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Acerca de este libro 


Esta es una copia digital de un libro que, durante generaciones, se ha conservado en las estanterfas de una biblioteca, hasta que Google ha decidido 
escanearlo como parte de un proyecto que pretende que sea posible descubrir en línea libros de todo el mundo. 


Ha sobrevivido tantos años como para que los derechos de autor hayan expirado y el libro pase a ser de dominio publico. El que un libro sea de 
dominio püblico significa que nunca ha estado protegido por derechos de autor, o bien que el período legal de estos derechos ya ha expirado. Es 
posible que una misma obra sea de dominio publico en unos países y, sin embargo, no lo sea en otros. Los libros de dominio publico son nuestras 
puertas hacia el pasado, suponen un patrimonio histórico, cultural y de conocimientos que, a menudo, resulta difícil de descubrir. 


Todas las anotaciones, marcas y otras sefiales en los márgenes que estén presentes en el volumen original aparecerán también en este archivo como 
testimonio del largo viaje que el libro ha recorrido desde el editor hasta la biblioteca y, finalmente, hasta usted. 


Normas de uso 


Google se enorgullece de poder colaborar con distintas bibliotecas para digitalizar los materiales de dominio püblico a fin de hacerlos accesibles 
a todo el mundo. Los libros de dominio püblico son patrimonio de todos, nosotros somos sus humildes guardianes. No obstante, se trata de un 
trabajo caro. Por este motivo, y para poder ofrecer este recurso, hemos tomado medidas para evitar que se produzca un abuso por parte de terceros 
con fines comerciales, y hemos incluido restricciones técnicas sobre las solicitudes automatizadas. 


Asimismo, le pedimos que: 


+ Haga un uso exclusivamente no comercial de estos archivos Hemos disefiado la Büsqueda de libros de Google para el uso de particulares; 
como tal, le pedimos que utilice estos archivos con fines personales, y no comerciales. 


+ No envíe solicitudes automatizadas Por favor, no envíe solicitudes automatizadas de ningün tipo al sistema de Google. Si está llevando a 
cabo una investigación sobre traducción automática, reconocimiento óptico de caracteres u otros campos para los que resulte útil disfrutar 
de acceso a una gran cantidad de texto, por favor, envíenos un mensaje. Fomentamos el uso de materiales de dominio püblico con estos 
propósitos y seguro que podremos ayudarle. 


+ Conserve la atribución La filigrana de Google que verá en todos los archivos es fundamental para informar a los usuarios sobre este proyecto 
y ayudarles a encontrar materiales adicionales en la Büsqueda de libros de Google. Por favor, no la elimine. 


+ Manténgase siempre dentro de la legalidad Sea cual sea el uso que haga de estos materiales, recuerde que es responsable de asegurarse de 
que todo lo que hace es legal. No dé por sentado que, por el hecho de que una obra se considere de dominio püblico para los usuarios de 
los Estados Unidos, lo será también para los usuarios de otros países. La legislación sobre derechos de autor varía de un país a otro, y no 
podemos facilitar información sobre si está permitido un uso específico de algün libro. Por favor, no suponga que la aparición de un libro en 
nuestro programa significa que se puede utilizar de igual manera en todo el mundo. La responsabilidad ante la infracción de los derechos de 
autor puede ser muy grave. 


Acerca de la Búsqueda de libros de Google 


El objetivo de Google consiste en organizar información procedente de todo el mundo y hacerla accesible y útil de forma universal. El programa de 
Büsqueda de libros de Google ayuda a los lectores a descubrir los libros de todo el mundo a la vez que ayuda a autores y editores a llegar a nuevas 


audiencias. Podrá realizar búsquedas en el texto completo de este libro en la web, en la página|ht tp: //books.google.com 


Google 


Informazioni su questo libro 


Si tratta della copia digitale di un libro che per generazioni è stato conservata negli scaffali di una biblioteca prima di essere digitalizzato da Google 
nell’ambito del progetto volto a rendere disponibili online 1 libri di tutto 11 mondo. 


Ha sopravvissuto abbastanza per non essere più protetto dai diritti di copyright e diventare di pubblico dominio. Un libro di pubblico dominio è 
un libro che non è mai stato protetto dal copyright o 1 cui termini legali di copyright sono scaduti. La classificazione di un libro come di pubblico 
dominio può variare da paese a paese. I libri di pubblico dominio sono l’anello di congiunzione con il passato, rappresentano un patrimonio storico, 
culturale e di conoscenza spesso difficile da scoprire. 


Commenti, note e altre annotazioni a margine presenti nel volume originale compariranno in questo file, come testimonianza del lungo viaggio 
percorso dal libro, dall’ editore originale alla biblioteca, per giungere fino а te. 


Linee guide per l'utilizzo 


Google è orgoglioso di essere il partner delle biblioteche per digitalizzare 1 materiali di pubblico dominio e renderli universalmente disponibili. 
I libri di pubblico dominio appartengono al pubblico e noi ne siamo solamente 1 custodi. Tuttavia questo lavoro é oneroso, pertanto, per poter 
continuare ad offrire questo servizio abbiamo preso alcune iniziative per impedire l'utilizzo illecito da parte di soggetti commerciali, compresa 
l'imposizione di restrizioni sull'invio di query automatizzate. 


Inoltre ti chiediamo di: 


+ Non fare un uso commerciale di questi file Abbiamo concepito Google Ricerca Libri per l'uso da parte dei singoli utenti privati e ti chiediamo 
di utilizzare questi file per uso personale e non a fini commerciali. 


+ Non inviare query automatizzate Non inviare a Google query automatizzate di alcun tipo. Se stai effettuando delle ricerche nel campo della 
traduzione automatica, del riconoscimento ottico dei caratteri (OCR) o in altri campi dove necessiti di utilizzare grandi quantità di testo, ti 
invitiamo a contattarci. Incoraggiamo l'uso dei materiali di pubblico dominio per questi scopi e potremmo esserti di aiuto. 


+ Conserva la filigrana La "filigrana" (watermark) di Google che compare in ciascun file è essenziale per informare gli utenti su questo progetto 
e aiutarli a trovare materiali aggiuntivi tramite Google Ricerca Libri. Non rimuoverla. 


+ Fanne un uso legale Indipendentemente dall'utilizzo che ne farai, ricordati che è tua responsabilità accertati di farne un uso legale. Non 
dare per scontato che, poiché un libro é di pubblico dominio per gli utenti degli Stati Uniti, sia di pubblico dominio anche per gli utenti di 
altri paesi. I criteri che stabiliscono se un libro ё protetto da copyright variano da Paese a Paese e non possiamo offrire indicazioni se un 
determinato uso del libro é consentito. Non dare per scontato che poiché un libro compare in Google Ricerca Libri ció significhi che риб 
essere utilizzato in qualsiasi modo e in qualsiasi Paese del mondo. Le sanzioni per le violazioni del copyright possono essere molto severe. 


Informazioni su Google Ricerca Libri 


La missione di Google è organizzare le informazioni a livello mondiale e renderle universalmente accessibili e fruibili. Google Ricerca Libri aiuta 
i lettori a scoprire i libri di tutto 11 mondo e consente ad autori ed editori di raggiungere un pubblico piü ampio. Puoi effettuare una ricerca sul Web 


nell intero testo di questo libro dalhttp: //books.google.com 
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Riportiamo per intiero la interessante 
prolusione letta al Collegio Romano il 
P ottobre 1917 per l'inaugurazione della 
Scuola Civile di Aeronautica dal dottor 
Washington Del Regno della Regia Uni- 
versità dì Napoli e dell'Istituto Centrale 
Aeronautico. 


Non рїї di venticinque anni or sono, 
mentre nei laboratorii dei fisici piü illu- 
stri, — e fra questi il nostro grande Au- 
gusto Righi — intensamente si lavorava 
alla soluzione del problema della veri- 
fica sperimentale della teoria elettro-ma- 
gnetica della luce, enunciata dal sommo 
matematico inglese Maxwell. un giovane 
italiano, Guglielmo Marconi, ebbe l'idea 
geniale che percorrendo una strada dia- 
metralmente opposta a quella seguita da 
tanti sperimentatori si potesse arrivare 
alla soluzione di un altro problema, non 
meno bello ed utile di quello alla cui so- 
luzione si affaticavano quei sommi: il 
problema delle comunicazioni senza fili. 

L'idea, che poté sembrare in un primo 
momento delle più chimeriche, diventò 
ben presto una realtà, mercè il semplice 
ma pur così essenziale artificio, genial- 
mente intravisto dal Marconi, di colle- 
gare cioè i due estremi degli oscillatori 
ordinari l'uno ad un lungo filo verticale, 
il filo di antenna, l'altro alla terra. In 
base a tale artificio i detti oscillatori ve- 
nivano ad acquistare la proprietà essen- 
ziale di poter irradiare nello spazio dele- 
nergia sotto forma di onde elettriche con 
la stessa enorme velocità di propagazione 
della luce, cioè di 300.000 kilometri a mi- 
nuto secondo. 


APPARECCHI RICEVITORI. 


La possibilità delle comunicazioni at- 
traverso lo spazio senza l'uso dei fili era 
così stabilita nei suoi principi essenziali: 
anche oggi difatti che anel primo dispo- 
sitivo è completamente abbandonato е 


che altri molto più conmlessi sono im 
piegati e mercè i quali si può comuni- 
care quasi da un capo all’altro del mondo, 
ben poco di veramente essenziale è mu- 
tato. I perfezionamienti che si sono se- 
guiti con straordinaria, direi quasi con- 
vulsa, rapidità che testimonia dell’inte- 
resse grandissimo di una tale scoperta, 
per la maggior narte non sono che dei 
perfezionamenti di tecnica. In ispecie la 
tecnica degli apparecchi rivelatori delle 
onde elettromagnetiche ha subito la più 
radicale trasformazione: dal coherer e 
dal detector che rappresentano i primi ri- 
cevitori di onde oggi completamente in 
disuso, il primo perchè poco sensibile e 
di funzionamento irregolare, il secondo 
perchè particolarmente adatto per sta- 
zioni a scintilla rada che oggi sì usano 
solo per trasmettere a breve distanza, sia- 
rno passati — attraverso una lunga serie 
di ricevitori termici, elettrolitici ed a 
cristalli — ai moderni sensibilissimi ri- 
cevitori a gas ionizzati nei quali è possi- 
Lile non solo trasformare la corrente ra- 
pidamente oscillante in una corrente pul- 
sante e quindi atta ad impressionare il 
telefono derivato ai cani del circuito ri- 
cevente, ma ancora ad ottenere una note- 
vole magnificazione, e per giunta senza 
inerzia, della corrente stessa e quindi una 
maggiore sensibilità di ricezione anene 
con potenze relativamente basse, Per que- 
sta proprietà magnificatrice le valvole а 
gas ionizzato rappresentano dei relais ve- 
ramente preziosi per la ricezione radiote- 
legrafica. avendosi negli apparecchi rice- 
venti delle potenze assai piecole che pos- 
sono discendere fino ad un diecimilione- 
simo di watt. Tale proprietà, che può es- 
sere sfruttata anche ner la telefonia or- 
dinaria ed in altre applicazioni molto in- 
teressanti — come è stato fatto, ad esein- 
pio, dal maggiore Ruffa in un apparecchio 
da servire per la scoperta dei sottoma- 


* 


rini — è dovuta all'introduzione nella 


ы; 


primitiva valvola Fleming, nella quale si 
ottiene il semplice effetto raddrizzante 
della corrente in arrivo sull'antenna, di 
un terzo elettrodo formato a griglia ed 
interposto fra il filamento incandescente 
e l'anodo freddo. 

Queste valvole a tre elettrodi, conosciute 
col nome di «udion, hanno la proprietà 
che una determinata differenza di poten- 
ziale oscillante applicata ai capi del cir- 
cuito filamento incandescente-griglia vie- 
ne riprodotta ampliata, magnificata nel 
circuito filamento-anodo freddo, dimodo- 
chè basterà che nel circuito di griglia sia 
derivato il circuito oscillante magnetica- 
mente accoppiato allantenna ricevente 
perchè nel circuito anodo-filamento un 
telefono inserito sia messo in funzione 
dalla corrente raddrizzata e magnificata 
dalla valvola. 

La tecnica di questi nuovi apparecchi 
è destinata ad uno sviluppo assai rapido 
sia per il contributo che ad essa appor- 


‘tano gli studi dei tecnici delle grandi 


compagnie radiotelegrafiche, sia per l'im- 
pulso validissimo ch'essa riceve da una 
numerosa serie di lavori teorici e speri- 
mentali intesi a precisare il coniplesa» 
INeccanismo della scarica elettronica nel 
vuoto, studi dovuti per la principal parte 
all'illuste fisico inglese, Richardson ed al- 
americano J. Langmuir. E linteressa- 
mento grandissimo dei tecnici per questo 
prezioso ma pur così semplice apparecchio 
è giustificato dal fatto che esso non solo 
è, come abbiam visto, un rivelatore ed un 
magnificatore ideale, perchè senza iner- 
zia, delle debolissime correnti oscillatorie 
in arrivo alla stazione ricevente, ma è 
inoltre un perfetto generatore di oscilla- 
zioni persistenti che, come vedremo, rap- 
presentano il miglior sistema di comuni 


cazione radiotelezrafiea а grande dictan. 


za e l'unico mezzo per poter fare della 
radiotelefonia. 


PER RIPRODURRE LA PAROLA. 


In effetto le difficoltà maggiori per la 
riadiotelefonia a grandi distanze sono 
due: prima, la mancanza di microfoni 
capaci di sopportare delle intensità di 
correnti piuttosto forti: seconda, la diffi- 


coltà di produrre delle oscillazioni conti- 


nue e perfettamente regolari alle quali 
potessero sovrapporsi le modulazioni del- 
la voce per produrre quelle variazioni Ai 
resistenza e quindi dell'ampiezza, delle 
correnti oscillanti che nel telefono del 
circuito ricevente danno la riproduzione 
della paroli. 

Già con lareo Poulsen, diligentemente 
perfezionato, e adattando dei buoni mi- 
crofoni, era stato possibile avere «delle 
buone comunicazioni radiotelefoniche a 
grandi distanze: ad esempio quella. del 
prof. Vanni, direttore dell'Istituto Radio- 
telegrafico militare di Roma, nel 1912 fra 
Centocelle e Tripoli sopra una distanza 
` di 1000 kilometri, Il favorevole risultato 
delle successive esperienze a distanze sem- 
рге maggiori fino a quelle recenti di co- 
municazione fra la torre. Eiffel a Parigi 
e la stazione radiotelegrafica della Ma- 
rina americana ad Arlington, distanti fra 
loro miglia marine 2500, cioè kilometri 
4600, e di cui i giornali politici quotidiani 
aleuni mesi or sono dettero notizia, è do- 
vuto per Fappunto all'uso di valvole a 
vuoto e propriamente ai cosidetti plio- 
Iron, cio) apparecchi che danno di più. 
Questo nuovo tipo di valvola è stato da 
alcuni anni studiato dal Langmuir: esso 
non differisce dai tipi precedentemente 
noti che per la maggiore rarefazione che 
vien fatta nel bulbo contenente i tre elet- 
trodi. rarefazione che nelle valvole De 
Forest è dell'ordine di aleuni centesimi di 
millimetro di mercurio mentre nei plio- 
Iron sale fino ad un milionesimo. Ciò por- 
ta una differenza sostanziale nel funzio- 
namento dei due tipi di tubo, inquantochè 
nei primi, cioè negli audion, la conduci- 
bilità all'interno del bulbo è fornita dalla 
ionizzazione del gas provocata dall'urto 
degli elettroni che emessi dal filamento 
incandescente vengono attratti dall'anodo. 
passando attraverso la griglia, mentre 
nei pliotron la conducibilità è data uni- 
camente dagli elettroni emessi dal fila- 
mento. Dal punto di vista pratico questo 
tipo di valvola, a malgrado Tinconve- 
niente di aver bisogno di forti tensioni 
nel circuito anodico, pare presenti dei 
vantaggi notevoli sui precedenti tipi di 
"lvole. in ispecie per la sua maggiore 
regolarità di funzionamento in confronto 
agli audion, Dal punto di vista teorico 
poi gli studi del Langmuir hanno un'as- 
sal grande importanza inquantochè dàn- 
no spiegazione. almeno in parte, del com- 
plesso fenomeno che ha sede nell'interno 
di queste valvole. In esse gli elettroni e- 
messì dal filamento formano, intorno al 
filamento, una specie di carica spaziale 
negativa puramente statica la quale fi- 
nisce con l'ostacolare Tulteriore emissione 
di elettroni. Ne però si dispone di tensioni 
abbastanza elevate nel circuito anodico 
esterno іп modo da aversi valori abba- 
stanza grandi dell'intensità del campo 
fra filamento ed anodo. l'effetto repulsivo 
di tale carica viene a diminuire e lin- 
tensità della corrente. termo-ionica au- 
menta. Lo studio sistematico di tali cor- 
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renti ha dimostrato in effetti che col cre- 
scere della tensione nel circuito anodico 
l'intensità della corrente aumenta, cios 
maggiore è il numero di elettroni che 
passano dal filamento all'anodo, fino ad 
aversi valori della corrente per tempe- 
rature varie del filamiento indipendenti 
dalla tensione applicata e concordamti con 
quelli dati dalla foriiola del Richardson, 
stabilita ammettendo per il movimento 
dei corpuscoli attraverso i metalli un 
comportamento analogo a quello delle mo- 
lecole dei corpi allo stato gassoso. Una 
spiegazione completi dal punto di vista 
fisico delle modalità dei fenomeni di rad- 
drizzamento e di magnificazione ottenuti 
con questi diversi tipi di valvola non è 
stata però ancora data: ciò non deve sor- 
prendere inquantoché buona parte dei fe- 
nomeni che si presentano in radiotele- 
grafia mancano 'inora di una spiegazione 
esauriente. Le esperienze di radiotelefonia 
fatte coi piiolron, malgrado che solo al- 
«une delle parole pronunziate agli appa- 
recchi della torre Eiffel fossero intese alla 
stazione ricevente di Arlington, rappre- 
sentano già un ottimo risultato e lasciano 
sperare. che in uno prossinio avvenire, 
quando per i progressi della tecnica sarà 
possibile avere dei tubi а vuoto di mag- 
giore potenza, capaci di generare delle 
forti quantità di energia senza presen- 
tare un rapidissimo logoramento e dei 
buoni microfoni potranno essere inseriti 
in circuiti derivati noi quali la corrente 
è più debole di quella di antenna. troppo 
forte per risentire le variazioni prodotte 
dalla: voce umana; Timpiego delle onde 
persistenti permetterà alla radiotelefonin 
di superare le grandi distanze si che, co- 
me lo stesso Marconi preconizza, sarà 
possibile trasmettere la parola attraverso 
l'Atlantico prima a mezzo della radiote- 
lefonia che a mezzo del telefono ordinario 
con cavo. 


APPARECCHI DI TRASMISSIONE. 


Se come abbiam visto i progressi della 
tecnica radiotelegrafica per ciò che ri- 
guarda gli apparecchi di recezione non 
possono non destare Tlammirazione di 
quanti, tecnici o profani, s'interessano 
allo sviluppo di questo nuovo e pur così 
attraente ramo della fisica e dell'elettro- 
tecnica, I progressi ottenuti nello studio 
e nella costruzione degli apparecchi di 
trasmissione presentano anch'essi il più 
alto interesse per la genialità sovratutto 
con la quale sono state vinte le difficoltà 
della produzione e della irradiazione di 
grandi quantità di energia sotto forma di 
спаде elettriche seniore meno smorzate fi- 
no a quelle continue e regolari dei mo- 
derni sistemi ad onde persistenti. 

L'idea geniale, anche questa avuta per 
primo dal Marconi, е solo successiva- 
mente dal tedesco prof. Slaby. dell'accop- 
piamento magnetico od induttivo del cir- 
cuito di antenna col circuito di produ- 
zione delle oscillazioni, permise di impe- 
gnare nell'aereo una più grande quan- 
tità di energia aumentando così la por- 


tata delle comunicazioni. D'altra parte 
la sostituzione degli searicatori rotanti 
agli searicatori ad elettrodi fissi, permise 
di passare dai sistemi a scintilla rada a 
quelli a scintilla fonica o musicale nei 
quali Ја ricezione e più perfetta. essendo 
assai più facile differenziare i segnali di 
comunicazione, che sono dei veri suoni, 
dai rumori che accompagnano sempre la 
trasmissione e che sono dovuti a scariche 
od a disturbi atmosferici. Nei sistemi а 
scintilla fonica i treni di oscillazione 
banno nna frequenza compresa fra 700 e 
[000 a secondo: si ha di conseguenza che 
a parità di potenza e quindi di distanza 
utile agli effetti della trasmissione, la eca- 
pacita dei condensatori del circuito oscil- 
lante è più piccola che nei sistemi a scin- 
tilla rada, ciò che permette un'economia 
notevolissima nelle dimensioni e nel peso 
degli apparecchi, 

П tipo più comune di scaricatore ro- 
tante è ancora quello a punte del Mar- 
coni: esso viene generalmente usato in 
tutte le nostre stazioni di terra. di mare 
e caloniali: è pure usato, oltre che in tut- 
ta le stazioni inglesi, in Russia, in Tur- 
chia, in Grecia, in Spagna, in Serbia, in 
Rumenia, in Australia ed in varie sta- 
zioni americane. Lo scaricatore multiplo 
о scaricatore ad imprilso dovuto invece al 


prof. Wien ed usato nei sistemi Telefun-; 


ken. la grande compagnia radiotelevra- 
fica tedesca sorta in concorrenza a quella 
inglese del Marconi con Tappoegio finan- 
ziario dei più potenti banchieri e dello 
stesso. Governo e cono Гао di molti 
scieziati delle nniversità tedesche, pre- 
senta senza. dubbio dei vantaggi sugli 
scaricatori rotanti del Marconi. sia per- 
chè con essi è possibile l'accoppiamento 
stretto fra circuito oscillante ed antenna 
che non da luogo agli seambi di energia 
fra i due cireniti del jigger e quindi alla 
doppia onda di trasmissione ed alla re- 
lativa perdita dell'enerzia corrispondente 
allonda pin corta che non viene ricevuti, 
sia perchè con essi è possibile usare delle 
correnti alternate a frequenze molta più 
elevate cui corrispondono note più acute 
di quelle che possono ottenersi con lo 
scaricatore rotante. Questo sistema usato 
in Germania, in Austria. in Bulgaria, 
Turchia, Spagna e Colonie ha però lin- 
conveniente che per Ja piccola distanza 
fra le superficie dei dischi che costitui- 
scono lo spinterometro, dai tre decimi si. 
no ad un decimo di millimetro appena, 
un'alterazione della superficie che in ef- 
fetti si produce per il processo stesso del- 
la scarica, è facile produca dei corti cir- 
cuiti. Ad evitare tale inconveniente è ne- 
cessario perciò usare. correnti di inten- 
sità non troppo forti e quindi, per la li- 
mitata capacità dei condensatori, si è co- 
stretti a ricorrere a tensioni molto alte 
le quali provocano dispersioni di energia 
piuttosto forti. Per potenze elevate questi 
searicatori non danno in effetti buoni i- 
sultati e la stessa Telefunken ha dovuto 
usare degli scaricatori ruotanti per le со- 
municazioni а grande distanza come, ad 


esempio, per la stazione di Nauen vicino 
Berlino Се poi quella che ha sparso e 
seguita a spargere notizie vere e false 
sull'attuale guerra. 

Un altro vantaggio che si ottiene con 
l'accoppiamento induttivo fra circuito 
di produzione delle oscillazioni e circuito 
irradiante e quello del più piccolo smor- 
zamento delle oscillazioni in confronto 
quello che si otteneva nei primitivi si- 
stemi a plenaereo, Ed è questo il più im- 
portante passo per la soluzione del pro- 
blema delia sintonia, intesa non come se- 
creto delle comunicazioni, ma come mez- 
ло per ottenere una magglore purezza e 
quindi una maggiore sensibilità della ri- 
una 


vezione, problema che riceve oggi 
più completa soluzione nei sistemi di tra- 
smissione ad onde persistenti. Con essi 
in effetto e impossibile la ricezione dei 
segnali per una variazione anche assai 
piccola della lunghezza d'onda: se. ad e- 
scempio, һа trasmissione è fatta con lun- 
chezza donda di m. 600 non è possibile 
ricevere segnali di una trasmissione fatta 
eon una lunghezza d'onda di tu. 603, cioe 
del mezzo per cento della lunghezza di 
onda con la quale si è accordati, Nei si- 
Меш ad oscillazioni non molto smorzate, 
come quelli a scintilla musicale, si rie- 
scono invece a differenziare oscillazioni 
che differiscono fino del 15. nei valori 


delle rispettive lunghezze d'onda. Vi sono. 


dei casi però in cui è necessario che | 
segnali emessi siano ricevuti dal maggior 
numero di stazioni comprese nella zoma il 
cui raggio rappresenta Та portata massi- 
ma delle comunicazioni, ad esempio nel 
caso di navi in pericolo o quando si vo- 
gliono, come in guerra, disturbare o ad- 
dirittura impedire in una certa zona le 
comunicazioni. fra stazioni nemiche. Tu 
tal caso le segnalazioni vengono fatte con 
stazioni J onde molto smorzate, come 
quelle a plenaereo: La ricezione in ple- 
naereo ha poi il vantaggio che puo otte- 
HOTS] por кипа in arrivo con lunghezze 
d'onda molto diverse e quindi puo riu- 
scire utile, ad esempio, ad una stazione 
che voglia intercettare le comunicazioni 
di stazioni nemiche. 

Eecettuati questi cast; non vi è dubbio 
che per non essere disturbati dalle comu- 
nicazioni che avvengono per le altre sta- 
zioni, occorre impiegare sistemi a smor- 
zamento nullo, cioè sistemi ad onde per- 
sistenti: con oltre all'estrema. acu- 
tezza della sintonia si ottiene al massimo 
«rado la riduzione delle dimensioni, ed 
in conseguenza del peso, degli organi co- 
stituenti la stazione e ciò pel fatto che 
non avendosi dei periodi più o meno lun- 


essi 


ghi di inattività dell'antenna, come per 


le oscillazioni smorzate. è possibile ero- 
gare la stessa quantità di energia nello 
Slesso tempo con valori moto più bassi 
nella tensione e della capacità. 


NEL BIRIGIBILI E NEGLI AEROPLANI. 


Nelle stazioni terrestri non essendovi 
necessità di limitazione di peso degli ap- 


parecchi si ha vantaggio a raggiungere 
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dimensioni sempre più grandi compati- 
bilmente pero con le necessità dell'isola- 
mento assai scarso quando si sorpassano 
determinati valori della tensione. Ma nei 
dirigibili e negli aeroplani dove bisogna 
limitare al minimo il peso degli appa- 
recchi e dove non è possibile superare, 
per ragioni di sicurezza, valori abbastan- 
za modesti delle tensioni, le portate delle 
trasmissioni, anche per la capacità assii 
limitata del sistema antenna-contrappeso, 
risultano assai piecole con gli ordinari 
sistemi ad onde poco  smorzate, L com- 
plessi аа onde persistenti riescono invece 
molto adatti a bordo delle aeronavi per- 
chè con essi è possibile, con peso minimo, 
aversi delle erogazioni di quantità di e- 
nergia assai grandi e quindi delle note- 
vali portate di trasmissione anehe con 
valori delle tensioni 

id e questo delle tensioni limitate. un 


abbastanza. bassi. 

altro prezioso vaniagzgio dei complessi ad 
onde persistenti, non tanto per le istalla- 
zioni a bordo degli aeroplani quanto ре 
quelle sui dirigibili; Fino a ehe la forza 
ascensionale del più leggero dell'aria sa- 
ra ottenuta a mezzo dell'idrogeno, le aero- 
navi correratio. sempre io dei piu ter- 
при pericoli, quello dell'accensione. del 
Sono quindi a bordo da evitarsi le 
tensioni forii che produrre. pe- 
ricolosi efilivil e scintille anche fra punti 


gas. 


possono 


piuttosto distanti fra di loro. Con i si- 
stemi id onde persistenti si puo invece 
fare contrappeso anche con tutta la mas- 
за del dirigibile senza pericolo di accen- 
sioni. Si evitano inoltre gli scaricatori e 
quindi le scintille che prodotte in navi- 
cella. in aria che puo contenere delle mi- 
scele. detonanti, costituirebbero un peri- 
colo non. meno grave di quello che po- 
trebbe determinato da scintille 
scoccanti fra il trave e da massa del con- 


essere 


trappeso. 

“sugli aeroplani una delle maggiori dif- 
ficoltà per Vistallazione del complesso ra- 
diotelegrafieo di trasmissione perche 
la ricezione dovendo essere ad udito non 
è possibile a bordo sia delle aeronavi sia 
degli aeroplani per il rumore dei motori 
—- era appunto quella del peso limitato 
di avere portate di comunicazioni di mol- 
to superiori a quelle ehe a parità di peso 
si ottenevano con le stazioni a scintilla 
musicale. Non mi è possibile, per ragioni 
evidenti di opportunità, dare notizie det- 
tiezliate dei complessi clie si usano a bor- 
do delle nostre aeronavi. Nono lieto però 
di poter dire che sin dal principio della 
nostra guerra, perche in passato nulla. 
assolutamente nulla si era fatto, Tattività 
dei più sperimentati ufficiali specialisti 
in radiotelegrafia, come il. Bardelloni, il 
Celloni, il Saeco, è stata rivolta alla solu- 
zione di pratica di questo problema. Oggi 
ali apparecchi radiotelegrafici installati 
sui nostri aeroplani di osservazione, sui 
dirigibili adibiti all'esplorazione Iungo ie 
coste ed alla caccia dei sommergibili, ren- 
dono possibile un servizio d'informazione 
che sarebbe stato vano attendersi dagli 
antiquati sistemi di segnalazioni che pos- 


sono impiegarsi solo di giorno e per bre- 
vi distanze. 


ONDE SMORZATE E ONDE PERSISTENTI. 


Difficoltà non poche si presentano pero 
per la produzione delle onde persistenti: 
i diversi sistemi hanno ricevuto solo in 
questi ultimi anni dei notevoli perfezio- 
ппен. tali da renderli veramente pra- 
tici. I primi studi furono fatti dall'inge- 
«nere danese Poulsen servendosi della no- 
ta proprietà dell'arco scoperta dal Simon 
e dal Duddel: il Poulsen, che 
presenta notevoli vantaggi di semplicità 
e che dà una 
quello che oggi viene impiegato in quasi 
tutte le stazioni del Nord America e della 


sistema 


trasmissione silenziosa, © 


« Federal 
struzione di alternatori capaci di dare di- 
rettamente correnti di frequenza radiote- 
legraliea tentata dall Aexanderson pare 
non abbia dato buoni risultati: vinte le 
difficoltà per ottenere una. velocità assai 
grande dell'indotto con dimensioni polari 
assai piccole, rimane sempre insoluta ta 
cuestione del basso rendimento di queste 
macchine rende inadatte per le 
comunicazioni a grande distanza. 

Geniili e pratiche sono invece le solu 
zioni dalla macchina del 
Goldschmidt, dai trasformatori statici di 
frequenza e dai raddopplatori magnetici 
Ма la soluzione più elegante del proble- 
ima della produzione delle oscillazioni per- 
sistenti е stata indicata dal Messemer 
nel 1913 e resa pratica successivamente 
dal Round, ingegnere della Compagni: 
Marconi, In questo sistema una valvola 
elettrodi è accoppiata induttiva- 
cirenito oscillante chiuso: 
Taccoppi mento vien fatto merce i due 
eircuiti della valvola e cioe. il circuito 
lilamento-anoedo, comprendente anch'esso 
una capacità, ed il circuito filamento-gri- 
glia. Un'oscillazione prodotta nel cireuito 
liblianmiento-unodo si trasmette nel cireuito 
nel quale si vogliono produrre Te oscilla- 
Zieni ampiezza costante e 
poiche questo. © accoppiato col cirenito 
tilaumento anche in 
un oscillazione. che vien. riprodotta ma- 
«nifticata. per la nota proprietà delle val- 
vole à gas ionizzato nel cireuito filamento- 
anodo e quindi nel circuito sede delle 
oscillazioni. Questi successivi impulsi di 
nel circuito oscillante vengono 


Telegraph. Company ». La co- 


che le 


rappresentate 


a tre 
mente ad un 


continue, ad 


erielia si ha esso 


corrente 
à sopperire le perdite di energia dovute 
allo smorzamento. ottenendosi come ri- 
хао un'oscillazione regolare continua 
ad ampiezza costante, La notevole sem- 
plicità del sistema e Ja possibilità di au- 
mentare la potenza di queste valvole ren- 
dono questo preferibile a tutti 
gli altri, specie per la radiotelefonia e per 
la radiotelegrafii а bordo delle aeronavi 
ed aeroplani. 

La continuità delle oscillazioni è pero 
un inconveniente dal punto di vista della 
ricezione. Mentre con i sistemi ad oscilla- 
zioni smorzate ogni treno di oscillazioni 
rappresenta un impulso alla lamina del 
telefono, ben distinto dall'altro successivo 


sIsfemi 


e quindi tale che il telefono dà una nota 
ben distinta perché corrispondente alla 
frequenza degli impulsi, per le onde con- 
tinue non essendovi distacco fra i diversi 
treni di oscillazioni il telefono rimane 
muto. Sembrerebbe a prima vista ovvio 
di interporre nel circuito di trasmissione 
un interruttore a frequenza musicale, ma 
ciò equivarrebbe a rinunziare ai vantag- 
gi dei sistemi ad onde persistenti, mentre 
la interruzione può farsi e con vantag- 
gio nel circuito ricevente, Il primo dei si- 
stemi adottati fu quello cosidetto a Tiker 
nel quale però le interruzioni non sono 
regolari e quindi la trasmissione è, come 
sì suol dire, soffiata anzichè a nota mu- 
sicale, con l’altro svantaggio che si so- 
vrappongono nel circuito ricevente, e tutte 
con la stessa frequenza ch'è quella del- 
l'interruttore, anche le onde provenienti 
dagli intrusi e dai disturbi atmosferici. 
La ruota musicale del Goldschmidt inve- 
ce rappresenta un notevole perfeziona- 
niento del sistema precedente, e presenta 
anche il vantaggio di poter fare la rice- 
zione senza l'uso di alcun raddrizzatore. 
Il metodo però più moderno impiegato 
per la ricezione dei segnali ad onde persi- 
stenti è il cosiddetto metodo ad eterodinu 
dovuto al Fessenden: in esso si ricorre 
all'artificio di generare localmente e so- 
vrapporre nel circuito ricevente un'altra 
uscillazione, anch'essa persistente e di fre- 
quenza poco diversa da quella dell'onda 
in arrivo, ciò che si può ottenere con un 
circuito separato a valvola o, come nei si- 
stemi ad autoeterodina, con la stessa val- 
vola usata da rivelatore e raddrizzatore. 
Si produce allora quel fenomeno assai no- 
to in acustica col nome di battimenti: si 
ha, in altre parole, una vibrazione telefo- 
nica соп la frequenza dei battimenti nel 
‘caso di un'onda sola in arrivo sull'anten- 
na e per più onde più note di frequenze 
diverse ma facilmente separabili. 

Le stazioni ad onde smorzate non pos- 
sono quindi ricevere segnali provenienti 
da stazioni ad onde persistenti: ciò, men- 
tre da un lato può costituire uno svan- 
taggio, essendo ad onde smorzate quasi 
tutte le stazioni di media e di piccola ро. 
tenza, dall'altro quest'assenza di onde 
continue e piuttosto forti rende più pura 
la ricezione già molto disturbata dalle 
onde estranee, dagli intrusi e da quelle 
dovute a disturbi atmosferici. L'acutezza 
della sintonia, caratteristica dei sistemi 
a scintilla musicale e ad onde persistenti, 
la facoltà di poter irradiare quantità di 
energia sempre maggiori e la sensibilità 
dei metodi di ricezione ad interferenza 
hanno reso sempre più facili le comuni- 
cazioni a grandi distanze. 


RETI RADIOTELEGRAFICHE. 


I primi allacciamenti radiotelegrafici a 
grande distanza furono tentati dal Mar- 
coni attraverso l'Atlantico e nel servizio 
delle navi. Subito dopo l'Italia pensó a 
riunire a mezzo della radiotelegrafia le 
sue grandi Colonie del Mar Rosso e del- 
l'Oceano Indiano e poscia a stabilire le 
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comunicazioni con la madre patria. Fin 
dal 1908 la R. Marina stabilì nna rete d: 
stazioni lungo le coste e nell'interno dell: 
Colonie del Benadir e dell'Eritrea coll»- 
gando in tal modo loculità separate da 
grandi estensioni di terreno desertico cd 
inospitale. Dopo pochi mesi veniva ulti- 
mata la stazione di Coltano i cui appa- 
rati non differiscono da «quelli delle sta- 
zioni coloniali pur essendo di potenza 
maggiore, stazione che ha reso preziosis- 
simi servigi nella guerra libica ed ancora 
oggi ne rende per le comunicazioni con ` 
nostri alleati. Attualmente, nelle vicinan- 
ze di Roma, а San Puolo, é in costruzio- 
ne per 1а В. Marina una stazione radiote- 
legrafica che sarà una delle più potenti 
di Europa. 

Le colonie inglesi furono allacciate con 
la madre patria solo molto tempo dop» 
e cioe nel 1911 in vista appunto dei buoni 
risultati ottenuti dal nostro servizio colo- 
niale. 

L'esempio dell'Italia però era stato se- 
guito dalla Germania che portava da 
in. 100 a m. 200 di altezza l'aereo della 
stazione di Nauen per tentare le comu- 
nicazioni fra Berlino e le lontane Colonie 
dell’Africa. Tali comunicazioni furono de- 
finitivamente stabilite e continuarono 
fino a quando, alcuni mesi dopo dello 
scoppio della guerra europea, la stazione 
di Kamina, situata nel Togoland e inter- 
media fra quella di Berlino e quella di 
Windhock, capitale dell’Africa sud-occi- 
dentale tedesca, era distrutta dalle trup- 
pe alleate e quella di Windhock occupata 
agli eserciti del Sud-Africa dopo aver su- 
bito notevoli danni. Un capitolo assai 
interessante della guerra attuale e che 
dimostra ancora una volta, ammesso che 
di questa dimostrazione se ne avesse oggi 
ancora bisogno, i metodi ipocriti e falsi 
usati dai tedeschi, è quello che riguarda 
le comunicazioni radiotelegrafiche con le 
immerose stazioni clandestine dissemina- 
te fin dal tempo di pace in regioni lon- 
tane dalle coste e nelle isole disseminate 
negli oceani. I tedeschi fin da prima della 
guerra, col pretesto di voler comünicare 
con le navi tedesche in alto mare ave- 
vano ottenuto dagli Stati Uniti la con- 
cessione di impiantare una stazione nel 
Nord America, a Sayville, a 4380 miglia, 
cioè а 8116 chilometri distante da Berlino. 
In verità la potenza della stazione era 
inolto maggiore di quella dichiarata alle 
autorità americane: difatti dopo un po' 
di tempo si ebbero le prove che la stazio- 
ne comunicava direttamente con Berlino. 
La stazione fu allora messa sotto il con- 
trollo degli ufficiali della Marina ame- 
ricana ed oggi, unitamente all'altra im- 
piantata a Turkeston, rende dei prezio- 
sissimi servigi alle marine alleate. 

A completare la lista delle grandi sta- 
zioni occorre citare ancora quelle im- 
piantate di recente nel Sud-America, quel- 
le di Arlington, del Panama, delle isole 
Havai e della California. Il 15 novembre 
1916 veniva inaugurato ufficialmente il 
servizio radiotelegrafico fra gli Stati 


Uniti ed il Giappone a mezzo della sta- 
zione Marconi di Bolinas in Californii, 
di Honolulu nelle isole Havai e di Funa- 
baschi in Giappone. La distanza fra Bo- 
linas e Funabaschi è di 4200 miglia in 
linea retta pari a chilometri 8780; le co- 
municazioni, quando le condizioni del 
tempo lo permettono, possono svolgersi 
direttamente fra le due stazioni estreme, 
ma generalmente vengono fatte appog- 
giandosi alla stazione intermedia delle 
isole Havai. 

Sembra che una distanza maggiore sia 
stata possibile superare dalla stazione 
tedesca ad onde persistenti, sisterna Gold- 
schmidt. di Turkeston negli Stati Uniti i 
cui segnali sono stati ricevuti a Sidney in 
Australia, cioè alla distanza di 18,000 chi- 
lometri. l 


L'AVVENIRE. 

Da questa sommaria ed incompleta e- 
sposizione dei perfezionamenti, apportati 
alla radiotelegrafia, è facile rendersi con- 
to dello sviluppo sempre crescente e del 
moltiplicarsi delle stazioni senza fili. Ed 
oggi che, mercè l'impulso di tecnici valo- 
rosi e l'ardimento mirabile di piloti, fra i 
quali, a giusto titolo di onore e di orgo- 
glio, noi italiani possiamo annoverare 1 
più bei nomi dei record delle grandi di- 
stanze, oggi che la navigazione aerea di- 
venta un mezzo sicuro e rapido di comu- 
nicazione, non è chi non veda quanto la 
sicurezza della navigazione stessa potrà 
beneficiarsi dalla possibilità di potere co- 
municare in ogni tempo con la terra. I 
meravigliosi raids compiuti in questi 
giorni dai nostri aviatori, capitano Lau- 
reati e sergente Stoppani, rappresentano 
le prime luminose tappe che ci condur- 
ranno alla grande vittoria che noi ita- 
liani, sicuri, attendiamo. I gloriosi Ca- 
proni che sul nostro fronte, quotidiana- 
mente, dall'alto, assistono i nostri valo- 
rosi fratelli nell'aspra lotta contro le dif- 
ficoltà della natura e le insidie di un ne- 
mico feroce nell'odio atavico contro di 
noi, si accingono in questo momento а 
due imprese, che potrebbero sembrare 
fantastiche ma che per il coraggio intre- 
pido dei figli d'Italia saranno domani una 
realtà. L'una, nel campo commerciale, co- 
me mezzo di civile conquista, la traver- 
sata dell'Atlantico: l'altra, nel campo mi- 
litare, quale niezzo terribile di distruzio- 
ne e di morte, il trasporto nell'aria di 
intere batterie di cannoni. 

E mentre i nostri piloti, lanciati attra- 
verso l'oceano, nella lotta contro le inco- 
gnite di una atmosfera non mai solcata 
da volo umano, avranno negli occhi la vi- 
sione radiosa della terra madre che sicu- 
ra attende i suoi arditi, altri piloti dai 
muscoli d'acciaio, con nell animo Гой 
santo dei Sauro e dei Battisti, solelieran- 
no altri cieli, di augurii pieni e di pro- 
messe, portando con la distruzione terri- 
bile ed implacabile la liberazione ai nuovi 
figli d'Italia. 
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L' ELETTRICISTA 


Propulsione elettrica del grosso naviglio" 


La nave da battaglia New Merico degli 
Stati Uniti d'America, in costruzione 
presso il cantiere navale di New York e 
prossima ad essere completata, è la pri- 
ma nave da guerra per la propulsione 
della quale si sia ricorso alla elettricità. 
Non molto tempo fa comparve una co- 
municazione ufficiale da Washington, 
nella quale erano menzionati alcuni dei 


vantaggi che provverrebbero dal funzio- -> 


namento elettrico delle navi maggiori. Le 
specificazioni sono del seguente tenore: 

La propulsione elettrica. virtualmente 
fornirebbe un raddoppiamento nella a- 
zione motrice; con due turbine e due 
inetori, l'uno o Гайто di essi può fare 
avaria, lasciando ancora un niezzo di 
propulsione. Ciò è evidentemente vero 
nel caso delle macchine accoppiate di- 
rettamente, ma nel caso dell'azionamen- 
te elettrico se è una turbina che si 
resta la propulsione può continuare ad 
avvenire con doppia elica. 

Le due turbine possono essere proget- 
tate in modo che ciascuna di esse possa 
fornire 17 o 18 nodi di velocità e la mar- 
cia normale consistere nel funziona- 
mento con una turbina e due motori, il 
che rende possibile sottoporre l'altra, in 
navigazione o meno, ad una visita d'i- 
spezione. 

Le turbine agiscono così costantemen- 
te in condizioni di assai favore- 
voli dando luogo conseguentemente ad 
un funzionamento assai economico e poi- 
che alle velocità ridotte una sola di esse 
€ utilizzata, il carico a cui è soggetía 
sarà sempre doppio di quello che spet- 
terebbe ad una macchina ad accoppia 
mento diretto. 

Anche il fatto che le turbine marciano 
sempre nelle migliori condizioni di velo- 
cità contribuisce ad assicurare la mas- 
sima economia; ciò può avvenire in gra- 


dr- 


carico 


zia del rapporto variabile nella ridu- 
zione della loro velocità di rotazione, 


oltenuto provvedendo gli statori dei mo- 
tori di due differenti numeri di pali, 


te le 
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ciascuno dei quali può essere fatto sepa- 
taetamente funzionare mediante manovra 
di un commutatore. Per esempio se la 
generatrice è bipolare e se i motori sono 
stabiliti in modo da presentare o Jo op- 
pur 50 pali, hu riduzione avverrà nel 
prinio caso nel rapporto di 15 ad 1 e uel 
secondo in quello di 35 ad 1. 

Questa buona sistemazione nei riguar- 
di del carico e le elevate. velocità vosti- 


fuiscono. realmente i punti vitali per 


quanto concerne Гесопоппа di una nave 
da guerra nelle velocità di crociera, van- 
taggio questo che ogni altra forma di 
propulsione stenterebbe a raggiungere. 
П regolatore elimina assolutamente 
ogni affollamento nella scia, in uno colle 
sollecitazioni conseguenti negli alberi e 
col pericolo di demolire le pale «ell'elica. 
Auche la velocità puo essere mantenuta 
con una precisione che non è consentita 
cogli altri sistemi; ciò puo sembrare di 
poca importanza per chi giudichi dal 
punto di vista mercantile, ma la cospi- 
cuità di siffatto vantaggio non sfuggirà 
certo a chi ha appartenuto alla flotta. 
Lo spazio impegnato è poi nunore di 
quello ordinariamente richiesto colle al- 
tre forme di propulsione e la disposi- 
zicne del macchinario può avvenire con 
maggior latitudine, la posizione delle tur- 
bine e dei motori non essendo ргейѕ- 
sata. Altri argomenti favorevoli sono co- 
stituiti dalla proutezza colla quale, con- 
scguentemente, potranno essere effettua- 
riparazioni, dalla manutenzione 
che, a motivo delle piecole dimensioni 
delle turbine, sarà materialmente ridotta 
in modo notevole e dalla rapidità mag- 
giore nella messa in funzione. Questo 
tipo di propulsione dispensa noi ancora 
dall'impiego delle turbine separate per 
la marcia indietro. Stante questi van- 
taggi in sette navi di battaglia e cinque 
incrociatori da battaglia, ora in costru- 
zione per la marina Nord - Americana, 
sono stati adottati apparati motori del 
genere. E. G. 


Progetto tedesco per la formazione 
legale di Camere Corporative per 
Ingegneri. 


Nel N. 18 dell’anno passato accennam- 
mo alle leggi proposte dall'Austria per 
proteggere il titolo d'ingegnere. 

Una analoga decisione è stata presa 
dalla sezione tedesca della Assosciazione 
degli ingegneri usciti dalle Università dei 
paesi d'Europa centrale. 

Il progetto è stato esposto, sotto forma 
di memoria, dalla detta Associazione. Es- 
so è stato redatto in seguito a numerose 
constatazioni sgradevoli e а casi spiace- 
Voli e noie provocate da consigli tecnici 
dati da diverse persone, le cui qualità 
morali e la preparazione scientifica non 


(1) The Electrical Review, 23 novembre 1917. 


era sufficiente per potersi presentare in 

qualità di ingegneri consulenti. 
L'insieme del progetto di legge si pre- 

senta come una regolarizzazione legale 


del diritto di assumere il titolo di inge- 
quere civile. 
Si dovrà così formare, fra tutte le 


persone che si nominano attualmente in- 
gegneri civili o architetti privati un grup- 
po determinato composto di ingegneri che 
presentino le qualità. tecniche e morali 
sufficienti per offrire ogni garanzia nelle 
consulenze ch'essi sono chiamati a dare. 
La preparazione scientifica dovra essere 
ottenuta mediante studi regolari e legal- 
шеше provati in una scuola tecnica su- 
periore e con una pratica di parecchi an- 
ni al servizio dello Stato, dei Comuni 0 


. determinata e da 


c 


dell'industria privata. I1 numero di anni 
di pratica non dovrà essere inferiore a 5. 

Ottenute che siano queste preparazioni 
scientifica e pratica, i candidati dovran- 
no sottoporsi ad un esame vertente sulle 
loro conoscenze in diritto ed economia 
politica, conoscenze necessarie ad ogni 
ingegnere consulente. 

Questo esame riguarderà principal- 
mente i problemi pratici della vita cor- 
rente e lascerà completamente da parte 
il luto scientifico puro come si fa attual- 
mente, Saranno naturalmente dispensa- 
ti dall esame su queste materie le perso- 
ne che avranno gia subito prove per es- 
sere avvocati, ingegneri di miniere, ar- 
chitetti dell’amministrazione militare е 
«governative, есе. Solo dopo aver soddi- 
sfatto a questo esamie si potrà portare il 
titolo di ingegnere civile garantito dallo 
Stato mediante un diplomi concesso dal- 
io Stato medesimo. 

Le Camere corporative di ingegneri sa- 
rebbero d'altronde TPorgino essenziale 
della nuova. regolamentazione; esse han- 
ne lincarico di regolare qualsiasi que- . 
stione relativa alla tecnica ed agli affari 
degl'ingegnere civile. Queste Camere di- 
penderebbero dal Ministero. dell'Interno, 
ciascuna sarebbe relativa ad una regione 
essa dipenderebbero 
tutti gli ingegneri civili di questa regio- 
ne. Queste Camere sarebbero analoghe 
alle Camere di Commercio, ai Consigli 
dei probi-viri, alle Associazioni mediche, 
ecc.i esse dovrebbero regolare delle que- 
stioni di giustizia conciliativa, tribunali 
d'onore; avrebbero voce consultiva nelle 
questioni tecniche riferentesi alle corpo- 
razioni legalmente riconosciute; esse po- 
trebbero anche avere attribuzioni militari 
e emministrative, Questa istituzione re 
cherebbe grande profitto allo Stato che 
libererebbe così i suoi servizi di un 
gran numero di lavori, evitando così di 
tenere un gran numero di funzionari spe- 
cialisti. Lo Stato potrebbe affidare in av- 
venire una gran parte di lavori pubblici 
alla corporazione degli ingegneri civili 
come: sorveglianza delle strade ferrate, 
degli impianti elettrici e a vapore dei la- 
vori di ingrandimento delle città, costru- 


‘zione dei ponti, ecc. 


Riportiamo i principali articoli della 
legge proposta. 

Paragrafo З. — Sarà riconosciuta la 
formazione tecnica e pratica sufficiente 
in quelle persone che avranno ottenuto 
un diploma d'ingegnere in una scnola 
tecnica superiore tedesca, che proveran- 
no di aver fatto, dopo aver conseguito il 
loro grado, almeno cinque anni di prati- 
са e avranno per di più sostenuto gli esa- 
mi per ottenere il titolo di ingegnere ci- 
vile. Per ciò che riguarda i diplomi stra- 
nieri il cancelliere dell'Impero deciderà 
caso per caso se saranno sufficienti, 

Paragrafo 4. — L'esame per il titolo di 
ingegnere civile vertirà sulle materie se- 
guenti: studi di economia politica, diritto 
amministrativo tedesco, leggi e decreti 
riferentesi alle questioni industriali che 


riguardano la specialità del richiedente. 
Saranno dispensati da quest'ultimo esa- 
me i postutanti avranno occupato, 
durante i loro anni Ci pratica, un posto 
ir. una amministrazione dello Stato. - 
Paragrafo 20 e 22. Per rappresenta- 
re la corporazione degli ingegneri civili, 
per difendere i loro interessi e per man- 
tenere la disciplina. della corporazione, 
Saranno create delle Camere corporative 


cite 


di ingegneri, divise in parecchi gruppi, 
Secondo le specialità: 

a) Costruzioni generali 
all'aria libera. costruzioni 
costruzioni ferroviarie: 

bi Costruzioni meccaniche, costruzio- 
ni di navi, costruzioni di macchine mari. 
ne, elettroteeniche: 

e Lavori di 


(costruzioni 


Solterranee, 


officine meta'Iurgiche, 
lavori nelle miniere, lavori nelle industrie 
chimiche, 

Paragrafo 3. --- U titolo di ingegnere 
diplomato non è richiesto, qualora i ро- 
stulante provi ch'egli ha ottenuto un di- 
ploma in una scuola. tecnica superiore о 
un diploma dello Stato, per la specialità 
di cui si occupa, o pure se per la chimica 
o lelettroteenica ha ottenuto il diploma 
di dottore in scienze in una Università. 

Puaragritfo 36. - - 
ingegnere civile non è obbligatorio, per 
quegli ingegneri diplomati che banno al- 


Desine speciale di 


meno dieci anni di pratica nella loro spe- 
cialità, lo stesso dicasi per le persone de- 
signate nell'auticolo 35. 

Paragrafo BS. Chiunque potrà pro- 
vare di aver praticato la propria profes- 
sione durante un periodo di almeno ven- 
tanni e che può ad appoggio delle sue 
asserzioni fornire una nota dei lavori ese- 
guiti, puo per eccezione e su proposta 
speciale, essere ammesso a portare il ti- 
tolo di ingegnere civile senza essere prov- 
visto di un diploma comprovante un el- 
clo di studi in una scuola tecnica superio- 
re è. senza aver. sostenuto L'esame Spe- 
ciale stabilito per gli ingegneri civili. 

La durata di vent'anni puo essere ri- 
dotta nel caso in cui il richiedente possa 
provare di aver fatto un cielo di studi in 
una scuola tecnica superiore. Questa er- 
cezione potrà essere applicata solo duran- 
te un intervallo di tempo di due anni do- 
po l'entrata in vigore della presente legge. 

Questo il progetto di legge nelle sue 
grandi linee: sembra però che il Beich- 
Мак поп vorrà pronunciarsi definitiva- 
mente prima della fine della guerra, poi- 
chè un gran nmero d'ingegneri formi 
tisi da se stessi sono adesso sotto le armi. 

Questo progetto. tende a provare ehe 
| tedeschi hanno Vintenzione di perfe 

Questo progetto tende a provare che i 
tedeschi hanno Vintenzione di perfeziona- 
re ancor meglio l'organizzazione tecnica 
della loro industria mediante una sele- 
zione рїп perfetta e più completa degli 
individni per poter tendere ad uni spe- 
cializzazione totale degli ingegneri te- 
deschi. | 


(1) General Electric Review. giugno 1917. 
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Scella e prove di olii lubrificanti. 


A Washington è stato pubblicato un in. 
teressante Bollettino a riguardo degli olii 
lubrificanti. 

Nella pratica corrente le grandi ofii- 
cine fanno percorrere senza sorveglianza 
agli olii lubrificanti una via che vien poi 
хода uno gran numero di volte, tanto 
che si potrebbe chiamare circolazione 
senza fine. | 

Questi olii, mantenendosi così automa- 
ticamente in movimento finiscono per dir 


luogo ad una emulsione, sii in capo a 
qualche giorno sia dopo un tempo più 
lungo. Da ciò olii 


passano più facilmente attraverso il til- 


risulta che gli ton 
tro e non mantengono piu la macchina 
lubrificata. fatto e 
grave specialmente nelle grandi officine 
che possiedono dei grossi gruppi turboal. 
ternatori la cui marcia dipende sopratutto 
dalla buona lubrificazione, tanto più che 
il loro arresto. porta con sè spese consi. 


Questo abbastanza 


derevoli e gravi noie, 

Per evitare questi inconvenienti baste- 
rebbe eseguire una semplice prova di la- 
boratorio ed appunto di questo si è ocen- 
pato il Bureau of Standard di Washin- 
gton che ne ha pubblicato i risultati nel 
suo bollettino che porta il n. NG. 

In qualunque momento si puo venire a 
cenoscere il valore di un olio lubrificante 
prelevandone una piccola quantità ed agi- 
tandola, Con aequa, in certe date condi- 
zioni. 

IL miglior olio da turbine è quello che 
Si separa quasi immediatamente dall'ac- 
qua. Non è raro di verificare questa se- 
parazione dopo il primo minuto di prova, 

Gli olii che nella prova non si separano 
dall'acqua jn capo ad un'ora o più, sono 
olii che hanno una tendenza assai mar- 
cata a formare una emulsione; questa 
proprietà, aei resto, puo renderli preferi- 
bili per altri usi, | 

Ма gli olii che durante l'uso hanno su- 
bito un lento deterioramento che li rende 
inadatti ad un più Inngo impiego possono 
essere sottoposti allo stesso criterio «li 
prova; a periodi più o meno vicini si puo 
dunque sottoporli a dette prove per fis- 
sare il momento in cui conviene di riti- 
rarli dalla circolazione. 

Risulta cost assai facile di seguire il 
dell'olin e di evitare i 
cattivi effetti ch'esso avrebbe se non si 
avesse l'accortezza di prevenirli in tenmi- 
po. Una strana osservazione fatta dal 
Bureau of Standard in seguito a prove 
assal numerose sopra diversi campioni 
di olii, è la seguente: La maggior parte 
di olii sottoposti a prova sono o buonis- 
simi o cattivissimi; ve ne sono pochi che 
sono indifferenti e mediocri. 

E facilissimo di trovare un olio che eon- 
venga a tutti i problemi che si presentano 
nella lubrificazione industriale e sotto 
tutti i suoi aspetti. | 


deterioramento 


Le condizioni attuali 
della costruzione elettrica negli Stati Uniti’. 


Rushmore e Pilgrim hanno trattato Гат- 
komento riguardante le condizioni attuali 
dell'industria elettrica uegli Stati Uniti, 
che si presentano veramente anormali: gli 
АА. esprimono il desiderio di vedere see- 
gliere dai clienti ogni volta che sia possi- 
bile, macchine ed apparecchi di serie. La 
grande domanda абат obbliga i costrut- 
tori a lavorare al massimo di produzione 
e ciò significa che tutti gli sforzi debbono 
essere concentrati sulla fabbricazione de- 
eli apparecchi esistenti escludendo quasi 
assolutamente. gli amparecchi di costr- 
zione speciale. Gli AA. fanno osservare 
che questa regola sarebbe facile da segui- 
ге da parte della elientela, poichè il nu- 
miero di macchine ed apparecchi di serie 
e per se stesso già abbastanza considere- 
vole e può soddisfare alla grande nag- 
gioraąauza delle applicazioni. A tale riguar- 
do gli AA. fanno osservare che il loro ca- 
talogo comprende 119 classi di appirec- 
chi diversi, dalla kumpada a incandescen- 
za fino al turbo alternatore da 
10,000 KV A. 

Essi prendono come esempio il motore 
da 25 HP, catalogato a 5 velocità + ten- 
sioni, 3 frequenze, З forne, due fasi, сїй 
che da 360 motori diversi, 

Vi sono хеј grandezze diverse fra 15 o 
o0 HP e ciò dà in questo intervallo 2160) 
motori messi a catalogo. Se si aggiunge 
che questi diversi motori, possono essere 
muniti di riduttori, di alberi speciali, di 
a\volgimenti speciali per resistere allu- 
midità, si constata che la nota completa 
dei motori ad induzione tra 15 e 50 HP? 
comprende 10.800 motori ripartiti su 15 
tipi differenti. 

I diversi tipi di motori segnati sul 
Catalogo supera i 200,000; il numero dei 
quadri segnati a catalogo è di circa 9000 
e così di seguito, E dunque chiaro che è 
presso a poco sempre possibile di trovare 
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una macchina o un apparecchio standard 
che possa essere applicato ad un dato 
Caso speciale. Anche i venditori possono 
esercitare una influenza favorevole sotto 
questo punto di vista quando ricevono la 
visita di un cliente o quando visitano un 
cliente. 

Essi devono sempre esaminare con cu- 
ra se e possibile di impiegare per il caso 
presentato dal cliente un apparecchio 
standard: ne risulterà un miglioramento 
cd un aumento della produzione, due co- 
se che riescono a tutto beneficio della na- 
zione americana. 
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RIVISTA DELLA STAMPA ESTERA 


Conduttori per forni elettrici ‘. 


Aumentando le dimensioni dell'arco o 
dei forni a resistenza, le difficoltà per il 
passaggio della corrente dal trasformato- 
re al forno sono andate pur esse aunen- 
tando. Con potenziali da 50 а 100 volt Ta 
corrente è elevatissimi, cio che porta con 
sè la necessità di impiegare conduttori di 
sezioni trasversali molto grandi. [n tali 
condizioni due difficoltà si presentano: 
una è dovuta all'effetto Kelvin (sFén-effect 
ovvero tendenza della corrente alternata 
a concentrarsi nelle parti del conduttore 
prossime alla sunerficie: l'altra proviene 


dalblautoinduzione della spira di condut- 
tore che collega il trasformatore al forno 
dando luogo ad un debole fattore di po- 
tenza. L'A. considera questi due problemi 
e dimostra che si possono ottenere i mi- 
eliori risultati con una. speciale. forma 
di conduttori, Indica inoltre come si può 
misurare esattamente e in modo assai 
semplice la resistenza effettiva dei eon- 
duttori che portano La corrente al forno. 


Carbone e industria del carbone 

nel Giappone ^. 

Ho Giappone, comprese le sue colonie, 
puo essere diviso in tre sezioni per cio 
che riguarda i suoi bacini minerali: 1° 
il Giappone propriamente detto consi- 
stente in un gruppo di 4 grandi isole; 
2° la parte sud-est dell'isola Sakhaline; 
3" Tisola di Formosa. H carbone gi trova 
l'isole di Formosa. I carbone si trova 
anche in Corea, ma ancora non si hanno 
dati precisi intorno a questa regione. 

I lavori per la ricerca dei bacini car- 
boniferi hanno cominciato nel 1878 ed in 
seguito sono. state pubblicate diverse 
carte geologiche. L'esportazione aumenta 
regolarmente dal 1901 e nel 1915 raggiun- 
geva la somma di 2,400,00 sterline. I þa- 
cini carboniferi del Giappone si estendo- 
no sopra una superficie di circa ROO mi- 
ulia quadrate, di eui solo un quinto viene 
esercitato. 

Il più importante di questi bacini è 
quello di Fuknoka; esso si estende su di 
una lunghezza di 25 miglia e una lar- 
ghezza variabile da 10 a 25 miglia. Lo 
-pessore dei banchi raggiunge anche 20 
piedi, ma in media è di 6 a 8 piedi; il car- 
bone estratto é di buona qualità. I giap- 
ponesi lavorano le loro miniere con pia- 
ni inclinati o coi pozzi, pero il primo me- 
tcdo è niclto più usato. 

Dal 1910 viene usata in queste miniere 
la forza motrice elettrica, sia nei lavori 
alla superficie del suolo.sia in fondo ai 
pozzi; una centrale a vapore distribuisce 
l'energia a numerosi pozzi nei quali la 
corrente viene trasformata. a tensione 
conveniente. TI numero di minatori rag- 
giunge 175.000 e l'estrazione totale sale a 
23 milioni di tonn.: la miniera più ricca 
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produce da sola 2 milioni di fonn. Le ric- 
chezze minerali dell'isola Nakhialine sono 
conosciute solo da poco tempo: si ritiene 
che siano considerevoli: l'isolà si può dire 
composta di un ammasso enorme di car- 
bone, disgrazistamente le condizioni ch- 
niatiche ne rendono assai difficile lo 
sfruttamento, poiché a quella. latitudine 
la temperatura media è bassissimi e Va- 
ria da 2° sotto zero a F: durante inver- 
no la temperatura scende poi a 50° sotto 
zero. L'enorme popolazione dell'Asia o- 
rientale permetterà di esercitare questo 
ricchissimo bacino minerario. L'isola di 
Formosa contiene pure del carbone in 
quantità notevole, ma lo studio geologico 
di questa isola поп è stato ancora comin- 
ciato; malgrado ciò l'estrazione annua at- 
tuale è di 350,000 tonn. 
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Privilezio del produttore dell'energia elettrica 
verso Îl consumatore per la tassa governa- 
tiva e comunale anticipata. 


La Corte d'appello di Torino ha dovuto risol 
vere la controversia se cioè fosse privilegiato il 
credito una azienda elettrica municipale per Vini 
porto della tassa governativa е comunale «ult'e- 
nergia elettrica somministrata e da essa antici- 
pata co паго a rivalsa sul consumatore. 

La controversia era sorta fra l'azienda elettrica 
municipale di Torino èe Vamministrazione del 
fallimento della Società anonima. stabilimenti 
Eden, alla quale Società l'azienda aveva fornito 
lV energia elettrica, anticipando il pagamento del 
le relative tasse, ino base alla legge 8 agosto 1895. 
L'azienda pretendeva di essere. collocata. al pas- 
sivo del fattimento in via privilegiata. 

La Corte torinese, per risolvere la questione, 
ritenne di dover anzitutto esaminare e definire se 
а tassa fosse dir tla od indiretta e quindi inve- 
stigape quale fosse la finalità di essa e come si 
applicasse, Ed in proposito la Corte così si e- 
spresse: 

« Esattamente si è osservato dall'appeltante che 
le disposizioni del codice sni privilegi stanno a 
dimostrare che per ogni imposta o tassa € ac- 
cordato un privilegio attinente alla. natura del 
tributo e così l'art, 1957 del Codice civile conten- 
pla il privilegio sulla generalità dei mobili del 
debitore. in rapporto ai tributi diretti verso lo 
Stato e alle sovrimposte comunali e provinciali: 
L'art. 1958 dispone Il privilegio speciale sui mo- 
bili, oggetto dell'imposta, relativamente ai tribu- 
ti indiretti, e l'art. 19652 accorda il privilegio su- 
gli immobili affetti dal tributo diretto fondiario. 
nonchè per le tasse di registro ed ogni altro tri- 
Duto indiretto aid essi relativo ». 

Da ciò consegue che qualsiasi tributo fruisce di 
un privilegio da аррісат-і in relazione alla na- 
tuva del tributo ed in r*boporto all'oggetto cui si 
riferisce il tributo stesso 

и Tribunale еһе. primo della Corte d'appello. 
si era occupato della questione aveva ritenuto 
che, nei ricuardi della tasso sull'energia elettri- 
са, lo Stato e la Provincia avevano diritto al pri- 
vilezio ai sensi dell'art. 1057. verso Vazienda mu- 
nicipale, quale produttrice dell'energia. elettrica. 
Ma il Tribunale sogginngeva che il privilegio era 
riconesciuto esclusivamente ai detti enti nei con. 
fronti del fabbricante, negando al azienda il di- 
ritto di rivalsa verso i consumatori. i 

Sulla vrima affermazione del Tribunale, Та Cor- 
te nulla ebbe ad obbiettare; ma non così sulla 
seconda che ritenne invece errata. 

«La riscossione delle imposte dirette — osser- 
vo infatti fa Corte - è fatto mediante ruoli nomi- 
notivi ai debitori, ovvero seguendo anche Visti 


(D Electrical Heview, 2 luglio 1917. — (2) Engineering. 6 luglio 1917. 


tuto della rivalsa; quest ultimo mezzo assicura al- 
l|erario, con grande economia di accertamento e 
con maggiore sicurezza di percezione, il conse- 
«cimento dell'imposta. dovuta dai numerosi debi- 
tori, e si basa sul principio che tanto più efficace 
e comoda è la riscossione, quanto più limitate 
sono le indagini d'accertamento, conseguendone 
una più sicura tassazione ed una più facile ed 
economica esazione. Cotesto diritto di rivalsa ha 
sua radice nel principio generale, sancito dall'art. 
1253, n. 3, del Codice civile, il quale detta che la 
surrogazione ha 1лово di diritto a vantaggio di 
colui che, essendo obbligato con altri, e per altri. 
al pagamento del debito, aveva interesse a soddi- 
Маго. Allo Stato incontestabilmente spetta il pri- 
vilegio connesso ed inseparabile del credito per 
а tassa in garanzia della sua riscossione: chi è 
tenuto a pagare Jû tassa stessa per il debitore 
di essa, sottentrando nei diritti dello Stato. sn- 
bentra «ipso jure» nel privilegio che allo Stato 
comete, cincehé tale privilegio è prerogativa 
accessoria del credito ed accompagna la ragion 
creditoria in mano anche di ehi paga, in dipen- 
denza di surroga legale ». | 

Cio si verifica tanto più nei riguardi della tas- 
sa sull'energia elettrica che colpisce il produttore 
ed i consumatori ad un tempo. 

« Invero — ebbe ad osservare la Corte india- 
gando quale fu la finalità che animo if lezislato- 
re allorchè addivenne all'imposizione della tassa 
« de qua », è dato constatare che non solo sj pro- 
pose di colpire il consumo dell'energia elettrica. 
come ritenne la Cassazione romana, ma ebbe di 
mira di tassare anche la produzione, come avvi- 
sò il Consiglio di Stato; invero non puo dirsi 
ehe quella in esame sia esclusivamente tassa di 
consumo: per certo i suol caratteri «starebbero a 
designarla prevalentemente come tale, giacchè 
all'art. 1 della legge del 1895 è detto che è isti- 
tuita una tassa sul «consumo» per illuminazio- 
ne e dacchè la tassa è pagata sulla quantità di 
energia elettrica effettivamente utilizzata dai con- 
sumatori e vien liquidata dall'ufficio tecnico di 
finanza in base alla dichiarazione per il consumo. 
Ma. d'altro canto. la tassa stessa ё pagata dal 
produttore, sia pure con rivalsa verso i consu 
matori, i quali in definitiva sopportono il tributo. 
la sua riscossione ha Inogo allo stesso modo e con 
le stesse forme della tassa sugli spiriti. che è 
tassa di fabbricazione: ed infine anche i modi di 
controllo attengeno al sistemi propri delle tasse 
di fabbricazione. perchè Vart 7 della legge del 
IS dà diritto agli agenti di entrare liberamente. 
di giorno e di notte, nelle officine per ispezio- 
nare l'andamento della produzione e рег control- 
lare registri e congegni, nonchè per applicare 
suggelli, apparecchi e contrassegni ai contatori 
e misuratori generali degli stabilimenti, per im- 
pedire qualsiasi alterazione. ecc. ». 

La Corte ammetteva tuttavia che il concetto di 
rivalsa contrasta col fatto di un pagamento di un 
debito proprio: ma però rilevava che la legge 
espressamente ha concesso al fabbricante il dirit- 
to di rivalsa verso i consumatori per l'intiera 
tassa e che quand'anche vi fosse dubbio sulla du- 
plice finalità suaccennata, è certo che scopo pre- 
minente della legge sia stato quello di appli 
care la tassa sul consumo dell'energia. 

«Ed allora. — osservava la Corte — il produt- 
fore dell'energia elettrica non è certamente il de- 
bitore diretto della tassa, se pure sia tenuto а 
pagarla allo Stato per quella specie di mandato 
a mente del quale esli è costitnito esattore di 
essa: ne sono debitori invece i consumatori, tan- ` 
té che il produttore pagante ha diritto di rival- 
sa verso di loro per Vintegrale credito della tas- 
ча, mentre non ha diritto di regresso verso lo 
Stato per la ripetizione della somma, che da ta- 
luno dei consumatori principali debitori di essa 
non venisse a ini rimborsata. Ora, si è già detto, 
lo Stato ha il privilegio sulla generalità dei mo- 
bili del produttore in «quanto questo è tenuto al 
pagamento del debito per la tassa. ma lo ha an- 
che sulla generalità del mobili dei consumatori, 
veri debitori, per virtù dei principii generali che 
accordano i| privilegio al credito in contempla- 
zione della causa e che non possono essere dero- 
cati per Fuso di una piuttosto che di un'altra 
forma d'esazione del credito stesso. Ora tra Pro 


duttore pagante e debitore dell'imposta sorge la 
situazione prevista dal n. 3 dell'art. 1253 del Co- 
dice civile, ed il subingresso si effettua a favore 
del primo anche iu tal privilegio; mantenendosi 
invero identico al credito immutato nella sua na- 
tura e nella sua causa, deve mantenere il privi- 
legio stabilito per un riguarilo alla causa del cre- 
dito, a tutela di questo e a pro @ colui che, per 
un interesse cretato dalla legge, soddisfacendo 
all'obbligo diretto di pagare per conto del contri- 
buente la tassa, sarà ad esso subingredito. E la 
ragione di privilegio non puo venir meno. перри- 
re nel caso in cui, come avviene in relazione al- 
l'imposta di ricchezza mobile, il pagante che ha, 
per legge, il diritto di rivalersi dell'imposta, 
mediante ritenuta sul credito del contribuente 
verso di lui, non abbia riscossa la tassa con tale 


mezzo e siasi appigliato ad altro modo di ri- 
scossione n. 
Per queste considerazioni la Corte di appello 


Н Torino giudicò errata la sentenza del Tribunale 
che aveva ritenuto che Il previlegio non accedes- 
se al credito solo perché nella legge del 1895 e nel 
relativo regolamento non vi è alcuna menzione 
al riguardo e per aver ritenuto che la legge ah- 
bia voluto riconoscere come unico debitore della 
tassa И fabbricante, mentre la legge manifesta- 
mente reputa «debitore della tassa i consumatori 
e costituisce soltanto il fabbricante come esattore 
responsabile tenuto ad anticiparla. 

Di conseguenza la Corte d'appello di Torino. 
con sentenza del 9 marzo 1917, accogliendo 11 ri- 
corso dell’azienda elettrica, riformò il pronunciato 
del Tribunale nel senso di riconoscere siccome 
privilegiato 11 credito dell'azienda per l'importo 
della tassa sull'energia elettrica somministrata, 
da essa anticipata. 

А М 


Licenziamento di operai 
addetti a stabilimenti industriali ausiliari. 


Il Tribunale di Sarzana ha trattato una interes- 
sante questione di locazione d'opera riguardante 
il licenziamento degli operai addetti agli stabifi- 
menti ausiliari in relazione al Decreto Luogote- 
nenziale n. 1277 del 99 agosto 1515. L'articolo 20 
di questo decreto ha trasferito, come e noto, al 
Comitato regionale per la mobilitazione industria- 
le il potere di licenziare zli operai addetti agli 
stabilimenti ausiliari 

Un operaio di uno stabilimento ausiliario li- 
cenziato con l'autorizzazione dell’anzidetto comi- 
tato ricorreva per risarcimento di danni soste- 
nendo che il contratto suo di lavoro non era 
à tempo indeterminato, cioè tale da dare, a cia- 
"una parte il diritto di recederne «ла libitum », 
corrispondendo all'altra. solo un compenso equi- 
tativo: il suo contratto era a scadenza determi- 
nata, di guisa che, secondo Је massime della dot- 
trina e della giurisprudenza il licenziamento pri- 
ma della scadenza. riveste il carattere di vera e 
propria inadempienza contrattnale, sottoposta al- 
la sanzione della rivalsa dei danni, 

Senonchié il Tribunale osservò che il Decreto 
Luogotenenziale sopracitato aveva mutato le co- 
se e che, nel caso in esame, si dovesse prescindere 
dalle norme di diritto comune. La relativa sen- 
tenza considerava infatti quanto appresso: 

«L'art. 20 del decreto 22 agosto 1915 sulla mobi- 
litazione industriale ha senza alcun dubbio, sia 
pure sotto la forma di autorizzazione, trasferito 
al Comitato regionale il potere di licenziare gli 
operai di uno stabilimento ausiliario. La facoltà 
contrattuale, che il conduttore d'opere intenda a 
questo oggetto esplicare, trovasi ridotta nei limi- 
ti di una proposta. che non può sortire effetto 
senza quell'autorizzazione, per modo che. questa 
mancando, П contratto «deve obbligatoriamente 
per lui e per l'operaío continuare ad avere vigo- 
re. È chiaro da ciò. come il licenziamento cessa 
di essere un fatto giusto od ingiusto del contraen- 
te per assumere la veste di un vero e proprio 
provvedimento dell'autorità. amministrativa. Pel 
disconoscere Техасга di questa proposizione oc- 
correrebbe negare al Comitato regionale 11 carat- 
tere di emanazione ed organo nel tempo stesso 
del potere di governa. dimenticando Jo scopo in 
vista del quale è stato istituito. cloè quello di as 


: citato decreto). 
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sicurare gli approvvigionamenti resi necessari 
dalla guerra art. 1 e 9 regio decreto 99 giugno 
1915, n. 593), il modo di nomina dei suoi membri. 
i suoi speciali poteri e le sue funzioni che ri- 
spetto agli stabilimenti ausiliari sono deliberati- 
Ve ed esecutive e si esplicano in linea generale 
mediante l'ispezione tecnica e disciplinare (art. 4 
decreto 22 agosto 1915). Ora la facoltà ad esso 
attribuita di consentire o di opporsi al licenzia- 
mento sj manifesta come un'applicazione concre- 
ta del suo potere esecutivo « disciplinare. e solo 
a questa stregua il licenziamento deve essere 
considerato. Per giunta trattasi nella specie di 
un atto meramente discrezionale, e quindi non 
esiste un corrispondente diritto civile. che possa 
dirsi leso. Lo dimostra, a giudizio del tribunale, 
tutto 11 complesso delle disposizioni speciali ed 
anzi eccezionali che governano questa materia, 
onde chiaro apparisce aver voluto il legislatore, 
in vista della particolare natura e della urgenza 
del suoi scopi, attribuire ai Comitati una potestà 
non sindacabile dall'Autorità giudiziaria (art. 15 
E tale conclusione è anche con- 
sentanea al principii generali del diritto pubblico 
vigente, 1 qual vietano l'esame ed il controllo 
ciurisdizionale ordinario intorno al merito del- 
l'atto amministrativo. Ora, se vi ha potestà ammi- 
nistrativa, che si esamrisca tutta e soltanto nell'ap- 
prezzamento di motivi di merito, è appunto quella 
che fa capo ad un provvedimento disciplinare. 
come nel caso concreto, Sarebbe perciò antigiuri- 
dico e assurdo che, sia pure al limitato effetto 
dei risarcimento, VAntorità giudiziaria sindacasse 
l'esistenza. о meno «della «роса solerzia nell'a- 
dempimento del suo dovere», imputata all'ope- 
raio», | 

Cio premesso, il Tribunaie rileva l'aspetto. ve- 
ramente singolare del caso in esame, in quanto, 
mentre l'atto impugnato è un atto discrezionale 
dell'Autorità amministrativa. d'altra parte il ril- 
sarcimento del danno sf richiede contro. l'indu- 
striale, da cui Tatto medesimo sostanzialmente 
non deriva. 

« Cio dipende — osserva. ii Tribunale —- dalla 
sovrapposizione dei poteri amministrativi alia 
precedente reciproca. situazione contrattuafe delle 
parti. decretata in via eccezionale per supreme 
rasioni di pubblico interesse con le quali sol- 
tanto essa si può giustificare. E ne discendono 
conseguenze di gravissimo momento: cioè l'im- 
possibilità di addivenire ad una pronunzia d'in- 
competenza dell'Autorità giudiziaria. non trattan- 
dosi di azione intentata contro Геше amministra- 
tivo, e la necessità, per converso, di apprezzare 
l'atto. deli Amministrazione come prova dell'in- 
fondatezza delle domande in confronto della con- 
venuta. In altri termini, il provvedimento, Ap- 
punto perchè discrezionale, sta ad esonerare da 
ogni responsabilità la Ditta spiegando efficacia 
analoga a quanto avverrebbe se essa medesima, 


in nn caso inverso al presente, dovesse invece 
subirlo, Pongasi infatti che Vindustriale abbia 


giusti motivi per licenziare Loperaio, e che questi 
anzi non se ne lamenti: se il Comitato nega lau- 
torizzazione, la facoltà di rescindere il contratto 
spettante in tal caso al conduttore resta del pari 
sacrificata,.senza possibilità «indennizzo, dalla 
discrezionalità appunto dell'atto amministrativo 
Questo riflesso, che dimostra uguale la condizio 
ne del conduttore e del locatore dinanzi ai poteri 
disciplinari e tecnici del Comitato, già basterebbe 
ad escludere che sembri eccessivo il sacrificio 
del diritto dell'operaio a reclamare davanti l'Au- 
torità giudiziaria. quale esisteva a suo favore 
prima dell'applicazione delle norme eccezionali. 
Ma devesi inoltre riflettere che non ogni rimedio 
gli è precluso La disposizione dell'art. 20 citato 
decreto, che affida al Comitato di decidere inap- 


pellabilmente in merito alla questione, se possa 


o no aver тосо il licenziamento, mentre da un 
lato conferma, attraverso l'implicita esclusione 
del reclamo giudiziario, la discrezionalità della 
concessa autorizzazione, d'altra. parte esplica il 
proposito manifestato nella Relazione ministerla- 
le di voler « assicurare agli operai sia civili che 
militari, un equo trattamento e la facoltà di ri- 
corso»; al che anche più largamente si provvide 
con l’istituire l'arbitrato obbligatorio ‘art. 6 e se- 
cuenti) ». 


Il Tribunale di Sarzana pertanto con sentenza 
in data 14 dicembre 1916, respingeva le domande 
dell'operaio intese ad ottenere a carico della dit- 
ta una deciaratoria di inadempienza contrattua- 
le e di responsabilità per i danni. 

A. M. 


Motizie varie 


Sostegno di cemento armato per pali 
di legno nelle condutture elettriche 
ad alto potenziale. 


La Ditta Svizzera « Siegwart-Bachen- 
Gesellschaft », in vista dei frequenti casi 
di rottura per infracidamento dei pali di 
legno nelle condutture elettriche ad alto 
potenziale, ha adottato il provvedimento 
di limitare l’uso del palo di legno alla so- 
la parte fuori terra, la quale, rimanendo 
allo scoperto ed all'asciutto, è meno espo- 
sta allo infracidamento. 

Il sistema della Ditta svizzera consiste 
nell'assicurare il palo di legno ad un so- 
stegno di cemento armato che ne costi- 
tuisce il basamento, affondato in parte 
verticalmente nel terreno ed in parte spor- 
genie dal medesimo: il palo di legno è 
collocato verticalmente entro una scana- 
latura, che ne sposta la forma, esistente 
nella parte sporgente del sostegno di ce- 
mento armato; appoggia su un risalto 
che trovasi alla base della detta scana- 
latura ed è reso solidale colla parte spor- 
gente del sostegno medesimo mediante 
due ganasce circolari che lo stringono al 
sostegno e quindi senza bisogno di intagli 
o fori nel palo. 

Questi sostegni, che si costruiscono di 
tre diverse dimensioni, hanno dato buoni 
risultati nelle prove che ne furono fatte a 
cura delle autorità svizzere. 


Prof. A. BANTI - Direttore responsabile. 
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VARIATORI DI FREQUENZA © 


I variatori di frequenza possono essere 
divisi sommariamente in tre categorie: 

1) Quella nella quale l'energia elettri- 
‘a è convertita da una frequenza allal- 
tra con mezzi elettromagnetici (per ef- 
fetto di trasformatori). 

2) Quella nella quale una sola parte 
dell'energia elettrica è convertita, per via 
elettromagnetica, in energia meccanica, 
per essere poi, in alcuni casi ritrasfor- 
mata in energin elettrica. 

.3) Quella nella quale l'energia elettri- 
ca é convertita in meccanica e poi resti- 
tuita di nuovo come elettrica 

Il primo di questi tipi ha una portata 
limitata poichè permette un solo rappor- 
to di trasformazione, da 1 a 3 (o multi- 
pli di questo valore). 

П secondo tipo è usualmente realiz- 
zato sotto forma d'un motore ad indu- 
zione, accoppiato meccanicamente ad un 
motore di trascinamento. In queste con- 
dizioni se si applica una tensione ai ter- 
пупа! dello statore di un motore ad in- 
duzione provvisto di anelli collettori ed 
avente il rotore immobilizzato, il motore 
funziona da trasformatore ed il voltaggio 
agli anelli è determinato dal rapporto del 
numero delle spire degli avvoluimenti ri- 
spettivi dello statore e del rotore, la fre- 
quenza essendo la stessa di quella della 
corrente fornita allo statore. Se si per- 
mette al rotore di girare mantenendo co- 
stantemente la sua velocità ad un valore 
qualsiasi, sia per mezzo di un freno a fri- 
zione, sia mediante accoppiamento con un 
generatore, la frequenza del rotore risulta 
ridotta. Questa risulterà invece aumen- 
tata se il rotore stesso è fatto ruotare, a 
mezzo di un motore di trascinamento, in 
direzione opposta a quella, secondo la 
quale esso tende normalmente a muo- 
versi, | 

Consentendo al rotore di girare del pa- 
ri nella sua direzione normale, ma con 
velocità metà di quella corrispondente al 
sincronismo e trascurando altresì le per- 


dite nella macchina, il 50 per cento della 
potenza fornita allo statore verrebbe 
emessa dal rotore ad una frequenza me- 
tà di quella del primo e l'altro 50 per 
cento verrebbe fornito 
alla macchina accoppiata direttamente, 
agente in questo caso come generatrice. 

Con questa disposizione è perciò possi- 
bile, usando un motore di trascinamento 
a velocità variabile, di ottenere una qua- 
lunque frequenza compresa fra lo zero 
ed un valore limitato dalla massima ve- 
locità che il motore ad induzione può 
sopportare con sicurezza. 

La cattiva regolazione di voltaggio ine- 
rente a questo tipo di macchina ne ha 
limitato qualunque svilumbo; cio non to- 
glie che esso rappresenti una forma uti- 
lissima di trasformatore di frequenza per 
gli scopi sperimentali o di misura dove si 
richiede occasionalmente dell'energia ad 
alta frequenza e la questione della rego- 
lazione del voltaggio è di piccola impor- 
tanza. 

Il terzo tipo di trasformatore di fre- 
quenza è costituito da un motore a cor- 
rente alternativa trascinante un genera- 
tore sincrono di pari corrente. Il motore 
può essere sia del tipo ad induzione, sia 
di quello sincrono ed in corrispondenza 
si avrà un trasformatore di frequenza ad 
induzione oppure sincrono; il generatore 
può essere anch'esso del tipo ad indu- 
zione, benchè l'adozione sia rara in causa 
dei ben noti difetti che questa macchina 
possiede. 

Poiché il motore ed il generatore non 
sono più riuniti elettricamente fra loro, 
ciascuna macchina può essere costruita 
per un voltaggio e numero di fasi a pia- 
cere, potendosi così, «e il caso lo richie- 
de, variare, oltre che la frequenza anche 
le due caratteristiche ora nominate. È 
così possibile di ottenere dell'energia mo- 
nofase а bassa frequenza, per trazione, 
da una distribuzione polifasica ad alta 
frequenza, senza causare squilibri in que- 


meccanicamente. 


stultima. Del pari, regolando il voltaggio 
del generatore per mezzo di una disposi- 
zione automatica di controllo, la tensione 
fornita da esso puo essere mantenuta co- 
indipendentemente da variazioni 
nella frequenza 


stante, 
sia nel voltaggio, sia 
della distribuzione. 

I numeri dei poli del motore e del ge- 
neratore devono stare nel medesimo rap- 
porto delle frequenze rispettive (trascu- 
rando lo slittamento nel caso del trasfor- 
matore di frequenza ad induzione), il 
che evidentemente determina la massima 
velocità per la quale può essere costrui- 
to il gruppo. Così un convertitore del 
venere da 25 a 50 periodi, può avere un 
motore bipolare ed un generatore tetra- 
polare e funzionare con una velocità di 
1500 giri al minuto, mentre un gruppo dii 
25 a 60 periodi potrà avere una velocità 
massima di sole 300 rivoluzioni, corri- 
spondentemente a 10 poli per il motore e 
24 per il generatore. Se tuttavia è possi- 
bile, da un canto una riduzione della 
frequenza di una rete da 2 a 21 periodi 
e mezzo ed un aumento dell'altra da 60 
a 60 periodi ed un «quarto, si può far så- 
live la velocità a 735 giri per minuto, in 
corrispondenza di un motore a quattro 
poli e di un generatore a dieci. 

Nel caso del trasformatore di frequen- 
za ad induzione, il rapporto delle due 
frequenze varia in piccola misura col 
carico, in conseguenza dello slittamento 
variabile del motore ad induzione; col 
numero di poli menzionato da ultimo un 
rapporto di trasformazione esattamente 
da 25 a 60 perioili si otterrebbe sotto un 
"Arico ا‎ ad uno slittamento 
nel motore del 4 per cento. 

L'adozione di motori sincroni, piuttosto 
che ad induzione, dinende dalle condizio- 
ni che regolano ogni caso; se per esem- 
pio è essenziale che il rapporto delle fre- 
quenze debba conservarsi costante sotto 
tutti i carichi, oppure che il fattore di 
potenza del motore rimanga sotto il con- 
trollo dell'operatore, o che il gruppo in- 
fine debba essere perfettamente reversi- 
bile (con questa locuzione si intende che 
il motore può funzionare da generatore 
senza richiedere macchine sincrone in 
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parallelo con esso) sarà necessario adot- 
tare convertitori di frequenza  sincroni. 
(Qualora non si presentino le esigenze 
ora espresse, il gruppo ad induzione pre- 
senta dei vantaggi, particolarmente dal 
punto di vista dell'operatore, atteso. che 
la messa in parallelo e distribuzione del 
carico, coi trasformatori di frequenza ad 
induzione sono piü semplici che non nel 
caso dei gruppi sincroni. 

Quando due stazioni debbano essere ac- 
coppiate per mezzo di convertitori di fre- 
quenza può essere, in certe condizioni, 
preferibile l'impiego di convertitori ad in- 
duzione dato che il loro collegamento ha 
la natura di un innesto a slittamento, 
mentre i gruppi sincroni posseggono le 
caratteristiche di un accoppiamento ri- 
gido. 

Esaminiamo ora particolarmente il 
comportamento dei convertitori di fre- 
quenza ad induzione, La messa in marcia 
di questi si effettua nel modo consueto 
per i motori ad induzione: nel tipo a gab- 
bia di scoiattolo si applica un basso vol- 
taggio sui terminali dello statore e quan- 
do si è raggiunta la piena velocità si 
porta il commutatore d'avviamento nella 
posizione di pieno voltaggio; con questa 
manovra la corrente d'avviamento nella 
linea risulta dal 100 al 150 per cento di 
quella normale di pieno carico. 

Nel caso del tipo ad anelli collettori, il 
voltaggio normale è applicato ai termi- 
nali dello statore, escludendo poi gra- 
dualmente la resistenza connessa attra- 
verso gli anelli del rotore, a misura che 
il motore prende velocità. Con un motore 
di questo genere la corrente di avvia- 
mento sarà approssimativamente 1] 30 o 
50 per cento di quella di pieno carico. 

Quando i trasformatori di frequenza 
ad induzione debbono funzionare in pa- 
rallelo, è preferibile adottare il tipo ad 
anelli collettori, poiché in questo caso la 
sincronizzazione del generatore avviene 
più facilmente. 

Considerando il caso in cui un trasfor- 
matore di frequenza marciante senza ca- 
rico debba essere accoppiato in parallelo 
con un gruppo consimile sottoposto in- 
vece al pieno carico, tenuto conto che lo 
slittamento del motore ad inAuzione va- 
ria direttamente col carico, il nuovo 
gruppo girerà con velocità superiore di 
quello caricato, ragione per cui la sicura 
effettuazione del parallelo dei generatori 
richiederà l'aumento dello slittamento do- 
vuto al non carico del primo, portandolo 
ad un valore approssimativamente ugua- 
le a quello del grupno soggetto a carico. 

Se la macchina funzionante a pieno 
carico dà luogo ad uno slittamento del 3 
per cento, quella da accoppiarsi ne avrà 
uno approssimativamente del 0.2 per cen- 
to (supponendo che la resisteza dei cir- 
cuiti rotorici sia la stessa in ogni caso) 
e se 1 generatori hanno una frequenza 
di 50, un sincronoscopio connesso coi due 
generatori farà un giro completo in 0.71 
secondi, nelle quali condizioni sarà im- 
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possibile una sicura messa in parallelo. 
Sarà perciò necessario prima di effettua- 
re quest'ultima, realizzare un aumento 
dello slittamento della macchina da ac- 
coppiarsi. 

Questo aumento potrà ottenersi sia ca- 
ricando artificialmente il nuovo gruppo, 
sia aumentando la resistenza dei circuiti 
del rotore del motore. Se questo ha Гат- 
matura a gabbia di scoiattolo, la resi- 
stenza rotorica è fissa e quindi sarà ne- 
cessario adottare il primo metodo allo 
scopo di ottenere lo slittamento voluto. 

Nel caso del motore ad anelli collet- 
tori si può adottare il secondo metodo 
che è ovviamente preferibile a quello di 
caricare artificialmente la macchina. Si 
noterà però che, marciando il motore pra- 
ticamente senza carico, la resistenza che 
è necessario includere nel circuito roto- 
rico è considerevolmente più alta di quel- 
la che è usualmente fornita per la messa 
in marcia del gruppo. 

Un metodo che è frequentemente usato 
per mettere in parallelo i trasformatori 
di frequenza ad induzione consiste nel 
far raggiungere alla macchina da accop- 
piarsi la sua piena velocità e, quando il 


.generatore fornisce il giusto voltaggio, 


cessando di fornire energia al motore e 
mettendo i generatori in parallelo nel 
preciso istante nel quale la frequenza del 
generatore da accoppiarsi si è ridotta a 
quella della macchina sotto carico. 

Quando due o più gruppi funzionano 
in parallelo, il carico assunto da ciasche- 
duno dipenderà dallo slittamento a pie- 
no carico dei differenti motori e se si 
richiede una distribuzione proporzionale 
alle loro capacità relative, ciascun mo- 
tore deve presentare la medesima per- 
centuale di slittamento sotto il pieno ca- 
rico. Con motori ad anelli collettori que- 
sto risultato può essere raggiunto per 
mezzo della resistenza esterna nel cir- 
enito rotorico, ma siccome questo pre- 
clude l'uso del congegno di sollevamento 
delle spazzole e di chiusura in corto cir- 
cuito, è desiderabile che i motori siano 
costruiti in modo da presentare il giusto 
scorrimento cogli anelli collettori chiusi 
in corto circuito. 

Nei motori del tipo ora nominato il ca- 
rico può essere distribuito a volontà fra 
i vari gruppi, il che però non può pra- 
ticarsi coi motori a gabbia di scoiattolo 
poichè in questo caso ogni gruppo deve 
sopportare una frazione definita del ca- 
rico complessiva, dipendentemente dal 
proprio slittamento a pieno carico. 

I trasformatore di frequenza ad indu- 
zione può anche trasmettere potenza nel 
senso contrario, cioè colla macchina ad 
induzione che funzioni da generatrice, 
purchè esistano delle macchine sincrone 
marcianti in parallelo con essa ed aventi 
una capacità sufficientemente grande per 
fornire non solo la corrente svattata ne- 
cessaria per magnetizzare la macchina 
ad induzione, ma anche la componente 
svattata del carico totale, tanto sulle mac- 
chine ad induzione che su quelle sincrone. 


Allorchè agisce come generatrice, la 
macchina ad induzione deve girare al di- 
sopra della velocità di sincronismo e, del 
pari che nel caso del funzionamento come 
motore, lo slittamento varia col carico, 
uguali slittamenti al disopra e al disotto 
della velocità di sineronisn:o corrispon- 
dendo ad uguali potenze erogate rispet- 
tivamente come generatrice e come mo- 
tore. 

Allo scopo di possedere i vantaggi del 
trasformatore di frequenza ad induzione 
e nello stesso tempo ottenere una perfetta 
reversibilità, si possono usare due grup- 
pi ad induzione, uno dotato di una mac- 
china ad induzione.a bassa frequenza ac- 
coppiata con una macchina sincrona a l 
alta frequenza e l'altro comprendente in- 
vece una macchina ed induzione ad alta 
frequenza riunita ad una macchina sin- 
crona a bassa frequenza. Una coppia di 
trasformatori di frequenza di questo tipo 
è stata installata nel paese di Galles del 
Sud, allo scopo di collegare due stazioni 
fornenti correnti alle frequenze di 40 e 
50 periodi. La capacità delle stazioni sa- 
rebbe stata sufficientemente grande per 
rendere conveniente l'adozione di gruppi 
sincroni se non fosse stato solamente ne- 
cessario che i trasformatori di frequenza 
dovessero essere in grado di agire in 
caso di arresto di esercizio di una qua- 
lunque delle due stazioni. Un gruppo è 
costituito da una macchina sincrona a 
10 poli accoppiata con una ad induzione 
ad 8 poli e l'altro gruppo comprende una 
macchina ad induzione a 10 poli riunita 
ad una sincrona ad 8 poli. L'erogazione 
combinata dei due gruppi è di 1000 kilo- 
watt, l'esito in kilo-volt-ampère essendo 
limitato dalla capacità, del nari in kilo- 
volt-ampère, delle macchine sincrone, per 
il fatto che la generatrice sincrona deve 
fornire la corrente magnetizzante del ge- 
noratore ad induzione in rarellelo con 
essa ed anche la componente  svattata 
dell'erogazione combinata delle due mac- 
chine. Le macchine ad induzione essendo 
state regolate, per mezzo delle resistenze 
rotoriche, in modo di avere il medesimo 
slittamento in corrispondenza di carichi 
identitici i due gruppi funzionavano in 
parallelo perfettamente fornendo automa- 
ticamente il carico all'uno e all'altro si. 
stema a norma delle esigenze. 

Passiamo ora ai trasforniatori di fre- 
quenza sincroni. Se una generatrice sin- 
crona marcia senza carico, la forza elet- 
tromotrice prodotta risulta in fase colla 
differenza di potenziale ai terminali; 
quando invece sussiste il carico, la fase 
delle due grandezze suddette non con- 
corda più in conseguenza della caduta 
ohmica ed induttiva che si ha negli av- 
volgimenti. Lo spostamento in questione 
è mostrato vettorialmente nella fig. 1, in 
corrispondenza di un carico avente un 
fattore di potenza del 100 per cento. Nella 
illustrazione suddetta si è rappresentato 
con: 

OA la forza elettromotrice ai terminali 
(la corrente sarà anche in fase con OA per 
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avere il carico un fattore di potenza del 
100 per cento); 

AB la caduta ohmica negli avvolgi- 
menti (їп fase colla corrente); 

BC la forza elettromotrice induttiva 
(precedente la corrente. di un angolo 
di 909); 

OC l'orientamento conseguente nella 
fase della forza elettromotrice prodotta, 
anticipante, rispetto ad OA, dell'angolo а. 

La tig. 2 è relativa ad un diagramma 
consimile, per un carico però avente un 
fattore di potenza con ГАО per cento di 
ritardo. 

Parimenti, nel caso di un motore sin- 
crono sottoposto a carico, la forza con- 
troelettromotrice ritarda, rispetto alla 
forza elettromotrice ai terminali, di un 
angolo che si potrà designare con p. 

Da cio si deduce che quando il trasfor- 
matore di frequenza ё sotto carico, la 
forza elettromotrice terminale alla gene- 
ratrice resterà indietro, rispetto alla sua 
pesizione di non carico, di un angolo 
pari a: 

dt (6 — 2,) fc fu 
dove р, è il valore di В corrispondente al 
non carico ed fi ed fu sono le frequenze 
rispettive del generatore e del motore. 
Nelle figure 1 e 2 il valore di AB è 


{o 
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Fig. 1. 


piccolo rispetto ad OA ed ha perciò pic- 
colissima influenza sull'angolo a; il vet- 
tore BC essendo approssimativamente 
proporzionale alla corrente d'armatura 
risulta anche, quando a è piccolo, propor- 
zionale all'incirca. alla erogazione della 
macchina, se il voltaggio rimane co- 
stante. 

Nel caso di un trasformatore di fre- 
quenza convertente da 25 a 50 periodi e 
nella supposizione che a pieno carico si 
abbia a=20° е В = 25°, se un primo gruppo 
funziona a pieno carico e se un seconda 
deve essere messo in parallelo con esso, 
quando i generatori debbono essere sin- 
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eronizzati, la forza elettromotrice ai ter- 
minali del nuovo gruppo sarà di 65 gradi 
in avanti di quella della macchina sog- 
getta a carico. A sincronismo effettuato i 
due gruppi si divideranno il carico in 
parti uguali. Se le macchine a 50 periodi 
sono sincronizzate prima di quelle a 25, 
le ultime all'atto della sincronizzazione 
risulteranno fuori di fase di 34 gradi. 


[ace ai 


C 


Corrente 


0 
Fig. 2. 

La messa in parallelo di macchine 
fuori di fase causa una forte ondata mo- 
mentanea di corrente e sforzi meccanici 
considerevoli negli avvolgimenti stato- 
rici e nelle altre parti delle macchine, il 
valore di siffatte sollecitazioni aumen- 
tando coll'entità dello scostamento di fase 
dei voltaggi. Se due machine consimili 
vengono accoppiate in parallelo con vol- 
taggi fuori di fase di 10°, l'aumento ra- 
pido di corrente e Furto meccanico sa- 
rebbero gli stessi come se ogni macchi- 
na fosse stata chiusa in corto circuito 
attraverso i propri terminali. 

Poichè è evidentemente desiderabile di 
ridurre questi sforzi al minimo possibile, 
sarà bene sincronizzare le macchine ad al- 
ta frequenza prima di quelle a bassa. Una 
disposizione di maggiore efficienza con- 
siste nel costruire i trasformatori di fre- 
quenza cogli statori del motore e del ge- 
neratore suscettibili di ruotare per un 
piccolo angolo, sia per mezzo di un vo- 
lantino (simile al dispositivo per lo spo- 
stamento delle spazzole nelle generatrici 
a corrente continua), sia mediante un pic- 
colo motore, opportunamente riunito allo 
statore mediante ruotismi. Lo statore 
della macchina da accoppiarsi puó es- 
sere fatto oscillare fintanto che i voltaggi 
delle generatrici non risultino in fase e 
quindi spostato nella direzione opposta 
sino a che il gruppo non prenda il carico 
desiderato. Se due trasformatori di fre- 
quenza esattamente simili operano in pa- 
rallelo, il carico totale verrà diviso fra 
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essi in parti uguali; qualunque variazio- 
ne nella eccitazione di ogni generatrice 
altererà solo il fattore di potenza sotto il 
quale opera ognuna delle generatrici me- 
desime, l'erogazione in kilowatt di ogni 
macchina rimanendo praticamente la 
stessa di prima. 

Per fa si che una generatrice prenda 
un carico maggiore dell'altra е necessa- 
rio fare in modo che la forza elettromo- 
trice generata dalla prima preceda quel- 
la prodotta dalla seconda, il che si otter- 
rà girando, per un piccolo angolo, lo sta- 
tore della prima generatrice in senso 
contrario alla rotazione, a mezzo del di- 
spositivo di spostamento già menzionato. 
Una divisione del carico proporzionale 
alla erogazione normale dei differenti 
gruppi fornisce generalmente il massimo 
rendimento. 

Allorchè si progettano trasformatori di 
frequenza che debbano operare in paral- 
lelo, si deve porre cura acciocche tutti i 
gruppi abbiano il piü approssimativa- 
mente possibile lo stesso spostamento di 
fase fra le forze elettromowrici terminali 
a pieno carico del motore e del generato- 
re, altrimenti la distribuzione del carico 
fra i differenti gruppi varierà cui diffe- 
renti carichi totali. 

E del pari necessario che i trasforma- 
tori di frequenza destinati a funzionare 
in parallelo siano costruiti in modo che 
quando i voltaggi dei motori sono in fase, 
altrettanto debba avvenire di quelli alle 
generatrici. A questa esigenza potrà sud- 
disfarsi facilmente qualora si renda su- 
scettibile di rotazione o lo statore od il 
rotore. Se invece gli statori sono fissi con- 
verrà che i gruppi costituiscano l'uno un 
duplicato dell'altro, 1а qual cosa trascina 
pero difficoltà considerevoli. Sarà perciò 
consigliabile di fare i gruppì approssima- 
tivamente simili, predisponendo qualche 
disposizione per la regolazione finale. 
Un metodo semplice per riconoscere se 1 
voltaggi delle generatrici dei due tra- 
sformatori di frequenza sono in fase al- 
lcrehè lo sono i voltaggi dei motori, con- 
siste nel far girare i motori in parallelo, 
collegando elettricamente il terminale A 
di una generatrice col corrispondente A, 
dell'altra generatrice. Le due generatrici 
verranno allora eccitate in guisa da for- 
nire voltaggi esattamente uguali ed il 
voltaggio misurato fra i terminali B e B, 
o С e C, indicherà la grandezza dellu- 
scita di fase delle generatrici. 

Questi voltaggi possono essere riportati 
in diagramma, allo scopo di ottenere 
l'angolo del quale deve essere ruotato 
lo statore di ogni generatrice per portare 
il voltaggio esattamente in fase. 

Un altro metodo consiste nel far mar- 
ciare i due gruppi tanto coi motori che 
coi generatori in parallelo, un ampero- 
metro essendo disposto in una delle fasi 
delle generatrici. Queste vengono allora 
eccitate colla corrente di campo appros- 
simativamente normale ed in seguito si 
regola l'eccitazione di una di esse in 
guisa che la corrente circolante fra le 
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due generatrici sia minima. Se i voltag- 
gi prodotti sono esattamente in fase que- 
Sto minimo sarà lo zero. L'avviamento 
dei trasformatori di frequenza sineroni 
può essere effettuato sia per mezzo di un 
motore d'avviamento accoppiato mecca- 
nicamente, sia rendendo il motore sin- 
crono (о se si desidera il generatore) do- 
tato di avviamento e sineronizzazione all- 
tomatica. 

Se si adotta un moiore d avviamento Se- 
parato questo ordinariamente sarà del 
tipo ad induzione e potrà avere il rotore 
оа gabbia o ad anelli eollettori, quest'ul- 
timo essendo preferibile per le grandi u- 
nità in ragione della corrente d'avvia- 
mento, ridotta, momentaneamente riehie- 
sta. Detto motore di avviamento è nor- 
malmente costruito con un paio di poli di 
meno di quello sincrono e la resistenza 
rotorica è regolata in modo che il gruppo 
ruoti Jeggermente al disopra della velo. 
cità di sincronismo quando il motore sin- 
crono © eccitato in modo da dace il vol- 
taggio normale. Finalmente si regola la 
velocità sino al valore esatto, eccitando 
la generatrice. 

Se non si ricorre ali impiego di un mo- 
tore separato per lavviamento ed il mo- 
tore sincrono è costruito in modo da av- 
viarsi spontaneamente, la corrente d'av- 
viumento sara aumentata, ma, siccome 
la macchina si mette in sincronisino Ча 
se, questa operazione è considerevolmente 
senipliticata. Durante il periodo di avvia- 
mento il motore sincrono funziona come 
motore ad induzione, il campo magnetico 
essendo normalmente provvisto di un, 
grande numero di barre di rame o di 
ottone annegate nelle faccie polari e chiu- 
se in corto circuito alle due estremità 
mediante anelli metallici, in modo da 
formare пла gabbia di scoiattolo com- 
pleta. Se le espansioni polari sono Mas- 
siccie si puo fare a meno della gabbia 
suddetta, le correnti indotte sulle faccie 
polari fornendo una coppia sufficiente 
per portare la macchina sino alla propria 
velocità. 

La messa in marcia è effettuata per 
mezzo di un autotrasformatore, essendo 
bastante, per ottenere avviamento soddi- 
sfacente, un voltaggio dal 30 al 50 per 
cento de] normale; la corrente iniziale 
nella linea all'atto della distribuzione è 
di circa il 75 al 150 per cento di quella 
di pieno carico. Gli anelli collettori del 
motore debbono, durante il periodo d'av- 
viammento, essere chiusi in corto circuito, 
allo scopo di impedire che nelle bobine 
di campo venga indotto un voltaggio ele- 
vato. Raggiunta la piena velocità si ec- 
cita il cammo e la macchina si mette al 
passo, l'interruttore di avviamento essen- 
do allora portato nella posizione di pieno 
voltaggio. 

Quando i motori di due trasformatori 
di frequenza identici marciano in paral- 
lelo, i voltaggi alle veneratrici nono sa- 
ranno necessariamente in sincronismo, 
anche ammesso che i due gruppi soppor- 
tino un carico lesgiero, 

Si consideri ora il caso di due trasfor- 
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matori di freauenza A e B identici, con- 
vertenti dai 50 ai 25 periodi, il motore 
avendo otto poli ed il generatore quattro. 
Si supponga che A marci senza carico e 
si richieda di connettere B in parallelo 
con A, tanto sui terminali a 50 periodi 
che su quelli a 25. 

La lig. 3 mostra diagrammaticamente 
la posizione dei poli sul motore e sul ge- 
neratore, i tratti radiali entro il circolo 
rappresentando i centri dei poli del mo- 
tore e quelli esterni i corrispondenti del- 
la generatrice. 


eov 


Зет i medesimi voltaggi saranno fuori 
fase di INO", Si desume perciò che col 
rapporto di trasformazione di frequenza 
in considerazione (2:1) Ja probabilità 
di ottenere il sincronisimo fra i genera- 
tori quando i motori sono in fase, è 
di 1 a 2. 

Si e trovato che se i voltaggi dei gene- 
ratori sono fuori di fase di INO^ quando 
і motori sono in sincronismo, ciò può 


essere corretto rovesciando Veccitazione. 


di un generatore. Invertendo Veccitazione 
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lig. 
Quando i due motori sono in sincroni- 


sino, il polo nord. 1 del motore B. puo 
occupare. quattro. posizioni rispetto al 
polo nord 1 del motore A, cioè le posi- 
zioni 1.3, 5 e 7, ma selo in due di esse 
(1 e 5I un polo nord lel generatore В 


di un motore, sara impos-ibile ottenere 
la sincronizzazione dei generatori, poi- 
chè i loro voltaggi saranno fuori fase di 
0) o 270 gradi. 

Se si sincronizzano Ча principio le 
macchine a 25 periodi, i voltaggi delle 
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occuperà la medesima posizione relativa 
di un polo N del generatore A. Cio si- 
eniliea che col polo del motore 1. nelle 
posizioni 1 e 5 i voltaggi dei generatori 
saranno in fase, mentre colle posizioni 


muechine dovranno risultare sempre in 
fase. 

Se si considera il caso di qualche altro 
rapporto di trasformazione di frequenza. 
per esempio da 25 a 60 periodi, La proba- 
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пина di ottenere il corretto sincronismo, 
tanto del motori che dei generatori, e 
colisiieiecoiniente ridotta. іш questo caso 
Jl пило numero di poli nel motore e 
nel generatore e di 10 e 24 e la lig. 4 mo- 
stia da eativa delle lince di 
centro Uci porn delle чие macchine. Quan- 
do і motori sono in lase, I polo 1 del mo- 
tore B puo occupare 1€ posizioni 1, 3, о, 
4 0 У rispetto al poro 1 ael motore A, Mma 
i voltaggi dei generatori saranno In [ase 
solo nel caso della posizione 1. Si avra 
così una probabilità su cinque di ottene- 
re il corretto sincronismo der generatori. 

Se da principio sono messe in parallelo 
le maccaine а 60 perioat, за probabit 
di ottenere un sitcronisnio corretto e di 
| a 12, la quale puo essere aumentata da 
1 a 6 se le macchine a 29 periodi sono 
equipaggiate con un commutatore che in- 


posizione 


Vertu ип campo magnetico. 

Si trova che la probabilità di ottenere 
un sincronismo corretto e sempre Mag- 
giore se le mucchine a bassa sono sin- 
cronizzate primi di quelle ad alta, ша, 
come si e gia fatto usservit. е, quando un 
gruppo deve essere messo in parallelo cou 
uno che si trovi già sotto carico, risulta 
vantaggioso di sIneronizzare anzitutto le 
imaechine ad alta frequenza, allo scopo 
di diminuire l'angolo secondo il quale ri- 
sultano fuori fase le macchine scariche e 
cariche, Fondata di cor- 
rente nel momento della chiusura dellin- 
terruttore. 

Per ottenere un sincronismo corretto, 
tanto nei motori quanto nei generatori, 
sj puo adottare uno dei due metodi se- 


riducendo così 


guenti: 

1) corrispondente alla sineronizzazio- 
ne simultanea dei motori e dei 
ratori. 

2) corrispondente alla sineronizzazio- 
ne separata dei motori e generatori. 

Il primo è ordinario solo possibile 
alloiche viene fatto uso di un motore se- 
parato, perchè un motore sincrono su- 
scettibile di autoavviamento viene por- 
tato in andatura senza eccitazione di 
сатро e percio non vi è controllo rignar- 
do all'istante in cui viene tratto in sin- 
cronisnio. 

La disposizione più conveniente è quel- 
la di avere un sincronoscopio provvisto di 
due indici, luno governato dalla macchi- 
па ad alta e l'altro da quella a bassa 
frequenza. A misura che le due macchine 
SÎ avvicinano al sincronismo i due indici 
ruoteranno con velocità diverse, propor- 
zionali agli slittamenti rispettivi delle 
macchine da cui dipendono ed i motori 
saranno collegati in parallelo allorchè 
i due indici simultameamente indicheran- 
по il sincronismo. 

Seguendo il secondo procedimento si 
mette in il motore, 
mentre il sincronoscopio viene collegato 


uee- 


parallelo anzitutto 


Col generatore; lindice dell'apparecchio 
rimarrà, evidentemente, stazionario in 
Upa posizione del quadrante corrispon- 
dente alla differenza di fase fra i voltag- 
i nlla barra omnibus ed al generatore. 
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Si rovescia allora Teccitazione del moto- 
re. dando così origine in quest'ultimo allo 
scivolamento di un polo, mentre l'indice 
del sincronoscopio prende immediata- 
mente una nuova posizione, Ni ripete 
l'operazione della inversione della cor- 
rente di campo del motore sino a che il 
sincronos‘opio indichi il sincronismo ed 
allora il generatore puo essere collegato. 
chiudendo |Vinterruttore, colle barre om- 
nibus. 

Se il motore e del tipo ай autoavvia- 
consigliabile di compiere 


mento, sarà 


questa operazione dello scorrimento di 
un pol» quando il motore marcia sotto 
i! voltaggio ridotto d'avviamento, poichè 
tanto il contraccolpo nella corrente di 
linea che Purto al motore risultano per 
tal fatto più ridotti. 

E importante notare che sineronizzando 
i generatori nel modo ora descritto, la 
posizione assunta dall'indice del sincro- 
varierà coll'erogazione della 
Sotto carico, in conseguenza 
пепо spostamento angolare (imputabile 
al carico) fra i voltaggi del motore ed 
alle barre del generatore, in conformità 
menzionato precedente- 


noscoplo 
macchina 


di quanto sj e 
nente. 

Si può tenere conto di ciò fornendo il 
sincronoscopio di una marca, corrispon- 
dente allo zero, mobile lungo una scala 
misuranie in kilowatt la energia esitata 
dalla macchina in movimento. Prima di 
sincronizzare la nuova macchina, la mar- 
ca si sposterà sino ad essere in corrispon- 
denza dell'erogazione della macchina sot- 
to carico e quando l'indice è opposto allo 
zero Та macchina da accoppiarsi risulta 
nella fase opportuna per Та messa in pa- 
alelo, 

Nel caso di un trasformatore di fre- 
quenza nel quale nessuna delle due mac- 
chine abbia uno statore girevole, pur es- 
sendo impossibile di sineronizzare cor- 
rettamente il generatore in causa della 
costruzione meccanica difettosa, ece., la 
quantità di cui i voltaggi sono fuori fase 
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puo essere ridotta variando le connessio- 
ni fra i terminali dello statore e le barre 
omnibus. 

Considerando il caso di un motore tri- 
lasico a dieci poli, conducente un gene- 
ratore trifasico a ventiquattro poli, col 
massimo errore che sì ammette verilica- 
bile nella costruzione о nell'avvolgimentu, 
è possibile ottenere un angolo di sfasa- 
mento, fra i voltaggi al generatore ed alie 
barre omnibus, che non superi i sei gradi. 

Se, riassumendo, si confrontano i due 
{1р1 di trasformatori di frequenza, ad in- 
duzione e sincroni, si trova che dal punto 
di vista del costo, rendimento, capacità 
di sovraccarico, comodità d'impiego, ma- 
nutenzione e spazio occupato, i due tipi 
praticamente si pareggiano (supponendo 
per ogni tipo la stessa velocità di sincro- 
nismo! La scelta del genere di macchina 
da adottarsi deve percio essere determi- 
nata dalle altre caratteristiche proprie 
ad ogni tipo; comunque, le difficolta e gli 
inconvenienti occorsi in relazione al fun- 
zionamento dei trasformatori di frequen- 
za sincroni non sono in pratica così ef- 
fettivi come si potrebbe a prima vista 
attendere. Se tanto i motori, quanto i 
generatori sono provvisti di statori gire- 
voli, la sincronizzazione e la distribuzio- 
ne del carico è altrettanto semplice, о 
perfino più semplice, che соі trasforma- 
tori di frequenza ad induzione. 

Se le macchine non hanno invece stato- 
ri girevoli, la difficoltà della sincroniz- 
zazione dipende in gran parte dal rap- 
porto nella conversione della frequenza. 

In ogni caso si puo facilmente prati- 
care lo scorrimento dei poli invertendo 
l'eccitazione del motore e questa opera- 
zione porterà facilmente i generatori nel- 
l'esatta relazione di fase per la messa in 
parallelo. Tenuta ragione di tutto, i van- 
taggi del trasformatore di frequenza sin- 
crono sono sufficienti per giustificare la 
sua adozione nella maggioranza dei casi. 

E. G. 


(*) R. Townend. The Electrical Review, 23 febb, 1917. 
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Vetri ordinari e vetri di quarzo. 


Crediamo interessante riportare quasi 
per esteso un importante articolo di Jean 
Escard, pubblicato in un numero de] no- 
vembre scorso della Industrie Electrique. 


1. FARBRICAZIONE ELETTROTERMICA DEL VE- 
TRI ORDINARI. -- Il vetro è un corpo iso- 
lante alla temperatura ordinaria, ma di- 


venta rapidamente conduttore allo stato 


fuso, così che esso si puo facilmente ot- 
tenere al forno elettrico. Tuttavia la sun 
produzione economica non e esente da dif- 
ficoltà e solo in seguito a numerose ri- 
cerche si è potuti arrivare ad una produ- 
zione ind?istriale col metodo del forno e- 
lottrico. 


I primi lavori sperimentali relativi a 
tale questione risalgono al 1881 e sono do- 
vuti a Reich. H processo Reich consiste- 
va nel far cadere la miscela delle materie 
prime sopra un setaccio metallico portato 
al calor rosso mediante il passaggio della 
corrente; la miscela fondeva e si racco- 
glieva in un crogiuolo sottostante, riscal- 
dato anch'esso dalla corrente. Nel 1806 
Askenasy faceva fondere alla superficie 
delle mattonelle un piccolo strato di ve- 
tro in modo da formare uno strato di co- 
pertura; il calore necessario per questa 
operazione era prodotto da archi elettrici, 

Nel 1899 si costituì finalmente a Co- 
lonia la prima società industyiale per la 
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fabbricazione del vetro al forno elettrico, 
per l'applicazione dei forni Becker. 

I tipi di forni ideati dal Becker furono 
diversi, ma tutti fondati sullo stesso prin- 
cipo: il primo apparecchio usato com- 
prendeva una tramoggia di carico b che 
riceveva la miscela da trattare la quale 
scendeva fra tre archi  voltaici disposti 


- 


«u tre piani diversi. Dopo la fusione il ve- 
tro veniva a raccogliersi in un crogiuolo a 
nel quale veniva raffinato e si poteva гас. 
cogliere per essere lavorato. 

ll Becker ideò anche dei forni misti, 
cioè riscaldati dal carbore e da archi elet- 
trici. Disgraziatamente questi apparecchi 
non permettono di ottenere dei vetri fini: 
tali forni sono sempre sporchi di residui 
più o meno grandi di carbone proveniente 
dagli elettrodi e non hanno un fotte rer- 
dimento; il loro funzionamento è inoltre 
capriccioso e difficile. 

Più interessanti sono i forni destinati 
alla fabbricazione dei vetri trasparenti, 
studiati dal Voslker, Bronn, Luhne, Ga- 
breau. La spera che si sostiene con questi 
forni non è elevata in paragone del prez- 
zo di costo ci questi vetri, destinati spe- 
cialmente ad articoli di lusso. In questi 
forni si introducono dei vetri già prepa- 
rati e che vengono rifusi nei forni elet- 
trici. I forni Bronn a crogiuoli si compon- 
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Fig. 2. 


gono nella parte essenziale di un rivesti- 
mento refrattario d contenente il crogiuo- 
lo di fusione b. Il muro d è attraversato 
da due paia dj carboni a e c riuniti al 
circuito elettrico esterno. Lo spazio com- 
preso tra d e il erogiuolo può essere vuoto 
o riempito di una sostanza semi-conduttri. 
co m che può essere formata, p. es., Ча 
grani di carbone e di carborundum. 

Un rivestimento di carbone di storta n 
isola il croginolo dalla mescolanza m. Ap- 
pena la corrente passa la massa m sì 
scalda e il calore arriva rapidamente al 
crogiuolo che è chiuso nella parte supe- 
riore da un coperchio f. Il vetro fuso non 
contiene alcuna impurità noiche esso non 
viene affatto a contatto con gli elettrodi; 
l'operazione è inoltre rapidissima. Questi 
apparecchi si presentano come dei veri 
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forni a resistenza il cui rendimento eco- 
nomico e il funzionamento sono sempre 
più soddisfacenti di quello dei forni usuali 
ad arco, 

П forno che ha dato risultati indu- 
strati veramente dégni di nota è il forno 
Naurageon, non solo per la grande sem- 
plicità del suo funzionamento, ma anche 
dal punto di vista economico. Anch'esso 
e un forno a resistenza. 

I primi tipi ideati da questo inventore 
consistevano in forni riscaldati dal pas- 
saggio della corrente che attraversa con- 
temporaneamente il bagno di vetro, che 
forma la resistenza, ed un’altra resisten- 
za metallica collocata sopra la volta; que- 
st'ultima хез дауа anche il vetro 
radiazione. 

Da principio si è applicato questo ge- 
nere di riscaldamento in una serie di pic- 
coli fornì, poi in un forno a bacino, aven- 
te le dimensioni m. 45 per 2 in. circa, il 
quale poteva contenere 10 tonn. di vetro: 
la fusione avveniva solamente per il pas- 
saggio della corrente attraverso la massa 
degli elementi della mescolanza. Tale for- 
no ha permesso di assicurare una produ- 
zione che raggiungeva anche 1500 Kg. al 
giorno. La potenza assorbita era 1n nie- 
dia di 300 Kw. e la temperatura raggiun- 
ta nell'interno del forno era di 1400° circa. 

Questo dispositivo non dava un vetro 
esente da difetti, si è quindi modificato il 
genere di riscaldamento ottenendolo in 
parte dalla volta e in parte in seno alla 
massa vetrosa, Questo forno, aneh'esso a 
bacino, occupava Зап. sopra I m. ed aveva 


per 


un circuito calorifico al di sopra della 
volta, la quale aveva grande spessore ed 
era costituita da materiali siliciosi ed 
alluminosi. Con questo forno si sono pro- 
dotti fino a 900 Kg. di vetro al giorno. La 
energia consumata era in media di 170 
Kw. dei quali 140 nel bagno di vetro e 30 
nella resistenza superiore. La tempera- 
tura ottenuta era di 1500° ed il vetro pro- 
dotto era di qualità migliore di quello 
ottenuto nel forno precedente. Questi ri- 
sultati, per quanto buoni, non sono stati 
ritenuti sufficienti poichè la concetrazio- 
ne del calore nel bagno di vetro era an- 
cora troppo forte; diventava dunque ne- 
cessario di diminuire nel maggior modo 
possibile il riscaldamento mediante il pas- 
saggio della corrente nel bagno di vetro e 
di dare la predominanza solo al riscaldi- 
mento dalla volta del forno. 

A tale scopo si costruirono diversi tipi 
di viccoli forni aventi uno spazio attivo 
di em. NO su 50 e riscaldati unicamente per 
‘adiazione, mediante una volta composta 
di materiz'e a base di magnesia, al di- 
sopra della quale si trovava collocato un 
forno elettrico a resistenza. Questi piccoli 
forni hanno dato buoni risultati. Si co- 
steui poi un forno a crociuoli o a vasi 
che misurava m. 1.20 di lunghezza, m. 1,35 
di profondità ed 1.45 di altezza, conte- 
nente un recipiente, che può a sua volta 
contenere 450 kg. di vetro fuso. La volta 
dell'apparecchio aveva grande spessore 


onde risolvere la questione dei forni di 
grandi dimensioni con forti spessori di 
(Continua) 


volta. 


Esperimenti di trazione elettrica 
ad accumulatori. 


Il problema della trazione elettrica ad 
accumulatori pare si avvii ad una prati- 
са soluzione. 


Esso non poteva non interessare le 
aziende tramviarie a vapore e le ferro- 
vie cosidette vicinali, le quali — nume- 


rosissime nei dintorni di Milano -- con 
gli attuali prezzi del carbone, in conti- 
nuo aumento, attraversano una crisi im- 
pressionante. Sj sono attuate necessaria- 
mente riduzioni di orario e si sono pu- 
re verificate congestioni di servizio, sen- 
za poter risolvere il problema economi. 
co; giacchè, anche in tali condizioni, gli 
incassi delle Società esercenti non sono 
neppure sufficienti per pagare il combu- 
stibile occorrente per il funzionamento 
delle locomotive. 

Appositi esperimenti, praticatisi ap- 
punto a Milano in questi ultimi giorni, 
pare abbiano dato risultati soddisfacen- 
tissismi, superiori anche a quelli che i 
tecnici e i costruttori si ripromettevano. 
Ê da augurarsi che Governo e privati 
prendano a cuore la auestione per trar- 


NOSTRE INFORMAZIONI 


re gli aspettati vantaggi dall'immagazzi- 
namento ed utilizzazione delle notevoli 
quantità di energia che giornalmente si 
disperdono negli impianti idroelettrici 
senza serbatoio, e che, con la adozione 
della trazione elettrica ad accumulatori, 
potranno essere vantaggiosamente im- 
piegate per la trasformazione delle mni- 
gliaia di chilometri di ferrovie vicinali, 
la cui industria si svolge oggi in con- 
dizioni disastrose. 


In materia di acque pubbliche. 


Su proposta del Ministro dei LL. PP. 
on, Dari, sono stati firmati due notevoli 
Decreti Luogotenenziali in materia di ac- 
que pubbliche. Approvandosi un elenco 
suppletivo delle acque pubbliche della 
provincia di Roma, si è dichiarata la 
pubblicità dei laghi di Castel Gandolfo, 0 
di Albano e di Nemi, nonchè quella di 
sorgenti d'acqua costituenti l'alto bacino 
alimentato dal fiume Simbrivio (affluente 
dell'Aniene) risolvendo così importanti 
questioni giuridiche. L'altro Decreto con- 
cerne la concessione alla Società anonima 
Ferriere di Voltri di una derivazione dai 


torrenti Remulo (Rabbia e Gallinera) in 
provincia di Brescia per la produzione di 
ben 25, НЮ cavalli dinamici nominali. La 
nuova procedura ha consentito di addive- 
nire ad una concessione così rilevante in 
pochi mesi, risultato questo che sarebbe 
stato impossibile in passato. Altre deri- 
vazioni di considerevole importanza sono 
state concesse in questo anno, di altre è 
imminente la concessione, per altre infine 
sono in avanzato studio le istruttorie che 
verranno ultimate quanto prima. 


APPROVVIGIONAMENTI E CONSUMI 


La limitazione dell'energia elettrica. 

Per esaminare il decreto testé ema- 
nato per la limitazione del consumo di 
energia elettrica si e riunito, sotto Jo pre- 
sidenza dell'on. dottor Ettore. Candiani, 
il Consiglio direttivo dell'Associazione 
Commercianti, Esercenti e Industriati, il 
quale ha votato il seguente ordine del 
giorno che ha trasmesso immediatamen- 


te all'ill.no signor Prefetto della Pro- 
vincia: 
«Il Consiglio dell Associazione Com- 


mercianti, Esercenti e Industriali, preso 
in esame il decreto prefettizio per la li- 
mitazione del consumo di energia elet- 
trica e le conseguenze derivanti allo 
svolgersi della vita industriale della Pro- 
vincia di Milano: 

« premesso che nelle attuali contin- 
genze ogni singolo interesse deve &лһот- 
dinarsi a quello della Patria in armi per 
la difesa della sua stessa razione di esi- 
stere, per cui ogni restrizione lettafa 34 
ragioni imperiose, com'é quella in que- 
stione, deve essere accettata col più gran- 
de spirito di disclipina; 

« affermando che per la stessa difesa 
della Patria è anche assolutamente ne- 
cessario che la vita di tutte le industrie, 
possa procedere in piena efficienza per 
conseguirne il maggiore rendimento pos- 
sibile; esprime il voto: 

«a) che venga soppressa la facoltà di 
deroga conferita al Comitato di mobili- 
tazione industriale per i luoghi di diver- 
timento, per riscaldamento, per ascen- 
sori, ecc., anche per evitare il pericolo 
che le eccezioni si tramutino in regola: 

« b) che sia posto allo studio il ripri- 
stino del turno festivo che darebbe una 
economia del 15 per cento pressa poco 
equivalente, e che non diminuisce la 
produzione industriale: | 

ке) che sia demandato al Comitato 
di mobilitazione ассог- 
dare la facolta agli 
faranno richiesta motivata, di sostitui- 
re, dovè possibile, lenergia elettrica 
notturna (dopo le 23) a quella diurna ». 


industriale, di 
industriali, clie ne 
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Camera Sindacale della torba e della lignite, 


Le difficoltà che si incontrano attual- 
niente per procurarsi il carbone, segui- 
teranno a manifestarsi, sebbene un poco 
attenuate, anche dopo Та guerra. Questa 
crisi che minaccia di prolungarsi ancora 
parecchio ha indotto gli industriali fran- 
cesi a cercare di utilizzare nel miglior 
modo possibile i giacimenti francesi di 
combustibili di potere calorifico, 
quali la torba e la lignite. Ni è costituita 
à tale scopo la Camera 
torba e della lienite. 
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stato pubblicato da questa Camera sinda- 
cale, espone alcuni degli scopi ch'essa si 
propone di raggiungere e cioè: facilitare 
ai suoi soci la ricerca della mano d'opera 
necessaria ai loro esercizi, fabbricazione 
la più rapida possibile del materiale in- 
dispensabile; schiarimenti e dati non solo 
riguardo ai giacimenti, ma intorno ai 
processi antichi e moderni ed apparecchi 
corrispondenti per il trattamento e luti- 
lizzazione della torba e della lignite. 

L'utilizzazione regionale dei combusti- 
bili di basso potere calorifico riuscirà di 
grande utilità anche per l'industria elet- 
trica. 


del 
- 
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RIVISTA DELLA STAMPA ESTERA 


Impiego degli esplosivi 
nella costruzione delle linee aeree. 


Un autore inglese, lo Stomeking, de- 
scrive l'impiego che si puo fare degli e- 
splosivi per scavare i fori per Vimposta- 
zione dei pali delle linee aeree. Questo 
impiego può farsi in differenti specie di 
terreni. 

L'attenzione dell'A. fu attratta la pri- 
ma volta, dal lavoro di un vecchio mina- 
tore, che tavorava alla costruzione di una 
linea telefonica a Mountan. Quest uomo 
veniva pagato ino ragione di una certa 
somma per ogni foro; per guadagnar teni- 
po egli uso degli esplosivi. Il suolo da 
scavare era dell'argilla leggermente umi- 
da. Un foro di 75 em. fu scavato nel suo 
lo con la sbarra da mina e vi furono col- 
locati 250 gr. di dinamite, quantità suffi- 
ciente per un foro. Dopo Vesplosione ri- 
maneva un ponte di terra al disopra del 
foro; ma togliendo qualche palati di ter- 
ra, il foro veniva presto vuotato: si ot- 
teneva così una buca di 25 a 30 cm. di 
diametro e di 90 m. ad 1 m. di profondità: 
le pareti laterali e il fondo della buca ve- 
nivano convenientemente battuti. H mi- 
natore, applicando questo metodo, fece 


in un giorno il doppio dei fori che avreb- 


be fatto un terrazziere. 

In seguito vennero eseguite delle espe- 
rienze in terreni di diversa natura; i mi- 
gliori risultati si ottennero togliendo la 
terra sopra una profondità di parecchi 
centimetri secondo il diametro del foro 
desiderato, prima di praticare il foro per 
la dinamite. Ciò ha per effetto di dimi- 
nuire la pressione e di ridurre il ponte di 
terra che si forma sopra la cavità. I fori 
per la mina possono farsi con diversi me- 
todi a piacere. 

Generalmente non è necessario di rico- 
prire la carica con terra, ma in un ter- 
reno duro una piccola quantità di terra 
ammassata ha l'effetto di trattenere i gas 


dovuti all'esplosione e di forzarli a la- 


vorare lateralmente, premendo la terra 
sulle pareti del foro. Questo sistema pre- 
senta l'inconveniente di produrre un am- 
masso di terra sopra. il foro. 

Questo sistema di fori eseguiti median- 


te esplosivi, paragonato al lavoro а ma- 
no, presenta numerosi vantaggi, tra cui, 
la grande rapidità, l'assenza di complica- 
zioni, pieghevolezza del metodo e mite 
spesa di primo impianto. 


Applicazioni dell’elettricità 
al riscaldamento. 


Da un rapporto presentato alla riunio- 
ne dello scorso luglio della Canadian E- 
lectrical Association ricaviamo i dati se- 
guenti relativi alla quantità di energia 
occorrente per ottenere con procedimenti 
termo-elettrici un peso di un chilogram- 
ma di diversi prodotti. 

Processi all'arco elettrico: 


Consumo 
di energia 
i 


Шай 

Por kg. 
Carburo di calcio 2,60 + 3,6 
Ferro-silicio . ‚...... 6,6 + 11,0 
Ferro-manganese . 2... DA + RR 


5,3 + 11,0 
11,0 + 15,5 


lerro-titanio 
Ferro-nickel 


Ferro-molibdeno 2... .. . 6,6 + 13,3 
Acciaio ordinario ...... 07 + 1,3 
Acciaio rapido 1,1 + 1,8 
Tungsteno . 6,6: 11,0 
Zinco 1.6 + 2,6 


Azoto, 16,6 Kv-ora per kg. di acido ni- 
trico concentrato o 4,4 Kv-ora per kg. di 
cianamilde. 

Processi con riscaldamento a resistenza: 
Consumo 
di energia 


in 
ehilowattore 


l'er kg. 
Elettrodi di carbone ... Do — RN 
Grant» 4 uu nue дк ИКЕ au 3.3 
Carborunduni .. ....... RD 
Bauxite fusa (alundum, ecc.) . 22 


Processi elettrotermici ed elettrolitici 


combinati: 
Consumo 
di energia 
in 
chilowattore 
i» 
Per kg. 
Alluminio 22,0 - 45,0 
Magnesio ...... 4,0 2 М0 


1% 


e NOTE LEGALI • 


Risoluzione di contratti per eccessiva onerosità 
creata dallo stato di guerra. 


noto, il decreto luogotenenziale del 
1915 stabilisce che non sarà mai am 


Came e 
20 giugno 


missibile una domantia di risoluzione di con- 
tratti uo sulle condizioni create dallo stato 
di guerra, quanilo i contratti stessi abbiano rap- 


porto con a servizi ed opere pubbliche. 

Basandosi su questa disposizione la Società ano- 
nima dinamite Nobel, fornitrice dello Stato ed 
avente con esso contratti per pubblici servizi, pre- 
tendeva. che non potesse essere. esonerata dalla 
prestazione per eccessiva onerosità la Società ita 
liana per il gaz, la quale, a sua volta, era forni. 
trice della Nobel, 

Ма questa tesi non fu accolta dalla Corte di 
appello di Genova, che ritenne invece che l'inam- 
missibilità della risoluzione si riferisce esclusiva 
mente ai contratti. fra lo Stato ed i suoi diretti 
fornitori e non si estende a tutta la serie dci 
rapporti contrattuali tra privati e privati, che 
facendo capo da ultimo a quel privato, che ha 
assunto JI pubblico servizio, verrebbero ad avere 
con questo attinenza e relazione. Simile inter- 
pretazione estensiva, oltre che contraria alla nor 
ma di ermeneutica legale, contrasterebbe alla 
logica ed alla pratica applicazione. 

« Dato in atti -— ebbe ad osservare la Corte - 
che essa fosse applicabile a tutti coloro che hanno 
contrattato col fornitore dello Stato, si darebbe 
luogo ad una catena di cui non si saprebbe vedere 
la fine, E ner rimanere nel caso concreto, 
se perchè Ja Nobel e fornitrice di un pubblico 
servizio, potesse estendere l'influenza di questo 
suo rapporto alla Società Italiana in quanto le 
fornisce la polvere di coke, non si vedrebbe ra- 
gione perchè la società Italiana non potesse a sua 
volta invovare lo stesso beneficio in confronto di 
altro suo eventuale fornitore che cercasse di sot. 
trarsi alle sue obbligazioni e così di seguito. Ora 
lo Stato non ha voluto e non poteva volere ini- 
porre una norma che sarebbe venuta a colpire 
molte contrattazioni private: avrebbe certamente 
intuito tutte le gravi questioni e difficoltà a cui 
una simile disposizione avrebbe potuto dar luogo, 
senza un utile risultato per lo scopo cui si pro- 
poneva, che egli ha raggiunto agnalmente, quan- 
do col decreto stesso ha imposto la continuità di 
quel contratto che ha direttamente rapporto col 
pubblico servizio. Toccherà poi a colui che si 
trova vincolato da questa disposizione ad assi- 
curarsi la prestazione dai suoi fornitori di quanto 
gli occorre per l'adempimento del suo contratto. 
e ciò potrà fare pagando al giusto prezzo corrente 
ciò di cui abbisogna, e quando ciò non fosse pos- 
sibile, ricorrendo per mezzo dello Stato alla mi- 
sura della requisizione, che ner il sno carattere 
generale e comprensivo è l'arma migliore che lo 
Stato ha per procurarsi quanto è necessario ai 
supremi interessi della nazione, Non si può a- 
dunque utilmente invocare per far dare una in- 
terpretazione estensiva alla normia di diritto sin. 
golare lo scopo pratico della norma stessa, dap- 
poiche tale scopo può essere ugualmente rag- 
giunto anche colla interpretazione rigorosa ». 

Del resto la disposizione suindicata del decreto 
lIuogotenenziale del 20 giugno 1915 non va esa- 
miinata di per sé stante, ma in relazione a quanto 
è detto in seguito nelle successive disposizioni 
che servono a completaria, a chiarirla, a spie 
garla. In esse è detto che i contratti saranno 
osservati giusta le legzi e capitolati relativi e 
che è data facoltà alle pubbliche anministra- 
zioni di sostituire, eon apprezzamento insindaca 
bile, altre pattuizioni a quelle che non fossero 
рїп eseguibili per effetto dello stato di guerra. 
Perciò appare manifesto, a giudizio della Corte, 
come si abbia solo avuto di mira nel decreto il 
rapporto ristretto e diretto fra pubblica amrni- 
nistrazione e fornitore. 

« Infatti, quando agziunge che i contratti sa 
ranno osservati giusta le leggi e i capitolati, di- 
шомга di volersi riferire esclusivamente ai con- 
tratti stipulati colla pubblica amministrazione, 
perchè questi sono e possono essere regolati da 
leggi e da capitolati. cioè da quel complesso di 
norme che disciplinano le norine colla pubblica 


COSÌ, 
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Anininistrazione e che assumono appunto tale 
nome; mentre non é che raramente ed in via di 
eccezione che si senta parlare di capitolati nelle 
contrattazioni private; in esse poi non è certo 
possibile parlare di leggi speciali, quali invece 
sono richieste nei contratti сопа pubblica Am- 
ministrazione. Se adunque il legislatore avesse 
voluto provvedere anche ai contratti privati fra 
fornitore e fornitore avrebbe indubbiamente nu- 
sata una loceuzione che a costoro potesse. adat- 
tarsi. non quella propria ai soli contratti, nei 
quali uno dei contraeiti sia lente pubblico. Ed 
in questa convinzione ci conforta vieppiù quanto 
è writto nel capoverso, dove si parla 
mente della pubblica Amministrazione alla «quate 
è «data facoltà di rendere eseguibili i contratti. 
sostituendovi ]e clausole o pattuizioni rese ine- 
seruibili dallo stato di guerra, Ora è evidente 
che tale. facoltà può solo cessere esercitata dalla 
pubblica \mministrazione nei contratti nei quali 
essa è interessata, perché non potrebbe ingzerirsi 
in quelli in cui essa è affatto estranea ». 

Ammesso che il decreto del giugno 1915 non era 
applicabile al caso del contratto fra Società Ma- 
Hana del gaz e Società Nobel, la Corte d'appello 
di Genova ebbe ad esaminare se la Società del 
Gaz sj trovasse nel caso di poter invocare la ri- 
soluzione del contratto in base all altro decreto 
Iuogotenenziale del 27 maggio 1915 riguardante i 
contratti divenuti eccessivamente onerosi in con- 
seguenza della guerra, e se, all'uopo occorresse, 
come sosteneva la Nobel, che la esecuzione lel 
contratto rovinosa. 

« Al proposito sembra alla Corte che meno esat- 
tamente sostenga l appellata che ta risoluzione 
del contratto. è legittiina solo quando il con- 
traepte, eseguendolo, andrebbe incontro alla ro 
vina economica; come pure che non si debba “хо. 
lare l'indagine alla singola prestazione. potendo 
accadere che un'azienda, arricchitasi in vari гани 
del suo commercio, sia poi perdente in uno di 
non sarebbe giusto che per un singolo 
affare rifiutasse la esecuzione per la sua onerosità. 
I! primo concetto della rovina economica è smen- 
tito dalla dizione letterale dello stesso articolo 1 
del decreto: altro è una prestazione eccessivamente 
onerosa, altro sarebbe una prestazione addirit- 
tura rovinosa: onere è ciò che эпо ancora es- 
sere sopportato con disagio più o meno grave, 
mentre la rovina è assolutamente Insopportabile. 
Orbene. il decreto 27 maggio ha voluto liberare i 
contraenti dalla obbligazione che costituisce un 
aggravio eccessivo, che per lo scoppio della guer 
ra oltrepassasse quei limiti di un alea normal: 
e ordinaria che ogni commerciante deve aver 
presente nelle sue libere contrattazioni, ha voluto 
impedire che fosse spostato l'equilibrio dei cor- 
rispettivi, che agli enormi guadagni dell'uno cor- 
rispondesse un eccessivo pregiudizio dell'altro, ha 
mirato in sostanza a conservare all'economia na 
zionale quel possibile equilibrio per cui tutti pos- 
sano lucrare, ma tutti debbano anche sopportare 
una parte dei mali, dovuti all'immane conflitto 
che la storia registra, ma non ha preteso che il 
debitore si dovesse proprio trovare sull'orlo del 
p'ecipizio. In secondo luogo poi la eccessiva one 
resità (leve. essere considerata in senso oggettiva, 
cioè riguardo ad ogni singola obbligazione, indi- 
pendentemente dalle altre, che lo stesso con 
traente possa avere con terzi, e prescindendo poi 
dalle sue condizioni economiche generali. Sa 
rehbe strano invero che perdesse il carattere di 
un onere eccessivo una prestazione solo perché 
alla medesima possa esservi tenuto un indiviiluo 
od un ente provvisto di mezzi tali che gliela pos 
sano rendere sopportabile, piuttosto che altri che 
in condizioni meno buone potrebbe correre а più 
facile rovina. E sarebbe poi difficile e pericoloso 
istituire indagini sulle forze economiche dell'oh- 
bligato e queste valutare con obiettivo ed uni- 
forme criterio, Che poi ogni singola prestazione 
debba essere considerata separatamente, come di 
per se stante appare evidente ove si pensi che, in 
caso diverso e nel verificarsi di moltevlici pre 
stazioni, le une in relazione alle altre potrebbero 
sconsigliare l'applicazione della norma  eccezio- 
nale, ma in sostanza poi, per essere tutte singo- 
larmente troppo onerose. canserebbe la rovina di 
chi alle medesime non si è potuto sottrarre ». 

La relativa sentenza della Corte d'appello di 
Genova porta la data del 13 febbraio 1917. 


A. M. 


espressa- 


fosse 


essi e 


netizie varie 


L’ unità elettrica “ Faraday ,, 


Secondo la legge di Faraday un ato- 
mo di corpo semplice richiede, per 
ogni valenza, la stessa quantità di elettri- 
cità per essere ossidato o ridotto per via 


ogni 


elettrolitica donde l'acquisto o la perdita 
dello stesso numero di elettroni. 

Per l'atomo quale é considerato dai chi- 
mici, ossia Vatomo-grammo, si sa che 
questa quantità e eguale a 96494 conlomb 
o 26,80 amp.-ora. 

Questa è una quantità facile a conce- 
pire ed a misurare: essa ha ricevuto il 
nome di feraday e questo termine comin- 
cia ad entrare nella letteratura scienti- 
fica. 

Si potrebbe anche dargli il 


esso rappresen- 


nome di 
elettrone alomo-qrammo: 
ta infatti il valore pratico della quantità 


di elettricità che si puo supporre asso 


ciata ad ogni valenza di un atomo-gram- 
esso sta all'elettrone vero come lato- 
considerato in 
, sta all'atomo vero. 


Ino; 


Imo-grammo, così spesso 


chimici 
CHIANCIANO 

Acqua santa purgativa 
OTTIMO PURGANTE 
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Considerazioni sulla illuminazione artificiale 
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Lo sviluppo di illuminanti di sempre 
maggior potenza, il progredire delle indu- 
strie, la tendenza verso nuove forme di 
perfezionamerito e di benessere hanno da- 
to al problema della illuminazione degli 
ambienti chiusi l'importanza che real- 
mente gli compete. — | 

Nelle officine e negli stabilimenti indu- 
striali 
è necessaria per la sicurezza dell'operaio 
e per aumentare il rendimento сена Mia- 
no d'opera. 

Statistiche degli infortuni sul lavoro 
negli stabilimenti industriali hanno di- 
mostrato che il numero maggiore degli 
accidenti si verifica quasi sempre nel 
mesi di minor luce naturale, vale a dire 
in novembre, dicembre e gennaio. Ciò 
significa che, nella prevenzione degli in- 
fortuni sul lavoro, la illuminazione, na- 
turale o artificiale, ha uno dei compiti 
principali. | 
| Lo investimento di sempre maggiori ca. 
pitali nelle industrie, le esigenze per la 
sempre più accurata finitura della lavo- 
razione, la riduzione dei margini di gua- 
dagno imposto dalla concorrenza hanno 
inesso in prima linea il problema della 
illuminazione degli stabilimenti, come di- 
rettamente collegato al'costo della produ- 
zione. | 

Nelle sale di riunione, di esposizione o 
di vendita la illuminazione è l'elemento 
fondamentale che dà risalto agli oggetti 
e carattere all'ambiente, un fattore imn- 
portante dell'arredamento del locale e di 
attrazione pel pubblico, un coefficiente ar- 
tistico dell’opera dell’architetto. 


* 
х * 


Studiando la illuminazione 
di un locale, si deve 
le la intensità necessaria per gli scopi 
cui deve essere adibita. Salvo casi parti. 
colari, come trattandosi di nareti di gal- 
lerie d’arte, ecc., la illuminazione si in- 
tende computata su di un piano orizzon- 


una illuminazione bene studiata’ 


artificiale 
anzitutto assicurar- 


موا 


tale alto m. 0.75 (cod anche m. 1) sul pavi- 
mento; questo pino corrisponde al pia- 
no di lavoro nelle officine, all'altezza dei 
tavoli negli uffici, o nelle seuole, ecc. 

I valori della illuminazione orizzontale 
media da realizzarsi nei vari casì sono 
dati da apposite tabelle: stati 
stabiliti in maniera che Та percezione del- 
l'occhio avvenga con facilità senza fatica 
alcuna. Per la illuminazione di parti di 
macchine, banchi di lavoro, scrittoi si 
richiede una illuminazione di 40 a 50 
lux; per la illuminazione media generale 
di manifatture, sale di abitazione, teatri, 
chiese sono sufficienti 20 lux; per negozi 


essi sono 


di vendita possono adottarsi da 30 a 60 - 


lux; e così di seguito. 

Il resoconto per l'anno 1912 del Comi- 
tato per la illuminazione industriale no- 
minato dalla National Electric Light As- 
sociation degli Stati Uniti di America, 
specifica i valori della illuminazione da 
adottarsi pei vari generi di industria. 

La intensità media di illuminazione re- 
alizzabile in un ambiente chiuso ha una 
determinata relazione coi lumen totali 
emessi dalle lampade, e questa relazione 
dipende а) dall'ampiezza del locale, la 
quale influisce sul maggiore o minore as- 
sorbimento di luce da parte delle pareti, 
in quanto determina la percentuale di 
flusso totale che cade sulle pareti mede- 
sime, invece che sul piano di riferimento: 
hb) dalla colorazione delle pareti e del 
soffitto, che ne determina direttamento il 
coefficiente di assorbimento; e) dalla for- 
ma. e dal tipo del riflettore, che influisce 
direttamente sulla distribuzione di luce 
delle lampade. 

Esperienze e 


misure eseguite sopra 


un gran numero di installazioni funzio- 


nanti hanno permesso di ricavare in ma- 
niera sufficientemente precisa ner le cal- 
colazioni pratiche i coefficienti di utilizz 

zione del flusso Inminoso dn =... 
nei singoli casi, ossia le cifre ner cui mol- 
tiplicare il flusso totale onde avere il flus- 


: eolati 


so utile; questo è il flusso, che diviso per 
l'area del piano di riferimento, ne da la 
illuminazione. | 

I coefficienti di illuminazione sono: mi- 
nori dell'unità (il valore 1 non potrebbe 
aversi che nel caso teorico di assorbimen- 
to eguale a zeo) e variano da 0,40 a 0,80; 
i valori minori si applicano alla illumi- 
nazione indiretta, oppure alla illumina- 
zione di locali piccoli ed a pareti oscure, 
ed i valori maggiori alla illuminazione di 
locali ammi. Anche la colorazione del ma- 
teriale esistente nella sala, sia per arre- 
damento, sia per necessità di lavoro, in- 
fluisce sul fattore di utilizzazione; così in 
cartiere od in cotonifici questo fattore sa- 
rà molto più alto che in fonderie. 

I coefficienti di utilizzazione possono 
trovarsi in apposite tabelle, riportate nei 
libri tecnici. Sta al progettista di appli- 
carli con discernimento, in modo che i 
risultati del calcolo si approssimino il 
più esattamente alla realtà; perciò si 
richiede una certa pratica. D'altra parte 
anche leggere variazioni nei valori cal- 
dalla illuminazione non possono 
dar luogo a notevoli conseguenze, perché 
con questi calcoli, più che alla determina- 
zione di precisi valori assoluti, si mira 
ad assicurarsi che la illuminazione ab- 
bia intensità idonee allo scopo cui è de- 
stinata. 

Col metodo ora enunciato si può deter- 
minare il numero di lampade necessarie 
a produrre: una data illuminazione sul 
piano di lavoro. Il prodotto dell'area di 
questo piano per la intensità di illumina- 
zione dà il flusso luminoso utile; il quo- 
ziente di questo flusso al coefficiente di 
utilizzazione é il flusso luminoso totale 
da prodursi dalle lampade; dividendo 
questo flusso totale per la potenza uni- 
taria in lumen delle lampade si ha il 
numero di lampade. 

Viceversa, fissate, coi criteri che in se- 
guito ассеппегето, la posizione ed il nu- 
mero delle lampade nella sala, può veri. 
ficarsi se queste sono sufficienti a pro- 
durre la illuminazione desiderata. 

Il metodo del flusso totale è special- 
niente conveniente per le lampade tung- 
steno, di cui si conosce ordinariamente, 
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o può dedursi con facilità, la potenza in 
lumen. 

П calcolo della illuminazione può an- 
che eseguirsi, ove si reputi conveniente, 
determinando separatamente le compo- 
nenti diretta ed indiretta della illumina- 
zione, la prima al flusso luminoso diret- 
tamente incidente dalle lampade sul pia- 
no di lavoro, l'altra dovuta al flusso lu- 
Iminoso emesso рег diffusione dalle ра: 
reti dell'ambiente. Precisamente dalla 
componente diretta si passa alla illumi- 
nazione totale, moltiplicando questa com- 
ponente per un fattore maggiore dell'u- 
nità, variabile a seconda dei casi da 1 
ad 1,5; maggiori sono le dimensioni della 
stanza, 0 più alto è il riflesso a dirigere 
verso il basso il flusso luminoso, minore 
e l'effetto della riflessione dei muri e 
quindi minore il fattore di passaggio dal- 
la componente diretta della illuminazio- 
ne alla illuminazione totale; questo fat- 
tore poi é tanto maggiore quanto mag- 
giore é il coefflciente di diffusione dei 
muri. | 

La illuminazione media sul piuno di ri- 
ferimento dovuta alla componente diretta 
si calcola coi metodi noti; i fattori di 
passaggio alla illuminazione totale si ri- 
cavano da apposite tabelle, dedotte da ri- 
sultati empirici e riportate nei testi spe- 
ciali. 

Pag 

Un'altro lato a considerarsi è quello 
della distribuzione della illuminazione. 
S'intende con ciò di dare alle lampade 
adibite alla illuminazione generale di 
una sala tali altezze di sospensione e 
tali distanze che la intensità di illumina- 
zione sul piano di riferimento sia di- 
versa da punto a punto il meno possibi- 
le: in più è necessario dare alle lampade 
tale disposizione che non risultino nella 
sala angoli oscuri. Se occorre illuminare 
соп maggiore intensità punti speciali 
nella sala, come macchine, tavoli, ecc., 
si sovrappone alla illuminazione generale 
ora detta una illuminazione locale, par- 
ticolare cioè pei punti richiedenti mag- 
giore illuminazione. 

Il problema di raggiungere una data 
uniformità di illuminazione è nel caso 
degli ambienti chiusi assai più facile che 
per la illuminazione stradale, sia per la 
maggior suddivisione delle sorgenti, sia 
per l'effetto egualizzatore esercitato dalla 
riflessione dei muri e del soffitto. Si può 
contare correntemente su fattori di disu- 
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Kina. 
Enin. 
l'unità, variabili da 1,5 a 5. 

L'altezza di sospensione delle lampade 
è funzione della loro potenza: questa de- 
ve essere scelta in relazione all'altezza 
del locale .Anche qui la pratica ha deter- 
minato entro quali limiti possano va- 
riare le altezze di sospesione per le sin- 
gole potenze delle Lampade. Come regola 
generale è consigliabile di tenere l'altez- 
za delle lampade piuttosto grande: ciò 
favorisce la uniformità di illuminazione, 
ed evita l'abbagliamento, che potrebbe 


niforniità 


non molto lontani dal- 
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altrimenti verificarsi quando la sorgente 
luminosa non fosse nascosta dal riflet- 
tore. 

In base all'altezza delle lampade se ne 
determina la distanza; questa é anche in 
relazione con la forma della curva di di- 
stribuzione di luce. Evidentemente, per 
una data altezza, l'intervallo deve essere 
minore per le lampade il cui diagramma 
fotometrico è allungato nel senso vertica- 
le, che per quello che emettono i raggi 
di massima intensità ad un angolo con 
la verticale piuttosto ampio. Per semplifi- 
cazione, le distribuzioni di luce più usua- 
li delle lampade si riducono a pochi ti- 
pi caratteristici. Si sa ad es. che una 
lampada a tungsteno munita di riflet 
tore in ferro a bacino rivestito di allumi- 
nio dà una distribuzione convergente 
(massimo della emissione lungo la ver- 
ticale); che questa distribuzione non può 
ottenersi con riflettore smaltato in por- 
celana, di qualsiasi forma; che con ri- 
flettori metallici a coppa, finiti in porcel- 
lana od alluminio, possono ottenersi di- 
stribuzioni estensiva (massimo della e- 
missione a circa 40° con la verticale) od 
intensiva (intermedia tra la convergente 
e la estensiva), a seconda della forma del- 
la coppa; che in fine con riflettore a ba- 
cino smaltato in porcellana si ha дїй una 
notevole quantità di luce emessa in vici- 
nanza della orizzontale, e la distribuzio- 
ne si avvicina a quella «d ampio angolo, 
specialmente adottate nella illuminazione 
stradale. Analoghe considerazioni pos- 
sono fursi pei riflettori in vetro, opale o 
prismatica, 

Per ogni tipo di distribuzione di luce, 
la pratica ha stabilito i valori entro cui 
può variare il rapporto tra altezza e di- 
stanza delle lampade. Determinata la di- 
stanza delle lampade, resta definito, per 
date dimensioni del locale, il loro nume- 
ro. Esso deve essere tale da assicurare sul 
piano di lavoro la intesità di illuminazio- 
ne richiesta. Se il flusso luminoso pro- 
dotto è insufficiente, si deve aumentare 
il numero o la potenza delle lampade. Im 
tal caso, dovendosene variare l'altezza, 
può variarsi correlativamente il tipo di 
riflettore. 

Stabilita la potenza unitaria delle lam- 
pade, il calcolo può essere facilitato, de- 
terminando, prima di stabilirne la distri- 
buzione, il numero necessario alla illu- 
minazione desiderata. 

In linea generale, maggiore e il nume- 
ro di unità in cui si suddivide i] flusso 
luminoso, piü facilmente raggiungibile 
è una buona uniformità di illuminazione 
e più facilmente eliminabili sono le om- 
bre gettate dagli oggetti. Un oggetto non 
puó presentare lati non illuminati, se la 
luce arriva ad esso da tutte le direzioni. 
La proiezione di ombre scure su] piano di 


lavoro crea dei contrasti vivi con le parti 


illuminate, i quali guastano la estetica 
della illuminazione, alterano i contorni 
degli oggetti e diminuiscono la efficienza 
dell occhio. 

Nelle officine è necessario illuminare 
oltre ai banchi ed alle maechine, gli albe- 


ri di trasmissione, cinghie e puleggie. 
Cosi si favorisce la sicurezza personale 
dell'operaio e si sottrae l'occhio al fasti- 
dio di essere colpito successivamente da 
zone oscure ed illuminate, con riduzione 
della sua acuità visiva. 


* 
* + 


Uno dei problemi più importanti, e che 
generalmente non riceve tutta la dovuta 
attenzione, è quello dell'abbagliamento 
della vista da parte di sorgenti luminose 
troppo splendenti. 

Per il meccanisnio stesso di protezione 
dell'occhio, se la chiarezza dell'immagine 
sulla retina tende ad essere troppo viva, 
il muscolo dell'iride provoca la contra- 
zione della pupilla e la intensità lumi- 
nosa che penetra nell'occhio resta ri- 
dotta. Viceversa, se la sorgente osservata 
è di piccolo splendore, affinchè la visione 
sia distinta, la pupilla si allarga. Ad 
ogni intensità di illuminazione corri- 
sponde dunque un regime fisiologico del- 
l'occhio; la pupilla è allargata per le pic- 
cole intensità e contratta per le grandi. 

V'é tuttavia un limite oltre cui l'adat- 
tamento non è più possibile, oltre cui, 
cioè, crescendo lo splendore del corpo lu- 
minoso si produce l’abbagliamento; la 
visione diventa allora indistinta, l'occhio 
risente un seuso di pena; se il fenomeno 
€ intenso e ripetuto, l'indebolimento della 
acuità visiva può risultare permanente. 

I tecnici hanno misurato lo splendore 
delle sorgenti luminose e gli igienisti 
hanno stabilito il valore sufficiente af- 
finchè l'abbagliamento avvenga. È da 
notare che per l'abbagliamento ciò che 
effettivamente interessa non è lo splen- 
dore assoluto della sorgente, ma questo 
spleudore in relazione allo splendore de- 
gli oggetti circostanti. L'occhio, abituato 
all'oscurità, portato d'un colpo sotto illu- 
minazioni anche poco intense, risulta ab- 
bagliato a tutta prima, perché la pupilla 
richiede un certo tempo per restringersi 
ed adattarsi alla nuova condizione di 
funzionamento. Cravath ritiene che, nella 
illuminazione degli ambienti chiusi, af- 
finché la visione si compia con piena ef- 
ficienza. lo splendore della рїї splendente 
sorgente di luce situata nel campo visivo, 
non (debba eccedere quello degli oggetti 
circostanti oltre il rapporto di 100 ad 1. 

Tutte le ordinarie lampade commer- 
ciali, fatta eccezione dei tubi Moore a gas 
rarefatti, possono generare abbagliamen- 
to, cosicchè è necessario sospenderle in 
alto, fuori del campo di visione, o rac- 
chiuderle in globi diffondenti, o munirle 
di riflettori ad apertura sufficientemente 
ristretta da impedire Ja visione diretta 
della sorgente. L'abbagliamento può es- 
sere prodotto anche dalle sorgenti lumi- 
nose secondarie, come i fogli lucidi dei 
libri, i piani metallici levigati delle mac- 
chine, piastre riflettenti qualsiasi sparse 
nella sala etc., cosicchè è necessario dare 
tale posizione alle lampade relativamente 
a queste superfici da evitare la riflessione 
speculare. Invece, i muri o le tappezzerie 


di un locale, per quanto di colore chiaro 
ed intensamente illuminate, agendo pet 
riflessione diffusa, non generano abba- 
gliamento; anzi molte volte sara bene che 
le pareti ricevano una adeguata illumi- 
nazione, per non creare contrasto troppo 
vivo con oggetti più splendenti, quando 
sia questi oggetti sia parte delle pareti 
entrino nel cono di visione dell'occhio. 
Perchè l'occhio in generale funzioni colla 
massima acuità bisogna fare in modo di 
evitare i troppo vivi contrasti di splendore 
tra oggetti e superfici situate nel campo 
di visione. 

L'essere colpito successivamente da Zo- 
ne chiare ed oscure è per l'occhio una 
causa di disturbo e di fatica, come se si 
trovasse in presenza di luce fluttuante: 
la pupilla è sottoposta a contrazioni е 
distendimenti, senza che possa raggiun- 
gersi la visione distinta. 

Lo steso Comitato, già citato, per la il- 
lutninazione industriale negli Stati Uniti 
di America prescrive nella sua legisla- 
zione del 1912 che « gli illuminanti siano 
aggiustati in maniera da impedire sforzo 
alla vista od abbagliamento ». 

Un'altra questione, che interessa la i- 
giene dell'occhio, è quella. della qualita 
delle radiazioni Juminose. Si sa che la 
massima parte dell'energia irradiata da- 
gli illuminanti artificiali è oscura; que- 
sta energia, che non concorre al feno- 
meno della visione, è assorbita dalle varie 
parti costituenti l'occhio e trasformata in 
alore. Il fenomeno della visione e dun- 
que accompagnato dall'aumento della 
temperatura  dell'ochio, a cui sono da 
imputarsi con molta probabilità la irri- 
tazione ed i] senso di stanchezza alla vista 
di coloro che lavorano per molto tenipo di 
seguito alla luce artificiale. 

Sotto questo punto di vista, le sorgenti 
più adatte per l'occhio. sono quelle che 
per un dato effetto luminoso involgono la 
minore quantità di energia; il giallo, il 
verde e, per basse intensità, anche l'az- 
zurro, essendo i colori di massima lumi- 
mnosità, sono i più innocui per l'occhio. 
Una lampada a tungsteno, per questo ri- 
guardo, è già più conveniente di una 
lampada a carbone, ed una lampada a 
tungsteno in gas inerte, in cui il massimo 
dell'emissione del filamento ё ancora 


spostato verso le onde di massima lu- 
minosità è più conveniente di una lam- 
pada a tungsteno in vuoto. 

Ing. GUIDO PERI. 


Imposta sul carbone in Germania. 


Con legge dell'8 aprile 1917 il carbone 
indigeno e quello importato dall'estero 
sono stati assoggettati a tassa (imposta 
sul carbone) a favore della del- 
l'Impero (art. 1). Si considerano come 
carbone, agli effetti della legge, tutte le 
specie di carbon fossile e di lignite, la- 
vati o no, e, per quanto riguarda la li- 
gnite, gli agglomerati di essa. All'impor- 
tazione dall'estero si considerano anche 
come carbone il coke e gli agglomerati 


Cassa 
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di carbon fossile (art. 2). E tenuto al pa- 
gamento dell'imposta chi consegna, in 
seguito a contratto di vendita, carbone 
da lui estratto in paese o mattonelle 
preparate con lignite da lui estratta e chi 
cede altrimenti tali prodotti, lj utilizza 
nei propri esercizi o li impiega per uso 
proprio. E altresì tenuto al pagamento 
dell'imposta chi tratta carbon fossile, 
estratto da altri in paese, o chi trasforma 
in agglomerati della lignite, estratta da 
altri in paese, e cede in seguito tali pro- 


dotti, in virtù di un contratto di vendita 


od altrimenti, o li utilizza nei propri eser- 
cizi o li impiega per uso proprio, venendo 
a lui concesso, al momento della imposi- 
zione della tassa, abbuono della 
già pagata sul carbone a lui consegnato 
per lavarlo o trattarlo. Per il carbone 
importato dall'estero, il destinatario è te- 
nuto al pagamento della tassa (art. 3). 
L'obbligo della tassa nasce, per quanto 
riguarda il carbone indigeno, al momento 
che il carbone è consegnato, ceduto, uti- 
lizzato nei propri esercizi o adoperato da 
chi è soggetto all'imposta. L'imposta è 
esigibile alla fine del mese susseguente. 
II Consiglio Federale può disporre che, 
per il carbone da trasformarsi in coke, 
la quantità iniponibile sia determinata 
in modo generale o, in casi speciali, in 
base alla resa normale in coke e che si 
imponga solo il coke ceduto, per contratto 
di vendita o altrimenti, utilizzato nei 
propri esercizi o impiegato ad usi propri 
dal produttore. Per il carbone che si im- 
porta dall'Estero, l'obbligo dell'imposta 
nasce al momento del passaggio del con- 
fine e l'imposta e esigibile appena la spe- 
dizione viene immessa nel libero commer- 
cio. Il carbone garantisce, senza riguardo 
dei diritti dei terzi, l'imposta e può essere 
trattenuto, finchè non sia stata pagata 
l'imposta, dall'autorità fiscale o può es- 
sere confiscato. In caso di frode l'imposta 
si considera esigibile al momento in cui 
il carbone avrebbe dovuto essere dichia- 
rato per l'applicazione dell'imposta (ar- 
ticolo 4). Non sono soggetti all'imposta 
i carboni necessari al mantenimento in 
attività di esercizi minerari e di stabili- 
menti di trattazione del carbone, e la li- 
gnite adoperata per la produzione di ag- 
glomerati di carbone. Non sono neanche 
soggetti all'imposta i carboni per uso do- 
mestico che le aziende minerarie forni- 
scono. sulla propria produzione ai loro 
impiegati o personale, agli invalidi delle 
miniere e alle vedove dei minatori. Il 
Consiglio Federale può prescrivere in 
quale misura debba esonerarsi dall'im- 
posta il carbone destinato a battelli o tre- 
ni ferroviari esercitanti il traffico con 
l'Estero, e il carbone da trasformare in 
olio, grassi, cera e prodotti analoghi (ar- 
ticolo 5). | 
L'imposta è fissata nella misura del 20 
per cento sul valore del carbone conse- 
gnato, altrimenti ceduto, utilizzato o ado- 
perato negli stessi esercizi o importato. Se 
dei comuni o delle associazioni comunali 
istituiscano, nelle forme da preserivere 
dal Consiglio Federale, delle organizza- 
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zioni per facilitare il rifornimento di 
‘arbone per usi domestici ai proprietari 
di piccole abitazioni, i carboni così forniti 
saranno esonerati della metà del impo- 
sta (art. 6). H carbone passibile d'im- 
posta sara dichiarato, per quantità e va- 
lore, all'autorità fiscale, nelle forme pre- 
scritte dal. Consiglio Federale (art. ij. 
К considerato valore del carbone conse- 
gnato in seguito a contratto di rendita, 


‘secondo i casi, il prezzo di vendita fattu- 


rato alla miniera o al luogo di tratta- 
mento. Gli ulteriori abbuoni o vantaggi 
concessi si considerano come parte del 
prezzo di vendita. Se il prezzo di vendita 
e fatturato iniposta compresa, si pren- 
derà per base dell'imposta il prezzo di 
vendita dedotta l'imposta. Se la consegna 
è fatta indirettamente o direttamente 
un rivenditore e se il contribuente parte- 
сіра al prodotto della vendita, l'autoritaà 
fiscale puo fissare in modo diverso il prez- 
zo di vendita, da servire di base all'impo- 
sizione, tenendo conto del beneficio sup- 
plementare realizzato nella rivendita. Il 
valore del carbone ceduto altrimenti che 
per vendita, di quello utilizzato negli 
esercizi o adoperato per uso proprio è de- 
terminato in base ai prezzi di vendita 
correnti per carbone della stessa specie 
alla miniera o al luogo di trattamento 
(art. 8). È considerato come valore del 
carbone importato dall'Estero, il prezzo 
di acquisto aumentato delle spese fino 
alla località per cui avviene il passaggio 
del confine. I] Consiglio Federale puo 
fissure misure fisse alla tonnellata per 
tali supplementi o fissure come base di 
imposizione semplicemente il prezzo di. 
acquisto, H Consiglio Federale puo, per 
evitare doppie imposizioni, concludere 
accordi, in vista dell'importazione del 
carbone, con Stati che percepiscano im- 
poste sul carbone (art, 9 L'autorità fi- 
scale può fare opposizione alla. dichia- 
razione, quando il prezzo di vendita in 
essa indicato non sia in proporzione con 
i prezzi altrimenti convenuti, alla miniera 
o al luogo di trattamento, per corrispon- 
denti quantità di carbone della stessa spe- 
cie o quando l'autorità fiscale non ritenga 
esatte le dichiarazioni riguardanti | car- 
boni, che non hanno formato oggetto di 
vendita o che si importano. Se non si 
viene ad una intesa col contribuente, 1а 
autorità fiscale può stabilire a base della 
imposizione il valore di mercato o fare 
stimare il valore e fissare l'imposta in 
base al valore così stimato (art. 10). Se il 
valore del carbone è fissato dall'autorità 
fiscale in modo diverso da quello conse- 
gnato nella dichiarazione del contribuen- 
te, questi mediante avviso verrà infor- 
mato dell'anzidetta fissazione. H contri- 
buente рио appellare in via amministra- 
tiva, senza che tale appello abbia effetti 
sospensivi (art. 11). I diritti di paga- 
mento o rimborso dell'imposta si prescri- 
vono alla scadenza di un anno dal giorno 
dell'esigibilità o del pagamento dell'im- 
posta. Il diritto al pagamento ulteriore 
delle imposte frodate si prescrive in tre 
anni, La prescrizione sì interrompe con 
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ogni azione, contro chi è tenuto al paga- 
mento, da parte dell'autorità competente, 
per far valere i propri diritti (art. 12). 

Seguono disposizioni di controllo (ar- 
ticoli 13 a 20), disposizioni penali, (arti- 
coli 21 e 31), disposizioni diverse (arti- 
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coli 32 a 35) e disposizioni transitorie e 
finali (art. 36 e 37). 

Con l'art. 38, ultimo della legge, è pre- 
scritto che la legge stessa vada in vigore 
il 1° agosto 1917 rimanendo in vigore a 
tutto il 31 luglio 1920. 


Melodi eleltrotermici per la fabbricazione del vetro 
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Vetri ordinari e vetri di quarzo. 


(Continuazione г. n. precedente). 


Secondo i calcoli teorici, un forno di 
questo genere deve consumare circa 150 
KW. L'apparecchio, compreso il tempo di 
prosciugamento e cottura, ha funzionato 
coi suoi propri mezzi durante 47 giorni. 
La temperatura ottenuta in queste condi- 
zioni è di 1125? e la potenza assorbita e 
di 100 a 130 KW. Tuttavia il troppo forte 
spessore della volta rende difficile la tra- 
smissione del calore dal focolare elettrico 
all'interno del forno; vi sono anche delle 
perdite per insufficienza di isolamento. 

Alcuni perfezionamenti ottenuti in que- 
sto senso hanno mostrato che il sistema ё 
applicabile industrialmente. La corrente 
non traversa le materie da trattare di cui 
la natura e la composizione non possono 
essere cosi modificate; inoltre la parte 
elettrica del forno è al difuori della parte 
lavorante in cui si trovano gli operai, ció 
che é importante dal punto di vista della 
loro sicurezza. Di più il funzionamento 
dell'apparecchio è semplice, il regolaggio 
facile e preciso, la manutenzione comoda. 
Esso puó essere messo in marcia diretta- 
mente ed essere fermato durante parec- 
chie ore senza altro inconveniente che 
l'arresto della fabbricazione durante que- 
sto tempo ed il periodo necessario ad ot- 
tenere la temperatura voluta. 

Il forno Sauvageon a crogiuolo è rap- 
presentato a fig. 3: le frecce indicano il 
senso della corrente che generalmente è 


Fig. 8. — Forno Sauvageon. 
corrente alternata monofase che passa 
così nella resistenza R, ora in un senso 
ora nell'altro. Allorchè il forno compren- 
de parecchi crogiuoli o bacini, queste 
camere sono tutte sullo stesso circuito, 
vale a dire raggruppate in quantità. La 
corrente arriva agli apparecchi mediante 
gli elettrodi E, E' di carbone o di metallo. 

Per la fusione dei vetri comuni, come 
p. es. quelli usati nella fabbricazione dei 


vetri da finestra e lastre di vetro è pos- 
sibile impiegare un forno ad arco e resi- 
stenza come quello rappresentato a fig. 4. 
Esso comprende due paia di elettrodi, EE, 
E'E', il primo paio essendo composto di 
elettrodi verticali mobili e il secondo di 
elettrodi fissi prolungantisi verticalmente 
sulla suola conduttrice in carbone M. 

Per adescare l'arco si colloca qualche 
frammento di vetro intorno agli elettrodi 
E', poi si abbassano gli elettrodi superio- 
ri E. In breve si forma un arco che fonde 


Fig. 4. 


il vetro in alcuni istanti. Si aggiunge al- 
lora una nuova quantità di vetro, che fon- 
de egualmente, poi si fanno risalire a po- 
co a poco gli elettrodi E. Siccome il vetro 
è sufficientemente conduttore allo stato li- 
quido, è facile riempire poco a poco il 
forno; la fusione si propaga così rapida- 
mente in tutta la massa vetrosa che si 
fonde completamente. Durante la fusione 
l'apparecchio funziona come forno a re- 
sistenza; esso può essere fatto oscillare in 
modo da facilitare la colata attraverso la 
apertura t. Esso permette di operare ra- 
pidissimamente e molto economicamente 
mediante l'uso di detriti di vetro di ogni 
sorta; si ottengono così prodotti molto 
omogenei; tale forno si presta special- 
mente per la fabbricazione dei vetri duri 
impiegati nelle costruzioni. 


2. FABBRICAZIONE ELETTROTERM ICA DEL QUAR- 
zo FUSO. — Usi industriali. Il quarzo pre- 
senta dei notevoli vantaggi rispetto al 
vetro; e cioè: una grande resistenza oh- 
mica, un punto di fusione elevatissimo, 
una grande insensibilità di fronte alla va- 
riazione repentina di temperatura, una 
trasparenza quasi perfetta per i raggi di 
corta lunghezza d'onda; esso è inoltre un 
buonissimo isolante. Tuttavia, siccome 
per la maggior parte delle sue applica- 
zioni esso deve essere gettato, il quar- 
zo può essere usato soltanto sotto forme 


di fusione. 1 suoi principali impieghi at- 
tuali si riferiscono all'industria chimica 
ed a quella elettrica. 


Applicazioni chimiche, — L'insensibi- 
lità del quarzo rispetto alle rapide varia- 
zioni di temperatura dipende dal suo 
basso coefficiente di dilatazione. Secondo 
E. Guillaume, tra 0^ e 1000° C., il coeffi- 
ciente di dilatazione è di 0,384 x 105 (ter- 
mometro a mercurio) o di 0,386 x 10 
(termometro a idrogeno), valori che sono 
sensibilmente eguali. Queste cifre sono 
state ottenute mediante un'asta di quarzo 
fuso di 1 m. di lunghezza e di 1 cm.? di 
sezione. 

La dilatazione di questa sostanza è 
dunque il 17° circa di quella del vetro e 
il 24° di quella del platino. Da ciò risulta 
che si può versare dell’acqua fredda in 
un pallone di quarzo scaldato al rosso 
senza che si producano screpolature. 

Pochissimi corpi sono capaci di attac- 
care il quarzo fuso; così gli acidi diluiti. 
eccetto l'acido fluoridrico, non produ- 
cono alcuna reazione tra 0 e 100°. L'acido 
nitrico e l'acido solforico concentrato non 
agiscono neppure essi; l'acido fosforico 
agisce, ma solo verso i 400°. Invece le le- 
scive alcaline determinano la dissoluzio- 
ne dell'acido salicilico; la reazione, digià 
sensibile alla temperatura ordinaria, si 
accentua mano mano che questa au- 
menta. 

Risulta dunque da ciò che la princi- 
pale applicazione del quarzo nelle indu- 
strie chimiche deve esser la fabbricazione 
dei palloni, tubi, raccordi, serpentini, 
colli di cigno, ecc. Tuttavia quando si 
impiega questo corno in forma di con- 
dottura nella quale sia incassato per con- 
tatto periferico altro tubo di materia più 
dilatabilo, è necessario prendere debite 
precauzioni perchè resti uno spazio suf- 
ficiente fra le due materie cosicchè la 
parte interna nossa dilatarsi senza eser- 
citare uno sforzo di rottura sul quarz». 

Per riunire i pezzi in quarzo si può 
usare la saldatura mediante asticine di 
quarzo fuso: questa operazione si ese- 
guisce mediante il cannello ossidrico o 
ossiacetilenico; si usa nure, per i pezzi 
che devono essere smonfati, un giunto 
composto dei seguenti elementi : 


Polvere di amianto. . .... 800 parti 
Fibra , » ..400 „ 
Solfato di barite . . . . . .. 400, 
Olio di lino cotto... . . . . 420 . 
ЗОО»: ene ж з жулабыз ©з 50 , 


Questo mastice è molto omogeneo non 
si indurisce e non si dilata al calore. 

П punto di fusione del quarzo è com- 
preso tra 1750° e 1800°, ma esso diventa 
già pastoso verso i 1500°. Questa pro- 
prietà gli permette di sopportare la fu- 
sione e la volatilizzazione di un gran 
numero di metalli. Senza parlare dello 
zinco, del cadmio, del selenio e del tel- 
lurio, che si distillano facilmente in certi 
vetri, si può far bollire in un tubo di 
quarzo il piombo e il bismuto; quest'ul- 
timo distilla a 1110° in ragione di 12 gr. 
all'ora entro un tubo di dimensioni or- 


Nella effettuazione pratica necessit.i, 
com'è noto, un commutatore rotativo od 
una chiave vibrante di scarica, il cui pe- 
riodo sia piccolo nei confronti di quello 
del galvanometro. Spesso, invece di mi- 
surare la corrente i, la si annulla median- 
te una corrente usuale e di senso contra- 
rio fornita da un potenziometro; il meto- 
do viene trasformato così in un metodo di 
riduzione a zero e se la pila del potenzio- 
metro serve nel medesimo tempo per la 
‘arica del condensatore, la misura rie- 


Fig. 1. 


sce indipendente da eventuali variazioni 
nella forza elettromotrice della prima. In 
questo caso è però necessario che la chià- 
ve vibrante od il commutatore girante 
posseggano un periodo rigorosamente co- 
stante, il che non è facile. L'autore sosti- 
tuisce invece la corrente di conipensazio- 
ne con quella di scarica di nn condensa- 
tore. di confronto, azionato nello stesso 
modo. Lo schema annesso (fig. 1) si eom- 
prende facilmente: una chiave vibrante L 
è munita di du» contatti a, ed a, che ca- 
ricano e scaricano alternativamente i due 
condensatori C, e C,. La carica si fa per 
mezzo di una batteria collegata con due 
resistenze variabili r, ed r,. il cui punto 
di riunione è a terra. I potenziali di ca- 
rica risultano cosi di segno contrario e 
si ha: 


V. © Va 

Le scariche sono convogliate al suolo 
attraverso il galvanometro G e perchè 
questo permanga a zero si agisce sulle 
resistenze r, ed ry: vale in questo caso la 
relazione: 


la quale fornisce il rapporto delle capa- 
cità mediante l'analogo delle resistenze. 
П metodo in parola è sensibilissimo e 
permette di misurare delle capacità de- 
bolissime, dell'entità di quelle a cui si 
fa ricorso in radioattività, coll'approssi- 
mazione di 0,01 cm. Se una delle capa- 
cità presenta però dei residui, la misura 
risulta evidentemente falsata; si può d'al- 
tronde rendersi conto facilmente della 
loro esistenza modificando il periodo di 
vibrazione della chiave mediante sovrac- 
carico. E. G. 
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L’industria elettrica 
in Inghilterra. 


I giornali inglesi pubblicano lunghi 
estratti della relazione indirizzata dalla 
sottocommissione dell'economia del car- 
bone al ministero di ricostruzione, sulla 
organizzazione dell'industria elettrica nel 
Regno Unito. 

Le proposte della Commissione si fon- 
dano sui seguenti due fatti essenziali: Ja 
energia elettrica è più utilizzabile e più 
economica di tutti gli altri modi di ener- 
gia di cui dispone l'industria; tuttavia, 
questa energia elettrica non può essere 
prodotta a buon mercato che con un ac- 
centramento strettissimo della produ- 
zione. 

La quantità di carbone impiegata nel 
Regno Unito per produrre l'energia ne- 
cessaria all'industria era nel momento in 
cui la sottocommissione presentò la sua 
relazione, di 80 milioni di tonn. all'anno. 
Il progetto presentato dalla sottocommis- 
sione permetterebbe di produrre Ја stessa 
quantità di energia non consumando che 
25 milioni di tonnellate. L'economia di 
55 milioni di tonnellate di carbone rap- 
presenterebbe ad un tempo una economia 
di mano d'opera e di trasporto. 
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Per realizzare questa economia, la com- 
missione domanda di aggruppare le 600 
intraprese incaricate di fornire la forze 
elettrica. Queste 600 intraprese sono at- 
tualmente proprietà di compagnie pri- 
vate o di autorità locali. H progetto della 
Commissione tende alla costituzione di 16 
grandi stazioni centrali nel Regno Unito 
che sarebbero provviste del più moderno 
e più potente impianto. L'amministrazio- 
ne di queste 16 grandi stazioni centrali 
pone un problema economico e sociale 
molto delicato da risolvere. La Commis- 
sione crede che esse dovrebbero essere di- 
rette da compagnie private sottoposte al 
controllo dello Stato. | 

Si è impegnata già una polemica a tale 
riguardo nei giornali inglesi: i nareri va- 
riano secondo 1e tendenze politiche del 
giornale o delle sue tradizioni economi- 
che. Ё così che, nella stessa stampa libe- 
rale, nessuna tesi comune sembra essere 
stata adottata. Il « Daily Chronicl» si 
pronunzia per lo Stato proprietario ed 
amministratore di auesta potente organiz- 
zione industriale. Il « Manchester Guar- 
dian » crede, al contrario, che un mini- 
stero od un municipio sia incapace di 
condurre a buon fine delle intraprese tan- 
to considerevoli. 


OI fee С. АГА یف ار ما‎ ГАЛА Rita раа iti аг а dd Da Lilo ДА iudi ples E ee i serie A: dd (da 4^ eif ГӘЛ дь) САЛНА [ac EG a a i92 em 95 91 ce Qe; Шә onda: ум, "glo jiu 
Кс ее SORS MERCATO: iE N ZN P NUS а wn pi M RM dE ا‎ кый. dg A S ATA ev Sa ^T us SINEN Si TATA ЖЛЕ i 2 ` 


^» 


Intensifleazione di produzione 
ed economia di consumo. 


Negli scorsi giorni. sotto la presidenza 
di S. E. il sottosegretario di Stato per ie 
armi e munizioni, on. Bignami, hanno 
avuto luogo presso il Comitato centrale 
di mobilitazione industriale delle adu- 
nanze indette allo scono di discutere su 
provvedimenti atti ad intensificare da un 
canto la produzione di energia idroelet- 
trica e adottare d'altra parte i criteri del- 
la più stretta economia e della migliore 
utilizzazione nei consumi dell'energia 
medesima. 

Diverse cause concomitanti, fra cui an- 
che la eccezionale scarsezza di pioggie 
autunnali verificatesi nella regione alpi- 
na, hanno purtroppo prodotta in questi 
ultimi giorni una assai notevole diminn- 
zione nella produzione di energia idroe- 
lettrica, tanto più sentita пе апа set- 
tentrionale, ove esistono i centri delle 
maggiori industrie. | 

In esito alle discussioni intervenute si 
è deciso di promuovere anzitutto il più 
rapido compimento di importantissimi 
impianti idroelettrici in corso, dai quali 
si avranno disponibili entro il primo se- 
mestre di quest'anno, notevoli quanti- 
ti di energia idroelettrica, nonchè di al- 
cuni collegamenti fra impianti situati in 
regioni limitrofe, allo scono di aumenta- 
re al masaimo il rendimento di essi im. 
pianti, tresvortandto energia esuberante 
di tale località in altre ove si ha scarsez- 
za di energia. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


In secondo luogo si è venuti nella de: i- 
sione di intensiticare il più possibile le 
riduziori già in parte adottate sui consu- 
mi di energia elettrica per la trazione 
Üramviaria, illuminazione, il riscalda- 
merto domestico e tutti gli usi di caratte- 
ге voluttaario, nonchè di adottare. secon- 
do le esigenze locali e a giudizio dei com- 
petenti Comitati revionali di mobilitazio- 
ne industriale, dei turni di rinoso setti- 
manali, delle riduzioni e spostamenti di 
orario e tutti апеей altri provvedimenti 
che si renderanno necessari per ridurre 
il consumo di en>rgia elettrica presso gli 
stabilimenti industriali nei limiti della 
disponibilità attuale. e col minimo pre- 
giudizio delle preduzioni di guerra. 

Dato Teccezionale momento che 
traversa la Nazione e tenuto conto delle 
imprescindibili razioni di forza maggio- 
re che inducono all'adozione dei provve- 
dimenti suddetti, si ha piena fiducia che 
tutti, privati e maestranze operaie, sa- 
pranno affrontare con sereno spirito di 
sacrificio i gravami che dai provvedimen- 
ti medesimi saranno ver scaturire. 


oggi 


Congresso Generale del Genio Civile 
a Parigi. 


Si è svolto recentemente a Parigi que- 
sto Congresso indetto allo scopo di racco- 
gliere tutti gli ingegneri tecnici ed indu- 
strali, allo studio ed alla preparazione 
del programma. di azione. tecnico-indu- 
striale del dopo guerra. 

Il Congresso, diviso in dieci sezioni, si 
é occupato in genere di tutte le questio- 
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ni interessanti la ingegneria fermandosi 
in modo particolare su quelle che si con- 
uettono al pregresso delle industrie, qua- 
li: la riforma della formazione delle mae- 
stranze, la istruzione professionale, la 
divisione del lavoro, la utilizzazione della 


mano d'opera e la relativa rimunerazio- . 


ne, la collaborazione del capitale, lo sta- 
tuto minerario, l'industrializzazione del- 
l'agricoltura, le misure di igiene e di pro- 
tezione degli operai, ecc. 

Ci riserviamo di tornare partitamente 
sui singoli argomenti dando notizia delle 
conclusioni a cui il Congresso é addive- 
nuto poichè essi interessano notevolmen- 
te anche le nostre industrie e la nostra 
stessa preparazione del dopo guerra. 


Il progetto per la tramvia elettrica 
Pergola-Marotta (Ancona). 


Questo importante progetto, che già 
fu in massime approvato dal Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici, arreche- 
tebbe notevoli benefici a tutti i paesi 
della Val Cesano San Lorenzo in Cam- 
po - Mondavio - Monteradio - Monteporzio- 
Castelvecchio Mondolfo — allacciandoli 
alla stazione ferroviaria Mondolfo-Ma- 
rotta, e permettendo così lo sperato svi- 
luppo industriale ed economico della re- 
gione attraversata. 

Le difficoltà d'attuazione sono soltan- 
to d'ordine finanziario, ner l'indetermi- 
natezza dei prezzi dei materiali necessa- 
ri, in base ai quali devesi stabilire il pre- 
venlivo di esercizio, per impostare la 
pratica della sussidiabilità della tram- 
via da parte dello Stato. 

La Provincia.ha già concessa l'auto- 
rizzazione per usufruire del piano stra- 
dale. Si spera nell'interessamento degli 
Enti comunali e delle autorità politiche 
— sopratutto poi nel proposto aumento 
di sussidio chilometrico delle linee tram- 
viarie in genere — perché il progetto 
possa presto essere definitivamente ap- 
provato e posto in esecuzione . 


La nuova legge svizzera 
sulla utilizzazione delle forze idrauliche 


È noto anche ai profani l'alto grado di 
sviluppo raggiunto dalla legislazione 
svizzera in ogni campo della vita socia- 
le. È perciò degno di interesse l'esame 
della nuova legge 25 aprile 1917, che re- 
gola la utilizzazione delle forze idrau- 
liche. 

Essa consta di quattro capitoli: il pri- 
mo di carattere generale; il secondo con- 
tiene le norme che regolano la utilizza- 
zione dei corsi d'acqua: notevole è l'ar- 
ticolo 33 che impone agli utenti che trag- 
gono un profitto notevole e durevole da 
lavori eseguiti da terzi, di contribuire al- 
le spese di costruzione. Notevoli poi le 
norme relative alla formazione dei Con- 
sorzi, che può essere ordinata dall’auto- 
rità Cantonale. 

Più importante è il capitolo 3 che re- 
gola le concessioni. Nel caso di più do- 
mande concorrenti la preferenza —- come 
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stabilisce anche la tanto discussa legge 
nostra — è accordata all'impresa che ser- 
ve meglio al pubblico interesse o а quella 
che assicuri la migliore utilizzazione del 
corso d'acqua. 

La durata della concessione è al massi- 
mo di 80 anni. Il diritto di riscatto non 
potrà farsi valere prima che sia trascor- 
so un terzo del periodo della concessione. 

Estinta la concessione l'officina torna 
alla Comunità concedente, la quale ha di- 
ritto, tranne che la concessione non di- 
sponga diversamente, di riprendere gra- 
tuitamente gli impianti di prese d’acqua, 
canali, fabbricati, ecce.. e di riprendere 
altresì, pagando però le relative indenni- 
tà, gli impianti, destinati alla produzione 
e al trasporto dell’energia. 

Il quarto capitolo infine contiene le 
norme рег l'annlicazione della legge. 


Illuminazione di locomotive 
a mezzo di turbodinamo. 

Mentre già da vari anni l'illuminazio- 
ne delle vetture ferroviarie si fa in 
Svizzera a mezzo di lampadine elettriche, 
quella delle locomotive continuava a far- 
si col petrolio; il motivo di ciò va cer- 
cato in due fatti: anzitutto siccome le 
lampade delle locomotive non «devono 
servire che per segnali, bastavano amı- 
piamente le lanterne a petrolio e non era 
il caso di ricorrere ad un sistema di il- 
luminazione più complicato; in secondo 
luogo, l'illuminazione elettrica che si ot- 
tiene nelle vetture a mezzo delle dina- 
mo e delle batterie d'accumulatori azio- 
nate dall'asse delle ruote non potrebbe 
essere impiegata nelle locomotive, in- 
quantochè l'apparecchio di regolazione 
influenzato dal vicino fumo e calore non 
potrebbe sempre funzionare  perfetta- 
mente. 

Nè si potè p nsare all'illuminazione а 
gas la quale a sua volta presenta delle 
difficoltà. Solo dopo lo scoppio della 
guerra ,allorchè si accentuò la scarsità 
di petrolio, si ripensò alla possibilità di 
sostituire le lanterne a petrolio con lam- 
pade elettriche; siccome però il sistema 
adottato per le vetture non poteva servi- 
re per le locomotive, come più sopra ac- 
cennato, si pensò di adottare un princi- 
pio, nuovo per le ferrovie federali, ma 
che da vari anni fa buona prova in Ame- 
rica, ossia quello di piceole turbodinamo. 

Il gruppo di alimentazione provato su 
una locomotiva della linea del Gottardo 
e che consiste in una piccola turbina a 
vapore direttamente accoppiata ad una 
dinamo a corrente continua, pesa soltan- 
to 70 kg. e misura m. 0,485 di lunghezza, 
0,30 di larghezza e 0,305 di altezza; es- 
so риб quindi venir facilmente collocato 
su qualunque locomotiva, ad esempio 
sulla galleria laterale. П vapore necessa- 
rio ad azionare la turbina viene fornito 
dalla caldaia della locomotiva, alla qua- 
le dovrà venir applicata una valvola di 
riduzione, in modo che per inserire od 
interrompere l'illuminazione basti apri- 
re o chiudere una chiavetta. 

А 


La dinamo è costruita соп avvolgimen- 
to in derivazione compound e collegata 
senza alcun intermediario di apparecchi 
alle lampade. Essa fornisce delle tensio- 
ni di 24, 36 o 47 volt corrispondenti ad 
energie di 250, 300 e 350 watt. Ammetten- 
do un consumo di 1,25 watt per candela 
normale si ottengono delle intensità lu- 
minose di 200, 240 e 280 candele. 


NUOVO MEZZO 
per togliere la ruggine elettricamente. 


Negli Stati Uniti è stato brevettato un 
procedimenta elettrolitico di disossida- 
zione. L’oggetto da disossidare è fatto 
funzionare da catodo in un elettrolito 
contenente acido fosforico. Oltre la sua 
funzione normale di trasmettitore della 
corrente, questo acido ne sviluppa un'al- 
tra, agendo come solvente sulla ruggine, 
senza attaccare il ferro о l'acciaio del- 
l'oggetto da disossidare, sottostante allo 
strato di ruggine, a differenza di quanto 
farebbero gli acidi nitrico, solforico 0 
idroclorico. Di più, l'impiego dell'acido 
fosforico impedisce l’ulteriore formazione 
della ruggine. 

L'elettrolito è composto di 10 parti di 
acido fosforico іп 90 di acqua, ovvero 
aggiungendo il 10 % di quest'acido ad 
una soluzione al-10 % di fosfato di sodio. 
Si raccomanda che la temperatura sia 
mantenuta tra 50° e 70° C. 
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Pericoli provenienti da scariche elettriche 
durante le ascensioni degli aerostati. 
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Lu « Rivista d'Aeronautica » nel nume- 
ro 1° di ottobre, pubblica questo interes- 
sante articolo dell'ing. Mario Buffa, che 
riportiamo per intero. 


A) DRACHEN A FUNE METALLICA. 


Consideriamo le condizioni di un dra- 
chen rispetto al campo elettrico terrestre. 

Esso si trova, per effetto del cavo, in 
buona comunicazione colla terra, attra- 
verso ad un circuito costituito da un con- 
duttore di resistenza ohmica minima (ca- 
vo) e da due impedenze A B (le bobine di 


selfinduzione dei microtelefoni) (Fig. 1). 


Esso viene quindi ad assumere un poten- 


ig. 2. 


ziale praticamente uguale a quello della 
terra, ossia molto inferiore a quello del- 
l'aria circostante. 

È difficile farsi un'idea del valore as- 
soluto della differenza di potenziale di un 
drachen a 1200 m. di quota, ma non dob- 
biamo andare errati calcolandolo da 60 
a 100,000 volt. 

Per tale differenza di potenziale tra ae- 
rostato ed atmosfera, avvengono certa- 
mente scariche a fiocco tra le parti con- 
duttrici del drachen e l'atmosfera, scari- 
che la cui entità deve variare colle con- 
dizioni atmosferiche (umidità, variazioni 
diurne di gradiente, variazioni istanta- 
nee prodotte da scariche atmosferiche lon- 
tane, ecc.). 


Tali scariche a fiocco debbono essere 
massime nelle parti dove il sistema con- 
duttore presenta un raggio di curvatura 
minimo (Fig. 2) (punte di contrappesi, 
galletti a spigoli A della reggetta qua- 
drangolare che unisce i contrappesi, ecc.). 

In certi giorni il potenziale atmosferi- 
co assume valori notevolmente elevati, 
tantochè i soldati al verricello subiscono 
notevoli scariche elettriche; in tal caso è 
quindi da presuinersi che le scariche a 
fiocco assumano notevole importanza. 

Tali scariche avvengono di preferenza, 
come si è detto, nei posti ove la curvatu- 
ra della superficie conduttrice è massi- 
ma, e quindi specialmente agli angoli A 
della reggetta del contrappeso, ove è ge- 
neralmente legata la manica d’appendi- 
ce, che è sempre la prima ad incendiarsi. 


Si noti che il gaz uscente dalla mani-* 


ca (come quello che esce dalla valvola) è 
certamente ionizzato per strofinio contro 
la stoffa, e perciò è facilitata la forma- 
zione di scariche a fiocco capaci di incen- 


diarlo. È nota del resto per esperienza 


la facoltà scaricatrice dei getti di gaz 
ionizzato. 

Questa è a mio modo di vedere la sola 
ragione degli incendi avvenuti, e non sa- 
rebbe difficile riprodurre il fenomeno in 
laboratorio, scaricando in un getto di gaz 
ionizzato per strofinio una punta carica 
ad alto potenziale. 

Si è accennato ad altre cause, che qui 
indicherò brevemente: 


a) la presenza nel gaz di idrogeno si- 
liciato incendiabile spontaneamente e do- 


` vuto alla impurità del silicio. È da notare 


però che se l'idrogeno siliciato può pro- 
dursi per reazione del silicio impuro con 
un acido, non può prodursi per reazione 
alcalina, come è quella adoperata nei no- 
stri generatori di gaz H; 

b) l'azione di masse conduttrici in na- 
vicella non collegate a terra. Tali masse 
(il barometro, la tromba, qualche coltel- 


lo) hanno capacità elettrostatica così pic- 
cola da poter immagazzinare una quanti- 
tà di elettricità trascurabile, ed esse non 
sono a contatto colla manica d'appendice; 

с) scariche indotte nel circuito dra- 
chen-cavo-terra per azioni di scariche at- 
mosferiche lontane. Tali scariche indotte 
avvengono certamente; esse evitano le due 
bobine di selfinduzione del microtelefono, 
producendo scintille nello scaricatore te- 
lefonico. Si noti peró che tale scaricatore 
é chiuso in una scatola di legno, fuori 
del contatto dell'idrogeno, e che non a- 
vrebbe potuto incendiare la manica d'ap- 
pendice, senza prima incendiare la sca- 
tola in cui é racchiuso. 

Per queste ragioni mi sembra di poter 
concludere che la sola ragione plausibile 
del fenomeno é da ricercare nell'azione di 
scariche a fiocco provenienti dal contrap- 
peso del microtelefono, le quali, attraver- 
sando l'idrogeno che esce dalla manica 
in stato di ionizzazione, lo incendiano. 

Come rimedio proporrei: 

1. vietare che si leghi la manica d'ap- 
pendice а] bordo della navicella; 

2. prescrivere che essa sia attaccata 
ai cordami all'altezza del cerchio o anche 
sopra al cerchio di sospensione, e che 
l'ultimo pezzo della manica formi un'an- 
sa, cosi che l'eventuale getto di idrogeno 
uscente dal pallone sia diretto verso lal- 
to e non vada a colpire la navicella. 


B) ASCENSIONI FRENATE CON CAVO DI CORDA. 


L'accensione dell'idrogeno e quindi del 
pallone può essere determinata da dive- 
se cause di natura elettrica. 


а) da scariche meteoriche o fulmina- 
zioni propriamente dette; 

b) da scariche lente e cioè dai fiocchi 
luminosi visibili nell'oscurità, che si for- 
mano sulle punte connesse con un con- 
duttore elettrizzato, e specialmente dalle 
scintille microscopiche che possono sosti- 
tuirsi ai fiocchi stessi appena alle punte 
si accosti un conduttore in comunicazione 
col suolo; 


c) dalla elettrizzazione della stoffa del. 
l'involucro, prodotta sia dall’attrito di 
forte vento, sia dall'attrito della stoffa 
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contro sè stessa nell'atto del ripiegamen- 
to del pallone con aria agitata. 

E da ritenere che la causa più frequen- 
te che determina l'accensione dell'idroge- 
no e quella indicata al canoverso b). Sa- 
rebbero di per sè più frequenti le accen- 
sioni prodotte dalla fulminazione diretta, 
se non si avesse l'avvertenza di evitare, 
‘per quanto е possibile, ascensioni quando 
il cielo è temporalesco. 

Rispetto alle induzioni elettrostatiche 
dovute al potenziale dell'atmosfera, un 
involucro di seta, imbevuto di vernice ae- 
rostatica, quando il pallone è ritenuto a 
terra da una fune di ritezno di canape, 
sì comporta come un cattivo pirafulmine, 
cioè come un parafulmine privo di punta 
ed in cui la comunicazione elettrica del 
terreno non sia perfetta, Il conduttore di 
questo parafulmine imperfetto è costitui- 
to dalla fune di ritegno e dalla rete di 
canape che avvolge il pallone. Il pallone 
è dunque esposto alle fulminazioni nei 
medesimi casi in cui lo è un cattivo para- 
fulmine. Queste possono sicuramente av- 
venire quando il cielo è temporalesco. 
Quando poi non è temporalesco, è da rite- 
nere come quasi impossibile che mentre 
il pallone è in alto, esso venga incendiato 
per scariche lente, poichè i fuochi di S. El- 
mo, che sono vere scariche lente, rarissi- 


mamente si vedono con cielo non tempo- | 


ralesco, o si vedono frequentemente solo 
sulle alte montagne, dove non s'innalza- 
no palloni frenati. Dato poi il caso che 
potessero formarsi queste scariche lente, 
esse assai raramente potrebbero determi- 
nare l'accensione dell’idrogeno, poichè si 
formerebbero generalmente nella parte 
superiore del pallone, ove non ha luogo 
l'uscita dell'idrogeno, nè finchè il pallone 
è sospeso, nè durante la discesa, essendo 
questa provocata dalla trazione della fu- 
ne. All'atto però dell'apertura della val- 
vola potrebbero avvenire accensioni pe- 
ricolose. 

Nelle condizioni sopra enumerate un in- 
voluero, rivestito all'esterno con una ve- 
latura di polvere di alluminio si compor- 
ta nell'identica maniera come se la pol- 
vere d'alluminio non esistesse. Si com- 
prende bene che se la polvere d'allumi- 
nio fosse sostituita con foglie d'alluminio, 
le condizioni elettriche potrebbero venire 
del tutto alterate; come pure verrebbero 
alterate se si facesse uso di altre polveri. 
Così Ја polvere detta porporina d'oro al- 
tera del tutto le condizioni elettriche, e 
non sarebbe consigliabile con questa ri- 
vestire i palloni. 

L'azione della velatura metallica con 
polvere d'alluminio, non si presenta in 
modo alcuno favorevole alla sicurezza de- 
gli aeronauti, poichè risulta da ripetute 
prove e misure eseguite dal prof. Cancani 
Adolfo con varie macchine elettriche e 
con elettroscopi diversi, che la stoffa ve- 
lata con alluminio isola perfettamente co- 
ine la stoffa non velata, e non produce di- 
spersione alcuna di elettricità, come si sa- 
rebbe potuto supporre paragonando le 
particelle della polvere d'alluminio a tan- 
te piccole punte. Anzi in qualche caso in 
cui é sembrato di scorgere qualche lievis- 
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sima differenza sul modo di comportarsi 
della stoffa rivestita d'alluminio e dell'al- 
tra rivestita della sola vernice aerostati- 
ca, questa differenza è stata in favore 
della stoffa rivestita d'alluminio. La ve- 
latura d'alluminio presenta poi il vantag- 
gio che, mentre la stoffa ricoperta di sem- 
plice vernice aerostatica si elettrizza piut- 
tosto facilmente per attrito fra le sue va- 
rie parti, la stoffa rivestita d'alluminio è 
appena possibile elettrizzarla leggerissi- 
mamente dopo lungo attrito, come ha ri- 
petutamente sperimentato il predetto pro- 
fessore Cancani. 


C) ASCENSIONI LIBERE. 


Quando il pallone libero è entrato in 
una nube teniporalesca assume il poten- 
ziale della nube e non trovasi in pericolo. 
Ma può trovarsi in pericolo prima di en- 
trarvi e dopo uscito. Prima di entrare, 
perchè può determinare, per la massa 
conduttrice dell'idrogeno. una scintilla 
fra le nubi e la terra, che attraversando 
il pallone l'incendierebbe; può anche de- 
terminare una scarica fra una nube e l’al- 
tra ed essere anche così messo in perico- 
lo. Quando esce dalla nube avendo da 
questa assunto una carica elettrica, può 
egualmente restar fulminato o dalla ter- 
ra o da altra nube. 

La velatura metallica non altera in tal 
caso le condizioni. 

Staccandosi il pallone da una nube tem- 
poralesca si verificherà certamente una 
dispersione silenziosa dell'elettricità che 
il pallone ha assunto dalla nube, ma non 


può dirsi in generale fino a qual punto 
questo spandimento si effettuerà, dipen- 
dendo esso principalmente dalle condizio- 
ni metereologiche; ma deve dirsi che in 
alcuni casi si puó verificare la fulmina- 
zione. Ed in allora non è facile trovare 
modo di prevenire la possibilità di un in- 
cendio fino a che il pallone è in alto; poi- 
chè, adottando il concetto su cui si basa 
l’azione preventiva dei paraful:nini, cioè 
appl'cando molte punte al pallone, £i cor- 
re rischio di aumentare il pericolo provo- 
cando delle scariche 2lettriche. 

L'apertura brusca della valvola puó 
provocare delle scintille capaci d'incen- 
diare il gaz. Si evitano tali scintille, as- 
sicurando la comunicazione elettrica tra 
la valvola ed il suo piatto. 

L'adozione del guide-rope metallico 
non è da raccomandarsi, meno che per 
una metà soltanto e cioè per la metà più 
bassa, restando la metà superiore costi- 
tuita da sostanza assai isolante, come ad 
esempio di seta. 

È da consigliarsi di rimuovere possibil- 
mente tutte le più piccole parti metalliche 
specialmente nella parte superiore del 
pallone. 

ll pallone non è esposto a pericoli se at- 
traversa una linea di trasporto di forza 
toccandola col guide-rope. Si possono ben- 
sì risentire dei danni all'officina di distri- 
buzione o di produzione della corrente, 
formandosi per mezzo del guide-rope un 
corto circuito colla terra. 

Ing. MARIO BUFFA 
Maggiore del Genio. 


трин рита не 
Melodi elettrolermici per la fabbricazione del veiro 


Vetri ordinari e vetri di quarzo. 


(Continuazione e fine). 


Fabbricazione. — Si hanno due varietà 
principali di quarzo fuso: una translucida 
o opaca, l'altra trasparente. La difficoltà 
di preparazione di questi prodotti, dipen- 
de non solamente dal loro punto di fu- 
sione assai elevato, ma anche dall'affi- 
nità del silicio ner la materia di cui sono 
formati i recipienti. 


a. Quarzo opaco. — Per gli oggetti che 
non richiedono grande trasparenza, tubi, 
condotture, damigiane, ecc, si impiega, 
come materia prima, della sabbia silicio- 
sa purissima. Si usano per questa fabbri- 
cazione i forni elettrici a resistenza con 
rivestimento interno silicioso. In queste 
condizioni si ottiene una massa translu- 
cida a riflessi setacei, dovuta a moltissi- 
me bollicine d'aria distese in canali. 

Alcuni apparecchi permettono di fonde- 
re il quarzo e di dargli contemporanea- 
mente la sua forma definitiva. A tale sco- 
po l'interno del forno ha il profilo dell'og- 
getto da fabbricare. Un cilindro cavo di 
carbone, che lo attraversa assialmente 
può essere riscaldato al rosso chiaro per 
il passaggio della corrente; esso è inoltre 
cosparso di fori sulla sua superficie peri- 


ferica e nermette cosi di introdurre del- 
l'aria nell’amnarecchio. Questo è riempito 
di sabbia siliciosa: si scalda al calor bian- 
сә la placca in modo che la sua superficie 
si ricopra di un certo strato di silice fusa. 
L'eccesso di sabbia non fusa viene espul- 
so mediante una avertura praticata alla 
base del forno. Si dà allora una maggior 
fcrza alla fiamma per riscaldare ancor 
più la materia fusa e contemporaneamen- 
te e rapidamente si lancia una forte cor- 
rente d'aria nella placca vuota di carbo- 
ne; lo strato esterno di silice se ne stacca 
e, distesa, viene ad incollarsi contro la pa- 
rete interna del forno, adattandosi sui 
suoi contorni. Alcune officine possiedono 
degli apparecchi di questo genere, che, 
in una sola onerazione, possono fondere 
e formare dei recipienti di quarzo che pe- 
sano fino a 30 kg. 

Il forno inglese Bottomley e Pajet è un 
forno elettrico a resistenze; si compone 
essenzialmente di una parte in mura- 
tura A, di mattoni refrattari, non condut- 
tori e di un carrello mobile G destinato a 
servire da recipiente per la materia fusa. 

е 


| 


La resistenza elettrica che deve гіѕса]- 
dare il forno si commone di una lastra di 
grafite o di carbone agglomerato cc, fis- 
sata mediante scanalature coniche nei 
morsetti ee composti da blocchi condut- 
tori; questi ultimi sono in comunicazione 
coi poli della sorgente di energia elettrica 
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raffreddamento dell'apparecchio, o allo 
stato liquido mediante una apertura che 
permette di farlo colare entro una forma. 

b) Quarzo trasparente. — La produ- 
zione di questa varietà di quarzo è più 
delicata e richiede del cristallo di rocca 
puro. Nel processo Billar- Daguerre si 


mediante forti blocchi intermedi di grafi- 
ta F che attraversano le pareti laterali del 
forno e munite di cavi conduttori. Il cir- 
cuito elettrico comprende dunque, a parti- 
ro dai due poli della dinamo, i blocchi E, 
le masse conduttrici ee e la lastra c c. 

Le placche possono essere anche in nu- 
mero a piacere e, in questo caso, sono ac- 
coppiate in parallelo o in serie secondo il 
risultato da ottenere. Immediatamente so- 
pra alle lastre di riscaldamento si trova 
il conerchio m n, formato di materia re- 
frattaria e se questa è conduttrice alla 
temperatura dell'operazione, deve restare 
isolata dai morsetti. Questo coperchio e 
sostenuto dalla muratura che forma la 
parte essenziale del forno. 

La parte mobile dell'apparecchio, il 

carrello G, norta il crogiuolo di fusione V, 
recipiente costruito in materia refrattaria 
e che non può reagire sul liquido fuso. 
Questo carrello si sposta sopra rotaie in 
modo da penetrare nell'interno del forno 
propriamente detto A, nel momento del- 
l'operazione e in modo da poterne esse- 
re poi ritirato allorchè la fusione è avve- 
nuta e che si deve fare la colata e si de- 
ve togliere parte delle materie fuse; es- 
SO può essere provvisto di bordi ripie- 
gati p che penetrano nelle pareti interne 
del forno onde ridurre al minimo 1a cir- 
colazione di aria che potrebbe verificar- 
si: alla sua base é provvisto di un rive- 
stimento in ghisa s che lo protegge 
meccanicamente e sostiene gli assi delle 
ruote. 
L'alimentazione del recipiente V si ef- 
fettua mediante la tramoggia che non si 
vede in figura e delle viti di Archimede 
collegate ad una puleggia di comando. 
Il carico b passa anzitutto nei tubi ver- 
ticali, noi arriva in V, dove subisce l'a- 
zione calorifica della corrente attraverso 
le lastre cc. 

Il forno Ludwig e Bolle consta sem- 
plicemente di un tubo di carbone di- 
sposto verticalmente e che costituisce 
uno degli elettrodi. Un secondo tubo di 
maggior diametro, circonda il primo e 
costituisce il secondo elettrodo. Lo spa- 
zio compreso tra i due cilindri è riem- 
pito di polvere di carbone e il quarzo 
da fondere è collocato nel tubo centrale; 
il tutto è racchiuso in una massa refrat- 
taria, Il quarzo fuso può essere raccolto 
sotto forma di un blocco solido, dopo 1 


impiega un forno trifase alimentato da 
una corrente di 1000 amv. a 60 volt. I tre 
archi vengono equilibrati mediante gra- 
ni di carbone di storta collocati tra i 
poli. Il dispositivo adottato è quello det- 
to a stella (fig. 2). Il crogiuolo A è for. 
mato da una miscela di grafite pura, un 
metallo molto refrattario o anche con 
della magnesia. Nello scompartimento 
superiore «, di capacità assai grande, si 
colloca il quarzo da fondere; tale scom- 
partimento è chiuso da un coperchio s 
che ricopre in pari tempo la parte supe- 


salgono e scendono del resto contempo- 
raneamente. Il quarzo fuso ottenuto in 
queste condizioni è perfettamente tra- 
sparente non racchiude alcuna impurità 
e può essere preparato col cannello os- 
sidrico in forma di tubi, palloni, ecc. 


Vetri di quarzo. Questi vetri non 
sono in realtà formati di quarzo fuso: 
essi hanno una composizione assai com- 
plessa. Così che sotto il nome di vetro 
di quarzo filamentoso viene indicata u- 
na sostanza composta di silicati di allu- 
n.inio e di quarzo; questo vetro speciale 
fonde ad una temperatura elevata e pre- 
senta le qualità di un buon isolante elet- 
trico. 

Al forno elettrico si può anche fabbri- 
care il cotone di cristallo di rocca, che 
sı usa negli accumulatori per separare 
le lastre di polarità diversa. 

Aggiungendo al quarzo fuso, del tita- 
nio o dello zirconio si riesce ad evitare 
la devetrificazione del quarzo. Si otten- 
gono cosi sostanze dette  silossidi, le 
quali, pur fondendo ad una tempera- 
tura elevata, conservano anche а tale 
temperatura, una struttura vetrosa. I 
«ilossidi al titanio sono opachi е di 
un bianco-bluastro; la loro resistenza 
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Fig. 2. 


riore del forno: esso è inoltre provvisto 
di una apertura con turacciolo i. Il com- 
partimento inferiore b è più piccolo ed è 
riunito al primo mediante un tubo cilin- 
drico che, volendo, può essere anche 
chiuso mediante una valvola e, di mate- 
ria refrattaria, La materia da trattare, 
fusa in a, scende in b donde si può to- 
glierla o terminare di renderla più mal- 
leabile. 

Il forno propriamente detto è formato 
da mattonelle di silice; non è stata scel- 
ta la magnesia perchè questa si volatiz- 
za molto rapidamente producendo dei 
grossi fiocchi bianchi che rendono as- 
sai difficile la respirazione agli operai. 

Il crogiuolo è collocato direttamente 
sul carbone verticale C collegato diret- 
tamente al punto neutro della distribu- 
zione trifase. I tre carboni orizzontali 
C, corrispondenti alle tre fasi del cir- 
cuito, sono direttamente collegati a que- 
st'ultimo. Si formano tre archi continui 
tra il crogiuolo e gli elettrodi C', ma se 
un arco diventa troppo lungo o troppo 
corto, i grani di carbone servono da re- 
golatore compensatore agendo come re- 
sistenza tra i tre archi. Questo apparec- 
chio é dunque un forno а tre fasi equili- 
brate; gli indici dei tre amperometri 


meccanica supera quella del quarzo fu- 
so: i silossidi al zirconio sono di colore 
bianco-giallastro. Ambedue resistono al- 
l'attacco degli ossidi metallici basici. 

Sotto il nome di silice argentata o ar- 
gentano si indica finalmente una va- 
rietà di quarzo fuso opaco di aspetto ma- 
dreperlaceo e di tinta bianco - argento 
con la quale si fabbricano degli oggetti 
decorativi o isolanti. Con l'aggiunta di 
speciali sostanze coloranti essi possono 
prendere una colorazione qualsiasi e far 
cosi concorrenza allopale all'agata e al- 
Гспісе. Lo stesso può farsi col quarzo fu- 
s) puro che nuò essere facilmente tinto 
in colori a piacere e reso brillante. Que- 
sti varii prodotti si ottengono con gran- 
de facilità al forno elettrico. 
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fabbricazione del vetro al forno elettrico, 
per l'applicazione dei forni Becker. 

I tipi di forni ideati dal Becker furono 
diversi, ma tutti fondati sullo stesso prin- 
cipo: il primo apparecchio usato com- 
prendeva una tramoggia di carico b che 
riceveva la miscela da trattare ba quale 
scendeva fra tre archi voltaici disposti 


Fig. 1. — Forno Becker. 


su tre piani diversi. Dopo la fusione il ve- 
tro veniva a raccogliersi in un crogiuolo « 
nel quale veniva raffinato e si poteva гас. 
cogliere per essere lavorato. 

li Becker ideò anche dei forni misti, 
cioè riscaldati dal carbone e da archi elet- 
trici. Disgraziatamente questi appareceni 
non nermettono di ottenere dei vetri fini: 
tali forni sono sempre sporchi di residui 
più o meno grandi di carbone proveniente 
dagli elettrodi e non hanno un forte rer- 
dimento; il loro funzionamento è inoltre 
capriccioso e difficile. 

Più interessanti sono i forni destinati 
alla fabbricazione dei vetri trasparenti, 
studiati dal Voelker, Bronn, Lühne, Ga- 
breau. La spesa che si sostiene con questi 
forui non è elevata in paragone del prez- 
70 di costo di questi vetri, destinati spe- 
cialmente ad articoli di lusso. In questi 
forni si introducono dei vetri già prepa- 
rati e che vengono rifusi nei forni elet- 
trici. I forni Bronn a crogiuoli si compon- 
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Fig. 2. — Forno Bronn. 


gono nella parte essenziale di un rivesti- 
mento refrattario d contenente il crogiuo- 
lo di fusione b. Il muro d è attraversato 
da due naia dj carboni a e c riuniti al 
circuito elettrico esterno. Lo spazio coni- 
preso tra d e il crogiuolo può essere vuot» 
o riempito di una sostanza semi-conduttri- 
eo nt che può essere formata, p. ех., da 
grani di carbone e di carborundum. 

Un rivestimento di carbone di storta н 
isola il crogiuolo dalla mescolanza m. Ap- 
pena la corrente passa la massa m si 
scalda e il calore arriva rapidamente al 
erogiuolo che è chiuso nella parte supe- 
riore da un coperchio t. Il vetro fuso non 
contiene alcuna impurità poiche esso non 
viene affatto a contatto con gli elettrodi; 
l'operazione è inoltre rapidissima. Questi 
apparecchi si presentano come dei veri 
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forni a resistenza il cui rendimento eco- 
nomico e il funzionamento sono sempre 
più soddisfacenti di quello dei forni usuali 
ad arco. 

Н forno che ha dato risultati indu- 
strati veramente dégni di nota e il forno 
Sattraggeon, non solo per la grande sem- 
plicità del suo funzionamento, ma anche 
dal punto di vista economico. Anch'esso 
e un forno a resistenza. 

I primi tini ideati da questo inventore 
consistevano in forni riscaldati dal pas- 
saggio della corrente che attraversa con- 
temporaneamente il bagno di vetro, che 
forma la resistenza, ed un'altra resisten- 
za metallica collocata sopra la volta; que- 
Машина risealdava апеле il vetro per 
radiazione. 

Da principio si è applicato questo ge- 
nere di riscaldamento in una serie di pic- 
coli forni, poi in un forno a bacino, aven- 
te le dimensioni ш. 4,5 per 2 m. circa, il 
quale poteva contenere 10 tonn. di vetro: 
la fusione avveniva solamente ner il pas- 
saggio della corrente attraverso la massa 
degli elementi della mescolanza. Tale for- 
no ha permesso di assicurare una produ- 
zione che raggiungeva anche 1500 Kg. al 
giorno. La potenza assorbita era in me- 
dia di 300 Kw. e la temperatura raggiun- 
ta nell'interno del forno era di 1100" circa. 

Questo dispositivo non dava un vetro 
esente da difetti, si è quindi modificato il 
genere di riscaldamento ottenendolo in 
parte dalla volta e in parte in seno alla 
massa vetrosa, Questo forno, anch'esso а 
bacino, occupava Зп. sopra I im. ed aveva 
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un circuito calorifico al di sopra della 
volta, la quale aveva grande spessore ed 
era costituita da materiali siliciosi eri 
alluminosi. Con questo forno si sono pro- 
dotti fino a 990 Kg. di vetro al giorno. La 
energia consumata era in media di 170 
Kw. dei quali 140 nel bagno di vetro e 30 
nella resistenza superiore. La tempera- 
tura ottenuta era di 1500" ed il vetro pro- 
dotto era di qualità migliore di quello 
ottenuto nel forno precedente. Questi ri- 
sultati, per quanto buoni, non sono stati 
ritenuti sufficienti poiché la concetrazio- 
ne del calore nel bagno di vetro era an- 
cora troppo forte; diventava dunque ne- 
cessario di diminuire nel maggior modo 
possibile il riscaldamento mediante il pas- 
saggio della corrente nel bagno di vetro e 
di dare lu predominanza solo al riscalda- 
mento dalla volta del forno. 

A tale scopo si costruirono diversi tipi 
di piccoli forni aventi uno spazio attivo 
di cm. 80 su 50 e riscaldati unicamente per 
‘adiazione, mediante una volta composta 
di materiz'e a base di magnesia, al di- 
sopra della quale si trovava collocato un 
forno elettrico a resistenza. Questi piccoli 
forni hanno dato buoni risultati. Si co- 
ril poi un forno a crooiuoli o a vasi 
che misurava m. 1.20 di lunghezza, m. 1.35 
di profondità ed 1.45 di altezza, conte- 
nente un reciviente, che può a sua volta 
contenere 450 kg. di vetro fuso. La volta 
dell'apparecchio aveva grande spessore 
onde risolvere la questione dei forni di 
grandi dimensioni con forti spessori di 
volta. (Continua) 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Esperimenti di trazione elettrica 
ad accumulatori. 


Il problema della trazione elettrica ad 
accumulatori pare si avvii ad una prati- 
ca soluzione. 

Esso non poteva non interessare le 
aziende tramviarie a vapore e le ferro- 
vie cosidette vicinali, le quali -- nume- 
rosissime nei dintorni di Milano - - con 
gli attuali prezzi del carbone, in conti- 
nuo aumento, attraversano una crisi inb 
pressionante. Sj sono attuate necessaria- 
mente riduzioni di orario e si sono pu- 
re verificate congestioni di servizio, sen- 
za poter risolvere il problema economi. 
co; giacchè, anche in tali condizioni, gli 
incassi delle Società esercenti non sono 
neppure sufficienti per pagare il combu- 
stibile occorrente per il funzionamento 
delle locomotive. 

Appositi esperimenti, praticatisi ap- 
punto a Milano in questi ultimi giorni, 
pure abbiano dato risultati soddisfacen- 
tissismi, superiori anche a quelli che i 
tecnici e i costruttori si ripromettevano. 
È da augurarsi che Governo e privati 
prendano a cuore la questione per trar- 


re gli aspettati vantaggi dall'inmagazzi- 
namento ed utilizzazione delle notevoli 
quantità di energia che giornalmente si 
disperdono negli impianti idroelettrici 
senza. serbatoio, e che, con la adozione 
della trazione elettrica ad accumulatori, 
potranno essere vantaggiosamente im- 
piegate per la trasformazione delle mi- 
gliaia di chilometri di ferrovie vicinali, 
la cui industria si svolge oggi in con- 
dizioni disastrose. 


In materia di acque pubbliche. 


Su proposta del Ministro dei LL. PP. 
on. Dari, sono stati firmati due notevoli 
Decreti Luogotenenziali in materia di ac- 
que pubbliche. Approvandosi un elenco 
suppletivo delle acque pubbliche della 
provincia di Roma, si è dichiarata la 
pubblicità dei laghi di Castel Gandolfo, 0 
di Albano e di Nemi, nonchè quella di 
sorgenti d'acqua costituenti l'alto bacino 
alimentato dal fiume Simbrivio (affluente 
dell'Aniene) risolvendo così importanti 
questioni giuridiche. L'altro Decreto con- 
cerne la concessione alla Società anonima 
Ferriere di Voltri di una derivazione dai 
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torrenti Remulo (Rabbia e Gallinera) in 


provincia di Brescia per la produzione di 
ben 25,450 cavalli dinamici nominali. La 
nuova piocedura ha consentito di addive- 
nire ad una concessione così rilevante in 
pochi mesi, risultato questo che sarebbe 
stato impossibile in passato. Altre deri- 
vazioni di considerevole importanza sono 
state concesse in questo anno, di altre è 
imminente la concessione, per oltre infine 
sono in avanzato studio le istruttorie che 
verranno ultimate quanto prima. 


APPROVVIGIONAMENTI E CONSUMI 


La limitazione dell'energia elettrica. 

Per esaminare il decreto testé ema- 
nato per la limitazione del consumo di 
energia elettrica si è riunito, sotto Jo pre- 
sidenza dell'on. dottor Ettore Candiani, 
il Consiglio direttivo dell'Associazione 
Commercianti, Esercenti e Industriali, il 
quale ha votato il seguente ordine del 
giorno che ha trasmesso immediatamen- 
te all'ill.:mo signor Prefetto della Pro- 
vincia: 

«Il Consiglio dell Associazione Com- 
mercianti, Esereenti e Industriali, preso 
in esame il decreto prefettizio per la Hi- 
mitazione del consumo «di energia elet- 
trica e le conseguenze derivanti allo 
svolgersi della vita industriale della Pro- 
vincia di Milano: 

« premesso che nelle attuali contin- 
genze ogni singolo interesse deve subor- 
dinarsi a quello della Patria in arni per 
la difesa della sua stessa razione di esi- 
stere, per cui ogni restrizione lettata Яа 
ragioni imperiose, com'è quella in que- 
stione, deve essere accettata col più gran- 
de spirito di disclipina; 

« affermando che per la stessa difesa 
della Patria è anche assolutamente ne- 
cessario che la vita di tutte le industrie, 
possa procedere in piena efficienza ре! 
conseguirne il maggiore rendimento pos- 
sibile; esprime il voto: 

«а) che venga soppressa la facoltà di 
deroga conferita al Comitato di mobili. 
tazione industriale per i luoghi di diver- 
timento, per riscaldamento, per ascen- 
sori, ecc., anche per evitare il pericolo 
che le eccezioni si tramutino in regola: 

« b) che sia posto allo studio il ripri- 
stino del turno festivo che darebbe una 
economia del l5 per cento press'a poco 
equivalente, е ehe non diminuisee la 
produzione industriale: | 

«e) che sia demandato al Comitato 
di mobilitazione industriale, di accor- 
dare la facoltà agli industriali, che ne 
faranno richiesta motivata, di sostitui- 
re, dovè possibile, lenergia elettrica 
notturna (dopo le 23) a quella diurna ». 
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Ufficio speciale per richieste : di qualsiasi Brevetto, e Marchi 
di fabbrica, per ricerche, copie, disegni, ecc. presso l'ammini- 
strazione deil’ ELETTRICISTA, Via Lanza, 135. 
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Camera Sindacale della torba e della lignite. 


Le difficoltà! che si incontrano attual- 
mente per procurarsi il carbone, segui- 
teranno a manifestarsi, sebbene un poco 
attenuate, anche dopo Та guerra, Questa 
crisi che minnecia di prolungarsi ancora 
parecchio ha indotto gli industriali fran- 
cesi a cercare di utilizzare nel miglior 
modo possibile i giacimenti francesi di 
combustibili di basso potere calorifico, 
quali La torba e la lignite. Si è costituita 
à tale scopo ta Camera: sindacale della 
torba e della Пепе. 

П primo numero del Bollettino che è 
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stato pubblicato da questa Camera sinda- 
cale, espone alcuni degli scopi ch'essa si 
propone di raggiungere e cioè: facilitare 
ai suoi soci la ricerca della mano d'opera 
necessaria ai loro esercizi, fabbricazione 
la più rapida possibile del materiale in- 
dispensabile; schiarimenti e dati non solo 
riguardo ai giacimenti, ma intorno ai 
processi antichi e moderni ed apparecchi 
corrispondenti per il trattamento e luti- 
lizzazione della torba e della lignite. 

[utilizzazione regionale dei combusti- 
bili di basso potere calorifico riuscirà di 
grande utilità anche per l'industria elet- 
trica. 
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RIVISTA DELLA STAMPA ESTERA 


Impiego degli esplosivi 
nella costruzione delle linee aeree. 


Un autore inglese, lo Stomeking, de- 
scrive l’impiego che si puo fare degli e- 
splosivi per scavare i fori per lVimposta- 
zione dei pali delle linee aeree. Questo 
impiego può farsi in differenti specie di 
terreni. 

L'attenzione dell'A. fu attratta la pri- 
ma volta, dal lavoro di un vecchio mina- 
tore, che lavorava alla costruzione di una 
linea telefonica a Mountan. Quest'uonio 
veniva pagato in ragione di uma certi 
somma per ogni foro; per guadagnar teni- 
po egli usó degli esplosivi. I suolo da 
scavare era dell'argilla leggermente umi- 
da. Un foro di 75 cm. fu scavato nel suo 
lo con la sbarra da mina e vi furono col. 
locati 250 gr. di dinamite, quantita suffi- 
ciente per un foro. Dopo l'esplosione ri- 
maneva un ponte di terra al disopra del 
foro; ma togliendo qualche palati di ter- 
ra, il foro veniva presto vuotato: si ot- 
teneva così una buca di 25 a 30 cm. di 
diametro e di 90 m. ad 1 m. di profondità: 
le pareti laterali e il fondo della buca ve- 
nivano convenientemente battuti, Il mi- 
natore, applicando questo metodo, fece 


in un giorno il doppio dei fori che avreb- 


he fatto un terrazziere. 

In seguito vennero eseguite delle espe- 
rienze in terreni di diversa natura; i mi- 
gliori risultati si ottennero togliendo la 
{етта sopra una profondità di parecchi 
centimetri secondo il diametro del foro 
desiderato, prima di praticare il foro per 
la dinamite. Ciò ha per effetto di dimi- 
nuire la pressione e di ridurre it ponte di 
terra che кі forma sopra la cavità. Т fori 
per la mina possono farsi con diversi me- 
todi a piacere. 

Generalmente non è necessario di rico- 
prire la carica con terra, ma in un ter- 
reno duro una piccola quantità di terra 
ammassata ha l’effetto di trattenere i gas 


dovuti all'esplosione e di forzarli a la- 


vorare lateralmente, premendo la terra 
sulle pareti del foro. Questo sistema pre- 
senta l'inconveniente di produrre un am- 
masso di terra sopra il foro. 

Questo sistema di fori eseguiti median- 


te esplosivi, paragonato al lavoro а ma- 
no, presenta munerosi vantaggi, tra cui, 
la grande rapidità, l'assenza di complica- 
zioni, pieghevolezza del metodo e mite 
spesa di primo impianto. 


Applicazioni dell’elettricità 
al riscaldamento. 


Da un rapporto presentato alla riunio- 
ne dello scorso luglio della Canadian F- 
lectrical Association ricavianio i dati se- 
guenti relativi alla quantità di energia 
occorrente per ottenere con procedimenti 
termo-elettrici un peso di un chilogram- 
ma di diversi prodotti. 

Processi all'arco elettrico: 


Consumo 
di energia 
i 


chilowattare 

Per kg. 
Carburo di calcio .. 2,6 ± 0 
Ferro-silicio . sh: Ade, ТОЕ 11,0 
lFerro-manganese ...... 0,9 + NN 


5,3 + 11,0 
11,0 + 15,5 


Ferro.-titanio 
l'erro-nickel 


Ferro-molibdeno .... ... 6,6 + 13,5 
Acciaio ordinario . .. ... 07213 
Acciaio rapido ‚.... 1 + 18 
Tungsteno .......... 66 + 11,0 
Zinco 1.6 + 2,6 


Azoto, 16,6 Kv-ora per kg. di acido ni- 
trico concentrato o 4,4 Kv-ora per kg. di 
cianamide. 

Processi con riscaldamento a resistenza: 


Consumo 
di energia 


|n 
ehilowattore 
Рег kg. 
Elettrodi di carbone . . 5,0 — NN 
C IG ex» Lan E 3,3 
Carborundum .. ....... RD 
Bauxite fusa (alundum, ece.) . оо 


Processi elettrotermici еа elettrolitici 


combinati: 
Consumo 
di energia 
in 
chilowattore 
25] 
Рег Ки. 
Alluminio ..... 22,0 - BO 
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Risoluzione di contratti per eccessiva onerosità 
creata dallo stato di guerra. 


noto, ii decreto luogotenenziale del 
20 giugno 1915 stabilisce che non sarà mai am- 
niissibile una domania di risoluzione di con- 
tratti fondati sulle condizioni create dallo stato 
di guerra, quando i contratti stessi abbiano rap- 
porto con pubblici servizi ed opere pubbliche. 

Rasandosi su questa disposizione la Società ano- 
nima dinamite Nobel. fornitrice dello Stato ed 
avente con esso contratti per pubblici servizi, pre- 
tendeva. che non. potesse. essere. esonerata dalla 
prestazione per eccessiva onerosità la Società itn 
liana per i] gaz, la quale, a sua volta, era forni 
trice della Nobel. 

Ma questa. tesi non fu accolta dalla Corte di 
appello di Genova, che ritenne invece che l'inam- 
muissibilità della risoluzione si riferisce esclusiva- 
mente ai contratti fra lo Stato ed i suoi diretti 
fornitori e non si estende а tutta la serie dei 
rapporti contrattuali tra privati e privati, che 
facendo capo da ultimo a quel privato, che ha 
assunto il pubblico servizio, verrebbero ad avere 
con questo attinenza e relazione. Simile inter- 
pretazione estensiva, oltre che contraria alla nor 
шл di ermeneutica legale, contrasterebbe alla 
logica ed alla pratica applicazione. 

« Dato in atti - ebbe ad osservare la Corte 
che essa fosse applicabile a tutti coloro che hanno 
contrattato col fornitore dello Stato, si darebbe 
luogo ad una catena di cui non si saprebbe vedere 
la fine, E così, ner rimanere nel caso concreto. 
se perché la Nobel è fornitrice di un pubblico 
servizio, potesse estendere. l'influenza di questo 
suo rapporto alla Società Italiana in quanto le 
fornisce la polvere di coke, non si vedrebbe ra- 
gione perche Ја Societa Italiana non potesse a sua 
volta invocare lo stesso beneficio in confronto di 
altro suo eventuale fornitore che cercasse di sot 
trarsi alle sue obbligazioni e cosi di seguito. Ora 
lo Stato non ha voluto e non poteva volere im 
porre una norma che sarebbe venuta a colpire 
molte contrattazioni private: avrebbe certamente 
intuito tutte le gravi questioni e difficoltà a cui 
una simile disposizione avrebbe potuto dar luogo, 
senza un Mile risultato per lo scopo cui si pro- 
poneva, che egli ha raggiunto agualmente, quan- 
do col decreto stesso ha imposto la continuità di 
quel contratto che ha direttamente rapporto col 
pubblico servizio. 'Toccherà роі a colui che si 
trova vincolato da questa disposizione аа assi- 
curarsi la prestazione dai suoi fornitori di quanto 
gli occorre per l adenipimento del suo contratto. 
e ció potrà fare pagando al giusto prezzo corrente 
ciò di cui abbisogna, e quando ciò non fosse pos. 
sibile, ricorrendo per mezzo dello Stato alla mi- 
sura della requisizione, che per il sno carattere 
generale e comprensivo è l'arma migliore che lo 
Stato ha per procurarsi quanto è necessario ai 
supremi interessi della nazione, Non si può a- 
dunque utilniente invocare per far dare una in- 
terpretazione estensiva alla norma di diritto sin 
golare lo scopo pratico della norma stessa, dap- 
poichè tale scopo può essere ugualmente rag- 
giunto anche colla interpretazione rigorosa ». 

Del resto la disposizione suindicata del decreto 
luogotenenziale del 20 giugno 1915 non va esa- 
minata di per sé stante, ma in relazione a quanto 
e detto in seguito nelle successive disposizioni 
che servono a completarla, a chiarirla, a spie 
garlá. In esse è detto che i contratti saranno 
osservati giusta le legzi e capitolati relativi e 
che é data facoltà alle pubbliche amministra- 
zioni di sostituire, con apprezzamento insindaca 
bile, altre pattuizioni a quelle che non fossero 
piü eseguibili per effetto dello stato di guerra. 
Percio appare manifesto, a giudizio della Corte. 
come si abbia solo avuto di mira nel decreto il 
rapporto ristretto e diretto fra pubblica ammi- 
nistrazione e fornitore, 

« Infatti, quando agziunge che i contratti sa 
ranno osservati giusta le leggi e i capitolati, di- 
mostra di volersi riferire esclusivamente ai con- 
tratti stipulati colla pubblica amministrazione, 
perchè questi sono e possono essere regolati da 
leggi e da capitolati, cioè da quel complesso di 
norme che disciplinano le norme colla pubblica 


Come è 


L'ELETTRICISTA 


Annninistrazione e che assumono appunto tale 
nome; mentre non è che raramente ed in via di 
eccezione che si senta parlare di capitolati nelle 
contrattazioni private; in esse poi non è certo 
possibile parlare di leggi speciali, quali invece 
sono richieste nel contratti colla. pubblica Anı- 
ministrazione. Se adunque il legislatore avesse 
voluto provvedere anche ai contratti privati fra 
fornitore e fornitore avrebbe indubbiamente n 
sata una locuzione che a costoro potesse adat- 
tarsi, non quella propria ai soli contratti, nei 
quali uno dei contraenti sia lente pubblico. Ed 
in questa convinzione ci conforta vieppiù quanto 
è scritto nel capoverso, dove si parla espressi- 
mente della pubblica Amministrazione alla quale 
è data facoltà di rendere eseguibili i ‘contratti. 
sostituendovi le clausole o pattuizioni rese ine- 
secuibili dallo stato di guerra. Ora è evidente 
che tale facoltà рио solo cessere. esercitata dalla 
pubblica \mministrazione nei contratti nei quali 
essa è interessata, perché non potrebbe ingerirsi 
in quelli in cui essa è affatto estranea ». 

Ammesso che il decreto del giugno 115 non era 
applicabiie al caso del contratto fra Società Tta- 
liana del gaz e Società Nobel, la Corte d'appello 
di Genova ebbe ad esaminare se la Società del 
Gaz sj Urovasse nel caso di poter invocare la ri- 
soluzione del contratto in base all'altro. decreto 
luogotenenziale del 27 maggio 1915 riguardante i 
contratti divenuti eccessivamente onerosi in von- 
seguenza della guerra, e se, all'uopo occorresse, 
соте sosteneva іа Nobel, che la esecuzione До! 
contratto fosse rovinosa. 

« Al proposito sembra alla Corte che meno esat 
tamente sostenga lappellata che la risoluzione 
del contratto è legittima solo quando il con 
traente, eseguendolo, andrebbe incontro alla ro- 
vina economica; come pure che non si debba ‘so 
lare Vindagine alla singola prestazione. potendo 
accadere che un'azienda, arricchitasi in vari rami 
del suo commercio, sia poi perdente in uno di 
essi e non sarebbe giusto che per un singolo 
affare rifiutasse Ja esecuzione per la sua onerosità. 
I! primo concetto della rovina economica è smen- 
tito dalla dizione letterale dello stesso articolo 1 
del decreto. altro è una prestazione eccessivamente 
onerosa, altro sarebbe una prestazione addirit- 
tura rovinosa; onere è ciò che эпо ancora es- 
sere sopportato con «disagio più o meno grave, 
mentre la rovina è assolutamente insopportabile. 
Orbene, il decreto 27 maggio ha voluto liberare i 
contraenti dalla obbligazione che costituisce un 
aggravio eccessivo, che per lo scoppio della guer 
ra oltrepassasse quei limiti di un alea normal: 
e ordinaria che ogni commerciante deve aver 
presente nelle sue libere contrattazioni, ha voluto 
impedire che fosse spostato l'equilibrio dei cor 
rispettivi, che agli enormi guadagni dell'uno cor- 
rispondesse un eccessivo pregiudizio dell'altro, ha 
miirato in sostanza a conservare all'economia na 
zionale quel possibile equilibrio per cui tutti pos- 
sano lucrare, ma tutti debbano anche sopportare 
una parte dei mali, dovuti all'immane conflitto 
che la storia registra. ma non ha preteso che il 
debitore si dovesse proprio trovare sull'orlo del 
puecipizio. In secondo luogo poi la eccessiva one 
resità deve essere considerata in senso oggettivo, 
cioè riguardo ad ogni singola obbligazione, indi. 
pendentemente dalle altre, che lo stesso con 
traente possa avere con terzi. e prescindendo poi 
dalle sue condizioni economiche generali. sa 
rebbe strano invero che perdesse il carattere di 
un onere eccessivo una prestazione solo perchè 
alla medesima possa esservi tenuto un individuo 
od un ente provvisto di mezzi tali che gliela pos 
sano rendere sopportabile, piuttosto che altri che 
in condizioni meno buone potrebbe correre а più 
facile rovina, E sarebbe poi difficile e pericoloso 
istituire indagini sulle forze economiche dell'ob 
hligato e queste valutare con obiettivo ed uni- 
forme criterio. Che poi ogni singola prestazione 
debba essere considerata separatamente, come di 
per sé stante appare evidente ove si pensi che, in 
caso diverso e nel verificarsi di molteplici pre 
stazioni, le une in relazione alle altre potrebbero 
sconsigliare Vapplicazione della norma eccezio- 
nale. ma in sostanza poi, per essere tutte singo- 
larmiente troppo onerose, causerebbe la rovina di 
chi alle medesime non si è potuto sottrarre ». 

La relativa sentenza della Corte d'appello di 
Genova. porta la data del 13 febbraio 1917. 


A. M. 


Wetizie varie 


L’ unità elettrica “ Faraday ,, 


Secondo la legge di Faraday un ato- 
mo di ogni corpo semplice richiede, per 
ogni valenza, la stessa quantità di elettri- 
cità per essere ossidato o ridotto per via 
elettrolitica donde l'acquisto o la perdita 
dello stesso numero di elettroni. 

Per l'atomo quale è considerato dai ehi- 
mici, ossia latomo-gramimno, si sa che 
questa quantità è eguale a 96194 conlomb 

26,80. amp.-ora. 

Questa e una quantità facile a conce- 
pire ed a misurare: essa ha ricevuto il 
nome di faraday e questo terinine comin- 
cia аа entrare nella letteratura scienti- 
fie: 

Si potrebbe anche dargli il nome di 
elettrone alomo-grammo: 
ta infatti il valore pratico della quantità 
di elettricità puo supporre agso- 
elata ad ogni valenza di un atomo-gram- 
esso sta all'elettrone vero come lato- 
considerato in 


sta all'atomo vero. 


esso гарргеѕеп- 


che si 


mo; 


mo-grammo, così spesso 


chimica, 
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Considerazioni sulla illuminazione 
degli ambienti chiusi. st Ul 


> x 


Lo sviluppo di illuminanti «i sempre 
maggior potenza, il progredire delle indu- 
strie, la tendenza verso nuove forme di 
perfezionamento e di benessere hanno da- 
to al problema della illuminazione degli 
ambienti chiusi l'importanza che real- 
mente gli compete. ` | | 

Nelle officine e negli stabilimenti indu- 
striali una illuminazione 
è necessaria per la sicurezza dell'operaio 
e per aumentare il rendimento че nia- 
ne d'opera. 

Statistiche degli infortuni sul lavoro 
negli stabilimenti industriali hanno di- 
mostrato che il numero maggiore degli 
accidenti si verifica quasi sempre nel 
mesi di minor luce naturale, vale a dire 
in novembre, dicembre e gennaio. Ciò 
significa che, nella prevenzione degli in- 
fortuni sul lavoro, la illuminazione, na- 
turale o artificiale, ha uno dei compiti 
principali. | 
Lo investimento di sempre maggiori ca- 
pitali nelle industrie, le esigenze per la 
sempre più accurata finitura della lavo- 
razione, la riduzione dei margini di gua- 
dagno imposto dalla concorrenza hanno 
messo in prima linea il problema della 
illuminazione degli stabilimenti, come di- 
rettamente collegato al costo della predu- 
zione. 

Nelle sale di riunione, di esposizione о 
di vendita la illuminazione 
fondamentale che dà risalto agli oggetti 
e carattere all'ambiente, un fattore iin- 
portante dell'arredamento del locale e di 
attrazione pel pubblico, un coefficiente ar- 
tistico dell’opera dell’architetto. 


Pag 
Studiando la illuminazione 
di un locale, si deve anzitutto assicurar- 
le la intensità necessaria per gli scopi 
cui deve essere adibita. Salvo casi parti- 
colari, come trattandosi di nareti di gal- 


lerie d'arte, ecc., la illuminazione si in- 
tende computata su di un piano orizzon- 


tale alto m. 


bene studiata ` 


è l'elemento | 


artificiale 


0.75 £d anche m. D sul pavi- 
mento; questo piano corrisponde al pia- 
no di lavoro nelle officine, all'altezza dei 
tavoli negli uffici, o nelle scuole, есе, 

I valori della illuminazione orizzontale 
media da realizzaisi nei sono 
dati da apposite tabelle; stati 
stabiliti in maniera che la percezione del- 
l'occhio avvenga con facilità senza fatica 

alcuna. Per la illuminazione di parti di 
macchine, banchi di lavoro, scrittoi si 
richiede una illuminazione di 40 a 50 
lux; per la illuminazione media generale 
di manifattnre, sale di abitazione, teatri, 
chiese sono sufficienti 20 lux; per negozi 


Vari сахі 


essi sono 


di vendita possono adottarsi da 30 a 60 - 


lux; e così di seguito. 
Il resoconto per Vanno 1912 del Comi- 


tato per la. illuminazione industriale no-. 
minato dalla National Electric Fight As- 
sociation degli Stati Uniti di America, 


specifica i valori della illuminazione da 
adottarsi pei vari generi di industria. 

La intensità media di illuminazione re- 
alizzabile in un ambiente chiuso ha una 
determinata relazione coi lumen totali 
emessi dalle lampade, e questa relazione 
dipende a) dall'ampiezza del locale, la 
quale influisce sul maggiore о minore as- 
sorbimento di luce da parte delle pareti, 
in quanto determina la percentuale di 
flusso totale che cade sulle pareti mede- 


sime, invece che sul piano di riferimento: 


hb) dalla colorazione delle pareti e del 
soffitto, che ne determina direttamente il 
coefficiente di assorbimento; cY dalla for- 
ma e dal tipo del riflettore, che influisce 
direttamente sulla distribuzione di luce 
delle lampade. | 


Esperienze e misure eseguite sopra 


un gran numero di installazioni funzio- 


nanti hanno permesso di ricavare in ma- 
niera sufficientemente precisa ner le cal- 
colazioni pratiche i coefficienti di utilizza- 
zione del flusso luminoso da applicarsi 
nei singoli casi, ossia le cifre ner cui mol- 
tiplicare il flusso totale onde avere il flus- 


` eolati 


so utile; questo è il flusso, che diviso per 
l'area del piano di riferimento, ne dà la 
illuminazione. 

I coefficienti dj illuminazione sono: mi- 
nori dell'unità (il valore 1 non potrebbe 
aversi che nel caso teorico di assorbimen- 
to egnale a zeo) e variano da 0,40 a 0,80; 
i valori minori si applicano alla illumi- 
nazione indiretta, oppure alla illumina- 
zione di locali piccoli ed a pareti oscure, 
ed i valori maggiori alla illuminazione di 
locali ammi. Anche la colorazione del ma- 
teriale esistente nella sala, sia per arre- 
damento, sia per necessità di lavoro, in- 
fluisce sul fattore di utilizzazione; così in 
cartiere od in cotonifici questo fattore sa- 
rà molto più alto che in fonderie. 

I coefficienti di utilizzazione possono 
trovarsi in apposite tabelle, riportate nei 
libri tecnici. Sta al progettista di appli- 
‘arli con discernimento, in modo che i 
risultati del calcolo si approssimino il 
più esattamente alla realtà; perciò si 
richiede una certa pratica. D'altra parte 
anche leggere variazioni nei valori cal- 
dalla illuminazione non possono 
dar luogo a notevoli conseguenze, perche 
con questi calcoli, più che alla determina- 
zione di precisi valori assoluti, si mira 
ad assicurarsi che la illuminazione ab- 
bia intensità idonee allo scopo cui è de- 
stinata. 

Col metodo ora enunciato si può deter- 
minare il numero di lampade necessarie 
a produrre: una data illuminazione sul 
piano di lavoro. Il prodotto dell'area di 
questo piano per la intensità di illumina- 
zione dà il flusso luminoso utile; il quo- 
ziente di questo flusso al coefficiente di 
utilizzazione è il flusso luminoso totale 
da prodursi dalle lampade; dividendo 
questo flusso totale per la potenza uni- 
taria in lumen delle lampade si ha il 
numero di lampade. 

Viceversa, fissate, coi criteri che in se- 
guito accenneremo, la posizione ed il nu- 
mero delle lampade nella sala, può veri- 
ficarsi se queste sono sufficienti a pro- 
durre la illuminazione desiderata. 

Il metodo del flusso totale è special- 
mente conveniente per le lampade tung- 
steno, di cui si conosce ordinariamente, 


18 


o può dedursi con facilità, la potenza in 
lumen. 

I! calcolo della illuminazione può an- 
che eseguirsi, ove si reputi conveniente, 
determinando separatamente le compo- 
nenti diretta ed indiretta della illumina- 
zione, la prima al flusso luminoso diret- 
tamente incidente dalle lampade sul pia- 
no di lavoro, l'altra dovuta al flusso lu- 
ninoso emesso per diffusione dalle pa- 
reti dell'ambiente. Precisamente dalla 
componente diretta si passa alla illumi- 
nazione totale, moltiplicando questa com- 
ponente per un fattore maggiore dell'u- 
nità, variabile a seconda dei casi da 1 
ad 1,5; maggiori sono le dimensioni della 
stanza, o più alto è il riflesso a dirigere 
verso il basso il flusso luminoso, minore 
è l'effetto della riflessione dei muri e 
quindi minore il fattore di passaggio dal- 
la componente diretta della illuminazio- 
ne alla illuminazione totale; questo fat- 
tore pui è tanto maggiore quanto mag- 
giore è il coefficiente di diffusione dei 
muri. | 

La illuminazione media sul piano di ri- 
ferimento dovuta alla componente diretta 
si calcola coi metodi noti; i fattori di 
passaggio alla illuminazione totale si ri- 
cavano da apposite tabelle, dedotte da ri- 
sultati empirici e riportate nei testi spe- 
ciali. : 

Pag 

Un'altro lato a considerarsi è quello 
della distribuzione della illuminazione. 
S'intende con ciò di dare alle lampade 
adibite alla illuminazione generale di 
una saba tali altezze di sospensione e 
tali distanze che la intensità di illumina- 
zione sul piano di riferimento sia di- 
versa da punto a punto il meno possibi- 
le; in più è necessario dare alle lampade 
tale disposizione che non risultino nella 
sala angoli oscuri. Se occorre illuminare 
con maggiore intensità punti speciali 
nella sala. come macchine, tavoli, ecc., 
si sovrappone alla illuniinazione generale 
ora detta una illuminazione locale, par- 
ticolare cioè pei punti richiedenti mag- 
giore illuminazione. 

I] problema di raggiungere una data 
uniformità di illuminazione è nel caso 
degli ambienti chiusi assai piü facile che 
per la illuminazione stradale, sia per la 
maggior suddivisione delle sorgenti, sia 
per l'effetto egualizzatore esercitato dalla 
riflessione dei muri e del soffitto. Si può 
contare correntemente su fattori di disu- 
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niformità 7 non molto lontani dal- 
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Гана, variabili da 1,5 a 5. 

L'altezza di sospensione delle lampade 
è funzione della loro potenza; questa de- 
ve essere scelta in relazione all'altezza 
del locale . Anche qui la pratica ha deter- 
minato entro quali limiti possano va- 
riare le altezze di sospesione per le sin- 
gole potenze delle Lampade, Come regola 
generale è consigliabile di tenere Valtez- 
za delle lampade piuttosto grande; ciò 
favorisce la uniformità di illuminazione, 
ed evita l'abbagliamento, che potrebbe 
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altrimenti verificarsi quando la sorgente 
luminosa non fosse nascosta dal riflet- 
tore. 

In base all'altezza dell? lampade se ne 
determina la distanza; questa è anche in 
relazione con la forma della curva di di- 
stribuzione di luce. Evidentemente, per 
una data altezza, l'intervallo deve essere 
minore per le lampade il cui diagramina 
fotometrico è allungato nel senso vertica- 
le, che per quello che emettono i raggi 
di massima intensità ad un angolo con 
la verticale piuttosto ampio. Per semplifi- 
cazione, le distribuzioni di luce più usua- 
li delle lampade si riducono a pochi ti- 
pi caratteristici. Si sa ad es. che una 
lampada a tungsteno munita di riflet 
tore in ferro a bacino rivestito di allumi- 
nio dà una distribuzione convergente 
(massimo della emissione lungo la ver- 
ticale); che questa distribuzione non puó 
ottenersi con riflettore smaltato in por- 
cellana, di qualsiasi forma; che con ri- 
flettori metallici a coppa, finiti in porcel- 
lana od alluminio, possono ottenersi di- 
stribuzioni estensiva (massimo della e- 
missione a circa 40? con la verticale) od 
intensiva (intermedia tra la convergente 
e la estensiva), a seconda della forma del- 
la coppa; che in fine con riflettore a ba- 
cino smaltato in porcellana si ha già una 
notevole quantità di luce emessa in vici- 
nanza della orizzontale, e la distribuzio- 
ne si avvicina a quella ad ampio angolo, 
specialmente adottate nella illuminazione 
stradale. Analoghe considerazioni pos- 
sono fursi pei riflettori in vetro, opale o 
prismatico. 

Per ogni tipo di distribuzione di luce, 
la pratica ha stabilito i valori entro cui 
può variare il rapporto tra altezza e di- 
stanza delle lampade. Deterininata lu di- 
stanza delle lampade, resta definito, per 
date dimensioni del locale, il loro nume- 
ro. Esso deve essere tale da assicurare sul 
piano di lavoro la intesità di illuminazio- 
ne richiesta. Se il flusso. luminoso pro- 
dotto è insufficiente, si deve aumentare 
il numero o la potenza delle lampade. In 
tal caso, dovendosene variare l'altezza, 
può variarsi correlativamente il tipo di 
riflettore. 

Stabilita la potenza unitaria delle lam- 
pade, il calcolo può essere facilitato, de- 
terminando, prima di stabilirne la distri- 
buzione, il numero necessario alla illu- 
minazione desiderata. 

In linea generale, maggiore è il nume- 
ro di unità in cui si suddivide il flusso 
luminoso, più facilmente raggiungibile 
è una buona uniformità di illuminazione 
e più facilmente eliminabili sono le om- 
bre gettate dagli oggetti. Un oggetto non 
può presentare lati non illuminati, se la 
luce arriva ad esso da tutte le direzioni. 
La proiezione di ombre scure sul piano di 
lavoro crea dei contrasti vivi con le parti 
illuminate, i quali guastano la estetica 
della illuminazione, alterano i contorni 
degli oggetti e diminuiscono la efficienza 
dell'occhio. 

Nelle officine è necessario illuminare 
oltre ai banchi ed alle macchine, gli albe- 


ri di trasmissione, cinghie e puleggie. 
Così si favorisce la sicurezza personale 
dell'operaio e si sottrae l'occhio al fasti- 
dio di essere colpito successivamente da 
zone oscure ed illuminate, con riduzione 
della sua acuità visiva. 
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Uno dei problemi più importanti, e che 
generalmente non riceve tutta la dovuta 
attenziorie, è quello dell’abbagliamento 
della vista da parte di sorgenti luminose 
troppo splendenti. 

Per il meccanismo stesso di protezione 
dell'occhio, se la chiarezza dell'immagine 
sulla retina tende ad essere troppo viva, 
il muscolo dell'iride provoca la contra- 
zione della pupilla e la intensità lumi- 
nosa che penetra nell'occhio resta ri- 
dotta. Viceversa, se la sorgente osservata 
è di piccolo splendore, affinchè la visione 
sia distinta, la pupilla si allarga. Ad 
ogni intensità di illuminazione corri- 
sponde dunque un regime fisiologico del. 
l'occhio; la pupilla é allargata per le pic- 
cole intensità e contratta per le grandi. 

V'é tuttavia un limite oltre cui l'adat- 
tamento non è più possibile, oltre cui, 
cioè, crescendo lo splendore del corpo lu- 
minoso si produce l'abbagliamento; la 
visione diventa allora indistinta, l'occhio 
risente un seuso di pena; se il fenomeno 
€ intenso e ripetuto, l'indebolimento della 
ucuità visiva può risultare permanente. 

I tecnici hanno misurato lo splendore 


delle sorgenti luminose e gli igienisti 
hanno stabilito il valore sufficiente af- 


finché l'abbagliamento avvenga. E da 
notare che per labbagliamento ciò che 
effettivamente interessa non é lo splen- 
dore assoluto della sorgente, ma questo 
spleudore in relazione allo splendore de- 
gii oggetti circostanti. L'occhio, abituato 
all'oscvrità, portato d'un colpo sotto illu- 
minazioni anche poco intense, risulta ab- 
bagliato a tutta prima, perchè la pupilla 
richiede un certo tempo per restringersi 
ed adattarsi alla nuova condizione di 
funzionamento. Cravath ritiene che, nella 
illuminazione degli ambienti chiusi, af- 
finchè la visione si compia con piena ef- 
ficienza. lo splendore della più splendente 
sorgente di luce situata nel campo visivo, 
non debba eccedere quello degli oggetti 
circostanti oltre il rapporto di 100 ad 1. 

Tutte le ordinarie lampade commer- 
ciali, fatta eccezione dei tubi Moore a gas 
rarefatti, possono generare abbagliamen- 
to, cosicchè è necessario sospenderle in 
alto, fuori del campo di visione, o rac- 
chiuderle in globi diffondenti, o munirle 
di riflettori ad apertura sufficientemente 
ristretta da. impedire la visione diretta 
della sorgente. L'abbagliamento può es- 
sere prodotto anche dalle sorgenti lumi- 
nose secondarie, come i fogli lucidi dei 
libri, i piani metallici levigati delle mac- 
chine, piastre riflettenti qualsiasi sparse 
nella sala etc., cosicchè è necessario dare 
tale posizione alle lampade relativamente 
a queste superfici da evitare la riflessione 
speculare. Invece, i muri o le tappezzerie 


di un locale, per quanto di colore chiaro 
ed intensamente illuminate, agendo ре! 
riflessione diffusa, non generano abba- 
gliamento; anzi molte volte sarà bene che 
le pareti ricevano una adeguata illumi- 
nazione, per non creare contrasto troppo 
vivo con oggetti più splendenti, quando 
sia questi oggetti sia parte delle pareti 
entrino nel cono di visione dell'occhio. 
Perche l'occhio in generale funzioni colla 
massima acuità bisogna fare in modo di 
evitare i troppo vivi contrasti di splendore 
tra oggetti e superfici situate nel campo 
di visione. 

L'essere colpito successivamente da Zo- 
ne chiare ed oscure è per l'occhio una 
causa di disturbo e di fatica, come se si 
trovasse in presenza di luce fluttuante: 
la pupilla è sottoposta a contrazioni е 
distendimenti, senza che possa raggiun- 
gersi la visione distinta. 

Lo steso Comitato, già citato, per la il- 
luminazione industriale negli Stati Uniti 
di America prescrive nella sua legisla- 
zione del 1912 che « gli illuminanti siano 
aggiustati in maniera da impedire sforzo 
alla vista od abbagliamento ». 

Un'altra questione, che interessa la i- 
giene dell'occhio, è quella della qualità 
delle radiazioni luminose. Si sa che la 
massima parte dell'energia irradiata da- 
gli illuminanti artificiali e oscura: que- 
sta energia, che non concorre al feno- 
meno della visione, è assorbita dalle varie 
parti costituenti l'occhio e trasformata in 
calore. Il fenomeno della visione è dun- 
que accompagnato dall'aumento. della 
temperatura  dell'ochio, a cui sono da 
imputarsi con molta probabilità la irri- 
tazione ed il senso di stanchezza alla vista 
di coloro che lavorano per molto tempo di 
seguito alla luce artificiale. 

Sotto questo punto di vista, le sorgenti 
più adatte per l'occhio. sono quelle che 
per un dato effetto luminoso involgono Ta 
minore quantità di energia; il giallo, il 
verde e, per basse intensità, anche laz- 
zurro, essendo i colori di massima lumi- 
пока, sono i più innocui per l'occhio. 
Una lampada a tungsteno, per questo ri- 
guardo, è già più conveniente di una 
lampada a carbone, ed una lampada a 
tungsteno in gas inerte, in cui il massinio 
dell'emissione del filamento è ancora 
spostato verso le onde di massima lu- 
minosità è più conveniente di una lam- 
pada a tungsteno in vuoto. 

Ing. Guino PERI. 
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Imposta sul carbone in Germania. 

Con legge dell'8 aprile 1917 il carbone 
indigeno e quello importato dall'estero 
sono stati assoggettati a tassa (imposta 
sul carbone) a favore. della Cassa del- 
l'Impero (art. 1). Si considerano come 
Carbone, agli effetti della legge, tutte le 
specie di carbon fossile e di lignite, la- 
vati o no, e, per quanto riguarda la li- 
gnite, gli agglomerati di essa. All'impor- 
tazione dall'estero si considerano anche 
come carbone il coke e gli agglomerati 


seguito a contratto di vendita, 
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di carbon fossile (art. 2:. E tenuto al pa- 
gamento dell'imposta chi consegna, in 
‘arbone 
da lui estratto in paese o mattonelle 
preparate con lignite da lui estratta e chi 
cede altrimenti tali prodotti, li utilizza 
nei propri esercizi o li impiega per uso 
proprio. E altresì tenuto al pagamento 
dell'imposta chi tratta carbon fossile, 
estratto da altri in paese, o chi trasforma 
in agglomerati della lignite, estratta da 
altri in paese, e cede in seguito tali pro- 


dotti, in virtù di un contratto di vendita 


od altrimenti, o li utilizza nei propri eser- 
cizi o li impiega per uso proprio, venendo 
a lui concesso, al momento della imposi- 
zione della tassa, abbuono della 
già pagata sul carbone a lui consegnato 
per lavarlo o trattarlo. Per il carbone 
unportato dall'estero, il destinatario è te- 
nuto al pagamento della tassa (art. 3). 
L'obbligo della tassa nasce, per quanto 
riguarda il carbone indigeno, al momento 
che il carbone è consegnato, ceduto, uti- 
lizzato nei propri esercizi o adoperato da 
chi è soggetto all'imposta. L'imposta è 
esigibile alla fine del mese susseguente. 
П Consiglio Federale può disporre che, 
per il carbone da trasformarsi in coke, 
la quantità imponibile sia determinata 
in modo generale o, in casi speciali, in 
base alla resa normale in coke e che si 
imponga solo il coke ceduto, per contratto 
di vendita o altrimenti, utilizzato nei 
propri esercizi o impiegato ad usi propri 
dal produttore. Per il carbone che si ini- 
porta dall'Estero, l'obbligo dell'imposta 
nasce al 1nomento del passaggio del con- 
fine e l'imposta e esigibile appena la spe- 
dizione viene inimessa nel libero commer- 
cio. П carbone garantisce, senza riguardo 
dei diritti dei terzi, l'imposta e puó essere 
trattenuto, finchè non sia stata pagata 
l'imposta, dall'autorità fiscale o puo es- 
sere confiscato. In caso di frode l'imposta 
si considera esigibile a] momento in cui 
il carbone avrebbe dovuto essere dichia- 
rato per l'applicazione dell'imposta (ar- 
ticolo 4). Non sono soggetti all'imposta 
i carboni necessari al mantenimento in 
attività di esercizi minerari e di stabili- 
menti di trattazione del carbone, e la li- 
gnite adopérata per la produzione di ag- 
glomerati di carbone. Non sono neanche 
soggetti all'imposta i carboni per uso do- 
mestico che le aziende minerarie forni- 
scono sulla propria produzione ai loro 
impiegati o personale, agli invalidi delle 
miniere e alle vedove dei minatori. Il 
Consiglio Federale può prescrivere in 
quale misura debba esonerarsi dall'im- 
posta il carbone destinato a battelli o tre- 
ni ferroviari esercitanti il traffico con 
l'Estero, e il carbone da trasformare in 
olio, grassi, cera e prodotti analoghi (ar- 
ticolo 5). 

L'imposta è fissata nella misura del 20 
per cento sul valore del carbone conse- 
gnato, altrimenti ceduto, utilizzato о ado- 
perato negli stessi esercizi o importato. Sc 
dei comuni o delle associazioni comunali 
istituiscano, nelle forme da prescrivere 
dal Consiglio Federale, delle organizza- 
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zioni facilitare il rifornimento di 
‘arbone per usi domestici ai proprietari 
di piccole abitazioni, i carboni così forniti 
saranno esonerati della meta dell'inpo- 
sta (art. 6). Il carbone passibile d'im- 
posta sarà dichiarato, per quantità e va- 
lore, all'autorità fiscale, nelle forme pre- 
scritte dal Consiglio Federate (uit. 7i. 
E considerato valore del carbone conse- 
gnato in seguito a contratto di rendita, 
secondo i casi, il prezzo di vendita fattu- 
‘ato alla miniera o al luogo di tratta- 
mento. Gli ulteriori abbuoni o vantaggi 
concessi si considerano come parte del 
prezzo di vendita. Se il prezzo di vendita 
e fatturato imposta compresa, si pren- 
derà per base dell'imposta il prezzo di 
vendita dedotta l'imposta. Se la consegna 
è fatta indirettamente o direttamente 
un rivenditore e se il contribuente parte- 
сіра al prodotto della vendita, l'autorita 
fiscale puo fissare in modo diverso il prez- 
zo di vendita, da servire di base all'impo- 
sizione, tenendo conto del beneficio sup- 
plementare realizzato nella rivendita. П 
valore del carbone ceduto altrimenti ehe 
per vendita, di quello utilizzato negli 
esercizi o adoperato per uso proprio e de- 
terminato in base ai prezzi di vendita 
correnti per carbone della stessa specie 
alla miniera o al luogo di trattamento 
(art. 8). È considerato come valore del 
carbone importato dall'Estero, il prezzo 
di acquisto aumentato delle spese fino 
alla località per cui avviene il passaggio 
del confine. I] Consiglio Federale puo 
fissare misure fisse alla tonnellata per 
tali supplementi o fissare come base di 
imposizione semplicemente il prezzo di. 
acquisto, Il Consiglio Federale puo, per 
evitare doppie imposizioni, concludere 
accordi, in vista dell'importazione del 
carbone, con Stati che percepiscano im- 
poste sul carbone (art. 9. L'autorità ti- 
scale può fare opposizione alla dichia- 
razione, quando il prezzo di vendita in 
essa indicato non sia in proporzione con 
i prezzi altrimenti convenuti, alla miniera 
o al luogo di trattiunento, per corrispon- 
denti quantità di carbone della stessa spe- 
cie o quando l'uutorità fiscale non ritenga 
esatte le dichiarazioni riguardanti j car- 
boni, che non hanno formato oggetto di 
vendita o che si importano. Se non si 
viene ad una intesa col contribuente, la 
autorità fiscale può stabilire a base della 
imposizione il valore di mercato o fare 
stimare il valore e fissare limposta in 
base al valore così stimato (art. 10). Se il 
valore del carbone è fissato dall'autorità 
fiscale in modo diverso da quello conse- 
gnato nella dichiarazione del contribuen- 
te, questi mediante avviso verrà infor- 
mato dell'anzidetta fissazione, I contri- 
buente può appellare in via amministra- 
tiva, senza che tale appello abbia effetti 
sospensivi (art. 11). I diritti di paga- 
mento o rimborso dell'imposta si prescri- 
vono alla scadenza di un anno dal giorno 
dell'esigibilità o del pagamento dell'in- 
posta. Il diritto al pagamento ulteriore 
delle imposte frodate si prescrive in tre 
anni. La prescrizione si interrompe con 
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ogni azione, contro chi è tenuto al paga- 
mento, da parte dell'autorità competente, 
per far valere i propri diritti (art. 12). 

Seguono disposizioni di controllo (ar- 
ticoli 13 a 20), disposizioni penali, (arti- 
coli 21 e 31), disposizioni diverse (arti- 
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coli 32 a 35) e disposizioni transitorie e 
finali (art. 36 e 37). 

Con l’art. 38, ultimo della legge, è pre- 
scritto che la legge stessa vada in vigore 
il 1° agosto 1917 rimanendo in vigore a 
tutto il 31 luglio 1920. 
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Melodi elefirolermici per la labbricazione del vetro 
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Vetri ordinari e vetri di quarzo. 


(Continuazione v. n. precedente). 


Secondo i calcoli teorici, un forno di 
questo genere deve consumare circa 150 
KW. L'apparecchio, compreso il tempo di 
prosciugamento e cottura, ha funzionato 
coi suoi propri mezzi durante 47 giorni. 
La temperatura ottenuta in queste condi- 
zioni è di 1425° e la potenza assorbita e 
di 100 a 130 KW. Tuttavia il troppo forte 
spessore della volta rende difficile la tra- 
smissione del calore dal focolare elettrico 
all’interno del forno; vi sono anche delle 
perdite per insufficienza di isolamento. 

Alcuni perfezionamenti ottenuti in que- 
sto senso hanno mostrato che il sistema è 
applicabile industrialmente. La corrente 
non traversa le materie da trattare di cui 
la natura e la composizione non possono 
essere così modificate; inoltre la parte 
elettrica del forno è al difuori della parte 
lavorante in cui si trovano gli operai, ciò 
che è importante dal punto di vista della 
loro sicurezza. Di più il funzionamento 
dell'apparecchio è semplice, il regolaggio 
facile e preciso, la manutenzione comoda. 
Esso può essere messo in marcia diretta- 
mente ed essere fermato durante parec- 
chie ore senza altro inconveniente che 
l'arresto della fabbricazione durante que- 
sto tempo ed il periodo necessario ad ot- 
tenere la temperatura voluta. 

Il forno Sauvageon a crogiuolo è rap- 
presentato a fig. 3: le frecce indicano il 
senso della corrente che generalmente è 


Fig. 3. — Forno Sauvageon. 


corrente alternata monofase che passa 
così nella resistenza R, ora in un senso 
ora nell’altro. Allorchè il forno compren- 
de parecchi crogiuoli o bacini, queste 
camere sono tutte sullo stesso circuito, 
vale a dire raggruppate in quantità. La 
corrente arriva agli apparecchi mediante 
gli elettrodi E, E' di carbone o di metallo. 

Per la fusione dei vetri comuni, come 
p. es. quelli usati nella fabbricazione dei 


vetri da finestra e lastre di vetro è pus- 
sibile impiegare un forno ad arco e resi- 
stenza come quello rappresentato a fig. 4. 
Esso comprende due paia di elettrodi, ЕЕ, 
E'E', il primo paio essendo composto di 
elettrodi verticali mobili e il secondo di 
elettrodi fissi prolungantisi verticalmente 
sulla suola conduttrice in carbone M. 

Per adescare l'arco si colloca qualche 
frammento di vetro intorno agli elettrodi 
E', poi si abbassano gli elettrodi superio- 
ri E. In breve si forma un arco che fonde 


Fig. 4. 


il vetro in alcuni istanti. Si aggiunge al- 
lora una nuova quantità di vetro, che fon- 
de egualmente, poi si fanno risalire a po- 
co a poco gli elettrodi E. Siccome il vetro 
è sufficientemente conduttore allo stato li- 
quido, è facile riempire poco a poco il 
forno; la fusione si propaga così rapida- 
mente in tutta la massa vetrosa che si 
fonde completamente. Durante la fusione 
l'apparecchio funziona come forno a re- 
sistenza; esso puó essere fatto oscillare in 
modo da facilitare la colata attraverso la 
apertura t. Esso permette di operare ra- 
pidissimamente e molto economicamente 
mediante l'uso di detriti di vetro di ogni 
sorta; si ottengono cosi prodotti molto 
omogenei; tale forno si presta special- 
mente per la fabbricazione dei vetri duri 
impiegati nelle costruzioni. 


2. FABBRICAZIONE ELETTROTERM ICA DEL QUAR- 
20 FUSO. — Usi industriali. I) quarzo pre- 
senta dei notevoli vantaggi rispetto al 
vetro; e cioè: una grande resistenza oh- 
mica, un punto di fusione elevatissimo, 
una grande insensibilità di fronte alla va- 
riazione repentina di temperatura, una 
trasparenza quasi perfetta per i raggi di 
corta lunghezza d'onda; esso è inoltre un 
buonissimo isolante. Tuttavia, siccome 
per la maggior parte delle sue applica- 
zioni esso deve essere gettato, il quar- 
zo può essere usato soltanto sotto forme 


di fusione. I suoi principali impieghi at- 
tuali si riferiscono all'industria chimica 
ed а quella elettrica. 


Applicazioni chimiche. — L'insensibi- 
lità del quarzo rispetto alle rapide varia- 
zioni di temperatura dipende dal suo 
basso coefficiente di dilatazione. Secondo 
E. Guillaume, tra 0° e 1000° C., il coeffi- 
ciente di dilatazione è di 0,384 x 10° (ter- 
mometro a mercurio) o di 0,386 x 104 
(termometro a idrogeno), valori che sono 
sensibilmente eguali. Queste cifre sono 
state ottenute mediante un'asta di quarzo 
fuso di 1 m. di lunghezza e di 1 cm.” di 
sezione. 

La dilatazione di questa sostanza è 
dunque il 17° circa di quella del vetro e 
11 24° di quella del platino, Da ciò risulta 
che si può versare dell'acqua fredda in 
un pallone di quarzo scaldato al rosso 
senza che si producano screpolature. 

Pochissimi corpi sono capaci di attac- 
care 1] quarzo fuso; cosi gli acidi diluiti. 
eccetto l'acido fluoridrico, non produ- 
cono alcuna reazione tra 0 e 100°. L'acido 
nitrico e l'acido solforico concentrato non 
agiscono neppure essi; l’acido fosforico 
agisce, ma solo verso i 400°. Invece le le- 
scive alcaline determinano la dissoluzio- 
ne dell'acido salicilico; la reazione, digià 
sensibile alla temperatura ordinaria, si 
accentua mano mano che questa au- 
menta. 

Risulta dunque da ciò che la princi- 
pale applicazione del quarzo nelle indu- 
strie chimiche deve esser la fabbricazione 
dei palloni, tubi, raccordi, serpentini, 
coli di cigno, ecc. Tuttavia quando si 
impiega questo corpo in forma di con- 
dottura nella quale sia incassato per con- 
tatto periferico altro tubo di materia pin 
dilatabilo, è necessario prendere debite 
precauzioni perché resti uno spazio suf- 
ficiente fra le due materie cosicchè la 
parte interna nossa dilatarsi senza eser- 
citare uno sforzo di rottura sul quarz». 

Per riunire i pezzi in quarzo si può 
usare la saldatura mediante asticine di 
quarzo fuso: questa operazione si ese- 
guisce mediante il cannello ossidrico o 
ossiacetilenico; si usa pure, ner i pezzi 
che devono essere smontati, un giunto 
composto dei seguenti elementi: 


Polvere di amianto. . . . . . 800 parti 
Fibra ,„ 5 ‚......40 5 
Solfato di barite ....... 400» 
Olio di lino cotto. ...... 420, 
Solfo: oe dui ia 50 , 


Questo mastice è molto omogeneo non 
si indurisce e non si dilata al calore. 

Il punto di fusione del quarzo è com- 
preso tra 17509 e 1800", ma esso diventa 
già pastoso verso i 15009. Questa pro- 
prietà gli permette di sopportare la fu- 
sione e la volatilizzazione di un gran 
numero di metalli. Senza parlare dello 
zinco, del cadmio, del selenio e del tel- 
lurio, che si distillano facilmente in certi 
vetri, si può far bollire in un tubo di 
quarzo il piombo e il bismut»; quest'ul- 
timo distilla a 11109 in ragione di 12 gr. 
allora entro un tubo di dimensioni or- 


Nella effettuazione pratica necessita. 
com'e noto, un commutatore rotativo od 
una chiave vibrante di scarica, il cui pe- 
riodo sia piccolo nei confronti di quello 
del galvanometro. Spesso, invece di mi- 
surare la corrente i, la si annulla median- 
te una corrente ucuale e di senso contra- 
rio fornita da un potenziometro: il meto- 
do viene trasformato così in un metodo di 
riduzione a zero e se la pila del potenzio- 
metro serve nel medesimo tenipo per la 
carica del condensatore, la misura rie- 


Fig. 1. 


sce indipendente da eventuali variazioni 
nella forza elettromotrice della prima. In 
questo caso è però necessario che la chif- 
ve vibrante od il commutatore girante 
posseggano un periodo rigorosamente co- 
stante, il che non è facile. L'autore sosti- 
tuisce invece la corrente di compensazio- 
ne con quella di scarica di un condensa- 
tore di confronto, azionato nello stesso 
modo. Lo schema annesso (fig. 1) si com- 
prende facilmente: una chiave vibrante L 
e munita di due contatti a, ed a, che ci 
ricano e scaricano alternativamente i due 
condensatori C, e Ca. La carica si fa per 
mezzo di una batteria collegata con due 
resistenze variabili r, ed r.. il cui punto 
di riunione è a terra. T potenziali di ca- 
rica risultano così di segno contrario e 
si ha: 


D. 7 x 

Le scariche sono convogliate al suolo 
attraverso il galvanometro G e perchè 
questo permanga a zero si agisce sulle 
resistenze r, ed г„; vale in questo caso la 
relazione: 


la quale fornisce il rapporto delle capa- 
cito mediante l'analogo delle resistenze. 
TI metodo in parola è sensibilissimo е 
permette di misurare delle capacità de- 
bolissime, dell'entità di quelle a cui si 
fa ricorso in radioattività, coll'upprossi- 
mazione di 0,01 em. Se una delle capa- 
cità presenta però dei residui, la misura 
risulta evidentemente falsata; si può d'al- 
tronde rendersi conto facilmente della 
loro esistenza modificando il periodo di 
vibrazione della chiave mediante sovrac. 
carico. E. G. 
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L'industria elettrica 
in Inghilterra. 


I giornali inglesi pubblicano lunghi 
estratti della relazione indirizzata dalla 
sottocommissione dell'economia del car- 
bone al ministero di ricostruzione, sulla 
organizzazione dell'industria elettrica nel 
Regno Unito. 

Le proposte della Commissione si fon- 
dano sui seguenti due fatti essenziali: ]a 
energia elettrica è più utilizzabile e più 
economica di tutti gli altri modi di ener- 
gia di cui dispone l'industria; tuttavia, 
questa energia elettrica non può essere 
prodotta a buon mercato che con un ac- 
centramento strettissimo della produ- 
zione. 

La quantità di carbone impiegata nel 
Regno Unito per produrre l'energia ne- 
cessaria all'industria era nel momento in 
cui la sottocommissione presentó la sua 
relazione, di 80 milioni di tonm. all'anno. 
Il progetto presentato dalla sottocommis- 
sione permetterebbe di produrre la stessa 
quantità di energia non consumando che 
25 milioni di tonnellate. L'economia li 
55 milioni di tonnellate di carbone rap: 
presenterebbe ad un tempo una economia 
di mano d'opera e di trasporto. 
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Per realizzare questa economia, la com- 
missione domanda di aggruppare le 600 
intraprese incaricate di fornire la forza 
elettrica. Queste 600 intraprese sono at- 
tualmente proprietà di compagnie pri- 
fate o di autorità locali. Il progetto della 
Commissione tende alla costituzione di 16 
grandi stazioni centrali nel Regno Unito 
che sarebbero provviste del più moderno 
e più potente impianto. L'amministrazio- 
ne di queste 16 grandi stazioni centrali 
pone un problema economico e sociale 
molto delicato da risolvere, La Commis- 
sione crede che esse dovrebbero essere di- 
rette da compagnie private sottoposte al 
controllo dello Stato. | 

Si è impegnata già una polemica a tale 
riguardo nei giornali inglesi: i nareri va- 
riano secondo 1e tendenze politiche del 
giornale o delle sue tradizioni economi- 
che. È così che, nella stessa stampa libe- 
rale, nessuna tesi comune sembra essere 
stata adottata. Il « Daily Chronicl » si 
pronunzia per lo Stato proprietario ed 
amministratore di auesta notente organiz. 
zione industriale. П « Manchester Guar- 
dian » crede, al contrario, che un mini- 
stero od un municipio sia incapace di 
condurre a buon fine delle intraprese tan- 
to considerevoli. 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


La scarsità dell'energia idroolottrica 


Intensificazione di produzione 
ed economia di consumo. 


Negli scorsi giorni. sotto la presidenza 
di S. E. il sottosegretario di Stato per ie 
armi e munizioni, on. Bienami, hanno 
avuto luogo presso il Comitato centrale 
di mobilitazione industriale delle adu- 
nanze indette allo scono di discutere su 
provvedimenti atti ad intensificare da un 
canto la produzione di energia idroelet- 
trica e adottare d'altra parte i criteri del- 
la più stretta economia e della migliore 
utilizzazione nei consumi. dell'energia 
medesimi. 

Diverse cause concomitanti, fra cui an- 
che la eccezionale scarsezza di pioggie 
autunnali verificatesi nella regione alpi- 
na, hanno purtroppo prodotta in questi 
ultimi giorni una assai notevole diminn- 
zione nella produzione di energia idroe- 
lettrica, tanto più sentita nell'Italia set- 
tentrionale, ove esistono i centri delle 
maggiori industrie. | 

In esito alle discussioni intervenute si 
è deciso di promuovere anzitutto il più 
rapido compimento di importantissimi 
impianti idroelettrici in corso, dai quali 
si avranno disponibili entro il primo se- 
mestre di questanno, notevoli quanti- 
tà di energia idroelettrica, nonché di al- 
cuni collegamenti fra impianti situati in 
regioni limitrofe, allo scono di aumenta- 
re al massimo il rendimento di essi ini 
pianti, tresnortan lo energia esuberante 
di tale località in altre ove si ha scarsez- 
za di energia. 


In secondo luogo si è venuti nella de: i- 
sione di intensificare il più possibile le 
riduzior i già in parte adottate sui consu- 
mi di energia elettrica. per la trazione 
tramviaria, Fillumivazione, il riscalda- 
Irento domestico e tutti gli usi di caratte- 
re voluttaario, nonche di adottare, secon- 
do le esigenze locali e a giudizio dei com- 
petenti Comitati regionali di mobilitazio. 
ne industriale, dei turni di riposo setti- 
manali, delle riduzioni e spostamenti di 
orario e tutti пес altri provvedimenti 
che si renderanno necessari ner ridurre 
il consumo di energia elettrica oresso gli 
stabilimenti industriali nei limiti della 
disponibilità attuale. e col minimo pre- 
giudizio delle prednzioni di guerra. 

Dato Teccezionale momento ehe 
traversa la Nazione e tenuto conto delle 
imprescindibili razioni di forza maggio- 
re che inducono all'adozione dei provve- 
dimenti suddetti, si ha piena fiducia che 
tutti, privati e maestranze operaie, sa- 
pranno affrontare con sereno spirito di 
sacrificio i gravanmi che dai provvedimen- 
ti medosimi saranno ner scaturire, 
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Congresso Generale del Genio Civile 
a Parigi. 


Ni è svolto recentemente a Parigi que- 
sto Congresso indotto allo scono di racco 
gliere tutti gli ingegneri tecnici ed indu- 
striali, allo studio ed alla. preparazione 
del programma di azione teenico-indu- 
striale del dopo guerra. 

П Congresso, diviso in dieci sezioni, si 
è occupato in genere di tutte le questio- 
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ni interessanti la ingegneria fermandosi 
in modo particolare su quelle che si con- 
nettono al prcgresso delle industrie, qua- 
li: la riforma della formazione delle mae- 
stranze, la istruzione professionale, la 
divisione del lavoro, la utilizzazione della 


mano d'opera e la relativa rimunerazio- . 


ne, la collaborazione del capitale, lo sta- 
tut. minerario, l'industrializzazione del- 
l'agricoltura, le misure di igiene e di pro- 
tezione degli operai, ecc. 

Ci riserviamo di tornare partitamente 
sui singoli argomenti dando notizia delle 
conclusioni a cui il Congresso è addive- 
nuto poichè essi interessano notevolmen- 
te anche le nostre industrie e la. nostra 
stessa preparazione del dopo guerra. 


Il progetto per la tramvia elettrica 
Pergola-Marotta (Ancona). 


Questo importante progetto, che già 
fu in massime approvato dal Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici, arreche- 
rebbe notevoli benefici a tutti i paesi 
della Val Cesano — San Lorenzo in Cam- 
po - Mondavio - Monteradio - Monteporzio- 
Castelvecchio Mondolfo — allacciandoli 
alla stazione ferroviaria Mondolfo-Ma- 
rotta, e permettendo così lo sperato svi- 
luppo industriale ed economico della re- 
gione attraversata. 

Le difficoltà d'attuazione sono soltan. 
to d'ordine finanziario, per l'indetermi- 
natezza dei prezzi dei materiali necessa- 
ri, in base ai quali devesi stabilire il pre- 
ventivo di esercizio, per impostare la 
pratica della sussidiabilità della tram- 
via da parte dello Stato. 

La Provincia-ha già concessa l'auto- 
rizzazione per usufruire del piano stra- 
dale. Si spera nell'interessamento degli 
Enti comunali e delle autorità politiche 
— sopratutto poi nel proposto aumento 
di sussidio chilometrico delle linee tram- 
viarie in genere — perchè il progetto 
possa presto essere definitivamente ap- 
provato e posto in esecuzione . 


La nuova legge svizzera 
sulla utilizzazione delle forze idrauliche 


Ё noto anche ai profani l'alto grado di 
sviluppo raggiunto dalla legislazione 
svizzera in ogni campo della vita socia- 
le. È perciò degno di interesse l'esame 
della nuova legge 25 aprile 1917, che re- 
gola la utilizzazione delle forze idrau- 
liche. 

Essa consta di quattro capitoli: il pri- 
mo di carattere generale; il secondo con- 
tiene le norme che regolano la utilizza- 
zione dei corsi d'acqua: notevole é l'ar- 
ticolo 33 che impone agli utenti che trag. 
gono un profitto notevole e durevole da 
lavori eseguiti da terzi, di contribuire al- 
le spese di costruzione. Notevoli poi le 
norme relative alla formazione dei Con- 
sorzi, che nuò essere ordinata dall'auto- 
rità Cantonale. 

Più importante è il capitolo 3 che re- 
gola le concessioni. Nel caso di più do- 
mande concorrenti la preferenza —- come 
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stabilisce anche la tanto discussa legge 
uostra — è accordata all'impresa che ser- 
ve meglio al pubblico interesse o a quella 
che assicuri la migliore utilizzazione del 
corso d'acqua. 

La durata della concessione è al massi- 
mo di 80 anni. Il diritto di riscatto non 
potrà farsi valere prima che sia trascor- 
so un terzo del periodo della concessione. 

Estinta la concessione l'officina torna 
alla Comunità concedente, la quale ha di- 
ritto, tranne che la concessione non di- 
sponga diversamente, di riprendere gra- 
tuitamente gli impianti di prese d'acqua, 
canali, fabbricati, ecc.. e di riprendere 
altresì, pagando però le relative indenni- 
tà, gli impianti, destinati alla produzione 
e al trasporto dell’energia. 

Il quarto capitolo infine contiene le 
norme ner l'applicazione della legge. 


Illuminazione di locomotive 

a mezzo di turbodinamo. 

Mentre già da vari anni Villuminazio- 
ne delle vetture ferroviarie si fa in 
Svizzera a mezzo di lampadine elettriche, 
quella delle locomotive continuava a far- 
si col petrolio; il motivo di ciò va cer- 
cato in due fatti: anzitutto siccome le 
lampade delle locomotive non devono 
servire che per segnali, bastavano am- 
piamente le lanterne a petrolio e non era 
il caso di ricorrere ad un sistema di il- 
luminazione più complicato; in secondo 
luogo, l'illuminazione elettrica che si ot- 
tiene nelle vetture a mezzo delle dina- 
mo e delle batterie d'accumulatori azio- 
nate dall'asse delle ruote non potrebbe 
essere impiegata nelle locomotive, in- 
quantoché l'apparecchio di regolazione 
influenzato dal vicino fumo e calore non 
potrebbe sempre funzionare  perfetta- 
mente. 

Nè si potè pinsare all'illuminazione a 
gas la quale a sua volta presenta delle 
difficoltà. Solo dopo lo scoppio della 
guerra ,allorchè si accentuò la scarsità 
di petrolio, si ripensò alla possibilità di 
sostituire le lanterne a petrolio con lam- 
pade elettriche; siccome però il sistema 
adottato per le vetture non poteva servi- 
re per le locomotive, come più sopra ac- 
cennato, si pensò di adottare un princi- 
pio, nuovo per le ferrovie federali, ma 
che da vari anni fa buona prova in Ame- 
rica, ossia quello di piccole turbodinamo. 

Il gruppo di alimentazione provato su 
una locomotiva della linea del Gottardo 
e che consiste in una piccola turbina a 
vapore direttamente accoppiata ad una 
dinamo a corrente continua, pesa soitan- 
to 70 kg. e misura m. 0,485 di lunghezza, 
0,30 di larghezza e 0,305 di altezza; es- 
so può quindi venir facilmente collocato 
su qualunque locomotiva, ad esempio 
sulla galleria laterale. TI vapore necessa- 
rio ad azionare la turbina viene fornito 
dalla caldaia della locomotiva, alla qui- 
le dovrà venir applicata una valvola di 
riduzione, in modo che per inserire od 
interrompere l'illuminazione basti apri- 
re o chiudere una chiavetta. 


La dinamo è costruita con avvolgimen- 
to in derivazione compound e collegata 
senza alcun intermediario di apparecchi 
alle lampade. Essa fornisce delle tensio- 
ni di 24, 36 o 47 volt corrispondenti ad 
energie di 250, 300 e 350 watt. Ammetten- 
do un consumo di 1,25 watt per candela 
normale si ottengono delle intensità lu- 
minose di 200, 240 e 280 candele. 


NUOVO MEZZO 
per togliere la ruggine elettricamente. 


Negli Stati Uniti è stato brevettato un 
procedimenta elettrolitico di disossida- 
zione. L'oggetto da disossidare è fatto 
funzionare da catodo in un elettrolito 
contenente acido fosforico. Oltre la sua 
funzione normale di trasmettitore della 
corrente, questo acido ne sviluppa un'al- 
tra, agendo come solvente sulla ruggine, 
senza attaccare il ferro o l'acciaio del- 
l'oggetto da disossidare, sottostante allo 
strato di ruggine, a differenza di quanto 
farebbero gli acidi nitrico, solforico 0 
idroclorico. Di più, l’impiego dell'acido 
fosforico impedisce l'ulteriore formazione 
della ruggine. 

L'elettrolito è composto di 10 parti di 
acido fosforico in 90 di acqua, ovvero 


aggiungendo il 10 % di quest'acido ad 
una soluzione al-10 % di fosfato di sodio. 
Si raccomanda che la temperatura sia 
mantenuta tra 50° e 70° C. 
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Pericoli provenienti da scariche elettriche 
durante le ascensioni degli aerostati. 


KP VASA IRN RRR 


La « Rivista Aeronautica » nel nume- 
ro 1° di ottobre, pubblica questo interes- 
sante articolo dell'ing. Mario Buffa, che 
riportiamo per intero. 


A) DRACHEN A FUNE METALLICA. 


Consideriamo le condizioni di un dra- 
chen rispetto al campo elettrico terrestre. 

Esso si trova, per effetto del cavo, in 
buona comunicazione colla terra, attra- 
verso ad un circuito costituito da un con- 
duttore di resistenza ohmica minima (ca- 
vo) e da due impedenze A B (le bobine di 


selfinduzione dei microtelefoni) (Fig. 1). 


Esso viene quindi ad assumere un poten- 


l'ig. 2. 


ziale praticamente uguale a quello della 
terra, ossia molto inferiore a quello del- 
l’aria circostante. 

E difficile farsi un'idea del valore as- 
soluto della differenza di potenziale di un 
drachen a 1200 m. di quota, ma non dob- 
biamo andare errati calcolandolo da 60 
a 100,000 volt. 

Per tale differenza di potenziale tra ae- 
rostato ed atmosfera, avvengono certa- 
mente scariche a fiocco tra le parti con- 
duttrici del drachen e l'atmosfera, scari- 
che la cui entità deve variare colle con- 
dizioni atmosferiche (umidità, variazioni 
diurne di gradiente, variazioni istanta- 
nee prodotte da scariche atmosferiche lon- 
tane, ecc.). 


Tali scariche a fiocco debbono essere 
massime nelle parti dove il sistema con- 
duttore presenta un raggio di curvatura 
minimo (Fig. 2) (punte di contrappesi, 
galletti a spigoli A della reggetta qua- 
drangolare che unisce i contrappesi, ecc.). 

In certi giorni il potenziale atmosferi- 
co assume valori notevolmente elevati, 
tantochè i soldati al verricello subiscono 
notevoli scariche elettriche; in tal caso è 
quindi da presumersi che le scariche a 
fiocco assumano notevole importanza. 

Tali scariche avvengono di preferenza, 
come si è detto, nei posti ove la curvatu- 
ra della superficie conduttrice è massi- 
ma, e quindi specialmente agli angoli A 
della reggetta del contrappeso, ove è ge- 
neralmente legata la manica d’appendi- 
ce, che è sempre la prima ad incendiarsi. 

Si noti che il gaz uscente dalla mani-* 
‘a (come quello che esce dalla valvola) è 
certamente ionizzato per strofinio contro 
la stoffa, e perciò è facilitata la forma- 
zione di scariche a fiocco capaci di incen- 


diarlo. È nota Adel resto per esperienza 


la facoltà scaricatrice dei getti di gaz 
ionizzato. 

Questa é a mio modo di vedere la sola 
ragione degli incendi avvenuti, e non sa- 
rebbe difficile riprodurre il fenomeno in 
laboratorio, scaricando in un getto di gaz 
ionizzato per strofinio una punta carica 
ad alto potenziale. 

Si é accennato ad altre cause, che qui 
indicheró brevemente: 


a) la presenza nel gaz di idrogeno si- 
liciato incendiabile spontaneamente e do- 


` vuto alla impurità del silicio. È da notare 


però che se l'idrogeno siliciato può pro- 
dursi per reazione del silicio impuro con 
un acido, non può prodursi per reazione 
alcalina, come è quella adoperata nei no- 
stri generatori di gaz H; 

b) l'azione di masse conduttrici in na- 
vicella non collegate a terra. Tali masse 
(il barometro, la tromba, qualche coltel- 


lo) hanno capacità elettrostatica così pic- 
cola da poter immagazzinare una quanti- 
tà di elettricità trascurabile, ed esse non 
sono a contatto colla manica d'appendice; 

с) scariche indotte nel circuito dra- 
chen-cavo-terra per azioni di scariche at- 
mosferiche lontane. Tali scariche indotte 
avvengono certamente; esse evitano le due 
bobine di selfinduzione del microtelefono, 
producendo scintille nello scaricatore te- 
lefonico. Si noti peró che tale scaricatore 
è chiuso in una scatola di legno, fuori 
del contatto dell'idrogeno, e che non a- 
vrebbe potuto incendiare la manica d'ap- 
pendice, senza prima incendiare la sca- 
tola in cui é racchiuso. 

Per queste ragioni mi sembra di poter 
concludere che la sola ragione plausibile 
del fenomeno è da ricercare nell'azione di 
scariche a fiocco provenienti dal contrap- 
peso del microtelefono, le quali, attraver- 
sando lidrogeno che esce dalla manica 
in stato di ionizzazione, lo incendiano. 

Come rimedio proporrei: 

1. vietare che si leghi la manica d'ap- 
pendice al bordo della navicella; 

2. prescrivere che essa sia attaccata 
ai cordami all'altezza del cerchio o anche 
sopra al cerchio di sospensione, e che 
l'ultimo pezzo della manica formi un'an- 
sa, cos] che l'eventuale getto di idrogeno 
uscente dal pallone sia diretto verso l'al- 
to e non vada a colpire la navicella. 


В) ASCENSIONE FRENATE CON CAVO DI CORDA. 


L'accensione dell'idrogeno e quindi del 
pallone può essere determinata da diver- 
se cause di natura elettrica. 


а) da scariche meteoriche o fulmina- 
zioni propriamente dette; 

b) da scariche lente e cioè dai fiocchi 
luminosi visibili nell'oscurità, che si for- 
mano sulle punte connesse con un con. 
duttore elettrizzato, e specialmente dalle 
scintille microscopiche che possono sosti- 
tuirsi ai fiocchi stessi appena alle punte 
si accosti un conduttore in comunicazione 
col suolo; 

c) dalla elettrizzazione della stoffa del- 
l'involucro, prodotta sia dallattrito di 
forte vento, sia dall'attrito della stoffa 


\ 
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contro sé stessa nell'atto del ripiegamen- 
to del pallone con aria agitata. 

E da ritenere che la causa più frequen- 
te che determina accensione dell'idroge- 
no e quella indicata al canoverso b). Sa- 
rebbero di per se più frequenti le accen- 
sioni prodotte dalla fulminazione diretta, 
se non si avesse l'avvertenza di evitare, 
‘per quanto è possibile, ascensioni quando 
il cielo è temporaleseco. 

Rispetto alle induzioni elettrostatiche 
dovute al potenziale dell'atmosfera, un 
involucro di seta, imbevuto di vernice ae- 
rostatica, quando il pallone è ritenuto a 
terra da una fune di ritezno di canape, 
sì comporta come un cattivo parafulmine, 
cioè come un parafulmine privo di punta 
ed in cui la comunicazione elettrica del 
terreno non sia perfetta. Il conduttore di 
questo parafulmine imperfetto è costitui- 
to dalla fune di ritegno e dalla rete di 
canape che avvolge il pallone. Il pallone 
è dunque esposto alle fulminazioni nei 
medesimi casi in cui lo è un cattivo para- 
fulmine. Queste possono sicuramente av- 
venire quando il cielo è temporalesco. 
Quando poi non è temporalesco, è da rite- 
nere come quasi impossibile che mentre 
il pallone è in alto, esso venga incendiato 
per scariche lente, poichè i fuochi di S. El- 
nio, che sono vere scariche lente, rarissi- 


mamente si vedono con cielo non tempo- 


ralesco, o sj vedono frequentemente solo 
sulle alte mentagne, dove non s'innalza- 
no palloni frenati. Dato poi il caso che 
potessero formarsi queste scariche lente, 
esse assai raramente potrebbero determi- 
nare l'accensione dell'idrogeno, poichè si 
formerebbero generalmente nella parte 
superiore del pallone, ove non ha luogo 
l'uscita dell'idrogeno, nè finchè il pallone 
è sospeso, nè durante la discesa, essendo 
questa provocata dalla trazione della fu- 
ne. All'atto però dell'apertura della val- 
vola potrebbero avvenire accensioni pe- 
ricolose. 

Nelle condizioni sopra enumerate un in- 
volucro, rivestito all'esterno con una ve- 
latura di polvere di alluminio si compor- 
ta nell'identica maniera come se la pol- 
vere d'alluminio non esistesse. Si com- 
prende bene che se la polvere d'allumi- 
nio fosse sostituita con foglie d'alluminio, 
le condizioni elettriche potrebbero venire 
del tutto alterate; come pure verrebbero 
alterate se si facesse uso di altre polveri. 
Così la polvere detta porporina d'oro al- 
tera del tutto le condizioni elettriche, e 
non sarebbe consigliabile con questa ri- 
vestire i palloni. 

L'azione della velatura metallica con 
polvere d'alluminio, non si presenta in 
modo alcuno favorevole alla sicurezza de- 
gli aeronauti, poiché risulta da ripetute 
prove e misure eseguite dal prof. Cancani 
Adolfo con varie macchine elettriche e 
con elettroscopi diversi, che la stoffa ve- 
lata con alluminio isola perfettamente co- 
те la stoffa non velata, e non produce di- 
spersione alcuna di elettricità, come si sa- 
rebbe potuto supporre paragonando le 
particelle della polvere d'alluminio a tan- 
te piccole punte. Anzi in qualche caso in 
cui è sembrato di scorgere qualche lievis- 
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sima differenza sul modo di comportarsi 
della stoffa rivestita d'alluminio е dell'al- 
tra rivestita della sola vernice aerostati- 
ca, questa differenza è stata in favore 
della stoffa rivestita d'alluminio. La ve- 
latura d'alluminio presenta poi il vantag- 
gio che, mentre la stoffa ricoperta di sem- 
plice vernice aerostatica si elettrizza piut- 
tosto facilmente per attrito fra le sue va- 
rie parti, la stoffa rivestita d'alluminio è 
appena possibile elettrizzarla leggerissi- 
mamente dopo lungo attrito, come ha ri- 
petutamente sperimentato il predetto pro- 
fessore Cancani. 


C) ASCENSIONI LIBERE. 


Quando il pallone libero è entrato in 
una nube temporalesca assume il poten- 
ziale della nube e non trovasi in pericolo. 
Ma può trovarsi in pericolo prima di en- 
trarvi e dopo uscito. Prima di entrare, 
perchè può determinare, per la massa 
conduttrice dell'idrogeno, una scintilla 
fra le nubi e la terra, che attraversando 
il pallone l'incendierebbe; può anche de- 
terminare una scarica fra una nube e l'al- 


tra ed essere anche cosi messo in perico- 


lo. Quando esce dalla nube avendo da 
questa assunto una carica elettrica, puó 
egualmente restar fulminato o dalla ter- 
ra о da altra nube. 

La velatura metallica non altera in tal 
caso le condizioni. 

Staccandosi il pallone da una nube tem- 
poralesca si verificherà certamente una 
dispersione silenziosa dell'elettricità che 
il pallone ha assunto dalla nube, ma non 


puó dirsi in generale fino а qual punto 
questo spandimento si effettuerà, dipen- 
dendo esso principalniente dalle condizio- 
ni metereologiche; ma deve dirsi che in 
alcuni casi si può verificare la fulmina- 
zione. Ed in allora non è facile trovare 
modo di prevenire la possibilità di un in- 
cendio fino a che il pallone è in alto; poi- 
chè, adottando il concetto su cui si basa 
l’azione preventiva dei paraful:nini, cioè 
appl'cando molte punte al pallone, si cor- 
re rischio di aumentare il pericolo provo- 
cando delle scariche elettriche. 

L'apertura brusca della valvola può 
provocare delle scintille capaci d’incen- 
diare il gaz. Si evitano tali scintille, as- 
sicurando la comunicazione elettrica tra 
la valvola ed il suo piatto. 

L'adozione del guide-rope metallico 
non è da raccomandarsi, meno che per 
una metà soltanto e cioè per la metà più 
bassa, restando la metà superiore costi- 
tuita da sostanza assai isolante, come ad 
esempio di seta. 

E da consigliarsi di rimuovere possibil- 
mente tutte le piü piccole parti metalliche 
specialmente nella parte superiore del 
pallone. 

Il pallone non è esposto a pericoli se at- 
traversa una linea di trasporto di forza 
toccandola col guide-rope. Si possono ben- 
si risentire dei danni all'officina di distri- 
buzione o di produzione della corrente, 
formandosi per mezzo del guide-rope un 
corto circuito colla terra. 

Ing. MARIO BUFFA 
Maggiore del Genio. 
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Metodi elettrotermici per la fabbricazione del velro 


Vetri ordinari e vetri di quarzo. 


(Continuazione e fine). 


Fabbricazione. — Si hanno due varietà 
principali di quarzo fuso: una translucida 
o opaca, l'altra trasparente. La difficoltà 
di preparazione di questi prodotti, dipen- 
de non solamente dal loro punto di fu- 
sione assai elevato, ma anche dall'affì- 
nità del silicio per la materia di cui sono 
formati i recipienti. 

a. Quarzo opaco. — Per gli oggetti che 
non richiedono grande trasparenza, tubi, 
condotture, damigiane, ecc, si impiega, 
come materia prima, della sabbia silicio- 
sa purissima. Si usano per questa fabbri- 
cazione i forni elettrici a resistenza con 
rivestimento interno silicioso. In queste 
condizioni si ottiene una massa translu- 
cida a riflessi setacei, dovuta a moltissi- 
me bollicine d'aria distese in canali. 

Aleuni apparecchi permettono di fonde- 
re il quarzo e di dargli contemporanea- 
mente la sua forma definitiva. A tale sco- 
po l'interno del forno ha il nrofilo dell'og- 
getto da fabbricare. Un cilindro cavo di 
‘arbone, che lo attraversa assialmente 
può essere riscaldato al rosso chiaro per 
il passaggio della corrente; esso è inoltre 
cosparso di fori sulla sua superficie peri- 


ferica e nermette così di introdurre del- 
l'aria nell’anvarecchio. Questo è riempito 
di sabbia siliciosa : si scalda al calor bian- 
c) la placca in modo che la sua superficie 
si гісорга di un certo strato di silice fusa. 
L'eccesso di sabbia non fusa viene espul- 
so mediante una apertura praticata alla 
base del forno. Si dà allora una maggior 
forza alla fiamma per riscaldare ancor 
più la materia fusa e contemporaneamen- 
te е ranidamente si lancia una forte cor- 
rente d'aria nella placca vuota di carbo- 
ne; lo strato esterno di silice se ne stacca 
e, distesa, viene ad incollarsi contro la pa- 
rete interna del forno, adattandosi sui 
suoi contorni. Alcune officine possiedono 
degli apparecchi di questo genere, che, 
in una sola operazione, possono fondere 
e formare dei recipienti di quarzo che pe- 
sano fino a 30 kg. 

Il forno inglese Bottomley e Pajet è un 
forno elettrico a resistenze; si compone 
essenzialmente di una parte in mura- 
tura A, di mattoni refrattari, non condut- 
tori e di un carrello mobile G destinato a 
servire da recipiente per la materia fusa. 

® 


La resistenza elettrica che deve riscal- 
dare il forno si compone di una lastra di 
grafite o di carbone agglomerato cc, fis- 
sata mediante scanalature coniche nei 
morsetti ee composti da blocchi condut- 
tori; questi ultimi sono in comunicazione 
coi poli della sorgente di energia elettrica 


"y 4 Ф 


mediante forti blocchi intermedi di grafi- 
te F che attraversano le pareti laterali del 
forno e munite di cavi conduttori. Il cir- 
cuito elettrico comprende dunque, a parti- 
ге dai due poli della dinamo, i blocchi Е, 
le masse conduttrici ee e la lastra cc. 

Le placche possono essere anche in nu- 
niero a piacere e, in questo caso, sono ac- 
coppiate in parallelo o in serie secondo il 
risultato da ottenere. Immediatamente so- 
pra alle lastre di riscaldamento si trova 
il coperchio m n, formato di materia re- 
frattaria e se questa è conduttrice alla 
temperatura dell’operazione, deve restare 
isolata dai morsetti. Questo coperchio è 
sostenuto dalla muratura che forma la 
parte essenziale del forno. 

La parte mobile dell'apparecchio, il 
carrello G, porta il crogiuolo di fusione V, 
recipiente costruito in materia refrattaria 
e che non puó reagire sul liquido fuso. 
Questo carrello si sposta sopra rotaie in 
modo da penetrare nell'interno del forno 
propriamente detto A, nel momento del- 
l'operazione e in modo da poterne esse- 
re poi ritirato allorchè la fusione è avve- 
nuta e che si deve fare la colata e si de- 
ve togliere parte delle materie fuse; es- 
SO può essere provvisto di bordi ripie- 
gati p che penetrano nelle pareti interne 
del forno onde ridurre al minimo la cir- 
colazione di aria che potrebbe verificar- 
si: alla sua base é provvisto di un rive- 
stimento in ghisa s che lo protegge 
meccanicamente e sostiene gli assi delle 
ruote. 

L'alimentazione del recipiente V si ef- 
fettua mediante la tramoggia che non si 
vede in figura e delle viti di Archimede 
collegate ad una puleggia di comando. 
Il carico b passa anzitutto nei tubi ver- 
ticali, noi arriva in V, dove subisce l'a- 
zione calorifica della corrente attraverso 
le lastre cc. 

Il forno Ludwig e Bolle consta sem- 
plicemente di un tubo di carbone di- 
Sposto verticalmente e che costituisce 
uno degli elettrodi. Un secondo tubo di 
maggior diametro, circonda il primo e 
costituisce il secondo elettrodo. Lo spa- 
zio compreso tra i due cilindri è riem- 
pito di polvere di carbone e il quarzo 
da fondere ? collocato nel tubo centrale; 
il tutto è racchiuso in una massa refrat- 
taria. Il quarzo fuso può essere raccolto 
sotto forma di un blocco solido, dopo `l 
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raffreddamento dell'apparecchio, o allo 
stato liquido mediante una apertura che 
permette di farlo colare entro una forma. 

b) Quarzo trasparente. La produ- 
zione di questa varietà di quarzo è ріп 
delicata e richiede del cristallo di rocca 


puro. Nel processo Billar- Daguerre si 


Кї к. 1. Forno Bottomley e Pajet. 


impiega un forno trifase alimentato da 
una corrente di 1000 amp. a 60 volt. I tre 
archi vengono equilibrati mediante gra- 
ni di carbone di collocati tra i 
poli. Il dispositivo adottato è quello det- 
to a stella (fig. 2). Il crogiuolo A è for. 
mato da una miscela di grafite pura, un 
metallo molto refrattario © 
della magnesia. Nello scompartimento 
superiore а, di capacità assai grande, si 
colloca il quarzo da fondere; tale scom- 
partimento è chiuso da un coperchio $ 
che ricopre in рагі tempo la parte supe- 


storta 


anche CON 


viore del forno: esso è 
di una anertura con turacciolo i. Il com- 
partimento inferiore b è ріп piccolo ed è 
riunito al primo mediante un tubo cilin- 
drico che, volendo, può 

chiuso mediante una valvola e, di mate- 
ria refrattaria, La materia da trattare, 
fusa in a, scende in b donde si può to- 
glierla o terminare di renderla più mal- 
leabile. 

Il forno propriamente detto è formato 
da mattonelle di silice: non è stata scel- 
ta la magnesia perchè questa si volatiz- 
za molto rapidamente producendo dei 
grossi fiocchi bianchi 
sai difficile la respirazione agli operai. 

Il crogiuolo è collocato direttamente 
sul carbone verticale C collegato diret- 
tamente al punto neutro della distrib 
zione trifase. I tre carboni orizzontali 
С', corrispondenti alle tre fasi del 
cuito, sono direttamente collegati a que- 
st'ultimo. Si formano tre archi continui 
tra il crogiuolo e gli elettrodi €", 
un arco diventa troppo lungo o troppo 
corto, i grani di carbone servono da re- 
golatore compensatore agendo come re- 
sistenza tra i tre archi. Questo apparec- 
chio è dunque un forno a tre fasi equili- 
brate; gli indici dei tre amperometri 


inoltre provvisto 


anche 


essere 


che rendono as- 


cir- 


ma Se 


salgono e scendono del resto contempo- 


raneamente. Il quarzo fuso ottenuto in 


queste condizioni è perfettamente tra- 
sparente non racchiude alcuna impurità 
e può essere preparato col cannello os- 


sidrico in forma di tubi, palloni, ecc 


Vetri di 
realtà 


quarzo. Questi vetri non 


sono in formati di quarzo fuso: 
essi hanno una composizione assai com- 
che sotto il nome di vetro 


plessa. Così 


di quarzo filamentoso indicata u- 
allıı- 


minio e di quarzo; questo vetro speciale 


viene 
na sostanza composta di silicati di 
fonde ad una temperatura elevata e pre- 
senta le qualità di un buon isolante elet- 
trico. 

Al forno elettrico si può anche fabbri- 
cristallo di 


accumulatori Der 


Care 1] cotone di rocca. che 


s) usa negli separare 


le lastre di polarità diversa. 


Aggiungendo al quarzo fuso, del tita- 
nio 0 dello zirconlo 51 riesce ad evitare 
la devetrificazione del quarzo. Si otten- 


gono così sostanze dette silossidi, le 
quali, pur fondendo ad una tempera- 
tura elevata, conservano anche a tale 


temperatura, una struttura vetrosa. 1 


silossidi al titanio sono 


un bianco - bluastro: la 


opachi e di 


resistenza 


loro 


quella del quarzo fu- 


meccanica 


supera 
silossidi al zirconio sono di colore 
Ambedue 


metallici 


М). 


blanco-glallastro. resistono al. 
l'attacco degli ossidi basici. 


Sotto il nome di silice argentata O (1! 
gentano si indica finalmente una va- 
rietà di quarzo fuso opaco di aspetto ma- 
tinta 


la quale si fabbricano degli oggetti 


dreperlaceo e di bianco - argento 
CON 
Con l'aggiunta di 


decorativi O isolanti. 


speciali sostanze coloranti essi possono 
prendere una colorazione qualsiasi e far 
così concorrenza allopale all'agata e al- 
Гопісе. Lo stesso può farsi col quarzo fu- 
s) puro che nuò essere facilmente tinto 
in colori a piacere e reso brillante. Que- 
sti varii prodotti si ottengono con gran- 


de facilità al forno elettrico. 
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Gli intrusi ЛҮ 
nella ricezione radiotelegrafica (1). 


Per denominare quello che, fin dai primi tempi 
della radliotelegrafia, sperimentatori e tecnici 
hanno chiamato in Italia scariche od intrusi at. 
ne sferici, gli Anglo-sassoni hanno adottato i ter- 
mini X. staties, strays, almospherics, есе, 

Come fa osservare L'Eccles, sarebbe più logico 
riservare il nome di sírays ai disturbi parassiti 
dovuti alle onde vaganti che viaggiano a grande 
distanza dalla stazione ricevente, e la cui origine 
non è ancora hene accertata, denotando cogli 
altri nomi tutti i disturbi che sono una conse- 
guenza diretta delle condizioni atmosferiche ed 
elettriche locali; Quanto al termine X, esso viene 
impiegato per denotare molto brevemente tutti 
i disturbi in genere, ed è nato come diretta con- 
seguenza dell'incertezza che regnava in passato. 
e che regna in parte tuttora, sulla provenienza 
ed origine loro, 

Nella nostra terminologia italiana il termine 
intrisi sembrerebbe il più razionale per indicare 
la generalità di questi fenomeni; senonché, e da 
tempo, È prevalsa l'abitudine di chiamarli sea- 
riche, nonostante che la loro origine non sia 
sempre da attribuirsi a scariche elettriche nel- 
l'atmosfera. 

Nei « Proceedings of the Institute of Radio En- 
gineers » dell'aprile scorso è comparso un interes- 
sante studio del Dr. Cornelis J. De (root, della 
Direzione dei Telegrafi nelle Indie Neerlandesi, 
sulla natura ed eliminazione delle scariche, che 
porta un utilissimo contributo allo studio dei di- 
sturbi nelle ricezioni radiotelegrafiche special- 
mente nelle regioni tropícali, ove le osservazioni 
dell'A. hanno avuto luogo (9). 

Lo studio è preceduto da un riassunto, che pre 
senta qualche interesse per i problemi della ra- 
dictelezrafia nei Tropici, nel quale è presentata 
a grandi linee l'organizzazione della rete di sta- 
zioni che il Governo olandese si decise, anni so- 
no, à stabilire nelle sue colonie dell'Oceano In- 
diano, costituite da isole separate da granili 
bracci di mare (Arcipelago di Giava). La fre- 
quenza dei terremoti in quella regione, la grande 
profondità dei mari (3700 metri in media), le 
forti spese per la posa e il mantenimento dei 
cavi sottomarini, fecero preferire l'allacciamento 
radiotelegrafiro a quello ordinario sebbene, come 
ГА. dimostra coi dati della sua esperienza perso- 
nale, non sia stata ragginnta tutta l'economia 
che si prevedeva 

Ciò specialmente perchè la nota società «Те. 
lefunken », assuntrice degli impianti, non tenne 
il dovuto conto di tutte le difficoltà specifiche 
che ostacolano il servizio radiotelegrafico al tro- 
pico, e si resero necessari successivi aumenti di 
poterza e notevoli lavori di ampliamento per 
tutte le stazioni. Con tutto ciò ГА. ritiene prefe- 
ribili, in tali regioni, gli allacciamenti radiotele- 
grafici a quelli sottomarini, Troppo lungo sareb- 
be esporne le ragioni. Torna però a proposito di 
citare le nostre stazioni di grande e piccola po- 
tenza nella Somalia e nella Colonia Eritrea, che 
da anni disimpegnano un servizio continuativo 
e proficuo, nonostante le stesse difficoltà che VA. 
cita per le Indie Neerlandesi, Ad esse si possono 
adattare molte delle osservazioni e deduzioni 
fatte dal De Groot; specialmente a quelle. della 
“Somalia, regione, come l'arcipelago delle colonie 
olandesi, bagnata dall'Oceano Indiano e dove 
deminano gli stessi venti costanti e, presso a 
poco, lo stesso clima, 

* 
* Ж 

Come è generalmente conosciuto nella pratica, 
gl: intrusi atmosferici vengono avvertiti dagli 
operatori come rumori di natura diversa accu- 
sati dai ricevitori e cioè crepitii, fruscii, colpi 
secchi, ecc. 

Anche prima dell'invenzione della radiotele- 
grafia si conoscevano alcuni tipi di disturbi, spe- 
cialmente nelle lunghe linee telegrafiche e te- 
lefoniche di montagna; ma essi erano di gran 
lunga inferiori a quelli che si verificano in ra- 
diotelegrafia. 

Е ormal provato a sufficienza che i maggiori 
disturbi nella ricezione si hanno nei paesi tro- 
picall e specialmente durante la notte. Questi 
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intrusi subiscono quivi variazioni dipendenti dal 
la stagione, e dall'ora del giorno o della notte; 
secondo il De Groot. vi avrebbe una notevole 
influenza la declinazione del sole. 

Per ben comprendere questo, bisogna riferirsi 
alla distinzione che l'A. fa dei disturbi stessi; 
poiché, come cra da prevedersi, con le osserva- 
zioni e con lo studio delle cosidette scariche at- 
mosferiche si doveva giungere ad una classifi- 
cazione razionale di esse. I] non averlo fatto in 
passato fu la causa principale per cui il pro- 
blema della loro eliminazione non ha fatto il 
progresso necessario, poichè alcuni sistemi che 
eliminano abbastanza bene un tipo d'intrusi sono 
perfettamente negativi per un altro. 

Ji De Groot divide dunque gli intrusi nei se- 
grenti tipi principali: 

Primo tipo. — Specie di scricchiolii forti e ra- 
pidi, aggruppati in serie più o meno distanziate 
le une dalle altre. 

Quando questo tipo di scarica non è accompa- 
gnato da altri disturbi, non reca grave danno 
alle comunicazioni e produce solamente la per- 
dita di qualche parola in corrispondenza della 
successione di segnali parassiti che giungono al 
detector. 

L'origine di questi disturbi deve ricercarsi in 
tempeste elettriche a non troppa distanza dalla 
stazione ricevente. 

Il termine «di scariche atmosferiche si adatta 
molto propriamente ad essi. 

Secondo tipo. — Rumore costante e prolungato 
nel telefono, a guisa di fischio o fruscio, che dà 
l'impressione di una pioggerella cadente o dello 
scorrere dell'acqua in una tubulatura. 

Questo tipo si verifica solo occasionalmente, 
quando in prossimità dell'aereo ricevente vengo- 
no à passare delle nuvole oscure, basse, cariche 
di elettricità. 

Questi intrusi danno luogo a correnti inter- 
mittenti e senza direzione ben definita nell'ae- 
reo, come è stato constatato inserendovi un gal 
vanomentro a corrente continua senza alcun 
rettificatore, e osservando che l'ago deviava re- 
golarmente al sopraggiungere delle scariche. 
Queste hanno per effetto di caricare molto l'ae- 
reo e quindi i] detector, con conseguente dinn- 
nuzione dell'intensità dei segnali. Fsse non sono 
però molto frequenti nei tropici, epperciò non 
producono gravi danni al servizio: sono, più 
che altro, d'interesse scientifico, 

L'A. esprime l'opinione che questi disturbi sia- 
no dovuti a contatto fisico dell'antenna con par- 
ticelle cariche «'elettricità; oppure potrebbero 
essere conseguenza di eftluvi dall'aereo alle nu 
vole, ció che sarebbe confermato dagli aumenti 
e dalle diminuzioni di corrente nell'aereo in 
corrispondenza а] passaggio delle nuvole stesse. 

Terzo tipo, — Questo tipo di disturbi produce 
un continuo crepitio nel telefono, un rumore 
tambureggiante che si potrebbe paragonare а 
quello prodotto dal franare di un mucchio di 
mattoni о di tegole. | 

Sono i disturbi caratterestici del tropico, e si 
verificano immancabilmente ogni giorno, con in- 
tensità crescente nel pomeriggio e nella notte. 
Danneggiano molto il servizio e lo rendono addi- 
rittura impossibile nel pomeriggio e nella notte, 
quando i segnali non sono molto forti, a una 
nota musicale molto acuta o ad onde persistenti. 
Tali disturbi sono poco conosciuti nei climi tem- 
perati. Per il loro carattere continuo sono i più 
difficili ad eliminarsi. Durante il periodo del 
monsone di S W (da maggio a settembre) sono 
spesso accompagnati da forti temporali che pro- 
dicono scariche del primo tipo. 

L'A. avrebbe notato che i disturbi del primo 
е terzo tipo non producono diminuzione dell'in- 
tensità dei segnali in arrivo соте quelli del se- 
condo; però coi disturbi del terzo tipo i segnali 
vengono spesso soffocati, a meno che non si im- 
pieghino potenze grandissime. 

Qui il De Groot espone tutta una sua teoria 
per dimostrare che l'affermazione dell'Eccles, che 
attribuisce a tutte le scariche un'origine temno- 
ralesca, è errata: non lo seguiremo per brevità. 

Accenniamo semplicemente che UA. basa le sue 
conclusioni su esperimenti fatti valendosi della 
gabbia di Dickmann, specie di schermo elettro- 
magnetico da sistemarsi attorno all’aereo rice- 
vente. 


Poiché tale gabbia forma con la terra un сїг- 
culto aperiodico, tutte le scariche di natura pe- 
riodica, come quelle del primo tipo, vi passe- 
rebbero liberamente attraverso, raggiungendo 
l'aereo ed il detector; invece quelle di natura 
aperiodica, come quelle del secondo e terzo tipo, 
sarebbero assorbite dalla gabbia ed inviate alla 
terra, senza così influenzare l'aereo ed il rice- 
vitore. Combinando la gabbia di Dickmann con 
un dispositivo speciale, che descrive, inteso ad 
eliminare le scariche del primo tipo, l'A. ritiene 
di avere risolto quasi completamente 11 difficile 
problema ch» appassiona tanto i tecnici ed inte- 
ressa sopratutto gli operatori. 

Fra le diverse deduzioni dell'A. sono notevoli 
le seguenti: | 

1° Le scariche dovute a temporali, contra- 
riamente alla teoria di Eccles, non hanno che una 
breve portata; al massimo 900 chilometri. 

2° Spesso si è potuto constatare che, mentre 
una stazione accusava temporale e doveva met- 
tere l'aereo alla terra, altre stazioni, situate a 
non grande distanza, potevano continuare co- 
modamente il servizio. | 

3° Le scariche del primo tipo, che sono quelle 
dovute аі temporali, hanno perciò carattere }о- 
cate e non dànno origine a diturbi notevoli a di- 
stanza. 

4° Non è esatta l'affermazione dell'Eccles che 
i Tropici siano l'origine di tutte le scariche che 
si notano nelle altre zcne, anche quando in esse 
non vi è traccia di temporali. 

5° Poiché il primo ed il secondo tipo di sca- 
riche sono di origine puramente locale, tutta 
l'attenzione deve essere rivolta allo studio de! 
terzo tipo, e cioè delle scariche proprie dei Tro- 
pici, che, peraltro, giungono talvolta a farsi sen- 
tire, sebbene in grado minore, anche nelle zone 
temperate. L'origine di tall scariche è fuori della 
nostra atmosfera, e probabilmente esse sono do- 
vute a perturbazioni elettriche dello strato di 
Heaviside. 


* 
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I} De Groot. nelle diligenti osservazioni con- 
dotte dal giugno 1913 al giugno 1914, ba costruite 
delle interessanti curve dell'andamento diurno, 
mersile ed annuo delle scariche in Oceano India- 
no, mettendole in reiazione con la declinazione 
del sole € coi venti costanti dominanti (monsone 
di NE e monsone di SW). 

Dall'esame di queste curve st possono trarre le 
seguenti deduzioni : 

a) Nei Tropici le scariche sono sempre mag- 
giori di notte che di giorno. 

b) Nel Tropici l'intensità delle scariche di 
notte è press'a poco la stessa in tutti i mesi del- 
l'anno. 

с) Nei Tropici la curva giornaliera delle sca- 
riche va soggetta a variazioni abbastanza rego 
lari nei diversi mesi dell'anno. 

I mesi di maggiori scariche giornaliere sono 
quelli corrispondenti al cambio del monsone. 

d) Un regolare servizio giornaliero nei Tro- 
pici st può disimpegnare soltanto nelle ore mat- 
tinali: nel pomeriggio e nella notte sono possi 
bili i servizi a piccole e medie distanze, con 
buona energia e note molto acute. 

Posto che le scariche caratteristiche dei Tro- 
pici subiscono variazioni nei diversi periodi del. 
l'anno, e che tali variazioni sono indipendenti 
dalle condizioni metereologiche ‘locali (tempe- 
ratura, pressione, pioggie, venti, ecc.) VA. Га 
cercato una spiegazione per giustificare le varia- 
zioni stesse, Egli crede che queste siano da at- 
tribuirsi specialmente alle variazioni di lumino- 
sità e апіпаі di ionizzazione negli altri strati 
dell'atmosfera (900 km. circa): con ciò si spie 
gherebbero le differenze fra le scariche del mat- 
tino, quelle del pomeriggio e della notte, inol- 
tre quelle dovute alla «declinazione solare, al 
periodo dell'alba, del tramonto, ecc. 

Secondo il De Groot il fenomeno dovrebbe at- 
tribuirsi al moto della Terra e аі conseguentd 
urti degli strati superiori contro la materia 
cosmica (bombardamento cosmico), che apportano 
modificazioni alle condizioni elettriche nello 
strato di Heaviside. A maggior suffragio della 
sua teoria, cita la rassomiglianza esistente fra 
le curve delle scariche con quelle delle variazioni 


(1: Rivista Marittima, ottobre 1917. — (2) On the nature and elimination of strays, by ConsEris J. De GROOT, Sc. D., E. E., M. E. 
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det magnetismo terrestre, che sono anch'esse da 
attribuirsi a correnti vorticose negli alti strati. 

La trasmissione degli alti strati stessi alla 
Terra avverrebbe nel modo seguente: Lo strato 
di Heaviside è conduttore, e così pure la Terra; 
fra questi due conduttori esiste uno strato di 
circa 180 chilometri (che potrebbe anche essere 
di 250) di dielettrico non omogeno. Tale dielet- 
trico è quasi perfetto di notte, ma diventa un 
dielettrico imperfetto di giorno, con una condut- 
tività che è in ragione dell'altezza sulla superfi- 
сіе terrestre. 11 bombardamento cosmico, eseguito 
dalle molecole cariche di elettricità nelle alte 
regioni, si comunica attraverso il dielettrico 
stesso, a guisa di scariche ondulatorie, e ciò 
maggiormente nella notte, perchè allora il die- 
lettrico è più perfetto che di giorno. Questo tipo 
di scariche dei Tropici avrebbe una portata di 
parecchie centinaia di miglia, suscettibile di es: 
sere aumentata coi ricevitori ultrasensibili: na- 
turalmente esse si sentono meno coll’aumentare 
della latitudine, ed ai poli vi dovrebbe essere 
quasi calma completa. 

* 
* € 

Osservazioni del tipo di quelle à cui si riferi- 
sce lo studio del De Groot vennero da tempo e- 
seguite anche presso le nostre stazioni della So- 
malia e dell'Eritrea. | 

Nella costa e nell'interno dei Somali il regime 
delle scariche è press'a poco quello segnalato 
per le Indie Neerlandesi in genere, e per quasi 
tutti i mesi dell'anno si hanno deboli scariche 
al mattino, che vanno aumentando verso Mmezzo- 
giorno, diventando abbastanza rilevanti nel т0- 
meriggio e fortissime nella notte. Questo regime 
si riferisce, naturalmente, alle scariche del terzo 
tipo, che sono quelle caratteristiche dei Tropici. 
In alcune stazioni, e cioè in quelle corrispon- 
denti ai due periodi de! cambio del monsoni in 
Oceano Indiano (ottobre e novembre, marzo e 
aprile) le condizioni peggiorano alquanto, aven- 
dosi scariche anche al mattino, non tali però da 
paralizzare completamente il traffico. Inoltre, du- 
rante la stagione del monsone di S W, le scariche 
del terzo tipo sono accompagnate molto spesso da 
scariche del primo tipo, per i violenti piovaschi 
e temporali che si abbattono su quella costa. 

Nella Somalia Italiana il servizio a distanza 
si compie in genere nelle ore mattinali: è però 
possibile la ricezione anche ‘nelle ore notturne 
e nel pomeriggio da stazioni con note musicali 
molto acute. 

Le piccole staziont, che formano 1а rete costiera 


ed interna di questa nostra colonia, disimne- 


gnano un ottimo servizio nelle ore mattinali ed 
un discreto servizio anche nel pomeriggio: esso 
risulta, per contro, molto difficile nella notte. 

In conclusione, possiamo asserire che nella So- 
malia Italiana la radiotelegrafia, nonostante i 
predetti disturbi, si è dimostrata il sistema più 
pratico е speditivo ner allacciare località prive 
Ai ogni altro mezzo di comunicazione a distanza, 
e che non è affatto risentita la necessità di 5о- 
stituirla con altri sistemi elettrici. Tale rete re- 
sterà ancora per molti anni uno degli esempi 
classici dell’utilità degli allacciamenti radiote- 
legrafici in paesi coloniali. 

Dalle osservazioni che si sono potute fare nella 
Colonia Eritrea, risulta che il regime delle sca- 
riche in Mar Rosso c nella zona dell'Abissinia, 
pur avendo gli stessi caratteri generali di quello 
dello Oceano Indiano. comincia a risentire al- 
quanto dell'influenza della zona temperata. Inol- 
tre subisce notevoli variazioni per 1а vicinanza 
aei massicci montuosi dell’Eritrea, dell'Abissinia 
e della costa araba. . 

In linea di massima, il servizio si svolge sem 
pre in buone, e snesso in ottime condizioni, dalle 
8h a. m. alle 11h a. m. In parecchi giorni del. 
l'anno questo intervallo è caratterizzato dall'as- 
senza completa di scariche: in molti altri da po- 
che scariche, in genere del primo tipo, per per- 
turbazioni o tempeste elettriche nei vicini alti- 
piani. 

Le buone condizioni mattinali peggiorano al- 
quanto nel periodo dovuto al cambio dei monsoni 
in Oceano Indiano e specialmente nel mese di ot- 


tobre, che è anche uno dei mesi peggiori in Me- 
diterraneo 
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Nel pomeriggio vi sono sempre scariche: quelle 
caratteristiche del terzo tipo, che assumono 1l 
massimo d'intensità nella notte, pur mantenen- 
dosi alquanto inferiori a quelle dell'Oceano In- 
diano e permettendo la ricezione da stazioni di 
grande potenza lontane, con nota-acuta o ad 
onda continua. E qui torna opportuno notare 
che, data l'intensità rilevante delle trasmissioni 
notturne, il servizio sarebbe ancora migliore se 
i ricevitori 2d alta sensibilità, basati sull'uso di 
valvole ioniche, non presentassero il grave incon- 
veniente di diseccitarsi sotto l'influenza di forti 
scariche del terzo tipo. È questo uno dei difetti 
maggiori della valvola jonica in stazioni tropi- 
cali. 

Una delle caratteristiche del regime delle sca- 
riche in Eritrea è, come abbiamo già detto, Pim- 
finenza delle tempeste elettriche che si succre- 
dono, con piena regolarità annua, nelle zone del 
bassopiano ed in quelle dell'altopiano. 

La stagione delle piogge al bassopiano va da 
ottobre a tutto marzo e, sebbene la frequenza 
delle precipitazioni e dei temporali in questo 


periodo non sia ogni anno la stessa, le scariche : 


ch» ne derivano sono quelle del primo tipo: i Al- 
sturbi non sono però tali da paralizzare il traf- 
fico per periodi maggiori di sei ore. 

Peggiori disturbi sono prodotti durante la sta- 
gione delle piccole pioggie (da aprile a giugno) 
ed in quella successiva delle grandi pioggie al- 
laltopiano (da giugno a settembre), perché, a 
causa della piccola distanza dei monti dal mare, 
ne è risentita molto l'influenza presso le stazioni 
costiere di Assab e Massaua, ed in grado assai 
maggiore in quest'ultima che è più vicina all'ai- 
topiano. Fortunatamente, salvo casi eccezionali, 
le burrasche dell'altopiano si manifestano соп 
perfetta regolarità nelle prime ore del pomerig- 
gio, in cui le condizioni di ricezione sono già 
cattive per la presenza delle scariche del terzo 
tipo: ne consegue che il servizio deve esser so- 
speso per alcune ore, per poter essere ripreso In 
condizioni migliori, sebbene non ottime, al cessa- 
re della burrasca. 

L'intensità di questi temporali di montagna è 
tale che le scariche che ne derivano, anche a di- 
stanze di 90 ө più chilometri dal loro centro, 
diventano pericolose per apparati e personale. 
Gli aerei scintillano e devono essere messi alla 
terra. 

@oncludendo, il regime delle scariche in Mar 
Rosso è alquanto peggiore di quello in Oceano 
Indiano e speclalmente di quello della Somalia 
Italiana, grande pianura che si estende dai lon- 
tanissimi monti dell'Abissinia al mare e che va 
soggetta solamente ai piovaschi del monsone di 
SW, accompagnati da rari temporali elettrici. 

Il fatto che le burrasche del massiccio eritreo 
ed abissino non sono quasi affatto risentite dalle 
stazioni della Somalia confermerebbe l'opinione 
del De Groot, che questo tipo di scarica non ha 
una grande portata, e condannerebbe, sotto que- 
sto punto di vista, la teoria dell'Ecc!es. 

Sia nella Colonia Eritrea che nella Somalia 
sono rare le scariche del secondo tipo: l'espe- 
rienza avrebbe inoltre provato che le scariche 
del terzo tipo non sono influenzate dalle condi- 
zioni meteorologiche locali e che esse vi sono 
tanto nelle notti stellate e limpide del Tropico, 
quanto in quelle umide e nuvolose, con forte ven- 
to o calma assoluta: tutte le osservazioni intese 
a coordinare tali condizioni col regime delle sca- 
riche del terzo tino non hanno dato alcun ri- 
sultato. 1 

Ciò che risulta chiaramente per il Mar Rosso 
è quanto segue: | 

1° Il servizio radiotelegrafico nelle ore mat- 
tinali è possibile in tutte le stagioni dell'anno, 
salvo giornate eccezionali. 

2° Nei mesi invernali il periodo mattinale di 
ottime condizioni è più lungo che nei mesi estivi 

3° Il servizio nel pomeriggio e nella notte si 
svolge in difficili condizioni nei mesi estivi ed 
in condizioni migliori in quelli invernali. 

4' Le scariche del terzo tipo non sono mai 
tali da impedire la ricezione nel pomeriggio e 
notturna da stazioni anche lontane, purché do- 
dotate di alta nota musicale, o con onde continue, 
che dispongano di potenze assai rilevanti. 


С. MONTEFINALE, tenente di vascello 
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e e è 66 ° 
Impiego dei motori “ Diesel ,, 
durante la guerra. 
Togliamo dalle R. G. E. del 26 genna- 
io: La guerra attuale paralizzando i tra- 
sporti nella maggior parte dei paesi 
fornisce un nuovo argomento a favore 
dell’impiego dei motori Diesel. Come è 
noto, è necessario portare da molto lon- 
tano il carbone necessario al funziona- 
mento delle macchine a vapore e che 
inoltre occorre togliere e trasportare 
spesso a distanze considerevoli le ceneri 

e i detriti residuali. 

Il motore Diesel o tipi di motori ad es 
so simili, consumarfo solo olii pesanti 
che non lasciano residui; per questo solo 
fatto esso presenta un vantaggio лсїе- 
vole sulle macchine a vapore. Ma vi é 
ancora di più: il motore Diesel per il 


suo funzionamento richiede un peso di 


combustibile molto minore di quello che 
è necessario alle macchine a vapore per 
produrre una stessa quantità di ener- 
gia. 

Stante queste constatazioni in Inghil- 
terra il problema è stato studiato a fcn- 
do e la Diesel User's Assoc. della Gran 
Pretagna, sta facendo una nuova pro- 
paganda a favore dell'impiego di questi 
motori. 

Tuttavia l'Inghilterra si trova ad ave- 
re a sua disvosizione molto carbone ed 
a prezzo conveniente, così che i vantazg- 
gi presentati dal motore Diesel valz>10 
assai più per la Francia ed anche per 
l'Italia dove il carbone è assai più dif- 
ficile ad ottenersi. 

Per rendersi esatto conto della ecuono- 
mia che il motore Diesel permette .li 
raggiungere, solo per riguardo i tra- 
sporti, basta consultare i rendiconti del- 
la riunione di ottobre della Diesel User's ` 
Association: da essi si rileva che l'offi- 
cina di Chelsea a motori Diesel consu- 
ma in tutto e per tutto 700 tonn. di olio, 
mentre l'impianto equivalente a calda- 
ie, che lavorava nelle stesse condizioni 
consumava 6000 tonn. di carbone. La dif- 
ferenza raggiunge circa Г800 ^. 

А tutti é bensi noto che l'uso dei mo- 
tori Diesel non é senza difficoltà: questi 
motori debbono essere condotti da per- 
scnale idoneo e molto coscienzioso che 
ha una grande pratica di queste mac- 
chine. Inoltre la costruzione di questi 
motori deve essere accuratissima e non 
si possono adattare se non tini costruiti 
da fabbriche che abbiano già prodotti 
motori eccellenti. Finalmente é bene pre- 
vedere in ogni officina provvista di mo- 
tori di questo genere, un gruppo di ri- 
serva in caso di guasto ad una delle 
macchine in funzionamento. 

Ció posto é sempre ben evidente che i 
motori Diesel sono interessantissimi per 
le grandi officine che dispongono del 
personale necessario. In Francia non è 
stata finora sviluppata sufficientemente 
la fabbricazione di motori di questo ge- 
nere: in vista della necessità di dover 
usare in avvenire tali macchine, si pen- 
sa già di dare grande impulso alla fab- 
bricazione dei motori Diesel. 
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ju la derivazione, la proprietà e l'uso 


delle acque pubbliche 


Ordine del giorno 
proposto daila Camera di Commercio di Padova. 


I rappresentanti delle Camere di Com- 
mercio del Veneto e molti industriali. 
considerata Г impellente necessità nel- 
l'interesse della pubblica economia d'ot- 
tenere la più pronta completa utilizza- 
zione dele acque pubbliche allo scopo di 
limitare al possibile l'importazione del 
carbone e di favorire lo sviluppo della 
industria e dell’agricoltura in Italia; 

considerato pertanto che la legisla- 
zione in materia di acque pubbliche, 
nelle particolari contingenze del mo- 
mento, deve aver di mira la realizzazione 
di siffatto ideale, nella reale valutazio- 
ne delle umane tendenze e dell odierno 
assetto economico, anziché tentare di 
perseguire fini remoti e più discutibi- 
li. praticamente in contrasto con una 
pronta realizzazione; 

considerato che le nuove forme fis- 
sate nel decreto luogotenenziale 20 no- 
vembre 1916 e nel regolamento relativo, 
anzichè rispondere a tali concetti ostaco- 
leranno il rivolgersi delle attività indi- 
viduali e del capitale privato allo sfrut- 
tamento della ricchezza idraulica, a pre- 
scindere da altro, per la minor fiducia 
derivante dalla visione della troppo faci- 
12 lesione dei diritti acquisiti e dalla mi- 
nor garanzia offerta, con eccessivo di- 
spendio per la tutela giudiziaria dei di- 
ritti in tema di acque, per le limitazioni 
a termine improrogabile delle utilizza- 
zioni, per le espropriazioni a termine 
senza compenso o con compenso inade- 
guato della privata proprietà, con anti- 
democratiche conseguenze gravissime, 
specie per i concessionari di piccole de- 
rivazioni, e impediranno l'introduzione 
di miglioramenti nelle esistenti utilizza- 
zioni attraverso le minacciate decaden- 
ze che potrebbero accadere in causa del 
regime imposto per le variazioni; 

considerato che in forza anche di tut- 
to questo, nella necessità di provvedere a 
prudenti ammortizzi specie negli ultimi 
anni della concessione, si verificherà un 
notevole aumento del prezzo di vendita 
del prodotto energia elettrica e conse- 
guentemente dei prodotti industriali in 
genere, con dannose conseguenze sia рег 
la concorrenza al carbone, sia per la pos- 
sibilità del più intenso sviluppo indu- 
striale, sia рег la concorrenza all’indu- 
stria estera in vista anche del tornare 
. sconsigliabile, specie negli ultimi anni, 
di provvedere al perfezionamento dei 
macchinari; | | 

fanno voti che il (Governo del Re, 
provveduto in ogni ipotesi in linea di ter- 
mini alle necessarie proroghe per rispet- 
to allo stato di guerra e alle necessità 
della preventiva identificazione delle ac- 
que pubbliche, voglia portare alle nuove 
norme in materia di acque, tutte quelle 
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modiliche che, in armonia alle considera- 
zioni suesposte, valgano a togliere le la- 
mentate cause, l'ostacolo al più pronto 
e maggior sfruttamento della ricchezz: 
idraulica, mentre invocano in caso diver- 
s) che in sede di esame del decreto 20 
novembre 1916 ner la sua conversione in 
legge, il legislatore si renda esatto conto 
dei reali bisogni dell'economia nazionale 
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nella visione del nubbico bene, ascoltando 
la voce concorde, che, partendo dai rap- 
presentanti del ceto industriale e com- 
merciale e da colleghi autorevoli di tec- 
nici e dalla classe agricola, chiede che 
le attivtà industriali vengano eccitate e 
corrette nel ricercare la migliore е più 
ampia utilizzazione delle acque pubbli- 
che, e non ostacolate e turbate. 
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RIVISTA DELLA STAMPA ESTERA 


Nuova applicazione del trasformatore ©, 


П principio del trasformatore è stato 
utilmente impiegato ner riscaldare le cin- 
ture di forzamento dei proiettili. L'appa- 
recchio, illustrato sommariamente dalla 
fig. 1, nella quale A è l'anello di rame e p 
un blocco di porcellana od altro, può es- 


A Buenos Ayres, le Società per le 
tramvie e per l'illuminazione pubblica e 
privata dispongono di un materiale as- 
solutamente moderno ed in perfetto sta- 
to. Nella sola Buenos Ayres si hanno 
sette Società tramviarie le cui linee sol- 
cano la città in tutte le direzioni, cin- 
que di esse nossiedono 600 km. di linee 


sere sistemato in qualunque posizione, ri- 
scalda uniformemente senza produrre in- 
crostazioni o bruciature, è esente da fu- 
mo e fiamma, evitando per tal fatto i ri- 
schi di incendio. Il maneggio è facile 
stante la presenza del braccio contrappe- 
sato che basterà alzare per infilare l'a- 
nello che andrà a posto da sè. 

П riscaldamento richiede da 1 а 41/2 
minuti, a seconda della dimensione della 
banda annulare, con una capacità lavo- 
rativa di 200 a 400 pezzi al giorno. L'av- 
volgimento viene fatto per qualunque del- 
le frequenze tipiche e per qualunque vol- 
taggio sino a 550 volt. Un apparecchio 
consimile è stato costruito onde viscalda- 
re j cerchioni di acciaio e generalmente 
montare anelli per contrazione. 
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L'Eleftricità nella Repubblica Argentina. 


In uno dei numeri di luglio dello scor- 
зэ anno la E. Т. Z. pubblica un articolo 
sullo sviluppo delle applicazioni elettri- 
che nella Repubblica Argentina. 

Tutto ciò che può contribuire allo svi- 
luppo del benessere e all'aumento del 
comfort trova una accoglienza Ќауоге- 
vole nell'Argentina; così è avvenuto per 
l'elettricità che ha avuto larghe appli- 
cazioni in questo paese. 


ed hanno insieme formato una Società 
anglo-argentina. Inoltre la Società I a- 
crose di Buenos Ayres possiede una rete 
di 100 km. e la Puerto у Ciudad di Bue- 
nos-Ayres circa 40 km. di linee. Si ha 
poi uno ottava Società, quella dei Tram 
elettrici del Sud, la quale possiede le 
reti dei sobborghi. La Anglo-Argentina 
aveva l'intenzione di riunire tutte le So- 
cietà indipendenti in una sola Compa- 
gnia municipale che avrebbe così eser- 
citato un importante monopolio; il ca- 
pitale dell'Anglo-Argentina ё  attual. 
mente di 100 milioni di lire. 

Il traffico delle tramvie di Buenos-Ay- 
res si è enormemente accresciuto nel 
corso di questi ultimi anni. La tabella 
seguente dà un'idea dell'importanza di 
questo sviluppo durante il periodo 1901 
al 1913: 


1901 . . . . 20,089 viaggiatori 
1905 . . . . 114,455 » 
1910 . . . . 323,618 » 
1913 . . . .367,111 » 


Per ció che riguarda 1a illuminazione, 
la città di Buenos-Ayres da molti anni, 
si è orientata verso i metodi moderni: 
attualmente l'illuminazione pubblica, co- 
me pure quella privata, vengono fatte 
elettricamente. Le condutture del gas 
hanno la lunghezza totale di m. 1628, 
mentre la; lunghezza dei cavi elettrici 
raggiunge i 4000 m. | 


(1) Electrical Review - 98 novembre 1917, Ditta costruttrice Johnson & Phillips Chariton — Londra S. E. 
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Si ritiene che il capitale attuale delle 
Società di Elettricità supera i 49 milioni 
di piastre in oro; la loro potenza rag- 
giunge i 23,200 kw. 

La impresa più potente in questo 
campo è la Società Tedesca Elektrizi- 
tàtsgesellschaft avente un capitale di 
9,250,000 piastre in oro, questa Società 
ha assorbito le due Società di elettricità 
già esistenti. 

Anche le reti telegrafiche hanro preso 
grande sviluppo nella Repubblica Ar- 
gentina. Esse raggiungono oggi i 50,000 
km., dei quali la metà appartengono allo 
Stato. Queste reti hanno più che raddop- 
piato nel corso degli ultimi venticinque 
anni. Le comunicazioni con l'estero sono 
stabilite mediante cavi via Galveston e 
via Madera. | 

La capitale, come pure le città impor- 
tanti di Rosario, Cordoba, Santa-Fé, Tu- 
cuman, Mendoza possiedono delle reti 
telefoniche assai sviluppate appartenen- 
ti alla Plata ed alla Cooperazione tele- 
fonica, aventi la loro sede in Buenos- 
Ayres; esse possiedono un capitale di 
277,000 piastre in oro. 

Nei pressi di Cordoba e Tucuman e- 
sistono alcune cadute d'acqua, ma esse 
non hanno l’importanza che si crede; 
esse vengono utilizzate dall’industria. 
Una delle cadute più notevoli si trova 
nella Sierra di Cordoba, a San Rocco; 
essa appartiene alla Società Nord-Ame- 
cana Luz y Fuerza; sviluppa una ener- 
gia di 2280 kw in parte impiegati per 
l'illuminazione e la trazione nella città 
di Cordoba, in parte per Ја’ fabbrica- 
zione del carburo di calcio. Wn'altra ca- 
scata appartenente alla Società Molet 
ha la potenza di 525 a 600 kw utilizzati 
per gli stessi scopi. | 

Si é pensato di utilizzare la cascata 
dell’Ignazu nell'Alto Paranda, a 365 km. 
& monte della città di Corrientes, alla 
frontiera del Brasile, del Paraguay e del- 
l'Argentina. La portata di queste cadute 
sarebbe tre volte più grande di quella 
del Niagara. Disgraziatamente questa 
caduta 51 trova nel centro di una vasta 
foresta, difficilmente penetrabile. 

Passeranno  probabilmentee ancora 
molti anni prima che si possano met- 
tere in valore queste grandi ricchezze 
naturali esistenti nella Repubblica Ar- 
gentina. | 


Principii fondamentali 
di una buona illuminazione. 


Il Leblanc nella R. С. E. dell'8 settem- 
bre 1917 pubblica il riassunto di un arti- 
colo di P. G. Nutting apparso nel Jour- 
nal of the Franklin Institute del marzo 
1917. In questo articolo ГА. espone i ri- 
sultati delle ricerche ch’egli ha intra- 
prese allo scopo di determinare come 
varia l’acuità visiva in rapporto allo 
splendore dell oggetto considerato, con 
lo splendore degli oggetti circostanti e 
con lo splendore degli oggetti guardali 
precedentemente; egli termina esponen- 
do alcune conseguenze pratiche di que- 
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sti risultati relativamente alle condizio- 
ni cui deve soddisfare una buona illu- 
minazione. Per valutare la *sensibilità 
dell'occhio ГА. impiega tre procedimen- 
ti. Il primo consiste nel determinare lo 
splendore minimo T che deve avere u- 
na piccola superficie per essere visibile 
da un occhio precedentemente adattato 
alla illuminazione prodotta da una lar- 
ga superficie di splendore B; il valore 
istantaneo di T fornisce una misura 
della sensibilità assoluta della retina 
sottoposta all’illuminamento B. Col se- 
cendo metodo ГА. determina laumento 
dB che occorre dare a una piccola re- 
gione della superficie di splendore B per 
rendere percettibile questa regione stes- 
Sa; la sensibilità viene allora misurata 
dal rapporto di B a dB. Infine il terzo 
processo consiste nel determinare lo 


splendore б al disopra del quale Гос- 


chio adattato allo splendore B, non è 
от capace, stante l'abbagliamento, di 
distinguere dei contrasti .moderati. Il 
complesso dei risultati ottenuti offre al. 
ГА. gli elementi necessari per determi- 
nare la variazione dell'acuità visiva con 
lo splendore dell' oggetto considerato. 
La seconda parte dello studio è dedicata 
alla visione in un campo non uniforme. 
Nella terza parte lA. si occupa dell'a- 
dattamento ad uno splendore variabile. 
Infine nella quarta ed ultima parte egli 
mostra le applicazioni pratiche di que- 
sti risultati alla illuminazione. 
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Divieto di comunicazione telefonica, anche 
unilaterale, senza concessione dell’autorità 
governativa; 


L'ingegnere Luigi Ranieri aveva chiesto al Mi- 
nistero delle Poste e dei Telegrafi a quali condi- 
zioni avrebbe potuto introdurre in Italia un gior- 
nale telefonico e precisamente la trasmissione 
di notizie e di esecuzioni musicali, mediante im- 
pianto simile a quello dei telefoni ordinari, da un 
ufficio centrale ai singoli utenti, muniti esclusi- 
vamente di apparecchi ricevitori. Sentito il Con- 
siglio di Stato, fu risposto al Ranieri che doveva 
chiedere la concessione nelle forme di legge. 
Dietro sua domanda, gli fu quindi con decreto 
ministeriale concesso di installare e di eserci- 
tare, contro un determinato canone, una rete te- 
lefonica, faciente capo al suo ufficio, donde si 
potesse simultaneamente comunicare a tutti gli 
abbonati notizie d'interessse generale, musica е 
simili, con l’avvertenza che erano applicabili le 
disposizioni delle leggi e dei regolamenti rela- 
tivi ai telefoni, tra cui gli articoli 1 e 2 del te- 
sto unico delle leggi telefoniche del 3 maggio 
1903, n. 193 ed altri del regolamento 91 maggio 
1903, n. 253. 

Il servizio fu difatti intrapreso sotto la deno- 
minazione di Araldo telefonico, ma il Ranieri 
si rese inadempiente nel corrispondere 1] dovuto 
canone, per cui con decreto ministeriale gli fu 
revocata la concessione. Nel frattempo però 11 
Ranieri aveva fatto domanda di riduzione di ca- 
none, alla quale il Ministero, previo parere del 
Consiglio di Stato e prima della notificazione 
della revoca della precedente concessione, aveva 
risposto di consentire alla riduzione del canone, 
commisurandolo alle quote d'abbonamento effet- 
tivamente riscosse, ma ciò per l'avvenire, mentre 
per il passato doveva pagare ratealmente l'arre- 
trato. Ma il Ranieri si rese anche inadempiente 
alle condizioni della seconda concessione per cui 
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fu di nyovo diffidato ad interrompere le comuni- 
cazioni felefoniche, Non avendo ottemperato alla 
diffida, il Ranieri fu denunziato all'autorità giu- 
diziaria, perchè continuava a far funzionare il 
servizio dell'Araldo telefonico, non solo, ma рег 
ben sei volte ripristinò ]e comunicazioni telefo- 
niche, interrotte dagli agenti dell'amministrazio- 
nei dei Telefoni. 

Il primo pretore urbano di Roma lo condannò 
a 300 lire d'ammenda ed al risarcimento dei dan- 
ni siccome colpevole di contravvenzione all'art. 2 
del sopracitato testo unico, mentre il Tribunale 
di Roma, al quale i] Ranieri si era appellato, lo 
assolvette per inesistenza di reato. 

La ragione del decidere fu, in sostanza, questa, 
cli? la dizione «comunicazione telefonica» ado- 
perata nell'art. 1 del ripetuto testo unico si con- 
creti in quelle comunicazioni per mezzo di tele- 
fono, che permettono di stabilire una conversa- 
zione o una corrispondenza, come era fatto chia- 
ro anche dai successivi art. 7 e 8 del detto testo 
e dall'art. 76 del relativo regolamento, mentre 
quello « Araldo telefonico », per la natura dei suoi 
apparecchi, distribuiva, quotidianamente, ad ore 
fisse, notizie politiche, meteorologiche e artisti- 
che, non che musica, come una specie di gior- 
nale, ma non rendeva possibile alcuna risposta, 
conversazione o corrispondenza, 

I? Ministero pubblico produsse ricorso in Cas- 
sazione, deducendo la violazione e l'erronea in- 
terpretazione degli art. 1 e 2 del testo unico in 
relazione agli art. 3 e 4 delle disposizioni preli- 
minari del codice civile e 1 del codice penale. 
Egli sosteneva che il testo unico intendeva stabl- 
lire per l'esercizio dei telefoni un monopolio di 
Stato, di guisa che, salva per i privati la libertà 
di stabilire per proprio uso esclusivo comunica- 
zioni telefoniche nei oropri fondi, purchè i fili 
non passassero per i] suolo pubblico o la proprie- 
tà altrui, ogni altra comunicazione non era per- 
messa senza la concessione del governo. Ed il Mi- 
nistero pubblico aggiungeva che le comunicazioni 
dell'Araldo telefonico rimanevano comprese ne] 
divieto, perchè ogni trasmissione a distanza del 
suono е della parola mediante apparecchi telefo- 
nici e una comunicazione telefonica sottoposta al 
monopolio di Stato. 

La Corte di Cassazione di Roma ritenne il ri- 
corso pienaniente fondato in diritto osservando їп 
proposito : 

«Di vero, erroneamente la sentenza denunciata 
interpretò la locuzione « comunicazione telefoni- 
CA », adoperata nell'art. 1 ed in altri della legge, 
testo unico, 3 magzio 1903, n. 196, e dell'analogo 
regolamento 21 dello stesso maggio, n. 253, nel 
senso restrittivo di comunicazione per mezzo del 
telefono, che permetta di stabilire una conver- 
sazione od una corrispondenza da una parte al- 
l'altra e viceversa e non soltanto la trasmissione, 
a distanza, della parola e del suono da un punto 
all'altro dello spazio mediante il telefono senza 
possibilità di reciprocità, come avveniva nella 
specie di fatto in esame a mezzo degli ordigni 
adoperati dal Ranieri pel suo «Araldo telefo- 
nico ». Tale interpretazione restrittiva non può 
inserirsi dalla cennata locuzione letterale, per- 
chè certamente, la parola comunicazione non im- 
plica affatto la necessità alla bilateralità, essendo 
sufficiente la sua unilateralità. Tanto meno que- 
sto significato limitato può ricavarsi delle altre 
espressioni adoperate nelle altre disposizioni del- 
la legge е del regolamento suddetti: i quali, ri- 
spettivamente, negli art. 2, 7, 13, 18, 24 e 26 della 
prima e negli art. 72, 73, 74 e 78 del secondo ed 
altri, parlano promiscuamente, di comunicazioni, 
rete, linee, corrispondenze е conversazioni, onde 
la conseguenza non può essere la prevalenza, anzi 
la sostituzione dell'unico senso di quest'ultima 
parola a quello di tutte le altre, sibbene la com- 
prensione di tutti questi significati nelle suddette 
varie discussioni che vanno perciò intese nella 
loro ampia portata generica, comune e promiscua 
e non di quella limitata e specifica di una sol- 
tanto Gi esse, non essendovi ragione per la pre 
valenza a tutte di una sola delle medesime. Ap- 
punto perchè il legislatore ha indifferentemente, 
adottato or l'uno e ora l'altro di quei vocaboli, 
mcstrando così di non fermarsi unicamente su 
di uno soltanto di essi, l'interprete non può sen- 
za arbitrio sostituire a tutti uno solo, e propria- 
mente quello più specifico a suo beneplacito e 
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fscelta. Non vale invocare i lavori prepargtorii del 

la legge per suffragare tale interpretazione re- 
sirittiva, poiché, a prescindere che ad essi deve 
prevalere il testo delle dis»osizioni positive ema- 
nate, anche negli stessi vennero adoperate pronmi- 
scuamente quelle varie espressioni, era naturale 
che a quel tempo, conoscendosi l’unica applica- 
zione pratica del telefono alle conversazioni da 
lontano, soltanto ad esse si facesse più precisa 
allusione, senza che perciò si avesse l’intendi- 
mento che dovessero rimanere fuori del regime 
della legge le altre possibili future analoghe ap- 
plicazioni del telefono ». 

E la Suprema Corte, proseguendo nelle sue ar- 
gomentazioni, così si esprimeva: 

«Si aggiunga che, come bene ha osservato il 
ricorso, lo spirito di quella legge fu di creare un 
monopolio di Stato in ordine alle comunicazioni 
telefoniche, analogamente a quello che già esi- 
steva per le poste e i telegrafi così a sollievo del- 


l'erario pubblico, come per motivi di ordine е si-. 


curezza pubblica . intendimento questo che nella 
sua duplicità resterebbe in buona parte deluso e 
frodato. se potesse essere libero e lecito ad ognuno 
comunicare ad altri a mezzo del telefono parole 
e suoni fuori il caso eccezionale, stabilito nell’ar- 
ticolo 1 della legge, della comunicazione tra più 
fondi appartenenti allo stesso proprietario senza 
attraversare con la linea fondi altrui o suolo 
pubblico, perchè senza possibilità di reciprocità 
dı trasmissione simile. E l'assurdità dell'inter- 
pretazione accolta nella sentenza denunciata ap- 
parirà in tutta la sua grandezza, per poco che si 
consideri che, se fosse lecita siffatta comunicazio- 
ne unilaterale, ognuno potrebbe stabilirla per 
suo conto e senza concerto con altri di crearne 
delle simili, e così si avrebbe la possibilità di nu- 
merosissime ed estesissime reti di comunicazione, 
tra luoghi e città diverse, di parole e suoni, an- 
che con indiretta reciprocità, perfettamente fuori 
dell'ingerenza, della vigilanza e della permissio- 
ne dell'autorità dello Stato, perché dallo insieme 
di più fatti leciti nella loro individualità, non po- 
trebbe certamente nascere, massime senza con- 
certo tra i loro autori, un fatto illecito o un reato 
qualsiasi: e così il danno dell'erario e l'eventna- 
lità del pericolo all'ordine e alla sicurezza pub- 
blica sarebbero inevitabili senza possibilità di 
impedimento ». 

Per questi motivi la Corte di Cassazione di Ro- 
ma. con sentenza del 95 giugno 1917. cassò la sen- 


tenza del Tribunale, accogliendo 11 ricorso del Mi- 


nistero pubblico. A. M. 


Distanza lecale preseritta per la costruzione 
di una cabina elettrica in vicinanza di una 
proprietà privata. 


Il signor Salzillo citava innanzi al Tribunale di 
Кста il Comune di Roma perchè questi aveva 
fatto costruire in prossimità di un suo stabile, 
senza rispettare le prescritte distanze, una ca- 
bina per la trasformazione dell'energia elettri. 
ca, con violazione degli articoli 571, 573, 574 e 590 
del Codice civile e della legge sanitaria e chiede- 
va perciò la demolizione del fabbricato ed il 
risarcimento dei danni. 

Contestata la lite, il Comune di Roma sostenne 
che la cabina elettrica, per essere destinata ad 
un pubblico servizio, non era soggetta alle di- 
stanze del Codice civile, invocando all'uopo l'ar- 
ticolo 579 del Codice stesso; ma il Tribunale re- 
spingeva l'eccezione perché la qualità dell'edifi. 
cio imponeva di osservare le distanze legali, 
an:mettendo una perizia proposta dall'attore. 

La Corte d'appello, alla quale presentó gra- 
vame il Comune di Roma, osservó che 1а cabina 
elettrica non era edificio destinato ad uso pub- 
blico e che, ad ogni modo, sulla disposizione 
dell'articolo 574 del Codice civile non aveva in- 
fluenza quella dell'articolo 579. 

Н Comune chiese l'annullamento di tale sen- 
tenza e 1а relativa causa fu portata innanzi alla 
Certe di cassazione di Roma, la «quale ritenne 
infondato il ricorso, facendo in proposito le se- 
guenti osservazioni: 


«П trasformatore della corrente elettrica, sta- 
bilito dal Comune di Roma per il servizio del- 
l'illuminazione e delle tramvie, fa parte del suo 
«patrimonio estinato ad un pubblico servizio. 
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Esso serve ad un'industria, ehe il Comune esercita 
direttamente, e potrebbe esercitare a mezzo di 
appaltatore;@non ha quindi natura dì bene sog- 
getto all'uso pubblico. Ma non occorre seguire 11 
ricorrente su questo tema, perché l'articolo 571, 
applicato dalla Corte d'appello, egualmente che 
il 573 non ha nulla di comune col precedente 
572 e rimane applicabile indistintamente e senza 
eccezione a tutte le costruzioni della natura ín 
esso indicata, essendovi per tutte manifesta pa- 
rità di ragione di applicarlo. onde siano evitati 
pericoli alle proprietà vicine. Anzi è decisivo 
notare che la regola dell'articolo 574, se può cs- 
sere invocata contro il pericolo minacciato da 
un edificio di uso pubblico alle circostanti pro- 
prictà private, può parimenti essere invocata a 
difesa della proprietà di uso pubblico, se il pe- 
riccio provenisse da un edificio privato. Non ha 
poi importanza la censura, che nella sentenza 
non sía stata dimostrata la natura pericolosa 
de! trasformatore, perché intorno ad essa non 
si è fatta discussione e il trasformatore è appa- 
recchio di generale conoscenza. Del resto la pre- 
sente cansa si trova nel periodo istruttorio e la 
riserva d'ogni giudizio è piena da parte dei col- 
legi decidenti ». 


Per questi motivi la Corte di cassazione di Ro- 
ma con sentenza del 24 febbraio 1917 rigettò fl 
ricorso de] Comune di Roma. А. M. 


Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto e Marchi 
di fabbrica, per ricerche, copie, disegni, ecc. presso l'ammini- 
strazione dell’ ELETTRICISTA, Via Lanza, 135. 
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L'INDUSTRIA CHIMICA IN GERMANIA 


Nuove scoperte industriaii e nuovi processi. 


Togliamo dalla Rivista «1 progressi delle indu- 
strie tintorie e tessili»:  — | 

La « Neue Zuercher Zeitung » ha recentemente 
pubblicato una rivista dell'attività germanica in 
materia tecnica nel campo economico della guerra 
e riferisce che, ricerche sistematiche sulle pro: 
prietà del carbon fossile condotte a fondo dal 
«K W. Institut fuer Kohlen'orschung » hanno 
dato risultati industriali importanti. Il carbon 
fossile trattato a temperatura ordinaria con acido 
sultoroso liquido produce un olio minerale vi- 
scoso di un colore giallo oro nella quantità del 
5% per tonnellata. E stato pure studiato un pro- 
cesso per il quale trattando a caldo la naftalina. 
sotto pressione ed in presenza di cloruro allumi. 
nio, si ottiene un olio che può venire usato per 
scopi di illuminazione nello stesso modo del pe 
trolio. Finalmente trattando il carbon fossile con 
ozcno è stato trovato possibile di mutare i compo- 
sti contenuti nel carbone in composti solubili in 
acqua: nn è ancora possibile di giudicare al рге. 
sente la importanza chimica che da questo fatto 
può derivare. 

L'utilizzazione della lignite si è grandemente 
estesa, Anzitutto è largamente usata come com- 
bustibile in quegli stabilimenti industriali che 
furono recentemente impiantati nel centro dei 
campi di lignite tedesca. specialmente nei din- 
torni di Bitterfe'd e di Halle s/S. dove sono si- 
tuati gli impianti tedeschi dell'acido nitrico at- 
mosferico. È stato anche scoperto un processo per 
il quale si può ottenere dalla lignite una quantità 
quasi doppia di paraffina di quella ottenuta fino 
ad ora, mentre il gaz è molto largamente impie- 
gato per ii riscaldamento e per le fusioni. 

Nel campo delle ricerche dei nitrati ottenuti di- 
rettamente dall'atmosfera è stato trovato un nuo- 
və processo che lavora con una velocità d'aria 
quadrupla attraverso lo spazio di reazione, dando 
un risultato ai circa 80% superiore a quello ot- 
tenuto per il passato, 

Nellindustria dei metalli furono fatti ulteriori 


progressi circa la produzione dei sostituti per il 
rame, ottone e bronzo, e sueciale menzione è stata 
fatta per le differenti leghe di zinco e piombo. 

Recentemente sí sono avuti nuovi processi nella 
metallurgia. Con schisti di rame è stata raggiun- 
ta la possibilità metallurgica di scendere a 0.7 95, 
mentre normalniente la media più bassa era di 
2.5%. Sono stati fatti inoltre esperimenti con vero 
successo per estrarre l'alluminio dall’argilla, per 
cui si pretende di liberare nel futuro la Germania 
dall'ímportazione di bauxite. 

Coi mimerali di nichel il limite lavorabile è 
stato ridotto da 2.5 all'1.5%. È stato anche ela- 
borato un processo per l'estrazione del nichel e 
del cobalto nelle acque di rifiuto che conten- 
tono queste sostanze. 

Nell'industria tedesca della gomma la situa- 
zione si dice facilitata col processo trovato della 
rigenerazione della gomima e con la sostituzione 
di ruote meccaniche a molla ai pneumatici. 

L'idea di sfruttare l'industria del caucciù ger- 
manico è stata abbandonata. 

L'ortica è diventata sempre più importante co- 
me fibra tessile. Gli usi cui venne sottoposta come 
stoffa sono in costante aumento e si sono prodotte 
qualità di forte durata e resistenti al lavaggio. 


Nuove scuole industriali. 


Sono in corso i provvedimenti per la 
istituzione di Scuole industriali: in An- 
cona (2° grado meccanici elettricisti), 
Faenza (per la ceramica), Ferrara (2° 
grado meccanici elettricisti, con corsi spe- 
ciali di meccanica agraria), Modena (1° 
grado), Pietrasanta (laboratorio-scuola 
per la lavorazione del marmo), S. Anasta- 
sia (1° grado), Torino (lavorazione del спо” 
io e delle pelli), Rimini (1° grado), Orvieto 
(1° grado), Torre Annunziata (pastai, mu- 
gnai, ecc.), Ariano di Puglia (1° grado), 
Crevalcore (1° grado), Napoli (industr'e 
chimiche),* Caltagirone (ceramica), Cefa- 
lü (disegno professionale), Giaveno (1? 
grado), Foiano della Chiana (1° grado', 
Nicastro (1° grado), Mortera (1? grado), 
Giovinazzo (1? grado). 
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Misura della permeabilifà magnefica 


Quando un anello di ferro viene magne- 
tizzato mediante una corrente circolan- 
te in un solenoide avvolto su di esso, non 


st raggiunge istantaneamente il pieno 
valore della magnetizzazione, la «uale, 
dopo un primo grande aumento, conti- 


nua ad accrescersi talvolta anche per pa- 
recchi secondi. Ewing osservò (1) que- 
sto ritardo presentante i caratteri della 
viscosità, constatando che si verifica nel 
ferro il più dolce ed in prossimità della 
maggior ripidità nella curva della ma- 
gnetizzazione ed aggiungendo ancora (2) 
che l’effetto la cui causa è incognita è più 
marcato nel ferro dolce che nel ferro du- 
ro e che dipende dalle dimensioni del 
campione sperimentato. Lo stesso auto- 
re (3) fornisce curve mostranti l'effetto 
dell aumento per piccoli gradi della for- 
za magnetizzante: in ogni progressione 
si verifica nn accrescimento ranido di ma- 
gnetizzazione, seguito da un lento incre- 
mento fino а! raggiungimento del valore 
finale. 

Lord Rayleigh (4) tentò di equilibrare 
l'effetto su di un ago magnetometrico do- 
vuto alla magnetizzazione di una barra 
di ferro, in opposizione all'effetto origi- 


nato dalla corrente attraverso una bo- 


bina. 

Si constató l'impossibilità di raggiun- 
gere un equilibrio permanente; la mag- 
gior parte dell'azione anomala era scom- 
parsa dopo 3 o 4 secondi, ma lo stato ma- 
gnetico finale non veniva raggiunto che 
dopo 15 o 20 secondi. 

Wilson (5) ha constatato un forte sa- 
liente nel flusso magnetico anche dopo 
un secondo, dichiarando che l'effetto di- 
pende dal ferro stesso, colla possibilità 
di essere influenzato dalle correnti indot- 
te (l'azione delle correnti vorticose do- 
vrebbe, secondo questo autore estinguer- 
sì in 0,9 secondi) Più recentemente 
Jouaust (6) ha mostrato che il metodo dei 
gradini successivi può dare risultati af- 
fetti da errori anche del 12 per cento, av- 


(O А. WHITMORE SMITH = The Physical Review. 


(3) Proc. 
Pag. 172, 1904. — (7) Zeit. für 


vertendo che il campione sperimentato 
non deve avere spessore troppo grande. 
Il Rucker (7) ha riscontrato una diffe- 
renza considerevole fra le determina- 
zioni col metodo balistico dell'anello e le 
misure magnetometriche. Usando il ferro 
elettrolitico Taylor (8) ha potuto provare 
che, in conseguenza della viscosità ma- 
gnetica, il procedimento degli accresci- 
menti susseguenti fornisce, per l'induzio- 
ne magnetica, valori considerevolmente 
più bassi di quelli desunti col metodo dei 
rovesciamenti. 

Ci si può allora naturalmente doman- 
dare, quale sia la quantità del flusso va- 
riabile che nelle determinazioni magne- 
tiche usuali si può misurare con un gal- 
vanometro balistico. Un istrumento di 
questo genere avente un periodo di circa 
16 secondi, avrà completata la sua prima 
elongazione in 4 secondi e pertanto non 
potrà certo misurare variazioni aventi 
luogo dopo questo tempo. Per lo me; 
le misure eseguite con questo stru- 
mento in siffatte condizioni danno luogc 
a dubbi; però, come è mostrato nel pre- 
sente lavoro anche il metodo del rove- 
sciamento con un galvanometro balisti- 
co ordinario dà risultati che sono {горго 
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bassi e l'ammontare di questa deviazione 
per un anello di ferro svedese è fornito 
dalla Fig. 2. 


Maggio 1917. — (1) Phil. Trans.. Vol. 126, pag. 569. 
Roy. Soc.. Vol 46, pag. 209, 1589. — (4) Phil. Mag., Vol. 24, pag. 230, 1887. — (5 go" 
nstrumentenkunde, Vol. 95, pag 354, 
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1885. — (2) Ewixa. 
оу. SOC , о 62, pag. 375, 1897-8. — (6) Comp. Rend., Vol. 139 
190. — m, Phys. . Vol. pag. 95, 1 


L'autore nelle sue ricerche si è servito 
di un galvanometro balistico del tipo 
D'Arsonval dotato di una notevole carat- 
teristica; con un periodo di 40 secondi 
e con una sensibilità quasi uguale a quel- 
la degli altri galvanometri balistici di ec- 
cellente fabbricazione presentava lo smor- 
zamento critico su di un circuito di 
70.000 ohm. Impiegato in un circuito di 
pochi ohm. si mostrava esageratamente 
smorzato in guisa da non potersi muove- 
re che lentamente richiedendo, una volta 
soggetto a deviazione, circa 13 minuti 
per compiere il percorso di ritorno fin» 
alla posizione dello zero. Resterà perciò 
in riposo nel punto ove venga lasciato. 
per quanto possegga una posizione di 
riposo perfettamente definita alla quale 
ritorna col tempo. Il comportamento di 
questo galvanometro risulta particolar- 
mente interessante quando venga con- 
nesso con alcune spire di filo avvolte at- 
torno ad una barra magnetica. Ritirando 
questa lentamente anche il disco lumi- 
noso si muove piano e se la prima si 
ferma, altrettanto fa il secondo; ripr.n- 
dendo il movimento il galvanometro lo 
segue e se il magnete viene bruscamente 
riportato nella sua. posizione orizinale, 
la macchia luminosa torna altrettanto 
rapidamente e si ferma nettamente. O- 
gni movimento della barra viene ripro- 
dotto colla stessa fedeltà come se lo spec- 
chio fosse portato dalla prima. Evidente- 
mente se il galvanometro è mantenuto 
deviato per troppo tempo si presenta il 
lento ritorno verso lo zero menzionate 
sopra, ma se il movimento viene arre- 
stato allorchè l’isrumento è vicino al «uo 
punto naturale di. riposo, esso rimarrà 
fermo indefinitamente. L'azione di questo 
galvanometro sarà resa comprensibile 
nel miglior modo. col dire che ner ogni 
maxwell di flusso tagliato dal filo at- 
torno al magnete, la bobina del galvano- 
metro deve muoversi abbastanza per ta- 
gliare un maxwell nel senso ‘ opposto: 
l'istrumento è quindi un flussometro piut- 
tosto che un galvanometro. 

Col galvanometro balistico ordinario il 
subitaneo rovesciamento del flusso da mi- 
surarsi impartisce un impulso all’equi- 
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paggio e la scala viene letta alla fine della 
prima elongazione. 

Usando il nuovo istrumento il flusso 
magnetico da misurarsi viene invertito 
cume d'ordinario, fornendo una defles- 
sione rapida, alla fine della quale si ha 
un lento aumento combinato col trasci- 
namento indietro werso lo zero. Dopo 
retrocessione del galvanometro per un 
mezzo minuto o più e dopo aver raggiun- 
to una qualche determinata linea della 
scala, il flusso magnetico è invertito di 
nuovo causando una deviazione inversa 
fino allo zero od oltre di qualche divi- 
sione. Il lento incremento è percettibile, 
mentre il trascinamento è trascurabile 
giacehé per tal fatto il galvanometro ri- 
mane vicino alla sua posizione di ripo- 
so. Dopo avere atteso circa mezzo minuto 
onde lasciare al flusso il tempo di rag- 
giungere il suo valore finale si legge sul- 
la scala assumendo come « deflessione » 
questa elongazione di ritorno. 

Nell'intento di confrontare questo nuo- 
vo galvanometro con un D'Arsonval del 
tipo ordinario si impiegarono i due stru- 
menti per la misura di un medesimo flus- 
so. Un anello di ferro di Svezia venne 
magnetizzato oltre la saturazione ed iu 
seguito la corrente magnetizzante ri- 
dotta per gradi ed invertita 10 o 12 volte 
ad ogni stadio, misurando ogni volta il 
flusso attraverso allanello mediante i 
due galvanometri, utilizzando prima ľu- 
no e poi l'altro. Ambedue le scale galva- 
nometriche furono calibrate con cura 
per tutta l'estensione della loro utilizza- 
zione, le letture per la calibrazione es- 
sendo inframezzate colle letture ordina- 
rie, allo scono di evitare gli errori dovuti 
ad eventuali cambiamenti nella sensibi- 
lità dei galvanometri. Colla magnetiz- 
zazione massima ciascun galvanometro 
diede, per il flusso magnetico, i medesi- 
mi valori, mentre per magnetizzazioni in- 
feriori i valori del flusso quali risultava- 
no dalle determinazioni col nuovo gal- 
vanometro superavano  considerevol- 
mente quelli forniti dal galvanometro 
ordinario. I valori della permeabilità de- 
dotti da queste due serie di misure sono 
mostrati dalle curve A e B della Fig. 1. 
La curva superiore è senza dubbio cor- 
retta, quella inferiore mostrando quindi 
la deficienza nella quale si incorre col 
vecchio tipo di galvanometro. Lo stesso 
fatto è reso evidente, in modo differente, 
mediante la Fig. 2, nella quale l'ammon- 
tare del flusso che sfugge alla misura 
col] galvanometro balistico, riprodotto 
sotto forina di percentuale del flusso to- 
tale, raggiunge oltre il 15 per cento per 
valori di B corrispondenti a circa 4000 
maxwell per centimetro quadrato. 

Je misure furono ripetute in epoche di- 
verse, ottenendo ad ogni esperimento gli 
stessi valori. L'ammontare che il gal- 
vanormetro balistico omette è approssima- 
tivamente uguale a quello misurato col 
galvanometro quando il tasto relativo 
venga abbassato, con un ritardo, rispetto 
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all'inversione della corrente, uguale al 
tempo richiesto per la prima oscilla- 
zione del galvanometro. 

Due sono le ragioni principali per cui 
la magnetizzazione segue così spostata 
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il rovesciamento della corrente magnetiz- 
zante. In primo luogo la corrente pri- 
maria non raggiunge istantaneamente 
il suo pieno valore a motivo della grande 
autoinduzione del circuito che compren- 
de parecchie spire intorno allanello di 
ferro. Allorchè la resistenza residua nel 
circuito è piccola e quando si impiega 
una batteria avente una f. e. m. ridotta. 
questo lento aumento della corrente può 
essere facilmente osservato con un am- 
perometro ordinario. Infatti, secondo il 
Peirce (1), il tempo richiesto per lo sta- 
bilirsi di una corrente di intensità deter- 
minata in una bobina di un grosso elet- 
tromagnete fornito di nucleo massiccio, 
può essere anche di parecchi minuti. Nei 
risultati però rappresentati dalle curve 
surriferite la corrente era fornita da una 
batteria di accumulatori a 35 volt e rag- 
giungeva l'intensità definitiva in una piv- 
cola frazione di secondo. Pur tuttavia e- 
mergeva con evidenza che una parte con- 
siderevole della magnetizzazione era tar- 
diva ed aveva luogo dopo che la corrente 
aveva raggiunto il suo valore stazionari”. 

Nel caso di pezzi di ferro massicci non 
vi può essere dubbio sul verificarsi in ossi 
di corrente indotta che sarà massima 
allorchè la magnetizzazione crescerà il 
più rapidamente e che circolerà in senso 
contrario a quello della corrente prima- 
ria. L'effetto di questa. corrente vorti- 
cosa (quando duri) sarà nerció quello di 
ridurre i] campo magnetico impresso al 
ferro ed il flusso magnetico non nuò ne- 
cessariamente crescere con maggior ra- 
pidità del primo. 

Per ottenere maggiori elementi di giu- 
dizio relativamente alle cause di que- 
sta lenta magnetizzazione, dall’anello u- 
sato precedentemente venne ricavato un 
anello sottile (sezione ridotta ad un ot- 
tavo) sul quale vennero ripetute tutte 1o 
misure. I due galvanometri hanno in 
questo caso fornito misure identiche: la 
curva risultante della nermeabilità si è 
indicata nella Fig. 3 con A, unica perchè 
le due curve ottenute coi diversi galvano- 
meiri si sovrappongono. Questa circo- 
stanza era attesa, ma non altrettanto 
si poteva prevedere nella permeabilità 
del piccolo anello la cui nermeabilità si 
mostrò la metà di quella del pezzo da cui 
il primo era tagliato. L'avvolgimento fu 
quindi tolto. l'anello portato al rosso cu- 
po e quindi fatto raffreddare lentamente. 


(1) B. O. PERCE, Am, Acad. Arta. and Scien., Vol. АЗ. pag. 116, 1907. 


Dopo questa ricottura fu nuovamente spe- 
rimentato seguendo lo stesso procedimen- 
to di prima ed i risultati portati grafica- 
mente sulla curva B. Ancora lo spessore 
della linea fa sì che le curve ottenute da 
due galvanometri si ricoprano, ma il va- 
lore della permeabilità sj e quasi ripri- 
stinuto e senza dubbio sarebbe riuscito 
anche maggiore se si fosse posta mag- 
giore cura nel ricaocere il nucleo. La ma- 
gnetizzazione si trascinava oltre, ma il 
tasto galvanoimetrico, per mettere in evi- 
denza un residuo uguale a quello trovato 
dopo quattro secondi coll'anello più lar- 
go, doveva essere abbassato solo un quin- 
{э di secondo dopo l'inversione della cor- 
rente. Sembra percio logico supporre che 
il lento progredire della magnetizzazione 
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sia dovuto alle correnti vorticose nel fer- 
ro dell'anello, le quali tendano a proteg- 
gere le porzioni interne del nucleo dalle 
variazioni nel campo prodotte dalla cor- 
rente nell'avvolgimento; questa ipotesi si 
accorda col rimarco usuale che l’entità 
del trascinamento residuo dipenda dalle 
dimensioni del campione studiato e che 
esso sia assente nei fili sottili. 

I] cambiamento poi causato nella per- 
meabilità dalla semplice separazione del- 
l'anello è importante e deve essere rite- 
nuto presente, in misura maggiore o mi- 
nore, in ogni campione che sia stato sog- 
getto ad analoga preparazione. 

Relativamente poi al confronto fra i 
due strumenti di misura si ha che il gal- 
vanometro balistico ordinario non forni- 
sce la misura esatta del flusso magneti- 
co, anche quando il campione sperimen- 
tato ha una sezione trasversale di due o 
tre centimetri quadrati, specie se la per- 
meabilità del ferro è elevata. In questo 
caso è percio necessario usare uno stru- 
mento che risponda prontamente alle va- 
riazioni di flusso magnetico allo scopo di 
non prolungare la durata delle osserva- 
zioni, ma che nel medesimo tempo sia 
dotato di un periodo considerevolmente 
maggiore del tempo che necessita al fer- 
ro per raggiungere la magnetizzazione 
completa. 

E. G. 
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Produzione dell'acciaio 
al Forno Elettrico 
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Verso la fine del settembre scorso, in 
una riunione di metallurgici a Boston, 
venne trattata da diversi conferenzieri la 
pratica del forno elettrico specialmente 
in riguardo alla produzione dell'acciaio. 
Riportiamo un estratto dei rendiconti di 
queste riunioni (1). 

Una sessione. completa del Congresso 
dei fonditori di Boston venne dedicata 
all'esame dei diversi aspetti della pratica 
dei forni elettrici. 

In un discorso intorno ai « recenti per- 
fezionamenti introdotti nelle applicazioni 
del forno elettrico nella questione della 
fusione», Douglas Walker, della Booth 
Hall Co. di Chicago, mostró che, fino dal 
1916, il forno elettrico e stato accettato 
come il modello da impiegare in fonderia. 
Un fonditore di acciaio applica il forno 
per fondere dei ritagli di acciaio, per pu- 
rificarli, ner raffinare l'acciaio fuso, fon- 
dere la ghisa grigia, la ghisa malleabile, 
il ferro-manganese, le leghe di ferro, il 
rame e le sue leghe. 

Impiego del forno elettrico. — Il forno 
elettrico in fonderia viene impiegato per 
la fusione dei ritagli di acciaio allo scopo 
di ottenere dell'acciaio fuso di prima qua- 
lità. In alcune fonderie il forno elettrico 
viene impiegato per la fusione e il raffi- 
“amento dell'acciaio, quando si desidera 
avere un acciaio di.qualità extra, con 
percentuale minima di zolfo e fosforo e 
che abbia una combinazione definita. 

I governi degli Stati Uniti e del Cana- 
dà hanno fatto costruire a tale scopo un 
gran numero di questi forni, onde otte- 
nere un acciaio ad altissima percentuale 
in zolfo. In seeuito anche le applicazioni 
del forno elettrico per fondere la ghisa 
malleabile diverranno tanto importanti 
quanto lo sono oggi quelle per la prepa- 
razione dell'acciaio. 

Per il momento i dati sicuri intorno a 
questo soggetto sono rarissimi, special- 
mente dal nunto di vista pratico. Gene- 
ralmente il forno elettrico non può esse- 
r^ messo in concorrenza commerciale col 
cubilotto per la ghisa grigia. 

Lo si impiega tuttavia per la fabbrica- 
zione dei cilindri di motori da aeroplano, 
colati in ghisa grigia ad alto tenore, poi- 
ché si può così ottenere un tenore mini- 
mo in zolfo, fondere il metallo in una 
maniera perfetta пет ottenere una mate- 
ria colata omogenea ed arrivare a un 
punto tale che la ghisa prodotta al forno 
elettrico abbia la stessa densità di quella 
dell'acciaio elettrico. 

L'impiego del forno elettrico per fonde- 
re il ferro-manganese si va sempre piü 
estendendo, sopratutto nelle grandi ac- 
ciaierie. In un caso dato per esempio, la 
perdita in manganese era infeviore al 10 
per cento. Il conferenziere prevede l'im- 
Diego dei processi basici al forno elettri- 
со per la produzione di acciai in forma 


(1) Industrie éléctrique, 10 dicembre 1917. 
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nelle condi*ioni attuali del mercato, sen- 
za tener cunto del prezzo elevato delle 
n:aterie refrattarie basiche. 

L'A. fa rilevare l'avversione sempre cre- 
scente delle stazioni centrali contro i for- 
ni monofasi, e termina esponendo argo- 
menti favorevoli alla superiorità dell'ac- 
ciaio elettrico stante la sua maggiore o- 
mogeneità e regolarità di composizione, 
la sua più grande esattezza nelle percen- 
tuali, come pure la sua qualità superiore. 

I risultati di questo modo di operare 
nelle acciaierie della Sivyer Steel Cast. 
ing Co., Milwaukee, Wisconsin, e quell 
dell'Electrical Steel Co. di Chicago, sono 
stati esposti in una conferenza tenuta da 
C. R. Messinger. addetto alla prima «li 
dette Società; egli si intrattenne sul pa- 
"gone tra « il forno elettrico e il con- 
vertitore Bessemer per la fabbricazione 
dei piccoli pezzi di acciaio in forma ». 

L'A. esamina e critica l'uso del forno 
elettrico monofiise a elettrodi doppi e col. 
lccati nel fondo. I migliori risultati si ot- 
tennero con rivestimenti acidi. In media 
furono eseguite 368 operazioni di riscal- 
damento con lo stesso rivestimento; il co- 
sto di materia refrattaria risultò di cent. 
7,8 per tonn. d'acciaio. 

L'elettrodo costava 70 cent. per tonn. 
e l'energia consumata era in media di 
635 kw ora per tonn. 

Il prezzo di costo totale nresenta un 
leggero margine in favore del forno elet- 
trico; il conferenziere osserva però che 
nell'America orientale dove il trasporto 
delle ghise a niccolo contenuto di fosforo 
si presenta economico, il vantaggio ritor- 
na dalla parte del convertitore. 

П peso degli elettrodi impiegati in un 
forno che permise di ottenere 2029 colate 
in tredici mesi, è stato di 13170 libbre 
(5974 kg.) ossia di 5,15 libbre (2.236 kg.) 
per tonn. di acciaio fuso. Il costo attuale 
degli elettrodi di grafite è di circa 13 cent. 
(L. 0.74) per libbra 2 kg. circa); ciò con- 
sigliava a fare la colata solo quando il 
metallo era caldissimo e la corrente do- 
уеуа essere mantenuta più a lungo di 
quel che non fosse in uso nella maggior 
parte delle fonderie. 

Tin consumo minimo di energia di 570 
Kw-ord per tonn. avrebbe potuto essere 
facilmente ottenuto facendo maggiore at- 
tenzione nella serie delle operazioni da 
eseguirsi. 

Le riparazione dovevano eseguirsì al 
massimo una volta ogni sei settimane. 
Ritagli di ogni genere potevano essere fu- 
si. Di grande importanza si presenta il 
mantenimento della regolarità di corren- 
te nella stazione centrale. 


Modo di risolvere il problema da parte 
del fornitore della corrente. — Edison 
L. Crosley della Compagnia Edison, di 
Détroit ha tenuto anch'egli una confe- 


renza sul « forno elettrico dal punto di 
vista della stazione centrale ». 

L'A. fa osservare che fino ad allora 
circa 200 forni elettrici erano stati imi- 
piantati o ordinati nell'America del Nord: 
la loro capacità di produzione è di 1 ini- 
lione e 200,000 tonn. di acciaio (1,220 mi- 
lioni di kg.) e richiede 750 milioni di Kw- 
ога. 

Gli errori di impianto e di applica- 
zione saranno man mano evitati studian- 
do più da vicino tanto il montaggio del 
forno elettrico e le condizioni del funzio- 
namento già conosciuto. Il venditore della 
corrente dovrà attendere, prima di dare 
dei pareri o fare ipotesi sui consumi da 
prevedere, di conoscere perfettamente i 
metodi metallurgici presi in esame. 

Fatta cecezione possibile di un tipo di 
forno ad arco, ed eccezione certa dei 
forni ad induzione, si puó ammettere per 
tutti i forni elettrici, attualmente sui 
mercato, posto che siano convenientemoen- 
te costruiti e installati, che il rendimento 
della potenza impiegata raggiunge 1'80 
o 85 % durante il principio del periodo 
di fusione e sale a N) e 90 % e poi final- 
mente al 95 % e più durante il periodo 
di raffinamento. H regolaggio, l'equili- 
brio tra le fasi e lo spostamento di fase 
non sono stati fino ad allora studiati suf- 
ficientemente dal punto di vista della 
loro influenza sull'andamento del forno. 

Il regolaggio attuale degli elettrodi è 
per lo meno insufficiente poichè è impos- 
sibile di avere la sensibilità necessaria 
senza spostamento degli elettrodi e rot- 
tura di equilibrio tra le fasi. 

La deformazione della sinusoide della 
corrente, concerne ai vari tipi di forni 
elettrici, può diminuire il rendimento dei 
converàtitori elettrici rotanti e falsare la 
registrazione dei contatori. 

Qualsiasi specialista, nel ramo di di- 
stribuzione: di corrente che faccia i cal- 
coli preventivi per un impianto di forni 
elettrici da acciaio, alle condizioni del 
mercato attuale, puó prepararsi ad ave- 
re rimpianti per lavvenire, a meno che 
»gli percepisce dei prezzi proporzionali ai 
rischi da, correre. 

La quarta conferenza « Note sui piani 
di un forno elettrico» tenuta da John 
А. Crowley, di Détroit, Michigan, dà la 
descrizione, i disegni e gli elementi di 
ccstruzione di un forno elettrico da una 
tonnellata costruito dall'Autore. Nella 
scelta tra una forma semplice e somma- 
ria ed un'altra più finita e più comples- 
sa, ГА. si dichiara propenso per la pri- 
ma, che richiederà poca o punta cura; 
inoltre le riparazioni o le sostituzioni 
possono essere rapidamente eseguite in 
caso di guasti o di demolizioni. 

Un forno da una tonn, qualunque ne 
sia la forma, costerà tra 15,000 e 25,000 
dollari. Molti tipi di forni polifasi che 
hanno fatto buona prova hanno la rego- 
lazione automatica dei loro elettrodi. In 
questo caso il sollevamento degli elettro- 
di stessi viene eseguito mediante motori 
intieramente blindati. 
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L'A. ha poi fornito i dettagli dell'ope- 
razione da eseguire sopra un forno di 
una tonnellata. L'energia consumata e 
ii costo degli elettrodi sono calcolati se- 
condo le spese del genere in forni di e- 
2uale potenza funzionante in Europa. 

Il prezzo dei ritagli di ferro è quello 
quotato a Pittsburg verso il 1° settera- 
bre dello scorso anno e la mano d'opera 
al prezzo domandato a Détroit 
alla stessa data. 

Questi valori possono essere. rapida- 
mente sostituiti da quelli corrispondenti 
а condizioni locali diverse. 

П valor medio dell'energia è nel paese 


e fissata 


di 1 centesime di dollaro per. Kw-ora 
(L. 0.57). 
Le cifre dedotte sono le seguenti: 
Dollari Lire 
Ritagli (trucioli di ferro) 24,00 136.80 
Energia elettrica а 0,01 
doll. il Kw.-ora..... 7,00 39.00) 
Elettrodi a 0.095 doll..la 
IbDDER ze uad 1.35 7,40 
Fondenti, calce, spato e 
CORO i wes cp IR RA X 0,30 1.71 
Leghe (approssimativa 
mente): 
4 libbre, 5095 di fer- 
ro-silicio ..... 0.48 2,74 
З libbre, 80% di fer- 
ro-manganese . . . 0.50 3,36 
| libbra, $095 di al- 
luminio. ...... 0,65 3.70 
Materie refrattarie (ha- 
аїсһйе)........... 040 2,00 
Fonditore speciale & 6 
doll. e aiuto & 3.50 dol- 
[Ee usa лр rai 2,38 13,57 
Mano d'opera: 2 uomini 
durante 40 minuti (ad 
ogni infornata porta- 
no i ritagli e li car- 
rieano nel forno) a 
0,32 dollari Гога... . 0,32 1.82 
Costo del metallo al bec- 
co di colata... .... 87.52 213,86 


(Il dollaro è stato calcolato a lire 5.70). 

Questo costo è basato sopra una mar- 
cia continua di 21 ore ed una produzione 
minima di 8 tonn. al giorno, 


Torba in Polvere adoperata come combustibile 
nelle ferrovie svedesi ©). 


Il problema dello sfruttamento razio- 
nale remunerativo di vasti depositil di 
torba esistenti nel mondo, è stato studia- 
to da vari ingegneri ed inventori; ma, 
salvo qualche eccezione, tutte le soluzio- 
ni, almeno fino ad oggi, non sono state 
buone. 

Attualmente sembra che la Svezia sia 
il paese ove sì è potuto ottenere un ri- 
sultato abbastanza pratico; eminenti in- 
vegneri, come il De Laval, hanno messo 
а profitto di questo problema la loro at- 
tenzione e perseveranza e sono riusciti a 


(1) Engineering, З agosto 1917. 
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condurre la soluzione su di uma via sod- 
disfacente. 

Lo Stato svedese desiderando favorire 
lo sfruttamento delle risorse naturali del 
paese ha intrapreso, per le sue ferrovie, 
un importante lavoro che ha superato lo 
stadio iniziale di prova e merita di esse- 
re studiato in vista della sua applicazio- 
ne in altri paesi. 

Alcuni anni or sono, le ferrovie svedesi 
hanno iniziato delle prove usando conte 
combustibile per le locomotive della tor- 
ba asciugata all'aria; in breve sì dovette 
pero rinunziare a tale utilizzazione. 

Nel 1915, il problema dell'impiego della 
torba si presentò sotto un nuovo aspetti 
e le ferrovie svedesi hanno ripreso la 
questione dopo le esperienze. conceludenti 
della ferrovia privata. di Bimbo, | nella 
quale una locomotiva. equipaggiata pe! 


bruciare della torba in polvere è in ser- 


vizio fino dall'estate 1911: questa ben riu- 
scita prova pratica ha mostrato la 
sibilità di un imvoiego commerciale della 
terba come combustibile da locomotiva. 

П principale vantaggio della torba in 
polvere è quello di avere solo 12 a 15° di 
acqua e di prestarsi bene all'uso del fo- 
colare automatico. 1 

Lo Stato svedese ha creduto utile di 
costruire ed equipaggiare una officina 
presso i depositi di Haslayen, a Vislan- 
do, secondo il sistema Ekelund per la 
produzione della torba in polvere. I de- 
positi ricoprono una estensione di 200 et- 
tari ed hanno uno spessore di 2 m. cirea: 
cio rappresenta 5 milioni di me. di torba. 
Si fa conto su di una estrazione annua 
di 220,000 me. di torba che si asportano 
mediante tre macchine elettriche cia- 
на capace di rendere 30. me. allora 
durante 100 giorni all'anno. Dono Testra- 
zione il suolo viene livellato e seminato 
a prato consolidarlo. 

La torba, dagli estrattori, passa su va- 
eoncini che la trasportano ai terreni di 
prosciugamento ove essa viene stesa al 
«uolo mediante un apparecchio speciale 
che nella parte essenziale si compone di 
4 alberi e 4 eliche poste sotto l'apparec- 
chio; le due prime eliche sono munite di 
divisori, sul genere dei spazza-neve e i 
quattro alberi sono disposti ad altezze 
variabili al disopra del suolo, di modo 


pos- 
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che la quarta elica dà alla torba uno 
spessore uniforme mentre questa viene 


stesa sul terreno. 
Questo strato di torba viene poi ta- 


gliato, mediante un apparecchio a col- 


telli. in due direzioni fra loro perpendi- 


colari, così che, dono un primo proscin- 
gamento. le mattonelle di torba sono ri- 
voltate successivamente sulle loro diver. 
se faccie per affrettarne l'essiccamento. 
Vengono poi messe le une sulle altre in 
mucchi e quando la percentuale d'acqua 
e ridotta al 10% la torba è pronta per 
essere polverizzata. 

La polverizzazione propriamente detta 
della forba si distingue in tre periodi di- 
stinti: il trituramento, il disseccamento 
e la polverizzazione. 


Un primo trituramento viene eseguito 
sommariamente, poi la torba viene ri- 
dotta in pezzi più fini e messa nell'appa- 
recchio per disseccare, scaldata con re- 
sidui di polverizzazione e con torba asciu- 
gata all'aria. Le correnti gassose nello 
apparecchio seguono il cammino inverso 
della torba che ne è separata mediante 
scomparti in ghisa. 

All'uscita dell'apparecchio di dissecca- 
mento e prima di entrare nel molino che 
deve mavinarta, la torba passa sopra un 
crivello il cui prodotto va a raggiungere 
la torba polverizzata che viene poi man- 
data nei depositi di macchine entro va- 
goni speciali il cui fondo, in forma di pi- 
ramide rovesciata, è munito di un col- 
lettore che conduce la nolve di torba nel 
focolare della locomotiva, mediante un 
soffio di aria compressa, nella parte in- 
feriore della. piramide. Quest'aria com- 
pressa viene nrodotta da un compressore 
rotante Hulst a vapore, montato sulla 
macchina. 

l'accensione della torba avviene a coh- 
tatto di un piccolo fuoco di carbone pe- 
sto dinanzi al collettore di arrivo: si ri- 
tiene che il consumo di carbone sia di 
За 4 kg. di carbone per ogni 100 kg. di 
polvere di torba. | 

Le esperienze hanno dimostrato che 
1,5 kg. di novere di torba produce la stes- 
ха quantità di vapore di un kg. di car- 
bone. o in altri termini, che la polvere 
di torba produce tanto vapore quanto 
una quantità di carbone che pesa i due 
terzi del peso della torba. 
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Durata normale di alcuni elementi di costruzione 
е e е ө e. ө e 
di impianti idraulici. 
Un Comitato  dell'Associazione Americana det 
lavori idrauliei in un rapporto sul deprezzamento 


di aleuni elementi di costruzione di impianti i- 
draulici. venne alle conclusioni seguenti: 


Serbatoi e grandi dighe in terra e muratura. 
— Grandi condotte e tunnels in muratura. — Tit- 
te le strutture in terra, o in terra e muratura 
Sono molto aurevoli, ed in alcuni casi, serbatoi. 
ecquedotto e dighe hanno durato migliaia di 
anni. InAubitatamente queste costruzioni, bene 
mantenute, sono ordinariamente buone per pa- 
recchie centinaia di anni, sopravvivendo 
alla loro ntilizzazione. 

Funzionamento. — Tutte le strutture conte- 
nenti. 0 conducenti acqua sono soggette ad acci- 


<pesso 


denti per rotture, piene, escavazioni d'animali 
ре" loro ricoveri o tane, pressione di ghiaccio. 
temporali, «disperdimenti e danneggiamenti dè- 
littuosi, 

Occorre pertanto una buona manutenzione: 
ammessa la quale si possono tali strutture rite- 


nere ammortizzabili come segue: 

Grandi serbatoi bene collocati, 75-150 anni: di- 
ghe di gra de spessore in terra, o di muratura, 
79-150 anni: grandi condotte e tunnels in mura- 
tura. 75-150 anni. 

Tubi di ghisa di grande diametro per condotta 
e distribuzione. — I tubi di ghisa spalmati, ed in- 
ferrati sono molto durevoli. Noi conosciamo poco 
della loro durata effettiva. dal punto di vista fì- 
sico Vi sono alcuni esempi di durate di 200 anni 
di tubi non spalmati Largsmente noi possiamo 
ammortizzare. questo materiale durevole, tenute 


pulito e bene mantenuto, pure nella. considera- 
zine di possibili cambiamenti nella sua utiliz- 
zazione, entro 25-125. anni. 
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Tubi di ferro od acciaio fuso di grande diame 
tro per condotte e distribuzione, — Lo spessore 
dei tubi, e la loro disposizione a deteroriarsi fa 
si che la durata dei tubi di ferro ed acciaio fuso 
sia assai minore di quella dei tubi di ghisa e 
che, tenendo conto di considerazioni circa la loro 
utilizzazione, si possa tale durata considerare «li 
35-75 ani. 

Condotte in legno durevole di grande diametro. 
— Quando bene protette e mantenute sempre 
piene. si possono considerare all'incirca come 
quelle di acciaio, dalla durata di 30-60 anni. 

Tubi di distribuzione di piccolo diametro. - 
A = di ghisa La limitazione dei diametri, au- 
теша la difficoltà di puliture e manutenzione in- 
terna. Questi condotti piccoli sono alle volte ri- 
mossi nelle città a rapido accrescimento per es- 
sere sostitniti da condotti di maggior diametro 
Spesso sono stati utilizzati soltanto da 30 a 70 
inni. E da notarsi che nella città a lento accre- 
scimento le condotte. di distribuzione principali. 
pure di piccolo diametro, sono meno soggette ad 
essere rimosse che nella grandi città, da 50 a 90 
anni. 

B = di ferro e di acciaio: sono deteroriate 
do certi qualità di acque condotte, di suolo e 
di rivestimento La facilità di rimpiazzo probabil. 
mente esercita una grande influenza nello ab- 
hreviare la loro utilizzazione = da 25 a 10 anni 

C = per servizi = Ferro ed acciaio da 15 n 
Зо anni: id. Piombo da 40 a 60 anni. 

Pei servizi. si deve notare che la natnra del- 
l'acqua condotta, del suolo, e del rivestimento e- 
sercitano influenza. ma che sono importanti 
pure i cambiamenti di utilizzazione. 

Piccoli serbatoi di distribuzione, — Fisicamen- 
te, queste strutture sono durevolissime. T cam. 
biamenti di scopo spesso distruggono o diminut- 
scono là loro utilizzazione e valore: spesso sono 
circondati da popolazione crescente e da terreno 
di aumentato valore, che, in relazione ad un de- 
crescente loro bisogno, rende desiderabile di ab- 
bandonarli. Essi alle volte diminniscono di va- 
lore pel bisogno di maggiore altezza; da 50 а 75 
anni. | 

Tubi di presa — Sono soggetti a molte delle 
influenze. sopra ricordate, e perdono di valore 
nelle città Mi ranido accrescimento ner la capa- 
cità di fornitura insufficiente in proporzione al 
crescinto consumo di acqua. Spesso hanno va- 
lore come regolatori. molto tempo dopo che 1a 
loro utilizzazione come fornitura è diminnita 

Ferro ed acciaio: 30 a 00 anni: Cemento ar- 
mato. 50 a 60 anni. | 

Valvole. — Le valvole fisicamente dovrebbero 
essere ammortizzate sulla base della durata diel 
corpo della valvola. essendo le parti che lava- 
rano soggette a continua manutenzione in mas- 
sima esse sono più soggette a cambiamenti е 
perfezionamenti che le tubulaziani nelle quali 
sono collocate, e pertanto dovrebbero avere vita 
più corta, da N a 60 anni. 

Idranti. — Teoricamente dovrebbero avere una 
dnrata fisica eguale a quella del corpo dell'i- 
drante, come le valvole: ma essendo in parte e- 
sposti. e nin soezetti ad accidenti e guasti. e 
maggiormente usati, devono essere considerati 
di minor durata delle valvole: da 30 a 50 anni. 
Contatori, — Fisicamente dovrebbero essere ani- 
mortizzati sulla base della vita dell'involucro. 
essendo le pari lavoratrici soggette a. rinnovazio- 
ni e riparazioni caricabili alle spese di manu- 
tenzione. Fondamentalmente: essendo di costru- 
zione delicata e di necessità esposti a gel, ot- 
turazioni. ed altre avverse influenze. spesso rin- 
novantisi, la loro durata si nuò ritenere da 20 a 
30 anni, 

Macchinario di pompe. — II macchinario ñi 
pompe è assai sensibile ai cambiamenti di con- 
хито, all'aumento di popolazione, e delle indu 
strie. a cause influenzali sopra le acque da pom- 
Parsi ammontare del loro uso, loro carattere, ecc.: 
e queste sono le condizioni che ordinariamente 
fissano la loro vita utile. - "E 

Ove il funzionamento non influisce sulla durata 
fisica, si dovrebbe per scopo di ammortamento 
avere rignardo alla probabile vita utile delle 
parti fisse e più pesanti, essendo tutte le parti 


lavoratrici curate annnalmente colte opere di 
Manutenzione. 
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Ad alta produzione, grandi unità, 35-60 anni; 
ad апа produzione, piccole unita, 25-50 anni; cr- 
dinarie, attaccate direttamente, 20-40. anni; cen- 
trifnghe senza ingranaggi. 2030 anni: centrifu- 
ghe, con ingranaggi, 15-25 anni. 

Le pompe di alimentazione delle caldaie, ed au- 
siliarie usnalmente si ritenzono della durata delle 
unità alle quali sono attarcate, 


Macchien a vapore. - Circa le stesse conside- 
razioni sopra ricordate, da 20 a 40 anni 
Caldaie a vapore. -- Sono influenzate dall'ac- 


qua usata, cambiamenti di collocazione, cani- 


.bhiamento di pressione: spesso. hanno пп unio 


periodo di inutilizzazione come riserve, da 15-30 
anni. 

Generatori e motori elettrici. -- In generale, 
seguono le caratteristiche indicate sulle pompe, 
ma hanno durata minore, da 30-40 anni. 

Impianti di filtrazione, — La durata dovrebbe 
essere predetta in base all? generale utilizza- 
zione della stazione e dell'acqua. 

Filtri in muratura, 30-50 anni: tiltri in legno, 
15-30 anni. 

Fabbricati. — Occorre mettere in evidenza In 
probabile durata. della stazione intera. Le città 
а rapido ineremento, sovente diventano troppo 
grandi per la stazione di pompe, ma questa puo 
essere ingrandita, I fabbricati perstono sovente 
valore in linea generale per cambiamento negli 
stili di architettura. Ove il funzionamento non 
рио influenzare sulla loro durata. fisicamente 
questa puo. essere basata sulle pareti in mura- 
tura, fondazioni. supporti del tetto, essendo le 
altre parti rimosse di tempo in tempo, per le o- 
pere di inanmiutenzíone, 


Murature 30-60 anni: legname, 20-50 anni. 

Ciminiere. — Sono limitate nella durata alle 
condizioni della produzione di vapore: 

in muratura, 25-50 anni: acciaio, 1095 anni. 
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DER LA LEGGE SULLE DERAZINE 


Il voto del Collegio degli Ingegneri di Brescia. 


Anche il Collegio degli Ingegneri di 
Brescia si è interessato della nuova legge 
sulle derivazioni delle acque pubbliche, 
collaborando così a quello intenso lavoro 
di revisione, che mosse gli altri collegi 
e le Associazioni tecnico-scientifiche in 
genere, ad esprimere il loro parere in 
merito alla nuova legge. 

La Commissione incaricata dal Colle- 
gio di concretare le niodifiche alla nuova 
Теше, dopo aver rilevato, nella sua Re- 
lazione, che in massima, le nuove dispo- 
sizioni tendono ad un fine utile alla eco- 
nomia nazionale, quale è quello di risol- 
vere il massimo problema dell'Italia mo- 
"erna (avere molta energia e a buon 
Mercato), espone le ragioni che si oppori- 
gono con la nuova legge alla iniziativa 
industriale. 

1. П passaggio delle opere idrauliche 
degli impianti allo Stato dopo cinquanta 
anni, nel caso di forza motrice (art. 12. 

2. La esclusione di qualsiasi inden- 
nità per danni causali al concessionario 
per opere di pubblico interesse che di- 
minuiscono o sopprimano la utilizzazi»- 
ne delle acque concesse (art. 23). 

3. L'aumento del canone in L. 2 per 
cavallo da corrispondere ai Comuni, e la 
decorrenza di tutti i canoni dalla data 
del decreto di concessione (art, 28 della 
legge e 26 del regolamento). 

i. La possibilità della presentazione 
di ulteriori domande concorrenti, duran- 
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t^ la pubblicazione di quelle già ammes- 
se all'istrattoria e la facoltà del Mini- 
stero dei LL. PP. di intervenire in qual- 
siasi stadio d'istruttoria per mettere in 
concorrenza quei progetti presentati dopo 
il termine di trenta giorni fissato dal- 
l'art. 7 (art. 8). 

э. I> riserve dello Stato fatte senza 
limite di tempo e di quantità, e le riservo 
ccnceesse ai Comuni con troppa larghezza 
di termini per la domanda relativa. 

Tutte queste cause, alla quali va ag- 
giunto lo arbitrio delle agenzie delle im- 
poste nella determinazione della sovra- 
imposta fabbricati che in qualche regio- 
n^ supera il 50 per cento dell'imponibile 
non possono certamente invitare alla 
creazione di impianti idoelettrici, tenen- 
do conto inoltre che si confermano gli 
alti prezzi di tutti i materiali anche nel 
dopo guerra. 

Nella Relazione si osserva inoltre che 
l^ tasse sul cavallo nominale gravano 
in modo inversamente proporzionale al. 
reddito. Infatti nel mentre col cavallo a 
Г.. 20) il cumolo delle tasse rappresenta 
un decimo di questa cifra, col cavallo a 
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Г. 100 il cumolo delle tasse diventa um 
quinto. 

In base a queste gravi ragioni il Col- 
legio ha votato gli emendamenti degli ar- 
ticoli М, 11, I2, 29, 21, 23 e 28 per otte- 
nere: 


l. Maggior larghezza nello sfrutta- 


.mento della concessione stessa ad an- 


ni 70. 


2. Una indennità nel caso che lo Sta- 
to per qualunque ragione rendesse inu. 
tili costosissimi impianti e questo per 
rendere meno aleatorio l'impegno di in- 
genti capitali. 


3. Una limitazione di canoni la qua- 
le non leda l'interesse dello Stato, ma li- 
miti i proventi dei Comuni i quali sono 


in molti casi già rilevanti. 


4. La decorrenza dei canoni dal mo- 


mento dell'utilizzazione e non della con- 
cessione. 


э. La irrecivibilità di qualunque do- 
manda presentata dopo la data della 
pubblicazione e la esclusione di qualun- 
Tue facoltà di intervento del Ministero 
fuori della procedura. 

Seguono nella Relazione delle consi. 
derazioni circa le riserve dello Stato, in 
merito alle quali si chiede maggior ga- 
ranzia e prontezza di decisioni. 

Circa il riconoscimento delle utenze e 
l> dichiarazioni relative il Collegio do- 
manda una proroga. fino a un anno dopo 
la conclusione della guerra. 

In merito al riconoscimento il Collegio 
sì raccomanda che la procedura sia re- 
golata da apposita circolare ver la qua- 
l^ si renda meno gravosa. e che nell'ap- 
prezzamento delle circostanze tutte ten. 
denti a dimostrare il nossesso trenten- 
‘ale, il Ministro dei LL. PP.. non voglia 
trincerarsi dietro norme rigide е rigoro- 
se di diritto, ma si inspiri a criteri di 
una certa praticità, larghezza ed equità. 
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Per questo riguardo la Commissione, 
pur riconoscendo la demanialità delle 
acque ha espresso il parere che essendo 
l'acqua — come espresse il Ministro -— 
un tutto con la proprietà del fondo, non 
venga colpita di canone ove sia ricono- 
sciuto il diritto di godimento, e questo 
per salvaguardare i gravi interessi della 
agricoltura. 

In quanto alla istituzione del Consiglio 
superiore delle acque e del Tribunale del- 
le acque pubbliche, la relazione finisce 
con questo voto: « Possano questi due 
istituti nella scienza e nel diritto delle 
acque che furono in ogni tempo onore e 
gloria al nome italiano, contribuire alla 
nuova storia d’Italia consacrata dalla 
vittoria di guerra non alla mite pace ob- 
bliosa, ma alla feconda opera dei forti ». 


ааа 
Proprietà refrattario della С. 


Gli AA. avevano già mostrato che i mat- 
toni di argilla cominciano a rammollirsi 
tra 1300? e 1400°, Essi non possono in tal 
caso sopportare ulteriori sforzi e cedono 
in modo continuo e indefinito, compor- 
tandosi come una materia vetrosa che 
non ha un punto di fusione ben definito, 
ma una serie molto estesa di punti di 
fusibilità. 

Quello che si chiama attualmente pun- 
to di fusione della caolinite pura e il 
punto che in realtà corrisponde al rain- 
mollimento della materia sotto il suo pro- 
prio peso vale a dire sotto una pressione 
di 1 gr.; cmq. Sotto un carico di 10 kg. 
cmq. il rammollimento del caolino si pro- 
duce con la stessa velocità, ma ad una 
temperatura di 13809 invece di 1780? C. 

Gli AA, hanno poi paragonato l'argilla 
al quarzo; essi hanno trovato che questo 
ultimo presentuva un vero punto di fu- 
sione indipendente dalla pressione e sen- 
za rammollimento iniziale. Questi AA. 
hanno eseguito diverse prove sopra un 
mattone di silice di fabbrica americana. 
marca «Star»: ottennero i risultati e- 
sposti nella seguente tabella: 


Temperatura Resistenza 

in in 

gradi C. kg. ст“ 
15 170 
520) 158 
670 150 
800 139 
950 125 
1050 120 
1200 &) 
1320 62 
1160 DO 
1540 37 
1600 30 

Per estrapolazione si trova una resi- 


stenza di 12 kg. cmq. a 17007 C. che 
precisamente la temperatura delle volt 
da forni per acciaierie. 

Questa resistenza è circa 10 volte più 
grande dello sforzo sopportato dai mat- 
toni delle volte; la stabilità è dunque bua- 


è 
e 


. e non utilizzabili. 
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na. Anche per i mattoni di magnesia, tut- 
tavia molto meno fusibili dei mattoni di 
silice, la resistenza meccanica non si con- 
serva fino a temperature così elevate. 
"Gli AA. spiegano questo fatto nel mod. 
seguente: i mattoni di argilla e di ma- 
gnesia racchiudono delle impurità come 
p. es. ossidi basici, allumina, calce, ossi- 
do di ferro, potassa, ecc, che danno luo- 
go a materie fusibili già liquide a 1200°. 

Nel caso della magnesia, i grani solidi 
di questo corpo circondati da questa a- 
malgama fusa, scivolano gli uni sugli al. 
tri. Nei mattoni di silice, ben cotti, la si- 
lice forma un reticolato continuo nei pori 
del quale si adatta la massa fusa senza 
diminuirne la resistenza meccanica. H. 
Le Chatelier ha mostrato che la forma- 
zione di aquesta specie di reticolato, pro- 
veniente dalla ricristallazione della silice, 
e dovuta alle differenze di solubilità del- 
le diverse varietà allotroniche della si- 
lice. Il quarzo instabile ad alta tempera- 
tura si discioglie nell'amalgama fusa e 
ricristallizzata allo stato di cristobalite, 
poi di tridimite. 

Per (Кепеге questo risultato è neces- 
sario cne la cottura sia fatta ad una tem- 
peratura elevata e sufficientemente pro- 
lungata; i mattoni mal cotti sono fusibili 
Tuttavia riscaldando 
un buon mattone di silice, la sua resi- 
stenza meccanica diminuisce mentre la 
temperatura aumenta, questo fatto di- 
pende da ciò, che la solubilità della si- 
lice crescendo con la temperatura, si pro- 
duce una soluzione progressiva della rete 
cristallina. Questa soluzione sarà tanto 
piü lenta quanto meglio costituita sarà 
la rete cristallina. 

I fattori da cui dipende la rigidità del- 
la rete sono i seguenti: proporzione de: 
fondenti; temperatura attuale del mat- 
(опе; buona formazione della rete; di- 


sgregazione della rete per aggruppa- 
mento ulteriore. 
Proporzione degli ossidi fondenti. — 


Gli AA. hanno analizzato alcuni mattoni 
di tre buone marche: Star, Assailly, GI; 
quest'ultima marca è francese ed è tra le 
migliori. Gli ossidi ch'essi hanno trovato 
sono i seguenti: AI? 0°, Fe? O°, Ca O MgO. 
К" О е dei solfati. Gli Autori danno in 
una tabella le proporzioni di questi di- 
versi corpi per i mattoni delle tre mar- 
che. Secondo queste tabelle, i buoni mat- 
toni di silice contengono da 3 a 5 % di 
ossidi basici e da 8 a 14 % di solfati. 

Il rapporto tra il peso degli ossidi e 
quello dei solfati varia secondo la natu- 
ra delle basi. Tuttavia si può ammettere 
che in generale il peso degli ossidi rap- 
presenta il 35 % del peso dei solfati. Ne 
risulta che basta dosare rapidamente i 
solfati per venire a conoscere la compo- 
sizione di una mattonella di silice. 


Temperatura. — La temperatura alla 
quale il mattone viene riscaldato dipende 
dall'uso per il quale esso è destinato. Nei 
forni ad acciaio i mattoni devono soppor- 
tare la temperafura di 1700° C.; i mat- 


, 


(1) C. Re t. CLXIV, p. 764 e t. CLXV, pagg. 218-224, 1917. 


toni Star, Assailly, GI sopportano benis- 
simo questa temperatura. бе il mattone 
deve essere riscaldato ad una tempera- 
tura meno elevata, si può ammettere una 
proporzione doppia di ossidi basici, ciò 
che facilita la fabbricazione. 


Costituzione della rete. — Per ottenere 
questa operazione delicatissima, è neces- 
sario scaldare il mattone durante parec- 
chi giorni alla temperatura di 1450°. 

A questa temperatura l'amalgama è suf- 
ficientemente fluida e il quarzo non si 
trasforma direttamente e rapidamente in 
cristobalite, ciò che è da evitare, affinchè 
la cristallizzazione della silice momen- 
taneamente sciolta nella massa fusa sia 
completa e rapida è necessario che 1l 
quarzo impiegato sia il più fino possi- 
hile; tuttavia una certa proporzione di 
grossi grani è necessaria per evitare la 
formazione di fessure. 


Disgregazione del reticolato. — Se dopo 
la cottura restano dei grani non trasfor- 
mati e se si riscalda rapidamente il mat- 
tone ad una temperatura alla quale il 
quarzo si trasforma rapidamente, si pro- 
duce un rigonflamento che spezza la rete 
e toglie qualsiasi solidit* alla mattonel- 
la. Inoltre la pressione ch'essa sopporta 
nella volta si oppone al! suo gonfiamento 
laterale e si produce il fenomeno della 
formazione di scaglie. Questo fenomeno 
è il più grave e il più frequente nei mat- 
toni di cattiva qualità. 

Lo stesso fenomeno si produce nella 
fabbricazione dei mattoni ben cotti al 
momento della trasformazione diretta dei 
grossi grani di quarzo che non si sciol- 
gono mai se non sopra un sottilissimo 
spessore; ma in tal caso gli inconvenienti 
sono assai minori poichè il gonfiamento 
delle mattonelle può farsi liberamente e 
il fenomeno è abbastanza lento da per- 
mettere al reticolato di riformarsi nei 
punti in cui ha potuto essere spezzato. 

Gli AA. terminano dando i risultati 
delle esnerienze ch' essi hanno fatto su 
mattoni di differenti marche. 

Questi risultati li conducono alla con- 
clusione che tutti i buoni mattoni refrat- 
tari hanno a 1600°, dono un'ora di riscal- 
damento, una resistenza allo schiaccia- 
mento almeno eguale a 10 kg. cmq., inol- 
tre un riscaldamento prolungato a que. 
sta temperatura diminuisce pochissimo 
la loro resistenza meccanica. 
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Sostituisce le Acque straniere. 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


La lerrovia elettrica Pracchia-S. Marcello Pistoiese 

Si hanno le seguenti notizie cirea i da- 
ti definitivi inerenti all'impianto della fer - 
rovia elettrica Pracchia-S. Marcello Pi- 
stolese, 

La ferrovia sarà dello scartamento di 
0.95: ed il suo scopo sarà quello di porre 
in comunicazione colla Porrettana i nu- 
merosi centri che fanno capo a S. Mar- 
cello, e di facilitare il servizio degli im- 
portanti stabilimenti industriali (Cartiere 
Cini, Metallurgica Italiana, Fornaci-Gam- 
berini, ecc.). È lunga 15 chilometri circa. 
Parte dal piazzale esterno di Pracchia, 
attraversa il Reno con un ponte in ce- 
mento armato di 56 metri, segue la nazio- 
nale in sede promiscua fino al chilometro 
6.89) e impiantata in sede propria, ed in 
questo tratto attraversa, con una galle- 
ria di m. 509, il valico del monte Oppiv. 

Passa poi per Gavinana, dove viene 
stabilita una fermata, e scende fino al 
chilometro 11,125, dove attraversa la na- 
zionale; si mantiene in sede riservata fino 
al chilometro 14,550, e, dono aver passato 
limestre, continua fino a San Marcello. 

L'armamento sarà fatto con rotaie Vi- 
znole, lunghe m. 12 e del peso di chilo- 
grammi 25,100. Il sistema di trazione e 
a corrente continua con filo a circa 800 V, 
L'energia elettrica sarà acquistata dalli 
Società Ligure-Toscana di elettricità. 1l 
costo della costruzione è preventivato in 
L. 3.000,000, e la dotazione del materiale 
mobile in L. 300,000. 


Concorso nazionale con L. 5000 di premio per 
uno studio sull'esercizio di Stato delle Fer- 
rovie Italiane. 


'l Collegio nazionale degli Ingegneri 
ferroviari italiani, nella sua recente as- 
semblea generale, a ricordare degnamente 
la memoria del suo promotore, compianto 
ing. Pietro Mallegori, ha deliberato di 
istituire ver la ricorrenza del ХХ anni- 
versario della fondazione del Collegio stes- 
so, che cade nell’anno 1920, un concorso 
a premio intitolato al Mallegori di li- 
re 5000, da assegnarsi alla migliore Me- 
moria che verrà presentata, entro il 31 
dicembre 1919, sul seguente tema: « Esa- 
me critico del primo periodo dell'esercizio 
ferroviario di Stato in Italia, nci risul- 
tati tecnici, economico-finanziari e politici 
con riferimento ai precedenti esercizi in 
Italia, all'esercizio privato in genere, non- 
ché a quelli stranieri ». 

I] concorso è libero a qualsiasi citta- 
dino italiano. Per programma e schiari- 
menti rivolgersi alla Segreteria del Colle- 
gio stesso in via Poli, ?9. Roma. 


Per un laboratorio sperimentale 
. di apparecchi di riscaldamento. 


A Torino, fra gli industriali di chimica, 
è già bene avviato il progetto per la fon- 
dazione di una stazione sperimentale per 


(1) La Finanza Ttaliara, 1 dicembre 1917, 


l'industria chimica, cou capitali sotto- 
Scritti di oltre 250 mila lire. Di qui l'op- 
portunità di promuovere per prima cosa 
a Torino, presso il nostro Politecnico, ia 
fondazione di un laboratorio sperimentale 
di apparecchi di riscaldamento, stufe, ca- 
loriferi, termosifoni, ecc., essicatoi, appa- 
recchi frigorifici, ventilatori, radiatori 
per automobili, ecc., ed infine nuovi studi 
el applicazioni рет. l'utilizzazione dell'e- 
nergia elettrica a scopo di riscaldamento 
e ventilazione, 

La Direzione ed il Consiglio d'amunini- 
strazione del nostro Politecnico, presie- 
duto dall'on. Paolo Boselli, hanno tosta 
deliberato di prendere in benevola consi- 
derazione la proposta per la fondazione 
di un laboratorio sperimentale di appa- 
recchi di riscaldamento; quindi potranno 
contribuire all'iniziativa tutti gli indu- 
striali e tutte quelle persone cui sta a 
cuore lo sviluppo e l'avvenire delle no- 
stre industrie. | 

Per raggiungere lo scopo suindicato 
avrà luogo, quanto prima, una riumione 
alla quale potranno prendere parte tutti 
і costruttori di apparecchi di riscalda- 
mento, i tecnici specialisti, ingegneri ed 
industriali, che hanno intenzione di ade- 
rire e di essere informati sulle iniziative 
da deliberare e discutere anche in merito 
(pel dopo guerra) alla convenienza di 
fondare a Torino un'Associazione termo- 
tecnica italiana. 


L’Industria Tedesca 


per l'elettrificazione delle ferrovie svizzere. 


La stampa svizzera incomincia ad oc- 
cuparsi dell'elettrificazione delle ferrovie, 
spinta dalla crescente deficienza del car- 
bone. La Germania si era impegnata, è 
vero, di fornire 200 tonnellate al mese di 
fossile alla Federazione Flvetica contro 
il compenso di un'anertura di credito di 
20 milioni mensili. Ma negli ultimi mesi 
gli arrivi di combustibile hanno subito 
una diminuzione anche superiore ad ur 
quarto, tanto che i tedeschi hanno of. 
ferio di compensarla con zuechero. 

Dunque urgenza di elettrificare. Senon- 
ché Ja Svizzera con i mezzi propri impie- 
gher ре al minimo dieci anni ner at- 
(пато un largo programma di trazione 
elettrica. Ed allora si presentó come ne- 
cessario ricorrere all'industria. tedese::. 
che, pronta ad agire, in tre anni al mas- 
simo si imbeenerebbe di attuare il lare» 
programmi gia studiato, ma porrebbe ni 
riguardo aleune condizioni. 

- Sembra che il piano di trasformazione 
di tutto il sistema di trazione Svizzera 
sia opera del Rathenau. che metterebbe 
così le ferrovie svizzere sotto il dominio 
tedesco, T] Rathenan ha sempre program- 
mi grandiosi e sa creare o sfruttare le 
condizioni favorevoli ver tradurli in at- 
to: si dice clie le conferenze si moltipli- 
chino e che i direttori delle ferrovie se- 
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condarie svizzere siano già stati invitati 
a provvedere il carbone per non più di 
1) mesi. 
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RIVISTA DELLA STAMPA ESTERA 


Effetti della guerra — —— — 
———— Sui prezzi dei metalli ”. 


La produzione del rame a partire dal 
1012 ed i relativi prezzi nello stesso pe- 
riodo di tempo hanno segnato le seguenti 
variazioni: 


biglie ione e prezzi del rame. 


—————— re _uv-Tvnrrr--——-1,r_— 


Produzione Prezzi 
Anni ch Eu SEEN M DESEE E 
Stati | Altri Totale Massimi Minimi 
P niti paesi | | 
ا لا‎ EN 
| ! | Ls. sc. d. Ls. sc. d. 
1912. e 1.004.000 80 1 3:60 17 6 
1913. «9.000 41.000 986.000: 77 2 6 16 15 
1914. ..526.000 401.000. 927.000 6615 0 >M 15 0 
1915. 574.000 381.000, 1.081.000 3612 6 51 77 
1916. , 881.000.516.000, 1.397.000 : 153 5 0 з 2 6 
| 
TM = ا‎ 0 110 0 0 
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Da un milione di tonnellate, in cifra 
tonda prima della guerra, la produzione 
mondiale del rame è passata a 1.400.000 
tonnellate nel 1916, dopo una leggera di- 
minuZione nel 1914 e un aumento relati- 
vamente moderato nel 1915. L'aumento è 
dovuto quasi esclusivamente agli Stati 
Uniti. Si deve tuttavia notare che esso è 
stato totalmente assorbito dagli Stati U- 
niti stessi, i quali lo hanno adoperato 
per le forniture agli alleati. Le esporta- 
zioni sono rimaste infatti nressochè sta- 
zionarie come è provato. dalle cifre se- 
guenti : 


1912 . .. . . .. T. 328.000 
1913 ‚..... » Q83.000 
1911 . .. . . . . » 338.000 
1915 . .. .. .. » 305.000 
1916 . .. .... » 338000 


La tabella dei prezzi sopra riportata 
mostra come si sia potuto: sorpassare il 
limite di Lst. 150, vale a dire realizzare 
un aumento del 145 per cento sui corsi 
medi del periodo quinquennale 1909-1913 
e ció ad onta di una produzione oltremo- 
do abbondante. Non vi ha migliore di- 
mostrazione dell'accresciuto consumo, ed 
e probabile che si sarebbe giunti a prezzi 
ancor più elevati qualora fosse mancato 
qualunque intervento da parte dei go- 
verni. Ma oramai manca sul mercato del 
rame qualsiasi libera trattazione. A Lon- 
dra, col principio del 1917, venne proibita 
ogni compera o vendila di rame senza il 
permesso del Ministero delle munizioni 
e s'invitarono ner di più i detentori del 
metallo a far conoscere i loro stok in ma- 
gazzino о in ricevimento in virtù di con- 
tratti in corso. 
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In seguito a tale disposizione i prezzi 
del rese, ufficialmente fissati, sono stati 
i seguenti: 


(Gennaio Lst. 131,15 
Febbraio ..... » 138,5 
Marzo ...... 1871 
Aprile . ..... » 1341 
Maggio ..... » 1305 
Giugno ..... » 1305 
Luglio. .... » 128,13 
Agosto... . . . » 122,0 
Settembre. . . .. » 117,15 


Data l'indole del nostro periodico ci 
limitiamo a pubblicare le sole notizie ri- 
guardanti il rame, astenendoci dal ripor- 
ture i dati riferentisi agli altri metalli 


Caratteristiche degli elettroliti 
destinati ai parafulmini О). 


Secondo I Electrical Journal, la maggior 
parte delle perturbazioni che si produco- 
no nel funzionamento dei parafulmini é 
dovuta alla impurità dell'alluminio o del- 
l'elettrolito o alla catttiva pulizia dei vasi 
elettrolitici. Alcuni anni or sono i fabbri- 
canti fornivano l'elettrolito sotto forma 
solida, lasciando ai consumatori la cura 
di fare la soluzione. Questo sistema de- 
vette essere bentosto abbandonato, poichè 
dava cattivi risultati a causa delle im- 
purezze contenute nelle acque general- 
mente usate. Il numero di elementi inu- 
piegati per un »parafulmine elettrolitico 
a una certa tensione dipende dal voltag- 
glo critico dell'elettrolito usato. Per que- 
sta ragione, con parafulmini di diversa 
fabbricazione in periodi differenti del lo, 
ro sviluppo, non si può usare indifferents- 
mente un elettrolito qualsiasi, 

Le loro proprietà caratteristiche debbo- 
no essere conosciute. 

Gli elettroliti impiegati sul principio 
avevano una temperatura di sicurezza che 
non superava 100°, dovuta alla loro com- 
posizione chimica. Attualmente gli elet- 
troliti possono sopportare una tempera- 
tura di 135°, La loro temperatura di con- 
gelazione è di 18° a 25° F. La congela- 
zione riduce il grado di conducibilità, ma 
questa riprende il sno valore normale al- 
lerchè lelettrolita ritorna allo stato li- 
ио, 
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С‹ esistenza di linee tramviarie concesse all'in- 
dustria privata e di linee municipalizzate. 


La Corte di cassazione di Roma, con sentenza 
de? 28 lugilo 1917, ha emesso una importante sen- 
tenza in materia di municipalizzazione di pub- 
blici servizi, riferendosi alle concessioni di lince 
tramviarie urbane ed alla concorrenza che po. 
трее sorgere fra le linee municipalizzate e le 
lince concesse albindustria privata. 

Ls controversia verteva fra la Società Roman? 
Tramwayvs Omnibus ed il Comune di Roma. E 
la Corte di cassazione dichiarò che la legge sulla 
municipalizzazione dei pubblici servizi non sta. 
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L'ELETTRICISTA 


bi lisce 
nicipio, 


un monopolio 
il quale, 


assoluto a favore del Mu- 
quando abbia fatto prima della 
legge «del 1903, una concessione ad una Società 
tramviaria, puo solo esercitare il servizio pan- 
ziatmente per suo conto a fianco dell'indusría pri- 
vata gi cx reente, senza essere obbligato a ri- 
scattare le linee private. 

Infatti in proposito la Corte Suprema: 

« Osserva, che la legge del 29 marzo 1903, n. 193, 
dettando le norme per la municipalizzazione del 
pubblici servizi, stabilisce relativamente ad alcn- 
ne categorie soltanto una speciale facoltà, che 
nell'attuale controversia, non fu notata nè dai 
giudici di merito, né dalle parti. Di fatti l'art. 1°, 
nell'indicare gii oggetti per i quali è consentito 
l'impianto e l’esercizio diretto del corrispondente 
servizio pubblico, solo per alcuni (num. 8, 10, 
11, 17) accorda al Comune, il diritto di privativa, 
da farsi valere mediante esplicita dichiarazione 
nella deliberazione consiliare di cui all'art. 10 
fart. 2 regolamento 10 marzo 1914, n. 108). Per 
gli аии, la privativa non è ammessa; e quindi 
il Comune non può, neppure volendolo, costituire 
a sun favore un monopolio, ma deve esercitare 
il relativo servizio in concorso con l'industria 
privata. A cotesta seconda snecie di oggetti ap- 
partiene (n. 1, art. 19 cit.) la costruzione e l'e- 
sercizio di tramvle, a trazione animale o mer- 
canica. Perció un Comune che voglia assumere 
direttamente questo servizio, non puo deliberare 
il» nionopolizzarlo. Da coteste premesse deriva cho 
il Comune di Roma aveva la facoltà fncontrastata 
di municipalizzare il servizio tramviario, ma sen- 
za diritto di privativa: e quindi non poteva co- 
stitulrsene un monopolio escludendo illico et nune 
qualsiasi industria privata, Non avendo cotesta 
facoltà, è assurdo il sostenere che esso avesse 
l'obbligo «li assumere l'intero servizio con la mu- 
nicipalizzazione ‘li tutte le linee, comprese quelle 
concesse ed esercitate ‘lalla Società. Una volta 
ch’ il Comune non aveva П diritto di privativa, 
aveva necessariamente la facoltà di municipa- 
lizzare soltanto per una parte il servizio e di e- 
sercitarlo parzialmente per suo conto a fianco 
della preesistente industria privata. Dunque la 
stessa legge ren‘le pos-ibile e legittima la coe- 
sistenza dell'industria municipalizzata e di quella 
privata: e ciò è tanto vero, che l’art. 7 del re- 
golamento (come ha rilevato anche la corte di 
appello) dichiara iueleggibili a membri della 
commissione amministratrice dell'azienda muni- 
cipale coloro che siano proprietari, amministra- 
tom, soci, stipendiati o salariati in imprese eser- 
citauti lo stesso servizio cui è destinata l'azien- 
da. ecc. E se è cosi, П Comune di Roma non po- 
teva essere e non é obbligato a municipalizzare 
ре“ intero il servizio del tramwav. né poteva es- 
sere tenuto ad esercitare il diritto di riscatto che 
dall'art. 25 della legge è stabilito come una fa- 
coltà. sia pure sottoposta a determinate modalità 
e condizioni ». 

E cio nemmeno, se, come la 
assumeva, impresa municipale le facesse con- 
correnza con le sue linee, Su questo punto la 
Corte Suprema cosi si esprimeva: 

«Né vale oggi il dire. che il Comune, con il 
percorso delle sue linee, con lotta di tariffe e 
соз altri mezzi abbia danneggiato la ricorrente. 
Tutti cotesti elementi potrebbero. in ipotesi, vo- 
stituire una figura di delitto civile, che non con- 
<isterebbero nell'esercizio parziale del trasporto 
tramviario ma nelle concrete pratiche e moss 
di siffatto esercizio. 

Essa avrebbe potuto dar adito ad 
di risarcimento ai termini dell'art. 
civile, della quale pero non si è mai, in questo 
giudizio. neppur prospettata l'ipotesi, e non è 
consentito discorrere in questa sede. Non ha dun- 
que errato la corte, ritenendo, sia pure per un 
diverso ordine di considerazioni, che il Comune 
a buon diritto abbia municipalizzato parzialmen- 
ta db servizio tramviario, salvo ad accertare, in 
fatto, se le linee assunte dal Comune siano di- 
verse da quelle social; e perciò anche il seronilo 
motivo di ricorso deve essere rigettato ». 

. Siccome poi la Società Romana sosteneva al 
tresì che. data la concessione da essa ottenuta, 
il Municpio non poteva fare concessioni di altre 
linee, così la Corte Suprema respinse anche que- 
sto assunto; osservando in proposito: 


Società Romani 


un'azione 
1151 codice 


Tramways 


«Osserva che col terzo motivo si sostiene che, 
per il combianto disposto degli art. 43 e 47 della 
legge 27 dicembre 1806, n. 56, e dell'art. 269 della 
legge 20 marzo 1865, n. 2248, la ricorrente Società 
avrebbe avuto il privilegio esclusivo per qual- 
siasi altra concessione relativa a qualunque nuo- 
va linea, che avesse congiunto due punti di unn 
linea da essa esercitata o che le corresse late. 
ralmente; e poichè la sentenza «denunciata ha ri- 
teruto, che le citate disposizioni, sebbene dalla 
Società invocate per analogia, non sono appli- 
cabili in relazione a quelle della legge sulla miu- 
nicipalizzazione, cosi la ricorrente ne lamen4‘a 
la violazione. Che anche questa censura è de- 
stituita di fondamento, giacché, a prescindere 
dal considerare se le norme legislative di sopra 
cennate siano state, o meno, invocate per ana- 
logia, è fuori dubbio, che la esclusività «el pri- 
vilegio, concessa dal ricordato art. 969 per l'e- 
Splicito disposto dell'art. 47 della legge del 1836 
rimase in vigore anche per le tramvie in quanto 
fosse applicabile, in quanto cioè non fosse statu 
modificato o del tutto regolato da precedenti coj- 
cessioni le quali, per l'art. 46 della citata legge 
dei 1890, furono rispettate. E, d'altra parte, in- 
contestabile che la esclusività accordata al con- 
cessionario, appunto perchè «ad privatorum utt- 
litatem spectat », è fuori di quella sfera di di- 
ritto pubblico, che è tanta parte delle conces- 
sioni-contratti, come quella della quale sí discu- 
te. e puo quindi essere variamente regolata dagli 
interessati e formare anche oggetto di rinuncia. 
Nella specie, anche ammesso che il privilegio 
esclusivo stabilito a favore del concessionario 
di una via pubblica dalla legge del 1865 appar- 
tenesse, prima del 1896, ai concessionari di li- 
ne» tramviarie. ciò che è logicamente e giuri- 
dicamente assurdo, è peraltro evidente, per i 
principii dianzi accennati, che nei rapporti fra 
la Società e il Comune questa materia fu con- 
trattualmente disciplinata. ed in ispecie del- 
l'art. 6 del capitolato del 1880, dalla lettera c del 
capo V del contratto del 1888, dall'art. 97 del- 
Гайто contratto del 1892; e fu disciplinata nel 
senso í come con incensurabile apprezzamento ha 
ritenuto la corte di merito) che alla Società non 
dovesse essere riservata alcuna esclusività, tran- 
п» quel diritto «di prelazione, del quale sopra fu 
tenuto parola ». 

Per anesti motivi la Corte di cassazione di Ro- 
ma rigetto il ricorso della Società € Romana 
Omnibus. | 

А. М 
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Bussoleno. — L'elettrificazione di un tronco dei tramways in- se поп ё disdetto dall'Abbonaib entro ottobre. 


resistono molto meno ai vividissini, de- 


Esposizione di apparecchi 7 5 leteri raggi e gas dell'arco. 


Il processo elettrico, invece, per corto 


ché Sg per la saldatura elettrica circuito 0 per resistenza é indubbiamen- 


Questa mostra, promossa dalla Associa- 
zione elettrotecnica Italiana e dal Dica- 
stero delle Armi e munizioni, è stata inau- 
gurata domenica 17 febbraio nei locali 
gentilmente concessi. dalla Associazione 
degli Industriali italiani per prevenire 
gli infortuni sul lavoro ». 

I numerosi visitaiori fra cui notavansi 
molti tecnici, professori, industriali e di- 
verse personalità politiche, presero vivo 
interesse al funzionamento degli svaria- 
tissimi apparecchi di saldatura elettrica. 

Scopo della mostra era guello di far co- 
noscere diffusamente i vantaggi che nella 
pluralità dei casi presentano i processi 
di saldatura elettrica su quelli ossiaceti- 
lenici. I processi di saldatura elettrica, 
ove si possa disporre di energia elettri- 
ca, sono preferibili perchè assai più e- 
economici, più igienici, e meno ingon- 
branti. Indicatissimi sono poi quando si 
tratta di lavorazione uniforme, inquan- 


tochè la saldatura elettrica - è Punico 
appunto che ad essa si possa fare — ri- 


chiede una accurata preparazione degli 
apparecchi per le saldature, che vanno 
studiati o modificati caso ber caso. 
ta 

Da molti anni il cannello alimentato 
dii combustibili gassosi è penetrato in 
quasi tutte le Officine, coi biù svariati 
tipi di fiamme consumanti ossigeno pu- 
ro tra le quali biù estesa quella ottenu- 
ta dalla combustione di acetilene. La tec- 
nica di un tale processo consiste nel 
fondere assieme i bordi da unire ed un 
metallo nuovo di riporto, che deve avere 
l'ufficio di colmare la linea di sutura. 

Questo genere di saldatura, benché si 
sia cosi largamente diffuso, non è stato 
bilo accettato senza riserve nei vari ca- 
pitolati ufficiali, perché mentre provvede 
alla unione, ossia alla continuità della 
Materia, nou assicura pero in questa la 
continuità delle nismrietà fisiche, chimi- 
che е meccaniche, Infatti Горегаіо nel 


cannello ossiacetilenico ha a disposizione 


Una sorgente di calore a temperatura e- 


te ritenuto il più atto a realizzare una 
Іеуайххипа, i cui effetti egli concentra perfetta, razionale saldatura autogena. 
TT spazi limitati, Der cui il metallo, sotto Due pezzi da saldare vengono pressali 
tale azione violenta, subisce effetti fisici l'uno contro l'altro e sono sottoposti al 
collegati all'innalzamento della tempera una corrette di grande intensità, la qua- 
tura ed effetti chimici dovuti all atmosfe- le, attraverso la resistenza offerta dai 
Ia dn cui è innnerso; ne risultano feno- pochi punti di contatto, produce -— per 
meni poco propizi quali: la formazione il noto effetto Joule — il giusto calore 
di ossidi, la liquazione, le soffiature, | che, propagandosi senza violenza dal- 
quali fenomeni con ripieghi (fondenti, — l'intero della massa verso i lembi, rag- 
metalli di riporto speciali, particolare TES giunge la bilstosità necessaria e suffi- 
bilità dell'operatore, martellamenti, ri- ciente alla intima unione, la quale ec- 
собите, ecc), possono in qualche modo code ad ogni discussione circa perdite di 
neutralizzarsi, ma non consentiranno al allungamento o resistenza, perchè il me- 
materiale di riprendere la primitiva talo della saldatura è perfettamente la- 
struttura, la cosidetta grana, rimanendo sciato di struttura e fibra identiche a 
pertanto meno rafforzate le qualità mec- quelle della rimanente massa. 


caniche del metallo, il quale se, a lavo- Quindi è da considerarsi questo come 
re ben fatto, non soffre alterazioni sen- il caso più razionale di saldatura auto- 
sibili nella resistenza, presenterà tutta- gena. 

via ben poco allungamento nella zona di Resta però ormai accertato dalla scien- 


unione, genere di unione questa meno уд che la saldataura elettrica è perfet- 
consigliabile sd esempio per organi da ta quanto quella ossiacetilenica e, ri- 
sollecitarsi a flessioni ripetute. guardo al miglior rendimento della pri- 

Dall'indostria. vivamente era dunque ma sulla seconda, durante lo svolgimento 
sentito il bisogno di avere altri processi della Mostra, è stato provveduto perchè 
più rapidi e per questo si tende ora alle sieno prese opportune misufe atte a de- 
saldature elettriche. Questo si ottengono terminare appunto i rendimenti di cia- 


in due modi: coll'arco voltaico e per cor- seun tipo di macchina esposta. E le cou- 
to circuito. clusioni riusciranno preziose per que- 
H primo metodo, più facile, ha incomin- gl’industriali che ancora non usano la 


ciato a generalizzarsi, e consiste in que- saldatura elettrica nei moltissimi casi in 
sto. L'operatore, formando contatto sul cui essa è opportuna. A spingere gl’indu- 
punto da saldare con un carbone e pol striali alla trasformazione oltre alP'inte- 
staccando, genera e mantiene Parco, il resse loro, devono contribuire anche senti- 
cuale scalda e fonde i lembi da saldare menti di patriottismo inquantochè i pro- 
nonchè la bacchetta del materiale di ap- cessi di saldatura ossiacetilenica sottrag- 
porto che va a riunirsi con quelli. Molte gono all'agricoltura il carburo di calcio 
volte il carbone è rimpiazzato dalla stes- che si richiede Der la produzione dei con- 
su bacchetta, Parco non può però riscal- cimi azotati. 


dare una zona molto larga, quindi non si + 
possono provocare che viccole successi- S 
ve fusioni, onde anche questo tipo di sal- Le molte macchine esposte e funzionan- 


datura, la quale porta una altissima tem- ti alla presenza dei numerosi visitatori 
peratura (35007) su piccole masse, deter- hanno interessato in sommo grado e per 
mina alterazioni analoghe а quelle dei tutta la durata della mostra. alla quale 
cannelli gassosi con più violenti trasfor- accorsero anche diversi capi fabbrica e 
mazioni allotrooiclie e con. Vaggravante molti operai. 

di pericolose oftalmie scottature, ed af- Riportiamo una succinta descrizione 
fezioni respiratorie per gli operai, che delle mostre dei principali espositori. 
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La Ditta Ing. Gaetano Malaguti, 


La mostra della ditta Ing. Gaetano 
Malaguti si è differenziata dalle altre per 
il numero imponente delle macchine pre- 
sentate, tutte originali, e riferentesi a 
diverse applicazioni, tanto che è risulta- 
{а veramente completa, La Ditta ha di- 
mostrato così di avere una solida orga- 
nizzazione tecnica che le ha permesso di 
eccellere in tutte le applicazioni cioè: 
chiodatura elettrica (senza foro, nè chio- 
do), saldatura continua di lamiere, latta. 
ecc., saldature di testa. Alla presenza del 
pubblico furono saldate fibbie, catenami, 
oggetti da cucina, si chiodarono badili. 
alette di bombe, grosse lamiere, si ese- 
guirono lavorazioni complete di bidoni 
per benzina ‘saldature di fusti, fondi e 
cerchioni di rinforzo). Una macchina sal- 
dava in modo perfetto bulloni, cerehioni 
da biciclette, spuntatura di ferri, tubi, 
ecc., formando barre nuove, da pezzi de- 
stinati al rottame. Figuravano disegni e 
modelli di una grande macchina di 250 
K. V. A. che per esigenza di energia e di 
tempo, non fu potuta presentare funzio- 
nante. E questa la macchina viù potente 
del genere con comandi idraulici, munita 
di ogni perfezionamento, destinata a sal- 
dare sezioni di 5000 пип. (cerchioni, 
barre, diritti di timoni, ecc.). Erano pure 


esposti interessanti campioni per salda-- 


ture eseguite su rame, ottone, nichel, al- 
luminio, per costruzioni di tubi saldati 
longitudinalmente, cerchioni di auto, di 
aeroplani, ecc.Oggetto di grande interes- 
se fu un originale studio della Ditta per 
dimostrare con dati severamente control- 
lati l'importanza nazionale della salda- 
tura elettrica, studio nel quale si dimo- 
stra come saldando con Гагсо, con la 
fiamma si consuma 500 di calore, dove 
suldando a resistenza si consumerebbe 1. 
Tenuto conto delle altre trasformaziout. 
nel caso della fiamma o dell'ossiacetilene 
si dimostra come ove mai si fossero fatte 
le corrispondenti saldature elettrieamen- 
te a resistenza si sarebbe risparmiato ol- 
tre il 99% dell'energia spesa per ottene- 
re il carburo impiegato (circa 75 milio- 
ui di KWh. all'anno) e 6000 tonnellate 
di carbone saldando meglio, più presto 
e senza (leleterie influenze per la salute 
di chi salda. Si avrebbe avuto economia 
di energia elettrica, che oggi scarseg- 
gia, risparmio di carbone, di ferro e di 
altri metalli che bisogna importare pro- 
ducendo così ulteriori indebitamenti del- 
la nazione all'estero, e si sarebbe evita- 
ta lattuale scarsezza di concimi azota- 
ti (necessari per un più abbondante rac- 
colto dell'agricoltura) la cui fabbricazio- 
ne fu sacrificata a quella del carburo. 


società Elettrotecnica “ Galileo Ferraris ,, 
per costruzioni ed impianti. 
Questa importante Ditta si è presenta. 
ta all'Esposizione con uno «stand» no- 
tevole, ove, fra altro, riescì di grande in- 
teresse ai visitatori un gruppo per salda- 
tura elettrica ad arco che viene presen- 
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tato in funzione ed applicato alle lavora. 
zioni più svariate. Lo schema speciale di 
eccitazione, che la Ditta adotta per le di- 
namo destinate alla saldatura, permette 
di ottenere un arco di una fissità notevr- 
lissima, facilmente dirigibile, così da ri- 
valeggiare con vantaggio coi dardi del 
cannello ossidrico. Nessuna scintilla, nes 
sun pericolo di esplosione o di guasti all 
niacchine, le quali funzionarono sotto gli 
occhi dei visitatori senza risentirsi dello 
più brusche variazioni di carico. 

La Ditta ha fornito ed ha in costruzio- 
ne numerosi gruppi, dai piccoli come 
quello esposto, fino а grupppi di un mi- 
gliaio di ampère, capace di eseguire ri- 
parazioni a grossi pezzi, tagli di lamiere» 
per navi e caldaie di locomotive, salda- 
tura di rotaie, ecc. 

La Ditta espone infine anche qualche 
apparecchio per saldatura a resistenza. 
dei quali essa per la prima ha procu- 
rato Ја diffusione in Italia e che si pre- 
stano in modo specialissimo per la lavo- 
razione in serie. 


Ditta Giulio Gianetti 


di Gius.PPe e Gaet."» Gianetti. - Saronno 


Il processo di saldatura elettrica per corto cir- 
cuito o per resistenza. 

ll processo di saldatura elettrica per 
corto circuito o per resistenza vuolsi con 
tecnologica perfezione risoluto dalla Ditta 
Giulio Gianetti di Giuseppe e Gaetano 
Gianetti di Suranno, la quale con una 
delle sue macchine ha raccolto alla Mo- 
stra del Regio Politecnico il consenso de- 
gli industriali, dei tecnici e degli operai. 

La saldatrice elettro-meccanica brevet- 
tata dai Gianetti presenta ben raccolti, 
coordinati e pronorzionati in un insieme 
semplice e poco ingombrante gli appa- 
recchi alimentatori, di trasformazione, 
di regolazione e di utilizzazione della 
corrente, che viene sfruttata col massi- 
mo rendimento ed il miglior risultato, 
essendo di condotta elementare e di si- 
curo, razionale effetto. 

Se teoricamente la saldatura 
riesce la più economica fra le 


elettrica 
diverse 


saldature, quella fatta con la operatrice 
Gianetti si raccomanda per ulteriori van- 
tuggi di rendimento e di efficacia tecni- 
ca, Lu sua spesa di esercizio è inferiore 
di più della metà, a quella richiesta dal- 
la bollitura su fucina e dalla ossiacetile- 
nica, con ovvio risparmio in danaro; è 
pui notevolmente ріп rapida, onde reddi- 
tizia perche, mentre a carbone si fanno 
in un'ora 3 saldature, con cannello se ne 
compiono 4 e con la operatrice Gianetti 
ben 12 della stessa importanza. 

Prove e controlli rigorosi hanno di- 
mostrato infine come il trucciolo all'at- 
to della tornitura successiva alla unione 
si mantiene sano ed esente da caratte- - 
re di fragilità, il che attesta della con- 
tinuata omogeneità del metallo, così co- 
me risulta anche dalle conseguenti veri- 
fiche statiche e dinamiche. Per tutto ció 
e come principio e come attuazione e co- 
me impiego la saldatrice Gianetti, chc 
si costrisce in varie misure per saldare 
fino a 10.000 minq. di sezione, non potrà 
che trovare la niù diffusa generalizzazio- 
ne negli Stabilimenti pubblici e privati, 
sulle Officine di bordo per le più svaria- 
t? applicazioni, portando finalmente un 
decisivo contributo di perfezione alla tec- 
nica delle saldature autogene, cosi ar- 
dua, così diseussa e dalla quale per con- 
tro la metalllurgia ed il costruttore mec- 
canico hanno tanto bisogno di valido sus- 
sidio. 
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П 2t febbraio, con concorso di pubbli- 
co maggiore dei giorni precedenti, si è 
chiusa questa cosi ben riuscita esposi- 
zione, al buon esito della quale hanno 
cooperato efficacemente il nresidente del- 
ГА. E. I, ing. Semenza, l'ing. Camboni, 
l'ing. Bianchi e l'ing. Mascarini, ordina- 
tore della Mostra. 

Colla chiusura dell'Esposizione si sono 
anche terminate le prove di consumo e di 
confronto degli apparecchi esposti, alle 
quali si dedicarono, il nrof. Barbagelata 
e l'ing. Revere della Edison, Tali risul- 
tanze, che avranno grande interesse per 
gli industriali, saranno prossimamente 
raccolte in una pubblicazione. 


Il XXI Congresso dell Associazione Elettrotecnica Italiana 


Questo Congresso, che doveva aver 
luogo in Roma nello scorso novembre, 
fu. in seguito ai dolorosi fatti d'ottobre, 
rimandato, con molta opportunità, al cor- 
rente marzo. 

Malgrado le difficolta dei tempi attua- 
li, molti congressisti hanno risposto al- 
l'invito da ogni parte d'Italia; il Congres- 
so ha dunque avuto buon risultato quan- 
tunque la riunione non avesse quest'anno 
alcun carattere di festosità e mancas- 
sero quelle visite e gite che hanno sem- 
pre costituito un particolare coefficiente 
di attrattiva nei convegni precedenti, Fu- 
rono discusse importanti «questioni di 
elettrotecnica in rapporto ai problemi di 
guerra e del dopo guerra, Al Congresso 


partecipo anche una larga rappresentan- 
za dei vari Ministeri, come Si addice ad 
un'alta manifestazione che riassume il 
lavoro scientifico compiuto e quello da 
svolgersi in appoggio alle gesta del no- 
stro glorioso esercito. 

Riportiamo il programma della wiu- 
nione che si è svolto nei giorni 1, 2 e 3 
marzo. 


Venerdì - 1 marzo. Ore 101 2: 
Consiglio Generale. dell'A. E. I.; ore 15: 
inaugurale: 

Ing. Mario Bonghi: La nuova legislazione sulle 
aeque pubbliche. — Ing. Aldo Netti: Sulle impo- 
ste clie gravano sulla produzione e sulla distri- 
buzione dell'energia elettrica. — Prof. Ferdi- 
nando Lori: Ingegneri e Capitecnici elettrici 
sti. — Ing. Luigi Luiggi: Fatti da tener presenti 
nei nuovi impianti idroelettrici. 


Seduta del 
Seduta 


Ore 18: Sedute di Commissioni. 
Sabato - 9 marzo. — Ore 9: Ing. Pietro La. 
nino: L'energia elettrica nella economia indu- 


striale del dopo guerra in Talia. 

Ing. Е. E. Carcano: Il contributo della distil- 
lazione elettrica alla risoluzione razionale del 
problema italiano del combustibile. Ing. Gio» 
vanni Anfossi: Collegamento degli Impianti e- 
lettrici. — Ing. Elvio Soleri: La intensità di Cor- 
rente ammissibile nei cavi ad alta tensione. 

Ore 15: Ing. Ulisse Del Buono: Sulla unifica- 
zione delle frequenze. - Prof. Giuseppe Sartori: 
Contributo all'argomento del fattore di potenza 


Ore 18: Seduta del Comitato Elettrotecnico 
Italiano. 
Domenica - 3 marzo. — Ore 9: Prof Angelo 


Barbagelata: Sulla calcolazione dei pali in ferro. 


Prof. (nido Grassi: Sulla conduttività elet- 
trica cell'alluminio. — Prof. Luigi Lombardi: 
Di una linea artificiale ad alta tensione. -- Prof 


Francesco Piola: Rappresentazione armonica del 
cielo di isteresi magnetica. 
Ore 14: Seduta della Commissione pro 
stria Elettrica Nazionale dell'A. E. I. 
Ore 15: Prof. О. M. Corbino: Gli spettri ad 
alta frequenza degli elementi e l'opera del Мо: 


Ind'i- 


soley. — Assemblea Generale dell'A. E. I. — 
Scioglimento del Congresso. 

ж 
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Il discorso inaugurale venne pronun- 
ziato dal Presidente generale dell'A. E. I. 
ing. G. Semenza e fu del massimo inte- 
resse, trattando delle Industrie elettro- 
tecniche e della politica idroelettrica in 
Italia. Riportiamo un largo sunto di que- 
sto notevole discorso: 


La forze idroelettriche e lo sviluppo industriale. 


In quesi ultimi vent'anni -- disse l'ing. Semen- 
za — Гапа ha sorpreso il mondo per il rapido 
sviluppo delle sue industrie, che l'ha portata da 
un Paese quasi esclusivamente agricolo, a pren- 
dere posto non ultimo fra le Nazioni industriali. 
ed è appunto da vent'anni che sí sono iniziate 
in Italia le utilizzazioni elettriche delle forze 


idrauliche. 


x 
* x 


Le nuove condizioni prodotte dalla guerra nei 
traffici del mondo, hanno mostrato agli Ita- 
Папі quali tesori avessero loro preparato gli in- 
dustriali elettrotecnici hanno rilevato «di quale 
grandissima risorsa fossero i loro impianti per 
la preparazione di tutto quell'armamento, senza 
il quale anche il più valoroso degli eserciti non 
può combattere una guerra moderna. E nella 
t£ uerra lelettrotecnica ritrovò quel riconoscimen- 
to di cui la sua previdenza l'aveva fatta degna. 

Gli uomini politici incominciano a discorrerne, 
il Governo vi ha finalmente scorto qualcosa «i 
più che una semplice fonte di benefici fiscali. 
ed il pubblico trascinato da ammirazione è di- 
venuto superbo def suoi nuovi tesori, ha preso 
a reclamare perchè il massimo e più intensivo 
sviluppo venisse dato alla nuova industria, e 
recrimina perfino perché di più non si sia fatto 
prima. 

Sì, recpimina: ed è veramente doloroso il ve- 
lere come alcuni tecnici, forse annebbiata la 
imente da un esagerato amor di Patria. o sor- 
presa la loro buona fede, si ergano oggi ad ac- 
cusare l'industria elettrotecnica di non aver fatto 
ii suo dovere di fronte al Paese. 

A costoro io rispondo che l'industria elettro- 
tecnica ha fatto più di quanto chiunque le po- 
teva chiedere. Non rammentate forse che prima 
dello scoppio della guerra si prevedeva da molti 


che l'energia. disponibile negli impianti elet- 
trici potesse eccedere le richieste del mercato? 
Era questa una previsione erronea, perché 


non è concepibile che la disponibilità di una ric- 
chezza nazionale possa rimanere inattiva: sare) 
bero nate nuove applicazioni ad usufruirne. Ma 
questo dimostra come lo sviluppo dato all 'uti- 
lizzazione delle nostre forze idriche fosse tale. 
da spíngerle quasi al di là del limite ragione- 
vole e prudenziale. 


E sia benedetta questa larghezza con cui eli 
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impianti furono creati, perchè senza di essi non 
avrebbe potuto verificarsi quella meravigliosa ri- 
scossa dell'industria bellica, che ci ha sorretto 
nei primi anni della guerra, e che ci ha dato 
una razione di più per reclamare il posto do- 
vutoci fra le Nazioni civili. : 


Le varie applicazioni elettrotecniche. 


L'illuminazione. 


П pregio di una vasta utilizzazione elettrica 
delle forze idrauliche procede naturalmente dalla 
varietà e «all'importanza delle applicazioni che 
l'elettrotecnica è venuta sviluppando, varietà 
che è dovuta alla preziosa proprieta «dell'ener- 
gia elettrica di potersi trasformare facilmente 
in tutte le altre forme di energia. E negli ulti- 
mi anni se le invenzioni propriamente dette non 
sono state molto numerose, vi sono stati note- 
voli perfezionamenti di principi conosciuti gia 
da molti anni e che il progresso generale delle 
industrie ha consentito di sviluppare su larga 
scala. 

L'oratore si occupo anzitutto della illumina- 
zione elettrica che colle lampade a filamento 
metallico ha compiuto un gran passo in avanti 
prendendo il primo posto, anche per l'economia 
del consumo fra tutti i sistemi concorrenti. Ag- 
giunse poi che v'è ancora molto da fare per аії 
fondere lilluminazione elettrica nel Paese, es 
sendovi ancora 3600 Comuni che ne sono privi 
e così proseguì: 


L'elettrotermica e l’elettrochimica. 


Nel mentre nel campo dell'illuminazione si 
tende sempre più a produrre una maggior copia 
di radiazioni luminose ed a ridurre Vimportan. 
za di quelle calorifiehe, coll'ideale lontano di 
una luce completamente fredda, in un altro cam- 
po ci si sforza a rendere sempre più razionali 
e più poderose le proprietà calorifiche della cor- 
rente elettrica. 

L'alto prezzo dei carboni ha rimosso tutte le 
prevenzioni dei siderurgici di fronte al forno 
elettrico, prevenzioni che li rendevano ері. 
anche di fronte a semplici prove sperimentali. 
Oggi. sia per t'affinazione dell'acciaio, sia per la 
produzione «i acciai speciali, sia infine anche 
per la produzione della ghisa, l'industria side- 
rurgica ha accettato e vuole il forno elettrico. 

Nè sari questo un indirizzo temporaneo, do- 
vuto al costo eccezionale del combustibile, ma 
rimarrà per molte, se non tutte le applicazioni. 
anche se. come e poco probabile. і costi dovessero 
riprendere i loro corsi normali: perché sono tali 
i vantaggi tecnici di un forno elettrico di fronte 
al forno rudimentale a carbone, che la più per- 
fetta e più costante qualità dei prodotti sara 
sempre una ragione di preferenza. 

E nella recente Esposizione della Saldatura E- 
lettrica testé aperta a Milano, si è rilevato 
tutto un nuovo e vasto campo di applicazioni 
dell'elettrotermica, cosi che si puo gia da oggi 
predire che salvo poche eccezioni il metodo os- 
siacetilenico dovrà cedere il suo campo ai si- 
stemi elettrici di saldatura. 

F va fatta lode a S. E. l'on. Bignami, Sotto- 
Segretario per le Armi e Munizioni, di aver in- 
tuito e compresa tutta l'importanza del pro- 
hlema. 

Ma dove l'avvenire è largo di promesse è nella 
preparazione del metallo. che dovrà chiamarsi 
Italiano per antonomasia. Voglio dire dell'ala- 
minio. Per produrlo noi abbiamo gli elementi 
principali. il minerale e l'energia elettrica. E se 
fino ad oggi ragioni commnier-iali ed erronei re- 
gimi fiscali ne hanno contenuta la produzione 
in limiti modesti. per l'avvenire non ha da es- 
sere più così, le fabbriche nostre dovranno non 
solo provvedere a tutti i bisogni nostri, ma lar- 
gamente esportare. 

E che dire dello zinco, il cni minerale si cava 
in Sardegna e nelle Alpi, e che emigrava nel 
Belgio ed In Inghilterra alla ricerca del carbone 
che doveva trasformarlo in metallo? L'elettro- 
tecnica colle sue più recenti ricerche sta per 
risolvere questo impellente problema e presta 
anziché pietre brute. esporteremo il metallo lu- 
cente. I processi che separano lo zinco dai suoi 
minerali non sono soltanto termici ma anche 
elettrochimici: ci portano perciò in quel campo 
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misterioso delle azioni molecolari ed atomiche 
sulle quali la nuova e mirabile teorica elettro- 
nica sta spingendo i snoi fasci luminosi. Ed in 
questo campo le applicazioni si presentano nu- 
merose e meravigliose: e noi Italiani che nei 
prodotti della terra dobbiamo riconoscere la pri. 
ma fonte delle nostre ricchezze. troppo lo abbia 
mo fino ad ora trascurato, Perchè sono due le 
vie per le quali l'elettrochimica sí connette alla 
produzione «el suolo:  nell'intensificarla anzi- 
tutto colla concimazione razionale, col trasfor- 
marne poi i prodotti poveri in un'infinità di pro- 
dotti più ricercati e ricchi. Già abbiamo in Ita- 
lia esempi di «uell'elezantissimo processo per 
mezzo del quale i componenti stessi dell'ari'! 
che respiriamo si combinano per fare uno dei 
più mordenti acidi: l'acido nitrico. Già dal car- 
buro di calcio deriva la calciocianamide, e già 
per altra via si tenta la sintesi dell'ammonio. Og- 
gi i prodotti nitrosi sono tutti assorbiti dalla pre- 
parazione degli esplodenti, e ben vadano la alla 
fronte a munire le nostre valorose truppe. Ma 
quando alla vittoria seguirà la pace, e i soldati 
stanchi ma fieri torneranno alla terra, alla ter 
ri stessa fluirà Гало, rapito all'arma, per farla 
più ricca e più feconda. 


La trazione, 


E che cosa attendiamo noi per attuare su larzi 
scala la sostituzione. della locomotiva elettrica 
а «quella a vapore? Ci mancano forse i risultati 
dell'esperimento o quelli ottenuti non sono tali 
da incoraggiare a darle un maggior sviluppo? 

Al contrario non si potrebbe desiderare di 
più. Le elettrificazioni compiute in Italia e spe- 
cie quella dei Giovi hanno segnati dei veri suc- 
cessi. E non solo sono successi tecnici ed econo- 
mici, ma hanno mostrato come la trazione elet- 
trica possa mirabilmente adattarsi alle ехісепле 
molteplici e variabili che un servizio intenso е 
vario come quello di un valico montano pre- 
senta. 


dell'elettricità. 


abbiamo parlato sono le ap- 
plicazioni più grandiose. Ma importanti sono 
anche te piccole, perchè molteplici. 

П riscaldamento domestico. per esempio, < 
va diffondendo sotto tutte le forme più minute. 
ed utensili e piccoli fornelli e ogni sorta di ar- 
nesi elettrici si fanno strada nelle officine. E ne! 
mentre la telefonia si avvia all'adozione dei si- 
stemi interamente automatici di commutazione, 
la telegrafia si stacca sempre più dal legame dei 
fili per lanciarsi dalle antenne di Marconi at- 
traverso “o spazio 

Ora tutte queste applicazioni importantissime 
per sé stesse si connettono luna all'altra, si as- 
sistono a vicenda, si sviluppano insieme per mo- 
do che il progresso elettrotecnico assume direi 
una fronte d'avanzamento sempre più estesa, e 
per noi, che abbiamo assistito alle modeste sue 
origini e che oggi constatiamo il grande suo 
successo è ragione di compiacimento grandis- 
simo, il rilevare «qnanto rapidamente tutto ci» 
sin stato fatto, ed è ragione di grande soddisfa- 
zione il constatare come l'azione nostra cominci 
nd essere apprezzata. 


Le piccole applicazioni 
Queste di cui 


La politica idroelettrica. 


L'utilizzazione delle forze idruliche è un tesoro 
naturale per l'Italia destinato ad esercitare 1л 
sua grande influenza nef destini della Patria 
nostra, Politica dell'Italia deve «dunque essera 
quella аі accrescere e perfezionare sempre più 
questi nuovi mezzi d'opera. Gli elettrotecnici fa- 
ranno la loro parte perfezionando ogni mezzo 
di lavoro e creando nuovi congegni e nuove 
macchine, onde l'industria possa riù economica- 
mente e con maggior vantaggio produrre e Va. 
gricoltura dare maggior frutto. Pur troppo vi 
«ono «delle forze negative che tendono a rallen- 
tare qualunque più generoso impulso e cioè la 
deficienza. dell'istruzione ed una malintesa o- 
pera di Governo. 

Bi.ogna creare Ingegneri pratici. i quali non 
solo conoscano le dottrine a fondo, ma cono- 
«cano sopratutto la materia, le sue proprietà : 
i modi di foggiarla e di tramutarla. Bisogna 
creare delle scuole, dalle quali escano dei capi 
tecnici aventi un fondamento d'istruzione solido 
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e razionale, bisogna dare agli operai un'istruzione 
tale che essi abbiano a poter ritrovare nel la- 
voro che fanno non l'esercizio di una forza bruta, 
ma una funzione intellettuale che li interessi « 
li appaghi. 

E in Italia siamo ben lungi da questo ideale! 

Come esiste poi una politica agricola, una po- 
litica finanziaria, una politica coloniale cosi 
in Italia deve esistere anche una «politica idro- 
elettrica », che conglobi insieme tutta la vasti 
questione delle acque e quella della creazione 
e della distribuzione dell'energia elettrica. 

Lo Stato oggi tende in tutto a sostituirsi 
iniziative private. 

Ma appunto seguendo questo indirizzo si deve 
saggiamente far distinzione fra materia e ma- 
teria. 

Lo sfruttamento delle forze idrauliche dà ori- 
gine in Italia a industrie naturali che avendo 
insiti in loro stesse i germi «della vitalità non 
domandano provvedimenti speciali che ne assi- 
curino lo sviluppo. Allo Stato non domandano 
che di essere lasciate libere nel loro svolgersi 
perché possano crescere largamente ed intensa- 
mente: domandano soltanto che esso intervenga 
а disciplinare là marcia loro e ad evitare e ri- 
solvere i conflitti che nascono dalla coesistenza 
di forze dirette tutte nello stesso senso, e a t' 
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telare la libertà dei terzi. 
E questa azione dello Stato tocca due argo- 


menti: la tassazione e la iniziativa statale. 

Da un'industria come quella che ci occupa lo 
Stato deve largamente raccogliere, noi elettro- 
tecnici simo i primi ad ammetterlo, Ma è er- 
rore esiziale l'imporre gravami sulla produzio- 
ne, tentanilo così di soffocare l'iniziativa: i gra- 
vami debbono cadere sui redditi. E quanto meno 


lo Stato graverà la produzione. tanta maggiore 
messe potrà raccogliere sui redditi. 
Quanto all iniziativa statale Ving. Semenza 


disse: 

L'elettrotecnica come scienza e come industria 
trovasi ancora nel suo stadio di pieno sviluppo. 
nel suo divenire, in quello stadio nel quale la- 
zinne dell'individuo segna nettamente i gradini 
successivi di ogni progresso. Quando l'esercizio 
di un'attività qualunque è assunto da una col- 
lettività. il primo effetto è che all’azione sin- 
rola dell'individuo si sostituisce quella di una 
massa di funzionari, animati forse tutti da buv- 
ne intenzioni, ma per i quali avviene quello che 
«sf verifica per le molecole dei gas, di cui cia- 
scuna è animata di una velocità enorme, ma la 
massa si muove invece lentamente per tutti gli 
urti che avvengono fra l'una e l'altra. 

L'azione della collettività non è adatta allo 
svelgimento delle iniziative che hanno ancora 
bisogno di progredire: essa è adatta invece à 
gerire quelle industrie, le quali tecnicamente ed 
economicamente sono giunte al loro regime. 

Bisogna dunque che il Governo sia guardingo 
su questa via, ed eviti di applicare dei prin- 
cipi generali in campi ben disparati, e limiti 
la sua ingerenza a quei casi isolati nei quali esi- 
stono delle ragioni atte a non provocare Vinter- 
vento dell'iniziativa privata ». 

Il discorso dell'ing. Semenza fu 
ascoltato e vivamente applaudito. 

Nella seduta inaugurale parinrono pure altre 
autorità, tutte mettendo in giusto rilievo l'ini- 
portanza dei problemi che alla elettricità si 
connettono. 


attentamente 
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La materia scientifica e le questioni d'alta tec- 
nica elettrica che formarono oggetto dei lavori 
de] Congresso degli « Elettrotecnici Italiani » in- 
teressarono vivamente i congressisti convenuti 
da tutta Italia. 

Specialmente le questioni che si 
al dopo guerra, nel quale la missione dei nostri 
elettrotecnici è chiamata a concorrere prepon- 
deratamente al sollievo della industria naziona- 
le dalla soggezione straniera, hanno appassionato 
i congressisti e le discussioni non furono forse 
mai, come in questa riunione, improntate a tan- 
ta serenità, a tanto buon volere di coordinare 
forze ed energie alla risoluzione dei problemi 
dell'elettrotecenica pel bene della Patria. 

Sarà compito quanto mai patriottico premere 
presso il Governo perché cessi dall'indirizzo fisca- 
le sinora perpetrato a danno delle industrie uti- 
Hizzatrici delle nostre forze idrauliche, che si può 


riferiscono 
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ormai asserirlo, hanno posto in grado la patri. 
nostra di far fronte alle necessità della guerra 
attuale. Guai per l'Italia s'essa avesse dovuto 
sopperire alla costruzione del mate riale bellico 
col solo carbone inglese od americano. E ne- 
cessario far comprendere a chi di dovere, come 
lp industria elettrotecnica. deve essere conside- 
rata, non alla stregua di tutte le altre, di cui 
essa è in certo qual modo la tutrice, ima con un 
programma di tutto favore. Il Governo non deve 
più armarsi contro di essa col feroce fiscalismo 
usato finora ma studiarsi d'incoraggiarla e ren- 
derta quanto mai potente. 
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Ci limiteremo intanto a riportare alcu- 
ni ordini del giorno votati alla fine dei 
vari importanti orgamenti svolti. 


In seguito alla Relazione presentata 
dall'ing. Aldo Netti venne approvato il 
seguente ordine del giorno: 


« L'Assemblea. dell'A. E. [.: udita la relazione 
delling. Netti sopra l'imposta fabbricati delle 
Oflicine Idroelettriche riaffermando la necessita 
impellente che il paese sia dotato di energia +- 
lettrica abbondante e a buon mercato; ritenuto 
che tutti gli oneri fiscali e più specialmente la 
tassa fabbricati, per il modo e la misura con cui 
si è venuta applicando, costituiscano aggravi ta- 
li da rendere eccessivamente elevato il costo di 
produzione tanto da frenare le iniziative; appro- 
vando le conclusioni del relatore fanno voti al 
Governo affinché esso sostituisca all'imposta fab- 
bricati per gli edifici industriali quello sul red- 
dito industriale v». 


La relazione Luiggi assai applaudita 
diede occasione di votare. anche questi 
ordini del giorno: 


«L'Associazione Elettrotecnica. Italiana: con- 
statato che si è recentemente provveduto a lar- 
ghi rilievi pluviometrici: fa voti perchè il Mi 
nistero dei Lavori Pubblici abbia a completare 
quesa lodevole attività con abbondanti rilievi 
idrometrici ». 

L'Associazione Elettrotecnica Italiana « consta- 
tata la incertezza dei coefficienti di calcolo dei 
"апан e delle condutture forzate invita la Pre- 
sidenza ad ottenere che la Società ed Aziende 
esercenti impianti idraulici vogliano eseguire 
sistematicamente le misure necessarie per veri- 
ficare tali coeflicienti per le svariate condizioni 
che si presentano nella pratica ». 


La elaborata relazione dell'ing. Pietro 
Lanino diede opportunità all'assemblea 
di approvare il seguente ordine del 
giorno: 

«I Soci dell'A. E. I. udita l'importante rela- 
zione del Socio ing. Lanino sul tema: «L'ener- 
gia elettrica nella economia delle industrie e nel 
dopo guerra in Italia»: constatato che l'energia 
elettrica possiede attitudini a risolvere con eth- 
cacia sempre maggiore il grave problema nazio 
nale della riduzione del consumo dei combi 
stibili esteri, tanto più se le auspicate agevola- 
zioni legislative e fiscali faciliteranno la solle- 
cita costruzione di nuovi impianti elettrici: pure 
affermandosi aliena dalle eccessive generalizza- 
zioni: riconoscendo la ineluttabile necessità in 
cui le nostre industrie si troveranno di conti. 
nuare a ricorrere ancora al carbone estero; fa 
voti: 

a) che si organizzino validamente la nostra 
Marina da carico e і servizi portuali ad un piu 
economico ricevimento di detti carboni; 

b) si provveda all'inmediata utilizzazione 
delle forze idrauliche per via elettrica e alla utt- 
lizzazione dei combustibili nazionali nelle forme 
d'impiego più convenienti ai singoli casi. 

« Afferma però. onde evitare dannose devia- 
zioni che debba essere data la prevalenza dell'im- 
piego dell'energia elettrica su quello delle lignlti 
trasportate a distanza ». 


« Sulla unificazione delle frequenze » 
intrattenne il Congresso l'ing. Ulisse Del 
Buono ed in proposito si votó quest'al- 
tro ordine del giorno: 


«Premesso che per le condizioni attuali e fu- 
ture di esercizio degli impianti elettrici in Italia 


`1 6 dimostrata la opportunità di raggiungere 
ii collegamento interregionale degli impianti e- 


l ttrici: preso atto соп plauso delle conclusioni 
di ordine tecnico cui è giunta la Relazione della 
Commissione per la elettrificazione delle fre- 
quenze; riconosce la necessità di continuare gli 
studii contemplando il problema dal lato econo- 
mico; dà mandato alla Commissione stessa di 
procedere ad un esame comparativo fra le ade- 
sioni di una frequenza industriale unica inter- 
media e gli scambi di energie fra le varie reti 
con variazioni di frequenza e con altri acconci 
mezzi ». 


Per finire accenniamo ad una impor- 
tante decisione a cui giunse il Congresso 
in merito alla nazionalizzazione delle no- 
stre risorse idrauliche. 

A conservare in tutto il carattere na- 
zionale alla utilizzazione delle nostre ri- 


sorse idrauliche il Congresso fece voti 
che nella trasformazione in legge del 
decreto 20 novembre 1916 sieno incluse 


norme le quali assicurino che gli enti 
o le persone concessionarie sieno real- 
mente italiani e che i Consigli e gli or- 
gani amministrativi sieno nella maggior 
misura possibile composti da italiani. 


Lo sviluppo della moto=aratura 


Le domande degli agricoltori per la 
concessione delle moto-aratrici dello Sta- 
to si moltiplicano dapertutto, dimostran- 
do l'interessamento e l'impegno desta- 
tosi per la intensificazione delle colture 
alimentari. 

Il lavoro delle moto-aratrici si va e- 
stendendo sempre più dove queste si di- 
inostrano più necessarie per le condizioni 
climatiche, per il latifondo incolto e per 
la mano d'opera deficiente. Grandi su- 
perficie sono state arate e si vanno aran- 
do nel tavoliere delle Puglie, nelle pro- 
vincie di Salerno, Cosenza, Sibari, Reg- 
gio Calabria, Sassari e Cagliari, nella pia- 
na di Catania, nella Maremma Toscana, 
nell'Agro-Romano, in parecchie località 
dell'Emilia, della Romagna, ecc. 

Il servizio, come già fu detto, è organiz- 
zato militarmente, e funziona, alla dipen- 
denza del Comitato Centrale di mobilita- 
zione industriale, in modo regolare, col 
concorso di enti locali, comizi e università 
agrarie. 

A fianco dei migliori trattori america- 
ni, l'industria nazionale comincia già ad 
affermarsi con tipi di moto-aratrici par- 
ticolarmente adatte ai lavori nei terreni 
speciali, come quelli dell'Agro-Romano. 
Alcuni esperimenti, favorevolmente riu- 
sciti nel Lazio, dimostrano che il dupli- 
ce problema dell'aratura meccanica e del- 
l'industria italiana del macchinario si av- 
via ad una pratica e conveniente solu- 
zione. 

E necessario però insistere affinchè la 
aratura meccanica venga fatta elettrica- 
mente, e plaudiamo agli sforzi delle A- 
ziende Elettriche che, non ostante le più 
gravi difficoltà, nulla trascurano per da- 
re il necessario impulso a queste appli- 
cazioni agricole che gioveranno e all'in- 
Austria elettrica e alla prosperità avve- 
nire del nostro Paese. 


L'ELETTRICISTA 


PIETRO BLASERNA 


La sera del 27 febbraio, in seguito ad 
un fiero attacco di polmonite, reso più 
grave dalla tarda età, nella quiete del suo 
Istituto fisico, si spegneva il Prof. Pietro 
Blaserna, una delle più eminenti figure 
del mondo scietifico universitario Italia- 
no, nel quale pure rappresentava. l'Ita- 
lia irredenta. Era nato difatti a Fiumi- 
cello presso Aquileia, il 29 febbraio 1836: 
il chiarissimo uomo si è spento dunque 
poche ore prima di compiere il suo ot- 
tantaduesimo anno. 

Dire di Pietro Blaserna come scienzia- 
to e come maestro sarebbe arduo, data 
la lunga ed operosa carriera dell'illustre 
estinto. 

Appassionato, fin da giovanetto, per le 
scienze fisiche, iniziò i suoi studi a Gori- 
zia continuandoli a Vienna e a Parigi. 
Tenne cattedra, dapprima a Firenze nel 
1861, presso l'Istituto di Studi Superiori, 
poscia a Palermo e quindi nel 72 a Roma 
ove fondò e diresse l’Istituto fisico, vanto 
dell'Ateneo romano. Non possiamo dimen- 
ticare, a proposito della fondazione del- 
l'Istituto fisico, la bella cerimonia che si 
svolse il 30 aprile 1906 nella grande aula 


dell'Istituto fisico, per festeggiare il 50^ 


anno di insegnamento del Senatore Bla- 
serna e il 25° anno della fondazione del- 
l'Istituto fisico. L'E/ettricista non manco 
in quell'occasione di pubblicare un breve 
cenno di quella festa della Scienza. 

Il Prof. Blaserna era membro dell'Ac- 
cademia dei Lincei e dell’Accademia delle 
scienze, e vice-presidente del Consiglio 
dell'Ordine civile di Savoja. Era anche 
insignito di molti ordini cavallereschi ita- 
liani ed esteri. Nominato senatore del Re- 
gno nel dicembre 1890 ne fu assiduo а! 
lavori, partecipando a numerose Commis- 
sioni e, poi, coprendovi la carica di vice- 
presidente. 

Nell'alto consesso aveva sovente trat- 
tato, molto ascoltato, importanti questio- 
ni, dando sempre un giudizio chiaro e se- 
reno. I fastidi inevitabili della sua tarda 
età non gli impedivano di frequentare i 
lavori parlamentari, ai quali partecipò 


tino agli ultimi giorni, prima della ma» 
lattia. 

Scienziato profondo eppur geniale nel- 
la severità della scienza, lascia nume- 
rosi lavori, altamente apprezzati anche 
all'estero. 

Tra i suoi lavori, tutti di gran pregio, 
notevoli sono quelli che riguardano la 
elettrologia, l'acustica e l'ottica. Era uo- 
mo di vasta coltura ed amava special- 
mente la musica. Di carattere buono, mi- 
te, generoso era adorato dalla gioventu 
studiosa, in mezzo alla quale Egli арра- 
riva sempre sorridente, e lieto dell'affetto 
da cui si sentiva circondato. 

Alla salma del venerato Maestro sono 
state rese solenni onoranze. Il Prof. Cor- 
bino così salutò il caro estinto prima che 
lo si fosse allontanato per sempre da 
quell'Istituto ch'Egli aveva fondato e di- 
retto con tanto amore: 

« Qui, dalla soglia di questo edificio de- 
sidera l'Istituto Fisico dare il saluto e- 
stremo al suo fondatore, per consentire 
al suo corpo di indugiare un istante nel 
distacco da! posto donde il suo spirito ir- 
radiò tanta luce di intelligenza e di bontà. 

Espositore di chiarezza insuperabile. 
poichè la sua cultura era fatta di cri- 
stallina chiarezza di idee. 

E fondò con cure assidue questo mira- 
bile Istituto, che vecchio già di quaran- 
t'anni di vita, é ancora fresco e moderno 
nonostante in questi anni si sia quasi 
rinnovata la Scienza. 

Gli ammaestramenti che traemmo da 
Lui sono inobliabili. Ci insegnò con l'e- 
sempio di tutti i giorni il disinteresse più 
nobile, l'onestà scientifica più rigorosa, 
il rispetto alla verità, l'equanimità nei 
giudizi. 

Noi ti salutiamo, o Maestro; memori 
e grati di tutto quanto ti dobbiamo; gra- 
ti di averci insegnato che si può esser 
potenti facendo solo del bene alla cosa 
pubblica e agli Uomini; grati di averci 
insegnato che al di sopra di tutte le qua- 
lità umane, solo la bontà rende l'Uomo 
degno della sua funzione nel mondo ». 


La Grafite.” 


Proprietà fisiche. — La grafite allo sta- 
to puro, sia di origine naturale sia di 
origine artificiale, ha una densità egua- 
le a 2,255 alla temperatura di 15» Le 
grafiti non purificate hanno una: den- 
sità variabile con la natura delle ini- 
purità. La grafite del commercio, con- 
tenente generalmente materie grasse, ha 
la densità di 2,37; nelle sue ceneri pre- 
vale il residuo di alluminio. La grafite 
preparata al forno elettrico partendo da 
antracite molto impura ha una densità 
di 1,69. Ta grafite non fonde nemmeno 


(1) Revue Générale des Sciences, 15 luglio 1917. 


alle più elevate temperature; essa. si vo- 
latilizza nell'arco voltaico e al forno e- 
lettrico; conduce bene il calore e l'elet- 
tricità ed é molto permeabile ai gas. La 
grafite è solubile in un certo numero di 
metalli e specialmente nel ferro. Alcune 
grafiti riscaldate in presenza di acido 
nitrico di acido solforico o di altri reat- 
tivi speciali, hanno la particolarità di 
gonfiare. Questo gonfiamento sembra do- 
vuto alla decompnosizione di ossido gra- 
fitico formato dall’azione ossidante dei 
reattivi. | 
Caratteristiche chimiche. — La carat- 
teristica essenziale della grafite è la sua 
trasformazione in ossido grafitico me- 
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diante l’azione di una mescolanza di clo- 
rato di potassio e di acido nitrico. Tra 
gli alogeni solo il fluoro attacca le gra- 
fite alla temperatura del rosso cupo. 
Soltanto gli acidi solforico H? S O" clori- 
drico НСІ, fluoridrico HFI, e nitrico HNO’, 
non l'attaccano. Una miscela di acido 
solforico e di acido cromico la trasfor- 
mano in acido carbonico: lo stesso ac- 
‘ade per l'acido iodidrico. Una soluzione 
ulcalina di permanganato di potassio 
reagisce con produzione di acido ossali- 
co. La grafite brucia difficilmente all'aria 
libera; nell'ossigeno essa brucia più fa- 
cilmente del diamante. П contenuto di 
carbone nella grafite ё variabilissimo se- 
condo l'origine. L'A. esamina diverse 
ipotesi sulle origini della grafite natu- 
rale ed espone diversi processi per la 
fabbricazione della grafite artificiale al 
forno elettrico. 

(riacimenti. — I principali giacimenti 
di grafite attualmente esercitati si tro- 
vano nel Canada, negli Stati-Uniti a 
Ceylon, in Russia, in Siberia, in Boemia 
e nel Madagascar. 

Lo sfruttamento di giacimenti di gra- 
fite si è sviluppato notevolmente nel Ma- 
dagascar in questi ultimi anni; stante 
la quantità del minerale la colonia fran- 
cese del Madagascar diventerà la prima 
produttrice del mondo per іа grafite. Il 
prezzo del minerale portato a Marsiglia 
è di 1000 a 1200 lire la ton., mentre quel- 
lo di Ceylon viene a costare 2080 ogni 
1016 kg. franco Colombo. La Francia pos- 
siede numerosi giacimenti di grafite, ma 
essi sono troppo poco importanti per 
essere vantaggiosamente sfruttati. La 
produzione mondiale attuale è di 175.000 
tonn. L'A. qui descrive sommariamente 
i processi usati per lo sfruttamento delle 
miniere di grafite. 

Utilizzazione industriale. — L'A. espo- 
ne brevemente i processi industriali di 
purificazione della graflte ed enumer: 
parecchie delle sue applicazioni indu- 
striali. — Prodotti refrattari. La grafite 
contenente la minore quantità di cenere 
possibile, stante la sua infusibilità e la 
sua buona conduzione del calore, serve 
a preparare crogiuoli da fusione. Essa 
viene pure usata per 1а preparazione di 
mattoni per il rivestimento interno di 
alcuni forni. — Vernici antiruggine. La 
grafite mescolata in data quantità con 
olio di lino cotto, forma una vernice mol- 
to aderente, durevole, uniforme e di più 
impermeabile all'aria, all'umidità e ai 
gas. — Lubrificanti. La grafite, purifi- 
cata dalle materie dure e specialmente 
dalla argilla e dalla mica, o meglio pre- 
parata artificialmente, viene impiegata 
per la lubrificazione dei cuscinetti, sfere 
e degli organi delicati delle macchine. 
I} consumo non produce ingrassamento. 

Col nome di fibra grafite viene indi- 
cata una sostanza ottenuta comprimen- 
do fortemente una miscela di grafite e 
di segatura di legno finemente polveriz- 
zata. Dopo conveniente cottura ed ag- 
giunta di olio di lino, questa miscela vie- 
ne nd avere la resistenza del legno dura 
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ed è impiegata per preparare cuscinetti 
per macchine; essa sopprime qualsiasi 
lubrificazione si riscalda poco e si con- 
suma lentissimamente. Il cambouis, mi- 


scela di grafite, olio e grassi si usa pure ` 


come lubrificante ed antiruggine. 


Elettrodi. — I carboni per lampade ad 
arco, preparati mescolando del coke o 
del carbone di storta con del catrame e 
poi trafilando e cuocendo la miscela ad 
alta temperatura, contengono una forte 
percentuale di grafite, Gli elettrodi per 
forni elettrici hanno una composizione 
preso a noco analoga ma debbono avere 
un grado di purezza molto più elevato 
per evitare di introdurre delle impurità 
nei corpi trattati. 


Applicazioni varie, — La grafite serve 
anche a fabbricare le spazzole per dina- 
mo: cueste spazzole hanno il vantaggio 
di esercitare una nressione dolce sul col- 
lettore, assicurano un buon contatto, 
non ingrassano troppo i collettori e li 
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consumano poco, La grafite viene pure 
impiegata per costruire dei contatti nei 
circuiti a frequenti interruzioni, in vi- 
sta della sua attitudine a formare re- 
pentinamente degli archi, la sua resisten- 
za alla disgregazione, la sua infusibilità 
e le sue proprietà anti-igroscopiche, La 
grafite viene utilizzata in fonderia e me- 
tallurgia sotto forma di aste destinate al 
mescolamento dei metalli in fusione. 
Vengono pure costruiti in grafite arti*'i- 
ciale pura, 99%, i fosforatori impiegati 
per incorporare del fosforo nel bronzo 
fosforoso. La grafite serve ancora a pre- 
parare delle forme per la colatura dei 
metalli e nell'industria del vetro; mesco- 
lata con nero vegetale ed argilla pura, 
essa viene usata sotto forma di polvere 
per riconrire la superficie interna delle 
forme onde poter ottenere oggetti con su- 
perfici più liscie e più adatte al taglio. 
Si usa pure la grafite in galvanoplastica 
e come asticine e supporti conduttori nel- 
le operazioni elettrolitiche. i 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


Il sovraprezzo dell'energia elettrica 


generata termicamente. | 

Lu «Gazzetta Ufficiale» pubblica un 
decreto. Luogotenziale che dà facoltà al 
distributore di energia elettrica generata 
per via termica di esigere fino a tre mesi 
dopo la pace un compenso supplementare 
о sopraprezzo, deferendosi le relative con- 
troversie in prima istanza al comitato 
regionule di mobilitazione industriale e 
in appello ad un Consiglio di arbitri ami- 
chevoli compositori. 

l'art. 2 dispone che il costo base del 
combustibile, comprensivo del maggiore 
onere à carico del distributore, é riferito 
all'unità di energia generale, cioè al ki- 
lowatt-ora già stabilito nella cifra fissa 
di lire 0.12 qualunque sia la qualità del 
combustibile consumato. 

L'art. 3 dispone che i criteri che il di- 
stributore intende seguire per la valuta- 
zione dei combustibili consumati e dei 
kilowatt-ora distribuiti e per la conse- 
guente determinazione del sovraprezzo 
unitario debbono riportare l'approvazio- 
ne del comitato regionale di mobilita- 
zione industriale, da cui il distributore 
dipende. A tale effetto il distributore e 
tenuto a comunicare entro i primi cin- 
que giorni di ogni mese al comitato stes- 
so i quantitativi dei combustibili con- 
sumati, l'energia corrispondente gene- 
rata e l'energia totale prodotta nel mese 
precedente. I comitati regionali di mo- 
bilitazione industriale renderanno di 
pubblica ragione il sovraprezzo unitario 
stabilito per ciascun mese mediante in- 
serzione gratuita sul Foglio annunzi le- 
gali di ciascuna delle provincie interes- 
sate. 

Lart. 4 dispone che siano esclusi dal 
riparto e non cirrispondano alcun sovra- 


prezzo le piccole utenze di luce aventi 
un consumo mensile non superiore a 
cinque kilowatt, se a forfait, e siano al- 
tresì escluse le forniture dell'energia per 
la trazione elettrica sulle Ferrovie dello 
Stato. Il rivenditore di energia viene con- 
siderato agli effetti del riparto come u- 
tente per l'intero quantitativo di ener- 
gia ritirato in ciascun mese, Esso é au- 
torizzato a riportare a sua volta, tra le 
utenze proprie. l’intera quota assegna- 
tagli secondo le norme del decreto stesso. 

L'art. 5 dispone che nulla sia dovuto 
all'utente quando il prezzo dal medesi- 
mo effettivamente pagato sia eguale o 
superiore alla somma de] supplemento ri- 
sultante dal riparto sulla tariffa, che gli 
sarebbe spettata nel secondo semestre 
dell'anno 1914; in caso contrario l'utente 
è tenuto a pagare la differenza, salvo e- 
splicita pattuizione contraria. 

L'art. 6 dispone che il distributore di 
energia elettrica che intenda valersi del- 
le disposizioni del decreto stesso debba 
darne avviso ai pronri utenti. L'utente 
che non intende sottostare al pagamento 
del sopraprezzo determinato con le nor- 
me del decreto stesso deve rinunziare 
alla fornitura durante il periodo del fun- 
zionamento termico, dandone avviso al 
distributore entro dieci giorni dalla data 
dell'avviso ricevuto. 
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Applicazione del turno di riposo 
negli stabilimenti azionati dall'elettricità. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica un De- 
creto Luogotenenziale che domanda al 
Ministero per le armi e munizioni l'ap- 
plicazione dei turni di riposo negli sta- 
bilimenti industriali che derivano la for- 
za motrice dall'energia elettrica. 


П decreto stabilisce che salvo che per 
le zone dichiarate in istato di guerra a 
cui provvede il Comando Suprenio, gli 
spostamenti di orario e le limitazioni di 
orario e di consumo nella distribuzione 
di energia elettrica saranno imposti dal 
Ministero delle armi e munizioni a mez- 
zo dei comitati regionali di mobilitazione 
industriale. 

L'art. 3 stabilisce che qualora si renda 
opportuna la esecuzione di speciali ope- 
re o collegamenti per la migliore utiliz- 
zuzione degli impianti e della energia, 
il comitato centrale di mobilitazione in- 
dustriale potrà provvedere ai lavori an- 
che direttamente. 

L'art. 4 dispone che, ferma restando nel 
territorio dichiarato in istato di guerra 
la facoltà del Comando Supremo per le 
esigenze derivanti dalle operazioni belli- 
che, è di esclusiva competenza del Comi- 
tato centrale di mobilitazione industriale 
la requisizione di energia elettrica re- 
«asi disponibile con l'attuazione dei prov- 
vedimenti di cui agli articoli precedenti. 

L'art. 5 dispone che gli esercenti di a- 
ziende industriali che in seguito ai prov- 
vedimenti suddetti sono obbligati a so- 
spendere in tutto o in parte l'uso dell'e- 
nergia elettrica e a limitarlo a determi- 
nati periodi della giornata, hanno fa- 
coltà di attuare quelle deroghe al lavoro 
notturno delle donne e dei fanciulli ed 
alle prescrizioni della durata minima del 
riposo intermedio che saranno ritenute 
necessarie per l'attuazione del presente 
decreto. Gli esercenti che si valgono di 
questa facoltà debbono darne notizia en- 
tro due giorni al competente circolo del- 
l'industria e del lavoro e per le provin- 
cie di Reggio Calabria, Catanzaro e della 
Sicilia, al circolo di Napoli. L'Ispettore 
dell'industria e del lavoro, a richiesta de- 
gli onerai ed occorrendo di sua iniziativa, 
può porre in attuazione la deroga a 
tutte quelle limitazioni e condizioni che 
ritenga necessarie ed opportune. 

L'art 6 dice che i ricorsi contro i prov- 
vedimenti in base al presente decreto 
non avranno efficacia sospensiva. 

L'art. 7 dispone che con regolamento 
da emanarsi dal ministro per le armi e 
le munizioni saranno fissate le norme 
per l'apnlicazione del presente decreto. 

L'art. 8 dice che i contravventori alle 
disposizioni che verranno emanate in 
base al presente decreto saranno puniti 
con l'arresto da uno a sei mesi e con 
l'ammenda da lire mille a lire duemila 
e potranno essere privati di ogni ulte- 
riore fornitura di energia elettrica. 


Il Municipio di Torino 
per una maggiore produzione di energia elettrica. 


L'amministrazione municipale di Tori- 
no, preoccupata della grande deficienza 
di energia elettrica verificatasi nella pre- 
sente stagione invernale, ha affidato ad 
una Commissione, nominata dal sindaco 
a questo preciso scopo, il compito di esa- 
minare il problema e di proporre le ri- 
soluzioni da adottarsi. In conformità del- 


l'avviso espresso dalla Commissione ver- 
ranno presentate al Consiglio comunale 
proposte di esecuzione immediata del- 
l'ampliamento dell'impianto idroelettrico 
di Chiomonte col quale si otterrà nell'in- 
verno prossimo una maggiore disponibi- 
lità di 2.000 KW. 

La Commissione presenterà pure altre 
proposte onde dure maggiore incremento 
alla produzione di energia elettrica. Le 
difficoltà che finora avevano ritardato 
l'esecuzione del lavoro, cioè la deficienza 
di materiali e di mano d'opera, possono 
ritenersi ora superate. 

I! Ministero Armi e munizioni ha già 
accordato buona parte dei materiali me- 
tallici ed ha aderito nure alla richiesta 
del sindaco per la fornitura di mano d'o- 
pera. 

Cosi, con un preciso programma di la- 
voro e una attività intensa, può ritenersi 
quasi sicuro che l'ampiamento idroelet- 
trico potrà essere compiuto entro il cor- 
rente anno, tanto che nel futuro inverno 
la potenza dell'impiunto potrà essere ele- 
vata da R.500 KW а circa 12.000 KW. 
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ll problema della posta aerea. 


Si é riunita presso il Ministero delle 
Poste e Telegrafi la Commissione per lo 
studio della nosta aerea presieduta dal- 
l'onor. prof. Righi ed ha dato termine ai 
propri lavori. Dai risultati ottenuti con 
«li esperimenti postali aerei tra il Conti- 
nente e la Sardegna esercitato per vari 
mesi sotto la pronria direzione, la Com- 
missione ha tratta la convinzione che il 
servizio postale con velivoli è fin d'ora 
perfettamente attuabile in condizioni sod- 
disfacenti. Perciò la Commissione ha de 
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ciso di proporre al Ministero di ad liv» 
nire al più presto alla istituzione del nu»- 
vo servizio. E lecito pertanto di formu- 
lare l'augurio, anzi di esprimere la fi- 
ducia che la geniale iniziativa del mi- 
nistro Fera sia al piü presto coronata 
da successo, ad onore dell'Italia che ha 
preceduto tutte le Nazioni del mondo 
nell'occuparsi del nuovissimo ed effica- 
ce problema. 
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Elettrificazione della linea 
RONCO-TORINO-BUSSOLENO 


Fra le linee proposte per la pronta e- 


lettrificazione, il Comitato Piemontese per 


lo sviluppo degli impianti idroelettrici, 
segnò come prima la Bussoleno-Ronco. 

In una recente riunione tenutasi, pres- 
so la Deputazione Provinciale di Torino, 
dai rappresentanti della Provincia, del 
Municipio e della Camera di Commercio, 
fu convenuto di sollecitare l'attuazione 
del progetto di elettrificazione della linea 
ferroviaria Bussoleno-Ronco, essendo già 
in funzione l'esercizio elettrico da Bus- 
soleno a Modane e da Ronco a Genova. 

Dalle dichiarazioni ricevute dal Mini- 
stero dei trasnorti risulta che lo sviluppo 
delle vratiche dovette subire forzatamente 
qualche rallentamento, a causa del ri- 
chiamo alle armi di molto personale tec- 
nico addetto agl’impianti di trazione e- 
lettrica. L'Amministrazione ferroviaria 
poi assicurò che la proposta di massima 
-— da presentarsi al Consiglio d'ammi- 
nistrazione per addivenire alla firma del 
concordato con la Cassa di Risparmio di 
Torino, la quale si dispone ad anticipare 
gli occorrenti capitali — è già a buon 
punto, ed è presumibile che in breve pos- 
sa essere sottoposta al Consiglio mede- 
simo. 

Si può ritenere che si darà mano ui la- 
vori nella imminente primavera. 


L'elettrificazione di un tronco 

dei Tramways interprovinciali milanesì. 

La Direzione delle Tramvie Interprovin- 
ciali a vapore, in vista del rincaro e del- 
la carestia dei combustibili (dopo i car- 
boni, le ligniti, le torbe, fu giocoforza 
ricorrere all'uso della legna) che l'hanno 
costretta a ridurre al minimo sulle sue li- 
nee i treni viaggiatori, per mantenere il 
piü che é possibile il necessarissimo tra- 
sporto delle merci — aveva deciso di in- 
trodurre su qualche l]inea di piü intenso 
traffico, la trazione elettrica, malgrado 
non fossero concretati nuovi auspicati ac- 
cordi con la Provincia per rinnovamento 
di concessioni, Si procedette pertanto al- 
la elettrificazione del tronco Milano-Cre- 
scenzago, con palificazione provvisoria in 
legno. Senonché la eccezionale magra dri 
corsi d'acqua invernali e la conseguente 
ristrettissima disponibilità dell'energia e- 
lettrica costrinsero a rinviare a tempo mi- 
gliore l'attuazione della trazione elettrica, 
che si spera di poter adottare dal 1? apri- 
le p. v. con energia e vetture fornite dalla 
Edison, 
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Concorsi a Premio 


presso l’Istituto Lombardo di Scienze e Lettere 
per l’anno 1917. 


Nella seduta solenne dell'Istituto Lom- 
bardo di Scienze e Lettere, tenutasi il 9 
gennaio u. s. è stato proclamato l'esito 
dei concorsi a premi scaduti nello scorso 
anno. 

Brevemente accenneremo all'esito di 
quei concorsi che possono interessare i 
nostri lettori. 


Fondazione Cagnola. -— Al concorso al . 


premio della Fondazione Cagnola sul te- 
ma: Discutere le varie teorie sulla origine 
dell'elettricità atmosferica ed illustrare 
possibilmente la questione con nuove e- 
sperienze, si è presentato un solo concor- 
rente, con una memoria contraddistinta 
col motto: « Magistra veritatis esperien- 
На». La commissione composta dei proff. 
Murani, Arnó, commissari e Jona relato- 
re, giudicò la memoria molto interessan- 
te per la copiosa raccolta espositiva di 
inolteplici studi eseguiti da numerosi au- 
tori: tutti questi lavori riguardano però 
un solo aspetto del complesso fenomeno. 
Inoltre il lavoro costituisce niù che altro 
un riassunto. una recensiore che racco- 
glie le varie teorie, onde la commissione 
non һа creduto che, malgrado i reali pre- 
gi. a questa memoria si potesse assegnar^ 
il premio Cagnola, rispondendo essa solo 
in parte all'argomento del concorso, e 
mancandovi quella discussione delle va- 
rie teorie che il tema richiede. 

La commissione ha in vari tempo e- 
spresso la speranza che il lavoro oppor- 
tunamente ritoccato. comnletato, miglio- 
rato nell'esnosizione con l'aggiunta di ti- 
gure, venga dall'Autore nubblicato. 

Nessun argomento degli altri concorsi 
a premio riguarda da vicino il nostro cam- 
po e nerciò non ne facciamo menzione. 

Daremo poi notizia dei concorsi апе 
dall'Istituto per il corrente anno. 


Fondazione W. Ramsay. 


In una delle ultime sedute tenute al- 
l'Accademia dei Lincei, il presidente Roiti 
informa la classe di scienze che in In- 
ghilterra é iniziata e già bene avviata 
la sottoscrizione, che deve avere carat- 
tere internazionale, ner la creazione di 
una fondazione nel nome del grande fi- 
sico-chimico W. Ramsay, le cui scoperte. 
specialmente sui gas rari dell'atmosfera, 
diedero fama immortale all’illustre scien- 
ziato. Il orof. Roiti ritiene che gli studiosi 
italiani abbiano a concorrere, sia’ риге 
con mezzi modesti. nella sottoscrizione 
che per l'Italia è assunta dul prof. Pa- 
ternó. А narere del prof. Roiti, ciò che dà 
carattere importante in una sottoscrizio- 
ne come questa, non sono le somme ele- 
vate elargite da pochi, ma il concorso 
numeroso degli uomini di scienza. A ta- 
le proposito il prof. Paternó osserva che, 
malgrado temesse che i temni attuali non 
fossero i più adatti per l'esito efficace di 
una simile sottoscrizione nure accettò di 
guidare la sottoscrizione stessa anche in 


48 


Мала, visto io svilenpo già verificatosi 
in Inghilterra. ove concorsero uomini po- 
litici, uomini di governo e scenziati nu- 
nierosissinii, 

Auguriamoci dundaue che il concorso dei 
sottoscrittori riesca anche in Italia il più 
numeroso possibile, 


Motori per aerei. 

A quanto sembra gli Americani, nella 
costruzione dei nuovi motori ver aerei. 
sono riusciti a superare tutti eli altri 
motori esistenti. 


CENSURATE RIGHE 7. 


SURATO ARTICOLO DI RIGHE 17. 


х NOTE LEGALI + 


Carattere delle mansioni dei manoviatori di 
tramvie elettriche ed impossibilità delle loro 
retribuzioni. 


Quale sia la natura dell'opera. prestata dai 
maonovratori di tramways elettrici, se cioè sia 
soltanto manuale о anche intellettuale, è que- 
sto un argomento di cui ebbe ad occuparsi la 
Corte d'appello di Napoli e quindi la Cassazione 
di Roma: e cio allo scopo di stabilire se la re 
tribuzione corrisposta ai manovratori fosse o no 
scggetta ad imposta di ricchezza mobile. 

La Corte d'Appello di Napoli aveva ritenuto 
che tale retribuzione non fosse imponibile, per- 
ché le mansioni dei manovratori erano pura- 
mente materiali e perciò da ecuipararsi a quelle 
di operai. Contro la decisione in parola, emessa 
nella causa fra l'Amministrazione finanziaria е 
la Società Belga Tramways di Napoli, ricorme 
in Cassazione la Finanza e la Suprema Corte re- 
golatrice ebbe ad osservare in proposito: 

« Considera clie la sentenza impugnata, per ri 
tenere la non tassabilità delli retribuzione cor- 
risposta dalla Società Belga delle  Tramivie ai 
suoi manovratori. addusse un solo sostanziale 
argomento, e cioé а natura delle mansioni pro 
prie dei manovratori. le qnali, si afferma testual- 
mente. sono meramente materiali, e fanno per 
cio giusamente ascrivere coloro che le. conipiono 
tra gli operai che lavorano a giornata, Questi 
nico argomento posa pero anzitutto sopra unn 
semplice affermazione. che non troya nella. sen- 
tenza аісипа dimostrazione, mentre era state 
риге vivo il dibattito tra te parti sulla natura 
del servizio prestato dai manovratori, che la Fi- 
Danza sosteneva ino opposizione alla tesi delia 
Sociletu non essere soltanto manuale, ma anche 
intellettuale; Non e poi пе sutliclente, ne sopra- 
tutto forgiato, giacebe nessuna disposizione. delta 
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legge di ricchezza. mobile autorizza ad affermare 
categoricamente “he siasi voluta escludere in o- 
gui caso la tassabilità della retribuzione corri- 
Sposta a colui che presta opera soltanto mate- 
riale. П solo argomento, dal quale. viene gene- 
ralmente dedotta una. tale affermazione, con 
siste nel richiamo delle espressioni usate dagli 
articoli 15 e 17 della legge, che stabiliscono 1а 
tassazione а carico delle aziende industriali o 
commerciali degli « stipendi. onorari, assegni 
mensili» е Varticolo 17 aggiunge: «pagati af 
loro aiuti. agenti, commessi e simili ». Ma la 
denominazione di stipendi e specialmente di as- 
segni puo аррісамі, e si applica nelle pubbli- 
che amministrazioni. anche alle retribuzioni cor- 
risposte ad uscieri ad inservienti. che prestano 
servizi meramente materiali » 

Ciò premesso, la Corte di Cassazione pro- 
segue: 

«Come ha poi ripetutamene affermato questa 
Corte ed è ormai massima pacifica di diritta 
tributario, l'aggettivo mensili sta. nella legge 
soltanto per escludere le mercedì degli operai. i 
quali prestano opera passeggera o meramente 
eventuale, non per escludere l'applicabilità del- 
l'articolo 17 allorquando gli assegni si paghino 
non a mese, ma a quindicina, a settimane, od 
altro periodo più breve, essendo però sempre il 
corrispettivo di servizi, i quali per la loro na- 
tura o per la loro connessione con le finalità 
dell'azienda, debbono durare a lungo. Pertanto 
concorrendo queste condizioni e se gli assegni 
raggiungono ad anno jl minimo imponibile, si 
deve affermare Та loro tassabilità. Tale carai- 
tere di continuità, di permanenza dell'opera, ri- 
chiesta рег la tassazione, e nello stesso tempo 
lassouvettamento alla tassa del servizi così im- 
tellettuali come materiali. sono anche confer- 
mate dalle qualità dei dipendenti, pei quali la 
legge impone alle aziende Pobbligo della genun- 
zia e del pagamento della tassa, salvo rivalsa, 
e cioè « aiuti, agenti, commessi e simili». L'a- 
luto infati è colui che coopera direttamente al 
raggiungimento dello scopo dell'azienda: Pagen. 
te colmi che per l'azienda tratta affari: il com- 
nso infine, secondo il significato della paro'a 
nel linguaggio comune, al quale devesi ritenere 
abbia voluto riferirsi la legge. colui che in qual- 
мам modo presta una determinata opera, mate- 
riale ot intelettuale, necessaria per la vita 
dell'azienda. Queste designazioni confermano da 
una parte che non è necessaria la prestazione 
di opera intelettuale. adattandosi la denomina: 
ine di commesso anche a ehi presta servizi 
esclusivamente mat riali. Confermano pure d’al- 
tra parte, ed anzi dimostrano meglio, come il 
criterio essenziale per la tassabilità salvo rival- 
sû stia nella continuità o permanenza del servi- 
zio, giacchè questo carattere ё sempre proprio 
delle varie persone indicate. le quali tutte pre- 
stano servizi essenziali per il funzionamento del- 
l'azienda. sono stri menti indispensabili della sua 
vita. su questo punto, che era pertanto fonda- 
mentale. e sul quale era stata richiamata Uat- 
tenzione dei giudici di merito dalle ampie argo- 
mentazioni «della difesa. della Finanza, la sen- 
tenza tace interamente, limitandosi ad afferma- 
re da prestazione d'opera soltanto materiale ed 
à giornata, che. come si è visto, non esclude la 
tassabilità ». 

Per queste ragioni. la Corte di Cassazione di 
Roma, con sentenza del 98 novembre 1917, casso 
i| gindicato della Corte. d'appetlo di Napoli. 


A. M. 
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11 carbone bianco im Baviera. 


Si sono costituite in Baviera due so- 
cietà con l'appoggio del ministro dell'In- 
terno, allo scono di esercitare le forze i- 
drauliche esistesnti nella regione. La pri- 
ma società intraprendera i lavori sull Inn 
superiore, la seconda sul medio Isar. 

L'Inn è divisc in tre settori: auello me- 
dio tra Jettembach e Mühldorf è riservato 
per le ofticine di alluminio dello Stato: 
si prevede che vi si ricaverà una potenza 
di circo 50000 HP; i lavori previsti am- 
montano gia a 60.000.000 di marchi, Le 
forze motrici che possono ricavarsi a mon- 
te di Jettembach e a valle di Mühldorf 
saranno destinate alla grande industria: 
esse sono valutate a 60.000 HP da Kufstein 
а Attal e а 50.000 HP а valle di Mühldorf. 

La forza dell'Isar deve essere utilizzata 
da Puppling fino al suo sbocco; la parte 
superiore è riservata allo Stato, Presso 
Iching è stato concesso un settore alla 
IsAarwerke. L'Allgauer Elektricitàts Ges. 
eserciterà la parte compresa tra Mossburg 
e il Danubio con una potenza valutata а 
70.000 HP. La città di Monaco si riserva 
la parte compresa tra Monaco e Mossburg, 

La Disconto Gesellschaft e la banca Fri- 
demann, Bleibtrou e Co. sono state in- 
caricate di riunire i capitali, Dal punto di 
vista tecnico la casa Krupp studia lo 
sfruttamento dell'Isar: la Metallbank, la 
Metallurgische Gesellschaft e la Chemiche 
Fabrik Grieeim Elektron, si interessa 
delle forze dellInn. 
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Ritorno della corrente 
attraverso le rotaie 
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Nella riunione del 7 febbraio della So- 
cietà internazionale degli elettricisti frar- 
cesi, F. Guery tenne una importante co- 
municazione sui Circuiti di rilorno nelle 
linee tramviarie. П Guery ha una spe- 
ciale competenza in materia, tanto che 
quattro anni or sono aveva già redatto 
un notevole lavoro su tale questione. Il 
Guery ha riassunto inoltre una interes- 
sante Nota di M. Cantelaube sullo stesso 
argomento, Nota che riportiamo per in- 
tiero. 

* 
ж ж 

Le rotaie tramviarie vengono posate sul 
suolo senza precauzioni speciali, casi che 
sembrerebbe a prima vista che una gran 
parte della corrente dovesse perdersi nel 
suolo, specialmente se i giunti delle ro- 
taie sono in cattivo stato. Questo passag- 
gio della corrente nel suolo sarebbe faci- 
litato dal fatto che la resistenza della 
terra è teoricamente nulla. 

In realtà ciò non avviene e l’esperienza 
mostra che la corrente segue quasi sem- 
pre le rotaie, anche a costo di perdite di 
tensione relativamente elevate attraverso 
i giunti che si trovano in cattivo stato di 
conservazione. Ciò dinende dal fatto che, 
malgrado le apparenze, le rotaie dei tram 
sono isolate quasi completamente dal suo- 
lo sia mediante la ruggine delle rotaie, 
sia dal lastricato della strada e sopratut- 
to dalla sabbia sulla quale sono in ge- 
nerale posate le rotaie Broca. Le perdite 
attraverso il suolo diventano dunque no- 


tevoli solo quando questo isolamento, per . 


una causa o per l’altra viene soppresso, 
o per lo meno ridotto. Si deve dunque 
evitare assolutamente qualsiasi disposi- 


tivo atto a diminuire queste perdite at- 


traverso il suolo, e snecialmente le con- 
nessioni tra le rotaie mediante masse 
metalliche di protezione poichè questo di- 


spositivo aumenta in proporzione incre- 
dibile la superficie di contatto del condut- 
tore di ritorno col suolo e per conseguen- 
za accresce la probabilità di produzione 
di correnti derivate. 

Noi potremmo citare almeno un caso 
di fenomeno di elettrolisi dovuto ad un 
collegamento di questo genere, e questo 
caso è tanto più caratteristico perchè il 
fenomeno in questione si è prodotto non 
in vicinanza delle rotaie, ma presso la 
canalizzazione alla quale esse erano sta- 
te collegate-. 

Generalmente si trascura questo isola- 
mento delle rotaie e si aminette (ciò che è 
d'altronde vero quasi sempre) che negli 
impianti di trazione che utilizzano le ro- 
taie come conduttori di ritorno, una fra- 
zione KI della corrente delle rotaie sia 
derivata nel snolo. Si è cercato di calco- 
lare, mediante ipotesi sulla соп апла 
del suolo, e la ripartizione dei flussi di 
corrente uscita dalle rotaie, il valore del 
coefficiente K. che si potrebbe chiamare 
coelficiente di fuga. Le numerose prove 
da noi eseguite una diecina di anni or 
sono sopra reti molto diverse fra loro, 


ci hanno mostrato che questo coefficiente. 


può essere determinato solo sperimen- 


talmente; esso varia, in ogni caso, in fun- 


zione di elementi di cui é presso a poco 
impossibile di tener conto nei calcoli. Fi- 
nora ё stata soprattutto considerata la 
differenza di potenziale tra due punti del 
suolo e si é creduto che per ridurre al 
minimo, il rischio di produzione di cor- 
renti derivate bastasse di limitare ad un 
valore determinato questa differenza di 
potenziale, Questo é appunto il caso del 
regolamento francese che obbliga gli e- 
sercenti a costruire i loro impianti in mo- 
do che la caduta di tensione in un chilo- 
metro di linea non superi mai 1 volt in 
media. Ma questo modo di considerare il 
problema é troppo semplicista e trascura 


dei fattori che rappresentano tuttavia 
una parte molto importante nel pro- 
blema. 

Riassumiamo anzitutto le conseguenze 
che si possono dedurre dal complesso del- 
le misure che sono state eseguite: 

In alcune reti, e specie sulle linee su- 
burbane che si valgono di strade ben ri- 
vestite di macadam e nel sottosuolo delle 
quali non vi era alcuna conduttura d'ac- 
qua, di gas o di elettricità, con tempo a- 
sciutto, quale che fosse lo stato dei giun- 
ti e il carico delle rotaie, la corrente sem- 
brava ritornare quasi integralmente al- 
l'officina attraverso le rotaie e ciò in 
paragone delle cadute di tensione molto 
elevate nei giunti cattivi. Invece nelle 
città, ove il suolo è realmente buon con- 
duttore per la sua stessa composizione o 
a causa delle masse metalliche che esso 
contiene, si producevano delle derivazio- 
ni notevoli, anche sopra sezioni in cui 
la regola del volt chilometrico era rispet- 
tata e dove le rotaie erano in buono stato. 

Nelle reti sulle quali, con un tempo a- 
sciutto, non si trovava traccia di deriva- 
zione, una frazione notevole della cor- 
rente, che si poteva ritenere del 60 55, ri- 
tornava attraverso il suolo non appena 
questo veniva bagnato fortemente. 

Sopra sezioni in linea vetta, anche con 
giunti difettosi. le derivazioni erano rare 
e di lieve importanza. mentre se ne veri- 
ficavano sempre sulle sezioni in curve, 
anche se i giunti erano in buono stato e 
la carica delle rotaie era normale. Sopra 
alcune sezioni in curva le derivazioni 
erano trascurabili allorchè il suolo non 
conteneva masse metalliche. Esse erano 
notevolissime, anche coi giunti in buono 
stato, non appena tra due punte della cur- 
va o secondo la corda di un arco dalla 
linea esisteva un cavo telefonico o elet- 
trico o una conduttura d'acqua. In que- 
stultimo caso si verificava una differen- 
za considerevole secondo che i cavi o le 
condotture intersecavano o no la linea. 

In una sezione determinata, a parità 
di altre condizioni, la frazione di cor- 
rente derivata variava secondo il carico 
della linea. In altri termini, ill coeffi. 
ciente К, che non sembrava superare 5 
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o 6 ^, quando le linee erano percorse sol- 
tanto da correnti di debole intensità, cre- 
sceva invece fino a valori del 25 % quando 
l'intensità aumentava. 

Finalmente la situazione dei treni ri- 
spetto ai giunti difettosi ed alle sotto- 
stazioni, rappresentava anch'essa una 
parte molto importante. 

Le cause che influiscono sulla produ- 
zione delle correnti derivate e, quindi 
sul valore del coefficiente K, sono dun- 
que multiple ed essenzialmente variabili. 

Ecco le principali: 

Stato dei giunti; differenza di poten- 
ziale tra due punti del suolo o, in altri 
termini, carico della linea; natura del 
suolo; grado di umidità di questo suolo; 
presenza o assenza di masse metalliche 
nel suolo stesso: configurazione delle li- 
nee; situazione delle masse metalliche ri- 
spetto alle linee; situazione del cattivi 
giunti rispetto alle masse metalliche del 
suolo; situazione dei treni rispetto ai cat- 
tivi giunti ed alle sottostazoni. ecc. ecc. 

Queste diverse cause non sono tutte de-] 
la stessi importanza; di più sono tali 
che rappresentando р. es; uma parte prin- 
cipale in una rete, sono invece di effet- 
to trascurabile in un'altra. La determi- 
nazione delle correnti derivate costituisce 
dunque ogni volta nn caso speciale ed ^ 
assolutamente illusorio di voler stabilire 
una legge che si applica a tutti i casi, La 
parte principale è rappresentata dal suo- 
lo: può accadere che anche in impianti 
ben costruiti e regolarmente controllati il 
69 % della corrente di ritorno passi al 
suolo quando questo è bagnato. Questo 
elemento è dato: non si puo cambiarlo 
ma si dovrebbe tenerne conto nei calcoli 
di ritorno e adottare ner i carichi delle 
linee valori diversi a seconda che si trat- 
ti di un. suolo isolante, di un paese asciut- 
to o di una regione umida. Contempora- 
neamente si deve osservare se esistono o 
pure no nel suolo delle masse metalli- 
che. Le condotture di acqua o di gas han- 
no una tale resistenza ch'esse possono 
solo raramente favorire la produzione di 
correnti derivate. Invece i cavi telefonici 
e i cavi di trasporto d'energia migliora- 
no in proporzioni incredibili le conduci- 
bilità elettriche del suolo. Il carico am- 
missibile, dipende dunque anche dalla 
presenza o dall'assenza di condutture di 
questo genere. Facciamo notare che, quan- 
do i cavi telefonici. о di trasporto di luce 
o forza attraversano la strada, special- 
mente quando essi riuniscano i punti 
più elevati di due curve o segnano la 
corda di un arco descritto dalla linea, 
allora non bisogna esitare a spostarli e 
ad interporre fra essi e le rotaie delle su- 
perfici perfettamente isolanti. Le Ammi- 
nistrazioni o quegli industriali che devo- 
no mettere in opera cavi di questo genere 
nelle città ove già esistono linee trani- 
viarie, non dovrebbero mai fissare il trac- 
ciato delle loro reti ргипа di aver confe- 
rito al riguardo con gli ingegneri delle 
Società di trazione. 
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Anche la configurazione delle linee è 
da considerarsi e quel carico che darà 
una sicurezza perfetta sopra una linea di- 
retta, dovrà essere ridotto della metà per 
le sezioni in curva. 

Allorché nei calcoli viene applicata la 
regola del volt chilometrico si ammette 
per la resistenza della via un valore de- 
terminato, La regola non sarà dunque 
realmente rispettata che quando, in eser- 
cizio, Ja resistenza dei giunti resta quel- 
la che è stata ammessa. Non accadrà 1а 
stessa cosa 99 volte su cento, perchè, per 
quanto accuratamente sia fatto l'impian- 
to, non si può evitare intieramente che si 
manifestino difetti nei giunti. Da ciò ri- 
sulta che anzitutto l’attenzione degli eser- 
centi deve portarsi sullo stato dei giunti. 
La resistenza dei giunti con stecche qua- 
lunque sia il sistema adottato, e se le ro- 
taie siano o pure no riunite con connes- 
sioni elettriche, è essenzialmente variabile 
ed indeterminata. Invece la resistenza dei 
giunti saldati è nulla; gli esercenti che 
vogliono ottenere una perfetta sicurezza 
devono dunque saldare i giunti. Il rime- 
dio è sovrano ed è stato constatato ch'es- 
so sopprime sempre i fenomeni di elet- 
trolisi. E necessario inoltre spuntare gli 
aghi degli scambi e degli apparecchi di 
via mediante cavi di sezione sufficiente- 
mente saldati anch'essi alle rotaie. Oc- 


corre infine allontanare ed isolare dalle 
lince i cavi e le condutture. 

Negli impianti in cui saranno state pre- 
se queste precauzioni, anche quando il 
suolo è buon conduttore, si potrà, per la 
maggiore parte del tempo, raddoppiare 
o triplicare senza inconveniente i carichi 
corrispondenti alla regola del volt-chilo- 
metrico; ciò permetterà alla Società di 
trazione di diminuire notevolmente re- 
stensione dei feeder di ritorno e di com- 
pensare, con ciò, la maggiore parte delle 
spese supplementari dovute alla saldatu- 
ra delle rotaie. 

In conclusione, la questione che è sta- 
ta considerata fino ad oggi come la più 
importante, quella cioè del carico delle 
linee, ci sembra secondaria. Invece quella 
dello stato dei giunti è secondo il nostro 
parere essenziale; è dunque sopratutto il 
miglioramento dei giunti che bisogna cu- 
rare. Nelle reti tramviarie la saldatura 
delle rotaie permette di sopprimere ra- 
dicalmente i giunti; si deve dunque rac- 
comandarne l'impiego. Il carico delle li- 
nee saldate potra in seguito venir rad- 
doppiato o triplicato senza inconvenienti. 
sopratutto se si è avuto cura di isolare 
ed allontanare dalle linee di tram le con- 
dotture e masse metalliche, sopratutto i 
conduttori telefonici e i cavi di distribu- 
zione dell'energia. 
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I progressi nelle scienze di osservazione 
e misura, rispetto ai diversi rami, hanno 
di riflesso, ridotta sempre più limpor- 
tanza della funzione sostenuta dai nostri 
organi dei sensi, così spesso capricciosi 
e soggetti ad illusioni di ogni specie. 

Per molto tempo, la valutazione della 
intensità luminosa non ha sembrato do- 
vere partecipare a questo progresso; Гос- 
chio è rimasto sempre quale organo sen- 
sibile, costituendo la parte essenziale dei 
fotometri attuali più perfezionati e la 
precisione delle misure dipende dalla 
sensibilità colla quale l'occhio può ap- 
prezzare l'identità di due regioni illumi- 
nate. Allorché le sorgenti da «confron- 
tarsi hanno tinte prossime, un occhio 
esercitato può pervenire facilmente alln 
formulazione di un apprezzamento esat- 
to Appena però le regioni sopra accen- 
nate posseggano colorazioni diverse, en- 
гапо in giuoco dei fenomeni fisiologici 
(fenomeni di Purkinje, stanchezza reti- 
nica, ecc.) i quali diminuiscono grande- 
mente la precisione dei risultati, toglien- 
do loro ogni generalità. 

Di più le unità fotometriche, benchè 
realizzate mediante campioni bene defi- 
niti e suscettibili di una riproduzione 
senza troppe difficoltà, sono  assoluta- 
mente arbitrarie e non posseggono alcu- 
na relazione logica colle altre unità fi- 
siche. Ё noto pur tuttavia quanto riesca 
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vantaggioso di disporre, per tutti i rami 
della scienza, di unità correnti, collega- 
te fra loro da quelle equazioni che lo stu- 
dio dei rami medesimi ha permesso di 
stabilire. Di qui l'interesse annesso ad 
ogni tentativo permettente di scegliere 
una unità fotometrica derivata diretta- 
mente dal sistema fisico di unità univer- 
salmente adottato, cioè il sistema С. С. 5. 

In questi ultimi anni si sono, con per- 
severanza, eseguite delle ricerche per i 
seguenti scopi: 

1. rendere le misure fotometriche in- 
dipendenti dalla sensibilità dell'occhio 
dell'operatore; 

2. ricondurre la misura di un flusso 
luminoso quello di una potenza mecca- 
nica. 

Queste ricerce, dirette simultaneamen- 
te verso i campi della fisica e dell'ottica 
e dell'ottica fisiologica, hanno fatto en- 
trare la fotometria in una nuova via, 
forse non ancora verfettamente definita 
e senza dubbio da perfezionarsi, che 
sembra peró essere quella dell'avvenire. 
A questo titolo sembra opportuno che 
dette ricerche siano rapidamente menzio- 
nate. 


A) FOTOMETRI A LETTURA DIRETTA — 1) 
Difficoltà del problema. — Numerosi ten- 
{айу sono stati eseguiti onde rendere 


possibili i confrontj fotometrici senza do- 


ver ricorrere all'occhio. Disgraziatamen- 
te è però difficile realizzare un disposi- 
tivo che abbia, per ciascuna radiazione, 
una sensibilità proporzionale a quella 
della retina; in particolare le azioni fo- 
tochimiche,.la variazione di resistenza 
elettrica del selenio non forniscono che 
risultati solo grossolanamente approssi- 
mati, senza grande valore agli effetti dei 
confronti delle sorgenti di luce. 

Si potrebbe pervenire ad una prima 
indicazione circa l'intensità di un flus- 
so luminoso, misurando la potenza ir- 
raggiata entro i limiti estremi dello 
spettro visibile; ciò trova però ostacolo 
nel fatto che le estremità dello spettro 
visibile sono mal definite е variano no- 
tevolmente con gli individui e la grande 
intensità che posseggono, nella maggior 
parte delle sorgenti, le radiazioni situa- 
t^ ai confini dell'infra-rosso introduce un 
grande elemento di incertezza nella va- 
lutazione della potenza trasportata dal 
complesso delle radiazioni luminose. 

Inoltre, e questo è l'inconveniente mag- 
giore, la sensibilità 
mamente variabile per rapporto alla 
lunghezza di onda e le differenti radia- 
zioni sono, nella visione, di una utilità 
ben diversa; ad esempio occorre, per 
impressionare la retina, un minimo di 
potenza assai piü grande nel violetto o 
nel rosso che non nel giallo o ne] verde. 
Si puó, ad ogni lunghezza d'onda, at- 
tribuire un coefficiente chiamato coeffi- 
ciente di luminosità, il quale misura la 
sensibilità relativa dell’ occhio per la 
lunghezza d’onda che gli corrisponde, 
detto coefficiente essendo assunto come 
uguale all'unità per quella radiazione 
alla quale l’occhio dimostra il massimo 
di sensiblità (cioè n = 0,55 y all'incirca) 
e decrescendo da una parte e dall'altra 
di questa radiazione per poi annullarsi 
alle estremità: dello spettro visibile. 

Si potrà anche pervenire ad una mi- 
gliore valutazione della intensità lumi- 
nosa facendo intervenire ciascuna radia- 
zione nella misura della parte che essa 
prende nella visione, cioè non lasciando 
arrivare sull'avparecchio di misura che 
una frazione di energia proporzionale 
al coefficiente di luminosità corrispon- 
dente. | 

Per effettuare questa selezione, Кёту 
proponeva nel 1904 (D. di disporre, nello 
spettro della sorgente da esaminarsi, 
«uno schermo limitante l'altezza dello 
spettro in ogni punto ed avente la for- 
ma della curva della sensibilità retini- 
ca od anche, più semplicemente, inter- 
ponendo, innanzi all'apparecchio ricevi- 
tore, una bacinella assorbente la cui 
trasparenza per ogni radiazione fosse 
proporzionale al coefficiente di lumino- 
sità. Utilizzando come organo sensibile 
un radiomicrometro, Féry otteneva, su 
di una scala disposta a 2 metri, una de- 
viazione di 60 mm. con una illuminazio- 
ne di un carcel per metro. Egli ha potu- 
to cosi confrontare diverse sorgenti e 
misurare il loro rendimento ottico. I di- 


dell'occhio è estre- 
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spositivi del Fery, che sono stati poi 
perfezionati e resi veramente pratici € 
precisi, si troveranno descritti in segui- 
to. Per ora ci limiteremo a far rilevare 
che un fotometro a lettura diretta do- 
vrà comprendere un apparecchio ricevi- 
tore ugualmente sensibile a tutte le lun- 


 ghezze d'onda, avanti al quale si вага 


disposto un sistema selettore il quale 
non lasci passare che una frazione di 
ogni radiazione proporzionale al coeffi- 
ciente di luminosità. 

2) Curva di luminosità per un occhio 
medio. — Un problema delicato che si è 
dovuto risolvere prima di ogni tentativo 
di realizzare un fotometro fisico, è quel- 
lo di stabilire la curva di luminosità per 
un occhio medio. 

Fin dal 1881 il Crova, in ricerche no- 
tevoli e troppo poco conosciute sulla fo- 
tometria delle luci di differente colore e 
sulla valutazione ottica delle alte tem- 
perature, aveva studiato il potere illu- 
minante delle differenti radiazioni sem- 
plici del sole e della lampada Carcel (2. 

A quest'effetto le radiazioni della sor- 
gente essendo distribuite su di uno scher- 
mo, egli indeboliva gradualmente Гїп- 


tensità dello spettro fino a che si ces- 
caratteri da 


sasse di distinguere dei 
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zando il fotometro a scintillamento (5), 
nel quale due intensità luminose relati- 
ve a colori diversi sono ritenute uguali 
allorchè, agendo alternativamente sul- 
l'occhio con una frequenza grandissima, 
ogni scintillamento scompare (6). Il di- 
spositivo, disposto per la ricerca della 
curva di luminosità, è rappresentate 
schematicamente nella Fig. 1, nella qua- 
le con 1 si è contraddistinta la fendi- 
tura oculare, con 2 il prisma, con 3 la 
fenditura del collimatore, con 4 e 5 le 
viti micrometriche, con 6 il disco a set- 
tori, con 7 il banco fotometrico, con 8 la 
lampada campione, con 9 il vetro di dif- 
fusione, con 10 la sorgente luminosa, con 


11 il banco fotometrico ed infine con 12 


il diaframma. 

Con uno spettometro a deviazioni cu- 
stante si produce lo snettro della sorgen- 
te luminosa e di questo se ne delimita 
una piccola estensione sulla fenditura 
oculare. La sorgente campione illumi- 
na il disco i cui settori pieni formanti 
complessivamente un angolo di 180°, so- 
no stati ricoperti con magnesia in guisa 
da poter diffondere verso l’apparecchio 
di osservazione, i raggi ricevuti, Facendo 
girare il prisma a mezzo della vite mi- 
crometrica 5, si trasporta sulla fenditu- 


stampa posti successivamente nelle sue 
diverse regioni, I poteri illuminanti per 
le lunghezze d'onda relative alle diffe- 
renti regioni sono inversamente propor- 
zionali ai coefficienti d'indebolimento 
corrispondenti. 

Масе de Lépinay e Nicati (3) hanno 
mostrato, mediante un metodo basantesi 
sullo stesso principio quanto possano 
differire i risultati ottenuti a seconda de- 
gli osservatori. 

Langley (4) per il primo, ha tentato 
delle misure assolute permettenti di co- 
noscere le potenze che sono necessarie 
per produrre la visione distinta nelle 
differenti regioni dello spettro; l'inverso 
di queste potenze costituisce la scala del- 
la sensibilità dell'occhio per le differenti 
lunghezze d’onda, cioè fornisce ciò che 
noi abbiamo designato col nome di cur- 
va della ]uminosità. 

I metodi precedenti, i vuali hanno per- 
messo di conoscere la forma generale 
della curva di luminosità, mancano pe- 
rò di precisione; si sono ottenuti risul- 
tati assai meglio confrontabili, utiliz- 


ra 1 quella porzione dello spettro che si 
desidera, modificando la quantità di lu- 
ce cosi inviata col variare 1а larghezza 
della fenditura 3 dello spettrometro. H 
disco essendo messo in rapida rotazione, 
l'occhio disposto innanzi all'apparecchio 
di osservazione riceve alternativamente 
una volta la luce bianca proveniente dal- 
la sorgente campione e diffusa dai set- 
tori pieni ed un'altra volta i rnggi mo- 
nocromattici provenienti dalla decompo- 
sizione della luce emessa dalla sorgente 
da studiare e che passano attraverso i 
settori vuoti. Le due sorgenti essendo 
fisse ed invariabili si agisce sulla fendi- 
tura 3 in guisa da far sparire lo scintil- 
lamento successivamente per le diverse 
regioni dello spettro. 

Se si è preventivamente determinata 
la ripartizione dell'energia nello spettro 
della sorgente da studiarsi, la misura 
delle larghezze della fenditura 3 in cor- 
rispondenza delle quali ló scintillamento 
scompare, permette di conoscere, in va- 
lore relativo, la quantità di luce mono- 
cromatica che, nelle diverse regioni del- 
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lo spettro, produce la stessa quantità di 
illuminazione di una quantità determi- 
nata di luce bianca. Si ottiene così li 
curva della luminosità spettrale, nella 
quale si è rappresentato all unità il va- 
lore massimo del coefficiente (ottenuto 
per n = 0,55 p). 

La tabella I rappresenta la media dei 
risultati ottenuti per 18 osservatori (16 
uomini e 2 donne), i quali non presen- 
tavano alcuna delle anomalie conosciute 
della visione e la cui età variava fra i 


10 


05 


04 


ел 


Fig. 2. 


I3 ed i 40 anni, Coll'aiuto di detta tabella 
S) può costruire la curva media di himni- 
nosità, per un occhio pari medio, rap- 
presentata nella fig. 2. 


TABELLA I. 


Coetticienti di luminosità 
relativi alle differenti lunghezze di onda (7) 


^ & | 

0.44 р | 0,029 0,57 u | 0,948 
0.45 | 0,047) (a) | %58 | 0,875 
0.46 | 0,078, 0.59 | 0,763 
0,47 | 0.107 0,60 | 0.685 
0,48 | 6,154 0. 61 0,509 
0,49 | 0,235 0.62 | 0.387 
0,50 | 0.303 0,08 | 0,272 
0,51 0, 5905 0,64 | 0,175 
0.52. | 0,794 0.65 | 0,104 
0.58 | 6,012 0,60 | 0.068 
0,54 | 0,977 0,007 | 0.0440) 
0, 55 1, 000 0, 68 0. 021 
0,56 | 0,990 


(a) Signiflca: estrapolato. 


In detta figura la curva a tratto pieno 
rappresenta la curva di luminosità qua- 
le è stata determinata dall'Ives, mentre 
quella punteggiata mostra landamento 
dei valori dei coefficienti di trasmissio- 
n? della soluzione assorbente utilizzata 
nel fotometro a lettura diretta. 

3) Realizzazione del fotometro a lettu- 
ra diretta. — Ives ed i suoi collaboratori 
hanno realizzato la fotometria a lettura 
diretta о, secondo la loro stessa espres- 
sione la fotometria fisica, in opposizione 
ai metodi fotometrici correnti i quali 
mettono in giuoco le proprietà fisiologi- 
che dell'occhio dell'osservatore, giovan- 
dosi di due dispositivi (l'uno (8) per le 
misure delicate e precise che si possono 
effettuare nel laboratorio e l'altro (9) in 
vista di operazioni più rapide) riposari- 
ti sugli stessi principi di quelli di Férv 
antecedentemente menzionati. 

Il primo apparecchio al quale Ives ha 


(7) Ives: Phil. Mag., Ibid.. p. R9. — (8) E. Ives: Phys. Rev., 
— (10) Lo schermo che porta l'apertura attraverso alla quale passa lo spettro può 
(11) La pila e costituita da un elemento Hi Sn’ Hi Sb. 
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dato il nome metaforico di occhio artifi- 
ciale di precisione (fig. 3) comprende es- 
senzialmente uno spettroscopio produ- 
cente uno spettro della sorgente lumino- 
si su di uno schermo provvisto di una 
apertura la cui altezza, per ciascuna 
lunghezza d'onda, è esattamente propor- 
zionale al coefficiente di luminosità di 
questa lunghezza d'onda (10). Un siste- 
ma convergente ricombina ciò che passa 


PIANTA 


Fig. 3. 


dello spettro in una immagine che si for- 
ma su di una pila terinoelettrica sensi- 
bile collocata nel vuoto e riunita elettri- 
camente eon un galvanometro honi- 
son (11). 

Nello schema delle fig. 3 e 4 si è con- 
traddistinto: con L la sorgente luminosa, 
con S la fenditura, con P il prisma e con 
А la vite micrometrica, Il punto di for- 
mazione dello spettro si è indicato eon 
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Fig. 


S, le lenti convergenti con C, mentre T 
rappresenta la pila termoelettrica, D lo 
schermo e G i fili conduttori che realizza- 
no il collegamento col galvanometro. 
L'apparecchio in questione è conside- 
rato come di precisione poichè permette 
d! tenere conto esattamente della curva 
di una sorgente luminosa dotata di uno 
splendore intrinseco considerevole a cau- 


per lo studio degli schermi assorbenti di 
vario colore utilizzati nella fotometria 
pratica. 

Il secondo strumento, studiato da Ives 
e Kingsbury, presenta un funzionamen- 
to niu semplice In esso l'energia irtag- 
giata dalla sorgente luminosa attraversa 
una soluzione assorbente, la quale pos- 
siede per ogni lunghezza d'onda, un co- 
efficiente di trasmissione sensibilmente 
proporzionale al coefficiente di lumino- 
sità dell'occhio per la medesima lun- 
ghezza d'onda e cade su di una pila ter- 
moelettrica (12) collegata elettricamente 
con un galvanometro d’Arsonval le cui 
deviazioni sono osservate in un cannoc- 
chiale. Una bacinella d’acqua, disposta 
innanzi alla soluzione assorbente ne im- 
pedisce il riscaldamento ed elimina com- 
pletamente le radiazioni infrarosse che 
la soluzione potrebbe trasmettere; per 
uno spessore di soluzione di 1 cm. sarà 
bene disporre di uno spessore d’acqua 
di 2 em. almeno. 

La soluzione scelta da Ives e Kingsbu- 
гу dopo numerose prove, ha la compo- 
sizione clie segue: 


Cloruro di rame 60 gr. 
Solfato di cobalto-ammonio . 14 » 
Cromato di potassio. . . . 19» 
Acido nitrico . . . . . . . 18 cc. 
Acqua fino a formare. . . 1 litro. 


La curva di trasmissione spettrale di 
questa dissoluzione è stata tracciata mnel- 
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la fig. 2 con tratti punteggiati e, come si 


vede, si approssima grandissimamente 
alla curva dei coefficienti di luminosità. 

L'insieme del dispositivo utilizzato è 
rappresentato schematicamente nella fi- 
zura 5, nella anale è indicata con f 
la pila termoelettrica, con у il galvano- 
metro, con / la soluzione assorbente, con 
y gli schermi, con F la bacinella dell'ac- 


Fig. 5. 


fortissimo assorbimento di luce 
che si produce nella decomposizione e 
nella ricombinazione spettrale e per tal 
fatto il suo uso si mostra conveniente 
più che per le misure delle intensità del- 
le singole sorgenti luminose, sopratutto 


sa del 


qua, con j la sorgente luminosa ed in- 
fine con m lo specchio concavo. Come ті- 
sultato ottenuto una sorgente luminosa 
da 45 candele ha dato sulla scala del 
galvanomentro una deviazione di 7 cm. 
senza impiego dello soecchio concavo per 


2* Serie, t. VI, p.319: 1915. — (9) E. Ives e KINGSBURY Phys. Hev..9* Serie, t. VT, p. 319; 1915. 
esse": fisso о montato su di an disco rotativo come indica la Fig. 3. — 
П galvanometro Thomson fornisce in un cannocchiale una deviazione di 1 mm. per una correnta 


di 2a з 10-'° ampère. — (12) La pila formata da IN elementi Bi ‘Ag disposti in serie aveva una resistenza totale di % ohin. 


concentrare i raggi, mentre collo spec- 
chio la deviazione si eleva а più di 2) 
cm, Questa sensibilità è sufficiente per 
i bisogni usuali permettendo di misn- 
lare una sorgente di 8 candele con un 
errore relativo minore ае 1 ",. Pratican- 
do dei leggieri perfezionamenti su] di- 
spositivo galvanometrico si potrebbe au- 
mentare la. precisione del metodo in mce- 
de da renderlo vantaggioso anche per i 
confronti fotometrici relativi alla luce 
bianca. 

Riassumendo, i metodi precedenti per- 
mettono di ottenere, con una semplice 
lettura, l'intensità luminosa di una sor- 
gente, qualunque sia la sua colorazio- 
ne, assicuranilo una precisione confron- 
tabile a quella di una buona misura i 
fotometria visuale. Di piü, e questo è un 
particolare di grande importanza, il ri- 
sultato ottenuto rappresenta la media 
dei valori che sarebbero risultati dalle 
osservazioni di un grande numero di 
sperimentatori, ciascuno dotato di una 
visione normale. Il solo inconveniente 
grave che presentano i fotometri a let- 
tura diretta risiede nella loro sensibiltà 
relativamente «debole. Nello stato attua- 
le possono già rendere utili servizi per 
lo studio delle sorgenti colorate utiliz- 
zate come cammioni nelle misure fotome- 
triche correnti; apportando poi qualche 
perfezionamento nei dispositivi radione- 
trici essi certamente potranno divenire 
in breve tempo realmente pratici. 

B) APPLICAZIONE DEL FOTOMETRI A LEY- 
TURA DIRETTA ALLO STUDIO DEL RENDIMENTO 
LUMINOSO. EQUIVALENTE MECCANICO DELLA 
LUCE. — I metodi, il principio dei quali 
^ stato esposto in precedenza permetto- 
no. non solo il confronto razionale delle 
sorgenti luminose aventi differente co- 
lore, ma anche una valutazione soddi- 
sfacente del rendimento di queste stesse 
sorgenti, Si potrebbe chiamare rendimen- 
to di una sorgente luminosa, il rappor- 
to fra l'nergia irraggiata visibile (cioe 
compresa fra due limiti abbastanza ar- 
bitrari situati nel rosso e nel violetto e 
quella totale (13). Ma questo rapporto, 
per il quale tutte le radiazioni che pre- 
sentano differenze tanto considerevoli 
dal punto di vista illuminante assumono, 
a pari energia, la stessa importanza, non 
fornisce che una idea abbastanza gros 
solana del funzionamento della sorgente 
dì luce. | 

Si potrà, al contrario, acquisire una co- 
noscenza assai precisa della medesima 
sorgente qualora si pervenga alla valu- 
tazione, in candele sferiche od in lumen, 
del flusso luminoso ottenuto in corrispon- 
denza di ogni watt di potenza totale ir- 
raggiata. Si può del pari stabilire il rap- 
porto fra la potenza illuminante, otte- 
nuta con un metodo di fotometria tisi- 
ca, e la potenza irraggiata totale; con ciò 
sì ha anche il vantaggio di fare appari- 
re il rendimento sotto forma di perver- 
tuale (14). Con questo procedimento sono 
stati ottenti dal De Karrer (15) i valo'! 


(13) Ciò e stato fatto particolarmente da Paezalski nell» interessanti ricerche с 
delle sorgenti di lues (Comptes Rendus, t. CLUNXIT. pp. 163, 29%, 034, 1916) 
lettura diretta superiormente deseritto fornirebbe ] 
di luminosità massima (A= 0,25 4) esattamente uguale all'unità. In realtà si dovrà dividere 
trasmissione della bacinella in corrispondenza di questa lunghezza d'onda. (15) KARRER: 


2' Serie, t V, р. 390 :1914. — 117) Buissoy e Fanny: 
Phys Rev.. ?* Serie. t. V, p. 269; 
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R dei rendimenti luminosi raccolti in 
una Tabella. 


1 numeri che esprimono il rendimento 
che veramente interessa dal punto di vi- 
sta tecnico, cioè il rapporto r fra la po- 
tenza luminosa irraggiata e quella as- 
sorbita dalla sorgente di luce, sono an- 
cora più piccoli. Essi si possono otte- 
nere moltiplicando i rapporti R della 
Tabella suddetta per il rapporto fra il 
numero totale di watt irraggiati ed il 
numero di watt forniti alla sorgente, 
rapporto che si può chiamare rendimen- 
to dell'irraggiamento. Nella realtà dei 
fatti questo rendimento dell'irraggiamen- 
to non è stato determinato mediante 
misure ed i numeri r della 3* colonna 
della Tabella II sono stati ottenuti se- 
zuendo una via leggermente diversa (16). 

Queste misure del rendimento lumino- 
so forniscono per sopramercato il va- 
lore de] coefficiente introdotto da molto 
tempo nella scienza col nome di equiva- 
lente meccanico della luce onde specifi- 
care il numero di watt che rappre- 
sentano l'energia meccanica di un flusso 
luminoso determinato, cioè il flusso to- 
tale emanato da una candela media sfe- 
rica ed il flüsso irraggiato da una can- 
dela sferica media in un angolo solid» 
unitario (lumen). Anche qui si perviene 
ad una valutazione difettosa dell'equiva- 
lente meccanico della ]|uee se si misura 
semplicemente l'energia globale di tutte 
le radiazioni senza tener conto dei coef- 
ticienti di luminosità. 

Un primo metodo, che si è mostrato in- 
sieme perfettamente corretto. ed assai 
semplice, consiste, come hanno fatto 
Buisson e Fabry (17) nel misurare le- 
nergia meccanica e il flusso luminoso 
che sono irraggiati da una sorgente mo- 


nocromatica, per esempio la radiazione · 


verde 5460 A di un arco a mercurio. I.a 
leggera incertezza nel risultato ottenuto 


Ù xs | 
- di watt per candela media sferica 
| 1 ) | 
ed men di watt per lumen) dipende dalla 


difficoltà del confronto fotometrico fra 
l'irraggiamento monocromatico  dell'ar- 
co a mercurio e quello di una sorgente 
campione di luce bianca. 

Questa difficoltà sparisce nei metodi 
in cui si utilizzano i fotometri a lettura 
diretta (18) Бі possono eseguire le œ- 


sperienze su delle sorgenti di luce bian- 


ca che i metodi di fotometria visuale per- 
mettono di confrontare facilmente col 
campione scelto; il fotometro a lettura 
diretta è allora utilizzato ner valutare in 
watt il flusso luminoso. 

Ives fornisce così, come valore più pro- 
babile dell’ equivalente meccanico della 


| 1 
luce TA 


Nembrerebbe persino che questo meto- 
do non fosse affetto da nessuna delle 
cause d'errore inerenti alla fotometria 
eterocroma. In pratica non bisogna di- 
menticare che la teoria del fotometro n 
lettura diretta suppone conosciuta la 
curva della luminosità dell'occhio per le 
differenti radiazioni; la curva adottala 


di watt per ogni lumen (19). 
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che rappresenta la media di un certo nu- 
mero di curve relative ad individui sani 
dà luogo, malgrado tutto ad una incer- 
tezza. Nulla può dimostrare che esten- 
dendo il numero degli individui non si 
possa avere una curva media differen- 
te, che condurrerebbe ad un risultato 
differente per il valore dell'equivalente 
meccanico della luce. 

La precisione assoluta in questo or- 
dine di idee essendo impossibile a rea- 
lizzarsi, si potrebbe forse, dopo aver ef- 


fettuato un numero rilevante di misure 


s individui in apparenza normali, sta- 
bilire che la sensibilità spettrale per 
l'occhio medio sia rappresentato dalla 
curva dedotta dall'insieme dei risultati 
ottennti. 

Questa definizione permetterebbe, gra- 
zie аі metodi di fotometria a lettura di- 
retta, di valutare in watt un flusso lumi- 
noso qualunque e, per conseguenza, di 
sostituire alle unità fotometriche attua- 
li, in coerenti ed arbitrarie, una unità 
CGS. I] watt che è insieme: unità di 
potenza meccanica, elettrica, calorifica e 
chimica, diverrebbe cosi anche l'unità 
per la potenza luminosa. La luce, attra- 
verso alle sue manifestazioni fisiologi- 
che, rientrerebbe nel quadro delle gran- 
dezze fisiche a tutto vantaggio della tec- 
nica e della scienza. 

E. С. 
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Questioni di radiomeccanica 


On. sig. Direttore, 


Mi si pone sott'occhio il numero del 
12 marzo del Petit Parisien dal quale si 
rileva che i tedeschi, nel golfo di Riga, 
sulla costa Belga e, sembra, recentemente 
anche nel Baltico, hanno ottenuto dei suc- 
cessi facendo manovrare certi loro na- 
tanti radiodirizibili di cui s'ignorano le 
caratteristiche tecniche ma s'intuisce sen- 
zaltro le efticenza belligera. Questi bat- 
telli a dirigibilità hertziana adottati dai 
tedeschi per ispazzare le mine, rompere 
le catene dei porti e silurare a grande 
distanza navi armate e piroscafi, permet- 
tendo, in quest'ultimo caso, al sommer- 


| gibile attaccante di rimanere assai lon- 


tano dal suo obbiettivo, fanno pendant г. 
certe misteriose e grosse « marmitte » ruz- 
zolanti su] terreno fino a portare nelle 
trincee indicate grossi volumi di gas me- 
fitici, che a quanto risulterebbe da recenti 
informazioni, i tedeschi sarebbero riu- 
sciti a «comandare» a distanza a mezzo 
delle onde elettromagnetiche. 

Ora io vorrei, se me lo consente la sua 
cortesia, On. Direttore, richiamare l'at- 
tenzione dei competenti non solo, ma al:- 
che delle competenti autorità e dei pro- 
fessionisti del mare, su] fatto che i battel- 
li e natanti di vario tino a radiodirigij:i- 
lità, ed, in genere, i mezzi di « comando 
Pertziano » a distanza di anvarecchi mo- 
tori, non costituiscono una novità tede- 
sra se non nel campo della pratica ap- 


he questo autore ha recentemente dedicate allo studio dell'irraggiamento 
À . — (14) Il numero dei w itt trisimessi dalla soluzione assorbente del fotometro a 
a potenza Leminosa delia sorgente, qualora il eoefficiente di trasmissione fosse, per là lunghezza d'onda 
il numero ottenuto direttamentecosi, per il coefficiente di 
i K 1 Phys. Rev., 2% Serie, t. V, p. 189: 1915. — (16) IVES: Phys. Rer.. 
1 Par Comples Rendus d» l'Académie des Sciences. t. CLIT p. 953: 1911. — (IR Ives Cont.ETZ e KINGSBURY 
IMD ed in riassunto nella erue Génórale Чеч Sciences, 15 novembre 1915, p. 598. — (19) Un lumen equivarrebbe ad una 


frazione di watt leggermente diversa dal valore Gis attribuito da Ives, Coblentz e Kingsbury nel lavoro a eui si e fatta allüsione precedentemente D8-dit- 


trunks proviene da una correzione della quale [ves ha riconosciuto più recentemente I 
til. 


p. 486: 


A necessità (IVES: Journal of fh». Franklin 
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plicazione, ma quanto alla luro ideazione, 
alla loro sperimentazione, essi rappresen- 
tano un ramo assai noto e studiato dalla 
tecnologia marinara in tutti gli Stati ed 
anche nel nostro. Che se in Italia, i bat- 
telli a governo elettromagnetico ancora 
non solcano i mari e, mi affretto a dive, 
né a scopo di guerra nè, ciò che assai più 
vale, a scopo di contributo a certi assil- 
lanti bisogni della navigazione mercan- 
tile del dopo guerra — ciò non è dipeso 
nè dipende dalla mancanza del genio in- 
ventivo o di costanza negli studi e sa- 
erificio anche finanziario da parte dei tec- 
nici, bensi dalla solita, nota e mai ab- 
bastanza deplorata, negativa... climatolo- 
sica ambientale per le invenzioni scienti- 
fiche in un Paese, come il nostro, in cui 
l'ingegno non annlicato alla metafisica e 
suoi derivati letterari non riesce mai а 
trovare gelatina sufficiente a’ suoi... ba- 
cilli civili 

Sta il fatto che in Italia, la « radiomec- 
canica» nacque, si рио dire, colla Radio. 
telegrafia. I brevetti e le invenzioni non 
brevettate, interessanti il problema del 
governo senza fili di natanti, aereonavi- 
ganti e apparecchi di ogni genere, si con- 
tano a decine dono che Branlv, in Fran- 
cia, ebbe dato, fin da] 1898, un Ja sugge- 
stivo alle vibrazioni dei suoi dispositivi 
del Trocadero. 

Mi basta di ricordare i lavori del Ber- 
nardi, quelli del Berardi e del Vacotti gli 
esperimenti del Compare, del Mazzucchi, 
Mazzei e Rebora per accennare appena а 
tutta una serie d'intelligenti tentativi che 
la eletta schiera dei cercatori Italiani e- 
relazione alle ana- 
loghe ricerche di tutta una nobile schiera 
di elettrologi esteri. 

Ma cio che minduce a chiederle ospi- 
talità, On. Direttore, non è il desiderio «di 
dettare su queste colonne una cronisto: 
ria della radiomeccanica per la quale io 
рс 3so rimettermi ad una mia recente pub- 
blicazione (1); nó, assai meno, il deside- 
по di tentare rivendicazioni nazionali- 
stiche. bensì il vivo desiderio di presenta- 
re ai molti che l'ignorano un tipo con- 
creto e moderno di risoluzione dell'anno- 
so p oblema, affinchè un ро di pubblici 
tà fatta intorno al geniale lavoro valga, 
se è possibile, a teglierlo dalle secche bu- 
rocratiche in cui sé incagliato ed a farlo 
navigare nelle acque lontane nelle quali, 
senza metafora, lo aspettano i Capitani 
delle navi mercantili quando la nebbia 
li accieca e la bussola non serve che... 
à farli rT Hottere ai metodi antidiluviani 
ancora in uso per vincere il mare. 

Voglio parlare del radioscafo Curioni, 
brevettato nel 1914, sverimentato in quel- 
l'anno a Rimini, Vanno successivo a Fi- 
gline, in un laghetto artificiale: nel 1916 
a Bracciano, controllato da tecnici d'in- 
discussa competenza, lodato da persona- 
lità sceutifiche come il compianto pro- 
fessor Battelli, (2) fatto manovrare nel- 
l aequa in grande modello (lungo 4 metri; 
e visto obbedire docilmente a tutti i « co- 
mandi»; fatto conoscere a parecchie au- 


speri da tempo in 


(7 


IrANcCUt: Za radiomeo s niea, Ed. Za vichelli, Bologna 197. 
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torità tecniche ufficiali e proposto insi- 
stentemente alla doverosa considerazione 
di chi è preposto alla gestione statale di 
simili partite, ma sempre cordialmente re- 
spinto e quasi ucciso sotto la soffocazione 
de’ generali elogi... passivi che nt hanno 
cosparsa di rose la triste odissea. 

I] radioscafo Curioni è un battello elet- 
trico con motore alimeniato da una bat- 
teria (s'intende che, in pratica, verrebbe 
adottato un motore a petrolio) e motore 
del timone governato са un succinto e 
semplice apparecchio di radiodirigibilità 
che trova posto a prora ed è in collega- 
mento con un aereo verticale di 4 metri 
costituito da un alberetto metallico. 

La parte elettromeccanica del disposi- 
tivo di radiodirigibilità © tutta qui: il ri- 
cevitore heitziano del battello agisce sil 
circuito del campo del motore del timone. 
I] senso della corrente del campo s'inver- 
te ad ogni successiva chiusura del circui- 
to, Unemissione di onde al Posto di co- 
mando e il motore del timone gira de- 
strorso, Una seconda emissione e i] mo- 
tore del timone gira sinistrorso. Una ter- 
za, girą destrorso e così di seguito. 

Se l'emissione è breve il timone gira 
di un piccolo angolo nel senso voluto; se 
l'emissione è lunga l'angolo descritto è 
proporzionilimente maggiore; se l'emissio- 
ne è lunghissima il timone fa langolo 
piatto, tocca una molla e provoca laper- 
tura del circuito del motore di propulsio- 
ne: il battello si ferma. 

Che cosa 
più semplice? 


si potrebbe immaginare di 
Il Posto di comando e una normale sta- 
zione radiotelegrafica a spiuterometro ro- 
tante, periodo delle oscillazioni fisso e 
hen noto, aereo a filo unico e corto. 

П ricevitore hertziano del battello è ri- 
gorosamen!e protetto da ogni breuilluge 
atmosferico e parassitario ed è insensi- 
bile in modo assoluto a qualunque. in- 
terferenza di emissioni estranee. All'uopo, 
l'aereo fa capo ad uno speciale jigger ad 
eterodina composto di due primari ed un 
secondario, Uno dei pnrimarii è sull'ae- 
reo-terra: l'altro fa cano al circuito oscil- 
lante di un mudion « generatore »; il se- 
ecndario si collega direttamente ad uno 
speciale relais. La frequenza dell'onda in 
arrivo è fissa e nota. Quella dell audion 
generatore è leggermente diversa da quel- 
la in arrivo, Le due oscillazioni si « eorn- 
bDinano » nel jigger dando luogo a e bat- 
tinenti» di bassa frequenza che induco- 
no nel secondario correnti sinusoidali or. 
dinarie, atte a far agire il relais, 

Non mi dilungo in dettagli. 

Il radioscafo Curioni Tho visto agire e 
l'ho fatto manovrare io stesso, sebbene а 
breve distanza, agendo semplicemente so- 
pro un tasto Morse, occhio ai segnali hi- 
niinosi ed alla rotta del battello. Но avu- 
to la sensazioni di essere a bordo. ulla 
ruota del timone o sul ponte di comando, 
e equipaggio... automatico non avrebbe 
potuto esser più obbediente! 

On. Direttore: perché un congegno cosi 
bene organizzato e così utile- auasi non 
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più suscettibile di ulteriori perfeziona- 
menti — non deve essere acquistato alla 
tecnica navale, alla pratica? Chi è che de- 
vo pensarci? Chi e che puo dare allin- 
ventore i mezzi ner Ја costruzione di un 


grande modello per esperienze « uffi- 
ciali? ». 
Conversando giorni or sono con due 


autorevoli uomini di mare: il cav. prof. 
Evandro Viciani e il capitano cav. Ar- 
turo Romano, Puno della marina da guer- 
ra, l'altro della mercantile, entrambi han- 
no molto insistito sugli eccellenti servigi 
che, in molti casi, può rendere un battel- 
lo a radiodiricibilità. Io non voglio par- 
lare delle possibili applicazioni belliclie. 
La guerra finisce e la navigazione resta. 
Ho sentito Capitani di Transoceanici la- 
mentarsi che nei mari nordici la nebbia 
spesso li priva di punti di riferimento, 
in vicinanza delle coste, quando ci si di- 
spone all'atterraggio. A me sembra che 
in queste circostanze le navi nossano tro- 
vare un potente ausilio nei battelli-pilota 
vadiodirigibili. II piroscafo si ferma al 
largo e richiere radiotelegraficamente 
allo ship-light, o al porto, il battello-pi- 
lota,che viene subito avviato nella dire- 
zione presunta verso cui si trova la nave 
richiedente. 1] battello è munito di un 
potente faro elettrico a luce rossa: esso 
serve all'operatore dello ship-light per 
sorvegliare la rotta del suo natante, al 
Capitano della nave come punto di ri- 
ferimento e di guida. Una volta avvistato 
il faro del battello-vilota, il Capitano del- 
la nave radiotelegrafa allo ship-light di 
essere pronto a seguire la guida e contem- 
poraneamente la raggiunge e le si mette 
sulla scia. L'operatore dello ship-liglit, o 
del molo, inizia allora la marcia di re- 
trocessione, Pratico dell'ubicazione dei 
luoghi, delle correnti; esperto nella radio- 
dirigibilità del battello, abituato a veder- 
ne il faro anche a grande distanza, lope- 
ratore governa il battello, e la nave che 
gli sta dietro, sino in acque sicure, come 
se egli stesso fosse al ponte di comando. 

Mi si è detto che questo è possibile e 
relativamente facile; che tornerebbe di 
grandissima utilità in moltissimi cast. 

La distanza? Un buon proiettore rosso 
con lente bianca, ma con produzione di- 
retta di luce rossa; ottenuta, per esempio, 
con un dardo ossiacetilenieo sopra una 
pernice imbevuta di sali di litio) nuo es- 
sere visto nella nebbia di media densita 
fino ad oltre o chilometri di distanza: la 
nove potrebbe auindi fermarsi, e atten- 
dere il nilota, a 10 chilometri e più. 

Signor Direttore: ho letto giorni or so- 
no sopra una rivista francese che i tedo- 
schi difendono i loro aerodromi dalle in- 
cursioni di velivoli a mezzo di... reticolati 
aerei, fatti con reti di alluminio a larghe 
maglie; tenute sù da palloni frenati; in 
qualche caso i palloni sono radiodirigi- 
bili e la rete aerea può essere spostata. 
di notte, verso le zone di maggior peri- 
colo. Questo potrebbe essere un mezzo ef-« 
ficuce per Ја difesa delle nostre 
città! 


sacra 


intore «ta del Corriere della Sera. 72 aprile Ut. 


Ripeto: io non mi voglio occupare — 
perché mi ripugna — d'indicare nella Ra- 
diomeccanica un nuovo campo di ricerche 
per ordigni di distruzione bellica da mol- 
ti già immaginati e ritenuti attuabili 
quanto formidabili; vorrei soltanto scuo- 
tere in qualche modo l'inerzia, il miso- 
neismo, la grettezza mentale di molti che 
ignorano о... vogliono ignorare il pro- 
gresso della scienza in questo suo ambito 
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geniale e indurre chi di ragione a non 
lasciarsi sorpassare dai paesi esteri, a 
non sabotare l'ingegno di casa nostra, a 
non chiudere gli occhi davanti ai successi 
delle nuove invenzioni. A quando in Ita- 
lia, come in Germania e altrove, un Ente 
di Stato che le tavorisca e le protegga? 
Mi abbia On. Direttore, per dev.mo suo 


UMBERTO BIANCHI. 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


| Il primo tronco della Roma-Ostia. 


К stata distribuita e sarà probabil- 
mente discussa al Consiglio Comunale di 
Roma la proposta per la costruzione del 
primo tronco della ferrovia Boma-Ostia. 
che servirà a congiungere lo scalo O- 
stiense coi mercati generali, 

Sarebbe esagerato credere che questo 
sia il primo passo verso la realizzazione 
del sogno dell'assessore Orlando e di 
tutta la cittadinanza romana: purtrop- 
po siamo ancora assai lontani dalla mè- 
ta, in quanto questo binario di raccordo 
costituisce una necessità immediata, pur 
prescindendo dal grande progetto per la 
congiunzione di Roma con la spiaggia 
di Ostia-Mare. 

Come è noto, i mercati generali in 
corso di ultimazione fuori Porta San 
?^aolo dovranno essere raccordati con la 
ferrovia Ostiense delle Ferrovie dello 
Stato, in modo di meglio corrispondere 
alle finalità per le quali sono stati isti- 
tuiti e costruiti per parte dell'Ammini- 
strazione comunale. 

Il raccordo ferroviario suddetto ha luo- 
go а mezzo di un tronco ferroviario della 
lunghezza di metri 1345 che servirà di 
collegamento tra le ferrovie dello Stato e 
la ferrovia Roma-Ostia-Mare. 

Alla progressiva 1101,39 di questo tron- 
со si distacca in regresso il raccordo di 
penetrazione nei mercati generali lungo 
metri 713,42. 

In complesso è necessario quindi di 
costruire un tronco ferroviario della 
lunghezza complessiva di metri 1814,81. 

Di questo impianto fu eseguito il pro- 
getto esecutivo il 30 giugno 1916, a richie- 
sta del Comune, dal servizio costruzioni 
della Direzione generale delle ferrovie 
dello Stato: il progetto stesso è stato 
approvato dal Ministero dei lavori pub- 
blici il 14 settembre 1917. 

Il preventivo annesso al progetto stes- 
so segna un importo di 286,000 lire, ^ 
comprende tanto le spese di pertinenza 
della ferrovia Roma-Ostia Nuova, quan- 
to quelle di pertinenza del Comune. 

Applicando i criterii prestabiliti in 
detta deliberazione la spesa di lire 286,000 
viene a ripartirsi in lire 146,500 a carico 
del Comune ed in lire 139,500 a carico 
della ferrovia Roma-Ostia Nuova. 


Nella situazione creata dal proseguire 
e dal modo di svolgersi della guerra il 
preventivo delle ferrovie dello Stato, men- 
tre puó ancora ritenersi attendibile per 
quanto riguarda i movimenti di terra, le 
opere di arte, i muri di sostegno ed i la- 
vori diversi, non puo invece considerarsi 
come tale per la provvista dei materiali 
metallici di armamento, i cui prezzi so- 
no attualmente quasi quadruplicati ri- 
spetto a quelli segnati sulla piazza. 

In quesa situazione di cose risulta con- 
veniente limitare per ora i lavori alla 
esecuzione delle opere di arte e della via, 
rinviando la provvista del materiale me- 
tallico di armamento e quindi la sua 
posa in opera e inghiaiamento. 

Conseguentemente l'importo delle ope- 
re da eseguirsi tenuto conto della quota- 
parte di spese generali ed imprevisti am- 
monta a lire 114,000 in cifra tonda, som- 
ma inferiore a quella che dovra far ca- 
rico al Comune ad opera completamente 
ultimata.. 


L'applicazione del sopraprezzo per l'energia e 
la luce fornite dall'azienda elettrica mu- 
nicipale di Milano. 


Per sopperire in parte alla ingente de- 
ficienza di energia idroelettrica durante 
il volgente periodo di eccezionale magra 
invernale del fiume Adda, l'Azienda E- 
lettrica Municipale di Milano ha dovuto 
procedere sino dal dicembre u. s. ad un 
funzionamento, sia pur parziale ed inter- 
mittente, della propria officina termica 
sita in Piazzale Trento per produzione 
di energia elettrica ad integrazione del- 
l'energia prodotta colle officine idro- 
elettriche in Valtellina. 

Ora, con riserva di addivenire even- 
tualmente coi propri utenti ad accordi 
particolari per quanto riguarda il par- 
ziale rimborso della maggior spesa so- 
stenuta per la produzione di energia e- 
lettrica colle macchine termiche effettua- 
ta dal dicembre 1917 ad oggi, l'Azienda 
Elettrica Municipale richiama  l'atten- 
zione dei propri utenti sul Decreto Luo- 
gotenenziale n. 212 del 10 febbraio 1918 
col quale viene disposto che in conside- 
razione degli alti costi del combustibile, 
gli industriali distributori di energia e- 
lettrica possano addebitare agli utenti 
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parte delle maggiori spese sostenute per 
il consumo di combustibile eventualmen- 
te richiesto dalla produzione termica to- 
tale o parziale, permanente o tempora- 
nea; ed avverte che intende da oggi in 
avanti valersi delle disposizioni del de- 
creto stesso. 

La Direzione dell'Azienda Elettrica 
Municipale avverte pure che continue- 
ranno ad avere vigore, in quanto abbia- 
no a risultare più favorevoli all'utente 
in confronto dell'applicazione del Decre- 
to in questione, le eventuali clausole che 
sullo stesso argomento del maggior co- 
sto della produzione termica fossero sta- 
te comprese tra le condizioni alle quali 
ogni singola fornitura è stata pattuita. 


Le applicazioni elettro-agricole 
IN PIEMONTE 


Sotto la presidenza del comm. avv. 
Ferdinando Bocca si è riunito il Consi- 
glio direttivo del Comitato piemontese 
per lo sviluppo degli impianti idroelet- 
trici e delle industrie elettriche. 

I! Consiglio ha approvato il prograni- 
ma più ampio per il dopo guerra, ma ha 


ritenuto suo dovere di occuparsi delle 
urgenti e precedenti necessità agricole 


del momento e di richiamare latten- 
zione degli agricoltori, delle Società e- 
sercenti imprese elettriche e del Governo 
che già ha adottato provvedimenti a fa- 
vore dell'agricoltura, istituendo premi 
per l'uso delle trattrici a vapore ed a 
scoppio ed insistendo sulla opportunità 
di utilizzare dove sia possibile allo stesso 
scopo, l'energia elettrica. 

A tal uopo il Consiglio ha approvato 
i! seguente ordine del giorno proposto 
dal cav. ing. Emidio Debenedetti: 

« Ritenuta la urgente necessità di dare 
il maggiore sviluppo alle applicazioni 
elettro-agricole specialmente là dove già 
esistono vaste reti di distribuzione di e- 
nergia elettrica, fa voti: 

1° che gli stessi enti di distribuzione 
diano tutto il loro impulso a queste ap- 
plicazioni sia direttamente, sta colla crea- 
zione di Consorzi tra gli agricoltori; 

2° che là dove i distributori di ener- 
gia non diano tale sviluppo si creino Con- 
sorzi locali per l'acquisto del macchina- 
rio e per l’esereizio; 

3° che il Governo per mezzo del Co- 
mitato di mobilitazione agraria provve- 
da con opportuni mezzi e facilitazioni 
a mettere a disnosizione di questi Con- 
sorzi sia il macchinario, sia l'energia ». 


LA COSTITUZIONE DEFINITIVA 
dell'istituto sperimentale dell'industria chimica. 


Nel salone della Federazione fra So- 
cietà tecniche e scientifiche si è tenuta 
l'assemblea generale dei sottoscrittori 
per la fondazione in Torino di una Sta- 
zione sperimentale ner l'industria chi- 
mica, presieduta dal grand'ufficiale A. 
Bianchi, nella quale si è deliberata la 
costituzione definitiva dell'Associazione 
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col titolo: « Istituto sperimentale per Гїп- 
dustria chimica ». Se ne approvò lo Sta- 
tuto organico, se ne decise l'immediato 
impianto provvisorio in locali present 
temente disponibili e se ne nomino. il 
Consiglio d'amministrazione nelle per- 
sone dei signori: comm. Baroni, ing. 
Biscaldi, comm. dott. Candiani, ing. Dau- 
brée, cav. Gastaldi, ing. Herrnhut, С. 
Macciotta, dott. Montalcini, comm. ing. 
Quartieri, ing. Bidoni, dott. M. Rivetti. 
comm. Rotta, comm. ing. Sclopis, ing. 
G. Targetti, comm. ing. Tedeschi. 


Concorso per una cucina elettrica. 


La Società Generale Italiana Edison di 
Elettricità comunica che il concorso per 
la costruzione di una cucina elettrica, da 
essa indetto nel giugno dello scorso an- 
no, e che dovrebbe chiudersi il 31 corren- 
te mese, è prorogato fino al 31 marzo 1919. 

Il premio già fissato in L. 10,000 viene 
aumentato a L. 15,000. 

Per schiarimenti rivolgersi alla Dire- 
zione Generale della suddetta Società, 
in Via S. Radegonda 10, Milano. 


L'industria mineraria italiana nel 1917. 


Lo sviluppo dell'industria mineraria 
nel 1917 è stato fortemente ostacolato 
dalla deficienza di minatori e dalle diffi- 
coltà di approvvigionamenti di materiali 
diversi. Ció nonostante la produzione 
della lignite ha raggiunto circa 3 milio- 
ni di tonnellate, superando la produzione 
de] 1916. 

Una produzione assai importante si 
riscontra pure nei minerali di zinco e 
di piombo. Notevoli produzioni di mi- 
nerali di ferro si sono ottenute, oltrechè 
dall'Isola d'Elba, anche dalle nuove Mi- 
niere della Sardegna. 

Particolare importanza ha raggiunto 
la produzione delle piriti di ferro che ha 
sorpassato le 500,000 tonn. in modo da 
poter soddisfare completamente non solo 
ai bisogni dell'industria nazionale bel- 
lica ed agraria, ma anche in larga mi- 
sura al fabbisogno dei nostri Alleati fran- 
cesi. 

In seguito agli accordi intervenuti di- 
rettamente fra il Governo Italiano e Sviz- 
zero, sono pure state spedite in Svizzera 
tonn. 15,000 circa, in scambio di prodotti 
necessari alla difesa nazionale. 

E da augurare che il Governo accor- 
dado i minatori occorrenti e facilitando 
gli approvvigionamenti, permetta all'in- 
dustria mineraria un ulteriore sviluppo, 
in modo da ridurre l'acquisto all’estero 
di materie prime con largo e segnalati 
beneficio dell'economia nazionale. 


x NOTE LEGALI » 


Ineompetenza dell’autorità giudiziaria a sin- 
dacare | criteri adottati dalla pubblica am- 
ministrazione per l'impianto dei servizi te- 
lefonici. 

La Corte di Cassazione di Roma ha pronunciato 
una importante sentenza in materia di responsa- 

bilità dello Stato per danni subiti dai suoi di- 
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pendenti. Nella specie trattavasi di lesioni ripor- 
tate da una telefonista in seguito ad una scossa 
elettrica causata da difetto d'impianto. La tele- 
fonista, tale Dell'Orco, aveva chiesto un risarci- 
mento di danni al Ministero delle Poste e Tele- 
grafi. La causa vinta dalla richiedente in prima 
ed in seconda istanza, venne portata in Cassa- 
zione in seguito a ricorso dell'amministrazione 
telefonica. i 

In merito al ricorso la Suprema Corte: 

« Considera che dinanzi la Corte d'appello il 
Ministero delle poste e telegrafi aveva insistito 
nell'eccezione, già addotta in prima sede: dover- 
«si cioè la domanda della Dell'Orco «dichiarare 
improponibile, perchè anche se i fatti narrati 
dall'attrice fossero stati esatti, sarebbero rientra- 
ti in quel rischio del servizio per i quali ogni 
indennizzo è compenetrato nella pensione privi- 
legiata, conferita dalla legge sulle pensioni. I giu- 
dici di seconde cure hanno creduto di dovere re- 
spingere codesta eccezione adducendo, come ra- 
gione della loro decisione che le disposizioni della 
mentovata legge in quanto parlano di infortuni, 
di malattie dipendenti da servizio, si riferiscono 
esclusivamente ai rischi di servizio o di impiego 
dipendenti dalla natura dello stesso e come costi- 
tuenti casi fortuiti o di forza maggiore, ma pre- 
scindendo dal concetto di una colpa dell'ammini- 
strazione. o della persona dl cui essa deve ri- 
spondere, che quegli eventi dannosi abbia pro- 
dotti, Ha aggiunto la Corte d'appello che quan- 
do vi sia colpa, come appunto avrebbe voluto 
stabilire la Dell'Orco, апа legge del contratto su- 
bentri il principio generale della responsabilità 
civile. comune a tutti ed alla quale a nessuno e 
dato sottrarsi. A buon diritto pero il Ministero 
deduce anche in. questa sede col primo motivo del 
suo ricorso l'improponibilità assoluta dd codesta 
azione di responsabilità. La sentenza denunciata 
invero non ha posto mente ai termini della nar- 
rativa in cui si basava la domanda df risarci- 
mento di danni ». 

E riferendosi all'esposizione dei fatti da parte 
della Dell'Orco la Suprema Corte prosegue: 

« L'attrice aveva esposto che più volte (senza 
maggiore precisione) durante il servizio dell'uf- 
ficio dei telefoni, ove era addetta, sl erano veri 
Асап «iispiacevoli inconvenienti sull'impiego del 
macchinario, i quali avevano provocato reclami 
da parte degli impiegati senza che VAmministra- 
zione avesse provveduto а porvi riparo. Aveva 
soggiunto che lo Stato deve per contratto sommi- 
nistrare agli impiegati buoni apparecchi telefo- 
пісі che funzionino perfettamente: e, passando 
poi dal campo «ella colpa contrattuale, a quello 
della colpa extra-contrattuale, aveva dedotto le 
condizioni deplorevoli del locale e degli appa- 
recchi telefonici e la necessità, propugnata dalla 
stampa cittadina, di una sede centrale dei tele- 
foni più ampia e più decorosa. In relazione a co- 
deste consi lerazioni la Dell'Orco formulava il 
terzo e quarto capitolo di prova testimoniale iu 
cui faceva cenno di macchinario guasto che fre- 
quentemente dava luogo ad inconvenienti gravi 
e di locali disadatti ed insufficienti. Dal che emer- 
ge che 1l magistrato avrebbe dovuto giudicare se 
it macchinario ed i locali «dove si effettuava il 
servizio telefonico corrispondessero ai migliori 
dettati della tecnica in tale ramo delle coinunica- 
zioni ». 

S: nonche la Corte Suprema ritenne che l'auto: 
rità giudizinria non potesse sindacare i criteri 
con i quali l'amministrazione pubblica ha proce- 
duto alla sistemazione «dei pubblici servizi ed al- 
l'impianto ed alla manutenzione degli apparec- 
chi, osservanio in proposito: | 

«Ora, come questa Corte decise in recenti sen- 
tenze. l'autorità giudiziaria è incompetente a sin- 
dacare i criteri con i quali la pubblica ammini- 
strazione ha provveduto nella sistemazione (lel 
locali destinati a pubblici servizi e nell'impiarn- 
to e manutenzione degli apparecchi destinati ai 
servizi stessi. A tale riguardo il Ministero delle 
poste e telegrafi aveva ricordato i provvedimenti 
presi per impedire che gli Impiegati subissero 
scosse elettriche: si era cioè loro prescritto di 
maneggiare la spina telefonica dalla parte del- 
l'ebanite e non già dalle sue parti metalliche. Ma 
codeste prescrizioni, stando all'assunto della Del- 
l'Orco, non sarebbero state sufficienti per fare 
ritenere che l'amministrazione avesse adempiuto 


ai propri doveri: l'attrice pretendeva che il giu- 
dice esaminasse e criticasse tutto il sistema adot- 
tato dalla direzione dei telefoni ed in particolare 
la scelta «ei locali e la qualità del macchinario, 
perchè le telefoniste sarebbero state nell'impossi- 
bilità di esercitare una assidua vigilanza su loro 
stesse. l’ertano siffatto esame invocato dalla Del- 
l'Orco richiedeva necessariamente che si statuis- 
se sui criteri di opportunità amministrativa se- 
guiti dalla direzione suindicata, non solo dal la- 
to tecnico, ma eziandio da quello finanziario: il 
chie certamente non si addice alle funzioni dell'au- 
torità giudiziaria chiamata a tutelare veri e pro- 


pri diritti subbiettivi, sia pure nei rapporti fra : 


privati cittadini e la pubblica amministrazione. 
In proposito occorre notare che, stando ai ter- 
mini di fatto posti a base dell'azione per danni 
spiegata dalla Dell'Orco, detta amministrazione, 
nella scelta del sistema tecnico che credette più 
adatto e più prudente per il servizio telefonico, 
non potè incontrare alcuna responsabilità civile, 
contrattuale od extracontrattuale, verso i propri 
impiegati. Questo collegio ha più volte stabilito 
che da simili provvedimenti, attinenti al buon 
andamento di un pubblico servizio, non possa 
derivare la lesione di alcun diritto subbiettivo 
degli impiegati che a tale servizio sono addetti, 
poichè solo un interesse, non un diritto, in loro 
sussiste in codesto campo d'azione della pubblica 
amministrazione. Per quanto ha tratto alla ma 
teria in esame, una ragione per chiedere il ri- 
sarcimento dei danni avrebbe potuto sorgere а 
favore della Dell Orco rimpetto alla pubblica 
amministrazione quando essa avesse offerto di 
provare di essere stata costretta ad usare di un 
apparecchio telefonico che fosse pericoloso. mal- 
grado luso di tutte le precanzioni all'uopo pre- 
scritte dalla direzione: nel qual caso (che verosi- 
milmente renderebbe impossibile in fatto la con- 
tinuazione di qualsivoglia servizio pubblico) av- 
venendo l'infortunio, si sarebbe trattato di viola- 
zione al diritto alla incolumità personale spet- 
tante naturalmente anehe all'impiegato соте 
all'ordinario locatore di opera. Tali estremi di 
fatto non concorrevano ne] capitolato di prova 
testimoniale dedotto dalla attrice, come attesta 
la sentenza ora soggettta ad impugnazione; onde 
risulta manifesta l'improponibilità assoluta del- 
l'azione per danni spiegata dalla Dell'Orco con- 
tro il Ministero, quale improponibilità assoluta, 
secondo una massima di costante giurisprudenza, 
si traduce nellincompetenza dell'autorità giudi- 
ziaria ». 

La sentenza della Corte d'appello fu quindi cas- 
sata dalla Corte Suprema con sua decisione del 
15 dicembre 1917. 
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T Macchine fino a 250 k. V. A. per: 

I PUNTATURA о CHIODATURA elettrica di ferri-o lamiere, 
T senza chiodo, né foro. 

|1 SALDATURA CONTINUA, con o senza risalto, con rilievo, 
i con apporto. 

|1 SALDATURE DI TESTA. 

l| 

1 

l| 

1 | 

| | 

1 | 

T 


FORGIATURA e RIFOLLATURA elettrica. Sostituzione di bol-- 
liture, saldature ossiacetileniche, ecc. ecc. SO 


REFERENZE E GERTIFICATI A DISPOSIZIONE 


Macchine sempre pronte 
per prove e dimostrazioni. 


Maechina da 18 K. V.A. per saldatura continua. 


Perchè la saldatura elettrica è più diliat Gal carian Manas) Saldando elettricamente utilizzate Usate l'energia elettrica per le Una saldatura elettrica si compie | _ 
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S 1. — Utilita e necessità 
delle capacita variabili. 


Gli apparecchi di ricezione per radio- 
telegrafia constano generalinente di due 
circuiti oscillanti —- circuito d'aereo o 
primario e circuito secondario (sul qua- 
le é derivato quello del rivelatore) — in 
sintonia tra di loro e nei quali oceorre 
poter variare le costanti elettromagneti- 
che allo scopo di ottenere tutte le lun- 
ghezze d'onda possibili entro certi inter- 
valli determinati dallutilizzazione dello 
apparecchio e dai limiti di impiego. 

Essendo la lunghezza d'onda А di un 
circuito oscillante legata, in pratica, alla 
capacità C ed all'induttanza L di esso, 
dalla relazione х: A] LC (1) è chiaro 
che lo scopo predetto ё raggiunto qua- 
lora uno o entrambi questi elementi sono 
variabili con continuità, al comando del- 
l'operatore. 

Oltre le ragioni teoriche che consiglia- 
no di non diminuire eccessivamente lin- 
duttanza, — ed alle quali in seguito sarà 
anche fatto accenno, -- è a notare che le 
variazioni di questa non sembra sia pos- 
sibile ottenerle continue, almeno entro i 
limiti che sarebbero desiderabili per le 
applicazioni radiotelegrafiche. 

Inoltre, è ovvio che uu circuito metal- 
lico qualsiasi possiede sempre una certa 
induttanza e una certa capacità che, їн 
generale (2), lo rendono capace di en- 
trare in oscillazione in presenza di un 
campo elettromagnetico di intensità va- 
riabile, con una propria lunghezza di 
onda. 

Ne segue che le spire inutilizzate di 
un'induttanza variabile in un ricevitore 
radiotelegrafico entrano anch'esse in o- 


scillazione, — sotto l'influenza del cir- 
cuito impiegato, — dando luogo per in- 


duzione, nel circuito sul quale è incluso 


(1) (д in metri (m.) C in millimicrotarad (m. IL 


la trovo in nessun trattato, 


-diminuire 


! . f-) ed L in microhenry (m. h), K = 59.61). 
Scente di entrambe le variabili С ү L. — (2) Salvo la ben nota ет dub p H 
| In. anche recentissimo. — (4) Il nome «billi» deriva 
dilo? billi-Faraday (1 billi =1 millesimo di microfarad). 2 


il telefono, al intrusi che spesse volte, 
in aggiunta a quelli dovuti alle altre 
cause solite (disturbi atmosferici, tra- 
simissioni estranee) rendono più difficile. 
se non addirittura impossibile, la sele- 
zione dei segnali. 

Tale inconveniente viene invece evita- 
to se linduttanza del circuito di ricezio- 
ne é completamente impiegata, mentre si 
fa variare comunque [a sua capacità. 

Occorre però osservare che sul prima- 
rio (circuito aereo-terra) auasi sempre 
non basta. — né convieue, -- variare la 
sola capacità per ottenere le lunghezze 
d'onda che si desiderano. 

Infatti, due capacità in dànno 
una capacita risultante inferiore ad en- 
trambe: e poiché la capacità variabile 
è in serie sull'aereo, la capacità totale 
del circuito oscillante primario riesce 
sempre minore della capacità fissa pro- 
pria dell'aereo, ed è soltanto capace di 
diminuendo insieme la lun- 
ghezza d'onda del circuito. 

Da questa osservazione segue anzi che 
per aumentare la lunghezza d'onda del- 
l'aereo è sempre conveniente mettere in 
corto circuito la capacità variabile e po- 
scia accrescere linduttanza. 

Tuttavia, Vinconveniente lamentato si 
può praticamente sopprimere tenendo la 
induttanza variabile del circuito d'aereo 
a sufficiente distanza. od in posizione 
speciale (ad es: normalmente, se si irat- 
ta di circuiti sensibilmente piani) rispet- 
to al circuito secondario. 

Invece, per quest'ultimo, quella parte 
della sua induttanza che non è impiega- 
fa in esso è sempre più o meno dannosa 
per la buona ricezione, 

E, d'altra parte, relativamente facile 
ottenere delle capacità variabili con vera 
e propria continuità, od almeno con con- 


serie 


tinuità sufficiente ai bisogni della tecni- 
ca radiotelegrafica. 

Nelle pagine che seguono descriveremo 
tre tipi di condensatore variabile attual- 
mente in uso in radiotelegrafia e richia- 
meremo l'attenzione del lettore sul più 
recente e fors anco più notevole di 
essi (3). 

Pur senza venir meno all'indole preva- 
lentemente pratica di questo articolo, ac- 
cenneremo brevemente a qualche difetto 
e pregio proprio di ciascun tipo, sia dal 
punto di vista teorico. che da quello tec- 
nico ed industriale, — tanto nella radio- 
telegrafia che nella elettrotecnica gene- 
"le. - ed alla possibilità e facilità della 
loro costruzione negli stabilimenti nazio- 
nali. 


Su 


È il «billi (4) condenser» degli appa- 
recchi della casa Marconi (che ne detie- 
ne il brevetto). 

Col secondario del jigger di ricezione 
costituisce il circuito oscillante (accop- 
piato induttivamente con l'aereo), sul 
quale è derivato il circuito del rivela- 
tore. 

Esso consta di un tubo isolante cilin- 
drico dalle pareti assai sottili e di due 
armature, anch'esse cilindriche, di altez- 
za pari alla metà di quella del tubo coi- 
bente. Di queste armature una è fissa e 
riveste internamente, a cominciare da un 
estremo, il tubo ora detto al quale ade- 
risce perfettamente, L'altra è esterna е 
scorre a stretto strofinio, da un estremo 
all'altro. su] tubo isolante. 

La capacità di detto condensatore è 
praticamente nulla quando larmatura 
scorrevole copre la meta del tubo isolan- 
te non rivestita internamente dall'al- 
tra armatura metallica: aumenta con 
continuità mano a mano che si immerge 
l'una armatura nell’altra, facendo scor- 
rere quella mobile sul tubo isolante; di- 
viene massima quando le armature sono 
completamente l'una all'altra affacciate. 

Nei tipi di ricevitori r. t. impiegati nel- 
le stazioni Marconi campali, invece di 
uno solo di questi condensatori, se ne a- 


— Ц condensatore a sdrucciolo. 


1). La lunghezza d'onda è dunque una funzione continua cre- 
ortata in fine del $ 6. — (8) La descrizione di questi condensatori non 
al fatto che, nelle dimensioni e coi materiali d'uso, la capacità е 
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doperano due riuniti in quantità per 
mezzo di due mensole tra le quali vengo- 
no fissati i due tubi di coibente (ebanite). 
Su uma di queste mensole vengono fissa- 
te le armature interne, mentre sull'altra 
è innestata, tra i due tubi di ebanite, una 
cremagliera la quale permette, — a mez- 
zo di una ruota dentata e un bottone di 
manovra collegati con le armature esterne 
—- lo scorrere di queste sui tubi. II colle- 
gamento elettrico delle armature esterne 
é fatto per mezzo della cremagliera alla 
la mensola. Ad una mensola è fissata 
una punta fissa in corrispondenza di 
un'altra elettricamente collegata all'altra 
mensola: quest'ultima punta è regolabi- 
le per poter lasciare lo spazio spintero- 
metrico di sicurezza fra le due armature. 

È inoltre possibile cortocircuitare il 
condensatore spingendo l'armatura scor- 
revole contro la mensola alla quale è fis- 
sata l'altra armatura. 

П condensatore a sdrucciolo e diven- 
tato:-di uso comune per la ricezione ra- 
diotelegrafica, servendo a dotare j cir- 
cuiti oscillanti chiusi riceventi di capa- 
cità assai piccole, comprese fra lo zero 
ed un massimo di 3 o + millesimi di mi- 
crofarad (m. p. f). 

Con ciò si riesce ad esaltare la diffe- 
renza di potenziale relativa alla piccola 
quantità di energia raccolta da] circuito, 
determinando così anche un migliore 
funzionamento dei raddrizzatori o delle 
valvole. | 

La costruzione del condensatore a billi. 
tecnicamente, non presenta grandi diffi- 
coltà, salvo nella scelta dellisolante е 
nella calibrazione di questo e dell'arma- 
tura esterna, che deve essere curata in 
modo da ottenere uno strofinlo il più 
possibile perfetto. 


& 3. — Condensatore a dischi, 


E il «condenser» adoperato nel cir- 
cuito oscillante aperto (primario o di 
aereo) dei ricevitori Marconi (brevetto 
della Compagnia). | 

Per poterne meglio far comprendere il 
funzionamento è bene dar prima il se- 
guente esempio schematico che il lettore 
può facilmente costruirsi. 

Si considerino 2 dischi circolari me- 
tallici eguali e paralleli, separati da uno 
strato isolante. Entrambi questi dischi si 
taglino lungo uno stesso piano passante 
pei loro die centri cosicchè ciascuno re- 
sti diviso in due semidischi isolati. 

Abbiamo così i semidischi: 2 di destra 
e 2 di sinistra. Se non si è fatta alcuna 
connessione: essi formano 2 condensato- 
ri le cui armature sono le 2 coppie di se- 
midischi. e che sono fra loro isolati. 

Si colleghino elettricamente fra loro i 
2 semidischi di destra e fra loro quelli di 
sinistra. Si ha. in questo caso, una capa- 
cità praticamente trascurabile. 

Lasciando inalterate le connessioni fat- 
te. si scambiano fra loro 2 «semidischi 
che sono sullo stesso piano (ossia facenti 
parte dello stesso disco primitivo): in 
tal modo si ha un condensatore unico le 


(5) Salvo le connessioni di cui si dirà appresso. — (6) Per semicilindro intendasi ciascuna delle 
passante per l'asse prano meridiano). — (7) Non si può dire che in 
sia pure di capacità piccolissima, dovuto agli orli dei semidischi a 


L’'ELETTRICWSTA 


cui due armature sono: una costituita 


della somma del semidisco inferiore de- 


stro col semidisco superiore sinistro, 
l'altra dalla somma del semidisco supe- 
riore destro coll’inferiore sinistro, Si ha, 
cioè, un condensatore le cui armature 
hanno per superficie la massima otteni- 
bile con i dati semidischi e la cui capa- 
cità è praticamente eguale a quella del 


condensatore formato dai due dischi in- 


tieri dai quali siamo partiti, supposto, be- 
ninteso, che tutte le altre condizioni sia- 
no rimaste le stesse. | 

Se i due semidischi scambiati si faces- 
sero invece ruotare intorno al centro co- 
mune, nel loro piano, di meno di 180°, si 
verrebbe a creare un condensatore le cui 
armature sono somme delle porzioni di 
semidischi, non elettricamente collegati. 
che non sono fra loro affacciate, e perciò 
di capacità compresa fra quelle otteni- 
bili nei due casi precedenti. 

Andremo ora a descrivere il condensa- 
mento in uso negli apparecchi di rice- 
zione Marconi. 

Le sue armature sono costituite da un 
certo numero di semidischi di alluminio 
da ?/,, di m/m ed il coibente da un certo 
numero di dischi intieri di ebanite sab- 
biata, dello stesso spessore, disposti co- 
me segue: 

Ogni coppia di semidischi di allumi- 
nio, situati in modo da costituire un di- 
sco intiero con un taglio diametrale, è al- 
ternata con un disco di ebanite. 

I tagli diametrali sono tutti nello stes- 
SO piano. 

Considerando i dischi formati dalle 
singole coppie di semidischi in allumi- 
nio, essi sono muniti ciascuno di un foro 
centrale il quale è di due diversi diame- 
tri, ulternativamente; i dischi che hanno 
foro di maggior diametro sono dotati di 
4 sporgenze marginali esterne, due per 
ogni semidisco. 

Ciò consente che i semidischi di foro 
più stretto pussano elettricamente colle- 
garsi fra di loro, ma non cogli altri, me- 
diante f colonnine metalliche, due per o- 
gni pila di semidischi, che li attraversa- 
no agli angoli del foro centrale e del ta- 
glio diametrale. Così pure possono col- 
legarsi fra loro, ma non cogli altri, i di- 
schi di foro più largo, mediante 4 colon- 
nine che attraversano le 4 sporgenze 
marginali esterne suindicate. 

In tal modo si hanno f pile di semi- 
dischi. due a foro minore, coi semidischi 
corrispondenti sullo stesso piano, e due 
a foro maggiore, pure coi semidischi cor- 
rispondenti sullo stesso piano. Queste 4 
pile sono fra loro elettricamente isola- 
te (5), mentre i semidischi di ciascuna 
sono elettricamente connessi. 

La distanza fra un semidisco e l'altro 
della stessa pila è di 5/,, di mm. (ed è 
conservata mediante ranelle sostenute 
dalle colonnette metalliche sopra indica- 
te), per modo che fra due di essi trovano 
esattamente posto un semidisco di un'al- 
tra pila e due dischi di ebanite. 


I dischi di ebanite hanno lo stesso dia- 
шего massimo comune a quelli metalli: 
ci, ma un foro medio rispetto a quelli. 
dei dischi metallici per modo che essi 
possono ruotare liberamente sul loro 
piano. 

Le colonnette di metallo che attraver- 
sano le sporgenze marginali esterne de: 
setnidischi a foro più grande sono fissa- 
te su due anelli, uno inferiore l’altro su- 
periore, scorrevoli rispettivamente sul so- 
stegno e sul coperchio della scatola ci- 
lindrica che sostiene l'apparecchio. Lo 
scorrimento, che è limitato a 180°, è ca- 
pace di invertire fra loro le ? pile di di- 
schi a foro maggiore, mentre le altre due 
restano ferme. 

Nella posizione di сараена minima, le 
due pile — una fissa e l’altra mobile — 
che stanno nello stesso seimicilindro. (6) 
ed i cui dischi si alternano fra loro e con 
l’isolante, sono elettricamente connesse 
fra di loro (7). 

Nella posizione di capacità massima, 
essendosi invertite le due pile mobili con- 
servando inalterate le connessioni con le 
fisse, in ciascuno dei due semicilindri si 
ha una batteria di condensatori in pa- 
rallelo a lor volta accoppiate in paralle- 
lo. Cioè a dire si ha un condensatore u- 
nico di cui una armatura è somma dei 
semidischi di una delle 2 pile mobili e 
di quelli della pila fissa che giace nel- 
l'altro semicilindro, mentre la seconda 
armatura è somma delle 2 rimanenti pi- 
le clie sono in posizione simmetrica alle 
prime, rispetto al piano meridiano con- 
tenente i tagli di tutti i dischi metallici. 

In ogni posizione intermedia, fra le ro- 
tazioni di O° e di 180°, le aree di ciascuna 
armatura sono somme di un certo nume- 
ro di settori discoidali, uno per ogni di- 
sco, di una pila mobile e di una pila 
fissa. 

Due appositi contatti situati sul soste- 
gno e contro i quali viene ad abbattersi 
l'anello inferiore girevole permettono an- 
che di mettere in corto circuito il con- 
densatore a dischi. 

É chiaro, dalla descrizione fatta, come 
questo condensatore possa rinserrare in 
poco spazio capacità relativamente con- 
siderevoli ed è perciò che è usato come 
condensatore d'aereo (nei circuiti oscil- 
lanti di ricezione! ed anche negli onda- 
metri per radiotelegrafia pratica. 

Tecnicamente questo tipo di condensa- 
tore presenta notevoli difficoltà, sia per 
la scelta dell'isolante. i cui dischi debbo- 
no essere tutti omogenei fra loro, sia per 
la costruzione e la taratura, non essendo 
niente affatto facile conservare esatta- 
mente le distanze fra i dischi ed ottenere 
per questi (e per l'isolante) spessore uni- 
forme si da garantire lo scorrimento а 
perfetto strotinìio dei dischi delle 2 pile 
mobili sull'ebanite e quindi l'assenza di 
ogni strato d'aria fra le armature del 
condensatore (8). 

П maggior vantaggio che si ottiene con 
questo tipo è quello delle piccole dimen- 


due parti in cui resta diviso un cilindro da un piano 
questa posizione la capacità sia proprio nulla esistendo sempre un condensatore, 
acciati ai margini del taglio meridiano. — (N) La lavorazione deve essere poi molto 


accurata anche per il fatto che, ига gli spessori non tossero esattamente calibrati, si verrebbero a determinare delle resistenze di attrito che im- 


pedirebbero il facile scorrimento 


elle parti a contatto. 
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sioni d'ingombro, in relazione alla capa- 
cità ottenibile. 

Esso potrebbe adoperarsi come misu- 
ratore di capacità, essendo ovvia la rela- 
zione fra l'angolo di rotazione e larea 
delle armature del condensatore (capa- 
cità del medesimo): come tale non è pe- 
rò consigliabile, essendo preferibili i con- 
densatori variabili cilindrici (del tipo de- 
scritto), ehe effettivamente già si usano 
per detto scopo. 


34 — Condensatore a lastre quadrilatere. 


E di recente brevetto ed ancora non e 
in uso nei ricevitori per radiotelegralia, 
benchè sia già stato sperimentato nel- 
l'applicazione agli ondametri, 

La sua costruzione si basa sopra la se- 
guente e nota osservazione di geometria 
elementare: 

L'area di un quadrilatero che varia 
restando simile a se stesso e direttamente 
proporzionale al quadrato di una sna 
diagonale. 

Si abbia dunque un condensatore le cui 
due armature due lastre piane 
quadrilatere fra loro eguali e parallele. 

Una, od anche entrambe queste arma- 
ture si possono far scorrere sul rispetti- 
vo piano in modo che le proiezioni orto- 
gonali di due loro diagonali, sopra uno 
stesso piano parallelo a quelli delle ar- 
mature, restino sempre sulla stessa ret- 
ta. П condensatore che così viene ad a- 
versi ha le sue armature variabili in mo- 
do da rimanere simili a se stesse ed a- 
venti — in proiezione — una diagonale 
sempre sulla stessa retta. Ne segue, per 
la osservazione fatta, che la capacità del 
condensatore, La quale è proporzionale 
all'area delle sue armature (eguali), è 
anche proporzionale al quadrato della 
porzione di diagonale comune alle loro 
proiezioni ortogonali sul piano predetto. 

Per le applicazioni alla radiotelegrafia 
(in particolare all'ondametro) si ricordi 
che la lunghezza d'onda di un circuito 
oscillante ad induttanza fissa ed a capa- 
cità variabile è proporzionale alla radice 
quadrata della capacità. Perciò, se il 
condensatore variabile del circuito oscil- 
lante è del tipo ora considerato, la lun- 
ghezza d'onda del circuito stesso risulta 
proporzionale alla porzione variabile di 
diagonale comune alle proiezioni ortogo- 
nali delle armature del condensatore, La 
lettura della Innghezza d'onda si puo 
dunque comodissimamiente fare sulla di- 
rezione dello spostamento, o addirittura 
sulla diagonale comune predetta. 

Per le capacità piccolissime la gradua- 
zione va fatta per confronti соп onda- 
metri campioni, per una ragione che si 
specificherà appresso. Ma, nella comune 
pratica radiotelegrafica, si può anche o- 
mettere la graduazione nelle vicinanze 
dello zero, visto che le lunghezze d'onda 
che si considerano sono sempre piuttosto 
grandi (non molto al disotto dei 100 me- 
tri). 

Ê ovvio che hen raramente occorrerà 


siano 


adoperare un tal condensatore a 2 sole ` 


(9) Veramente, pel caso dei condensatori cilindrici, la formola è un po' meno semplice e vale anche se 3 
se i raggi delle 2 armature non sono più sensibilmente eguali): tuttavia anche 
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lastre. Di solito si avranno due pile di 
lastre eguali, quelle di una stessa pila 
essendo elettricamente connesse fra di 
loro e capace, luna pila, di compenetrar- 
si con laltra, al comando di una vite 
mierometrica che ingrana su apposita 
cremagliera: o con altro mezzo. 

Il coibente può essere l'aria o un al- 
tro, ma più solitamente sarà costituito 
da lastrine di mica o di ebanite alle qua- 
li saranno perfettamente aderenti le ar- 
mature scorrevoli. 

Le difficoltà costruttive di questo tipo 
sono analoghe a quelle che si incontrano 
pel condensatore a dischi, però in misura 
notevolmente ridotta. 

Per avere le dimensioni di ingombro 
minime le armature si faranno quadra- 
te. forma che ha anche il vantaggio di 
non presentare aleum angolo acuto, co- 
me è il caso di qualsiasi altro quadrila- 
tero (salvo il rettangolo). 

Si puo ritenere che questo tipo di con- 
densatore ben potrebbe sostituire en- 
trambi i precedenti, alineno con guada- 
gno di spesa e di tempo per la costru- 
7ione. 


85. — Graduazione 
dei condensatori variabili descritti. 


Per la capacità di un condensatore a 
tubi cilindrici coassiali o di uno a lastre 
piane e parallele vale sempre, pratica- 
mente, la formola 


: e S 
( "a Y 


j 
dove è è lo spessore dellisolante ed ғ è 
la costante dielettrica di questo, mentre 
S òè area comune delle armature, nei 
condensatori a lastre piane e parallele, 
oppure quella dell'armatura interna, nei 
condensatori cilindrici, 

Però occorre sempre che ê sia suffi- 
cientemente piccolo rispetto ad S (9), ed 
in quelli cilindrici occorre anche limitar- 
si alle sole misure eseguite nella parte 
centrale delle sue armature, che dovran- 
no perciò essere sempre sufficientemente 
estese. 

Queste condizioni, nei nostri tre tipi di 
condensatori variabili, vengono a man- 
care in prossimità della posizione di ca- 
pacità minima e perciò le prime letture 
sono sempre non molto attendibili: e ciò 
anche se la graduazione in principio del- 
la scala viene fatta mercò accurato con- 
fronto (10). 

Da un certo punto in poi, però, la for- 
mola vale con sufficiente approssimazio- 
ne e, se la costruzione è veramente otti- 
ma, la graduazione può procedere sicura 
co] criterio che la variazione di capacità 
è proporzionale direttamente: 

allo spostamento lineare lungo l'as- 
se del tubo cilindrico, pel condensatore а 
«drucciolo; 

allo spostamento lineare sulla cir- 
conferenza dei dischi mobili. pel conden- 
satore a dischi; 

all'incremento del quadrato della 
porzione di diagonale comune alle proie- 
zioni ortogonali delle armature su di un 
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piano ай esse parallele, pel condensatore 
a lastre quadrilatere. 

Nell'applicazione all'ondametro, (agli 
effetti della graduazione) il tipo di con- 
densatore piü conveniente evidentemente 
è quest'ultimo, perchè per esso le varia- 
zioni di lunghezza d'onda del circuito ri- 
sultano proporzionali direttamente agli 
incrementi della porzione di diagonale 
comune predetta, Si ha con ciò una mag- 
gior comodità di misura e quindi una 
maggior precisione. 

Per questa applicazione abbiamo poi 
anche già osservato che le inesattezze del- 
li graduazione al principio del movimen- 
to non hanno alcuna importanza, poten- 
do addirittura omettersi, pei bisogni del- 
la pratica radiotelegrafica. 


$ 6, — Condensatori multipli. 


Assai spesso occorre di misurare lun- 
chezza d'onda comprese in più intervalli 
diversi, ad es. nei З intervalli 100 m. a 
500 m., 1000 m. a 1800 m. e 3000 m. a 
4000 1n. 

Si dovrebbe, allora, disporre di un on- 
dametro che dia tutte le lunghezze d'onda 
da 100 a 4000 metri, pel che occorre avere 
un condensatore variabile fra limiti mol. 
to. distanti fra di loro, oppure bisogne- 
rebbe ricorrere ad altri mezzi. 

Per aver un ondametro per onde da 
100 a 2000 metri, ad induttanza fissa, con 
un condensatore che fosse formato con le 
stesse lastre di cui si vale, ad es., il con- 
densatore di un ondametro per onde da 
100 a 1000 metri, e ad induttanza fissa, bi- 
scgnerebbe quadruplicare il numero delle 
lastre (11), lasciando inalterata la super- 
ficie di ciascuna e le altre condizioni. Ma 
con questo mezzo si viene anche, all'in- 
circa, a raddoppiare il limite superiore 
delle letture incerte per ]e capacità picco- 


lissime, cosicchè il limite minimo delle 
lunghezze d'onda ottenibili col nuovo 


condensatore non sarà più di 100 metri, 
ma di circa 200 metri. 

Bisognerebbe dunque, invece, lasciare 
invariato il numero delle lastre con le 
altre condizioni e quadruplicare la super- 
ficie di ciascuna lastra. 

Ora è ben noto lo elevato costo delle ca- 
pacità ed abbiamo già messe in vista le 
difficoltà costruttive per le capacità va- 
riabili descritte. Ed ancor più sproporzio- 
nato al vantaggio risulterebbe l'aumento 
di costo di una capacità variabile sino al 
quadruplo di un’altra, qualora si dovesse 
non quadruplicare il numero delle lastre, 
ma la superficie di ciascuna. 

È dunque industrialmente conveniente 
ricercare altri mezzi per raggiungere lo 
scopo. 

Uno. come ё ovvio, é quello di ricorrere 
alle induttanze variabili. Ed é cosi che la 
casa Marconi costruisce i suoi ondametri 
a più plug i quali sono dotati, oltre che 
di un condensatore variabile del tipo а 
«dischi», di un commutatore di indut- 
tanza col quale si inseriscono induttanze 
diverse, a seconda degli intervalli nei qua- 


li si ricerca la lunghezza d'onda a misu- 
rarsi. 


4 non è più piccolissimo rispetto ad S (cioe 


quest'altra formola conserva la proporzionalità fra la capacità del con- 


din e la lunghezza delle sue armature, salvo agli orli, così che le osservazioni che seguono valgono ugualmente, — (16) Tanto a causa della difficoltà 
i riprodurre esattamente le condizioni nelle quali venne effettuato il confronto per la graduazione. — (11) Si viene così a quadruplicare la capacità 


massima del condensatore, e perciò a raddoppiare la lunghezza d'onda massima del circuito oscillante. 
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Quanto allo inconveniente della proba- 
bile onda stazionaria data dalle spire inu- 
tilizzate delrinduttanza, esso puo elimi- 
narsi ricorrendo, invece che al commuta- 
tore di induttanza, addirittura a dei telai 
di induttanze scambiabili fra loro e sepa- 
rate dall'apparecchio. Ovvero anche, i te- 
lai delle spire inutilizzate potrebbero far- 
si spostabili in posizione da non dare di- 
sturbo al restante del circuito. 

Un secondo mezzo consiste nel lasciar 
fissa linduttanza, ricorrendo invece a ca- 
pacità fisse inseribili in parallelo su quel- 
la variabile, Qui nasce un nuovo inconve- 
niente e cioe quello che, oltre ad essere 
inattendibili le misure della capacità più 
prossima a quella minima (€ piccolissima) 
del condensatore variabile, sarebbero an- 
che inattendibili quelle delle capacità 
assai prossime a quella fissa inserita in 
parallelo su quella variabile. 

Ma anche questo inconveniente è ovvia- 
bile, come si vedrà dall'eseripio che ora 
esponiamo. 

Si abbia un condensatore variabile, che, 
inserito su un circuito avente una certa 
induttanza, dia luogo, p. es, ad un cir- 
cuito oscillante di lunghezze d'onde esat- 
tamente misurabili - comprese fra 100 e 
1000 metri. Si formi una capacità fissa al- 
quanto inferiore a quella massima rag- 
giungibile dal condensatore variabile: 
p. es, tale che inserita su quello stesso 
circuito dia luogo ad un circuito oscil- 
lante di lunghezza d'onda 900 metri. In- 
serendo, sempre su quello stesso circuito, 
contemporaneamente la capacità fissa e 
quella variabile, la lunghezza d'onda del 
circuito oscillante così ottenuto variera 
tra un minimo di 900 metri ed un massi- 
mo di metri 100 j 10° +9 = m. 100 J 181 = 
= m.1345,...., come e facile riconoscere (12). 

Poichè le lunghezze d'onde tra 900 e 
1000 metri sono già misurabili esattamen- 
te col solo condensatore variabile, basta 
scegliere, come evidentemente è sempre 
possibile, la capacità fissa da aggiunger- 
si in modo che le lunghezze d'onda di 
misura incerta capitino tutte fra la lun- 
ghezza d'onda corrispondente alla capa- 
cità fissa e quella (in questo esempio di 
1000 metri) corrispondente alla massima 
del condensatore variabile. 

Nel caso in cui il condensatore variabi- 
le sia uno del tipo a lastre quadrilatere 
descritto avanti e che con esso siano in- 
certe soltanto ie lunghezze d'onda inferio- 
ri a 100 metri, ci si convince facilmente 
che basta appunto scegliere la capacità 
del condensatore fisso corrispondente ad 
una lunghezza d'onda inferiore di 100 me- 
tri a quella massima ottenibile col solo 
condensatore variabile, per poter misu- 
rare esattamente le lunghezze d'onda ot- 
tenibili che superino quest'ultima. 

L'operazione può ripetersi consideran- 
do al posto del solo condensatore varia- 
bile. quello somina di esso e del primo 
condensatore fisso, E via dì seguito. 

Un terzo metodo è quello che risulta 
dal seguente esempio. 
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Si abbia un condensatore variabile а 
lastre quadrilatere che, incluso in un cir- 
cuito ad induttanza fissa, dia luogo ad un 
ondamentro capace di misurare con sur- 
liciente esattezza le lunghezze d onda da 
100 a 1000 metri, e si voglia spingere il 
limite massimo di queste sino a 2000 
metri. 

Si costruisca un secondo condensatore 
variabile identico al primo, ma con un 
numero di lastre triplo, cioè di capacità 
massima tripla. 

Si riuniscano 1 due condensatori in mo- 
do che le lastre costituenti armature di 
egual nome nei due condensatori formino 
un'unica pila e siano tutte elettricamente 
connesse. 

Lo stesso sì faccia per le rimanenti 
lastre, ma la loro pila sia quella mobile: 
pero la mobilità di questa sia tale da po- 
ter spostare a volontà le sole lastre mo- 
bili del primo condensatore in blocco ed 
anche, sempre insieme, tulte le lastre mo- 
bili dei due. 

Con lo scorrimento del solo primo grup- 
po si ottengono le lunghezze d'onde da 
100 a 1000) metri, Spostando tutte le lastre 
insieme si quadruplicano le capacità, 
cioe si ottengono lunghezze d'onda tutte 
doppie, cosicchè si potranno misurare le 
lunghezze d'onda dai 200 ai 2000 metri. 

Ed effettivamente il limite superiore 
delle Iunghezze d'onda di misura incerta 
si puo ritenere anche raddoppiato (da 
100 a 200 metri), dipendendo esso esclu- 
sivamente dal rapporto fra la superficie 
di un elemento di armatura del conden- 
satore e lo spessore del dielettrico e dal 
numero di queste armature. 

Però questo terzo metodo non offre gli 
stessi vantaggi industriali (cioè di spesa) 
dei due precedenti, benchè ne presenti 
certamente alcuni su quello del conden- 
satore unico. 

Per fare poi un accenno almeno alla 
più importante delle ragioni teoriche che 
possono consigliare uno di questi metodi 
piuttosto che l'altro e che presiede a tutte 
le quistioni che riguardano i circuiti o- 
scillanti, ricorderemo che perchè un cir- 
enito oscillante di resistenza efficace R, 
di induttanza L e di capacità C oscilli 
occorre e basta che si abbia 


L (13) 
2 ME 
№ < V C 


La capacità essendo al denominatore, 
essa, se vuolsi oscillazione del circuito. 
non рио arbitrariamente aumentarsi sen- 
za aumentare anche la induttanza. 

D'altra parte osserviamo che con un 
dato conduttore possono ottenersi circuiti 
di induttanze diverse, viariando il nu- 
mero specifico delle spire e la superficie 
da esse racchiusa. In tal modo, la resi- 
stenza del circuito rimane costante, 
mentre la induttanza L puó assumere va- 
lori estremi notevolmente fra loro di- 
stinti. | 

Mentre quindi è ovvio che il minimo 
della induttanza non può fissarsi senza 
tener conto del massimo della capacità, 
è anche evidente che conviene sempre 


foggiare il circuito in modo che la sua in- 
duttanza riesca la Imassima compatibile 
con la sua resistenza, quest'ultima sup- 
posta lissa. 


3 f. — Possibilità e convenienza di un'in- 
duslrig nazionale radiotelegraf[ica. 

E bene far noto al lettore che gli appa- 
recchi descritti avanti presentemente so- 
no costruiti (0 possono costruirsi) in Ita- 
lia con materia prima e mano d'opera 
completamente e prettamente italiana. 

Dopo cio e dopo la pubblicazione del fa- 
scicolo speciale, in data 1° gennaio di 
questo anno (14), per cura dell'A.E.I. e del 
C.N.S.T., il quale contiene, appunto sulla 
industria radiotelegrafica in Italia, un 
pregevole e perspicuo articolo del prof. 
GIANCARLO VALLAURI, non vi e (o non vi do- 
vrebbe essere) più bisogno di aggiunger 
parole per dimostrare la possibilità e la 
convenienza di creare una industria rtz- 
diotelegratica nazionale. 

E crearla bisogna, poichè essa non puo 
dirsi gia esistente per esservi qui in Ita- 
lia (a Genova) di proprietà della Compa- 
gnia Marconi un'officina di costruzioni 
radiotelegrafiche (in via di ampliamento 
per obbligo fatto dalia convenzione del 
1916 con il R. Governo (15). E ciò perchè, 
pur avendo lllustre Italiano che dà il 
nome alla Compagnia rinunciato ai di- 
ritti derivanti dai suoi brevetti, è sempre 
ovvio che i cospicui guadagni di questa 
industria vanno, la più parte, sempre a 
beneficio dei capitalisti della compagnia. 

Aspetteremo noi forse che in Italia ven- 
gano a dividersi il mercato con la Mar- 
coni, od a farle concorrenza, la Società 
Radio Electrique francese oppure la So- 
cietà Telefunken tedesca (!!) ovvero an- 
che altre case, inglesi stesse (16) od ame- 
ricane (17), di minore importanza? 


DOTT. SALVATORE CHERURINO, 


Rallreddamento degli elettrodi ©. 


Una semplice disposizione per il raf-- 


freddamento con acqua degli elettrodi, 
introdotta qualche tempo fa dal signor 
Haakon Styri in un forno Héroult della 
Hussey-Binns Steel Co., ha dato resul- 
tati veramente soddisfacenti. 

Il tubo di acqua (1) che va alla casset- 
ta di distribuzione (2) è attaccato all'e- 
sterno della colonna di sostegno dell'e- 
lettrodo. Dalla cassetta di distribuzione 
partono tre tubi di carico (uno per ogni 
elettrodo) ognuno dei quali ha la sua 
valvola di regolazione. Un tubo di gor- 
ina (che è isolante) (3 munito di un 
raccordo (4) unisce ognuno dei 3 tubi di 
carico col tubo che va all'anello di raf- 
freddamento. 

Il tubo di uscita dall'anello è, per 
inezzo del raccordo (5) connesso al tubo 
di gonuna (6) che è sufficientemente lun- 
go per seguire l'elettrodo nei suoi movi- 
menti. H tubo di gomma è a sua volta 


(12) Basta tener conto delle relazioni кус = 900, KV С = 1000, AV C+ С =r. — (123) in ohm, Lin henry e C in farad. — (14) Dal titolo: L'ín- 


dustria nazionale del materiale e dei macchinari elettrici. = Suo stato attuale. - Suo avvenire. 
nel JON. — (JG) АЧ. es , la Casa Sellivan, di Londra. — (17) Ad es. 


D, 5, pag. 233; 1" settembre 1917. 


; аг — (05) Questi scade parzialmente nel 1922 e totalmente 
sla Саза De Forest, di New Jork. — (*) Metallurgical e Chemical Engineering, vol. XVII, 


raccordato in (7) con un altro tubo che 
va al sostegno dell'elettrodo dal quale poi 
esce e con un nuovo raccordo (8) si lega 
al tubo di gomma (9) dal quale parte il 
tubo di scarico (10) (11). 

Tutti i tubi di gomma sono tenuti a 
posto per frizione. 
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П vantaggio di questa disposizione è 
che tutti i tubi del forno possono essere 
smontati con facilità quando la tempe- 
ratura dell'ambiente si fa molto fredda 
e si teme che l'acqua geli nelle tubazioni. 
La sconnessione e l'unione del tubo di 
scarico permette una completa pulizia. 
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Nel caso che le acque usate per il raf- 
freddamento siano fangose è vantaggi) 
so che i tubi di carico che partono dalla 
cassetta di distribuzione non siano di- 
rettamente e rigidamente degati all'a- 
nello di raffreddamento; perche in caso 
di arresto di circolazione dell'acqua 11 
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vapore formatosi — nell'anello potrebbe 
proiettare il tubo lontano. 
L'ultimo vantaggio e che «si impiega 


solo una piccola quantità di tubo di 
gomma e che il sorvegliante del forno 
deve manovrare soltanto tre valvole. 


ARRIGO LINARI. 


Fissazione dell'azoto atmosferito `. 


Recentemente il prof. Bucher dell'Uni- 


versità Brown (S. U. d'America) ha an- 
nunziata la scoperta di un metodo chi- 
mico (escludente perciò l'impiego di ener- 
gia elettrica) per la fissazione dell'azoto 
atmosferico. Il processo dà luogo anzitut- 
to alla produzione di cianuro sodico me- 
diante assoggettamento contemporaneo al 
calore di uma fornace ordinaria e ad una 
corrente d'aria, di una miscela di cenere 
sodica coke in polvere, ferro polverulento 
o minerale di ferro; quest'ultimo, espli- 
cando solo un'azione catalitica, rimane 
dopo l'operazione inalterato. Il cianuro 
prodotto può essere utilizzato in uno dei 
tre modi seguenti: 

1. Trattato con vapore per produrre 
carbonato sodico ed ammoniaca, quest'ul- 
tima servendo come base dei prodotti azo- 


(*) Electrical Review (ingl.), maggio 18 - 1917. 


tati usati nella fabbricazione dei fertiliz- 
zanti, esplosivi, ecc: 

2. Trattato col biossido di carbonio 
svolgentesi dalla fornaee, allo scopo di 
produrre l'urea, sostanza tre volte più 
ricca in azoto rispetto al nitrato di soda 
e due volte rispetto al solfato ammonico. 
Oltre alla concentrazione elevatissima, 
questo fertilizzante presenta in agricoltu- 
ra i vantaggi notevoli della non acidità. 

J. Decomposto elettroliticamente onde 
produrre sodio metallico e cianogeno. Il 
primo di questi prodotti ha un grande 
valore commerciale, mentre il secondo, 
fatto assorbire dall'acido cloridrico libe- 
ra dell'ossammina, concime impareggia- 
bile perchè contenente il 30 % di ‘azoto, il 
cui impiego era stato fino ad ora inibito 
dalla elevatezza dei prezzi. 

L'attuale ingente fabbisogno di nitrati, 
tanto per le munizioni da guerra, quanto 
per l'agricoltura rende del massimo inte- 
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resse l’anticipazione fatta dal prof. Bu- 
cher, garantendo, se la commercializzazio- 
ne del processo (ancora allo studio di la- 
boratorio ed in corso di assoggettamento 
ad esperimenti su larga scala) riuscirà 
bene, risultati di grandissima portata. Si 
noti appunto che il problema delle fissa- 
zione dell'azoto atmosferico non ha potu- 
to per un ventennio prendere un indiriz- 
zo industriale per la necessità di dispor- 
re di energia elettrica a buon prezzo ed 
in quantità illimitate, 

Per questa ragione le officine di pro- 
duzione dei nitrati artificiali si sono cir- 
coscritte nella Norvegia e negli Stati l- 
niti d'America e nelle altre nazioni pos- 
sedenti energie idrauliche abbondanti. 
Questo nuovo metodo interessa poi anche 
le officine produttive di energia elettrica 
per la concorrenza che si stabilira con 
i processi attuali utilizzanti quest ultima. 

E. 5. 


Lignite, torbe e petrolii. 

11 18 marzo si e riunita sotto la presi- 
denza del Comunissario generale per i 
combustibili nazionali, on. De Vito, la 
Commissione per lo studio di nuove for- 
me e dei provvedimenti atti a consegui- 
re nel più breve terinine la maggiore in- 
tensificazione della coltivazione delle li- 
gniti e torbe. 

Alla riunione sono intervenuti i signo- 
ri comm. De Corne, colonnello Carpen- 
tieri, ing. Donegani, comm. Perrone, on. 
Luzzatto Arturo, ing. Parodi, comm. Fe- 
ra, prof. Martello, cav. Agnelli, comm. 
Lanino, comm. Canierana, comm. Orlan- 
do e ing. Ferrari. 

Dopo ampia ed esauriente discussione. 
alla quale presero parte tutti gli inter- 
venuti, la Commissione, fra altri diversi 
voti di minore importanza, deliberó al- 
la unanimità 1 seguenti voti: 


1) che nello svolgimento dell’opera 
sua il Commissariato abbia dalle auto- 
rità militari e civili, dalle amministra- 
zioni e da privati il maggiore e piü ef- 
ficace aiuto considerandosi la produzio- 
ne di combustibile come necessità su- 
prema di guerra e condizione essenziale 
per lo svolgimento della vita nostra eco- 
nomica, non solo ora, ma anche per di- 
versi anni dopo la conclusione della 
pace. 


2) Che siano unificate o almeno inti- 
mamente armonizzate, le distribuzioni 
di lignite, torba, cock e carbon fossile, 
sia per adattare ai vari usi le diverse 
qualità di combustihile, sia per dimi- 
nuire i trasporti. 


3) Che essendo il problema della in- 
tensificazione della produzione un pro- 
blema essenzialmente di trasporti occor- 
ra provvedere sia al regolare smaltimen- 
to dell'attuale produzione, sia al neces- 
sario ampliamento di impianti ed all'au- 
inento di dotazione di materiale rotabile 


j2 


in relazione alla deliberata prossima in- 
tensificazione, pur utilizzando, in quan- 
to possibile, |е vie d'acqua. 

4) Che non si neghino o si ritardino 
o si diano in misura insulficiente і ma- 
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teriali e meccanismi occorrenti per Ге- 
sercizio delle miniere. 

5) Che nelle concessioni abbiasi equo 
riguardo alle industrie le quali hanno 
maggiore bisogno di combustibile per le 
esigenze supreme del momento. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Proroga del termine 
per la derivazione delle acque pubbliche. 


La « Gazzetta Ufficiule» pubblica i se- 
guenti Decreti Luogotenenziali : 

Decreto che proroga il termine fissato 
dall'art. 1 del D. L. 20 novembre 1916 
concernente derivazioni di acque pubbli- 
che. I nuovi termini sono così fissati: 
per gli elenchi approvati fino al 31 gen- 
naio 1918 il termine perentorio scadrà 
il 31 geunaio 1919, per gli elenchi che 
saranno approvati posteriormente al 
J| gennaio 1915 il termine perentorio 
scadrà 12 mesi dopo Та pubblicazione nel- 
la « Gazzetta Ufficiale ». 
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Le forze idrauliche nel Modenese. 


Allo scopo di mettere in valore le ric- 
chezze idriche della regione modenese e 
trasformarle in energia elettrica, si so- 
no riunite in Consorzio la Provincia, il 
Comune e le Aziende elettriche munici- 
palizzate, Il programma che si ripro- 
mette di svolgere il Consorzio, è gran- 
dioso; traendo partito da tutte le risorse 
naturali si potranno utilizzare, соп va- 
rie centrali idro-elettriche, circa 10.000 
cavalli nominali, pari a 20.000. Kilowatt 
all'inizio delle linee di trasmissione 


Verso l'elettrificazione 


delle ferrovie biellesi. 

Un gruppo di industriali biellesi ha ini- 
ziato serie trattative per l'acquisto delle 
Ferrovie Economiche che unicono Biella 
con la Vallemosso, con la valle di Andor- 
no e con Mongrando. Le ferrovie verreh- 
bero attivate a trazione elettrica. Libera- 
rarsi dalla Società Belga ed affidare Ге- 
sercizio delle dette ferrovie Biellesi, sa- 
rebbe Tunico mezzo per giovare veramen- 
te agli interessi popolari ed industriali 
della regione. 


La ferrovia elettrica 
Rivoli-Avigliana-Giaveno. 
Gia da tempo si parla dell'idea. cal- 

deggiata sopratutto dal Comune di Avi- 
gliana di un prolungamento della ferro- 
via di Rivoli per unire quella regione con 
Torino. 

Ad Avigliana è viva l'agitazione. П Co- 
mune ha fatto compilare un duplice pro- 
getto di ferrovia tra Rivoli-Avigliana-Gia- 
veno. Secondo uno di questi progetti la 
futura ferrovia dovrebbe partire dall'at- 
tuale stazione di Rivoli, passare a mez- 
Zogziorno di questa città e per Villarbasse 


giungere presso il Santuario di Trana. 
Ivi si dovrebbe dividere in due tronchi, 
tino dei quali andrebbe ad Avigliana е 
l'altro giungerebbe a Giaveno con un per- 
corso totale Rivoli-Giaveno di chilometri 
I^ e mezzo all'incirca. 

Secondo. l'altro. progetto. la ferrovia 
partendo dalla stazione di Rivoli si vol- 
ecrebbe a ovest di questa città per por- 
tarsi a Rosta e Buttigliera Alta e giun- 
vere ad Avigliana presso l'antica chiesa 
di S. Pietro. 

Di li, pel fianco della collina seende- 
rebbe a passare attraverso i due laghi e 
per le borgate Battagliotti e Brossa arri- 
verebbe a Giaveno con un percorso di 
quasi IR km. 

П Comune di Avigliana sostiene questo 
secondo tracciato ed in favore della sua 
tesi porta un buon numero di ragioni 
plausibili. 


La tramvia elettrica di Taramo. 

Si è appreso col più vivo compiacimento 
la notizia che a Roma si e costituita una 
società, con a capo l'ing. Guido Vallecchi, 
per dare alla città di Taranto una com- 
pleta rete di tramvie elettriche. Si spera 
che, a compire Габа impresa, non si 
debba aspettare la fine della guerra, co- 
me per tante altre iniziative. 
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li collegamento telefonico 

tra 11 Continente e 1a Sardegna 

Il collegamento telefonico della Sar- 
degna con il continente italiano sara 
presto un fatto compiuto. Il ministro 
Fera ha personalmente curato questa 
importante opera e si puo fino da ora 
assicurare che entio Vanno corrente il 
telefono con la Sardegna sarà in fun- 
zione. 


Il servizio della Moto-aratura. 


Si attende il decreto che trasferirà 
dal Ministero delle Armi e Munizioni a 
quello di Agricoltura il servizio delli 
moto-aratura. Attualmente sono già in 
funzione 21 squadre con 210 trattori nel 
Foggese, dieci ne] Napoletano, otto nel 
Lazio, nove in Sicilia, due in Sardegna. 
La media di aratura con i trattori é di 
un ettaro e mezzo al giorno. Nel 1917 so- 
no stati arati 15.000 ettari. Le previsioni 
per questanno sono per il raggiungi- 
mento di un milione di ettari. Attualmen- 
te funzionano ROO trattori agricoli; nelle 
scuole e sotto sbarco ve ne sono 400, ed un 
migliaio sono in arrivo. 


Nuova Centrale Elettrica nell'Emilia. 

Nel dicembre scorso, la Società Bolo- 
gnese di elettricità, inaugurava la nuova 
Centrale del Brasimone, a valle della pre- 
sente, ed iniziava immediatamiente il ser- 
vizio di produzione di energia idroelet- 
trica ; 

Il nuovo impianto, che assicura un 
«ruppo generatore di 2000 KW., utilizza 
un salto di metri 40 circa ed è preceduto 
da una importante diga di sbarramento, 
la quale forma un invaso di circa 300 
mila metri cubi, diga situata a circa 800 
metri a valle della Centrale preesistente. 
Un canale derivatore a pelo libero, parte 
in galleria e parte all'aperto, lungo circa 
RU) metri, conduce alla camera di carico. 
L'energia elettrica. generata a 500 Volt, 
viene convogliata immediatamente alla 
Centrale preesistente e da questa, а 10,000 
Volt, alla grande Centrale di Battiferro, 
presso Bologna, Si tratta di opera idroe- 
lettrica di grande rilievo, la cui attivazio- 
ne acquista, nelle presenti contingenze, 
‘arattere di speciale importanza nell'in- 
teresse generale, perchè sopperisce in 
parte agli accresciuti bisogni di energia 
elettrica manifestatisi nella Regione Emi- 
liana, in seguito all'addensarsi in essa 
delle industrie di guerra. 
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Per una scuola industriale a Bologna. 

Il Sindaco dott, Zanardi, recatosi a Ro- 
ma, ha sostenuto presso il ministro Nitti 
il dovere del Governo di stabilire un as- 
segno annuo di lire 25 mila alla scuola 
industriale di Bologna che ha già avuto 
l'adesione dell'ente locale e il concorso di 
molte industrie, 

Si tratta di una nuova istituzione im- 
portantissima per l'insegnamento tecnico 
che darà maggiore decoro al glorioso 
Ateneo bolognese, 


Il primo volume 
DELLE OPERE DI ALESSANDRO VOLTA. 

Nella seduta della R. Accademia dei 
Lincei del 19 gennaio u. s. il socio prof. C. 
somigliana offerse una copia del volu- 
me 1°, testé pubblicato $btto gli auspici 
della R. Accademia dei Lincei e del R. I- 
stituto Lombardo di scienze e lettere, del- 
le Opere di Alessandro Volta. Il prof. So- 
migiiana, che ebbe parte precipua in que- 
sta pubblicazione: dette ampia notizia del 
volume predetto, mettendone in luce la 
importanza; esso difatti è tutto consacra- 
to alla scoperta della pila e ai documenti 
relativi alla scoperta stessa. 

La Commissione che diresse la edizio- 
ne era composta del compianto senatore 
prof. Blaserna, dei senatori Celoria e Vol- 
terra e dei proff. Naccari, Somigliana ed 
A. Volta junior. ora defunto. TI volume fu 
ordinato e curato dal dott. A. Sozzani (de- 
funto) e dal dott. L. Volta. 

П prof. Somigliana chiuse la sua inte- 
ressante comunicazione facendo rilevare 
come l'opera ora pubblicata sia degna 
non solo del grande scienziato italiano 
che si vuol onorare, ma degna anche del 


momento attuale, nel quale le scoperte 
fondamentali da cui derivano incommen- 
surabili benefici all'umanità, come è ap- 
‘punto quella della pila, devono essere be- 
ne illustrate e rigorosamente documen- 
tate. 

L'intiera Accademia mostró il più gran- 
de interesse per questa comunicazione ed 
espresse l'augurio che il monumento eret- 
to în onore del grande Comasco sia pre- 
sto condotto a compimento. 


Motizie Varie 


Servizio postale aereo americano. 
Tra New York e Washington sara pre- 
sto iniziato un servizio aereo postale, Sa- 
ranno fatti viaggi nelle due direzioni con 
una sosta a Filadelfia, che trovasi sul 
percorso tra le due città capolinea. 

Si sta tentando anche la istituzione di 
viaggi tra città molto più lontane. 

Il « Post Master General Burleson » an- 
nunzia che un servizio regolare con ae- 
roplani sarà tra breve inaugurato fra 
tutte le grandi città americane. 


Il carbone bianco 
nelle regioni meridionali della Francia. 

Nella Nature del 9 febbraio ling. Bar- 
billon, direttore dell'Istituto Politecnico 
di Grenoble, prende in esame lo sviluppo 
rapido e felice delle industrie idro-elet- 
triche, specialmente nel Sud-Est della 
Francia. 

«La Francia e stata spesso divisa, -- 
csserva il Barbillon — dal punto di vista 
delle zone di inf'uenza, in due regioni, 
non d'oc e d'cil, тпа del carbone nero e 
del carbone bianco. Una linea ideale che 
si appoggia su Bordeaux e Digione, ne 
segna presso a poco i limiti di separa- 
zione, Il carbone bianco ha avuto una a- 
zione iniziatrice, poiché mediante il suo 
intervento si è potuta mettere in epera 
la trasmissione di energia elettrica a di- 
stanza, per la quale è stata creata, una 
tecnica speciale da cui sono derivati i 
trasporti eseguiti fino ad oggi intorno 
alle grandi centrali delle regioni indu- 
striali di Parigi, del Nord e dell'Est della 
Francia, i quali non sono che la repli- 
ca delle grandi reti del Sud-Est, del *ud- 
Ovest e del Centro ». | 

La guerra è venuta ad accrescere il mo- 
vimento industriale nel Sud-Est. È il caso 
ora di domandarsi come si adatterà que- 
sta produzione così intensa alle industrie 
di pace. Il problema è assai delicato: sa- 
rà forse da temere una crisi passeggera. 
Certo si è che le industrie che convergono 
realmente ai paesi ricchi di carbone bian- 
co sono quelle elettro-chimiche. elettro- 
metallurgiche e le imprese di produzione. 
vendita e trasporto d'energia entro zone 
determinate. Per quest'ultimo ramo il 
Barbillon crede che la potenza idraulica 
installata rappresenta circa un milione 
di HP, di cui 400 o 125 mila destinati pro- 
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babilmente al trasporto ed alla distribu- 
zione di forza; generalmente questi tra- 
sporti di forza sono fatti con correnti tri- 
fasi a tensioni che raggiungono e supe- 
rano 1 100,000 volt. 


11 carbone azzurro in Tunisia. 


Il carbone azzurro è una espressione 
immaginata da Jean Coignet: essa indica 
la forza proveniente dalle dighe-serbatoi 
alimentate unicamente dalle acque del 
cielo; il Coignet nel suo pensiero appli- 
сауа questa designazione specialmente 
all'energia ottenuta dall'acqua del cielo, 
quasi sempre azzurro, della Tunisia. 

Nell'Eysportateur Francais, Paul d'E- 
stoc enumerava gli immensi vantaggi che 
un immagazzinamento idraulico porte- 
rebbe alla Reggenza francese, dove il car- 
bone è raro e costoso, i corsi d'acqua 
scarsi e inadeguati allo scopo. Con la co- 
struzione di questi serbatoi, verrebbero 
regolati i corsi dei finmi evitando le piene 
improvvise e le inondazioni; si potrebbe- 
ro inoltre irrigare delle centinaia di mi- 
gliaia di ettari i quali diventerebbero così 
atti alle colture più svariate. 

Dal punto di vista industriale la costru- 
zione di questi serbatoi darebbe luogo a 
veri accumulatori capaci di sopprimere 
l'inconveniente delle punte: tanto temute 
dagli elettricisti ed offrirebbe il rendi- 
mento che si desidera, mentre eon le di- 
ghe di derivazione il rendimento non рио 
essere aumentato: quando l'officina ge- 
neratrice non funziona, lacqua sfugge 
senza dare alcun profitto. 

Con queste costruzioni la Tunisia po- 
trebbe liberarsi dal tributo ch'essa paga 
all'Inghilterra per il carbone che le occor- 
re quantità che ammonta a circa 200,000 
tonn. l'anno per un importo, in tempo 
di guerra da 10 a 50 milioni. 


La produzione del carbon fossile in Francia 


Secondo statistiche ufficiali la produ- 
zione di carbon fossile in Francia dnu- 
rante la prima metà dell'anno 1917 è sta- 
ta di tonn. 13,105,019 contro tonn. 10.626,54! 
del cortispondente periodo del 1916. La 
produzione mensile raggiungerà proba- 
bilmente 2.500,000 tonn., ci^ che porterà 

28 milioni di tonn. all'anno contro i 20 
milioni dell'anno scorso, Circa il 40 ^. 
della produzione totale proviene dal Pas- 
de-Calais. 


Nuovo mezzo 
per la zincatura dell'acciaio. 

In Inghilterra è stato trovato un nuc- 
vo procedimento per la zincatura delle 
parti di acciaio degli aeroplani e degli 
idrovolanti onde preservarle dalla corro- 
sione. Questo procedimento detto Borro- 
dising consiste nella elettro-galvanizza- 
zione a freddo delle parti in ferro, fatta 
in modo che lo zinco aderisca così inti- 
mamente al sottostante metallo, che la 
superficie di couesto non resta scoperta 
se non dopo un eccessivo consumo delle 
parti, per lunghissimo uso. 


Un altro vantaggio presentato da que- 
sto sistema sta nel fatto ch'esso non ri- 
chiede il consueto bagno acido preventi- 
vo, in modo che non si ha riduzione al- 
cuna della grossezza nè della resistenza 
del metallo dopo la zincatura. 


Radiotelegrafia a grande distanza 


L'ammiraglio Austin M. Knight, co- 
mandante la flotta asiatica, ha inviato 
il 19 dicembre un radictelegramma da Ca- 
vile a Pearl Harbor, alla distanza di 4700 
mg. E dunque ultimata quella catena di 
stazioni radiotelegrafiche di alta potenza, 
autorizzata dalla legge 22 agosto 1912, 
che comprendeva le stazioni di Arlington, 
Darien, San Diego, Pearl Harbor e Ca- 
vite. 
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Perizia in caso di controversia 
sulla novità di un attestato di privativa. 


La Corte di cassazione di Roma si е occupata 
di una questione interessante riguardante la pro- 
prietà industriale e le perizie ordinate dall'au- 
torità ciudiziaria per stabilire la validità di un 
attestato di privativa in relazione alla novità 
del ritrovato. Si trattava in ispecie di risolvere 
la «questione sulla novità e sul risultamento in- 
dustriale del cordoncino telefonico formante og. 
tetto dell'attestato di privativa dell'Ing. Am- 
zalone. 

In sede di appello la Ditta Pirelli aveva chie 
sto ammissione della prova testimoniale per sta- 
bilire che prima della domanda dell'attestato era 
conosciuta e di dominio pubblico la produzione 
di cordonciui elettrici costituiti dalla combina- 
zione di un numero qualsiasi di fili di rame e 
di fili di acciaio, associati in forma di treccinola 
e che il ministero della guerra prima e dopo di 
quell'epoca aveva adottato parecchi tipi di cor- 
doncini telefonici diversi da quello dell'attesta- 
to Anzalone. riconosciuto non rispondente alle 
esigenze del servizio di campo. La Ditta Pirelli 
aveva pure chiesto uma perizia per accertare se 
il cordoncino Anzalone fosse una invenzione nuo. 
va. La Corte d'appello aveva respinto la richie- 
sta di prova testimoniale ed aveva circoscritto 
il campo deila indagine peritale all'accertamen- 
to se prima della domanda di attestato fosse 
stato prodotto un cordoncino identico in tutti 1 
suoj particolari al modello allegato alla do 
manda La Corte poi riteneva esuberan. 
temente dimostrato che il cordoncino dell’atte- 
stato costituiva un felice risultato dell’applica- 
zione studiata dall'Ing. Anzalone dei conduttori 
elettrici per le esigenze delle truppe in campo. 
che risponde a tutti i requisiti per la conduci- 
bilità delle onde telefoniche, per la resistenza 
meccanica. per l'isolamento e per la facilità del 
suo impiego. 

Su ricorso della Ditta Pirelli, la questione ven- 
n» portata innanzi alla Corte di Cassazione di 
Roma, la quale. riferendosi alla sentenza della 
Corte d'appello, così ebbe ad esprimersi: 

« Prescindendo che la necessità di immorare con 
l'esperimiento di una perizia sulla identità del 
cordoncino -Anzalone con precedenti prodotti del 
cenere male si concilia con l'affermazione pin 
volte ripetuta nella «sentenza sulle segnalate be- 
nemerenze dell'Ing. Anzalone, il quale con que- 
sto suo trovato avrebbe risolto fl problema della 
scoperta di nn conduttore telefonico rispondente 
a tutte le esigenze delle truppe in campo cd 
avente un contenuto economico ed industriale, 
sorprende che la Corte di appello st sia creduta 
autorizzata, senza il sussidio dei lumi dei tec- 
пісі. a pronunciare un gindizio eminentemente 
tecnico intorno at pregi del cordoncino Anzalone 
e alla sua superiorità assoluta e relativa per 
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gl scopi cui é destinato di frone ad altri pro- 
dotti similari già noti nellindustria. dei quali 
non erano state indicate né [e particolari pro- 
porzioni né i risultamenti. La logica non consen- 
te di attribuire valore, nonché di prova, neppu- 
re di presunzione indiziaria, all'argomento ad. 
dotto nella sentenza sulla verosimiglianza. che 
Тп. Anzalone, quale antico ufficiale del ge 
nio e titolare di altri attestati di privativa in 
materia di elettrotecnica applicata ai servizi 
dell esercito, abbia portato cot suo cordoncino 
telefonico un reale contributo ai progressi del- 
l'industria, Nè maggiore concludenza avrebbe do- 
vuto presentare nella determinazione del valore 
economico e industriale del preteso trovato Гаво. 
zione fattane per un certo tempo dall'ammini 
strazione della guerra, i cui uffici tecnici non 
erano chiamati a considerare se il cordoncino 
costituisse, in confronto degli altri prodotti del 
genere, una nuova invenzione ai sensi delle pri. 
vative industriali, ma erano soltano tenuti a 
indagare se rispondesse dal lato tecnico alle esi- 
кепте del servizio militare, dal lato economico 
ni. criteri e alle convenienze dell'amministra- 
zione. L'errore fondamentale della Corte di ap- 
pello consiste nel non avere tenuto presente che 
là norma contenuta nell'articolo 69 della legge 
sulle privative industriali intorno alla obbliga- 
torietà. nei giudizi per nullità od annullamento 
di attestati di privative, dell'ammissione della 
perizia collegiale che sia stata richiesta da una 
delle parti importa che deve intendersi subordi- 
nato il giudizio del magistrato sopra tutte le 
questioni tecniche, dalla cui risoluzione viene 
fatta dipendere la validità o la nullità ovvero 
l'annullamento dell’attestato, alla preventiva con- 
sultazione di speciali periti chiamati ad espri- 
mere d} loro parere sopra ciascuna questione. 
Non si corrisponde alle prescrizioni imperative 
della legge dal Tribunale o dalla Corte di ap- 
pello, che in presenza della richiesta di una 
delle parti per l'esperimento della perizia sopra 
una serie di questioni d'indole tecnica, tutte in- 
fluenti, sia pure in misura diversa, nella deci- 
sione circa la validità o nullità dell'attestato, 
limitano la perizia ad una o più di dette que- 
stioni, dopo di avere direttamente esaminate е 
risolute le altre. 

E la Suprema Corte osserva che il citato ar- 
ticolo 62 si applica indubbiamente a qualunque 
gindizio di nullità o di annullamento ed è pre- 
tesa arbitraria quella di volerne circoscrivere 
l'applicazione alla ipotesi di una azione pro- 
mossa dal pubblico ministero, considerando in 
vece come facoltativa l’ammissione della perizia 
quando sia richiesta da una delle parti in giu- 
dizio nell'interesse dei privati. 

« Siffatta limitazione — prosegue la Corte di 
Cassazione — deve escludersi. prima di tutto per 
la mancanza di qualsiasi proposizione nel testo 


dell'art. 62 che accenni al suo riferimento ad. 


una sola delle due ipotesi: in secondo mogo per- 
ché nel testo medesimo vi ha l'espressa esclusto- 
na del precetto della obbligatorietà della perl. 
zia per il caso preveduto nel 8 VIII dell'art. 57, 
nel quale evidentemente non occorre veruna in- 
dagine di indole tecnica. Ed invero, se si po- 
trehbe perfino dubitare della necessità di una 
espressa dichiarazione da parte del legislatore 
circa la ultroneità della perizia in codesta par- 
ticolare ipotesi, e se si comprende del pari che 
identità di ragioni abbia condotto la dottrina 
e la giurisprudenza ad escluderla anche nelle 
ipotesi degli art. 6, n. 10, 57. n. 20. 58, n. 19, non 
è dato invece rendersi conto della necessità lo- 
gica e giuridica di una così profonda differenza 
nell'ordinamento probatorio delle due azioni. 
quando, ripetesi. nulla vi ha nel testo della lez- 
ge che ad essa accenni anche in modo indiretto 
La seconda parte dell'art, 62 che riconosce nel 
Tribunale e nella Corte d'Appello in tutti i casi 
la piena potestà di ordinare d'ufficio una perizia 
o revisione di perizia, meglio dimostra che non 
vi ha possibilità di distinguere. nella prima 
parte. fra l'una e l’altra delle due ipotest. Lo 
stretto rapporto di correlazione esistente fra la 


prima е la seconda parte dell'art, 69. ассспіпаїо 


dalla particella «però» della seconda, dimostra 
che il magistrato è abilitato a disporre d'uffi- 
cio la perizia o la sua revisione in tntt! 1 casi 
nei qual! faccia difetto la domanda di nna delle 
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parti. E ‘come è logico che la facoltà di ordi- 
nare la perizia o la sua revisione d'ufficio non 
sia stata subordinata ad alcuna condizioné ri- 
spetto all'indole privata o pubblica dell'azione, 
così e da ritenersi correlativa efficienza del 
precetto intorno all'obbligatorietà della perizia 
o della sua revisione richiesta da una delle par- 
ti indipendentemente dalla natura della azione ғ». 

Esaminando poi gli atti parlamentari rela- 
tivi alla legge sulle privative, la Corte di cassa- 
zione rileva che nulla st riscontra in essi che 
possa avvalorare la tesi della Corte d'appello. 

«Come vedesi -- soggiunge la Corte Suprema 
— поп solo non vi è qui il più lontano accenno 
a distinzioni o limitazioni. ma la stessa corre- 
lazione istituita fra quanto accade normalmente 
in tutti i giudizi civili ordinari e quanto si è 
creduto di proporre rispetto ai giudizi in ma- 
teria di brevetti industriali dimostra che si vol- 
le soltanto accentuare la speciale importanza 
che in tutti i casi di controversie sulla nullità 
od annullamento di brevetti assume l'indagine 
peritale, sì da rendersi per esse desiderabile di 
sostituire alla semplice facoltà. riconosciuta al 
magistrato ordinarlo in ogni altra controversia. 
l'obbligatorietà di disporre Vesperimento peri- 
tale. purchè vi concorra la domanda anche di 
una sola delle parti ». 

E venendo al caso concreto, la Corte di cassa- 
zione osserva: 

«L'argomento opposto пап ле. Anzalone circa 
la disuguaglianza di trattamento risultante dal- 
l'animettere, a richiesta di una sola parte, In sede 
di appello, la perizia negata dal Tribunale, stan- 
te la impossibilità di procedere poi alla sua re- 
visione. @ confortato dal contegno dello stesso 
Anzalone il quale, in sede di appello si limitò 
ad insistere per 1а conferma della sentenza del 
Tribunale, che aveva respinto la perizia richie- 
sta dalla Ditta Pirelli. ed ha poi accettata la 
sentenza della Corte. la quale provvide allam- 
missione della perizia. sia pure sopra uno solo 
dej capi formulati dalla Ditta Pirelli, ed anzi- 
chè rimandare la causa al Tribunale per l'ulte- 
riore suo corso, lo trattenne presso di sé, riser- 
vandosi il giudizio definitivo in esito ai risulta- 
menti della disposta perizia. D'altronde l'argo- 
mento non ha contenuto giuridico, essendo trop- 
po manifesto che, per l'effetto devolutivo del- 
l'appello da una sentenza definitiva che ha sta- 
tuito sul merito della causa, { giudici di se- 
condo grado rimangono investiti di tutti i po 
teri d'istruzione e di cognizione dalla legge con- 
feriti a quelli di primo grado, ed è ad essi dal 
capoverso dell'art. 492 del codice di procedura 
civile data libera elezione, qualora dispongano 
ulteriori atti d'istruzione, di ritenere la causa 
o di rinviarla ai primi giudici ». 

La Corte di Cassazione pertanto. con sentenza 
del 15 dicembre 1917, accogliendo il ricorso del 
la Ditta Pirelli. cassi la sentenza della Corte 
d'appello. A. M. 
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NECROLOGIA 
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La morte di Ernesto Boccardo 


La notte del 9 marzo ultimo, in seguito a fiera 
polmonite, moriva in Roma a sessantadue anni 
il comm, ing, Ernesto Boccardo, direttore del 
R. Istituto Industriale Nazionale A. Коз] di 
Vicenza. 

H comm. Boccardo, ligure, figlio dell'illustre 
economista senatore Gerolamo, aveva dedicato al- 
la scuola tutta una vita ricca di meravigliose 
energie. Sotto la sua direzione, durata quasi sette 
lustri. l'Istituto di Vicenza, che rilasciava 11 di- 
ploma di perito-elettro-meccaníeo, aveva acquista. 
ta una fama non regionale, ma nazionale. 

Insegnante egli stesso di tecnologia, era stato 
non solo un maestro, ma un educatore. Senza 


aver mai assunto alcun atteggiamento pedagogi-. 


co о filosofico o religioso, egli era per natura 
un esempio operante di volontà e di disciplina 
interiore, Convinto che lo spirito umano è una 


esauribtle fonte di energia morale e di fini ideali, 
la sua cultura, la sua presenza, il suo contatto, 
erano una guida continua alla formazione di sa- 
ne coscienze e di forti caratteri; mentre la sua 
volontà non discorsiva ma vissuta e vivente, era una 
forza voordinatrice di energie e suscitatrice di 
valori spirituali. 

Il bisogno di dedizione proprio del cuori gene- 
rosi sí traduceva in Lui in un disinteresse illi- 
mitato che dirigeva l'opera di ciascuno al van- 
taggio di tutti. alleno e «quasi sdegnoso di ogni 
vanità od utile personale, egli viveva sereno nel- 
l'affetto della sua dolce e pia compagna, signora 
Camilla Oliva, che con devozione costante gti 
aveva dato in ogni ora ispirazione, sostegno e 
conforto. 

Di così alta concezione della vita era al sommo 
la patria, che aveva servita anche in pubbliche 
amministrazioni e in pubbliche calamità; e di 
quale nobile amore egli l'amasse si vide allo scop- 
piare della guerra. Quasi sessantenne, ufficiale 
anziano della Croce Rossa, egli volle allora con 
ardore giovanile, essere ai primi posti fra i pri- 
mi. e fu successivamente capo di treni ospedali, 
ordinatore dei posti di pronto soccorso e, col gra- 
do di colonnello, capo della delegazione della Cro- 
ce Rossa per Ja seconda Armata, In tali funzioni 
tecniche e pietose assieme egli si portava nei 
punti più difficili del nostro fronte, anche sotto 
intensi bombardamenti, con semplicità, con bon- 
tà profondendo ovunque tesori di energia diret- 
tiva e di pietà soccorritrice, Le giornate gloriose 
del Vodice e del Kuk sanno quale grande сот. 
pito egli abbia assolto. 

A fine dello scorso ottobre l’Istituto ebbé dal 
l'Autorità Militare l'ordine di trasferirsi a Roma 
А tale scopo il Boccardo interrompeva la sua 
missione e provvedeva alla nuova riorganizza. 
zione della scuola; impresa tanto più difficile c 
importante in quanto egli aveva dall'inizio della 
guerra, con fortunato ardire, adibito le officine 
dell'Istituto alla costruzione di velivoli per lo 
Stato. 

Fu in mezzo a queste nobile fatiche, a cul si 
dava glorno e notte senza riguardi per la sua 
salute, che la morte lo colse. 

La sua salma, nell'uniforme di guerra più 
volte decorata, fu esposta іп un'aula della sede 
provvisoria dell'Istituto, indi tumulata al Vera- 
no nella tomba di famiglia. 1 funerali, assunti 
dalla Croce Rossa, riuscirono una solenne, com- 
movente dimostrazione di sincero e duraturo com. 
pianto. 

A. P. 
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Apparecchio per facilitare la interpreta- 
zione di alcuni oscillogrammi ottenuti con 


il tubo di Braun. 


Quando si usa il tubo di Braun per la 
osservazione subbiettiva della legge di 
variazione di una corrente o di una ien- 
sione, basta ricorrere allo specchi gi- 
rante, il quale separa nello spazio gli 
spostamenti periodici del punto luminosa. 


Volendo però ottenere una registrazio- 


ne fotografica di quello che si osserva 
nello specchio girante, si incontrano gra- 
vi difficoltà, perchè la luminosità degli 
schermi dei tubi Braun obbliga in gene- 
rale a durate di esposizione di qualche 
secondo, per cui sarebbe necessario che 


fosse possibile sovrapporre rigorosamen. 


te un gran numero di tracciati eguali, 
quanti cioè si ripetono durante la posa. 

Per la stessa ragione si incontrano dif- 
ficoltà con lastre o pellicole scorrenti o 
rotanti. 

In certi casi occorre rinunziare alla do- 
cumentazione fotografica e ci si deve 
contentare di un disegno di quello che 
si vede con lo specchio girante, ma su- 
vente si può facilitare la registrazione 
fotografica, quando il fenomeno che si 
studia ha un periodo che è, o può ren- 
dersi, esattamente uguale a quello di una 
corrente alternata sinusoidale. In tal ca- 
so questa corrente si fa passare in una 
bobina che determina uno spostamento 
del puntino ortogonalmente a quello che 
si deve studiare; e il diagramma che ri- 
sulta dalla composizione dei due moti 
vibratori isocroni (di cui uno segue rigo- 
rosamente la legge sinusoidale), essendo 
stabile sullo schermo, permette una fa- 
cile fotografia. 

Quando però si deve interpretare il dia- 
gramma ottenuto, si incontra la difficol- 
tà dovuta al fatto che (dato, ad es., che 
il moto sinusoidale sia stato impresso al 
puntino orizzontalmente) le ascisse del 
tracciato non sono proporzionali al tem- 
po, ma variano in modo che le parti cen- 
trali del diagramma sono, per dire così, 


stirate orizzontalmente, mentre le late- 
rali risultano raccorciate. 

Occorre allora. per evitare un continuo 
lavoro mentale nello studio del fenome- 
no in esame, e spesso per permettere del- 
le misure, fare una trasformazione del 
tracciato, operando un cambiamento di 
coordinate, in modo cioè che le coordi- 
nate della nuova linea siano r’ ed y’, le- 
gate alle precedenti dalla relazione: 

т' = h arcsen x 

u =k y; 
dove h e k sono due costanti convenien- 
temente scelte. 

In tal modo il tracciato dato dalla com- 
posizione del moto vibratorio verticale 
studiato col moto sinusoidale orizzontale 
si può trasformare in un tracciato ugua- 
le a quello che si vede nello specchio gi- 
rante. 

Per facilitare tale cambiamento di 
coordinate e per permettere il traccia- 
mento continuo della linea trasformata, 
ho costruito l'apparecchio della figura I, 
che serve bene allo scopo. 


— 


Lungo dette guide scorrono due corsoi, 
il primo (f) tra i lati X ed Y del telaio, 
l'altro (2) tra il lato Y del telaio e il sup- 


porto h. 

Quest'ultimo corsoio, mediante due sot- 
tili funicelle, che passano nelle gole delle 
carrucoline portate dal pezzo К, è trasci- 
nato verso destra da un conveniente pe- 
so, che cade da uno dei lati del tavolo 
su cui è posato l’apnarecchio, il quale 
può muoversi in una sola direzione per- 
pendicolare al moto dei corsoi f e 2 sul- 
le tre rotelle A, B, C. 

Alla parte centrale inferiore del cor- 
soio 2 è fissata un'altra funicella flessi- 
bile che si appoggia nella gola della car- 
rucola e e va ad avvolgersi in una pu- 
leggia che è solidale e coassiale con il 
disco D e situata nella parte inferiore 
di esso. 

Un perno G, fissato perpendicolarmen- 
te sulla parte suneriore di detto disco, si 
impegna senza « passo perduto » in un'a- 
sola rettangolare praticata nel corsoio f, 
il quale è obbligato a muoversi sempre 
rimanendo perpendicolare alle guide s 
e t, perchè nella sua parte centrale è fis- 
sata una bacchetta и, pur essa diritta e 
calibrata, che passa in fori praticati nei 
lati X ed Y del telaio e serve di guida 


Fig. 1. 


Un telaio di ottone X Y Z c due sup- 
porti h e k portano e tengono rigorosa- 
mente parallele due bacchette cilindriche 
di acciaio s, t, ben diritte e calibrate. 


anche al corsoio 2, che è munito di un 
tubo centrale di opportuna lunghezza, in 
modo da obbligarlo alla posizione per- 
pendicolare alle guide. 


"a 
So. 
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Se si fa girare il disco D in modo da 
avvolgere la funicella f, sollevando il pe- 
со, il corsoio 1 si moverà di moto oscilla- 
torio, mentre il corsoio 2 si sposterà di 
moto continuo. 

Quando l'apparecchio è stato così ca- 
ricato, esso è pronto per il trasporto del 
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lenta rotazione il disco P, e, poiché il 
peso è opportunamente regolato, e gli 
attriti sono minimi, è facile seguire con 
continuità con la punta M il tracciato 
fotografico, mentre la matita N segna la 
linea legata alla prima dalle volute con- 
dizioni analitiche. 


Fig. 


tracciato, se la escursione orizzontale del- 
la punta M coincide con l'ampiezza oriz- 
zontale del diagramma che si deve svol- 
gere; se questa condizione non é soddi- 
sfatta, la si raggiunge spostando il perno 
G lungo il raggio del disco D; il punto 
conveniente si trova con facilità, leggen- 
do su apposita graduazione l'ampiezza 
che si vuole raggiungere e che si è misu- 
rata sul diagramma. 

Si porta quindi il corsoio f nel centro 
della sua corsa (in corrispondenza di un 
segno. che a tale scopo è tracciato sulle 
guide) e si fa coincidere la punta M con 
l'origine degli assi ai quali è riferito il 
diagramma (traccia del punto luminosc 
in riposo); ciò fatto, si orienta e si fissa 
il disegno e si porta la punta M nel pun- 
to del diagramma dal quale si crede эр. 
porturio cominciare lo sviluppo, e si se- 
gue il tracciato nel senso che si giudica 
conveniente; ciò è reso possibile dai due 
movimenti ortogonali del carrello А B C 
e del corsoio 1. Come è facile capire, le 
ordinate non vengono alterate (k=f), 
mentre le ascisse si modificano nel modo 
voluto, perchè ad uno spostamento т del 
corsoio f, contato dall'origine, corrispon- 
de uno spostamento del corsoio 2 propor- 
zionale ad arcsen r. (La costante h di 
proporzionalità dipende dal diametro del. 
la puleggia sottoposta al disco D e può 
essere variata facilmente)... 

Poiché il corsoio 2 é trascinato verso 
destra. la funicella f, che si viene perció 
svolgendo dalla sua puleggia, trascina in 


2. 

La figura 2 mostra nella sinistra il dia- 
gramma della corrente primaria di un 
apparecchio per raggi X (modello Corbi- 
no-Trabacchi per corrente continua), 
composta ortogonalmente con una cor- 
rente sinusoidale convenientemente scel- 
ta; a destra si vede il tracciato trasfor- 
mato con l’apparecchio sopra descritto, 
con le ascisse proporzionali al tempo. 

Giova notare che, se, come accade spes- 
so, i vari diagrammi da svolgere non ri- 
sultano tutti eguali per ampiezza orizzon- 
tale, nella trasformazione delle ascisse 
queste vengono riportate sempre alla me- 
desima scala, che può essere, come si è 
detto, scelta a piacere, mutando la pu- 
leggia connessa col disco D e sulla quale 
si svolge il filo f. 

L'apparecchio può anche essere usato 
n rovescio e permette in tal caso di pas- 
sare dalla rappresentazione di un feno- 
meno periodico, fatta in funzione del 
tempo e tracciata con una determinata 
scala, alla curva che risulta dalla compo- 
sizione con un moto sinusoidale ortogo- 
nale del periodo fondamentale. 

L'apparecchio può servire bene anche 
al tracciamento di sinusoidi: a tale sco- 


po si fissa sul tavolo un pezzo di lastra 


metallica, sulla quale è praticato un sol- 
co rettilineo, in cui si impegna la pun- 
ta М; variando la direzione del solco fis- 
so e le dimensioni della puleggia sotto- 
posta al disco D, si nossono ottenere si- 
nusoidi di ogni ampiezza e periodo. 


G. C. TRABACCHI. 


Per l'incremento degli studi elettrofecnici 


PER ONORARE UNO SCIENZIATO 

L'Istituzione Elettiotecnica creata nel 
1887 come parte integrante del R. Isti- 
tuto Tecnico Superiore di Milano, me- 
diante una munifica donazione di 400,000 
lire del comm. Carlo Erba, ha giovato 
indubbiamente al nostro naese, permet- 
tendo ai più distinti fra gli allievi del 
nostro Politecnico di specializzarsi nell» 
conoscenza teorico-nratica delle industrie 
elettriche, le quali, al momento della 
fondazione, movevano i primi passi in 
Italia, sotto la guida del prof. Giuseppe 
Colombo. 

Dall’ istituzione Carlo Erba uscirono 
infatti, in un trentennio circa, 470 inge- 
gneri elettricisti, i quali sparsi ora in 


tutta Italia, nelle scuole e nelle industrie, 

alla scienza ed alle applicazioni elettro- 

tecniche diedero lustro ed impulso. 
Colle industrie in particolare la Scuola 


strinse рій intimi contatti, dapprima. 


mediante la creazione di un laboratorio 
di tarature e di collaudi (dal quale fu- 
rono eseguite a tutt'oggi oltre 4500 prove 
di alta precisione) e dannoi mediante la 
felice unione con la Scuola-Laboratorio 
per operai, fondata nel 1903 dalla Società 
Umanitaria, auspice il prof. Saldini, per 
impartire - agli operai l'istruzione pro- 
fessionale elettrotecnica. 

Ma un maggiore svolgimento dell'atti- 
vità scientifica e tecnica dell'Istituzione 
fu purtroppo sempre ostacolato dalla li- 
mitazione dei mezzi finanziari: limita- 
zione che le esigenze degli studi speri- 


mentali ed applicativi vanno via via ren- 
dendo sempre meno tollerabile. 

Per supplire ad una tale deficienza, e 
così contribuire al necessario incremento 
degli studi elettrotecnici in Italia, il se- 
natore Carlo Esterle, cogliendo con no- 
bile pensiero l'occasione dell'ottantesimo 
compleanno del senatore Colombo, ha 
proposto fin dallo scorcio del 1916 alla 
« Associazione fra Imprese Elettriche ~ 
di promuovere, fra gli industriali che 
piü specialmente sono interessati al pro- 
gresso della elettrotecnica, una sottoscri- 
zione la quale si proponesse specialmente 
questi scopi: 


1? aumentare le disponibilità finan- 
ziarie della Scuola, affinché questa possa 
meglio fronteggiare il fabbisogno per 
l'aumento nelle dotazioni e l'eventuale 
apertura di nuovi insegnamenti; 


2° istituire un premio biennale di li- 
re 5000 per un lavoro originale in mate- 
ria di elettrotecnica, intitolando questa 
fondazione al nome del prof. Giuseppe 
Colombo. | 

La sottoscrizione, che attesta lo spiri- 
to moderno al quale sono informati i 
criteri direttivi delle nostre Aziende in- 
dustriali, ha fruttato finora la somma di 
286,000 lire, la quale fu interamente in- 
vestita nel nuovo Prestito consolidato, 
ed assicura già fin d'ora che gli scopi 
prefissi potranno essere raggiunti. 

Mentre diamo la lista dei primi obla- 
tori, facciamo voti, poichè la sottoscri- 
zione rimane aperta, che altre offerte 
numerose si aggiungano al primo nu- 
cleo, così da assicurare alla Scuola E- 
lettrotecnica una vita rigogliosa e pro- 
spera, рег il maggior gran vantaggio 
degli studi e dell’industria nazionali. 

Hanno sottoscritto: 


L. 30,000 la Società Edison — L. 20,000 la So- 
cietà « Imprese Conti» e Lombarda (Vizzola) — 
L. 15,000 la Società dell'Adamello — L. 10,000 l'As- 
sociazione Esercenti Imprese Elettriche, l’Azienda 
Elettrica Municipale di Milano, la Società Adria- 
tica, la Bresciana, la Idroelettrica Ligure, la 
« Negri», la Nazionale per lo sviluppo Imprese 
Elettriche, il Tecnomasio Italiano « Brown Bove- 
ri», Ercole Marelli e C., Pirelli e C., la Banca 
Commerciale Italiana, la Banca Ialiana di Scon- 
to, il Credito Italiano, le Acciaierie e Ferriere Lom* 
barde, la Società ltaliana Ernesto Breda — lire 
5000 la Società Bergamasca, la Società del Caffa- 
ro, la « Galileo Ferraris », la Trezzo « Benigno Cre- 
spi», la Bolognese di Elettricità, la Edison-Cle- 
rici — L. 3000 la Società Maresana, l'Orobia, la 
Comense A. Volta, la Varesina per Imprese Elet- 
triche, i F.lli Borletti — L. 2000 la Società Banfi 
per disribuzione di energia elettrica, la Dinamo 
— L. 1000 la Società Tramway di Torino — L. 500 
la Società Suburbana Milanese, la Ditta Gaetano 
Marzotto e Figli. 


Le sottoscrizioni ed i versamenti si ri- 
cevono presso il R. Istituto Tecnico Su- 
periore (Piazza Cavour n. 4), ed anche 
presso la Società Edison (via S. Rade- 
gonda n. 10). 


— 
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Appunfi per un nuovo relais felegratico. 


Per giustificare l’esistenza di un nuovo 
relais, dopo la lunga serie creata nel pas- 
sato dai competenti, debbo accennare 
brevemente al mio sistema di quadrupli- 
ce Hughes. 

Il problema di far funzionare quattro 
Hughes su un solo filo telegrafico ha oc- 
cupato per un trentennio moltissimi tec- 
nici, come si può desumere dagli antichi 
testi di telegrafia e specialmente dal nu- 
mero rilevante di brevetti che il Patent- 
amt di Berlino mi ha opposto, prima di 
concedere la privativa al mio. 

L'esito fu sempre negativo e divenne 
positivo solo nel luglio 1910 quando io fui 
autorizzato a riunire con catena cinema- 
tica due Hughes in modo da formare un 
solo apparato, con un solo regolatore ed 
un unico relais polarizzato, differenziale 
a due armature. Questa disposizione si 
ottiene riunendo i tavoli di due Hughes 
dal lato del regolatore, mediante briglie 
di ferro applicate alle gambe. 


Milano e Venezia come si rileva dalla fi- 
gura 1, che rappresenta il gruppo di 
Venezia. 

Lo stesso esperimento fu ripetu*» fra 
Roma e Napoli, dando i risultati affer- 
mati nel seguente documento: 


ISTITUTO SUPERIORE POSTALE TELEGRAFICO. 


«A richiesta dell'interessato si attesta 
«che il dispositivo proposto dal Sig. б. 
« Banzali primo Segretario della Dire- 
«zione Generale dei Telegrafi per uti- 
« lizzare quattro Hughes su di un solo 
«filo telegrafico, venne 
« sulla linea Roma-Napoli dal 6 novem- 
« bre 1910 all'11 dicembre 1910, su fili di 
«ferro e di bronzo di differenti costanti. 

«L'andamento fu, in complesso, di- 
« screto, e buono per alcuni giorni, (circa 
« 15); i telegrammi scambiati furono ven- 
« ticinquemila circa. 

«Questo Istituto ritiene peraltro neces- 
«sari ulteriori e prolungati esperimenti 
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Tolti i due regolatori si fissa, fra le due 
macchine Hughes, una tavoletta portante 
un gruppo composto di un motore, un al- 
ternatore ed un distributore, il cui unico 
asse ha la stessa velocità degli assi dei 
volani, ai quali è legato a mezzo di ruo- 
{з coniche. Si forma così un solo mecca- 
nismo che ruota alla velocità uniforme e 
desiderata con un sincronismo invaria- 
bile fra le diverse parti, predisponendo 
l'invio di semionde positive a mezzo di 
una tastiera e di semionde negative a 
mezzo dell'altra tastiera, ricevute e sele- 
zionate all'arrivo dal relais a due arma- 
ture, montato in duplice differenziale. 

Si tratta in definitiva di due Hughes 
duplex, riunite in diplex meccanicamen- 
te. Il primo esperimento ebbe luogo fra 
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«рег stabilire la pralicità del sistema e 
«per determinarne altresì gli eventuali 
« vantaggi. 

Roma, 18 Febbraio 1911. 


IL DIRETTORE DELL'ISTITUTO SUPERIORE 
Q. MAIORANA. 


Il Ministro dell'epoca, Onor. Ciuffelli, 
al quale spetta l'iniziativa delle prove, 
ritenute invece aprioristicamente inutili 
dalla burocrazia, dispose che il sistema, 
debitamente costruito in forma definitiva 
in una officina della nostra Amministra- 
zione, fosse esposto a Torino nel 1911 e 
quindi applicato su una linea telegra- 
fica. zm 

Io indicai l'officina Centrale di Traste- 
vere, come l'unica adatta allo scopo; ma 


esperimentato. 
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ragioni d'ordine superiore mi confinaro- 
no nell'angusta officina di riparazioni di 
San Silvestro, ove, preoccupato di recare 
il minor intralcio al gravoso servizio 
giornaliero, raffazzonai il modello che 
figurò a Torino nel Padiglione del Mi- 
nistero, funzionando per ben sei mesi 
alla presenza del pubblico. Come colla- 
boratore della mostra ebbi la medaglia 
d’oro; ma la Giuria Superiore volle pre- 
miare il sistema con la massima onori- 
ficenza, cioè col « grand priz». 

Chiusa l'esposizione il sistema fu tra- 
sportato negli uffici telegrafici di Torino 
e di Milano, ove nel luglio 1912 funzionò 
un solo giorno, scambiando 1500 tele- 
grammi e fu subito smontato il gruppo 
di Milano per eseguire lavori edilizi che 
durarono qualche anno. Quando pareva 
prossima la ripresa, gli apparati risul- 
tarono deperiti e, in vista di una nuova 
prova definitiva, lamministrazione de- 
cise di eseguirla’ fra Roma e Milano, ri- 
mandandola, peró, a dopo la guerra at- 
tuale! Ogni commento guasterebbe. Un 
esemplare del sistema fu da me applicato 


\ 


a Vienna e a Budapest nel 1913, ottenen- 
do buoni risultati con Hughes funzio- 
nanti a 145 giri! e continuò a funzionare 
anche dopo la mia partenza da Budapest 
come risulta dal seguente scritto: 


« Cher Mr. Je suis heureux à vous fair 
« ѕаубіг que depuis hier nous marchons 
«par quadruplex excellente... etc. 


MICKLOS BUDAI 
Ingenieur des télégraphes hongrois. 


Ai Governi di Europa  sottoposi nel 
1911 un gruppo quadruplice Hughes da 
campo, per la corrispondenza celere fra 
i comandi e con i centri di deposito; ma 
solo la Germania comprese il valore del- 
l'offerta; però volle creare un sistema 
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tedesco, che cominise al D.r Siemens e 
utilizzò nel Belgio sino dall'agosto 1914. 

La guerra attuale troncò ogni mia ini- 
ziativa per la quadruplice Hughes e solo 
per questo fatto molti colleghi credono 
che il sistema, la cui utilità è indubbia 
pei buoni telegrafisti, sia fallito е sep- 
pellito. Che questo possa essere il desi- 
derio di qualche burocratico, lo ammetto; 
ma per buona fortuna gli uomini pas- 
sano, mentre le cose restano. 

П relais а cui (figura 2) tratto ha 
quindi la ragione di essere nella neces- 
sità riconosciuta dall'esperienza, di avere 
per la quadruplice Hughes un relais sen- 
sibile a brevi semi-onde positive o ne- 
gative (rappresentanti i segnali di due 
Hughes accoppiate), con posizione neutra 
di riposo regolabile per ogni semionda, 
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rezione opposta e (salvo gli effetti delle 
fughe magnetiche) in equilibrio. 

Al sopraggiungere di una semionda di 
corrente, questo equilibrio è rotto, poi- 
ché i nuclei debbono prendere una po- 
larità omogenea, cosi che riesce indebo- 
lito l'effetto di un'armatura e rinforzato 
l’altro, causando l'attrazione di questa 
ultima armatura. Le armature hanno un 
giuoco piccolissimo, poiché il braccio di 
leva usato per la chiusura del circuito 
locale è assai più lungo; pertanto le va- 
riazioni della riluttanza magnetica degli 
intraferri sono praticamente nulle. La 
tensione della molla antagonista resta 
quindi subordinata soltanto all'intensità 
della semion la di corrente in arrivo del- 
la linea. Il regolaggio delle due Hughes 
in duplice differenziale è facilitato, in 


Fig. 2. 


senza ricorrere al relais frenato fra le 
due viti di lavoro, difficilmente regola- 
bile e di funzionamento incerto. Il relais 
in esame riunisce molti dispositivi già 
noti ed esistenti nei relais Baudot, Meyer 
e Standard; unica differenza sta nel fatto 
che i nuclei delle due bobine sono tagliati 
lnvitudinalmente per una certa iun. 
ghezza e nel taglio è interpo-«a in:icria 
uon magnetica. in modo che le due ar- 
mature, mobili su due punte, come nel 
relais Baudot, e magnetizzate con segno 
contrario per linfluenza dei due fasci 
magnetici verticali, inducono in ogni seg- 
mento dei nuclei, un magnetismo di di- 


primo luogo, dalla forma, sinusoidale 
delle brevi emissioni inviate per fare i 
segnali ed in secondo luogo dalla possi- 
bilità di agire su di una armatura senza 
influire sull'altra. Quale è il coefficiente 
di autoinduzione di questo relais? Quale 
è il suo rendimento comparativo con gli 
altri relais? Può prestarsi per altri usi 
telegrafici? Ecco molte domande alle 
quali potrebbero rispondere gli Istituti 
telegrafici europei, se si fossero occupati 
del mio relais, valendosi dei mezzi di in- 
dagine da loro posseduti e che mancano 
a me. 


GIUSEPPE BANZATI. 
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Per intensificare la produzione 
dei combustibili nazionali. 


Н 14 marzo fu pubblicato nella Gazzetta 
u[flciale un decreto sanzionante un com- 
plesso di provvedimenti che mirano ad 
intensificare la produzioneedei combusti- 
bili nazionali, Tra l'altro esso afferma la 
massima che allo Stato spetta la disponi- 
bilità del sottosuolo italiano, massima 
che sino ad ora era molto controversa. 

Ecco integralmente il testo dell’impor- 
tante decreto: 

Art. 1. - Lo Stato avoca a sè, con espropriazio- 
ne degli eventuali diritti esistenti: 


a) i giacimenti lignitiferi, је miniere e cave 
in esercizio nella basse Valle di Magra e zona 


costiera da Magra al confine del comune di Car- 
rara; 

U) i giacimenti lignitiferi, le miniere e cave 
in esercizio nel bacino del medio Ombrone nei 
comuni di Ruccalbegna, Campagnatico e Rocca- 
strada. esclusa la miniera di Ribolla: 


c) i giacimenti lignitiferi, le miniere e cave 
in esercizio in regione Quarata alla risvolta d'Ar. 
no ed alla sua confluenza con la Chiana. 

Il commissario generale dej combustibili na- 
zionali ha facoltà di dichiarare parimenti avo- 
cate allo Stato zone ed aree lignitifere in bacino 
di Valdarno, che non sieno in regolare coltiva- 
zione al momento della pubblicazione del presen- 
te decreto anche se facenti parte di miniere esi- 
stenti, nonchè zone. aree, miniere e cave in eser- 
cizio nel bacino stesso ed altre nel bacino del 
medio Ombrone, che a suo giudizio sia neces- 
sario occupare per l'organizzazione di uno este- 
so sbancamento. 


All'esercizio delle miniere e cave provvede 1l 
commissario generale dei combustibili nazionali 
o direttamente od a mezzo di società o ditte che 
diano affidamento e garanzia di pronta orga- 
nizzazione per una estesa coltivazione. 

A norma dell'art. 4 del Nosro decreto 22 feb 


.braio 1917, n. 261, tale gestione è estranea ad 


ogni passività e ad ogni obbligo di gestioni pre- 
cedenti. 

I diritti dei terzi sulle miniere, cave, giacimen- 
ti, cessano е possono essere fatti valere soltanto 
sulle indennità di cui agli articoli 4 ad 11. 


Art. 2. — Delle miniere, cave e giacimenti re- 
quisiti fanno parte gli impianti, case, edifici, 
strade, teleferiche, filovie, ferrovie, macchine, u- 
tensili, scorte, mn:obili ed in genere quanto esi- 
ste nell'ambito delle aree stesse al momento della 
pubblicazione de] presente de reto, 


Art. 3. — Sino a quando non intervengano di- 
sposizioni del commissario generale, ed in ogni 
caso non oltre un anno dalla pubblicazione del 
presente decreto, restano immutati lo stato am- 
ministrativo, tecnico e lavorativo delle intrapre- 
se avocate allo Stato e le retribuzioni di tutto 
il personale, compreso quello direttivo. 

I contratti col personale, vigenti alla data del 
presente decreto, quando non siano riconosciuti 


dal commissario generale s'intendono  sciolti _ 


senza indennizzo da parte dello Stato. 

П personale che resta in servizio e quello di 
nuova assunzione non acquistano la qualifica di 
impiegati dello Stato. 


Art. 4. — Salvo particolari convenzioni da sot- 
toporsi all'approvazione del ministro del tesoro, 
l'indennità da corrispondersi per effetto della 
espropriazione di cui all'art. 1 è stabilita con le 
norme di cui negli articoli 5. 6, 7, 10, 11: 

п) in base agli utili dell'esercizio, ovvero in 
base al costo di impianto, a scelta dell'avente 
diritto, per le miniere e cave aperte all'esercizio 
da almeno 6 anni: 

b) in base al costo di impianto negli altri 
casi. 


Art. 5. — L'indennità in base agli utili d'eser- 
cizio ё costituita: 

a) da un'annualità pari al reddito netto del- 
l'esercizio nei 6 anni dal 1912 al 1917, da corrí- 
spondersi per la residua durata della conces. 
sione, sub-concessione o contratto di disponibi- 
lità del sottosuolo, o per la durata dello sfrut- 
tamento calcolato in rapporto alla produzione 
verificatasi nel 1917 quando 11 giacimento si esau- 
risca prima, ed in ogni caso, non oltre la durata, 
di anni 15 o di anni 30, secondo che l'esercizio sia 
soltano di fatto od in base a titolo legittimo; 

b) dall'annualità necessaria per completare 
nel suddetto periodo l'ammortamento del va'ore 
capitale degli impianti, che funzionino da meno 
di 3 anni e si trovino in condizioni di efficienza; 

c) da un compenso speciale da corrispondersi 
per 1а rimanente durata della guerra sino a 6 
mesi dopo la pubblicazione della pace, e da cal- 
colarsi sulla base della differenza fra l'annualità 
di cui alla lettera a) e il reddito netto dell'ul- 
timo dei 6 anni ivi indicati; 

Il reddito netto di cui alla lettera a) è de- 
sunto per gli anni 1912 a 1916 dagli accertamenti 
fatti in applicazione dell'imposta di ricchezza 
mobile, e per l’anno precedente, con una per- 
centuale di incremento pari a quello verificatosi 
nel «quantitativo della produzione. 


Art. 6. — L'indennità in base al valore d'im- 
pianto è costituita: 


a) dal rimborso delle spese fatte per l'ac- 
quisto del diritto al sottosuolo, risultanti da 
contratti di data certa nel caso di cui all'ultima 
parte dell'art. 7 del Nostro decreto 7 gennaio 1917, 
n. 35; 

b) dal rimborso delle spese per espropria- 
zioni, occupazioni е per macchinari ed impianti 
in quanto utilizzabili limitatamente alla parte 
non ancora ammortizzata e con riguardo allo 
stato di conservazione; ovvero dal pagamento del 
prezzo di stima аі sensi dell'art, 7 se ed in 
quanto la documentazione sia ritenuta insuffi- 
ciente dal commissario generale; 


€) dal rimborso delle spese generali valutate 
a seconda della maggiore o minore entità del- 


| 
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l'intrapresa in misura variabile dal 2 al 5 per 
cento delle somme di cui al precedente comma; 

d) dal premio di cui all'art. 4 del Nostro de- 
creto 7 gennaio 1917, n. 35, quando ne sia il caso; 

е) da un premio per l'avviamento dell'indu- 
stria, in nessun caso eccedente l'importo della 
produzione di un anno fissata in ragione di do- 
dici vo.te 11 quantitativo mensile massimo di spe- 
dizioni effettuato nel 1917 e valutata al prezzo 
stabilito dal commissario generale per il prele- 
vamento della produzione stessa ed in mancanza 
per quello di produzione analoga. 

Quando la miniera appartenga al proprietario 
del suolo, e пеп si faccia luogo al pagamento 
di cui alla lettera ап), o non si tratti di acquisti 
compensati con la somma di cui alla lettera Û), 
e ricorra il caso di cui allultima parte del- 
lart, 7 del Nostro decreto 7 gennaio 1019, n. 35, 
è dovuto anche il diritto di cava a norma del- 
l'art. 16, lettera bD) per tutta la produzione ecce- 
dente quella verificatasi net 1917. 


Art. 7. — Agli effetti del precedente articolo 
il periodo di tempo entro il quale deve conside- 
rarsi ammortizzabile il valore degli impianti e 
stabilito: 

а) in un numero di anni corrispondenti a 
quelli di cui all'art, 5 per gli immobili ed im- 
pianti fissi; 

b) in dieci. anni per i macchinari e materiali 
di esercizio. 

Agli effetti dello stesso articolo per la parte del 
valore che non puo essere determinata in base 
alla erogazione effettiva, la stima e riferita ај 
prezzi correnti nel tempo in cui gli impianti 
vennero eseguiti o furono acquistati i macchi- 
nari e materiali. 


Art. 8. — Le Società che per il fatto della ces- 
sazione dell'esercizio deliberino di sciogliersi han- 
no diritto a ricevere il capitale corrispondente 
a.lannualità di cui all'art. 5, lettere a), 0). 

Negli aitri casi è in facoltà del ministro del 
tesoro convertire in capitale le dette annualità, 
cd in annualità il capitale di cui ап агі. 6. 

A tutti gli effetti. degli articoli 5, 6, 7 e del 
presente articolo il saggio da adottarsi è stabi- 
lito in ragione del 5 per cento, 


Art. 9. — Dalla data di presa di possesso di 
miniere a cave in esercizio sino a quella della 
definitiva determinazione dell'indennità, sarà 
corrisposta ag;j aventi diritto una provvisionale 
pari alla metà dell'importo della produzione spe- 
dita nel 1917 e valutata a norma dell'art. 6 tet- 
tera e). 


Art. 10. — Salvo particolari convenzioni, per le 
denuncie e ricerche, autorizzazione e permessi an- 
nullati per effetto della disposizione dell'art. 1 
i lavori eseguiti restano acquisiti allo Stato e 
l'indennità è costituita: 

а) dal rimborso delle spese fatte per Гас 
quisto del diritto al sottosuolo risultanti da 
contratti di data certa nel caso di cui all ultima 
parte dell'art, 7 del Nostro decreto 7 gennaio 
1017, n. 35; | 

b) dal rimborso delle spese fatte per la ese- 
cuzione dei lavori, impianti, occupazioni е ri- 
sarcimenti dei danni ai proprietari dei fondi; 

€) dal rimborso delle spese generali valutate 
a seconda della maggiore o minore entità del- 
l'intrapresa in misura variabile dal 2 al 5 per 
cento delle somme di cui al precedente comnia: 

d) dal premio di cui all'art. 4 del Nostro de- 
creto 7 gennaio 1917, n, 35, quando ne sla il caso. 


Art. 11. — Salvo particolari convenzioni da ap- 
provarsi dal ministro del tesoro per le zone, 
aree e giacimenti lignitiferi di cui all'art. 1 
non ancora messe in coltivazione e regolate da 
legislazioni per le quali la disponibilità del sot- 
tosuolo nei riguardi minerari è attribuita al 
proprietario del fondo, l'indennità è rappresen- 
tata da un canone per l'uso degli impianti e del 
macchinari ove ne sia il caso e dal diritto di 
cava di cui all'art. 16, lett. b), restando priva 
di effetto ogni pattuizione per compensi o diritti 
maggiori fra chiunque intervenuta. 


Art. 12. — Entro 3 mesi dalla data di pubbli- 
cazione del presente decreto il commissario ge- 
nerale, inteso il parere di esperti, stabilisce in- 
sindacabilmente, in relazione ai mezzi che pos- 


L'ELETTRICISTA 


sono aversi disponibili, l'aumento di produzione 
che entro determinato termine deve essere con 
seguito da ciascuna miniera, cava o torbiera. 

Decorso il termine senza che l'aumento sia 
raggiunto, è in facoltà del commniissario gene- 
rale di applicare le disposizioni dell'articolo 10 
del Nostro decreto 7 gennaio 1917, n. 35, o di 
avocare allo Stato la miniera, cava o torbiera 
ai sensi ed agli effetti dell'art. I, nel quale caso, 
ove il mancato aumento dipenda da colpa del- 
l'esercente, sono ridotte di un terzo le indenni- 
tà stabilite a norma degli articoli 5, 6 e 7. 


Art. 13. — Nei casi di requisizione temporanea 
di miniere e di giacimenti lignitiferi, a norma 
dell'art. 4 del Nostro decreto 22 febbraio 1917, 
n. 261, non dà titolo a richiesta di compenso Îl 
cambiamento di sistema di lavorazione, anche se 
ne sia derivato il completo sfruttamento del gia- 
cimento, od uno sfruttaniento tale da rendere 
improficua la prosecuzione della lavorazione. 


Art. 14. — Le ditte titolari delle miniere, cave 
e giacimenti avocati allo Sato restano consegna- 
tarie delle miniere requisite, con obbligo di con- 
tinuare nell'esercizio per proprio conto sino alla 
data dell'effettiva consegna, 

La presa di possesso da parte del commissario 
generale ha luogo indipendentemente dalla de- 
terminazione delle indennità di requisizione. 

Al momento della consegna il commissario ge- 
nerale determina se il combustibile già estratto 
€d utilizzabile debba essere asportato dalle Dit. 
te, o lasciato a prezzo di prelevamento, detratte 
le spese di trasporto. 


Art. 15. — La lavorazione di combustibili, a cu- 
ra oppure col diretto controllo del commissario 
generale, si eseguono anche con il concorso di 
drappelli di soldati minatori, estorbatori, bosca 
{по e carbonai concessi dal Comando Supremo, 
nonché di soldati territoriali e mezzi di trasporto 
concessi dal Ministero della guerra. 

A richiesta del commissario generale: 

а) il Ministero della guerra assume l'approv- 
vigionamento del personale e dei quadrupedi ad- 
detti а tali lavorazioni; 

b) il Ministero delle armi e munizioni prov- 
vede per il servizio degli autocarri e per Ја for- 
nitura dei materiali occorrenti. 


Art. 16. — Le concessioni per la coltivazione 
dei giacimenti di combustibili fossili, torbiere, 
oli minerali e gas idrocarburati sono accordate 
dal commissario generale a chi abbia i requi- 
siti od i mezzi necessari, indipendentemente: 

а) da rapporti precedentemente costituiti, da 
permessi dati, da denuncie e ricerche eseguite, 
salvi i compensi eventualmente dovuti a nornia 
delle disposizioni vigenti e da liquidarsi fra con- 
cessionari ed aventi diritto, Я 

b) da invito e da prelazione dei proprietari 
dei fondi, o degii aventi diritto alla disponibili- 
tà del sottosuolo, ferma restando nel caso di cui 
all'ultima parte dell art. 7 del Nostro decreto 7 
gennaio 1917, n. 35, ed anche nel caso di espro- 
priazione del solo suolo agli effetti della lette- 
ra b) dell'articolo stesso, la corresponsione per 
un periodo non superiore ad anni 30, del diritto 
di cava per le ligniti, antraciti, sehisti bitumi- 
nosi e torbe ua determinarsi a norma dell'art. 4 
del Nostro decreto 22 febbraio 1917, n. 261, e di 
un diritto di estrazione non superiore a 50 cen- 
tesimi per tonnellata di olio grezzo od a 25 cen- 
tesimi per ogni 1000 mc. di gas estratto. 


Ar. 17. — Il commissario generale ha facoltà: 
a) di avvalersi dell'opera dei profughi su 
ogni altra utilizzazione agraria od industriale; 
b) di avvalersi dell'opera dei prigionieri con 
preferenza su ogni altra utilizzazione od asse- 
gnazione agraria od industriale, determinando 
paghe, trattamento, ore di lavoro e turni di ser- 
vizio, di precettare mezzi dl trasporto e presta- 
zioni personali anche con la sola pubblicazione 
di ordinanze e di avvisi, di derogare alle pre- 
scrizioni sul lavoro notturno, sul lavoro delle 
donne е dei fanciulli, ed a quelle per l’uso delle 
caldaie a vapore; 
€) di prelevare direttamente materiali e mac- 
chinari non adibiti a pubblici servizi in esercizio, 
quadrupedi di riforma, benzina, oll, esplosivi, 
carburo, pece, coke, derrate non razionate e fo- 
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raggi necessari nelle lavorazioni di combustibili, 
salve lelimitazioni temporanee stabilite personal- 
mente dal ministro delle armi e munizioni, o 
dal ministro delia guerra per la parte di loro 
competenza, inteso il commissario generale; 

d) di rendere obbligatori raccordi, allaccia- 
menti ed amipliamento di stazioni e fermate in 
rapporto alle esizenze della produzione ed utiliz- 
zazione dei combustibili, promovendone l'inime- 
diata esecuzione per mezzo degli organi delle 
relative amministrazioni ferroviarie e tranviarie, 
e assumendo le spese relative; 

e) di vietare la inodificiie anche temporanee, 
e gli spostamenti di dotazione del materiale mo- 
bile delle .errovie concesse all'industria privata 
e delie tranvie che possano compromettere il 
trasporto di combustibili e di avvalersi, nei ri- 
guardi di esse, delle disposizioni del Nostro de- 
creto 13 maggio 1917, n. 894; 

f) di determinare insindacabilmente і prezzi 
e le modalità di pagamento nelle requisizioni di 
tagli di bosco, in quelle di legna e carbone ve- 
getale, di materiali, macchinari e mezzi di opera, 
anche se fatte anteriormente al presente de- 
creto; di fissare i prezzi di base per la determi- 
nazione del macchinario nelle diverse regioni per 
qualunque utilizzazione; 

y) di anticipare capitali a Società ed a pri- 
vati esercenti per l'impianto di miniere, torbiere, 
stabilimenti e fabbriche di combustibili, e per la 
intensificazione della produzione di quelle esi- 
stenti, assicurandone il graduale rimborso sui 
prodotti; . ^ 

h) di rendere obbligatoria la costituzione di 
Consorzi fra esercenti di miniere, torbiere e 
fabbriche, l'unificazione di gestioni, l'uso in co- 
mune di impianti e mezzi di trasporto, lo spo- 
stamento di fabbriche o stabilimenti di brichet. 
tazione, distillazione e gassificazione da una ad 
altra località, la corresponsione di premi, anche 
a carico di enti pubblici, di acquirenti e di uteu- 
ti, direttamente о sotto forma dí sovra-prezzo: 

i) di adottare ogni altro provvedimento oc- 
corrente per la produzione e distribuzione dei 
combustibili nazionali; 

К) di applicare nei riguardi degli accerta- 
menti delle consistenze di combustibili le dispo- 
sizioni degli articoli 4 e 5 del Nostro decreto 3 
gennaio 1918, n. 1. 

Il commissario generale fa parte del Consiglio 
delle minlere e del Consiglio superiore delle ac 
que e foreste con facoltà di farsi rappresentare 
da un proprio delegato. 


Art, 18. — Tutte le miniere, cave e torbiere, 
stabilimenti e fabbriche di combustibili, e le 
lavorazioni boschive le quali abbiano almeno 30) 
operai sono considerati: 

a) stabilimenti ausiliari agli effetti dell'art. 5 
del Nostro «decreto 26 aprile 1917, n. 66, che ri- 
chiama disposizioni del Nostro decreto 22 agosto 
1915, n. 1277, modi:ficate dal Nostro decreto 5 lu- 
glio 1917, n. 1093, e dagli articoli 15 e 19 del 
presente decreto, nonche agli effetti dell'articolo 
3 dei Nostro decreto 5 agosto 1917, n, 1215; 

b) entità separate e distinte dai Comuni nei 
cui territori si trovano agli effetti degli approv- 
vigionamenti anche delle derrate razionate. 


Art. :9. — Su richiesta del commissario gene- 
rale sono esonerati dal servizio militare, quando 
non facciano parte dei drappelli di cui all'ar- 
ticolo 15: 


а) i minatori, estorbatori, carbonai e capi 
macchia, di qualunque grado, appartenenti aile 
classi anteriori a quella del 1892, anche se in 
zona di operazione; 


b) i carrettieri, mulattieri, boscaiuoli e mec- 
canici specialisti, per le macchine adibite nelle 
miniere е nelle ricerche minerarie, in servizio 
militare che non sieno in zona di operazione, 
appartenenti sino alla classe 1885 inclusa se abili, 
ed a quelle posteriori sino alla classe 1892 esclu- 
sa, se inabili alle fatiche di guerra. 

La necessità della richiesta ed il mestiere de 
gli esonerati, sono accertati dal commissario ge- 
nerale. 

Cessate le lavorazioni per le quali furono ri- 
chiesti, gli esoneri permangono quando gli eso- 
nerati facciano passaggio ad altra lavorazione 
per ordine del commissario generale. 
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Sono comandati a prestare servizio presso il 
Commissariato generale i funzionari ed agenti 
dell'Ispettorato delle miniere, dell'Ispettorato 
delle foreste, quando non siano applicati a diri- 
gere lavorazioni di boschi per l’esercito mobi- 
litato, nonché quelli dell'ufficio speciale delle 
ferrovie appartenenti a classi anteriori al 1892. 

A cura del Comando supremo e dei comandi 
di corpi d’armata gli esonerati ed i comandati 
saranno rinviati e messi a disposizione del com- 
missario generale nel più breve termine possi- 
bile. 


Art, 20. — La vigilanza disciplinare sul per- 
sonale nei casi di cui all'art. 18, sugli ufficiali 
e soldati, sugli esonerati e sui prigionieri adi- 
biti alle lavorazioni è esercitata dall'ufficio mi- 
litare di vigitanza addeto al Commissariato. 


Art. 21. — Il commissario generale esercita le 
sue attribuzioni: | 

a) su tutte le fabbriche di agglomerati di 

combustibili di qualunque natura, salvo accordi 
` con l'Amministrazione delle ferrovie di Stato per 
quelle che dovranno continuare a produrre ag- 
g'omerati di carbone fossile; 

b) su tutti gli impianti di gassificazione e di- 
stillazione, salvo accordi col Ministero delle ar- 
nu e munizioni nei riguardi dei sottoprodotti e 
nei riguardi di quei gazometri che dovranno 
continuare ad essere esercitati esclusivamente a 
carbone fossile. 

Allo scopo di assicurare l'esercizio dei gazo- 

metri è data facoltà al commissario generale di 
corrispondere concorsi e sussidi alle imprese 
esercenti per pareggiarne la gestione. 
‘ Per gli impianti, fabbriche е stabilimenti di 
combustibili, azionati da' energia elettrica, è 
obbligatoria per le ditte fornitrici la sommini- 
strazione della energia nella quantità determi- 
nata personalmente dal ministro di armi e mu- 
nizioni di accordo col commissario generale. 


Art. 99. — Entro termini stabiliti dal commis- 
sario generale, gli stabilimenti industriali, che 
ne riceveranno invito, provvederanno a modifi- 
care 1 loro impianti per usare legna, lignite e 
torbe invece di carbone fossile, fatta eccezione 
per gli speciali processi di lavorazioni richie- 
denti definite qualità di combustibili. 

I materiali occorrenti per tali modifiche sono 
prelevati a norma dell'art. 17 lett. c) ed intro- 
dotti in franchigia se provenienti dall'estero, 


Art. 23. — Nelle requisizioni e negli acquisti di 
tagli di boschi che abbiano luogo dopo due mesi 
dalla pubb:icazione del presente decreto con pre- 
valente utilizzazione a legna da ardere od a le- 
gname da lavoro, gli acquirenti sono tenuti a 
pagare allo Stato, versandola alla Cassa depo- 
siti e prestiti, una somma pari al decimo del 
prezzo di macchíatico per la costituzione di un 
fondo destinato ai rimboschimenti nelle rispet- 
tive Provincie. 

Le contravvenzioni ai divieti di pascolo ed alle 
prescrizioni per la tutela delle piante stabilite 
dalle leggi forestali e dalle ordinanze del com- 
missario generale sono punite a norma dell'ar- 
ticolo 2, comma 3 del Nostro decreto 29 aprile 
1917, n. 682. 


Art. 2. — Dellosservanza delle disposizioni 
contenute ne] presente «decreto e degli ordini 
del commissario generale sono personalmente re 
sponsabili i funzionari ed agenti di qualunque 
amministrazione, che per ragioni di ufficio deb- 
bano provvedere alla loro esecuzione. 


Art. 95. — Sono esenti dalla imposta di rlc- 
chezza mobile e da quella sui profitti di guerra: 
а) per un quinquennio le nuove fabbriche 
di combustibili aventi non meno di 4500 calorie, 
| nuovi impianti di gassiflcazione e distillazione, 
le nuove miniere con una produzione media non 
inferiore a cinquanta tonnellate al giorno e le 
nuove coltivazioni di torba con una produzione 
media giornaliera non inferiore a 10 tonnellate 
commerciabili, raggiunte entro 6 mesi dalla 
data del decreto di concessione per le miniere 
e durante la stagione annua lavorativa per le 
torbiere; 
b) le miniere e torbiere esistenti che nell'an- 
no 1918 triplicheranno 1а loro produzione in con- 
fronto di quella verificatasi nel 1917. 


() N. H. WiLLIAMS - Phys. Rev. - aprile 1917. 
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In ogni caso agli effetti dell'art, 7 del testo 
unico 14 giugno 1917, n. 971 sono pareggiati agli 
implanti ed alle trasformazioni per forniture 
militari quelli re.ativi all'aumento della produ- 
zone ed utilizzazione dei combustibili nazio- 
nali. 3 

Nei contratti di acquisto o di affitto dei terreni 
necessari per limpianto di nuove miniere, cave 
e torbiere e per l'ampliamento di quelli esistenti 
le relative tasse sono applicate indipendentemen- 
te dal valore che i terreni hanno per i giaci- 
menti minerari o torbiferi. 

Sono esenti da tassa di ricchezza mobile į red- 
diti provenieni da lavorazioni di boschi con una 
produzione di carbone vegetale per almeno un 
terzo della legna ricavata, intraprese entro l’an- 
no 1918 e regolarmente condotte. 

I combustibili di qualunque natura non pos- 
sono essere assozgetati a dazio comunale nei 
luoghi di produzione. | 

Alle spedizioni di materiali e mezzi di opera 
autorizzate dal Commissario generale per mi- 
niere, torbiere, lavorazioni di boschi, stabili- 
menti € fabbriche di combustibili esercitate a 
cura o sotto il controllo del commissario stesso, 
sono applicabili le riduzioni di tariffa e le faci- 
litazioni accordate ai trasporti per conto dello 
Stato sulle ferrovie, tramvie e linee navigabili. 

Il termine del 28 febbraio 1918 di cui all'art. 9 
del Nostro decreto 5 agosto 1917. n. 1215, è pro- 
rogato al 98 febbraio 1919. 

Art, 96. — Sono esenti da tassa di registro e 
bollo: 

а) le convenzioni per la determinazione del- 
le indennità e per la definizione dei rapporti 
dipendenti da requisizione di miniere e cave; 

b) le convenzioni per l'esercizio di miniere 
e cave requisite. 


Art. 27. — Le controversie dipendenti dall'ap- 
plicazione del presente decreto, ed in quanto nel 
decreto stesso non sia diversamente disposto, sO- 
no risolute a norma dell'art. 15 del Nostro de- 
creto 7 gennaio 1917, n. 35 e dall'art. 6 del No- 
stro decreto 99 febbraio 1917, n. 961. 


Art. 98. — Al conto corrente istituito in base 
all'art. 8 de] Nostro decreto 99 febbraio 1917, 
n. 261, il ministro del tesoro verserà le somme 
che saranno richieste dal commissario generale 
sino al limite di lire quaranta milioni, in ag- 
giunta alle assegnazioni autorizzate con prece- 
denti Nostri decreti. 

Al conto stesso saranno versate anche le som- 
me di cui all'art. 10, сотта 2°, del Nostro de- 
creto 96 aprile 1917, n. 696. 


Art. 99. -— Il presente decreto entrerà in vigore 
dal giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno. 


= Rivisfa 
della Sfampa sfera 


Azione sull’isteresi 

dovute a campi magnetici trasversali С) 

L'effetto della presenza di un campo al- 
ternativo, agente secondo una direzione 
perpendicolare a quello continuo, durante 
il tracciamento della curva d'isteresi, è 
stato, dall'autore citato, studiato su cam- 
pioni di acciaio aventi gradi variabili di 
durezza, utilizzando un campo massimo 
continuo di 150 gauss ed uno alternativo 
raggiungente la intensità di 80 Gauss ed 
applicato saltuariamente. Con esemplari 
di natura dolce, la presenza del secondo 
campo faceva sparire ogni traccia di iste- 
resi, mentre con acciaio durissimo si ve- 
rificava riduzione corrispondente ad un 
restringimento dell'ampiezza sino a rag- 


giungere meno di un decimo di quella 
della curva originale. 

Con provini dolci, la curva di magne- 
tizzazione, presente il campo alternativo, 
glace quasi interamente al di fuori ed al 
disotto della curva isteretica normale, con 
provini duri la prima è situata quasi in- 
teramente entro la seconda, fatta ecceziu- 
ne per la sommità, in corrispondenza del- 
la quale passa all’esterno ed al disopra. 

Determinando mediante calcolo il valo- 
re dell'induzione che avrebbe dovuto cor- 
rispondere a ciascuna intensità di campo 
i punti così ottenuti si trovarono essere 
vicinissimi alla curva sperimentale. La 
leggera deviazione può portare a due con- 
clusioni: 1) che gli effetti osservati non 
sono dovuti ad urto meccanico, come si 
è supposto da taluno; 2) con campioni du- 
ri vi è una isteresi rotatoria distinta, il 
flusso manifestando la tendenza a con- 
servare la propria grandezza anpena che 
lo si costringa a mutare direzione. 

E. G. 


Organizzazione moderna delle officine. 
Servizio delle riparazioni. 

Riportiamo dalla Nature del 10 novem. 
bre u. s. Un ingegnere di un grande sta- 
bilimento dello Stato ha proposto un si- 
stema semplicissimo di organizzazione del 
servizio delle riparazioni. Il personale è 
diviso in due categorie: personale di ma- 
nutenzione sul posto del guasto che deve 
avere ordine, intelligenza, sangue freddo, 
una conoscenza profonda del suo mestie- 
re e molta coscienza; personale di offici- 
na propriamente detto che eseguisce le 
grandi riparazioni e rinforza le squadre 
distaccate sui luoghi ove si richiedono la- 
vori di riparazione. 

L'organizzazione dell’officina comporta: 

1. il controllo delle riparazioni: qualsia- 
sì domanda di rinarazione arriva al ca- 
po che la distribuisce subito; il capo squa- 
dra la registra sonra un quaderno e dopo 
l'esecuzione la rimanda al cano delle ri- 
parazioni: è necessario notare ogni ripa- 
razione in modo molto conciso; ciò evita 
di dimenticare alcune riparazioni, perdite 
di tempo, false indicazioni, ecc.; 2. il fun- 
zionamento degli studi: in alcuni servizi, 
tutti i piani, disegni, preventivi, ecc., che 
si riferiscono alle diverse macchine sono 
classificati con schede, ogni riparazione 
vi è notata, cosicchè in capo a qualche 
tempo si viene a scoprire quali sono i 
pezzi difettosi e questi vengono cambiati 
con dei migliori; 3. i pezzi di ricambio; 
è indispensabile che un'officina abbia sem- 
prc i pezzi pronti per sostituire quelli che 
vengono a guastarsi; il magazzino di ri- 
cambio comprende delle sezioni di fabbri- 
cazione alle quali corrispondono le squa- 
dre di operai necessarie alle riparazioni; 
il numero dei pezzi necessari, sarà stabi- 
lito dal capo delle riparazioni secondo i 
quaderni di riparazione. Di preferenza i 
pezzi di ricambio dovrebbero essere fatti 
in officina, poichè l'ufficio di studi potreb- 
be modificarli a seconda delle sue osser- 
vazioni. 
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Condensatori elettrici. 


G. Giles ha brevettato in Francia un 
nuovo tipo di condensatore. Si sa che la 
principale difficoltà che si incontra nel- 
la fabbricazione dei condensatori elet- 
trici proviene dal fatto che lo sforzo di 
rottura è molto viù elevato al bordo del- 
l'armatura che non sul resto della su- 
perficie del dielettrico a causa dell’effet- 
to delle punte. Per rimediare a questo 
inconveniente è stato proposto tanto di 
rinforzare il dielettrico ai bordi dell'ar- 
matura, come pure di arrotondare i bordi 
dell'armatura onde sopprimere l'effetto 
delle punte o pure di disporre dei conden- 
satori in serie. Poichè la tensione di 
rottura cresce approssimativamente co- 
me la radice quadrata dello spessore del 
dielettrico, l'ultimo mezzo proposto per 
risolvere il problema presenta. sul primo 
il vantaggio di richiedere un minore 
spessore totale del dielettrico al bordo 
dell'armatura. A prima vista sembrereb- 
be invece che а parità di resistenza al 
bordo dell'armatura, la capacità debba 
essere piü debole col terzo mezzo che col 
primo. In pratica i due mezzi danno lo 
stesso impiego di dielettrico per una da- 
ta capacità. E difatti se si prende p. es. 
un dielettrico di vetro di 0.5 mm. di spes- 
sore, che può resistere ad una tensione 
di 20.000 volt al bordo dell'armatura, es- 
so non può resistere in servizio di dura- 
ta che а 6000 volt a causa del riscald - 
mento generale del condensatore. Pren- 
dendo questo coefficiente di sicurezza 
eguale a 3,3, per avere un condensatore 
resistente a um servizio di durata ad una 
tensione di 12.000 volt con una tensione 
di rottura di 40.000 volt al bordo dell’ar- 
matura, il dielettrico deve avere nel cor- 
po del condensatore lo spessore di 1 mm. 
e al bordo dell'armatura quattro volte 0,5 
ossia di 2 mm. Si arriva allo stesso risul- 
tato mettendo in serie 2 condensatori il 
cui dielettrico ha lo spessore uniforme 
di 0,5 mm. 

Il Giles ha ideato un tino di condensa- 
tori disposti in serie utilizzando una so- 
la lastra dielettrica. Se, p. es, quattro 
condensatori sono disposti in serie sulla 
stessa lastra la somma delle resistenze 
tra i bordi estremi dell'armatura è egua- 
le a 4 volte quella ottenuta in un solo 
condensatore avente lo stesso spessore 
di dielettrico o a quella di un solo con- 
densatore il cui dielettrico avrebbe uno 
spessore quattro volte niù grande nella 
parte mediana e 16 volte тїй grande nel 
bordo rinforzato. 

A questo punto l'A. descrive molto op- 
portunamente alcune forme di esecuzione 
di detti condensatori. 


Caratteristiche dell’isolamento 
dei cavi ad alta tensione (1). 


In pratica tutti i guasti che possono ve- 
rificarsi sui cavi sotterranei ad alta 
ter:sione sono prodotti dal riscaldamento 
di alcuni punti. È noto che le perite die- 
lettriche aumentano rapidamente con la 


bisognerebbe dunque ‘ricorrere ad 
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temperatura e che esse tendono a loro 
volta ad aumentare ancora la tempera- 
tura; esse costituiscono dunque un fat- 
tore importante nella costruzione dei cavi. 
П cavo isolato con carta, il più usato, 
è soggetto alle variazioni piü estese nelle 
sue caratteristiche di isolamento. Furono 
fatte delle esperienze onde conoscere le 
variazioni delle perdite in watt, del fat- 
tore di potenza ner 100, delle permeabilità 
relativa e della resistivit^ specifica, con la 
temperatura. Gli AA. ritengono di non 
aver mai trovato un cavo avariato a cau- 
se di una umidità iniziale. 

Alcune volte l'umidità puó introdursi 
nei giunti, ma essa non si propaga lon- 
tano lungo il cavo. 

I cavi isolati al caucciü, sotto piomho 
subiscono un cambiamento nella loro com- 
posizione chimica a causa dell'aumento 
della temperatura e questi è un fatto im- 
portante da considerare. Una similitu- 
dine notevole si riscontra tra le curve 
delle perdite in watt e quelle della per- 
meabilità, ner il caucciù, la tela verni- 
ciata ed alcune altre materie. Si può di- 
re che l'iso'ante che gode della più ele- 
vata resistenza elettrica a temperatura 
elevata, sarebbe quello meno soggetto а 
deteriorarsi nei punti caldi e sarebbe per 
conseguenza il migliore. L'isolamento 
con carta e quello che ha le più cattive 
caratteristiche di temperatura, parago- 
nata alla tela verniciata, ed al caucciù. 
La tela verniciata è molto consistente ed 
ha buone qualità meccaniche. Il caucciù 
ha le migliori caratteristiche di tempera- 
tura ma i cambiamenti fisici che esso 
subisce impediscono un facile impiego 
di esso a temperature elevate. 


Utilizzazione della forza delle maree ©’. 


L'utilizzazione della forza delle maree 
è uno dei problemi più interessanti, ma 
che ha ricevuto finora soluzioni di lieve 
entità. Se ne occupano ora tecnici in Ir- 
landa in seguito alla difficoltà, accentua- 
tasi negli ultimi tempi, di trasportarvi 
il carbon fossile e dono che sono rimasti 
privi di nratico risultato studi e proposte 
per ricavare energia dai fiumi Shannon 
ed Erne e dal più grande lago d'Irlanda. 
il Longh Neagh. 

L'utilizzazione della forza delle maree 
è stata proposta da Alferdo Brown per 
il Strangford Lough, che è una vasta e- 
stensione d'acqua situata nell'interno e 
comunicante col mare mediante un pas- 
saggio lungo e stretto. La superficie è di 
52 kmq., la profondità massima di 50 m.: 
il passaggio é lungo km. 6,5, largo da 400 
a 800 metri, profondo da 3 a 30 metri. Le 
grandi maree si elevano a m. 442. La 
corrente si produce durante sei ore in 
ciascun senso con due ore di interruzione, 
nelle quali non si notrebbe aver lavoro; 
una 
quantità supplementare di energia in 
questo periodo ner avere una forza co- 
stante e già si è pensato a costruire due 
serbatoi nell'interno del lago od anche 
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a servirsi di batterie d'accumulatori di 
grande capacità. 

Si potrebbero così ricavare 32.000 ca- 
valli in media per tutto l’anno, da tra- 
sportarsi a Relfast sotto forma di cor- 
rente elettrica per aggiungerli agli 11,000 
kw. che produce attualmente la stazione 
centrale a vapore. La spesa totale per rea- 
lizzare il progetto si valuta a 28 milioni 
di lire e risulta pienamente giustificata, 
visto che la soesa necessaria per un'e- 
guale forza motrice a vanore raggiunge- 


rehbe i 3 milioni annui. 


BIBLIOGRAFIA 5% 
Le applicazioni Industriali dl nena elettrica 


L'ing. A. Barbagelata, professore nel 
R. Istituto Tecnico Superiore di Milano, 
ha pubblicato la seconda edizione di 
questo volume (Parte I. Trasmissione e 
distribuzione dell'energia elettrica. - 
« Ed. Rivista Tecnica di Elettricità »), 
nel quale sono raccolte le lezioni da lui 
impartite al 3° Corso della Scuola Labo- 
ratorio di Elettrotecnica per operai. Con 
gli onportuni rimaneggiamenti introdot- 
tivi e con l'aggiunta di molti nuovi ar- 
gomenti, che non figuravano nella pri- 
ma edizione, il lavoro è diventato mag- 
giormente pregevole, e può riuscire ve- 
ramente utile anche a molti allievi de- 
gli istituti superiori ed ai giovani inge- 
gneri non specializzati. Essi vi trovano 
riassunte, in forma piana, chiara e pre- 
cisa, buon numero di nozioni pratiche 
importanti, che sono talora trascurate 
negl'insegnamenti superiori, relative alla 
nroduzione, trasmissione e distribuzione 
della corrente, organizzazione delle cen- 
trali, costruzione delle condutture, tra- 
sformazione, accumulazione e vendita 
dell'energia elettrica, ecc. 
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* NOTE LEGALI » 

Riduzione in tempo di guerra dell’illu- 
minazione pubblica, anche se prodotta 
con energia idroelettrica. 

In virtù di appositi contratti la Società « Oli- 
vero e Galliano » forniva al Comune di Cuneo 
l'energia eiettrica prodotta da forza idraulica 
per il servizio della pubblica illuminazione. In 
seguito al decreto luogotenenziale 19 ottobre 1916, 
n. 1405, per il quale veniva disposto che Tilu- 
minazione pubblica, con qualsiasi mezzo attivata, 
fosse ridotta a metà in tutti i comuni, 1] co- 
mune di Cuneo provvide in conseguenza, riqu- 
cendo pure alla metà il canone mensile che сот. 
rispondeva alla Società. E poichè, secondo lo 
sesso decreto, dopo le ore 99 e mezzo l'illumi- 
nazione doveva essere ridotta ad un quarto, il 
comune invitò la Società concessionaria ad uni- 
formarsi a tale prescrizione, avvertendola che 
avrebbe diminuito in proporzione il canone men- 
sile. | 

La Società «Olivero e Galliano» sostenne che 
tale riduzione ad un quarto non si riferisse al- 
l'illuminazione prodotta con energia elettrica 
ottenuta con forza idraulica ma solo alle illu- 
minazioni che erano attivate col gas, o con com- 
bustibili, o con energia elettrica prodotta con 
motori termici. Essendovi divergenza d’interpre- 
tazione fra 11 comune e la Società, questa chiese 
che la controversia fosse sottoposta ad un colle- 


(1) Eleotrical World, 10 marzo 1917. — (2) Bulletin de la Société des ingénieurs civile de France, maggio 1917. 


72 


gio arbitrale, a senso del decreto luogotenenziale 
16 gennaio 1916, n. 28, cui faceva richiamo il 
decreto dell'ottobre successivo, Ma il comune ri- 
fiutó, invitando la Società a ridurre l’illumina- 
zione, La Società convenne allora il comune in- 
nanzi al tribunale per far nominare l'arbitro 
e subordinatamente per far dichiarare llleggit- 
tima la pretesa di una ulteriore riduzione di luce 
oltre quella già praticata della metà. 

I! ribunale civile di Cuneo, in merito alla con- 
troversia, ritenne anzitutto opportuno di esami- 
nare che, in base alle vigenti disposizioni, se 
dovessero essere devolute al giudizio arbitrale 
tutte le controversie senza distinzione di sorta, 
che potessero nascere nell’applicazione dei de- 
creti o soltanto quelle limitate a determinati 
diritti od interessi. Dopo varie considerazioni, 
H tribunale opinò che le controversie da sotto- 
porsi all’arbitrato sono quelle che regolano la 
materia del compromesso, «quelle cioè relative 
a cose di cui le parti abbiano la piena disponi- 
bilità e sulle quali sia юго consentito di tran- 
sigere, mentre sono escluse dalla competenza ar- 
bitrale le contestazioni su cose che non sono 
oggetto di diritto privato, su diritti non suscet- 
tibili di rinuncia o di trasmissione e su ma- 
terie che interessano l'ordine pubblico. Ed in 
proposito il tribunale osservava: 

« Lo stato di guerra ha imposto una lunga 
serie di doveri e di obblighi in rispondenza alle 
eccezionali condizioni’ politiche ed economiche 
in cui la nazione è venuta a trovarsi; e si sono 
conseguentemente creati speciali rapporti giuri- 
dici sta nei riguardi del cittadino di fronte allo 
Stato, sia anche nei riguardi dei privati fra 
loro. A regolare siffatti rapporti, lo Stato ha 
dovuto provvedere con altrettante norme e di- 
sposizioni, alcune delle quali dettate nell’inte- 
resse generale ‘del paese, e quindi di applica- 
zione incondizionata ed obbligatoria (norme di 
ordine pubblico), altre, invece, dirette all'inte- 
resse individuale e alla tutela dei diritti patri- 
moniali privati e quindi di efficacia obbliga- 
toria condizionata alla voloníà del privato (nor- 
me d'interesse privato). Il decreto luogotenen- 
ziale del 19 ottobre 1916, n. 1405, contiene norme 
dell'uno e dell'altro earattere; cioé, norme d'or- 
dine pubblico, in quanto prescrivono a tutti i 
comunt del Regno la riduzione dell'illuminazione 
pubblica nella misura ivi accennata; e norme 
di interesse privato in quanto regolano i diritti 
patrimoniali dei comuni o dei concessionari del 
servizi d'illuminazione. Fra queste ultinie norme 
havvi quella dell'art. 4, dalla quale é prescritto 
che :ualsiasi contestazione fra comune e conces- 
sionario sarà decisa da un collegio arbitrale 
composto di tre arbitri e che contro la deci- 
sione del collegio arbitrale non è ammesso al- 
cun gravame ». 

Ciò premesso, il tribunale ritiene chiaro che 
alla competenza di questo collegio sfugge ogni 
controversia su materie d'ordine pubblico, alle 
quali non possono mai derogare le disposizioni e 
le convenzioni private. Ed il legislatore, nel pre- 
scrivere la riduzione dell’illuminazione pubblica, 
ha evidentemente obbedito ad impellenti ragioni 
d'interesse generale. Ancorchè possa importare 
lesione di diritti privati, la norma rimane seni- 
pre d'ordine pubblico. di diritto assoluto e d'in- 
condizionata obbligatorietà, non suscettibile d'i- 
nosservanza o di osservanza parziale, per virtù 
di convenzioni о per motivi d'equità. La legge 
deferisce bensì al collegio arbitrale qualsiasi соп. 
testazione, ma sempre fra comune e concessio- 
nario, ed è ovvio che fra loro non possono sor- 
gere che contestazioni circa i rispettivi interessi 
patrimoniali. Non sarebbe ammissibile che, me- 
diante compromessi privati. un Comune auto- 
rizzasse una riduzione d'illuminazione minore di 
quella stabilita per tutti i Comuni dal decreto 
luogotenenziale per motivi d'ordine pubblico e 
d'interesse generale. I decreti del genanio e 
dell'ottobre 1916 stabilirono l'organo del colle- 
gio arbitrale in vista delle contestazioni che 
potevano sorgere fra Comune e concessionario 
nei riflessi economici, ma essi non avrebbero mai 
potuto prevedere che di queste contestazioni non 
fosse sempre il necessario presupposto l'indiscu 
tibilità della norma d'interesse generale. 

I] tribunale soggiunse che lo Stato non po 
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teva permettere che. dettata una norma рег 
utilità sociale, l'applicazione ne venisse rimessa 
all'arbitro ed al giudizio di organi non stabili, 
la cui sfera giurisdizionale è limitata al campo 
delle contese di carattere privato. E perciò. а 
giudizio del tribunale, і Comune di Cuneo giu- 
stamente aveva rifiutato di sottoporre all'arbi- 
trato la questione dell'interpretazione dell'art. 1 
del decreto luogotenenziale 19 ottobre 1916 rela- 
tivo alla riduzione ‘dell’illuminazione. La. con- 
testazione può invece essere decisa dall'autorità 
giudiziaria che ha funzione giurisdizionale per 
la tutela del diritto obbiettivo pubblico. 

Pertanto, esaminando la questione nel merito, 
ll tribunale osservò in. proposito: 

« Il decreto luogotenenziale 19 
n. 1405, altro non è che 
precedente decreto de] 18 gennaio, determinata 
da altre sopravvenute esigenze dello stato di 
guerra. Col decreto del 18 gennaio si prescrisse 
la riduzione alla metà delle illuminazioni pub- 
bliche attivate con gas, con combustibili liquidi, 
o con motori termici, e scopo delle disposizioni 
fu evidentemente quello di ottenere un minor 
consumo di carbone e di materie combustibili. 
In proseguo di tempo, col permanere ancora viva 
la necessità di questo minor consumo, si accreb- 
be, d'altro lato, quella di utilizzare ogni e qual- 
siasi energia, anche se prodotta da forza idrau- 
lica, tanto per corrisponderla in maggior mi. 
sura ai cosi detti stabilimenti ausiliari (la pro- 
duzione del quali andò a mano a mano inten- 
sificandosi), quanto per distribuirla in quei Imo- 
ghi ove l'energia veniva generata esclusivamente 
mediante motori termici o coll’impiego del gas. 
Riducendo l'uso dell'energia elettrica, prodotta 
anche da forza idraulica, si ottenevano, contem- 
poraneamente, due risultati: una maggiore di- 
sponibilltà di forza elettrica ed un maggiore 
risparmio di materie combustibili. Ma questa 
riduzione doveva essere generale e per qualsiasi 
illuminazione: e, infatti, fu disposto che T'illu- 
niinazione pubblica dovesse essere, in tutti i co- 
muni del Regno, ridotta alla metà dell’attuale. 
e, se già colpita dal precedente decreto del 18 
gennaio, la stessa riduzione avrebbe dovuto farsi 
su quella anteriore all'applicazione di quel de- 
creto. Ma il legislatore ha preteso qualche cosa 
di più: ha voluto cioè che dalle 22.30 fino al- 
l'ora di spegnimento l'illuminazione venisse per 
tutti i Comuni indistintamente, ridotta alla 
quarta parte ». 

La sentenza del tribunale rileva in seguito 
che l'art. 1 del decreto parla d'illuniinazione 
pubblica con qualsiasi mezzo attivata, e non 
distingue l'energia prodotta con forza idraulica 
da quella prodotta con forza termica. Inoltre Îl 
terzo comma dello stesso articolo autorizza le 
amministrazioni comunali a ridurre la potenza 
delle lampade o le ore d'illuminazione, avver- 
tende che nel primo periodo non deve aversi 
in alcun caso, una illuminazione superiore alla 
metà. Ў 

«Ora .— soggiunge il tribunale — se in questo 
comma si parla di primo periodo e non si fa 
distinzione alcuna dei mezzi coi quali l'illumi 
nazione pubblica puó essere attivata, é evidente 
che ci deve essere anclie un secondo periodo (cor- 
rispondente, cioè , alla riduzione di un quarto) 
per le illuminazioni prodotte mediante la forza 
idraulica. Infine, all'art. 2, nel regolare la com- 
misurazione dei canoni, il decreto dispone che 
questi saranno ridotti alla metà per il primo ed 
a un quarto per il secondo dei periodi sopra 
indicati. Ed anche in questo secondo caso non 
si fa distinzione: mentre sarebbero state neces- 
sarie ove linterpretazione sostenuta dalla So- 
cietà «Olivero e Galliano» fosse quella rispon- 
dente alla volontà del legislatore ». 

Il tribunale ebbe altresì a considerare quanto 
appresso: 

«Il capoverso dello stesso articolo, poi, con- 
sente che, a tacitazione di qualsiasi altro suo 
diritto, venga al concessionario aumentato il 
canone In misura di un decimo di quello ini- 
zialmente convenuto, Ora, non sarebbe stato giu- 
sto che tale aumento fosse stato conceduto nella 
stessa misura tanto al concessionario del servizio 
d'una illuminazione attivata a forza elettrica. 
quanto a quello del servizio d'una illuminazione 
attivata coll'impiego dell'energia termica, dato 


ottobre 1916, 
una modificazione del 
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che questo ultimo verrebbe, secondo l'ínterpreta- 
zione della ditta attrice, ad essere maggiormente 
danneggiato nel suo interesse, Tale ingiustizia 
il legislatore, clie si fece premura di provvedere 
anche ai rapporti economici privati, non avrebbe 
certamente commessa, ove non avesse inteso di 
regolare in modo uniforme ed universale l’illu- 
minazione pubblica del Regno. Da tutte le cose 
anzidette chiaramente risulta la fallacia dell'in- 
terpretazione data dalla ditta attrice all'art. 1 
del decreto Iuogotenenziale 19 ottobre 1916, n. 1405, 
e come, a ragione, il Comune di Cuneo ebbe ad 
insistere presso la ditta stessa affinchè l'illu- 
mínazione della città venisse ridotta alla misura 
voluta del decreto medesimo ». 

In base a tali considerazioni, il tribunale ci- 
vile di Cuneo, con sentenza del 12 dicembre 1917, 
respinse listanza della Società Anonima Elet- 
trica «Ollvero e Galliano ». 

A. M. 
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e NOTIZIE VARIE* 
Il più grande circuito telegrafico del! mendo 


La città di New Jork può giornalmente 
comunicare con Valparaiso, sopra una 
distanza approssimata di 7000 miglia me- 
diante cavi della Central and South Ame- 
rican Telegraph Co. Questo è forse il più 
lungo circuito telegrafico del mondo che 
lavora regolarmente mettendo in comu- 
nicazione diretta due grandi città che di- 
stano enormemente tra loro. 


Officina americana per la produzione dell'azoto 


Il presidente Wilson ha firmato un de- 
creto che autorizza la costruzione di una 
officina attivata da forza motrice idrau-- 
lica e che fa parte di un progetto che im- 
plica la spesa di 66 milioni di dollari de- 


-stinata alla produzione dell'azoto, vista 


la necessità di esso ner le officine delle 
munizioni e ner le materie fertilizzanti. 


Prof. A. BANTI - Direttore responsabile. 
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.. ‘Condensazione del vapore" ... 
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L'aumentata potenza delle unità impie- 
gate nelle centrali termiche ha richiama- 
to l'attenzione sui dispositivi di conden- 
sazione e sul loro funzionamento, sopra- 
tutto dal punto di vista degli effetti che 
competono ai differenti gradi di vuoto. 

La condensazione, teoricamente parlan- 
do, é di realizzazione assai semplice: ba- 
sta all'uopo prevedere dei mezzi per la 
rimozione del liquido e la sottrazione del 
calore liberato dal cambiamento di stato. 
Ciò, a rigore, esigerebbe solo una superfi- 
cie di raffreddamento considerevolmente 
meno estesa di quella impiegata in pra- 
tica ed un impianto di pompe assai più 
ridotto. La complicazione nella installa- 
zione degli apparati di condensazione è 
dovuta invece alle ragioni estranee ed in- 
cidentali che sono sommariamente indi- 
cate in appresso. L'acqua, la sostanza 
esclusivamente utilizzata nei cicli d'im- 
portanza, allo stato di vapore è dotata 
di un calore latente che aumenta a mi- 
sura che la pressione decresce e come 
in ogni altro fluido in forma gasosa, 
possiede una temperatura determinata 
corrispondetemente ad una qualunque 
pressione assegnata e viceversa. Sotto 
un vuoto di 735 mm. (2 centimetri e 
mezzo di pressione residua) la tempera- 
tura è di 26°C. ed il calore latente è di 
588 calorie per kg. Considerando che que- 
sto calore dovrà essere assorbito ad una 
temperatura non più elevata di 26°C. 
affinchè il cambiamento di stato possa 
aver luogo interamente, si comprende 
anche per questa ragione la necessità di 
un apparato considerevole. Un gran nu- 
mero di unità di calore viene inevita- 
bilmente dissipato nel riscaldare l'ac- 
qua di circolazione e queste unità degra- 
date non sono suscettibili, almeno nello 
stato presente delle conoscenze, di una 
efficiente utilizzazione. Il fatto che il va- 
pore sotto temperature passabilmente 


basse si rende liquido solo in corrispon- 
denza di pressioni aventi un valore così 
ridotto, non costituisce certo l'ideale per 
il funzionamento di una motrice termi- 
ca, a meno che tuttavia non si riesca ad 
escogitare un nuovo tino di installazione 
nel quale venga messo a profitto il ca- 
lore latente liberato dal mutamento di 
stato. Conforme all’attuale esperienza sa- 
rebbe invero preferibile un fluido ope- 
rante il quale si condensasse alla pres- 
sione atmosferica (o prossimamente ad 
essa) ed a bassa temperatura. Disgrazia- 
tamente però non si conosce nessun flui- 
do del genere che sia passibile di una 
pratica ntilizzazione. 

E credenza comune che tanto più la 
pressione dello scarico è ridotta, tanto 
meglio la macchina funzioni; si perde 
così di vista il fatto importante che, trat- 
tandosi di motrici termiche, la bassa 
pressione alla quale si tende non è che 
di argomento incidentale, subordinata- 
mente, come è tassativo, al più basso 
limite pratico possibile di temperatura 
che offre l’acqua come fluido di trasfor- 
mazione. In altre parole è realmente solo 
la bassa temperatura che è necessaria e 
non la debole pressione di scarico. In pra- 
tica questa bassa pressione (o « vuoto ») 
fornisce occasione a cansiderevoli com- 
plicazioni. ТЇ vapore di scarico, trasfor- 
matosi in acqua, deve essere pompato 
vincendo una pressione pari alla atmo- 
sferica o superiore prima di essere di- 
sponibile per ulteriore uso; una parte 
della motrice ed in taluni casi anche 
molta tubulatura è soggetta ad una 
pressione esterna maggiore di quel. 
la interna, di guisa che qualunque pic- 
cola mancanza di tenuta porta imme- 
diatamente ad una entrata di aria nel 
sistema, anzichè ad una pura e semplice 
sfuggita di vapore. Ё anpunto quest'aria 
di infiltrazione che, in aggiunta ad una 
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certa quantità di essa separantesi nel 
processo della ebollizione, provoca la ne- 
cessità di provvedere a compressori onde 
riportarla alla pressione atmosferica. E 
questa la funzione e ia giustificazione 
dell'esistenza delle pompe denominate 
« pompe ad aria». Vale a questo pro- 
posito la nota legge di Dalton riferentesi 
a miscugli di gas, in base alla quale ogni 
gas ha ad una certa temperatura una 
pressione che gli è propria, per cui, a ri- 
sultanza di un miscuglio di due aerifor- 
mi, si ha una pressione che è la somma 
delle pressioni « parziali » a quella tem- 
peratura. 

Nel caso presente di aria e vapore po- 
tremo dunque stabilire che, sotto una da- 
ta temperatura, la pressione esistente in 
un apparecchio del genere di un conden- 
satore, uguaglierà quella che offrirebbe 
l'aria se occupasse il volume dell’appa- 
recchio medesimo a quella temperatura, 
sommata alla tensione del vapor d’acqua 
nelle medesime condizioni. 

Ora, nel caso semplice in cui l’aria è 
assente, noi non dovremo che preoccu- 
parci di mantenere la temperatura co- 


.stantemente al valore corrispondente alla 


forza elastica del vapore acqueo sotto il 
« vuoto» desiderato (p. es. 735 mm. a 26° 
C.); essendovi invece anche l'aria si a- 
vrebbe un eccesso di pressione (per rispet- 
to а quella precedente). Se cosi non fosse 
ad attribuendo al vapore la totale pres- 
sione esistente, l'aria dovrebbe possedere 
una forza elastica nulla ed occupare 
quindi un volume infinito (attesa la legge 
di Boyle-Mariotte: р v—cost), il che è ben 
lungi dalla opportunità di impiego, per 
l'esaurimento, del compressore o pompa 
ad aria. Per conservare quindi il nostro 
vuoto di 735 mm. dovremo, se vi è pre- 
senza d'aria, mantenere perció una tem- 
peratura inferiore ai 26° С. e le dimen- 
sioni del compressore destinato a ripor- 
tare l'aria alla pressione esterna dipen- 
deranno tanto dal peso dell'aria imprigio- 
nata, quanto dal suo volume iniziale, cioè 
dal vuoto praticato. Una pompa ad aria 
ordinaria, o più esattamente un compres- 
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sore a bassa pressione, converrà per far 
fronte ad un certo volume di vapore, qua- 
lunque sia la sua pressione, beninteso en- 
tro certo limiti. 

Di guisa che se ad ogni istante la quan- 
tità diaria che penetra nel sistema vuoto 
eccede quella corrispondente alla man- 
data della pompa ad aria misurata sotto 
la pressione atmosferica, la pressione in- 
terna. salirà, fino ad essere tale da ridur- 
re il volume dell'aria stessa conforme 
alla capacità della pompa ad aria. All'ef- 
fetto di compensare le piccole rientrate 
d'aria si potrà accelerare l'andatura del- 
le pompe, aumentando così la loro capa- 
cità affettiva. 

In pratica, evidentemente, la tempe- 
ratura di un condensatore non è mante- 
nuta uniforme in tutte le sue parti ed il 
processo è graduale. La superficie fredda 
prevista risulta poi assai meno efficace 
come mezzo per raffreddare l'aria che non 
per condensare il vapore ed ha poi una 
temperatura variabile nelle diverse sue 
parti. Normalmente l'acqua di circolazio- 
ne più calda deve essere adiacente allin- 
gresso del vapore e quivi la temperatura 
della miscela di vanore ed aria sarà as- 
sai prossima alla cifra teorica per il solo 
vapore sotto la corrispondente forza ela- 
stica, ritenuto che il volume dell’aria sa- 
rà allora trascurabile rispetto a quello 
del vapore. Questo fatto è di molta uti- 
lità, attesochè un termometro campione 
collocato nelle adiacenze del tubo mano- 
metrico (vuotometro) sullo scarico della 
turbina, costituisce il mezzo più pratico 
di controllo, a mezzo delle usuali tavole 
del vapore, delle indicazioni del mano- 
metro. Una frazione considerevole del ca- 
lore totale si trasferisce, dal vapore al- 
l'acqua di circolazione, appena il primo 
ha attraversato alcune delle file antistan- 
ti di tubi; in corrispondenza una quanti- 
tà definita di vapore si precipita in for- 
ma liquida. In un condensatore ideale 
quest'acqua dovrebbe passare diretta- 
mente nella asvirazione della pompa 
umida alla sua massima temperatura, 
ma nella maggior parte delle disposizio- 
ni costruttive attuali si trova obbligata 
a sgocciolare sopra altri tubi, in nume- 
ro maggiore o minore, con conseguente 
raffreddamento inutile e mascheramen- 
to di una certa estensione di superficie 
dal contatto diretto con l'aria e vapore 
ricevendo poi d'altro canto calore dal- 
l'altro vapore che essa potrà condensa- 
re. Appena 51 forma dell'acqua, il volume 
dell'aria diviene maggiormente compa- 
rabile col vapore residuo, fino a che rag- 
giungendo il fondo del condensatore 
laria occupi l'intiero spazio, tutto il va- 
pore essendo stato condensato e preferi- 
bilmente portato via. 

Ne segue che il volume di aria per uni- 
tà di peso dipenderà dalla temperatura 
più bassa dell’acqua di circolazione e la 
temperatura dell’acqua condensata sarà 
la più elevata possibile. Poichè l'aria 
deve essere tolta con mezzi meccanici, 
essa deve possedere volume e pressione 
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finiti; per questa ragione, se non per al- 
tre ancora, é impossibile conseguire un 
vuoto pari a quello barometrico. 

Le percentuali designate rispettiva- 
mente colle denominazioni di « rendi- 
mento del vuoto» е «rendimento del 
condensatore» sono, per quanto la loro 
definizione sia arbitraria ed empirica, 
di utilissima guida per investigare la 
causa di un lento stabilirsi della caduta 
di pressione raggiunta nelle condizioni di 
lavoro normale. Le cifre di rendimenti, 
che talvolta non è impossibile diano luo- 
go a cifre superanti il 100 per 100, debbo- 
no essere interpretate in base alle risul- 
tanze precedenti. Il rendimento del vuoto 
è rappresentato dal rapporto fra il vuoto 
osservato (nella colonna di mercurio) 
moltiplicato per 100, e la lunghezza della 
colonna barometrica meno la tensione di 
vapore corrispondente alla temperatura 
della aspirazione nella pompa ad aria. 
Ogni oscillazione, in diminuzione, di 
questo numero sta ad indicare che l'in- 
stallazione non puó far fronte alla quan- 
tità d'aria che deve comprimere, in altre 
parole che é presente una rientrata di 
aria. Si assume poi come rendimento del 
condensatore il vuoto osservato, molti- 
plicato per 100 e diviso per la pressione 
barometrica, meno il valore della forza 
elastica corrispondente alla temperatura 
dell'uscita dell'acqua di circolazione. La 
graduale diminuzione in quest’ultimo 
rendimento sta ad indicare uno dei due 
fatti seguenti: I tubi del condensatore 
hanno formato oggetto di incrostazioni 
o sono ostruiti da deposito melmoso op- 
pure la pompa di circolazione, difet- 
tando di portata, non fornisce la quan- 
tità esatta di acqua. Un aumento nel ca- 
rico di attrito perduto dall'acqua nel cir- 
colare attraverso il condensatore indi- 
cherà la prima causa, una diminuzione 
la seconda. Più sovente però la combi- 
nazione di queste due cause si traduce in 
temperature eccessive all’uscita dell’ac- 
qua di circolazione. La parte.costruttiva 
dell'apparecchio di condensazione è am- 
messo comprenda pompe separate, a ser- 
vire rispettivamente per l’acqua conden- 
sata e per l’aria; questa pratica è segui- 
ta, sotto una forma od un’altra, per la 
maggior parte dei gruppi eccedenti la 
capacità di 2000 KW ed esclusivamente 
nelle grosse unità oltre i 6000 KW. In un 
certo numero di tipi speciali di pompe ad 
aria vengono anche impiegati dei getti 
di vapore e vi sono numerosi esempi di 
azionamento delle pompe medesime me- 
diante turbine; lo scarico ausiliario è 
utilizzato per il riscaldamento dell’acqua 
di alimentazione o per il sollevamento 
della medesima. Questo vapore viene ge- 
neralmente usato per contatto diretto, 
condensandosi automaticamente, ed in 
pratica è sovente difficile impedire in 
questi riscaldatori i colpi d'ariete ed i 
martellamenti. Il segreto consiste nel 
progettare il riscaldatore in modo che il 
vapore abbia una velocità conveniente, 
suddividere gli orifici dai quali sfugge 


il vapore medesimo in guisa che la tota- 
lità di esso venga immediatamente in 
contatto con una adeguata quantità di 
acqua, predisponendo ancora per una 
sufficiente circolazione della totalità del- 
l’acqua da riscaldarsi. Laddove si im- 
pieghino come pompe ad aria dei getti 
di vapore e quest’ultimo venga successi- 
vamente condensato, è assolutamente ne- 
cessario che all'acqua risultante venga 
fornita l'opportunità di deaerearsi pri- 
ma di essere usata per l'alimentazione, 
allo scopo di non dar luogo a corrosioni. 

Detta acqua potrebbe anche, e prefe- 
ribilmente, essere riscaldata per contatto 
diretto col vapore di scappamento alla 
pressione atmosferica o meno. 

Attualmente -hanno trovato generale 
impiego le pompe ad aria rotative; esse 
sono assai soddisfacenti purché abbiano 
un margine di funzionamento adeguato 
e siano suscettibili di asportare rapida- 
mente l’aria densa alla partenza. Con 
questo tipo d'installazione, funzionante 
bene al di sotto della capacità, è possi- 
bile ottenere dei vuoti apparentemente 
maggiori di quello teoricamente possi- 
bile sotto il 100 per 100 di rendimento, 
avuto riguardo cioè alla temperatura 
dell'acqua in uso nella pompa. 

La spiegazione di ciò va cercata nel- 
levaporazione che raffredda considere- 
volmente la pellicola superficiale dell’ac- 
qua in questione facendo sì che la pompa 
funzioni come se fosse alimentata’ da 
essa a temperatura più bassa, la ve- 
locità dell'acqua essendo troppo grande 
perchè la conduzione possa apprezzabil- 
mente affrettare il processo. 
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Funzione di un generatore 
di energia elettrica. 


Riportiamo dall’ Industrie Electrique 
del 10 marzo questo breve ma interessan- 
te articolo di T. A. Montpellier, il quale 
dal 1° marzo è divenuto redattore capo 
di detta Rivista. 


Fra le tante persone che si occupano di 
elettrotecnica non è raro trovarne qual- 
cuna la quale crede che un generatore di 
energia elettrica ha semplicemente 1o 
scopo di produrre della elettricità. Que- 
sto è un grave errore che bisogna far ri- 
levare: si presenta quindi la necessità 
di precisare più esattamente la funzione 
di una dinamo nelle sue diverse applica- 
zioni scientifiche ed industriali onde da- 
re una definizione chiara ed esatta di un 
generatore di energia elettrica. 

In generale una macchina qualunque 
è un apparecchio suscettibile di produrre 
una trasformazione dell'energia; questa 
parola trasformazione deve essere presa 
nel senso più largo. 

Una quantità determinata di energie 
resta sempre invariabile; ma essa può 
essere fornita in condizioni molto diver- 


se, ed una macchina non ha altra fun- 
zione da adempiere che quella di modifi- 
care secondo le nostre necessità le condi- 
zioni nelle quali questa energia è messa 
a nostra disposizione. Così, p. es., la 
leva è la macchina piu semplice che si 
conosca; ad essa viene fornita energia 
meccanica per ottenere egualmente ener- 
gia meccanica; ma si sa che per azionare 
una leva è sufficiente una debole forza 
applicata sopra una grande lunghezza 
e che l'effetto utile prodotto è il risultato 
di una forza molto più grande di quella 
impiegata, applicata supra una piccola 
lunghezza; ma il lavoro speso da un lato 
delle leve resta eguale a quello raccolto 
dall'altro lato. In questo caso la natura 
dell'energia messa in giuoco resta la 
stessa e variano solo le condizioni nelle 
quali essa è utilizzata. 

La dinamo, essendo una macchina, 
rientra per conseguenza nella legge co- 
mune a tutte le altre e la sua funzione 
consiste nel trasformare energia mecca- 
nica in energia elettrica; si deve dunque 
così definire, in modo generale, la fun- 
zione di qualsiasi generatore di energia 
elettrica. 

La funzione di un generatore di ener- 
gia elettrica è dunque quella di mettere 
u nostra disposizione dell'energia elettri- 
ca mediante la trusformazione di uwal- 
tru forma di energia. 

Per poter utilizzare i energia elettrica 
non basta di trovarsi in presenza di una 
quantità qualunque di elettricità. Una 
massa materiale, una quantità d’acqua 
non può mettere a nostra disposizione 
dell'energia meccanica o dell'energia i- 
draulica, vale a dire eseguire un lavoro, 
se non alla condizione espressa di essere 
messa in movimento; per questa ragione 
l'acqua per fornire energia idraulica deve 
cadere da una certa altezza o, per lo 
meno, deve essere animata da un certo 
movimento dovuto ad una differenza di 
livello. 

Per ció che riguarda l'energia termica, 
il calore puó metterne una certa quan- 
tità & nostra disposizione, ma anche 
qui, se si tratta di una quantità di calore 
costante, è necessario che esista una dif- 
ferenza di temperatura tra la sorgente 
di calore e il mezzo circostante affinchè 
questa sorgente di calore produca del- 
l'energia termica. 

Tutti i fenomeni che si verificano in 
natura ‘obbediscono a leggi semplicis- 
sime e perciò anche l’energia non si ma- 
nifesta in modo diverso qualunque sia 
la forma sotto la quale essa si presenta, 
sia meccanica, sia elettrica. 

Quasi sempre i fenomeni naturali so- 
no dovuti a una causa la quale, durante 
il tempo in cui agisce cambia di posizio- 
ne o di condizione; si deve quindi arguire 
che le manifestazioni dell'energia elet- 
trica siano la conseguenza di questo fatto 
che cioè, in un dato tempo questa energia 
elettrica passa da una certa condizione 
ad un’altra. Ciò è confermato precisa- 
mente dalla esperienza. Infatti se ci si 
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pone in condizioni tali che una certa 
quantità di elettricità passa necessaria- 
mente da una condizione in un'altra, 
il fenomeno si manifesta ai nostri sensi 
con un carattere di continuità e veniamo 
a trovarci allora in presenza di una cor- 
rente elettrica. 

Che cosa è l'elettricità? Come si com- 
piono i fenomeni che vanno sotto il nome 
di corrente elettrica? 

Alla prima questione non si puó pre- 
tendere di dare una risposta; d'altronde 
per studiare gli effetti dellenergia elet- 
trica, e i mezzi atti a produrla, ció si puó 
fare senza che sia necessario di ricorrere 
ad una ipotesi qualsiasi sulla natura 
della elettricità. Ma d'altra parte non si 
puó lasciare da parte lo studio del feno- 
meno della formazione di una corrente 
elettrica, poichè è generalmente sotto 
questa forma che l'energia elettrica si 
manifesta. Questo fenomeno è di tale 
natura che per la maggior parte delle 
persone esso sembra un poco astratto; 
del resto volerne dare una spiegazione 
ci condurrebbe ad esporre delle teorie che 
non andrebbero d'accoido col carattere 
pratico di questo articolo. In queste con- 
dizioni non si può far altro che lasciare 
da parte la precisione scientifica e con- 
tentarsi di una spiegazione presa in im- 
prestito da un paragone. In realtà questo 
modo di spiegare il fenomeno della cor- 
rente elettrica conduce a delle conclu- 
sioni identiche a quelle che si ricavano 
da uno studio più razionale, ma molto 
meno semplice; se questo risultato non 
giustifica il metodo impiegato, esso ha 
per lo meno il merito della semplicità. 

Questa spiegazione era necessaria, poi- 
chè si deve tenere sempre presente che, 
paragonando i fenomeni della corrente 
elettrica a quelli della circolazione di 
un liquido in movimento entro un tubo, 
si ha un esempio che è lontano dalla real- 
tà ma che presenta il vantaggio di faci- 
litare lo studio del fenomeno, poichè il 
risultato è identico a quello che si ot- 
terrebbe con metodi assolutamente scien- 
tifici. Come ben osserva il Ferraris nelle 
sue lezioni di etettrotecnica, «noi ci al- 
lontaniamo dalla realtà perchè nel caso 
della corrente idraulica l'energia si tro- 
va nella massa stessa del liquido in mo- 
vimento, nell'interno del tubo, e che que- 
sta energia è assolutamente senza azione 
sui corpi che circondano il tubo stesso. 
Nel caso della corrente elettrica, invece, 
l'energia non si manifesta soltanto nel 
conduttore in cui circola la corrente, ma 
essa agisce direttamente anche sullo spa- 
zio circostante, vale a dire nel campo ma- 
gnetico ch'essa crea intorno al condut- 
tore. 

Il valore di questa energia è tanto più 
elevato quanto più grande è la permea- 
bilità del mezzo circostante. Una corrente 
elettrica differisce dunque assolutamen- 
te, per la sua natura, dalla corrente di 
un fluido, poichè l’energia si manifesta 
non solo nel conduttore, ma anche nello 
spazio circostante; si può anche dire che 
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l’azione della corrente si esercita per la 
più gran parte nel campo magnetico 
creato, poichè è precisamente in questo 
campo che si manifesta l'energia elet- 
trica, mentre il conduttore assorbe, in- 
vece, una parte di questa energia. 

«Tuttavia il conduttore compie una 
funzione importante dando una direzione 
al fenomeno, poichè dalla sua forma di- 
pende la distribuzione delle linee di for- 
za nel campo magnetico. Sarebbe un er- 
rore il credere che la corrente sia un fe- 
nomeno che esiste soltanto nel condut- 
tore, poichè il carattere essenziale di 
questa corrente è la creazione del campo 
magnetico che esso produce e le linee di 
forza del quale si trovano tutte chiuse 
intorno al conduttore ». 


———-————————— 


PER ON CONSORZIO 


delle miniere lignitifere. 


Più di una volta si ebbe uccasione di 
accennare ai gravi imbarazzi creati dal- 
lo stato di guerra agli esercenti delle mi- 
niere lignitifere. 

Il Commissariato Generale dei Combu- 
stibili Nazionali, con una ponderosa se- 
rie di decreti e provvedimenti, ha già in 
parte regolato la materia, ma natural- 
mente l'azione del Governo è intesa pre- 
cipuamente alla tutela degli interessi 
dello Stato e meno necessariamente de- 
ve tenere conto degli interessi del pro- 
duttore e del privato consumatore. 

Con altri intendimenti e con finalità 
circoscritte sorse anche un Consorzio di 
Approvvigionamenti che ha funzione di 
contabilità fra lo Stato e gli Esercenti 
delle Miniere. 

Ma appunto per le loro speciali fun- 
zioni, questi due enti non potevano rap- 
presentare efficaceinente la classe degli 
esercenti di miniere, Solo in questi ulti- 
mi tempi, del resto, l'industria ligniti- 
fera ha preso salde radici e mirabile svi- 
luppo, cosicchè non può sorprendere che 
solamente ora anche gli esercenti ab- 
biano pensato a organizzarsi e a creare 
una loro emanazione diretta, un ente 
speciale destinato a far sentire al suo 
giusto valore la voce degli industriali, 
non tanto per gli eventuali conflitti di 
vedute e di interessi con l'ente governa- 
tivo, quanto per collaborare con esso a 
vantaggio generale. 

Tali appunto si palesano i flni di un 
nuovo Consorzio, che si sta costituendo 
in questi giorni a Firenze fra le Indu- 
strie lignitifere della Toscana e dell'Um- 
bria. 

Un comitato promotore, presieduto dal 
signor Mario Tapparelli, Consigliere de- 
legato della S. A. Miniere Carbonifere 
dell'Italia Centrale, ha infatti diramato 
un invito a tutti gli Esercenti delle Mi- 
niere della Toscana e dell'Umbria perla 
discussione del progetto di massima. La 
circolare illustra le ragioni per le quali 
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la costituzione del Consorzio si impone 
nell'interesse della classe per la più ra- 
pida soluzione di tutti i problemi, che si 
collegano allo sfruttamento del sottosuo- 
lo lignitifero. | 

La circolare accenna a molte delle dif- 
ficoltà comuni a tutti gli Esercenti di 
miniere: la mancanza o insufficienza di 
mano d'opéra, di benzina, di mezzi di 
trasporto; il ritardo o il rifiuto ad acco- 
gliere esoneri di personale indispensabi- 
le; il ritardo nella esecuzione di lavori 
interessanti il carico, il trasporto e lo 
scarico dei materiali e delle ligniti; la 
deficienza di macchinario; i prezzi di re- 
quisizione; la mancanza dei vagoni; 1 
permessi di circolazione degli autoveico- 
li; i rapporti non ancora ben definiti 
col Consorzio degli Approvvigionamenti. 
Tutto ciò costituisce indubbiamente quo- 
tidiana ragione di lavoro, di corrispon- 
denza e di viaggi per tutti gli esercenti 
di miniere. 

A prescindere da queste ragioni di in- 
teresse particolare, è indubitato (come 
giustamente affermano i promotori) che 
la voce degli industriali sarebbe assal 
più ascoltata qualora essi, anzichè iso- 
latamente, agissero come corporazione o 
istituto appositamente costituito nellin- 
teresse non solo degli aderenti all'istitu- 
to stesso, ma anche della industria li- 
gnitifera in genere. 

Come è accaduto per numerose altre 
industrie, che specialmente in questi ul- 
timi tempi hanno giudicato l'opportuni- 
tà o la necessità di consorziarsi, anche 
la industria lignitifera non potrebbe non 
attendersi i più soddisfacenti risultati 
dalla creazione di una forza collettiva, 
che assumendo la rappresentanza della 
classe, parli o intervenga direttamente 
in tutti i rapporti col Governo o con le 
Autorità e coi produttori al fine precipuo 
di integrare, disciplinare ed  eventual- 
mente sostituire quelli col Consorzio de- 
gli Approvvigionamenti e di facilitare il 
grave compito che questa industria si é 
prefissa nell interesse dell'economia e 
della difesa nazionale. 

Si deve quindi applaudire alla inizia- 
tiva presa dal gruppo industriale della 
Toscana alla quale, per quanto consta, 
hanno già aderito le aziende minerarie 
più importanti, e per il vivo interesse 
che deve accompagnare tutto ció che si 
attiene al problema dei combustibili, sa- 
rà riferito l'esito della prossinia riunio- 
ne di Firenze, nella certezza che anche 
gli altri centri lignitiferi non tarderanno 
а organizzarsi affinché tutte 1e forze at- 
tive portino il loro valido contributo di 
esperienza & vantaggio della causa co- 
mune, 
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Acqua santa purgativa 
OTTIMO PURGANTE 


Sostituisce le Acque straniere. 


(1) Electrician, 27 luglio 1917. 
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he ricerche industriali ^. 


I. Alcuni principi relativi all'organiz- 
zazione della ricerca industriale. — La 
ricerca industriale occupa una gran par- 
te delia attività scientifica sia che 51 
tratti di lavori chimici o fisici di labora- 
torio o di esperienze aventi per scopo di 
migliorare i mezzi efficaci di produzione 
economica. Per dirigere questi lavori oc- 
corre un capo intelligente. Il chimico, il 
fisico o lingegnere di professione sono 
le sole persone capaci di assumere la di- 
rezione delle ricerche e dello sviluppo del- 
la tecnica industriale poiché essi sono i 
più indicati per scoprire le cause pro- 
fonde dei fenomeni, osservarne gli effetti 
o combinarli in modo da renderli adatti 
allo scopo ргеііѕѕо. 

in una organizzazione industriale tutti 
i lavori di ricerche e di esperienze deb- 
bono essere riuniti in un laboratorio, 
sotto la direzione di una sola persona, 
anche se questa organizzazione è relativa 
a diverse specie di fabbricazione. I lavori 
di prova devono essere eseguiti in labo- 
ratori speciali. La direzione delle ricer- 
che nelle organizzazioni più importanti 
deve essere necessariamente divisa in pa- 
recchi servizi ciascuno di essi sotto la 
sorveglianza di un capo esperto. 

Allorchè un problema richiede il con- 
corso di parecchi servizi, i varì capi do- 
vranno regolarmente trasmettersi i risul- 
tati delle loro ricerche. 

Ogni qual volta sia possibile farlo, sarà 
bene che le varie scoperte siano protette 
da brevetto ed allorquando la pubblica- 
zione di questi, come pure dei metodi di 
analisi o di altri lavori analoghi non re- 
chi pregiudizio agli interessi commercia- 
li, sarà meglio eseguire dette pubblica- 
zioni. 

Nessuna ricerca sperimentale deve es- 
ser fatta nei servizi di fabbrica, eccetto 
per le prove di nuove macchine dopo che 
è stato fatto uno studio in scala ridotta 
nei servizi di esperimentazione o per au- 
mentare la produzione di una macchina 
e modificarla senza alterarne il principio. 

II. Piano di una cooperativa di ricer- 
che industriali. — Si tratta di trovare un 
sistema che permetta alle più piccole dit- 
ta di organizzare delle ricerche industria- 
li nelle condizioni migliori ad un prezzo 
minimo e con le più grandi probabilità 
di successo. 

Secondo il parere dell'A., in Inghilterra 
vi sono poche officine, anche nelle indu- 
strie chimiche, le quali abbiano un per- 
sonale specializzato per ricerche; ancor 
minore é il numero 'di quelle che equi- 
paggiano completamente il loro persona- 
le e non se ne trova nessuna poi che 
spenda delle somme paragonabili a quel- 
le spese da ditte americane o tedesche 
della stessa importanza. I piani qui ap- 
presso proposti possono essere utilmente 
consultati dai diversi gruppi industriali. 
Le condizioni principali da realizzare so- 
no: 1? che siano costruiti un laboratorio 
convenientemente equipaggiato ed una 


stazione di prova in modo da permettere 
di occupare nella ricerca industriale de- 
gli uomini sperimentati ed aventi suffi- 
cienti capacità per organizzare e dirigere 
le ricerche e le esperienze; 2? che il fab- 
bricante possa confidare con piena sicu- 
rezza, tutti i dettagli dei suol processi al- 
la organizzazione cosi predisposta, senza 
rischio alcuno per i suoi interessi com- 
merciali; 3° che le scoperte avvenute nei 
laboratori di prove possano essere di 
proprietà degli industriali che hanno 
sostenuto le spese; 4° che le spese delle 
esperienze siano effettivamente minori di 
quello che sarebbero state se il fabbri- 
cante avesse impiegato un personale ed 
un laboratorio proprio; inoltre le proba- 
bilità di successo siano maggiori. 

L'A. cita come esempio la fabbricazione 
del catrame che, dopo la guerra, sembra 
essere destinata ad una vera rivoluzione 
tecnica e commerciale. I produttori e di- 
stillatori di questo prodotto devono sotto- 
scrivere in proporzione del loro capitale 
per istituire un laboratorio centrale ed 
organizzare dei lavori di esperienze. Il 
laboratorio avrà due funzioni: una di ca- 
rattere analitico, per la preparazione dei 
metodi di analisi, l'altra sarà relativa al- 
le ricerche con dei gabinetti di prove al 
quale sarà addetto un personale di in- 
gegneri chimici. L'idea di un laboratorio 
centrale d'analisi non offre difficoltà per 
lesecuzione, il costo sarebbe poco elevato 
e i risultati notevoli. Se il laboratorio di 
ricerche potesse rendere il catrame ana- 
logo al bitume naturale, trasformare gli 
olii di catrame in combustibile e lubrifi- 
cante equivalente agli olii di petrolio, o 
scoprire un impiego del creosoto equiva- 
lente a quello costituito dalla preserva- 
zione dei pali di legno, tutte cose che non 
sembrano del tutto impossibili, allora la 


istituzione di questo laboratorio copri- 
rebbe di parecchie volte la spesa. 
Altre questioni che potrebbero essere 


considerate, senza sollevare concorrenze, 
51 riferiscono al trasporto di materie pe- 
ricolose, al miglioramento dellimballag- 
gio e alla diminuzione del suo prezzo di 
costo, alle misure contro gli incendi, alle 
esplosioni, alle malattie ed all'economia 
del combustibie. I metodi di distillazione 
il valore e la composizione del catrame 
ottenuto, le possibilità dell'alto forno co- 
me produttore di gàs e di olio di catrame 
minerale, sono tutti soggetti di ricerche 
che possono recar profitto tanto al pro- 
duttore che al distillatore. 

L'A. prende come secondo esempio l'in- 
dustria del ferro che, in Inghilterra, du- 
rante questi due ultimi anni è stata og- 
getto di una speciale attenzione. Gli ef- 
fetti di questi studi sono stati general- 
mente fortunati, ma per la fusione del 
ferro si usa ancora, in molti casi, dei pro- 
cessi di vent'anni fa. 

Un gran numero di chimici sono im- 
piegati nell'industria del ferro, ma le loro 
esperienze hanno principalmente lo sco- 
po di soddisfare alle domande delle fab- 
briche di acciaio relative a materie pri- 


me ben definite. I loro salarî sono in ge- 
nerale assai bassi e siccome i lavori da 
essi eseguiti non sono affatto incorag- 
giati, nessun risultato di queste ricerche è 
stato ancora pubblicato. 

Una associazione di fabbricanti di fer- 
ro, di acciaio dolce, che sono del tutto 
diversi dai fabbricanti d'acciaio e dai ma- 
stri forgiatori, potrebbero  efficacemente 
istituire una organizzazione di ricerche. 
Essa avrebbe per scopo in primo luogo, 
la standardizzazione alcune varietà delle 
ghise e delle mescolanze di fonderia e poi 
lo sviluppo dei metodi di fusione perfe- 
zionati, dei caricamenti più economici, 
dei trattamenti calorifici, dei metodi del- 
le fonderie ecc. 

Se una tale organizzazione potesse por- 
tare il valore delle scorie dell'alto forno 
a 1,25 lire la tonn. o ridurre il costo della 
produzione della ghisa di 1,25 lire la 
tonn., la sua esistenza sarebbe ampia- 
mente giustificata. L'industria del ferro, 
dopo la guerra, prevede un grande au- 
mento nel prezzo del minerale, del com- 
bustibile e della mano d'opera, e, allor- 
chè la domanda di munizioni verrà a ces- 
sare, il solo mezzo per lottare contro la 
concorrenza straniera sarà quello di uti- 
lizzare il parere sperimentato di ingegne- 
ri e di chimici. Eccetto per alcune so- 
stanze misteriose aggiunte alle miscele, 
spesso senza effetto pratico, per alcuni 
metodi di fonderia e per alcune leghe spe- 
ciali, che possono essere facilmente ana- 
lizzate, non vi è alcun segreto nell’indu- 
stria del ferro e gli interessi commerciali 
non possono essere raggiunti con lim- 
pianto di un laboratorio concorrente. 

Il tempo necessario per l'organizzazio- 
ne di una tale industria è breve. L'indu- 
striale deve assicurarsi il concorso del 
comitato governativo, delle società scien- 
tifiche, delle tariffe protettrici e della ri- 
cerca pura delle università. 

Se gli industriali e specialmente i capi 
delle medie e piccole organizzazioni, 
non adotteranno una direzione scientifi- 
ca di ricerche, una amministrazione pu- 
re scientifica e dei metodi commerciali, 
l'avvenire della loro industria è compro- 
messo. 


Trasformatore polifase o bobina 
di reattanza polifase con punto 
neutro a terra. 


La Società anonima Brown Boveri ha 
brevettato in Francia questo trasforma- 
tore polifase. | 

Per impedire un riscaldamento anor- 
male degli avvolgimenti di un  trasfor- 
matore o di un rocchetto di reattanze po- 
Шазе con punto neutro a terra, allorchè 
si produce una messa a terra su di una 
fase, si aggiunge generalmente una. co- 
lonna supplementare senza avvolgimen- 
to, per costituire un ritorno magnetico al 
momento della messa a terra dell'avvol- 
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gimento; questi apparecchi vengono cal- 
colati con qualche larghezza per evitare 
dei guasti eventuali provenienti dalla 
elevazione considerevole della corrente 
reattiva al momento del corto circuito a 
terra. 

Col dispositivo in questione si esegue 
la messa а, terra del punto neutro, non 
piü direttamente, ma passando attraver- 
so avvolgimenti posti sulla colonna sup- 
plementare. 

Se si suppone p. es. che in una bobina 
trifase con neutro messo a terra la fa- 
se III abbia un contatto accidentale con 
la terra e che il flusso normale sia egua- 
le all'unità, i flussi diventano: per la 
fase. I, V8 ; nella fase II, 3; nella fa- 
se III, O; nella colonna IV, 3 e nella cu- 
latta 3; ció col dispositivo normale. Col 
nuovo dispositivo questi flussi diventano: 


і __ 1 
nella fase 1, "4 Y 12: nella fase 2, 34 У21 


nella fase 3, O; nella fase 2, nella cu- 


3 
latta 79 . 

Aumentando la sezione del ferro in 
una proporzione corrispondente, col pri- 
mo dispositivo, si ha rispetto alle sezioni 
mo dispositivo, si hanno rispetto alle se- 
zioni che sono necessarie in funziona- 
mento normale, i seguenti aumenti: per 
le tre colonne principali 73%; per la 
quarta colonna 200%, per la culatta 
200%. Col presente dispositivo per le tre 
colonne principali 16%, per la quarta 
colonna 25%, per la culatta 50%. A que- 
sto occorre aggiungere una spesa sup- 
plementare di rame; col dispositivo co- 
nosciuto, ne occorrerebbe infatti di più 
poichè il diametro delle spire cresce 
presso a poco  proporzionalmente alla 
radice quadrata della sezione del nu- 
cleo ¥3 volte, ossia 32% del rame nor- 
male. 

Col nuovo dispositivo invece, bastereb- 
be il 7% del rame normale; a questo oc- 
corre aggiungere il rame della colonna 
supplementare, vale a dire il 30%; ció 
che in totale forma precisamente il 37 %. 
Per evitare che l'induzione cresca smisu- 
ratamente, invece di aumentare le sezio- 
ni del ferro proporzionalmente al dia- 
gramma, si puó aumentare il numero 
delle spire per colonna. In questo caso il 
dispositivo conosciuto conduce ad un sup- 
plemento del peso del rame eguale al 
73 % del rame necessario per ogni colon- 
na in lavoro normale; col nuovo disposi- 
tivo questo supplemento scende al 43 %. 
A ció viene ad aggiungersi l'aumento del 
peso del ferro, dovendo essere la sezione 
della colonna supplementare e della cu- 
latta per il dispositivo conosciuto, eguale 
a 3 volte la sezione normale, mentre che 


col presente dispositivo la sezione della 


| . 1,9 
culatta deve essere superiore di ————— = 


EXE 
=1,31 volte solamente della sezione nor- 
male. Da ciò che precede risulta che, in 
tutti i casi, il nuovo dispositivo permette 
delle notevoli economie di materiali. 


L'utilizzazione del lago di Lecco 
come baciso di carico per la preduriene di energia elettrica. 


Riportiamo dal Sole di Milano: 


Lo scorso anno prima della mugra in- 
vernale e ancora in tempo a provvedere, 
no accennato al grandissimo vantaggio 
cue avrebbe apportato un'opera provvi- 
soria e pur sicura di sbarramento rego- 
labile dell'Adda al Ponte Azzone Viscon- 
ti, che avrebbe permesso alle industrie 
Muanesi allacciate alle reti della Socie- 
ta Edison di lavorare in pieno per tutto 
linverno senza limitazioni nè turni. 

L'idea non era nuova ed il inoinento 
eccezionale avrebbe dovuto fare superare 
ogni ostacolo traitandosi di questione 
nazionale di grandissima importanza e 
rimpiango di non avere insisuto sull ar- 
gomento. 

Prima che il carbone torni ai prezzi 
che permettevano di vendere alle tariffe 
normali, la energia elettrica anche inte- 
grata termicamente nei periodi di ma- 
gra, dovrà passare molto tempo, e su- 
bito dopo la guerra, la sistemazione de- 
finitiva dei bacini montani e in primo 
luogo dei nostri grandi laghi (in rela- 
zione anche alla navigazione fluviale) 
sarà uno dei problemi vitali da risolvere 
e le opere necessarie daranno lavoro 
proficuo per l'economia nazionale ai no- 
stri lavoratori, eseguendo le opere che i 
nostri tecnici (ora per la massima parte 
incorporati nell’esercito combattente) po- 
tranno preparare. Ma in tale attesa l’o- 
pera provvisoria di sbarramento regola- 
bile che il tipo del Ponte Visconti per- 
mette, e una lieve regolazione dello sca- 
rico non devono essere assolutamente 
differite. 

Quand'anche non si potesse arrivare a 
immagazzinare i 300 milioni di metri cu- 
bi da me lo scorso anno preventivati, 
pari a 300 miliardi di litri di acqua che 
utilizzati col salto dell'impianto di Rob- 
biate, avrebbero potuto dare in circa 120 
giorni circa 20 milioni di Kilowattora e 
se sì dovesse contare anche sulla metà, 
ogni esitazione dovrebbe scomparire, te- 
nuto conto che il Kilowattora prodotto 
termicamente (ammesso che sia oggi pos- 
sibile) costerebbe circa una lira mentre 
l'attuazione provvisoria dell'opera sareb- 
be solo di qualche centinaia di migliaia 
di lire. 

Abbiamo oggi al Governo (sia pure a 
un Dicastero che non é quello dei Lavori 
Pubblici) S. E. Nitti che ha in gran con- 
to l'importanza dei bacini montani e po- 
trà dare il suo interessamento proflcuo 
con cognizione di causa avvantaggiando 
il Tesoro colla utilizzazione delle ricchez- 
ze nazionali e delle iniziative troppo tra- 
scurate. 

Ricordo che і bacini avranno maggio- 
re importanza di quello che non abbiano 
avuto per il passato in considerazione 
che i bacini imbriferi non potranno non 
risentire del taglio dei boschi, grandi re- 
golatori dei corsi d'acqua. 

| С. VERGOTTINI. 
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L'ELETTRICISTA 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Nuova centrale idro-elettrica 
di Gallicano sul Serchio. | 


Questa centrale é stata costruita dalla 
Società Elettrica Ligure-Toscana che non 
si è peritata di eseguire questo impor- 
tante lavoro in pieno periodo di guerra, 
vale a dire negli anni 1915-1917. Essa è 
tra le più importanti della Toscana. 

La presa del Serchio, fatta con diga a 
paratoie mobili, si effettua a valle di Ca- 
stelnuovo di Garfagnana; di là, con un 
canale di 6300 m., l'acqua viene condotta 
alla centrale presso il ponte di Gallicano 
dove si produce un salto di 90 m. circa. 
La centrale contiene due grandi turbine 
da circa 7500 HP ciascuna, collegate о- 
gnuna direttamente con un alternatore 
trifase da 6000 KW; possiede pure un'al- 
tra turbina di riserva da 3500 HP con al- 
ternatore da 2500 KW oltre una quarta 
piccola turbina da 250 HP per l'eccita- 
zione di riserva e per i servizi elettrici 
accessori della centrale. 

La corrente trifase generata а 5500 
volt ed a 50 periodi viene trasformata a 


33,000 volt e trasmessa con dopjia pali- 


ficazione fino alla stazione di smistamen- 
to di Fornoli, da dove si dirama su tutta 
la rete della Società Elettrica Ligure- 
Toscana. 


Nuovo impianto idro-elettrico 


sull'Alcantara (Sicilia). 


I] Consiglio Superiore delle acque ha 
recentemente dato parere favorevole al- 
l'ammissione ad istruttoria del progetto 
della Società Elettrica della Sicilia O- 
rientale per utilizzare le acque dell'alto 
bacino dell’Alcantara allo scopo di ge- 
nerare energia elettrica. 

]] progetto comprende la costruzione 
di un lago artificiale di circa 6 milioni 
di mc. sul torrente Flascio ad un' altezza 
di circa 1200 m. sul mare il quale, me- 
diante galleria, verserebbe le acque in 
un secondo lago artificiale sul torrente 
Alcantara, alla quota 1135 m. sul maree 
che avrebbe capacità di circa 24 milioni 
di mc. 

Complessivamente si verrebbero cosi 
ad immagazzinare ed utilizzare, median- 
te questi laghi artificiali, circa 30 milioni 
di mc. di acqua, che vanno ora perduti 
durante le piene. 

Le dighe di sbarramento delle due val- 
li avranno rispettivamente l'altezza di 
m. 14 e di m. 49; saranno costruite di sco- 
gliera secondo il tipo molto in uso in 
California e che il prof. Luigi Luiggi ha 
reso popolare fra noi e di cui esistono 
già vari esempi sulle Alpi; il più note- 
vole è quello del Devero nell'alta Valle 
della Toce. 


L'acqua così immagazzinata verrà poi 
utilizzata per creare un salto di 440 m. 
suscettibile di dare in modo continuo 
4200 cav., oppure anche il doppio duran- 
te i brevi periodi di massimo consumo 
nelle prime ore della sera. 

L'impianto dell'Alcantara rappresenta 
il primo esempio, su grande scala, di co- 
struzione di laghi artificiali in Italia. 
Esso darà un forte impulso alla indu- 
strializzazione delle regioni fertilissime 
tra Catania e Messina, renderà possibile 
la elettrificazione della ferrovia Catania- 
Palermo nonchè l'utilizzazione per la- 
gricoltura di una grande quantità di ac- 
que ehe prima andava perduta. 


Per rilornire Napoli di energia elettrica. 


П ministro Dallolio, su proposta del 
sottosegretario on. Bignami, ha autoriz- 
zato l'anticipo da parte del Ministero 
delle Armi e Munizioni all'Ente autono- 
mo del Volturno di una somma di quat- 
tro milioni di lire per dotare quell'im- 
pianto della linea necessaria a traspor- 
tare l'energia a Napoli e costruzione dei 
bacini atti ad aumentare notevolmente 
l'energia che viene ora trasportata a 
mezzo di linea di proprietà della Società 
meridionale di elettricità. Così l'Ente au- 
tonomo del Volturno potrà entro l'anno 
avere un incremento nella distribuzione 
della energia elettrica non inferiore a 
3000 kw. a vantaggio, per ora, delle in- 
dustrie di guerra e poi dell'avvenire in- 
dustriale di Napoli nel dopo-guerra. 


Espropriazione del diritti di privativa Industriale. 


La Gazzetta Ufficiale pubblica un De- 
creto Luogotenenziale col quale l'amini- 
nistrazione delle Poste e Telegrafi рио 
espropriare in tutto o in parte il diritto 
di privativa industriale ed usare dell'in- 
venzione senza il concorso del titolare 
della privativa in seguito a R. D. ema- 
nato su proposta del Ministro delle po- 
ste e telegrafi di concerto con i Ministri 


.del tesoro e dell'industria, cominercio e 


lavoro. Contro il decreto é ammesso il 
ricorso in via contenziosa, anche di me- 
rito al Consiglio di Stato, senza effetto 
sospensivo. Alla persona espropriata e 
della cui invenzione l’amministrazione 
delle poste e telegrafi fa uso, spetta una 
indennità che, in mancanza di accordo 
fra le parti, sarà determinata da uno a 
tre periti nominati dal Presidente della 
Corte d'Appello. 

П sequestro e la descrizione di cui agli 
articoli 68 e seguenti della legge 30 ot- 
tobre 1859, n. 3731, sulle privative indu- 
striali, non sono ammessi per le cose 
adoperate dalla Amministrazione delle 


poste e dei telegrafi nell'interesse del 
pubblico servizio. 

Il presente decreto avrà effetto dal 
giorno della sua pubblicazione (14 apri- 
le 1918) fino a sei mesi dopo la conclu- 
sione della pace. 


Potassio e allominio nei terreni vesuviani. 


Il prof. Celso Ulpiani, l’autore del vo- 
lune «Le Georgiche» testé edito e che 
copre la cattedra di chimica agraria alla 
R. Scuola di Portici, ha comuniacto i ri- 
sultati di sue esperienze sui terreni ve- 
suviani. Egli ha trovato nelle ceneri, nel- 
le lave, noi tufi ed in tutti i prodotti vul- 
canici un contenuto dal 7 all'8 per cento 
di ossido di potassio, pari a circa il 13,5 
per cento di solfato di potassio. 

Quest'ossido di potassio è accompa- 
gnato da ossilo di alluminio: per cui il 
prof. Ulpiani ha escogitato un metodo 
elettrolitico, in seguito a trattamento con 
acido solforico, col quale si separa e si 
isolano il potassio e l'alluminio sia co- 
me idrato che come solfato. Inoltre, me- 
diante dei forni elettrici, poté anche ot- 
tenere dell'alluminio metallico, giungen- 
do, a mezzo dell’elettrolisi, a produrre 
delle grandi quantità di alluminio. 

Dopo gli studi della plaga vesuviana, 
il prof. Ulpiani é passato a quello del 
territorio di Roccamassima, ed ha tro- 
vato in quelle terre dal 9 a1 10 per cento 
di ossido di potassio, pari a circa il 185 
di solfato. 

I lavori per l'estrazione del prodotto — 
dice ancora il prof. Ulpiani — non sono 
né difficili, né costosi. La materia prima 
è a portata di mano, non vi è bisogno di 
scavi, e la miniera sarebbe inesauribile 
pel continuo suo rinnovarsi ad ogni eru- 
zione vesuviana. Anche in questi mo- 
menti se ne potrebbero estrarre milioni 
di tonnellate ed il Ministero dell’Indu- 
stria e quello dell'Agricoltura, che si so- 
no occupati della cosa, hanno fornito 1 
mezzi occorrenti per gli studi e le ri- 
cerche. 


Concessioni di domande per forza metrice 
accordato nol 1917 dall'Ufficio speciale dello acque pubbliche 


Piemonte “concess. 17 рег HP 62.352,90 
Liguria » 1 id. 26,70 
Lombardia Є 8 id. 37.106,63 
Veneto 2 id. 9.516,— 
Emilia | 5 id. 21.957,84 
Toscana - 6 іа. 6.200,11 
Marche - 1 id. 1.251,24 
Umbria - 8 id. 81019,88 
Lazio - — 14. — 
Abruzzi-Molise 9 id. 8.660,34 
Campania 2 2 id. 165,46 
Puglie è — id. — 
Basilicata - -— id. —- 
Calabria s і id. 20880,— 
Sicilia - — id — 
Sardegna » — id. — 
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RIVISTA DELLA STAMPA ESTERA 


Sostituzione di trasformatori di 
grande potenza ad un più gran 
numero di trasformatori di pic- 
cola potenza. 


Quantunque finora la, Francia, mal- 
grado le reali difficoltà di approvvigio- 
namento, non abbia mancato di nessuna 
delle materie prime veramente essenziali, 
pure non è meno indispensabile di eco- 
nomizzare più che sia possibile alcune di 
queste materie. Nella costruzione elet- 
trotecnica converrebbe specialmente di 


ridurre l’impiego delle lamine speciali. 


per i trasformatori a basse perdite per 
isteresi e correnti di Foucault. 

A questo riguardo un ingegnere di una 
grande società di costruzioni elettriche 
francesi manda questa nota alla Revue 
Generale de l’Electricité (1). 

« Attualmente ila Francia costruisce 
una quantità enorme di trasformatori 
i quali per la maggior parte lavorano 
a pieno carico essendo destinati alle fab- 
briche di materiale da guerra, le quali 
non sono mai disoccupate! I costruttori, 
venendo a mancare di lamine speciali per 
trasformatori, saranno forse obbligati, 
a breve scadenza, di sostituire a queste 
lamine a basse perdite per isteresi e per 
correnti di Foucault, altre piü ordinarie 
a forti perdite. Questa sostituzione por- 
terà con sè sia un peso maggiore di ra- 
me, sia perdite totali più grandi, le quali 
costringeranno ad impiegare un recipien- 
te esterno più grande ed un peso di olio 
più notevole, nel caso di trasformatori 
a raffreddamento naturale. 

Tanto l'una quanto l’altra soluzione 
sono costose; inoltre anche il rame e l'o- 
lio possono venire a mancarci fra qual- 
che tempo. Ciò posto si vede che sosti- 
tuendo semplicemente una qualità di 
lamine inferiore ad una di qualità su- 
periore si entra in un circolo vizioso. 

L'unico mezzo per arrivare ad una so- 
luzione economica consisterebbe nellim- 
piegare solo grandi trasformatori a raf- 
[reddamento forzato, in sostituzione dei 
piccoli o medi trasformatori marcianti 
in parallelo ed a raffreddamento natu- 
rale. La più bassa potenza per una fre- 
quenza di 50 periodi-sec. potrebbe già 
raggiungere 500 KVA. 

Siccome le officine ‘li guerra lavorano 
a pieno carico, il fatto di avere delle per- 
dite nel ferro più grani per grandi uni- 
tà di trasformatori, che non nel caso di 
diversi apparecchi in parallelo, non pre- 
senta alcun inconveniente. Del resto pos- 
siamo affermare che, per la maggior 
parte del tempo, un grosso trasformatore 
à raffreddamento artificiale e costruito 
con lamina ordinaria, avrà minori per- 
dite а vuoto che non il complesso di 
trasformatori della stessa potenza totale 
e а raffreddamento naturale, eseguiti 
con lamina di buona qualità. Non dimen. 


tichiamo che le condizioni di marcia in 
parallelo sono del resto spesso onerose, 
poiché i trasformatori già installati sono 
spesso di costruzione antica ed ora ab- 
bandonata. 

Tanto semplice e logica appare questa 
conclusione, che vi sarebbe interesse a 
propagarla fra i costruttori, affinché gli 
esercenti domandino quotidianamente 
dei trasformatori per marcia in paral- 
lelo in quei casi in cui la soluzione su 
menzionata sarebbe del tutto indicata. 
I trasformatori a potenza ridotta, dive- 
nuti, in conseguenza di ciò disponibili, 
si potrebbero utilizzare in altri luoghi 
ove sarebbero destinati a funzionare i- 
solatamente. 

Il solo ostacolo all'adozione di questo 
metodo di aumento di potenza, si riscon- 
trerebbe nella molteplicità delle reti e la 
mancanza di omogeneità nelle frequenze, 
tensioni e natura della corrente che si 
verificano in Francia. L'uso di questo me- 
todo è dunque limitato ad una stessa 
rete ». 


A proposito del Lumen ©. 


Più volte, durante questi ultimi anni, 
diversi scienziati hanno insistito sulla ne- 
cessità di poter definire le lampade ad 
incandescenza mediante il flusso totale 
ch'esse emettono, misurato in lumen. Ri- 
cordiamo che il lumen, misura proposta 
da A. Blondel come unità di flusso, rap- 
presenta la luce emessa da una sorgente 
di intensità luminosa uniforme di 1 can- 
dela in un angolo solido di 1 steradian- 
te, vale a dire un angolo solido che in- 
terseca una superficie di 1 m? sopra una 
sfera di 1 m. di raggio. 

П lumen viene frequentemente usato 
negli Stati Uniti e i costruttori america- 
ni hanno convenuto di definire oramai le 
lampade mediante il flusso luminoso che 
esse emettono, misurato in lumen. Così 
tanto l'American Engineering. Soc. che 
Illuminating Engineering Soc. hanno a- 
dottato la stessa decisione. 

Tuttavia la nuova unità, che non è an- 
cora consacrata da una lunga pratica, 
può sembrare a taluni difficile a conce- 
pire. Per gli elettricisti può essere utile 
segnalare l'analogia esistente tra il lu- 
men e il flusso emanato da un polo ma- 
gnetico. È noto che l'intensità di un cam- 
po magnetico in vicinanza del polo di un 
lungo magnete rettilineo di potenza de- 
terminata è in ragione inversa del qua- 
drato della distanza dal polo; la direzio- 
ne della forza magnetica varia da un 
punto all'altro. Così pure l'illuminamento 
prodotto da una sorgente luminosa di in- 
tensità determinata é in ragione inversa 
del quadrato della distanza dalla sorgen- 
te e la direzione dei raggi luminosi varia 
da un punto all'altro. Ma nella maggior 
parte delle applicazioni pratiche dei ma- 
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gneti non è l'intensità del campo o la di- 
rezione della forza che interessano di 
più; la grandezza che generalmente si ri- 
chiede di conoscere è il flusso magnetico 
totale emesso dal polo in tutte le dire- 
zioni, flusso che è eguale alla intensità 
del polo moltiplicato per 4 

Lo stesso avviene per una sorgente lu- 
minosa; la grandezza che importa cono- 
scere non è la sua intensità in candele 
in una direzione determinata, ma la 
quantità totale di luce ch'essa produce; 
e questa può essere ottenuta in modo 


‘analogo al flusso magnetico moltiplican- 


do per 4 il valore medio della intensità 
luminosa secondo l'insieme delle direzio- 
ni (vale a dire l'intensità media sferica). 
Il risultato ottenuto è, nel primo caso il 
numero di linee di forze emanate dal po- 
lo; nel secondo il numero di lumen pro- 
dotti dalla lampada. 

Il costruttore di dinamo non sa che fa- 
re delle intensità del polo nelle sue mac- 
chine; egli non vi pensa nemmeno. Per 
l'ingegnere incaricato degli studi di illu- 
minazione, la intensità in candele delle 
sue lampade non ha affatto interesse; ciò 
che a 111 importa conoscere ё la quantità 
di luce che può fornire una lampada: la 
intensità in candele non esprime questa 
quantità di luce; ciò vien fatto invece 
dalla definizione in lumen f, subito e sen- 
za bisogno di nessun calcolo. 

Nello stesso ordine di idee, la vecchia 
espressione numero di watt per candela 
fornisce solo una espressione illusoria del 
rendimento di una lampada, espressione 
che dipende dal tipo di lampada e dal 
modo come si è fatta la misura. Invece il 
numero dei lumen per watt costituisce 
una valutazione del rendimento che è 
corretta ed indipendente dal metodo di 
misura. 

Il lumen è insomma la quantità di lu- 
ce che, distribuita sopra 1 m? produce un 
illuminamento di una candela-metro. Co- 
noscendo la superficie da rischiarare e 
l'illuminamento che si desidera, il nume- 
ro di lumen necessari e, per conseguen- 
za, il numero di lampade di un modello 
dato, si ottengono subito col mezzo più 
semplice, cioè moltiplicando fra loro i due 
fattori. 


Sostituzione dei cavi ordinari, usati 
nei grandi circuiti telefonici, con 
cavi pupinizzati (3), 


I cavi attualmente impiegati sulle li- 
nee francesi sono cavi ordinari conte- 
nenti conduttori da 2,5 mm. Essi hanno 
una costante chilometrica di smorza- 
mento di circa 0,0235 ed una impedenza 
caratteristica dell'ordine di 200 ohm; 
25 km. di questo cavo, al punto di par- 
tenza di una rete, producono uno smor- 
zamento eguale a 0,6 circa, al quale é 
necessario aggiungere una perdita per 
riflessione (impedenza caratteristica dei 
circuiti aerei è di 650 ohm). 

I circuiti sotterranei debolmente pu- 
pinizzati hanno una impedenza caratte- 


(1) R. G. E., 2 marzo 1918. (2) Industrie Electrique, 25 marzo 1913. (3) Ann. Postea, Teleg. et Teleph., Settembre 1917. 
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ristica di circa 900 ohm e, in generale, 
la loro costante chilometrica di smorza- 
mento è inferiore a quella dei circuiti 
aerei in rame, di diametro corrisponden- 
te. Ciò si intende per una pupinizzazione 
debole e per conduttori il cui diametro 
non supera 3,5 mm. Le misure eseguite 
sui più recenti cavi pupinizzati, permet- 
tono di preparare delle paia di cavi da 
35 mm. e che presentano insieme unn 
costante di smorzamento vicina a 0,00300. 
In queste condizioni un circuito aereo 


formato da un filo di 5 mm. di diametro . 


che attraversa Parigi valendosi di un 
cavo pupinizzato in filo di 3,5 mm. di 
4) km. di lunghezza, subirebbe, per il 
solo fatto di essere messo sotterra, 
un indebolimento supplementare di 
(0,00300—0,00173) 4020,05. Questo smor- 
zamento è dunque del tutto trascurabile. 

La conclusione a cui si giunge è che le 
lunghe sezioni sotterranee, intercalate 
nelle linee aeree interurbane in fili di 4 
a 5 mm., devono essere trattate come dei 
cavi telefonici interurbani, e, per conse- 
guenza, costruite nelle stesse condizioni 
dei cavi pupinizzati a grande distanza, 
a pupinizzazione debole. 


La forza delle maree utilizzata in Irlanda ©’ 


Anche in Irlanda il prezzo del carbone 
è molto elevato; gli industriali pensano 
quindi di ricorrere alla produzione della 
corrente elettrica mediante le cadute di 
acqua. In questi ultimi tempi sono stati 
studiati due progetti per lo sfruttamento 
delle forze idrauliche dei fiumi Shannon 
ed Erne e delle maree dello Strangford 
Long. In Islanda sono infatti due soli 1 
corsi d’acqua dei quali si possono rica- 
vare forze motrici di una certa impor- 
tanza, e precisamente quelli su menzio- 
nati: la potenza calcolata per ciascuno 
dei fiumi è di 69.000 HP. durante 8 mesi 
e di 20.000 a 40.000 HP. durante i quattro 
altri mesi dell’anno, Lo Strangford Longh 
è una vasta distesa d’acqua situata nel- 
l'interno del territorio e comunicante col 
‘mare mediante un passaggio lungo e 
stretto. La sua superficie è di 52 km.?, la 
sua profondità va fino a 50 m.: il canale 
di comunicazione col mare è lungo chi- 
lometri 6,5 con una larghezza da 400 a 
800 m., e una profondità da 3 a 30 m. 
L'alta marea sale fino a m. 4,42 e i flutti 
a m. 3,35 con un’altezza di m. 2,28 a ma- 
rea ferma. La corrente si produce du- 
rante sei ore in ciascun senso. Con due 
ore di interruzione durante le quali non 
si potrebbe avere del lavoro, a meno che 
non si voglia ricorrere a forze supple- 
mentari. 

Questa difficoltà può risolversi in due 
modi: sia con l'impianto di due serba- 
toi nell'interno del lago, sia con lim- 
pianto di batterie di accumulatori di 
grande capacità. 

La costruzione di dighe di sbarramento 
sarebbe difficile e costosissima. La forza 
sarebbe prodotta dall’alta marea, che sale 


(1) Bull. des Ing. Civil., maggio 1917. 
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e spinge l'acqua nel lago, acqua che poi 
viene a ridiscendere, la cascata varia da 
m. 2.30 a zero in 4 ore: con questo disli- 
vello si potrebbe ottenere sugli alberi 
delle turbine. una forza di 60.000 a 
100.000 HP. Si può ritenere che la potenza 
media sviluppata sia di 32.000 HP. du- 
rante tutto l'anno e potrebbe essere tra- 
smessa intieramente a Belfast, ove an- 
drebbe ad aumentare l'energia prodotta 
dalla Stazione centrale a vanore. La spe- 
sa totale per queste opere ammonterebbe 
a 28 milioni: l'economia annua che si 
otterrebbe sul consumo del carbone sa- 
rebbe di 3 milioni 


Una nuova officina metallurgica 
in Spagna. 


Nella provincia di Léon sarà prossima- 
mente impiantata una officina siderurgi- 
ca con alti forni capaci di produrre 500 
tonn. di ghisa al giorno, cioè più di quel 
che sia stato prc lotto fino ad ora in nes- 
sun'altra regione mineraria di Spagna. 

L'impresa, avente un capitale di 100 mi. 
lioni di pesetas, si propone di costruire 
tre linee ferroviarie formanti una rete di 
300 km. Questa officina, ed annessi, occu- 
perà 15.000 operai. 


Nuova materia isolante. 


Nell’Industria e Invenciones è stata de- 
scritta una nuova composizione isolante 
capace di sostituire la porcellana, il mar- 
mo e l'ardesia. 

Questa nuova sostanza é dura, incom- 
bustibile e non assorbente: essa puó ve- 
nir preparata in forme e lavorata come 
le sostanze vulcanizzate. 

Essa si compone di amianto polverizza- 
to, 52%; mica in polvere, 14%; « caucciù 
minerale », 20%; soluzione di caucciù 
10%; zolfo 3% e resina 1%. Le dette pro- 
porzioni sono approssimate e possono es- 
sere modificate. 


Effetto del calore sulla celluloide. 


In America sono state fatte recente- 
mente delle esperienze sulle trasforma- 
zioni che subisce la celluloide, e materie 
simili, allorchè viene sottoposta all’azione 
del calore: queste prove sono state fatte 
con temperature superiori a 100°, А] di 
sopra di questa temperatura il calore di 
decomposizione può far salire la tempe- 
ratura della massa fino al punto d'igni- 
zione. 

A 170° C. la decomposizione si produce 
con una violenta esplosione. I corpi della 
natura del celluloide possono essere por- 
tati al punto di ignizione mediante il 
contatto momentaneo con altri corpi aven- 
ti una temperatura di 430° C. e più. 


I vapori prodotti durante la decompo- 
sizione sono deleteri ed estremamente 
combustibili e possono a loro volta in- 
fiammarsi col calore prodotto dalla de- 
composizione stessa. 


Progresso nella tecnica 
-della galvanizzazione. 


Dall'Elekroindustrie del 1? 
u. s. togliamo: 

Finora, per dare un aspetto metalli- 
co ad un deposito galvanico di un me- 
tallo qualunque, era necessario lucidare 
preventivamente l'oggetto da galvanizza- 
re. In seguito a recenti esperienze si é 


novembre 


‘ trovato che è possibile ottenere immedia- 


tamente un deposito con splendore me- 
tallico, aggiungendo al bagno alcune so- 
stanze organiche. Cosi nel caso della gal- 
vanizzazione con zinco si raccomanda di 
aggiungere del glucosio e specialmente 
estratto di liquerizia, 

Questo estratto di liquerizia, permette 
di ottenere pure un deposito brillantis- 
simo di nickel, di colore nero bluastro, 
quando la tensione viene diminuita for- 
temente durante il corso dell'elettrolisi. 


Surrogati del platino. 


I] costo sempre piü elevato del plati- 
no ne rende necessaria la sostituzione 
con leghe di diverso genere. L'Engincer 
dà notizia di una di queste leghe, for- 
mate da iridio, palladio ed oro, che vien 
detta Rotanio. Un inventore californiese 
ha preparato un’altra lega, che ha de- 
nominata Palau, composta di 80%, di ora 
e 20% di palladio. Essa può sostituire 
il platino nella costruzione dei crogiuoli 
perchè il suo punto di fusione è di 
1370° C. e perchè resiste alla maggior 
parte dei reagenti chimici. 
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L'ERTZIANESIMO E LA NAVIGAZIONE 


Il giorno in cui l'intelletto di Enrico 
Hertz gettò le basi sperimentali della teo- 
ria oscillatoria dell'elettromagnetismo, fu 
un giorno specialmente benefico per la 
navigazione. Nella pratica, chi ha — fra 
tutte le forme tecniche dell'attività. uma- 
na — maggior bisogno di legami d ogni 
genere, di sicuri collegamenti tra cervel- 


lo e cervello, tra macchina e macchina, è . 


l'organismo ligneo-ferrigno che, autono- 
mo e solo, corre gli Oceani in mezzo ai 
pericoli: la nave. 

Per molti e molti secoli, i metodi tecnici 
per la navigazione furono press’ a poco 
sempre gli stessi: le carte e la bussola, 
il «punto» e il pilota, le bandiere da 
segnali e... la fiducia in Dio! 

Oggi, il misoneismo tradizionalistico 
della gente di mare, la non eccessiva cul- 
tura moderna degli armatori e altre cau- 
se non liete cooperano a mantenere la 
marineria internazionale, e specialmente 
sud-europea, in riguardo alla nautica, 
nelle condizioni dei tempi... di Colombo e 
Magellano mentre dagli inizi di questo 
secolo la scienza fa miracoli per favorire 
la navigazione costruendo colle divine on- 
d^ di Hertz dei veri e sempre nuovi ponti 
fisici fra terraferma e piroscafi. 

Io mi propongo con queste brevi note 
— gentilmente sollecitate da egregi amici 
che vivamente si appassionano a queste 
forme del progresso marittimo — di ri- 
chiamare l'attenzione delle Compagnie e 
di tutti gl'interessati sulla esistenza di 
mezzi modernissimi che ]la tecnologia 
hertziana sta preparando e perfezionando 
per adattarsi ai bisogni del mare. 

Sorvolerò sulla Radiotelegrafia: tutti 
ne riconoscono le alte benemerenze civili. 

Parlerò, invece, di altre applicazioni 
tuttavia semiignote: la Radiotelefonia, la 
Radiogoniometria, la Radiomeccanica. 


9 
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La telefonia senza filo, cominciatasi a 
studiare nel 1900, è giunta oggi a tal 
grado di perfezione da battere, nelle di- 


stanze, la stessa telefonia ordinaria e 
tutto lascia supporre che essa sia desti- 
nata a rimpiazzare vantaggiosamente la 
radiotelegrafia in molti casi. È mio mo- 
desto avviso che non appena kenotron e 
pliotron — generatori, rivelatori, amplifi- 
‘atori — verranno applicati su larga 
scala in radiotelefonia, sostituendo e re- 
legando al museo tutti gli altri mezzi di 
generazione e « modulazione » delle onde, 
gl'impianti radiotelefonici sostituiranno 
quelli radiotelegrafici a bordo di tutte le 
navi di piccolo e medio cabotaggio. Le na- 
vi destinate ad esclusivo servizio medi- 
terraneo, per esempio, avranno un radio- 
telefono di piccola portata più che suffi- 
ciente per assicurar loro un continuo col- 
legamento con le numerosissime stazioni 
costiere e navali dovunque diffuse, col 
vantaggio dì una maggiore semplicità 
d'impianti e di un più pronto facile e di- 
retto modo di comunicazione qual'è quel- 
lo della parola. In vicinanza dei porti, 
qualora i comandanti possano, a voce, co- 
municare coi semafori radiotelefonici, il 
pilota diventa quasi sempre superfluo; le 
operazioni commerciali possono essere 
predisposte con guadagno di tempo e mol- 
te procedure anticipate. In navigazione, 
gli ufficiali di rotta potranno avere gli 
«Stop» orarii in qualunque momento. 
Navigando in convoglio, specie di notte o 
con fitta nebbia, lo scambio delle comuni- 
cazioni sarà sempre pronto e facile; po- 
trà essere segrelo qualora, con semplici 
mezzi, l'irradiazione venga circoscritta a 
breve zona. А bordo, bandiere, lampadi- 
ni. megafoni e altri sistemi antidiluviani 
di cos] scarso rendimento verranno sen- 
z altro eliminati. 

Sui transatlantici, la radiotelegrafia 
può essere associata alla radiotelefonia 
con impianto misto che permetta di uti- 
lizzare in comune gli elementi essenziali 
elettromeccanici. Un tipo di posta radio- 
telegrafonica assai notevole per la sem- 
риса del suo insieme, che potrebbe 
benissimo prestarsi all'uopo è quello in- 


dicato in un brevetto recente di cui rias. 
sumo qui le principali caratteristiche. Un 
grande pliotron, capace di controllare fi- 
no ad 1 kw. di energia, è adoperato per 
generare le oscillazioni facendo reagire 
il circuito di placca sul circuito di griglia 
a mezzo di un loro accoppiamento, indut- 
tivo. Così, l'energia di una dinamo, tra- 
sformata in oscillazioni di frequenza su- 
periore a quella dei suoni udibili, è tra. 
smessa allaereo attraverso un jigger. 

Il secondario del jigger è debolmente 
accoppiato con il circuito di placca di un 
secondo pliotron, più piccolo del primo, 
il cui circuito di griglia è in serie con il 
circuito di un ordinario microfono. Le 
corrente microfoniche immesse nel pic- 
colo pliotron reagiscono sul circuito di 
placca nel senso di aprirlo e chiuderlo ` 
con la frequenza delle correnti stesse, 

Così, mediante il jigger, il piccolo plio- 
tron controlla l'erogazione d'energia e la 
frequenza d'oscillazione del grande plio- 
tron, in conformità col regime del micro- 
fono e della voce parlata. 

Volendo, invece, radiotelegrafare, si e- 
sclude dal circuito di griglia del piccolo 
pliotron il microfono e s'include al suo 
posto un elettro-diapason interruttore ser- 
vito da un tasto. 

Come vedesi, nulla di più semplice e di 
più comodo. Gli stessi elementi radiote- 
legrafi, con piccole varianti, servono alla 
emissione radiotelefonica e viceversa. Il 
coniplesso ricevitore é pure unico. 

Dal punto di vista del rendimento le 
cose sono disposte in modo da favorire 
maggiormente l'emissione radiotelegrafi- 
ca, essendo il dispositivo riservato spe- 
cialmente per le piccole distanze nei casi 
suaccennati. 

Presa tutta insieme, questa geniale cop- 
pia radiotelegrafonica priva di spintero- 
metri rotativi, motori, grossi reostati, etc., 
è meno ingombrante di uno degli attuali 
impianti marconigrafici di pari portata. 
To le preconizzo un grande avvenire. 
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Ho letto mesi or sono sulla «Marina 
Mercantile Italiana» un sennato artico- 
lo dell’egregio amico Comandante cava- 
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liere Romano circa l'opportunità d'intro- 
durre su vasta scala, a bordo delle navi, 
l'uso dei « radiogoniometri ». Giustissimo! 

Accade assai spesso nei mari nordici 
che a causa della fitta nebbia, i coman- 
danti di nave trovino difficoltà per avvi- 
cinarsi alle coste. In questi casi, ed in 
molti altri, i servizi che rende la radiogo- 
nometria possono veramente essere pre- 
ziosi, tanto che nell America del Nord una 
stazione di prova col sistema dei signori 
Bellini e Tosi é già stata impiantata da 
tempo. 

Il radiogoniometro (lo dico per chi non 
lo sapesse) è- un istrumento hertziano 
che serve a stabilire con molta appros- 
simazione — errore generalmente non 
superiore ad un grado — la direzione 
da cui proviene un'emissione radiotele- 
grafica. Fatto il rilievo su due stazioni 
costiere di località conociuta, il coman- 
dante di bordo, con un semplice processo 
di triangolazione, può senz'altro fissare 
sulla carta il nunto in cui egli si trova. 

Se gli impianti radiogoniometrici fos- 
sero sulla costa anzichè a bordo — il che 
è più comodo — i rilievi ed i calcoli pos- 
sono essere fatti a terra e telegrafati alla 
nave. | 
Due piroscafi che si sospettino vicini 
in tempo di grande nebbia possono, coi 
radiogoniometri,  rilevarsi  scambievol- 
mente le posizioni e mettersi in grado 
di evitare collisioni. 

La «Wiuyreles Marconiîs» fornisce un 
buon tipo pratico di «bussola hertziana» 
secondo i brevetti Bellini e Tosi. 

san 

La radiomeccanica, associata, o meno, 
alla radiogoniometria, puo essere ugual- 
mente utilissima, in caso di densa neb- 
bia, per gli atterraggi. Indeciso sulla rot- 
ta da seguire perchè i fari non si vedo- 
no, il comandante richiede alla costa un 
buttello-pilota radiodirigibile il quale è 
un piccolo canotto tutto chiuso che può 
spingersi al largo parecchi chilometri 
anche durante le mareggiate, governato 
hertzianamente da uno sh/p-light o da 
un posto di comando costiero. Il battel- 
lino senza equipaggio è provveduto di 
un intenso faro a luce rossa che serve 
all'operatore dello ship-lîight per gover- 
nare il canotto nel suo raggio di visibi- 
lità, al comandante della nave per avvi- 
starlo e tenerlo sott'occhio come punto 
di riferimento. 

Avvistatolo, il comandante non ha che 


da informare radiotelegraficamente lo 
ship-light e navigare dietro il canotto 


seguendone la rotta fino allatterraggio. 

In guerra, il « radioscopo » può servire 
contro i sottomarini come siluro radio- 
dirigibile; può essere svinto avanti alla 
nave come staffetta nelle zone minate: 
può essere adoperato come falso-ber- 
saglio. 

Un'ottima realizzazione tecnica di bat- 
tello-pilota é quella brevettata nel 1915 
dal sig. Aldo Curioni di Tivoli (1), da me 
descritta nel mio volume sulla Radio- 
meccanica (ed. Zanichelli, Bologna, 1917). 


(1) L'Elettricista, 1° Luglio 1915. — (2) A 
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Sono degni di considerazione anche ta- 
luni recenti brevetti che riguardano ap- 
parecchi hertziani atti ad evitare le col- 
lisioni in mare, con segnale d'allarme 
automatico. Per quanto, ancora, forse as- 
solutamente non pratici, essi lo saranno 
di certo fra qualche anno e meritano fin 
d'ora di essere sperimentati e studiati. 
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Concludendo, io preconizzo a bordo di 
ogni piroscafo di un certo tonnellaggio 
l'organizzazione di una «cabina hertzia- 
na» comprendente tutti i dispositivi mo- 
derni che si avvalgono delle onde elettro- 
magnetiche per usi nautici. 

Non si temano ingombri e complica- 
zioni eccessive. Gli stessi apparecchi che 


servono per un uso, servono generalmen- 
te anche per gli altri, con lievi modifi- 
cazioni ed aggiunte. 

D'altronde, l’impiego sempre più dif- 
fuso dei tubi a vuoto come generatori, 
rivelatori, amplificatori di onde, tende a 
semplificare sempre più e perfezionare 
gl'impianti riducendone la mole. 

Le Compagnie di Navigazione, di con- 
certo coi rispettivi Governi, dovrebbero, 
a mio avviso, interessarsi un po'di più 
al progresso scientifico e mettersi sulla 
strada di sfruttare sempre meglio la te- 
cnologia hertziana nelle sue applicazioni 
nautiche. 


Tripoli, maggio 1918. 


UMBERTO BIANCHI. 


Illuminazione fornita dai proiettori ^ 
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Blondel e Ch. Lavanchy hanno studia- 
to in modo teoricamente esauriente una 
delle proprietà dei proiettori di luce elet- 
trica, cioè la variazione nella ripartizione 
della luce entro l’area luminosa, teorica- 
mente circolare, prodotta da un appa- 
recchio del genere su di un oggetto da 
illuminarsi, rappresentato, per ipotesi, da 
un muro perpendicolare al fascio. Detta 
area luminosa non riceve un illumina- 
mento uniforme, come potrebbero far cre- 
dere gli effetti di contrasto che si produ- 
cono fra l'orlo e l'ombra circostante; 
generalmente invece, lo splendore va de- 
gradando, a partire da una certa posi- 
zione centrale, fino all'orlo. 

Non è indifferente che questo illumina- 
mento vari secondo una legge piuttosto 
che un'altra; infatti perchè un oggetto 
illuminato risulti ben visibile, occorre 
che si stacchi il più nettamente possibile 
per rapporto al resto dello spazio immer- 
so nella oscurità. 

Queste condizioni non possono essere 
realizzate che nel caso in cui  logegetto 
considerato si trovi presso all'orlo della 
zona illuminata e quando questa presen- 
ti lungo il suo contorno una degradazio- 
ne sufficientemente brusca dellillumina- 
mento, poiché con una degradazione len- 
ta, la parte esterna del fascio non sareb- 
be piü sufficiente per illuminare conve- 
nientemente gli oggetti sui quali essa 
viene a cadere e non contribuirebbe che 
ad indebolire l'effetto utile prodotto dalle 
regioni centrali. 

E pertanto desiderabile che il fascio ot- 
tenuto sia il più omogeneo possibile, do- 
vendosi considerare come dannosa tutta 
la parte esterna di un fascio, allorchè il 
suo illuminamento sia notevolmente in- 
feriore a quello della porzione centrale. 

Gli autori hanno cercato di prevedere 
col calcolo la ripartizione dell'illumina- 
mento prodotto da un proiettore dato: il 
problema si riconduce alla determinazio- 
ne di curve, denominate «caratteristiche» 
che rappresentano l'illuminamento pro- 
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dotto dal fascio su di un punto del muro 
lontano, in funzione della distanza del 
punto considerato dal centro della zona 
illuminata. 

Senza entrare in dettagli tecnici od ap- 
poggiarsi agli sviluppi matematici conte- 
nuti nella memoria originale, indichere- 


Ino per sommi capi la natura del prin- 


cipio sul quale il metodo si basa. I] Blon- 
del lia antecedentemente mostrato che al- 
l'illuminamento prodotto da uno specchio 
di rivoluzione su di uno schermo, collo- 
cato a grande distanza e perpendicolare 
all'asse ottico dell'apparecchio corrispon- 
de un valore, al centro della zona illumi- 
nata: 
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(1) 
ove k è un coefficiente, sempre inferiore 
all'unità, che tiene conto delle perdite do- 
vute alla riflessione sulla superficie dello 
specchio; i lo splendore della sorgente lu- 
minosa, quantità che può essere conside- 
rata come uniforme, l’? la distanza dallo 
schermo di ип punto qualunque del 
proiettore, mentre S’ denota la proiezio- 
ne della superficie illuminante dello spec- 
chio su di un piano perpendicolare al 
suo asse. 

Questa formula sussiste praticamente 
ancora quando si calcola l'illuminamento 
a grande distanza in un punto qualun- 
que del cerchio illuminato dal fascio del 
proiettore, cioè in un punto vicino al- 
l’asse ottico. Ma in questo nuovo caso, la 
superficie apparente ed illuminante S’ 
che è ancora la proiezione, su di un piano 
perpendicolare all'asse, della superficie 
dello specchio che invia raggi al punto 
considerato, assume delle forme differen- 
ti a seconda della posizione di questo 
punto, le altre quantità della espressio- 
ne (1) restando costanti. 

Si vede che la ricerca dell'illuminamen- 
to E in un punto qualunque della zona 
illuminata, viene ricondotta alla valuta- 
zione della superficie S' corrispondente: 


. BrosxpeL e Сн. LavaNcuv: Annales de Physique, maggio-giugno 1917 — Revue Scientifique, N.21; 1917. 


il rilevamento di una caratteristica d'il- 
luminamento si traduce in definitivo nel- 
la determinazione delle superfici S' rife- 
rentesi ad una serie di posizioni del 
punto А spostantesi su di un diametro 
della zona illuminata. L'area di queste 
superfici essendo conosciuta, se ne dedur- 
rà immediatamente il valore dell’illumi- 
namento lungo il diametro predetto, per 
mezzo della equazione (1). 

Blondel e Lavanchy indicano come si 
possano costruire queste superfici efficaci 
nei due casi particolari seguenti: 

1° sorgente luminosa circolare, non 
occultata e nosta nel fuoco dello specchio, 
perpedicolarmente al suo asse ottico; 

2° medesima sorgente, non occultata, 
disposta ancora perpendicolarmente al- 
lasse ottico dello specchio, ma avente 
subito, parallelamente a auesto medesi- 
mo asse, un piccolo spostamento per rap- 
porto alla distanza focale. 

La teoria stabilisce che, in questo se- 
condo caso, è possibile, senza modificare 
gran fatto le dimensioni del cerchio di 
illuminamento di un proiettore dato, al- 
terare il valore e sopratutto la riparti- 
zione dell'illuminamento nellinterno di 
esso cerchio, mediante una leggera va- 
riazione nella posizione della lampa- 
da. Il miglioramento nerò del coefficiente 
di omogeneità del fascio viene in ogni 
caso fatto alle spese, o della potenzialità 
luminosa (quando si sfocalizza la sor- 
gente) o della ampiezza del fascio (allor- 
chè si utilizzano dei proiettori a lunghis- 
simo fuoco). Le condizioni d'impiego e la 
pratica possono dunque esse sole indi- 
care, in ogni caso particolare, la parte 
da assegnare a ciascuna delle tre pro- 


prietà contraddittorie seguenti: potenza 
luminosa, omogeneità ed ampiezza del 
fascio. 


Gli autori segnalano infine rapidamen- 
te i risultati che si possono ottenere me- 
diante l'impiego di sorgenti sotto la for- 
ma di sfere o bastoncini luminosi, mo- 
strando altresi che la conformazione sfe- 
rica si presta particolarmente bene al- 
l'ottenimento di un fascio a macchia cen- 
trale assai estesa risnetto alle dimensioni 
del cerchio illuminato. 

E. G. 
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Riscaldamento elettrico del 16111. 


| materassi elettrici. 

In quest'epoca di guerra, i feriti e i 
malati hanno piü degli altri bisogno di 
avere, in date circostanze, il letto riscal- 
dato. Il problema è stato studiato da di- 
versi e in differenti modi, ma senza ri- 
sultati pratici soddisfacenti. 

Secondo l'Electrical Review una solu- 
zione interessante è stata trovata dal 
Gauvain all'ospedale di Alton (Inghilter- 
ra), ove due sale sono state equipaggiate 
con letti aventi materassi elettrici; questi 
hanno mostrato in pratica buone qualità 
tanto dal lato della sicurezza come da 


quello del comfort, anche quando il letto. 


è occupato da un bambino. 
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Apparentemente un materasso elettrico 
non differisce da uno ordinario; esso ha 
solo un conduttore flessibile che può es- 
sere fissato alla testata del letto median- 
{э un morsetto attaccato alla superficie e 
che non rischia di guastarsi. Il cordon- 
cino assai resistente è isolato da grani di 
vetro formanti corona; il tutto viene in- 
trodotto in un tubo metallico flessibile 
posto nella sostanza di cui è formato il 
materasso. Questo si riscalda in modo 
tale che il massimo del calore si produce 
alle estremità che resta dal lato dei piedi; 
si ha meno calore nel centro del letto e 
poco dal lato del cano. Questa distribu- 
zione del calore viene conservata qua- 
lunque sia la posizione nella quale si ri- 
volta il materasso, dalla testa ai piedi, o 
da un lato all'altro. 

I fili sono collegati ad un quadro po- 
sto sul muro a capo al letto, e si servono 
di una resistenza variabile che permette 
di regolare la corrente, Quando la cor- 
rente è massima nel letto si ottiene un 
aumento di temperatura da 20 a 25 gradi 


‘al di sopra della temperatura ambiente: 


tale aumento di temperatura è stato tro- 
vato sufficiente in pratica. 

Per l'uso di questo materasso sono 
stati impiegati diversi dispositivi di si- 
curezza; una valvola impedisce il pas- 
saggio di una corrente troppo forte; la 
temperatura non puó dunque raggiunge- 
re un grado pericoloso. 

Il tubo contenente la resistenza è ab- 
bastanza flessibile e tale da poter arro- 
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tolare il materasso elettrico come qual- 
siasi altro. Il filo che costituisce la resi- 
stenza è ben riparato dalla umidità, en- 
tro il tubo metallico a spirale, anche se 
il materasso è bagnato; non vi sono 
dunque da temere dei corti circuiti. Il 
materasso in questione può essere steri- 
lizzato coi soliti mezzi. 

Il tempo risparmiato con l'uso dei ma- 
terassi elettrici è notevole. 

In ogni sala dell'ospedale su menzio- 
nato si guadagnano tre ore al giorno do- 
po la soppressione delle bottiglie di ac- 
qua calda. La spesa per la corrente non 
è proibitiva; essa è solo di mezzo am- 
pére alla tensione di 110 volt. 

L'esperienza ha provato che questo si- 
stema è pratico ed è da augurarsi di ve- 
derlo applicato in tutti i paesi negli ospe- 
dali e nelle infermerie. 

Questo sistema dovrebbe essere anche 
adottato nelle ambulanze al fronte: l'e- 
nergia elettrica necessaria potrebbe es- 
sere fornita da una dinamo montata su 
vettura con motore a petrolio. Del resto 
le ambulanze sono già illuminate elettri- 
camente: non occorrerebbe dunque un 
grande aumento di impianto per appli- 
care i materassi elettrici nei luoghi ove 
sono curati i nostri feriti. 

La spesa non sarebbe enorme quando 
venga paragonata ai risultati ottenuti, 
alle complicazioni evitate e al numero di 
vite salvate. 
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Misura dell’intensità 


dei segnali radiotelegrafici ‘© 


Una delle importanti determinazioni che 
occorre praticare nella radiotelegrafia è 
costituita dalla misura della intensità-de! 
segnali nella stazione ricevente, la cono- 
scenza di questo dato facilitando la esat- 
ta valutazione della efficienza dei vari ti- 
pi di antenne e trasmettitori, nonché lo 


effetto delle condizioni del tempo e della 


natura della regione sopra la quale ha 


specie si sono seguiti due metodi: Nel 
primo si nota la deflessione di un galva- 
nometro montato in serie con un detector 
a cristalli od in parallelo su di un con- 
tatto termo-elettrico; nel secondo, che pe- 
rò spesso si è mostrato in pratica insuf- 
ficiente, si shunta un ricevitore telefonico 
con una resistenza variabile da regolarsi 
sintantochè i segnali siano al limite della 
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Fig. 1. 


luogo la propagazione. Fra gli esperimen- 
ti che sono stati fatti in passato per lo 
studio quantitativo del fenomeno della ra- 
diotrasmissione, possono essere menzio- 
nati quelli di Austin (1), Taylor & Blat- 


terman (2) e Marchant (3). Nella fatti- 


(1) LAuRENS E. WuirTEMORE: The Physical Review, maggio 1917. 


udibilità, cioè i punti riescano solo ap- 
pena distinti dai tratti. Onde pervenire a 
misure quantitative si mostra come con- 
venientissima, per la registrazione dei se- 
gnali, l'adozione di un dispositivo foto- 
grafico combinato con un galvanometro 
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Einthoven. Si ha così un diagramma dal 
quale l'osservatore può, con tutto agio, 
dedurre le misure che gli sono necessarie. 

I detector a cristalli essendosi mostrati 
d'impiego poco sicuro e le saldature ter- 
mo-elettriche risultando d'altronde trop- 
po poco sensibili si è pensato di ricorrere 
al detector a vuoto, i quali accoppiano la 
qualità della sensibilità con l’altra di non 
essere suscettibili di facile sregolazione. 
Però, nel loro impiego, una difficoltà pro- 
viene dalla presenza di una batteria a 
grande forza elettromotrice nel circuito 
della piastra, che è perciò sede, allorchè 
il detector è in funzionamento, di una 
corrente la cui intensità ascende a circa 
un milliampere, rendendo così impossi- 
bile l'inserzione diretta nel circuito ri- 
cevente di un galvanometro sufficiente- 
mente sensibile. Per eliminare l’incon- 
veniente in parola si è studiata la di- 
sposizione rappresentata diagrammati- 
camente dalla figura (1). La corrente 
che fluisce in continuazione attraver- 
so il circuito della piastra, dà motivo 
alla esistenza di una caduta di poten- 
ziale agli estremi della resistenza A C, 
caduta che è equilibrata da una differen- 
za di potenziale identica, stabilentesi fra 
i punti B e D di una resistenza inclusa 
in un circuito ausiliario. I due circuiti in 
questione sono collegati elettricamente 
mediante A B, mentre il galvanometro è 
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liminare del circuito potenziometrico 
può essere fatta con un galvanome- 


tro D'Arsonval, il quale può essere poi 
rimpiazzato dall'Einthoven a mezzo del 
commutatore L (figura (1). Per effet- 
tuare delle misure, il rivelatore deve 
conservare sempre le stesse condizioni di 
sensibilità; i detector a vuoto soddisfano 
bene a questa esigenza, essendo possibile, 
per mezzo di un amperometro in serie col 
filamento ed un voltmetro fra i terminali 
della batteria del circuito della piastra, 
di riprodurre a piacere un determinato 
funzionamento, E anche importante poi, 
mantenere invariate le condizioni di sin- 
tonia e di accoppiamento. Si può, del re- 
sto, effettuare un controllo sul detector 
stabilendo un circuito d'antenna ausilia- 


rio od in sostituzione, ed eccitando questo ` 


in modo tale da fornire nel circuito del 
rivelatore correnti pressochè della stessa 
grandezza di quella dovuta ai segnali in 
arrivo (1). 

Anche dopo lo stabilirsi nel circuito di 
ricezione di una corrente (osservabile col 


galvanometro D'Arsonval) relativamente: 


stabile, può aver luogo una lentissima va- 
riazione (aumento o diminuzione), dovu- 
ta forse a fluttuazioni nella temperatura 
dell'ampolla, traducentesi in uno sposta- 
mento nell'allineamento della registrazio- 
ne fotografica (fig. 2, A). Per riportare il 
galvanometro a zero si dovrà allora rego- 


n, 


All 
ШИ 


PEN us мен E СЕС Wer URS um тиган dn чш VAS эш иа m wu um uw = s m -— v um cm a = тше жы e us u эп чи жа uw us NN єт WEN 
a LI М 7 r п * * 


i 4 


Fig. 2. 


messo a ponte fra C e D. Con siffatta di- 
sposizione il galvanometro non deve dar 
luogo a deflessione alcuna allorchè non 
sì ricevono segnali; verificandosi invece 
il caso contrario, varia la caduta di po- 
tenziale tra A e C, creando di riflesso una 
differenza di potenziale fra C e D e pro- 
vocando una deflessione nel galvanome- 
tro. Questo, se del tipo Finthoven, avrà 
la capacità di seguire le variazioni di 
corrente che accompagnano la ricezione 
dei punti e tratti. Si è trovato in pratica 
conveniente di far costanti le resistenze 
A C e BD (2000 ohm circa), raggiungendo 
poi l'equilibrio col variare la resistenza 
addizionale M, in serie colla batteria au- 
siliaria. Le osservazioni debbono essere 
fatte attendendo alcuni minuti dopo che 
il filamento del ricevitore è stato acceso, 
affinchè la corrente nel circuito della pia- 
stra divenga stabile: la regolazione pre- 


(1) MARCHANT: Journal of the Institution of Electrical Engincers (Inglese 

— (3) Composto dai Senatori: De Cupis, presidente, Villa. segretario, Botterini. 

ош gia il senatore Veronese, già designato relatore: 
cio procedette alla nomina dell’attuale relatore. 
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lare la resistenza in serie М, che può es- 
sere opportunamente costituita da una 
cassetta di resistenza a quadranti, com- 
binata con un'altra variabile con conti- 
nuità (p. es. provvista di un ampio con- 
tatto scorrevole). La deviazione dovuta ai 
segnali non è affatto influenzata da que- 
sta regolazione. La sensibilità dell'appa- 
recchio può essere diminuita, per la re- 
gistrazione di segnali intensi od atmosfe- 
rici; shuntando il galvanometro (come è 
indicato con S) od includendo una resi- 
stenza P in serie. L'autore fa emergere il 
fatto che le ampolle con catodi in calce 
hanno dato luogo ad un comportamento 
piuttosto irregolare (2), mentre i nuovi 
bulbi di tipo tubulare sembrano essere 
stabilissimi, purché il filamento non sia 
mantenuto ad una temperatura troppo 
elevata. Le fotografie riprodotte nella fi- 
gura 2, furono ottenute dall'autore impie- 


gando la disposizione sopra descritta; in 
detta figura il tempo si suppone che cre- 
sca procedendo verso destra e che la de- 
flessione del galvanometro avvenga verso 
il basso, lo zero essendo viceversa situato 
in alto. Il diagramma A è rilevato da una 
fotografia fornente linea del tempo е 
nominativo della stazione trasmettente 
(NA A), quello B mostra il principio di 
un riassunto metereologico. In ambedue i 
diagrammi precedenti può notarsi la pre- 
senza di scariche atmosferiche (che tal- 
volta rendono alquanto difficile l'inter- 
pretazione dei segnali); in C esse sono poi 
cosi forti da mascherare i segnali. Tra B 
e C vedesi la traccia prodotta dall'indica- 
tore del tempo determinante i quinti di 
secondo, mentre le linee parallele, sco- 
state di un millimetro e destinate solo a 
facilitare le misure, sono originate da ri- 
gature sulla lente cilindrica posta innan- 
zi all'otturatore della camera. 
E. G. 
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Per 1а lege sulle derivazioni 


La relazione dell'Ufficio centrale del Senato ©’ 


I CONCETTI INFORMATORI DEL PROGETTO. 


11 progetto in esame è sopratutto imperniato 
sui seguenti istituti: 

a) l'unificazione delle funzioni amministrati- 
ve relative alle derivazioni di acqua pubblica 
nel Ministero dei lavori pubblici, la cui azione 
sarà preparata, consigliata, sussidiata da quella 
del Consiglio superiore delle acque, uno degli 
organi fondamentali nell'applicazione della leg- 
ge, quello nel quale si fondano e coordinano le 
manifestazioni dell’attività statale in ordine al 
complesso problema idraulico, e le esigenze e le 
aspirazioni della scienza e della pratica. Il Con- 
siglio delle acque raccoglie e unifica gli studi 
scentifici sui nostri corsi di acqua е sulle condi- 
zioni indispensabili per la loro conservazione е 
sviluppo: dà parere in tutto ciò che attiene alle 
utilizzazioni idrauliche; sorveglia l'esercizio delle 
derivazioni, stabilendo le forme per i collega- 
menti fra gli esistenti impianti di energia elet- 
trica, e per gli opportuni accordi fra i diversi 
concessionari. Dall'avviso espresso dal Consiglio 
superiore di regola (secondo le modificazioni da 
noi apportate al progetto), il ministro non ha 
facoltà di scostarsi, adottando un provvedimento 
da quello difforme; il che, mentre conferisce pre- 
stigio al Consiglio e garentisce un'azione ammi- 
nistrativa improntata a una conoscenza appro- 
fondita delle condizioni di fatto, e a una ma- 
tura valutazione dei diversi aspetti, tecnico, eco- 
nomico e legale, inerenti ad ogni utilizzazione, 
non elimina la responsabilità ministeriale, po- 
tendo il minisro ove non condivida il parere del 
Consiglio, astenersi dal provvedere. 

Il modo onde il Consiglio si compone, la som- 
ma delle attribuzioni che gli sono affidate, con- 
feriscono ad esso un impronta speciale, che lo 
diversifica profondamente da ogni altro -Consi- 
glio o Commissione esistente nel nostro organi- 
smo burocratico, la cui azione è talora sterile 
di pratici effetti, talora ingombrante, talora so- 
verchiamente unilaterale. Il Consiglio delle ac- 
que invece rappresenta il vero organo propul- 
sore е moderatore delle iniziative dirette allo 
sfruttamente del demanio idraulico; il sommo 
e unico dirigente dell'attività statale e privata 
in questo campo: il solo mezzo attraverso il 
quale si può giungere, gradatamente, senza 
scosse brusche, e senza dannose remore agli 
sfruttamenti immediati, alla formazione di quel 
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vasto piano regolatore delle utilizzazioni idrau- 
liche, che costituisce la estrema aspirazione di 
una legislazione idraulica veramente progredita; 

b) la distinzione netta fra il regolamento del- 
le piccole e quello delle grandi utenze, fondate 
sul giusto concetto che diversi sono i criteri dai 
quali deve essere guidata l'azione amministra- 
tiva nei riguardi delle une e deile altre. Per le 
piccole derivazioni infatti bene si è provveduto, 
lasciando pressochè intatto l’antico regime che 
per le ristrette esigenze, cui doveva allora, е 
deve ora continuare a sopperire, non ha pre- 
sentato nella pratica inconvenienti di sorta. 

Per le grandi derivazioni, invece, che assumo- 
no il carattere di imprese tecniche d'interesse ge- 
nerale, così la concessione соте l'esecuzione 
delle opere, devono essere dominate dai concetti 
della pubblica utilità, e del più intimo e diretto 
controllo dello Stato, in proprietà de] quale do- 
vranno, al pari che nelle concessioni ferroviarie, 
ricadere al termine della concessione, gl'impian- 
ti idraulici, che si saranno potuti, nel più lungo 
periodo  dell'utilizzazione totalmente ammortiz- 
zare; 

ella compieta ed esplicita parificazione quan- 
to alla natura, alla consistenza, e agli effetti 
de] diritto dell'utente, delle derivazioni per con- 
cessione e di quelle per titolo legittimo o per pos. 
sesso trentennale. A tale risultato сга veramente 
già pervenuta da ultimo la giurisprugenza della 
Cassazione di Roma, e correttamente, a nostro 
avviso, giacchè, quali che possano essere le ta- 
lora imperfette locuzioni legislative, non è am- 
missibile il godimento di un bene demaniale se 
non sotto la forma giuridica della concessione 
che lo Stato ne faccia. Sarebbero non meno of- 
fesi i principi di diritto pubblico che le esigenze 
della pratica, qualora fosse perpetuato, sia pure 
in piccola parte un ibrido e per alcuni lati ana- 
cronistico sistema, che. mentre per regola gene- 
rale contempera, mediante la forma della con- 
cessione regolata da norme precise, minute e ri- 
gorose, gl'interessi dell'industria privata e quelli 
dello Stato (nel quaie, dopo tutto, si assomniano 
e compenetrano, gl'interessi, le esigenze e le a- 
spirazioni della generalità dei cittadini), Јаѕсіаѕ. 
se poi in vita, per pochi privilegiati, un diritto 
di uso, che sfugge al concetto di concessione, as- 
sume ves:e e natura di diritto illimitato, si con- 
trappone a tutta l'azione amministrativa dello 
Stato, ostacola o intralcia ogni più vasto o ra- 
zionale sfruttamento del corso d'acqua, 

Non può dunque fornire occasione a giustifica- 
ti dissensi lattuata estensione di tutte le norme 
regolatrici della concessione idraulica a tutti gli 
utenti quale che sia il titolo che li auorizza al- 
luso dell'acqua; 

d) l'interesse eminente dello Stato a che si 
attui la migliore e più vasta utilizzazione. Da 
ciò l'abbandono de] criterio assoluto della prio- 
rità della domanda, dandosi invece, anzitutto, 
preferenza a quella che soddisfi un più generale 
interesse, e dia maggiori garanzie per una ef- 
fettiva utilizzazione razionale; l'autorizzato as- 
sorbimento «delle piccole nelle grandi derivazio- 
ni, equamente però provvedendosi a non sacri- 
ficare in nessun modo gli interessi dei piccoli 
utenti; il favore concesso alle nuove opere (i 
raccolta, le quali, arrecando beneficio a tutti gli 
utenti a valle, é giusto che non siano totalmente 
a carico del costruttore, ma si facciano col con- 
tributo di tutti quelli che per esse vedono cre- 
sciuta la portata minima del corso d'acqua; 

e) l'istituzione di una speciale magistratura 
per la più rapida, uniforme e illuminata riso- 
luzione delle controversie attinenti all 'utilizzazio- 
ne delle acque, П dibattito sull'unità della giu- 
ri-dizione, sul male invocato diritto del citta- 
dino di non essere distolto dal giudice naturale, 
su] preteso danno derivante dal frazionamento 
della giurisdizione è stato già in troppi discorsi, 
conferenze e petizioni riaperto e sfruttato perchè 
possa ormai destare un qualunque interesse l'av- 
venturarsi in teoriche disquisizioni di diritto 
costituzionale e giudiziario. Coloro che hanno 
ideato, sull'esempio di precedenti legislativi spe- 
cifici, rimasti allo stato di progetto, e traendo 
conforto, dal parere e dall'ammonimento di in- 
signi giuristi, la nuova speciale magistratura, 
non hanno certo mai pensato di creare con ciò 
offesa alla mena carta dello Stato, o di espri- 
mere un sentimento di sfiducia verso la magi- 
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stratura, o di ricostruire, sia pure in piccola 
parte, un nuovo e ingiustificato "contenzioso de- 
maniale. Essi (come lo siamo noi) sono stati ispi- 
rati, in questa come nelle altre parti della legge, 
dal pratico intento di sgomberare fin dove è pos- 
sibile la via alle iniziative individuali e collet- 
tive, dirette al sempre più esteso impiego delle 
nostre energie idrauliche. Alla stregua di questa 
esigenze l’istituzione dei tribunali delle acque 
resta giustificata almeno praticamente. 

Si è fatto spesso balenare dinanzi alla mente 
degli italiani ‘il miraggio di una utilizzazione 
integrale e sapiente di qualunque, sia pur mi- 
nimo, corso d'acqua, che ne sia comunque su- 
scettibile; di un esteso assorbimento delle pic- 
cole utenze, dandosi ai titolari di questi una 
corrispondente quantità di energia già prodotta; 
di un vasto collegamento di tutti i grandi im- 
pianti esistenti, compensandosi le magre alpine 
con le piene appenniniche е viceversa; di una 
Italia idroelettrica, insomma, costituente tutta 
una officina distribuente a buon mercato, sia alle 
industrie manifatturiere, sia a qualle elettrochi- 
miche, cosi utili all'agricoltura, energia prati- 
camente infinita. 

Ora, come è possibile muovere i primi passi 
sulla via che dovrà condurre a questo grandioso 
risultato, se non si abbia. nel più breve tempo 
possibile, una carta precisa e sicura dei corsi 
di acqua pubblici, e delle legittime utenze esi- 
stenti? 

Nel progetto che sottoponiamo al vostro esa- 
me, il quale nonostante i difetti inseparabili da 
ogni opera umana, ha il grande merito di es- 
sere saldato in tutte le sue parti per effetto di 
una concezione veramente organica, la rapida 
e possibilmente unifornie risoluzione delle con- 
troversie attinenti alle utilizzazioni idrauliche è 
un corollario di tutte le altre norme — quali, ad 
esempio, quelle che il riconoscimento delle uten- 
ze debba essere chiesto in un termine perento- 
rio, che in un breve termine debba pure ricor- 
rersí contro gli elenchi delle acque pubbliche, o 
reclamarsi contro i nuovi decreti di concessione 
— tendenti a creare le basi di fatto per un pa- 
cifico godimento delle acque concesse, non ulti- 
mo fattore per lincremento tanto dell'industria 
idroelettrica quano delle utilizzazioni per uso 
potabile e per irrigazione. 

Ma a nulla sarebbe valso lo stabilire termini 
brevi per adire i] magistrato, qualora le liti si 
fossero dovute perpetuare, рег anni, per de- 
cenni, talora per ventenni. L'ipotesi, in materia 
di antiche utenze, è tutt'altro che lontana dalla 
realtà di fatto. 

E del resto la lunghezza delle liti è il difetto 
più dannoso per l'economia nazionale che si abh- 
hia generalmente in tutta l'amministrazione del- 
la giustizia italiana, e deriva tanto dal teorici. 
smo е dalla impraticità delle norme di procedu- 
ra, quanto dalla debolezza ed eccessiva scrupo- 
losità del giudici e dall'abuso dei patrocinanti 
di voler accomodare, cogli innumeri rinvii, alle 
esigenze del loro impegno o dei loro comodi, la 
chiusura «delle istruttorie o la discussione delle 
cause. 

Hisognava dunque non lasciare per troppo lun- 
go tempo avvolta in incertezze la sfera dei di- 
ritti spettanti agli utenti, Ed a nulla inoltre sa- 
rebbe valso creare un corpo tecnico eminente 
specializzato nella materia, perchè fosse infor- 
mata a giusti criteri la disciplina amministra- 
tiva delle concessioni, allorchè, nella risoluzione 
contenziosa delle controversie nascenti dall'esa- 
me amministrativo, il magistrato si fosse dovuto 
rimettere all'avviso di un perito privato, diffi- 
cilmente provvisto della speciale competenza е 
serenità occorrenti. 

I tribunali delle acque rispondono esattamente 
a tutte queste esigenze, e mentre il modo onde 
sono prevalentemente composti fa di essi parte 
integrante della magistratura ordinaria, locchè 
dà sicura garenzia di imparzialità di giudizio, 
la partecipazione dei tecnici affida per un com- 
pleto esame di fatto, e di una intimta compene- 
trazione nella sentenza dell'elemento tecnico e di 
quello giuridico, mentre la sveltezza del nuovo 
sistema procedurale permette una rapida defi- 
nizione delle controversie. 

Tale somma di vantaggi, difficilmente raggiun- 
gibile coll'attuale magistratura civile e colle or- 
dinarie procedure, spiega e giustifica l'istituzione 
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della speciale magistratura, e della nuova pro 
cedura, e ci spinge a formulare il voto che in 
un'altra materia, pur essa (d'indole Specialissi- 
ma, ed essenzialmente tecnica, nella quale si as- 
siste oggi а un dispendioso (per quan.o il ра 
delle volte sterile utili risultati), moltiplicarsi 
di perizie, e a un edificante certame di periti 
davanti a giudici tecnicamente incompetenti, vo- 
gliam dire la materia del diritto marittinio, un 
tribunale sneciale е misto sollevi i litiganti dal- 
l'insopportabile peso dell'attuale andamento dl 
cose. 

Tuttavia è parso opportuno contemperare l'e- 
sigenza di una sollecita e possibilmente costante 
giurisprudenza, con un maggiore riguardo agii 
interessi dei litiganti, а favore dei qual (esau- 
dendo i voti dei collegi forensi) si è introdotta 
la garenzia del doppio grado di giurisdizione. 
Non si sono con ciò creati nuovi organi giudizia- 
ri, essendosi stabilito che le funzioni di tribunali 
di primo grado siano affidate ad una sezione di 
Corte di appello, nei maggiori centri del Regno, 
opportunamente modificata, per introdurvi l'ele 
mento tecnico e per renderla armonica con la 
composizione del tribunale di appello. 

Tali sono i principali concetti informatori del 
progetto, che, completato ed ementato dal vostro 
ufficio, attende oggi la conversione in legge, e 
difficilmente potrebbe negarsi che essi rispondano 
ad una visione realistica e precisa del problema 
il quale da ormai troppi anni reclamava la sua 
soluzione legislativa. 


Addi 18 aprile 1918. 
ROLANDI RICCI, relatore. 


(LITTLE {£7f7 
— NOSTRE 
INFORMAZIONI 


PROVVEDIMENTI 
per i servizi pubblici automobilistici. 


Ritenuto «he a seguito del continuo e sempre 
più grave aumento dei prezzi degli autoveicoli, 
della benzina, e in generale di tutte le materie 
di consumo e dei pezzi di ricambio, e del rin- 
caro della mano d'opera, le previsioni stabilite 
nei piani finanziari che formarono base per la 
determinazione dei singoli sussidi delle linee 
automobilistiche in servizio pubblico, risultano 
notevolmente mutate; di modo che si rendono 
necessari, per assicurare la continuazione dei 
detti servizi, nuovi provvedimenti eccezionali, ol- 
tre quelli stabiliti in precedenti decreti Luogo- 
tenenziali, è stato decretato: 

Art. 1 — Il ministro dei lavori pubblici è au- 
torizzato ad accordare ai concessionari di linee 
pubbliche automobilistiche sovvenzionate un com- 
penso straordinario chilometrico, non superiore 
al 40 % del sussidio chilometrico stabilito per 
ogni linea nel rispettivo disciplinare di conces- 
sione, e un ulteriore aumento del dieci per cento 
delle tariffe stabilite nei disciplinari stessi, In 
aggiunta a quelli già autorizzati con i prece- 
denti decreti. 

Art. 2. — Anche i canoni per 1 trasporti postali 
potranno essere congruamente aumentati in mi- 
sura non mai eccedente 1] 90 % : in tal caso, pe- 
ró, quando non vi sia aumento d'oneri per il 
servizio postale, il ministro dei lavori pubblici, 
a deroga di quanto é disposto nei vari discipli- 
nari di concessioni di linee automobilistiche sov- 
venzionate, avrà facoltà di non ridurre il sus- 
sidio chilometrico. 

Art. 3. — Il ministro dei lavori pubblici po- 
trà autorizzare i concessionari a percorrere prov- 
visoriamente tratti di strada, non compresi nel- 
la concessione per raggiungere nuovi scali ferro- 
viari, in cambio di quelli obbligatori, i quali, 
per soppressione di treni, non assicurino più le 
coincidenze alle popolazioni interessate. Tale au- 
torizzazione verrà, caso per caso, accordata di 
trimestre in trimestre e potrà essere in qualsiasi 
momento revocata. ` 


86 


Art. 4. — Per i nuovi parziali percorsi di cui 
a'l art. precedente il ministro dei lavori pubblici 
potrà corrispondere un sussidio straordinario, da 
stabilirsi di trimestre in trimestre, che non potrà 
mai essere superiore a quello complessivo che 
sj dovrebbe corrisspondere per i tratti soppressi, 
tenuto conto dell'aumento di cui all'art. 1. 

Art. 5. — Lu Commissione nominata in base 
all'art, 5 del decreto Luogotenenziale 30 maggio 
1415 è incaricata di fare, caso per caso, tutte le 
proposte occorrenti per la applicazione delle di- 
sposizioni contenute nel presente decreto, anche 
per la parte che concerne le eventuali richieste 
di aumento del canone postale. 

Art. 6. -- La stessa Commissione è incaricata 
di fare, per ogni linea alla quale verranno an- 
plicate in tutto o in parte le agevolazioni cor- 
tenute nel presente decreto, le opportune propo- 
ste per il miglioramento del servizio stesso, spe- 
cialmente nei riguardi del materiale rotahile. 

Art, 7. -—— Alla maggiore spesa occorrente per 
corrispondere i sussidi straordinari di cui all'art. 
| si farà fronte con i fondi ancora disponibili 
già autorizzati colle precedenti leggi nel bilan: 
cio del Ministero dei lavori pubblici per le sov- 
alle linee automobilistiche, 

Alla  shesa occorrente per l'applicazione del 
presente decreto, in quanto concerne l'aumento 
del canone postale, sarà provveduto con appo: 
sito stanziamento da effettuarsi con decreto del 
ministro del tesoro nella parte straordinaria del- 
lo stato di previsione del Ministero delle poste 
e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1917- 
918 e pei successivi. 

Art. 8. — I fondi occorrenti per i sussidi ai 
nuovi percorsi, di cui all'art, 4, verranno rispetti- 
vamente prelevati da quelli impegnati con i sin- 
goli decreti di concessione delle linee, di cui si 
varia provvisoriamente il percorso. ; 

Art. 9. — In aggiunta a quanto è disposto 
nell'art, 6 del decreto Luogotenenziale 95 maggio 
1916, nel caso di abbandono dell'esercizio di una 
liuea automobilistica sovvenzionata, il ministro 
dei lavori pubblici avrà, oltre la facoltà di re- 
quisire gli impianti fissi, necessari per il fun- 
zionamento del servizio, con quanto essi con- 
tengono: e la Comniissione di cui all'art. 5 del 
presente «decreto, determinerà, in via arbitrale, 
il giusto prezzo da corrispondersi. 

Art. 10. — Le presenti disposizioni avranno \1- 
gore per la durata della guerra e finchè dureran- 
no le attuali condizioni eccezionali, a decorrere 
dalla data di pubhlicazione del presente decre- 
to nella Gazzetta. ufficiale, 


venzioni 


A proposito di forze idrauliche. 


delle ultime sedute della Camera dei 
presentato il seguente invito 


In una 
Deputati è stato 
al Governo. 


«La Camera invita il Governo a prendere tut- 
ti i provvedimenti necessari per assicurare: 

19 che l'esercizio delle esistenti industrie elet- 
triche in Italia sia sottratto in modo assoluto e 
defintiivo alle influenze del capitale e della po 
litica tedesca; 

2° che si affretti e intensifichi lo sfruttamento 
delle forze idro-elettriche, assicurandone, con 
debito riguardo alle iniziative private indusria 
li, la definitiva proprietà alla nazione. 


Celesiu, Drago, Mazzolani, Talamo Tasca, 
Negrolto, De Amicis, Ruspoli, Valignani, 
Gireiti, Pirolini. 


In onore di Guglielmo Marconi. 


I] «Franklin Institute» di Filadelfia, 
fondato da Beniamino Franklin, per il 
riconoscimento dell'opera dj coloro che si 
sono dedicati specialmente alle scienze 
fisiche, alla tecnologia ed i cui lavori ab- 
biano dato maggior impulso allo svilup- 
po della fisica ed alle Sue applicazioni, 
ha conferito il giorno 8 aprile u. s. la 
grande medaglia « Franklin » а Gugliel- 
mo Marconi. 
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Guglielino Marconi è il primo italiano 
che riceve la medaglia di Franklin e po- 
chissimi sono gli inventori e gli scienziati 
di altra nazione che hanno avuto simile 
onore, attribuito soltanto a Wilson e a 
Lorenz per le sue esperienze sulla natura 
della luce. 


Conferenze e Congressi. 


Il sen. Vittorio Scialoia in una conferenza alla 
Società Ing, ed Arch. Italiani ed Associazione 
Elett. Italiana tenuta in Roma (6 aprile 1918), 
parlando dej «provvedimenti relativi al rinno- 
vaniento economico in seguito alla guerra», ha 
così tratteggiato, con lucida sintesi, il problema 
idraulico: 

« Noi dobbiamo fruire di tutta la nostra ric- 
chezza idraulica a tutti gli usi, non soltanto al- 
l'uso di forza motrice; e, fortunatamente il pro- 
blema idraulico ha questo particolare che non ha 
confini, che un uso dell'acqua non ne esclude un 
altro, anzi le opere che si debbono fare per un 
uso giovano per altri. Valga l'esempio dei baci- 
ni montani, Il bacino montano, considerato dal 
punto di vista contabile, costerebbe troppo, ma 
devesi tuttavia fare, perché il bacino montano 
non serve soltanto a darci la caduta d'acqua, 
che sj trasforma in forza elettrica, ma a rego- 
lare il riflusso dell'acqua; salva dalla devastazio- 
ne permette ]a irrigazione regolare, che viene 
assicurata anche nelle stagioni, in cui l'acqua è 
meno abbondante, impedisce le innondazioni. 
L'acqua come forza motrice, o diretta o per la 
trasformazione, si accorda perfettamente con la 
irrigazione ed anche con l'uso potabile, perchè 
un ottima cosa della trasformazione dell'acqua 
in forza elettrica è che ne mantiene la purezza, 
rimane cioè potabile. 

Il problema idraulico si deve studiare in tut- 
ta la sua connessione con altri problemi; e nei 
calcoli della utilità, anche quando si sia dimo- 
strato che la forza termica costerebbe meno del- 
la forza idraulica, noi dobbiamo tener conto di 
tutte quelle altre utilità. o immediate o mediate, 
che ha il regolamento delle acque, Potremo dun- 
que essere spinti a fare una grande spesa, an- 
che quando questa spesa dal puro calcolo po- 
trebbe parere eccessiva, 


> NOTE LEGALI > 


Tassa di registro dovuta per forniture a pub- 
bliche amministrazioni mediante iicitazione 
a trattativa privata anche in mancanza di 
contratto contestuale. 

La Ditta Tecnomasio Italiano aveva fornito al 
comune di Torino, in seguito a sue offerte scritte 
accettate con «deliberazione del consiglio comu- 
nale debitamente approvate, macchine e mate- 
riali per il servizio dell'azienda elettrica muni- 
cipale, senza che fossero stati redatti contratti 
contestuali. La prima fornitura di oltre un mi- 
lione aveva avuto luogo per licitazione privata; 
la seconda per tredicimila lire a trattativa pri- 
vata. L'ufficio del registro liquidò le corrispon- 
denti tasse, che furono pagate, essendo state 
condonate le sovratasse, Il Tecnomasio tentò in- 
vano ricorsi amministrativi per ottenere la re 
stituzione della somma ed iniziò anche giudizio 
innanzi l'autorità giudiziaria, ottenendo favore- 
vole Ja decisione del tribunale, mentre la corte 
d'appello respinse l'assunto della Ditta. Questa 
impugno la relativa sentenza innanzi alla Cas- 
sazione di Roma, sostenendo che erano assog- 
gettati alla tassa di registro solo gli atti in for- 
ma pubblica e privata, mentre nel suo caso nes- 
suna convenzione fu stipulata nè in forma pub- 
blica, né in forma privata e quindi non poteva 
farsi luogo all'imposizione della tassa per difetto 
della materia imponibile. 

Su tale ricorso, la Corte di Cassazione di Ro- 
ma considero esserne evidente l'infondatezza, 
giacchè gli argomienti addotti si unificavano nel 
concetto che si potesse frodare lo Stato della tas- 
sa di registro, quando il consenso dei contraen- 
ti. sebbene manifestato per iscritto non risultasse 


da unico atto contestuale, e i patti avessero avn- 
to fra le parti regolare esecuzione, così da non 
dover fare valere in giudizio le ragioni rispetti- 
ve. In proposito la Suprema Corte osservò: 

«La giurisprudenza è assolutamente pacifica 
nello ammettere l'equivalenza dell'atto scritto 
contestuale e di due o più atti scritti contenenti 
il consenso in valida forma manifestato dalle 
parti. all'effetto di costituire la prova scritta del 
contratto in ogni caso in cui la legge tale prova 
richiede, La corte d’appello esattamente, e con 
criterio insindacabile in via di fatto, ha rite- 
nuto che nella specie gli atti scritti, necessari 
ad integrare la prova scritta del doppio: con- 
tratto conchiuso fra il Comune e il Tecnomasio 
esistevano, Nè poteva essere altrimenti, data la 
imprescindibilità della forma scritta per { pro- 
cedimenti amministrativi di licitazione privata 
e di trattativa privata, Vananiente si sostiene 
col ricorso la insufficienza degli atti scritti di 
cui si occupa la sentenza a stabilire la perfe- 
zione del rapporto giuridico, in quanto che il 
ricevitore ritenne provato il contratto dai pro- 
cessi verbali delle deliberazioni del consiglio co 
munale. Bene la corte osservò che queste deli 
berazioni rendevano definitivo l'impegno del Te- 
tenomasio e lasciavano solanto in sospensione 
l'obbligo del Comune fino alla approvazione pre- 
scritta dalle leggi amministrative. Ma poichè al 
tempo in cui la tassa di registro fu applicata 
era indubitabile che la condizione sospensiva si 
fosse avverata, tanto che i contratti erano stati 
integralmente hinc inde eseguiti, non poteva più 
discutersi se la prova scritta e perfetta fosse 
raggiunta. Infatti l'articolo 73 della legge del 47 
regola il tempo in cui le deliberazioni soggette 
ad opprovazione devono essere presentate per la 
registrazione in quanto costituiscono la prova 
di un contratto per il quale sia dovuta la tassa, 
non dispone già che tali deliberazioni siano per 
sé esenti da registrazione e questa debba solo 
operarsi su un atto contestuale stipulato succes- 
sivamente alla approvazione anzidetta, E su tale 
questione, del tempo in cui la registrazione a- 
vrebbe dovuto effettuarsi non é 11 caso di discu- 
tere, essendo eliminata dalle circosanze parti- 
colari della causa. Che se la corte d'appello per 
dilizenza o esuberanza di ragionamento, ha ac- 
cennato che la prova della perfezione del rap- 
porto giuridico avrebbe potuto essere integrata 
con altri atti che seguirono alla deliberazione 
comunale debitamente approvata, ció non altera 
la sostanziale esattezza del precedente suo ra- 
gionamento che assorbe ed esaurisce la contro- 
versia, Si potrebbe aggiungere essere senza fon- 
damento l'asserita necessità che la deliberazione 
del Comune con cui si accettava l'offerta del 
Tecnomasio fosse portata a conoscenza di questo 
ner aversi la riunione dei consensi, tanto рій 
che la detta deliberazione è atto pubblico, di 
cui ciascuno può avere notizia e copia. Non errò 
poi la corte d'appello nel ritenere che median- 
te la deliberazione consigliare il contratto, cioè 
il vinculum juris fra le parti, si perfezionò: e la 
autorizzazione in essa data al sindaco e alla 
giunta di procedere a un atto formale, ossia 
contestuale, di stipulazione non teneva sospesa 
la detta perfezione, ma avrebbe soltanto aggiun- 
to una formalità non sostanziale, la cui inesecu- 
zione si confidò che valesse ad esonerare il Te- 
cnomasio dall'onere della tassa di registro ». 

Per questi motivi la Corte di cassazione di Ro- 
ma, con sentenza del 31 gennaio 1918, rigettó 1! 


ricorso del Tecnomasio, 
A. M. 


CHIANCIANO 


Acqua santa purgativa 
OTTIMO PURGANTE 


Sostituisce le Acque straniere. 
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Assemblee e bilanci di Società industriali 


FIAT-SAN GIORGIO - Torino. 


Presenti n. 24 azionisti portatori di numero 
159,441 azioni delle 220,000 costituenti il capitale 
sociale di 22 milioni; ha avuto luogo il 15 aprile 
1918 l'assemblea ordinaria е straordinaria del- 
la Società Fiat San Giorgio sotto la presidenza 
del sig. comm, Pio Perrone. 

Nella parte ordinaria l'assemblea approvò al- 
l'unanimità il bilancio sociale al 31 dicembre 
1917 chiuso con un utile di L. 2.538,760,14, ed il 
reparto dividendo di L. 8 (otto) per azione ра. 
gabile dal 16 corrente. 

Nominó tre sindaci effettivi nelle persone dei 
signori Aimi rag. Guglielmo, avv. Agostino Vir- 
gilio, Raimondo rag. Sebastiano, e due sindaci 
supplenti nelle persone dei signori Granata dot- 
tor Luigi, Puri rag. Alessandro. 

Nella parte straordinaria l'assemblea unani- 
me accolse la proposta del Consiglio di cambia- 
re il nome della « Fiat San Giorgio » in quello 
di « Ansaldo San Giorgio ». 

Su questo punto come sull'andamento della 
azienda il presidente forni agli azlonisti detta- 
gliate spiegazioni vivamente approvate da tuti 
i presenti. 


Socletà idroelettrica ligure - Milano. 


Si tenne il 14 aprile, in seconda convocazione, 
presso la sede sociale (Foro Bonaparte n. 37-А), 
rassemblea ordinaria degli azionisti. 

Il Consiglio d'amministrazione, presieduto dal- 
l'on. senatore ing. Esterle, informò che mentre 
le rendite dell'esercizio 1917 differirono ben poco 
da quelle dell'esercizio precedente, ammiontando 
a L. 2.974.008, aumentarono in notevole misura 
le spese di esercizio. Tutavia, essendo diminuita 
le spese di esercizio. Tuttavia, essendo diminuita 
gia termica e tenuto quindi anche conto della 
diminuzione degli interessi sui debiti per l'av- 
venuto aumento di capitale, si è realizzato un 
utile che permette di portare ad ammortamento 
una somma maggiore che nello scorso anno е 
di distribuire un eguale dividendo, 

La stazionarietà degli introiti per la vendita 
di energia dipese da due cause: in primo luo- 
go alle maggiori richieste nella zona di inten- 
so lavoro per forniture belliche, che sta intor- 
no alla Spezia, si contrappose la crisi sempre 
più intensa che paralizza la regione marmife- 
ra di Carrara e Massa, dove l'esportazione dei 
marmi è quasi completamente cessata. D'altra 
parte le deficienze nelle precipitazioni idriche 
segnalate pel 1916 si accentuarono maggiormen- 
te nel 1917 colla conseguente minore disponibi- 
lià di energia. 

L'impianto sul «torrente Parma a Bowo di 
Corniglio fu rallentato oltre le nostre previsioni 
dalle gravi difficoltà create dallo stato di guer- 
га, ma principalmente dalla ritardata consegna 
de] macchinario. L'impianto entrò in funzione 
parzialmente in agosto e completamente in ot- 
tobre e costò L. 2.351,510. 

Nelle attuali condizioni di costo dell'energia 
termica occorre limitarne per quanto è possibi- 
le la produzione; a tale scopo si è principalmen- 
te destinata l'energia dell'impianto di Bosco. E 
Der soddisfare ulteriori richieste da parte della 
clientela venne intrapreso un secondo impianto 
Sullo stesso torrente Parma, a Marra. Esso fi- 
sura già in bilancio per L. 768.729, e рога esse- 
ге finito entro l'anno. 

Venne investita una somma dí L. 595,870 nel- 
la miniera di lignite di Luni dalla Idroclettri 

“a Ligure scoperta ed esercitata. 
cn Pazion, dopo aver riferito sui redditt 
Val di о sociali nella Idroelettrica di 
ni Ө: a nella Société des Tramways To- 
hi e Società Elettrica Apuana a informa 
ds] RN scorso anno si provvide эп aumento 
^medlante |, azionario nella misura di 4 milioni 
emissione di 16,000 nuove azioni che 
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furono per la massima parte richieste dagli an- 
tichi azionisti. 

Le Rendite dell'esercizio 1917 essendo ammon- 
tate a L. 2,974,007.54, e le spese e perdite, com- 
preso l'ammortamento, а L. 1,985,064.58, donde 
l'utile dell'esercizio 1917 in L. 988,943.35 — е 
fatti i prelevamenti statutari per L. 143,396.79 e 
tenuto conto dell'avanzo utile dell'esercizio pre- 
cedente in L. 19,775.61, é dato distribuire in di- 
videndo (L. 17,50 per ogni azione vecchia, L. 
700.000 e L. 8,75 per ogni azione nuova, lire 
140,000) L. 840.000, e mandare a nuovo L. 95,399.17. 

Ecco i] Bilancio: 

Attivo: "Impianto  lJidrotermoelettrico lire 
14.005,365.89; Conduttura elettrica e reti di di- 
stribuzione 5,093,005; "Materiali іп magazzino 
311.977.609; Mobilio e strumenti 2; Titoli di pro- 
prietà — 1,455,907.90; Debitori  3,499.860.99; Cassa 
61,117.01; Interessi statutari 20.000; Spese emissio- 
ni obbligazioni 187,000; Conto titoli (Depositari 
titoli 915,800; Cauzione degli amministratori 
500,000) L. 715,800. — Totale 25,722,335,78. 


passivo: Capitale sociale L. 14,000,000; Riser- 
va statutaria 233,065.92; Riserva straordinaria 


155,809.30; Obbligazioni 3,752,000: Creditori di- 
versi 5,850,948 60; Conto titoli (deposito titoli 
215,800; cauzione degli amministratori 500,000) 


1. 715,800; Utile (avanzo esercizio precedente 
19,775.61; utile «dell'esercizio 1917 L. 088,943.35) 
L. 1,008,718.96. — Totale L. 25.722,335.78. 


L'assemblea approvò il Bilancio, il suaccen- 
nato riparto utili e infine elesse Sindaci effetti- 
vi i signori: ing. Carlo Clerici. ing. Pietro 
Giovanola e dott. Clemente Volonterio; Sindaci 
supplenti i signori: cav. Vittorio Baisini e ing. 
Italo Turconi. 


Società Nazionale delle Officine di 
Savigliano - Torino. 


L'assemblea generale ordinaria di questa So- 
cietà anonima, in seduta di seconda convoca- 
zione, si è tenuta presenti o rappresentati 15 
azionisti, oltre alla rappresentanza del Munici- 
pio di Savigliano: le azioni rappresentate era- 
no 3262 aventi diritto a 657 voti, oltre ai 10 spet- 
tanti al Municipio di Savigliano. 

I] Presidente ing. comm, Michele Fenolio in- 
vita l'on. comm. avv, Lorenzo Bonino ad as- 
sumere le funzioni di segretario dell'assemblea 


e chiama i signori Bertoldo cav. Paolo e cav. 


Cahuti Filippo a fungere da scrutatori. 

Aperta quindi la discussione sulla relazione 
del Consiglio e sul bilancio, l'assemblea, dopo 
udita la relazione dei sindaci, approva ad una- 
nimità, astenendosi il Consiglio, il bilancio al 
31 «dicembre 1917 colla relativa relazione del 
Consiglio, nonché il pagamento del dividendo 
in L. 53 per ogni azione da effettuarsi a partire 
da] 90 aprile 1918, gli altri riparti conformi alle 
disposizioni statutarie, l'accantonamento di L. 
698,400.49 alla riserva speciale di ammortamento 
e di rispetto, nonchè l'indennità al Collegio 
sindacale, 

In ultimo vengono eletti ad amministratori i 
signori Fenoglio comm, ing. Michele, Deregi- 
bis comm, Federico, Pphoven ing. Armando, 
Guidetti Serra cav. ing. Felice e Doat ing. Pao- 
lo Nomina a sindaci effettivi i cignori De Fer- 
nex cav. Alberto, Abbona cav. Virgilio e Bertot- 
do cav. Paolo ed a sindaci supplenti i signori 
Donn cav, Luigi e Blanchard cav. Eugenio. 


Officine elettriche dottor Rossi - 
Milano. 


Collintervento di n. 15 azionisti, portatori di 
80.000 azioni costituenti l'intero capitale sociale. 
si è tenuta ieri a Milano, sotto la presidenza 
dell'avv. Benedetto Baroli., l'assemblea generale 
ordinaria di seconda convocazione di questa so- 
cictà. E stato approvato il bilancio chiuso al 31 
dicembre 1917 con un utile netto di L. 742,612,59 
dopo aver portato a riserva di ammortamento 
(D L. 18 gennaio 1917, n. 145) L. 4.656,709.70 utile 
che viene ripartito come segue: 5 % Al Consi- 
glio di amministrazione, L. 64,000: agli azioni 
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sti L. 640,000 in ragione di L. 8 per ogni azione 
da L. 100; a nuovo L. 1481.99. 

Rieletti a sindaci effetivi: rag. Ambrogio A- 
dami, march. avv. Gaetano Volpelandi, prof. 
Achille Rasario; supplenti: sig. Pietro Fornara, 
Giovanni Scolari. 

Ecco il bilancio che venne approvato: 

Attivo: Stabilimenti della Società: Iegnano 
Ponte Mammolo (Roma), Vergiate, Calusco d'Al- 
da, Villadossola e Domodossola L. 18,437,980.96: 
Cassa 189,638; Titoli di proprietà 924,280; Crediti 
verso clienti diversi L. 5,668,468.47; Magazzino 
(materie prime 11,927,643.50; scorte  L.1,043,748.60; 
prodotti J. 1,966,008.50) L. 14,837,400.60; Merci 
viaggianti 3.047,834.04; Depositi divers] 97,705.85; 
Ratei attivi L. 2666.85; Titoli in deposito cauzio 
nale L. 450.000. — Totale L. 43,585,975.37. 

Passivo: Capitale sociale L. 8,000,000; Fondo 
di riserva ordinario 44,268.99; Fondo di riserva 
straordinario (Decreto 7 febbraio 1916, n.123) L. 
448,197.47; Fondo di ammortamento (Decreto 18 
gennaio 1917, n. 145) L. 4,656,709.70; Debiti di 
versi 29,234,679.22: Rate passivi 9507.40; Deposi- 
tanti titoli a cauzione 450.000: Utile netto lire 
742,612.59. — Totale L. 13,585,975.37. 


ےہ 


Società marchigiana per imprese 
elettriche - Ancona. 


Il 3 aprile si è tenuta in Ancona presso la 
Sede Sociale l'assemblea ordinaria degli azioni- 
sti. 

La relazione del Consiglio di Amministrazio- 
ne constata l'ampliamento della zona di azio 
ne della Società con l'acquisto dell'impianto di 
Iesi e dintorni, e con l'assunzione di una note 
vole partecipazione nella Società Imprese Elet- 
triche di Macerata, fa rilevare il notevole mi- 
glioramento nel risulato di Esercizio poichè 
pur avendo destinato una conveniente somma a- 
gli ammortamenti e deperimenti rimane un sal. 
do attivo dell'Esercizio 1917 di L. 214,725.17; 

I] bilancio presentato si compendia nella cifra 
seguente: 


Attivo: Valore patrimoniale impianti lire 
5,408,292.30; Cassa 5,559.36; Magazzino 137,076.54: 
Depositi di proprietà L. 689,56.30: Depositi cau- 
zionali amministratori 3,900; Spese creazione ed 
emissione obbligazioni 66,534.06; Titoli e valori 
di proprietà sociale 613,100: Debitori per effetti 
e diversi 419.641.84 — Totale Attivo L. 7,146,954.30 


Passiro: Capitale sociale L. 4.500.000: Fondo 
di riserva ordinario L. 17,592.19; Obbligazioni in 
circolazione 765,000; Mutui passivi, ipotecari L. 
50.000: Depositanti a cauzione (Amministratori) 
400.000: Depositanti a cauzione (terzi) Portatori 
obbligazioni loro conto interessi L. 3,352.50:Credi- 
tori per effetti e diversi 1,193,759.31 — Totale pas- 
sivo L. 6,930, 604; Residuo utile esercizio 1916 L. 
1.625.17 — Totale generale L. 7,146, 054.30. . 


In conformità delle proposte del Consiglio gli 
utili disponibili sono stati destinati come segue: 
al fondo di riserva L. 10,736.25; al Consiglio 
90,398.86; agli azionisti in ragione di L. 4 per 
azione L. 180,000; a nuovo L. 5,215.15, П dividen- 
do sarà pagabile dal 1 maggio p. У. 

L'assemblea procedette poi alla nomina ri- 
confermando nella carica di amministratore il 
cav. di Gr. Croce nob. Giuseppe Volpi (che dal 
Consiglio fu rieletto presidente): a Sindaci ef- 
fettivi furono nominati 1 signori ing. Giovanni 
Silvestri, ing. Vittore Vittorelli, dott. Gerardo 
Perinello: supplenti i signori rag. Salvatore Ta. 
gliacozzo e dott. Emilio Bassano. 


Società anonima piemontese di elet- 
tricità - Torino. 


I] 30 marzo si è tenuta a Torino l'assemblea 
ordinaria ө straordinaria di quest'anonima; in- 
tervennero, fra presenti e rappresentanti, 8 azio- 


nisti possessori complessivamente di n. 5932 
azioni. 
Nella parte ordinaria, l'assemblea., presiedu- 


ta dal conte Eugenio Rebaudengo, presidente 
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del Consiglio di amministrazione, udita la rela- 
zione del Consiglio e quella dei sindaci, appro- 
va all'unanimità il bilancio al 31 dicembre 1917, 
il Conto Proventi e Spese ed il proposto riparto 
utili il quale assegna un dividendo di L. 25 ad 
ognuna delle 7200 azioni di capitale e L. 12,50 ad 
ognuna delle 9400 azioni di godimento, pagabi- 
li a far tempo dal 9 aprile 1918. 

Elegge ad amimnistratori i signori: Aguet Ja- 
mes, Cheneviere Edmondo e Rebaudengo conte 
Giuseppe, Vandone di Cortemiglia comm. ing. 
Antonio; a sindaci supplenti i signori: Ghione 
Cesare Lorenzo e Marangoni avv. Carlo. 

Nella parte straordinaria approva le proposte 
modificazioni agli articoli 24. 25 e 31 dello Sta- 
tuto sociale, 

Ecco il bilancio al 31 dicembre 1917: 


Attivo: Impianto: immobili L. 299,999; Terre- 
ni e forze motrici idrauliche L. 1; Macchinario 
e stazioni secondarie 99885263; Condutture lire 
90,897.94; Impianti presso privati L. 1; Labora- 
torio ed utensili L. 1: Magazzino L. 137,924.05; 
Cauzioni diverse 28,078.60; Titoli di nostra pro 
prietà (di Stato 346.250: industriali 1,000,000) lire 
1.346,250: Debitori diversi 160,911.19: Contanti in 
cassa ed in conto corrente 163,471.16; Depositi 
per cauzione 252,000. -— Totale L. 92,708,307.80. 


Passivo: Capitale sociale: azioni primitive n. 
7200 a L. 250 L. 1,800,000: Fondo di riserva ordi- 
nario 233,907.85; Creditori diversi 168,910.60; Divi- 
dendi azioni di godimento arretrati 789; Proventi 
e perdite Utile 1917 L. 254,100.35; Depositanti per 
cauzione L. 252,000. — Totale L. 2,708,307.80. 


Società elettro-siderurgica - Lodi. 


Colla presenza di 8 azionisti rappresentanti lo 
intiero capitale sociale si è íenuta lo scorso 
aprile l'assemblea generaie ordinaria e straordi- 
naria degli azionisti. 

In assemblea ordinaria venne approvato il bi- 
lancio de] 1917 che presenta le seguenti risul- 
tanze: 


Attivo: Cassa Lodi L. 19,647.16; Cassa Milano 
70,438.94: Disponibilità presso banche 927,719.15; 
Inmiobili e terreni L. 970,839.18; Mobili 24,876.40; 
Impianti macchinario ed attrezzi 1,792,021.82; Ma- 
terie prime e sussidiarie 2,618,109.29; Materie 
prime in lavorazione 1,642,500; Prodotti in ma- 
gazzino L, 084,994; Materie prime in deposito in 
garanzia prestiti L. 2,628,956.92; Crediti (verso 
clienti 101,942.75; fornitori per anticipi 313,628.65: 
Ministero А e М. ed Aviazione militare 579,131.95; 
diversi676 467.63) L. 1,671,170.08; Depositi presso 
banche in garanzia apertura credii 312,288; Ti- 
toli vari 95,536.80; Depositi a cauzione cariche 
sociali L. 150.000. Totale L. 13,702, 208.64. 


Passivo: Capitale sociale L. 2,000,000: Cambiali 
passive 3,663,669; Debiti verso gornitori 558,848.46; 
Debiti verso banche e diversi 1,196,295.20; Debii 
verso ilo Stato: a) anticipi sopra merci lire 
1.049,911.47; b) per somministrazioni materiali L. 
2,199,924.50; Debiti verso le banche per anticipi 
merci 2,160,382.64; Debiti d'esercizio 3000: Titoli 
a riporto 85.000; Depositanti titoli a cauzione L. 
150.000; Utili d'esercizio 329,884.37. — Totale L. 
13,702,208.64. 


` 


Dell'utile -suddetto venne fatto il seguente ri- 
parto: Alla riserva L. 16,942,22; Al Consiglio di 
amministrazione L. 31,339; alle 10,000 azioni costi- 
tuenti il capitale sociale іп ragione di L. 20 
cadauna L. 200.000; accantonamento per imposte, 
tasse © sovraprofitti riguardanti il presente bi- 
lancio L. 80,090; a conto nuovo L. 1603.15. 

La relazione del Consiglio di amministrazione 
informa che il nuovo impianto è ormai quasi 
completo, ma che sino ad ora per molteplici 
cause e principalmente per la scarsità di ener- 
gia elettrica non potè funzionare in pieno. 

L'attività sociale si svolse con grandi ostacoli 
di ognì genere, dovuti principalmente alle gra- 
vissime difficoltà tecniche, insite nell'arduo pro- 
blema, che la Società si è proposta di risolvere 
nell'interesse della presente e futura economia 
nazionale, e dovute alla necessità di creare una 
mano d'opera non ancora esistente in Italia, al- 
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la scarsità della medesima, e a difficoltà di ap- 
provvigionamenti, specie dei materiali forniti dal- 
lo Stato. 

«u Ma siamo orgogliosi di significarci — prose- 
gue la relazione — che i nostri sacrifici hanno 
dato nel campo tecnico brillanti risultati, men- 
tre speriamo che i prossimi esercizi ci permet- 
tano di consolidare la nostra azienda anche nei 
riguardi degli ammortamenti, come più avanti 
diciamo, essendo ovvio clie la preparazione pel 
dopo guerra non possa considerarsi sana e vita- 
le agli effetti economici industriali, se noi non 
avremo riportato il costo degli impianti a quel- 
la cifra che ci permetta di gareggiare con l'e- 
stero. 

«I nostri impianti sorti pel 90 % circa nel 1917 
cioè nel periodo più acuto della crisi dei mate- 
riali, e del massimo costo di essi, e della mano 
d'opera ci costano circa il quadruplo di quanto 
ci sarebbero costati prima della guerra, ma con- 
tiamo che ci saranno consentiti adeguati am- 
mortamenti, che abbiamo iniziato col bilancio 
che presentiamo alla vostra approvazione, € che 
intensificheremo nel bilancio dell'esercizio in 
COTSO ». 

La relazione termina segnalando al plauso del- 
l'assemblea l'opera assidua, intelligente e profi- 
cua sia del direttore tecnico dott. Virginio An- 
gelini che del vice direttore signor Alfredo Ti- 
burzi e di tutto 11 personale amministrativo e 
tecnico. 

L'assenblea approvate queste risultanze ha ri- 
nominato i sindaci uscenti signori: comm. ing. 
Nicola Pavia, Emilio A. Giani e cav. Giulio Pe- 
scetti. 

In assemblea straordinaria a voti unanimi ha 
approvato l'auniento di capitale da 2 a 6 mi 
líoni. 


Società industriale elettrochimica 


di Pont-Saint-Martin - Torino. 


Questa Società anonima ha chiuso l'esercizio 
1917 coll'utile di L. 197,500, al quale aggiun- 
gendo L. 8706.24 — residuo dell'utile precedente 
— si ha un totale di L. 206,206.24. 

Attivo: Costo degli impianti di Pont Saint 
Martin, Bard, Lince e Fabbrica di Carburo L. 
8,508 840.45; Magazzini 76,232.48; Cassa 49,973.70: 
Titoli di proprietà 61,216.49 Depositi in contanti 
1968.50: Mobili e arredi Milano І. 1; Spese di co: 


. stituzione Società L. 1; Spese di emissioni obbli- 


gazioni 76.000; Debitori diversi 539,156.01; Depo- 

sitari cauzione 350.0000. — Totale 9,662,703.63. 
Passivo: Obbligazioni (in circolazione n. 2558 

a L. 500 cad.) L. 1,279,000; Totale ammortamenti 


‘ordinari e straordinari (dal 1900 a] 31 dicembre 


1917 L. 313350578 dj cui per spese di impianto 
e titoli ammortizzati L. 401,870.00) rimangono per 
ammortamenti impianti L. 92,731,633.84; Creditori 
diversi 1,392.602.76; Creditori per obbligazioni e- 
stratte 95,477.50; Creditori per cedole obbligazioni 
30.971 95; Creditori per dividendi scaduti 5465; 
Depositanti a cauzione 350,000; Capitale e fondi 
sociali: Capitali azioni (N. 28,000 da L, 195) Lire 
3,500,000: Fondo di riserva 71,347.04; Utili (resi. 
duo utile dell'esercizio precedente 8700.24; Utile 
esercizio 1917 L. 197.500) L. 206,206.24. — Totale 
L. 9.662,703.63, 


Società elettrica del Tronto - Ascoli 
Piceno. 


I] 98 dello scorso marzo si é tenuta l'assem- 
blea generale ordinaria di questa anonima pre- 
senti 5 azionisti possessori di 4000 azioni. 

Venne approvato il bilancio al 31 dicembre 
1917 che presenta le seguenti risultanze: 

Attività: Officina generatrice e trasformatori 
L. 710.263.49; Fabbricati, terreni ed opere di de- 
rivazione 565,459.11; Linee ad alta e bassa tensio- 
ne 1,151,305.83: Impianti ad uso gratuito e con- 
tatori a nolo 68,825.70; Numerario in cassa ed 
a disposizione 88,045.92: Materiale nei magazzini 
112,092.98;; Debitori 102.096.14; Titoli di proprietà 
4,100: Spese da ammortizzare L. 36,508.09; Deposi- 
ti a garanzia presso terzi L. 14.481.45: Depositi a 


cauzione 155,000; Spese, perdite e deperimenti L. 
300,834.57; Utili disponibili al 31 dicembre 1917 
L. 146,934. 47. — Totale L, 3,326,151.23. 

Passività: Capitale sociale L. 1,850,000: Fondo 
di riserva legale 41,991.91; Creditori 401.219.21; 
Depositanti per cauzione 155.000; Rendite dell'e- 
sercizio 1917 L. 447,164.50; Avanzo utili 1916 L. 
604.50. — Totale L. 3,326,151.23. 

Dell'utile suddetto venne fatto 11 seguente ri- 
parto: L. 7346.72 alla riserva; L. 9771.14, al Con- 
siglio di amministrazione; L. 199,500 agli azioni- 
sti in ragione di L. 7 per ciascuna azione e L. 
316.00 a conto nuovo. 


Società elettrica Alto Cremonese - 
Milano. 


П 30 marzo scorso si è tenuta l'assemblea ordi- 
naria degli azionisti di questa anonima. Venne 
approvato i] bilancio al 31 dicembre 1917 nei 
termini seguenti: 


Attività: Impianti di distribuzione L. 426,600: 
Attrezzi, utensili, mobili, automobili 2,500; Ma. 
gazzino 32,017.89; Depositi cauzionali presso ter. 
zi 2,615.10;; Depositi cauzionali degli amministra 
tori 32,000; Numerario in cassa e a disposizione 
90,147.59. — Totale L. 515.880.51. 


Passiritá: Capitale sociale L. 400,000: Fendo ui 
riserva 8.592.098: Creditori diversi 6,000; Deposit 
cauzionali di terzi 99,959.80; Depositanti per «de. 
positi cauzionali degli amministratori 32.000: Re 
siduo dividen li a pagarsi 909; Avanzo utili 1916 
L 7,493.54: Utili dell'esercizio 1917 L. 38,009.19 
— Totale L. 515,880.51. 


Dell'utile suddetto venne fatto il seguente ri 
parto: L. 190011 alla riserva, L. 380029 al Con. 
siglio di amministrazione, L. 32,000 alle 4000 à 
zioni in ragione dell8 %, e L. 7795.40 a conto 
nuovo. 

I 9 azionisti presenti all'assemblea i quali rap 
presentavano complessivamente 2888 azioni. uni 
tamente a] bilancio approvarono la relazione del 


Consiglio di amministrazione e provvidero alle. 


seguenti nomine: 

A consiglieri d'amministrazione i signori: ing. 
Alessandro Taccani e Carlo Silvestri; a sindaci 
effettivi i signori: rag. Giovanni Ciholdi, Giu- 
seppe Poletti e Carlo Zoia; e a sindaci supplen 
ti i signori: Giovanni Mejana e rag. Carlo Bar. 
goni. 


Prof. A. BANTI - Direttore responsabile. 
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Regolatori servomotori di precisione. 


Saracinesche - Valvole - Scarichi omili 


Pompe a pistone e rotative, alta e sna preso 
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Ina. GAETANO MALAGUTI. 
"PRIMA FABBRICA ITALIANA DI ADI MACCHINE ` 


| per saldature elettriche el lire Applicazioni elettrometaliargiche ө 


| MILANO - OFFICINA- LE | Via E; 13 - те. 20-251 - MILANO 


~ 


Macchine fino a 250 К. У. A. per: | 

PUNTATURA o CHIODATURA elettrica di ferri o lamiere, 

senza chiodo, nè foro. 

SALDATURA CONTINUA, con o senza risalto, con rilievo, 
con apporto. i 

SALDATURE DI TESTA. 


FORGIATURA e RIFOLLATURA elettrica. Sostituzione di bol- 
liture, saldature ossiacetileniche, ecc. ecc. 


i REFERENZE E CERTIFICATI A DISPOSIZIONE 


Macchine sempre pronte 
| per prove e dimostrazioni. 


Una saldatura elettrica si compie 
| più rapidamente e con risultato più 
perfetto che qualunque altra. ' 

Chi non vorrà spender meno per, 
lavorare assai meglio? =- ` — 
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Macchina da 18 К. V.A. per saldatura continua. 


Saldando elettricamente utilizzate 
nel modo più diretto e rapido una 
grandericchezza nazionale. - Chi non 
p^] vorrà evitare una perdita di tempo 
ed un esodo inutile del nostro ого? 


Usate l'energia elettrica per le. 
vostre saldature. | 

Riservate l'ossigeno per gli usi 
di guerra. 


Perché la saldatura elettrica ё [il 
economica ? = 
Perchè il calore viene generato 
solo dove occorre e solo alla t:m- 

peratura opportuna. 


Saldate col carbone bianco ! 
Risparmierete tempo e danaro, е 


farete opera patriottica. 


| 
| 
I 
| 


GUIDO GLISENTI ru FRANC? 


CARCINA (BRESCIA) 
IMPIANTI COMPLETI DI TRASMISSIONI :: 
:: MACCHINE PER TRAFILERIE E FERRIERE : 
: PRESSE AD ECCENTRICO- A VITE- IDRAULICHE : 
: TORNI PARALLELI E PER SPECIALI LAVORAZIONI : 


FUSIONI DI GHISA 


| (1,15) (24,16) 


+ c9 mm È me -e - 


s" 
Ты? 


1 - é ¢ 4 
+= rd € 29 i œ$. | OO 
BC hr ESE ee. oC 029105470 Коу 2: وک‎ EX CR 


` SOOIEYA ANONIMA PORNAGI ALLE STDOD 


Capitale Sociale L. 640,000 interamente versato 


Pt „+ ctu. 


% 


"И $ 4% 
г 


$ FIRENZE Via de’ Pucci, 2 con Stabilimenti: alle SIECI, presso Firenze a SCAURI Provincia di Caserta 
6 EMBRICI (tegole piane alla marsigliese) e accessorí di qualunque specie per tettoie - MATTONI ordinari, pressati е mattoni vuoti 
fi MATTONI DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. 

7 PAVIMENTI IN TERRA COTTA A FORMA DI ESAGONI. 

3 rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa 80 per mq. 


ate atta ee ME MEO MEO 


—ф d == $ > = è ص‎ = 4 cs eA — >4 e 
$ -a „<<. ١ OCC e d$ e e УС e 


о NB 
М » ~ Bi spediscono campioni gratis a tutti quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo il proprio biglietto da visita a 
2 о а SCAURI all'indirizzo della Società si гісетопо a corse di posta 1 listini del "m dei due аа MR 


Nu, CORRISPONDENZA Hy per lo Stabilimente delle Sieci = Firenze Via gui Pucci, 2 Telegramma FORNASIECI { FIRENZE 


LU 
o + 


* 
>” „үз =» {оба = ЄР mx (m e ede mw" ed4- e sie eti eir -> 
JYUSG 2S CE ut ott t 06 ۶ کے‎ v ee oe ee ot P =» ۴ کے‎ XN 5065 Ф. EX + Eos гохо Фох e Эээ: E э ~ I. +: OS . RS » = e +00. X А 
cs ques 
| by eem | 
" “ 


L Elettricista 


ara ————————————- 
EA 


Anno XXVII. 


EROM A 15 Giugno 1918 


Direttore: Prof. ANGELO BANTI | Amministrazione: Via Cavour, 110 | Abbonamento: Italia, L. 12.50 - Estero, L. 16 


SOMMARIO. — La girobussola : E. G. — Caldaie elettriche per poli, — La partecipazione o cointeressenza nl personale delle 
la produzione di acqua distillata. — Piccole stazioni centrali. aziende industriali. — Servizio aereo fra Vienna e Kiew. 
— Lubrificazione delle macchine. -- La trazione elettrica con Rivista della stampa estera. — || problema della sintesi del- 
corrente continua. — Apparato radiotelegrafico per aeroplani. l'ammoniaca prima di Haber. — Recenti perfezionamenti in 


— A proposito di radiogoniometri. 


Nostre informazioni. — Nave mercantile azionata mediante l'elet- 
tricità. — Limitazione nell'uso della energia elettrica. — Isti- 


telegrafia senza fili. i i 


tuzione di un Comitato per la moto-aratura di Stato. — L'elet- 


trificazione della ferrovia Torino-Valli di Lanzo. — Tramvia 
elettrica Milano-Crescenzago. — Riattivazione della ferrovin 
elettrica Stresa-Mottarone, — Fibra vuleanizzata. — Tramvia 
Piacenza-Cortemaggiore-Busseto. — Tramvie provinciali di Na- 


Abbonamento annuo: Italia". . . . 


» 
Un numero separato L. 1.— Un numero arretrato 


. . L. 12.50 
Unione Postale. . . . , 16.— 
. 1.50 


L'abbonamento é annuale: princlpia sempre coi 1? gennaio, e s'intende rinnovato 
se non é disdetto dall'Abbonato entro ottobre. 


LA GIROBUSSOLA " 


Si chiama girostato un solido di rivolu- 
zione suscettibile di ruotare intorno al 
proprio asse; la terra costituisce un esem- 
pio naturale di girostato, il cui asse é co- 
stituito dall'asse polare. In completa ana- 
logia colle possibilità di stabilire lorien- 
tamento mediante l’impiego combinata- 
mente col magnete naturale terrestre, di 
una o più calamite artificiali allo stesso 
risultato si può pervenire giovandosi d: 
uno o più girostati artificiali in correla- 
zione al girostato naturale rappresentato 
dalla terra. 

Poichè in causa delle gravità non è pos- 
sibile avere dalla superficie terrestre 
girostati liberi, questi sono montati en- 
tro telai ed allora si chiamano giroscopi. 
Una forma di questi è rappresentata nel- 
la Fig. 1. 


e “м 


Fig. 1. 


Nel seguito la ruota mobile di un giro- 
scopio verrà denominata rotore e l’asse 
della medesima, asse del giroscopio. 

L'esperienza insegna che, imprimendo 
al rotore un impulso considerevole, l'as- 
se cercherà di mantenere invariata la pro- 
pria direzione nello spazio, offrendo per- 
ciò una resistenza considerevole ai tenta- 
tivi di deviarlo da quella direzione. Se 
poi si riesce, forzando l’opposizione, a 
ciò, l’asse si muoverà solo in una parti- 
colare direzione rispetto all’asse della 
coppia applicata. 

Un esempio familiare dell'effetto che u- 
na coppia può esercitare su di un girosta- 
to è rappresentato dal cerchio fatto roto- 
lare sul suolo. Fintantoché il niano del 


(1) Admiralty Manual of Navigation. 


cerchio é verticale nessuna coppia agisce, 
il centro si muove in linea retta e l'asse 
del cerchio si mantiene costantemente pa- 
rallelo. Se peró il niano del cerchio stesso 
viene ad inclinarsi sulla verticale (cioè a 
sinistra, supponendo di vederlo posterior- 
mente) si »resenta una coppia (v. fig. 2) 


Fig. 2. 


dovuta alla gravità ed alla reazione del 
suolo, Per effetto di essa l'asse del cerchio 
tende a ruotare nel senso indicato dalla 
freecia superiore, Ne risulta che il cerchio 
descrive una curva verso sinistra, ten- 
dendo a far coincidere la propria direzio- 
ne di rotazione con quella contrassegna- 
ta dalla freccia in parola. 

Questo movimento che subisce l’asse di 
uri girostato si chiama « precessione »; la 
legge relativa, secondo l'enunciato di Fou- 
cault, si può così esprimere: 


«Ogni corpo che ruoti liberamente, se. 


viene assoggettato ad una forza che tenda 
ad imprimere un movimento di rotazione 
nuovo o aggiunto ai precedenti, cerca di 
disporre il proprio asse di rotazione pa- 
rallelo a] nuovo asse di rotazione, attra- 
verso il cammino più breve ed in guisa 


tale che le due rotazioni abbiano luogo 
in un unico senso ». 

Questa legge può essere illustrata me- 
diante l'esperimento seguente: Supponia- 
mo che il rotore del giroscopio della fig. 1 
ruoti nella direzione indicata dalla frec- 
cia e che al telaio, e »recisamente nel 
punto А, venga attaccato un peso, intro- 
ducendo cosi la coppia rappresentata dal- 
le freccie PP, coppia che tende a far ruo- 
tare l'asse intorno alle congiungente BC. 

Applicando la legge di Foucault si tro- 
verà che il rotore dovrà acquistare un mo- 
vimento di precessione secondo 1а direzio- 
ne indicata dalla freccia sul telaio, ac- 
ciocchè tenda a collocare il proprio asse 
in modo tale che il senso della rotazione 
coincida con quello della coppia. 

Il rotore continuerà noi ad essere ani- 
mato dallo stesso movimento di precessio- 
ne fintantochè la coppia resterà applicata. 

L effetto di questa sarà perciò quello di 
far sì che l’asse del rotore compia un mo- 
to di rotazione (moto di precessione) nel 
piano che contiene il primo e l’asse della 
coppia. 

Esaminiamo ora in cosa si traduca l'ef- 
fetto della rotazione terrestre su di un gi- 
rescopio. 

Sup»oniamo anzitutto che in un parti- 
colare momento una delle estremità del- 
l'asse del rotore nell'apparecchio della fi- 
gura 1, risulti puntato precisamente al 
Nord dell'orizzonte. Potremo di più im- 
maginare che il detto punto cardinale del- 
l'orizzonte, nell'istante considerato, coinci- 
da con una stella X. Poiché l'asse mantie- 
ne invariata la propria direzione nello 
spazio, esso rimarrà costantemente diret- 
to verso X non ostante il movimento nello 
spazio dell'intero giroscopio, dovuto alla 
rotazione della terra. 

Ora, se si considera questa come immo- 
bile, la stella X sembrerà tracciare un 
circolo sulla volta celeste e la sua altezza 
e lazimut varieranno incessantemente 
durante tutto il periodo diurno; in conse- 
guenza di ció, l'asse traccia un cono e la 
elevazione della estremità dell'asse, non- 
ché la direzione orizzontale che assume, 
muteranno coi cambiamenti nell'altitudi- 
ne ed azimut di X. Designando con a l'azi- 
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mut e con B Valtitudine, la curva che ri- 
sulta portando in diagramma a e f è rap- 
presentata nella fiv. 3, nella quale N è il 
polo nord dell'orizzonte e P il nolo nord 
celeste. | 


Verticale — 8 


GC - N — Cd 


Fig. 3. 


Se l'estremo dell'asse è diretto ad un 
altro punto qualsiasi del cielo, esso estie- 
mo, se prolungato, traccia sulla volta cele- 
ste un cerchio concentiico (avente »erció 
il centro nel nolo nord celeste). 

Se l'estremità dell'asse è diretta verso 
il polo nord celeste il cerchio si riduce ad 
un punto e non vi è moto di nessun gene- 
le dell'asse relativamente alla terra. 

Se il giroscopio è sosveso in un punto 
situato al disopra del centro di gravità, 
l'effetto della rotazione terrestre è più 
complesso. 

Per formarsi un'idea dei fenomeni che 
accadono, cominciamo col supporre che, 
come antecedentemente, in un istante par- 
ticolare l'estremità dell'asse sia diretta 
verso il polo nord dell'orizzonte. 

La fig. 4 che si immagina tracciata sul 
piano dell'orizzonte, mostra col circolo 


3 


Fig. 4. 


punteggiato la traiettoria della stella im- 
maginaria X. Conforme a quanto si è so- 
pra spiegato, l'estremità dell'asse, se pro- 
lungato, traccia questa circonferenza sul- 
la volta celeste e perciò, dopo un certo 
intervallo di temmo, risulterà orientato 
verso un certo punto N di questa stessa 
circonferenza. 

In queste condizioni l'estremità dell'as- 
se è diretta verso l'est (a partire dal nord) 
ed esso risulta inclinato, verso l'alto, di 
un angolo che è uguale all'altitudine di X. 


Orizzont 
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Se listrumento è sospeso in un punto 
superiore al centro di gravità e se il sen- 
so di rotazione del rotore è il medesimo 
di quello della terra (denominando come 
estremità nord dell'asse quella che è di- 
retta al suddetto punto cardinale dell'o- 
rizzonte e considerando sempre ed esclu- 


sivamente solo il movimento di questa e- 


stremità), in causa del modo di sospen- 
sione, l'inclinarsi dell'asse introduce una 
coppia di gravità, la quale obbliga l'estre- 
mità nord dell'asse a compiere un movi- 
mento di precessione verso ovest. 

Poichè la terra continua a ruotare, l'an- 
golo d'inclinazione aumenta са altrettan- 
to accade conseguentemente della velo- 
cità di precessione, finchè arriva un mo- 
mento in cui la velocità di precessione 
(verso ovest) uguaglia quella della varia- 
zione di azimut dovuta alla rotazione del- 
la terra (verso est). Cessa auindi allora il 
movimento della estremità nord dell'asse. 
Continuando successivamente ad aumen- 
tare la inclinazione, altrettanto accade 
della velocità di precessione (sempre ver- 
«o ovest): questa diverrà alflne più gran- 
de della velocità in azimut e la estremità 
nord dell'asse inizierà il suo movimento 
retrogrado verso ovest attraversando il 
meridiano con una pendenza considere- 
vole. 

Appena l'estremità nord dell'asse vie- 
ne ad essere situata ad ovest del nord, la 
inclinazione comincia a diminuire in cau- 
sa della rotazione terrestre e, subordina- 
tamente a ciò, la velocità di precessione 
verso lovest, si riduce. Verrà presto rag- 
giunto uno stato per cui quest'ultima rag- 
giunge di nuovo il valore di quella della 
variazione di azimut (cioè diretta ad est) 
ed a partire d'allora l'estremità nord del- 
l’asse non si muoverà ulteriormente verso 
l'ovest. Più tardi, la velocità in azimut di- 
verrà la maggiore e l'estremità nord del- 
lasse assumerà di nuovo un movimento 
verso l'est, passando poi attraverso il pun- 
to nord dell'orizzonte. 

Tracciando un diagramma, simile a 
quello della fig. 3, degli stati assunti da u 
e B (v. fig. 5) ne risulterà un ellisse molto 


lerlicale 


= — 


dia n 


Fig. 5. 


allungato, tangente nel nunto N alla li- 
nea orizzontale. 

Il semi-asse minore della detta ellisse 
è piccolissimo e nella figura, per maggiore 
evidenza, i valori di $ sono stati ingran- 
diti quattro volte. 

Se l'estremità nord dell'asse fosse sta- 
ta diretta ad un altro nunto qualunque 
del cielo, essa avrebbe ancora tracciato un 
ellisse consimile, di maggiore o minore 
grandezza, il cui centro sarebbe però sem- 
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рсе stato coincidente con Y, centro della 
curva superiormente descritta. Se poi la 
estremità surriferita fosse stata original- 
mente diretta proprio in Y, l'ellisse si sa- 
rebbe ridotta ad un punto e non si sareb- 
be riscontrato nell'asse movimento di nes- 
sun genere. 

11 tempo richiesto affinchè l'estremità 
nord dell'asse effettui una oscillazione 
completa risulta dipendere dalla .distan- 
za fra il centro di gravità del giroscopio 
e il punto di sospensione ed altresì dalla 
velocità del rotore. Questi elementi, nei ti- 
pi di girobussola che saranno descritti in 
seguito, sono stabiliti in modo tale da 
raggiungere una durata d'oscillazione di 
circa 85 minuti, la quale si identifica col 
periodo offerto da un pendolo semplice 
avente una lunghezza pari al raggio ter- 
restre. 

L'estremità nord dell'asse di qualunque 
rotore può riconoscersi facilmente come 
quella dalla quale il rotore mostra posse- 
dere senso di rotazione contrario agli in- 
dici di orolozio. 

Da quanto si è esposto si vede che l`e- 
estremità nord dell'asse, a meno che non 
sia diretta ordinariamente verso Y, deve 
muoversi continuatamente. Ora il moto in 
azimut renderebbe un girosconio siffat- 
to completamente inutile come girobusso- 
la: da ció emerge la necessità di provve- 
dere alla applicazione di qualche mezzo 
onde smorzare le oscillazione. All'intento 
di ridurre l'ampiezza di aueste si può per- 
venire applicando una coppia al rotore 
e »recisamente in modo tale da far sì che 
l’asse punti in maggior prossimità di Y 
o da costringerlo a compiere un moto di 
precessione veiso il centro dell'orbita el- 
littica, Ció viene praticamente effettuato 
mediante due metodi, dei quali comince- 
remo a descrivere subito il primo che è 
quello adottato nella girobussola Sperry. 

Se si applica al rotore una coppia gia- 
cente in un niano orizzontale, si stabilisce 
in conseguenza una nrecessione nel piano 
verticale e se la coppia é dotata di senso 
tale che la nrecessione verticale sia diret- 
ia verso l'alto mentre l'estremità nord 
dell'asse traccia l'arco KNM (fig. 5) e 
verso il basso mentre percorre l'arco 
L MK, ne risulta che la detta estremità 
nord viene a muoversi su di una curva 
spiraliforme, giungendo finalmente alla 
immobilità e dirigendosi allora verso un 
»unto che non è proprio nel meridiano, 
ma al quale corrisoonde un piccolissimo 
azimut orientale ed una piccola altezza. 
Questo punto é chiamato: posizione di ri- 
poso dell'asse. 

Se la estremità nord dell'asse fosse sta- 
ta originalmente diretta verso il punto 
nord dellorizzonte, riportando in dia- 
gramma а e В nel modo dianzi accennato, 
ne risulterebbe una spirale avente la 
conformazione indicata dalla fig. 6, nella 
quale con T si è indicata la nosizione di 
riposo. 

Qualora la estremità nord fosse stata 
invece originariamente rivolta verso un 
altro punto qualunque del cielo, la cur- 


va risultante avrebbe presentata una con- 
formazione consimile ed in ogni caso la 
posizione di riposo T sarebbe riuscita i- 
dentica alla precedente. 

Sulle disposizioni meccaniche per assi- 
curare il detto smorzamento mediante Ги. 
s) di una coppia orizzontale si ritorner: 
in seguito descrivendo la girobussola 
Sperry. 


Verticale 


Orizzon(ale 


Fig. 6. 


Il secondo metodo escogitato per am- 
mortizzare le oscillazioni è quello impie- 
gato nelle bussole Anschütz a tre giro- 
scopi. 

Applicando questa volta al rotore una 
coppia giacente in un piano verticale si 
stabilisce una p;ccessione nel piano oriz- 
zontale; se il senso di applicazione è tale 
che precessione della estremità nord del- 
l’asse sì produca verso l'ovest nel frattem- 
po in cui la detta estremità traccia l'ar- 
co LKN (fig. 5) e verso l'est mentre per- 
corre quello N ML, ne risulterà che le- 
stremità nord surriferita si muoverà real- 
mente su di una curva sviraliforme, ar- 
restandosi successivamente in una, posi- 
zione sul meridiano che non corrisponde 
però esattamente al polo nord sull'oriz- 
zonte. 11 punto raggiunto si potrà chia- 
iare come in precedenza: posizione di ri. 
poso dell'asse. 

Se l'estremità nord di questo fosse sta- 
ta originariamente diretta proprio al polo 
nord dell'orizzonte, la rappresentazione 
grafica (del tutto analoga alla preceden- 
te) di а e P, darà luogo ad una figura 
simili a quella 6, nella quale con V si é 
denotata la posizione di riposo. 


Vert. cale 


Orizeonbale 


Fig. 7. 


Se »oi la estremità nord dell'asse fos- 


Se stata invece inizialmente orientata ver- 
SO un altro punto qualunque del cielo, 


come risultato si avrebbe avuta una curva 
di pari conformazione, mentre la posizio- 
Пе di arresto V sarebbe rimasta identica. 
Si vedrà in seguito mediante quali di- 
Spositivi si provochi l'intervento della cop- 


E 
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pia correttrice ad asse orizzontale a cui 
ora si è accennato. 

Rimane ога, per esaurire questi accen- 
ni generali, di studiare gli effetti sul gi- 
roscopio derivanti dalle cause perturba- 
{тїсї dovute ai movimenti del supporto аі 
quali esso deve resistere. In quanto si è 
precedentemente esnosto si è sempre am- 
messo che il moto nello spazio fosse do- 
vuto esclusivamente alla rotazione della 
terra e che perció fosse diretto verso l'est. 
Quando il bastimento naviga secondo una 
rotta — allontanantesi  dall'orientamento 
est od ovest, la direzione del movimento 
del giroscopio dello spazio non sarà più 
proprio quella di est, bensì leggermente 
a nord od a sud di detto punto cardinale, 
a seconda che si fa rotta verso nord o 
verso sud. La rotta e la velocità della na- 
ve potranno essere decomposte nella velo- 
cità in latitudine (rotta V cos.) e velocità 
in origine (rotta V sen.*, dove V rappre- 
senta la velocità della nave espressa in 
nodi. Nella fig. 8 si è supposto che A С 


its 
V cos. retta 


900 ccs L + Vsen. rota 


Fix. S. 


rappresenti la velocità suddetta secondo 
lı direzione nord-sud; detto segmento 
corcisponderi allora alla velocità in lati- 
tudine (rotta V cos.). Se poi con A B si 
raffigura la velocità in direzione dell'est, 
lo stesso segmento indicherà la velocità 
della nave nello spazio, dovuta la rota- 
zione della terra più o meno la velocità 
della nave medesima relativamente alla 
terra. Perciò A В, espresso in nodi corri- 
sponde a: 


(900 cos. L + rotta V sen.) 


dove L è la latitudine alla quale si tro- 
va la nave. La direzione risultante del 
moto del giroscopio nello spazio sarà se- 
condo la linea A D e perciò l'asse risulte- 
rì disposto secondo A E, perpendicolare 


ad A D. La deflessione C A E dell'estremi- 
tà nord dell'asse venga denotata con ô. Si 


avrà allora: 


DB rotta 1^ eos. 


tang. è = —— = ,———————————————— 
8 AB 00 соз. L= rotta V sen. 
ed in via approssimativa : 


ТРЕЕ rotta V cos. 
E° ^ 9j) cos L 


91 


da cui: 


Giovandosi di questa formula si può 
calcolare la deflessione per ogni data lati- 
tudine, rotta e velocità. Si osserverà poi 
che la estremità nord dell'asse viene a 
giacere verso ovest del meridiano se la 
rotta è verso il nord, verso l'est invece del 
meridiano medesimo se la rotta è verso 
sud. 

Nella girobussola Sperry (come si ve- 
drà dettagliatamente in seguito), della de- 
flessione ? e ne tiene conto meccanica- 
mente e semiautomaticamente. 

Consideriamo da ultimo gli effetti delle 
rotazioni periodiche corrispondenti al rul- 
lio e beccheggio ed osserviamo anzitutto 
che un giroscopio possiede una grande i- 
nerzia nel piano verticale dell'asse (che 
potremo contraddistinguere colla denomi- 
nazione di niano verticale nord-sud) e non 
può oscillare a guisa di nendolo in que- 
sto piano senza che abbia luogo una oscil- 
lazione simultanea, cansata dalla preces- 
sione, nel piano orizzontale, Ne risulta 
un periodo di oscillazione nell'anzidetto 
piano nord-sud, di circa 95 minuti. Inve- 
ce nel piano verticale est-ovest non si ri- 
scontra verun effetto giroscopico ed il gi- 
roscopio può perciò oscillare in cotal pia- 
no come un semplice nendolo. Quando u- 
na nave rolla e beccheggia il giroscopio a 
bordo oscillerà nel niano verticale est-o- 
vest, in conseguenza degli impulsi pe- 
riodici impartiti ad esso dal moto della 
nave e l'ampiezza delle «scillazioni riusci- 
rà tanto più grande quanto niù si avvici- 
neranno al sincronismo i veriodi della na- 
nave e del giroscopio nel piano est-ovest. 

Allorchè la rotta del bastimento giace 
lungo il meridiano od in una direzione 
ad esso perpendicolare, gli impulsi dovu- 
ti al rullio e beccheggio non hanno effetti 
sul giroscopio perchè tutto è simmetrico 
с gli impulsi avvengono: successivamente 
secondo sensi contrari, Quando la nave 
governa su qualunque altra rotta gli im- 
pulsi agiscono in modo dissimetrico ri- 
spetto al piano verticale est- ovest e si dà 
luogo all'introduzione di una coppia che 
aumenta o diminuisce l'inclinazione del- 
l’asse e conseguentemente opera una lég- 
gera deviazione della estremità nord del- 
l’asse della sua posizione di riposo. Il sen- 
so di questa riflessione varia colla rotta e 
l'effetto del beccheggio è opposto a quello 
d^] rullio, Il senso della deviazione ango- 
lare sotto le varie condizioni si può rag- 
gruopare come segue: 


Rotta verso NW o verso SE rollio defles, verso ov. st 


» » » beccheggio » » est 
Rotta verso NE o verso S\ rollio » » est 
» » » beccheggio » » Ovest 


Tanto nella girobussola Sperry, quanto 
in quella Anschiitz, questa riflessione non 
risulta molto grande, noichè gli apparec- 
chi sono costruiti in modo che il periodo 
di oscillazione della bussola nel piano ver- 
ticale est-ovest non sincronizzi col perio- 
do medio del rollio o beccheggio di una 


nave. allronde nel seguire una via ma- 
rittima occorre tener presente la possibi- 
lità dell’esistenza di questa deflessione, 
dato che essa, in certe circostanze, come 
si è constatato, può raggiungere perfino 5° 
Tra i progressi da attendere in merito a 
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questo argomento vi sarà appunto, cot- 
forme ad esperimenti che sc" in via ill 
esecuzione, le disponibilità di un metodo 
per giungere all'eliminazione di questo 
errore. E. G. 


(Continuazione nci numeri виссеғаїгі) 
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CALDAIE ELETTRICHE 
per la produzione di acqua distillata 


La produzione di acqua distillota cci 
mezzo delle caldaie elettriche costruite 
dalla Ditta Ponzini di Soresina è da an- 
noverarsi tra quelle a»plicazioni che han- 
no le maggiori possibilità di ricevere una 
larga diffusione. Ciò va in parte at'ributo 
alla semplicità e praticità di funziona- 
mento di queste caldaie ed in parte alla 
economia che, in quasi tutti i casi, è 
possibile di conseguire usando l’elettri- 
eità al posto degli ordinari combustibili 
che servirono finora pev la produzione 
dell'acqua distillata. 


Fig. 1. 


Un impianto di distillazione elettrica 
dell'acqua si compone seniplicemente del- 
la caldaia e del condensatore. 

La caldaia è del noto tipo ad induzione 
e viene costruita per funzionare con cor- 


Fig. 2. 


rente alternata nonofase per potenze coni- 
prese tra 1 e 6 KW. e per funzionare con 
corrente trifase per potenze su»eriori. 


Il condensatore è, nei piccoli impianti, 
costituito da un serbatoio di tubo di sta- 
gno e per quelli di maggiore potenzialità 
formato da un conveniente numero di tu- 
bi di rame nervati collocati in apposito 
recipiente nel quale circola l’acqua di raf- 
freddamento, 

Un dispositivo composto di un rubinetto» 
comandato da un galleggiante serve a 
mantenere costante automaticamente il li- 
vello dell’acqua in caldaia, per modo che 
l'impianto può funzionare per un tempo 
indefinito senza bisogno di alcuna sorve- 
elianza, 


masto pressochè stazionario cosicchè an- 
che l’acqua distillata ottenuta elettrica- 
mente viene a costare come prima della 
guerra. 


lig. 5. 


È facile del resto a chiunque disponga 
di energia elettrica, di calcolare il prez- 
zo dell'acqua distillata prodotta basando- 


Fig. 3. 


L'economia che con la produzione del- 
l'acqua distillata è possibile di conseguire 
dipende dalla circostanza che mentre il 


si sul dato che 1 KW-O fornisce 1,2 Куг. 
di acqua distillata. Molte officine di pro- 
duzione dell'energia elettrica si trovano 


Fig. 4. 


prezzo dei combustibili comuni è aumen- 
tato enormemente ed in relazione anche 
il mrezzo dell'acqua distillata con essi ot- 
tenuta, il costo dell'energia elettrica è ri- 


poi nella fuvorevolissima condizione 4i 
poter destinare a questa applicazione una 
parte dell'energia disponibile nelle ore di 
minor carico delle Centrali ed ottenere co- 


sì dell'acqua distillata ad un prezzo bas- 
sissimo. 

Quasi tutte le imprese tranviarie e di 
distribuzione dell'energia elettrica con 
batterie di accumulatori si trovano ap- 
punto in queste speciali condizioni per 
quanto riguarda la preparazione dell'ac- 
qua distillata occorrente  all'ordinaria 
manutenzione dei loro imvianti. Esse pos- 
sono inoltre realizzare un discreto utile 
facendosi fornitrici di acqua distillata al- 
le farmacie ed a tutte quelle industrie 
che la impiegano рег la lavorazione dei 
loro prodotti. | 

Le figure distribuite nel testo dell'arti- 
colo mostrano nelle singole parti cal- 
daie elettriche in questione. L'indotto di 
un riscaldatore trifase é illustrato dalle 
fig. 1 e 2. La fig. 3 mostra il sistema in- 
duttore di un riscaldatore trifase; la fig. 
^ rappresenta un riscaldatore trifase 
montato su basamento. Infine la fig. 5 
d3 l'idea di un piccolo impianto completo 
di distillazione elettrica dell'acqua. 


Piccole stazioni centrali. 


Nell Electrical Review americano è sta- 
ta recentemente pubblicata la descrizio- 
ne di una piccola centrale da soli 25 KW, 
situata presso i monti Ozack. Finora si è 
sempre molto parlato delle grandi sta- 
zioni centrali e delle grandi reti ch'esse 
alimentano, ma »oco si è detto intorno al- 
le piccole centrali che presentano anche 
esse, un discreto interesse. 

Sopratutto al giorno d'oggi, mentre tut. 
te le risorse devono essere cercate e sfrut- 
tate, la questione delle piccole stazioni 
centrali merita di essere attentamente 
considerata. D'altra varte è noto che le 
piccole cascate erano inutilizzabili qual- 
che anno fa quando generalmente si pro- 
duceva corrente continua, la quale aveva 
solo in debole raggio di azione. Ora però, 
con le correnti alternate, la cosa si pre- 
senta diversamente anche per le piccole 
potenze, giacchè attualmente si possiede 
un buonissimo materiale ner tutte le cor- 
renti. 

Molto opportuna riesce dunque la de- 
scrizione della piccola centrale ameri- 
cana. 

Essa è stata prevista per utilizzare nor- 
malmente l’acqua d'una caduta di 6 me- 
tri di altezza con una turbina che coman- 
da un alternatore mediante cinghia, Que- 
sta officina può essere azionata da un 
motore ad olio esante durante i mesi di 
estate allorchè la quantità d'acqua della 
cascata risulta insufficiente. 

L'impianto é semplicissimo; la turbina 
e il motore comandano uno stesso albero 
di trasmissione che viene collegato all'al- 
ternatore mediante una cinghia. Un em- 
brayage permette di isolare il motore ter- 
mico allorchè esso non è necessario; esso 
permette inoitre di avviare questo stesso 
motore e di lanciarlo mediante la turbi- 
na ciò che è da nreferirsi alla marcia con 
aria compressa. 
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L'alternatore da 25 KVA è a 4 poli; es- 
so fornisce corrente trifase alla tensione 
di 220 v. tra i fili di fase alla frequenza 60. 
La tensione viene elevata alla uscita dalle 
officina a 2300 volt mediante un trasfor- 
matore aereo impiantato sopra una piat- 
taforma a 4 m. sopra il livello del suolo. 
Alcune semplici valvole, delle bobine di 
reattanza e dei parafulmini a corna sono 
intercalati sul punto di partenza dei con- 
duttori; l'esperienza ha infatti dimostrato 
che ciò era sufficiente per un impianto di 
questo genere. 

La linea è formata da tre fili di acciaio 
galvanizzato che superano dei lunghi trat- 
ti di circa 300 metri ciascuno. All'arrivo 
al centro di utilizzazione un trasformato- 
re riporta la tensione ad un valore con- 
veniente, 

Osservando che anche in molte regioni 
d'Italia si trovano certamente delle cadu- 
te del genere di quelle di cui sovra, si ri- 
leva l'interesse che presenterebbero og- 
gi, queste risorse d'energia, le quali, cosi 
sfruttate, eviterebbero in molti casi il 
consumo di combustibili costosi e preziosi 
come il petrolio o il carbone, 
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Lubrificazione delle macchine (!^. 


Quantunque spesso trascurata, la que- 
stione della lubrificazione è importantis- 
sima nella costruzione delle macchine. 


Non si esagera affermando che ГВО 9/ 


delle difficoltà che si incontrano nel fun- 
zionamento degli apparecchi è dovuto al- 
la im»erfetta lubrificazione. Ё quindi ne- 
cessario di avere gran cura nella scelta 
della materia lubrificante. Dal punto di 
vista meccanico la qualità essenziale di 
un grasso da macchina è di possedere 
un coefficiente di attrito di valore ridot- 
to e costante; se il valore dell'attrito é 
piccolo anche il calore ch'esso sviluppa 
sarà piccolo. Se il lubrificante mantiene 
le parti in contatto separate da una sot- 
tilissima pellicola, la resistenza creata 
dallo strofinio delle narti stesse sarà ri- 
dotta al minimo possibile. 

Ma non basta che il lubrificante abbia 
un basso coefficiente di attrito; se ció fos- 
se gli olii chiari di natura animale, vege- 


- tale o minerale si adatterebbero tutti alla 


lubrificazione delle macchine quando fos- 
sero freschi e puri. Ma l'esnerienza ha 
mostrato che la lubrificazione delle mac- 
chine con soli olii vegetali o animali dan- 
no, in cano a qualche tempo, cattivi ri- 
sultati, poiché tutti gli olii di origine or- 
ganica subiscono modificazioni chimiche. 
inacidiscono e diventano densi. 

I soli olii che possono essere usati co- 
me lubrificanti con buoni risultati per- 
manenti, sono gli olii minerali; anche in 
questo caso é peró necessario che questi 
olii siano ben scelti, e trattati mediante 
processi basati non solo sulla conoscen- 
za degli olii ma anche in vista dell'uso 
al quale sono destinati. L'uso dei lubrifi- 
canti solidi va semmre più generalizzan- 
dosi e si crede che questo sia il lubrifican- 
te dell'avvenire, Difatti i grassi lubrifi- 


(1) Memoria presentata alla Società degli ingegneri c.vili di Francia. 
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canti sono molto efficaci e riducono le 
perdite al minimo, 

Non sono tuttavia privi di inconvenien- 
ti. Nella maggiora parte dei casi le mate- 
rie lubrificanti solide o semi-solide sono a 
base di grassi animali o vegetali con ag- 
giunta di acqua e di sapone; o pure sono 
oftenuti rendendo solidi gli olii minerali 
mediante il sapone, Questi saponi conten- 
gono calce, soda o niombo e non ё facile 
evitare un eccesso di soda caustica; que- 
sta, durante il lavoro, tende a trasfor- 
marsi in carbonato di sodio la cui presen- 
za è nociva per le parti mobili a contatto. 
Inoltre gli olii minerali densi, non tar- 
dano a subire una separazione degli ele- 
menti; l'olio scola e resta un sapone du- 
ro misto a particelle metalliche ed a pol- 
vere, d'onde aumento di attrito e consu- 
mo delle parti a contatto strisciante, 

Non si possono fare le stesse obiezioni 
per l'uso degli olii non fluidi. Questi olii 
presentano tutti i vantaggi dei lubrifi- 
canti saponificati senza averne gli incon- 
venienti; inoltre essi hanno la pro»rietà 
di aderire alle sunerfici metalliche con u- 
na forza molto più notevole di quella pos- 
seduta dagli olii fluidi noichè essi sono 
molto vichiosi. Queste qualità li rendono 
di uso economico; non si vede con esse un 
oliatore versare abbondantemente olio sui 
pezzi che hanno bisogno e nelle loro adia- 
септе. Il lubrificante arriva invece a pic- 
cole quantità sulle parti scriscianti e 
s’infiltra tra queste parti in nellicole sot- 
tilissime formanti così un lubrificante 
ideale. L'esperienza mostra che 1 kg. d'o- 
lio non fluido di qualità superiore ha lo 
stesso effetto lubrificante di 8 litri di 
buon olio fluido e, coi nrezzi medi di que- 
ste sostanze, l'economia risultante dallo 
impiego di quest'olio non fluido é di alme- 
no il 65 95. 

Da alcuni anni ? stata usata la grafite 
per sostituire vantaggiosamente gli olii e 
i grassi, Condizione indispensabile é che 
questa materia sia purissima, in modo 
da formare uno strato molto liscio tra le 
parti metalliche in contatto; le sue impu- 
rità introducono nell'organismo della 
macchina materie come la mica, il talco 
o l'argilla che sono molto nocive. 

La graflte deve essere inoltre amorfa, 
presentare una grande finezza e non ave- 
re »arti lucenti. 

Coi processi elettrici si prepara oggi 
una grafite avente una grana il cui dia- 
metro è inferiore al un decimillesimo di 
millimetro: essa é molto conveniente co- 
me lubrificante. 

Viene impiegata nel modo seguente: 
quando si aprono i cilindri e le scatole 
dg tiraggio si applica sulle superfici un 
po’ di grafite mista a vasellina; la grafi- 
te si può anche introdurre mediante un 
robinetto oliatore. Si nuò anche applica- 
la a secco, ma è nreferibile introdurla 
mescolata con acqua. 
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ACQUA SANTA PURGATIVA 
[ШШ 2277 
:: Sostituiscs le acque stran ere :: 


greater 


La frazioze elttria cn corrente contigua 
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Ufa di tal natira damen c are Ly 
ач рах ne 
Vepobe алыса p ыб у ш, ua 

Un Pepan di Ма gQK-néte © sti) 
Mess ln pera in Areri a. пема pezige 
Піса dcs, Stata di 
Genera! El-ctrje Су. di S^h-nzc^, Iva rj 
ХАТА ver rope app.icati dala Thomson 
H itor, “Ота Una binzbezza di Т1! 
kr. la tazione ETI © Stata Iuti”ra- 
Ment арра apa из! n? a Y nope 
Ua Нагі Мен ара е Averv [. 
dale: Le locomotive ӨЛТҮ Le suna ali- 
Tae a corrente continua alla tensio- 
n: di Fort vois: il voltazzio misura. co. 
Me e notio, la forza eleitromotrice, detta 
aL he differenza di potenziale. 

Ne rivalta uni dinini ne delie “pe 
** di тате пуер in razione della ез, 
иеа Чеш учн 421 freni e dello co. 
Гре deje rise 

“Ne cj prende a con-.derare un tren, 
Mir] di та torti. Cortip is^, D. ev. di D 


Vadoni in a Uneament, ln piane e in co 
lita. Jo sforzo di frazione реге Fj рег 
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L'ELETTRICISTA 


i. rito: Fo d: Test: treno sara di буу 
hae vt Io de “leva; Svilipparndo que. 
Ter Sforzo tUas:inera lj Une alla velo. 
бла Ji cira 3 Кт а mezzi alora сет ът 
©-1Сипо di ciha Io KW. Se la per јен. 
ZA faezi.ngo jj2 a, Sferz5 di trazione 
"Zdcmcerà i Divo home ti, cio che al 
Live cia dj 2 km. all'ora тіре 
kl KU 
daia Dpelernza {= TITO, 
astio il treno Come Ma: vis xa 
4-227 


al unu серр di enerzia oj: 


osia al 27} 
"559 eserciteràa sulla locomotiva 
"uno sforzo di circa JR Ку; eccitando 
i motori di quest nt inia me diante un pir- 
ЄЛ gIuppo n: Tore en talare, essi fam. 
Zihet Anma da енеге è Itratriderango 
“l'a linea deila CT Za eri br cir- 
ба ZON KW.: il treno ау'а ина vele 
di un KIN. all ora. Ne n n vi ` па altro 
treno sulla liner, tale energia vi-ne rj. 
Inatel a Su Crenit, e “ie "pieza il per- 
ch, grazie а Tieto ri upero, j "ruppi 
jte  sOnpar'ar. dei carichi ehe Vit- 
riano, in un "h-6 о nell'altro, da 0 a 
77 della lore f Za nornijrnale, 

Per facilitare j] Passaggio dn curva. 
pur distribuendo convenientemente j pesi, 
deito 


Fir fto) di Sezioni 60 Di 1 Fxutian Griso di 


i' Clits six 
4, 


loenet ive elettriche è 


"Fu K senapan ed ariicol ‘ti fra loto». 


APPARATO RAPIOTELEGRAFICO e 


ИЛЛЕ? duelli + R’r tq Marittima »- 

Una de riz.one di apparato radiomelegrafi o 
recente а boria di aeropiano, fatta dalla rivista 
* La Nature. (4 da («asopne di ricordare i рге- 
efeesi. dal prin ipio dela guerra fina ad оре. 
De, siten |], C. "f aliento tra gii aeroplani e la 
tera, piotresi Che con la ralioteiegrafia hanno 
Citenuto verarnme ite un grande I» rfez:onarmiento. 

Al princ. io della guerra s ritenne di aver рі. 
510 1 piotlema ri orrendo ad evoluzioni con- 
*e22.05a;1 d-.i aeropiano. Ma qnesto Meteo era 
CoS Petto nei Limiti Пие: all aviatore dalla ma- 
Novra del «vo apparecchio Era usato specialmente 
per gnali agi osservat р di artigileria. Ma 
1060 ava l'azione degli antiaere; avversari, che 
bres0 costringevano il pista a riprendere una 
Poata decisa, troncando il sug simbolico lin. 
Z1a22:0. I moventi convenzionali consistevani) 
їп virazzi а деста € a s.nistra, in volute ad S. 
i" corali. ecc. che. se^ondgo la convenzione dei 
g orto., volevano dire: “cominciate j] tiro, tiro 
corio. tro lungo, colpito. ecc.» Metodo che era 
e t'ente:nente lento, approssimativo, e COSÌ sem- 
Pace di mezzi che il nemico indovinava facilmente 
по dalle prime salve il significato dei segnali. 
Per ta: razioni mesto Metello di corrispondenza 
fa rimpiazzato dall altro, basato sul lancio da 
bordo aoi segnali bpirotecnici di colori e forme di. 
Ver-e. I colori furono: Fo*-5, Verde e bianco: e 
ic ferme: un Egiobo, due globi. tre globi calati 
dalla carlinga. Con questi si otlenne una serie di 
trasInisstoni piu COlBpieta e più agevole, poichè 
infatti si trattava di operazioni molto рій facili 
che un viraggio, e si otteneva anche il vantaggio 
che 1 eserrät re agiva indipendentemente dal pi- 
lota. ; 

La distanza Prattca di Meezione di Questi se. 
£nah non poteva € cedere 7 od 8 km., specie col 
tempe grigio 9 nebbioso; «(quindi ogni regolazione 
di LIO Dir distanza Di^Zg.ore non poteva esseri 
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Shanto di varie forie e 
dai Teesch: per far. FO? nocere sia di notte dai 
bro;ettori e dalle batterie annarree lory, «ja dalla 
fanteria con la Gale x mantengono in comuni. 
cazione durante ja battaglia 
un azione, рер H andare comunicazioni più Iun- 
Ehe е drttarliate ! aviazione tedexca adopra anche 
il mezzo di mées-a2gi lanciati dal bordo dell ae. 
roplano; soinzione che sembra semplice a tutta 
гина, ma è gi rea.ltzzazione delicata, essendo dif. 
ficile ritrovare subito il messaggio Sul terreno. 
Esso vic ne lanciato in un tubo metallico che por. 
ta ad un estrenio una banderuola, la quale fa da 
EKovernale e rende più visibile la caduta. e dal- 
l'altra un dispos:tivo che, all'urto del tubo contro 
il terreno, produ e una nuvola di (ипо. utile as. 
Sai alla ricerca. 


lontane, come 1 
nc anche di Piccioni 
езх in libertà Чоро la fine d'un bombardamento 
O quando l'aviatore Sia riniasto vittima d'una pan. 
пе o dun combattimeno. 


баред dall aere vano con trasmissione inime- 
HOY d) ахуе di cem ndi. 

I Tedeschi NANDO see, пеј Mezzi di comunica. 
Zine una via Pr cra a quera dei Fran: esi; 
poichè anche ora uvetta adoprano Secnali pire- 
le nici janciati «- рб не мыз д. QUESITI sono 
«Seri. e Sony utilizzati 


Nello SVolgersi di 


L osservatore, f..tte le annotazioni, che ritiene 


@pportune, sulla carta del terreno ove SÎ Svo'ye 
l azione. arrotola la carta. la chiude nel tubo e 
lancia il Inessarzio quanto più gli è possibile in 
vicinanza de] Comando di settore. ove un sott uf- 
ficiale con pochi soldati é incaricato del pronto 
ricupero del tubo. 


Certi aviatori tedeschi incaricati di missioni 
* raids sull Inghilterra, Si servo. 
Viaggiatori, clie Vengono 


Durante i « rails» di notte, i Messaggi possono 


essere trasmessi con Segnali di Piccoli Proiettori 
elettrici di bordo, che ordinariamente Servono ne]. 


А wa" Pa di atirament. аі! пеп: di; 
M.u alori u da una mangxi 1 Башо Lz rm: 
Ла si fanno con segni deli a.fabeto More. 
Seral e n*-nuti 

Топа questi < Stemmi Don Sno bero nues, 
Mr Tepe Ц colle re it, Continuo Pa un а- >, 
GB sc. re n] un parto cd un ағл, ага cioe 

Al pfincip:o del 1215. quando Ф.а < Ін, 
ea di pen tentare alioni senza ia Ie En 
isa prrparaz one Def ten €oNiifnclare ¢ 
iure. Sr j us, Чела radgioteierrafia EGF ae 
ані. nen nuova dei het, ali Aj]p.nanon z 
deri. poe he 1n їе: di pace Hresuet arer o 
**IwerHne-nti di tal Erne cono risuliar Sas 
CELU. e sebbebe || fe, € la deri altezza des 
bare hi di trasi Ue ri hicdese ru an MG 
бо jer l attuazione prata de] sistefna * fà 
bue tra-inetter. Пала ое a terra. ma Dy ” 
verbe, per Ja ve nanza dei notre che au 
гин Pe ifiipestiva SEDI ам ooltazione di Segna. 

I Tle ht hanno FARY Unito per prim: Gra 
DA PASS өле e рү) ene a Ieri. jets 
peli tenendo gi аркага in una talala «© 
а рар р Ёки =. tanto «he Persa Do comun. 
d: continu, ail Perie bas la joro rota ej 
Pos zione, queen anda «nif, El. avi. 
бзш, S] deve 41121 Тїї {рє р» he cM Dc. 
anode le trans. GM айе Fender leto nga 
Prenza delle "qua ire destiftate ad atierde 
dnce le eeste del Неше o € dell'otarida 

Û posti talen hi di Irasfruisstole a terra [s ve 
Volto. Der UARU AP, loft. Aviator, di lay 
Tv а Vivi color d stre al euge e d: {опите > 
PeP’ [еге US o wie la trasgissione di WIL. 
АХУ ПЕНИ 


Per segnali convenuti <р anche Usate siria 


b яе е di tessuto di un Ihetruo cima di руло. 
Za. € h cina э, сенг d: larghezza du 
sul suso a formare lettere. 

Pero шзеххамыр] pu lunghi i Tedeschi полы 
di notte Piccoli protettori: Portatili co; quali p 
o fare doman ie tono segni Morse luna 
Questo ultimo mu do di comuni Are, if sile e 
ITNA Dente jm FINI Al pusti a terra di Pina» 
SD rapporto (on gi Aeroplani, è molto сор 
ato. e per prefittarne l acropiano che comuni! 
“en la fanteria deve Minanere hasso, padrone de. 
le Ste evoluzioni. ‘ono pende ndo шар di vies 
Punto iuminoso che gii parla. Speciaimenie 1:5 
«аге degli osservatori di artig!icria Сөз хр pènd 
difficile, dovendo €i anche prendere fo togra- 
e sorvegliare il fr nie HeM O. Questi appare. ^ 
nservatori sono forniti di telegrafia senza ni. 4 
pistole lancia-arufizi. ec. 

Con la rad:eteiegrafia il collegamento Si efi 
tua nei inodo che Segue: 

I. aviatore paxa suila batteria che deve fam | 
эг». domandando р-р ral:otelegrammia Se | per. 
Seno pronti: una ban:d.era Posta su] terreno a 11 
to deila batteria тїрле si o no. Se la Dattera? 
pronta, l'aviatore si porta sull obbiettivo e ne ir 
diva con ja Шайа: рь esatezza la collocazione 
trasmettendo poi: a Una salva, fuoco =. Indi i 
*erVatore cerca di s abiiire j Punti di scoppio dc 
:е granate. che “sna sul piano topografico de 
luogo e telegrafa ала batteria le Coordinate фе: 
Punto medio della ra dei colpi. I comandant 
di batteria nota UUesio punto e rettifica il ur 
tim hé l'osservatore g'udica che il tiro è cenirato 

Le trasmissioni sono ricevute a terra per mer 
di aerei tesi fra antenne di circa 4 m. di altezza 
Stuate in prussinittà dei comandi di artigliena: 
il posto ricevente è teuo da un ufficiale, che tra. 
“пее per telefono alla batteria le indicazioni 
ricevute, rendendone canto al Comando. 

A certi aeroplani ё dato pure l'incarico di soge 
nere la fanteria negli attacchi, incarico dei più 
Pericolosj e а} tempo stesso molto importante 

Questi apparecchi devono mantenersi in реја. 
zione con le truppe di attacco, che, da quando 
hanno lasciato le loro posizioni, Perdono sovente 
i mezzi di corrispondenza con Quelle di riserva. 
Poichè il telefuno e il telegrafo non trasmetton: 
più con sicurezza le notizie attraverso un terreno 
*onvoito. dall'artiglieria nemica.  L'aeroplauo 
adempie alla missione di collegameno mediante 
il suo apparato r. t. con la sola difficoltà di ben 
ricevere le domande dalla fanteria. L'osservatore 

é chiamato a trasmettere al posto di comando del. 
le truppe di attacco, rimasto indietro, le domande 
degli attaccanti che chiedono munizioni, rincalzi 
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^ 40. L'osservatore deve anche segnalare, da un 

= 

M omento all'altro, le modificazioni che deve su- 
E ° 1+ are il primo piano d'attacco e i diversi movi- 
egli «enti delle truppe operanti. 

7 uu 


—^ ...Bisogna premettere che fin da principio l'aero- 
vii lano ha sempre cura di farsi riconoscere da] re- 


°' 5. замо che appoggia. mediante segnali pirotecnici 
^" 7 29 , restahiliti od altro; e ciascun reparto dimostra 
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» олус ai aver riconosciuto l'apparecchio per mezzo di 

| di X ..2gnali a bandiere o fumate convenzionali. Di not- 

"1-. o (ueste segnalazioni vengono fatte dall'aeropla- 

-Qa ia o coni piccoli proiettori elettrici che 1 Tedeschi 
TF ^. hiamano: « Mitleherscheinwerfer ». 

ROUX. , Per assicurare buoni risultati a queste comm- 

VOI Go ,, ncazion| tra faneria e aeroplano, questo deve 
Tono. o. mantenersi ad una quota inferiore ai 1000 ni., tro- 
еда. candosi cosi esposto al fuoco delle mitragliatrici 


.* delle numerose artiglierie avversarie. Perciò gli 
"'wiatori destinati a questo servizio devono pos- 
ca edere doti non comuni di abilità, ma special- 
^ "pente di coraggio e di calma, poichè una tra- 

“missione non precisa o quanto meno errata può 
` "Avere conseguenze estremamente gravi per la si- 
° "eurezza di tanta truppa e per il successo d'una 
^ operazione. 
EU La stazione trasmettente a bordo degli aeroplani 
А tedeschi si compone: 

aa 1° di una generatrice di corrente alternata e 
77" *- * continna che serve per alimentare l'apparato tra- 
^7 - ^ ` smettente e l'illuminazione elettrica di bordo; que 

NR ° sta generatrice è azionata da un'elica esposta alla 
ы corrente d'aria, che avvolge l'aeroplano nel suo 
“+7 > movimento, calcolata in modo che, per la velocità 

oraria di 150 km., la dinamo faccia 4500 giri al 
minuto. 
i - 99 di un circuito oscillante capace di emette- 
АЕ o ~ = ге onde hertziane. 
mr...» 3° di un lungo conduttore calato dall’aero- 
u . 27 plano, che fa le veci della comune antenna per 
-- - -  irradiare le onde. 
Le generatrice di corrente «J. 4. Flieg mod. 
n° s 1917» adoprata dai Tedeschi sugli aeroplani, ё 
. costituita di due gruppi dinamo-elettrici montati 
sullo stesso asse, dei quali uno fornisce corrente 
continua che serve per l'illuminazione di bordo, 
come sopra «dicemmo: questa corrente serve an- 
che alleccitazione del gruppo a corrente alter- 
nata, che dà una f. e m. di circa 200 volts con 
400 periodi al secondo; corrente questa che all- 
menta 1l circuito oscillane per la trasmissione 
radiotelegrafica. 
| Queste generatrici possono essere azionate anche 
* 7^ direttamente dal motore dell'aeroplano; ma mosse 
id ^  ,, da un'elica calettata sul loro asse acquistano 
m UE ^  umnindipendenza di funzionamento che è di som- 
OE ma importanza nei casi nei quali il pilota deve 
2 4 spengere il motore o quando questo rallenta per 
75 7-7 cattivo funzionamento. La generatrice pesa chi- 
aio logrammi 10.500, compresa la sua elica e i condut- 
pue ds tori che portano la corrente all'apparecchio tra- 
gram. S simnettitore. 
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mE a L'apparato propriamente detto di trasmissione, 
QW Cus del sistema Telefunken D. R. P. tipo A. F. S. 35, 
M 2t ultimamente adottato, è contenuto in una cassa 


5. metallica rettangolare di cm. 35x25x15 del peso 
dC di kg. 8,700; comprende un trasformatore, un con- 
|. densatore, uno scaricatore a dischi, un accoppia- 
< mento induttivo e gli altri elementi di accordo 
comuni a qualunque tipo di circuito oscillante. 
zd L'accoppiamento induttivo è del tipo Oudin. 
L'antenna o aereo d'irradiazione delle onde è 
i rappresentato da una cordina di rame di nun. 1 
5 di diametro, lunga 40 m.; questo filo, attaccato 
ү per un estremo all'aeroplano, viene calato o ri 
- tirato mediante un tamburo, a portata di mano 
dell'osservatore, montato sopra un sopporto iso- 
tante; e affinchè rimanga teso nell'aria anche 
quando, per la velocità dell'aeroplano e per la 
y sua inerzia tenderebbe a disporsi quasi orizzon- 
talmene, porta al suo estremo un peso di circa 
500 grammi. 
La cordina di rame, uscendo dal tamburo su cui 
è avvolta, passa entro un manicotto — pure iso- 
lante — che l'accompagna nella direzione verso 
la quale si distende. 
da L'insieme degli apparecchi contenuti a bordo 
2 dell'aeroplano pesa kg. 95.7000 così distribuiti: 
apparato rasmittente kg. 8,700; generatrice chi- 
togramimi 10,300; aereo e relativo apparecchio per 
svolgerlo kg. 3,700; tasto manipolatore, amperonie. 
Ё tro d' aereo е connessioni kg. 3.000. 
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A proposito di radiogoniometri. 


Per dovere di im parzialità ci аўге ато 
a pubblicare questa lettera dell’ egregio 
prof. Artom. 

Torino, 11 giugno 1918. 
Egregio Sig. Direttore, 

Leggo nel N. 11 dell'a Elettricista » lar- 
tieclo « L'Ertzianismo e la Navigazione » 
dell egregio Signor Umberto Bianchi. 

In questo articolo si fa accenno alle ap- 
plicazioni dei radiogoniometri, ed a que- 
sto riguardo devo rinnovare le seguenti 
dichiarazioni già altre volte rese pubbli- 
che anche da cotesta spettabile Rivista. 

Con sentenza 25 giugno 1915, la Corte 
di Cassazione di Torino ha irrevocabil- 
mente stabilito che le invenzioni tutelate 
coi brevetti italiani, Artom Prof. Alessan- 
dro, N. 8N765 e 88766 dell'11 aprile 1907 e 
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corrispondenti stranieri, il cui complesso 
costituisce appunto il così detto radiogo- 
niometro, appartengono al patrimonio in- 
tellettuale del sottoscritto Prof. Alessan- 
dro Artom. 

Che inoltre, соп pubblico atto 9 apri- 
l^ 1912 i Signori Bellini e Tosi, (quest'ul- 
timo mediante la garanzia di altre per- 
sone) si sono obbligati verso il sottoscrit- 
to ad astenersi da qualunque opposizione 
o contestazione, anche e sopratutto per le 
stampe, relativa alla priorità e proprietà 
delle invenzioni stess. 

Persuaso che in omaggio ai soprari- 
cordati documenti ufficiali, la S. V. vorrà 
campiacersi di pubblicare la presente, Le 
porgo, Egregio Sig. Direttore, vivi rin- 
graziamenti e distinti ossequi, 


Dev.mo 


Prof. Alessandro Artom. 
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NOSTRE INFORM 


ZIONI 


Istituzione di.un Comitato 
per la moto-aratura di Stato. 


La «Gazzetta Ufficiale » pubblica un 
decreto luzgotenenziale che istituisce pres- 
so il Ministero di agricoltura un Comita- 
to superiore per sopraintendere alla mo- 
loaratura di Stato e istituisce inoltre, pu- 
re in Roma, un deposito-scuola di moto- 
aratrici. 

Il Comitato è presieduto dal ministro di 
agricoltura e composto dai sottosegretari 
di Stato per l’agricoltura e per le armi e 
munizioni, di un ufficiale responsabile del 
Ministero della guerra, del direttore ge- 
nerale de} servizio di mobilitazione agra- 
ria, di un tecnico designato dal ministro 
delle armi e munizioni e del funzionario 
tecnico preposto al servizio della moto- 
aratura con funzioni di segretario. Il 
deposito avrà autonomia amministrativa 
e terrà in forza tutto il personale militare 
assegnato al servizio della moto-aratura 
di stato. Speciali norme per amministra- 
zione del personale stesso saranno dete:- 
minate d'accorlo tra i ministri della 
guerra e dell'agricoltura. Al comando del 
deposito della scuola moto-aratori sarà 
preposto un ufficiale superiore designato 
dal ministro della guerra col gradimento 
del ministro di agricoltura. 


l a partecipazione о cointeressenza 
al personale delle aziende industriali. 


La partecipazione o cointeressenza а! 
personale delle aziende industriali è en- 
trata nell'idea di alcune società delle рїп 
cospicue, come ad esempio la Società Pi- 
velli e C. la quale sugli utili dell'esercizio 
1917, ha prelevato 3 milioni di lire per la 
costituzione di un fondo ner il finanzia- 
mento di una cointeressenza a favore de- 
gli impiegati ed operai anziani a norma 


di un regolamento che all'uopo verrà stu- 
diato. | sE | 
Nelle aziende di trasporti potrebbe pure 
essere applicata una cointeressenza simile 
e le Ferrovie dello Stato ne dovrebbero 
dare l'esempio, assegnando al personale 
una percentuale sugli utili lordi d'eserci- 
zio, da distribuirsi a tutto il personale in 
ragione dello stipendio e dei giorni di 
presenza durante l'anno, esclude le licen- 
ze ordinarie.. . 


Limitazione 
nell’uso della energia elettrica. 

Il Comitato Regionale di Mobilitazione 
Industriale di Napoli ha emanato un'ordi- 
nanza che è entrata in vigore dal 16 mag- 
gio per le provincie di Napoli, Caserta e 
Salerno. In base ad essa, considerata la 
necessità di regolare l'uso dell'energia 
elettrica, in un prossimo temporaneo pe- 
riodo di deficienza dovuto a lavori di ma- 
nutenzione di un impianto idroelettrico, 
tale uso viene riserbato sovratutto ai bi- 
sogni più urgenti del munizionamento, 
alle ristrette necessità della vita cittadina 
ed ai servizi pubblici. Norme speciali sono 
dettate per l'impiego normale dell'ener- 
gia: nei molini, nei pastifici e negli sta- 
bilimenti di munizioni: negli ascensori, 
nella illuminazione, nelle tramvie, nelle 
officine, ece. In caso di bisogno il Comita- 
to si riserva di applicare altre eventuali 
restrizioni. 


L'elettrificazione 
della ferrovia Torino-Valli di Lanzo. 
П Consiglio d'Amministrazione di que- 
sta ferrovia, nella sua ultima adunanza, 
ha deliberato di procedere alla immediata 
elettrificazione della linea Torino-Ceres, 
stipulando all'uopo regolare contratto con 
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una Ditta fornitrice del materiale elettri- 
co, la quale s'impegnerebbe a darlo pron- 
to entro un anno. 

Il finanziamento dell'impresa è a&sicu- 
rato con emissione di nuove azioni e con 
un prestito presso un grande istituto ban- 
cario. 

L'elettrificazione era stata deliberata fin 


dal marzo 1913 dall'Assemblea generale 
degli azionisti; ma il sopraggiungere della 


guerra ne aveva ritardato l'attuazione, la 
quale ё oramai oggi assicurata e riuscirà 
di notevole beneficio alla regione interes- 
sata. 


Tramvia elettrica Milano-Crescenzago. 

Ultimati i lavori e procedutosi ai col- 
laudi, fin dalla prima metà del maggio 
u. s. ha cominciato a funzionare regolar- 
mente — con corse ad intervalli ogni mez- 
zora dai due estremi — l'impianto а tra- 
zione elettrica della tramvia Milano-Cre- 
scenzago. Si sono così appagati i voti del- 
la cittadinanza e dell'Amministrazione di 
questo Comune, che è stato dotato di una 
comunicazione diretta con Milano a prez- 
zi ridotti e coi mezzi piü celeri oggi con- 
sentiti. 


Tramvia Piacenza-Cortemaggiore Busseto. 


La Deputazione provinciale di Piacen- 
za, concessionaria, ha ottenuto con de- 
creto luogotenenziale 236 del 31 genna- 
io 1918, di prorogare fino al novembre 
del 1919 la ultimazione e apertura dell'e- 
sercizio di questa tramvia. 


Tramvie provinciali di Napoli. 

Con decreto Ministeriale 9 febbraio 1918, 
in seguito a domanda, la Soc. esercente 
queste tramvie ha ottenuta la proroga di 
10 anni alla scadenza delle concessioni 
per le linee Napoli-Aversa, Napoli-Cai- 
vano, Napoli-Grumo-Frattamaggiore-Ca- 
sandrino, Aversa-Casaldi Principe e Na- 
poli-Aversa. Questo in compenso degli o- 
neri per l'equo trattamento al personale. 


Riattivazione 
della ferrovia elettr. Stresa-Mottarone. 
La ferrovia elettrica Stresa-Mottarone è 
stata riattivata col 1° giugno in corrispon- 
denza con i treni delle ferrovie di Stato e 
coi piroscafi del Lago Maggiore. 


Nave mercantile 
azionata mediante l’elettricità. 


E stata annunziata l'uscita, da uno dei 
porti del Nord-Est della Gran Bretagna, 
di una prima nave mercantile mossa me- 
diante l'elettricità: essa ё in pari tempo 
la più potente nave elettrica del mondo. 
I motori elettrici che agiscono sugli or- 
gani di pulsione sono messi in movimento 
da turbine a vapore: questo sistema, già 
applicato in diversi paesi su navi mercan- 
tili di piccolo tonnellaggio, ha il vantag- 
gio di ridurre molto sensibilmente il con- 
sumo di carbone, e di lasciare una mag- 


(1) Genie Civil,30 marzo 1918 - Howille Blanche, 
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giore quuntità di spazio disponibile per il 
carico. La nuova nave britannica stazzan- 
to circa 6400 tonn., avrà così un carico che 
supererà di 80/ quello degli steamer ог- 
dinari delle stesse dimensioni. 


COVO 


Fibra vulcanizzata. 

La Direzione Generale delle Gabelle di- 
chiara doversi considerare revocata la fa- 
coltà che pel passato spettava alle Dogane 
di permettere l'esportazione della fibra 
vulcanizzata e dei relativi lavori. 

Per tali esportazioni bisognerà quindi 
domandarne i permessi a Roma. 


Servizio aereo fra Vienna e Kiew. 

È stato inaugurato un servizio aereo 
tra Vienna e Kiew nel mese di marzo. П 
primo aeroplano é partito dall'aerodromo 
di Aspern, presso Vienna, e ha fatto tap- 
pa a Cracovia e a Leopoli. Sono in pro- 
getto altre linee aeree, fra Budapest е 
Odessa, e forse anche а Costantinopoli, 
via Bucarest. Secondo la « Neue Freie 
Presse » il servizio Vienna-Kiew earà sul 
principio riservato alle comunicazioni uf- 
ficiali fra il governo austro-ungarico e la 
missione recatasi in Ucraina per fare ac- 
misti di cereali. 
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ANTA DELLA STAMPA ESTER 


Il problema della sintesi dell’ ammoniaca 


prima di Haber (1) 

Il prof. Matignon alla seduta di inau- 
gurazione della Società di Chimica Indu- 
striale ha tenuto una interessante confe- 
renza sull'origine della sintesi dell'ammo- 
niaca. L'oratore ‘ha scoperto parecchi 
prevetti francesi, di data anteriore a quel- 
li tedeschi, che permetteranno agli Al- 
leati di utilizzare la stessa reazione indu- 
striale in modo indipendente e quindi 
di annullare il monopolio che la Società 
padese credeva possedere. 

Nel 1914, Perman, chimico inglese, 
aveva dimostrato che, in convenienti con- 
dizioni di temperatura, l'azoto e l’idro- 
geno si combinano parzialmente forman- 
do ammoniaca e, reciprocamente, l'am- 
moniaca si decompone nei suoi compo- 
nenti elementari. Nel 1905, Huber e Van 
Ordt tentarono di determinare, per ogni 
temperatura, le quantità di ammoniaca 
così formate e Nernst, per ottenere mag- 
giore precisione, fece intervenire la pres- 
sione. Nel 1913 la Società Badese impian- 
tò una prima officina, che produceva an- 
nualmente 30,000 tonn. di solfato d'am- 
monio, mettendo in pratica le idee espo- 
ste da un inglese, le Rossignol. 

Vi furono però molti altri ргесиг=огі 
per questa invenzione che ora è sfrutta- 
ta largamente dai tedeschi. Il Matignon 
ne dà una nota che risale al 1855: 

Carlo Tellier (1865), Tessidre Motay 
(1871), di nuovo Carlo Tellier nel 1881, 
Ramsay e Yung (1884), Halvati (1895), la 
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1° maggıo. — (2) Nature, 1° settembre 1917; E. R. G., n. 23, IMT. 


Cristiania Minekompani (1896), le Chate- 
lier, l'inventore del freddo industriale nel 
1901 e infine Perman nel 1904. 

punque molto prima di Haber e della 
Badische, che si rivestiva delle penne del 
paone, la sintesi dell'ammoniaca e l'uso 
dei catalizzatori appropriati rano già 
conosciuti e chiaramente indicati. In con- 
clusione i brevetti tedeschi sono assai 
discutibili se non caduchi. П prof. Haller 
ricorda inoltre che nel 1835 un francese, 
Kuhlman, grande industriale del Nord, 
professore alla facoltà di scienze di Lilla 
aveva, molto tempo prima del tedesco 
Ostwald, preconizzato i veri metodi per la 
preparazione dell’acido nitrico. 


Recenti perfezionamenti 


in telegrafia senza fili (2), 


Н. Volta non entra in dettagli, che non 
potrebbe del resto pubblicare attualmente 
nell'interesse della difesa nazionale; egli 
si limita a dare un cenno dei progressi 
immensi raggiunti dalla radiotelegrafia 
dopo lo scoppio della guerra. 

Una gran parte di questi progressi 80- 
no dovuti al servizio radiotelegrafico mi- 
litare, composto dei migliori radiotelegra- 
fisti e diretto con incomparabile maestria 
dal colonnello Ferrié. L'A., nel suo arti- 
colo indica soltanto i nuovi metodi di tra. 
smissione e ricezione delle onde. 

Ricorda i principii su cui si basano i 
diversi tipi di detector impiegati fino ad 
oggi; in particolare descrive sommaria- 
mente i detector, amplificatori e raddriz- 
zatori di corrente basati sulla proprietà 
che ha qualsiasi metallo riscaldato di e- 
mettere cioè una nube di corpuscoli elet- 
trizzati negativamente, ossia elettroni. 
L'A. termina osservando che la radiote- 
lefonia ha fatto anch'essa grandi progres- 
si che le permetteranno tra breve di en- 
trare rapidamente nella pratica corrente. 


Prof. À. BANTI - Direttore responsabile. 
a 
L'Elettricista - Serie III, Vol. VIT, n. 12, 1918. 
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GLI ISOLATORI METALLICI 


In una delle ultime sedute della Sv- 
ciélé internationale des Electricien, L. 
Nen presentò una interessante comunica- 
zione intorno agli isolatori metallici. 

La Société internationale, come osserva 
L. Neu, si é piü volte occupata del proble- 
ma degli isolatori di porcellana o di vetro, 
per le linee aeree ad alta tensione. Que- 
sti studi hanno dato luogo aila nomina 
di una Commissione la quele, sotto la 
presidenza del Picou, ha redatto delle i- 
struzioni che riguardano le condizioni di 
prova e i profili degli isolatori. 

Queste istruzioni costituiscono una gui- 
da preziosa tanto »er i fabbricanti d'iso- 
lectori ad alta tensione, come per gli u- 
tenti. 

Il Neu nella presente comunicazione e- 
spone alcune osservazioni sugli isolatori 
a bassa e medi: tensione. Per questo tipo 
di isolatore non è viù il caso di preoc- 
cuparsi della questione primordiale che si 
presenta nello studio dell'isolatore ad alta 
tensione e cioè la sua resistenza alla rot- 
tura dielettrica attraverso l’aria, attra- 

verso la suc massa e lungo la sua super- 
ficie. 

Per l'isolatore a bassa e media tensione 
si deve ricercare una sole qualità, oltre, 
ben inteso, una buona resistenza тесса- 
nica e queste qualità primordiale è 
rappresentata dal valore elevato dell'iso- 
lamento, qualunque siano le condizioni 
atmosferiche. 

Per un'isolatore di date dimensioni Tli- 
solamento dipende dalla resistività in vo- 
lume e da quella superficiale delle so- 
stanze che lo costituiscono, Pér materie 
non porose come vetro o porcellana smal- 
tate, la resistività in volume è indipen- 
dente dalle condizioni atmosferiche. In- 
vece non appena l'aria diventa umida, la 
resistività superficiale della maggior par- 
te delle sostanze è di molto inferiore ella 
resistività in volume; sarà dunque neces- 

sario preoccuparsi quasi esclusivamente 
della sola resistivi \ in superficie. 

Harvey L. Curtis, fisico del « Bureau of 

Standard» di Washington, ha pubblica- 
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to fino del 1915 un interessante studio su 
tale questione di cui il Neu dà un largo 
cenno. Noi ci limiteremo a riportarne le 
conclusioni principeli: Nello studio del 
Curtis si hanno due diagrammi: nel pri- 
mo sono rappresentate le curve che dan- 
no i valori delle resistività superficiali 
della pareffina, dell'ambra, dell'ebanite 
nuova ed usata e della porcellana smal- 
tata, in funzione dello stato igrometrico 
dell’aria; dat. l'enorme variazione di 
queste resistenze queste curve sono trac- 
ciate prendendo per ordinate i logaritmi 
delle resistenze. 

E da notare la costanza della resistivi- 
tà superficiale delle paraffina, mentre la 
porcellana vede la sua resistività super- 
ficiale scendere di 10'5 ohm. nell'aria a- 
sciutta a 10'° ohm. nell'aria al 50%, di 
umidità e a 10° ohm. nell'aria a 80 95 di 
umidità. La resistività superficiale delle 
sostanze porose viene grandemente mi- 
gliorata mediante uno strato di paraffina. 
In un'altro diagramme. dello studio de! 
Curtis si nota p. es. che nell'aria al 90“, 
di umidità la resistività superficiale del 
marmo ricoperto di paraffina é di mille 
volte più grande di quelle del marmo or- 
dinario. In detto studio si trovano poi 
due tabelle di cui una dà la resistività in 
volume di un certo numero di sostanze 
isolanti; vi si nota in speciale modo per 
la paraffina un valore superiore ғ 5 mi- 
lioni di negamegohm:; per lo zolfo 100,000 
megamegohm; per la porcellana 300 me- 
gamegohm; per il vetro in lastre, 20 me- 
gamegohm. 

La tabelle. II dà la restività superficiale 
nell'aria al 90 97 di umidità, delle stesse 
sostanze елене nella tabella I. Vi si 
nota in particolare: per la pareffina, se- 
condo la qualità, da 7000 г; 100,000 mega- 
megohm; per lo zolfo 100 megamegohm, 
mentre che per la porcellana smaltata si 
hanno soltanto 600 megohm, per il quar- 
z fuso 200 megohm, per il vetro in lastre 
seltanto 20 megohm. 

Risulta da questi dati che, a parità di 
superficie di fuge, l'isolamento nell'aria 


a 90% di umidità, sarà, se questa super- 
ficie è о. es. zolfo, alcune centinaia di 
migliaia di volte migliore che se essa fos- 
se di quarzo, vetro o porcellana. Queste 
ultime sostanze sono le meno favorite dal- 
la netura sotto questo punto di vista. 

Il Janet, direttore del Laboratorio cen- 
trale di elettricità, ha eseguito dietro do- 
manda dell'A. alcune prove comparative 
tra un jsolatore a doppia campane in 
porcellana fissato con gesso sull'asta di 
ferro galvanizzato, ed un isolatore formato 


Fig. 1. 


da une semplice campana metallica av- 
vitato sopra un'asta di ferro galvanizzato 
mediante un riempimento della testa del. 
l'isolatore con zolfo ricoperto con un leg- 
gero strato di paraffina. La figura 1 ma- 
stra le dimensioni rispettive dei due isola- 
tori sottoposti alle prove. 
Si sono ottenuti i rieultati seguenti: 


A) Misura delle resistenze di isolamento. 
Si determinava la resistenza di isola- 
mento tra il colletto e laste: di ferro. Le 


misure sono state fatte col metodo di de- 
viazione sotto una tensione di 410 volt. 


| Valore trovato (in mégonm) 
per la resistenza 
dell’ isolamento 


|  Isolatore Isola tori in 


"E. metallico | porcellana | 


Condizioni 
delle prove 


Gli isolatori erano po- | | 
sti in una EROS 
secca . be Si 


Gli isolatori erano po- 
sti in una atmosfera 
umidissima (stato 
igrometrico 90) . . > 


40.000 


Gli isolatori erano sot- | 
toposti ad una piog- 
gia che cade verti- 
calmente . . . . 70.000 a 140.000 6.000 a 7.000 

Gli isolatori erano ror 
toposti ad una p 


SE | 
gia inclinata a 459. о а 90.000 1.800 
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Art. 4. — Per i nuovi parziali percorsi di cui 
a'lart. precedente il ministro dei lavori pubblici 
potrà corrispondere un sussidio straordinario, da 
stabilirsi di trimestre in trimestre, che non potrà 
mai essere superiore a quello complessivo che 
sj dovrebbe corrisspondere per i tratti soppressi, 
tenuto conto dell'aumento di cui all'art. 1. 

Art. 5. — Lu Commissione nominata in base 
all'art, 5 del decreto Luogotenenziale 30 maggio 
1915 è incaricata di fare, caso per caso, tutte le 
proposte occorrenti per la applicazione delle di- 
sposizioni contenute nel presente decreto, anche 
per la parte che concerne le eventuali richieste 
di aumento del canone postale. 

Art. 6. — La stessa Commissione è incaricata 
di fare, per ogni linea alla quale verranno an- 
plicate in tutto o in parte le agevolazioni cor. 
tenute nel presente decreto, le opportune propo- 
ste per il miglioramento del servizio stesso, spe- 
cialmente nei riguardi del materiale rotabile. 

Art. 7. — Alla maggiore spesa occorrente per 
corrispondere i sussidi straordinari di cui all'art. 
| si fara fronte con i fondi ancora disponibil: 
già autorizzati colle precedenti leggi nel bilan- 
cio del Ministero dei lavori pubblici per le sov- 
venzioni alle linee autoniobilistiche. 

Alla stresa. occorrente per l'applicazione del 
presente decreto, in quanto concerne l'aumento 
del canone postale, sarà provveduto con appo: 
sito stanziamento da effettuarsi con decreto Чо! 
ministro del tesoro nella parte straordinaria del- 
lo stato di previsione del Ministero delle poste 


e dei telegrafi per l'esercizio finanziario 1917- 
913 e pei Successivi, 
Art. 8. — I fondi occorrenti per i sussidi ai 


nuovi percorsi, di cui all'art, 4, verranno rispetti- 
vamente prelevati da quelli impegnati con i sin- 
goli decreti di concessione delle linee, di cui si 
varia provvisoriamente il percorso, | 

Art. 9. — In aggiunta a quanto è disposto 
nell'art, 6 del decreto Luogotenenziale 25 maggio 
1916, nel caso di abbandono dell'esercizio di una 
linea automonilistica sovvenzionata, il ministro 
dei lavori pubblici avrà, oltre la facoltà di re- 
quisire gli impianti fissi, necessari per il fun- 
zionamento del servizio, con (quanto essi con- 
tengono: e la Commissione di cui all'art. 5 del 
presente «decreto, determinerà, in via arbitrale, 
i} giusto prezzo da corrispondersi. 

Art. 10. — Le presenti disposizioni avranno vi- 
gore per la durata della guerra e finché dureran- 
no le attuali condizioni eccezionali, a decorrere 
dalla data di pubblicazione del presente decre- 
to nella Gazzetta ufficiale, 


A proposito di forze idrauliche. 


delle ultiine sedute della Camera dei 
presentato il seguente invito 


In una 
Deputati è stato 
al Governo. 


«La Camera invita il Governo a prendere tut- 
ti i provvedimenti necessari per assicurare: 

1° che l'esercizio delle esistenti industrie elet- 
triehe in Italia sia sottratto in modo assoluto e 
defintiivo alle inftuenze del capitale e della po- 
litica tedesca; 

20 che si affretti e intensifichi lo sfruttamento 
delle forze .idro-efettriche, assicurandone, «оп 
debito riguardo alle iniziative private indusria 
li, la definitiva proprietà alla nazione. 


Celestia, Drago, Mazzolani, Talamo Tasca, 
Negrotto, Pe Amicis, Ruspoli, Valignani, 
Gireiti, Pirolini. 


in onore di Gngiieimo Marconi. 


Il «Franklin Institute» di Filadelfia, 
fondato da Reniamino Franklin, per il 
riconoscimento dell’opera di coloro che si 
sono dedicati specialmente alle scienze 
fisiche, alla tecnologia ed i cui lavori ab- 
biano dato maggior impulso allo svilup- 
po della fisica ed alle Sue applicazioni, 
ha conferito il giorno 8 aprile u. s. la 
grande medaglia « Franklin » a Gugliel- 
mo Marconi. 


L'ELEITRICISTA 


Guglielmo Marconi è il primo italiano 
che riceve la medaglia di Franklin e po- 
chissimi sono gli inventori e gli scienziati 
di altra nazione che hanna avuto simile 
onore, attribuito soltanto a Wilson e a 
Lorenz pêr le sue esperienze sulla natura 
della luce. 


Conferenze e Congressi. 


Il sen, Vittorio Scialoia in una conferenza alla 
Società Ing. ed Arch. Italiani ed Associazione 
Elett. Italiana tenuta in Roma (6 aprile 1918), 
parlando dej «provvedimenti relativi al rinno- 
vaniento economico in seguito alla guerra», ha 
così tratteggiato, con lucida sintesi, il problema 
idraulico: 

«Noi dobbiamo fruire di tutta la nostra ric- 
chezza idraulica a tutti gli usi, non soltanto al- 
l'uso di forza motrice; e, fortunatamente il pro- 
blema idraulico ha questo particolare che non ha 
confini, che un uso dell'acqua non ne esclude un 
altro, anzi le opere che si debbono fare per un 
uso giovano per altri. Valga l'esempio dei baci- 
ni montani, П bacino montano, considerato dal 
punto di vista contabile, eosterebbe troppo, ma 
devesi tuttavia fare, perche il bacino montano 
non serve soltanto a darci la caduta d'acqua, 
che si trasforma in forza elettrica, ma a rego- 
lare il riflusso dell'acqua; salva dalla devastazio- 
ne permette la irrigazione regolare, che viene 
assicurata anche nelle stagioni, in cui l'acqua è 
meno abbondante, impedisce le innondazioni. 
L'acqua come forza miotrice, o diretta o рег la 
trasformazione, si accorda perfettamente con la 
irrigazione ed anche con l'uso potabile, perchè 
un ottima cosa della trasformazione dell'acqua 
in forza elettrica è che ne mantiene la purezza, 
rimane cioè potabile. 

Il problema idraulico si deve studiare in tut- 
ta la sua connessione con altri problemi; e nei 
calcoli della utilità, anche quando si sia dimo- 
strato che la forza termica costerebbe meno del- 
la forza idraulica, noi dobbiamo tener conto di 
tutte quelle altre utilità, o immediate o miediate, 
che ha il regolamento delle acque. Potremo dun- 
que essere spinti a fare una grande spesa, an- 
che quando questa spesa dal puro calcolo po- 
trebbe parere eccessiva, 


> NOTE LEGALI > 


Tassa di registro dovuta per forniture a pub- 
bliche amministrazioni mediante licitazione 
a trattativa privata anche in mancanza di 
contratto contestuale. 

La Ditta Tecnomasio Italiano aveva fornito al 
comune di Torino, in seguito a sue offerte scritte 
accettate con deliberazione del consiglio comu- 
nale debitamente approvate, macchine e mate- 
riali per il servizio dell'azienda elettrica muni- 
cipale, senza che fossero stati redatti contratti 
contestuali. La prima fornitura di oltre un mi- 
lione aveva avuto luogo per licitazione privata; 
la seconda per tredicimila lire a trattativa pri- 
vata. L'ufficio del registro liquidò le corrispon- 
denti tasse, che furono pagate, essendo state 
condonate le sovratasse, Il Tecnomasio tentò in- 
vano ricorsi amministrativi per ottenere la re 
stituzione della somma ed iniziò anche giudizio 
innanzi l'autorità giudiziaria, ottenendo favore- 
vole la decisione del tribunale, mentre la corte 
d'appello respinse l'assunto della Ditta, Questa 
impugno la relativa sentenza innanzi alla Cas- 
sazione di Roma, sostenendo che erano assog- 
gettati alla tassa di registro solo gli atti in for- 
ma pubblica e privata, mentre nel suo caso nes- 
suna convenzione fu stipulata né in forma pub- 
blica. nè in forma privata e quindi non poteva 
farsi luogo all'imposizione della tassa per difetto 
della materia imponibile. 

Su tale ricorso, la Corte di Cassazione di Ro- 
ma considero esserne evidente l'infondatezza, 
giacchè gli argomenti addotti si unificavano nel 
concetto che si potesse frodare lo Stato della tas- 
Sa di registro, quando il consenso dei contraen- 
ti. sebbene manifestato per iscritto non risultasse 


da unico atto contestuale, e i patti avessero avn- 
to fra le parti regolare esecuzione, così da non 
dover fare valere in giudizio le ragioni rispetti- 
ve, In proposito la Suprema Corte osservò: 

«La giurisprudenza è assolutamente pacifica 
nello ammettere l'equivalenza dell'atto scritto 
contestuale e di due o più atti scritti contenenti 
il consenso in valida forma manifestato dalle 
parti, all'effetto di costituire la prova scritta del 
contratto in ogni caso in cui la legge tale prova 
richiede, La corte d'appello esattamente, e con 
criterio insindacabile in via di fatto, ha rite- 
nuto che nella specie gli atti scritti, necessari 
ad integrare la prova scritta del doppio: con- 
tratto conchiuso fra 1] Comune e il Tecnomasio 
esistevano, Né poteva essere altrimenti, data la 
imprescindibilità della forma scritta per i pro. 
cedimenti amministrativi di licitazione privata 
e di trattativa privata, Vanamente sí sostiene 
col ricorso la insufficienza degli atti scritti di 
cui si occupa la sentenza a stabilire la perfe- 
zione del rapporto giuridico, in quanto che Il 
ricevitore ritenne provato il contratto dai pro- 
cessi verbati delle deliberazioni del consiglio co 
munale. Rene la corte osservò che queste deli 
berazioni rendevano definitivo l'impegno del Te- 
tcnomasio e lasciavano solanto in sospensione 
l'obbligo del Comune fino alla approvazione pre- 
scritta dalle leggi amministrative. Ma pcichè al 
tempo in cui la tassa di registro fu applicata 
era indubitabile che la condizione sospensiva Si 
fosse avverata, tanto che i contratti erano stati 
integralmente hinc inde eseguiti, non poteva più 
discutersi se la prova scritta e perfetta fosse 
raggiunta. Infatti l'articolo 73 della legge del '97 
regola il tempo in cui le deliberazioni soggette 
ad opprovazione devono essere presentate per la 
registrazione in quanto costituiscono la prova 
di un contratto per il quale sia dovuta la tassa, 
non dispone già che tali deliberazioni siano per 
se esenti da registrazione e questa debba solo 
operarsi su un atto contestuale stipulato succes- 
sivamente alla approvazione anzidetta. E su tale 
questione, del tempo in cui la registrazione a- 
vrebbe dovuto effettuarsi non è il caso di discu- 
tere, essendo eliminata «dalle circosanze parti- 
colari della causa. Che se la corte d'appello per 
diligenza o esuberanza di ragionamento, ha ac- 
cennato che la prova della perfezione del rap- 
porto giuridico avrebbe potuto essere integrata 
con altri atti che seguirono alla deliberazione 
comunale debitamente approvata, ciò non altera 
la sostanziale esattezza del precedente suo ra- 
gionamento che assorbe ed esaurisce la contro- 
versia. Si potrebbe aggiungere essere senza fon- 
damento l’asserita necessità che la deliberazione 
del Comune con cui si accettava l'offerta del 
Теспотаѕіо fosse portata a conoscenza di questo 
ner aversi la rinnione dei consensi, tanto più 
che la detta deliberazione è atto pubblico, di 
cui ciascuno può avere notizia e copia. Non errò 
poi la corte а appello nel ritenere che median- 
te la deliberazione consigliare il contratto, cioè 
il vinculum juris fra le parti, si perfezionò; e la 
autorizzazione in essa data al sindaco e alla 
giunta di procedere a un atto formale, ossia 
contestuale, di stipulazione non teneva sospesa 
la detta perfezione, ma avrebbe soltanto aggiun- 
to una formalità non sostanziale, la cui inesecu- 
zione si confidò che valesse ad esonerare il Te- 
cnomasio dall'onere della tassa di registro». 

Per questi motivi la Corte di cassazione di Ro- 
ma, con sentenza del 31 gennaio 1918, rigettó il 


ricorso de] Tecnomasio, 
A. M. 


CHIANCIANO 


Acqua santa purgativa 
OTTIMO PURGANTE 


Sostituisce le Acque straniere. 


IC IIC RC fk a ake ak ak ak ake afe afe ak ake cm 


2525 035220339030 0 DIZZA IDIOZIE 
Cn BLUT Xo T comte A e VS CONES S COUR T NEN СИКОШ TH ENT WO US COMER RC ii 


Assemblee e bilanci di Società industriali 


FIAT-SAN GIORGIO - Torino. 


Presenti n. 24 azionisti portatori di numero 
152,441 azioni delle 220,000 costituenti il capitale 
sociale di 22 milioni; ha avuto luogo il 15 aprile 
1918 l'assemblea ordinaria e straordinaria del- 
la Società Fiat San Giorgio sotto la presidenza 
del sig. comm. Pio Perrone. 

Nella parte ordinaria l'assemblea approvò al- 
l'unanimità il bilancio sociale al 31 dicembre 
1917 chiuso con un utile di L. 2,538,760,14, ed il 
reparto dividendo di L. 8 iotto) per azione ра. 
gabile dal 16 corrente. 

Nominò tre sindaci effettivi nelle persone dei 
signori Aimi rag. Guglielmo, avv. Agostino Vir- 
gilio, Raimondo rag. Sebastiano, e due sindaci 
supplenti nelle persone dei signori Granata dot- 
tor Luigi, Puri rag. Alessandro. 

Nella parte straordinaria l'assemblea unani- 
me accolse la proposta del Consiglio di cambia- 
re il nome della « Fiat San Giorgio » in quello 
di « Ansaldo San Giorgio », 

Su questo punto come sull'andamento della 
azienda il presidente forni agli azionisti detta- 
gliate spiegazioni vivamente approvate da tuti 
i presenti. 


Società idroelettrica ligure - Milano. 


Sì tenne il 14 aprile, in seconda convocazione, 
presso la sede sociale (Foro Bonaparte n. 37-A), 
J| assemblea ordinaria degli azionisti. 

Il Consiglio d'amministrazione, presieduto dal- 
Гоп. senatore ing. Esterle, informò che mentre 
le rendite dell'esercizio 1917 differirono ben poco 
da quelle dell'esercizio precedente, ammiontando 
а L. 2.974,008, aumentarono in notevole miisura 
le spese di esercizio. Tutavia, essendo diminuita 
le spese di esercizio, Tuttavia. essendo diminuita 
gia termica e tenuto quindi anche conto della 
diminuzione degli interessi sui debiti per l'av- 
venuto aumento di capitale, si è realizzato un 
utile che permette di portare ad ammortamento 
una somma maggiore che nello scorso anno e 
di distribuire un eguale dividendo, 

La stazionarietà degli introiti per la vendita 
di energia dipese da due cause: in primo luo- 
go alle maggiori richieste nella zona di inten- 
so lavoro per forniture belliche, che sta intor- 
no alla Spezia, si contrappose la crisi sempre 
più intensa che paralizza la regione marmife- 
ra di Carrara e Massa, dove l'esportazione dei 
Inarmi è quasi completamente cessata. D'altra 
parte le deficienze nelle precipitazioni idriche 
segnalate pel 1916 si accentuarono maggiormen- 
te nel 1917 colla conseguente minore disponibi- 
lià di energia. 

L'impianto sul torrente Parma a Rosco di 
Corniglio fu rallentato oltre le nostre previsioni 
dalle gravi difficoltà create dallo stato di guer- 
ra, ma principalmente dalla ritardata consegna 
del macchinario, L’impianto entrò in funzione 
parzialmente in agosto e completamente in ot- 
tobre e costò L. 2.351,510. 

Nelle attuali condizioni di costo dell'energia 
termica occorre limitarne per quanto è possibi- 
le la produzione; a tale scopo si è principalmen- 
te destinata l'energia dell'impianto di Bosco. E 
per soddisfare ulteriori richieste da parte della 
Clientela venne intrapreso un secondo impianto 
sullo stesso torrente Parma, a Marra. Esso fi- 
Sura già in bilancio per L. 768.729, e рога esse- 
re finito entro l'anno. 

Venne investita una somma di L. 595,870 nel- 
la miniera di lignite di Luni dalla Idroelettri 
^a Ligure scoperta ed esercitata. 

La relazione, dopo aver riferito sui redditi 
delle partecipazioni sociali nella Idroelettrica di 
Val di Magna, nella Société des Tramways To- 
scani, nella Società Elettrica Apuana — informa 
che nello scorso anno 51 provvide all'aumento 
del capitale azionario nella misura di 4 milioni 
mediante l'emissione di 16,000 nuove azioni che 
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furono per la massima parte richieste dagli an- 
tichi azionisti. 

Le Rendite dell'esercizio 1917 essendo animon- 
tate а L. 2,974,007.54, e le spese e perdite, com. 
preso l'ammortamento, a L. 1,985,064.53, donde 
l'utile dell'esercizio 1917 in L. 988,943.35 — е 
fatti i prelevamenti statutari per L. 143,396.70 e 
tenuto conto dell'avanzo utile dell'esercizio pre- 
cedente in L. 19,775.61, è dato distribuire in di- 
videndo (L. 17,50 per ogni azione vecchia, L. 
700.000 e L. 8,75 per ogni azione nuova, lire 
140.000) L. 840.000, e mandare a nuovo L. 5.32.17. 


Ecco il Bilancio: 


Attivo: ‘Impianto  Jidrotermoelettrico lire 
14.005,365.89: Conduttura elettrica e reti di di- 
stribuzione 5,023,005; Materiali in magazzino 


311,077.60; Mobilio e strumenti 2; Titoli di pro- 
prietà  1,455,207.90; Debitori  3,499,860.90; Cassa 
61.117.01; Interessi statutari 20.000; Spese emissio- 
ni obbligazioni 187,000; Conto titoli (Depositari 
titoli 215,800; Cauzione degli amministratori 
500,000) L. 715,800. — Totale 95,792.335,78. 


Passivo: Capitale sociale L. 14,000,000; Riser- 
va statutaria 233,065.92; Riserva straordinaria 
155,809.30; Obbligazioni 3,752,000;  Creditori di- 
versi 5,850,948 60; Conto titoli (deposito titoli 
cauzione degli amministratori 500,000) 
L. 715,800; Utile (avanzo esercizio precedente 
19.775.61; utile «diell’esercizio 1917 IL. 088,943.35) 
L. 1,008.718.96. — Totale L. 25.722.335.78. 


L'assemblea approvò il Bilancio, il suaccen- 
nato riparto utili e infine clesse Sindaci effetti- 
vi i signori: ing. Carlo Clerici, ing. Pietro 
Giovanola e dott. Clemente Volonterio: Sindaci 
supplenti i signori: cav. Vittorio Raisini c ing. 
Italo Turconi. 


Società Nazionale delle Officine di 
Savigliano - Torino. 


L'assemblea generale ordinaria di questa So- 
cietà anonima, in seduta di seconda convoca- 
zione, si è tenuta presenti o rappresentati 15 
azionisti, oltre alla rappresentanza del Munici- 
pio di Savigliano: le azioni rappresentate era- 
no 3262 aventi diritto a 657 voti, oltre ai 10 spet- 
tanti al Municipio di Savigliano. 

I] Presidente ing. comm. Michele Fenolio in- 
vita Jon, comm. avv, Lorenzo Ronino ad as- 
sumere le funzioni di segretario dell’assemblea 
e chiama i signori Bertoldo cav. Paolo е сау 
Cabuti Filippo a fungere da scrutatori. 

Aperta quindi la discussione sulla relazione 
del Consiglio e sul bilancio, l'assemblea, dopo 
udita la relazione dei sindaci, approva ad una- 
nimità, astenendosl il Consiglio, il bilancio al 
31 dicembre 1917 colla relativa relazione del 
Consiglio, nonchè il pagamento del dividendo 
in L. 53 per ogni azione da effettuarsi a partire 
dal 20 aprile 1918, gli altri riparti conformi alle 
disposizioni statutarie, l'accantonamento di L. 
698,169.42 alla riserva speciale di ammortamento 
e di rispetto, nonchè l'indennità al Collegio 
sindacale, 

In ultimo vengono eletti ad amministratori i 
signori Fenoglio comm, ing. Michele, Deregi- 
h.ıs comm, Federico, Pphoven ing. Armando, 
Guidetti Serra cav, ing. Felice e Doat ing. Pao- 
lo Nomina a sindaci effettivi i cignori De Fer- 
nex cav. Alberto, Abbona cav. Virgilio e Berto!- 
do cav. Paolo ed a sindaci supplenti i signori 
Donn cav, Luigi e Blanchard cav. Eugenio. 


Offleine elettriche dottor Rossi - 
Milano. 


Coll'intervento di n. 15 azionisti, portatori di 
80.000 azioni costituenti l'intero capitale sociale. 
si è tenuta ieri a Milano, sotto la presidenza 
dell'avv. Benedetto Baroli, l'assemblea generale 
ordinaria di seconda convocazione di questa so- 
cietà. E stato approvato il bilancio chiuso al 31 
dicembre 1917 con un utile netto di L. 742,612.59 
dopo aver portato a riserva di ammortamento 
(D L. 18 gennaio 1917, n. 145) L. 4.656,709.70 utile 
che viene ripartito come segue: 5 % al Consi- 
glio di amministrazione, L. 64,000: agli azioni 
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sti L. 640,000 in ragione di L, 8 per ogni azione 
da L. 100; a nuovo L. 1481.99. 

Rieletti a sindaci effetivi: rag. Ambrogio A- 
dani, march, avv. Gaetano Volpelandi, prof. 
Achille Rasario; supplenti: sig. Pietro Fornara, 
Giovanni Scolari, 

Ecco il bilancio che venne approvato: 

Attivo: Stabilimenti della Società: T.egnano 
Ponte Mammolo (Roma), Vergiate, Calusco d'A.- 
da, Villadossola e Domodossola L. 18,437,980.06: 
Cassa 189,638; Titoli di proprietà 924,280; Crediti 
verso clienti diversi L. 5,668,468.47; Magazzino 
(materie prime 11,927.643.50; scorte L.1,643,748.60; 
prodotti LL. 1,966,008.50) L. 14,837,400.60; Merci 
viaggianti 3,047,834.64;: Depositi diversi 927,705.85; 
Ratei attivi L. 2666.85: Titoli in deposito cauzio 
nale L. 450.000, — Totale L. 43,585,975.37. 

Passivo: Capitale sociale L. 8,000,000; Fondo 
di riserva ordinario 44,268.09; Fondo di riserva 
straordinario (Decreto 7 febbraio 1916, n.123) L. 
448,197.47; Fondo di ammortamento (Decreto 18 
gennaio 1917, n, 145) L. 4,656,700.70: Debiti di 


versi 29,234,679.22; Rate passivi 9507.40; Deposi- 
tanti titoli a cauzione 450.000; Utile netto lire 
742,612.59. — Totale L. 43,585,075.37. 


Società marchigiana per imprese 
elettriche - Ancona. 


Il 3 aprile si è tenuta in Ancona presso la 
Sede Sociale l'assemblea ordinaria degli azioni- 
sti. 

La relazione del Consiglio di Amministrazio- 
ne constata l'ampliamento della zona di ало 
ne della Società con l'acquisto dell'impianto di 
Iesi e dintorni, e con l'assunzione di una note 
vole partecipazione nella Società Imprese Elet- 
triche di Macerata, fa rilevare 11 notevole mi- 
glioramento nel risulato di Esercizio poichè 
pur avendo destinato una conveniente somma a- 
gli ammortamenti e deperimenti rimane un sal. 
do attivo dell’Esercizio 1917 di L. 214,725.17: 

I) bilancio presentato si compendia nella cifra 
seguente: 


Attivo: Valore patrimoniale impianti lire 
5,408,292.30: Cassa 25,552.36: Magazzino 137,976.54: 
Depositi di proprietà L. 689.56.30; Depositi cau- 
zionali amministratori 3,900: Spese creazione ed 
en.issione obbligazioni 66,534.96; Titoli e valori 
di proprietà sociale 613,100; Debitori per effetti 
e diversi 449,641.84 — Totale Attivo L. 7,146,954.30 


Pussiro: Capitale sociale L. 4.500.000: Fondo 
di riserva ordinario L. 17.599.106; Obbligazioni in 
circolazione 765.000; Mutui passivi, ipotecari L. 
50,000: Depositanti a cauzione (Amministratori) 
400,000: Depositanti a cauzione (terzi) Portatori 
obbligazioni loro conto interessi L. 3,352.50;Credi- 
tori per effetti e diversi 1,193,759.31 — Totale pas- 
sivo L. 6,930. 604; Residuo utile esercizio 1916 L. 
1,625.17 — Totale generale L. 7,146, 954.30. . 


In conformità delle proposte del Consiglio gli 
utili disponibili sono stati destinati come segue: 
al fondo di riserva L. 10,736.25; al Consiglio 
90,398.86: agli azionisti in ragione d! L. 4 per 
azione L. 180,000: a nuovo L. 5.915.15. Il dividen- 
do sarà pagabile dal 1 maggio n. v. 

L'assemblea procedette poi alla nomina ri- 
confermando nella carica di amministratore il 
cav, di Gr. Croce nob. Giuseppe Volpi (che dal 
Censiglio fu rieletto presidente); a Sindaci ef- 
fettivi furono nominati i signori ing. Giovanni 
Silvestri, ing. Vittore Vittorelli, dott. Gerardo 
Perinello: supplenti i signori rag. Salvatore Ta. 
gliacozzo e dott. Emilio Bassano. 


Società anonima piemontese di elet- 
tricità - Torino. 


Il 30 marzo si è tenuta a Torino l'assemblea 
ordinaria ө straordinaria di quest'anonima; in- 
tervennero, fra presenti Ө rappresentanti, 8 azio- 


пілі possessori complessivamente di n. 5932 
azioni. 

Nella parte ordinaria, l'assemblea, presiedn- 
ta dal conte Eugenio Rebaudengo, presidente 
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del Consiglio di amministrazione, udita la rela- 
zione del Consiglio e quella dei sindaci, appro- 
va all'unanimità il bilancio al 31 dicembre 1917, 
il Conto Proventi e Spese ed il proposto riparto 
utili il quale assegna un dividendo di L. 25 ad 
ognuna delle 7200 azioni di capitale e L. 12.50 ad 
ognuna delle 9400 azioni di godimento, pagabi- 
li a far tempo dal 9 aprile 1918. 

Elegge ad amimnistratori i signori: Aguet Ja- 
mes, Cheneviere Edmondo e Rebaudengo conte 
Giuseppe, Vandone di Cortemiglia comm. ing. 
Antonio; a sindaci supplenti i signori: Ghione 
Cesare Lorenzo e Marangoni avv. Carlo. 

Nella parte straordinaria approva le proposte 
modificazioni agli articoli 24, 25 e 31 dello Sta- 
tuto sociale. 

Ecco il bilancio al 31 dicembre 1917: 


Attivo: Impianto: immobili L. 999,999; Terre- 
ni e forze motrici idrauliche L. 1; Macchinario 
e stazioni secondarie 998,849.63; Condutture lire 
90,827.94: Impianti presso privati L. 1; Labora- 
torio ed utensili L. 1: Magazzino L. 137,924.05; 
Cauzioni diverse 928,078.60; Titoli di nostra pro- 
prietà (di Stato 346,250; industriali 1.000,000) lire 
1,316,250: Debitori diversi 160,911.19; Contanti in 
cassa ed in conto corrente 163,471.16; Depositi 
per cauzione 252,000. -- Totale L. 2,708,307.80. 


Passito: Capitale sociale: azioni primitive n. 
7200 a L. 250 L. 1,800,000; Fondo di riserva ordi- 
nario 233,207.85; Creditori diversi 168,210.60; Divi- 
dendi azioni di godimento arretrati 789; Proventi 
e perdite Utile 1917 L. 954,100.35; Depositanti per 
cauzione L. 252,000. — Totale L. 2,708,307.80. 


م 


Società elettro-siderurgica - Lodi. 


Colla presenza di 8 azionisti rappresentanti lo 
intiero capitale sociale si è tenuta lo scorso 
aprile l'assemblea generale ordinaria e straordi- 
naria degli azionisti. 

In assemblea ordinaria venne approvato il bi- 
lancio «del 1917 che presenta le seguenti risul- 
tanze: 


Attivo: Cassa Lodi L. 12,647.16; Cassa Milano 
10,438.94; Disponibilità presso banche 927,712.15; 
Immobili e terreni L. 970,839.18; Mobili 24,876.40; 
Impianti macchinario ed attrezzi 1,799,091.89; Ma. 
terie prime e sussidiarie 2,618,109.29; Materie 
prime in lavorazione 1,642,590; Prodotti in ma- 
gazzino L. 684,994; Materie prime in deposito in 
garanzia prestiti L. 2,628,956.92; Crediti (verso 
clienti 101,942.75; fornitori per anticipi 313,628.65; 
Ministero A e M. ed Aviazione militare 579,131.95; 
diversi676,467.63) L. 1,671,170.08; Depositi presso 
banche in garanzia apertura credii 312,288; Ti- 
toli vari 95,536.80; Depositi a cauzione cariche 
sociali L. 150.000. Totale L. 13,702, 208.64. 


Passito: Capitale sociale L. 2,000,000; Cambiali 
passive 3,662,662; Debiti verso gornitori 558,848.46; 
Debiti verso banche e diversi 1,196,295.20; Debii 
verso Jo Stato: a) anticipi sopra merci lire 
1,049,211.47; b) per somministrazioni materiali L. 
2,499,924.50; Debiti verso le banche per anticipi 
merci 2,160,382.64; Debiti d'esercizio 3000; Titoli 
a riporto 85.000; Depositanti titoli a cauzione L. 
150.000; Utili d'esercizio 329,881.37. — Totale L. 
13,702,208.64. x 


Dell’utilc -suddetto venne fatto il seguente ri- 
parto: Alla riserva L. 16,942,22; A] Consiglio di 
amministrazione L, 31,339; alle 10,000 azioni costt- 
tuenti il capitale sociale in ragione di L. 20 
cadauna L. 200.000; accantonamento per imposte, 
tasse e sovraprofitti riguardanti il presente bi- 
lancio L. 80,000; а conto nuovo L. 1603.15. 

La relazione del Consiglio di amministrazione 
informa che il nuovo impianto é ormai quasi 
completo, ma che sino ad ora per molteplici 
cause e principalmente per la scarsità di ener- 
gla elettrica non poté funzionare in pieno. 

L'attività sociale si svolse con grandi ostacoli 
di ogni genere, dovuti principalmente alle gra. 
vissime difficoltà tecniche, insite nell'arduo pro- 
blema, che la Società si è proposta di risolvere 
nell’interesse della presente e futura economia 
nazionale, e dovute alla necessità di creare una 
mano d'opera non ancora esistente in Italia, al- 
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la scarsità della medesima, e a difficoltà di ap- 
provvigionamenti, specie dei materiali forniti dal- 
lo Stato. 

« Ma siamo orgogliosi di significarci — prose- 
gue la relazione — che i nostri sacrifici hanno 
dato nel campo tecnico brillanti risultati, men- 
tre speriamo che i prossimi esercizi ci permet- 
tano di consolidare la nostra azienda anche nei 
riguardi degli ammortamenti, come .più avanti 
diciamo, essendo ovvio che la preparazione pel 
dopo guerra non possa considerarsi sana e vita- 
le agli effetti economici industriali, se noi non 
avremo riportato il costo degli impianti a quel- 
la cifra che ci permetta di gareggiare con l'e- 
stero. 

«I nostri impianti sorti pel 90 % circa ne] 1917 
cioè nel periodo più acuto della crisi dei mate- 
riali, e del massimo costo di essi, e della mano 
d'opera ci costano circa il quadruplo di quanto 
ci sarebbero costati prima della guerra, ma con- 
tiamo che ci saranno consentiti adeguati anı- 
mortamenti, che abbiamo iniziato col bilancio 
che presentiamo alla vostra approvazione, e che 
intensificheremo nel bilancio dell'esercizio in 
Corso ». 

La relazione termina segnalando al plauso del- 
l'assemblea l'opera assidua, intelligente e profi- 
cua sia del direttore tecnico dott. Virginio An- 
gelini che del vice direttore signor Alfredo Ti. 
burzi e di tutto il personale amministrativo е 
tecnico. 

L'assemblea approvate queste risultanze ha ri- 
nominato i sindaci uscenti signori: comm, ing. 
Nicola Pavia, Emilio A. Giani e cav. Giulio Pe- 
scetti. 

In assemblea straordinaria a voti unanimi ha 
approvato l'aumento di capitale da 2 a 6 mi 
lioni. 


Società industriale elettrochimica 


di Pont-Saint-Martin - Torino. 


Questa Società anonima ha chiuso l'esercizio 
1917 coll'utlle di L. 197,500, al quale aggiun- 
gendo L. 8706.24 — residuo dell'utile precedente 
— si ha un totale di L. 206,206.24. 

Attivo: Costo degli impianti di Pont Saint 
Martin, Bard, Linee e Fabbrica di Carburo L. 
8,508 849.45; Magazzini 76,939.48; Cassa 49,973.70: 
Titoli di proprietà 61,216.49 Depositi in contanti 
1268.50; Mobili e arredi Milano L. 1: Spese di co- 


. stituzione Società L. 1; Spese di emissioni obbli- 


gazioni 76.000; Debitori diversi 539,156.01; Depo- 

sitari cauzione 350,0000. — Totale 9,662,703.63. 
Passivo: Obbligazioni (in circolazione n. 2558 

a L. 500 cad.) L. 1,279,000; Totale ammortamenti 


'ordlnari e straordinari (dal 1900 al 31 dicembre 


1917 L. 3,133,50^.78 di cui per spese di impianto 
e titoli ammortizzati L. 401,870.90) rimangono per 
ammortamenti impianti L. 2,731,633.84; Creditori 
diversi 1,392,602.76; Creditori per obbligazioni e€- 
stratte 95,477.50; Creditori per cedole obbligazioni 
30,971.25; Creditori per dividendi scaduti 5465; 
Depositanti a cauzione 350,000; Capitale e fondi 
sociali: Capitali azioni (N. 28,000 da L. 125) Lire 
3,500,000; Fondo di riserva 71,347.04; Utili (resi. 
duo utile dell'esercizio precedente 8700.24; Utile 
esercizio 1917 L. 197,500) L. 206,206.24. — Totale 
L. 9,662,703.63. 


Società elettrica del Tronto - Ascoli 
Piceno. 


11 98 dello scorso marzo si é tenuta l'assem- 
blea generale ordinaria di questa anonima pre- 
senti 5 azionisti possessori di 4000 azioni. 

Venne approvato il bilancio al 31 dicembre 
1917 che presenta le seguenti risultanze: 

Attività: Officina generatrice e trasformatori 
L. 710,263.49; Fabbricati, terreni ed opere di de- 
rivazione 565,452.11; Linee ad alta e bassa tensio- 
ne 1,151,305.83;, Impianti ad uso gratuito e con- 
tatori a nolo 68,825.70; Numerario in cassa ed 
a disposizione 88,045.92; Materiale nei magazzini 
112,092.98;: Debitori 102,006.14; Titoli di proprietà 
4,100: Spese da ammortizzare L. 36,508.09; Deposi- 
ti a garanzia presso terzi L. 14.481.45: Depositi a 


cauzione 155,000; Spese, perdite e depcrimenti L. 
300,834.57; Utili disponibili al 31 dicembre 1917 
L. 146,934. 47. — Totale L. 3,326,151.23. 

Passività: Capitale sociale L. 1,850,000; Fondo 
di riserva legale 41,991.91; Creditori 401,219.21; 
Depositanti per cauzione 155.000; Rendite dell'e- 
sercizio 1917 L. 447,164.50; Avanzo utili 1916 L. 
604.50. — Totale L. 3,326,151.23. 

Dell’utile suddetto venne fatto il seguente ri- 
parto: L. 7346.79 alla riserva; L. 9771.14, al Con- 
siglio 41 amministrazione; L. 199,500 agli azioni- 
sti in ragione di L. 7 per ciascuna azione e L. 
316.00 a conto nuovo. 


Società elettrica Alto Cremonese - 
Milano. 


I] 30 marzo scorso si è tenuta l'assemblea ordi- 
naria degli azionisti di questa anonima. Venne 
approvato il bilancio al 31 dicembre 1917 nei 
termini seguenti: 


Attività: Impianti di distribuzione L. 426,600; 
Attrezzi, utensili, mobili, automobili 2,500; Mna 
gazzino 39,017.89; Depositi cauzionali presso ter- 
zi 2,615.10;; Depositi cauzionali degli amministra- 
tori 39,000; Numerario in cassa e a disposizione 
20,147.59. — Totale L. 515,880.51. | 


Passività: Capitale sociale L. 400,000: Fendo di 
riserva 8,592.98; Creditori diversi 6,000; Deposiii 
cauzionali di terzi 22, 259.80; Depositanti per dc. 
positi cauzionali degli amministratori 32.000: Re 
siduo dividen li a pagarsi 902; Avanzo utili 1916 
L 7,49354; Utili dell'esercizio 1917 L. 38.002.14. 


. — Totale L. 515,880.51. 


Dell’utile suddetto venne fatto il seguente r'- 
parto: L. 1900.11 alla riserva, L. 3800 ?9 al Con- 
siglio di amministrazione, L. 32,000 aile 4000 a- 
zioni in ragione dell'8 %, e L. 7795.40 a conto 
nuovo. 


I 9 azionisti presenti all'assemblea i quali rap 
presentavano complessivaniente 2888 azioni, uni- 
tamente a] bilancio approvarono la relazione del 
Consiglio di amministrazione e provvidero alle. 
seguenti nomine: 

A consiglieri d'amministrazione i signori: inv. 
Alessandro Taccani e Carlo Silvestri: a sindaci 
effettivi i signori: rag. Giovanni Ciboldi, Giu- 
seppe Poletti e Carlo Zoia; e a sindaci supplen- 
ti i signori: Giovanni Mejana e rag. Carlo Bar- 
goni. 


—————_——_1_—_—___——_——_—_—PPoo€éemmm mm 
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LA GIROSUSSOLA ° 


Si chiama girostato un solido di rivolu- 
zione suscettibile di ruotare intorno al 
proprio asse; la terra costituisce un esem- 
pio naturale di girostato, il cui asse è co- 
stituito dall'asse volare. In completa ana- 
logia colle possibilità di stabilire l'orien- 
tamento mediante l'impiego combinata- 
mente col magnete naturale terrestre, di 
una o più calamite artificiali allo stesso 
risultato si può pervenire giovandosi d. 
uno o più girostati artificiali in correla- 
zione al girostato naturale rappresentato 
dalla terra. 

Poichè in causa delle gravità non è pos- 
sibile avere dalla superficie terrestre 
girostati liberi, questi sono montati en- 
tro telai ed allora si chiamano giroscopi. 
Una forma di questi è rappresentata nel- 
la Fig. 1. 


P = 


Fig. 1. 


Nel seguito la ruota mobile di un giro- 
scopio verrà denominata rotore e l'asse 
della medesima, asse del giroscopio. 

L'esperienza insegna che, imprimendo 
ul rotore un impulso considerevole, l'as- 
se cercherà di mantenere invariata la pro- 
pria direzione nello spazio, offrendo per- 
ciò una resistenza considerevole ai tenta- 
tivi di deviarlo da quella direzione, Se 
poi si riesce, forzando l’opposizione, a 
ciò, l’asse si muoverà solo in una parti- 
colare direzione rispetto all'asse della 
coppia applicata. 

Un esempio familiare dell'effetto che u- 
na coppia può esercitare su di un girosta- 
to è rappresentato dal cerchio fatto roto- 
lare sul suolo. Fintantoché il niano del 


(1) Admiralty Manual of Navigation. 


cerchio è verticale nessuna coppia agisce, 
il centro si muove in linea retta e l'asse 
del cerchio si mantiene costantemente pa- 
1allelo. Se però il piano del cerchio stesso 
viene ad inclinarsi sulla verticale (cioè a 
sinistra, supponendo di vederlo posterior- 
mente) si vresenta una coppia (v. fig. 2) 


Fig. 2. 


dovuta alla gravità ed alla reazione del 
suolo, Per effetto di essa l'asse del cerchio 
tende a ruotare nel senso indicato dalla 
freccia superiore, Ne risulta che il cerchio 
descrive una curva verso sinistra, ten- 
dendo a far coincidere là propria direzio- 
ne di rotazione con quella contrassegna- 
ta dalla freccia in parola. 

Questo movimento che subisce l'asse di 
un girostato si chiama « precessione »; la 
legge relativa, secondo l'enunciato di Fou- 
cault, sì può così esprimere: 


« Ogni corpo che ruoti liberamente, se. 


viene assoggettato ad una forza che tenda 
ad imprimere un movimento di rotazione 
nuovo o aggiunto ai precedenti, cerca di 
disporre il proprio asse di rotazione pa- 
rallelo al nuovo asse di rotazione, attra- 
verso il cammino piü breve ed in guisa 


se non é disdetto dall'Abbonato entro ottobre. 


tale che le due rotazioni abbiano luogo 
in un unico senso ». 

Questa legge puó essere illustrata me- 
diante l'esperimento seguente: Supponia- 
mo che il rotore del giroscopio della fig. 1 
ruoti nella direzione indicata dalla frec- 
cia e che al telaio, e »recisamente nel 
punto A, venga attaccato un peso, intro- 
ducendo così la coppia rappresentata dal- 
le freccie PP, coppia che tende a far ruo- 
tare l'asse intorno alle congiungente BC. 

Applicando la legge di Foucault si tro- 
verà che il rotore dovrà acquistare un mo- 
vimento di precessione secondo la direzio- 
ne indicata dalla freccia sul telaio, ac- 
ciocchè tenda a collocare il nronrio asse 
in modo tale che il senso della rotazione 
coincida con quello della coppia. 

Il rotore continuerà noi ad essere ani- 
mato dallo stesso movimento di precessio- 
ne fintantoché la coppia resterà applicata. 

L effetto di questa sarà perciò quello di 
far sì che l’asse del rotore compia un mo- 
to di rotazione (moto di precessione) nel 
piano che contiene il primo e l’asse della 
coppia. 

Esaminiamo ora in cosa si traduca l'ef- 
fetto della rotazione terrestre su di un gi- 
rescopio. 

Sup»oniamo anzitutto che in un parti- 
colare momento una delle estremità del- 
l'asse del rotore nell'apparecchio della fi- 
gura 1, risulti puntato precisamente al 
Nord dell'orizzonte. Potremo di più im- 
maginare che il detto punto cardinale del- 
l'orizzonte, nell'istante considerato, coinci- 
da con una stella X. Poichè l’asse mantie- 
ne invariata la propria direzione nello 
spazio, esso rimarrà costantemente diret- 
to verso X non ostante il movimento nello 
spazio dell’intero giroscopio, dovuto alla 
rotazione della terra. 

Ora, se si considera questa come immo- 
bile, la stella X sembrerà tracciare un 
circolo sulla volta celeste e la sua altezza 
e lazimut varieranno incessantemente 
durante tutto il periodo diurno; in conse- 
guenza di ciò, l'asse traccia un cono e la 
elevazione della estremità dell'asse, non- 
chè la direzione orizzontale che assume, 
muteranno coi cambiamenti nell’altitudi- 
ne ed azimut di X. Designando con a l'azi- 
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mut e con В l'altitudine, la curva che ri- 
sulta portando in diagramma a e В è rap- 
presentata nella fiv. 3, nella quale N è il 
polo nord dell'orizzonte e P il polo nord 
celeste. | 
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Fig. 3. 


Se l'estremo dell'asse è diretto ad un 
altro punto qualsiasi del cielo, esso estie- 
mo, se prolungato, traccia sulla volta cele- 
ste un cerchio concentrico (avente verciò 
il centro nel nolo nord celeste). 

Se l'estremità dell'asse è diretta verso 
il polo nord celeste il cerchio si riduce ad 
un punto e non vi è moto di nessun gene- 
re dell'asse relativamente alla terra. 

Se il giroscopio è sosveso in un punto 
situato al disopra del centro di gravità, 
l’effetto della rotazione terrestre è più 
complesso. 

Per formarsi un'idea dei fenomeni che 
accadono, cominciamo col supporre che, 
come antecedentemente, in un istante par- 
ticolare l'estremità dell'asse sia diretta 
verso il polo nord dell'orizzonte. 

La fig. 4 che si immagina tracciata sul 
piano dell’orizzonte, mostra col circolo 


S 


Fig. 1. 


punteggiato la traiettoria della stella im- 
maginaria X. Conforme a quanto si è so- 
pra spiegato, Vestremità dell'asse, se pro- 
lungato, traccia questa circonferenza sul- 
la volta celeste e perciò, dopo un certo 
intervallo di temmo, risulterà orientato 
verso un certo punto № di questa stessa 
circonferenza. 

In queste condizioni l'estremità dell'as- 
se è diretta verso l'est (a partire dal nord) 
ed esso risulta inclinato, verso l'alto, di 
un angolo che è uguale all'altitudine di X’. 


Orizzontale 


L' ELETTRICISTA 

Se l'istrumento è sospeso in un punto 
superiore al centro di gravità e se il sen- 
so di rotazione del rotore è il medesimo 
di quello della terra (denominando come 
estremità nord dell'asse auella che è di- 
retta al suddetto punto cardinale dell'o- 
rizzonte e considerando semmnre ed esclu- 


sivamente solo il movimento di questa е- 


stremità), in causa del modo di sospen- 
sione, l'inclinarsi dell'asse introduce una 
coppia di gravità, la quale obbliga l'estre- 
mità nord dell'asse a compiere un movi- 
mento di precessione verso ovest. 

Poiché la terra continua a ruotare, l'an- 
golo d'incliuazione aumenta ed altrettan- 
to accade conseguentemente della velo- 
cità di precessione, finchè arriva un mo- 
niento in cui la velocità di precessione 
(verso ovest) uguaglia quella della varia- 
zione di azimut dovuta alla rotazione del- 
la terra (verso est). Cessa quindi allora il 
movimento della estremità nord dell'asse. 
Continuando successivamente ad aumen- 
tare la inclinazione, altrettanto accade 
della velocità di precessione (sempre ver- 
so ovest): questa diverrà alfine più gran- 
de della velocità in azimut e la estremità 
nord dell'asse inizierà il suo movimento 
retrogrado verso ovest attraversando il 
meridiano con una pendenza considere- 
vole. 

Appena l'estremità nord dell'asse vie- 
ne ad essere situata ad ovest del nord, la 
inclinazione comincia a diminuire in cau- 
sa della rotazione terrestre e, subordina- 
tamente a ciò, la velocità di precessione 
verso l’ovest, si riduce. Verrà presto rag- 
giunto uno stato per cui quest'ultima rag- 
giunge di nuovo il valore di quella della 
variazione di azimut (cioé diretta ad est) 
ed a partire d'allora l'estremità nord del- 
lasse non si muoverà ulteriormente verso 
Povest. Più tardi, la velocità in azimut di- 
verrà la maggiore e l'estremità nord del- 
lasse assumerà di nuovo un movimento 
verso l'est, passando poi attraverso il pun- 
to nord dell'orizzonte. 

Tracciando un diagramma, simile a 
quello della fig. 3, degli stati assunti da u 
e В (v. fig. 5) ne risulterà un ellisse molto 


l'erlicale 


Fig. 5. 


allungato, tangente nel punto N alla li- 
nea orizzontale. 

П semi-asse minore della detta ellisse 
è piccolissimo e nella figura, per maggiore 
evidenza, i valori di $ sono stati ingran- 
diti quattro volte, 

Se l'estremità nord dell'asse fosse sta- 
ta diretta ad un altro nunto qualunque 
del cielo, essa avrebbe ancora tracciato un 
ellisse consimile, di maggiore o minore 
grandezza, il cui centro sarebbe però sem- 
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рге stato coincidente con Y, centro della 
curva superiormente descritta. Se poi la 
estremità surriferita fosse stata original- 
mente diretta proprio in Y, l'ellisse si sa- 
rebbe ridotta ad un punto e non si sareb- 
be riscontrato nell’asse movimento di nes- 
sun genere. 

Il tempo richiesto affinchè l'estremità 
nord dell'asse effettui una oscillazione 
completa risulta dipendere dalla distan- 
za fra il centro di gravità del giroscopio 
e il punto di sospensione ed altresì dalla 
velocità del rotore, Questi elementi, nei ti- 
pi di girobussola che saranno descritti in 
seguito, sono stabiliti in modo tale da 
raggiungere una durata d’oscillazione di 
circa 85 minuti, la quale si identifica col 
periodo offerto da un pendolo semplice 
avente una lunghezza pari al raggio ter- 
restre. 

L'estremità nord dell'asse di qualunque 
rotore può riconoscersi facilmente come 
quella dalla quale il rotore mostra posse- 
dere senso di rotazione contrario agli in- 
dici di orolozio. 

Da quanto si è esposto si vede che l'e- 
stremità nord dell'asse, a meno che non 
sia diretta ordinariamente verso Y, deve 
muoversi continuatnmente. Ora il moto in 
azimut renderebbe un girosconio siffat- 
to completamente inutile come girobusso- 
la: da ciò emerge la necessità di provve- 
dere alla applicazione di qualche mezzo 
onde smorzare le oscillazione. All'intento 
di ridurre l'ampiezza di aueste si nuó per- 
venire applicando una coppia al rotore 
e vrecisamente in modo tale da far si che 
lasse punti in maggior prossimità di Y 
o da costringerlo a compiere un moto di 
precessione veiso il centro dell'orbita el- 
littica. Ciò viene praticamente effettuato 
mediante due metodi, dei quali comince- 
remo a descrivere subito il primo che è 
quello adottato nella girobussola Sperry. 

Se si applica al rotore una coppia gia- 
cente in un piano orizzontale, si stabilisce 
in conseguenza una nrecessione nel piano 
verticale e se la coppia é dotata di senso 
tale che la precessione verticale sia diret- 
ia verso l'alto mentre l'estremità nord 
dell'asse traccia l'arco KNM (fig. 5) e 
verso il basso mentre percorre l'arco 
LMK, ne risulta che la detta estremità 
nord viene a muoversi su di una curva 
spiraliforme, giungendo finalmente alla 
immobilità e dirigendosi allora verso un 
»unto che non è proprio nel meridiano, 
ma al quale corrisnonde un piccolissimo 
azimut orientale ed una piccola altezza. 
Questo nunto è chiamato: posizione di ri- 
poso dell'asse. 

Se la estremità nord dell'asse fosse sta- 
ta originalmente diretta verso il punto 
nord dell'orizzonte, riportando in dia- 
gramma a e R nel modo dianzi accennato, 
ne risulterebbe una spirale avente la 
conformazione indicata dalla fig. 6, nella 
quale con T si è indicata la nosizione di 
riposo, 

Qualora la estremità nord fosse stata 
invece originariamente rivolta verso un 
altro punto qualunque del cielo, la cur- 


va risultante avrebbe presentata una con- 
formazione consimile ed in ogni caso la 
posizione di riposo T sarebbe riuscita i- 
dentica alla precedente. 

Sulle disnosizioni meccaniche ner assi- 
curare il detto smorzamento mediante lu- 
so di una conpia orizzontale si ritornerà 
in seguito descrivendo la girobussola 
Sperry. — 


ercicale 


ГА 


} 


Orizzon(ale 


4 — N —a 
Fig. 6. 


Il secondo metodo escogitato per am- 
mortizzare le oscillazioni è quello impie- 
gato nelle bussole Anschütz a tre giro- 
scopi. 

Applicando questa volta al rotore una 
coppia giacente in un niano verticale si 
stabilisce una pgiccessione nel niano oriz- 
zontale; se il senso di applicazione è tale 
che precessione della estremità nord del- 
l'asse si produca verso l'ovest nel frattem- 
po in cui la detta estremità traccia l'ar- 
co LK N (fig. 5) e verso l'est mentre per- 
corre quello NM L, ne risulterà che l'e- 
stremità nord surriferita si muoverà real- 
mente su di una curva spiraliforme, ar- 
restandosi successivamente in una, posi- 
zione sul meridiano che non corrisponde 
però esattamente al polo nord sull’oriz- 
zonte. Il punto raggiunto si potrà chia- 
mare come in precedenza: posizione di ri- 
poso dell'asse. 

Se l'estremità nord di questo fosse sta- 
ta originariamente diretta pronrio al polo 
nord dell'orizzonte, la rappresentazione 
grafica (del tutto analoga alla preceden- 
te) di a e B, darà luogo ad una figura 
simili a quella 6, nella quale con V si é 
denotata la posizione di riposo. 


Vert. cale 


Ortzzonbale 
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Fig. 7. 


Se voi la estremità nord dell'asse fos- 
se stata invece inizialmente orientata ver- 
so un altro punto qualunque del cielo, 
come risultato si avrebbe avuta una curva 
di pari conformazione, mentre la posizio- 
ne di arresto V sarebbe rimasta identica. 

Si vedrà in seguito mediante quali di- 
spositivi si provochi l'intervento della cop- 
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pia correttrice ad asse orizzontale a cui 
ora si è accennato. 

Rimane ora, per esaurire questi accen- 
ni generali, di studiare gli effetti sul gi- 
roscopio derivanti dalle cause perturba- 
trici dovute ai movimenti del supporto ai 
quali esso deve resistere. In quanto si è 
precedentemente esnosto si è sempre am- 
messo che il moto nello snazio fosse do- 
vuto esclusivamente alla rotazione della 
terra e che perciò fosse diretto verso l'est. 
Quando il bastimento naviga secondo una 
rotta allontanantesi dall’orientamento 
est od ovest, la direzione del movimento 
del giroscopio dello spazio non sarà più 
proprio quella di est, bensì leggermente 
a nord od a sud di detto punto cardinale, 
а seconda che si fa rotta verso nord o 
verso sud. La rotta e la velocità della na- 
ve potranno essere decomposte nella velo- 
cità in latitudine (rotta V cos.) e velocità 
in origine (rotta V sen.*, dove V rappre- 
senta la velocità della nave espressa in 
nodi. Nella fig. 8 si è supposto che A C 


900 ccs L + Узел. rotla 


Fig. S. 


rappresenti la velocità suddetta secondo 
la direzione nord-sud; detto segmento 
corrisponderà allora alla velocità in lati- 
tudine (rotta V cos.). Se poi con A Bsi 
raffigura la velocità in direzione dell'est, 
lo stesso segmento indicherà la velocità 
della nave nello spazio, dovuta la rota- 
zione della terra più o meno la velocità 
della nave medesima relativamente alla 
terra. Perciò A В, espresso in nodi corri- 
sponde a: 


(900 cos. L + rotta V sen.) 


dove L è la latitudine alla quale si tro- 
va la nave. La direzione risultante del 
moto del giroscopio nello spazio sarà se- 
condo la linea A D e perciò l’asse risulte- 
rY disposto secondo A E, perpendicolare 


ad A D. La deflessione C A E dell’estremi- 
tà nord dell'asse venga denotata con ô. Si 


avrà allora: 


чы Бы 
"ABC 


rotta V ros. 


ап 900 cos. L + rotta V sen. 


ed in via approssimativa: 


rotta V cos. 


tane. è = "goi cos Т. 
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da cui: 


è, 
rotta [7 «os. 


è° — arc. tang. "000 eos L- 


Giovandosi di questa formula si può 
calcolare la deflessione per ogni data lati- 
tudine, rotta e velocità. Si osserverà poi 
che la estremità пога dell'asse viene a 
giacere verso ovest del meridiano se la 
rotta è verso il nord, verso l'est invece del 
meridiano medesinio se la rotta é verso 
sud. i 

Nella girobussola Sperry (come si ve- 
drà dettagliatamente in seguito), della de- 
flessione 2 e ne tiene conto meccanica- 
mente e semiautomaticamente. 

Consideriamo da ultimo gli effetti delle 
rotazioni periodiche corrispondenti al rul- 


lio e beccheggio ed osserviamo anzitutto 


che un giroscopio possiede una grande i- 
nerzia nel piano verticale dell'asse (che 
potremo contraddistinguere colla denomi- 
nazione di niano verticale nord-sud) e non 
può oscillare a guisa di pendolo in que- 
sto piano senza che abbia luogo una oscil- 
lazione simultanea, causata dalla preces- 
sione, nel piano orizzontale. Ne risulta 
un periodo di oscillazione nell’anzidetto 
piano nord-sud, di circa 85 minuti. Inve- 
ce nel piano verticale est-ovest non si ri- 
scontra verun effetto giroscopico ed il gi- 
roscopio può perciò oscillare in cotal pia- 
no come un semplice pendolo. Quando u- 
na nave rolla e beccheggia il giroscopio a 
bordo oscillerà nel niano verticale est-o- 
vest, in conseguenza degli impulsi pe- 
riodici impartiti ad esso dal moto della 
nave e l'ampiezza delle oscillazioni riusci- 
rà tanto più grande quanto niù si avvici- 
neranno al sincronismo i veriodi della na- 
nave e del giroscopio nel piano est-ovest. 

Allorchè la rotta del bastimento giace 
lungo il meridiano od in una direzione 
ad esso perpendicolare, gli impulsi dovu- 
ti al rullio e beccheggio non hanno effetti 
sul giroscopio perchè tutto è simmetrico 
c gli impulsi avvengono: successivamente 
secondo sensi contrari. Quando la nave 
governa su qualunque altra rotta gli im- 
pulsi agiscono in modo dissimetrico ri- 
spetto al piano verticale est- ovest e si dà 
luogo all'introduzione di una coppia che 
aumenta o diminuisce l'inclinazione del- 
l’asse e conseguentemente opera una lég- 
gera deviazione della estremità nord del- 
l’asse della sua posizione di riposo. Il sen- 
со di questa riflessione varia colla rotta e 
l'effetto del beccheggio è opposto a quello 
d^] rullio, Il senso della deviazione ango- 
lare sotto le varie condizioni si può rag- 
gruvpare come segue: 


Rotta verso NW o verso SE rollio defles. verso ovest 


» » » beccheggio » » est 
Rotta verso NE o verso SW rellio » » est 
» » » beccheggio » » ovest 


Tanto nella girobussola Sperry, quanto 
in quella Anschütz, questa riflessione non 
risulta molto grande, poichè gli apparec- 
chi sono costruiti in modo che il periodo 
di oscillazione della bussola nel piano ver- 
ticale est-ovest non sincronizzi col perio- 
do medio del rollio o beccheggio di una 


nave. lY altronde nel seguire una via ma- 
rittima occorre tener presente la possibi- 
lità dell’esistenza di questa deflessione, 
dato che essa, in certe circostanze, come 
si è constatato, può raggiungere perfino 5° 
Tra i progressi da attendere in merito a 
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questo argomento vi sarà appunto, coi- 
forme ad esperimenti che sono in via ili 
esecuzione, le disponibilità Gi un metodo 
per giungere all’eliminazione di questo 
errore. Е. С. 
(Continuazione nei numeri виссеғкігі) 


РРО ОРАР ОР АЕА е нерее ре еее 
CALDAIE ELETTRICHE 
per la produzione di acqua distillata 


La produzione di acqua distillata cci 
mezzo delle caldaie elettriche costruite 
dalla Ditta Ponzini di Soresina è da an- 
noverarsi tra quelle a»plicazioni che hau- 
no le maggiori possibilità di ricevere una 
larga diffusione. Ciò va in paite attributo 
alla semplicità e praticità di funziona- 
mento di queste caldaie ed in parte alla 
economia che, in quasi tutti i casi, è 
possibile di conseguire usando l’elettri- 
cità al posto degli ordinari combustibili 
che servirono finora pcr la produzione 
dell'acqua distillata. 


Fig. 1. 


Un impianto di distillazione elettrica 
dell’acqua si compone semplicemente del- 
la caldaia e del condensatore. ‚ 

La caldaia è del noto tipo ad induzione 
e viene costruita per funzionare con cor- 


Fig. 2. 


rente alternata nonofase per potenze coni- 
prese tra 1 e 6 KW. e per funzionare con 
corrente trifase per potenze superiori. 


Il condensatore è, nei piccoli impianti, 
costituito da un serbatoio di tubo di sta- 
guo e per quelli di riaggiore potenzialità 
formato da un conveniente numero di tu- 
bi di rame nervati collocati in apposito 
recipiente nel quale circola l’acqua di raf- 
treddamento. 

Un dispositivo composto di un rubinett: 
comandato da un galleggiante serve a 
mantenere costante automaticamente il li- 
vello dell'acqua in caldaia, per modo che 
l'impianto può funzionare per un tempo 
indefinito senza bisogno di alcuna sorve- 
elianza. 


masto pressochè stazionario cosicchè an- 
che l'acqua distillata ottenuta elettrica- 
mente viene a costare come prima della 
guerra. 


Lig. à. 


Ё facile del resto a chiunque disponga 
di energia elettrica, di calcolare il prez- 
zo dell’acqua distillata prodotta hasando- 


Fig. 3. 


L'economia che con la produzione del- 
l’acqua distillata è possibile di conseguire 
dipende dalla circostanza che mentre il 


si sul dato che 1 KW-O fornisce 1,2 Куг. 
di acqua distillata. Molte officine di pro- 
duzione dell’energia elettrica si trovano 


Fig. 4. 


prezzo dei combustibili comuni è aumen- 
tato enormemente ed in relazione anche 
il »rezzo dell’acqua distillata con essi ot- 
tenuta, il costo dell'energia elettrica é ri- 


poi nella fuvorevolissima condizione Ji 
poter destinare a questa applicazione e 
parte dell'energia disponibile nelle ore | | 


minor carico delle Centrali ed ottenere co- 
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sì dell'acqua distillata ad un prezzo bas- 
sissimo. 

Quasi tutte le imprese tranviarie e di 
distribuzione dell'energia elettrica con 
batterie di accumulatori si trovano ap- 
punto in queste speciali condizioni per 
quanto riguarda la preparazione dell'ac- 
qua distillata occorrente  all'ordinaria 
manutenzione dei loro im»ianti. Esse pos- 
sono inoltre realizzare un discreto utile 
facendosi fornitrici di acqua distillata al- 
le farmacie ed a tutte quelle industrie 
che la impiegano рег la lavorazione dei 
loro prodotti. 

Le figure distribuite nel testo dell'arti- 
colo mostrano nelle singole parti cal- 
daie elettriche in questione. L'indotto di 
un riscaldatore trifase è illustrato dalle 
fig. 1 e 2. La fig. 3 mostra il sistema in- 
duttore di un riscaldatore trifase; la fig. 
4 rappresenta un riscaldatore trifase 
montato su basamento. Infine la fig. 5 
dà l'idea di un piccolo impianto completo 
di distillazione elettrica dell'acqua. 
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Piccole stazioni centrali. 


Nell Electrical Review americano è sta- 
ta recentemente pubblicata la descrizio- 
ne di una piccola centrale da soli 25 KW, 
situata presso i monti Ozack. Finora si è 
sempre molto parlato delle grandi sta- 
zioni centrali e delle grandi reti ch’esse 
alimentano, ma voco si è detto intorno al- 
le piccole centrali che presentano anche 
esse, un discreto interesse. 

Sopratutto al giorno d'oggi, mentre tut. 
te le risorse devono essere cercate e sfrut- 
tate, la questione delle piccole stazioni 
centrali merita di essere attentamente 
considerata. D'altra narte è noto che le 
piccole cascate erano inutilizzabili qual- 
che anno fa quando generalmente si pro- 
duceva corrente continua, la quale aveva 
solo in debole raggio di azione. Ога però, 
con le correnti alternate, la cosa si pre- 
senta diversamente anche per le piccole 
potenze, giacchè attualmente si possiede 
un buonissimo materiale ner tutte le cor- 
renti. 

Molto opportuna riesce dunque la de- 
scrizione della piccola centrale ameri- 
cana. 

Essa è stata prevista per utilizzare nor- 
malmente l’acqua d'una caduta di 6 me- 
tri di altezza con una turbina che coman- 
da un alternatore mediante cinghia, Que- 
sta officina può essere azionata da un 
motore ad olio esante durante i mesi di 
estate allorchè la quantità d’acqua della 
cascata risulta insufficiente. 

L'impianto è semplicissimo; la turbina 
e il motore comandano uno stesso albero 
di trasmissione che viene collegato all'al- 
ternatore mediante una cinghia. Un em- 
brayage permette di isolare il motore ter- 
mico allorché esso non é necessario; esso 
permette ino!tre di avviare questo stesso 
motore e di lanciarlo mediante la turbi- 
па ciò che è da nreferirsi alla marcia con 
aria compressa. 
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L'alternatore da 25 KVA è a 4 poli; es- 
so fornisce corrente trifase alla tensione 
di 220 v. tra i fili di fase alla frequenza 60. 
La tensione viene elevata alla uscita dalle 
officina a 2300 volt mediante un trasfor- 
matore aereo impiantato sopra una piat- 
taforma a 4 m. sopra il livello del suolo. 
Alcune semplici valvole, delle bobine di 
reattanza e dei parafulmini a corna sono 
intercalati sul punto di partenza dei con- 
duttori; l'esperienza ha infatti dimostrato 
che ciò era sufficiente per un impianto di 
questo genere. 

La linea è formata da tre fili di acciaiv 
galvanizzato che superano dei lunghi trat- 
ti di circa 300 metri ciascuno. All’arrivo 
al centro di utilizzazione un trasformato- 
re riporta la tensione ad un valore con- 
veniente. 

Osservando che anche in molte regioni 
d'Italia si trovano certamente delle cadu- 
te del genere di quelle di cui sovra, si ri- 
leva l’interesse che presenterebbero og- 
gi, queste risorse d'energia, le quali, cosi 
sfruttate, eviterebbero in molti casi il 
consumo di combustibili costosi e preziosi 
come il petrolio o il carbone. 
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Lubrificazione delle macchine (1). 


Quantunque spesso trascurata, la que- 
stione della lubrificazione é importantis- 
sima nella costruzione delle macchine. 


Non si esagera affermando che 1'80 Ora 


delle difficoltà che si incontrano nel fun- 
zionamento degli apparecchi è dovuto al- 
la im»erfetta lubrificazione. Ё quindi ne- 
cessario di avere gran cura nella scelta 
della materia lubrificante. Dal punto di 
vista meccanico la qualità essenziale di 
un grasso da macchina è di possedere 
un coefficiente di attrito di valore ridot- 
to e costante; se il valore dell'attrito è 
piccolo anche il calore ch'esso sviluppa 
sarà piccolo. Se il lubrificante mantiene 
le parti in contatto separate da una sot- 
tilissima pellicola, la resistenza creata 
dallo strofinio delle narti stesse sarà ri- 
dotta al minimo possibile. 

Ma non basta che il lubrificante abbia 
un basso coefficiente di attrito; se ciò fos- 
se gli olii chiari di natura animale, vege- 


. tale o minerale si adatterebbero tutti alla 


lubrificazione delle macchine quando fos- 
sero freschi e puri. Ma l'esperienza ha 
mostrato che la lubrificazione delle mac- 
chine con soli olii vegetali o animali dan- 
no, in capo a qualche temno, cattivi ri- 
sultati, poiché tutti gli olii di origine or- 
ganica subiscono modificazioni chimiche. 
inacidiscono e diventano densi. 

I soli olii che possono essere usati co- 
me lubrificanti con buoni risultati per- 
manenti, sono gli olii minerali; anche in 
questo caso é peró necessario che questi 
olii siano ben scelti, e trattati mediante 
processi basati non solo sulla conoscen- 
za degli olii ma anche in vista dell'uso 
al quale sono destinati. L'uso dei lubrifi- 
canti solidi va semore più generalizzan- 
dosi e si crede che questo sia il lubrifican- 
te dell'avvenire, Difatti i grassi lubrifi- 


(1) Memoria presentata alla Società degli ingegneri civili di Francia. 
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canti sono molto efficaci e riducono le 
perdite al minimo. 

Non sono tuttavia privi di inconvenien- 
ti. Nella maggiora parte dei casi le mate- 
rie lubrificanti solide o semi-solide sono a 
base di grassi animali o vegetali con ag- 
giunta di acqua e di sapone; o pure sono 
ottenuti rendendo solidi gli olii minerali 
mediante il sapone, Questi saponi conten- 
gono calce, soda o niombo e non ё facile 
evitare un eccesso di soda caustica; que- 
sta, durante il lavoro, tende a trasfor- 
marsi in carbonato di sodio la cui presen- 
za è nociva per le parti mobili a contatto. 
Inoltre gli olii minerali densi, non tar- 
dano а subire una separazione degli ele- 
menti; l'olio scola e resta un sapone du- 
ro misto а particelle metalliche ed а pol- 
vere, d'onde aumento di attrito e consu- 
mo delle parti a contatto strisciante. 

Non si possono fare le stesse obiezioni 

per l'uso degli olii non fluidi. Questi olii 
presentano tutti i vantaggi dei lubrifi- 
canti saponificati senza averne gli incon- 
venienti; inoltre essi hanno la pro»rietà 
di aderire alle superfici metalliche con u- 
na forza molto oiü notevole di quella pos- 
seduta dagli olii fluidi poichè essi sono 
molto vichiosi. Queste qualità li rendono 
di uso economico; non si vede con esse un 
oliatore versare abbondantemente olio sui 
pezzi che hanno bisogno e nelle loro adia- 
септе. Il lubrificante arriva invece a pic- 
cole quantità sulle parti scriscianti e 
s'infiltra tra queste parti in nellicole sot- 
tilissime formanti così un lubrificante 
ideale. L'esperienza mostra che 1 kg. d'o- 
lio non fluido di qualità superiore ha lo 
stesso effetto lubrificante di 8 litri di 
buon olio fluido e, coi prezzi medi di que- 
ste sostanze, l'economia risultante dallo 
impiego di quest'olio non fluido é di alme- 
no il 65 9%. 

Da alcuni anni è stata usata la grafite 
per sostituire vantaggiosamente gli olii e 
i grassi, Condizione indispensabile é che 
questa materia sia purissima, in modo 
da formare uno strato molto liscio tra le 
parti metalliche in contatto; le sue impu- 
rità introducono nell'organismo della 
macchina materie come la mica, il talco 
o l'argilla che sono molto nocive. 

La grafite deve essere inoltre amorfa, 
presentare una grande finezza e non ave- 
re varti lucenti. 

Coi processi elettrici si prevara oggi 
una grafite avente una grana il cui dia- 
metro è inferiore al un decimillesimo di 
millimetro: essa è molto conveniente co- 
me lubrificante. | 

Viene impiegata nel modo seguente: 
quando si aprono i cilindri e le scatole 
dg tiraggio si applica sulle superfici un 
po’ di grafite mista a vasellina; la grafi- 
te si può anche introdurre mediante un 
robinetto oliatore. Si nuò anche applica- 
la a secco, ma è preferibile introdurla 
mescolata con acqua. 


ACQUA SANTA PURGATIVA 
KI Essi 
:: Sostituisce le acque stran ere :: 
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La trazione elettrica con corrente continua. 


Jules Blain ha pubblicato recentemente 
un articolo nel quale cita un esempio 
interessante di trazione a corrente con- 
tinua di tal natura da semplificare la 
trasformazione delle linee a trazione a 
vapore in quelle a trazione elettrica. 

Un; impianto di tnl genere è stato 
messo in opera in America, nella regione 
montuosa dello Stato di Montana dalle 
General Electric. Cv. di Schenectady i cui 
sistemi vengono applicati dalla Thomson 
Houston: «sopra una lunghezza di 710 
km. la trazione elettrica è stata intiera- 
mente sostituita alla trazione a v vore 
tra Harlowton (Montana) e Avery (I- 
daho). Le locomotive elettriche sono ali- 
mentate a corrente continua alla tensio- 
ne di 3900 volt; il voltaggio misura, со- 
me è noto, la forza elettromotrice, detta 
anche differenza di potenziale ». 

Ne risulta una diminuzione delle spe- 
se di manutenzione in ragione della eco- 
nomia dezli zocecli dei freni e delle со- 
perture delle ruote. 

«бе sj prende a considerare un treno 
merci di 2500 tonn., composto p. es. di 50 
vagoni in allineamento in piano e in sa- 
lita, lo sforzo di trazione necessario per 
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il rimorchio di questo treno sarà di 6550 
kg. circa. La locomotiva, sviluppando que- 
sto sforzo trascinerà il treno alla velo- 
cità di circa 38 km. e mezzo all'ora con un 
consumo di circa 10:0 KW. Se la penden- 
za raggiunge il 2 5, lo sforzo di trazione 
cguaglierà i 50,000 chilometri, cio che al- 
la velocità di 22 km. all'ora corrisponde 
ad un consumo di energia di 4,100 KW 
ossia al 274 % della potenza del gruppo, 

«Quando il treno compie una discesa 
del 2% esso eserciterà sulla locomotiva 
uno sforzo di circa 38,500 kg.; eccitando 
i motori di quest'ultima mediante un pic- 
celo gruppo motore generatore, essi fun- 
zioneranno da generatrice e manderanno 
culla linea della energia elettrica per eir- 
са 2,600 KW.: il treno avrà una velocità 
di ?6 km. allora. Se non vi sarà altro 
treno sulla linea, tale energia viene ri- 
mandata sul circuito e ciò spiega il per- 
chó, grazie a questo ricupero, i gruppi 
possono s0nporfare dei carichi che va- 
riano, in un senso o nell'altro, da 0 a 
40% della loro ferza nominale. 

Per facilitare il passaggio in curva, 
pur distribuendo convenientemente i posi, 
lo chassis delle locomotive elettriche e 
formato di sezioni o più esattamente di 
truck separati ed articolati fra loro ». 


APPARATO DNPIOTELENDNJICQ ә] 


wl SI. 


Togliamo dalla « Rivista Marittima»: 


Una descrizione di 
recente a bordo di acroplano, fatta dalla rivista 
“Та Nature», ci dà occasione di ricordare і pro- 
gressi, dal principio della guerra fino ad oggi, 
nei sistemi di collegamento tra gli aeroplani e la 
terra; progressi che con la radiotelegrafia hanno 
ottenuto veramente un grande perfezionamento. 

Al principio della guerra si ritenne di aver ri- 
solto il problema ricorrendo ad evoluzioni con- 
venzionaii dell'aeroplano. Ma questo metodo ега 
costretto nei limiti imposti all'aviatore dalla ma- 
novra del suo apparecchio, Era usato specialmente 
per segnali agii osservateri di artiglieria. Ma 
ngevo'ava l'azione degli antiaerei avversari, che 
pres'o costringevano il pilota a riprendere una 
rotta decisa, troncando il suo simbolico lin- 
guaggio, I movimenti convenzionali consistevano 
in viraggi a destra e a sinistra, in volute ad 5, 
in snirali, ecc. che, secondo Ja convenzione del 
g orno, volevano dire: «cominciate il tiro, tiro 
corto, tiro lungo, colpito, ecc.» Metodo che ега 
e.ilentemente lento, approssimativo, e così sem- 
plice di mezzi che il nemico indovinava facilmente 
tino daile prime salve il significato dei segnali. 

Per tali ragioni questo metodo di corrispondenza 
fu rimpiazzato dall'altro, basato sul lancio da 
bordo di segnali pirotecnici di colori e forme di- 
verse. ] colori furono: rosso, verde e bianco; e 
le forme: un globo, due globi, tre globi calati 
dalla carlinga. Con questi si ottenne una serie di 
trasmissioni più compieta e più agevole, poiché 
infatti si trattava di operazioni molto più facili 
che un viraggio, e si otteneva anche il vantaggio 
che l'osservatore agiva indipendentemente dal pi- 
lota. - - | 

La distanza pratica di ricezione di questi se- 
gnali non poteva eccedere 7 od 8 km., specie col 
tempo grigio o nebbioso; quindi ogni regolazione 
di tiro per distanza maggiore non poteva essere 


apparato radiotelegrafico |. 
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condotta. dall'aerop'ano con trasmissione imme- 
diata di avvisi e di comandi, 

I Tedeschi hanno seguito nei mezzi di comunica- 
zione una via prossima a quella dei Francesi; 
poiché anche ora ta:volta adoprano segnali piro- 
tecnici lanciati сол p stole. speciali. Questi sono 
soltanto di varie fornie e colori, e sono utilizzati 
dai Tedeschi per farsi riconoscere sia di notte dai 
proiettori e dalle batterie antiaeree loro, sia dalla 
fanteria con la quale si mantengono in comuni- 
cazione durante la battag;ia. Nello svolgersi di 
un'azione, per mandare comunicazioni più lIun- 
ghe e dettagliate, | aviazione tedesca adopra anche 
il mezzo di messaggi lanciati dal bordo dell'ae- 
roplano; soluzione che sembra semplice a tutta 


prima, ma è di realizzazione delicata, essendo dif. . 


ficile ritrovare subito il messaggio sul terreno. 
Esso vicne lanciato in un tubo metallico che por. 
ta ad un estremo una banderuola, la quale fa da 
governale e rende più visibile la caduta, e dal- 
l'altra un dispositivo che, all'urto del tubo contro 
i} terreno, produce una nuvola di fumo, utile as- 
sai alla ricerca. 

L'osservatore, fatte le annotazioni, che ritiene 
opportune, sulla carta del terreno ove si svolge 
l'azione, arrotola la carta, la chiude nel tubo e 
lancia il messaggio quanto più gli è possibile in 
vicinanza del comando di settore, ove un sott uf- 
ficiale con pochi soldati è incaricato del pronto 
ricupero del tubo. 

Certi aviatori tedeschi incaricati di missioni 
lontane, come i « raids» sull'Inghilterra, si servo- 
no anche di piccioni viaggiatori, che vengono 
messi in libertà dopo Ja fine d'un bombardamento 
o quando l'aviatore sia riniasto vittima d'una pan- 
ne o d'un combattimeno. 

Durante i « raids » di notte, i messaggi possono 
essere trasmessi con segnali di piccoli proiettori 
elettrici di bordo, che ordinariamente servono nel- 


la manovra di atterramento, alimentati da accu- 
mulatori o da una minuscola dinamo, Le trasmis- 
sioni sì fanno con segni dell'alfabeto Morse o con 
segnali convenuti 

Tutti questi sistemi non sono però riusciti a ri- 
solvere il collegamento continuo tra un aeroplano 
in missione ed un reparto od un'armata operanti. 

Al] principio del 1915, quando già si notava la 
necessità di non tentare azioni senza la più coin- 
pieta preparazione per ben cominciarle e con- 
durle, sorse l'uso della radiotelegrafia sugli aero- 
plani, non nuova del resto all'applicazione sugli 
aerei, poiché in tempo di pace Bréguet aveva fatto, 
esperimenti di tal genere con risultati soddisfa- 
centi; e sebbene il peso e la delicatezza degli ap- 
parecchi di trasmissione richiedessero ancora stu 
dio per l'attuazione pratica del sistema, era pos- 
sibile trasmettere messaggi a terra, ma non rice- 
verne, per la vicinanza del motore clie col suo 
rumore impediva ogni ascoltazione di segnali. 

1 Tedeschi hanno raggiunto per primi una buo- 
na trasmissione e ricezione a bordo dei loro Zep- 
pelin, tenendo gli apparati in una cabina sorda 
a pareti парови; tanto che possono comunicare 
di continuo alle proprie basi la loro rotta e la loro 
posizione, modificandola secondo gli avvisi che ri- 
cevono; si deve anzi ritenere che essi ricevano 
anche le trasitiiiss.oni che rendono loro nota la 
presenza delle squadre. destinate ad attenderili 
lungo le coste del Belgio e dell'Olanda. 

1 posti tedeschi di trasmissione a terra si ser- 
vono, per comunicare coi loro aviatori, di bandie- 
re a vivi colori distese al suolo, e di fumate, che 
pero permettono solo la trasmissione di segnali 
convenuti, 

Per segnali convenuti sono anche usate striscie 
bianche di tessnto di un metro circa di lunghez- 
za, e di circa 2 centimetri di larghezza, distese 
sul suolo a formare lettere. 

Per messaggi piu lunghi i Tedeschi utilizzano 
di notte piccoli proiettori portatili coi quali pos- 
sono fare domande con segni Morse luminosi. 
Questo ultimo modo di comunicare, il solo che 
attualmente permetta ai posti a terra di rimanere 
in rapporto con gli aeroplani, è molto compli- 
cato; e per profittarne l'aeroplano che comunichi 
con la fanteria deve rimanere basso, padrone del- 
le sue evoluzioni, non perdendo mai di vista il 
punto luminoso che gli parla, Specialmente l'in- 
carico degli osservatori di artiglieria così si rende 
difficile, dovendo essi anche prendere fotografie 
e sorvegliare il fronte nemico, Questi apparecchi 
osservatori sono forniti di telegrafia senza fili, di 
pistole lancia-artifizi, ecc. 

Con la radiotelegratia il collegamento si effet- 
tua nel modo che segue: 

L'aviatore passa sulla batteria che deve fare il 
tiro, domandando per radiotelegramima se i pezzi 
sono pronti; una bawliera posta sul terreno а 13- 
to della batteria risponde sí o no. Se la batteria è 
pronta, l'aviatore si porta sull'obbiettivo e ne in- 
dica con la maggiore esatezza la collocazione. 
trasmettendo poi: « Una salva, fuoco ». Indi l'os- 
servatore cerca di s.abiiire i punti di scoppio del- 
le granate, che stuna sul piano topografico del 
luogo e te'egrafa alla batteria le coordinate del 
punto medio della rosa де} colpi, Il comandante 
di batteria nota questo punto e rettifica il tiro 
finché l'osservatore giudica che il tiro è centrato. 

Le trasmissioni sono ricevute a terra per mezzo 
di aerei tesi fra antenne di circa 4 m. di altezza, 
situate in prossimità dei comandi di artiglieria: 
il posto ricevente è tenu'o da un ufficiale, che tra- 
smette per telefono alla batteria le indicazioni 
ricevute, rendendone conto al Comando, 

A certi aeroplani è dato pure l’incarico di soste- 
nere la fanteria negli attacchi, incarico dei più 
pericolosi e al tempo stesso molto importante. 

Questi apparecchi devono mantenersi in rela- 
zione con le truppe di attacco, che, da quando 
hanno lasciato le loro posizioni, perdono sovente 
| mezzi di corrispondenza con quelle di riserva, 
poiché il telefono e il telegrafo non trasmettono 
più con sicurezza le notizie attraverso un terreno 
sconvolto dall'artiglieria nemica.  L'aeroplano 
adempie alla missione di collegameno mediante 
il suo apparato т. 1. con la sola difficoltà di ben 
ricevere le domande dalla fanteria. L'osservatore 
è chiamato a trasmettere al posto di comando del- 
le truppe di attacco, rimasto indietro, le domande 
degli attaccanti che chiedono munizioni, rincalzi, 
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ecc. L'osservatore deve anche segnalare, da un 
momento all'altro, le modificazioni che deve su- 
bire il primo piano d'attacco e i diversi movi- 
menti delle truppe operanti. 

Bisogna preniettere che fin da principio laero- 
plano ha sempre cura di farsi riconoscere dal re- 
parto che appoggia, mediante segnali pirotecnici 
prestabiliti od altro; e ciascun reparto dimostra 
di aver riconosciuto l'apparecchio per mezzo di 
segnali a bandiere o fumate convenzionali. Di not. 
te queste segnalazioni vengono fatte dall'aeropla- 
no con i piccoli proiettori elettrici che f Tedeschi 
chiamano: « Mitleherscheinwerfer ». 

Per assicurare buoni risultati a queste commn- 
nicazioni tra faneria e aeroplano, questo deve 
mantenersi ad una quota inferiore ai 1000 m., tro- 
vandosi così esposto al fuoco delle mitragliatrici 
e delle numerose artiglierie avversarie. Perciò gli 
aviatori destinati a questo servizio devono pos- 
sedere doti non comuni di abilità, ma special- 
mente di coraggio e di calma, poiché una tra- 
smissione non precisa o quanto meno errata può 
avere conseguenze estremamente gravi per la si- 
curezza di tanta truppa e per il successo d'una 
operazione. 

La stazione trasmettente a bordo degli aeroplani 
tedeschi si compone: 

19 di una generatrice di corrente alternata е 
continua che serve per alimentare l'apparato tra- 
smettente e l'illuminazione elettrica di bordo; que 
sta generatrice è azionata da un'elica esposta alla 
corrente d'aria, che avvolge l'aeroplano nel suo 
movimento, calcolata in modo che, per la velocità 
oraria di 150 km.. la dinamo faccia 4500 giri al 
minuto. 

99 di un circuito oscillante capace di emette- 
re onde hertziane. 

3° di un lungo conduttore calato dall'aero- 
plano, che fa le veci della comune antenna per 
irradiare le onde. 

Le generatrice di corrente «J. d. Flieg mod. 
1917» adoprata dai Tedeschi sugli aeroplani, è 
costituita di due grunpi dinamo-elettrici montati 
sullo stesso asse, dei quali uno fornisce corrente 
continua che serve per l'illuminazione di bordo, 
come sopra dicemmo; questa corrente serve an- 
che alleccitazione del gruppo a corrente alter- 
nata, che dà una f. e m. di circa 900 volts con 
400 periodi a] secondo; corrente questa che ali- 
menta il circuito oscillane per la trasmissione 
radiotelegrafica. 

Queste generatrici possono essere azionate anche 
direttamente dal motore dell'aeroplano; ma mosse 
da un'elica calettata sul loro asse acquistano 
nnindipendenza di funzionamento che ё di som- 
ma importanza nei casi nei quali il pilota deve 
spengere il motore o quando questo rallenta per 
cattivo funzionamento. La generatrice pesa chi. 
logrammi 10,500, compresa la sua elica e i condut- 
tori che portano la corrente all'apparecchio tra- 
smettitore. 

L'apparato propriamente detto di trasmissione, 
del sistema Telefunken D. R. P. tipo A. F. S. 35, 
ultimamiente adottato, è contenuto in una cassa 
metallica rettangolare di cm. 35x25x15 del peso 
di kg. 8,700; comprende un trasformatore, un con- 
densatore, uno scaricatore a dischi, un accoppia- 
mento induttivo e gli altri elementi di accordo 
comuni a qualunque tipo di circuito oscillante. 
L'accoppiamento induttivo è del tipo Oudin. 

L'antenna o aereo d'irradiazione delle onde é 
rappresentato da una cordina di rame di mm. 1 
di diametro, lunga 40 m.; qnesto filo, attaccato 
per un estremo all'aeroplano, viene calato o ri- 
tirato mediante un tamburo, a portata di mano 
dell'osservatore, montato sopra un sopporto iso- 
lante; e affinchè rimanga teso nell'aria anche 
quando, per la velocità dell'aeroplano e per la 
sua inerzia tenderebbe a disporsi quasi orizzon- 
talmene, porta a] suo estremo un peso di circa 
500 grammi. 

La cordina di rame, uscendo dal tamburo su cui 
è avvolta, passa entro un manicotto — pure iso- 
lante — che l'accompagna nella direzione verso 
la quale si distende. 

L'insieme degli apparecchi contenuti a bordo 
dell'aeroplano pesa kg. 25,7000 così distribuiti: 
apparato rasmittente kg. 8,700; generatrice chi- 
logrammi 10,300; aereo e relativo apparecchto per 
svolgerlo kg. 3,700; tasto manipolatore, amperomoe. 
tro d'aereo e connessioni kg. 3,000. 
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A proposito di radiogoniometri. 
Per dovere di im parzialità ci affrettiamo 

a pubblicare questa lettera dell egregio 

prof. Artom. 

Torino, 11 giugno 1918. 
Egregio Sig. Direttore, 

Leggo nel N. 11 dell'a Elettricista » lar- 
tieclo « L'Ertzianismo e la Navigazione » 
dell egregio Signor Umberto Bianchi. 

In questo articolo si fa accenno alle ap- 
plieazioni dei radiogoniometri, ed a que- 
sto riguardo devo rinnovare le seguenti 
dichiarazioni già altre volte rese pubbli- 
che anche da cotesta spettabile Rivista. 

Con sentenza 25 giugno 1915, la Corte 
di Cassazione di Torino ha irrevocabil- 
mente stabilito che le invenzioni tutelate 
coi brevetti italiani, Artom Prof. Alessan- 
dro, N. 88765 е 88766 dell'I1 aprile 1907 e 
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corrispondenti stranieri, il cui complesso 
costituisce appunto il così detto radiogo- 
niometro, appartengono al patrimonio їп. 
tellettuale del sottoscritto Prof. Alessan- 
dro Artom. 

Che inoltre, con pubblico atto 5 apri- 
l^ 1912 i Signori Bellini e Tosi, (quest'ul- 
timo mediante la garanzia di altre per- 
sone) si sono obbligati verso il sottoscrit- 
to ad astenersi da qualunque opposizioni 
o contestuzione, anche e sopratutto per le 
stampe, relativa alla priorità e proprietà 
delle invenzioni stesse. 

Persuaso che in omaggio ai soprari- 
cordati documenti ufficiali, la S. V. vorrà 
campiacersi di pubblicare la presente, Le 
porgo, Egregio Sig. Direttore, vivi rin- 
craziamenti e distinti ossequi. 


Dev.mo 


Prof. Alessandro Artom. 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


Istituzione di.un Comitato 
per la moto-aratura di Stato. 


La «Gazzetta Ufficiale» pubblica un 
decreto luzgotenenziale che istituisce pres- 
so il Ministero di agricoltura un Comita- 
to superiore per sopraintendere alla mo- 
toaratura di Stato e istituisce inoltre, pu- 
re in Roma, un deposito-scuola di moto- 
aratrici. 

Il Comitato è presieduto dal ministro di 
agricoltura e composto dai sottosegretari 
di Stato per l'agricoltura e per le armi e 
munizioni, di un ufficiale responsabile del 
Ministero della guerra, del direttore ge- 
nerale det servizio di mobilitazione agra- 
ria, di un tecnico designato dal ministro 
delle armi e munizioni e del funzionario 
tecnico preposto al servizio della moto- 
aratura con funzioni di segretario. Il 
deposito avrà autonomia amministrativa 
e terrà in forza tutto il personale militare 
assegnato al servizio della moto-aratura 
di stato. Speciali norme per l'amministra- 
zione del personale stesso saranno deter- 
minate d'accordo tra i ministri della 
guerra e dell'agricoltura. Al comando del 
deposito della scuola moto-aratori sarà 
preposto un ufficiale superiore designato 
dal ministro della guerra col gradimento 
del ministro di agricoltura. 


l a partecipazione o cointeressenza 
al personale delle aziende industriali. 


La partecipazione o cointeressenza al 
personale delle aziende industriali è en- 
trata nell'idea di alcune società delle più 
cospicue, come ad esempio la Società Pi- 
relli e C. la quale sugli utili dell'esercizio 
1917, ha prelevato 3 milioni di lire per la 
costituzione di un fondo ver il finanzia- 
mento di una cointeressenza a favore de- 
gli impiegati ed operai anziani a norma 


di un regolamento clie all'uono verrà stu- 
diato. | si 

Nelle aziende di trasporti potrebbe pure 
essere applicata una cointeressenza simile 
e le Ferrovie dello Stato ne dovrebbero 
dare l'esempio, assegnando al personale 
una percentuale sugli utili lordi d'eserci- 
zio, da distribuirsi a tutto il nersonale in 
ragione dello stinendio e dei giorni di 
presenza durante l’anno, esclude le licen- 
ze ordinarie.. . 

Limitazione 
nell'uso della energia elettrica. 

11 Comitato Regionale di Mobilitazione 
Industriale di Napoli ha emanato un'ordi- 
nanza che é entrata in vigore dal 16 mag- 
gio per le provincie di Napoli, Caserta e 
Salerno. ln base ad essa, considerata la 
necessità di regolare l'uso dell'energia 
elettrica, in un prossinio temporaneo pe- 
riodo di deficienza dovuto a lavori di ma- 
nutenzione di un impianto idroelettrico, 
tale uso viene riserbato sovratutto ai bi- 
sogni piü urgenti del munizionamento, 
alle ristrette necessità della vita cittadina 
ed ai servizi pubblici. Norme speciali sono 
dettate per limpiego normale dell'ener- 
gia: nei molini, nei pastifici e negli sta- 
bilimenti di munizioni: negli ascensori, 
nella illuminazione, nelle tramvie, nelle 
officine, ecc. In caso di bisogno il Comita- 
to si riserva di applicare altre eventuali 
restrizioni. 


L'elettrificazione 
della ferrovia Torino-Valli di Lanzo. 
Il Consiglio d'Amministrazione di que- 
sta ferrovia, nella sua ultima adunanza, 
‘a deliberato di procedere alla immediata 
elettrificazione della linea Torino-Ceres, 
stipulando all'uopo regolare contratto con 
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una Ditta fornitrice del materiale elettri- 
co, la quale s'impegnerebbe a darlo pron- 
to entro un anno. 

Il finanziamento dell'impresa è assicu- 
rato con emissione di nuove azioni e cun 
un prestito presso un grande istituto ban- 
cario. 

L'elettrificazione era stata deliberata fin 
dal marzo 1913 dall'Assemblea generale 
degli azionisti; ma il sopraggiungere della 
guerra ne aveva ritardato l'attuazione, la 
quale è oramai oggi assicurata e riuscirà 
di notevole beneficio alla regione interes- 
sata. 


Tramvia elettrica Milano-Crescenzago. 

Ultimati i lavori e procedutosi ai col- 
laudi, fin dalla prima metà del maggio 
u. s. ha cominciato a funzionare regolar- 
mente — con corse ad intervalli ogni mez- 
Z'ora dai due estremi — l'impianto a tra- 
zione elettrica della tramvia Milano-Cre- 
scenzago. Si sono cosi арраваїі i voti del- 
la cittadinanza e dell'Amministrazione di 
questo Comune, che é stato dotato di una 
comunicazione diretta con Milano a prez- 
zi ridotti e coi mezzi più celeri oggi con- 
sentiti. 


Tramvia Piacenza-Cortemaggiore Busseto. 

La Deputazione provinciale di Piacen- 
za, concessionaria, ha ottenuto con de- 
creto luogotenenziale 236 del 31 genna- 
io 1918, di prorogare fino al novembre 
del 1919 la ultimazione e apertura dell'e- 
sercizio di questa tramvia. 


Tramvie provinciali di Napoli. 

Con decreto Ministeriale 9 febbraio 1918, 
in seguito a domanda, la Soc. esercente 
queste tramvie ha ottenuta la proroga di 
10 anni alla scadenza delle concessioni 
per le linee Napoli-Aversa, Napoli-Cai- 
vano, Napoli-Grumo-Frattamaggiore-Ca- 
sandrino, Aversa-Casaldi Principe e Na- 
poli-Aversa. Questo in compenso degli о- 
neri per l'equo trattamento al personale. 


Riattivazione 
della ferrovia elettr. Stresa-Mottarone. 
La ferrovia elettrica Stresa-Mottarone è 
stata riattivata col 1° giugno in corrispon- 
denza con i treni delle ferrovie di Stato e 
coi piroscafi del Lago Maggiore. 


Nave mercantile 
azionata mediante l’elettricità. 


È stata annunziata l'uscita, da uno dei 
porti del Nord-Est della Gran Bretagna, 
di una prima nave mercantile mossa me- 
diante l'elettricità: essa è in pari tempo 
la più potente nave elettrica del mondo. 
I motori elettrici che agiscono sugli or- 
gani di pulsione sono messi in movimento 
da turbine a vapore: questo sistema, già 
applicato in diversi paesi su navi mercan- 
tili di piccolo tonnellaggio, ha il vantag- 
gio di ridurre molto sensibilmente il con- 
sumo di carbone, e di lasciare una mag- 
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giore quuntità di spazio disponibile per il 
carico. La nuova nave britannica stazzan- 
te circa 6400 tonn., avrà così un carico che 
supererà di 8% quello degli steamer or- 
dinari delle stesse dimensioni. 


Fibra vulcanizzata. 

La Direzione Generale delle Gabelle di- 
chiara doversi considerare revocata la fa- 
coltà che pel passato spettava alle Dogane 
di permettere l'esportazione della fibra 
vulcanizzata e dei relativi lavori. 

Per tali esportazioni bisognerà quindi 
domandarne i permessi a Roma. 


Servizio aereo fra Vienna e Kiew. 

È stato inaugurato un servizio aereo 
tra Vienna e Kiew nel mese di marzo. Il 
primo aeroplano è partito dall'aerodromo 
di Aspern, presso Vienna, e ha fatto tap- 
pa a Cracovia e a Leopoli. Sono in pro- 
getto altre linee aeree, fra Budapest е 
Odessa, e forse anche a Costantinopoli, 
via Bucarest. Secondo la «Neue Freie 
Presse » il servizio Vienna-Kiew sarà sul 
principio riservato alle comunicazioni uf- 
ficiali fra il governo austro-ungarico e la 
missione recatasi in Ucraina рег fare ac- 
misti di cereali. 
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RIVISTA DELLA STAMPA ESTERA 


Il problema della sintesi dell ammoniaca 


prima di Haber (!). 

Il prof. Matignon alla seduta di inau- 
gurazione della Società di Chimica Indu- 
striale ha tenuto una interessante confe- 
renza sullorigine della sintesi dell'ammo- 
niaca. L'oratore :ha scoperto parecchi 
brevetti francesi, di data anteriore a quel- 
li tedeschi, che permetteranno agli Al- 
leati di utilizzare la stessa reazione indu- 
striale in modo indipendente e quindi 
di annullare il monopolio che la Società 
badese credeva possedere. 

Nel 1914, Perman, chimico inglese, 
aveva dimostrato che, in convenienti con- 
dizioni di temperatura, l'azoto e Гіаго- 
geno si combinano parzialmente forman. 
do ammoniaca e, reciprocamente, l'am- 
moniaca si decompone nei suoi Compo- 
nenti elementari. Nel 1905, Huber e Van 
Ordt tentarono di determinare, per ogni 
temperatura, le quantità di ammoniaca 
così formate e Nernst, per ottenere mag- 
giore precisione, fece intervenire la pres- 
sione. Nel 1913 la Società Badese impian- 
tó una prima officina, che produceva an- 
nualmente 30,000 tonn. di solfato d'am- 
monio, mettendo in pratica le idee espo- 
ste da un inglese, le Rossignol. 

Vi furono però molti altri precursori 
per questa invenzione che ora é sfrutta- 
ta largamente dai tedeschi. I] Matignon 
ne dà una nota che risale а] 1855: 

Carlo Tellier (1865), Tessidre Motay 
(1871), di nuovo Carlo Tellier nel 1881, 
Ramsay e Yung (1884), Halvati (1895), la 


Cristiania Minekompani (1896), le Chate- 
lier, l'inventore del freddo industriale nel 
1901 e infine Perman nel 1904. 

Dunque molto prima di Haber e della 
Badische, che si rivestiva delle nenne del 
paone, la sintesi dell'ammoniaca e l'uso 
dei catalizzatori appropriati erano già 
conosciuti e chiaramente indicati. In con- 
clusione i brevetti tedeschi sono assai 
discutibili se non Caduchi, Il prof. Haller 
ricorda iNoltre che nel 1835 un francese, 
Kuhlman, grande industriale del Nord, 
professore alla facoltà di scienze di Lilla 
aveva, molto tempo prima del tedesco 
Ostwald, preconizzato i veri metodi per la 
preparazione dell'acido nitrico. 


Recenti perfezionamenti 
in telegrafia senza fili (?. 


H. Volta non entra in dettagli, che non 
potrebbe del resto pubblicare attualmente 
nell'interesse della difesa nazionale; egli 
si limita a dare un cenno dei progressi 
immensi raggiunti dalla radiotelegrafia 
dopo lo scoppio della guerra. 

Una gran parte di questi progressi so- 
no dovuti al servizio radiotelegrafico mi- 
litare, composto dei migliori radiotelegra- 
fisti e diretto con incomparabile maestria 
dal colonnello Ferrié. L'A., nel suo arti- 
colo indica soltanto i nuovi metodi di tra. 
smissione e ricezione delle onde. 

Ricorda i principii su cui si basano i 
diversi tipi di detector impiegati flno ad 
oggi; in particolare descrive sommaria- 
mente i detector, amplificatori e raddriz- 
zatori di corrente basati sulla proprietà 
che ha qualsiasi metallo riscaldato di e- 
mettere cioè una nube di corpuscoli elet- 
trizzati negativamente, ossia elettroni. 
L'A. termina osservando che la radiote- 
lefonia ha fatto anch'essa grandi progres- 
si che le permetteranno tra breve di en- 
trare rapidamente nella pratica corrente. 


Prof. А. BANTI - Direttore responsabile. 
L' Elettricista - Serie III, Vol. VII, n. 12, 1918. 
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GLI ISOLATORI METALLICI 


In una delle ultime sedute della So- 
ciété internationale des Electricien, L. 
Nen presentò una interessante comunica- 
zione intorno agli isolatori metallici. 

La Société internationale, come osserva 
L. Neu, si è più volte occupata del proble- 
ma degli isolatori di porcellana o di vetro, 
per le linee aeree ad alta tensione. Que- 
sti studi hanno dato luogo alla nomina 
di una Commissione la quele, sotto lu 
presidenza del Picou, ha redatto delle i- 
struzioni che riguardano le condizioni di 
prova e i profili degli isolatori. 

Queste istruzioni costituiscono una gui- 
da preziosa tanto ner i fabbricanti d'iso- 
letori ad alta tensione, соте per gli u- 
tenti. 

I] Neu nella presente comunicazione e- 
spone alcune osservazioni sugli isolatori 
a bassa e medic: tensione. Per questo tipo 
di isolatore non è viù il caso di preoc- 
cuparsi della questione primordiale che si 
presenta nello studio dell'isolatore ad alta 
tensione e cioè la sua resistenza alla rot- 
tura dielettrica attraverso l'aria, attra- 
verso la sue massa e lungo la sua super- 
ficie. 

Per l'isolatore a bassa e media tensione 
si deve ricercare una sole qualità, oltre, 
ben inteso, una buona resistenza mecca- 
nica — e quest: qualità primordiale è 
rappresentata dal valore elevato dell'iso- 
lamento, qualunque siano le condizioni 
atmosferiche. 

Per un'isolatore di date dimensioni li- 
solamento dipende dalla resistività in vo- 
lume e da quella superficiale delle so- 
stanze che lo costituiscono. Pér materie 
non porose come vetro o porcellana smal- 
tate, la resistività in volume è indipen- 
dente dalle condizioni atmosferiche. In- 
vece non appena l'aria diventa umida, la 
resistività superficiale della maggior par- 
te delle sostanze è di molto inferiore ella 
resistività in volume; sarà dunque neces- 
sario preoccuparsi quasi esclusivamente 
della sola resistivi à in superficie. 

Harvey L. Curtis, fisico del « Bureau of 
Standard » di Washington, ha pubblica- 
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to fino dl 1915 un interessante studio su 
tale questione di cui il Neu dà un largo 
cenno. Noi ci limiteremo a riportarne le 
conclusioni principeli: Nello studio del 
Curtis si hanno due diagrammi: nel pri- 
mo sono rappresentate le curve che dan- 
no i valori delle resistività superficiali 
della pareffina, dell'ambra, dell’ebanite 
nuova ed usata e della porcelluna smal- 
tata, in funzione dello stato igrometrico 
dell'aria; date l'enorme variazione di 
queste resistenze queste curve sono trac- 
ciate prendendo per ordinate i logaritmi 
delle resistenze. 

E da notare la costanza della resistivi- 
tà superficiale delle paraffina, mentre la 
porcellana vede la sua resistività super- 
ficiale scendere di 10'5 ohm. nell'aria a- 
sciutta a 10? ohm. nell'aria al 50%, di 
umidità e a 10° ohm. nell'aria а 80% di 
umidità. La resistività superficiale delle 
sostanze porose viene grandemente mi- 
gliorata mediante uno strato di paraffina. 
In un'altro diagramme dello studio de! 
Curtis si nota p. es. che nell'aria al 90", 
di umidità la resistività superficiale del 
marmo ricoperto di paraffina ё di mille 
volte più grande di quelle del marmo or- 
dinario. In detto studio si trovano poi 
due tabelle di cui una dà la resistività in 
volume di un certo numero di sostanze 
isolanti; vi si nota in speciale modo per 
la paraffina un valore superiore 2 5 mi- 
lioni di megamegohni; per lo zolfo 100,000 
megamegohm; per la porcellana 300 me- 
gamegohm; per il vetro in lastre, 20 me- 
gamegohm. 

La tabella II dà la restività superficiale 
nell'aria al 90 © di umidità, delle stesse 
sostanze elencate nella tabella I. Vi si 
nota in particolare: per la paraffina, se- 
condo la qualità, da 7000 e: 100,000 mega- 
megohm; per lo zolfo 100 megamegohni, 
mentre che per la porcellana smaltata si 
hanno soltanto 600 megohm, per il quar- 
29 fuso 200 megohm, per il vetro in lastre 
soltanto 20 megohm. 

Risulta da questi dati che, a parità di 
superficie di fuge, l'isolamento nell'aria 


a 90% di umidità, sarà, se questa super- 
ficie è p. es. zolfo, alcune centinaia di 
migliaia di volte migliore che se essa fos- 
se di quarzo, vetro o porcellana, Queste 
ultime sostanze sono le meno favorite dal- 
la netura sotto questo punto di vista. 

Il Janet, direttore del Laboratorio cen- 
trale di elettricità, ha eseguito dietro do- 
manda dell'A. alcune prove comparative 
tra un isolatore a doppia campane in 


‘porcellana fissato con gesso sull'asta di 


ferro galvanizzato, ed un isolatore formato 


Fig. 1. 


da une semplice campana metallica av- 
vitato sopra un'asta di ferro galvanizzato 
mediante un riempimento della testa del. 
l'isolatore con zolfo ricoperto con un leg- 
gero strato di paraffina. La figura 1 mo- 
stra le dimensioni rispettive dei due isola- 
tori sottoposti alle prove. 
Si sono ottenuti i risultati seguenti: 


A) Misura delle resistenze di isolamento. 
Si determinava la resistenza di isola- 
mento tra il colletto e l'asta: di ferro, Le 


misure sono state fatte col metodo di de- 
viazione sotto una tensione di 410 volt. 


Valore trovato (in mégohm) 
per la resistenza 


Condizioni | dell’ isolamento 
delle prove | Isolatore Isolatori in 
a metallico porcellana 

Gli isolatori erano po- | 

sti in una aimore 

secca . 4 > 500.00 > 500.000 
Gli isolatori erano po- | 

sti in una atmosfera 

umidissima (stato | 

igrometrico 90) . . > 500.000 40.000 
Gli isolatori erano sot- | 

*oposti ad una piog- | 

gia che cade cha 

calmente М dns 000 a 140. T 6.000 a 7.000 
Gli isolatori erano "A 

toposti ad una p оК | 

gia inclinata a p 000 а 90. doi 1.800 
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B) Misura delle capucità. 


Gli isolatori erano sottoposti ad una 
pioggia che cade vertic:Imente. La capa- 
cità era dedotta dalla corrente di carico 
sctto una tensione alternata di circa 6000 
volt, frequenza 41 periodi al secondo. 

Si sono trovati i velori seguenti: 


Isolatori metallici 0,00002 microf. 
Isolatori in porcellana 0,00004 microf. 


C) Prove ad alta tensione. 


La tensione veniva applicata tra il col- 
letto e il sostegno in ferro. Venive. au- 
mentata progressivamente fino all’ade- 
scamento di un arco. Frequenza della 
corrente alternata impiegata per queste 
prove: circa 42 periodi c1 secondo: 

1° Prova di un isolatore metallico 4 
secco. — А partire da 10,000 volt si é os- 
servato un rumore di effluvi all'interno 
dell'isolatore. Le prime scintille si sono 
formate tra l’asta di ferro e la campana 
a 16,000 volt. L'arco si è prodotto a 18,000 
volt. 

2° Prove sotto una pioggia che cade 
con inclinazione di 45°: a) Isolatore in 
porcellana. — Quando la tensione ha rag- 
giunto 9000 a 10,000 volt, si è formato un 
arco tra la campana esterna e la inges- 
satura; 

Isolatori metallici. — Prove eseguite 
su due isoletori hanno dato i risultati 
seguenti: 

1° Si sono cominciate ad osservar 
alcune scintille tra l'attacco metallico 
la campana ad una tensione di 9009 
10,000 volt. Verso gli 11,000 volt si è poi 
formato un arco; 

20 Le prime scintille hanno secccat) 
a 9500 volt: l'arco si è formeto verso gli 
11,500 volt.. 

Per comodità di fabbricazione questi 
pezzi di campione sono stati costruiti in 
rame: se si dovesse però passare ad una 
&bbricazione industriale si potrebbe im- 
piegare della lamina di acciaio, lavorata 
allo stampo e piombata, galzanizzeta О 
smaltata. 

La campana metallica pese circa 100 
gr, mentre quella in porcellana pesa 
935 gr. | 

L'isolatore metallico ha il grande van- 
teggio della solidità che lo metterebbe 
fuori pericolo dagli attacchi dei monelli 
per i quali gli isolatori in porcellana col- 
locati sui pali che fiancheggiano le stra- 
de, costituiscono un attraente bersaglio. 

Del resto 12; solidità degli isolatori me- 
tallici costituirebbe un vantaggio anche 
dal lato del trasporto e della posa. 

L'isolatore metallico si presta anche as- 
sai bene per verie combinazioni: per co- 
stituire cioè dei pezzi di raccordo tra ca- 
nalizzazioni aeree e conduttori sotto piom- 
bo per le entrate di posti che sono spesso 
punti di debole isolamento. 

La fig. 2 mostra uno di questi disposi- 
tivi; l'asta supporto é cava e porte una 
specie di premi-stoppa con guarnizione 
in caucciù che permette l'introduzione 
stagna del conduttore sotto piombo nel- 
l'asta. 
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L'asta si prolunga nella sue parte su- 
periore mediante un raccordo isolante fi- 
lettato nel quale si può avvitare un ter- 
iminale metallico cavo che viene a fer 
giunto sulla cima della campana; una 
vite fissa e stringe in questo terminale il 
filo del cavo sotto niombo preventivamen- 
te denudato dal suo involucro. 


Fig. 2. 


Con questo tipo di isolatori si può otte- 
nere un isolamento fortissimo anche sot- 
to la pioggia: si potrebbe quindi vantag- 
giosamente far uso di questo isolatore 
nelle lunghe linee telegrafiche e sopratut- 
to telefoniche, le cui comunicazioni sono 
molto disturbate dal tempo piovoso; le 
qualità d’isolamento degli isolatori su 
queste linee è importantissima a cause 
del loro grande numero; una linea telefo- 


nica da Parigi a Marsiglia, p. es., com- 
prende circa 25,000 isolatori. 

Questi isolatori metallici a campana 
semplice possono convenire, con dimen- 
sioni ridottissime, (diametro 63 mm., al- 
tezza 80 mm.) per applicazioni su linee 
di tresmissione di correnti industriali per 
tensioni di servizio che vanno fino a 3000 
volt. 

Con un semplice aumento di dimensio- 
ni essi notrebbero essere costruiti per ten- 
sioni notevolmente più elevate. Con l'uso 
di campane multiple si potrebbero affron- 
tare le più elevate tensioni. 

Questi isolatori a campana semplice ро. 
trebbero essere impiegati con molto vean- 
taggio nelle canalizzazioni con condutto- 
ri nudi posti entro tubi e per i quali ru- 
midità che regna nei tubi rende difficile 
un buon isolamento. 

L'isolamento delle campane in porcella- 
na verrebbe notevolmente migliorato ri- 
vestendone l'interno con un strato di zol- 
fo o peraffina; invece di un semplice ri- 
vestimento si potrebbe impiegare un im- 
pregnamento, usando campane le cui su- 
perfici interne sarebbero fatte in porcel- 
lana non smaltata. 

In conclusione, si potrebbe aumentare 
in grandi proporzioni gli isolementi su- 
perficieli ottenuti negli isolatori d'uso 
corrente sostituendo alle superfici di fu- 
ga in vetro o in porcellana delle superfici 
di sostanze quali lo zolfo, la varaffina, la 
gomma lecca o altre aventi la proprietà 
di mantenere una, buona resistività su- 
perficiale, qualunque sia lo stato igrome- 
trico dell’aria. 


Depolarizzazione mediante l’aria - 
ll carbone come catalizzatore 


nelle pile. 


In una pubblicazione fatta nel Bull. de 
la Société internationale des electriciens 
(n. 59, 1917), Ch. Féry ha mostrato che 
era nossibile ottenere la depolarizzazione 
dell'elettrodo di carbone delle pile me- 
diante l'ossigeno dell'aria; ГА. espose in 
quella occasione le cause che aveveno im- 
pedito fino ad ora di trarre da questo 
principio tutti i vantaggi ch'esso poteva 
presentare. 

Prima di esporre i nuovi studi eseguiti 
in proposito dal Féry, crediamo utile 
ricssumere la memoria su citata, che fa- 
rà meglio coniprendere lo svolgimento 
dello studio attuale. 


* 
* * 


Dei numerosi tipi di pile finora ideati 


“il solo che resta oggi generalmente in ser- 


vizio è l'elemento al sale di ammonio il 
quale ha la preziosa proprietà di rima- 
nere montato lunghi mesi sempre pronto 
c funzionare, richiedendo inoltre una sor- 


veglianza trascurabile. L'uso di questa 
pila é sopratutto indicato in quelle ap- 
plicazioni che richiedono piccole correnti 
o presentano lunghi periodi di riposo co- 
mie ner i telegrafi, telefoni, sonerie elet- 
triche, apparecchi di sicurezza ferrovi:rii. 

La qualità principale che si ricerca in 
tali applicazioni è il debole consumo lo- 
cale. Teoricamente lo zinco puro o amal- 
gamato viene attaccato solo lentissima- 
mente dalla soluzione di sale d'ammonig; 
praticamente si può constatare che l'usu- 
ra di queste metallo è sproporzionata ri- 
spetto agli ampére-ora prodotti della pi- 
la. Di più l'esperienza mostre: che l'attac- 
co del bastone di zinco che costituisce ge- 
neralmente l'elettrodo negativo in queste 
pile è irregolarissimo e si verifica più 
specialmente nel punto in cui arriva il 
liquido eccitatore. 

Appunto per ricercare le cause di que- 
sto consumo irregolare, onde poterne tro- 
vare un rimedio, il Féry ha eseguito uno 


studio che ha terminato nel 1914 e che ha 
fetto conoscere solo un anno fa. 

LA. ha pensato anzitutto che l'usura 
dello zinco alla superficie del liquido po- 
teva provenire dall'azione combinata in 
questo punto dell'ossigeno dell'aria e del 
liquido attivo capece di sciogliere l'os- 
sigeno formato. 

Esperienze ripetutamente eseguite in 
vario modo hanno mostrato che l'attacco 
dello zinco nella sua parte superiore é 
dovuta non solamente all'zzione dell'ossi- 
geno dell'aria, ma sopratutto ad una a- 
zione elettrolitica secondaria che si eser- 
cita tra i punti dell'elettrodo che restano 
immersi in due liquidi eterogenei. 

Potrebbe sembrare superfluo di discu- 
tere in modo tanto meticoloso intorno ai 
fenomeni accessorii che si producono du- 
rante il funzionamento di una pila cos! 
semplice come quella al sale di ammonio. 
Non bisogna peró nemmeno dimenticare 
che in un elemento di questa natura, che 
deve rimanere montato per un tempo co- 
sì lungo, il fattore tempo interviene an- 
ch'esso e fa prendere ai fenomeni secon- 
dari una parte qualche volta preponde- 
rante. Per vedere fino a qual punto que- 
ste considerazioni intervengono pratica- 
mente nel funzionamento dell'elemento, il 
Féry esegui delle esperienze sopra una 
pila costruita all'uopo. Il piccolo elemen- 
to era costituito da un tubo di carbone 
verticale isolato dallo zinco piatto, posto 
orizzontalmente al fondo del vaso, me- 
diante uno strato di feltro. Questa pila 
conteneva 150 cm° di una soluzione di clo- 
ruro di ammonio a 8 %; essa è stata mes- 
ea in funzionamento continuo sopra 80 
ohm.; il voltaggio ai morsetti veniva con- 
trollato da un voltometro registratore. 
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Fig. 1. 


Dopo quindici giorni di funzionamento 
cominciarono e: presentarsi i cristalli di 
ossicloruro di zinco ammoniacale: essi si 
formavano sul tubo di carbone ad '/, cir- 
ca della regione immersa. Una carta di 
tornasole immersa. nel liquido nel senso 
della sua altezza diventa rossa al disopra 
dei cristalli ad £zzurra invece al di sotto. 
J cristalli si producono dunque nel punto 
neutro di separazione tra la soluzione pe- 
sante di cloruro di zinco e quella leggera 
di ammoniaca. La separazione di questi 
due liquidi è stabile: agitando il conte- 
nuto di tali elementi si riforma del clo- 
ruro di ammonio: l'indomani si trova 
tuita la superficie del carbone come pure 
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quella del vaso ricoperta da una grande 
quantità di piccoli cristalli lucenti. Se la 
pila continua a funzionare questi cri- 
stalli spariscono dappertutto meno che 
nella zona neutra a cui si è accennato, si 
produce una nuova separazione nel li- 
quido per il funzionamento dell'elemento. 

La depolarizzazione della pila a densi- 
tà al sale di ammonio, è rapidissima e 
l'elemento riprende la sua f. e. m. a cir- 
cuito normale, 1,22 volt, quelunque sin 
stata la polarizzazione precedente. 

Si osserverà che qui infatti il depola- 
lizzante ossia l'ossigeno dell'eria che si 
scioglie bene nel liquido leggero superfi- 
ciale dell'elemento, dà sempre gli stessi 
risultati. 

Dal punto di viste: pratico il dispositi- 
vo indicato ha due altri vantaggi: quello 
di sopprimere quasi completamente i sali 
formatisi sulle pareti e quello di assicu- 
rare la costanza: della resistenza interna 
dell'elemento malgrado l'evaporazione del 
liquido, poichè le superfici degli elettrodi 
messi in presenza non variano. È anche 
probabile che la soluzione alcalina su- 
perficiale che si forma durante il funzio- 
namento della pila presenta il vantaggio 
di saponificare le treccie di materie gras- 
se che possono insudiciare il carbone e 
renderlo così più atto ad assorbire l'ossi- 
geno. 

Il piccolo elemento col quale il Féry fe- 
ce queste prime esperienze ha funzionato 
per 42 giorni su una resistenza di 80 hom; 
la scarica iniziale era di 0,87 volt ai mor- 
setti degli 80 ohm; esse: ha fornito 9 amp- 
ora dopo l'apertura del circuito, alla ten- 
sione di 0,52 volt. 

Il Féry ha poi eseguito delle esperienze 
con pile dello stesso genere ma di forme 
un po' diverse: egli mostrò così che la 
depolarizzazione delle pile e. densità non 
é proporzionale alla superficie geometri- 
ca dei carboni, ma alla loro superficie at- 
tiva che può essere considerevolmente più 
elevata; ha inoltre verificato che il fun- 
zionamento dei carboni dipende dallo sta- 
to di purezza dei medesimi e a parità di 
qualità, dalla purezza del sale emmonico 
disciolto nella pila, giacché alcune impu- 
rità possono rappresentare la parte di ca- 
talizzetori. 

Il Féry ha pure fatto una prova prati- 
ca comparativa con pile al manganese 
dal punto di vista del consumo locele. 
Quattro pile al manganese e quattro ele- 
menti a densità, montati in serie, sono 
stati messi in funzionamento continuo so- 
pra una resistenza di 700 ohm; il rendi- 
mento medio è stato di 12 milli-cmpére. 
In capo а cinque mesi gli elettrodi cilin- 
drici delle pile al manganese hanno do- 
vuto essere sostituiti: in capo a 230 gior- 
ni la vrova, che è stata eseguita da una 
grande società ferroviaria francese, è ces- 
sata. È stato constatato che gli zinchi del- 
lè pile 21 manganese avrebbero dovuto 
essere sostituiti da altri nuovi рег ragio- 
ni di sicurezza: questi elettrodi erano for. 
temente attaccati alla superficie del li- 
quido; i primi zinchi erano stati consu- 
mati più regolarmente. 
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Per ciò che riguarda. le pile a densità 
il loro zinco era consumato molto rego- 
larmente, ma quasi completamente. 

Da questa prova pratica risulta che per 
uno stesso funzionamento le pile al man- 
ganese hanno consumato due zinchi da 
150 gr. Ciò fornisce l'ampére-ora per 
gr. 5,5 nei primi elementi e 1;96 gr. per i 
secondi. 
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Nella sua prima Nota il Féry ha dun- 
que mostrato che é possibile ottenere la 
depolerizzazione dell'elettrodo delle pile 
mediante l'ossigeno dell'aria: diverse cau- 
sə hanno impedito finora di trarre dei 
vantaggi da questo principio. Il Féry ha 
continuato poi, in collaborazione cogli in- 
gegneri della Società Gellot e C.i (Stabi- 
limento Gaiffe) lo studio del meccanismo 
di questa depolarizzazione nella quale il 
carbone compie l'ufficio di catalizzatore 
tra l'ossigeno dell'aria sciolto nel liquido 
dell'elemento e l'idrogeno portato sull'e- 
lettrodo durante il funzionamento stesso 
della pila. 


Fig. 2. 


Questo ufficio catalizzatore dell'elettro- 
do positivo non era sfuggito agli studio- 
si; Smée ed altri sperimentatori avevano 
impiegato degli elettrodi positivi in pla- 
tino o in metallo platinato: è noto infatti 
quanto sia grande il potere catalizzatore 
del platino finemente diviso che viene ой- 
gi adoperato correntemente a questo sco- 
po per l'industria chimica. 

A prima vista sembrerebbe che l’azione 
del cerbone non dipenda che dalla sua 
superficie; prove sistematiche, eseguite 
sulle varietà più diverse degli attuali car- 
boni industriali, ci hanno mostrato che 
l'azione depolarizzante dipende più dalla 
natura del carbone impiegato che dalla 
superficie dello stesso. 

La porosità ha evidentemente una gran 
parte nel fenomeno, ma questo non è il 
solo fattore che entra in giuoco: l’ele- 
mento più importante sembra essere in- 
vece la purezza del carbone impicgato. 
Questo fatto non deve recar sorpresa, 
giacchè gli studi recenti eseguiti sui fe- 
nomeni di conlatto — che hanno assai 
influito su alcuni processi chimici indu- 
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striali —, hanno mostrato che i catalizza- 
tori impiegati in questi processi vedono 
paralizzate le loro proprietà da traccie di 
impurità. 

Lo zolfo, p. es., arresta completamente 
la catalisi che si гугерБе col nichel in 
polvere nella mescolanza H? * CO che vie- 
ne trasformata facilmente in CH* me- 
diante il nichel purissimo (processo Sa- 
batier). 

Non è quindi da meravigliarsi se car- 
bcni che sembrano identici diano dei ri- 
sultati diversi a secondo delle tracce di 
impurità ch'essi contengono, Inoltre поп 
deve recar meraviglia se alcune varietà 
di sale d'ammonio contenenti traccie di 
ferro e di piombo, ‘avvelenino completa- 
mente il carbone delle pile nelle quali 
tanto l'elettrolisi come l'ammoniaca intro- 
ducano queste impurità. 

La presenza nei poli del carbone di 
idrossidi metallici sotto forma gelatinosa, 
può produrre, come è noto, fenomeni di 
natura da sopprimere il potere catalizza- 
tore del carbone. 

In seguito a questi esperimenti la So- 
cietà Gallot è riuscita a costruire un ti- 
po di carbone i cui risultati lasciano 
molto addietro quelli ottenuti con buoni 
carboni industriali. 

Il Féry cita г: titolo d'esempio alcuni 
risultati ottenuti impiegando questo ele- 
mento in condizioni severissime poichè le 
prove sono state eseguite mantenendo la 
intensità costante mediante la variazione 
della resistenza esterna. 

L'A. dà così delle curve di cui una rep- 
presenta la differenza di potenziale ai 
morsetti per una intensità costante di 
208 milliamp. (corrispondente a 0,5 am- 
pére-ora al giorno). 

Questa pila conteneva 100 gr. di sale 
ammonico ner 1 litro circa di acqua. Il 
peso dello zinco era di 77 gr. Da notare 
ch'esso é stato sostituito dopo 60,5 amp.- 
ora, ciò che corrisponde ad un consumo 
di gr. 1,27 per amp.-ore: (usura teorica 
1,2186); il rendimento dello zinco in que- 
sta pila è dunque di più del 95 %. Ri- 
guardo al consumo di sale ammonico ri- 
sulta anch'esso molto ridotto, poichè que- 
sto elemento funziona ancora attualmen- 
te; non è еѕаветгіо dire che si può rica- 
vare 1 ampère-ora per grammo di sale 
ammonico per un elemento funzionante 
in queste condizioni. 

Il Féry presenta poi due altre curve di 
cui una per un elemento che funzione ad 
una intensità costante di 25 milliampére 
е l'eltro di 50 amp. In ambedue questi 
due elementi, 100 gr. di sale d'cmmonio 
hanno fornito 95 amp.-ora circa. 

Le pile di questo sistema debbono sen- 
z'altro figurare tra le più economiche in 
questo periodo di carestia di biossido di 
manganese la cui verietà più pura e più 
adatte: come depolarizzante veniva spe- 
cialmente dalla Germania. 
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Nuova pompa a vapore di mercurio © 


Anche questo tipo di pompa ad alto 
vuoto appartiene alla categoria di quelle 
a diffusione, promossa del dr. Gaede e già 
illustrata ampiamente in questo siorna- 
le (2). 

Essa è rappresentata (ad 1/3 delle sue 
dimensioni) nella figura accluse. Il reci- 
piente da vuotarsi ed il collettore di mer- 
curio sono saldati con B, mentre il tubo Е 
è riunito alla pompa d'appoggio o prepa- 
ratoria. Il vapore di mercurio sele dal 
bulbo inferiore, riscaldato in un bagno di 
sabbia o di olio pesante, passa nei corti 
tubi P ed O ed é deviato verso il basso at- 
traverso ed una imboccatura anulare, per 
mezzo dell'ombrella N. Il vapore di mer- 
curio che sfugge si condensa subito sulla 
superficie del tubo inviluppante quelli P 
ed O raffreddata dal contatto dell'acqua 
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Fig. 1. 


ed il gas che proviene da B viene tresci- 
nato meccanicamente verso il basso, a 
partire dall'orlo inferiore di N lungo la 
superficie raffreddata della camera; di con- 
densazione. Questo gas che si accumula 
viene tolto a mezzo dei tubi laterali bb 
che si uniscono alla sommità, formando il 
tubo di scarico E, e che sono circondati 
dalla camicia d'acqua XY. Questa dispo- 
sizione mantiene freddo il mercurio che 
si raccoglie nella congiuntura annulere 3 
ed impedisce che il vapore di esso, dotato 
di velocità diretta verso l'alto, possa pe- 
netrare nella camera annulare di conden- 
sezione, Una piccola apertura visibile in 
3 serve come valvola permettente il pas- 
saggio del mercurio accumulato, pur rea- 
lizzando una buona chiusura in grazia 
della tensione superficiale. Il tubo corto 


bxipp: The Physical Review, aprile 1917, pag. 311. — (2) Z^ Eleltricigta, n. 8, 15 aprile 1917. 


P produce l'effetto di impedire che il vz- 
pore caldo di mercurio, ascendente dalla 
caldaia, si condensi sulla superficie in 3. 
La parte superiore di P è inserita, in mo- 
do sciolto, nella base di O, mentre la par- 
te inferiore è saldata alla congiuntura 
annulare 1, possedente del pari una pic- 
cola apertura, funzionante da valvola, 
mercè la quale il mercurio ritorna in cal- 
dia. Dando forma conica alla sommità 
di P, il vapore di mercurio condensato 
viene trattenuto nello spazio annulare al 
quale il restringimento sopra menzio- 
nato e dà luogo ad una tenuta automa- 
tica fra lo spazio PO е le. cavità esi- 
stente all’esterno di P. Il mercurio freddo 
riunito nell'anello di giunzione 3 e la ca- 
micia d'acqua adiacente non offrono così, 
al flusso di vapore caldo che sale attra- 
verso PO, che una scarsa possibilità di 
raffreddamento; inoltre, in questo modo 
il gradiente di temperatura fra le giun- 
zioni 1e2 e fra quella 3 e bb non è brusco 
evitandosi per tal fatto rotture nel vetro. 
Negli esperimenti ai quali ha assogget- 
tato la pompa, l'autore hr. desunto la no- 
zione del grado di vuoto raggiunto, non 
disponendo di mezzi convenienti per la 
rapida determinazione della pressione, 
dall'estensione dello spazio scuro catodi- 
co e della distenza esplosiva nell’aria me- 
diante uno spinterometro disposto in pa- 
rallelo. 

La nompa ausiliaria era costituita da 
una pompa rotativa Gaede, sostenuta da 
una pompa ad olio del medesimo autore; 
il mercurio era riscaldato in un bagno 
d'olio mediante un becco Bunsen ed il col- 
lettore, oltre B immerso nell'aria liquida. 
Come in tutte le pompe 2. vapore di mer- 
curio non si aveva una efficienza sensibi- 
le se il vuoto prodotto dalla pompa ausi- 
Наа nen raggiungeva un grado corri- 
spondente circa allo sp2zio scuro di Croo- 
kes dell'estensione di 1 cm., dipendente- 
mente dalla costruzione della pompa per 
quanto riguarda il restringimento annu- 
lare, ecc. I vantaggi che l'autore rivendi- 
ca ner queste, forma di pompa а diffusio- 
ne, si possono così riassumere: 

1° Conformazione simmetrica sempli- 
ficante la soffiatura del vetro; 

2° Piena efficienza del soffio caldo di 
vapore di mercurio senza sensibile perdi- 
ta di calore ettraverso un lungo tubo ad- 
duttore; 

3° Raffreddamento efficace mediante 
opportuna disposizione della camicia di 
acqua, saldature annulzri e tubo interno 
di separazione; 

4° L'impiego di semplici valvole a 
mercurio per il ritorno diretto alla cal- 
daia del vapore condenseto. 

E. С. 
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Acqua santa purgativa 
OTTIMO PURGANTE 
Sostituisce le Acque straniere. 


Gli sindi inglesi per il dopo guerra. 


Sono state pubblicate le relazioni di pa- 
recchie commissioni nominate nel 1916 dal 
« Board of Trade » per studiare la situa- 
zione di vari commerci di industrie dopo 
le guerra in rapporto alla concorrenza in- 
ternazionale. 

Accenneremo solo a quella parte che si 
accorda con l'indole della nostra Rivista. 


Le industrie metallurgiche ed elettriche. 


La Commissione per le industrie del fer- 
ro e dell'acciaio raccomande. che ogni im- 
portazione di prodotti manifatturati e se- 
mimanufatturati di ferro e di acciaio dei 
paesi attuelmente nemici, sia proibita du- 
rante il periodo di ricostruzione dopo !a 
guerra; che i minerali necessari alla ma- 
nifattura del ferro e dell'acciaio siano 
emmessi in franchigia e che tutti gli altri 
materiali necessari alla produzione del 
ferro e dell'acciaio siano ammessi soltan- 
to grezzi o non lavorati; che nessuna ma- 
teria prima sia inviata agli attuali paesi 
nemici dai « Dominions » e dalle colonie 
britanniche o dalle miniere o da altra 
fonte che si trovino sotto il controllo bri- 
tannico, Che gli armatori britannici non 
trasporteranno materie prime, ferro e гс- 
ciaio lavorati di porti neutri verso porti 
di paesi attualmente nemici o verso porti 
neutri con destinazione finale nei paesi 
nemici. Che il governo consideri accurata- 
mente lz. questione, se le navi dei paesi 
che sono attualmente nemici saranno au- 
torizzate a trasportare merci da o verso 
porti britannici o a rifornirsi di carhone 
in qualsiasi stezione di carbone delim- 
pero britannico. 

La Commissione chiede: che si rifiuti 
di dare nell'interno dell’ Impero la con- 
cessione di miniere a compagnie o a sem. 
рісі cittadini stranieri, senza Гарргоуа. 
zione del Governo e che le colonie auto- 
rome siano invitate ad adottare una poli- 
tica anzloga; che si faccia una perizia 
economica adeguata delle risorse naturali 
dell'Inghilterra e delle altre parti dell'Im- 
pero; che gli industriali del ferro e del 
l'acciaio si associno per fzre il commercio 
di esportazione, e costituiscano organiz- 
zazioni incaricate di vendere per tutti: 
che un'organizzazione nazionale di ven- 
dite sia costituita per mettere sul mercato 
i prodotti britannici in ferro e in accaio, 
in maniera economica ed efficace; che si 
approvino leggi simili a quelle del Cana- 
dà per impedire agli stranieri di inond®- 
re di loro prodotti i mercati dell Impero 
britannico; che si vieti l'importazione in 
Inghilterra di tutti gli articoli di ferro ed 
acciaio che non portano una marca d'ori- 
gine di facile riconoscimento; che si fac- 
cio ogni sforzo per coordinare la politica 
economica del Regno Unito con quella 
delle Colonie autonome e dell'Impero in 
generale; che si colpisca con diritti di do- 
gana tutto il ferro e l'acciaio importato, 
sia grezzo o manufatturato; che vi siano 
teriffe di dogana minima e massima ap- 
plicabili in conformità delle mutevoli es:- 
genze della politica nazionale; che i sin- 
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dacati stranieri e i loro rappresentanti, 
accreditati o no, esercitino la loro attività 
commerciale ed industricle nel Regno U- 
nito soltanto col permesso del Governo, 
che il Governo studii la questione se non 
converrebbe riflutare la facilitazione di 
fare carbone nell'interno dell'Impero all: 
linee di navigazione che danno ingiusti 
privilegi di noli a svant::ggio delle merci 
britanniche. 

Le relazioni della Commissione per le 
industrie metallurgiche e di quella per le 
industrie elettriche contengono raccoman- 
dazioni simili alle precedenti circa il trat- 
tamento delle importazioni dei pesi ne- 
mici: la prinia. propone l'esclusione, ad 
eccezione che con una licenza, per un pe- 
riodo di almeno un anno, la seconda per 
un periodo di tre anni. Propongono pure 
alcune misure per impedire che imprese 
elettriche e altre industrie manifctturiere 
alleate, dirette da «udditi nemici, conti- 
nuino ad esercitare la loro attività entro 
l'Impero, a meno che non abbiano un'au- 
torizzazione speciale. Per quanto riguar- 
da le industrie metallurgiche, la relazione 
propone che tutti gli alleati impongano ai 
predotti che provengono dagli attuali 
paesi nemici una tessa supplementare, 
soggetta tuttavia ad una diminuzione pro- 
pressiva. Le due commissioni raccoman- 
dano che vengano emanate leggi destina- 
te га impedire l'esagerato accumulamen- 
to di merci estere. 


p—————‏ ا 


Sulla sincronizzazione mediante lampade ©. 


Sovente si è asserito che la sincroniz- 
zazione a lampade spente non risulta così 
precisa come quella effettuata con lam- 
pade accese, adducendo la ragione del 
fatto che ad una lampada occorre fornire 
un voltaggio considerevole prima che si 
inizi la incandescenza, mentre d'altro 
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l'altro, il voltaggio applicato alle lampa- 
de sarà rappresentato da О C (fig. 1). Se 
le lampade sor o disposte per sincroniz- 
zare colla luce, il voltaggio impresso alle 
;ampade corrisponderà al vettore  diffe- 
renza (anzichè al vettore somma) e potrà 
essere rappresentato con A B (fig. 2). 

Dall'esame della fig. 1 si puó dedurre 
che, anche per piccoli valori di 0, il 
segmento OC ha una considerevole lun- 
ghezza, mentre la fig. 2 informa che lo 
stesso angolo dovrà avere una notevole 
ampiezza onde far si che A B risulti in 
modo apprezzabile piü breve della soni- 
ma OA + ОВ. 

Semplici esperimenti mostrano che il 
filamento di una lampada a carbone «€ 
appena luminoso quando alla lampada è 
impresso il 25%, del voltaggio ` normale, 
mentre l'analogo di una lampada a tung- 
steno si trova nelle stesse condizioni 
coll'8%, valori che corrispondono ad un 
ambiente ben illuminato. Se questo è 
oscuro, le cifre sarebbero naturalmente 
più basse. 


Con una lampada a carbone vi puó es- 
sere una diminuzione dal voltaggio nor- 
male di circa il 3%, prima che l'occhio se 
ne accorga decisamente; per questo stes- 
so effetto una lampada a tungsteno ri- 
chiede invece il 6%. 

In ragione di ció se delle lampade a 
carbone sono impiegate per sincronizza- 
re all'oscuro, il minimo valore di 0 (fig. 1) 
che puó essere ancora rilevato potrà ot- 
tenersi ponendo OA ed OB ciascuno 
uguale a 100 unità ed O C pari a 2 x 25 
unità (prevedendo l’impiego di due lam- 
pade in serie). Si troverebbe come am- 
piezza minima di 6, 29 gradi. Per O С = 
= 2х8 unità, il più piccolo angolo che 
potrà essere scoperto impiegando lampade 
a tungsteno, sarà invece di 9!4 gradi. In 
correlazione, per una sincronizzazione a 
luce, con lampade a carbone, il limite nel 


l'ig. 1. 


canto una piccola riduzione del voltaggio 
normale può essere facilmente messa in 
evidenza. Secondo l'autore non si é, nel 
formulare questa opinione, tenuto il de- 
bito conto delle relazioni di fase che ri- 
sultano nei due casi e che sono rese evi- 
denti dai diagrammi vettoriali acclusi. 


Fig. 


Nella sincronizzazione all'oscuro il vol- 
taggio attraverso alle lampade è costitui- 
to dalla somma vettoriale delle f. e. m. 
degli alternatori. Se ОА rappresenta la 
f. e. m. di uno di essi ed ОВ quella del- 


(1) FRANK A. RogBpins: Electrical World, 9î ottobre 1917. 


velore osservabile di 9 si otterrà facendo 
ambedue i segmenti OA ed OB pari a 
100 unità e quello A B uguale a 2. (100-3); 
detto limite risulterà di 28 gradi. Se АЛ 
corrisponde a 2. (100-6), per lampade a 
tungsteno, il minimo sarà di 42. 
Allorchè il carico sul sistema non varia 


0 
2. 


rapidamente è possibile portare l’anda- 
tura delle macchine così prossime all'ac- 
cordo da far percorrere alle lampade un 
ciclo regolarmente ricorrente; cioè rende 


possibile di suddividere il periodo di. 
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oscurità, e l'operazione è per tal fatto 
materialmente facilitata. 

A titolo di controllo dei vantaggi rela- 
tivi ai due metodi, servendosi alternati- 
vamente dell'uno e dell'altro di questi, si 
sincronizzarono ripetutamente due mac- 
chine, deducendo l'errore prodotto dalla 
elongazione di uno degli amperormetri da 
generatrice ed anche dalla posizione del- 
l'indice del sincronoscopio all'atto della 
chiusura dell'interruttore. Come risulta- 
to si è trovato che usando lampade a car- 
lone le: sincronizzazione a lampade spen- 
te è alquanto più precisa di quella con 
lampade accese; con lampade a tungste- 
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ne il vantaggio e deciso, Col primo siste- 
ma le lampade migliori sono quelle a 
tungsteno, col secondo quelle a carbone. 

Il metodo di sincronizzazione all'oscurc 
е stato poi anche ostacolato per il fatto 
che la lampada testimonio potrebbe bru- 
ciarsi proprio nel periodo della sincero- 
nizzazione, traendo cosi in inganno l'ope- 
ratore, con serie conseguenze. Questa ohb- 
biezione può essere quasi totalmente eli- 
minata disponendo in parallelo due serie 
di lampade, così vicine l'una all'altra da 
poter essere sorvegliate simultaneamente. 


E. С. 
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NOSTRE INFORMAZIONI 


Facilitazioni 
per gli impianti idroelettrici 

Con recente decreto, le concessioni d'ac- 
que pubbliche, già accordate agli eser- 
centi degli impianti per i quali sia emes- 
so il decreto ministeriale di cui appresso, 
sono esenti per 10 anni dai canoni per la 
quantità d'acqua utilizzata per il funzio- 
namento degli impianti stessi. Qualora i 
medesimi sorgano e vengano esercitati per 
opera di cooperative legalmente costitui- 
te, il Ministro per l'industria, ha facoltà 
di concedere, per l'acquisto del macchi- 
nario, un contributo non superiore ad un 
quarto del suo valore commerciale. Tale 
macchinario non potrà poi essere per 10 
anni venduto o ceduto ad altri senza il 
consenso del Ministero. Il riconoscimento 
delle condizioni per poter usufruire delle 
agevolezze di cui sopra sarà fatto di volta 
in volta con apposito decreto del Ministe- 
ro per l'industria. 


La derivazione dal Velino. 


Il Consiglio comunele di Roma nella 
seduta del 2 maggio u. s. nel ratificare 1а 
deliberazione della Giunta, con la quale 
l'Amministrazione ha acquistato per lire 
40,000 il progetto e relative domende di 
concessione degli ing. Roselli e Coari per 
derivazione dal Velino, ha votato un or- 
dine del giorno, nel quale riafferma «il 
proposito di insistere presso le autorità 
statali per un'organica sistemazione delle 
forze idrauliche, che possono interessare 
ln città, anche oltre le norme della legge 
comune, in omaggio alle esigenze pecu- 
liari della industrializzazione della capi- 
tale ». 


Lo sbarramento del Setta. 


La Società degli ingegneri di Bologna, 
nella sua seduta dell'11-12 maggio, dopo 
elaborata discussione, ha votato alla una- 
nimità il seguente ordine del giorno, pro- 


posto dal socio ing. Giorgio Levi, circa le 


domanda del comune di Bologna di con- 
cessione per l'utilizzazione dell'energia 2- 
lettrica ottenibile con «sbarramento lungo 
il corso del Setta: 

« La Società degli ingegneri di Bologna, 
avendo notizia che sta per completarsi la 
istruttoria relativa alla domanda di con- 
cessione e di utilizzazione dell'energia i- 
drica del Setta, presentata del comune di 
Bologna il 27 marzo 1917; conscia della 
grande importanza che avrebbe per la 
iostra città la disnonibilità di rilevente 
quantità di energia e la sua municipaliz- 
zazione a vantaggio degli impianti e dei 
servizi pubblici, nonchè degli usi privati, 
e delle finanze Comunali, fe voti che tale 
domanda possa essere accolta e che i re- 
lutivi impianti possano essere presto at- 
tuati ». 


Sulla nazionalizzazione 
delle forze idro-elettriche. 


Al Congresso nazionale delle Leghe an- 
titedesche, tenutosi in Roma 6-9 maggio 
1918, l'on. Bossi ha parlato della necessità 
di nezionalizzare le forze idro-elettriche, 
che debbono — come le ferrovie e le assi- 
curazioni — appartenere allo Stato, per 
impedire che esse siano accaparrate e as- 
sogettate da gente nemica, 


Per il riconoscimento di aumento di 
prezzo di energia elettrica. 


Il Comitato regionale di mobilitazione 
industriale per l'Italia Centrale rammen- 
ta e. tutti gli esercenti nella zona di sua 
giurisdizione impianti elettrici con mac- 
chinario alimentato da combustibili, che 
gli eventuali aumenti di tariffa della e- 
nergia elettrica sia per l illuminezione 
che per forza motrice non potranno esse- 
re riconosciuti dagli utenti, ве prima non 
sieno stati controllati e ratificati dal Co- 
mitato stesso a norma del Decreto Luogo- 
tenenziele n. 212 del 10 febbraio corrente 
anno. 


Trebbiatura ed elettricità. 


Il Prefetto di Milano manda ai signori 
Sindaci della provincia: 

« Nell'imminenza dei lavori di trebbia- 
tura del greno raccomando nel modo più 
vivo ai signori Sindaci, perchè vogliano 
interessarsi per l'adozione della energia 
elettrica come forza motrice delle macchi- 
ne trebbiatrici in luogo e veci di quelle lo- 
comobili a vapore. 

«La convenienze. di tale applicazione è 
evidente, richiedendo il consumo di un 
kilowatt-ora e mezzo per quintale di gra- 
no, mentre usando le locomobili a vapore 
occorrono chilogrammi 4,50 di carbone o 
chilogrammi 18 di legna per quintale di 
grano. Nel primo caso si ha la spesa di 
lire 0.45 per quintale di grano, e nel se- 
condo una spese: di lire 3, con uno spreco 
di combustibile, che è assolutamente da 
evitare, 

« Vogliano pertanto i signori Sindaci 
svolgere sollecita ed efficace opere. favo- 
rendo nel miglior modo l'adozione del piü 
economico sistema di trebbiatura ». 


Nuove concessioni. 


Con D, M. 15 maggio 1918 è stato con- 
cesso alle ditta ing. J. H. Thierry e C. la 
facoltà d'impiantare ed esercitare una li- 
nea di trazione elettrica ad alta tensione, 
dalla attuale cabina in S. Albano Stura al 
Molino sulla Stura per impiantarvi un 
gruppo idroelettrico (prov. di Cuneo). 

Con D. M. 14 maggio 1918 venne pure 
concesso alla Soc. Imvr. Elet. Conti la fa- 
coltà d'impiantare ed esercitare una linea 
di trasmissione elettrica tra le due cen- 
trali di S. Martino e di Crego, in comune 
di Grodo (prov. di Novara). 


— m 
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RIVISTA DELLA STAMPA ESTERA 


Impianti idroelettrici 
sul tratto del Reno navigabile 


La Gazzetta di Lausanna del 6 maggio 
pubblica alcuni dati intorno ai complessi 
problemi sollevati dai diversi progetti per 
il Reno navigabile; tali progetti furono 
presentati all'assemblea generale della. As- 
sociazione del Nord-Est della Svizzera per 
la navigazione fluviale, 

« I tedeschi da qualche tempo fanno 
une. violenta campagna in favore della 
canalizzazione del tronco Strasburgo-Bà- 
le, che permetterebbe loro di utilizzare 
completamente la forza elettrica di que- 
sta parte del fiume. 

Questa energia elettrica sembra si g- 
giri intorno alla enorme cifra di 5,000 mi- 
lioni di KWO, рагі all'energia che avreb. 
bero sviluppato 7,5 milioni di tonn. di 
carbone, ossia 100 milioni di marchi se- 
condo il prezzo normale del carbone o 250 
milioni di marchi secondo il prezzo attua- 
le del combustibile. Queste cifre permet- 


tono di rendersi conto della difficoltà in 
cui si troverà la Svizzera di far prevalere 
le sue idee in proposito. 

«I progetti di canali laterali sul terri- 
torio Alsaziano, dell'ing. Hollinger di Mu- 
пасо, e dell'ing. Zander di Strasburgo, 
sono respinti dalla Germania ver ragioni 
tecniche. Il progetto Gelpke di regolariz- 
zazione è pure assai combattuto perchè 
esclude la possibilità di utilizzazioni idro- 
elettriche. La Germanie. preconizza dei ca- 
nali laterali sulla riva destra del fiume e 
la costruzione di parecchie chiuse per of- 
ficine elettriche. La costruzione di questi 
lavori importanti interromperebbe com- 
pletamente la navigazione sul Reno du- 
rante lunghi periodi. Il progetto di rego- 
larizzazione dell'Alto Reno presentato dal 
Governo Badese, prevede 26 conche o 
chiuse ed altrettante officine elettriche. 11 
progetto presentato dall'ing. Leuzinger si 
contenta invece di 15 a 16 conche ed offi- 
cine, La costruzione delle. chiusa presso 
Augusta ha richiesto circa 5 anni, du- 
rante i quali la navigazione è stata inter- 
rotta su questo tratto. Si può dunque am- 
mettere che nelle circostanze più favore- 
voli, vale a dire nel caso in cui tutti que- 
sti lavori di costruzione fossero intrapresi 
simultaneamente e condotti avanti insie- 
me, nessun battello potrebbe risalire il 
Reno durante almeno 10 anni; questo è 
un minimo, perchè questo periodo si pro- 
lungherebbe certamente. Dc. ciò ei vede 
quale danno immenso verrebbe causato 
al porto di Bale, i cui lavori sono già co- 
minciati; ed agli interessi svizzeri in ge- 
nerale. Invece la regolazione del Reno 
proposta dal Gelpke richiederebbe 7 od 8 
anni, ed une. spesa di 30 milioni di mar- 
chi senza interrompere la navigazione. Se 
i progetti tedeschi venissero messi in ope- 
re, gli ingenti cavitali soesi dalla Confe- 
derazione e dal Cantone di Bále per la 
costruzione di un porto, sarebbero resi as- 
solutemente improduttivi durante lunghi 
anni, senza parlare del porto in progetto 
per il Cantone di Bàle-Campagne nè della 
economia delle spese di trasporto otte- 
nute dagli importatori svizzeri mediante 
la navigazione sul Reno ». 

In tutte queste discussioni, in cui la 
Germania ha cercato visibilmente di far 
prevalere il suo progetto di canalizzazio- 
ne, un solo argomento è stato omesso e 
cioè la eventuale sorte dell'Alsazia. Se la 
Frencia ricupera la sua provincia per- 
duta, è chiaro ch'essa darà soddisfazione 
alla Svizzera mettendosi d’accordo соп 
essa circa la sistemazione del Reno. 


^ NOTE LEGALI > 


Applicazione dell’imposta sui fabbricati 
ad officin: produttrici di energia elettrica. 


La Corte di Cassazione di Roma ha emesso la 
massima che i meccanismi e macchinari genera- 
tori di forza motrice connessi e incorporati a un 
edificio sono soggeft all'imposta sui fabbricati 
unitamente all'edificio stesso, quand'anche la for- 
Za generata sia trasmessa ad altro opificio che 
trasforma l'energia e sebbene i due opifici appar- 
tengano allo sesso proprieta ʻio. 

La relativa sentenza fu emessa in occasione di un 
ricorso prodotto dalla Società Industriale di elet. 
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tricità di Venezia, Ja quale sosteneva che, essen- 
do i generatori della forza idro-elettrica e i mec- 
canismi di una sua offivina sita in Papigno an- 
nessi coi meccanismi di altro opificio che possiede 
in Rieti e che provvede alla trasformazione dell'e- 
nergia elettrica ed alla distribuzione della cor 
rente per l'illuminazione di detta città, l'imposta 
per gli impianti di Papigno avrebbe dovuto ac- 
certarsi a Rieti, ove esiste l'impianto principale 
di un unico sistema industriale per la produzione 
e la distribuzione di forza elettrica, di cui loffi- 
cina di Papigno non sarebbe che un accessorio 
inscindibile. 

Ma la Corte d'appello si era pronunciata in 
senso contrario conformemente agli accertamenti 
ed alla tassazione della Finanza ed è appunto 
contro la sentenza della corte d'appello che ricor- 
reva la società ginevrina. 

La Corte di cassazione, dopo aver rilevato che 
la corte d'appello aveva constatato in fatto che il 
fabbricato «li Papigno conteneva un opificio per 
la produzione della forza idro-elettrica, munito 
di meccanismi e apparecchi fissi e incorporati con 
lo stabile, generatori di tale forza e trasmetti- 
tori della medesima, osservava quanto appresso : 

« E poichè lar. 7 della legge 11 luglio 1889 de- 
termina che nell'accertamento. del reddito degli 


opifici agli effetti dell'imposta sui fabbricati deb- 


bono considerarsi parte integrante dei medesimi 
i generatori della forza motrice. i meccanismi e 
apparecchi che servono a trasmettere la forza stes- 
sa quando sieno connessi e incorporati co] fab- 
bricato, non può cader dubbio sulla levíttinità 
del corollario che la sentenza ha tratto dalia sud- 
detta constatazione, nel senso della tassabilità 
del reddito detla officina di Papigno siccome il 
prodotto della dotazione di 
Opificio a sè stante, La sua dipendenza dall offi- 
cina di Rieti, ove, secondo si afirina Јата so- 
cietà, tutta l'energia prodotta a api gno viene tra- 
sInessa per esservi trasformata, se sussistesse, non 
condurrebbe a dover considerare le due officine 
per l'accertamento dell'imposta fabbricati conie 
un unico opificio. La sola conseguenza sarebbe che 
i} prodotto dell'officina di Papigno forma la do- 
tazione costante in forza motrice, trasformabile 
in energia elettrica da quella di Rieti, E del tutto 
irri'evante che i due fabbricati appartengano ad 
unico proprietario e che questi se ne serva esclu- 
sivamente per la propria industria. Ciò non esclu- 
de che essi esistano come entità economiche di- 
stinte, fonti di diversa produzione, ciascuna delle 
quali è da tenersi presente con riguardo alla im- 
posta fabbricati e di ricchezza mobile, secondo che 
si tratti del reddito di meccanismi e apparecchi 
generatori alla forza motrice, o che servano a 
trasmetterla, connessi e incorporati con lo stabile, 
ovvero di macchine lavoratrici che servono diver- 
samente all'esercizio di una industria determi- 
nata, Giova inoltre osservare che la Corte d'ap- 
pello ha pur constatato che l'officina di Papigno 
fornisce energia per l'impianto elettrico della fra- 
zione di Marmore ne] territorio dello stesso co- 
mune di Papigno e per l animazione di altri opi- 
fici, i quali nulla hanno di comune con Горійсіо 
di Rieti. E percio rimane fuori di ogni possibilità 
di contestazione quella piena autonomia economi. 
ca di duc fabbricati ad uso di opifici, che la leg- 
ge sulla imposta fabbricati pone a base della tas- 
sabilità separata del reddito di ciascuno di essi ». 

La Società industriale di elettricità di Ginevra 
si duoleva altresi che, proposta la questione sul- 
la detrabilità dal reddito dell'opificio delle per- 
dite per i] carico nel tubo e per le dispersioni 
lungo ia linea e nella trasformazione della forza 
motrice idraulica in energia elettrica, la sentenza 
si fosse limitata ad affermare la tassabilità di tut- 
to il quantitativo della produzione, senza riguar- 
do alla sua concreta utilizzazione. Sosteneva in- 
fatti la società che, come per l'imposta dí ricchez- 
za mobile, anche per quella sui fabbricati, si do- 
vesse tassare solo il reddito effettivo, derivante 
dalla reale utilizzazione, previe le detrazioni di 
quella forza che non può essere utilizzata e non 
produce reddito. 

Su tale argomento la Corte di cassazione con- 
venne che la motivazione della sentenza della 
Corte d'appello era assai laconica; ma subito do- 
po la Suprema Corte osservava: 

« Vi è però in essa quanto basta per comprende- 
re che ]a distinzione istituita fra 11 luogo della 
produzione e quella del consumo della energia ri- 
sponde al criterio che questa Corte di cassazione 


forza metrico di uno 
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ha gia posto in evidenza siccome fondamentale 
nell'applicazione dell'imposta sui fabbricati a 
meccanismi incorporati nell'edificio, generatori e 
trasmettitori di forza motrice, in quanto per la 
determinazione del reddito tassabile si deve avere 
riguardo alla potenzialità economica che tali mec- 
canismi conferiscono all'opificio, valutabile in 
astratto, in relazione alla quantità di forza che 
ne costituisce la permanente dotazione; d'onde la 
irrilevanza, nella maggiorità dei casi, della іл. 
dagine sul maggiore o minore consumo reale per 
l'esercizio di determinate industrie, secondo la 
distanza dei rispettivi stabilimenti dal luogo di 
produzione. Questo criterio si riannoda al prin- 
cipio informatore del sistema generale dell'impo- 
sta sui fabbricati, per cut il reddito di ciascun 
edificio si stabilisce in base al valore locativo, 
che per il suo carattere obbiettivo porta a tra- 
scurare l'esercizio particolare della industria al- 
la quale in un dato momento soddis'a, e a con- 
siderare la sua redditualità in rapporto alla de- 
stinazione generica per l'esercizio di qualsiasi in- 
dustria che puo trovarsi in condizioni di usu- 
fruire di un determinato edificio. E per ciò, trat. 
tanziosi di officine produttrici di forza motrice, 
la determinazione del reddito per gli effetti della 
imposta fabbricati deve farsi in relazione al quan- 
titativo di forza di cui Topificio e suscettibile, 
sulla base dei prezzi medi che si possono ricavare 
dall'affitto del prodotto a qualunque industriale 
in qualunque località. Nessun'altra detrazione è 
ammissibile oltre quella normale del terzo stabl- 
lita dall'art, 3 della legge 26 gennaio 1865 e dal. 
l'art, 15 del regolamento 24 aprile 1877. Non si do- 
vrà tener conto delle perdite che la forza prodotta 
nell'officina subisce nel suo passaggio attraverso 
le macchine lavoratrici per essere trasformata in 
quella specie di energia che risnonde alle esigenze 
del consumatore, per la stessa ragione che non si 
calcola И maggior valore dato all opificio da que- 
ste macchine, in cuj si concreta l'industria che 
usufruisce dell'energia ivi prodotta, maggior va- 
lore che essendo frutto del lavoro di speculazione 
dell'industria va invece tassato con l'imposta di 
ricchezza mobile, Alle perdite che si verificano 
nella trasformazione nel trasporto dell'energia 
corrisponde un aumento ne] suo vaiore e nella sua 
capacità di produrre 11 reddito industrialc. Di ta. 
li perdite è naturale che la Finanza si faccia ca- 
rico quando è chiamata a determinare il reddito 
di ricchezza mobile, appunto perché allora dal- 
l’altro lato essa considera 1] maggior valore che 
l'energia viene ad acquistare dopo subito il la- 
voro di trasformazione e trasmissione. Ma da ciò 
non consegue che si abbiano a detrarre le per- 
dite dell'indusria dal prodotto del. fabbricato per 
stabilire il reddito da tassarsi su quest'ultimo. La 
distanza dell'opificio produttore dal luogo ove. 
l'energia che va consumata nel trasporto; ma 
questa erogazione, se dovrà considerarsi perdita 
per l'industriale, non potrà non rappresentarsi 
come effettiva utilizzazione rispetto al proprie- 
tario dell’opific!io generatore, il quale non man. 
cherà di esigere su di essa lo stesso prezzo di quel- 
la che Vindustriale destina a mettere in moto il 
proprio stabilimento o ad altro uso ». 

Nel ricorso la Società accennava anche alla 
mancata detrazione del carico del tubo per la 
valutazione esatta del rendimento della turbina e 
della dinamo; ma la Finanza innanzi ai giudici 
di merito aveva ampiamente dimostrato che l'ac 
certamento aveva avuto per base il calcolo della 
unità di energia sull'asse della turbina, per cui 
si era necessariamente tenuto conto della perdita 
del carico del tubo. Ed anche questo argomento 
della Socfetà non poteva ritenersi valido. 

La Corte di Cassazione di Roma, pertanto, in 
base alle suesposte considerazioni. con sentenza 
del 9 febbraio 1918, rigettava il ricorso della So- 
cietà industriale di elettricità di Ginevra, 

A. M. 


Competenza dell’autorità giudiziaria 
in caso di controversie per derivazioni d’acque. 


Il comune di Gattinara, da tempo remoto, frui- 
va per uso di forza motrice e di irrigazione di 
una derivazione d'acqua del fiume Sesia condotta 
per un canale denominato roggia Molinaria. Fin 
dal 1790 11 comune aveva concesso ad un privato 
di utilizzare l'acqua per animare una fucina, 
salvo al comune ll diritto di disporre dell'acqua 
per gli scopi cui serviva la derivazione. Anni ad. 
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djelro sorse contestazione fra il comune che in- 
tendeva inibire ai concessionario la trasformaziu- 
ne dell'industria originaria ed Il concessionario 
stesso che, in via riconvenzionale, chiedeva che 
Н comune fosse condannato a cessare dalla mole- 
stia recata a] suo diritto col disporre di maggiore 
quantità di acqua a scopo di irrigazione, dimi- 
nuendo cosi la forza utilizzabile nell'opificio. Il 
Tribunale di Vercelli respinse entrambe le istan- 
ze. perché da un lato, con l'atto del 1790, il co- 
mune aveva autorizzato l'uso industriale dell'acqua 
superflua ai bisogni propri e della popolazione 
senza restrizione ad una speciale forma d'indu- 
stria, € perché, d'altra parte, lesercente non po- 
teva lagnarsi della diminuita quantità di acqua 
utitizzabile, essendo essa limitata al superfluo de; 
bisogni del comune e della popolazione. 

Nel frattempo era cambiato il concessionario 
nella persona di Caterina Valle, che, a sua volta, 
aveva destinato lopificio a vari altri usi, quali 
filatura, raffineria, produzione di energia elet 
trica. Essa propose appello e del pari propose 
appello il comune di Gattinara. La Corte d'appet- 
lo di Torino si pronunciò nell'aprile del 1917, pro. 
ponendosi d'ufficio il quesito se per il soprav- 
venuto decreto-legge sulle derivazioni di acque 
pubbliche del 20 novembre 1916, n. 1664, fosse ces- 
sata la competenza della autorità giudiziaria ri- 
spetto alla controversia e surrogata con quella 
del tribunale delle acque pubbliche. La Corte di 
appello risoivette il quesito afferinativamente e la 
Valle chiese l'annullamento della relativa senten. 
za per errata applicazione de] testo di legge. 

La Corte di Cassazione di Roma, a sezioni uni- 
te. considerato che l'art, 35 lettera c) del decreto 
luogotenenziale 90 novenibre 1916 sulle derivazio- 
ni dí acque pubbliche, attribuisce alla esclusiva 
competenza del Tribunale delle acque pubbliche 
qualunque controversia anche fra privati in ordi. 
ne alle derivazioni ed utilizzazione di acque pub. 
bliche. ritenne che non poteva dubitarsi che un 
canale derivato da un fume demaniale costituisse 
derivazione di acqua pubblica, e che su tali deri- 
vazioni il lungo possesso valesse soltanto a costi- 
tuire un diritto di uso, non un diritto di pro- 
prietà che trasformi l'acqua pubblica ín acqua 
privata di esclusivo dominio dell'utente. 

« Che, peraltro, — soggiungeva la suprema Cor- 
te nella relativa sentenza — il ricorso ha buon 
fondamento in quanto alla tesi della non applica- 
bilità della lettera c) dell'art. 35, avendo la Corte 
d'appello erroneamente classificato la presente 
controversia fra quelle ivi contemplate. Deve in- 
fatti essere escluso immediatamente che essa si rl. 
ferisca a derivazione dell'acqua pubblica, giac- 
chè la derivazione non ha mai dato luogo a con- 
tesa fra le parti; nè avrebbe potuto darla, nei 
termini e nelle circostanze della lite fra essi agi- 
tata, E del pari deve essere esciuso che si rife- 
risa alla utilizzazione dell'acqua pubblica nel 
senso considerato dal testo, Conviene por mente 
alla intera struttura del documento legislativo di 
cui il testo è parte, onde coglierne l'esatta signi- 
ficazione. L'utilizzazione di che è parola In molti 
articoli del decreto 20 novembre 1916, è quella che 
costituisce la finalita della derivazione, come ri- 
sulta dagli art. 5, 7, 8, 12, 20, 22. 25, 26; è quella 
utilizzazione, civè, a motivo della quale la deri- 
vazione è stata conceduta in via amministrativa, 
o è stata acquisita со! favore del lungo possesso. 
Nella specie, per quanto è pacifico in causa, la 
derivazione di cui è in possesso il comune di 
Gattinara ebbe per finalità originaria J irrigazione 
del territorio e i! movimento dei m olini comu- 
nali; e poiché sopravanzava forza idraulica a di- 
sposizione del comune, esso concedette nel 1790 
all'industriale Pogliano di servirsene per ani- 
mare la sua fucina. Con cio non fu aggiunta una 
finalità a quelle originarie per le quali era stata 
costituita la derivazione «dell'acqua pubblica a 
vantaggio del comune, ma si formó un rapporto 
particolare d'indole convenzionale privata fra il 
Comune e l'industriale. Questo rapporto, comun- 
que possa essere regolato e definito in relazione 
alla controversia tuttora pendente, non può eser- 
citare veruna influenza sul rapporto fra il Co- 
mune quale utente della roggia Molinaria e lo 
Stato che ha il diritto eminente di disposizione 
dell'acqua del fiume Sesia da cui quella roggia 
deriva, L'art. 35 del decreto 20 novembre 1916 con- 
sidera soltanto quelle controversie fra privati 
aventi per oggetto [utilizzazione che ciascuno di 
essi pretenda inerenti al titolo della propria de- 
rivazione, quando fra le rispettive pretese si ve. 
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rifichi tale: contlittu fl quale renda «necessario 
l'esame cei titoli (concessione, lungo possesso, ecc.) 
e la definizione del rapporto stabilito dai titoli 
medesimi fra 1 singoli utenti e та pubblica ammi- 
nis.razione, e spesso puo esserne indispensabile 
l'intervento, a tutela delle ragioni demaniali e del 
regime idrauiico: onde non sarebbe sato possibile 
devolverle alla cognizione di altro organo giuri- 
sdizionale se non quello espressamente creato in 
relazione ai detti fini. Ma quando un utente, per 
effetto di concessione o di autorizzazione da lui 
data ad altri, nei limiti del proprio diritto di 
utenza, e senza pregiudizio o contestazione delle 
ragioni demaniali, viene in conflitto col suo 
avente causa per il regolamento dei loro parti- 
«o'ari rapporti. si è fuori dalla previsione della 
lettera c) dell'art. 35: e sarebbe interpretato quel 
testo. oltre l'intenzione del legislatore se in tale 
іроехі, сае © i mella della causa, si volesse de- 
durne la competenza del Tribunale delle acque 
pubb:iche, Del resto, lo stesso Tribunale, in casi 
ama'oghi, ha declinato la competenza con giusto 
criterio ermeneutica ». 

Per questi motivi, la Corte di Cassazione di Ro. 
ma a sezioni unite, con sentenza del 21 febbra- 
io 1918, cassò la sentenza della Corte d'appello di 
Torino, accogliendo il ricorso della Valle contro 
il comune di Gattinara. A. M. 


e NOTIZIE VARIE * 


per il ricupero delle navi affondate. 


“П «Daily Telegraph » dedica un lungo 
articolo al corpo di sclvataggio dell'Am- 
miragliato dando alcuni esemmi di opera- 
zioni di ricupero effettuate con successo 
durante la guerra e che prima sarebbero 
stati considerati come trescurabili dal 
punto di vista commerciale e impossibili 
dal punto di vista tecnico. Si cita special- 
mente il ricupero di una nave di 3500 ton. 
nellate, mentre che prima della guerra si 
consideravz. impossibile il ricupero di na- 
vi superiori alle 1500 tonnellate. Dal 1915 
al 1917 sono state ricuperate più di 400,000 
tonnellate. Le maggiori difficoltà che il 
corpo di salvataggio hia dovuto superare 
sono state nrovocete dalla accumulazione 
dei gas nei comnartimenti stagni delle 
navi rimesse a galla dopo una lunga im- 
mersione e che erano dovuti alla decom- 
posizione delle materie vegetali e delle 
cerni putrefatte. Una volta quattro uomi- 
ni svennero successivamente a causa dei 
gas. Ma é stato scoperto un antitossico il 
quale permette ai nalombari di comincia- 
re il loro lavoro ароепг il carico in de- 
composizione è stato aperto con questo 
prodotto. 

] nuovi tipi di macchine da salvataggio 
hanno una parte importante nel successo 
del lavoro di ricupero. Perciò lo sviluppo 
di queste invenzioni è incoraggiato in 
modo più efficace che nrima della guerra 
quando le navi non erano miniere d’oro 
come sono adesso. Così una pompa som- 
mergibile azionata da un motore elettrico 
permise di ricuperere una nave di 14,000 
tonnellate che era stata affondata da un 
sottomarino е che trasportava un carico 
di viveri di un valore superiore ai 75 mi- 
lioni di frenchi. La nave fu salvata dopo 
essere stata arenata, Queste pompe lavo- 
rano a maggiore nrofondità che le pompe 
centrifughe ordinarie. 

Tutto questo lavoro di salvataggio è 
stato intrapreso dapprima dall'Associa- 
zione di salvataggio di Liverpool, ma la 


importanza delle perdite marittime ac- 
crebbe il lavoro al di là del possibile per 
una intrapresa privcta. Oggi il corpo di 
salvataggio dell'Ammiragliato possiede nn 
macchinario più importante di qualsiasi 
altro esistente nel mondo intero. 


Stazione radiotelegrafica ultra-potente. 


Nel febbraio 1918 il Ministero della Ma- 
rina francese e venuto a conoscenza che 
alcune stazioni radiotelegrafiche dell'emi- 
sfero australe avevano registrato, alla di- 
stanza di 8 a 9 mila miglia, segnali della 
stazione radiotelegiafica ultra potente 
messa in servizio nel mese di febbraio per 
lu Marina francese. Questa stazione, la 
cui costruzione fu intrapresa nella pri- 
mavera del 1917 ner i bisogni nati dalla e- 
stensione della guerra sottomarina e dalla 
entrata in guerra degli Stati Uniti, assi- 
cura le comunicazioni con le navi in tutta 
la distesa dell Atlantico settentrionale ed 
in particolare coi convogli diretti in Eu- 
ropa. 

Il funzionamento di questa stazione è 
molto soddisfacente; i buoni risultati so- 
no dovuti all'altezza dell'antenna, soste- 
nuta da piloni metallici di 180 m., e dalla 
potenzialità degli apparecchi immiegati; 
questi emettono a volontà onde smorzate 
o persistenti: la lunghezza delle onde può 
variare da m, 2.800 a m. 12.000. Le mac- 
chine che azionano gli apparecchi pos- 
sono assorbire una notenza che si eleva 
a 690 HP. Questa stazione radiotelegrafi- 
ca ultra-potente si trova nel litorale del- 
l'Atlantico; è stata terminata in sei mesi. 

Anche la Russia, l'Italia, gli Stati U- 
niti e l'Inghilterra posseggono stazioni ra- 
diotelegrafiche ultrapotenti. La Germania 
oltre la stazione di Nauen con raggio d'a- 
zione di 6200 miglia, sembra avere in Spa- 
gna ung stazione radiotelegrafica altret- 
tanto potente: ció si desume dal fatto che 
la Germania, riesce a comunicare coi suoi 
sommergbili malgrado che la catena ra- 
diotelegrafica, che aveva stabilito prima 
della guerra, sia stata spezzata. 
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Macchine fino a 250 К. У. A. per: 

PUNTATURA o CHIODATURA elettrica di ferri o lamiere, 

senza chiodo, nè foro. 

SALDATURA CONTINUA, con o senza risalto, con rilievo, 

con apporto. 

SALDATURE DI TESTA. | 


FORGIATURA e RIFOLLATURA elettrica. Sostituzione di bol- 
liture, saldature ossiacetileniche, ecc. ecc. 


i REFERENZE E GERTIFICATI A DISPOSIZIONE 


Macchine sempre pronte 
Der prove e dimostrazioni. 


Saldando elettricamente utilizzate Usate l'energia elettrica per le Una saldatura elettrica si compie 
più rapidamente e con risultato più. 
perfetto che qualunque altra. | Ў 
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Perché la saldatura elettrica é piü 
economica ? 

Perché il calore viene generato 
solo dove occorre e solo alla tem- 
peratura opportuna. 


Saldate col carbone bianco ! 
Risparmierete tempo e danaro, e 


—| nel modo piü diretto e rapido una vostre saldature. 
grande ricchezza nazionale. - Chi non i po^ OR 
vorrà evitare una perdita di tempo Riservate l'ossigeno per gli usi 
ed un esodo inutile del nostro oro? di guerra. 


Chi non vorrà spender meno per; 
lavorare assai meglio ? E 


farete opera patriottica. 


GUIDO GLISENTI ru FRANC.“ 
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Gli elementi della elettricità atmosferica ^ 


INDICE DEGLI ARGOMENTI: La conducibilità elet- 
trica dell'aria. — Il campo elettrico terrestre. — 


La corrente elettrica verticale nell'atmosfera. — . 


Condensazione del vapor d’acqua e carica delle 
precipitazioni. Teorie relative alla genesi ed al 
mantenimento del campo elettrico terrestre. — 
Cause della ionizzazione atmosferica. — Ionizza- 
zione dovuta alle sostahze radioattive. — La ra- 
diazione penetrante. — La radiazione ultravioletta 
del Sole. — Effetto fotoelettrico. — Le ricerche 
di elettricità atmosferica e l'Areonautica. 


La conducibilità elettrica dell’aria. 


Dalle classiche esperienze di Elster e 
Geitel che rimontano a 17 anni or sono, 
è noto che l’aria è ionizzate. La misura 
della mobilità di questi ioni è data dalla 
velocità di spostamento in un campo 
elettrico di un volta per cm. Questa velo- 
cità di spostamento per certi ioni è del- 
l'ordine di 1 cm. al secondo; ner altri, ca- 
ratterizzati da una massa materiale niü 
grossa, la mobilità può, come diremo, 
diventare molto più piccola. 

Lo studio sistematico della ionizzazio- 


ne atmosferica presenta il più grande in- 


teresse per tutte le questioni che si ri- 
connettono ai fenomeni meteorologici; co- 
sì la presenza e le variazioni del campo 
elettrico terrestre, la formazione delle 
nubi mediante condensezione del vapor 
d'acqua sui centri elettrizzati, ecc. 

Il metodo di Elster e Geitel i quali mi- 
suravano la ionizzazione atmosferica dal- 
la velocità di scaricz di un cilindro me- 
tallico elettrizzato, esposto all'aria libera 
e rilegato ad un elettroscopio, dà risul- 
tati troppo variabili con le condizioni del- 
l'esperienza: come per esempio il vento 
e la posizione del conduttore di disper- 
sione relativamente ai corpi circostanti. 

Abbiamo detto che nell'atmosfera vi 
sono ioni di diversa mobilità: a seconda 
della loro mobilità essi furono distinti iu 
Piccoli ioni e grossi ioni (1); i vrimi sono 
essolut»mente paragonabili a quelli che 
i raggi Róntgen e i raggi Becquerel gene- 
rano nell'aria priva di polviscolo; i gros- 


.(*) Questa monogratia fu terminata nel febbraio del 1007; per ragioni indipendenti dall 
Dei lavori di cui ho potuto avere eonoscenza dopo quella data faccio menzion 1 
rhandlungen der Deutschen Phys. Gesell.. vol. ПІ, pag, 34; 1905 e /'hys. Zeit, vol, VJ. pag. 641; 
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2573. 


si ioni sono delle vere particelle materiali 
elettrizzate, il loro diametro è dell'ordi- 
ne del centesimo di micron e la mobilit?. 
da 1000 e 3000 volte più piccola di quella 
dei piccoli ioni. 

E ormai accertato che oltre questi ioni 
уе ne sono nell'atmosfera altri di mobilità 
intermedia. Mentre il numero dei piccoli 
ioni oscilla intorno ad un valore medio 
di 500 per cm? positivi e negativi, quello 
dei grossi toni puo essere due, tre..., dieci, 
fino a cinquanta volte maggiore negli 
ambienti impuri; tuttavia il loro effetto 
sulla conducibilità elettrica dell’aria è 
relativamente debole in quanto essa di- 
pende dal prodotto della densità di vo- 
lume della cariche per la loro mobilità. 

La misura della conducibilità può far- 
si calcolando la quautità di elettricità 
portate dagli ioni e poi la loro mobilità. 
Questo metodo è cuello che si segue fa- 
cen lo uso dell'apparecchio ad aspirazio- 
ne di Ebert (2). Con esso si catturano i 
piccoli ioni e parte degli intermedi che 
sono contenuti in un determinato volume 
d'aria, obbligando quest'aria a passare 
in un condensatore.in cui è stabilito un 
сатро elettrico; conoseendosi poi la ca- 
rica elettrica elementare di ciascun ione: 
e = 4.77 х 10—!? u. è. a. è facile dedurre 
dalle quantità di elettricità E + ed E —, 
che in media sono eirca !4 dell'u. e. a. 
il numero n degli ioni e quindi la con- 
ducibilità : 


À sp pres 
e siccome Ур suyo due 
Жылы oso лы 


dove е è la mebilit , ne viene che 
LSM CRM 
Sappiamo che r4 è un minore 
di ds 
L'apparecchio stesso ideato dallEbert 
permette, quando lo si corregga per l'uc- 
cumulamento della. attività indotia Sulla 
armatura negativa del condensatore, la 


determinazione della mobilità meliante 


po 


ione con note a piedi pagina. — (1 
j | i 1905. — (3) Le Radium, pag. 215: 1907, 


l'aggiunta del condensatore ausiliario del 
Mache. 

Senonché uuesto metodo cne è stato il 
più usato per determinare la conducibi- 
lità, ha il grave inconveniente di non A- 
vere un significato preciso perché non 
permette di tener conto degli ioni la cui 
mobilità sia inferiore ad un certo valore. 
Per una misura esatta della conducibilità 
è necessario tener conto anche di tutti 
gli ioni intermedi e dei grossi ioni i 
quali hanno una grande importanza nel. 
le teoria dei fenomeni meteorologici. La 
proporzione in cui. essi compaiono nel- 
l'atmosfera cresce col grado d'impurità 
dell'aria, e questo accrescimento si fa a 
spese della proporzione di piccoli ioni che 
nel medesimo tempo si trovano presenti. 
E su questi ioni più pigri, come sulle par- 
ticelle materiali neutre, la condensazione 
del vapor d'acqua avviene più facilmen- 
te che sugli ioni ordinarj, per cui i primi 
hanno grande influenza sulla genesi del- 
le nubi che si formano al disotto dei due- 
mila metri. Infatti le particelle e gli ioni 
grossi possono condensare il vapore ap- 
pena soprassaturo e in loro presenza la 
condensazione di una massa d'aria u- 
mida che si eleva può avvenire anche 
con un debole raffreddamento, mentre la 
condensazione sui piccoli ioni deve av- 
venire ad altezze molto maggiori, quan- 
do cioè il raffreddamento della massa 
d'aria ascendente è tale da dar luogo ad 
una sopressaturazione sufficiente. 

L'apparecchio che si presta alla deter- 
minazione deli ioni di diversa mobilità 
e quello di Langevin e Moulin (3) che è 
stato da essi adopercto рег una serie di 
esperienze condotte sulla torre d’Eiffel 
nel 1905 e 1906. Il metodo di Langevin e 
Moulin è quello di Ebert opportunamente 
modificato in modo da potersi far varia- 
re la differenze. di potenziale fra le ar- 
mature del condensatore, la capacità di 
questo e la velocità dell'efflusso del gas 
nella misura necessaria per catturare i 
differenti ioni esistenti nell'atmosfera. 
Essi hanno inoltre realizzato un dispo- 
sitivo per la registrazione del fenomeno. 
Dopo di loro uno studio su questi ioni 


a mia volontà non mi fu possibile pubblicarla prima d'ora. 


) №. :С.. vol. CXL. pag 223; 1906. — (2) Te- 
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fu condotto nel 1909 a Sydney da Pol- 
lock (4) e Lusby (5), e nel 1912 a Dublino 
da Mc, Clelland e Н. Kennedy (6). Infine 
recentissimamente é comparso il lavoro 
di Gockel (7). La serie invece delle mi- 
sure eseguite coll'apparecchio di Ebert è 
numerosissima. Ebbene, malgrado la de- 
bole mobilità dei grossi ioni, per cui essi 
poco influiscono sulla conducibilità, е 
melgrado questi, dove l'aria è più pura, 
certamente diminuiscono molto di nu- 
mero, é ormai assolutamente necessario, 
quando si vogliano istituire misure di 
ionizzazione, adoperare un dispositivo ca- 
pace di metterne in evidenza gli ioni di 
ogni mobilità. 

Naturalmente Гаррггессћіо di Lange- 
vin e Moulin è più complicato di quello di 
Ebert, e per esso si richiede una istalla- 
zione stabile, quindi per la pratica. delle 
misure in luoghi diversi, occorrerebbe 
studiare il modo di renderlo più sempli- 
ce e possibilmente portatile. 

La conducibilità elettrica dell’aria si 
potette anche misurare direttamente col 
ben noto apparecchio di Gerdien (8) che 
darebbe 1] valore assoluto della conduci- 
bilità. Esso è intanto suscettibile di talu- 
ne modificazioni specie per ciò che ri- 
guarda la parte elettrometrica: l siste- 
ma a foglia è necessario sostituirne uno 
più sensibile, per esempio a fili di quarzo, 
tipo Wulf (9), opportunamente protetto 
dalle variazioni di temperatura. 

Era già stata mossa qualche critica 
all’apparecchio di Gerdien nel senso cho 
le sue indicazioni dessero dei valori un 
po’ troppo alti per la conducibilità. 

W. F. G. Swann (10) si occupa dell'er- 
rore in cui ei è incorsi adottando la for- 
mula data dal Gerdien in cui non si è te- 
nuto conto del supporto dell’elettrodo in- 
terno dell'apparecchio. 


Come è noto, l'apparecchio consiste di 
un elettrodo centrale che ha 24 cm. di 
lunghezza e 1.4 di diametro e che è so- 
stenuto al centro di un cilindro molto più 
largo, evente 56 cm. di lunghezza e 16 di 
diametro. L'asticella metallica che fa da 
sostegno all'elettrodo centrale pone que- 
sto in comunicazione coll’elettrometro. 
Quando è ettivata nel cilindro una cor- 
rente d’aria, mediante un movimento ad 
elica, e l'elettrodo interno è caricato ad 
un certo potenziale (circa 200 volta); el- 
lora, dalla osservazione della caduta del 
potenziale, si опо calcBlere la conducibi- 
lità unipolare che viene espressa da: 


Te 
lege icio Eon 
{ V, 4r 7 


dove V, e V, sono i potenziali osservati 
al principio ed alla fine del tempo t, Г ё 
1а lunghezza dell'elettrodo centrale; C, la 


capacità del sistema elettrizzato compreso 
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l'elettrometro; r, ed »; i raggi dei cilindri 
esterno ed interno del condensatore. 

Lo Swann osserva che l'espressione 

r . x 

l /2 log "e/,,; rappresenterebbe la capa 


cità del condensatore nella ipotesi che 
l'apparecchio potesse considerarsi come 


una porzione di due cilindri concentrici. 


infiniti. Difatti in realtà nell’apparecchio 


‘ di Gerdien, così come è costituito, tenendo 


conto della asticella di supporto, il vero 
valore della capacità del condensatore ci- 
lindrico è (dalle misure di Hewlett e John- 
ston) 6, 8; mentre il calcolo dell’ espres- 


sione / /2 log ”e/ p, conduce al valore 4, 9. 


Lo Swann dà quindi per l'apparecchio di 
Gerdien la formola: si 


ERES C, V, l 
= ено = E log T, tera 
ove C è la capacità del con lensatore come 
è data dall'esperienza. 

In conclusione secondo Swann i valori 
finora calcolati per la conducibilità, ser- 
vendosi dell'apparecchio di Gerdien, sa- 
rebbero in realtà un po’ più grandi del 
vero, circa del 20 %. 

In una successiva memoria (11) egli 
mina l'influenza che può avere sui dati 
forniti da alcuni apparecchi elettrici, ed 
in particolare su quelli di Ebert e di Ger- 
dien il fatto che sulla parte esterna, col- 
legata al suolo, dell'apparecchio esposto 
al campo terrestre, si induce una carica 
il спі segno è normalmente negativo. 

Nel contatore di ioni di Ebert si avreb- 
be per questa causa une. riduzione nel 
numero di ioni negativi che entrano nel 


condensatore, riduzione che in certe con- 


dizioni può importare un errore del 26 ‘/ 
sul valore di _.1Il numero invece degli 
ioni positivi non sarebbe alterato grazie 
al compensarsi di due influenze opposte. 
Questo fa pensare all'A. se non sia da 
ricercarsi in questa azione del campo 
esterno sull'apparecchio la prepunderean- 
za frequente degli ioni positivi riscon- 


‘ trata nelle misure di ionizzazione. 


Noteremo che non è escluso che quest? 


fattore possa intervenire; ma in propo- 


sito non può trascurersi l’azione; del 
campo terrestre in sè, indipendentemente 
dal suo effetto sull'apparecchio. 

Passando al caso delle misure di con- 
duttività coll'apparecchio di Gerdien, lo 
Swann nota che l'accennato effetto del 
campo esterno si esercita sj, ma in mode 
un ро’ diverso da quello in cui agisce sul 
contatore di Ebert; nel senso cioé di ri- 
durre il potenziale massimo a cui deve 
essere portata l'rmatura interna del 
conduttore in corrispondenza ad una da. 
ta velocità. Se nel caso in cui esista una 
carica indotta, si adoperi ancora il po- 
tenziale massimo che corrisponde al po- 
tenziale zero dell'armatura esterna, si 
hanno allora. valori troppo piccoli per la 
conduttività. 


mento. 


Gli esperimenti eseguiti dall'Hewlett (12) 
per la verifica di queste deduzioni teori- 
che, conducono questo А. a concludere 
che la carica indotta sulla porzione del- 
l'istrumento che è messa al suolo può, in 
certe condizioni, influire. notevolmente 


. sulla conduttività per gli ioni che hanno 


lo stesso segno di quella carica. 

L'A. dice tuttavia che nelle condizioni 
ordinarie dell'esperienza, cioè a dire per 
cempi non superiori a 100 volta per me- 
iro, l'effetto è trascurabile. 

Quando il gradiente di potenziale è 


molto alto è utile che l'istrumento non sia 
collegato al suolo, ma isolato e tenuto 
scarico mediante um egualizzatore а 
goccie. 

Debbo dire inoltre che lo Swann nella 
memoria citata, consiglia di eseguire le 
misure di elettricità atmosferica Sulla 
sommità di una torre elevata, almeno per 
quanto si riferisce al num. degli ioni po- 
sitivi e alle. misura della conduttività. 
Invero l'A. si sforza qui di dimostrare 
che l'alterazione prodotta nel campo dal- 
la cerica della torre è trascurabile in 
confronto della influenza del gradiente di 
potenziale sul tenore di formazione o di 
ricombinazione degli ioni nelle immedia- 
te vicinanze del suolo, quale egli ha de- 
dotto col calcolo. Che se, come ГА. stesso 
riconosce, l’esperienza non dimostra que- 
sta rapida variazione degli elementi sur- 
citeti nell'elevarsi di pochi metri: dal suo. 
lo, ciò sarebbe secondo lui da attribuirsi 
a qualche fattore occasionale di compen- 
sazione nelle inimedizte vicinanze del 
terreno, determinato, per esempio, dal 
movimento dellaria, ovvero da una ri- 
produzione piü rapida od altro; mentre 
resterebbero indiscutibili cause d'error^ 
oltre l'influenza del gradiente, quella non 
meno nociva degli ostacoli, come gli : 1. 
beri, che l'aria incontra nel suo movi- 


La questione non sembra sufficiente- 
mente definita; anzi sta in fatto che l'espe- 
rienza non accusa quell'errore notevole 4 


«cui si vuol ovviare e che la perturbazio- 


ne piodotta dalla carica della torre sui 
valori della carica negativa atmosferici 
camplicherebbe sensibilmente la pratica 
delle misure. 


Le indicazioni ottenute coi metodi se- 
guiti finoia non sono certo rigorose, tut- 
taviz. è utile tener presente i risultati del- 
le osservazioni di conducibilità elettrici 
eseguite da numerosi osservatori e dallo 
stesso Gerdien, col suo apparecchio, come 
le più attendibili e quelle che hanno for- 
nito i risultati più concordanti circa il 
valore di questo elemento della elettricità 
atmosferica. 


Nella tabella che segue sono riportati i 
valori della coNducibilità osservata in 


(4) Proc. Hoy. Soc., pagg. 61 e 198; 1909. — (5) Proc. Roy Soc.. pag. 55; 1900. — (6) Proc. of the Roy. Irish. Acad., vol. XXX, pag. 72; 1919. — (7) A. GOCKEL: 


“ Luftelektrische Beob. im Schweizerischen Mittelland, im Jura und in 


Alpen , - Neue Denkachriften der Schice z. Nat. (lesell., Band 54, Abh. 1: 1917. 


Questo interessante lavoro del prof. Gockel mi è pervenuto quando la presente monografia era già completa; debbo tuttavia su di esso richiamare l'atten- 


zione del lettore che volesse intraprendere delle ricerche, specie per quanto si riferisce alla ionizzazione. 
Heft. 3: 1905 e Terr. Magn. and Atm. Electr., pag. 65; 


| i — (8) Göttingen Nachrichten Math.-phys. Klasse. 
1009. — (9) TH. \\ ср: Phys. Zeit., vol. VIII, pagg. 246,527 e ТКО: 1907 e vol. X, pag. 251: 1909. - L'elet- 


trometro di Wulf è ormai forse al primo posto fra quelli adoperati per le misure di cui ci occupiamo. Ciò si deve al suo facile uso. alla capacità molto 


piccola e al fatto che esso si preste 


e al f |! bene anche per osservazioni sopra sostegni nen fissi, come una nave, un pallone. ecc, È 
due fili di quarzo resi conduttori, sospesi in mezzo ad un conduttore e 


costituito essenzialmente da 


a esso isolati, vicinissimi fra di loro, tenuti fissi ad una estremità e all'altra 


rilegati ad una molla — che è poi una staffa di filo di quarzo isolante — che li mantiene tesi e in pari tempo permette si allontanino l'uno dall'altro 
all'atto in cui al sistema venga comunicata una carica elettrica. — (10) Terr. Magn. and Atm. Elect., vol. XIX, pag. 81; 1914. — (11) W. F. G. SWANN: 
“ On certain matters relating to the teory of atmospheric-electric measurements , - Terr. Magn. and Atm. Electr.. vol. XIX, pag. 205; 1914. — (12) C. W. 


HEWLETT: "Investigation of certain causes responsible for 


and Atm. Electr., vol. XIX, pag. 219; 1914. 


uncertainty in the measurement of atm. conductivity by the Gerdien apparatus »- Terr. 


agn. 


luoghi diversi coll’apparecchio di Ger- 
dien: 


| 107% i. e, a. 
Luoghi di osservazione. 
ahh- a 
Соййпкеп...,........... 2 2|1.1|1.11.02 
Таа жены obo а 3.0/1.6) 1.41.90 — 
Oceano Atlant. — Kidson, 1910 .3.4|1.8| 1.61.16 . 
Я ы бы. ж 1911 . 2.9|1.6/ 1.31.26 
- "a — Hewlett, 1913 . 8.5 Paoli 
Oceano Pacifico — Dike, 1908 . 3.01.6 1.41.12 
» : n — Johnston, 1912 . 2.5/ 1.51 1.11.27 
z us" — Hewlett, 1913.9 51.411.11.24 
Рог{отїсо............... 8.711.9)1.81.02 
SRIDON dt ok ау eee 4.5|2.312.21.04 
Амїатысо............... 4.212.6 1.61.60 


Il valore di 4 rappresenta il rapporto 


۸+ mur эү ез ; 
q —7 —-—- densità di carica nello spazio. 


Poichè il valore medio di X sulla terra 
ferma è di poco superiore a 2, si vede 
come la conducibilità sia relativamente 
molto alta sugli oceani. In proposito de- 
ve essere rilevato, dalle ultime misure 
eseguite dall’Hewlett (13), il fatto impor- 


tante che la conducibilità dell'aria sul 


mare apparisce indipendente dalla radio- 
attività, d'altronde debolissima (14), del- 
l'aria stesse; mentre lu ionizzazione sulle 
acque sarebbe almeno altrettanto intensa 
quanto lo è sui continenti (15). 

Gli elementi delle elettricità atmosfe- 
rica sono in generale soggetti a delle bru- 
sche variazioni spesso collegate con quel- 
le degli elementi meteorologici. Per que- 
sta ragione le misure isolate hanno valo- 
re relativamente piccolo e s'impone per 
lo studio di queste questioni l'uso di me- 
todi che permettano una registrazione 
continua del fenomeno. Ora per quanto 
riguarda la conducibilità il metodo che 
ha dato i risultati migliori è quello sug: 
gerito nel 1908 dallo Schering (16) e adot- 
tato successivamente dal Kähler a Pot- 
sdam (17). Come corpo disperdente fun- 
ziona un lungo e sottile filo di rame il 
quale è circondato da una rete metallica 
in comunicazione col terreno. Per una di- 
stanza di 15 metro del filo disperdente 
dalla rete, ha luogo fino a 300 volta. di 
tensione, la corrente ohmica; per tensioni 
più piccole di 300 volta si può applicare 
la cosidetta legge della dispersione di 
Coulomb: | 


| а 
О =Q e-%*; De =—-aQ,e-9=-a0Q 


cioè a dire che la carica diminuisce col 
tempo secondo una serie geometrica; ov- 
vero la perdita di carica, per unità di 
tempo, è proporzionale alla carica che si 
‚ trova in ogni momento sul conduttore. a 
‘è il coefficiente di dispersione. Quando 
l'aria possedesse una determinata condu- 
cibilità specifica, allora per un condut- 
tore circondato da aria, in un involucro 
Messo a. terra, il valore di a sarebbe da- 
to да: i 
| а = ám. 


. neamente, 
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Nel nostro caso potendosi considerare 
il filo di dispersione come un conduttore 
infinitamente sottile, tutto circondato da 
aria, avremo рег à l'espressione: | 


1 T 


R 
log nat va 


è la capacità del filo disperdente, di lun- 
ghezza / e raggio r, R è la distanza fra il 
filo e la rete, C è la capacità di tutte le 
parti connesse col filo, cioè a dire: iso- 
lanti, elettrometro, ecc. I/elettrometró 
nelle esperienze di Potsdam è un Benn- 
dorf registratore. | 

W. F. G. Swann (18) ha discusso anche 
la teoria relativa al metodo dello Sche- 
ring ed ha mostrato che se la ventilazione 
di questo apparecchio è così piccola che 
la componente di velocità dell’aria, nor- 
male al filo, risulti minore di 20 cm. al 
secondo, allora a causa della carica che 
la rete viene ad assumere per effetto del 
gradiente di potenziale atmosferico, i va- 
lori della conducibilità risulteranno di un 
buon terzo inferiori al vero. 

E interessante notare che, secondo i ri- 
sultati esposti di recente dallo Swann, 
dai due apparecchi: dal Gerdien (in cui 
si faccia uso della formula data dall'A.), 
e dello Schering, funzionanti contempora- 
possono ottenersi valori ch» 
differiscono fra loro quasi del 100 95. La 
necessità quindi sorgerebbe di verificare 
questi risultati teorici istituendo delle 
esperienze coi due metodi, simultanee e 


nello stesso luogo, tenendo cura rigorosa 


della grande «а delle quantità che, se- 
condo la teoria, dànno ragione della dif- 
ferenza fra i dati dei due apparecchi. Se- 
nonché prima di accingersi ad un control- 
lo rigoroso dei risultati teorici è necessa- 
rio assicurarsi che nella trattazione ana- 
litica non siano stati trascurati taluni 
elementi il cui effetto, specie in certe con- 
dizioni, può diventare prepoaderante, 
come la presenza degli ioni di debole mo- 
bilità di cui abbiamo già parlato; ed è 
necassario inoltre farsi una idea chiara 
di quello che dànno gli apparecchi in 
uso quando la mobilità dei portatori di 
cariche elettriche sia variabile nei vasti 
limiti che l’esperienza ha già reso noti. 

Allo stato della questione la via più 
semplice per ottenere valori ben definiti 
del numero degli ioni e della conducibi- 
lità elettrica apparisce quella di adottare 
il metodo di Langevin e Moulin il quale 
solo può fornire in maniera rigorosa il 
valore del numero totale di ioni presenti 
in un determinato volume d'aria. 

Circa le oscillazioni annue e diurne 
della conducibilità elettrica dell'atmosfe- 
ra, come può essere misurata con i me- 
todi visti, e le sue variazioni coi fenome- 
ni meteorologici, rimando il lettore ai 
trattati speciali del Gockel(19), del Mache 
e Schweidler (20) e del Kahler (21). 
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Le osservazioni eseguite in vallone han- 
no dimostrato che la media conducibilità 
aumenta coll'aumentare dell'altezza sul 
suolo. Intorno a: 6000 metri Gerdien ha 
osservato che la conducibilità può rag- 
giungere il valore di 


= 20,6 X 107° i. e: a. 


in confronto di 1,8 x 10—* al suolo. 

È importante in proposito la relazione 
del Wigand (22), intorno alle ascensioni 
istituite ad Halle allo scopo di studiare le 
proprietà dell'atmosfera. Noi avremo ос- 
casione di tornare sugli interessanti ri- 
sultati di queste esplorazioni scientifiche 
che si sono spinte oltre i 9000 metri. 

Le curve della conducibilità ottenute 
con l'apparecchio di Gerdien, modificato 
opportunamente nel sistema elettrome- 
trico, mostrano che à aumenta coll'altezza 
fino a raggiungere il valore 

À =+ ÀL = (18.14 19.14) 10 ' = 
= 978 X 10^ ' n. e.a. 


all'altezza di 8865 m. e cioè 68 volte mag- 
giore del valore contemporaneamente os- 


servato al suolo che era 0,55 x 107 ; biso- 
gna tuttavia osservare clie su questo va- 
lore a terra, relativamente piccolo, puó 
avere influito la nebbia che esisteva du- 
rante l'osservazione. Il valore medio nor- 
male diurno di ^, ottenuto a Potsdam, 


essendo 0,95 x 107' x.e.a. corrisponde ad 
1/39 del massimo valore osservato. 

Questo aumento delle conducibilità è 
varzialmente determinato da un aumen- 
to nel numero degli ioni. Era noto dalle 
misure eseguite coll'apparecchio di Ebert 
che ad altezze comprese fra i 4 e i 6 mila 
metri la quantità di elettricità £ è in 
generale maggiore di 1 U. e. a., cosicchè il 
uumero degli ioni determinati coll'appa- 
recchio di Ebert, supererebbe i 2000 per 
cm. In parte vi influisce l'aumento della 
mobilità degli ioni per effetto della ridu- 
zione della pressione. Gerdien ha trovato 
che nell'atmosfera a circa 1000 metri di 
altezza la mobilità degli ioni è più grande 
di quello che vorrebbe la legge desunta 
dalle esperienze di laboratorio, per cui 
la mobilità dovrebbe essere inversamente 
proporzionale alla pressione. Per quan- 
to riguarda la mobilità probabilmente in- 
tervengono le condizioni di temperatura 
e umidità che si verificano a quelle al- 
tezze. П Wigand pensa anche alla esi- 
stenza di ioni con parecchie cariche uni- 
tarie, Io penso che molto probabilmente 
siamo in presenza di un aumento del nu- 
mero degli ioni, determinato dall’azione 
più energica delle cause ionizzanti; ma su 
questo punto importante avremo occa- 
sione di tornare, trattando appunto la 
questione degli agenti che ionizzango l'a- 
ria, 


II campo elettrico terrestre. 


È noto che esiste un campo elettrico 
terrestre: la Terra ha in tutta la sua 
superficie, salvo qualche eccezione, una 
carica negativa, mentre delle cariche li- 
bere positive sono nell'aria. E questo 


(18) Terr. Magn. and Atm. Electr., pag. 127; 1914. — (14) D. Pacini: * Suiia radioattività indotta dell'atmosfera nel Golfo pide - Nuovo Cim., vol. XV; 


agn., vol. XIX, pag. 23: 1914 — (19) A. 
ig; 1909. — (21) K. KAHLER: “ Luftelektrizitüt,, - Berlin, 1913. 


ricità atmosferica ,. - Nuovo 


vol. VIII, pag. 307; 1911. — Nuovo Cim., vol. I1I, pag: 93; 1912. — (16) H. SCHERING: (Enger Nachr. Mat. Phys. Klasse; 1908. 

L. c. - Vedi anche Verûf. Met. Inst., Berlin, N. 223; 1910. — (18) Terr. і 

1908. — (20) Н. MAcHE und E. v. ScHwEIDLER: “ Die Atmosphiirische Elektrizität ,, - Braunschwe 
— (22) Verhandl. d. Deut. Phys. Gesell., vol. XVI, pag. 282; 1914 e Terr. Magn. June, pag. 58; 1914 


OCKEL: “ Luftelektrizitüt , - Leipzig, 
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campo si mantiene malgrado la conduci- 
bilità elettrica dell'atmosfera. Le super- 
ficie equipotenziali del campo terrestre 
sono orizzontali e quindi le linee di forza 
sono dirette verticalmente. Le forze elet- 
triche verticali sono misurate dalla cadu- 


ta di »otenziale Dalla conoscenza 


aV 
ES | 
della caduta di potenziale possiamo de- 
durre subito la densità della carica elet- 
trica alla superficie del suolo, difatti: 
1 aV 
4r dh 
dove л è l'altezza misurata verso lester- 
no, cioè dal suolo verso l'aria. Sappiamo 
che nei giorni ordinari si ha in media: 
av 
dh 
i temporali s1 possono raggiungere i 30 
mila Volta per metro. Si calcola così per 
la densità elettrica il valore: o = — 2.7 X 
X 107 i. e.a. che rappresenta in unità 
elettrostaliche la carica portata da una su- 
perficie di 1 em?: il che darebbe per l'in- 
tera emrica della Terra: 
Е = — 10° uea, 
ovvero circa | 
E = —8Х 10° Coulomb. 

che è circa 3 volte la carica portata da 
un equivalente gramma nell’ elettrolisi. 


g = — 


= 100 Volta per m., mentre durante 


Il potenziale della Terra Lo viene quindi 


— 8.10? г. е.а. cioe = — 1X 1” Volta. 

Come abbiamo detto la superficie della 
Terra è in generale carica negativamen- 
te, mentre l’aria io è positivamente, quin- 
di la carica della superficie terrestre sa- 
rà gradualmente compensata mano ma- 
no che ci si innalza nell'atmosfera, AI- 
lora la formula che lega le cariche alla 
caduta di potenziale ci dice che questa 
deve andare diminuendo mentre ci si al- 
lontana dalla superficie della Terra. 

Ció avviene in realtà: fra 1000 e 2000 
metri la caduta di potenziale è già ridot- 
ta ad 1/5 del suo valore primitivo; quin- 
di la compensazione della carica terrestre 
è stata raggiunta fino a questa frazione 
del suo valore. Fra 4000 e 6000 metri si с 
trovato il valore da 10 a 5 Volta per m. 
e in seguito ad esperienze fatte in pallone 
dall’Everling (23), si è trovato che ancora 
fino a 9000 m. il valore assoluto della ca- 
duta di potenziale é diverso da zero e pre- 
cisamente=3,0 Volta per metro. 

Questo aumento progressivo della com- 
pensazione fa pensare (24) che l'intera 
atmosfera possa essere sufficiente a neu- 
tralizzare completamente la carica nega- 
tiva della superficie terrestre e che quindi 
la terra nel suo complesso compaia nello 
spazio priva d'una carica libera. 

Tuttavia per la spiegazione dei feno- 
meni delle aurore boreali si ammette che 
la terra sia sotto l'azione continua di un 
flusso di cariche elettriche emanante del 
Sole. 

Diró inoltre che se si dovesse ricorrere 
ad una origine extraterrestre del campo 
elettrico, come farebbero intravedere i ri- 


sultati delle osservazioni sulla radiazio- 


il lavoro di M. MouriN: Le Radium, vol. IV, pag. 6; 
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ne penetrante, le difficoltà circa la am- 
missione di quella ipotesi potrebbero au- 
mentare. | 

La tecnica della misura della caduta di 
potenziale alla superficie del suolo è trop- 
po nota perchè sia necessario insistervi. 

Questo elemento della elettricità atmo- 
sferica si vuò ottenere in maniera asso- 
lutamente rigorosa: sia con osservazioni 
dirette mediante gli elettrometri a filo di 
quarzo, sia con l'elettrometro registratore 
del Benndorf, Naturalmente qualunque 
installazione stabile, a prescindere anche 
dalle asperità del terreno, deforma le su- 
perficie di livello che si avvicinano sopra 
un rilievo del terreno, e si allontanano 
sopra un avvallamento, onde è necessa- 
па la determinazione del fattore di ridr. 
zione al piano. Non insisterò neanche sul 
tipo del collettore più opportuno (25) che 
può essere un preparato radioattivo, od 
una fiamma, ovvero uno spruzzo d’acqua, 
a seconda delle condizioni in cui si espe- 
rimenta; quest’ultimo tipo ha, è vero, una 
maggiore capacità elettrostatica, ma si 
mette più rapidamente di quelli radio- 
attivi in equilibrio col votenziale dei pun- 
ti vicini. | 

Importantissima dal punto di vista ae- 
ronautico è la tecnica per la misura della 
caduta di potenziale in pallone. L'areo- 
stato perturba profondamente il campo 
elettrico terrestre; ma su questo argo- 
mento torneremo più tardi. 

Per quanto riguarda le variazioni an- 
rue e diurne del campo terrestre riman- 
do il lettore alla esposizione dettagliata 
che viene fatta nei trattati di elettricità 
atmosferica; mi limitero qui a ricordare 
i risultati delle misure del campo terre- 
stre eseguite nell'emisfero antartico, ri- 
sultati che ebbero in seguito conferma 
dalla lunga serie di osservazioni fatte dai 
Rouch in quelle regioni, Mentre nell’erni- 
sfero boreale il massimo ed il minimo va- 
lore del campo capitano rispettivamente 
nell'inverno e nell'estate, nell'emisfero 
australe si verificherebbero nell'estate e 
nell'inverno, cioè a dire si produrrebbero 
nello stesso tempo in ambedue gli син 
sferi. Dunque queste variazioni annue 
del campo elettrico terrestre non dipende- 
rebbero dalle condizioni meteorologiei. 
ma (26) dalla vosizione della T га sull'ec- 
clittica. Sorge così l'ipotesi, in verità se- 
ducente, che l'intensità del campo e quin- 
di la carica della terra siano collegate 
alla posizione della terra. relativamente 
ul Sole. 


La corrente elettrica verticale nell’atmosfera. 


Abbiamo veduto che la terra è carica 
negativamente e che sono presenti nel- 
l’aria delle cariche libere positive; ora 
poiché l'aria é conduttrice, esistono con- 
tinuamente delle correnti elettriche che 
tendono a diminuire queste cariche. Le 
indagini più recenti hanno dimostrato 
che per la corrente elettrica diretta dal- 
l'alto al basso in meno di mezz'ora la 
terra perderebbe interamente la sua cari- 
ca, se non intervenissero delle cause che 


bentosto la riproducono. Quali sono que- 
ste cause? Ecco un problema Ja cui so- 
luzione appare estremamente difficile, 

Sostiamo per un poco a studiare la 
corrente verticale di conducibilità fra 
l'atmosfera ed ıl suolo, costituita dallo 
insieme dei due flussi di ioni contenuti 
nell'aria che per effetto del campo terre- 
stre si spostano, andando i positivi verso 
la sumerficie del suolo ed i negativi in 
senso opposto. 

Facciamo il caso che l'aria sia in quie. 
te e quindi prescindiamo dalla corrente 
di convezione che sorge pel trasporto 
meccanico delle particelle elettrizzate e 
che si fa sentire sopratutto nel caso dell? 
precipitazioni. : | 

Quando l'aria è tranquilla l'intensità i 
della corrente in un punto qualunque 
del campo sarà espressa dalla somma: 

i=i4 +i_ 

essendo £, ed ?_le quantità di elettricità 
positiva e negativa che nell'unità di tem- 
po, traversano in senso contrario l’unità 
di superficie. Dette quantità d'elettricità 
saranno proporzionali al valore del cam- 
po, alla mobilità ed al numero degli ioni 
presenti nell’unità di volume nel »unt» 
considerato, Avremo perciò: 

іф = eU4+ N+ с ب‎ = eran ue 

dh °? di 


dove e è la quantità elementare d'elettri- 
cità. E quindi: 


А aV 

1т=— م‎ (+ ny + v n-) dh 
ее аи 
d'onde: 4 = À "E 


Quando vi sia una corrente verticale 
di convezione £, allora la corrente totale 
verticale I=? Ft. огаї è proporzionale 
alla densità di carica nello spazio e e alla 
velocità w colla quale l'aria si sposta nella 
direzione della verticale: 


i, po, 
L'equazione di Poisson: 
| 
AV = ¬ م4‎ 


nel caso che ci riguarda, in cui le va- 
riazioni del potenziale e del gradiente di 
potenziale avvengono solo nella direzione 
della normale, si riduce alla semplice 
forma: 
: i div 
SE 7 dhe ` 

Un'idea della importanza della corrente 
di convezione possiamo farcela nel se- 
guente modo: ammettiamo che presso 
il suolo o abbia il piccolo valore di 1 = : 
Dai risultati delle misure di caduta di po- 
tenziale si sa che fino a circa 100 metri 
di altezza. il valor medio di ae . che al 
suolo è di 100 Volta per metro, subisce 
una diminuzione media di 1 Volta per 
ogni 10 metri di innalzamento, il che corri- 
sponde ad un valore di p = 2.7 X 10—9 u.e.a. 
Si vede subito di qui che viene ad essere 
ê, dell'ordine di grandezza rappresentato 
da 10-18 Ampère рег em?*. Ad altezze mag- 
giori il valore di w può aumentare in 
specie quando si sia in un'area anticiclo- 


— (20) A.B.CHAUVEAU: Le Radium. vol. VIII, pag. 187; 1°11. 


(23) Verhand. d. Deut. Phys. GeseH., Jahrg. Zr pe 240; 1914. — (24) E. WIRCHERT: Arch. des Sc. Phys. et Nat., vol. XXXIV, pag. 385; 1912. — (25) Vedi 
m 


em 
nica. Se prendiamo per wil valore 100 — em 


e per p il valore 2,0 < 107? che si ottiene 
dh 
dove la caduta di potenziale ha il valor 
medio di 25 Volta per metro, si һа? = 


dalla variazione sino a 1000 metri 


= 0,7 x107" Ampère per cm? Vedremo 
invece che per i si ha un valore che è 
ancora in media circa tre volte maggiore: 
quindi nel caso di tempo tranquillo pos- 
possiamo trascurare la corrente di conve- 
zione, 


La misura della corrente verticale 


potremmo ottenerla calcolando à dal nu- 
mero degli ioni e dalla loro mobilità; ov- 
vero possiamo ricorrere alla misura di- 
retta di А come può farsi coll'apparec- 
chio del Gerdien, oppure col metodo della 
registrazione dello Schering. 

Ma vi е un altro metodo che ci permette 
la misura diretta della corrente verticale. 

E chiaro infatti che se il punto è proprio 
sulla superficie del suolo conduttore — 
siccome questa superficie è negativa —- 
quelli che intervengono saranno soltanto 
gli ioni positivi, per cui avremo: 


i= 1+ 
Potremo dunque ottenere la intensità del- 
la corrente verticale misurando la perdi- 
ta di carica dell'unità di superficie del 
suolo, nell'unità di tempo, 

Intorno a questa misura della corren- 
te verticale A. R. Chauveau ha pubblicato 
una monografia relativamente estesa (27) 
a cui mi riferirò per la esposizione som- 
maria dei metodi, rinviando ad essa il 
lettore che s'interessasse in modo parti- 
colare alla questione. i 

П principio del metodo è il seguente: 
isolare una certa superficie ben determi- 
nata dal suolo e misurare la carica ne- 
vativa perduta, o la positiva acquistati 
per un certo tem»o; durante questo tem- 
po però la superficie deve essere mante- 
nula al potenziale zero del suolo, E que- 
sta condizione è resa necessaria pel fatto 
che in ognj istante bisogna che la porzio- 
ne isolata resti identica al resto del suola, 
dal punto di vista elettrico. Se questa con- 
dizione non è soddisfatta, man mano 
clie 1а carica originale negativa della por- 
zione di suolo isolata, si va disperdendo; 
la superficie stessa, per effetto del campo 
esterno, andrà assumendo potenziali vin 
via crescenti. 

C. T. R. Wilson e G. €. Simpson haun^ 
` risoluto con metodo diverso il quesito di 
mantenere al potenziale zero la superficie 
di cui si vuol misurare la perdita di ca- 
rica. Parleremo prima del metodo del 
Simpson — sebbene sia posteriore a quel- 
lo di Wilson — in quanto il metodo Simp- 
Son discende subito da quello che fu per 
primo immaginato dall'Ebert (28). 


Apparecchio di (т. C. Simpson (29). 
Immeginiamo una grossa superficie 
Plana di 17 m?, isolata e posta il più vici. 


(27) Le Radium, vol. VIII. pag. 187; 1911. 
у. Soc., vol. LXXX, pag. 587 ; 1903. 


— (28) Phys. Zeit., vol. TII. pag. 308; 1902. 
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no possibile alla superficie del suolo (a 15 
cm.) e colleghiamola ad un serbatoio 
d'acqua anch'esso isolato, da cuj si ha un 
sottile getto di liquido che si suddivide 
in goccioline nell'interno di un manicotto 
metallico, messo in comunicazione colla 
terra. Questo collettore mantiene la su- 
perficie isolata al potenziale del punto in 
cui il getto liquido si divide in goccioline, 
cioè a dire 21 potenziale della terra. 

La quantità di elettricità positiva che 
dall'atmosfera passa al viano isolato in 
un certo tempo, sarà nel tempo stesso 2- 
rogata colla carica delle goccioline, carica 
la cui misura ci dara dunque la grandez- 
za che vogliamo ottenere; basterà racco- 


gliere le goccioline in un recipiente me- 


tallico isolato e collegato con un elettro- 
metro. E facile rendere il dispositivo re- 
gistratore adoperando l'elettrometro di 
Benndvrf. 

Se un altro elettrometro e in pari tem- 
po destinato alla misura della caduta di 
potenziale, si può fare in modo che le 
registrazioni dei due apparecchi avven- 
gano simultaneamente. | 

Osserviamo che sul piano isolato nei 
‘атро terrestre viene indotta una carica 
negativa la quale varierà per due ragio- 
ni: 1° perchè la intensità del campo ter- 
restre essendo variabile, varierà in con- 
seguenza la grandezza della carica indot- 
ta; 2° per la perdita di carica dovuta alla 
ionizzazione atmosferica, ed è questa se- 
conda »arte che ci proponiamo di misu- 
гате, 

La carica totale ricevuta dal piatto nel 
tempo { sarà espressa da: 


Sit (a 
dove S è la superficie in cm?.; t il tempo, 
in secondi, durante il quale la superficie 
è stata esposta; ? la carica positiva me- 
dia ricevuta in l” per ogni cm.? di super- 
ficie, Supponiamo ora che nell'intervallo 
di tempo f il campo al disopra della su- 
perficie esposta abbia variato da V, а V, 
Volta per metro, allora per effetto di que- 
sta variazione, una certa quantità di elet- 
tricità sarà commarsa allo stato libero 


sul piatto, espressa dalla equazione : 


_ 1 av 
4x dh 


е 


e in unita elettrostatiche: 
se S ( Vi sa FO | (b 
jr X 800 x 100 


L'elettrometro collegato al piatto, avrà 
indicato la somma delle cariche a e b e 
se q è la quantità media di elettricità ri- 
cevuta dall'appareechio in un secondo: 


OT SAVE) 
at = St — Arx 899 X 100. 
‘da cui: 
л, Ит ү 
St &üxi fT 
Di qui possiamo avere la conducibilità . 
1 
Minceur 
dh 
‘300 X 100 


elettrometro a quadranti, 
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dove V rappresenta in questa formula 
il valore medio del campo durante 1! 
tempo t. Come valore di V si suole pren- 
dere in pratica la media dei valori estre- 
mi V, e V} il che fornisce un dato sufti- 
cientemente approssimato, solo quand. 
non vi siano perturbazioni. 

Avendosi le osservazioni registrate. si 
possono per ogni ora calcolare i valori 
medi della corrente verticale i e della 
conducibilità А. 

I risultati delle osservazioni eseguite 
con questo metodo dal Simpson, sebbene 
non vadano presi a tutto rigore per ció 
che riguarda i valori assoluti, data la po- 
sizione non del tutto conveniente dell'i- 
strumento, sono molto interessanti per 
quanto si riferisce alla variazione diurna, 
Vi si riscontra così una netta opposizione 
fra Vandamento dela conducibilità e 
quello del potenziale; il primo di questi 
due elementi presentando un massimo Hi 
notte ed un minimo di giorno. Al contra- 
rio la variazione della corrente verticale 
e quella del potenziale presentano grandi 
analogie. 


Metodo di C. T. R. Wilson (30). 


Il principio a cui il metodo si informa 
è quello di mantenere al potenziale del 
suolo il conduttore isolato ed esposto al 
campo terrestre, mediante una convenien- 
te variazione di capacità del conduttore 
stesso. Le progressive variazioni di capa- 
cità si realizzano mediante un condensa- 
tore cilindrico, che diremo compensatore, 
di cui l'armatura interna è un'asticella 
rilegata al conduttore e l’esterna è un 
tubo metallico mantenuto a notenziale co- 
stante e che può scorrere parallelamente 
all'elettrodo interno invilumpandolo cosi 
per una lunghezza variabile. Naturalmen- 
te lanto maggiore è questa lunghezza, е 
maggiore sarà la capacità e quindi mi- 
nuore il potenziale e viceversa. 

Le variazioni del potenziale nell'appa- 
recchio di Wilson si possono misurare 
mediante lo spostamento di una foglioli- 
na d'oro collegata al disco metallico oriz- 
zontale di cm. 7 di diametro, che funzio- 
na da conduttore esposto e che è a sua 
volta protetto elettrostaticamente da un 
anello di guardia la cui superficie supe- 
riore è nello stesso piano del disco, e che 
è in costante comunicazione col suolo. Il 
dispositivo del Wilson permette di cono- 
scere con questo istrumento 1 potenziali 
positivi e negativi a partire dallo zero, 
analogamente a quanto vuò farsi con un 
e per questo la 
fogliolina è avviluppata da una gabbin 
metallica isolata e mantenuta a poten- 
ziale costante in generale di + 50 V. me- 
diante comunicazione coll'armatura in- 
terna di un condensatore in quarzo di cui 
l’altra armatura è al suolo. In queste 
condizioni, quando quest’ultimo conden- 
satore è carico (e dato l'ottimo isolamen- 
to può mantenere la carica senza perdite 
sensibili per circa 24 ore) la fogliolina. 
essendo al suolo, devia di un angolo che 
dipende solo dal potenziale della gabbia. 


— (29) Phil. Mag., vol. XIX, pag. 715; 1910. — (30) Proc. of the 
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Questa posizione della fogliolina corri- 
sponde allo zero nell'apparecchio di mi- 
sura, 


L'apparecchio ci permette di fare insie 


me la misura della caduta di potenzia- 


v 
4 


{Л 

Suvponiamo infatti di avere portato l» 
apparecchio in un luogo scoperto e possi- 
hilmente lontano da alta vegetazione e 
da costruzioni perturbatrici del campo 
terrestre, Prima di incominciare la misu- 
ra un coperchio cilindrico in metallo pog- 
giante sull'anello di guardia protegge il 
disco isolato, L'armatura esterna del con- 


e della corrente verticale i. 


lità 


densatore di compensazione e tutta estrat 


ti. cioè allo zero della scala annessa al 
compensatore medesimo, Si stabilisce al- 
lora per un istante la comunicazione co! 
suolo e si verifica se la posizione della fo. 
glia d'oro corrisponde al potenziale zero. 
Si toglie quindi il coperchio, Allora il po- 


tenziale del sistema disco e foglia d'oro.” 
nel caso normale di tenipo bello, per ef- 


fetto del camo esterno si accresce, e la 
fogliolina devia dalla sua posizione ini- 
ziale. Il potenziale può essere immedia- 
tamente picondotto a zero e quindi la fo- 
gliolina alla sua primitiva posizione spin- 
gendo il compensatore. I] sistema è così 
ricondotto al potenziale zero e quindi il 
disco esposto si comporta come se facesse 
parte di una porzione di suolo, sollevata 
di una certa altezza e dotata della sua ca- 
піса negativa normale 
alla posizione in cui si trova. Questa ca- 
rica sarà data immediatamente dalla let- 
tura della scala che ci dà la posizione del 
compensatore, precedentemente graduato: 
noi infatti aumentando la capacità ahb- 
Diamo col compensatore assorbito Tequi- 
valente »ositivo della carica negativa del 
disco. La carica per unità di superficie 
del disco sarà proporzionale alla forza 
del campo elettrica, Essendo dunque nota 
la carica 9 per unità di superficie avra- 
mo il valore del campo dalla formula: 


dV 

dh 

Lasciamo che il disco rimanga espost» 
per qualche minuto: allora per effetto del- 
la ionizzazione atmosferica il potenziale 
del sistema tenderà ad innalzarsi, e noi 
facendo scorrere gradualmente il compen- 
satore faremo in modo che il potenziale 
si mantenga a zero per tutta la durata 
della esposizione. Ora rimettiamo il co- 
perchio a posto. Venendo così a cessare 
l'azione del campo terrestre, la fogliolina 
devierà indicando un v»otenziale negativa 
dovuto alla carica normale negativa che 
abbiamo lasciata sul disco mantenuto al 
potenziale del suolo. Notiamo ora che me- 
diante lo spostamento totale del conden- 
satore, abbiamo dapprima assorbito le- 
quivalente positivo della carica normale 
e poi progressivamente siamo andati com- 
pensando la perdita avvenuta della ca- 
rica negativa del disco per effetto della 
ionizzazione atmosferica. Se quindi estra- 
iamo adesso il compensatore fino a ricon- 
durre il sistema al potenziale zero, per- 


= — 476. 


corrispondente ` 
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verremo così a liberare la prima parte, 
quella cioè relativa alla carica normale; 
la seconda parte, che noi vogliamo mi- 
surare, resta sul condensatore e ci é data 
dalla lettura sulla scala della posizione 
da esso occupata. 

Bisogna ora ricondurre questi dati a 
cio che essi sarebbero se realmente il di- 
sco isolato facesse arte della superficie 
del suolo; mentre esso si trova in una re- 
gione in cui il campo ha certamente va- 
lori differenti da quelli che avrebbe nei 
punti corrispondenti alla superficie del 
suolo, La carica quindi per unità di su- 
perficie e la quantità di elettricità di- 
spersa per una superficie appartenente 
al suolo, sono necessariamente diverse 
dai valori osservati nelle condizioni in 
cui si trova il disco isolato dell'apparec- 
chio di Wilson. 

E la correzione è notevole: secondo W il- 
son occorre dividere per 4,2 il valore della 
carica per unità di superficie osservata 
sul disco del suo apparecchio, elevato di 
circa 70 cm. dal terreno, per ottenere il 
valore corrisvondente alla superficie stes- 
sa del suolo supposto nudo. La entità eon- 
siderevole di questo rapporto ei rende 
edotti della necessità di condurre le espe- 
rienze in punti coincidenti colla superti- 
cie del suolo, quando si vogliono fare mi- 
«ure dirette di dispersione. 

L'intensità della corrente verticale si 
otterrà subito dal valore della dispersio- 
ne, E potremo dedurre immediatamente 
il valore della conducibilità А, 

Si può pensare che la dispersione varii 
colla natura del corpo disperdente, ebbe- 
ne Wilson ha dimostrato che cio non è, 
vale a dire che il coefficiente di disper- 
sione, ossia la perdita per 100 della cari- 
ca nell'unità di tempo, è indivendente 
dalla natura del corpo esposto, E quest: 
eguaglianza si mantiene anche nelle gior- 
nate calme e di forte insolazione, esclu- 
dendo così ogni effetto fotoelettrico, | 

L'apparecchio del Wilson è stato reso 
di uso più facile dal Lutz (31) colla sosti- 
tuzione di un sistema elettrometrico a filo 
di quarzo. 


Le misure eseguite col procedimento del. 


Wilson hanno il difetto di essere delle 
osservazioni discontinue e quindi di va- 
lore limitato nella indagine dei fenomeni 
di elettricità atmosferica i cui elementi 
sono estremamente variabili, almeno in 
vivinanza del suolo. Le variazioni acci- 
dentali della intensità del campo terrestre 
sono spesso considerevoli e rapidissime. 
Per la influenza degli elementi meteorolo- 
gici о per cause locali, che sfuggono com- 
pletamente alla indagine dello sperimen- 
tutore, il campo terrestre nell'intervallo 
di qualche minuto può variare anche nel 
rapporto di 1 a 2. Col metodo del Wilson 
noi facciamo prima la misura della cari- 
ca e subito dopo quella della disversione 
che dura da 2 a 5 minuti. Il tempo im- 
piegato è relativamente breve; tuttavia 
può accadere che anche con tempo ap- 
parentemente tranquillo, avvengano du- 
rante l'osservazione delle rapide varia- 
zioni della carica indotta, d'onde una 


forte alterazione nel risultato della mi- 
sura, È quindi necessario di fare il mag- 
gior numero possibile di misure e nel 
più breve 1ешро, 

Malgrado le differenze profonde del me- 
todo di ricerca e delle condizioni speri- 
mentali, vedremo che i risultati mostrano 
fra loro una concordanza veramente sor- 
prendente se si pensa alle tante cause 
che possono influire sulla grandezza di 
questi elementi della elettricità atmosfe- 
rica. Ecco la tabella dei risultati: 

Misure indirette della corrente verticale 
ottenute da valori della conducibilità e del campo (32). 


Rd av s Voltal À - 10 i. 101 Ampère 
osservazione |^ т |w.e.a. cim? 
Göttingen . . 170 2.2 | 2.1 
samoa. . . . 37 4.5 | 2.1 
Islanda o0 3.0 3.0 
Antartico. 163 4.2 1.1 
Potsdam . . 240 10 2.4 
Davos. . . | 95 | oy | 2.3 


Misure dirette ottenute dalla dispersione. 


Edimburg. 190% 187 2.1 4.4 

е 1909 RIT 0.7 2.9 
München. . . 1% 1.0 2.0 
Simla (India) . 29 11.6 3.6 


E importante osservare che mentre i va- 
lori del campo e quelli della conducibilità 
variano notevolmente, il valore invece 
della corrente verticale varia molto di 
meno, specie nelle due serie di misure in- 
dirette, in cui la v è dedotta da registra- 
zioni continue estese a due anni a Pots- 
dam e a Davos, L'unico valore che si al- 
lontana da tutti gli altri è quello ottenuto 
da Rouch nelle regioni antartiche, Cola, 
secondo le misure del Rouch, per valori 
medi del campo, relativamente forti, la 
conducibilità conserva valori elevatissi- 
mi; bisogna però pensare che le condi- 
zioni in cui il Rouch ha sperimentato non 
sono certo le migliori per assicurare delle 
buone misure; in quelle regioni possono 
intervenire delle forti perturbazioni, e ad 
ogni modo le osservazioni eseguite sono 
troppo limitate per poterne trarre sicure 
conclusioni. 

Certo nelle regioni temperate il valore 
medio della corrente verticale varia entro 
limiti molto ristretti; Ma anche le osser- 
razioni eseguite in pallone dal Ger- 
dien (33), dal Linke (84) e da altri hann^ 
mostrato che al forte aumento della con- 
ducibilità coll'altezza, corrisponde una ta- 
le diminuzione della caduta di potenziale 
che il loro prodotto e quindi la corrente 
verticale, varia di pochissimo. 

(Continua) D. PACINI. 
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Riserva d'energia nei Pirenei. 


Secondo il prof. H. Girau (1), della Fa- 
coltà di scienze di Tolosa, urge mettere 
in esercizio la potente riserva d'energia 
che si possiede nei Pirinei, la quale è 
tanto notevole quanto quella delle Alpi. 
Questa regione dei Pirenei è rimasta mol. 
to trascurata durante il movimento che 
si è verificato, da un quarto di secolo a 
questa parte nel campo del carbone bian- 


(31) Sifzungsberichte d. Kon. Bayer. Ak. Mat. Phys. Kl, pag. 305; 1911. — (32) K. KAHLER: ZL. c. — (33) Н. GERDIEN: Göttinger Nachr., pag. 258; 1905. 


— (34) F. LINKE: Göttinger Nachr., рав. 5; 1904 


(1) Outillage national, 17 marzo. - La Houille Blanche, n. 7, 1918. 


co. Difatti nel 1910, mentre nelle Alpi la 
potenza idraulica utilizzata raggiunge- 
va 450,000 HP, essa raggiungeva solo i 
55,000 HP nei Pirinei. Le cose però cam- 
biarono del tutto in seguito, ed il Gi- 
rau espone in proposito alcune interes- 
santi osservazioni. 

Nei Bassi Pirenei, le ofticine da 100 HP, 
utilizzano una forza di quasi 20,000 IIP, 
sopratutto per l'illuminazione e l'ener- 
gia meccanica; 4000 HP nel bacino della 
Nive, 7000 HP sul Saisan e suoi affiuenti, 
2000 della valle d'Aspe, 1500 sul torrente 
d'Ossan e 3500 sul torrente di Pau. L'of- 
ficina di Licq-Atheréy al conzuente dei 
torrenti Uhaitern e Larran la più impor- 
tante, prenderà una estensione notevole 
mediante la presa sul torrente Larrau. 

« Sembra, dice il Girau, che nelle valla- 
te vicine agli Alti Pirinei, Aspe e Ossan, 
e senza dubbio anche sulla Nive e suoi 
afflmenti, si debba prevedere un ulterio- 
re grande sviluppo della energia idrau- 
lica di questo dipartimento ancora poco 
sfruttato in questo ramo industriale. 
Specialmente sul torrente d'Aspe alcune 
officine, come quella di Forge d'Abel, at- 
tualmente utilizzate per i lavori della fer- 
rovia Transpirenei da Bedans a Jaca (Li- 
nea di Samport), potranno ricevere, dopo 
la fine dei lavori ferroviari, una diver- 
sa destinazione ». 

Negli Alti Pirenei la forza idraulica 


abbonda, tanto che gli impianti nuovi e 


i progetti si vanno moltiplicando: « Sul 
torrente di Pau e suoi affluenti, si ha u- 
na potenza installata di 30,000 HP; nella 
valle dell'Adour 2000, e 12,000 sulla Ne- 
ste d'Aure, ossia in tutto 44,000 HP. 

Fra i più potenti impiani della regione 
sono da notare l'officina di Soulom, del- 
la Compagnie du Midi, Ја quale ricava 
20,000 HP mediante i torrenti di Pau e 
di Cauterets; quella di Beyrède-Jumet, 
10,000 HP, sulla Neste, che alimenta of- 
ficine elettro-chimiche, elettro-metallur- 
giche e di trazione che sono in numero 
preponderante; si attende poi la prossi- 
ma messa in esercizio della officina d'E- 
get, nell'alta valle della Neste, che for- 
nirà una nuova potenza di 35,000 HP alle 
ferrovie du Midi. 

Con molta probabilità anche le acque 
dei torrenti di Azun, di Gavarnie, del- 
Alto Adour e della Neste, saranno uti- 
lizzate fra breve e daranno all’indusria 
un nuovo contributo di circa 100,000 HP. 

Nel caso che tutti questi progetti venga- 
no,effettuati, si avranno disponibii ner 
il solo dipartimento degli Alti Pirenei, 
circa 180,000 HP. Per ottenere questa 
forza col carbone nero, sarebbe neces- 
sario bruciare un milione di tonnellate 
di combustibile. Resterebbe ancora una 
energia idraulica notevole disponibile, 
quella cinè delle valli superiori del tor- 
rente Canterets il cui sfruttamento an- 
drebbe ad urtare contro grosse difficol- 
tà a cagione di alcune cascate che for- 
. mano l'ammirazione dei visitatori e dei 
frequentatori della stazione termale che 
trovasi in questa località. 
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Nell'Alta Garonna si ha una forza di- 
sponibile di 11,000 HP installata sulla 
Garonna e suoi affluenti e di 3000 HP 
sul Salat. Il Girau ricorda in proposito 
i progetti allo studio: sbarramento del- 
la vallata della Lys e del lago d'Od, nel- 
la regione di Luchon, per applicazioni 
elettro-chimiche, per una forza approssi- 
mativa di 15-a 20,000 HP. In seguito si 
potrà pensare ad utilizzare la Garonna 
fino a Tolosa, poiché questo fiume ali- 
menta offlcine di minima importanza. 

Nell'Ariége le officine si -dividono in 
due gruppi: le une alimentate dall'Arié- 
ge e suoi affluenti con 47,000 HP, le altre 
situate nel banco del Salat con 4,000 HP. 
I primi comprendono grossi impianti, co- 
me l'officina d'Arbe (17,500 HP) la cui 
forza viene trasportata nella vale del- 
Ariège e al di là di Tolosa. Le seconde 
sono meno potenti e non superano, in 
media 500 HP; vi si trovano delle cartiere 
molto attive. 

La Société pyrénéenne d'Energie elec- 
(rique. prossimamente ingrandirà quasi 
del doppio la sua officina d'Orlu aggiun- 
gendo al lago di Naguille quello di En- 
Beys; essa ha inoltre in progetto lo sbar- 


ramento delle cascate del Signer рег 


installarvi 30,000 HP. 

L'officina d'Auzat si propone con nuo- 
ve prese di aggiungere 4500 HP alla sua 
forza attuale. Alcuni altri progetti forni- 
ranno inoltre ancora altri 15,000 HP. 

Si potrebbero ottenere nuove sorgenti 
di energia idraulica nelle valli superiori 
del Salat e dei suoi affluenti, e anche 
con prese metodiche fatte dai corsi d'ac- 
qua della valle dell'Ariège. 

Importanti officine, nelle gole dell'Au- 
de possiede la Société Méridionale des 
Transports de Force (13,000 HP) che sa- 
ranno fra puco ingrandite. Altri impian- 
ti potrebbero eseguirsi specialmente sul- 
l'Aude a monte di Carcassonne. 

Finalmente i Pirenei Orientali contano 
come importanti, i soli impianti della 
Compagnie du Midi sulla Tet ove due of- 
ficine producono 10,000 HP destinati al 
servizio di» trazione ;sulla linea della 
Cerdagne. I corsi d'acqua dei Pirenei O- 
rientali sono dunque ancora poco sfrutta- 
ti e non vi è dubbio che la Tet e il Tech, 
specialmente, potrebbero alimentare, con 
la loro energia idraulica, numerose of- 
ficine. 

La vicinanza dei minerali di ferro del 
Canigon permette inoltre di sperare che 
questi elementi eccellenti potranno essere 
trattati sul posto, stante i progressi del- 
la fusione al forno elettrico, e faranno 
anche rivivere le fonderie catalane di fa- 
ma leggendaria. 

In complesso i sei dipartimenti dei Pi- 
rinei contano già 160,000 HP installati e 
hanno buone speranze per futuri, note- 
voli impianti idroelettrici in questa re- 
cione. | 
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= NOSTRE === 
INFORMAZIONI 


L'utilizzazione dell'alcool 
come forza motrice. 


L'on, Gaetano Rossi ha presentato alla 
Camera con preghiera di risposta scrit- 
ta, la seguente interrogazione : 

«П sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'industria, commercio e lavo- 
ro, per conoscere a quale punto siano gli 
studii per provvedere il Paese nel Чоро 
guerra di sostituti nazionali come l'alcool 
alla benzina; e questo in vista dell'enor- 
me sviluppo che prenderanno i motori a 
scoppio per locomozione, per l'agricoltu- 
ra e l'inlustria, ed in vista delle difficol- 
tà che per molto tempo renderanno diffi. 
cili e costose le importazioni dall'estero ». 

S. E. l'on. Morpurgo sottosegretario di 
Stato all'industria e commercio, cosi ha 
risposto: 

«Il problema della utilizzazione del- 
l'alcool come forza motrice nei motori a 
scoppio, in sostituzione della benzina, ha 
certamente una grande importanza per 
il dopo guerra. 

Fino ad ora tutti gli studii teorici e 
pratici che sono stati fatti in argomento 
porterebbero a dimostrare la possibiità 
di tale sostituzione, specialmente usando 
l'alcool in miscele con altri idrocarburi 
volatili. 

Considerando invece tale possibilità di 


` sostituzione dal punto di vista economico. 


essa dipenderà da quello che sarà lac- 
cesso di produzione nazionale all’alcool 
rispetto ai consumi specialmente delle 
nuove industrie chimiche, e più ancora 
essa dipenderà dal prezzo dell'alcool stes- 
so e del benzolo, in rapporto alla benziza 

In ogni modo assicuro che continuerò 
a seguire quanto viene fatto sull'argo- 
mento e nel caso ne farò intensificare 
gli studii ». | 


| motori ad olio pesante 


nel campo dei motori marini. 


L'industria inglese der motori ad olio 
pesante ha preso grande sviluppo per 


quanto riguarda la costruzione dei mot». 
ri terrestri: lo stesso non accade nel cam 
po dei motori marini. Mentre per i moto 
ri terrestri l'Inghilterra forniva la mag- 
gior parte dei motori a olio pesante fino 
alla potenza di 300 HP, si notava che la 
maggior parle dei motori marini era {i 
provenienza scandinava. I principali co- 
struttori britannici ritenevano infatti che 
lo marina non offriva lero un campo a’. 
bastanza vasto di costruzione: ora per‘ 
la loro opinione pare siasi modificata, 
tanto è vero che due delle più important’ 
e più antiche ditte inglesi costruttrici 4° 
motori sono già pronte a fornire motori 
marini di grande potenza. 


| 


112 


L'impianto idroelettrico 
DI GALLICANO SUL SERCHIO. 


Da qualche tempo è in funzione il nuo- 
vo impianto idroeletrico di Gallicano di 
Garfagnana sul fiume Serchio, costruito 
dalla Società elettrica Ligure-Toscana. 
Esso utilizza una portata di m. 10 al 1” 
ed un salto utile di m. 90 producendo co- 
sì circa 6000 KW. 

Questo impianto è il primo di una serie 
che la medesima società si propone di co- 
struire sullo stesso fiume; ha dunque no- 
tevole importanza, specialmente per la 
Toscana che è per ora assai povera di 
impianti idroelettrici. 

La derivazione è fatta dal Serchio, po- 
co a valle di Castelnuovo di Garfagnana, 
con diga di presa del tipo mobile a pilo- 
ni e paratoie. I piloni, in numero di cin- 
que, sopportano il perno di rotazione, e 
perció la spinta delle quattro paratoie di 
chiusura, del noto tipo a «settore cilin- 
drico» con luce netta di m. 10 e sopraele- 
vazione di m. 4 sul fondo, costrutte intie- 
ramente con ferri sagomati e manto di 
lamiere smontabili mediante motorini e- 
lettrici е a mano. La manovra di solle- 
vamento si compie in 90 minuti se fatta 
elettricamente e in un'ora circa se a ma- 
no. 


Sul fianco sinistro della diga, adiacen- 
te alla sponda del fiume, vi è la scala dei 
pesci e sul lato destro vi sono lo sghiaia- 
tore e le bocche di presa dal canale, mu- 
nite di convenienti paratoie. 

Regolando opportunamente queste pa- 
ratoie di scarico nei periodi di magra, 
ovvero quelle a settore cilindrico, duran- 
te le piene, si riesce a mantenere quasi 
costante il livello nel piccolo lago che 
viene а formarsi a monte della diga, ed 
а far si che l'acqua possa trascinare sot- 
to forma di una lama alta mon più di 
m. 0.60 sopra quattro linee a sfioratore 
larghe ciascuna quattro metri e della 
portata di m? 3.30, da cui lacqua passa 
in una vasca di decautazione. Di qui, 
allo scopo di liberarla dalle grandi quan- 
tità di sabbie e di materie che contiene 
la si fa trascinare di nuovo sopra un 
secondo sfloratore, lungo m. 20, con lama 
alta circa m. 0.50 e con portata comples- 
siva di m? 12.5, спі segue una griglia 
orizzontale. l'acqua passa in seguito nel 
canale che conduce alla Centrale; quasi 
tutto scavato in galleria e con andamen- 
to pressoché rettilineo; questo canale di 
n. 6332, ha la pendenza dell’ 1 %о e se- 
zione media libera totale di m? 7 circa. 
La sezione bagnata è di m? 7 circa e la 
velocità normale media di m. 2 al se- 
condo. 

La sezione,del canale, 
l'impianto della centrale, sono tali da 
poter utilizzare le morbide del Serchio 
fino a 12 m'. Il canale fa capo alla va- 
sca di carico in vicinanza dell'abitato 
di Gallicano, lunga m. b, profonda m. 5 
e una condotta formata in lamiera chio- 
data del diometro di m. 2.50, tale da 
smaltire 10 m? d'acqua, соп la velocità di 


e quindi anche 


(1) Electrical World, 20 ottobre 1917. 
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circa m. 2 al secondo, pora l'acqua alla 
Centrale. Un'altra condotta verrà instal- 
lata appena si potranno addurre ala va- 
sca di carico le acque di alcune sorgen- 
ti dei dintorni. E sono in corso già i la- 
vori per la presa dell'acqua dalla sorgen- 
te delle Turrite, che in magla puó dare 
circa m? 1,2 al secondo. 

Parte delle acque cosi messe nella va- 
Sea di carico potranno essere utilizzate 
dall'attuale impianto senza ulteriori la- 


vori. 


La Centrale, che sorge sotto la vasca 
di carico ed in sponda destra del Ser- 
chio, subito a monte del ponte di Gal- 
licano, contiene per ora due turbine Ri- 
va, da 750 HP ciascuna, direttamente 
accoppiate ognuna ad un alternatore We- 
stinghouse da 6000 KW, di cui uno in 
servizio ed uno di riserva; vi è poi posto 
per un terzo gruppo. Inoltre è stata in- 
stallata una terza turbina da 3500 HP 
con relativo alternatore per utilizzare 
le morbide del Serchio, oltre ad una pic- 
cola turbina da 250 HP per l'eccitazione 
di riserva ed i servizi accessori della cen- 
trale. 

La corrente trifasica prodotta a 5500 у. 
e 50 periodi, viene elevata a 33,000 volt 
da tre gruppi di trasformatori trifasici. 

Le linee di trasmissione su doppia pa- 
lificazione di pali a traliccio, con tesate 
medie da 150 a 200 m. e isolatori del ti- 
po rigido, sono in fili di rame della so- 
lita sezione di mm? 1.50 in numero di 6 
per ogni palo. I pali di ciascuna linea 
sono collegati elettricamente fra loro 
mediante un filo che corre in alto mentre 
centralmente passa il filo per le comuni- 
cazioni telefoniche. 

La linea parte da Gallicano e raggiun- 
ge la cabina di smistamento a Formoli 
donde «i dipartono le linee di diramazio- 
ne ai varî centri della Toscana. 

I lavori furono progettati e diretti da- 
gli ingg. Omodeo, Lodolo e Liguori ed 
eseguiti sotto la direzione dell'ing. Curti 
per la parte idraulico-muraria «e del- 
l'ing. Neri per quella elettrica. Le pa- 
ratoie metalliche e le tubazioni forzate 
vennero fornite dalla Ditta Togni di 
Brescia, le turbine dala Ditta Riva, di 
Milano, gli alternatori, dalle Westin- 
ghouse di Vado Ligure, i conduttori di 
rame dalla Società Metallurgica d iLi- 
rame dalla Società Metallurgica di Li- 
vorno. 
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RIVISTA DELLA STAMPA ESTERA 


Relazione ira tensione elastica 
e permeabilità magnetica ©, 


La ghisa non è influenzata nelle sue 
proprietà magnetiche dagli sforzi. mentre 
questi sono suscettibili di produrre un 
grande effetto nel comportamento ma- 
gnetico del ferro lavorato e dell'acciaio. 

L'effetto in parola non è però costante, 
ma varia tanto nella grandezza. che nel 


segno a seconda della entità della solle- 
citazione estensionale e del grado di sa- 
turazione. Restando al di sotto del gomi- 
to della curva B-H tutti gli sforzi ‘infe- 
riori ad un certo massimo, veriante col 
materiale, aumentano la permeabilità del 
ferro forgiato е dell'acciaio; Гассгеѕсі- 
mento può raggiungere il 20 per cento. 
Insistendo nello sforzo oltre questo mas- 
simo, la permeabilità diminuisce fino al 


limite di elasticità del corpo; questa di- 


niinuzione può raggiungere anche il 15 
per cento. Al disopra del gomito sopra 
detto, la permeabilità del ferro lavorato 
e dell'acciaio è sempre ridotta dagli sfor- 
zi estensionali, la riduzione potendo es- 
sere dell'8 per cento e più, diminuendo 
poi in ogni caso coll'aumentare del grad» 
di saturazione. Col ferro laminato le cose. 
procedono diversamente: l’azione delle 
tensioni sul comportamento magnetico 
aumenta a mano a mano che la elasticità 
diminuisce; la ghisa però fa eccezione a 
questo contegno. 

Considerando il fenomeno dal punto di 
vista del carbone libero e combinato pre- 
senti nel materiale, i risultati degli espe- 
rimenti eseguiti si possono in conformità 
ordinare secondo la scala: ghisa, acciaio, 
ferro forgiato. Le molecole o particelle di 
carbone possono agire come riempitivo о 
cemento, ostacolando la libera azione 
delle molecole di ferro. Se si suppone che 
l'effetto della tensione si traduca da un 
canto in una torsione delle molecole sfor- 
zantesi a portare gli assi di queste ultime 
in posizione di parallelismo per rapporto 
alla direzione dello sforzo e l'altro canto 
in una tendenza a separare le molecole, 
ci «i può rendere ragione dell’annulla- 
mento quando gli sforzi siano limitati. 
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Gli elementi della elettricità atmosferica 


(' ontinuazione v. n. precedente) 


Condensazione del vapor d'acqua e carioa delle 
precipitazioni. Teorie relative alla genesi ed 
al mantenimento del campo elettrico terrestre. 


Come abbiamo veduto, a causa della 
conducibilità atmosferica esiste la corren- 
te verticale che tende continuamente a 
neutralizzare la carica negativa della ter- 
ra con quelle positive atmosferiche, e le 
"riche libere esistenti sarebbero ridotte 
alla metà ino una frazione d'ora se nor 
entrassero in giuoco altre sorgenti di e- 
nergia elettrica capaci di ripristinarle. 

Nella ricerca delle cause che manten- 
gono al suo valore costante il campo elet- 
trico terrestre lasciamo da parte la teo- 
ria di Ebert fondata. sull'assorbimeir:o 
degli ioni negativi nelle fenditure capil- 
lari del suolo, in quanto, come è noto da 
tempo, fu negata da Gerdien e da Simp- 
son la possibilità di realizzare col pro- 
resso Zeleny una carica negativa suffi- 
ciente per la terra; ma anche ammessa 
questa possibilità, possono farsi alla teo- 
ria altre gravissime obbiezioni, Infatti 
occorrerebbe di conseguenza ammettere 
una corrente di convezione che trespor- 
tasse le cariche positive ad una certa di- 
stanza dalla superficie, in opposizione 
al gradiente di potenziale, la qual cosa 
porterebbe a ciò che praticamente verso 
i mille metri si annullerebbero insieme 
la corrente di convezione, quella di con- 
duzione e il gradiente di potenziale. Al 
contrario l'esperienza mostra che a 9000 
metri il gradiente è ancora di 3 volta 
per m, e che la densità della corrente di 
conduzione a 1000 m. è almeno altrettan- 
to grande come presso 11 suolo. La teorin 
di Ebert, infine, non spiega la distribu- 
zione del campo terrestre sul mare (35). 

Consideriamo invece la teoria che si 
basa sui fenomeni di condensazione. 

La pioggia, la neve e la grandine sono 
quasi sempre elettrizzate e spesso porta- 
no seco delle forti cariche elettriche, T 


(бо) SWANN: Terr, Maga vol. NN. pap. 
France, 1908-904. 
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per lungo tempo ha avuto prevalenza 1:: 
ovinione che le cariche derivanti dai fe- 
nomeni di condensazione fossero la caus: 
principale, se non unica, del campo elet. 
trico terrestre. Vedremo che i risultati di 
esperienze più accurate ed estese, esegui. 
te in questi ultimi anni, non convalidan. 
quella ipotesi. Gravi difficoltà sono sorte 
per cui la soluzione del grande e comples. 
so problema della genesi del campo elet- 
trico terrestre apparisce tuttora lontana. 

Per spiegare la riproduzione costante 
della carica negativa della superficie ter- 
restre si ammetteva che le precipitazioni 
fossero di prevalenza cariche negativa- 
mente. D'altronde la teoria della conden- 
sazione de! vapor d'acqua sovra gli ioni 
sembrava favorire questa ipotesi. Infatti 
secondo Je classiche esperienze di С. T. R. 
Wilson, la condensazione del vapor d'ac- 
qua in un ambiente in cui esistano ioni 
ordinari, avviene di preferenza sopra 
quelli negativi, e ciò perchè il grado di 
soprassaturazione necessario affinchè la 
condensazione abbia luogo sugli ioni ne- 
gativi è inferiore a quello corrispondente 
per i positivj, quindi più facilmente rea- 
lizzabile. 

Consideriamo una corrente d’aria a- 
scendente che supporremo priva di polvi- 
scolo e di altri centri allo stato neutro, 
sui quali la condensazione del vapor d’ac- 
qua può facilmente avvenire, e immag:- 
niamo che questa corrente d'aria si raf- 
freddi per esoansione adiabatica; allori: 
la condensazione sui piccoli ioni negativi 
si produrrà solo quando sia raggiunto un 
tale grado di soprassaturazione che la 
tensione del vapor d'acqua raggiunga un 
valore circa f volte più grande della ten- 
sione massima che corrisponde a quelle 
condizioni, E perchè la condensazione ab- 
bia luogo sugli ioni positivi è necessari” 
che la massa d'aria, continuando ad in- 
nalzarsi o a raffreddarsi, raggiunga una 
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tensione di soprassaturazione che sia al- 
meno sei volte più grande della tensione 
massima. 

Perché dunque avvenga lu condensa- 
zione sopra dei piccoli ioni sono necessa- 
rie delle soprassuturazioni di grado così 
elevato che in realtà possiamo dubitare 
che esse possano realizzarsi nell'atniosfe- 
га. I piccoli ioni hanno un nucleo picco- 
lissimo, quindi il loro potere condensan- 
te deriva dalla carica elettrica. Langevin 
ha invece fatto osservare che, almeno nei 
bassi strati dell'atmosfera, esistono degli 
ioni grossi che, come abbiamo visto, pos- 
suno essere in talune condizioni molto 
più numerosi dei piccoli e che per la loro 
massa materiale e per la loro carica elet- 
trica hanno la proprietà di condensare 
il vapor d'acqua appena soprassaturo. 
proprio come il pulviscolo; ed è naturale 
allora di pensare che la formazione delle 
nubi inferiori e il meccanismo delle pre- 
cipitazioni siano essenzialmente dovuti 
alla condensazione del vapor d'acqua in- 
torno agli ioni di debole mobilità ed al 
pulviscolo. | 

Il metodo di Aitken permette di deter- 
minare il numero dei nuclei di conden- 
sizione costituiti da narticelle neutre ed 
elettrizzate che sono contenute in un de- 
terminato volume d'aria, Ed i risultati 
delle osservazioni fatte da Aitken condu- 
cono ad ammettere che questi nuclei sia- 
no, come numero, dell'ordine «di 100,000 
per cm. Ora per quanto si sa circa il 
peso medio delle particelle solide conte- 
nute in un im? d'aria, si è osservato che 
il numero di queste particelle in sospen- 
sione nell'atmosfera non è sufficiente per 
fornire un numero di nuclei di conden- 
sazione dell'ordine di quello voluto dalle 
imisure di Aitken (36). Allora dalla teoria 
del Langevin (37), cirea la determinazio- 
ne del raggio che devono avere delle goc- 
cioline d’acqua per restare in equilibrio 
di pressione col vapore in differenti stati 
di soprassaturazione, sorse la ipotesi del- 
la. esistenza costante nell'atmosfera —- 
anche non satura -- di particelle liquide 


. d’acqua condensata, del diametro dell'or- 


dine del centesimo di micron. Le dimen- 
sioni che la teoria comporta per queste 


(37) Cours au College de 
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narticelle corrispondono precisumente а 
quelle dei grossj ioni di cui Langevin ha 
dimostrato l'esistenza e dalla cui niobi- 
lità è possibile dedurre le dimensioni. 
“Queste polveri liquide avrebbero un'in- 
fiuenza preponderante nei fenomeni di 
condensazione che avvengono quando si 
verifichi una debole espansione e costi- 
(tuirebbero i gerni più efficaci per la for- 
mazione delle goccioline d'acqua, In una 
atmosfera non satura di vapore sarebbe 
dunque possibile l'esistenza di goccioline 
liquide abbastanza piccole e questo come 
conseguenza della diminuzione della 
pressione del vapore alla superficie della 
goccia, determinata dalla variazione di 
tensione superficiale dell'acqua nel caso 
di gocce di raggio sufficientemente pic- 
colo. T.a tensione superficiale presenta 
un minimo per goccioline il cui diametro 
è dell'ordine del centesimo di micron. 
I grossi ioni di Langevin sarebbero in 
gran parte costituiti dalle goccioline elet- 
trizzate. | 

Chauveau dimostra che Pazione 
densante di queste particelle è indipen- 
dente dalla carica elementare che è trop- 
no piccola rispetto alla superficie della 
particella; ma dipende dalle dimensioni 
delle particelle; esse come polveri liquide, 
si comportano forse come le polveri so- 
lide di eguali dimensioni, ma sovr'esse 
probabilmente la condensazione avviene 
in modo più semplice in quanto si tratte- 
rebbe di particelle originariamente già li- 
quide che sono pronte ad ingrandirsi in 
ambiente anche semplicemente saturo. 

Il Pollock trova (38) che la mobilità del 
grosso ione di Langevin è una funzione 
della sola umidità relativa, e pensa sia 
formato da un insieme di molecole d'ac- 
qua che circondano un nucleo rigido. Le 
ragioni che egli adduce nella sua prima 
nota non sembrano tuttavia abbastanza 
convincenti per escludere la presenza de- 
gli ioni grossi con nuclei liquidi. 

Un appoggio più sostanziale al suo mo- 
do di vedere viene dal fatto, posto in ri- 
lievo nella seconda nota, circa l'esisten- 
za di un tipo di ione nell'aria con mobi- 
lità intermedia fra quella di uno ione or- 
dinario e quella di un grosso ione. La teo- 
ria di Langevin condurrebbe ad ammet- 
tere come corrispondenti a due stati di 
equilibrio stabile solo gli agglomerati mo- 
lecolari di raggio corrispondente alle di 
mensioni dei piccoli e dei grossi ioni. Ora 
questo ione di mobilità intermedia 
perto dal Pollock e da lui immaginato co- 


COlt- 


Seo- 


me un nucleo rigido circondato da una ^ 


atmosfera di vapore, potrebbe esistere 
conteniporaneamente al grosso ione fin- 
ché la tensione del vapore da cui la sua 
mobilità dipende, sia inferiore ai 17 mm. 
Dopo di che la massa di vapore acerescen- 
dosi, ad una pressione critica si avrebb? 
la condensazione e la trasformazione n 
ione grosso, D'altronde anche. ammessa 
l'ipotesi delle polveri liquide, non possia- 
mo escludere che esistano nell'aria par- 
ticelle solide anche estremamente piccole, 
dell'ordine del centesimo e del millesimo 
di micron. tali da servire come nuclei di 


(38) J. A. Роглоск: Phil. Mag.. 
Proc. Roy. Soc., LXXXIII, pag. 494; 1910. 
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condensazione nella formazione di ion! 
di media e piccola mobilità. 

B necessario ad ogni modo estendere 2 
continuare per un tempo sufficientemente 
lungo. una serie di ricerche che abbian» 
lo scopo di indagare con metodo rigoroso 
il numiero e possibilmente la natura dei 
nuclei di condensazione e il numero degli 
ioni di diversa mobilità che esistono nel- 
l'atmosfera. 

La conoscenza di queste grandezze è as- 
solutamente fondamentale per la meteo. 
rologia e in genere per la fisica dell'atmo- 
sfera, e purtroppo i dati finora acquisiti 
sono incerti e contraddittori. 

Torniamo ora a considerare la parte 
che nelle condensazioni atmosferiche a- 
vrebbero gli ioni ordinari. Le condizioni 
necessarie affinchè avvenga una conden- 
saziune sopra di essi e quindi una sepä- 
razione di cariche elettriche, potranno 
soltanto essere realizzate in una massa 
d'aria ascendente che, ver effetto di una 
condensazione negli strati inferiori, sia 
stata già privata delle particelle neutre e 
degli ioni lenti, e che raggiunga regioni 
così elevate da rendere possibile l'alto 
grado di soprassaturazione indispensabi- 
le a che i piccoli ioni funzionino da nu- 
elei di condensazione. L'origine dei cirri 
potrebbe essere dovuta a questo process» 
di condensazione, Ne il grado di satura- 
zione necessario per i piccoli ioni fosse 
vealizzabile nelle regioni inferiori a quel- 
le det cirri, allora si potranno avere delle 
piogge elettrizzate negativamente e posi- 
tivamente, con preponderanza delle pri. 
me a Causa della maggiore facilità di 
condensazione sugli ioni negativi, 

Al contrario, Ia condensazione che, come 
abbiamo veduto, deve avvenire con molta 
maggiore facilità sugli ioni grossi, nelle 
ipotesi clie questi siano in egual numero 
per ciascun segno, non dovrebbe dar luo- 
vo alla prevalenza di piogge elettrizzat: 
di un nome »iuttosto che dell'altro, in 
quanto il grado di saturazione necessa- 
rio è lo stesso tanto per i grossi ioni po- 
sitivi, come peri grossi negativi, 

Quindi la preponderanza delle pioggic 
negative sarà solo possibile se le condi. 
zioni alla condensazione sui 
piccoli ioni si verifichino nelle regioni in- 
feviori ai cirri e in cui possano dar luogo 
a delle precipitazioni, o se si abbia una 
preponderanza di grossi ioni negativi. 

Ebbene, i risultati. complessivi delle 
esperienze degli ultimi inni. istituite, 
come vedremo, metodi diversi e in 
climi ben differenti, sono voncordi nel- 
l'indiearei la prevalenza delle pioggie ca- 
riche positivamente. E questo si verifica 
sia nel caso «delle pioggie ordinarie, sia 
in quello delle nioggie  temporalesche, 
malgrado nella formazione di queste ul- 
time sia più probabile si realizzino le con- 
dizioni necessarie alla condensazione St- 


necessarie 


CON 


el ioni, 

Notiamo che mentre complessivament. 
predominano le pioggie cariche positiva- 
mente, le singole osservazioni ci dicono 
ehe possono capitare anche pioggie elet- 
Quindi o si hu 


trizzate negativamente. 


predominanza di ioni lenti ora dell'un 
segno ed ora dell'altro; ovvero nella elet- 
trizzazione della pioggia entrano cause 
diverse da quelle derivanti dalla carica 
del nucleo di condensazione, Come A, s. 
Eve (39) ha fatto osservare. 51 capisce unu 
preponderanza di grossi ioni negativi per 
due ragioni: |" perchè il piccolo ione 
negativo diffondendosi piu rapidamente 
verso le particelle neutre, formerà con 
maggiore facilità grossi ioni; 2? la riconi- 
binazione del grosso ion? positivo col pic- 
colo negativo, avvenendo per la stessa 
causa più rapidamente di quella del gros. 
so lone negativo col piccolo positivo, neu- 
tralizzera più presto lo ione grosso posi- 
tivo. Difatti le esperienze di Pollock а 
Sydney hanno mostrato una prevalenza 
di grossi ioni negativi nell'atmosfera. Se 
questa prevalenza fosse generale si avreb- 
be una spiegazione molto semplice della 
carica negativa nelle piozgie ordinarie - 
in cul effettivamente si riscontra più spes- 
so che in quelle temporalesche — е cio 
senza bisogno di far intervenire la con- 
densazione sui viccoli ioni, 

Abbiamo detto però che nel. complesso 
predominano le cariche positive e per 
spiegare questo fatto occorre cercare al- 
trove che nella carica degli ioni, la gene- 
si della elettricità delle precipitazioni. 1l 
Simpson CIO per spiegare la origine della 
elettricità nelle pioggie temporalesche ha 
emesso un'ipotesi relativiunente semplice 
e che merita di essere considerata con 
molto interesse perchè accompagnata da 
numerose esperienze di laboratorio che 
PA. ha eseguito in appoggio del suo modo 
di vedere circa il meccanismo di separa- 
zione delle cariche, Questa separazione? 
sarebbe da ricercarsi nella elettrizzazione 
che. come è ben noto dagli studi di Le- 
nard, avviene quando le goccioline spo- 
standosi nell'aria si ronipono, restando 
esse cariche positivamente e conferendo 
Шаша una carica negativa. 

ia separazione delle cariche realizzata 
а questo modo permetterebbe, secondo il 
Simpsoi, di rendersi conto anche dell» 
pioggie negative in quanto esse risulte- 
rebbero da ulteriori «ondensazioni in se- 
no alla massa d'aria attraversata dalle 
soccioline. A questa diversa origine delle 
pioggie positive е negative corrisponde- 
rebbero caratteri diversi dello due preci- 
pitaziovi. . 

E certo che colPeffetto Lenard si spiega 
abbastanza bene la formazione di cariche 
elettriche dell'ordine di grandezza di quel- 
le che sono apportate in generale dalle 
pioggie, ed anche si spiega la pre»onde- 
бапда delle cariche positive. 

Tuttavia non si può forse ritenere co- 
me causa unica della genesi dei fenomeni 
elettrici nelle perturbazioni atmosferiche : 
potranno infatti spieg:u si come derivanti 
soltanto da un effetto come quello addot- 
to dal Simpson, le imponenti cariche ne- 
eative che si manifestano iu aleuni tein- 
porali? 

Taluno ha osservato iu 
la teoria del Simpson uon sarebbe suffi- 
ciente per spiegare la formazione di cam- 


proposito ehe 
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p. dell'ordine di 30.000 Volta per eim. come 
quelli che certanient? esistono nelle nubi 
quando sta per avvenire la scarici, 

Nel 1855 Elster e Geitel (41) hanno emes- 
sa una teoria della formazione delle cari- 
che elettriche delle nubi secondo cui es-i 
ricollegano questo effetto a fenomeni ‘1i 
influenza. La nube insieme alle varticelle 
di pioggia che da essa cadono, funzione- 
rebbe come una specie di macchina ad in- 
uenza che verrebbe tenuta in azione dal 
peso della precipitazione. 

Dopo la pubblicazione del Simpson essi 
sono tornati sopra questa teoria (42) e. 
modifieandola in parte, la mantengono 
uelle sue linee generali, concludendo che 
la. elettricità della pioggia dipende da un 
processo di influenza nel quale l'energia 
di caduta della precipitazione viene con- 
vertita in energia del campo elettrico. 

Come nella vecchia teoria Elster e Gei- 
tel ammettono che le goccioline d'acqua 
che cadono si carichino per influenza nel 
campo elettrico terrestre in modo che la 
carica negativa abbia sede nella parte su- 
periore della goccia e la positiva in quella 
inferiore. Supponiamo che una goccia 
d'acqua, così polarizzata, incontri una 
nube, che si può pensare costituita da un 
insieme di particelle estremamente picco- 
le consistenti in tante sferette d'acqua э 
di ghiaccio, il cui diametro è trascurabile 
rispetto a quello della goccia di pioggin 
Avverrà allora, secondo gli Autori, ch» 
queste particelle si caricheranno per con- 
tatto e invece di fondersi colla goccia di 
pioggia, saranno respinte nel mezzo cir- 
costante in cui resteranno in sospensio- 
ne. Nella teoria emessa nel 1885, Elster : 
Geitel ricorrendo a considerazioni idro- 
dinamiche, erano stati condotti ad imma. 
sinare che ogni particella di nebbia do- 
vesse scivolare lungo la goccia d'acqua « 
separarsi da questa nella sua parte supe- 
riore, quindi con una carica negativa, che 
sarebbe poi stata trasnortata nel mezz) 
in cui le particelle venivano respinte. Nel- 
la vubblicazione ultima essi, tenendo con- 


То del fatto che le gocce d'acqua durante 


(44) G. C. SIMPSON: 


la loro caduta hanno una forma appiat- 
tita, ammettono che le particelle di neb- 


bia incontrino la goccia nella sua parte 
inferiore dove avverrebbe solo il contatt : 


elettrico, senza che le due goccie sì fon- 
dano in una sola, dopo di che le due si 
separerebbero, trasportando le particelle 
di nebbia nel mezzo ambiente una carica 
positiva. Con questo cambiamento di se- 
опо ne verrebbe che le goccie negative 
cadendo sul suolo apporterebbero un con- 
tributo alla carica negativa della terra, 
mentre le particelle di nebbia, rimaste 
cariche positivamente, tendono ad accre- 
scere Іа carica elettrica dell'atmosfera. SÌ 
tratta dunque di un processo analogo а 
quello che si svolge in una macchina ad 
influenza, in cui l'energia è fornita dalla 
gravità e dove il campo terrestre ha la 
funzione di сатпоо induttore. 

Lo Schindel'iauer (43) in seguito ad una 
lunga serie di osservazioni eseguite 4 


Potsdam, è condotto a prapendere per la 
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teoria dell'influenza, in quanto, secondo 
VA. questa comprende un campo più va- 
sto di esperimenti e di osservazioni; men- 
tre quella di Simpson non riesce a spie- 
gare in modo definitivo i risultati di ta- 
lune esperienze; essa si arresta, per esem- 
pio, di fronie ad alcuni fatti messi in 
luce à Potsdam e in particolare per quan- 
to sì riferisce ai segni delle cariche della 
neve. 

Il Simpson criticando la nuova teoria 
di lster e Geitel, conclude che essa non 
soddisfa in quanto esistono difficoltà teo- 
riche e manca la prova sperimentale della 
possibilità di un ponte conduttore fra le 
particelle di nebbia e la goccia, senza che 
vi sia un contatto meccanico, D'altra par- 
te nel processo di Elster e Geitel si avreb- 
be sempre una esaltazione del campo pre- 
esistente: mentre, specie nelle pioggi? 
temporalesche, talvolta si verifica addi 
rittura una inversione nel gradiente di 
potenziale, f 

Secondo lo serivente la teoria del Siin- 
pson merita di essere tenuta nel massimo 
conto; qualitativamente essa spiega abba- 
stanza bene i fatti finora stabiliti ed in 
particolare il segno della carica della 
pioggia e la inversione, spesso osservata, 
del gradiente di »otenziale durante le pre- 
cipitazioni, trovano in questa teoria la 
loro spiegazione, Si tratta ora di vedere 
se il numero di goccioline che si rompon» 
durante questi fenomeni meteorici è pre- 
cisamente tale da dar luogo alle cariche 
che l’esperienza ci rivela. 

Contro la obbiezione sollevata alla teo 
ria del Simpson pel fatto che essa non 
riuscirebbe a render conto della elettrici. 
tà della neve dove, fra l'altro, non vi son» 
delle goecie che si rompono, lo stesso Au. 
tore (44) invoca i risultati delle osserva- 
zioni del Rudges (15: intorno alla elettriz- 
zazione che ha luogo in seno all'aria per 
strofinio tra corpi solidi e in particolare 
se polverizzati; essi assumono una carica, 
mentre la corrispondente di segno contra- 
rio viene conferita all'aria che li eircon- 
da. Il segno però della carica riscontrata 
sul corpo solido non è sempre lo stesso: 
al contrario, analogamente a quanto era 
stato trovato dallo scrivente (46) per il caso 
del gorgoglio dell'aria in acqua contenen- 
te sostanze coloranti, il segno della cari- 
ca che resta nell'aria dipende dalla natu- 
ra del materiale usato: i corpi acidi la- 
sciando nell'aria una carica negativa ed 
i basici una positiva. Simpson intravede 
un processo analogo nelle collisioni e lo 


‘strofinio delle particelle di neve; e circa 


il segno della carica che resterebbe alla 
neve, egli riferendosi ad una osservazione 
fatta del campo elettrico in presenza di 
neve sollevata dal vento proveniente dal 
mare, ne argomenta che la neve si elet- 
trizza positivamente. Si spiegherebbe poi 
la carica negativa della neve, anche spes- 
so osservata, pensando che l’aria ascen- 
dente durante la caduta di neve e cari- 
ca negativamente per l’azione ora detta, 
apporterebbe un accumulamento di elet- 
tricità negativa verso la parte alta del- 
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la nube, e Simpson pensa che la neve co- 
là formata inizi la sua caduta con una 
carica negativa, che in certe condizioni. 
sì manterrebbe fino al suolo, 

E facile osservare, che mentre il pro- 
cesso della carica della neve si può lo- 
cicamente riconnettere a quello della e- 
lettrizzazione riscontrata nelle tempeste 
di sabbia, ben altre prove occorrono per. 
affermare che i fenomeni a cui è dovuto 
il segno assunto dalla carica della preci- 
pitazione solida, siano proprio quelli a 
cui il Simpson fa appello. 

È noto a tutti difatti come in presenza 
di venti il campo elettrico terrestre subi- 
sca rapide oscillazioni e cambiamenti di 
segno, ed ammesso il segno positivo del- 
la neve per strofinio, non si vede bene in 
quali condizioni eccezionalissime quella 
elettrizzata negativamente potrebbe nan- 
ienere la sua carica negativa fino al suo- 
lo, malgrado la caduta attraverso l’aria. 

Concludendo, sebbene l'ipotesi del Simp- 
son appaia oggi come quella che meglio 
risponde ai fatti osservati, essa presenta 
tuttora delle lacune che spetta ai dati 
sperimentali di chiarire, E probabilmente 
altre cause, oltre l'effetto Lenard, entra- 


‘no in giuoco nel complesso fenomeno per 


cui si generano le cariche elettriche del- 
le precipitazioni. La ricerca di queste cau- 
se è un importante campo d'indagini spe- 
rimerntali per lo studio della elettricità 
atmosferica. 

Le misure di elettricità delle precipita- 
zioni furono molto scarse fino al 1908. A 
quell'epoca erano comparsi soltanto i la- 
vori di Elster e Geitel eseguiti nel 1889 
a Wolfenbüttel (47), di Gerdien a Göttin- 
gen nel 1902 (45) e di Weis a Vienna nel 
1905 (49). Dai lavori di Elster e Geitel e 
di Gerdien risultava uua notevole prepon- 
deranza delle cariche negative, fatto que- 
sto che tornava- a sostegno della ipotesi 
Wilson-Gerdien della formazione della 
pioggia per condensazione sui piccoli ioni, 
Ma i risultati del Weis non conferma- 
vano quelli dei precedenti sperimentatori. 

Le esperienze furono riprese nel 1908 
dal Kihler a Potsdam (50) e dal Simpson 
a Simla, nelle Indie (51). Il dispositivo 
sperimentale realizzato da questi Autort 
permetteva la registrazione continua del 
fenomeno per cui ambedue potettero rac- 
cogliere delle lunghe serie di misure, Le 
esperienze del Simpson davano insieme е, 
automaticumente le cariche elettriche del- 
la pioggia, le quantità d'acqua corrispon- 
denti ed i valori del campo. Sebbene con- 
dotte con inetodo diverso, e a latitudini 
così differenti, i risultati del Kahler e del 
Simpson mostrarono concordemente che 
le cariche delle precipitazioni sono di pre- 
valenza positive. 

Questi nuovi risultati e la teoria esposta 
dal Simpson misero in evidenza limpor- 
tanza delle ricerche sull'argomento, per 
cui esse in seguito si moltiplicarono per 
opera di Baldit (52), Benndorf (53), Berndt 
(54); Mac Clellend e Nolan (55); Schindel- 
hauer (56) e Herath (57). Quest'ultimo ha 
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istituito delle misure con metodo affatto 
diverso da quello adottato dai precedenti 
sperimentatori: egli ha adoperato come 
collettore una larga superficie di circa 
25 m?, sostituendo poi alla misura elettro- 
metrica, una misura diretta della corren- 
te, eseguita mediante un galvanometro. 

Tutti i nuovi sperimentatori citati so- 
no concordi nel concludere che la quan- 
tità di clettricità positiva portata dalle 
precipitazioni è in prevalenza su quella 
negativa. 

Nelle Indie, a Simla, il 76 %. delle piog- 
gie è positivo. 

In Europa: al centro della Francia, se- 
condo le misure di Baldit, il 58 ' delle 
pioggie sarebbero positive; secondo 
Benndorf. à Gratz, il 72%;a Dublino dai 
risultati di Mac Clelland e Nolan 182%. 

La carica elettrica della pioggia è in 
genere inferiore ad 1 o 2 u. e. a. рег em', 
raramente può raggiungere le 6 u. e. a. 
per ст”. Secondo le esperienze dell'He- 
rath, le pioggie elettrizzate positivament : 
contengono di regola una carica maggio- 
re per unità di volume che non le nega- 
tive; le pioggie positive potrebbero arri- 
vare da 0,1 аб u. e. a. per cm?, mentre le 
negative varierebbero solo fra 0,1 e 0,6 
unità per ст”. 

La intensità della corrente di conve- 
zione dovuta alle pioggie ordinarie è di 
poco più grande della corrente normale 
verticale, ma ancora dell'ordine di 10-'* 
amp. per cm?, tuttavia può spesso salire 
a 10-!5 amp.; in casi eccezionali può an- 
che raggiungere valori superiori, Durante 
le tempeste e sopratutto nei temporali, 
l'intensità della corrente di convezione 
può andare da 107° a 107 '* amp. per enr 
I più alti valori raggiunti hanno di poco 
superato i 107!* amp. рег ст. 

La neve e la grandine sono anch'esse 
elettrizzate e la neve in generale ha una 
carica più grande di quella della pioggia. 
Anche per le precipitazioni solide pre- 
valgono le cariche positive. 

Tutti questi fatti stanno dunque a di- 
mostrare che sia per effetto della corrente 
normale verticale, sia per effetto delle 
precipitazioni, sulla superficie della terv- 
ra arrivano costantemente delle cariche 
positive. E la terra tuttavia conserva 
inalterata la sua carica negativa! A man- 
tenere le perdite di carica subite dalla 
terra necessita una corrente di ritorno di 
più di 1000 ampères; nessuna indicazione 
abbiamo finora della esistenza di questa 
corrente, ma non abbiamo nessuna spie- 
gazione soddisfacente riguardo alla sua 
assenza. Qual'è la causa per cui il cam- 
po elettrico terrestre conserva costante- 
mente il suo valore? 

Tutta una serie di fatti ci induce ad 
ammettere che gli strati superiori dell’at- 
mosfera abbiano una conducibilità elet- 
trica elevatissima; i tentativi di spiega- 
zione delle variazioni del magnetismo ter- 
restre (58), talune particolarità della tra- 
emissione delle onde radiotelegrafiche e 
finalmente le osservazioni sulla corrente 
elettrica verticale, hanno dato notevole 
valore a questa ipotesi. 

Abbiamo visto che dal suolo. fino alle 
maggiori altezze raggiunte, la corrente 


(58) E. WIECHERT, 1. c. — (59) Lo SwaxN (Phys. Rev.. vol. IX, 
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Verticale varia di pochissimo, mentre va- 
riano in proporzioni considerevoli il po- 
tenziale e la conducibilità. Alla superficie 
della terra la corrente verticale varia 
molto meno che gli altri elementi. Questi 
fenomeni ed altri ancora trovano una 
spiegazione sufficiente appunto nella ipo- 
tesi che alla superficie della terra, che e 
buona conduttrice, corrisponda, negli 
strati superiori dell'atmosfera, uno stra- 
to anch'esso buon conduttore e che fra 
esso e la terra vi sia una differenza di 
potenziale costante a cui è dovuta la cor- 
rente verticale di conduzione. Poichè que- 
sta corrente varia di.poco, dall'incremen- 
te della conducibilità coll'altezza, possia- 
mo spiegarci la carica dell'atmosfera + 
le sue variazioni con l'altezza, come anche 
le variazioni del potenziale con l'altezza. 

Data l’esistenza di questa alta conduci- 
bilità degli strati superiori dell’atmosfe- 
ra, si è pensato che il sovrappiù di elet- 
пісца negativa venga apportato alla ter- 
ra solo in alcune zone limitate del globo 


in eui non furono eseguite le misure della 


elettricità derivante dalle condensazioni. 
Se così fosse occorrerebbe che dai luoghi 
d'onde vien fornita alla terra la sua ca- 
rica negativa, della elettricità positiva 
sì propagasse in tutti i sensi negli strati 
superiori dell'atmosfera. Il che, tenuto 
conto del lungo spazio da percorrere e 
dello spessore relativamente piccolo del- 


l'atmosfera, sarebbe reso possibile dalla 


grande conducibilità di quegli strati. 

Lo Swann nella memoria citata al priv- 
cipio del capitolo: «On the origin and 
maintenance of the Earth's charge » di- 
scute appunto del fondamentale problema 
dell'elettricità atmosferica, Per spiegare il 
fatto che la carica della terra si mantiene 
si può fare l'ipotesi che l'elettricita nega- 
tiva provenga sulla terra dall'esterno in 
un modo qualsiasi; lo stesso Swann pero 
riconosce che questa ipotesi non conduce 
alla spiegazione dei fatti sperimentali. 

Una seconda ipotesi è che l'elettricità 
possa essere depositata nell'atmosfera e 
sulla terra da qualche agente esterno; le 
quantità di elettricità deposte rispettiva- 
mente nell'atmosfera e sulla terra essendo 
eguali in valore assoluto, ma opposte 
di segno, positiva la prima, negativa 1: 
seconda. Si può allora pensare che i: 
opposizione a questa influenza, la cor- 
rente verticale di conduzione determini 
una continua neutralizzazione delle du 
specie di elettricità. E inoltre supporre, 
come sopra fu accennato, che questo tra- 
sporto di elettricità negativa sulla terra 
avvenga solo in talune zone della super. 
ficie tetrestre e solo durante certi inter- 
valli di tempo: In tal caso lo Swann met- 
{г in evidenza le difficoltà che sorgereb- 
bero circa la maniera di ottenere un gra- 
diente di potenziale approssimativamen- 
te eguale sulla intera superficie della ter- 
ra e trova che, а meno di ammettere co- 
me estremamente piccola la resistenza 
degli strati superiori dell'etmosfera, il 
gradiente di potenziale sarebbe nullo in 
tutti i punti, ad eccezione di quelli in cui 
ha luogo questo afflusso di cariche dal- 
l'esterno. 

Questa difficoltà non sembra seria in 
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quinto, abbiamo gia detto, шо fatti 
stanno a dimostrare la grande conduci- 
bilità dell'alta atmosfera, mentre e pos- 
sibile considerare la terra come un con- 
duttore sulla cui superficie l'elettricità 
e uniformemente distribuita. 

Concludendo lo stato della questione 
sembra attualmente si possa compendi.- 
ге come segue: 

Data la presenza degli agenti ionizzan- 
ti, il campo terrestre potrebbe essere 
mantenuto da un processo che avvenga 
alla superficie stessa della terra — pre- 
cipitazioni —- e nel quale abbia luogo, 
anche limitatamente a talune zone, quel. 
la separazione delle due elettricità che 
la corrente di conduzione continuamente 
neutralizza. Ammessa la necessaria con- 
ducibilità degli alti strati, resta a dimo- 
strare che realmente sulla terra perven- 
gano in maggioranza cariche negative e 
nella misura ritenuta necessaria, il che 
linora е contradetto, come abbiam visio, 
dalla esperienza. - Ovvero bfsogna 1i- 
correre ad una origine extraterrestre del 
campo elettrico stabilito sulla terra. 

In realtà la vecchia teoria del Simpso: 
che invoca la emissione per parte del So- 
le di corpuscoli positivi e negativi, pre- 
senta inolte difficoltà. Oggi però qualche 
cosa di nuovo si può dire con base spe- 
rimentale: intorno alla esistenza nell'at- 
mosfera di una radiazione elettrica la cui 
intensità va crescendo notevolmente oltre 
і 2000 metri di altitudine, e che ha un po- 
tere penetrante notevolmente maggiore di 
quello delle radiazioni piü penetranti del- 
le sostanze radioattive. Non possiamo ora 
dire se questa radiazione penetrante che 
conosciamo solo come agente ionizzante 
dell'aria, abbia in sé la funzione di ripri- 
stinare continuamente la carica negativa 
della terra ,ma non si può escludere che 
la sua importanza nella questione di cui 
ci occupiamo possa essere fondamenta- 
le (59). 


Cause della ionizzazione atmosferica. 


Una delle principali cause ionizzanti 
dell'aria sono i prodotti di disintegrazio- 
ne delle sostanze radioattive. 

Gli elementi radioattivi che agiscono 
sulla ionizzazione atinosferica sono il ra- 
dio, il torio e l'attinio, i cui composti si 
trovano nel terreno, 

L'emanazione che du essi deriva si dif- 
fonde e disintegrandosi a sua volta in 
particelle solide attive genera ‘la radio- 
attività indotta. I prodotti di disgregazio- 
ne dell'emanazione si depositano sui cor- 
pi coi quali vengono a contatto e nell'a- 
ria attivano temporaneamente il pulvi- 
scolo e il vapor d'acqua. Questi prodot!i 
hanno, come è noto, la notevole proprietà 
di depositarsi sopra un conduttore elet- 
trizzato negativamente: essi saranno 
quindi, almeno nella maggior parte, cari- 
chi di elettricità positiva. La trasforma- 
zione dei singoli prodotti segue una ben 
nota legge esponenziale e ogni prodotto 
ha una determinata costante di disinte- 
grazione per cui è possibile individuzrli 
e valutarne gli effetti. 

Poichè ciò che ionizza l’aria sono le ra- 
diazioni che accompagnano la decompo- 


ag. 555; 1917) ha già fatto il tentativo di spiegare la esistenza costante del campo ter- 


restre come effetto della radiazione penetrante. La questione è della più grande importanza e sovr' essa mi propongo di tornáre' in seguito. 


«sizione degli atomi degli elementi radio- 
attivi, e palese la necessità di misurare 
la (quantità delle emanazioni presenti e 
lu radio-attività indotti nell'atmosfera 
È anche importante misurare la quantità 
di emanazione contenuta nell'aria del ter- 
reno, d'onde essa emanazione si diffonde 
all'esterno, Secondo la misure del Kä- 
hler (60) il valore assoluto della quantità 
di cmanazione nell'aria del suolo, per 
сп? а circa 1 m. di profondità risulta 
nella media annua corrispondente ad una 
corrente di saturazione di 0.22 x 107° и. 
Questo numero è inferiore a quello trovato 
da Endrós (61) a Monaco (1.22 107? e da 
Gockel a Friburgo (da 2a 7X 1077). La dif- 
ferenza è dovuta alla diversità geologici 
dei terreni che sono sabbiosi a Potsdam 
e costituiti invece da rocce compatte in 
Baviera ed in Svizzera. Occorre notare 
che a Potsdam il tenore medio dell’aria 
in emanazione è anch'esso molto più de- 
bole che in Svizzera ed a Monaco. 

Il valore 0.22 x 1077 u. e. a. per l'emana- 
zione dell’aria del suolo corrisponde a 45 
ioni per secondo al em’, quindi ben supe- 
riore, come vedremo, a ciò che si osserva 
nella libera atmosfera. Il tenore in ema- 
nazione nell'aria del suolo lia un massi- 
mo nellestate e un minimo nell'inverno. 
Sembra anche abbia un doppio periodo 
diurno, non in relazione con le variazioni 
periodiche della pressione, Mentre le va- 
riazioni irregolari dell'emanazione del 
suolo sono esattamente opposte a quelle 
della pressione atmosferica. Nessun lega- 
me si è potuto stabilire con la conducibi- 
lità elettrica. 

La radioattività indotta è dovuta qua- 
si totalmente ai prodotti del radio e del 
torio e le particelle uttivate dalle emana- 
zioni di questi due corpi radioattivi pos- 
sono diffondersi tino a grandi altezze 
nell'aria. 

Delle emanazioni, ad una certa altezza 
dal suolo, resta efficace solo quella del 
radio; a causa della rapidissima disinte- 
grazione di quelle del torio e dell .ttinio. 

Dalle determinazioni eseguite per 1а 
misura diretta. della emanazione di ra- 
dio contenuta nell'aria col metodo, per 
esempio, di assorbinhento col carbone de- 
rivante dalla noce di cocco, si può sti- 
mare che essa equivalga in media a quel- 
la emessa da gr. 30 fino a 120x107!" di 
radio per m, in equilibrio radioattivo; 
cioe dell'ordine di 10-16 gr. per cm’. 

Quanto alla misura della radioattività 
indotta il metodo più usato è quello di 
Elster e Geitel che consiste nell’attiva re 
un filo carico negativamente. Se con que- 
sto metodo riuscissimo a liberare comple- 
tamente un determinato volume d'aria di 
tutte le particelle attivate dal radio, dal 
torio e dall'attinio, dallo studio della eyr- 
va di disattivazione, potremo dedurre la 
misura delle quantità di emanazioni pre- 
senti e anche del numero di ioni generati 
dai corrispondenti prodotti attivi. 

Numerose esperienze sono state fatte 
con questo metodo, esperienze i cui risul- 
tati sebbene non siano rigorosi, non 
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mancano certo di un notevole valore e 
che ad ogni modo dobbiamo ritenere, fino 
a che non si realizzino apparecchi più 
perfezionati e che ci diano grandezze me- 
glio definite. 

Sulla quantità e la proporzione delle 
sostanze attive contenute nell'aria sono 
stati fatti numerosi lavori fra i quali ri- 
corderemo quelli del Bumstead (62), del 
Blanc (63) del Dadourian (64. del Wil- 


son (65), del Pacini (66). ecc. I prodotti at- 


tivi del radio sarebbero in quantità cir- 
ca 13 volte maggiore di quelli del torio. 
In piccolissima quantità rivelasi l'attinio. 

Come fu trovato dal Runse e dallo scri- 
vente (67) sul mare non si hanno tracce 
sensibili della presenza delle induzioni del 
torio e l'attività indotta dell’aria mari- 
na è quasi esclusivamente dovuta al ra- 
dio l'ammuntare dei prodotti del quale, è 
del resto una piccole percentuale di quel- 
lo che ei riscontra sulla terra ferma. 

Ma il metodo di attivazione del filo 
nell'aria appare incerto per varie ragioni 
tra cui quella che esso raccoglie solo le 
particelle attive elettrizzate, mentre po- 
trebbero essercene anche deHe neutre, e 
pui probabilmente non tutte quelle elet- 
trizzate riescono a precipitare sul filo per 
il diverso loro grado di mobilità. 

Un metodo che può dare risultati più 
rigorosi e «queilo del Kurz (68), il quale 
ha tentato con un dispositivo ad aspira- 
zione di ottenere una misura assoluta 
della radioattività indutta, e facendo mi- 
sure contemporanee col metodo di Elster 
e Geitel e con quello di aspirazione, ha 
cercato di tradurre in misura assoluta 
le determinazioni eseguite col metodo dei 
filo e ricuperare così, quando fosse pos- 
sibile per le condizioni sperimentali a- 
dottate, tutto il materiale radunato con 
le osservazioni tipo Elster e Geitel. E in 
realtà egli è riuscito ad ottenere dai ri- 
sultati delle precedenti esperienze dei va- 
lori i quali, come ordine di grandezza, 
concordano con quelli ottenuti col me- 
todo di aspirazione. 

Con questo nltimo metodo hanno il: 
seguito lavorato Hess (69) e Kohlrau- 
sch (70). Il valore medio della intensità 
della corrente di saturazione che si puo 
ottenere raccogliendo la radioattività in- 
dotta atmosferica è dell'ordine di 


LIFE ax wi 
per cem’. 

Ci manca pero tuttora un dispositivo 
sperimentale che permetta una misuri 
rcpida e rigorosa di quesiu elemento del- 
l'elettricità atmosferica che è la radioat- 
tività indotta. 


lonizzazione dovuta alle sostanze radioattive. 


Consideriamo l’unità di volume d'aria 
ad un metro, per esempio, di distanza 
dalla superficie del suolo, soggetta alle 
azioni ionizzanti delle sostanze radioat- 
tive. Sopra il em? d'aria considerata <- 
vranno effetto le sostanze radioattive so- 
spese nell'atmosfera, quelle contenuie 
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nel suolo e quelle infine che dall'aria ven- 
20no a depositarsi sul terreno. .— 

Ni опо calcolare quale possa essere Ја 
ionizzazione dovuta a queste cause (711. 
Per le sostanze attive contenute nell'aria 
influiranno, quasi per la totalità, l'ema- 
nazione del radio e і suoi prodotti d di. 
sintegrazione, nonchè i prodotti di disin- 
tegrazione della emanazione del torio, Ab- 
biamo veduto che il peso di radio per 
an? che sarebbe in equilibrio colla »- 
manazione presente nell'atmosfera è di^ 
ur, 1016, | 

I prodotti del radio influiranno sulla 
ionizzazione colle note radiazioni: l'effet- 
to delle y, come vedremo fra breve, è re- 
lativamente debole, dell'ordine del deci- 
mo di ione per em? al secondo; quello dei 
raggi В è forse inferiore all'azione dei y, 
non è che lu sedicesima parte dell'effetto 
dei raggi a i quali hanno il più alto po- 
tere ionizzante; per i raggi a della ema- 
radio il numero di ioni ge- 
nerati in un em? d'aria al secondo é stato 
calcolato essere circa 2, 1 ioni, Non ab- 
biamo dati sperimentali sufficienti per 
fare il calcolo analogo pel caso del torio 
la cui radiazione a puo tuttavia stimarsi 
influisca solo per circa quattro decimi. 
Quanto all'effetto dei raggi p e Y delle ra- 
diazioni del torio che Si trovano nell. ria. 
esso puo valutarsi alquanto inferiore a 
quello delle analoghe radiazioni del radio, 
in modo che possiamo aserivere come do- 
vuti alle sostanze attive contenute n 
Гата 2, 8 ioni per cn al secondo, 

L'ammontare della ionizzazione dovui:: 
alle radiazioni della sostanza attiva con- 
tenuta nel terreno, si può calcolarlo con 
buona approssimazione per ciò che ri- 
guarda il radio la cui media distribuzione 
nel suolo equivale a 5x10? gr. per em”, 
e tenendo presente che nel punto conside. 
rato influiranno solo le radiazioni p e 
le y, otteniamo che esse generano circa 
1, 5 ioni per cmn? al secondo. La cosa di- 
venta difficile per la stima del contributo 
dovuto al torio: la quantità di torio con. 
tenuta nel terreno è considerevole rispetta 
a quella di radio; secondo le misure di 
Plane (72) e di Joly (73) sarebbe circa 10' 
volte più grande che il tenore di radio; 
il che corrisponderebbe in media a 5 x 107 
gr. di Th. per cm? di roccia. 

Ecco dunque una sorgent: imp tantis- 
sima di radiazioni di cui non conosciamo 
però da quale numero sia rappresentata 
nella radiazione totale del suolo. Può dar- 
si, come giudica Eve, che l’effetto del 
torio abbia la stessa grandezza di quello 
del radio, come può darsi che esso sia 
sei volte maggiore, secondo il giudizio di 
Blanc. 

Vedremo che l'effetto della sostanza at- 
tiva dall'aria deposta sul suolo si può 
giudicare produca da 1 a 2 ioni per 
em? al 1". j 

Per cui riassumendo, come ordine di 
zrandezza, non andremo lontani dal vera 
ammettendo che le varie sostanze attive 
dell'aria e del suolo »rodueano nella li- 
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bera atmosfera, vicina alla superticie del 
terreno, da X a 9 ioni per cim? al secondo. 
Se si lenesse conto della sola ricomhi- 
nazione definita dalla legge: 
ЛЕТ 
di iù 
dove q rappresenta il numero di ioni ge- 
uerati por cni? al 1" ed a il coefficiente 
di ricombinazione, da quanto precede si 
eiungerehbbe a stimare che il numero dei 
piccoli ioni dovesse essere di circa 2300 
per cem’. Ma evidentemente questo nume- 
ro che supera di molto la media dei dati 
ottenuti coll'apparcechio di Ebert, non ha 
significato preciso in quanto i piccoli ioni, 
per diffusione verso le particelle neutre, 
danno luogo agli ioni di minore mobilità 
la cui formazione rende illusorio il risul- 
tato che si può ottenere dalla considera- 
zicne della sola ricombinazione dei piv- 
coli ioni di segno contrari». 
Come abbiamo già detto, se si da v. 
sguardo complessivo all@immenso mate- 
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riale raccolto finora. per le misure della 


ionizzazione atmosferica si vede che poco 


può dedursene di concreto, Difatti Ја pro- 


porzione fra gli ioni di diversa mobilità, 
così come le cause ionizzanti, possono уа- 
мате entro limiti larchissimi al variare 
degli elementi meteorologici e dei mate- 
riali sospesi nell'atmosfera, E se pensia- 
mo insieme alla comolicazione degli ap- 
parecchi di misura, si vede quale difti- 
coltà presenti lo studio della ionizzazione 
dell'aria libera. 


(Continua) I). PACINI. 
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La eletirilicazione delle ferrovie 
b un probiema di politica estera. 


Togliamo dalla Rassegna del 34 Maggio 

L'Italia che è stata la prima fra le na- 
zioni d'Europa ad impiantare su ferro- 
vie di largo traffico, ^ncor prima dell'av- 
vento dell'esercizio statale, la trazione 
elettrica, non ha poi seguito con tali im- 
pianti il mirabile sviluppo che l'utilizza- 
zione delle forze neturali trasformate in 
elettriche ha avuto nel paese. Ricordia- 
ino a questo riguardo che il comm. Bor- 
gnini, direttore generale delle Adriati- 
che, IG anni or sono, inaugurando lini- 
pianto della trazione elettrica sulle Val- 
tellinesi, annunciava prossima l'estensio- 
ne dell'impianto medesimo sino a Mila- 
no... e a Milano dopo 16 anni non è an- 
cora arrivato! Fatto si è che al 30 giu- 
ono 1917, su 14,075 chilometri di linee 
ferroviarie esercitati, appena 457 chilo- 
metri lo erano a trazione elettrica, val» 
à dire appena il 3,24 per cento della reto. 
Il che non può dirsi certo molto; nè du. 
rante l'anno finanziario che volge al ter- 
mine la trazione elettrica ha avuto ulte- 
riore sviluppo, cosa che del resto sareb- 
be risultata difficilissima dato Valtissì 
mo costo dei materiali d'impianto e la 
estrema difficoltà di procurarseli. 
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Ore, anche senza entrare in discus- 
sioni sul sistema adottato, che ci porte- 
rebbero troppo lontano, possiamo dire 
che se la trazione elettrica sulle nostre 
ferrovie non ha avuto in varie forme 
quella lerza applicazione che era nel 
desiderio di tutti, in parte ciò è avvento 
in seguito ad esperimenti mal riusciti 
perchè mal posti, e più assai perche non 
sono stati debitamente presi in conside 
razione tutti i lati del poliedrico proble- 
ma. Anzi possiamo dire che di questo 
poliedro due lati soli sono stati consido- 
rati. 

Effettivamente la irazione a 
staia trasforinata in elettrica cogli oc- 
correnti impianti fissi soltanto su Her 


Vanore è 


. aventi grande traffico e su cui in ceaere 


i| cambiamento del sistema di trazione 
si prevedeva avrebbe determinato ma 
economia nel costo dell'esercizio орке 
su linee sulle quali, sia ner pendenze ac- 
centuate. sia per grande frequenza, lc 
impianto della trazione elettrica doveva 
determinare un aumento di potenziaii- 
ta. E non occorre dire che su talimi im- 
pianti entrambi gli elementi hanno in- 
fluito con risultati notevolissimi 

l'altro canto le trazione elettrica fatta 
non con impianti fissi, ma con accum- 
latori — che sulle linee secou liri? della 
Germania, dove pure anche prima della 


guerra il carbone costava circa il terzo 
che in Italia, è applicata a circa 14.002 


chilometri di ferrovie - nel nostro paese 
esperimentata in modo inopportuno sul- 
la Bologna-Modena e sulla Milano-Mon- 
za, vele a dive su linee di gran traffico 
e persino sui treni diretti, dava così in- 
felici risultati, che dono breve tempo ve- 
niva abbandonata, senza ulteriormente 
sperimentarla in più edatte e tavorevali 
condizioni. 

Ora, cio che sta avvenendo di quattro 
anni dovrebbe aver persuaso chi deve 
provvedere, che si è fatta falsa rotta e che 
se pel momento parlare di estensione del- 
la trazione elettrica significherebbe vo- 
lere dar di cozzo contro difficoltà press'a 
poco insolubili, i programmi per i futuri 
impianti, finora limitati alle linee di 
montagna ed a poche altre, ed in coin- 
plesso a duemila od al massimo a tremila 
chilometri di ferrovie, debbono essere con- 
ceniti con ben più larga visione dell'av* 
venire e delle necessità del paese e con- 
siderando il problema non soltanto sotto 
il punto di vista del tornaconto economi- 
co e della potenzialità delle linee, ma ben- 
si anche ed in prima linea sotto l'aspetto 
politico, giacchè in realtà Vitalia non 
sarà veramente padrona dei suoi destini, 
vale а dire veramente indipendente, se 
non quando avrà assicurato l'esercizio 
delle sue linee ferroviarie e delle sue in- 
dustrie prescindendo in evenienze straor- 
dinarie dall'importazione del carbone dal- 
l'estero, che può non riuscire semmre pos- 
sibile anche a prezzi proibitivi, Si consi- 
deri infatti quale sarebbe stata la condi- 
zione dell'Italia se i patti dell'alleanza co- 
gli Imperi centrali fossero stati dai nostri 


attuali nemici fedelmente osservati e non 
vi fosse stata con loro antinomia di inte- 
ressì e noi avessimo dovuto combattere 
al loro fianco! La Germania che non è in 
condizione di fornire la non grande quan- 
tità di carbone occorrente per lai Svizzera, 
molto meno avrebbe potuto darne a noi 
che ci saremmo trovati in conseguenza pei 
trasporti e per le industrie in condizio! 
disastrose. La nostra libertà d’azione nel- 
la politica internazionale era pertanto ad 
ogni modo vincolata, o in altri termini, 
noi non possediamo intera la nostra in- 
dipendenza politica. 

Si consideri per contro di quanto sareh- 
be stata migliore la nostra condizione at- 
tuale se si fosse posseduta almeno una 
delle grandi linee longitudinali e possi- 
bilmente 1а mediana Milano-Bologna-Fi- 
renze-Romma-Napuli-Reggio-Messina-Paler- 
mo, tutta a doppio binario fino a Napoli 
ed elettriticata unitamente alla Bologna- 
Venezia, alla Firenze-Livorno, alla Tori- 
no-Milano-Padova, alla Torino-Ceva, alla 
Torino Bussoleno. alla Savona-Ventimi- 
glia, ed alla Milano-Ronco, bene inteso in 
viù delle linee già elettrificate, e se per le 
linee secondarie di pianura si fosse lar- 
gamente provveduto alla trazione con ac- 
cumulatori, H problema dei trasporti ^ 
degli approvvigionamenti durante il pe- 
riodo della guerra poteva dirsi risoluto 
potendosi per le rimanenti linee provved». 
re col poco carbone importato e coi com- 
bustibili nazionali di ogni specie, mentre 
sappiamo bene ora come il problema degli 
approvvigionamenti sia grave non tanto 
perché certe derrate alimentari manchi- 
no, quanto perchè è assolutamente im- 
mossibile o per lo meno difficilissimo tra- 
sportarle. 

Possiamo hen dire pertanto che è man- 
cata completamente la visione delle con- 
tingenze in cuni avrebbe potuto in caso di 
guerra trovarsi il nostro paese e siamo 
sicuri di fare opera altamente patriottica 
raccomantcdiando ‘che questo non accada 
più per lYavvenire, tanto più che molte 
illusioni sulla potenzialità dei nostri gia- 
cimenti lignitiferi debbono essere a questa 
ora svanite. L'importanza politica del pro- 
blema della trazione elettrica, sulla quale 
si era costituita una specie di congiura del 
silenzio. ha fatto capolino per la prima 
volta Modestamente anche negli scritti di 
un tecnico, e precisamente in un articolo 
aell'ing. Semenza, comparso nella Rivista 
delle Società per azioni, e noi vogliamo 
bene angurare dalla presenza al Ministe- 
ro dei trasporti dell'on. Villa, che dello 
svilupvo  dell'utilizzazione delle forze 
idrauliche trasformate in elettriche è al- 
tamente begemerito. 

Bisogna rivedere ed allargare i pro- 
rammi di applicazione degli impianti di 
trazione elettrica compilati già con criteri 
miopi ed unilaterali. 

Oltre alle linee sopra indicate bisogna 
elettrificare le ferrovie dei valichi delle 
Alpi e degli Appennini, che non lo siano 
ancora, ed in più la Genova-Pisa-Roma, la 
Alessandria-Piacenza, la Bologna-Brindi. 


si-Taranto, la Messina-Siracusa, ossia in 
tutto. insieme alle linee già elettrificate, 
circa seimila chilometri di ferrovie 
impianti fissi per trazione elettrica, che 
dopo tutto, ove si rinunzi alla pretesa di 
costruire direttamente gli impianti perla 


utilizzazione delle forze naturali e li si 
lascino costruire con opportune cautele 


dall'industria privata, importerebbero una 
spesa grossa sì ma non insostenibile, ri- 
partita che fosse in nun quindicina di 
anni, anche per dar tempo di sfruttare 
fino alla loro morte naturale per vec- 
chiaia un adeguato numero di locomotive 


a vapore da sostituire man mano con lo- - 


comotori elettrici. 

Almeno altri quattromila chilometri di 
ferrovie secondarie di ‘nianura di non 
grande traffico possono essere esercitate 
elettricamente con accumulatori, ed il pro- 
blema dei trasporti sara per ogni evenien- 
za ussicurato insieme alla completa liber- 
tà d'azione del nostro paese nella politica 
internazionale, provvedendosi, quando non 
si possa aitrimenti, all'esercizio delle ri- 
minenti linee colle nostre ligniti e colla 
legna proveniente dal demanio forestale 
ruzionale, ehe in trent'anni potrà essere. 
volendo, ricostituito ed aumentato. 


L'essiccamenio elettrico. delle patate 


Pubblickiomo questa letterina inviata a) 
direttore del « Nole» e pubblicata nel lu- 


glio scorso: 


А proposito dell'essiccumento delle pa- 
cute, | 

L’uccenno contenuto nell'articolo di al 
cuni giorni addietro « Gli essiccatoi elel- 
trici impiegali in Svizzera» mi induce a 
richiamare l'attenzione su di una parti 
colare applicazione. che potrebbe venir 
effettuatu anche da noi con buoni risu!- 
tati. Nell'estate del 1914 l'officina celettri- 
ca di Aarau, che è di proprietà comunale, 
preoccupandosi di fornire ai ciltadini i! 
mezzo di essiccare razionalmente i pro- 
dotti agricoli destinati allalimentuzione 
invernale, costruiva un essiccutoio elel- 
tiico usufruendo di materiali fuori uso 
quali i fili di ferro delle resistenze di 
lampade ad arco, ritagli di « Eternit r, 
L'impianto così costruito con mo. 
destissima spesa, viene alimentato dai 
superi di corrente, e cioè della energie 


ec. 


elettrica exuberante e che nelle officine 


rlettriche è sempre abbastanza rilevante 
facendo funzionare le resistenze dell'es- 
siccatoio come reostati di regolazione c 
quindi, utilizzando energia altrimenti 
completamente perduta, 

L'essiccatoio viene esercitato dalla sles- 
va officina e l’essiccamento viene compu- 
tuto in base al peso iniziale di ortagiì 
o frutta da 3 a 5 per cent. al chilog.; per gli 
Istituti di beneficenzu viene eseguito gru- 
( uitamente. 

Nel 1914 si essiccurono 910. partite de! 
peso di 13,000 kg.; ne! 1915 si essiccarono 
1150 partite del peso di 22.000 kg. 
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Perché una soluzione analoga non po- 
trebbe venir tentata da noi, quando le 
condizioni vi sono [uvorevoli? 

E poichè sono in argomento mi per- 
metto ancora di accennare ad um altra 
possibilità: quella di utilizzare il calore 
disperso dui trasformatori, Si sa che nel- 
te sottostuzioni di trasformazione della 
corrente da lto a basso potenziale st 
dissipa sempre una parte di energia che 
viene trasformata in calore e che dere 
venire smaltita mediante un'opportuna 
ventilazione, onde impedire un eccessi- 
vo riscaldamento degli apparecchi. 

Perchè non si potrebbe utilizzare Varii 
calda così prodotta per lessiccamento ? 
Per ogni 100 Kw. di potenza si può ri- 
tenere che vadano dispersi nei trasfor- 
matori 3 Kw. in riscaldamento, i quali 
permetterebbero di essiccare circa 75 kg. 
di ortaggi nelle 24 ore, Se anche non хі 
tratta di cifre elevate si avrebbe pur 


sempre il vantaggio di un riscaldamen- 


to assolutamente gratuito, 
Mitano, luglio 1918. 


> | С. A. Gullino 


Ingegnere-Industriale. 


— NOSTRE - 


INFORMAZIONI 


Contro i danni arrecati ad apparec- 
chi telegrafici, telefonici e radiote- 
legrafici. 

П capo di Stato Maggiore del R. Eser- 
cito, visto l'art, 251 del Codice penale per 
l'esercito, visti i nn. 39 e И del « Servizio 
in zuerra » ordina: | 

Art. IL — Chiunque nella хопа di guerra 
in qualsiasi modo rimuove, distrugge in 
tutto od in parte, danneggia le linee o gli 
avparecchi telegrafici, telefonici o radio- 
telegrafici. ^ punito con la reclusione Ча 
15 a 20 anni. 

Art. 2. — Chiunque anche per impru- 
denza o negligenza fa surgere in qualsiasi 
inodo il pericolo di danni alle cose di eu: 
all'art, 1, è punito con la reclusione mi- 
litare non maggiore di anui ә, 

Art. 3. — Sono salve le maggiori pene 
stabilite per reati più gravi punibili ai 
sensi di altre leggi o disposizioni. 


Tramvia funicolare. 

Nu proposta del ministro dei lavori 
pubblici; il signor Ravera Giuseppe fi 
Carlo, residente in Ivrea, è autorizzato ad 
esercitare fino al 30 settembre 1950 la esi- 
stente tramvia funicolare urbana ehe dal- 
Vabitato di Saint-Vincent in Valle d'Ao- 
sta raggiunge la sorgente delle acque mi- 
nerali « Fons Salutis ». 


Una grande nave azionata dall'elettricità. 

«Le Lloyd Francais» anmmzia che in 
Inghilterra è stata varata per conto della 
« Lancashire Shipping C. » la Wulsly 
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Castle, la prima nave al mondo di ri- 
levante tonnellaggio azionata dall'elettri- 
cità. Questa nave di circa 61400 tonnellate, 
e munita del sistema Djungstrin, nel qua- 
le turbine a vapore azionano dei motori 
elettrici che. a loro volta, mettono in moto 
le eliche. 3 

I vantaggi di tale sistema consistono 
in una maggiore economia di carbone e, 
per la riduzione della camera delle mac. 
chine, in una maggiore capacità di carico». 
Infatti questa nave potra trasvoriare un 
carico Яе al 10 per cento superiore ^ 
quello d'un piroscafo comune dello stesso 
tonnellaggio, La Wulsty Castle non è an- 
cora la nave puraniente elettrica; ma € 
noto che la quistione degli accumulatori 
se ha realizzato immiensi progressi, non 
e ancora del tutto risolta dal punto di 
vista pratico, | 


Inchieste industriali. 


E' intuitivo che, per la preparazione del 
dopo guerra delle industrie, è essenziale - 
da parte del governo la esatta cognizione - 
dello sviluppo industriale, che si è venuto 
determinando nel paese in dipendenza 
del fabbisogno di guerra,-»oichó tutti i 
provvedimenti che potranno essere presi 
dovranno essere proporzionati alla situa- 
zione di fatto che si è venuta formando 
durante la guerra. 

In Italia il primo censimento industria- 
le fu fatto in occasione del censimento 
demografico del 1910, e non fu, sotto molti 
aspetti ed anche tenuto conto della novità 
della rilevazione, un esperimento molto 
felice. Quanto alla situazione industriale 
venutasi formando dopo Fentrata iu guer- 
ra, si è cercato di conoscerla in un primo 
tempo cono una inchiesta sommaria, di- 
«posta dall'on; Morpurgo, attraverso le 
Camere di Commercio, e ehe ha avuto il 
pregio di accertare non solo la situazione 
attuale di ogni distretto camerale, ma an- 
che la situazione potenziale, e cioè le di- 
verse possibilità di nuovi impianti e di 
maggior produzione, I2? venuta voi un'in- 
chiesta diretta, condotta dal Ministero del. 
le armi e munizioni, e un'altra, condotta 
dalla Divisione di politica economica del 
Ministero dell'industria, avente riguardo 
alle materie prime consumate, a prodotti 
ottenuti, al personale impiegato, al nu- 
mero dei giorni lavorativi, alla forza mo- 
trice ed alle macchine utensili adoperate. 

Ora, per quanto si dica che il numero 
di risposte pervenute al Ministero dell'in- 
dustria entro il terutine utile del 15 aprile 
sia tale da dare una prova confortante del 
convincimento, che si уа facendo strada 
negli ambienti industriali, che queste ri: 
levazioni statistiche, lungi dall'essere un 
tranello fiscale, tendono a raccogliere gli 
clementi positivi indispensabili ad una 
politica economica che voglia essere illu- 
minata e feconda nell'interesse delle classi 
produttrici, è però certo che la moltipli- 
cazione di queste inchieste ufficiali non è 
la »ià raccomandabile, per ragioni di eco- 
nomia., di esatiezza e uniformità di criteri 
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di rilevazione ed anche nell'interesse del- 
le industrie che vi sono assoggettate, —— 
L'importanza di una esatta e completi 
rilevazione statistica delle industrie na- 
zionali, la incertezza del tempo in cui i 
dati potranno considerarsi definitivi al- 
l’effetto dello studio dei provvedimenti le- 
gislativi occorrenti e la mutabilità delle 
industrie medesime in tale periodo, con- 
siglierebbero, invece, che lu rilevazione sia 
unica. totale e permanente in modo da 
equivalere ad un censimento continua- 
mente aggiornato, il cui interesse per o- 
gni futura azione di Stato é troppo evi- 
dente perche debba essere illustrato. 


L’Inghilterra fa ricerche di petrolio 
nel suo sottosuolo. 


La Camera «lei Comuni. nella seduta 
del 18 marzo, ha accolto con favore la co- 
municazione di Bonar Law che annui- 
ziava come il governo avesse accettata la 
offerta di Lord Coodrey che ha messo a 
disposizione 500,000 sterline per Vesec- 
zione di sondaggi per la ricerca di giaci- 
menti di petrolio. T sondeggi saranno 
quanto prima iniziati nelle località indi. 
cate dai geologi. 


Precauzioni commerelali tedesche. 


Augusto Thyseon che una volta era alla 
testa delle grandi iudustrie tedesche, scri- 
у» nel « Boston Evening Post » un artico- 
lo nel quale parla di una circolare pubbli- 
cata nello scorso mese di imerzo dal Di- 
partimento del commercio presso l'ufficio 
imperiale tedesco degli affari esteri in 
previsione della fine della guerra e ne ci- 
ta il seguente brano significativo : 

«Sarà saggio per i commercianti che 
henno interessi all'estero. di impiegare 
nei paesi stranieri agenti che possano 
passare per francesi o per inglesi. Gli a- 
genti e commessi viaggiatori tedeschi i- 
vranno probabilniente per qualche tempo 
‘dopo la guerrz difficoltà ner concludere 
affari non soltanto nei paesi nemici, ma 
anche nei paesi neutri. Vi saranno incon- 
testabilmente delle prevenzioni personali 
contro i tedeschi e queste prevenzioni ren. 
deranno probabilmente difficile il compito 
dei rappresententi delle case di commer- 
cio tedesche. Le transazioni commerciali 
saranno molto facilitate se i commercian- 
ti vorranno impiegare agenti che possano 
passare di preferenza per francesi o per 
inglesi, oppure per olandesi, americani о 
spagnuoli ». 


CHIANCIANO 


Acqua santa purgativa 
OTTIMO PURGANTE 
Sostituisce le Acque straniere. 
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Corpi a resistenza variabile 
sotto l'azione della lute ^". 


H selenio, come è noto, gode della stra- 
na proprietà di avere una resistenza va- 
riabile secondo l'intensità delle radiazioni 
luminose che lo colpiscono, Disgraziata- 
niente questo metalloide non obbedisce in 
modo molto regolare all'effetto della luce: 


cesso presenta una certa inerzia che riesce 


assi nociva per molte applicazioni. 

In uno studio sistematico intrapreso di 
W. Case per ricercare le sosianze le cui 
resistenze variano sotto l'effetto della In- 
се, PA. ha potuto classificare a lato del 
selenio, un certo numero di corpi che è 
utile di conoscere, specialmente il solfure 
di bismuto o bismutina e il solfuro dop- 
pio di antimonio e di piombo. 

Il processo impiegato dal Case era ba- 
sato sul fatto seguente: applicando una 
osservazione di Brown secondo la quale 1 
selenio in grossi cristalli da risultati su- 
periori a quelli forniti dal selenio sotto 
forma divisa. Il Cas». ogniqualvolta gli 
era possibile. studiava i minerali allo 
stato cristallino. A tale scopo si cercava 
di concentrare sulla sostanza in esame i 
raggi di una lampada ad arco la cui luce 
veniva interrotta mediante un disco sul 
quale erano inclusi con un audion de Fo- 
rest, una resistenza di protezione ed una 
sorgente a 110 volt a corrente continua. 
L'audion essendo connesso ad un ricevi- 
tore telefonico di grande resistenza, dava 
luogo ad un suono allorchè il fascio lu- 
minoso interrotto provocava nella sostan- 
za un'azione fotoelettrica. ТА. sottopose 
a questa prova un gran numero di corpi 
ed osservo dei fenomeni fotoelettrici sulla 
Lismutina (Bi? ST), 'urgentite (Ag? S), la 
galena Pb Si, l'ucantite (Ag? S). la pear- 
ceite (Ag? As S9), la iniargyrite (Ag Sb S75, 
la jamesonite (Pl? Sr? S5), la bournoni- 
tei Cu РЬ) S, Sb? B3, la bonlangerite 
(Pb? Sb? 5%), ecc. | 

Le sostanze che maggiormente hanno 
ritenuto l’attenzione del Case a caus: 
degli effetti più notevoli di cui esse erano 
la sede, sono il solfuro di bismuto e il 
solfuro doppio di antimonio e di piombo. 
La resistenza di un campione di quest'ul- 
timo corpo, avente lo spessore di 1 mu 
su 10 mm. variava di circa 5000 per cento 
passando dalla piena luce del sole all'o- 
scurità. Il grande vantaggio presentato 
dai cristalli di solfuro doppio di antimo- 
nio e di piombo è che in esso non si veri- 
fica nè ritardo ne fatica, contrariamente ` 
ciò che avviene per il selenio, 

Per questo fatto unitamente all altro 
che ha permesso di constatare che piccole 
variazioni di intensità luminose bastano 
Italiane. 


10 Maggio IIS. = Rir. Ferr. 


a produrre variazioni sensibili di resisten- 
za, rende questo corpo molto adatto per la 
costruzione di attinometri sensibili; forse 
anche la” fotonietria potrà trarne buon 
partito dopo uno studio profondo sulla 
sostanza in questione. 

Le misure ad occhio, fatte ai fotomettri 
«spesso imprecisi, potranno essere sostitui- 
te con misure puramente elettriche: que. 
sta sostituzione sarà molto vantaggiosa, 
posto però che le sostanze indicate dal 
Case si prestino a questa applicazione. 


La Galleria dello Stretto di ШШЕ ^ 


Recentemente si è ridestato d'interesse 
per il progetto di una galleria sotto lo 
stretto di Gibilterra, il quale, come quello 
della Manica, occupa da qualche tempo 
le menti degli ingegneri. Le difficoltà tec- 
niche del progetto non sembrano insor- 
montabili; lu galleria, tenuto conto della 
natura degli strati sottostanti dovrebbe 
raggiungere la quota di 840 metri sotto 
il livello del mare: la sua lunghezza da 
Tarifa, sulla costa spagnuola, ad uno 
qualsiasi dei vari punti resi in esame 
sulla costa africana sarebbe di circa 25 
chilometri. 

Il preventivo di costo raggiunge i 10 
milioni di sterline, ai quali se ne devonu 
aggiungere almeno altri quattro per i ne- 
cessari miglioramenti da apportarsi alle 
località di imbocco. ` 

Il congiungimento ferroviario dell Eu- 
Фра con l'Africa darebbe grande impul- 
so al traffico francese e spagnuolo; e sup- 


posto costruito anche il famoso collega- 


mento franco-inglese sotto la Manica, la 
nuova galleria metterebbe in diretta co- 
municazione, attraverso la ferrovia tran- 
safricana, l'Inghilterra con le sue colonie 


del Sud-Africa. • 


Prof. А. ВАМТ! - Direttore responsabile. | 
VII, n. 15, 1918. 
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Gli elementi della elettricità atmosferica 


(continuazione v. n. precedente) ' 


La radiazione penetrante. 


Una delle cause, forse la più impor- 
tante della ionizzazione atmosferica, è 
efficace anche per l'aria che sia rac- 
chiusa in un recipiente metallico e 
quindi in condizioni relativemente assa' 
meglio definite di quelle in cui trovasi 
laria libera. 

La ionizzazione dell’aria racchiusa in 
un recipiente metallico è prodotta. dalle 
radiazioni penetranti: lo studio di que- 
ste radiazioni è fondamentale e dovrebbe 
quindi precedere quello delle altre cause 
ionizzanti dell'aria. 


Consideriamo un recipiente metallico. 


perfettamente chiuso, contenente aria al- 
la pressione atmosferica, e immaginiamo 
che dentro il recipiente vi sia un condut- 
tore elettrizzato. Questo conduttore per 
derà lentamente la sua carica ner due 
cause, e cioè per difetto d’isolamento c 
per una ionizzazione dell’aria interna. 
Gli apparecchi che ora esistono sono tali 
che ci permettono di determinare rigoro- 
samente la. perdita dovuta al non perfet- 
to isolamento dei sostegni del conduttore, 
possiamo quindi interessarci esclusiva- 
mente della seconda parte. 

Le cause che ionizzano l'aria contenu- 
ta. nel recipiente metallico chiueo possono 
distinguersi in cause interne che hanno 
cioè sede nell'ambiente dell'apparecchio 
medesimo, e cause esterne. Lasciamo per 
ora le cause interne e consideriamo quel- 
le che più direttamente ci interessano, 
cioè le cause esterne; queste, per quanto 
ci è noto, sarebbero le radiazioni pene- 
tranti di tipo y e quelle radiazioni se- 
condarie di tipo f che le prime generano 
attraversando le pareti del recipiente. 

L'esperienza ha dimostrato che le ra- 
diazioni penetranti esistenti nell'aria 
hanno un potere ionizzante relativamente 
alto; che esse sono più intense alla super- 
ficie del terreno che su quella del mare, 


(74) A. B CHAUvEAU: Ann. de la Soc. Météor. Franc., october 1912. — (75) D. Pacini: Ann. dell’ 
оу. Soc., vol. LXXXV, pag. 175; 1911 - D. Pacini: 
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ma tuttavia hanno sul mare un valore che 
non può spiegarsi come direttamente de- 
rivante dalle sostanze attive. Che in un 
determinato luogo subiscono delle oscil- 
lazioni la cvi grandezza puó anche supe- 
rare sensibilmente quella del valore me- 
dio normale del fenomeno e finalmente 
che allontanandosi dal suolo l'intensità 
di queste radiazioni va diminuendo fino 
ad altezze comprese fra 1000 e 2000 m., e 
poi va anmeatando. 

Per quello che sappiamo queste radia- 
zioni osservale, per esempio, in prossi- 
mità della superficie del suolo, possono 
essere dovute: 

1? alle sosiznze radioattive contenute 
nel terrenc; | 

2° ai prodotti di disintegrazione delle 
emanazioni radioattive contenute nell'a- 
ria; 

5° ai prodotti medesimi dell'aria de- 
positati sul terreno. 

]; possiamo anche farci un'idea del nu- 
mero di ioni cle le radiazioni penetran- 
ti dovüte a queste cause possono gene- 
rare in un cm? d’aria, approfittando del- 
le nostre cognizioni circa la distribuzio- 
ne delle sostanz» attive nel suolo è nel- 
l'aria. - 

Se k è il numero di ioni che le radiazio- 
ni emesse da un grammo di radio in e- 
quilibrio radioattivo, producono sopra un 
em? d'aria, posto all'unità di distanza, 
in un secondo; allora il numero di ioni 
generati nell’unità di volume d'aria da 
un mezzo in cui il tenore in radio C di- 
st-ibuito uniformemente, equivalga ad un 


рео Q di radio in equilibrio; sarà e- 
spresso da: 
тте 450 k 
۸ 


dove A è il coefficieı te d’assorbimento dei 
raggi ү. 

Le grandezze К e X^ sono note; la prima 
è stimata da Eve : 3.9 x 10° e la secon- 


and Mac Leon: Phil. Mag., vol. XXVI, pag. 740; 1913. 


EN 


Na 


«vo Cimento, vol. III, pag. 93; 


da А = 0.000044 per l'aria, eA = 0.085 pel 
suolo di densità media 2.5 (74): quindi se 
conoscessimo con esattezza la grandezza 
О relativa а] radio ed al torio, per l'a- 
ria e per il terreno, potremmo colcola- 
re m. | 

Per quanto riguarda il radio possiamo 
tenere per Q la grandezza di 10-!5 gr. nel- 
l'aria e 5 x 107"? gr. per cm?, negli strati 
superiori del terreno. Forse non andre- 
mo lontani dal vero ammettendo che nel. 
cria l’effetto del torio sia circa il 60 ©, 
di quello del radio; ma il computo diven- 
ta molto incerto, come abbiamo visto, per 
quanto riguarda il torio del terreno. 

Ad ogni modo applicando la formula 
sopra detta avremmo, per l'aria, una 
produzione di radiazioni y che dà luogo 


ad una ionizzazione dell'ordine del de- 


cimo di ione per cm? al 1". Ed avrem- 
mo da 2 fino а 9 ioni per cm? al 1” per 
ciò che riguarda l’azione del terreno, a 
seconda che si tenga ner il torio l'uno 
o l’altro dei valori emmessi dall’Eve o 
dal Blanc. i 

Osserviamo ora che la intensità della 
radiazione penetrante emessa dal suolo 
sarà diverva da luogo a luogo a seconda 
del tenore in esso di sostanze attive: ma 
a meno di speciali condizioni meteoriche, 
come precipitazioni o rapide variazioni 
della pressione barometrica, l'ammonta- 
re dovuto al terreno deve restare costan- 
te, e dalle conclusioni che debbono dedur- 
si, sulle basi della teoria della radioat- 
tività e su quanto dall'esperienza sappia- 
mo, circa il contenuto redioattivo dell'at- 
mosfera, l'ammontare della radiazione 
penetrante dovuto alle sostanze radioat- 
tive dell'aria deve essere trascurabile ri- 
spetto a quello del suolo. 

Confrontiamo ссі · risultati delle espe- 
rienze. Questa dànno in media un effetto 
di 4 o 5 ioni рег le radiazione del suolo; 
poi, indipendentemente da qualunque cau- 
sa presumibiimente perturbatrice della 
radizzione terrestre, la ionizzazione nel 
vaso chiuso subisce oscillazioni notevoli. 
Inoltre le osservazioni istituite sui mez- 
zi assorbenti (75), cioè sulle acque del ma- 
re e sui laghi, mostrano che per parte 
delle radiazioni penetranti che non pro- 


. Centr. ‘Meteor. It., vol. XXXII, parte 1°; 1910 - 


1912 - Mac LENNAN 
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vengono dal terreno, si può avere una 
ionizzazione di circa 2 ioni per cin? al 1%; 
quindi inspiegabile coll'effeito della so- 
stanza ettiva contenuta nell'aria il qua- 
le effetto, come abbiamo visto, è dell’or- 
dine del decimo di ione. 

Tutti questi fatti conducevano lo scri- 
vente a concludere quanto del resto era 
stato da lui intravisto fin dai primi ri- 
sultati ottenuti con le osservazioni ese- 
guite in montagna (76) nel 1903, che una 
parte non piccola della radiazione pene- 
trante presente nell'aria..... ha origine 
indipendente dall'azione diretta delle so- 
stanze attive contenute negli strati su- 
periori della crosta terrestre (77). 

A questo punto, prima di considerare 
la ipotesi di ung radiazione di origine 
cosmica, occorre ricercare se mai la cau- 
за di siffatta notevole intensità della ra- 
diazione ionizzente non derivi da un ac- 


cumulamento intorno al luogo d'osserva- 


zione del materiale attivo diffuso nella- 
ria. 

Ebbene se facciamo l'ipotesi che i pro- 
dotti attivi sieno distribuiti uniforme- 
mente nell'atmosfera fino a 5 km. di al- 
tezza e che essi vengano rapidamente a 
depositarsi dall'aria alla superficie dell: 
terra, allora è facile calcolare ( 8) che 
per ogni cm? di superficie avremmo uno 
streto di Ra C. che equivale a gr. 4 x 107 
di Ra in equilibrio radioattivo. E possia- 
mo dedurre l'effetto che sarebbe da al- 
tendersi da questo deposito di sostanza 
attiva (79) пег cui, tenendo conto appros- 
simativamente anche delle radiazioni del 
torio, verremmo ad avere un effetto che va 
da 1 a 2 ioni per eni? al 1”. 

Quale probabilità ha di verificarsi un 
rapido abbzssamento dei prodotti attivi 
dell'atnosfera? Durante la calma e per 
ordinari valori della cadute di potenzia- 
le il radio C. contenuto nell'aria si sposta, 
per effetto del campo terrestre, di circa 
50 m. all'ora, me quando il campo terre- 


stre assume valori notevoli, questo ар-` 


bassamento potrà divenire anche più ra- 
pido. D'altra parte si һа qualche indizio 


che, a parità di condizioni meteorolo- 
giche, la radiazione penetrante segua 


l'andamento della caduta di potenziale. 
I fenomeni meteorici. come i venti di- 
scendenti € le precipitazioni potranno 
anch'essi determinare un accumulamen- 
to dei prodotti attivi alla superficie del- 
-la terra. 
Dunque se dai risultati di numerose 
e sistematiche esperienze si pervenisse 
a stabilire in modo indubbio cha in 
realtà un sufficiente accumulamento del 
materiale attivo intorno 21 luogo in cui 
si osserva la radiazione penetrante, ac- 
compagna sempre l'aumento del suo 
effetto ionizzante, potremmo dire che, 
per quanto riguarda il fenomeno osser- 
valo «lla superficie della terra, esso si 
spiega convenientemente collazione del- 
le sostanze radioattive. Senonchè i ri- 
sultati delle osservazioni di poi eseguite 
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a varie altezze sul suolo e dei quali col- 
pisce la concordanza, mentre hanno con- 
fermato cuanto lo scrivente aveva COL- 
cluso circa la origine indipendente dalle 
sostanze attive del terreno, di una parte 
della rediazione penetrante, (vedi A. 
Gockel(80) e У. F. Hess) facevano pensare 
alla esistenza, in specie a grandi altez- 
ze, di una radiazione di origine cosmice. 

Difatti la legge dell’assorbimento dei 
raggi del radio €. nota per le esperienze 
di Eve, e confermata dalle indégini ese- 
guite dall'Hess (81), presso TIstituto ra- 
diologico. di Vienna, dà per il valore 
di А nella ben nota formola: 


I Ха 
ze 


; À = nell'aria a 0,000044 


d'onde è facile calcolare come varia l'in- 
tensità della radiazione penetrante emes- 
sa dal suolo, col varicre dell'altezza sul 
terreno, per effetto dell’ assorbimento 
dello strato d'aria attraversato; si ottie- 
ne così la «eeguente tabella : 


Altezza in metri Intensità 


sul suolo della causa ionizzante 
0 ЭО ИИО ЖОШО Е 
1 e лг се ш oe ж. к^ OS 
10 TEE. 
100 LL 0.36 
1000 0 001 


Per cui oltre i 300 metri lazione delle 
radiazioni dovute alle sostanze attive del 


suolo si può ritenere trascurabile. 


Esperienze sopra edifici elevati furono 
fette dal Bergwitz, dal Mac Lennan е 
dal Wulf; i primi due hanno sperimen- 
tato sopra cammanili; l'ultimo sulla tor- 
re Eiffel dove nel settembre Де] 1910 ha 
trovato a 300 m. dal suolo una diminu- 
zione che è soltento del 40 per cento. 
Queste esperienze tuttavia erano tutt'al- 
tro che decisive, potendosi quei risultati 
interpretare come dovuti a deposito di 
sostanza attiva nelle parti circostanti al- 
l'apparecchio dove, trattandosi dj punti 
elevati sulla superficie della terra e co- 
municanti con essa, è niü intenso il cam- 
po elettrico terrestre. 

Importanza di gran lunga maggiore 
occorreva invece attribuire alle misure 
eseguite in pallone. Le inizió il Gockel 
nel dicembre del 1909 e già da queste 
prime ricerche che si estesero a 2500 m. 
d'altezza, appariva che la radiazione pe- 
netrante diminuiva meno di quanto vor- 
rebbe la legge dell'assorbimento atmo- 
sferico. In seguito il Gockel (82) dopo 
due nuove ascensioni nell'ottobre del 
1910 e nell'aprile del 1911, concludeva 
che fino a 2500 m. devesi piuttosto con- 
statare un aumento della radiazione pe- 
netrante coll’altezza. 

Segue ora una serie di ascensioni ese- 
guite dall Hess (83', ner l'Istituto radio- 
logico di Vienna. Egli trova che il mu- 
mero di ioni generati nel recipiente chiu- 
so tende a diminuire fino a circa i 1000 
m. e noi va aumentando: onde bisogne- 
rebbe concludere che oltre i 1000 metri 


esista una radiazione penetrante di ori- 
gine sconosciuta, forse extraterrestre, che 
va aumentando collaltezza. E poi le in- 
dagini sulla radiazione penetrante in pal- 
lone furono spinte fino a 6300 m. dal 
Kolhórster (84) ed anche egli constatava ` 
a quell'altezza un forte aumento della 
radiazione penetrante. 

Malgrado la concordanza di questi ri- 
sultati delle osservazioni eseguite in pal- 
lone, si doveva fin qui tuttavia dubitare 
della loro attendibilità e quindi della esi- 
stenza «di una radiazione penetrante in- 
dipendente dalla nota radioattività atmo- 
sferica. ui 

Le osservazioni al suolo eseguite con 
temporancamente in molti luoghi di Ger- 
mania ed Austria mostrano che se pure 
esiste una radiazione cosmica essa non è 
simultaneamente sensibile nello strato 
prossimo al terreno (85) in luoghi diversi. 

Le condizioni in cui si opera in pallone 
non sono ben definite; forse non è del tut- 
to esclusa la possibilità di un aceumu- 
lamento della materia attiva contenuta 
nell'aria, sulla superficie del pallone. Al- 
cune esperienze hanno poi dimos:rato 
che «e l'anparecchio con cui si esperi- 
menta non è rigorosamente protetto dal- 
le variazioni di temperatura, e se ron 
è chiuso a tenuta perfetta, į risultati, 
specie nelle misure in pallone, possono 
riuscire gravemente alterati. Onde per- 
chè risultati di tanta importanza potes- 
sero essere attendibili, occorreva ovviare 
alle cause di errore in cui potevano es- 
sere incorsi gli sperimentatori fino al 1913. 

L'apparecchio più usato e che indubh- 
biamente si presta meglio degli altri al- 
lesame delle radiezioni penetranti è 
quello del Wulf (86): è un apparecchio 
di rame o di zinco, il cui sistema elst- 
trometrico interno, di piccolissima capa- : 
cità, è costituito da due fili di quarzo, la 
cui divergenza misura il potenziale al 
quale vengono portati rispetto alle pa- 
reti del reciniente. Su questo apparec- 
chio per l'interesse destato dai lavori ci- 
tati, molto è stato scritto (87), e del mo- 
dello dall'Autore ideato, sono state sug- 
gerite alcune modificezioni tendenti so- 
pratutto ad eliminare gli effetti delle va- 
riazioni di temperatura, di pressione, ecc., 
che potevano infirmare seriamente la va- 
lidità delle osservazioni eseguite special- 
mente in pallone. 

Fra coloro che hanno principalmente 
lavorato intorno all’apnarecchio di Wulf 
al fine di ottenere da esso risultati aiten- 
dibili, ho già citato il Kolhórster di cui 
bisogna ricordare anche il lavoro pub- 
blicato in proposito negli Atti della So- 
cietà di Scienze naturali di Halle, Vo). 
III, 1913. Il Kolhórster avendo, a quanto 
sembra, realizzato il dispositiva speri- 
mentale che gli permetteva li prescinde- 
re delle cause d'errove in cui si sarebbe 
incorsi fin allora, secondo le critiche da 
più parti pervenute; riprende l'indazine 
della radiazione penetrante in pallone 
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con un'elevata ascensione il 26 giugno 
1914(88). Con due diversi appareccni il 
citato Autore, ha potuto fare delle os- 
servazioni durante tutta la salita e, in 
pzrticolare, per un'ora intera fra, 9000 e 
9300 metri. I due strumenti osservati 
contemporaneamente dànno per la in- 
tensità della radiazione dei valori le cui 
differenze non superano il 5 per cento 
dell'effetto totale, sebbene l'azione ioniz- 
zante propria delle pareti di ciascun re- 
cipiente sia per l'uno circa il doppio di 
quello che è per l'altro. Ebbene i risul- 
tati confermano pienamente quanto fu 
detto in precedenza circa laumento col- 
l'altitudine della ionizzazione provocata 
nell'aria del recipiente chiuso. A meglio 
illustrare questo risultato importantissi- 
mo riporto qui integralmente la tabella 
tratta dalla memoria dell'A. 


Ф 
8 Differenze fra la intensità della ionizzazione 
a E 5 nel рипїо elevato 
рач ы 
© 5 + е la intensità alla superficie della terra 
298 
23 a 
<E Valori Valori relativi 
3 ottenuti pel 1913 | alla ascensione del 1914 
1000. — 15 
2000. . + 12 
3000. PE T PE Es ip did 
4000. . . . + 8.3 + 9.3 
5000. . + 16.5 + 17.2 
6000, . . + 98.0. . .]- - - 2.7 
7000. . .. + 44.2 
8000. . е е n + *61.3 
9000. . . . + 80.4 


Ma v'ha di più; questi dati escludereb-- 


bero evidentemente la interpretazione 
connessa con l'effetto delle sostanze at- 
tive conosciute tanto più che il coefficien- 
te di assorbimento dell’aria per una ra- 
diazione di questo tipo è del valore 
1Х 10-5 cm”! in confronto del 4,4 X 107° 
relativo ai raggi y del radio C. La radia- 
zione di cui ci occupiamo sarebbe quindi 
più penetrante della y del radio C, e tale 
da essere ridotta all'l per cento del suo 
valore solo dopo aver attraversato 7 Km. 
d'aria alla pressione atmosferica. 

E manifesto che la radiazione estre- 
mamente penetrante che aumenta man 
meno che ci innalziamo nell'atmosfera, 
della cuj esistenza abbiamo ormai la pro- 
va quasi incontestabile, desta grande in- 
teresse dal punto di vista fisico. 

Per quanto probabile, non possiamo 
tuttavia affermarne la origine cosmica; 
occorrono perciò ulteriori esperienze. 

Nella ipotesi che l'azione sensibile ol- 
tre i 2000 metri derivi da un agente di 
origine cosmica o come taluno pensa (89) 
localizzato nell'alta atmosfera, è essa 
totalmente e sempre assorbita prima di 
giungere al suolo? Ovvero sono dovute 
гПа sua penetrazione negli strati più 
bassi dell'atmosfera: — almeno in certe 
condizioni — quelle oscillazioni nei va- 
lori della ionizzazione in un recipiente 
chiuso che si osservano alla superficie 
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della terra e che abbiamo detto poter 
anche esser dovuti ad un accumulamento 
della sostanza attiva? 

Occorre dunque. intraprendere nuove 
osservazioni, in luoghi diversi dal suolo 
e principalmente sulle montagne e sopra 
i mezzi assorbenti, in condizioni ben de- 
finite e istituire altre esperienze in pal- 
lone al fine di indagare la genesi e le 
proprietà di questa interessantissima ra- 
diazione. 

L'ultimo lavoro sull'argomento di cui 
ho avuto notizia è quello del Gockel (90) 
il quale mediante nuove osservazioni e- 
seguite appunto sopra mezzi assorbenti 
ed in montagna sui ghiacciai, rivela е» 
сег sensibile anche alla superticie della 
terra l’effetto dell'aumento collaltezza. 
Nota anch'egli verso i 2200 ш. delle oscil- 
lazioni nei valori da un giorno all'altro, 
oscillazioni che sarebbe — notiamo — 
interessante studiare se fossero colle- 
gate a qualche altro fenomeno di origine 
cosmica. 

Ho precedentemente accennato al fat- 
to che fra le cause ionizzanti dell’aria 


racchiusa nel recipiente metallico alcu- 


ne ve ne sono che hanno origine interna. 
Malgrado la esclusione ui ogni radiazione 
esterna mediante convenienti schermi e la 
osservazione sopra mezzi assorbenti, la io- 


‘nizzazione in un recipiente chiuso non è 


stato possibile ridurla al disotto di circa 
4 ioni per cin? al 1", come fu trovato dal 
Mac Lennan sul ghiaccio della baia di 
Toronto (91), dello scrivente (92) e poi da 
Simpson e Wright sul mare (93). 

Questa ionizzuzione residua non sap- 
piamo con precisione a che cosa sia do- 
vuta: Langevin e Y. Y. Rey (94) hanno 
dimostrato che non сї si può render con- 
to di essa attribuendola ad una ionizza- 
zicne spontanea dell'aria in seguito agli 
urti eccezionali delle molecole. Ma se si 
ammette che questi urti alla temperatu- 
ra ordinaria giano urti tangenziali, allo- 
ra, secondo Wolfke(:9) si spiegherebbe 
la ionizzazione spontanea dell'aria. 

Osserverò che la ionizzazione residua 
può essere dovuta a certe proprietà io- 
nizzanti delle superficie metalliche in via 
dì ossidazione. È 

Sotto questo punto di vista è assolu- 
tamente necessario eliminare il pericolo 
della ossidazione negli apparecchi desti- 
nati a queste ricerche, trattandosi di ар- 
parecchi che vanno esposti all'aperto; la 
loro ossidazione è molto facile e nel pro- 
cesso di ossidazione non si sa come pos- 
sa variare la emissione di cariche pe: 
parte delle pareti, col pericolo evidente 
di un'alterazione, talvolta incontrollabi- 
le, dei dati che si riferiscono alle radia- 
zioni esterne. Nellapprestare lapparec- 
chio destinato a misure da eseguirsi in 
montagna qui in Italia, si é appunto cer- 
cato di ovviare a questo inconveniente. 

Dopo quanto si é detto chiaramente 
apparisce la grande importanza di que- 
sto agente di primo ordine della ionizza- 
zione dell'atmosfera. La radiazione pene- 
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trante costituisce adunque uno degli ele- 
menti fondamentali e meglio definiti del- 
la elettricita atmosterica. 


La radiazione ultravioletta del Sole. 


. Negli alti strati dell atmosfera esiste un 
aluo agente ionizzante che in quelle re- 
gioni potrà avere notevole efficacia sul 
tenomeni elettrici: la luce ultravioletta 
del sole. 

Lenard e Ramsauer \96) hanno dimo- 
strato che i seguenti fenomeni si ricolle- 
gano alle azioni della luce ultravioletta : 

1° azione chimica della trasformazione 
dell'ossigeno in ozono; azione che può 
essere determinata da luce già debol- 
mente assorbita, la quale per esempio, 
abbia attraversato uno strato d'aria di 
4 em. Questa azione avviene senza biso- 
gno che si formino contemporaneamente 
nuclei su cui possa avvenire la conden- 
sazione, пе ioni. 

2° Formazione di nuclei; anch'essa do- 
уша ad un'azione chimica il cui pro- 
dotto finale è costituito da particelle so- 
lide o liquide che possono dar luogo ad 
una vasta condensazione del vapore. Es- 
se si formano, per esempio, dal vapor 
d'acqua come goccioline di acqua ossige- 
nata, ovvero, come particelle solide, dal 
solfuro di carbonio; e compaiono nell'a- 
ria specialmente allorquando l'ozono, 
già formatosi, agisce sui vapori di am- 
moniaca formando nitriti e nitrati d'am- 
monio. Anche.questa seconda azione è 
indipendente dalla emissione di elettroni; 
cosicchè per effetto di essa la condensa- 
zione avviene sopra particelle neutre. 

3° Una terza azione della luce ultra- 
violetta è quella di rerdere l’aria con-- 
duttrice. Il processo secondo cui questo 
avverrebbe possiamo rappresentarcelo 
nel seguente modo; per assorbimento 
dell'energia luminosa, dalla molecola di 
gas viene emesso un elettrone, cosicchè il 
resto della molecola viene a trovarsi ca- 
rico di elettricità positiva. L'elettrone in- 
contraudo una molecola neutra darebbe 
luogo parimenti ad uno ione negativo. 

La mobilità delle particelle elettrizzate 
negativamente sarebbe, secondo Lenard, 


‚„ cm 
di 3 
sec 


„mentre quella delle positive sa- 


rebbe molto minore, fino a 0,002 in 
un campo di 1 Volta per cm. Questa 
azione elettrica della luce deve però ve- 
rificarsi solo a grandi altezze poichè le 
rediazioni ultraviolette capaci di deter- 
minarla sono quelle comprese fra 180 e 
90 рь (blu di Schumann) e queste ven- 
gono certamente assorbite nei più alti 
strati dell'atmosfera. Essi strati in vir- 
tù anche delle estreme radiazioni ultra- 
violette del sole, verrebbero mantenuti 
in uno stato di elevata conducibilità. La. 
diffusione verso il basso degli ioni di 
mobilità notevole così formati, è tutta- 
via limitata e della ricombinazione, e 
dalla loro unione ai nuclei di condensa- 
zione che vengono parimenti generati 
nell'aria ner effetto della luce ultravio- 


(88) Verhand. Deutsch. Phys. Gc aell., pag. 719; 1914. — (89) F. LINKE: Mile Zeit., apri б 1 Zei 5 

Я j ell., ү. ; ; RG e Lr: Zeil., aprile, 1916. — (90) A. GOCKEL.: Phys. Zeit., . 945; 1915. — 
2 oni. LENNAN: Phys. Rev., pag. 520; 1905. — (92) Le Radium, pag. 309; 1911. — (93) G. C. SIMPSON e C. S. ndo Proc. of t.e How. Toc. а XXXV 
Pag. n. 1911. — (94) Le Radium, pag. 142; 1913. — (95) Le Radium, pag. 265; 1918. — (96) P. LENARD e C. RANSAUER: Met. Zeit., pag. 150; 1912. z P. Lx 
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letta di più grande lunghezza d'onda, 
fino anche negli strati profondi dell’atmo- 
sfera. Alla superficie della terra tuttavia 
l'azione della radiazione ultravioletta non 
sarà più sensibile; solo nel caso di forti 
correnti discendenti potremo riscontrare 
una maggiore conducibilità dell’aria de- 
terminata dagli ioni trasportati in basso 
dalle alte regioni. 

Queste considerazioni rendono eviden- 
te l’importanza di indagare come an- 
menti coll’altezza la intensità della ra- 
diazione ultravioletta e sopratutto di 
studiare se alle più grandi altezze che è 
possibile raggiungere, si possa mettere 
in evidenza la presenza di radiazioni 
con lunghezze d'onda sempre più pic- 
cole. 


A questo scopo lo spettro della luce. 


ultravioletta del sole è stato studiato dal 
Wigand fino all'altezza .di circa 9000 me- 
tri (96) ed il risultato è che a 9000 metri 
di altezza lo spettro solare è praticamente 
limitato alla stessa lunghezza d'onda co- 
me a 100 metri sul suolo. П più piccolo 
valore raggiunto a 9000 metri essendo 
289, 60 pg, mentre a Halle (100 m. di al- 
tezza) era 289, 73 pp. | 

Quanto allo spettro della luce diffusa 
del cielo si è trovato che esso è nell’ul- 
travioletto certamente altrettanto esteso 
quanto lo spettro solare. 

Il fatto che oltre circa i ?/, della massa 
d'aria non si osserva un allargamento 
dello spettro solare, può far pensare che 
non arrivino neenche al limite dell’at- 
mosfera lunghezza d'onda più piccole, 
e che queste siano invece tutte assorbite 
dallinvolucro gassoso del sole. 

‘Ma fino a che ulteriori ricerche non ci 
rivelino fatti nuovi, ammetteremo che lo 
assorbimento della luce di più corta lun- 
ghezza d'onda avvenga negli strati ele- 
vali dell'atmosfera. (97). 

D'altra parte recenti esperimenti mo- 
strano che l'intensità della radiazione 
ultravioletta va crescendo oltre i 4000 m. 

Come abbiamo detto precedentemente 
va anche crescendo la radiazione pene- 
trante. 

Soltanto nuove indagini potranno forse 
farci conoscere in quale misura la ra- 
diazione ultravioletta e la radiazione pe- 
netrante influiscano sulla ionizzazione 
degli alti strati dell'atmosfera. 


I fenomeni delle aurore boreali stareb- 
bero a dimostrare in quelle alte regioni 
la presenza di un flusso di elettroni e- 
manante dal sole. Sono noti in propo- 
sito i lavori dello Stórmer e di Birke- 
land (98). 

Lo studio dello spettro delle radiazioni 
solari e della luce diffusa del cielo é dun- 
que interessante per la risoluzione delle 
questioni che si riconnettono al vasto e 


(96) Phys. Zeit., vol. XIV, pag. 1144; 1918. — (97) Nel tem 
I. Strutt e da Fowler. Nella n: ta “ Ultraviol. 


questione da R. 
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complesso problema della elettricità at- 
mosferica. 


Circa la tecnica di queste ricerche rinvio 
il lettore ai lavori di Elster e Geitel (99) 
a cui avremo tuttavia occasione di accen- 
nare fra breve, a quelli di Lenard (100, 
di Wigand (101), di Dember (102) ecc.; 
debbo però osservare che con apparecchi 
trasportabili le indagini rigorose in que- 
sto campo sono estremamente. difficili; e 
forse migliori risultati sortirebbero da 
osservazioni eseguite in un laboratorio 
(quando fosse situato in posizione con- 
veniente) in cui gli studi potessero con- 
dursi con mezzi più vasti e perfezionati. 


Effetto fotoelettrico. 


Un'altro effetto ionizzante della luce 
ultravioletta del sole è quello fotoelettri- 
co sopra molte rocce della superficie ter- 
restre, carica di elettricità negativa. Si 
liberano così degli elettroni i quali in- 
contrando ben presto delle molecole, 
dànno luogo a ioni di mobilità omlinaria 
e quindi non distinguibili dagli ioni co- 
munj presenti nell’..tmosfera. L'effetto 
fotoelettrico si fa sentire in generale ben 
poco rispetto alle altre cause ionizzanti; 
esso può spiegare tuttavia il preponde- 
rare degli ioni negativi alla superficie 
del suolo nelle ore meridiane ed anche 
l'abbassamento che in quelle ore si veri- 
fica, dei valori della caduta di poten- 
ziale. 

L'effetto fotoelettrico della luce solare 
si misura col ben noto attinometro d: 
Elster e Geitel. 

La parte sensibile del primo apparec- 
chio costruito da questi autori era costi- 
tuita da una sfera di zinco amalgamata 
la quale richiedeva un ripulimento fre- 
quente della superficie, in modo che al 
momento della misura la superficie stessa 
fosse sempre splendente; é vero che colla 
pratica si riusciva a fare in modo che la 
superficie della sfera si trovasse ad ogni 
misura approssimativamente nelle stesse 
condizioni (103); tuttavia era molto diffi- 
cile evitare delle variazioni di sensibilità. 

Le cellule fotoelettriche dj sodio, o di 


‘potassio presentano d'altra parte linco- 


veniente di essere fortemente sensibili 
alle radiazioni visibili e relativamente 
poco a quella ultravioletta. Per lo studio 
speciale della radiazione ultravioletta 
del sole, Elster e Geitel (104) hanno co- 
struito delle cellule fotoelettriche a zin- 
co, od a cadmio, del tutto simili a quelle 
di potassio, in cuj lo strato metallico 
sensibile è ottenuto ner distillazione. So- 


pratutto per lo zinco è necessario che la 


distillazione avvenga in un vuoto molto 
spinto, in presenza di calcio riscaldato. 
Nella cellula vi è infine dell'argon a de- 
bole pressione. 


‘onda; 


Queste cellule hanno il doppio pregio 
che la loro sensibilità rimane perfetta- 
mente costante per molti giorni e che la 
corrente fotoelettrica é proporzionale al- 
la intensità della luce incidente. Occorre 
però evitare di raggiungere potenziali 
a cüi possa aver luogo la scarica disrup- 
tiva poichè l'affluvio elettrico distrugge 
in gran parte la sensibilità della cellula. 

Sono state istituite delle ricerche per 
determinare la regione di sensibilità fo- 
toelettrica di queste cellule, e riporto 
qui la tabella che è nella memoria di 
Elster e Geitel e che permette il para- 
gone fra la sensibilità delle cellule di 
potassio, zinco e cadmio. | 


Luce solare 
altezza del Sole 26° 


Luce 
della lampada a mercurio 


| 


Intervallo | Intervallo | | 
delle | delle | 
lunghezze | g | Zn Cà lunghezze | Ki Zu! Cd 
d'onda ' d'onda | 

iu in 
T | pp | 


rosso - 400;46. 2 da 0.0 MEM X 0.6| 0.0 
| 


400 – 39084.21 1.48] 0.0] | 400 - 39019.0/42.8| 2.2 


290 - 350| 2.1| 3.10! 0.0] | 390 - 35 0.0]12.1| 8.1 


350 - 224117.5/905.40]100.0| | 30 - 295} 0.0|45.0| 94.7 


Mediante l'impiego di appropriate so- 
stanze assorbenti si è potuto studiare ве- 
paratamente l'azione di questi vari in- 
tervalli della «cala delle lunghezze di 
il limite inferiore della regione 
esplorata é determinato dalla trasparen- 
za del vetro uriol delle nuove cellule fo- 
toelettriche, trasparenza che cessa fra i 
294 e 215 pp. I limiti superiori, come si 
vede dalla tabella, sono a circa 400 p p 
per lo zinco e 390 # ® per il cadmio. La 
cellula a zinco offre il vantaggio che al- 
la luce del sole può funzionare con un 
galvanometro che dia i 10-9 Ampère; 
mentre la cellula al cadmio colla quale 
fin dal principio si esplora la pura ra- 
diazione ultravioletta, impone l’uso di un 
elettrometro che sarà in genere un elet- 
trometro a filo, specialmente pratico per 
misure fuori del laboratorio. 


Le ricerche di elettricità atmosferica 
e l'areonautica. 


Abbiamo visto quale importanza gran- 
de abbiano le indagini dej fenomeni elet- 
tro-atmosferici quando vengano eseguite 
a varie altezze sul suolo; abbiamo visto 
gli inattesi risultati ottenuti; siamo com- 
presi della necessità di estendere a mag- 
giori altezze, e di intensificare lo studio 
delle grandezze summentovate al diso- 
pra del suolo. 

L'aeronautica è dunque un potente, 
forse il più potente ausilio per la scienza 


o trascorso dacchè іо conipletai questo lavoro, un notevole contributo è stato apportato alla 
et Trasparency of the Lower Atmosphere, and its Relative Poverty in Ozone „ recentemente 


pubbiicata nei Proc. of the Roy. Soc., vol XCIV, pag. 260, 1918. lo Strutt ha istituito delle esperienze per studiare l'assorbimento della luce ultravioletta 
per parte di un forte spessore d'aria e ha trovato che la lineà X = 253.6 di una lampada a Hg, prossima äl massimo per l'assorbimento dell'ozono, è ancora 
visibile nello spettro a Km. 6.45 di distanza. E se ammettiamo, come è più attendibile, che anche le estreme radiazioni ultraviolette arrivino al limite 
dell'atmosfera, paragonando questo risultato con quelli delle osservazioni eseguite a grandi altezze, dobbiamo ritenere che l'aria al livello del suclo si lasci 


attraversare dalla luce ultravioletta molto più facilmente che non l'alta atmosfera. — Poichè, secondo le vedute di 


risultati del lavoro, pure recente, di Fow 


Soc., vol. XCIII, pag. 577; 1917), è da ritenere quasi 
questa sostanza negli alti strati dell'atmosfera sia 
rienza а ае. (101) 05A ооа piccola quantità. 
pag. i ‚— ya. .. pag. 1144 ; 1912. — (102) Abhand. der Naturwiss. С 3 
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Hartley, validamente appoggiate dai 


ler e Strutt intorno all'assorbimento dell'ozono atmosferico sugli spettri del Sole e delle stelle (Proc. of the Ro 
per certo che lo spettro solare sia per noi limitato dall'assorbimento dell'ozono, dobbiamo deum che 
presente in quantità notevolmente maggiore che non alla superficie della terra, dove, d'altra parte, l'espe- 


у 6 — (99) Phys. Zeit., рар. 1; 1914. — (100) Meteor Zett., 
“ Isis, in Dresden, д1 


eft 2; 1912. — (108) D. Pacini: Rend. Lincei, 


della elettricità atmosferica e d'altra 
parte è estremamente necessario che lo 
aeronauta conosca a fondo il mezzo ae- 
. reo a cui egli si affida e sia edotto di 
tutte le sue proprietà e sopratutto dei 
pericoli. 

Quando un pallone si innalza libera- 
mente nell'aria esso reca in genere соп 
sé una carica negativa; ed anche se 
questa, in certe condizioni e col tempo, 
venga a scomparire, puó ad essa sosti- 
tuirsj una elettrizzazione positiva deri- 
vante dal gettito della zavorra; ad ogni 
modo il campo terrestre rimane sempre 
perturbato nella regione in cui si trova 
il pallone. 

Lo studio della perturbazione prodotta 


da un pallone sferico fu eseguito teorica- 
inente dal Linke (105) e dal Benndorf (106), 


calcolando come si deformino le super- 
ficie di livello.in un campo omogeneo, 
quando in esso si introduca un condut- 
tore avente la forima di un elissoide al- 
lungato. Questo metodo non poteva es. 
ser adottato pel caso di forme complica- 
te; per cui l’Ebert(107) seguendo una via 
affatto diversa e valendosi della legge: 
della analogia elettrica, ha studiato la 
questione ricorrendo ad un campo arti- 
ficiale in cui veniva portato un modello 
del pallone perturbatore. Da questi studi 
è apparsa. la necessità di munire il pal 
lone su cui si fanno le indagini eleit 
che di un egualizzatore a svruzzo d'ac- 
qua il quale ha Pufficio di mantenere il 
pallone stesso costantemente al poten- 
ziale dej punti dell'atmosfera ad esso im- 
mediatamente vicini. 


Quando. l’egualizzatore funziona, allo- 
ra in una regione che è relativa alla po- 
sizione che occupa l'egualizzatore stesso, 
il campo non è affatto perturbato e quivi 
possono essere sospesi i due collettori fra 
i quali si voglia determinare la caduta 
di potenziale. Nella ascensione citata in 
cui l'Everling fece misure di caduta di 
potenziale fino a 9000 m. (108), si rinun- 
‚ ciò per semplicità ad uno dei collettori, e 
sì determinò la differenza di potenziale 
fra il pallone ed un collettore esterno 
mediante un elettrometro di Wulf. А 
questo scopo la navicella fu circondata 
con filo conduttore e l'equatore del pello- 
ne fu fasciato con un anello di filo me- 
tallico, in più punti collegato con altr: 
fiii conduttori alla navicella. Come egua- 
lizzatore serviva un sacco di gomma ri. 
pieno di 15 litri di soluzione di cloruro 


di calcio al 42,3 per cento, il cui punto . 


di congelamento è presso i — 55°. In que- 
ste condizioni il pallone assume la ten- 
sione di quella superficie equipotenziale 
che nassa per lo snigolo inferiore della 
navicella dove si liberano le goccioline 
dal sacco di gomma. Come collettore ser- 
viva un collettore a Spruzzo del Lutz. 
Era tenuto a 125 cm. di distanza dalla 
regione che l'eguelizzatore manteneva al 
potenziale dei punti vicini. 

Mediante l'uso dell'egualizzatore op- 
portunamente disposto, le misure di ca- 
duta di potenziale possono essere fatte 


(105) F. LINKE: Abhandl.der A. Gesell. d. Wiss. zu Göttingen 3: 1904. — (106) H. BENNnronP: Wie 
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sistematicamente a bordo dei dirigibili. 
Un impianto di questo genere oltre al- 
l'interesse scientifico, ha la massima im- 
portanza per indagare con continuità 
quali tensioni si distribuiscano intorno 
all'aeronzve e quale altezza possono rag- 
giungere, con una data forza del campo. 
Ci &i potrà allora render conto al mo- 
mento opportuno del pericolo che per 
queste tensioni puó sovrastare e possi- 
bilmente ristabilire l'equilibrio prima 
che la differenza di potenziale raggiun- 
ga tale altezza da rendere possibile una 
scarica. 

Esperienze eseguite sopra modelli di 
dirigibili (109) posti in un campo artifi 
ciale, hanno mostrato come in certe 
condizioni non. difficili a presentarsi, fra 
le due punte estreme di un dirigibile 
possono generarsi delle differenze di 
tensione dell'ordine di 100.000 Volta d'on- 
de la possibilità della scarica per scintille. 

Appena un dirigibile s'innalza dal suo- 
lo solleva le superficie di livello, come 
avviene per un'altura che sovrasta al 
terreno circostante; e se il dirigbile non 
è munito di un egualizzatore sufficiente- 
mente rapido, la differenza dj tensione 
Sopra di esso cresce repidamente fino a 
raggiungere valori molto elevati. 


Tuttavia nel caso di una lenta ascen- 
sione e di navigazione eseguita mante- 
nendosi per lungo tempo alla stessa al- 
tezza, quando l'aria è tranquilla, allora 
la superficie metallizzata del. dirigibile, 


le punte di cui esso è munito, la conduci- . 


bilità elettrica dell’aria e quella causata 
dai prodotti della combustione eliminati 
dai motori, sostituiscono in qualche mo- 
do l'egualizzatore e finisce per stabilirsi 
una distribuzione normale delle super- 
ficie di livello. 


Però anche dopo una navigazione pia- 
na e con tempo tranquillo, l’innalza- 
mento della tensione intorno al dirigibile 
può assumere valori pericolosi durante 
la discesa del pallone. Supponiamo in: 
fatti che l'aeronave dopo una lunga na- 
vigazione avvenuta mantenendosi sem- 
pre all'incirca alla stessa quota, ei ab- 
bassi con una certa rapidità, allora al 
disotto del pallone avviene un forte ad- 
densamento delle superficie di livello e 
quindi un corrispondente aumento delle 
caduta di potenziale. 


Sopra una delle punte del dirigibile 
possono verificarsi grandi innalzamenti 
di tensione sopratutto quando l'altra 
punta dell'aeronave, od il cavo, vengono» 
a contatto col suolo. 


Dai diagrammi ottenuti Sperimental- 
mente, l'Ebert calcola che nella ipotesi 
di una caduta di potenziale, nel campo 
terrestre non disturbato, di 400 volta per 
metro, mentre uno degli estremi del di- 
rigibile tocca terra, sull'altro la cadutz 
di potenziale diventa di 5000 volta per 
metro e риб divenire di circa 375,000 
volta per metro, per cadute di potenziale 
dell'ordine di grendezza di quelle che si 
verificano durante i temporali. 
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Si vede quindi come si possa arrivare 
facilmente a tensioni pericolose, massi- 
me all'atto dell'atterramento. Il pericolo 


‘è specialmente grande quando vi siano 


venti forti, e vortici di polvere, nei quali 
casi entrano in giuoco grosse cariche elet- 
triche. 

Ebbene a questi pericoli puó ovviarsi 
con l'uso di un conveniente egualizzato- 
re ad acqua. | 

La intensità del campo elettrico intor- 
no allaeronave può esser esplorata con 
continuità quando si siano disposti op- 
portunamente due elettrodi costituiti, per ` 
esempio, di polonio o ionio, in comunica- 
zione con un elettrometro che ci dà in 
ogni momento la differenza di potenziale 
fra i due collettori. | 

L'uso dell'egualizzatore ci permette in- 
fine di metterci nelle condizioni meglio 
definite possibili quando si vogliono isti- 
tuire delle ricerche elettriche in pallone 
come già erano state iniziate sistemati- 
camente a bordo di dirigibili. 

Accennerò infine agli studi per cui dgl- 
l'esame di alcuni fenomeni di elettricità 
atmosferica si é potuto rendersi conto 
delle perturbazioni osservate nella propa- 
gazione delle onde elettromagnetiche del- 
la telegrafia senza fili. Il fatto notissimo 
della possibilità di raggiungere più facil- 
mente maggiori distanze durante la notte 
è abbastanza bene spiegato dalla maggio- 
re conducibilità diurna degli alti strati del- 
l'atmosfera in cui avverrebbe durante il 
giorno un maggiore assorbimento delle 
oscillazioni elettriche. Probabilmente an- 
che la rifrazione che queste onde subi- 
Scono è diversa a seconda che l'aria è in 
ombra od in luce. 

Delle esperienze eseguite in pallone 
(110) hanno inoltre mostrato che talune 
perturbazioni che si riscontrano nella 
recezione delle onde elettromagnetiche, 
sono realmente dovute a rapide variazio- 
ni della caduta di potenziale le quali 
hanno spesso carattere oscillatorio con 
alta frequenza. Con apparecchi di ra- 
diotelegrafia disposti sopra un pallone 
libero è stato osservato nelle nubi un 
forte aumento delle perturbazioni nella 


· recezione. 


* 
* x 


Da questo breve riassunto il lettore 
avrà visto quanti importantissimi pro- 
biemi della fisica dell'atmosfera siano 
compresi nello studio dei fenomeni del- 
l'elettricità atmosferica. 

Essi sono estremamente complessi e 
un lungo cammino bisognerà percorrere 
prima che si riesca ad interpretarli net- 
tamente ed a scoprire le leggi a cui ob- 
bediscono. Certo è d'altra parte che i гі. 
sultati finora ottenuti sono d'incoraggia- 
mento a perseverare in questi studi. 

Insieme alle ricerche di iniziativa in- 
dividuale necessitano osservazioni siste. 
matiche estese ed un lungo periodo ed 


eseguite simultaneamente in luoghi di- 
versi. i 
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In gran parte dell'Europa, in America, 
in Asia e anche in Africa sono sorti isti- 
tuti in cui appunto si studiano sistemz- 
ticamente e con indagini speciali gli ele- 
menti dell’elettricità atmosferica, le pro- 
prietà radioattive dell'aria, le varie ra- 
diazionj del sole ecc. 

Oltre tutto quanto è stato fatto in Ame- 
rica, auspice la Carnegie Institution di 
Washington, ricorderóilavori degli Isti- 
tuti 
Gottingen, Vienna, Gratz, Innsbruck, Fri- 
burgo in Svizzera; quelli dell'Istituto per 
la indagine delle proprietà fisiche dell'a- 
ria di Halle; gli studi intrapresi per cura 
del Langevin e dello Chauveau in Fran- 
cia; i lavori eseguiti o promossi da J. J. 
Thomson, Rutherford, Eve, ecc. in In- 
ghilterra e quelli eseguiti dal Simpson e 
dai suoi allievi nell’India presso l'Os- 
servatorio meteorologico di Simla, e in 
varie spedizioni. 

Presso di noi dove esiste una tradizio- 
ne tramandata dai lavori classici del 
Beccaria, del Matteucci, del Palmieri, e 
dove la terra nostra per la posizione geo- 
grafica e per le sue caratteristiche oro- 
grafiche si presta in modo speciale, do- 
vrebbero pur avere più cultori questi 
studi bellissimi, tanto più che istituzioni 
non difettano le quali — anche nel loro 
interesse — gli studi stessi potrebbero 
promuovere ed incoraggiare. | 

D. PAGINI. 
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-Stato attuale | 
dell'industria delle lampade ad incandescenza. 


Nella seduta del 2 maggio u. s, della 
Société internationale des électriciens 
A. Larnaude fece una interessante comu- 
nicazione intorno alla industria delle 
lampade incadescenti: comincia dallos- 
servare che questa industria, come tutte 
quelie che lavorano indirettamente per i 
bisogni della difesa nazionale, é stata 


completamente disorganizzata al momen- 


to della mobilitazione Mediante l'aiuto 
della mano d'opera femminile e lesten- 
dersi dei processi meccanici, l'industria 
delle lampade ad incandescenza in Fran- 
cia ha potuto riprendere rapidamente, 
se non col suo andamento normale, per 
lo meno con una produzione che permette 
di assicurare i bisogni più urgenti. 

La produzione annua delle fabbriche 
francesi di lampadine è attualmente di 
15 a 20 milioni di lampadine e gli im- 
pianti esistenti permetteranno di raddop- 
piare questa cifra non appena potrà es- 
sere assicurato alle cristallerie il com- 
bustibile necessario: questo per la parte 
che riguarda le ampolle di vetro. 

Alcune di queste cristallerie, hanno già 
l'impianto di softiatura meccanica, in altre 
esso funzionerà tra breve: lo sviluppo 
assunto da queste fabbriche di cristallerie 
permette di affermare ch'esse saranno in 
grado, dopo la guerra, di soddisfare al 
febbisogno di tutto il paese. 


sperimentali di Potsdam, Monaco, 
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Facendo astrazione dalle lampade a fi- 
lamento di carbone che sono utilizzate 
seltanto in quelle avplicazioni per le quali 
la solidità del filamento supera tutte le 
altre considerazioni, p. es. a bordo delle 
navi da guerra, il filamento di tutte le 
altre inmpade ad incandescenza è costi- 
tuito da tungsteno puro trafilato. 

I minerali che servono di punto di par- 
tia per Ја fabbricazione di questi fita- 
menti possono essere tanto la scheelite, 
che è un tungstato di calcio, quanto il 
wolframio ossia un tungstato di ferro e di 
manganese. | 

Quantunque questi minerali provenis-- 
sero sopratutto dall'America del Sud, dal- 
la Birmania e dall'Australia, pure la 
Germania, prima della guerra, aveva 
quasi monopolizzato la preparazione ini- 
ziale di questi minerali, che ci vengono 
attualmente dall'Inghilterra. 

Il tonnellaggio necessario alle diverse 
fabbriche di lampade d'altronde ha poca 
importanza risvetto alle quantità impie- 
gate in metallurgia: difatti con una ton- 
nellata di questi minerali si possono fab- 
bricare più di 3,000,000 di lampade, | 

П minerale, scheelite o wolframite, vie- 
ne dapprima trasformato in acido tung- 
stenico puro, e poi ridotto mediante l'i- 
drogeno, in tungsteno puro. Questo me- 
tallo prodotto allo stato polverulento viene 
prima agglomerato alla pressa, e pol vien 
fatto attraversare da una corrente elet- 
trica in una atmosfera di idrogeno. 

Da principio 61 era creduto che il tung- 
steno puro non fosse malleabile e si era 
cercato di usare questo metallo sotto for- 
ma di lega. Ma in seguito si è riconosciu- 
to invece che allo stato di grande purezza 
il tungsteno риб essere trafilato in filo 
sottilissimo. Quello impiegato per lampa- 
de da 10 cand. a 110 volt ha meno di 
*/igy Чі millimetro di diametro. 

Tanto la preparazione del tungsteno pu- 
ro, quanto la trafilatura del medesimo 
sono operazioni molto delicate e si può 
dire che la buona qualità delle lampade 
dipende dalla precisione con 1а quale sono 
state eseguite le due operazioni. Per dare 
una idea della molteplicità delle opera- 
zioni di trafileria, basti dire che il fila- 
mento per lampade da 10 cand. da ?/,,, 
di mm. di diamentro һа dovuto passare 
in più di 90 trafilerie per arrivare dalla 
sbarra primitiva al dianietro finale. 

L'A. non crede necessario parlare delle 
varie parti che costituiscono la lampada, 
la cui forma classica non ha subito nes- 
suna variazione in questi ultimi anni. 
Accenna solo che si è cercato di fare 
meccanicamente tanto la preparazione 
delle sue diverse parti come la loro sal- 
datura e la loro sovrapposizione. 

Fino al 1913 si é unicamente impiegato 
il filamento di tungsteno come i fili di 
‘arbone o altra sostanza, collocandoli en- 
tro le ampolle nelle quali si faceva il 
vuoto. 

П rendimento della lampsda era fun- 
zione della temperatura alla quale veni- 
va vortato il filamento; il regime è deter- 


minato dalla temperatura limite alla qua- 
le si può mantenere il filamento affinchè 
la sua vaporizzazione, e quindi l'anneri- 
mento della lampada, non sia troppo ra- 
pido. Si è generalmente d’accordo nel ri- 
tenere che una lampada è fuori d'uso al- 
lorchè la sua intensità luminosa è dimi- 
nuita del 20 per cento. Ammessa questi 
cifra sì giunge ad utilizzare le lampade 
a vuoto ad un regime compreso tra 1.1 
e 1,3 per candela media orizzontale, a se- 
conda che si vuole una durata utile di 
1000 a 1200 ore. 

‘Da molto tempo si era cercato di otte- 


nere la vaporizzazione del filamento con 


diversi procedimenti e, specialmente riem- 
piendo l'ampolla con un gas inerte. Ma la 
perdita per convezione risultante dalla 
presenza di questo gas, sembrava richie- 
dere una tale spesa di energia ch'essa 
compensava, anzi superava, il vantaggio 
risultante dall'aumento di temperatura 
del filamento. 

In seguito a studi minuziosi eseguiti in- 
torno a questo fenomeno, dal Langmuir, 
nel laboratorio della General Electric Co. 
si è riusciti a costruire la lampada cosi 
detta mezzo—vatt. L'artificio impiegato 
consisteva nel collocare entro un gas 
inerte un filamento: avvolto ad elica a 
spirali molto vicine una all'altra. Siccome 
la perdita di calore per convezione è pro- 
porzionale alla superficie si comprende 
subito che, per un filamento determinato 
è possibile ridurre questa perdita in pro- 
porzioni molto grandi diminuendo la par- 
te del filo direttamente a contatto col flui- 
do, e ciò si ottiene avvolgendo il filo ad 
elica a spirali molto strette, formando 
così un corpo incandescente a forma di 
tubo di breve lunghezza. 3 

Approfittando di questo fatto si sono po- 
tute costruire lampade ad atmosfera gas- 
sosa di 400 a 3000 candele le quali funzio- 
nano ad un regime di circa 0,6 watt. (Il 
conferenziere ha potuto mostrare due c- 
semplari di queste lampade, una di 400 
e l'altra di 3000 candele). Da quanto pre- 
cede si potrebbe credere che fosse possi- 
bile di diminuire.l'ingombro del filo a spi-. 
rale e di migliorare il rendimento della 
lampada, aumentando il diametro di av- 
volgimento della spirale ; però si ha in 
questa soluzione, un limite che non può 
essere superato, ciò che dipende dalla re- 
sistenza meccanica della spirale che tende 
a deformarsi durante l'accensione e viene 
a mettersi in corto circuito sopra una 


‘parte della sua lunghezza. Da ciò risulta 


un cambiamento di regime della lampada 
che la mette rapidamente fuori d'uso. 

L'ampolla di queste lampade ha una 
forma che si allontana un poco da quella 
ordinaria per la necessità in cui si trova 
il costruttore di dover proteggere l'attacco 
della lampada dal forte calore sviluppato 
dal moto del gas. 

L'A. a questo punto mostra un diagram- 
ma ravpresentante le variazioni di regi- 
me delle lampade di questo tipo, secondo 
le variazioni di voltaggio alle quali esse 
sono sottoposte. Nelle condizioni in cui 


sono costruite, queste lampade non sono 
più sensibili di quelle a vuoto, alle varia- 
zioni di regime delle reti: possono essere 
quindi usate correntemente come le lam- 
pade ordinarie. 

E’ però da osservare che, stante la 
temperatura elevata alla quale viene por 
tato il filamento si debbono impiegare, 
nell'atmosfera di azoto, solo filamenti re- 
lativamente grossi, i quali a 110 volt dan- 
' no intensità superiori a 300 o 100 candele. 
I filamenti piü sottili, che si adatterebbe- 
ro bene per intensità minori, non resisto- 
no all'elevata temperatura, А questo pro- 
posito si è fatto un nuovo passo verso Та 
soluzione del vroblema, sostituendo all'a- 
zoto il gas argon che il Claude è riuscito 
a preparare in maniera industriale, TI 
Claude farà poi conoscere i risultati dei 
, suoi studi intorno alle proprietà di questo 
importante gas dell'atmosfera. 

Quello che sappiamo per ora intorno 
all'argon è che la conducibilità elettrica di 
questo gas sta a quella dell'azoto nel rap- 
porto di 3,9 a 5.2 ossia approssimativa-- 
mente da 1 а 15. Questa differenza che 
presenta poca importanza per i fili relati- 
vamente grossi, diventa molto sensibile 
per lam»ade a filamenti sottili. A parità 
di rendimento luminoso, essa permette di 
abbassare la temperatura del filamento. 

Si è così riusciti a costruire delle lnm- 
pade da 100 e 50 candele di durata nor- 
male al regime inferiore ad 1 watt per 
candela, Il conferenziere mostra alcuni 
campioni di queste-lampade nelle quali il 
filo a spirale è talmente fino che a prima 
vista esso può esser preso per un filo ret- 
tilinco. La lunghezza dell'avvolgimento a 
spirale nella lampada da 50 cand, è di 
40 mm., mentre il filo allungato avrebbe 
la lunghezza di 400 mm. 

La breve lunghezza di questo filamento 
a spirale ha condotto i fabbricanti a di- 
sporlo a corona invece di adattarlo in for- 
ma di denti di sega, come si faceva finora 
per lampade di elevata intensità lumi- 
nosa. Aggiungasi che, stante la debole 
coesione dielettrica del gas argon, è nc- 
cessario imviegare questo gas in mesco- 
lanze con l'azoto entro determinate pro- 
porzioni. | 

Le cifre date dal Bouty рег la соеѕіоп 
dielettrica sono 38 per l'argon e 465 per 
l'azoto. 

La disposizione del filo ad elica, indi- 
spensabile per le lampade ad atmosfera 
gassosa, è stata pure applicata nelle lam- 
pade a vuoto, sia per concentrare la parte 
luminosa nelle lampade destinate p. es. 
a dei proiettori, sia »er permettere di col- 
locare i filamenti entro ampolle di dimen- 
sionì ridotte, di forma a fiamma o sferica. 

Il conferenziere mostra diversi cam-- 
pioni di queste lampade le quali all'ac- 
censione mostrano un aspetto più brillan- 
te e stante la concetrazione del focolare 
luminoso danno all'oechio l'illusione di 
una lampada piü economica. In realtà 
sembra che vi sia solo interesse di como- 
dità e di estetica nell'impiego del filo di- 
sposto a spira entro le lampade a vuoto. 
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` L'A. parlando del regime di funziona- 
mento delle lampade usa i termini cor- 
rentemente usati per definire l'intensità 
luniinosa, in candele medie in un piano 
perpendicolare all'asse della lammada, e 
il rendimento in watt per candela nella 
stessa direzione. E’ però da osservare che 
i focolari luminosi non sono definiti dalla 
loro intensità in una direzione, ma dal 
flusso totale ch'essi emettono, il quale è 
eguale al valore medio della intensità in 
tutte le direzioni, Questo flusso deve es- 
sere calcolato in lumens. (1) 

L'uso di questa nuova unità è molto 
diffuso in Inghilterra e in America. In 
Francia essa è ancora poco usata ed è 
stato solo da poco introdotta in modo ufti- 
ciale nel progetto di legge sulle unità di 
misura, presentato al Senato francese. E' 
desiderabile che l'unità lumen entri pre- 
sto nell'uso pratico e ciò per questione 
di illuminazione. 

Come può riscontrarsi da tutti la luce 
emessa dalle lampade ad incandescenza 
non è eguale in tutte le direzioni; ma tut- 
tavia nelle lampade ordinarie a vuoto, il 
filamento essendo uniformemente distri-- 
buito rispetto all'asse della lampada, la 
intensità Ín un piano perpendicolare a 
quest'asse è proporzionale al flusso to- 
tale emesso dalla lampada, e poichè que- 
ste due quantità sono in un rapporto co- 
stante basta di misurarne una per dedur- 
re l'altra. 

Nelle lampade ad atmosfera gassosa la 
questione è più complessa e si è stati in- 
dotti a definire queste lampade mediante 
la loro intensità massima in una direzio- 
ne, senza che si possa definire questa di- 
rezione, poichè questa varia da una lam- 
pada all'altra anche se il tipo è identico. 

Dato lo svilupoo che deve prendere la 
diffusione di queste lampade, data la ne- 
cessità di dover fare uno studio meto- 
dico intorno ai problemi relativi all'arte 
dell’illuminazione, diventa cosa essenziale 
il trovare una definizione dei focolari lu- 
minosi mediante il loro valore reale, cio? 
mediante il loro flusso valutato in lu- 
men (1). 

Fino dal 1904, in una sua conferenza, il 
Blondel descrisse diversi anvarecchi de- 
stinati alla misura diretta del flusso, i 
quali vengono denominati: mesofotometri 
e lumenmetri. L'uso di questi apparecchi 
non è troppo generalizzato; ciò dipende 
dal fatto che la misura dell'intensità oriz- 
zontale è più facile ad eseguirsi con gli 
apparecchi di cui sono generalmente mu- 
niti i laboratori di fotometria, apparecchi 
che erano sufficienti per gli antichi cen- 
tri luminosi. Attualmente però l'uso di 
apparecchi del genere di quelli descritti 
dal Blondel, non solo mostrasi utile, ma 
dovrà necessariamente entrare nell’ uso 
corrente. 

In conclusione si può dire che attual- 
mente, con le lam»ade a filamento metal- 
lico e con quelle ad atmosfera gassosa, la 
illuminazione elettrica possiede mezzi e-- 
conomici, semplici e coniedi che possono 
permetterle di soddisfare a tutti i biso- 


(1) L’Elettricista, n. 10, pag. 79. — (2) The Electrical Review, 19 aprile 1918. 
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gni. Si può aggiungere che l'uso del fila- 
mento metallico trafilato ha trasformato 
l'industria delle lampade ad incadescenza 
ed ha fatto scomparire tutti i processi em- 
pirici che avevano imperato fino a questi 
ultimi anni. 

La guerra, non ha dunque rallentato 
l'attività dei fabbricanti francesi, li ha 
anzi incitati га applicare processi scien- 
tifici..Essi sono oggi in grado di lottare - 
vantaggiosamente contro i loro concor- 
renti stranieri e la loro produzione, me- 
tedicamente organizzata, li mette in gra- 
do di soddisfare a tutte le richieste nel 


Fissazione dell’azoto atmosferico © 


П. Andriessens, nell: Zeitschrift des 
Vereines Deutscher Ingenieure, descrive 
una disposizione, funzionante collo stesso 
principio della fornace Birkeland, per 
ottenere l'azoto dalla diretta combustione 
dell'aria con una capacità produttiva più 
elevata dell'80 per cento. Il forno Birke- 


lund è bastato sulla supposizione che la 


resa massima in azoto fissato venga ot- 
tenuta distribuendo  l'arceo in forma 
espansa ottenendo con ciò la più grande 
superficie di reazione; la fornace An- 
driessens, per converso, si propone «li 
conseguire la massima estensione lineare 
ed una superficie della zona di fiamma 
la più ridotta possibile, attesochè, per 
essere straordinariamente elevata la ve- 
locità di reazione fra azoto cd ossigeno, 
quanto più mresto j prodotti potranno es- 
sere estratti da'la fiamma in tanta minor 
misura sì presenterà la dissociazione. 
L'ossido nitrico deve essere raffreddato 
totalmente nel più breve tempo possi- 
bile ed i metodi fin'ora praticati non ten- 
gono conto di questa condizione. L'arco 
deve essere reso allungato il più possi- 
bile e la sua superficie resa minima. Per 
conseguire quest'effetto un soffio d'aria 
è fatto agire fra due elettrodi cilindrici 
verticali collocati al disotto, ma nel me- 
desimo piano verticale della congiun- 
cente i poli di un potente elettromagnete: 
in conseguenza della presenza del getto 
d'aria e del campo magnetico l'arca è di- 
stribuito su di una superficie limitata da 
un'elica che può avere un passo di soli 
pochi millimetri. La velocità dell’aria 
con questo tipo di forno si può elevare al 
quadruplo di quella che si riscontra con 
quello Birkeland, con una installazione 
per 35 Kw la produzione può essere 


. 70 gm. (riferita al 100 per cento di acido 


nitrico), in confronto dei 30 a 45 gm. ot- 
tenibili con una fornace Birkeland di pari 
potenza. | 

La Norsk Huydro-Elektrisk  Kvaelsto- 
[aklieselskab di Cristiania invece, nega 
che il metodo Andriessens presenti una 
superiorità siffatta su quello Birkeland 
ed asserisce che la cepacità produttiva di 
quest'ultimo tipo supera considerevol- 
mente il valore stabilito dall'Andriessens. 
Questi a sua volta però controbbietta che 
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i risultati sui quali si è appoggiato com- 
pendiano l’esperienza di ben otto anni di 
lavoro e che mai furono pubblicate da 
fonte autorevoli delle cifre concernenti 
la resa in quantità del forno Birkeland. 
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INFORMAZIONI 


La mobilizzazione del Niagara. 


C. P. Steinmetz ha chiesto fin dalla pri- 
mavera scorsa al Governo degli Stati 
Uniti la mobilitazione del Niagara. Si 
annunzia infatti che de celebri cascate 
saranno requisite per la fabbricazione 
delle munizioni. La forza disponibile è di 
una diecina di milioni di HP. Essa già la- 
vora allo sviluppa dell'industria; difatti 
l'energia idraulica viene ora utilizzata 
mediante le turbine alla produzione della 
corrente elettrica necessaria per illumi- 


nazione, trazione, elettrochimica ed elet- ` 


trometallurgia. Lo Steinmetz però osserva 
che è necessario andare fino in fondo uti- 
lizzando la totalità della forza del Nia- 
gara; è indispensabile ch’essa dia tutta 
la sua energia all'industria. 

Restava la questione. del tourismo, dal 
lato estetico. Il Niagara € una cosa mira- 
bile e sopprimere questa grandiosa ca- 
scata sarebbe spiacevole sotto ogni ri- 
guardo. Ciò non monta, osserva lo Stein- 
metz: il Niagara lavorerà sei giorni la 
settimana, il settimo giorno farà pompa di 
sè stesso scorrendo come prima, cioè si 
riposerà, non lavorerà nelle officine. In 
tutte le domeniche e nei giorni festivi il 
tourista potrà ammirare liberamente il 
Niagara in tutto il suo splendore; in detti 
giorni le officine saranno chiuse, salvo un 
minimo necessario alla produzione del- 
l'energia per i servizi dì luce e trazione 
degli immediati paraggi. Per un giorno 
della settimana il Niagara sarà dunque 
bello come prima, e si verrà ad ammirar- 
lo: negli altri giorni lavorerà anch'esso 
per la guerra. | 

Questa è la proposta fatto dallo Stein- 
metz: egli l'aveva già formulata una quin- 
dicina di anni or sono, ma allora non vi 
si era nemmeno badato. Attualmente in- 
vece, dinanzi alla crisi del carbone ed alle 
accresciute necessità dell'industria, le co- 
se hanno cambiato aspetto, tanto più che 
10 milioni di chilowatt rappresentano una 
forza imponente. 

Intanto si può osservare che la misura 
proposta sarebbe perfino vantaggiosa al 
Niagara, prolungandone l’esistenza. E 
noto infatti che la eascata arretra senza 
posa: essa corrode la parete rocciosa dal- 
l'alto della quale precipita. Meno dunque 
l'acqua cadrà da queste roccie e meno 
arretrerà la cascata. Facendo dunque la- 
vorare il Niagara, oltre l'utile che se ne 
trae per l'industria, viene anche a prolun- 
garsi la vita della cascata tutto a vantag- 
gio del godimento estetico delle genera- 
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zioni future. Per far ció basta che la ge- 
nerazione attuale si contenti di vedere la 
cascata una volta la settimana. La cosa 
sembra dunque ragionevole sotto diversi 
punti di vista. 


Per economizzare la energia nel Canadà. 


Il Governo del Canadà ha preso delle 
misure severe per indurre alla più stretta 
economia coloro che prendono, distribui- 
scono o utilizzano la forza idroelettrica 
nell’Ontario. Si raccomanda quindi di non 
sciuparla per semplici segnali o per usi 
di lusso. Restrizioni devono essere stabi- 
lite fino all'estremo limite della necessi- 
tà, per es. lasciando accese solo il nu- 
mero di lampade indispensabili alla si- 
curezza pubblica. La Commissione della 
forza idroelettrica ha trasmesso in pro- 
posito un ordine alle autorità municipali 
società o privati che formano la sua clien- 
tela. 
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RIVISTA DELLA STAMPA ESTERA 


La radioattività delle rocce pre- 
istoriche dello Stato di Misora 
nell’India del Sud (1). 


I campioni studiati primitivamente da- 
gli autori sono costituiti da schisti am- 
fibologici (solfati doppi di calcio e di 
magnesio) di origine ignea, forniti dalla 
Kolar Gold Field. Secondo i primi risul- 
tati pubblicati nel Philosophical Magazi- 
ne nel gennaio 1914, sembra che il te- 
nore in radio sia basso e varia pochissi- 
mo sopra una profondità verticale di 
1000 m. misurata a partire dalla super- 
ficie. Le nuove prove riguardano un più 
gran numero di composti detti della roc- 
cla complessa di Misora; una tabella 
dettagliata non ne contiene meno di ven- 
ti. Ogni campione estratto, del peso di 
10 gr. é ridotto in polvere, poi fueo con 
lidrossido di potassio, sotto pressione 
ridotta; i gas prodotti, liberati dallidro- 
geno ed essicati, sono invidti sopra un 
elettroscopio. Ecco t risultati ottenuti con 
queste esperienze: 1? le rocce antichissi- 
me, tutte di origine ignea, contengono po- 
chissimo radio; fra i vari gruppi sepa- 
rati geologicamente, ve ne sono alcuni 
che presentano delle differenze evidenti 
dal punto di vista del loro tenore in ra- 
dio; 2° per i gruppi di costituzione unifor- 
me, la quantità di radio sembra indipen- 
dente dalla profondità alla quale essi so- 
no stati estratti; 39 in generale un mag- 
ma di natura basica é meno ricco in ra- 
dio che un altro di natura acida, e fra i 
composti di magma di origine granitica 
le pegmatici sono quelle che racchiudono 
la più grande quantità di radio. 

La carnotite fa eccezione a questa re- 
gola, il suo tenore in radio é straordina- 


‘riamente basso. Alcune rocce difficili ad 


identificare possono essere classificate se- 
condo la proporzione di radio ch’esse con- 
tengono. 


(1) Philosophical Magazine, febbraio 1918. — (2) Physical Review, marzo 1917. 


L'elettricità usata per catturare gli aeroplani. 


Il corrispondente di guerra del « Tele- 
graaf» fa conoscere un nuovo metodo 
messo in pratica dall'esercito germanico 
presso Zeebrugge per catturare gli appa- 
recchi aerei nemici. 

Verso sera i tedeschi alzano 20 palloni 
senza equipaggio, trattenuti a terra da 
corde di acciaio elettrizzate. Tra queste 
corde sono tese altre funi metalliche leg- 
gere, in modo da formare così una rete 
che può essere pericolosa per gli areopla- 
ni che vengono ad imbattersi con essa, 
per le forti scariche che si formano al 
contatto tra gli apparecchi aerei e la 
rete elettrizzata. 
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Raddrizzamento della corrente alternata 
nelle corone (2), 


Si sono potute raddrizzare delle tensioni 
che vanno fino a 42,000 v. efficaci median- 
te la scarica sotto forma di corona, nell'i- 
drogeno, tra due cilindri concentrici. Il 
raddrizzamento è praticamente  verfetto, - 
ma il rendimento non è molto elevato, 
poichè una notevole parte dell’energia 
viene dissipata nella scarica stessa. Per 
una pressione gassosa determinata, la 
tensione massima che può venir raddriz- 
zata è sensibilmente proporzionale al rag- 
gio del cilindro esterno quando si può 
trascurare, di fronte ad esso, il raggio del 
cilindro interno, 

Un filo incandescente permette di otte- 
nere la scarica a corona sotto delle ten- 
sioni molto inferiori a quelle che sono ne- 
cessarie per provocarla a partire da un 
filo freddo, 
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Sulla generazione di oscillazioni elettromagne- 
fiche direttamente ricavate da correnti alter- 
nate trifasi ordinarie industriali. 


Dai Rendiconti di giugno del R. Istitulo 
Lombardo di Scienze è Letlere togliamo 
questa interessante Nota del prof. Ric- 
cardo Arno. 


In una Nota (1) che ho avuto l'onore 
di presentare all'Istituto, ho descritto un 
nuovo sistema di generazione di oscilla- 
zioni elettromagnetiche essenzialmente a- 
datto per radiotelegrafia e radiotelefonia, 
basato sull'impego: 

и) - Di uno speciale trasformatore di 
fasi destinato a ric:ivare da un ordinario 
sistema trifase a bassa tensione un si- 
stema polifase ad alta tensione costituito 
da un numero qualunque di correnti al- 
ternate convenientemente spostate di fa- 
se le une rispetto alle altre; 

b) - Di un Egger polifase avente {о 
scopo di «sommare in un unico circuito 
secondario Tesla-Marconi gli effetti sepa- 
rati dei vari circuiti primari rispettiva- 
mente alimentati dalle correnti oscillanti 
di scarica dei singoli condensatori, alla 
loro volta inseriti nei circuiti secondari 
costituenti il sistema polifase a bassa fre- 
quenza. 
` La generazione di correnti ad alta fre- 
quenza ricorrendo ad alimentazioni di 
genere industriale, quali quelle fornite 
dalle ordinarie reti di distribuzione a cor- 
rente alternata trifase si può ora dire 
praticamente raggiunta con la realizza- 
zione pratica degli apparecchi e disposi- 
tivi costituenti l'oggetto della detta Co- 
municazione. 

I dispositivi studiati e le esperienze ese. 
giute furono condotti col criterio di giun- 
gere per gradi successivi alle due seguen- 
ti dimostrazioni fondamentali atte a rea- 
lizzare il principio dell'invenzione: 

1) - Possibilità d'una realizzazione 
pratica e semplice, anche per rilevanti 
potenze, della scarica eincrona ai singoli 
massimi positivi e negativi dj ogni fase 


del sistema polifase, per un numero di 
fasi anche relativamente grande; 

2) - Possibilità di sommare in un u- 
nico secondario gli effetti separati di sin- 
goli primari identici, indipendenti fra 
di loro, simmetricamente sfasati, con 
rendimento globale praticamente conve- 
niente. 

Ciò premesso, l'insieme dei dispositivi 
venerali e di dettaglio (alcuni dei quali 
furono studiati e messi in opera dall'e- 
gregio mio assistente ing. Giuseppe Coni- 
boni, al quale mi permetto qui rendere 
pubbliche grazie per la valida collabo- 
razione) per concretarne le esperienze 
fondamentali decisive, si riassumono co- 
Me segue: 

1?- Una pratica forma dell'organo 
di commutazione che compie il doppio 
ufficio di effettuare la commutazione del- 
le fasi, sincrona con le alternanze di 
alimentazione; ed in pari tempo di provo. 
care le relative &cariche sincrone ai mas- 
simi delle alternanze medesime; 

2" - Un dispositivo costruttivo di re- 
golazione, anche durante la marcia, e 
sotto corrente, delle distanze esplosive 
spinterometriche e delle reciproche posi- 
zioni per ogni singola fase; 

5° - Un dispositivo pratico di mano- 
уга per il passaggio da asincrono a sin- 
crono del motorino azionante il commu. 
tatore spinterometrico; 

4° - Un dispositivo di regolazione dif- 
ferenziale della eccitazione a corrente 
continua del rotore funzionante in sin- 
crono, mediante leva sdoppiata per va- 
riazioni indipendenti delleccitazione nei 
singoli rami del rotore medesimo; 

°- Uno speciale jiyger, con prima- 
rio polifase, ed un unico secondario som- 
matore, a regolazione sdoppiata, simme- 
trica rispetto all'asse centrale del com- 
plesso primario - per ottenere la regola- 


(1) Rendiconti del R. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere. Adunanza del 20 maggio 1915. 


zione di intonazione in modo simmetrico, 
sia del rapporto di spire fra i singoli pri- 
mari ed il secondario, sia dell'accoppia- 
mento simnnietrico rispetto al gruppo del- 
le spire primarie. 

Con questi particolari i principii fon- 
damentali della invenzione non solo sono 
stati praticamente dimostrati, ma fu resa 
evidente la soluzione generale del pro- 
blema della produzione di correnti ad 
alta frequenza col sistema in questione: 
e quindi la loro applicazione a problemi 
pratici speciali, modificandone opportu- 
namente le caratteristiche a seconda del- 
le applicazioni stesse. 

Per le applicazioni alla radiotelegratfia 
- mercè lilhminato e gentile permesso 
ottenuto dall'illustre Direttore del Poli- 
tecnico Senatore Giuseppe Colombo e 
dalla Autorità Militare, auspice ГШ.то 
Generale Carbone - ho potuto sperimen- 
tare nella locale Stazione Radiotelegrafi- 
са Militare la adattabilità del complesso 
generatore. : 

Furono infatti subito ottenute - appena 
installato ed intonato il complesso alla 
antenna esistente - le comunicazioni fra 
Milano e Treviso, Bologna, Brescia e Fi- 
renze: e cio che è di grande importanza, 
con un copsunto di energia notevolmente 
inferiore a quello della normale Stazione 
militare qui esistente. Con circa metà 


» dell'energia consumata da questa, si ot- 


tenne una intensità di ricezione alla sta- 
zione di Treviso assai superiore a quelli 
Tata dalla locale Stazione militare, 

Riguardo alle applicazioni del comples- 
so alla radiotelegrafia, si deve osservare 
che, dato il sistema di generazione, qual- 
siasi genere di oscillazioni è possibile ot- 
tenere dal circuito elementare, scarica- 
tore di ogni fase - applicando ed adattan- 
do ad esso gli elementi necessari conve- 
nienti per ottenere il genere di oscilla- 
zione prescelto e che più convenga allo 
scopo. 

Aggiungo ancora che, aumentando con- 
venientemente il numero delle fasi, si po- 
tranno ottenere, con particolare costru- 
zione, anche frequenze sufficienti per ra- 
diotelefonia. 


130 


Per applicazioni di genere industriale, 
alcune esperienze eseguite nel mio Labo- 
ratorio, in via solo qualitativa, permisero 
di accertare con un paragone fra ener- 
gia fornita dalla rete, ed energia raccol- 
ta, che è possibile ottenere dal seconda- 
rio del jiyyer opportunamente intonato 
al circuito utilizzatore un buon rendimen- 
to totale. Ho infatti ottenuto con mezzi 
ancora imperfetti, con una potenza di 5 
Kilowatt fornita al primario del trasfor- 
matore polifase, una potenza di oltre + 
Kilowatt utilizzati, 

Da tutto quanto sopra emerge ben chia- 
ro il giudizio che ora si può dare con si- 
curezza sulla applicazione dello speciale 
trasformatore polifase e jigger polifase, 
nonchè sugli apparecchi e dispositivi rea- 
lizzati prima per la veritica del princi- 
pio, e poscia per lo studio e la determi- 
nazione delle forme definitive degli ele- 
menti costruttivi e dell'insieme, atti ad 
un funzionamento industrialmente pra- 
tico. 

Per quanto riguarda il principio del 
mio speciale generatore polifase, risulta 
provata la assoluta sicurezza di realiz- 
zare qualsiasi frequenza multipla del tri- 
fase e della frequenza della rete di ali- 
mentazione, cosicchè il complesso forma- 
to dal trasformatore di fasi e dal com- 
mutatore spinterometrico si può perfet- 
tamente considerare иза vera macchina 
commutatrice di corrente alternata di- 
rettamente da bassa ad alta frequenza, 
con rendimenti dell'ordine di grandezza 
industriale. Né va dimenticato che in 
tutto il complesso, la parte ruotante non 
comporta che un organo meccanico (com- 
mutatore spinterometrico) senza nessun 
organo conduttore elettrico in movimen- 
to; mentre anche il motore è sempre il 
medesimo di piccola potenza (intorno а 
3 Cav.) per qualsiasi potenza totale del 
complesso, 

Questo mio nuovo sistema d'altronde 
presenta tutte le ‘caratteristiche per la 
sua applicazione a stazioni radiotelegra- 
fiche utrapotenti: e perciò ritengo esso 
debba portare anche in questo senso un 
utile contributo nel vasto campo della ra- 
diotelegrafia. 

Ed ora, onorevoli Colleghi, vorrei ave- 


re da Voi un incoraggiamento, per potere . 


esplicare il desiderio che il nostro Gover- 
no - che ha già dato prova di tanto e vero 
interessamento - voglia anche presto co- 


struire una Stazione di grande potenza: 


così da permettermi di giungere in tem- 
po ad irradiare nel Mondo l'eco della vit- 
toria d'Italia e dei suoi Alleati. 
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Acqua santa purgativa 
OTTIMO PURGANTE 
Sostituisce le Acque straniere. 
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L'ELETTRICISTA 


Istituto Tecnico-Scientilico - 


ERNESTO BREDA. 


La società Anonima Ernesto Breda di 
Milano, con larga visione dell'avvenire 
della sua industria e con nobile gesto 
d'italianità ha creato e fornito di larghi 
mezzi un grande Istituto di ricerche 
scientifico-tecniche riflettenti i problemi 
che riguardano la siderurgia, la metal- 
lurgia, la metallografia. 

All'uopo è in costruzione accanto agli 
stabilimenti della Società Breda, in Se- 
sto S. Giovanni, nella zona a nord-est 
di Milano, un maestoso edificio costituito 
di un sotterraneo rialzato m. 1.80 sul li- 
vello stradale, di un pianterreno, un 
primo ed un secondo piano, quest'ultimo 
limitato alla sola parte centrale. 

In armonia con i fini cui è destinato, 
l’edificio — dalla facciata in stile clas- 
sico, dai muri in mattoni, dai soffitti in 
cemento armato, e dalle finestre e porte 
con cornici in pietra e brevi decorazioni 
a graffite — sarà diviso in due sezioni; 
una per le ricerche scientifiche, l'altra 
per prove di controllo. 

Nel piano sotterraneo, i numerosi lo- 
‘ali sono destinati a servizi di carattere 
generale, comuni alle due sezioni; ma 
vasti e luminosi come sono in gran par- 
te, potrebbero essere adibiti anche a la- 
boratorio. 

NellIstituto saranno intraprese ricer- 
che sui processi metallurgici, intese a 
circoscrivere in limiti ben precisi le nor- 
ine di fabbricazione, cosi che, garantita 
la riuscita di ogni singola operazione e 
ridotti al minimo gli scarti, potrà spe- 
rarsi di vedere abbassati i prezzi di co- 
sto, con vantaggio delle industrie che 
dalla siderurgica traggouo alimento. 

Saranno studiate con ogni cura le pro- 
prietà meccaniche delle leghe, allo scopo 
di stabilire il tipo più opportuno per 
ogni macchina, nell'intento di mettere а 
disposizione delle industrie di costruzio- 
ni meccaniche in genere, e di quelle na- 
vali, ferroviarie, automobilistiche, aero- 
nautiche in specie, materiali sempre me- 
glio adatti agli usi a cui sono destinati. 

Saranno fatte oggetto di studio le pro- 


prietà elettriche e magnetiche, per sod- 


disfare ogni richiesta delle industrie со- 
struttrici di apparecchi e macchine elet- 
triche, e saranno pure studiati i feno- 
meni di corrosione onde accrescere la 
resistenza dei materiali che debbono sop- 
portare l'azione del vapore, degli acidi, 
degli alcali, delle soluzioni saline. 

Delle ideate ricerche in quanto potran- 
1o avere un carattere generale, man ma- 
no che si verranno compiendo sarà data 
notizie su riviste seientifiche, nell'inten- 
to di estendere ad una cerchia sempre 
più larga di studiosi l'interesse per gli 
studi riflettenti l'industria siderurgica, e 
creare cosi intorno a questa, un am- 
hiente scientifico, dal quale essa possa 
trarre continuo vigore di forze e pre- 
stigio. 


(1) Proc. of the Inst. of Radio Engineers, febbraio 1918 - R. С. E., 27 luglio 1918. 


A questo scopo, l'attività dell'Istituto 
non Si limiterà solo alla pubblicazione 
di ricerche scientifico-tecniche, ma, sotto 
i suoi auspici, saranno tenute nella sede, 
corsi di conferenze sopra argomenti ri- 
guardanti la ecienza e la tecnica delle 
industrie metallurgiche, sia dal perso- 
nale dell'Istituto e della Società, sia da 
altri valorosi scienziati e tecnici che sa- 
ranno di volta in volta invitati a colla- 
borare a quest'opera di volgarizzazione 
e di propaganda. 

Infine, verranno istituite alcune borse 
di studio per offrire anche in Italia a 
giovani chimici, fisici e ingegneri, il mo- 
do di acquistare la preparazione scienti- 
fica necessaria ad apportare un utile 
contributo alla scienza е’ all'industria 
dei metalli. 

Un Comitato, costituito di spiccate per- 
sonalità del mondo scientifico e indu- 
striale, curerà che l'Istituto adempia al 
compito complesso per cui viene creato 
e ne sorveglierà il funzionamento, affin- 
ché sempre meglio esso esplichi Yalta 
funzione nazionale che e chiamato ad 
esercitare. 

Oltre al reparto scientifico, l'Istituto ne 
comprenderà un altro destinato al con- 
trollo della fabbricazione, volendo la So- 
cietà Breda offrire le più sicure garan- 
zie sulla qualità dei suoi prodotti. 

Questo è schematicamente il compito 
che si prefigge l'Istituto scientifico-tec- 
nico della Società Breda. E lauspicata 
unione delle forze della scienza con quel- 
le dell'industria che ci auguriamo si com- 
pia al più presto, per contribuire oggi 
alla vittoria della Patria in armi e do- 
mani alla vittoria, non meno necessaria 
e vitale, nelle civili battaglie per il tempo 
di pace. | 


Il dinatron e il pliodinatron ©, 


I] dinatron é un tubo a vuoto che con- 
tiene, come gli usuali amplificatori (det- 
ti pliotron), un filamento riscaldato da 
una batteria di accumulatori, una pia- 
strina portata ad un potenziale positivo 
relativamente debole e un terzo elettro- 
do, chiamato anodo, intercalato tra il 
filamento e la piastrina; questo anodo 
riceve un potenziale positivo molto ele- 
vato ed invariabile. | 

Questo apparecchio, messo in serie con 
una resistenza non induttiva, serve ad 
ottenere un amplificatore di voltaggio; 
messo invece in serie con quella stessa 
resistenza, diventa un amplificatore di 
corrente. Se lo si inserisce in serie con 
un circuito oscillante contenente una in- 
duttanza e una capacità si ottiene un 
generatore di oscillazioni il quale può 
dare frequenze che vanno da 20 milioni 
a 1, secondo i valori rispettivi dei tre 
fattori suddetti. Esso può servire spe- 
cialmente per la ricezione radiotelegra- 
fica eterodina; si applica pure alla ra- 
diotelefonia: basta comandarlo mediante 


un campo magnetico parallelo al fila- 
mento, ciò che produce l'effetto di. cur- 
vare le traiettorie degli elettroni, di mo- 
do che il numero degli elettroni primari 
raggiungendo la piastrina diminuisce, 
come il numero degli elettroni secondari 
che riescono ad abbandonare la lastrina. 

In questa ultima applicazione invece di 
un campo magnetico si può impiegare 
un campo elettrico, generato da un quar- 
to elettrodo collocato tra il filamento e 
lanodo. Lo strumento diventa allora un 
pliodinatron che participa insieme della 
natura del pliotron e del dinatron e si 
comporta come un dinatron di resistenza 
negativa, che si fa variare а volontà fa- 
cendo variare il potenziale applicato а 
questo quarto elettrodo. 


"TITTTITZIZZZZ] 
— NOSTRE: 


INFORMAZIONI 
Il Congresso degli Scienziati a Pisa. 


Anche quest'anno come nel 1916 a Ro- 
ma e nel 1917 a Milano e Torino, si terrà 
il Congresso della Società italiana per il 
progresso delle scienze. E il luogo scelto 
è Pisa. Si ritorna alle antiche tradizioni, 
perchè appunto a Pisa nel 1839 fu tenuto, 
Carlo di Luciano Bonaparte promotore, 
1) primo congresso, quello che fece scri- 
vere al vecchio Radeszki: « E un'isti- 
tuzione per gettare le fondamenta del- 
lopera infernale della rigenerazione ita- 
liana ». | 

La novità del'a decima riunione (nuova 

serie) sta negli argomenti tutti conca- 
tenati e volti а un sol tema, cioé « le 
risorse naturali d'Italia », parecchie delle 
quali furono messe in luce soltanto per 
la necessità del periodo di guerra (sil- 
vicultura, essenze, piriti, bauxite per l'al- 
luminio, rame, mercurio, stagno, anti- 
monio, piombo, zinco, talco, combusti- 
bile, grafite, zolfo, marmi, ecc.). 

Collaboreranno il R. Comitato talasso- 
grafico italiano e l'Associazione italiana 
per gli studi sui materiali da costru- 
zione. | 

Le riunioni avranno luogo tra il 16 e 
il 19 ottobre. 

Tra i relatori sono annunziati i pro- 
fessori Battazzi, Novarese, Ghino Valenti, 
Bignami, Benini, Andrea Galante, Na- 
sini, Luiggi, Giovanni D'Achiardi, Celso 
Ulpiani, Bruccoleri, Oreste Ranelletti, 
Federico Millosevich, G. Di Vestea, Ra- 
vasini, ‘Di Tella, Aldo Contento, ecc. 


Sussidio straordinario. 

Alle tramvie sorrentine con decreto 
Luogotenenziale 596 del 17 aprile 1918 
venne accordato un sussidio annuo stra- 
ordinario di L. 58,000, fino ad un anno 
dopo la pubblicazione «della pace, da re- 
stituirsi in 15 annualità all'interesse del 
Ээ per cento. 


L'ELETTRICISTA 


Aumento di Tariffe 
postali, telegrafiche e telefoniche. 


Con Decreti Luogotenenziali 984 e 985 
del 14 luglio, pubblicati nella Gazzetta 
Ufficiale, sono disposti i seguenti aumen- 
ti di tariffa nei servizi postali, telegrafi- 
ci e telefonici, con decorrenza dal 1° ago- 
sto p. P.: | 


‘TARIFFE POSTALI. 


Cartoline, biglietti da visita, parteci- 
pazioni varie e fatture commerciali: a 
centesimi 10. 

Campioni: centesimi 5 ogni 50 grammi 
fino a grammi 350. 

Manoscritti: centesimi 20 fino a gram- 
mi 50 con aumento di centesimi 10 ogni 
50 grammi fino a 5 chilogrammi. 

Stampe a forma di rotolo: centesimi 2 
ogni 50 grammi con una sopratassa di 
centesimi 10 per quelle eccedenti i centi- 
metri 25 di lunghezza. 

Associazione ai giornali: diritto fisso 
di abbonamento lire 1. 

Assicurazione: ogni 300 lire centesi- 
mi 30. 


TARIFFE TELEGRAFICHE, 


Telegramma ordinario e telegrammi 
per vaglia telegrafico ordinario: lire 1.50 
fino a 12 parole, piü centesimi 10 ogni 
parola oltre le dodici. 

Telegramma urgente e telegramma per 
vaglia telegrafico urgente il triplo della 
tassa predetta. 

Telegrammi della stampa contenenti 
unicamente notizie destinate alla pubbli- 
cità da chiunque indirizzati impersonal- 
mente a giornali ed agenzie di informa- 
zioni politiche e presentati dalle ore 21 
alle 7: lire 1.50 fino a 24 parole, più cen- 
tesimi 5 per ogni parola oltre le venti- 
quattro. 


‘TARIFFE TELEFONICHE 


in aumento a quelle attuali). 
Urbana Categoria А): 

Lire 120 annue: Industriali, alberga- 
tori, pubblici esercenti, ecc., per le reti 
con più di 10,000 abbonati. 

Lire 100 annue: Id. id., per le reti da 
3000 a 10,000 abbonati. 

Lire 80 anme: Id. id., per le reti da 
500 a 3000 abbonati. 

Lire 60 annue: Id. id., per le reti di 
meno di 500 abbonati. 


Urbana (Categoria B): 

L. 80 annue: Privati e professionisti, 
per le reti con più di 10,000 abbonati. 

Lire 70 annue: Id. id., per le reti da 
3000 a 10,000 abbonati. 

Lire 50 annue: Id. id., per le reti da 
500 a 3000 abbonati. 

Lire 40 annue: Id. id., per le reti con 
meno di 500 abbonati. 

Agli abbonati che godono del ribasso 
della metà sulla tariffa (Uffici governa- 
tivi, provinciali e comunali, e Camere di 
commercio) viene imposta una tassa pari 


131 


al 50 per cento delle tariffe della cate- 
gotia А. 

Per collegamento da effettuare dopo il 
1? agosto, le quote di concorso alle spese 
d'impianto sono stabilite come segue: 

metà della tariffa annua di abbona- 
mento per le linee entro il raggio di 
3 chilometri dall'ufficio centrale; 


per distanze maggiori, quota sup- 
plementare, oltre la predetta, non su- 


periore alla metà della spesa occorrente 
per il tratto di linea successivo ai 3 chi- 
lometri. 
Tariffe interurbane : 
Lire 1 sulle linee non eccedenti i 100 kin. 
Lire 2 sulle linee da 101 a 250 km. 
Lire 3 sulle linee da 251 a 400 km. 
Lire 4 sulle linee oltre i 400 km. 
Le tariffe sulle linee non eccedenti i 
30 km. potranno essere inferiori a lire 1. 


Coneorsi a premi 

sui problemi del dopo-guerra. 

Il R. Istituto Lombardo di scienze e 
lettere ha indetto un Concorso a premi 
per alcuni studi sui problemi del dopo- 
guerra. Gli argomenti da trattare sono 
sette: il primo riguarda la Migliore uli- 
lizzazione delle acque a scopo di irriga- 
zione e forza motrice, Il secondo si ri- 
ferisce alla Organizzazione programmi, 
ecc. delle scuole industriali. Il sesto ar- 
gomento, che piü da vicino ci interessa, 
verte sull'arrenire della. industria elet- 
trotecnica italiana nel dopo-guerra. 

I termini, le modalità del concorso, 
i premi si stanno concretando. 1 premi 
saranno notevoli, avendo i principali Isti- 
tuti di credito offerto generosamente il 
loro cantributo al compimento dell’opera 
scientifica e patriottica, intorno alla 
quale gli interessati, per più larghi schia- 
rimenti, possono rivolgersi al R. Istituto 
Lombardo di scienze e lettere a Brera. 
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I BILANCI 
G delle Imprese Elettriche © 


Società anonima 
Tecnomasio Italiano Brown Boveri, in Milano. 


(Capitale L. 6.000.000 versato). 


11 30 aprile e in seconda convocazione 
si tenne presso il Credito Italiano, l'as- 
semblea degli azionisti del Tecnomasio. 
11 Consiglio d'amministrazione presie- 
duto dal march. Roberto Visconti, nella 
propria relazione agli azionisti informo 
come nonostante le grandi difficoltà, ogni 
giorno crescenti, nella provvista delle 
materie prime e nei costi relativi, le 
Officine sociali avessero dato nel 1917 una 
produzione superiore a quella del 1916, 
e così l'esercizio sì è chiuso con una ec- 
cedenza utili che ha permesso di asse- 
gnare alle azioni il dividendo dell'otto 
per cento, pur avendo sussidiato nella 
piü larga misura il personale chiamato 
alle armi, nonchè quello in servizio in 
relazione al caro viveri, e pur avendo 
dato contributi non lievi ad istituzioni 
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benefiche connesse alla guerra. Così, fra 
altro, furono versate L. 25,000 alla Fon- 
dazione Nazionale per gli Orfani di guer- 
ra, L. 10,000 alla Sottoscrizione per i bi- 
sogni creati dalla guerra, L. 10,000 al 
Laboratorio Elettrotecnico della Istitu- 
zione Erba. Il Tecnomasio partecipò al 
nuovo Prestito, sottoscrivendo 1,. 500,000 
nominali. La Direzione e il personale 
sottoscrissero per L. 130,000, oltre a li- 
re 200,000 circa in Cartelle del Prestito 
combinate con una assicurazione sulla 
vita, secondo la formula dell'Istituto Na- 
zionale delle Assicurazioni. Queste sot- 
toscrizioni furono dal Tecnomasio inco- 
raggiate e agevolate, accordando ai suoi 
dipendenti notevoli facilitazioni. 

. In seguito alla revisione fiscale dei bi- 
lanci 1914-15-16, agli effetti della imposta 
e sovrimposta per i profitti di guerra, la 
Società addivenne ad un accordo colla 
Agenzia delle Imposte, e l'onere che ne 
risulta per la azienda, è gravoso e im- 
preveduto; tuttavia il Consiglio confida 
che, pure il bilancio 1918 si chiuderà con 
risultati soddisfacenti. 

Il conto Profitti e Perdite dell Eserci- 
zio chiuso il 31 dicembre 1917 ha dato 
un totale di Prodotti di L. 3,277,400.48; e 
un totale di Spese e ammortamenti di 
2,664,623.18 con un utile netto di li- 
re 562,777.30 di cui vennero assegnati 
alla Riserva (59/) L. 28,138.87; al Consi- 
glio (10%) L. 56,277.75; e della residua 
somma e avvalendosi pur del residuo 
utili indivisi dell'Esercizio 1916 in li- 
re 28, 931.33, si è distribuito un dividendo 
di L. 8 dun delle 4000 azioni prefe- 
renziali e delle 56,000 azioni comuni e 
cioè Ј.. 480,000, e lasciando un riporto a 
nuovo di L. 26,892.01. 


Ecco id! Bilancio 


semblea : 


Attività: Beni Stabili (Stabilimenti di 
via De Castilia e corso Lodi) lire 
2,521,053.75;  Macchine-Utensili, motori, 
trasmissioni e cinghie 458,185; Attrezzi 
e utensili 1, Modelli 1; Impianti interni 
126,200; Mabili d'ufficio o d'officina 7000; 
Materiali e scorte in magazzino lire 
5,372,372.77; Lavori in corso: (Importo 
netto macchine ed accessori in spedi- 
zione o già spediti, ma non ancora fat- 
turati al 31 dicembre 1917 L. 445,409.45; 
Macchine ed apparecchi in corso di la- 
vorazione 2,651,927.70; Scorfe di macchi- 
ne finite e semi lavorate 53,499.50) li- 
re 3,150,838.65; Macchine ed apparecchi 
in consegna 8,293.70; Compratori e di- 
versi saldo loro debito 2,984,518.97; Cassa 
266,744.98; Effetti a esigere 566,407.60; Ef- 
fetti pubblici e valori industriali (Ren- 
dita, Azioni, Titoli e depositi a garanzia 


approvato dallas- 


Contratti) 914,807.16; Cauzioni ammini- 
stratori lire 550,000 — Totale lire 
16,926,424.58. 


Passività; Capitale sociale (n. 400 azio- 
ni preferenziali n. 56,000 Comuni tutte da 
L. 100) L. 
dinario L. 192,713.54; Riserva per tasse 
1917 non ancora regolate, ecc., 400,000; 
Creditori diversi (Fornitori, saldo loro 
credito L. 2,602,383.30. Banche e privati 
4,421,994.48, Diversi 2,164,284.63) lire 
9,188,662.41; Azionisti (conto dividendi 
arretrati L. 3740, :Conto utili indivisi 
28,531.33) L. 32,271.33; Creditori per cau- 
zioni 550,000; Utili dell'esercizio 1917 li- 
re 562 777.30 --- Totale L. 16,926,424.58. 


l'assemblea rielesse gli Amministra- 
tori che scadevan di carica, ad eccezione 
del dottor Ruggero Dollfus che avendo 
cessato di risiedere a Milano, diede le 


dimissioni dal Consiglio accettate con 
rammarico. Vennero rieletti i sindaci 
effettivi rag. Emilio Martini, ing. Carlo 


Clerici e Rodolfo Staub. 


e Allivo: 


6,000,000; Fondo di riserva or- . 


L'ELETTRICISTA 


Società anonima Filovie di Cuneo - Cuneo. 


(Capitale sociale L. 310,000). 


Ecco il bilancio al 31 dicembre 1917 di 
questa Società anonima quale fu appro- 
vato dalla recente assemblea ordinaria 
degli azionisti tenutasi in Cuneo: 

Attivo: Beni immobili L. 33,810; Linea 
L. 138,225; Materiale elettrico 30, 950; Vet- 
ture e camions 57,600; Mobili, attrezzi e 
magazzino L.. 13,242.20; Cassa 1688.21; 
Fondi disponibili presso Banche lire 
35,000.55; Titoli depositati a cauzione 
4700; Crediti per sussidi 10,194.75; Spese 
di primo impianto 14,998.46; Cauzione 
amministratori 31,000 — Totale lire 
371,409.17. 

Passivo: Capitale sociale L. 310,000; 
Fondo di riserva L. 6721.20; Dividendi da 
pagare L. 1374.05; Fornitori 11,392 70; 
Massa vestiario e depositi fattorini 399.70; 
Cauzione amministratori 31,000; Utile 
netto 10,521.52 — - Totale L. 371,409.17. 


società T Villeneuve e Borgofranco 


in Torino. 
(Capitale sociale L. 4,000,000). 


Ecco il bilancio al 31 dicembre 1917 di 

questa Società anonima — chiuso con 
L. 137,981.12 di utile netto —- quale fu 
approvato dalla recente assemblea ge- 
nerale ordinaria degli azionisti tenutasi 
in Torino: 
Spese di primo impianto e nuo- 
vi impianti L. 5,977,559.80; Titoli di Stato 
195,250; Titoli depositati a cauzione 
350,000; Depositi cauzionali 9085.50; Casse 
diverse 588,739.10: 
che 38,172.11; Materie prime L. 75,209.05; 
Debitori diversi £,965,389.87; Premio di 
emissione sulle obbligazioni 380,000 — To- 
tale L. 16,579,405.46. 


Passivo: Capitale sociale L. 4,000,000; 
Obbligazioni 3,891,500; Fondo di riserva 
ordinario 44,896.55; Massa di ammorta- 
mento e rispetto 502,428.78; Creditori di- 
versi 7,652,599.00: Depositanti titoli a 
cauzione 350,000: Perdite e profitti lire 
137,981.12 — Totale L. 16,579,405.46. 
‘Il dividendo per l'esercizio 1917 è stato 
fissato in L. 16.25 per azione, pari al 
3 14 % eul capitale. 


quU 
(yetógóc Varig 
е 


Combustione senza fiamma. 

I] Ministero per l'Industria e Commer- 
cio ha indetto un concomgo fra tutti i 
cittadini del Regno per studi sperimen- 
tali sulla combustione eenza fiamma e 
sulla applicazione di essa alla produ- 
zione di forze motrici e di calore in ap- 
parecchi portatili. 

Coloro che avessero interesse di co- 
noscere maggiori particolari possono ri- 
volgersi alla sede del Collegio degli in- 
gegneri ed architetti in Milano, via San 
Paolo, 10. 

Cucine elettriche per la truppa. 

Una delle principali ditte di apparecchi 
elettrici di riscaldamento ha sottoposto 
all'esame del Ministero della guerra — 
come si legge пе Атту and Navy Jour- 
nal — una cucina elettrica capace di 


telefoniche, 


Depositi presso Ban- . 


provvedere a circa 150 uvmini, col ne- 
cessario per cuocere il pane, per bollire, 
per friggere e per preparare il caffè. Agi- 
rebbe a 15 Kw. 


GAUTHIÉR-VILLARS 


Apprendiamo che il 14 luglio и. s. tro- 
vò morte gloriosa sul campo dell'onore 
il capitano di artiglieria Gauthier-Villars, 
ufficiale della Legion d'onore, decorato 
della Croce di guerra. 

I] Gauthier-Villars era capo della Casa 
editrice Gauthier-Villars e Cie. Per la 


sua età egli sarebbe stato esente dal ser- 


vizio militare allorchè scoppiò la guerra, 
malgrado ciò egli non esitò a riprendere 
servizio in qualità di luogotenente d'ar- 
tiglieria e nel 1916, dietro sua domanda, 
fu mandato al fronte ove comandava un 
treno d'artiglieria pesante. Ed è preci- 
samete al suo posto di comando che ven- 
ne colpito a morte il 14 luglio scorso. 


Il telefono e la mietitura. 


Il telefono © impiegato negli Stati 
Uniti del medio Ovest per affrettare la 
mietitura del grano primaverile. Da cen- 
tinaia di centrali gli agenti delle Società 
telefonano ai fiitaiuoli per 
dare informazioni a seconda che la ne- 
cessità del lavoro lo richieda. Vengono 
notificate le risposte con speciali formule 
e mandate al prossimo ufficio governa- 
tivo. Le richieste di lavoro agricolo sono 


subito soddisfatte. 


Il prezzo del rame. 

La Giunta delle Industrie di Guerra 
in America annuncia che il prezzo del 
rame che era prima di 23 « Cents », ossia 
di L. 1.15 la libbra, verrà ora fissato a 
L. 1.30 la libbra, con l'approvazione del 
Presidente Wilson. Tale misura entrerà 
in vigore il 5 agosto. 
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G. M. Woods, ingegnere del servizio 
tramviario della Westinghouse Electric 
ad Manuf. Co. ha pubblicato uno studio 
molto interessante sulla trazione elettri- 
ca dei treni merci studiandola special- 
mente sotto il punto di vista economico. 

Dal contenuto di questo articolo, le- 
lettricità appare suscettibile di fornire 
agli impianti ferroviari un sistema di 
trazione per treni merci il quale, senza 
essere nè nuovo пе troppo originale, si 
allontana però dagli ordinari sistemi evi- 
tando di cadere nei soliti errori, 

Infatti è da ritenersi un errore quello 
di credere che una rete ferroviaria per 
far fronte alle. necessità del trasporto 
merci, richiedere la presenza di 
potenti officine generatrici o di sottosta- 
zioni numerose e imponenti, E pur tut- 
tavia si parte sempre da questo princi- 
pio per dichiarare, in molti casi, impos- 
sibile -— o subordinatamente a delle c- 
stensioni, onerosa ed anche proibitiva ==, 
la trazione dei treni merci pesanti sopra 
una rete clie dispone già di officine o di 
sottostazioni sufficienti per un 
completo viaggiatori. 

Ciò dipende generalmente dal fatto di 
voler assimilare troppo in fretta il ser- 
vizio merci da organizzare o da svilup- 
pare, co] servizio viaggiutori, già 
curato con gli impianti esistenti. Si ra- 
giona come se questi due servizi essen- 
zialmente ilifferenti, dovessero compiersi 
alle stesse velocità ed alle stesse ore del 
giorno; si perde quindi di vista il fatto 
: che il servizio merci è ben lungi dalla- 
vere le stesse esigenze del servizio viag- 
giatori, Ni fa dunque un calcolo troppo 
elevato dei supplementi di potenza che 
porterebbe la trazione dei treni pesanti 
per merci, ad ancora più dei supplemen- 
ti alia: di energia che risultereb- 
bero dal loro repentino avviamento, dalla 
loro accelerazione e dal loro rapido spo- 
stamento sulle salite; elementi che sono, 


debba 


assi- 


servizio 


come è noto, ben più importanti della po- 
tenza medin per stabilire la scelta della 
potenza e della composizione delle sotto- 
stazioni o del materiale supplementare 
delle sottostazioni o delle 
elettriche, | 

Il Woods esprime 
l'opinione contraria, 
condo lui, 


canalizzazioni 
molto giustamente 
vale a dire che, 
« il servizio merci può farsi 


se- 


senza aggiungere un solo kilowatt alle 
punte dei diagrammi di carico della 


giornata e della sera ». | 

Si può dunque far percorrere certe da- 
tanto da treni di 1500 tonnellate, 
quanto da treni viaggiatori, senza spin- 
сеге il consumo d'energia ad un valore 
più forte per i treni merci che per quelli 
viaggiatori, a patto però che non si trat- 
tino nella maniera i due 
di treni, П Woods propone dunque che 
la trazione dei treni merci abbia luogo 
nelle ore di debole carico ed anche la 
notte e chiessa venga fatta con locomo- 
tive elettriche provviste di motori co- 
struiti in modo da permettere basse ve- 
locità e comandate perciò con uno spe- 


te linee 


stessa generi 


ciale sistema di regolazione e con appa- 
recchi appropriati. 

1А. che una locomotiva da 
t9 tonn, sopra uma linea che presenta 
una salita del f°, puo rimorchiare un 
treno merci di 210 tonn. con un consu- 
mo di corrente all'avvianiento, pari a 
quello necessario per una semplice vet- 
tura motrice per viaggiatori, del peso di 
$5 tonn., avviata normalmente da 4 mo- 
tori da 125 HP. La forte salita del 4 
imporrà, è vero, al treno di 285 tonn. un 
consumo in marcia un po! più elevato 
di quello della. vettura da 45 tonn. in 
marcia normale, ma si tratta soltanto di 
consumi dell'ordine del 30 o 50 % dei 
consumi massimi delle vetture da $5 tonn. 
presa per esempio, cioe dell'enorme con- 
sumo di questa automotrice all'avvia- 
mento, 


dimostra 


dall A. sarebbe 
paragone fatto 
fosse senza salite 


presentato 
favorevole al 
considerata 


Lesempio 
anche più 
se la hmea 
o per lo meno senza salite accentuate: il 
Woods infatti ha messo l'ipotesi di una 
salita del per prospettare un сахо 
eccezionalmente sfavorevole: di fatti ta- 
della via richiede uno 
sforzo supplementare di 40 kg. per tonn. 
rimorchiata, 10 х N, 
di circa Û tonn. e 12 di sforzo supple- 
mentare. Le migliori per un 
tal servizio sono quelle che saranno stu- 


La. 
+ SA 
le inclinazione 


vale a dire di ossia 


locomotive 


diate per sviluppare lo sforzo massimo 
in kg. per Esse sole potranno 
dare ad un impianto elettrico. ferrovia- 
rio il mezzo di ridurre le punte di carico 
e di ricoudurle nei limiti di potenza otte- 
nibile con le sottostazioni e i feeders esi- 
stenti. Ma tale locomotiva offrirà 
il vantaggio, 


ampere. 


anche 
punte di 
valore medio 


oltre ridurre le 
carico, di ridurre anche il 
e di ottenere 


energia, 


una notevole economia di 
economia che influirà sopra va- 
ri elementi della spesa di 
cioè: minore attrito, 
energia nei freni, minor 
linea e nei reostati. 
L'analisi 


esercizio, e 
consumo di 
sulla 


minore 
consumo 
eseguita dal Woods. mostra 
ehe un motore a grande velocità assorbe 
dalla linea 
trica 


di elet- 


stesse 


un eccesso corrente 
del 70, nelle 


peso e di 


condizioni di 
rapporto di trasmissione, Le 
velocità di regime dei motori tra cui egli 
fa il paragone sono 
porzionali alle 
vale a dire che 
velocità del 75" 
l'altro. 


press а poco pro. 
intensità della corrente, 
uno dei motori ha una 
4 Superiore а quella del- 


П Woods raccomanda di passare alla 
trazione merci sostituendo il 
secondo motore al primo. Non che il pri- 
mo motore non 


dei treni 
sia in grado, 
in serie con un altro identico, 
velocità che si per 
le intensità di corrente e 
punte di corrente, 


combinato 
di dare la 
economizzare 
sopratutto le 
E invece questo il 
principio stesso dell'avviamento dei mo- 
tori di trazione accoppiati prima in se- 
rie e poi in parallelo, aventi i loro av. 


cerea 
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volgimenti connessi con dei reostati di 
rezolazione. 

Facendo astrazione da questi ultimi, 
si constata che l'accoppiamento in serie 
di due motori della vettura motrice 4 
grande velocità su accennata, riduce an- 
zitutto la corrente alla metà del valore 
ch'essa avrebbe senza questo artificio; 
ma si osserva ancora che è entrato nell: 
pratica americana, e quindi si è estesa 
pure in molti impianti di altri paesi, 
l'uso di raggruvpare i f motori di detto 
equipaggiamento in modo da utilizzare 
solo parzialmente il principio qui espo- 
sto. Si accoppiano infatti due dei motori 
in parallelo, lo stesso si fa per i due al- 
tri motori; é fra i due gruppi cosi costi- 
tuiti in modo permanente che si fa la 
combinazione; prima in serie e poi in 
parallelo. | 

Лі Woods non e completamente soddi- 
sfatto di questo modo di procedere e pro- 
pone di impiegare alle tensioni di 550 a 
600 volt, che sono di uso corrente, equi- 
paggiamenti a 4 motori che danno un 
avviamento ed un regolaggio « meno 
reostatico » di quel che avviene per gli 


equipaggiamenti a due velocità usati ge-- 


neralmente, Già da molto tempo, sotto 
altra forma e con considerazioni più pre- 
cise in appoggio alle loro asserzioni, 
A. Blondel e Paul Dubois avevano pro- 
posto di realizzare gli aggruppamenti 
successivi sugli equipaggiamenti a 4 mo- 
tori nei modi seguenti: : 

1° I quattro motori in serie sotto la 
tensione della rete; 

2» ] quattro motori aggruppati per 
due in parallelo e i due gruppi messi in 
serie; 

3° 1 due gruppi, cioe i quattro moto- 
ri in parallelo fra loro. 

Si è esitato lungamente dinanzi alle 
complicazioni un poco più grandi che 
porta con sè un tal sistema, di fronte al 
sistema attualmente usato agli Stati U- 
niti, che consiste nel raggruppare inva- 
riabilmente i motori due a due in paral- 
lelo e ad ottenere solo la seconda e la 
terza delle tre combinazioni di marcia 
su esposta. 

Il Woods propone anche di aggiunge- 
re ai mezzi di comando il regolaggio reo- 
statico mediante ila resistenza degli in- 
duttori, e stabilisce senza possibili am- 
bagi il vantaggio delle considerazioni su 
esposte nella trazione di treni merci con 
locomotive elettriche a motori lenti e a 
regolaggio economico. 

In virtù di questo principio, dei treni 
molto pesanti possono venir rimorchiati 
semplicemente mediante locomotive di 
peso assai ridotto, come ne fanno testi- 
monianza le cifre assai significative с1- 
tate «lal Woods come esempio, le une а 
titolo puramente teorico, le altre a titolo 
` «li referenza e per mostrare che le idee 
dell'A. hanno già trovato la loro pratica 
applicazione. 

Per esempio, è stato gia considerato 
il caso del rimorchio di un treno di 210 


(4) Electi. Railicay Jour., 1° giugno 1918. 
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tonn. sopra nna salita del 4 Yo, mediante 
una locomotiva del peso di 45 tonn. Altri 
esempi di treni merci rimorchiati da lo- 
coniotiye “elettriche sono dati dal Woods. 
In conclusione, per rendere facile tal ge- 
nere di trasporti è necessario che il traf- 
fico delle merci debba farsi in ore tali 
che gli effetti non possano sovrapporsi 
agli effetti del carico dei treni viaggia- 
tori e се la locomotiva. elettrica. raz- 
giunga le condizioni di aderenza con una 
potenza tanto ridotta, quanto lo permet- 
te il regime di velocità dichiarato accet- 
tabile: in tal modo la locomotiva potrà 
avviare il treno sulle salite più accen- 
tuate della linea da percorrere. 

Questo lato della trazione elettrica non 
e certamente nuovo, ma è stato preso in 
considerazione solo in casi eccezionali 
e senza le necessarie ricerche metodiche 
della economia di energia per le sotto- 
stazioni, per i feeders e per i treni stessi. 


Lo studio del Woods viene dunque a pro-, 


posito ed é da augurarsi che studi «del 
genere più precisi vengano a comple- 
tarlo (1°. 


"TETTITTITTTIT 
— NOSTRE 


INFORMAZIONI 


150.000 HP dall’Umbria a Roma 


La provincia di Perugia si rese pro- 
motrice di un consorzio per la migliore 
utilizzazione del Velino secondo un pro- 
getto che avrebbe sfruttato un salto di 
215 m. e limitata l'erogazione della ca- 
seata delle Marmore. Al consorzio chie 
se di partecipare anche il Comune di Ro- 
ma per assicurarsi dalle sorgenti Pe- 
schiera acqua potabile in quantità tale 
da poter provvedere anche in un lontano 
avvenire ai bisogni della città e dell'a- 
gro e di borgate marittime sul litorale, 
nonchè per integrare le disponibilità 
idro-elettriche che avrebbe ricavate dal- 
l'Aniene, 

Senonché, mentre era in corso la co- 
stituzione del Consorzio, gl'ing. Gaetano 
Roselli Lorenzini e Gino Coari hanno 


presentato domanda di concessione per 


una migliore utilizzazione delle stesse ac- 
que, mediante due salti di 350 m. com- 
plessivi, che permetterebbero la produ- 
zione di energia idro-elettrica in quan- 
{на del 50 per cento maggiore di quella 
ottenibile secondo il progetto del Consor- 
zio, pur riservando 5 mc. perenni alla 
cascata delle Marmore. Tale progetto 
prevede, fra l'altro, un serbatoio della 
capacità di 35 milioni di mc. capace di 


far parte alle più ampie variazioni di do- 


manda di energia. E tale progetto meri- 
ta la preferenza a norma del D. L. 20 
novembre 1916. 

I progettisti hanno voluto riservare al 
Comune di Roma l'opzione per l'acquisto 
del progetto e dei diritti derivanti dalle 


domande di concessione, e ad ogni modo 
la derivazione dalle sorgenti Peschiera 
nelle quantità domaudate а mezzo del 
Consorzio, 


Concorsi a premio su argomenti 
in relazione alla guerra ed alle 
sue conseguenze Immediate. 


Il Reale Istituto Lombardo di Scienze 
е Lettere bandisce concorsi a premio 
su aleuni temi relativi a questioni che 
sono in rapporto colla guerra e colle sue 
conseguenze immediate. Riporteremo so- 
lo quelli ehe possono interessare i nostri 
lettori. Le condizioni generali sono: i 
lavori dei concorrenti ai premi dovranno 
essere costituiti da memorie inedite scrit- 
te o dattilografate, in lingua italiana, 
dovranno essere spediti franchi di porto, 
raccomandati, alla Segreteria del Reale 
Istituto Lombardo nel palazzo di Brer: 
in Milano, entro il 231 marzo 1919. 


Le memori saranno anonime e contro- 
distinte con un motto, ripetuto su una 
scheda, suggellata che contenga nome, 
cognome, indirizzo dell'autore e il certi- 
ficato di cittadinanza italiana. 

Il giudizio sui lavori sarà dato da Com- 
missioni che saranno nominate dall'Isti- 
tuto Lombardo. 


Tema I. — Contributo scientifico-prati- 
со al problema della migliore utilizza- 
zione delle acque a scopo di irrigazione 
e di forza motrice, con speciale riguardo 
alle questioni idrografiche, geologiche е 
costruttive attinenti alla soluzione razio- 
nale dell'impianto di serbatoi montani. 

Scadenza 31 marzo 1919. 

Premio I.. 5000. 

Disegni dimostrativi, oltre a diagram- 
mi, dovranno essere contenuti nel limite 
strettamente necessario. 


Tema l. — Esaminare l'orgagnismo del- 
le scuole industriali esistenti in paese, 
il concetto che ha presieduto alla loro 
istituzione ed i programmi che sono stati 
recentemente dettati per esse, a fine di 
rendersi conto se rispondono bene ai bi- 
sogni della classe operaia ed alla educa- 
zione di maestranze tecnicamente prepa- 
rate per Yincremento e lo sviluppo di 
tutte le industrie del paese. | 

Esaminare cioè la scuola di primo gra- 
do (dai 12 anni in avanti) che rappre- 
senta il vivaio per le future schiere dei 
lavoratori; quelle di secondo grado, che 
istruiscono i giovanetti dai 15 ai 18 an- 
ni, con indirizzo di insegnamento teorico 
orale combinato con un ben inteso tiro- 
cinio pratico in appositi laboratori mec- 
canici specializzati; ed infine assurgen- 
do alle scuole di terzo grado (dai 18 ai 
21), veri istituti destinati a dare i sottuf- 
ficiali del lavoro ed a preparare insieme 
i futuri dirigenti delle industrie nazio- 
nali. 

Scadenza 31 marzo 1919. 

Premio L. 4000. 


ت 
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Tema V. — Lavvenire dell'industria 
elettrotecnica italiana nel periodo del 
dopo-guerra, in relazione anche al pro- 
habile rincaro del carbone rispetto ai 
prezzi anti-guerra: e poichè le forze i- 
droelettriche utilizzabili in Italia, quan- 
tunque ingenti, non sono illimitate e 
ueanche cosi abbondanti da poter essere 
rivolte indifferentemente a qualsiasi uso, 
nei riguardi dell'economia nazionale, 
studiare quale migliore impiego potran- 
no avere dette forze idroelettriche, illu- 
minazione, forza motrice industriale, tra- 
zione elettrica, elettrochimica, elettrosi- 
derurgica, elettrometallurgica, ecc., nel. 
le varie grandi regioni dell'Italia conti- 
nentale ed insulare. 

Scadenza 31 marzo 1919. 

Premio L. 4000. 


Per il risorgimento economico di Roma. 


La Commissione Reale pel Risorgimen- 
to economico di Roma nelle due prime 
riunioni che ebbero luogo nel marzo ed 
aprile scorso, dopo un'ampia discussione 
generale sul programma da seguire nei 
lavori, si suddivise nelle seguenti sotto- 
commissioni di studio: 

1. Utilizzazione delle forze idriche e- 
«istenti nel territorio intorno a Roma. 

9. Incremento dell'agricoltura nel- 
ГА го Romano. 

3. Coordinamento delle linee di 
municazione terrestri ed acquee. 

4. Insegnamento industriale е pro- 
fessionale. -` 

5. Estensione a Roma delle disposi- 
zioni legislative emanate a favore di Na- 
poli. 

6. Servizio di pilotaggio sul Tevere. 

Quasi tutte le sottocommissioni hanno 
teuuto dalla loro costituzione numerose 
riunioni, ed anzi la terza ha già ulti- 
mato i propri lavori e consegnato all'o- 
norevole presidente della Commissione 
Reale le sue relazioni e conclusioni. 

Tali relazioni saranno esaminate in 
- una prossima riunione dalla Commissio- 
ne Reale, la quale incomincerà cosi a 
concretare i propri lavori e proseguirà 
non appena le altre Sottocommissioni 
presenteranno le loro relazioni. | 

Si ha ragione di ritenere che entro il 
prossimo novembre la Commissione Rea- 
le terminerà i propri lavori, perchè an- 
«he le altre Sottocommissioni hanno pro- 
messo all'on. presidente di presentargli 
al più presto le rispettive loro conclu- 
sioni. 


CO- 


LIMITAZIONE AL CONSUMO D'ENERGIA ELETTRICA 


Competenze e procedura per le contravvenzioni. 


= 


La Gazzetta Ufficiale pubblica un de- 
creto luogotenenziale che detta norme cir- 
ca la competenza e la procedura per le 
‘contravvenzioni in materia di limitazio- 
ne nel consumo dell'energia elettrica. 

Le disposizioni dell'art, 6 del D. L. 7 
febbraio 1917 sono applicabili alle con- 


(1) ZL etrical Review, 11 gennaio 1918. 
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travvenzioni e prescrizioni emanate dal 
prefetto in forza del decreto luogotenen- 
ziale 6 settembre 1917. 

Là cognizione delle contravvenzioni 
prevedute nei DD, LL. 7 febbraio 1917 e 
25 marzo 1917 appartiene all'intendenza 
di finanza e, in caso di recidiva, al pre- 
tore. | 

Per il procedimento, per la decisione 
e per la esecuzione si osserveranno in 
quanto siano applicabili, le norme conte- 
nute nel titolo VI del D. L. 6 maggio 1917, 
intendendosi sostituito il ministro per le 
armi e munizioni a quello per l'agrieol- 
tura ed al Commissario generale per i 
consumi, 


Derivazioni idroelettriche nel Piemonte. 


Le statistiche compilate dal Municipio 
di Torino rilevano che le domande di 
derivazioni di acque pubbliche nel nume- 
ro di 44 ammontano a 310,531.28. НР; Ле 
domande istruite nel numero di 10 am- 
montano a 20,593.83 HP; le concessioni 
accordate ammontano a 62,352.90 HP: 
sotto ogni punto di vista il Piemonte è 
al primo posto fra le regioni italiane nel 
numero ed importanza delle derivazioni 
idroelettriche. 


Tramvia a vapore Pinerolo-Perosa Argentina. 
E' stata deliberata la trasformazione 


della trazione di questa tramvia da va- o 


pore ad elettrica, aumentando il capi- 
tale sociale da lire 375,000 ad 1 milicne, 
mediante emissione di 12,500 nuove a7io- 
ni da live 50 ciascuna. 


Madama Curie a Napoli. 
La illustre scienziata francese, scopri- 
trice del Rudio, ha onorato di una sua 
visita la città di Napoli, ove si é recata 


per studiare la radioattività delle acque: 


termali del Mezzogiorno. Ella, accompa- 
gnata dal senatore prof. Vito Volterra, 
del Ministero delle armi e munizioni, e 
dal prof. Oscar Scarpa, professore di e- 
lettrochimica della Università di Napoli, 
si è recata alle isole di Ischia e di Capri, 
ove furono constatati importanti fenome- 
ni radioattivi. Nell'isola di Ischia, le cui 
sorgenti ‘erano state studiate dal pro- 
fessore Scarpa, già dieci anni or sono. 
fu confermata l'esistenza della sorgente 
più radioattiva del mondo, da formare 
immensa e meravigliosa ricchezza per la 
isola incantevole. 

La signora Curie, accompagnata sem- 
pre dal prof. Scarpa e dal prof. Vincen- 
zo Gauthier, si è recata a visitare anche 
gli stabilimenti di Agnano e la solfatara 
di Pozzuoli, per constatare la emanazio- 


ne del radio nell'aria delle famose stufe 


sudatorie di San Germano e nei gas del- 
le sorgenti termali. 

La illustre donna rimase ammirata da 
tante ricchezze idrologiche. 

Il prof. Scarpa continerà attivamente 
le ricerche di questa nuova sorgente di 
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ricchezza del Mezzogiorno d'Italia, e, ci 
auguriamo, sempre con migliori risul- 
tati. 


L'elettrificaziono dollo forrovio svizzere. 


La Direzione generale delle Ferrovie 
federali ha sottoposto al Consiglio di 
amministrazione un programma, il quale 
prevede la introduzione della trazione e- 
lettrica nell'esercizio della rete ferrovia- 
ria svizzera per il periodo di anni 80, 
in tre gruppi, per una somnia di tre о 
quattro miliardi di franchi. Tre quarti 
dell'energia elettrica sono fino da ora 
assicurati; il rimanente sarà fornito me- 
diante concessioni ulteriori. 


RIVISTA DELLA STAMPA ESTERA 


Analogia meccanica 
di un trasformatore di energia elettrica. 


Recentemente I. A. Montpellier ha espo- 
sto nella Industrie Electrique le 'analo- 
gie che si possono stabilire tra una cor- 
rente elettrica ed una canalizzazione li- 
quida. Queste analogie sono preziose, 
perché esse fanno meglio afferrare il sen- 
so di tale o tal'altro fenomeno, l'ufficio 
di tale o tal'altro organo, il carattere di 
tale o tal'altra proprietà. Esse non spie- 
gano nulla ben inteso. A. Boutaric, nel. . 
l'Industrie Electrique del 25 maggio rias- 
sume un lavoro (1) richiamando l’atten- 
zione su di un paragone che si può fare, 
spingendolo abbastanza lontano, tra un 
trasformatore. elettrico e la macchina 
semplice conosciuta sotto il nome di leva. 

Una leva sprovvista di peso possiede 
proprietà analoghe a quelle di un tra- 
sformatore ideale. I bracci di leva cor- 
rispondono agli avvolgimenti secondario 
e primario; il fulero corrisponde al nu- 
cleo. Le lunghezze dei bracci della leva 


e le forze agenti sono rispettivamente 
proporzionali alle tensioni ed alle in- 
tensità. 


L'analogia può essere proseguita in 
modo da portare sulle diverse caratteri- 
stiche di un trasformatore industriale, 
come per es. la corrente magnetizzante 
e le perdite di trasformazione. 

Basterà supporre che la forza resisten- 
te nella leva ha una componente orizzon- 
tale e che il movimento oscillante della 
leva sul suo punto di appoggio non è 
sprovvisto di attrito. Alla impedenza 
del trasformatore si farà corrispondere 
un difetto di rigidità dei bracci di leva; 
una leva flessibile dà l'immagine mec- 
canica di un trasformatore ad impen- 
denza elevata, vale a dire di un trasfor- 
matore che lascia passare solo una cor- 
rente ridotta sotto una data tensione, 
mentre una leva rigida rappresenta bene 
un trasformatore a debole impedenza. 
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Un autotrasformatore diversifica da un 
trasformatore ordinario in questo senso 
che le due forze agenti sono situate dallo 
stesso lato del fulero. 

L'analogia meccanica delle proprietà 
più complesse, come lo spostamento di 
fase nei trasformatori montati a tringolo 
o à stella, la separazione delle perdite 


di origine diversa, richiederebbero, dei: 


modelli un poco più complessi e noi la- 
sciamo ai lettori la cura di immaginari. 

Nella tabella seguente sono raccolti al- 
cuni dati numerici che chiariscono le 
analogie precedenti. 


Trasformatore 


—— 


Capacità in KVA 20: Carico in gr.. . 200 


Rapporto di tra- Rapporto dei 


sformazione in bracci in em. 29/10 
Volta . . . + 200/100 | 
Forza in gr. . . 190/20 
Intensità delle B 
correnti in A 199/200! Componente o- 
rizzontale del- 
Corrente magne- i Та forza resi- 
stente in gt- . 10 


tizzante in А. и 


Applicabilità dell'imposta sui fabbricati alle 
macchine destinate a trasformare l'energia 
elettrica. | 
sull'applicabilità dell'imposta sui fab- 

bricati alle macchine destinate a trasfor- 

mare in forza meccanica l'energia elet- 
trica era sorta controversia: fra la No- 

cietà Tramways Provinciali di Napoli e 

Amministrazione delle Finanze. La con- 

troversia fu risolta dalla Corte di Cas- 

sazione di Roma che diede ragione alla 

tesi della Finanza che cioè la detta im- 

posta fosse applicabile alle macchine in 

parola, siccome incorporate o connesse 


all'edificio di cui fanno parte. La Supre- 
ma Corte osservò anzitutto che l'art. 7 


della legge LI luglio 1889 stabilisce, nel 
primo comma, che devono considerarsi 


come parti integranti degli opifici ed 
essere quindi soggetti all'imposta. sul 
fabbricati i generatori della forza mo- 


trice e gli altri meccanismi che servono 
a trasmettere, quando siano incorporati 
o connessi al fabbricato, escludendo, nel 
secondo comma,  dall'applicazione di 
quella imposta le trasmissioni e le mac- 
chine lavoratrici. 

«La distinzione — soggiunse la Cor- 
te -- così posta dalla legge, tra le due 
specie di meccanismi, si riferisce alla 
loro differente funzione e alla diversa 


qualità del reddito che essi d'ordinario: 


‘sono destinati a produrre, I primi, ge- 
nerando la forza motrice o trasmettendo 
la forza generata, non hanno una fun- 
zione specifica, che necessariamente in- 
dividui una determinata attività indu- 
striale, per modo che possano qualifi- 
carsi e apparire quali strumenti imme- 
diati di un particolare lavoro. П red- 
dito quindi, che essi sono capaci di pro- 
durre, si considera inerente allopificio, 
come immobile, perchè. questo, insieme 
al meccanismo che vi è incorporato 0 
annesso, può avere una destinazione di- 
versa da quella particolare industria per 
cui la forza è utilizzata, e perciò ha in- 
dividualità propria e indipendente dal- 
industria medesima. Le macchine la- 
voratrici, invece, e le trasmissioni per 
esse indispensabili, di cui parla il se- 
condo comma, sono gli strumenti diret- 
tamente produttivi d'un determinato la- 
voro, hanno quindi nna funzione spe- 
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cifica, inerente a uffa particolare indu- 
stria; onde la loro capacità redditiza è 
compresa nel reddito industriale, col- 
pito da imposta di ricchezza mobile. Ora 
la sentenza impugnata ha escluso che 


i due motori in controversia possano qua- . 


lilicarsi generatori del moto, argomen- 
tando sia dalla correlazione esistente fra 
la stazione centrale e la sotto-stazione, 
ove essi si trovano, e dalla conseguente 
loro destinazione a completamento delle 
dinamo generanti nella prima stazione la 
forza pubblica, sia dalla loro funzione di 
trasformare in forza meccanica Venergia 
elettrica altrove prodotta e di utilizzarla 
all'esercizio dell'industria, non di crearla, 
funzione che li rende assimilabili alle 
macchine lavoratrici ». 

La tesi della Corte d'appello suaccen- 
nata non fu ammessa dalla Cassazione, 
che. riferendosi alla relativa sentenza 
osservava: 

« Nenonché il fatto che quei meccani- 
smi abbiano funzione completiva in re- 
lazione alla centrale elettrica, non ha 
importanza alcuna per la risoluzione 
della controversia. Infatti, l'energia elet- 
trica ad alta tensione e a corrente alter- 
nata, che si genera nella stazione cen- 
trale, ha bisogno di essere trasformata 
in energia meccanica ed occorre che la 
corrente da alternata diventi continua, 
perchè si produca il moto, cioè la forza 
necessaria a spingere i veicoli tramviari : 
solo in questo senso è vero che quei mec- 
canismi hanno funzione di completamen- 
to rispetto alla stazione centrale. Ma 
ciò non toglie che a produrre luna e 
Valtra trasformazione vi sia bisogno d'un 
motore, come la sentenza stessa ricono- 
sce, d'un meccanismo, cioè, che generi 
il movimiento e che, messo in comunica- 
zione con la dinamo, ovvero allacciato 
o unito con questa in modo da costituire 
un meccanismo solo, produca appunto 
l'effetto indicato, Né, per qualificare ge- 
neratore del moto il meccanismo, è ne- 
cessario che esso crei l'energia, ma ba- 
sta che la trasformi; poichè il far sor- 
gere una forza da un'altra forza, tra- 
sformando quest'ultima, è già creazione 
della nuova forza, nulla in natura crean- 
dosi e nulla distruggendosi. Inoltre, i 
motori, come ritiene la stessa sentenza, 
trasformano in meccanica l'energia. elet- 
trica, sia modificandone. il potenziale, 
sia riducendo a continua la corrente 
elettrica alternata. Ora in tutto cio non 
può vedersi una destinazione specifica 
dei meccanismi a un determinato e par- 
ticolare lavoro, e cioè a quel lavoro co- 
stituente l'oggetto proprio della indu- 
stria della società. Poichè è evidente che 
la forza meccanica, prodotta da una cor- 
rente elettrica continua, ha una desti- 
nazione generica a qualsiasi lavoro mec- 
canico, può essere, cioè, utilizzata a far 
funzionare macchine lavoratrici di va- 
rio genere, mediante* le trasmissioni a 
questa congiunte; onde essa rimane come 
un coefficiente della capacità redditizia 
del fabbricato, a cui sono incorporati i 
meccanismi che la generano e questi non 
possono considerarsi come strumenti spe- 
cifici di quella determinata e particolare 
attività industriale, che la società eser- 


cita». 


In base alle considerazioni suesposte, 
la Corte di Cassazione di Roma, con sen- 
tenza del 31 dicembre 1917, accogliendo 
il ricorso della Finanza, cassò la sen- 
tenza della Corte d'appello che si era 
invece associata alla tesi della Società 
tramviaria. 

А. М. 
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Hotizie Varig 


Nuovo materiale isolante. 

La composizione di un nuovo materia- 
le isolante, che può sostituire la porcel- 
lana, il marmo, ecc., è stata brevettata 
di recente in Inghilterra ed è indicata 
dal periodico The Engineer come segue: 
asbesto in polvere 52 per cento, polvere 
di mica stacciata 14 per cento, bitume 
elastico (elaterite, caucciù fossile) 20 per 
cento, soluzione di cauccin 10 per cento. 
zolfo 3 per cento e resina 1 per cento. 

Queste proporzioni possono essere al. 
quanto variate, secondo il bisogno. 

Il composto che ne risulta è duro, qua- 
si incombustibile, a quanto si dice, e puo 
essere fuso e colato in forme o laminato. 


Leghe di alluminio. 

ll Queensland Mining 
Journal dà notizia -- riportata dal pe- 
riodico The Engineer — di una lega co- 
{ийа del 90 per cento di alluminio e 
del 10 per cento di calcio, che risulta an- 
che più leggera dell'alluminio puro e co- 
stituisco un ottimo metallo per fusioni, 
non friabile ed atto a riprodurre anche 
le più minute particolarità degli stampi. 
Di più il calcio neutralizza la tendenza 
dell'alluminio ad ossidarsi. Questa lega 
non si decompone nell'acqua e può es- 
ser fusa di nuovo con la stessa facilità 
dell'alluminio puro. 


Government 


Scoperta di una miniera di ferro. 


Ling. Angelo Catalano ha rinvenuto 
{га San Lorenzo (Benevento) e Chian- 
che (Avellino) un rilevante giacimento di 
ematite rossa e gialla e di limonite, соп 


manganese. 
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L'Elettrocoltura ”, 


L'applicazione della elettricità alla a- 


gricoltura ha formato oggetto di studì 


e ricerche nei diversi paesi. 

I] suo sviluppo dipende peró in gran 
parte dalle condizioni nelle quali sì tro- 
vano le distribuzioni di energia allo 
quali si е costretti di ricorrere per as- 
sicurarne il funzionamento. Attualmen- 
te si arriva anche a pensare se non sia 
preferibile di aumentare la produzione 
delle derrate mediante una maggiore 
estensione «di zone coltivate piuttosto 
che con lo sviluppo dei metodi di col- 
tura intensiva tra i quali si conta an- 
che l'elettrocoltura. 

J problemi che si presentano nella e- 
lettrocoltura sono «abbastanza attraenti 
dal punto di vista scientifico; ma uno 
studio sommario della questione mostra 
che fino dal principio si presentano un 
certo numero di problemi assai difficili 
a risolversi stante i pochi dati che si 
posseggono al riguardo, Anzitutto si pos- 
sono porre le domande: 


1° se la produzione dei legumi ed 
altre derrate venga realmente aumen- 


fata mediante lelettrocoltura: 

?° Ne il processo è sufficientemente 
economico tanto da essere applicato su 
vasta scala. Numerose prove vennero 
fatte impiegando scariche ad alta ten- 
sione che permettono. di dare una ri- 
sposta abbastanza chiara alla prima 
questione. Riguardo alla seconda do- 
manda essa merita una speciale atten- 
zione, perche è molto difficile di rica- 
vare per questo metodo un prezzo esat- 
to di costo. 

Vennero a questo riguardo impiegati 
due metodi diversi: il primo, processo 
Lemström, consta di un impianto for- 
mato da una rete di fili elettrizzati man- 
tenuti alla distanza di 50 cm. dalle 
piante sottoposte all'effluvio; esso pre- 
senta l'inconveniente di dover di tanto 
in tanto snostare la rete sollevandola 
per dar modo alle piante di crescere pur 
mantenendo la distanza sensibilmente 
costante. Per queste prove è stata im- 
piegata una macchina elettrostatica che 
fornisce corrente ad alcuni milioni di 
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volt, H secondo processo dell'Agricultu- 
ral Electric Discarge Co. consiste nel 
disporre il reticolato ud ima grande di- 
stanza dal suolo (cinque metri) in modo 
Па non essere disturbati dalla cresciuta 
delle piante. 

Questa rete veniva alimentata da una 
forte bobina d'induzione, la corrente del- 
la quale era poi raddrizzata ad alta ten- 
sione (massimo 20 a 70 mila volt.) me- 
diante valvole a vuoto. 

In tutte queste scariche il diametro 
del filo, la sua altezza al di sopra del 
suolo, come pure le tensione a cui è 
sottoposta la rete, rappresentano tante 
variabili che influiscono sui risultati ot- 
tenuti. A questo riguardo è stato pub- 
blicato  sull'’Electrician del 14 giugno 
scorso un interessante lavoro di Ingvar 
Jorgensen: da questo lavoro risulta che 
eun primo passo è stato già fatto allo 
scopo di chiarire certi punti importanti 
e che restano ora da creare degli ap- 
parecchi industriali basati su queste ri- 
cerche e suscettibili di essere impiegati 
per ricerche su vasta scala. 
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Le prove di fotocoltura 
del prof. Steinmetz. 
I signori Hayden e Steinmetz hanno 


eseguito delle prove di fotocoltura che 


non hanno dato però dei risultati molto 
incoraggianti. 

Riportiamo in proposito alcune 
zie tratte da giornali americani. 

Gli sperimentatori hanno fatto le loro 
prove sopratutto sui fagiuoli dato il fatto 
che la loro vegetazione è molto attiva 
e che la loro cresciuta è naturalmente 
rapida; era quindi possibile fare su di 
essi degli esperimenti concludenti e in 
pari tempo non troppo prolungati. 

La sorgente luminosa era formata di 
una serie di lampade elettriche ad am- 
polla riempite di gas: con tali lampade 
si poteva illuminare un tratto di terreno 
della superficie di circa m. 1,50x3. Lo 
splendore di questa illuminazione era 
assai forte: infatti le lampade erano 
cinque e assorbivano 500 watt per cia- 


noti- 


«cuna eon un consumo totale di KW 2 D. 
А poca distanza si trovavano delle cas- 
sette con piante di paragone, 

Tali piante si nutrivano con lo stesse 
terreno, ma ricevevano solo la luce del 
giorno. Invece di trovare per i due grup- 
pi di fagiuoli la stessa durata di cre- 
scenza e di maturazione, si trovò per i 
fagioli sottoposti alla luce elettrica una 
durata di crescenza minore della metà 
che per quelli sottoposti alla sola luce 
solare. | 

Tuttavia è da notare che poche col- 
ture giustificano le spese che risultano 
da una simile orgia di luce a meno che 
non si tratti di primizie e di frutta che 
sì vogliono produrre fuori stagione o 
di fiori di cui si desidera provocare la 
produzione in certe epoche stabilite. 

Questi risultati vengono dunaue a con- 
fermare le osservazioni pessimiste fatte 
in seguito ad esperimenti eseguiti in 
altri paesi. 
раро (ВИР ЕТЕ SO TAMEN T TI 


L'avvenire delle industrie elettriche 
dopo la guerra. 


ln Inghilterra, 
Board of Trade, 


sotto. gli auspici del 
è stata nominata una 
Commissione allo scopo di esaminare 
quale sarebbe la situazione delle varie 
industrie dopo la guerra, e di prendere 
fino d'ora le misure necessarie atte a 
salvaguardare il loro avvenire. 

Il rapporto di questa Commissione è 
stato teste pubblicato; esso insiste spe- 
cialmente sul fatto interessante che la 
industria elettrica sta per diventare «la 
chiave » delle altre industrie; in tale rap- 
porto si mostra infatti che lo sviluppo 
delle distribuzioni di energia elettrica; 
può essere di grande aiuto nella messa 
in opera dei prodotti manifatturati, Ne 
risulta che la Commissione inglese ha 
espresso il voto di veder adottata una 
nuova legislazione che favorisce, inve- 
ce di contrastare, lo sviluppo delle gran. 
di reti di distribuzione d'energia. 

La Commissione richiama inoltre la 
attenzione sul fatto che la produzione 
di materiale elettrico corrispondeva in 
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Germania prima della guerra a 1750 lire 
per ogni 100 abitanti inentre il paese 
non assorbiva per sè stesso che 825 lire 
per ogni 100 abitanti; il resto veniva e- 


sportato. Si richiede dunque una pro- 
tezione onde evitare una nuova inya- 
sione di materiale neniico. 


ll rapporto contiene altri punti inte- 
ressanti che meritano di essere conside- 
rati: esso fa rilevare che le industrie 
elettriche hanno bisogno di essere soste- 
nute dalla grande finanza e che nulla 
è stato ancora fatto in Inghilterra per 
far cooperare in modo continuo gli an- 
Lienti finanziari con le imprese elettri- 
che: il contrasto che esiste su questo 
punto di vista con le organizzazioni ne- 
miche è evidente e non si insistera mai 
abbastanza su. questo argomento di im- 
portanza capitale. 

Questo reparto che vale la pena di 
essere meditato è importantissimo per 
il fatto ch'esso riunisce e mette in vista 
una serie di fatti segnalati finora iso- 
latamente e sui quali tutti si sono messi 
d'accordo. 
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METODO FONICO 
per l'insegnamento dell’ alfabeto Morse. 


Il Journal Téclégraphique di Berna de) 
25 luglio scorso riassume un articolo del 
The Telegraph and Telephone Age nel 
quale viene discusso e criticato il me- 
todo generale impiegato per la forma- 
zione dei telegrafisti. Il nuovo metodo 
si basa sopra un principio fonetico ed 
è stato sottoposto dall'A. alla prova pra- 
tica con esito soddisfacente. 

In questo sistema l'allievo lascia da 
parte gli elementi che costituiscono le 
lettere: cioè i punti e i tratti dell'alfa- 
beto Morse; egli si applica invece a ri- 
ronoscere i gruppi di suoni che carat- 
terizzano ogni lettera come potrebbe sen- 
tirli in un messaggio trasmesso alla velo- 
cità normale di 20 parole al minuto. Si 
ripete così all'allievo una serie di cinque 
o sei lettere fino a che il ritmo di ciascu- 
na di esse sia ben impresso nel suo orec- 
chio. Egli impara così successivamente 
tutte le lettere, cifre e segni di inter- 
punzione dell'alfabeto Morse. Molto tem- 
po prima di conoscere intieramente tale 
alfabeto: l’allievo può già ricevere pic- 
cole frasi formate da lettere già impa- 
rate. 

Egli seguita così a studiare fino a tan- 
to che sia capace di leggere 15 a 20 pa- 
role al minuto; solo allora potrà comin- 
ciare a trasmettere. Ne risulta un fatto 
strano, che cioè molti allievi comincia. 
no a trasmettere in modo assai soddi- 
sfacente prima di aver la minima idea 
dei punti e linee che compongono cia- 
scuna lettera. 

Secondo ГА. un giovane di medie di- 
sposizioni potrebbe diventare un ottimo 
operatore dopo tre o quattro mesi di 
esercizio. 

Il vantagio del metodo consiste in 
questo ch'esso é diretto e sopprime una 


~ 
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doppio operazione mentale di analisi e 
di sintesi se poi l'allievo si lascia sfug. 
gire una lettera, l'omissione non lo dan- 
neggia per l'audizione delle lettere se- 
guenti (come avviene quando egli si at- 
tarda a ricostruire il senso di un grup- 
po di segnali elementari); il suo orecchio 
scorda subito la lettera che egli ha per- 
duto e ciò gli rende assai meno penosa la 
lettura delle parole complicate e ditti- 
cili. 
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Il mercato dei metalli preziosi. 


Nel 1917 si è avuta una diminuzione 
della produzione dell'oro di più di 5 
milioni e mezzo di sterline. Infatti nel 
1916 erano stati estratti per 91.318.739 
di sterline mentre nel 1917 non si ginn- 
ze che a 85.576.107. 

Dal 1916 al 1917 l'aumento e stato di 
1.352.507 di once di oro fino, aumento 
di produzione dovuto quasi tutto ai cam- 
pi sud africani, che figurano per once 
3.713.315. 

I prezzi dell'argento sul mercato lon- 
dinese sono saliti а causa degli inten- 
silicati acquisti della Cina che comperoó 
sul] mercato americano grosse partite pa- 
gando forti premi sulle quotazioni uf- 
ficiali. 

A New-York il prezzo del platino è 
salito da sterline 45,14 nel 1914 a ster- 
line 102.82 nel 1918 per ogni oncia. L'au- 
mento é dovuto alla scarsità del metallo 
la cui produzione è diminuita fortemen- 
te fino a ridursi nel 1918 ad un terzo di 
quella del 1917. Per l'arte dei gioielli il 
consumo non supera il 50 %. Nei labo- 
ratori chimici invece del platino si im- 
piega il quarzo fuso, la lega di ferro e 
silicio, quelle di nichelio e crono. Nel- 
l'elettrotecnica si adoperano leghe di ni- 
chelio e cromo e si usa molto il tung- 
steno. Nella fabbricazione delle lampa- 
de elettriche si impiega, invece del pla- 
tino una lega di nichelio e di ferro ri- 
coperta di rame. 
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La Ditta Ansaldo 
per il Politecnico di Genova. 


La Ditta Ansaldo, con spirito di alto 
patriottismo, ha elargito la somma di 
un milione per dar vita al Politecnico 
che quanto prima dovrà sorgere nella 
Citta di Genova, Inoltre con senso di ve- 
ra praticità la stessa Ditta Ansaldo ha 
dichiarato di mettere a suo tempo a di- 
sposizione del Politecnico stesso — se- 
zione navale — la vasca Froide, che Ja 
Ditta costruirà per il proprio cantiere. 
Questa vasca costerà un'altro milione 
per limpianto e 100,000 lire all'anno per 
l'esercizio. | 

Questo Politecnico, a cui da tempo la 
città di Genova aspirava, avrà il van- 
taggio, per la sezione navale di essere 
nel primo centro marittimo italiano е 


(D R. С. E.. n. 10,7 settembre 1815. — 129 Electrical Review, Chicago, 9 febbraio 1918. 


per la sezione industriale di essere ac- 
canto ad una zona industriale il cui svi- 
luppo fu prodigoso durante la guerra 
e che promette da dare innumerevoli 
benefici a vantaggio di opere di pace. 
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RIVISTA DELLA STAMPA ESTERI 


La fabbricazione dei nitrati 

agli Stati Uniti d' America. 

Gli eserciti pelligeranti hanno conti- 
nuo bisogno di enormi quantità di ni- 
trati: auzi è probabile che la guerra 
attuale sarebbe finita già da molto ten- 
po se fossero siati disponibile solo i ni- 
{гай del Chili, dei quali i nostri nemi- 
ci non avrebbero potuto approfittare. А 
tale riguardo è strano constatare che i 
nostri ottimi alleati di America, che pu- 
re sono più di noi vicini ai ben noti 
giacimenti di nitrati, si sono tuttavia 
affrettati a costruire delle officine per 
la fabbricazione di nitrati artificiali. 

L'Electrical World, in uno degli ulti- 
mi numeri descrive appunto due di que- 
ste officine che vengono costruite dal 
governo degli Stati Uniti per la fabbri- 
cazione dei nitrati; una di esse impie- 
ghera il processo sintetico che consiste 
nel preparare l'ammoniaca, che viene 
poi ossidata; laltro avrà lo scopo di 
preparare il carburo di calcio sul quale 
si farà reagire a caldo dell'azoto pro- 
veniente da un impianto per la fab- 
bricazione di aria liquida organizzata 
nella officina medesima: si otterrà, cosi 
della cianamide, la quale trattata, col 
vapor d'acqua darà luogo allammonia- 
ca, Una metà dell'ammoniaca così otte- 
nuta sarà conservata, l’altra metà ver- 
rà ossidata e trasformata in acido ni- 
trico, il quale in aggiunta con la prima 
metà di ammoniaca darà del nitrato di 
ammonio, pronto ad essere utilizzato 
per gli esplosivi. 

La potenza di queste officine supera 
i 60.000 KW: ciò che dà un’idea dello 
spirito americano è che, mentre l'ener- 
gia necessaria al funzionamento delle 
due officine doveva essere fornita da 
due officine idrauliche in costruzione, è 
stata subito impianiata una centrale л 
vapore azionata con turbo-alternatori, 
onde poter ottenere subito dei nitrati, 
senza dover attendere la fine dei lavori 
delle centrali idrauliche. 


T 
iscaldamento a hassa temperatura 
nell’ industria (2). 
Elettricamente si può produrre calore 
n:ediante resistenze e mediante l'arco 
alimentati sia a corrente continua sia 
a corrente alternata monofase o poli- 
fase. Con queste ultime correnti il ca- 
rico di riscaldamento presenta anche il 
vantaggio di costituire un ricevitore non 
indubbio e, per conseguenza, di fare la- 
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vorare limpianto con un fattore di po- 
tenza molto prossimo all'unità. 

П riscaldamento con l'arco è quasi e- 
sclusivamente riservato alla saldatura: 
resta quindi all'A. da riassumere i van- 
taggi del riscaldamento mediante resi- 
stenze, e cioe: 1° economia di tempo, di 
lavoro, di spazio, e di spesa e nessun 
danno di soprariscaldamento; 2° impie- 
go in una atmosfera qualunque in se- 
guito alle condizioni eccezionalmente 
perfezionate del lavoro; 39 mezzo pulito, 
sano e sicuro, esente da qualsiasi peri- 


ello d'incendio, di perdita di materiale 


e di vite umane; 4° grande rendimento 


. termico, da 3 o 4 volte superiore a quello 


dei dispositivi che impiegano combusti- 
bili; 5° controllo automatico, perfezione 
dei prodotti, concentrazione del calore 
in un punto determinato e facilità per 
rendere jl servizio continuo. L'A. dà co- 
me esempio di riscaldamento elettrico 
quello di un impianto per oggetti smal- 
tati. 


А 

La penuria del rame іп Germania. 

1 giornali tecnici tedeschi nelle loro 
pubblicazioni fanno rilevare gli effetti 
della eccessiva scarsezza di rame negli 
Imperi centrali. ` 

La scarsezza di questo metallo, che 
era stata già segnalata fino dal prin- 


cipio della guerra, è andata ora accen- 


tuandosi a tutto scapito della industria 
elettrica che ha dovuto rinunziare a 
quella parte dei loro impianti compo- 
sta di rame, per farne beneficare le in- 
dustrie di guerra. 

Queste sottrazioni di rame dalle in- 
dustrie elettriche sono state compiute 
con la cura e la previdenza necessarie. 
Ma la vittoria non è venuta ai tedeschi 
con quella rapidità che speravano i loro 
dirigenti nè entro quel periodo di tem- 
po prefisso, come era stato anche pro- 
messo agli esercenti imprese elettriche, 
allorchè vennero privati di una parte 
del loro rame, Intanto si è cominciato 
a constatare che il fünzionamento delle 
linee è diventato difettoso tanto che gli 
ingegneri e gli esercenti che ne hanno 
la responsabilità, ne sono seriamente 
impensieriti. 

L'Elektrische Kruftbetrieb und Bahnen, 
del 24 maggio scorso, esamina a fondo 
la difficile questione e discute intorno 
alla migliore maniera per risolvere il 
problema. | 

Quando una linea di rame può essere 
raddoppiata con una linea di ferro o 
d'acciaio, ció puó presentare dei vantag- 
gi collegando però le linee di ferro e di 
rame ad intervalli frequenti. 

Il filo d'acciaio usato in tali condizio- 
ni è un prezioso elemento nella econo- 
mia dell'impianto quando la linea deve 
fornire corrente ad un organo di con- 


tatto a strofinio, p. es.: ad una rotella 


di trolley; difatti in tal caso si può rac- 
cogliere la corrente sul filo di acciaio 
e portare su questo il consumo per at- 
trito che prima avveniva sul rame, pre- 


L'ELETTRICISTA 


* 


giudicandone la durata. L'A. si ferma 
molto a studiare il modo di ridurre que- 
sto consumo per attrito: con guarni- 
zioni applicate sui punti più deboli; con 
dei veri boucliers o degli schermi al 
passaggio degli incroci o degli isolatori; 
medjante sostanze lubrificanti e di ma- 
nutenzione per il trolley, ecc. 

Quello che sopratutto è da considera- 
re in tutto cio, è il fatto di poter asso- 
ciare il ferro: al rame: uno di questi 
metalli, il ferro, sopporta cosi lo sforzo 
e subisce l'usura meccanica, l'altro, il 
rame, agisce sopratutto come condutto- 
re di ritorno. 


Riduzione del consumo 
di energia elettrica in Germania (1). 


G. Dettmar ha pubblicato nell £. T. Z. 
del 21 febbraio u. s. un lungo articolo 
nel quale mostra anzitutto le seguenti 
cifre che fanno vedere l'aumento de! 
consumo di energia elettrica negli ul- 
tini anni. 

Nel 1929: miliardi 1, di KW.-ore; nel 
1913: miliardi 5,1 di KW-ore; nel 1917: 
10 miliardi di KW-ore. 

La parte impiegata per l'iluminazio- 
ne era di 80% nel 1895, 41% nel 1905, 
10", nel 1915 e 8% nel 1917: ciò dimo- 
stra che l'economia deve sopratutto farsi 
sulla forza motrice. L'A. raccomanda 
sopratutto le misure seguenti: per l'il- 
luminazione ladozione del lavoro con- 
tinuo negli uffici, con sospensione : del 
lavoro alle ore 17; restrizione di illu- 
minazione nei teatri, sale di spettacoli, 
restaurant, magazzini e dell illumina- 
zione pubblica con impiego di lampade 
a basso consumo. 

Per la forza motrice agricola, soppres- 
sione della corrente durante le ore di 
riposo; per la forza motrice industriale: 
sospensione dalle ore 16 alle 19,30 nel 
periodo tra il 15 ottobre e il 1° marzo 
di tutti quei motori che non debbono la- 
vorare assolutamente tutta la giornata; 
questa pausa viene fatta per alternare 
le squadre di operai nelle officine; spo- 
stamento del riposo di mezzodi ad ore 
differenti nelle varie officine; lavoro not- 
turno e domenicale neile officine che im- 
piegano energia idraulica. 

Per le ferrovie e tramvie riduzione del 
numero di corse in date ore, riduzione 
delle vetture allo stretto necessario: di- 
minuzione delle fermate specialmente 
in salita e in curva: riduzione dell'illu- 
minazione e del riscaldamento nelle vet- 
ture. L'A. espone poi ‘una serie di rac- 


.comandazione riguardanti la condotta 


dei motori, la pratica della illuminazio- 
ne, l'uso dei tram e l'impiego delle forze 
idrauliche. 
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Proprietà elettriche 
del solfuro d'argento. 


.Le proprietà elettriche del solfuro d! 
argento sono state studiate a fondo da 
C. W. Vinal. 

I lavori di questo A. sono stati rac- 
colti e pubblicati dal Bollettino del Bu- 


(1) R. C. E., 21 settembre 1918. — (2) Industrie Electrique. 25 giugno 1018. 
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геаи of Standards (Washington) nel 
quale potranno trovarsi dettagli sui la- 
vori dell'A. 2). 

Egli ha preparato il solfuro d'argento 
sotto forma di fili corti o nastri sottili 
come si fa coi metalli. Questo filo è 
stato riscontrato buon conduttore della 


. elettricità, come un metallo di alta re- 


sistenza specifica: esso inoltre ha un 
coefficiente di temperatura praticamen- 
te eguale a zero. 

I] nastro di solfuro, laminato alla tem- 
peratura ambiente presenta un forte 
ccefficiente di temperatura negativo e 
sì comporta come se esso avesse nello 
stesso tempo una conduzione metallica 
e ина conduzione elettrolitica. La resi- 
stenza del nastro di solfuro è stata esa- 
minata con corrente alternata e conti- 
nua. La resistenza con corrente alter- 
nata fu trovata quasi sempre più ele- 
vata di quelle con corrente continua. 
Si è pure notato che il passaggio di una 
piccola corrente alternata di bassa fre- 
quenza, p. es., 60 periodi al secondo fa 
aumentare temporaneamente la resisten- 
za del solfuro, mentre una piccola cor- 
rente continua produce l’effetto contra- 
rio. 


> NOTE LEGALI # 


Licenziamento del direttore 
di una aziénda elettrica municipalizzata, 

L'ingegnere Franzoni, direttore dell'a- 
zienda elettrica municipalizzata di Lugo 
era stato licenziato dalla sua carica per 
compiuto triennio in seguito a delibe- 
razione del consiglio comunale di Lugo. 
Il Franzoni ricorse alla Giunta provin- 
ciale ammunistrativa di Ravenna, soste- 
nendo che tale deliberazione non era 
legale, perché al consiglio non eraro iun- 
tervenuti i due terzi dei consiglieri, co- 
me è prescritto per il licenziamento an- 
che per fine di ferma, di un direttore di 
azienda municipale. Ma la giunta pro- 
vinciale amministraiva si era dichiara- 
a incompetente, Il Franzoni ricorse al- 
lora alla V* sezione del Consiglio di Sta- 
to. che si pronunciò anche nel merito 
del ricorso. | 

Pubblichiamo. qui appresso le consi- 
derazioni svolte in proposito da quel- 
l'alto consesso amministrativo: 

« Considerato che non bene la G. P. A. 
ritenne quel che sostiene pure il Comu- 
ne resistente, che cioe intorno al licen- 
ziamento per fine di triennio essa non 
fosse competente a decidere. Poiché non 
è a dubitare che a un direttore di Azien- 
da Elettrica municipalizzata, che dal Con- 
siglio Comunale è nominato e puo es- 
sere licenziato, a mente della legge 29 
marzo 1903 n. 103, sia un impiegato Co- 
munale, era applicabile lart. 1 n. 12 
della legge sulla giurisdizione dela G. 
P. A. che consente il ricorso contro le 
deliberazioni delle amministrazioni co- 
munali, con le quali gli impiegati ven- 
vuno destituiti e dispensati dal servizio 
o in qualsiasi forma licenziati. Né vale 
addurre, come fa la G. P. A. che essa 
non avrebbe avuto modo di esaminare 
la opportunità, giustizia intrinseca е 
convenienza della deliberazione relativa 
al licenziamento dell'ing. Franzoni adot- 
tata dal Comune che col licenziarlo О 
non confermarlo fece uso di un suo di- 
screzionale potere. La legge, con l'attri- 
buire a Collegi giurisdizionali ammini- 
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(Giunta Provinciale e V Sezione 
Stato) la competenza 
anche in merito su determinate contro- 
versie, non ha certo inteso, né poteva 
intendere che in tutti e singoli i casi, il 
eiudizio di merito equivalesse al giudi- 
zio discrezionale nel più ampio senso 
di questa espressione, dovendo il potere 
di merito, assumere ‘um aspetto e un 
contenuto vario e più o meno intenso 
e profondo, secondo la speciale materia, 
oggetto del giudizio, Nessuno in via di 
esempio, vorrà sostenere che sia rimes- 
ca all'apprezeamento discrezionale della 
G. P. A. una quistione di spese di spe- 
dalità, il modo medesimo che lo può 
essere un licenziamento, determinato da 
motivi disciplinari, di un impiegato di 
enti locali. Nè può consentire che la 
incompetenza della G. P. A. nella con- 
troversia riguardante il licenziamento, 
per fine di triennio, dell'Ing. Franzoni, 
si faccia derivare da ciò che si è rite- 
nuto circa i licenziamenti, per scaden- 
za di termine, dei segretari comunali, 
dei medici condotti, dei veterinari, poi- 
chè la incompetenza, in questi casi, della 
3. P. A. e della V Sezione e la compe- 
tenza di altro. Collegio giurisdizionale 
‘amministrativo si è dedotta da speciali 
norme di legge che rendevano incom- 
patibile lapplicazione della norma ge- 
nerale contenuta nell'art. 1° n. 12 del t. 
u 17 agosto 1907.n. 630», 
Passando dalla questione di 
tenza a quella di motivi addotti, 
zione così proseguiva: | 
« Considerato che dovendo annullarsi 
la decisione della G. P. A. di Ravenna, 


strativi 
del Consiglio di 


compe- 
la V Se- 


che si dichiaro incompetente, conviene, 
per Га. 37 della legge sul Consiglio di 
Stato, passare all'esame dei motivi del 
ricorso presentato dall'Ing. Franzoni 
alla G. P. A. e che egli ha riproposto 
nel ricorso innanzi a questo Collegio. 
Considerato ehe. il Franzoni.  impugno 


sià dinanzi Ја G. P. A. e impugna an- 
che ora le legalità della deliberazione 
di licenziamento. perche dovendosi sot- 
trarre dal numero dei consiglieri asse- 
opati al Comune i: cinque consiglieri 
soto le armi, ai sensi del decreto luogo- 
tenenziale 30 aprile 1916 n. 558, per ave- 
re liintervento alla seduta dei due terzi 
dei consiglieri assegnati al Comune, se. 
condo che è richiesto per il licenziamen- 
to. anche per fine di ferma, del diret. 
tore di una azienda munie ipalizzata dal- 
Lart. 85 del regolamento 10 marzo 1911 
n. 198, gli intervenuti dovevano essere 
non sedie, quali furono, ma diciassette. 
ll Comune resistente non contesta. che 
occorressero i due terzi dei Consiglieri, 
ima pensa che dal numero dei consiglieri 
assegnati al Comune dovesse sottrarsi 
onche un consigliere defunto, per modo 
ehe intervento dei sedici consiglieri, 
quanto realmente furono presenti, ‘costi- 
tuirebbe ij numero di due terzi dei con- 
siulicri prescritti. Senonchéè, col preten- 
dere ciò, il resistente dà alla legge una 
Interpretazione che contrasta. aperta- 
niente col non dubbio significato di essa, 
e che sarebbe possibile solo quando ш 
lurve avesse stabilito che per il computo 
dei consiglieri intervenuti sj prenda а 
hase non il numero dei consiglieri asser- 
quati al Comune secondo la sua popola- 


zione. ai sensi dell'art, 123 della legge 
comunale e. Provinciale, ma il numero 


dei consiglieri in carica, secondo un con- 
“etto ben diverso e che la legge stessa 
(Comunale e Provinciale ha applicato in 
casi specialissimi insieme col concetto 
stesso della assegnazione (art. 190, 310 
e 313 della legge predetta). Ora i consi- 
glieri assegnati al Comune di Lugo sono 
trenta. A mente del decreto Iunogotenen- 
ziale 30 aprile 1916, n. 558, devono to- 
gliersi da essi i cinque consiglieri legal- 
mente impediti per servizio militare e 
non altri. E poiché a raggiungere i due 
terzi di 25 occorre il numero 17, l'inter- 
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vento di sedici consiglieri alla seduta dei 
20 dicembre 1916, in cui si licenziò il 
Franzoni non fu bastevole a rendere le- 
cittima l'adunanza e il conseguente li- 
cenziamento. Considerato che al pari 
della decisione della G. P. А. deve per- 
tanto annullarsi la deliberazione del 
Consiglio comunale di Lugo che licenziò 
il Franzoni e deve condannarsi jl Comu- 
ne di Lugo alle spese del doppio giudi- 


zio. Per questi motivi, La V sezione gin- 
rislizionale del Consiglio di Stato, in ac- 
coglimento del ricorso dell'ing. Bruno 
Franzoni. annulla da decisione della 
G. Р. A. di Ravenna, e facendo quello 


che doveva fare la Giunta predetta, an- 
nulla la deliberazione del Consiglio co- 
munale di Lugo, che negò all'iug. Fran- 
zoni la conferma nel posto di Direttore 
dell'Azienda elettrica municipalizzata ». 

Questa decisione fu emessa dalla V Se- 
zione del Consiglio di Stato il 14 giu- 
gno 1918. 

A. M. 
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Sintesi del petrolio 
mediante l'elettricità. 


L'Electrical Hevivew di Londra nel nu- 
mero del 31 maggio scorso riassume una 
comunicazione fatta qualche tempo fa 
allAmerican Electrochemical Soc., sulla 
fabbricazione sintetica del petrolio me- 
diante l'elettricità. Lo studio, di questo 
processo chimico, attualmente in prova, 
è dovuto a L. B. Cherry, il quale е pure 
lVautore della comunicazione, 

Il principio su cui si fonda il metodo 
consiste nel produrre la combinazione 
chimica di. nn gas a base di metano o 
di idrogeno con un, idrocarburo, p. es. 
la paraffina. 

Sembra che sottoponendo una miscela 
di gas e di vapore di paraffina alla a- 
zione di correnti elettriche ad alta fre- 
quenza e ad alta tensione, si ottiene una 
trasforniazione molecolare che dà luogo 
alla produzione di un fluido conibusti- 
bile analogo a] petrolio. 


Nuova officina americana 
per la produzione del carburo e della cianamide. 


Gli inegneri  dellAmerican Cvana- 
inid Cy., mobilitata allo scope, starn? 


per completare la costruzione di una 
importante officina di carburo e ciana- 
mide a Mnicle Shoals (Alabama) si pre- 
vede una produzione annua di 180.000 
tonnellate di acido nitrico, 

L'officina idroelettrica della 
lower Cy: fornirà 30.000 HP. 
officina a vapore 30.000 altri HP. 

In questo impianto si fabbricherà pii- 
re ammoniaca sintetica. 
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Controllo telegrafico e telefonico. 

I] Governo degli Stati Uniti ha assun- 
to il controllo di tutti i sistemi telegra- 
fici e telefonici a datare dalla mezzanot- 
te del 31 luglio. 

I] « Postmaster General Burleson », in 


una circolare diretta agli impiegati delle. 


Compagnie private, ordina loro di rima- 
nere ai loro posti. 


Anche il presidente della « Compagnia 
Postale e Telegrafica Reynolds », e i rap- 
presentanti delle altre Compagnie indi- 
pendenti telefoniche e telegrafiche hanno 
assicurato il Governo della loro cordiale 
cooperazione. 


Produzione dell'alluminio negli Stati Unit. 


Secondo statistiche ufficiali, la pro.luzio- 
ne dell'alluminio nel 1917 ammonterebbe 
a 180 milioni di libbre (1 libbra = 450 gr.) 
contro 7 milioni nel 1900 e meno di 60,900 
libbre nel 1890. Il prezzo di questo metallo 
è stato fissato in America a 32 cent, la 
libbra (fr. 1.67 senza contare il cambio). 


Dispositivo per ridurre lo sciftillio 

delle lampade elettriche. 

La General Electrical Review ha pub- 
blicato la descrizione di un dispositivo 
il cui impiego permetterebbe di soppri- 
mere lo scintillio prodotto nelle lampade 
ad incandescenza dalle fluttuazioni della 
tensione nella rete a causa degli avvia- 
menti dei motori. | 

L'apparecchio non è altro che uno 
« stabilizzatore di tensione»: si compo- 
ne essenzialmente di un trasformatore ad 
alta reattanza il cui primario lascia pas- 
sare la corrente del motore, mentre il se- 
condario è derivato in serie col circuito 
delle lampade, 

L'avviamento di un motore provoca un 
afflusso di corrente magnetizzante nel- 
l'apparecchio e ne risulta nel circuito del. 
le lampade una tensione indotta in fase 
eon la tensione delle lampade e che tende 
a mantenere costante, ai morsetti di que- 
ste lampade, la differenza di potenziale 
applicata. 

П circuito magnetico del trasformato- 
re è caratterizzato da un intraferro di 
larghezza regolabile il cui scopo è di far 
in modo che la caduta di tensione nel cir- 
cuito del motore sia in quadratura con la 
tensione applicata alla linea. 


` Prof. f. A. BANTI - Direttore responsabile. 
VII, n. 19. 1918. 
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| cannoni eletlro-magnetici ^". 


Fra tutte le macchine per il getto dei 
proiettili, così diverse attraverso alla 
storia, la più recente ed anche la meno 
conosciuta è certo il cannone elettroma- 
gnetico, che merita del resto menzione 
tanto per la sua originalità, quanto per 
i servizi che sarebbe suscettibile di ren- 
dere. 

Il cannone elettromagnetico, per con- 
ferire l'impulso, utilizza l'attrazione che 
ип solenoide percorso da una corrente 
elettrica esercita su di un nucleo di fer- 
ro dolce che può liberamente scorrere 
nell'interho del primo. 11 nucleo, essendo 
disposto originariamente ad un estremo 
del solenoide, allo stabilire della corren- 
te nell'avvolgimento, si snosterà fino a 
che il punto medio della linea assiale del- 
l'uno non coincida con quello proprio al- 


l'altro. Questa attrazione é già impiegata. 


da tempo in un gran numero di apparec- 
chi (perforatrici, rivettatrici), ma ё solo 
nel 1901 che il tecnico Birkeland, già ben 
noto per il suo processo di fissazione del- 
l'azoto atmosferico a mezzo del forno elet- 
trico, espose il suo progetto che poi rima- 
se irrealizzato per mancanza di un serio 
studio tecnico. 

L'idea è stata ripresa dal Woltereck, 
titolare di un brevetto inglese il cui con- 
tenuto è riportato qui in riassunto. Oc- 
corre appena premettere che la semplice 
utilizzazione di un solenoide non sezio- 
nato non risolverebbe la questione, poi- 
chè se il nucleo inizialmente si trova ad 
una delle estremità del solenoide mede- 
simo, l'attrazione energica farà si che 
esso ne sorpassi la regione mediana in 
virtü della velocità acquisita, dopo di 
che sarà soggetto ad una forza antago- 
nista (rispetto alla forza acceleratrice 
precedente) che l'obbligherà a ritornare 
indietro ed avvicinarsi alla posizione me- 
diana sopra accennata, cui corrisponde 
un equilibrio stabile. Se invece però si 
interrompe la corrente che percorre l'av- 
volgimento costituente il solenoide, nel 
momento preciso in cui passa per i} pun- 
to medio, la forza viva non sarà distrut- 
ta, almeno prima di un certo tempo, ed 


i 
vanti fino ad una certa distanza, la qua- 
le dipenderà dallintensità della corren- 
te. Se poi riuscirà a superare l'estremità 
del solenoide, il nucleo in parola sarà 
lanciato vigorosamente nello spazio e co- 
stituirà allora un vero proiettile. Per au- 
mentare la portata {che pur facendo uso 
di correnti elevate sarebbe sempre ridot- 
ta, data la breve permanenza entro l'av- 
volgimento) si possono aggiungere molti 
solenoidi in prosecuzione l'uno dell'altro 
ed agibili successivamente а norma che 
il proiettile si sposta nel loro interno, in 
modo che i loro effetti si aggiungano. 

L'impulso col quale è proiettato il mo- 
bile risulta elevatissimo se le varie se- 
zioni che compongono l'avvolgimento to- 
tale vengono eccitate rapidamente ed 'е- 
scluse nel momento preciso voluto; la 
miglior disposizione è quella in parallelo 
e l'esperienza indica che la lunghezza di 
ogni bobina elementare non deve supe- 
rare i due terzi di quella del proiettile 
da impiegare, 
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Importa altresì che le varie bobine sia- 
no messe successivamente in circuito con 
velocità crescente, onerando le connes- 
sioni in modo da impedire che ciascuna 
di esse venga eccitata prima che la pre- 


(1) J. BerowsKv: La Science et la vie. maggio 1918. 
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cedente sia stata esclusa, evitando così 
ogni forza antagonista, La velocità rag- 
giunta dal proiettile dipede in larga mi- 
Sura appunto dalla rapidità di eccita- 
zione dei solenoidi successivi, a partire 
dallistante nel quale comincia a muo- 
versi (per effetto dell'eecitazione di quello 


adiacente, alla culatta) fino al momento 
in cui esce dal tubo (dopo l'esclusione di 
quello costituente la bocca). Il cannone 
Woltereck è. rappresentato schematica- 
mente nella figura 1, nella quale con 
е, ad €,, si sono indicate delle spazzole 
metalliche, riunite a poli omonimi dei 
solenoidi, appoggianti corrispondente- 
mente sui settori di contatto Н, ad Hr, 
di dimensioni decrescenti, distribuiti nel 
commutatore rotativo M, sulla cui super- 
ficie isolante sono incastrati (i settori H, 
ad H, non sono visibili nella figura); Р 
rappresenta la posizione iniziale del 
proiettile nella culatta e P’ la posizione 
che assume il medesimo dopo che la pri- 
ma sezione 5, è stata eccitata e che la 
seconda 5, è sul punto di esserlo, posi- 
zione cui corrisponde l'attrazione mas- 
sima. 

Il meccanismo d'eccitazione è reso chia- 
ramente comprensibile dal modello della 
figura 2, nella quale si é contrassegnato: 
con В una spazzola di contatto, con D 
la dinamo generatrice, con EF un quadro 
in sostanza isolante, con S dei segmenti 
metallici incastrati in quest'ultima e di 
larghezza progressivamente decrescente. 
Facendo scorrere con moto uniforme 1а 
spazzola В sui settori, da sinistra verso 
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destra, la corrente verrà chiusa durante 
periodi di tempo successivamente decre- 
scenti, Lo stesso accadrà a proposito del 
commutatore rotativo del Woltereck, il 
cui tamburo è fatto costantemente gira- 
re da un motore elettrico ad una velocità 
conveniente. La disposizione ad elica dei 
segmenti sul tamburo, dato che le sp:uz- 
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e A la derivazione della corrente prin- 
cipale alimentante il motorino Ё. 
Allorchè un proiettile, cadendo dalla 
tramoggia viene introdotto nella culat- 
ta В (la quale ‘rimane costantemente 
aperta) si viene a chiudere un commu- 
tatore nel circuito primario. La corrente 
elettrica viene perciò lanciata nella pri- 


Fig. 


zole prendono contatto su cerchi paral- 
leli equidistanti ha per scopo di far 
sì che mentre una spazzola abbandona 
un contatto, quellu successiva venga im- 
mediatamente in contatto col seguente. 
Il giuoco dello spostamento del flusso 
magnetico continua fino апта se- 
zione e successivamente il ciclo ricomin- 
cia; ad ogni spostamento viene intro- 
dotto nell'anima del pezzo un nuovo 
proiettile. Ciò avviene mediante il dispo- 
sitivo indicato nella fig. 3. In questa D 
raffigura la tramoggia di caricamento, 
E il commutatore cilindrico rotativo, F 
il piccolo motore che l'aziona, O O i ter- 
minali dei сапарі d'apporto dell'energia 


3. 


ma sezione (quella prossima alla culat- 
ta) del’ avvolgimento  solenoidale. Lo 
«sforzo di trazione che produce il suc- 
chiamento, del proiettile verso l'interno, 
comincia ad agire e le varie sezioni en- 
trano successivamente in azione fino i 
che il proiettile, avendo conseguito Гас- 
celerazione massima, esce dalla bocca 
per essere lanciato nello spazio. 

In questo istante un meccanismo au- 
tomatico (non rappresentato nella figu- 
ra) provoca l'introduzione di un nuovo 
proiettile nella culatta ed il tiro conti- 
nua cosi senza interruzione. | 
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Vestiti riscaldati elettricamente per aviatori ed automobilisti. 


Générale de 
U Electricité del 28 settembre: - 


Togliamo dalla Revue 

Nella guerra attuale l'aviazione ha 
avuto com'é noto uno sviluppo straordi- 
nario; le grandi altezze alle quali gli 
aviatori devono spingersi hanno fatto 
sentire la necessità di estendere la fab- 
bricazione di abiti e sotto abiti riscal- 
dati elettricamente i qvali, prima della 
guerra, non erano affatto utilizzati, ec- 
cezion fatta per le persone che soffrivano 
di reumatismi. La temperatura bassissi- 
nia degli alti strati dell'atmosfera rende 
infatti indispensabile questo genere di ri- 
scaldamento per attenuare le difficoltà 
che l'uomo deve vincere stante il freddo 
che lo priva in parte dei suoi mezzi fisici. 

Sono stati quindi confezionati per gli 
aviatori e gli aeronauti guanti, calzerotti, 
ginocchiere e caschi riscaldati elettrica- 
mente. Anche gli automobilisti possono 
impiegare vantaggiosamente questi ac- 
cessorii poiché il riscaldamento dei guan- 
ti è molto più pratico di quello del vo- 
lano e il riscaldamento dei calzerotti é 
più economico e più efficace di quello di 
uno scaldapiedi sul quale le estremità 


poggiano più o meno bene e piuttosto ra- 
ramente a causa dei movimenti ‘da ese- 
guire specialmente per chi ha la mano- 
vra della vettura. 

Questi guanti, calzari, ecc., somigliano 
agli ordinari pezzi di vestimento; essi so- 
no pieghevoli e dànno all'uomo l’intiera 
libertà di movimento. Ginocchiere, cin- 
ture, mollettiere, copri petti, ecc., ven- 
gono impiegate secondo i casì particolari 
che si presentano. Т.е prese di corrente a 
bordo dell'aeroplano o dell'automobile si 
fanno mediante cordoncini flessibili e bot- 


toni automatici posti sopra listerelle di . 


cuoio flessibili; è dunque cosa assai facile 
liberarsi da questi attacchi al momento 
voluto. 

Un collettore permette di collegare elet- 
tricamente le diverse parti della veste 
che sono messe fra loro in comunica- 
zione mediante fili conduttori che corro- 
no lungo il corpo sotto le vesti. Un sol 
filo serve così per l'alimentazione esterna 
e la presa corrispondente può essere mes- 


' sa entro la tasca. In questo modo è fa- 


cile di manovrare a bordo di un dirigi- 
bile senz'altra preoccupazione che quella 


‘stenza dell’aria durante 


di raccordare la presa ai diversi posti di- 
sponibili della rete di distribuzione; si 
può anche abbandonare lareoplano а 
l'automobile senza provare il minimo in- 
comodo. Gli apparecchi sono costruiti per 
essere alimentati alla tensione di 16 volt 
che è la tensione frequentemente adotta- 
ta sugli aeroplani, dirigibili e automobili, 
ma essi possono essere costruiti per tutte 
le altre tensioni che non superano 25 volt. 

La sorgente di elettricità sull'automo- 
bile può essere rappresentata sia da ac- 
cumulatori, sia di preferenza da una di- 
namo, p. es. quella che serve per la illu- 
minazione, 

A bordo dell'areoplano la sorgente è 
rappresentata dalla dinamo generale di 
bordo; per quegli areoplani che non han- 
no una distribuzione elettrica si adopera 
una dinamo speciale azionata da una eli- 
ca il eni movimento è prodotto dalla resi- 
il volo. Le di- 
namo di questo genere che vengono usate 
per alimentare alcuni proiettori, possono 
servire senza modificazione alla alimen- 
tazione degli apparecchi di riscaldamen- 
to durante il tempo in cui esse non sono 
destinate per la illuminazione. Al mo- 
mento dell'atterramento, se l'aviatore ha 
bisogno del massimo di luce, non ha di 
conseguenza più bisongo di riscalda- 
mento. 
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| provvedimenti oconomico-sociali 


PEL DOPO GUERRA 


Conelusioni di massima. 


Il Consiglio Superiore del Lavoro ha 
delegato al Comitato permanente il com- 
pito di coordinare le conclusioni appro- 
vate dal Consiglio stesso in ordine alle 
provvidenze economiche e sociali, che si 
invocano dal Governo come utili ed indi- 
spensabili per il passaggio dallo stato 
di guerra allo stato di pace. v 

Su proposta dell'on. Abbate, tali con- 
clusioni sono state riassunte nel segnente 
unico ordine del giorno: 

« Il Consiglio Superiore del Lavoro 
convocato nella 23* sessione per esami- 
nare i problemi del dopo guerra, dopo di 
aver discusso, approvandola, la relazione 
del suo Comitato permanente, riassun- 
tiva dei voti espressi dalla organizzazione 
di classe e degli studiosi d'Italia e dell’e- 
stero, dichiara esser urgente, per lo Sta- 
to, la preparazione dei mezzi atti a disci- 
plinare il passaggio dall'economia di pa- 
ce, anche per la considerazione che talu- 
ne pertubazioni facilmente prevedibili nel- 
l'immediato dopo guerra possono ricor- 
rere pure nelle ultime fasi della guerra 
stessa; e riassumendo le sue discussioni, 
espone le seguenti conclusioni di massi- 
ma e le successive proposte particolari. 

Conclusioni di massima: 

I. — Per conseguire l'incremento della 
produzione nazionale, che ё provvedi- 


mento fondamentale alla ricostruzione 
economica del dopo guerra ed al ritor- 
no a condizioni normali di vita di lavo- 
ro, occorrono: 

а) la disciplina e il coordinamento 
di tutte le energie nazionali; 

b) una politica finanziaria ispirata 
ai criteri di eccezione e di necessità im- 
prorogabile seguiti durante la guerra; 

c) la pronta esecuzione di un aggior- 
nato programma di lavori pubblici; 

d) la più sollecita trasformazione 
possibile dell'industria bellica in indu- 
stria di pace; | 

e) la costituzione di un Dermanio di 
terre pubbliche; 

D la disciplina dell'emigrazione dei 
nostri operai. 


II. -- Una legislazione per la tutela 
giuridica del lavoro, oltre che per la tute- 
la igienica di esso; per lo sviluppo e la 
disciplina della cooperazione nelle sue 
varie forme; per la previdenza obbligato- 
ria e l'assistenza delle classi lavoratrici, 
si afferma necessaria ed urgente. 

L'elevazione economica e politica celle 
classi lavoratrici devono essere in ogni 
modo sollecitate, Esse debbono con una 
diretta partecipazione al governo della 
cosa pubblica ed agli ordinamenti della 
‘produzione, essere cointeressate alle for- 
tune della Patria e della Società. 


III. — A base di un programma d'in- 
tensa produzione e di legislazione sociale 
deve essdre l'insegnamento popolare e 
professionale, razionalmente attuato con 
larghezza di mezzi. 


IV. — Esclusa l'adesione a preconcetti 
dottrinali ed a pregiudiziali politiche per 
un protezionismo sistematico a danno dei 
consumatori, o per un liberismo sfrenato, 
a danno dello sviluppo industriale e com- 
merciale che sappia conciliare la difesa 
della produzione con l'interesse dei consu- 
matori. Una tale politica avrà nella coo- 


perazione — con i mezzi necessari, pre- 
sidi tecnici e finanziari — un possente 
aiuto. 

V. — Alle rappresentanze ргоѓеѕѕіопа- 


li del capitale e del lavoro si deve dare 
la possibilità di esercitare (oltre la fun- 
zione consultiva del Consiglio del lavoro, 
riformato secondo i voti espressi ripetu- 
tamente) una diretta ed effettiva influenza 
sui provvedimenti per la transizione del- 
l'economia nella pace, e per la tutela al- 
l'estero dei lavoratori e dell'industria na- 
zionale ». | 

Per quanto riguarda l'industria il Con- 
siglio superiore del lavoro rileva come la 
occupazione delle maestranze e la vitalità 
delle aziende dipenderanno in massima 
parte, nel dopo guerra, dall'approvvigio- 
namento delle materie prime. E poichè 
tale approvvigionamento dovrà, d'ora in- 
nanzi, essere fatto quasi unicamente dal- 
lo Stato, richiama l'attenzione del Go- 
verno sulla necessità somma di avere su- 
bito organi veramente adulti, per compe- 
tenza e facilità di funzionamento. 
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Рег quanto riguarda i lavori pubblici 
il Consiglio esprime il voto: 


1° che si debba decisamente adottare 
una energica politica dei lavori pubblici, 
provvedendo alla esecuzione di tutti i 
più urgenti fra quelli che già sono pro- 


gettati e definitivi in ordine alle opere. 


stradali, a quelle idrauliche, alle ferro- 
vie, a quelle portuarie, ed infine a quel- 
le edili, specialmente alle scolastiche: 


2° che si debba preordinare in larga | 


misura la fabbricazione metodica in Pae- 
se della maggior parte possibile del mate- 
riale pei servizi pubblici, come navi, lo- 
comotive, vagoni, carri, macchinario dei 
porti, ponti metallici e via dicendo; 


3° che si debbano facilitare ed inco- 
ragglare tutti gli impianti idroelettrici 
per forza motrice, per la trazione, per 
la luce, con speciale riguardo allo stu- 
dio energico dei bacini montani, desti- 
nati alla migliore utilizzazione delle ac- 
que, tanto per la irrigazione che per la 


energia elettrica e con speciale atten- 
zione a che tutto il materiale elettrico 


sia costruito in Puese. 


ITIIITITTIIIIII 
— NOSTRE: 


INFORMAZIONI 


Al Comitato di mobilitazione industriale. 


Sotto la presidenza dell'on. Nava, Com- 
missario per le armi e munizioni, sono 
state tenute tre sedute dal Comitato cen- 
trale di mobilitazione industriale. 

Il Comitato impostò alcuni grossi pro- 
blemi relativi al passaggio dalla econo- 
mia di guerra all'economia di pace, non- 
ché le riforme che urge introdurre nella 
mobilitazione industriale anche indipen- 
dentemente da tale passaggio. I rappre- 
sentanti delle nostre grandi industrie di- 
chiararono che la vera industria ha già 
preordinati i propri programmi per lim- 
mediato dopo-guerra, programmi che au- 
torizzano previsioni tranquillizzanti sulle 
condizioni economiche e sociali in cui 
verrà а trovarsi il Paese nell'immediato 
dopo-guerra a patto peró che l'azione go- 
vernativa appresti provvedimenti ade- 
guati. L'on. Cabrini sostenne in via pre- 
giudiziale la necessità di procedere alla 
graduale smobilitazione della mobilita- 
zione industriale dimostrando che se la 
mobilitazione vuol rendere dei servigi al 
paese nell'ultima fase della guerra e du- 
rante la transizione, deve liberarsi dal- 
l'armatura militare per diventare sull'e- 
sempio dei vari belligeranti, un vero e 
proprio organismo industriale. 

Il Commissario per le armi e le muni- 
zioni e la direzione della mobilitazione 
industriale avendo comunicato che sono 
già in corso rilevazioni statistiche sulle 
industrie mobilitate e studii per la ri- 
forma della mobilitazione industriale, il 
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comitato centrale diede incarico ad una 
Commissione di precisare e di apprestare 
al Comitato stesso un piano di proposte 
concrete entro il mese di novembre. 


Estrazione elettrolitica dello zinco 

in Italia. 

Con D, L. in data 15 settembre è stata 
dichiarata opera di pubblica utilità l'im- 
pianto, da parte della Società anonima 
elettromineraria con sede in Savona, di 
uno stabilimento destinato alla estrazione 
elettrolitica dello zinco in Vallauria (San 
Dalmazzo di Tenda). 

La suindicata opera dovrà essere com- 
piuta nel termine di un anno dalla data 
del presente decreto, 


La ferrovia Torino-Cirié-Valli di Lanzo 


ha aumentato il suo capitale da lire 
2,300,000 a lire 10,000,000 per trasformare 
la trazione in elettrica, ciò che sarà fatto 
entro un anno. 


La ferrovia Valle Seriana 
costituita in Società anonima col 
capitale di 5,000,000 con sede a Bergalno. 
La Société générale des chemins de fer 
économiques, con sede a Bruxelles che 
ne era proprietaria ha ceduto la sua con- 
cessione, La Società nuova ha assorbito 
anche la Ponte Selva-Clusone, la tramvia 
Bergamo-Soncino e provvederà il prolun- 
gamento Ponte Selva-Bondione. Ё proha- 
bile che tutte le linee siano elettrificate. 

La provincia di Bergamo ha assunte 
tante azioni della nuova Società per 
800,000 lire. Questo è un esempio di pro- 
vincializzazione dei mezzi pubblici di tras- 
porto, e i bergamaschi sono da additarsi 
come i più illuminati al riguardo. 


Per la linea tramviaria Milano-Paullo. 


Recentemente si sono riuniti nella sala 
consigliare di Paullo i sindaci dei comuni 
interessati alla istituzione di una linea 
tramviarià Milano-Paullo, in allaccia- 
mento alla progettata | Cremona-Spino 
d'Adda. | | 

I convenuti, sentita la relazione del 
consigliere provinciale cav. Carlo Rossi, 
e preso atto delle dichiarazioni verbali a 
lui fatte dal Presidente della Deputazione 
provinciale di Milano — il quale ha dato 
i migliori affidamenti di prossima effet- 
tuazione della linea in parola — hanno 
deliberato di costituirsi in Comitato per- 
chè si promuova una azione energica e 
fattiva presso i propri rappresentanti po- 
litici e provinciali diretta ad avvisare i 
mezzi più efficaci all'attivazione della li- 
nea stessa che possa dare all'importante 
zona agricola di Paullo e ai Comuni li- 
mitrofi, finora dimenticati, quella vita 
commerciale a cui giustamente aspirano. 
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Ufficio speciale per richieste di qualsiasi Brevetto ¢ Marchi 


di fabbrica, per ricerche, copie, disegni, ccc., presso l'ammini- 
strazione dell’ ELETTRICISTA, Via Lanza, 135. 
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Navi senza chiodi. 


Il primo viaggio della prima nave senza 
chiodi è stato un successo, a malgrado del 
grosso mare e (lel carico. La nuova nave, 
d'alto mare, è lunga ft. 125 = m. 38,15, è 
larga m. 4,88, ed ha il dislocamento: di 
toun. 275. | 

In luogo dei chiodi ё stata impiegata 
la saldatura elettriea esclusivamente. Ma 
e dubbio se per i tipi successivi si seguirà 
nure lo stesso sistema, poiché in certe 
zone della nave la ribaditura è più eco- 
nomica e più rapida. Prevarrà probabil- 
mente una combinazione dei due sistemi. 

Pare che con la saldatura si possa ri- 
sparmiare dal 25 al 40 % del tempo (forse 
del tempo necessario alla ribaditura?) e 
circa il 10%, del materiale occorrente. 


L'industria inglese dei magneti. 


* È noto спе l'uso sempre più esteso dei 
magneti ha favorito considerevolmente lo 
sviluppo dei motori ad esplosione. Prima 
della guerra quasi tutti i paesi si forni- 
vano in Germania per questo genere di 
apparecchi e il governo tedesco, da parte 
sua, ha fatto tutto il possibile per favo- 
rire la produzione e la esportazione dei 
magneti: la Germania pensava così di 
giungere a disorganizzare i servizi auto- 
mobilistici ed aviatori il giorno in cui 
non si poteva più ricorrere alle sue offi- 


cine per avere questi pezzi di ricambio. 


Avvenne infatti così: al momento del- 
l'apertura delle ostilità la situazione fu 
per un istante assai critica; ma per poco 
perchè ogni paese si organizzò e giunse 
a costruire dei modelli che possono riva- 
leggiare con le marche tedesche. L'Inghil- 
terra non poteva rimanere estranea in 
questa gara: si formò subito una Società, 
la « British Ignition Apparatus Associa- 
tion» che ha raccolto intorno a sè tutto 
quel che riguarda la fabbricazione del 
materiale di accensione. 

All’inizio della guerra non vi era in In- 
ghilterra che una sola officina per la co- 
struzione dei magneti la quale produceva 
100 macchine la settimana; poco a. poco 
se ne crearono delle altre e mediante il 
funzionamento dell'Associazione suddetta, 
ehe dette ai suoi soci delle indicazioni 
utili sulla natura degli acciai da impie- 
gare e degli isolanti da scegliere, lindu- 
stria si sviluppò al punto da arrivare a 
fornire quasi 5000 macchine la setti- 
mana. Dati i buoni risultati già ottenuti, 
non si deve avere alcuna esitazione per 
ció che riguarda l'avvenire di questa in- 
dustria; dopo la guerra non solo sarà 
chiusa la via al materiale nemico, ma si 
arriverà a fargli concorrenza sul mercato 
straniero. 


(1) Electrical World. 20 luglio 1918, 
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La produzione del potassio. 

Da fonte tedesca si apprende che 1а Ger- 
mania spera ancora di poter vendere in 
America grandi quantità di potassio dopo 
la guerra, ricevendone in cambio Гого di 
cui ha tanto bisogno. Invece nei circoli 
industriali americani si ritiene che gli Sta- 
ti Uniti saranno in grado di provvedersi 
di potassio nel proprio territorio senza 
più ricorrere alla Germania. Dal 1850 al 
1914 si può dire che i depositi potassici 
della Germania del Nord fornivano que- 
sta preziosa sostanza chimica al mondo 
intero. I soli Stati Uniti, negli anni im- 
mediatamente precedenti alla guerra, ne 
consumarono circa 150 mila tonnellate. 
Scoppiata la guerra mondiale, la Germa- 
nia pose subito MN « embargo » sull'espor- 
tazione del potassio, e gli effetti di tale 
divieto vennero subito risentiti negli Sta- 
ti Uniti. Senza perder tempo il Governo 
si pose alla ricerca di possibili giacimenti 
potassici nel territorio nazionale, e con 
esito felice, poiché ne vennero rinvenuti 
abbondanti giacimenti nel Nebraska oc- 
cidentale, di cui si iniziò subito lo sfrut- 
tamento. Mentre la produzione nell’anno 
1915 non era che di 1000 tonnellate, nel 
1916 era già salita a 9820 tonn., cifra che 
nel 1917 raggiunse le 32,509 tonn. 

I tecnici calcolano che la produzione 
del 1918 sarà più del doppio di quella 
dell’anno precedente. Bisogna tenere pre- 
sente che i nuovi impianti incominciano 
solamente ora a funzionare, ma con lo 
sviluppo della nuova industria, si può 
ritenere con tutta certezza che dopo la 
guerra gli Stati Uniti saranno in grado 
di produrre una quantità sufficiente di 
potassio per tutti i loro bisogni agricoli 
e industriali. I laghi di alcali del Ne- 
braska occidentale costituiscono una sor- 
gente quasi inesauribile di sali di potas- 
sio, che del resto si potranno anche ot- 
tenere con nuovi mezzi tecnici scoperti 
dalla scienza industriale. 


Determinazione della temperatura più elevata 
nei trasformatori (1). 

Quando si fanno le prove di tempera- 
tura dei trasformatori, si colloca un ter- 
mometro nella parte più calda accessibile 
il quale indica approssimativamente la 
temperatura della superficie esterna de- 
gli avvolgimenti. Alla temperatura letta 
si aggiunge generalmente 15° e si am- 
mette che la somma di queste due tem- 
perature sia la temperatura del punto 
più caldo del trasformatore. 

Nei moderni trasformatori è probabile 
che questo modo di procedere non sia 
troppo lungi dal vero. L'A. si propone 


‘la lastra si ha 


tuttavia di esporre alcune formole di fa- 
cile applicazione, le quali con leggere 
modificazioni potranno servire alla pre- 
determinazione delle temperature inter- 
ne di molti tipi di avvolgimenti elettrici. 
Egli comincia col considerare brevemen- 
te la relazione esistente tra la caduta 
di temperatura e la quantità di calore 
attraverso 1 materiali conduttori di ca- 
lore. Egli supone che si mantenga una 
differenza di temperatura Sd = Т — То 
tra le due faccie di una lastra di spes- 
sore l; la quantità di calore espressa in 
watt, attraverso una parte della lamina 
d'aria u xl puo essere così calcolata: la 
resistenza opposta dalla lastra al pas- 
saggio del calore può esprimersi in 
«ohm termici »; questa unità essendo la 
resistenza termica che produce una ca- 
duta di un grado per watt. In altri ter- 
mini: se Rh è la resistenza termica del 
tragitto seguito dal calore attraverso la 
Rh = Td: W, formola 
che permette la risoluzione dei problemi 
di conducibilità termica con dei metodi 
di calcolo simili a quelli impiegati col 
circuito elettrico. 

L'A. considera anche il caso in cui il 
calore è generato nella sbarra stessa 
(caso di una sbarra percorsa da una cor- 
rente); egli dà alcune formole pratiche 
immediatamente applicabili, la: dimostra- 
zione delle quali si trova nell'articolo ori- 
ginAle. 
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Date le difficoltà in cui si dibatte at- 
tualmente la stampa tecnica, e che i no- 
stri fedeli abbonati e lettori ben possono 
comprendere, ta nostra amministrazione 
si trova costretta ad aumentare il prezzo 
dell'abbonamento portandolo : 


a L. 16 per Italia 
a L. 2O per l'Estero 


Nutriamo fiducia che i nostri abbonati 
COTEAU O ипе Der Ae: ишу ассос 
darci la loro benevola adesione per dar 
modo alla nostra vecchia Rivista di ri- 
sollevarsi e di migliorare, ora che la no- 
stra Patria vittoriosa procede sicura ver- 
so una nuova èra di lavoro e di prospe- 
rità. 
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La saldatura elettrica + | 
* nella costruzione degli scafi 
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Col perfezionarsi dei sistemi di saldatn- 
ra autogena, e coll'affermarsi dei buoni 
risultati ottenuti in qualche lavoro ese- 
guito da ditte specialiste (delle quali se 
ne hanno di ottime in Italia), l'impiego 
della saldatura, al quale per molto tem- 
po erano state opposte ostilità, in gran 
parte del resto giustificate, é venuto in 
questi ultimi anni generalizzandosi an- 
che nelle industrie meccanico-navali, 

Tale impiego si puó peró dire da noi 
unicamente limitato а lavori di ripara- 
zione, e particolarmente a riparazioni di 
caldaie o di apparati motori. 

I tecnici avevano sollevato dapprima 
parecchie obbiezioni all'uso della salda- 
tura nel ricambio di parti importanti di 
caldaie, quali frontali o piastre tubiere o 
forni, a volte completamente o quasi com- 
pletamente asportate e sostituite con le 
nuove; ed invero l'applicazione troppo 
estesa di tale sistema poteva portare in- 
convenienti gravissimi in organi tanto im- 
portanti, mon solamente per la sicurez- 
za dell'esercizio e della navigazione, ma 
anche per la vita del personale destinato 
alla loro sorveglianza e al loro governo, 
tanto piü in un periodo in cui non si avc- 
vano ancora sufficienti esempi di impor- 
tanti applicazioni del genere e la buona 
riuscita dell'operazione dipendeva esclu- 
sivamente dalla capacità e sicurezza del- 
loperaio saldatore; elemento questo in 


ben piccola parte allora snecializzato per 
lavori di tale importanza. 

Ora senza parlare delle piccole ripa- 
razioni, per le quali si può dire che non 
esiste officina, anche fra quelle minori, 
che non abbia l'apposito impianto di sa!- 
datura ossiacetilenica, non si contano più 
lə grandi riparazioni eseguite con que- 
sto sistema alle caldaie e alle macchine 


delle marine mercantili e qualche volta. 


anche delle marine da guerra. Sono di 


„ieri le notizie, riportate quasi da tutti 


i giornali: tecnici, delle splendite ripa- 
razioni eseguite negli Statuti Uniti d'A- 
merica alle macchine dei piroscafi tede- 
schi là sequestrati, che erano state tro- 
vate molto gravemente avariate dal per- 
sonale di bordo tedesco. In tali circo- 
stanze l'applicazione della.saldatura nel- 
le riparazioni dei cilindri a vapore delle 
macchine principali del Neckar, del 
Rhein e del Bulgaria è stata effettuata 
tanto col sistema  dellarco elettrico, 
quanto con quello ossiacetilenico, riu- 
scendo particolarmente soddisfacente in 
questo secondo caso; e la saldatura, che 
nella meccanica navale si era limitata 
fino ad allora quasi esclusivamente al- 
l'acciaio, è stata arditamente estesa, e 
con ottimi risultati, anche alle parti in 
ghisa, come già era praticato da tempo 
nelle ferrovie. 


Abbonamento annuo: Italia . . . . . . 


stema della saldatura 


Abbenamento: Italia, 1. 12.50 - Estero, L. 16 


. L. 12.50 


Unione Postale. . . . , 16.— 


Un numero separato L. 1.— Un numero arretrato „ 1.50 


L'abbonamento è annuale: ргіпоіріа sempre со! 1° gennalo, e s'intende rinnovato 


se non è disdetto dall'Abbonato entro ottobre. 


Per ciò che riguarda gli scafi, la sal- 
datura ега fino ad oggi usata solamente 


come mezzo di riparazione dei grossi 
pezzi di acciaio fuso o di acciaio fuci- 
nato, che non conveniva togliere da po- 
sto (ruota di prora, dritto di poppa, agu- 
gliotti del timone), e rare volte era este- 
sa a lamiere di scafo. 


La riparazione di tutte le altre parti 
dello scafo, fasciame, ordinate, bagli, era 


ed è condotta con sistemi analoghi a 


quelli della costruzione dello scafo nuovo. 
E il solito principio della cucitura per 
mezzo di chiodature convenientemente 
distribuite per assicurare la continuità 
degli sforzi nel pezzo riparato, e anche 
la tenuta stagna ove occorra. Non si può 
negare che in molti casi la saldatura 
potrebbe costituire, anche nelle ripara- 
zioni di scafi, un mezzo semplice e rapi- 
do, se pure non sempre il più economico, 
per rimettere in servizio una qualunque 
parte avariata. E evidente che, se il si- 
è applicato con 
successo là dove le sollecitazioni cui è 
soggetto il materiale (anche attraverso o 
lungo la linea di saldatura) sono molto 
notevoli, come negli involucri delle cal- 
daie e nei cilindri delle macchine a va- 
pore, esso potrebbe essere adottato, qua- 
lora ragioni eonomiche o convenienze di 
lavorazione lo consiglino, o lo rendano 
accettabile, in tutte le parti dello scafo, 
o per lo meno in tutte quelle parti (che 
sono in gran maggioranza) dove le sol- 
lecitazioni unitarie, cui il materiale è 
soggetto durante la navigazione in mare 
ondoso, sono sensibilmente inferiori a 
quelle delle parti di macchine e di caldaie 
sopraindicate. | 

Nel momento attuale, nel quale all’in- 
cremento della produzione di navi da ca- 
rico sono rivolte tutte le menti, anche 


quelle che per il passsato non si erano 


mai occupate di costruzioni navali e so- 
no quindi .le meno difficili a dipartirsi 
dalle vecchie formule e dai vecchi siste- 
mi che hanno creato intorno ai cantieri 
di costruzioni navali come una cerchia 
chiusa che ritarda l'entrata delle idee e 
dei metodi nuovi, nel momento attuale, 
іп cui le nevi non si costruiscono più 
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solamente in riva al mare, та si ргера- 
rano ad elementi anche ben entro terra 
dovunque сї sia o si possa impiantare 
una cesoia, una pialla e una punzonatri- 
се, era quasi da aspettarsi che qualche 
idea nuova dovesse comparire anche nel- 
la chiusa cerchia dei cantieri navali. E 
non è da meravigliarsi se l’idea nuova 
ha avuto più largo’ consentimento in A- 
merica, dove l'enorme e rapido sviluppo 
dato alle costruzioni navali interessa un 
maggiore numero di persone, che pri- 
ma non erano famigliari con tal genere 
di costruzioni, e dove noi del vecchio 
continente dobbiamo riconoscere, volenti 
o nolenti, che è molto più sviluppato e 
diffuso lo spirito pratico inventivo dei 
singoli e più ardita l’iniziativa tecnica 
ed economica delle Società. 

Non trattandosi più di costruire navi 
come si costruivano prima, per così dire, 
sporadicamente, con varianti a volte sen- 
sibili fra le successive prodotte da uno 
stesso cantiere ed anche per la stessa so- 
cietà armatrice, ma di creare una produ- 
zione di navi in serie come merce da 
gettare sul mercato il più rapidamente e 
nella maggiore quantità possibile, è na- 
turale che, dopo la standardizzazione del 
tipo e la estensione dei mezzi di lavoro, 
con la quale sì sono portate a contribuire 
tutte le officine entro terra per le costru- 
zioni dei « fabricated ships», si pensas- 
se a cercare se per avventura non potes- 
sero per l'acceleramento della costruzione 
essere modificati i principii stessi sui 
quali si era basata fino ad ora la costru- 
zione stessa. E siccome d'altra parte non 
era meno sentita la necessità di rispar- 
miare materiale metallico, il cui consu- 
mo nelle chiodature dello scafo, tanto per 
i chiodi stessi, quanto per tutto lo svilup- 
po delle sovrapposizioni e dei coprigiunti 
che esse richiedono, è molto maggiore di 
quello che a prima vista non sembri, co- 
si è anche naturale che fosse proprio 
l’attuale sistema di cucitura il primo ad 
essere preso di mira, e che si pensasse di 
sostituire ad esso il sistema della salda- 
tura. 

L'idea ha trovato favore specialmente 
in America, dove l'uso della saldatura 
elettrica è stato molto sviluppato in que- 
sti ultimi anni, specie nel campo ferro- 
viario, tanto per le riparazioni, come 
per le nuove costruzioni, pur non sop- 
piantando le chiodature classiche, e dan- 
do risultati che sembrano concordemente 
dimostrare un risparmio annuo di spesa 
non lieve. Ciò dinende, naturalmente, an- 
che dal costo dell'energia elettrica, il qua- 
le può essere del resto assai. basso dove 
essa sia prodotta idraulicamente, sopra 
tutto se, come non dovrebbe essere diffi- 
cile a realizzare per molti dei nostri can- 
tieri navali, la relativa vicinanza della 
centrale elettrica al cantiere risparmia 
spese elevate di primo impianto e di ma- 
nutenzione per le linee di trasmissione. 
La letteratura tecnica americana ha di- 
mostrato chiaramente che per mezzo del- 
la saldatura. elettrica si possono ottenere 
giunti con rendimento anche superiore 


(1) Sì fa qui allusione evidente al sistema dei « fabr 


fatti presso una qualunque officina dell'interno, 
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al 100 % e che si sono avuti ottimi risul- 
tati nell’applicazione della saldatura a 
riparazioni di locomotive, le quali pre- 
sentano condizioni di funzionamento tali, 
per i diversi movimenti ed i diversi sfor- 
zi cui vanno soggette in servizio, da po- 
ter essere ritenute ben peggiori di quelle 
cui sia soggetto lo scafo di una nave in 
mare ondoso. 

E ben vero che, nonostante gli ottimi 
risultati fino ad ora ottenuti, anche le 
società ferroviarie americane non hanno 
ancora avuto la forza di dipartirsi del 
tutto dall'antico sistema e di costruire 
una locomotiva completamente saldata; 
ma questa non è una ragione valida per- 
chè non si debba provare il sistema lad- 
dove i supposti pericoli dell’applicazione 
porterebbero a rischi molto minori, essen- 
do minori gli sforzi cui le giunture ver- 
rebbero sottoposte. Ma l'inerzia di massa 
che i «vecchi e conosciuti sistemi» op- 
pongono ad essere cacciati fuori dalla 
chiusa cerchia, accresciuta da un certo 
numero di ragioni più o meno convin- 
centi, è ancora assai forte per essere vin- 
ta dalla forza viva delle nuove idee c 
dalle dimostrazioni dei vantaggi dei si- 
stemi nuovi. 

E naturale che il primo passo (o al- 
meno il primo passo per un riconosci- 
mento ufficiale del sistema) sia stato fatto 
agli Stati Uniti, dove l'attaccamento ai 
vecchi sistemi era meno efficace, perchè 
meno efficace è ivi la presa fatta dal ce- 
mento dell'abitudine e degli interessi, e 
dove l'attrazione delle nuove idee è anco- 
ra una potente forza, che è capace di vin- 
cere poderose resistenze. 

Convinta dell'importanza della questio- 
ne, la « Emergency Fleet Corporation » 
ha nominato una speciale Commissione 
con l'incarico di fare sull'argomento tut- 
te le indagini e le esperienze che rite- 
nesse convenienti per poter esprimere in 
merito un parere deciso e convincente. 

E interessante un passo, che qui sotto 
riportiamo, di una relazione fatta nello 
scorso aprile da questa Commissione al 
presidente della « Corporation », relazio- 


` ne che illustra quali siano le sue opinioni 


in materia e quali esperimenti abbia in 
animo di compiere. . 

«La saldatura elettrica nei suoi vari 
sistemi è da anni impiegata nei cantieri 
navali e nella tecnica in generale, ma 
per una serie di ragioni il suo impiego è 
stato limitato a speciali lavori e alle ri- 
parazioni. La proposta di estendere l’uso 
alla maggior parte della costruzione del- 
la nave ha incontrato la favorevole ap- 
provazione del costruttore navale. Spetta 
a noi, per mezzo di questo esperimento, 
81 vasta scala, di dimostrare quanto es- 
sa faccia risparmiare di tempo e di de- 
naro e come sia adattabile a costruire 
una nave stagna. 

«Lo scopo di questa prova è di dimo- 
strare tali vantaggi e di dimostrarli in 
maniera tale che tutti possano assicurar- 
sene non $olo, ma portare anche il loro 
contributo alla dimostrazione, e final- 
mente di provare la struttura in maniera 


tale da sviluppare una profonda ed una- 
nime convinzione sulla bontà del si- 
stema. 

«La prova in questione si realizzerà 
con la costruzione di una parte di scafo 
al «Federal Shipbuilding Plant» di 
Newark, N. J. | 

« È stato necessario di progettare una 
nave che si possa costruire col materiale 
disponibile, senza sottrarre materiale al- 
la costruzione regolare di navi nel can- 
tiere. Ciò è stato fatto. Lo scafo avrà 
sagoma, dimensioni, robustezza analoghe 
a quelle delle navi, che la « Federal Ship- 
building Plant» sta costruendo. 

« Si è ritenuto miglior cosa eseguire il 
lavoro in un luogo separato degli scali di 
costruzione, in modo da non disturbare 
lo svolgimento del programma di costru- 
zione de] cantiere. . 

«Una nave da 10,000 tonnellate, del 
prezzo di 2,000,000 di dollari, attual- 
mente richiede la spesa di 70,000 dollari 
per la chiodatura. E evidente che, se la 
saldatura elettrica non offrisse altra con- 
venienza che quella di limitare tale spe- 
sa, non presenterebbe dei vantaggi molto 
sostanziali. | 

«Ma noi tutti crediamo che il cambio 
possibile del sistema di chiodatura pre- 
senti vantaggi considerevoli în tutto l’in- 
sieme della pratica delle costruzioni na- 
vali. La prova in corso ha in oggetto l'a- 
bolizione o per lo meno una notevole ri- 
duzione delle seguenti partite: 


« 1* - il trasporto in ferrovia dai larni- 
natoi alla officina di fabbricazione (1), 
quando questa non è nello stesso can- 
tiere di costruzione navale; 


2* - il lavoro dei preparatori delle sa- 
gone; ' 

«3% - il lavoro dei tracciatori li la- 
miere; | 


« 4* - ]a punzonatura; 


«5% - gran parte del lavoro dei mon- 
tatori e degli imbastitori, che manovra- 
no le lamiere sugli scali per portarle ad 
adattarsi 

« Nei punti sopraindicati esiste già una 
splendita possibiltà di risparmiare un 
mese di tempo nella costruzione e non 


meno di 40 dollari per tonnellata nel costo 


della struttura metallica, cioè almeno 
100,000 dollari nello scafo. di una nave 
da 10,000 tonnellate. 

«In breve il programma consiste nel 
montare rapidamente lo scafo per mezzo 
di saldature locali distanziate, mettendo 
insieme la nave proprio come un sarto 
imbastisce un vestito. La struttura metal- 
lica diventa allora un casa, nella quale 
potrà procedere il completamento -della 
nave, e dove potrà lavorarsi in qualsiasi 
condizione di tempo ed anche di notte. 

«Dopo che il materiale é cosi montato 
e tenuto legato con saldature sporadiche 
in maniera da essere sufficientemente 
forte per mantenere la sua forma, il la- 
voro é completato per mezzo della salda- 
tura ad arco elettrico di tutte le giuntu- 
re onde assicurarne la robustezza e ren- 
dere lo scafo stagno all’acqua. Si ritiene 


icated ships » col quale tutti i lavori di rifilatura e di punsonatura e fresatura delle lamiere sono 


che ie saldature locali possano essere 
all'ingrosso tenute alla distanza di 25.cm. 

«Per la severa prova di robustezza, 
che si ha in animo di eseguire, sono ri- 
chieste almeno 300 taccate. 

«Un quarto della struttura sarà con- 
nessa con chiodature, gli altri tre quarti 
Saranno saldati per modo che le prove 
di robustezza permettano di avere una 
base per il confronto. 

«La saldatura elettrica offre un largo 
campo per la riduzione del peso della 
nave. In questo progetto saranno tentati 
vari sistemi per raggiungere tale scopo. 
Il campo di questo genere di tentativi è 
molto aperto — in complesso puó essere 
eliminato il dieci per cento del peso del- 
l'acciaio. 

« Solamente un quinto degli uomini che 
lavorano ad uno scafo é costituito da ri- 
baditori, П legamento delle saldature lo- 
cali tirerà immediatamente al loro posto 
le varie parti dello scafo con un'azione 
molto piü vigorosa di quella eseguita da- 
gli altri quattro quinti degli operai che 
manovrano le lamiere e le tirano a posto 
con chiavarde di imbastitura. 

« I problemi che si presentano nel mon- 
tare & posto le parti di uno scafo sono 
quasi del tutto problemi derivanti dalla 
necessità di far sì che un certo numero 
di forellini fatti in una lamiera da un 
operaio in un dato tempo e in una data 
località vengano а coincidere con altri 
forellini fatti da un altro operaio in un- 
altro tempo e in un'altra località. 

« Una volta che tutte le parti dello 
scafo non abbiano più fori, esse tutte si 
adatteranno bene. Spariscono i problemi 
della tenuta in forma dello scafo e gli al- 
tri simili che tanto preoccupano il co- 
struttore navale. Ogni lamiera diviene un 
elemento di tenuta. Ogni lamiera giu- 
stifica sè stessa. | 

« E sotto esame un conveniente sistema 
per collaudare il lavoro eseguito. 

«La prova principale consisterà nel 
riempire lo scafo di acqua e spostare i 
punti di sostegno eseguendo una visita 
scrupolosa e ininterrotta. Essendo che un 
quarto della struttura sarà inchiodato 
пе! modo usuale, vi sarà sempre un 
termine di confronto con la parte che é 
saldata. Vi sarà probabilmente anche un 
modo di confrontare i due sistemi di col- 
legamento sotto l'azione di sforzi ecces. 
sivi, battendoli con arieti o in varî altri 
modi ». 

«La parte di scafo, sulla quale si fa- 
ranno gli esverimenti sopraindicati, è un 
tratto di 15 metri di lunghezza di uno 
scafo per piroscafo di 9000 tonnellate di 
portata; nella sua costruzione saranno 
esperimentati varî metodi di applicazione 
della saldatura e sarà lasciato libero 
campo agli inventori, i quali certo non 
saranno pochi, di applicare i loro sistemi. 

E siccome non basta eseguire l'esper- 
mento, ma occorre prepararsi per l'av- 
venire, che tutta la Commissione ritiene 
assai promettente per la saldtura elettri- 
ca, così si sta già studiando in America 
lorganizzazione di uno speciale reparto 
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di preparazione e di allenamento per sal. 
datori, onde poterne avere un certo nu- 
mero disponibile non appena i buoni ri- 
sultati dell'esperimento avranno convin- 
to tanto il Governo che le società di clas- 
sificazione ad approvare anche questo 
fra i metodi regolamentari di costruzione. 
È già stato fin d'ora espresso il giudizio, 
forse un po' troppo ottimista, « che pos- 
sano essere costruite quattro navi sal- 
date con la stessa spesa di tre navi riba- 
dite e che il tempo impiegato per ia 
costruzione completa di una nave saldata 
sarebbe solo la metà di quello richiesto 


. da una nave ribadita ». 


E riferito pure che la «Emergency 
Fleet ‘Corporation » ha già disposto gli 
studi per costruire, con il sistema della 
saldatura elettrica, una nave tipo stan- 
dard da 7500 tonnellate, con le sole mo- 
difiche che non comportino forti varianti 
ai materiali quali sono ora regolarmente 
ordinati per tali navi; non solo, ma an- 
che gli studi per una nave completamente 
saldata, progettata espressamente con lo 
scopo di utilizzare al massimo tutti i van- 
taggi offerti dal sistema di saldatura 
elettrica. Si sta anche studiando l’im- 
pianto di un cantiere unicamente desti 
vato a tale genere di costruzione. 

Si dice che l'Ammiraglio inglese abbia 
già varato una chiatta da rimorchio, di 
circa 200 tonnellate di portata, completa- 
mente saldata. | 

Un problema capitale per tutte le na- 
zioni dell'Intesa non è solo quello di au- 
mentare la loro flotta mercantile, ma an- 
che e specialmente l'altro di aumentarla 
rapidamente; l'accelerazione nella costru. 
zione delle navi da carico è una necessità 
vitale della guerra, come quella della 
costruzione di armi e di munizioni. Non 
sempre però la persuasione morale di 
tale necessità è bastata a fare accelerare 
il ritmo delle costruzioni, nonostante tut- 
te le organizzazioni statali, le navi stan- 
dard, i «fabricated ships» ed altri si- 
mili provvedimenti escogitati; si sono a- 
vuti in Inghilterra dei preoccupanti pe- 
riodi di sosta, laddove più sarebbe stato 
necessario l'aumento. (Parlo dell'Inghil- 
terra perché di là dipendevano fino a 
poco fa quasi esclusivamente le sorti del- 
la marina mercantile dell'Intesa). 

Entrata .in campo l'America (cioè nel 
campo effettivo delle costruzioni pavali) 
sì è accesa la gara fra il vecchio e il nuo- 
vo continente, e siccome coi sistemi at- 
tuali la rapidità di costruzione di una 
nave dipende in gran parte dalla rapidità 
con la quale si ribadiscono i chiodi, così 
un efficace impulso alle costruzioni, spe- 
cialmente dato il carattere dei popoli in- 
glesi e americani, amanti dello sport, del- 
le gare, dei records, è stato dato dalla 
gara che si è sviluppata fra i ribaditori 
delle due nazioni per battere il record del 
numero dei chiodi ribaditi in una gior- 
nata di lavoro. Attraverso l'Atlantico si 
sono incrociati i telegrammi che annun- 
ziavano i record giornalieri (1); e al ritmo 


dell'entusiamo per l'emulazione fra le 
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maestranze delle due nazioni alleate сог- 
rispondeva il ritmo benefico per tutti del. 
l'aumento delle costruzioni. 

Ill male è ora che le società dei ribadi- 
tori inglesi proibiscono ai loro soci ogni 
tentativo di battere dei records, nel ti- 
more che queste gare abbiano anche per 
effetto di abbassare le tariffe della ribadi- 
tura. 00” | 

L'introduzione del nuovo sistema di co- 
struzione, che minaccia di soppiantare 
completamente la ribaditura, specialmen- 
te in questi momenti, in cui il timore del- 
le novità puó essere fugato della necessi- 
tà guerresca che incalza, dovrebbe riu- 
scire di stimolo alle maestranze dei ri- 
baditori per aumentare la loro produ- 
zione. 

Sarebbe desiderabile che anche da noi 
si pensasse a coordinare fin d'ora le 
nostre capacità tecniche ed industriali 
per una vera applicazione pratica del si- 
stema di saldatura elettrica nella costru- 
zione degli scafi, qualora gli esperimenti 
che si stanno рег eseguire in America 
diano buoni risultati. Gli apparecchi, ed 
anche italiani, non mancano; la recente 
esposizione di Milano (2) che un interes- 
sante articolo dell'ing. Monetti ha fatto 
conoscere (3),- ha dimostrato proprio a 
tempo che abbiamo già in casa i primi 
elementi per lo sviluppo dell'applicazio- 
ne industriale del sistema nei cantieri di 
costruzioni navali. Tali elementi dovran- 
no'certamente essere adattati alle spe- 
ciali esigenze della costruzione degli sca- 
fi; potrebbe anche darsi che queste fosse- 
ro in avvenire molto radicalmente modi- 
ficate dall'introduzione del nuovo siste- 
ma; ma saranno modifiche e migliora- 
menti che solo una pratica ulteriore po- 
trà consigliare. Per ora forse il sistema 
nuovo dovrà adottarsi a certe abitudini 
di lavoro non del tutto ad esso confacen- 
tisi; bisognerà che si adatti. Questo lavo- 
ro di adattamento è quello che dovrebbe 
essere fatto fin d'ora anche da noi. 

La notizia e l’arditezza del sistema non 
devono certo spaventare: per quanto in- 
veterata sia la pratica della ribaditura 
delle lamiere e per quanto grande sia la 
fiducia che in essa è da tutti riposta, ba- 
sta solo pensare a ciò che in pochi lustri 
hanno compiuto le ultime applicazioni 
tecniche, dapprima guardate con indiffe- 
renza e con incredulità non sempre disin- 
teressate (come l'automobilismo, la tele- 
grafia senza fili, le trasmissioni elettriche 
a distanza, le ferrovie elettriche, l'avia- 
zione) per convincersi che niente c'è di 
stabile, specialmente al giorno d'oggi, 
nella pratica delle industrie, e che nessun 
sistema per quanto buono, può pretende- 
re di non essere prima o poi sorpassato 
da un sistema migliore sia tecnicamente, 
che economicamente. 

La saldatura elettrica degli scafi può es- 
sere ciò che il prossimo avvenire ci pre- 
para: sarebbe una rivoluzione nella pra- 
tica delle costruzioni navali; ma se fosse 
rivoluzione benefica dovremmo accoglier- 
la a bracgia aperte, e, siccome molto di 


(1) Pare che il record sia per ora tenuto da un ribaditore di Broeklyn (N. Ү.), che ha ribadito, ір 7 ore e mezza di lavoro, 7864 chiodi da 7-8, con una 
media di 1(49 chiodi all'ora. — (2) L'Elettricista. n. 6, 15 marzo 1918. — (3) La saldatura elettrica, “ Riv. Maritt., marzo 1918, pag. 256. 
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ciò che da essa si attende ha l'apparenza 
di essere buono e ben promettente, è be- 
ne che tutti quelli che possono si pre- 
parino bene ad attenderla e a saperla 
sfruttare non solo nel moglior modo pos- 
sibile ma anche, e specialmente, presto. 


Ing: К. DoNpoNA. 


(Dalla Rivista Marittima). 
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Trasformatore Ferrix. 


Togliamo dall'Industrie Electrique. 

Il trasformatore, come è noto, è una 
macchina destinato a trasformare i fat- 
tori (tensione ed intensità) dell'energia 
elettrica fornita da fima corrente alter- 
nata senza modificare sensibilmente il va- 
lore di questa energia. 

П trasformatore tipo Ferri, avente il 
peso minimo di 450 gr. è destinato a so- 
stituire completamente le pile usate per 
il funzionamento delle suonerie elettri- 
che, in tutti quei casi in cni si può di- 
sporre di corrente alternata che serve 
per illuminazione o per forza motrice, 

Il nucleo in ferro dolce è formato di 
lamine di ferro ripiegate in forma di 7°. 
Queste lamine sono mantenute insieme 
da un involucro di sezione ovale che pro- 
tegge completamente gli avvolgimenti pur 
lasciando libera la loro ventilazione. 

Questo involucro contribuisce anche ad 
impedire le fughe magnetiche. 

Gli avvolgimenti primario e secondario 
di questo trasformatore sono stati calec- 
lati in modo che, essendo in fili fini, ab- 
biano una grande resistenza interna ana- 
loga a quella che presentano le batterie 
di pile. Il consumo a vuoto é inferiore ad 
] watt e non può essere registrato al con- 
tatore. 

L'avvolgimento secondario può essere 
in corto circuito prolungato, senza ch'es- 
so produca un riscaldamento dannoso; 
ora, nel caso di una batteria di pile, Ге- 
ventualità di un corto circuito mette la 
batteria fuori d'uso, anche quando essa 
è nuova. 

La corrente alternata a bassa tensione 
data da questo trasformatore, sopprime 
le elettrolisi prodotte dalle pile negli im- 
pianti di soneria mal isolati e che pro- 
ducono la rottura dei fili, come pure 
evitano l'ossidazione dei contatti, ecc. 

L'avvolgimento secondario, essendo in- 
dipendente dall’avvolgimento primario, 
non si debbono temere delle terre o dei 
corti circuiti che possono prodursi sopra 
un circuito di soneria mal isolata, al- 
lorchè si utilizza direttamente la corren- 
t^ à 110 volt con una resistenza in ten- 
sione, cosa che è proibita e con ragione, 
dalla maggior parte. delle Società eser- 
centi. 

1} trasformatore Ferris può essere in- 
stallato in qualsiasi luogo: esso non teme 
no il calore nè l'umidità. La sua durata 
è illimitata e non richiede alcuna manu: 
tenzione: il consumo, di corrente è pra- 
ticamente nullo. Ф 


. sistenza 
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Esso può azionare degli accenditori 
elettrici, piccole lampade a bassa ten- 
sione, piecole lampade per usi medici, 
lampade da notte e, in molti casi, anche 
dei giocattoli elettrici. 

La tensione ottenuta è di 3, 5 od К 
volt equivalenti a 2.3 0 5, elementi di pile. 

Questo ‘trasformatore è munito di fili 
da connessione pronti ad essere collegati. 
ciò che permette di installarli rapida- 
mente, Esso è verniciato completamente 
in modo da poter resistere alla umidità. 

Sono in vendita tre modelli di questo 
trasformatore: 

da 110 volt, 50 periodi al secondo; 

da 110 volt, 25 periodi al secondo: 

da 220 volt, 50 periodi al secondo. 

Le sonerie di modello corrente funzio- 
hano senza modificazione sulla corrente 
alternata: è anche possibile di sopprime- 
re il vibratore e di trsformare la soneria 
in modo da emettere un suono differente. 

Le suonerie e campane di: forte resi- 
stenza (20 ohm e più) presentano alla 
corrente. alternata una resistenza più 
grande che con corrente continna. E dun- 
que necessario di usare una tensione più 
elevata che con le pile. . 

xi possono ottenere 16 volt di tensione 
accoppiando due trasformatori; per far 
ciò basta mettere gli avvolgimenti pri- 
mari in derivazione sul circuito di ali- 
mentazione e di mettere i secondari in 


tensione uno con l'altro e col circuito del- 


la soneria. 

E anche possibile di modificare la re- 
della soneria o della campana 
accoppiando in quantità 1 due magneti 
montati generalmente in tensione. 

I quadri di chiamata a mostre (voyant) 
elettromagnetiche funzionano senza mo- 
dificazione sulla corrente alternata, ma 
la tensione deve essere superiore a 8 volt 
per i quadri di una certa importanza. 
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Per la elettrificazione 
delle ferrovie Nord-Milano 


Il problema della elettrificazione delle 
Ferrovie Nord-Milano ed il conseguente 
ampliamento e miglioramento degl'im- 


pianti e del materiale mobile è inteso al - 


duplice scopo di sostituire con l'energia 
elettrica il carbone e quindi di ridurre 
le importazioni dall'estero e di rendere 
tale rete ferroviaria piu rispondente alle 
esigenze ed ai bisogni delle regioni emi- 
nentemente industriali cui essa serve. 

Da alcuni enti interessati la nostra Ca- 
mera di Commercio ed Industria è stata 
officiata a farsi iniziatrice di un conve- 
gno per esaminare lo stato delle pratiche 
per la elettrificazione delle Ferrovie Nor- 
Milano. Il grande interesse che la que- 
stione presenta e per la quale la Camera 
sj è già interessata, ha indotto ad acco- 
gliere volontieri il desiderio espressole. 
La Presidenza pertanto convoca nella sua 
sede i rappresentanti politici e gli enti 
economici e locali delle regioni servite 
dalle Ferrovie Nord-Milano perchè con un 
attento esame dello stato attuale sia pos- 
sibile trovare il mezzo per affrettare la 
soluzione, eliminando le difficoltà e gli 
ostacoli che vi si frapponessero. 

Nel convegno ch'ebbe luogo alla Came- 
ra di Commercio, presenti i delegati delle 


Deputazioni provinciali di Milano, Nova- 
ra e Como; — delle Camere di Commer- 
cio di Milano, Novara, Cumo, Varese, 
Lecco; — dei Comuni di Milano, Saronno, 
Como, Varese, Busto, Erba, Tradate; — 
presenti pure i senatori on. Salmoiraghi 
e Mangiagalli; i deputati on. Beltrami, 
Borromeo, De Capitani, Pavia, Salterio, 
somaini, Turati, Venino, nonchè l'on. in- 
yegnere Piola-Daverio presidente e inge- 
gnere Riccardo Luzzatti, direttore delle 
Ferrovie Nord, ed altri tecnici — la que- 
stione che si trascina da più anni ven- 
ne prospettata chiaramente dal comm. 
ing. Alzona. 

La Società anonima delle Ferrovie 
Nord-Milano, in data 18 settembre 1916, 
presentò al Ministero dei Lavori Pubblici 
la domanda, accompagnata dai relativi 
progetti, per la elettrotrazione delle linee 
ferroviarie Milano-Saronno-Varese-Lave- 
no, Saronno-Como, Como-Varese e Mila- 
no-Erba-Incino-Canzo-Asso (totale chilo- 
metri 180), nonchè per l'esecuzione del 
doppio binario sui tronchi Saronno-Mal- 
nate, Saronno-Grandate-Camerlata e Co- 
mo Borghi-Como Lago con sopraeleva- 
zione delle stazioni di Como. 

La Società, pure rinunziando ad ogni 
domanda di corresponsione di sussidi da 
parte del Governo, si dichiarava disposta 
ad eseguire tali lavori, che importerebbe- 
ro una spesa di circa L. 30,000,000, a con- 
dizione che venissero modificati alcuni dei 
patti di concessione delle linee sopra 
elencate, affinche l'ingente spesa potesse 
essere ammortizzata durante il periodo di 
concessione, assicurando contemporanea- 
mente una equa rimunerazione del capi- 
tale impiegato. 

Le principali richieste della Società 
sono: | 

1. Fermo restando il termine di sca- 
denza di concessione al 12 febbraio 1972 
per la Saronno-Malnate e Como-Laveno, 
venga prorogato quello delle concessioni 
Milano-Saronno (scade il 21 maggio 1966). 
Milano-Incino-Erba ed Erba-Canzo-Asso 
(scadono il 15 giugno 1967) alla stessa da- 
ta del 12 febbraio 1972. 

2. Il termine per il riscatto dell'intiera 
rete venga prorogato ad anni 30 dal gior- 
no in cui saranno terminati i progettati 
lavori. 

3. Il riscatto avvenga contemporanea- 
mente per tutte le linee. 

4. La partecipazione del Governo agli 
utili netti dell'intera rete avvenga dopo 
trascorsi quindici anni dalla compiuta 
trasformazione del sistema di trazione. 

5. Per le espropriazioni occorrenti sia 
applicabile la legge di Napoli. 

6. Venga consentita l'applicazione del- 
lesercizio economico su tutta la rete. 

7. Siano mantenuti i privilegi per le li- 
nee concorrenti, concessi dalle leggi vi- 
genti. 

8. I contratti e gli atti relativi alla co- 
struzione ed all'esercizio della rete siano 
registrati con la tassa fissa di una lira. 

9. Le Ferrovie dello Stato rinnovino à 
più eque condizioni le concessioni per l'u- 
so delle stazioni comuni e per il servizio 
cumulativo. 


La domanda completamente istruita dal | 
Circolo di Milano dell'Ufficio speciale del- 
le Ferrovie, fu trasmessa da quest'ultimo 
al Ministero dei LL. PP. nel giugno del 
1917. E il Ministero stesso nel settembre 
del 1917 trasmise la pratica alla Direzio- 
ne generale delle Ferrovie dello Stato, la 
quale doveva, fra l'altro, pronunciarsi in 
merito alle richieste proroghe del riscat- 


'to e dal progettato sistema di elettrotra- 


zione. 

Dopo infinite sollecitazioni, il Ministe- 
ro dei Trasporti, anche a nome delle Fer- 
rovie dello Stato, ritornó la pratica al 
Ministero dei LL. РР. nel luglio del cor- 


rente anno, riconoscendo in massima l'op- 
portunità delle opere proposte e l'ammis- 
sibilità dei relativi progetti, specie in or- 
dine al progettato sistema di elettrotra- 
zione, considerata sopratutto la utilità di 
sperimentare anche in Italia su vasta 
scala il sistema di trazione a corrente 
continua ad alta tensione. i 

Il Ministero dei trasporti si dimostra 
contrario alla proroga trentennale del ri- 
scatto, disposto però a corrispondere, in 
caso di riscatto, determinate indennità in 
rapporto al costo di elettrificazione. Inol- 
tre si dichiara d'avviso che lo Stato non 
possa impegnarsi a riscattare l’intera re- 
te, ma solo parte di essa e quando ciò 
crederà opportuno; ad esempio la Bovisa- 
Erba, allo scopo di potere eventualmente 
sussidiare la Milano-Monza-Chiasso. In 
quanto alla domanda presentata dal 
Nord per la determinazione di condi- 
zioni più favorevoli per l'uso delle sta- 
zioni comuni e per il servizio cumulativo, 
le Ferrovie dello Stato intendono, anzi- 
chè migliorare detti patti, stabilire condi- 
zioni più gravose delle uttuali. 

La Società delle Ferrovie Nord in data 
7 agosto 1918 fece osservare al Ministero 
che le difficoltà per il finanziamento del- 
l'importante opera, specie in questo mo- 
mento di crisi dell'industria dei trasporti, 
non le permettono di rinunziare alle sue 
eque domande. Per la Bovisa-Erba le 
Ferrovie Nord si sono dichiarate disposte 
a trattare per l'eventuale passaggio dei 
treni dello Stato sul tronco Bovisa-Cam- 
nago per sussidiare la Milano-Chiasso, e 
in quanto alle convenzioni per le stazioni 
comuni ed il servizio cumulativo hanno 
ricordato le deliberazioni prese al riguar- 
do dall'oenor. Commissione parlamentare 
per l'esame e l'ordinamento delle Ferro- 
vie dello Stato. 

Fra queste contrapposte condizioni, la 
Soluzione della questione non ha fatto un 
passo e c'è motivo di credere che non ne < 
farà se non si provocano più chiare e ra- 
gionevoli direttive da parte del Governo. 

In proposito presero la parola il con- 
sigliere prov. Orsini, il cav. Bagaini della 
Camera di commercio di Varese, il Pre- 
sidente della Dep. Prov. di Como, l'onore- 
vole Beltrami, deputato di Pallanza, e 
l'on. Turati, l'ing. Piola-Daverio, linge- 
gnere Codevilla della Deputazione prov. 
di Novara, l'on. Pavia deputato di Vare- 
se, l'ing. Luzzatti, l'ing. Ferrari assesso- 
re di Como, il senatore Salmoiraghi — e i 
convenuti tutti finirono con approvare un 
ordine. del giorno col quale: 

« ritenuta la necessità e l'urgenza del- 
« la elettrificazione e del conseguente am- 
« pliamento degli impianti della Ferrovia 
« Nord-Milano per rendere tale rete ri- 
«spondente allesigenze della regione da 
« essa servita, specie per i traffici del do- 
« po guerra; | 

« ritenuto che esistono progetti già in 
«massima approvati dagli organi tecnici 
« centrali; 

« ritenuto che l'indugio nella soluzione 
« del problema della elettrificazione porta 
« pregiudizio agli impellenti bisogni de! 
« maggior sviluppo della rete ferroviaria; 

« s'invita il Governo a prendere senza 
«indugio provvedimenti che rispondano 
«agli scopi suindicati ». 

Una Commissione degli Enti interessati 
si recherà a Roma e unitamente ai parla- 
mentari milanesi cercherà di sollecitare 
una decisione del Governo. 
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CHIANCIANO 


Acqua santa purgativa 
OTTIMO PURGANTE . 
Sostituisce le Acque straniere. 
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Derturbazioni di origine induttiva 
b elettrostatica © 


Da un punto di vista, per lo meno, la 
trazione a corrente alternata sembra in- 
feriore alla trazione con corrente conti- 
nua. Tutti i circuiti d'energia possono 
recar disturbi al funzionamento dei tele- 
grafi e dei telefoni, ma l'esperienza mo- 
stra che nessun sistema di trazione mo- 
strasi, più di quello a corrente alter- 
nata monofase, atto a produrre pertur- 
bazioni di tal genere. Gli effetti dovuti 
alla induzione e alla capacità hanno pro- 
dotto in diversi casi delle gravissime com- 
plicazioni. | 

L'effetto induttivo proviene dalla cor- 
rente delle linee d'energia ed è propor- 
zionale all'intensità della corrente. Una 
corrente alternata produce un campo 
magnetico variabile il quale, incontrande 
le linee telegrafiche e telefoniche vicine, 
vi determina una forza elettromotrice. Gli 
effetti di induzione sarebbero tuttavia eli- 
minati completamente se fosse possibile 
di disporre lé cose in modo che la cor- 
rente del circuito di andata e quella del 
circuito di ritorno esercitassero una in- 
fluenza identica sulle linee telegrafiche о 
telefoniche, poichè in tal caso, essendo le 
correnti di senso opposto, le tensioni pro- 
dotte si neutralizzerebbero. Ed è appunto 
perchè i conduttori di andata e ritorno 
delle linee ferroviarie a corrente alterna- 
ta semplice occupano posizioni nettamen- 
te differenti, che gli effetti induttivi sono 
molto piü novici di quel che non siano 
negli ordinari circuiti di-energia. 

L'esperienza mostra che i rumori pro- 
dotti nei ricevitori telefonici provengono 
quasi intieramente dalle armoniche della 
tensione e dalla corrente del circuito d'e- 
nergia. Ció dipende principalmente dal 
iatto che le frequenze delle armoniche che 
si riscontrano generalmente nella tensio- 
ne, e la corrente dei sistemi di energia 
coprono una porzione considerevole delle 
frequenze della voce e particolarmente 


quelle per le quali le mebrane telefoniche 


e l'orecchio umano hanno il massimo di 
sensibilità. Le correnti parassite di fre- 
quenza che si avvicina a quella media 
della voce sono molto più nocive dal pun- 
to di vista delle conversazioni telefoniche 
che non le correnti di frequenza inferiore. 

L'effetto d'induzione che proviene dalla 
frequenza fondamentale è relativamente 
trascurabile dal punto di vista telefonicc. 

Le perturbazioni prodotte sui circuiti 
telegrafici provengono invece principal- 
mente dall'armonica fondamentale e dal- 
le armoniche inferiori. 


Gli apparecchi ricevitori di telegrafia 
sono relativamente pochissimo sensibili, 
paragonati al telefono, rispetto alle ar- 
moniche elevate. Essi lo sono molto più 
per le armoniche inferiori che si avvici- 
nano di piü alla frequenza di funziona. 
mento normale di soli circuiti. 

Dal punto di vista delle comunicazio- 
ni telefoniche é dunque desiderabile che 


(1) Electrical Revierc, 26 ottobre 1917,- Industrie Electrique, 25 aprile 1918. 
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ogni stazione generatrice possa inpiegare 
dei generatori che danno delle onde si- 
nusoidali pure. Appare probabile che se 
i generatori potessero essere costruiti in 
niodo da fornire delle onde di tensione as- 
solutamente sinusoidali, le perturbatzio- 
ni telefoniche diventerebbero insignifi- 
canti. 

Furono applicati dei shunt di risonan- 
za per eliminare gli effetti della tensione 
indotta sui circuiti telegrafici. Tuttavia, 
in questo caso gli shunt sono collegati 
ai circuiti telegrafici stessi e non ai cir- 
cuiti d'energia a corrente alternata. 

Lo shunt costituisce un passaggio di de- 
bole resistenza per le correnti alternate 
aventi la frequenza per la quale esso è 
previsto, ma non offre alcun passaggio 
alla corrente continua che aziona il cir- 
cuito. Mediante questi shunt si sono po- 
tuti mettere in azione alcuni circuiti di 
segnali che erano prima inutilizzabili. 

Oltre le correnti di induzione anche le 
correnti vagabonde provenienti dalle ro- 
taie dei tram possono produrre delle per- 
turbazioni; ma l’effetto di queste ultime 
correnti è più facile ad eliminare. Sulla 
Brighton Railway sono state prese varie 
precauzioni per ridurre queste correnti al 
minimo possibile come pure vennero ri- 
dotti gli effetti d'induzione elettromagne- 
tica proveniente dai fili di contatto. In 
considerazione del fatto che gli effetti 
elettrolitici provenienti dalle correnti al- 
ternate sono meno dannosi di quelli do- 
vuti alle correnti continue, il Board of 
Trade ha fissato la caduta massima, per- 
messa nel circuito di ritorno, a 20 volt 
invece di 5 per i sistemi a corrente 
continua. Sono state prese anche varie 
precauzioni per favorire il ritorno della 
corrente alla stazione generatrice: due 
conduttori sono stati impiegati unitamen- 
te al circuito di ritorno. 


Sulle linee inglesi che furono elettrifi- 
cate per le prime — tra Victoria e Lon- 
don Bridge —, ogni tratto di rotaia ve- 
niva collegato ad uno di questi condutto- 
ri; ma in seguito le rotaie sono state col- 
legate fra loro, e la comunicazione è stata 
fatta col cavo ad intervalli distanziati. 

L'altro conduttore di ritorno è collegato 
in un piccolo numero di punti al condut- 
tore che é in comunicazione con le rotaie. 
In serie con questo secondo cavo si deri- 
vano i secondari dei trasformatori sur- 
voltori i cui primari trasportano una par- 
te della corrente principale. 


La funzione di questi trasformatori ‘è 
quella di forzare la corrente a ritornare 
mediante il cavo del survoltore. Le per- 
dite di corrente dale rotaie verso il suo- 
lo sono dunque eliminate; alcune prove 
eseguite hanno stabilito che solo una pic- 
colissima parte di corrente ritorna per le 
rotaie o per il primo cavo che ad esse è 
collegato; quasi tutta la corrente ritorna 
attraverso il cavo del survolatore. 

Sugli effetti induttivi provenienti dal- 
la correute nei conduttori aerei influisce 
grandemente la maniera con la quale 
viene alimentata la linea. Se le linee di 
trasporto d'energia sono alimentate ad 
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una estremità del sistema in modo che le 
linee telegrafiche e telefoniche vengano 
ad essere esposte all'nflunza di grandi 
lunghezze del filo di contatto che conduce 
la corrente nella stessa direzione, le in- 
fluenze elettromagnetiche ed elettrostati- 
che possono diventare allora molto no- 
cive. 

Le linee dovrebbero essere divise in se- 
zioni ed alimentate in diversi punti in 
modo che la corrente attraversi i fili in 
direzioni opposte e tende così a nentraliz. 
zare le tensioni indotte. 

Le comunicazioni telegrafiche e telefo- 
niche sono state particolarmente ostaco- 
late sulla linea ferroviaria New Jork. 
New-Haven e Hartford. Sì adottò da prin- 
cipio il dispositivo più semplice: la cor- 
rente fu mandata nel filo di contatto pro- 
veniente da una sola stazione generatrice 
di modo che i fili telegrafici e telefonici 
venivano esposti all'influenza di lunghe 
distese di linee ad alta tensione percorse 
da correnti dello stesso senso. Poco dopo 
si adottò però un nuovo metodo per l’ali- 
mentazione della linea, metodo che ha 
risolto completamnte tutte.le difficoltà. 
Il nuovo sistema di 
adottato in parte per aumentare la ten- 
sione di trasmissione e in parte per elimi- 
nare i perturbamenti telefonici. 

In alcuni casi sono stati impiegati i 
trasformatori  neutralizzanti inventati 
molto tempo fa da Chas F. Scott; ma que- 
sti trasformatori non eliminano i rumori 
telefonici che provengono da armoniche 
della frequenza. 

I trasformatori neutralizzanti possonu 
teoricamente ridurre alcune perturbazio- 
ni dovute ai rumori parassiti: l'esperien- 
za ha dimostrato però ch'essi non offrono 
praticamente un gran vantaggio in pro- 
posito. 

Nel caso di ferrovie a correnti alternate 
e dunque necessario di perfezionare i 
metodi di distribuzione dell'energia alla 
linea in modo da impedire per quanto è 
possibile le perturbazioni induttive, 

Gli effetti elettrostatici non hanno, nel 
complesso una azione perturbatrice così 
forte come quella degli effetti elettroma- 
gnetici. Infatti in alcune linee ferrovia- 
rie, le linee telegrafiche o telefoniche adia- 
centi non sono affatto elettrizzate. La ma- 
niera con cui è costruita la linea ferro- 
viaria sembra avere una grande influen- 
za. Se in questa vi sono, p. es., molti 
pezzi di acciaio messi a terra, le linee 
telegrafiche o telefoniche sono protette 
e non si verifica nessun perturbamento 
elettrostatico. 

L'induzione elettromagnetica, come 
quella elettrostatica varia con la frequen- 
za della corrente nei fili di contatto. L'in- 
duzione llettromagnetica varia con la 
corrente, mentre linduzione elettrosta- 
tica è indipendente dalla corrente e dipen- 
de invece molto dalla tensione. Ogni ca- 
duta di tensione prodotta dalla corrente 
ridurrà dunque l'effetto elettrostatico. Un 
metodo impiegato sulla Rjukan Rail., 
consiste, p. es. nell'uso di bobine di sca- 
rica. | 


alimentazione fu. 
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Le bobine applicate su questa linea 
hanno una resistenza di 750 ohm; esse 
sono derivate sulle linee telefoniche dop- 
pie alla distanza di 2 km. e il centro di 
ciascuna bobina è messo a terra. Gli ef- 
fetti elettrostatici hanno potuto essere no- 
tevolmente ridotti disponendo tra la linea 
di trasmissione d'energia e i fili telegra- 
fici, paralleli alla linea, un filo in comu- 
nicazione col suolo. 

Le linee telegrafiche sono anch'esse 
messe a terra attraverso delle resistenze. 
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RIVISTA DELLA STAMPA ESTERA 


Scelta di un motore meccanico 

per la produzione dell'energia elettrica. 

Nella scelta di un motore per azionare 
una dinamo o un alternatore si debbono 
esaminare due punti: 1° tunziunarmiento 
del motore; 2° condizioni nelle quali esso 
deve funzionare. 5 

Non esistono motori il cui funziona- 
mento sia assolutamente sicuro, sotto il 
punto di wista di una marcia difettosa, 
causata da una imprudenza qualunque: 
tuttavia alcuni tipi di motori richiedono 
più degli altri le cure di un meccanico 
abile. Così, per esempio, i motori a gas 
richiedono maggiori riguardi delle mac- 
chine a vapore. Un motore a vapore or- 
dinario, con cassetto di distribuzione, 
ruotante a grande velocità, o pure una 
turbina a vapore di potenza inedia con 
caldaia, tubature e dinamo, comprese le 
fondazioni e il montaggio, costa da 375 
a 600 lire il KW:'di potenza della dinamo. 

Alcuni tipi di macchine a vapore, come 
le macchine semifisse, permettono note- 
voli economie di consumo. Le macchine 
a valvole, sopratutto, diffusissime in Eu- 
ropa nelle centrali elettriche, impiegano 
il vapore surriscaldato e consumano po- 
co vapore, ma per dare buoni risultati 
richiedono pressioni superiori a quelle 
che si riscontrano generalmente negli im- 
pianti isolati. Per ciò che riguarda le 
spese d'impianto una potenza di 800 KW 
costa, per il solo motore, circa 90 lire 
il KW. 

La macchina semi-fissa forma un com- 
plesso che comprende la caldaia col suo 
focolare, e con quello dell’acqua di ali- 
mentazione il motore compound, il con- 
densatore ed altri accessori; con alcuni 
tipi di queste macchine si ha un consu- 
mo minimo. Il prezzo di costo varia da 
400 lire il KW per una potenza di 300 KW, 
fino a 500 lire per una potenza di 50 KW. 
In generale si utilizza anche una parte 
notevole del vapore di scappamento e 11 
consumo del vapore corrispondente alla 
produzione della corrente elettrica è in- 
feriore a quella di una macchina a val- 
vole o Corliss o pure a quella di una or- 
dinaria macchina a stantuffo. 

In America si stabilisce un paragone 
fra i due casi, paragone che permette di 
apprezzare fino a qual punto l'uso del 


vapore di scappamerito influisce sui ri- 
sultati economici dati da un motore. Gli 
americani non sembrano troppo favore- 
voil all'impiego dei motori a gas per gli 
impianti isolati. Dopo che a New York, 
circa 15 anni or sono, venne introdotto 
questo genere di motori, se ne installa- 
rono Solo una ventina e sembra che di 
questi, solo quattro abbiano dato buoni 
risultati dal punto di vista di poter fare 
il servizio senza motori di riserva. La 
difficoltà consiste appunto nel funziona- 
mento di questi motori. 

Non occorre rammentare che nella 
maggior parte degli ímpianti il costo 
della forza motrice é soltanto una pic- 
cola parte del prezzo di costo dell'im- 
pianto in marcia e che una fermata, an- 
che di breve durata, è quasi sempre più 
onerosa, stante le conseguenze che porta. 
Appunto per questa ragione i proprie- 
tari di officine hanno una preferenza 
spiccata per i motori meccanici che pre- 
sentano una grande sicurezza contro i 
guasti e le relative interruzioni di fun- 
zionamento, invece dei motori più econo- 


mici ma più delicati come costruzione e 
come funzionamento. 


Gli americani basano le loro conside- 
razioni sui dati rilevati da tre impianti 
di gassogeni fatti a New York, impianti 
nei quali il costo per KW ottenuto era 
assai basso, variando da 0,35 lire per un 
impianto più potente a 0,75 per l’impian- 


‘to meno potente. D'altra parte la spesa 


totale, che comprende i carichi fissi ar- 
rivava a L. 0.67 e a 1.27 per KW-O. Ba- 
sta dire anche che, in questi impianti, 
la mano d'opera è eccezionalmente econo- 
mica per cause speciali (1). 


La correnle elelirica 


nella cura di alcune malattie (2). 
Sono già noti i vantazgi che la tera- 
peutica può trarre dal calore; ma l'ap- 
plicazione di questo calore puó farsi in 
diversi modi. Il metodo generalmente 
usato consiste nel collocare un corpo ri- 
scaldato a contatto con Ја. pelle o pure 
ad una certa distanza da essa. Il calo-e, 
in ognuno di questi due casi, si trasmet- 
te per conduzione e per irradiazione. Mé- 
todi recenti applicano il calore prodotto 
dalla corrente elettrica: quando la сот- 
rente attraversa il corpo, una parte del- 
l'energia viene trasformata in calore a 
causa della resistenza dei tessuti; si ha 
dunque un aumento di temperatura delle 
parti attraversate dalla corrente. Questo 
metodo differisce da tutti gli altri per il 
fatto ch'esso produce un aumento di tem- 
peratura tanto nei tessuti profondi come 
nei tessuti sottocutanei. Si puó anche ar- 
rivare ad aumentare la. temperatura a 
un punto tale da coagulare í liquidi dei 
tessuti e distruggerne la vitalità. 

Per riscaldare la pelle in modo sensi- 
bile è necessaria una corrente continua 
di 400 milliampere applicata ad un elet- 
trodo di 600 millimetri quadrati. 


(1) Engineering Magazine, - Industrie Electrique, 10 settembre 1918. — (2) Industrie Electrique, 10 settembre 1918. 


La corrente alt:rnata a bassa frequen- 
za non è adatta per produrre la diater- 
mia, poichè essa produce una contrazio- 
ne violenta dei muscoli prima di aver 
raggiunto una densità sufficiente per svi- 
luppare del calore. Quando la frequenza 
è elevata, p. es., dell'ordine di 500.000 pe- 
riodi al secondo, la corrente attraversa 1] 
corpo e la sua densità può aumentare 
impunemente senza che si risenta altra 
sensazione se non il calore. 

Una tale corrente ad alta frequenza 
non produce effetti elettrolitici nella pel- 
le e nei tessuti, poiché la corrente ad 
alta frequenza non è atta alla migrazio- 
ne di ioni ed alla formazione di compo- 
sti chimici aventi delle propres cau- 
stiche. 

Per produrre un grado di diatermia 
sufficiente per 1а medicina, é necessario 
un apparecchio che dia una corrente di 
almeno 2,5 a 3 amp. Il sistema d'Arson- 
val é sufficientemente conosciuto per es- 
sere ancora qui ricordato. 

Le moderne macchine per la diater- 
mia sono state costruite in modo tale 
da ottenere delle correnti ad oscillazioni 
persistenti ad alta frequenza ed a forti 
intensità; queste macchine sono basate 
sul montaggio dell'apparecchio d'Arson- 
val, ma il condensatore ha una capacità 
maggiore, che raggiunge 0,6 microf.; es- 
so é composto da foglie di metallo sepa- 
rate da mica. Questo condensatore viene 
caricato da un trasformatore statico che 
fa salire la tensione a 2000 volt. Il con- 
densatore si scarica attraverso un oscil- 
latore, che ha due intraferri stretti posti 
in serie. Questi intraferri sono compresi 
ira dei dischi di rame collocati uno di 
fronte all'altro. Le facce tra cui la scin- 
tilla si produce sono ricoperte d'argento. 
Lo spessore di ciascun intraferro ё di 
mm. 0,25, 

La corrente che attraversa il corpo 
dell'ammalato è indotta in un solenoide 
diverso dallautoinduttore del circuito 
oscillante; tra i due elettrodi che si ap- 
plicano sul corpo si ha una tensione di 
circa 1000 volt. Si regola la tensione por- 
tando uno degli elettrodi in punti Varia- 
bili sul solenoide. Questa. regolazione si 
fa a seconda dello spessore della parte 
del corpo da attraversare. L'intraferro 
dell'oscillatore ha un compito principale 
nel corso dell’operazione; la minima al- 
terazione nella dimensione di questo in- 
traferro diminuisce l’intensità della cor- 
rente che passa per il corpo. La corren- 
te diminuisce anche quando l’intraferro 
. diventa troppo caldo. Per rimediare a 
questi inconvenienti in certe macchine 


| si fa passare dell'alcool metilico tra i di- . 


schi dell'oscillatore; il liquido viene de- 
composto dalle scintille formandosi del- 
l'idrogeno il quale, meglio dell’aria, con- 
duce il calore. 

In altre macchine l'aria dell'intraferro 
viene sostituita con gas di carbone mi- 
nerale e durante l'operazione si può re- 
golare lo spessore dell'intraferro. In altri 
casi un getto d'aria viene diretto sui di- 
schi mediante un ventilatore. 


(1) Ind. Eng. Chem. Il., febbraio 1918 - 
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La dimensione degli elettrodi regola la 
densità della corrente e da qui il calore 
sviluppato agli elettrodi. Diminuendo Ге- 
lettrodo alla dimensione di 3 mm. si può 
produrre una vera cottura del tessuto 
che deve essere distrutto, come appubto 
si fa nel trattamento del cancro. 


La vuleanizzazione del cauceiù 
mediante il selenio (1). 


Su questo argomento vennero eseguite 
delle esperienze fino dal 1913 dalla The 
Simplex Wire and Cable Co., di Boston, 
specialmente con la modificazione cristal- 
lina nera del selenio che fonde a 217° e 
nella quale la modificazione amorfa pas- 

sa tra 100° e 150°. Impiegando una quan- 
tità di selenio (stato nero o amorfo) equi- 
valente a quella dello zolfo della vulca- 
nizzazione ordinaria e scaldando a 150° 
durante due ore, si è ottenuto un pro- 
dotto vulcanizzato che resterà buono du- 
rante quattro anni, quantunque esso nou 
sia tanto solido, meccanicamente, quanto 


i] caucciù vulcanizzato ordinario, Un ri- 


scaldamento prolungato non ha miglic- 
rato i risultati; del caucciù trattato con 
una quantità di selenio due volte mag- 
giore si deteriorò. 

Con l'impiego di acceleratori organici 
non specificati e alla temperatura di 135" 
applicata durante il doppio tempo richie- 
sto con la vulcanizzazione allo zolfo, si 
attiene del caucciù di resistenza alla tra- 
zione e di estensione normali; questi 
caucciù sono più dolci e di potere dielet- 
trico più debole dei caucciù allo zolfo, 
ma hanno una maggiore durata. 

L'analisi chimica è difficile poichè il 
selenio è difficilmente solubile nei sol- 
venti usuali come l'acetone, il clorofor- 
mio e il bisolfuro di carbonio. 

П punto notevole è che la vulcanizza- 
zione ha luogo ad una temperatura mol- 
to inferiore al punto .di fusione del sele- 
no.e che i] caucciü al selenio non si de-. 
teriora, quantunque il selenio sia sensi- 
bile alla luce. 


x NOTE LEGALI ~ 


Attraversamento di linee ferroviarie da 
impianti tramviarii elettrici e relative 
spese di adattamento e protezione. 


I] comune di Modena, autorizzato ad 
esercitare alcune linee tramviarie a tra- 
zione elettrica, venne ad attraversare in 
diversi punti i binari delle ferrovie pro- 
vinciali e della tramvia a vapore Modena- 
Maranello, dando luogo a contestazioni 
circa i] pagamento delle spese cagionate 
dagli attraversamenti, Ma, non volendosi 
ritardare l'esecuzione dei lavori, si con- 
venne che le spese venissero intanto pa- 


gate dalle aziende municipalizzate finché 


la controversia fosse giudicata. Succes 
sivamente le aziende elettriche conven 
nero in Tribunale le Ferrovie per adde. 
bitare loro le maggiori spese di attra- 
versamento, di protezione dei binari, di 
manutenzione e di sorveglianza. Il Tri- 
bunale di Modena accolse le istanze delle 
Aziende ordinando la restituzione in loro 
favore delle somme versate. Le Società si 
appellarono e nel giudizio intervenne an- 
che il comune. La Corte di anpello di Mo- 
dena affermava l'obbligo delle Ferrovie di 


R. È. E., 2 novembre 1918. 
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far fronte alle spese, ammettendo incom- 
benti per fissare l'ammontare per ogni 
singolo attraversamento. La Corte di me- 
rito, infatti, premetteva che la costruzio- 
ne delle linee ferroviarie non faceva pas- 
sare in loro proprietà i tratti di strade 
comunali da esse intersecate ma costi- 
tuiva soltanto su di esse una mera servi- 
tü e perció concludeva che l'obbligo im- 
posto dallart. 229 della legge sui lavori 
pubblici, a chi costruisce una ferrovia, 
di ristabilire in convenienti condizioni e 
a proprie spese tutte !e pubbliche e pri- 
vate comunicazioni, importava che anche 
le maggiori spese pei passaggi a livello, 
cagionate successivamente da impianti 
tramviari municipali, facciano sempre 
carico alla ferrovia perché eseguiti su 
proprietà rimasta comunale. Le Ferro- 
vie insorgevano contro tale tesi, deducen- 
do che le strade comunali vanno soggette, 
in occasione di costruzioni ferroviarie, ad 
espropriazione come ogni proprietà pri- 
vata, che i tratti traversati da linee ferro- 
viarie cessano di far parte del demanio 
stradale per divenire demanio ferrovia- 
rio e che pertanto il comune di Modena, 
avendo col suo impianto traversato i bi- 
nari della ferrovia. non poteva invocare 
un diritto di proprietà più non esistente 
per liberarsi dall'onere delle spese di at- 
traversamento. 

La Corte di Cassazione di Torino, alla 
quale la Società Emiliana delle ferrovie 
ricorse per annullamento, dono aver pre- 
so in esame i precedenti della questione 
nonché gli argomenti sostenuti dalle par- 
ti, ebbe così ad esprimersi: 

« Ritiene per altro questa Corte che la 
controversia debba essere ricondotta sot- 
to altri principii in cui poter trovare la 
sua congrua soluzione. In verità, poichè 
Je categorie di vie pubbliche si differen- 
ziana a seconda della loro principale de- 
stinazione, non può disconoscersi che 
quando una strada comunale è atraver- 
sata da una ferrovia perda, al punto 
d'intersecazione loro e pel fatto della 
stessa sua nuova affettazione, il suo ca- 
rattere primitivo e formi da tale istante 
parte integrante della più importante vin 
nella quale è ‘incorporata, ancorché non 
sia sonnressa intieramente la sua ori- 
ginaria destinazione, Ma ogni idea d'e- 
spropriazione, col risultato del trasferi- 
mento dei beni nella proprietà dell'espro- 
priante come sostengono le Ferrovie, o 
della limitazione d'uso sulla parte inter- 
secata, assimilabile ad una servitü pub- 
blica, come si afferma in sentenza, esula 
nella fattispecie, in cui si tratta di suolo 
demaniale del Comune, non del suo libe- 
ro patrimonio, non essendo concepibile 
espropriazione, che pur é uno dei mezzi 
lezali d'acquisto, quando non sia in pre- 
senza di proprietà alienabili. Onde é che 
sorgendo la necessità di un'opera d'in- 
teresse pubblico su parte d'un fondo de- 
maniale. si renderà indispensabile, non 
una procedura di espropriazione., che non 
avrebbe virtü di far entrare nel demanio 
dell'impresa pubblica la porzione d'im- 
mobile da occuparsi, ma un provvedimen- 
to che cambi l'effettuazione di questo, che 
ue operi il passaggio da un demanio al- 
l'altro, che varii insomma la sua destina- 
zione facendola servire ad un interesse 
nubblico prevalente, il ^he spiega come 
trattandosi di mero mutamento di regi- 
me di beni, né già d'espropriazione, nes- 
suna indennità siasi attribuita, nella spe- 
cie, al Comune all'epoca d'intersecazione 
della strada pel fatto della costruzione 
ferroviaria, Per contro il vero e legale 
punto di risoluzione della disputa non 
noteva altrimenti essere formulato che in 
uesti termini: Sia che i tratti di strada 
intersecati a raso siano stati incorporati 
nel demanio della Ferrovia, sia che, ad 
conta dell'intersecazione, abbiano potuto 
coesistere i due demani perch? conciliabi. 
li gli interessi dei due servizi pubblici, 
o che la pronrietà, come erroneamente 
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si ritiene in sentenza, sia rimasta comu- 
nale, spetta al Comune di Modena, pel 
solo fatto della leggittimità del suo im- 
pianto tramviario, il diritto di sottrarsi 
alle maggiori snese di adattamento e pro- 
tezione dei binari attraversati e di sor- 
veglianza e manutenzione delle linee? ». 

E 1а Corte di Cassazione di Torino os- 
serva che diversi testi di legge rispondo- 
no negativamente a tale domanda. 

« Anzitutto — rileva la Corte — l'arti- 
colo 229 della legge sui lavori pubblici, 
cui corrisponde l'art. 61 della riferita leg- 
ge del 1912, che prescrive al costruttore 
della ferrovia di rimettere nellanteriore 
stato le comunicazioni interrotte dalla sua 
opera, da un lato, non nuò interpretarsi 
nel senso che l'onere delle spese abbracci 
qualsiasi futura variazione nella strada 
comunale, chè il ristabilimento d'una 
comunicazione va riferito, secondo il sen. 
so dell'espressione, allo stato di fatto esi- 
stente al tempo della costruzione, e non 
già ad eventualità future indeterminate, 
incalcolabili e verificabili fuori del con- 
corso e consenso dell'impresa ferrovia- 
ria; dall'altro, atteso il suo carattere ge- 
nerale ed assoluto, comprende, a sua vol- 
ta. il caso in questione, in cui, avendo 
il Comune con le sue nuove costruzioni 


attraversate le linee ferroviarie, ha posto. 


in essere un fatto che, pel combinato di- 
sposto degli articoli 61 e 273 della legge 
del 1912, lo pone in obbligo di rimettere 
in pristino a sue spese le comunicazioni 
ferroviarie interrotte coi proprii lavori 
d'impianto, Né gli vale opporre che l'e- 
sercizio di tramvie elettriche costituisca 
uso normale d'una strada, poiché, a par- 
te che la legge sui lavori pubblici a più 
riprese ravvisa l'uso ordinario d'una via 
pubblica nella mera circolazione dei p2- 
doni e dei veicoli senza guida di rotaie, 
mentre collimpianto di queste si entra 
nel campo delle ferrovie e tramvie rette 
da leggi speciali e subordinate, appunto 
per l'anormalità di destinazione della 
strada, a particolari autorizzazioni, ciò 
che importa nella specie è il fatto mate- 
riale del maggiore aggravio pel soprav- 
venuto impianto, qualunque ne sia l'im- 
portanza e utilità. ed ancorchè se ne fos- 
Se potuto preveder prossimo lo stabili- 
mento. Poi l'art. 231, applicabile ezian- 
dio alle costruzioni tramviarie (art. 63 
e 273 della legge del 1912) e relativo agli 
attraversamenti di ferrovia con strada 
nuova od esistente in nunto diverso, im- 
pone al costruttore. in forza dello stesso 
principio di sostenere le aumentate spe- 
se d'esercizio e- di manutenzione della 
ferrovia. Ora la stessa soluzione non può 
non valere nel caso presente in cui la 
strada preesisteva bensì alla ferrovia, ma 
non era ancora percorsa da tramvia e. 
lettrica. la quale è sonravvenuta ad al- 
terare le condizioni d'esercizio della fer- 
rovia e ad aggravare il diritto da essa 
acquisito con la priorità delle sue co- 
struzioni. Infine lart. 281, male a propo- 
sito richiamato in sentenza, sebbene im- 
ponga ai concessionari di ferrovie di sot- 
tostare a tutti gli eventi cosi ordinari co- 
me straordinari senza notersi esimere da- 
gli obblighi contratti in concessione о 
aver diritto a compensi, contempla però 
i soli rapporti creati dalla concessione, 
e così dall'attuazione del servizio ferro- 
viario, che non deve essere ner alcun pre- 
testo sospeso, nè intende già pregiudicare 
le ragioni di credito spettanti alle ferro- 
vie pel fatto dannoso di terzi, come nella 
specie ». 

Dopo questa rassegna delle disposizioni 
di legge relative al quesito, Ја cassazione 
torinese così prosegue: 

« Ma. anche a prescindere da siffatte 
disposizioni. altro più generale principio. 
trascurato dalla corte del merito ed in- 
formato alle stesse norme che reggono 
la restituzione d'indebito, l'arricchimen- 
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to senza causa ed altri istituti giuridici, 
concorreva a suffragio della tesi delle 
Ferrovie, ed è quello che sanziona un con- 
gruo compenso sia al privato sia ad una 
impresa pubblica pei danni loro cagiu- 
nati da una lesione di uno stato giuridi- 
co in conseguenza di misure o lavori del- 
l'amministrazione pubblica. Si ripara 
cioè il danno materiale ad altri causato 
dall'ente pubblico, non in conseguenza 
di un atto illecito, ma ner fatto e provve- 
dimento legittimo e puramente come ri- 
sultato della sua attività, sempre quando 
il pregiudizio sia particolare, non conse- 
guenza di una misura generale per tutti 
i cittadini, apraia quindi imposto senza 
causa, e tanto più se con vantaggio posi- 
tivo dell'amministrazione. La legge re- 
gola espressamente in certi casi il diritto 
a compenso, come è dell’indennità ac- 
cordata in materia d'espropriazione, di 
imposizione di servitù, di certe restrizioni 
alla proprietà, ma per altri casi di pre- 
giudizi sneciali non contemplati ma por- 
tanti soppressione, impedimento od ag- 
gravamento d'esercizio d'altrui diritti, 
l'obbligo d'indennizzo trova pur sempre 
fondamento nella versio in rem o nelle 
esigenze d'equità, Cosi fu molteplici volte 
sanzionato a favore dei proprietari di ca- 
se il cui accesso alla via pubblica sia sta- 


bilito ner sopnressione di questa, e in. 


certi divieti di costruzione di case; ma 
uguale soluzione con maggior fondamen- 
to s'imponeva nella specie, in cui l'atto. 
per quanto lecito, del Comune venne ad 
offendere la sfera del preesistente im- 
nianta delle Ferrovie aggravandone le 
condizioni di esercizio. In conseguenza 
dell'annullamento della sentenza, sarà 
compito del magistrato di rinvio l'accer- 
tare l'importo delle spese fl'impianto, 
manutenzione. come di protezione o sor- 
veclianza, cagionate alle Ferrovie dal- 
l'attraversamento dei loro binari per ef- 
fetto dell'impianto tramviario del Comune 
di Modena ed al cui pagamento è que- 
«to tenuto ». 

Per amnesti motivi la Corte di cassazione 
di Torino, in data 22 anrile 1918. acco- 
eliendo il ricorso della Società emiliana 
di ferrovie della mnrovincia nella causa 
nromossa contro le Aziende elettriche 
municinnlizzate ed il Comune di Modena. 
cassava la sentenza della Corte d'appello 
modenese. 

A. М 
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Le statistiche dei brevetti inglesi 
| nel 1017. 


Le statistiche riguardanti l'attività del. 
l'ufficio inglese dei brevetti nel 1917 si 
presentano di un interesse eccezionale: 


esse rispecchiano infatti alcuni effetti ‘del-. 


legislazione inglese promulgata nei pri- 
mi giorni delle ostilità o anche in seguito 
sotto la pressione degli avvenimenti е 
per regolare gli interessi dei sudditi in- 
glesi o nemici. 

Anzitutto sono stati richiesti moltissi- 
mi prolungamenti di brevetti, e sei bre- 
vetti che dovevano scadere nel 1917 sono 
stati prolungati dietro richiesta degli in- 
ventori, mentre che nel caso di inven- 
tori stranieri sono stati rifiutati i pro- 
lungamenti e i benefici dei brevetti stessi 
sono stati accordati a costruttori inglesi. 

I fuorusciti nemici hanno fino a questi 
ultimi tempi conservato il diritto di de- 


positare nella Gran Bretagna delle do- 
mande di brevetti di qualsiasi natura, 
così che 2000 domande sono state regi- 
strate e sì trovano attualmente sotto se- 
questro: Siccome la legge inglese del 
1915 autorizza i sudditi inglesi ad otte- 
nere, sotto certe condizioni, la licenza di ` 
mettere in applicazione questi brevetti, 
già 91 domande di questo genere son; 
state presentate a] governo inglese. 

Di queste sei sono state abbandonate in 
seguito, le altre 85 sono state mantenute 
e favorevolmente accolte dal Governo che 
ha già accordato o si dispone ad accor- 
dare l'autorizzazione ai richiedenti. 

Nel 1916 il numero di brevetti o modelli - 
era di 290 e si è elevato nel 1917 a 346; 
le domande hanno raggiunto il numro 
totale di 19,285; il numero delle specifica- 
“zioni complete quello di 11,539. In fine le 
donne hanno depositato 253 brevetti men- 
tre, esse ne avevano depositati solo 233 
nel 1916. 


| veicoli elettrici nel Sud-Africa. 


L'esempio fu dato dala Società delle 
ferrovie di Cape Town allorché essa ac- 
quistó in America cinquanta truck elet- 
trici per sostituire altrettanti trattori a 
vapore o a petrolio ch'essa già possedeva. 

Il successo di queste vetture fece sì 
che una panatteria di Johannesbourg ac- 
quistó 10 veicoli; 11 servizio postale si 
provvide di altri 12 vetture elettriche; un 
certo altro numero ne fu acquistato da 
una importante casa di pubblicità. Lo 
sviluppo di questa applicazione fu cosi 
rapido che le compagnie di elettricità lo- 
cali si interessarono attivamente della 
questione € crearono dei garage ove le 
batterie vengono caricate e tenute pronte, 
mentre anche i veicoli sono tenuti in ista- 
to di buon funzionamento е di pulizia ad 
un prezzo stabilito a forfait. 
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Date le difficoltà in cui si dibutte at- 
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La bussola giroscopica Sperry . 


Abbiamo visto che tutte le bussole del 
genere indicano il nord senza fare inter- 
venite nessuna azione magnetica, pur 
presentando la medesima proprietà del- 
l'antico ago calamitato. I1 loro uso si im- 
sone nelle navi moderne, poiché un ma- 
gnete, а bordo delle costruzioni metalli- 
che massicce che esse realizzano, non ren- 
de più che difficilmente i servizi che da 
esso si esigono. Il сатро magnetico ter- 
restre è entro di esse invero grandemente 
alterato, sopratutto sotto la corazzatura 
e nei posti di comando protetti, che sono 
come i cervelli della nave da battaglia 
attuale. I dati rilevati dalla bussola ma- 
gnetica, malgrado le correzioni che si pos- 
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zero. In particolare a bordo di un som- 
mergibile, nel qual caso ogni bussola è 
necessariamente interna, la bussola ma- 
gnetica è illusoria. Di qui l'importanza 
assunta in questi tempi dalla bussola gi- 
roscopica il cui orientamento, per essere 
completamente meccanico, non è infiuen- 
zato in nessuna guisa dai cam»i magne- 
tici terrestre od accidentali entro i quali 
può risultare collocata, La Sperry rea- 
lizza queste condizioni nel modo seguen- 
te: 

All'abitacolo, fissato al ponte della na- 
ve, è riunita, per mezzo di molle ad eli- 
ca, una corona orizzontale (Fig. 1); que- 
gto anello sostiene, mediante un cardi- 
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Fig. 1. 


sono applicare ad essa, non forniscono 
frequentemente indicazioni sicure ed uti- 
lizzabili, la forza direttrice essendo so- 


vente ridotta ad un valore prossimo allo 


no, un altro cerchio a quattro raggi di- 
sposti a forma di croce, chiamato « ra- 
gno». Pur oscillando in conseguenza 
del rullio e beccheggio, il ragno risulta 


dunque orientato a bordo in modo fis- 
so. Nel centro è attraversato da un 
asse verticale, attorno al quale esso co- 
stituisce come un manicotto, che si muo- 
ve su sfere e che costituisce il prolun- 
gamento verso l'alto di un insieme co- 
stituito dalla rosa orizzontale e di un 
cerchio verticale ad essa riunito, cerchio 
che è denominato fantasma (phantom) 
per le ragioni che si vedranno in seguito: 
П ragno sostiene ancora, su rulli, un cer- 
chio esterno alla rosa che porta la linea 
di fede e che può spostarsi leggermente 
nel senso orizzontale, ma che è, come il 
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Fig. 2. 


ragno, orientato in modo fisso per rap- 
porto al bastimento, ad una latitudine 
determinata e quando velocità ed an- 
golo di rotta sono invariabili. Gli spo- 
stamenti del cerchio che porta la linea 
|! fede sono riferiti ad un tratto fisso 
del ragno. А 

L'insieme rosa-fantasma è mobile per 
rapporto ad un assc verticale, l’asse di 
sospensione del complesso potendo ruo- 
tare entro la guaina del ragno che la 
circonda. Nell'estremo superiore di que- 
sto asse è sospeso a sua volta, per mezzo 
di un fascetto di piccoli fili metallici (cor- 
de da pianoforte) (Fig. 2), un cerchio 
verticale guidato in alto ed in basso da 
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due cuscinetti a sfere che lo riuniscono 
a! fantasma. Questo cerchio verticale 
puó dunque ruotare attorno all'asse ver- 
ticale costituito da questi cuscinetti, Nel- 
la parte più alta esso è munito di due 
colonne che traversano il fantasma sen- 
za peró toccarlo, colonne che terminano 
con dei trolley che azionano un motore 
elettrico che fa subordinare i movimenti 
del fantasma a quelli del cerchio verti- 


cale. Se questo ruota attorno al suo as- 
se, de] pari verticale, il fantasma sarò 


trascinato e seguirà fedelmente il pri- 
mo, avviluppandolo sempre е trasci- 
nando anche la rosa che gli è solidale. 
I] motore che trascina il fantasma eser- 
cita la sua azione facendo girare un pi- 
gnone che ingrana con una cremagliera 
circolare portata dalla rosa, al disotto 
della medesima. 

In tal modo i] cerchio verticale, che è 
a sua volta trascinato dal toro come si 
vedrà subito, non trascina direttamente 
la rosa e l'inseguimento si compie a spese 
di una energia esterna a quella del toro 
ed indipendente quindi dalla coppia di- 
rettrice che orienta l'elemento sensibile, 
vale a dire l'insieme del toro e quelle 
parti che sono direttamente solidali con 
esso, sino al cerchio verticale incluso. Il 
toro possiede cosi Ла massima libertà 
possibile di orientarsi sotto l'influenza 
quasi esclusiva della rotazione della ter- 
ra. D'altro canto con questo mezzo si ha 
la. possibilità di far comandare dalla ro- 
sa un gran numero di bussole ripeti- 
{гїсї (Fig. 3) poste in qualunque punto 
della nave, 


È il cerchio verticale che porta, coll'in- 
termediario di due perni orizzontali dia- 
metralmente opposti, la scatola racchiu- 
dente il toro, orientata per costruzione 
nel piano del cerchio verticale. Detto toro 
gira poi, nell'interno del proprio involu- 
cro, intorno ad un asse perpendicolare 
alle basi di quest'ultimo. Entro l’involu- 
cro viene praticato il vuoto mediante una 
piccola pom»a a mano, ed il toro è ani- 
mato da una velocità di rotazione ango- 
lare di 8699 giri al minuto. Si ottiene que- 
sta rotazione utilizzando il toro come ro- 
tore di un motore a campo ruotante fun- 
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zionante sotto 90 volt, ottenuti mediante 
un trasformatore convertente.la corrente 
continua a 120 volt dei servizi di bordo, 
nella detta corrente trifasica a 90 volt. 
Un altro trasformatore speciale fornisce 


della corrente a 22 volt, destinata al solo 


inseguimento, 

La coppia direttrice (che varia colla 
longitudine nel modo che si vedrà in ap- 
presso) ha un valore che è 291 volte circa 
maggiore di quella della migliore bussola 
magnetica Thomson; bisogna però tener 
conto al riguardo che le masse da tra- 
scinare nei due casi non hanno alcun 
confronto. | 

Il sistema descritto realizza dunque un 
vero e proprio giroscopio di Foucault nel 
quale il cerchio orizzontale è sostituito 
dalla scatola del toro, il filo di sospen- 
sione servendo da supporto. Questa so- 
svensione mediante filo ha per scopo di 
diminuire l’attrito del cerchio verticale 
sui suoi cuscinetti d'appoggio; si può tro- 
vare riscontro di questa disposizione nel 
filo al quale P. Le Roy e Ferdinando Ber- 
thoud, orologieri del XVIII secolo, sospen- 
devano i bilancieri dei loro cronometri 
da marina, precisamente per il medesimo 
scopo, Ma l'analogia é ancora piü com- 
pleta; detti costruttori facevano infatti 
oscillare i loro bilancieri, come praticava 
Sully, entro dei rulli. Questi, nel caso del- 
la girobussola, sono realizzati mediante 
i cuscinetti a sfere che guidano il cerchio 
verticale. Se il filo si rompe, il cerchio 
verticale cade; gli attriti che si produ- 
cono equivalgono allora ad uno sforzo 
orizzontale esercitato sul cerchio verti- 


cale, effetto comparabile a quello che può 
vrodurre una coppia orizzontale sul cer- 
chio verticale di un giroscopio ad asse 
orizzontale, per cui l'apparecchio preces- 
siona sul piano verticale. Per tal fatto, 
nella bussola Sperry, l’asse del toro si 
inclina nel proprio piano verticale con 
tendenza a sollevare il contrappeso di 
cul verrà tenuta parola in seguito. 
Senza far intervenire quest’ultimo, la 
bussola, poichè la rotazione del toro si 
fa nello stesso senso di quella della ter- 
ra, dovrebbe, nella sua posizione di equi- 
librio relativamente alle superficie terre- 


stre, avere il proprio asse di rotazione 
parallelo all'asse del mondo. L’asse del 
toro non sarebbe pertanto costretto, sen- 
za l'aggiunta di una speciale disposizio- 
ne, a rimanere orizzontale; questa dispo- 
sizione consiste nellimpiegare un con- 
trappeso falciforme che oscilla intorno a 
due perni portati dal fantasma, all'altez- 
za del centro del toro, e che è sistemato 
fra la cassa del toro e la parte più bassa 
del cerchio verticale € collegato in un 
punto, la cui posizione verrà fra breve 
indicata, all'involucro stesso entro il 
quale ruota il toro. 

Se la bussola è lanciata e l’asse non è 
nel meridiano, l'asse medesimo oscillerà 
da un lato all'altro di questo medesimo 
piano, le resistenze vassive essendo mini- 
me; queste oscillazioni occorrerà pertan- 
to siano ammortizzate, provvedendo a 
disporre di una coppia antagonista alla 
coppia medesima che fa precessionare la 
bussola. 

Per comprendere ciò esaminiamo anzi- 
tutto quale sarebbe il movimento dell'asse 
del toro nell’ipotesi che l’ammortizza- 
mento non esistesse, 

Questo movimento è doppio: da un can- 


to vi è una oscillazione Est-Ovest e d'al- . 


tro canto, mentre questo moto oscillatorio 
ha luogo, l’asse forma coll'orizzonte un 


angolo variabile 0. A risultato di questa ' 


combinazione, variando .contemporanea- 
mente la distanza dal meridiano (ango- 
lo «) e.l'inclinazione sull'orizzónte dell'as- 
se, l'estremità di questo descrive, su dii un 
piano verticale »erpendicolare al meri- 
diano e collocato nel nord o nel sud della 
bussola, una curva chiusa a forma ellit- 
tica. Questi due movimenti a e ð sono in- 
fatti necessariamente solidali ed in qua- 
dratura, di guisa che uno di questi an- 
goli è nullo quando l'altro è massi- 
mo. (Ciò risulta dal fatto che quando 
la velocità di a (che è orizzontale) è 
massima (a = 0, corrispondentemente al 
passaggio ner il meridiano), la rea- 
zione del giroscopio inclinerà l'asse di 
questo rialzandolo od abbassandolo pro- 
vorzionalmente a questa velocità; mentre 
quando la velocità di a è nulla (elonga- 
zione massima) la reazione verticale del- 
l'asse del giroscopio sarà necessariamen- 
te nulla, e reciprocamente. 11 movimento 
del toro è ammortizzato appunto utiliz- 
zando l'esistenza di questo angolo è; per 
effetto dell'inclinazione subita dalla sca- 
tola del toro, il contrappeso esercita su 
quest'ultima uno sforzo, che ё ad essa 
perpendicolare, dipendente dalla riferi- 
ta inclinazione. Supponiamo provvisoria- 
mente che il punto di contatto fra con- 
trappeso e cassa del toro sia situato nella 
verticale del centro del toro (circostanza 
che vedremo poi che non si verifica); l'ef- 
fetto dovuto all’azione del contrappes. 
medesimo sarà allora esattamente com- 
parabile a quella che si produce allorchè 
si aggiunge un peso sull'asse orizzontale 
di un giroscopio di Foucault. La preces- 


«sione verrà influenzata e la velocità della 


medesima varierà, poichè per tal fatto si 


viene solamente a variare il valore della 
coppia direttrice orizzontale applicata al 
giroscopio in un senso dipendente dal 
valore di 0; rinforzandola od opponen- 
dovisi a seconda che l’asse si avvicina al 
meridiano o se ne allontana, secondo 
quanto si è detto a proposito delle varia- 
zioni reciproche di a e 8 (1). L'ampiezza 
però della oscillazione del toro resterà 
costantemente la stessa. 

Se ora si pensa che il punto di contatto 
sopra menzionato è realmente situato ad 
est della verticale passante per il centro 
del toro (a circa 6 millimetri), il contrap- 
peso spostandosi darà luogo alla creazio- 
ne di una nuova coppia ad asse verticale, 
dalla quale si originerà una diminuzione 
dell'angolo 8, di guisa che nei passaggi 
successivi l'usse attraverserà il meridia- 
no con una inclinazione minore di quella 
che si sarebbe avuta senza smorzamento. 

L'ellisse, nel piano rappresentato dal- 
la fig. 1 (2), si trasforma in una spirale 
e l'estremità dell'asse del toro si ferma 
presto dirigendosi verso un punto fisso 
del piano. Si viene alla fin dei conti ad 


esercitare рег ial fatto sul toro una cop- : 


pia antagonista della coppia direttrice. 


Osservando sullo strumento si constata ` 


che se lo spostamento, contato dal nord, 
è di 90° verso est, comincia ad oscillare 
fino a 30° verso ovest, ritorna poi a 10° est, 
raggiunge poi successivamente 3° !/, ovest, 
1° '/, est, ecc., ecc, ogni oscillazione dal- 
l'est verso l'ovest richiedendo circa 42 mi- 
nuti per compiersi, 

Poichè l’asse del toro tende a collocarsi 
parallelo a quello del mondo, raggiunta 
la posizione di equilibrio corrispondente 
al termine del percorso sulla curva spi- 
raliforme, l'estremità nord dell'asse del 
giroscopio risulterà sollevata sul piano 
dell’orizzonte nell'emisfero nord. Il con- 
trappeso si opporrà a questo effetto e ne 
risulterà, una volta raggiunto l'equili- 
brio e trascurando anzitutto l'eccentrici- 
tà del collegamento del contrappeso colla 
scatola del toro, una inclinazione dell'as- 
se sull'orizzonte, la quale si vincerà eser- 
citando una forza orizzontale antagonista 
collo spostare l'estremità est dell'asse del 
contrappeso mediante un quadrante desi- 
gnato come « correttore est di latitudine », 
l’asse del contrap»eso risultando spostato 
verso il sud nell'emisfero nord. 

Un'altra deviazione è prodotta dall’ec- 
centricità del punto di contatto del con- 
trappeso che, per effetto dello spostamen- 
to dell'asse del contrappeso medesimo, 
crea una coppia particolare che disorien- 
ta leggermente l'asse del toro facendolo 
uscire dal meridiano e deviandolo verso 
il nord-est nell'emisfero nord. 

: Questa deviazione è speciale per la gi- 
robussola Sperry e non esiste in quella 
Anschütz.. | 

Ció che »recede concerne la bussola 
supposta a terra; occorrerà considerare 
ciò che accade invece quando essa sia col- 
locata a bordo e valutare la influenza del- 
la velocità della nave, delle girazioni, del 
rullio e del beccheggio. 
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La velocità propria del bastimento in- 
troduce una nuova disuguaglianza; in- 
fatti essa equivale ad una modificazione 
della direzione e del valore della rotazio- 
ne terrestre, la rotazione che orienta l'i- 
strumento divenendo la risultante della 
rotazione della terra e di una rotazione 
rappresentata da un vettore perpendico- 
lare alla rotta e parallelo al piano del 
l'orizzonte (nella supposizione che 1а ter- 
ra sia sferica). La nuova posizione di 


equilibrio si otterrà proiettando sull'oriz- - 


Zonte la rotazione risultante; essa for- 
merà colla direzione fondamentale nord- 
sud un angolo 9, dipendente fra l'altro 
dal fattore cosR dove R è l'angolo di 
rotta col meridiano, e di senso tale da 
accostare a nord-ovest se si vunta al 
nord. 

Tanto la deviazione orizzontale dovuta 
all'effetto particolare operato dall'inter- 
vento del «correttore est di latitudine », 
quanto quella dovuta al moto proprio 
della nave, sono corrette automatica- 
mente mediante spostamento del cerchio 
portunte la linea di fede. A questo sco- 
po di «ragno » porta due quadranti (Fi- 
gura 4) verticali graduati, uno secondo 
l^ latitudini e l'altro secondo le velocità 
in nodi per ora. Questi due quadranti so- 
no solidali e comandano in definitiva un 
arco dentato che ingrana col cerchio 
della linea di fede e lo sposta allorchè 
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del toro e l'altra dal contrappeso. Il col- 
legamento è così assicurato; oltre a que- 
sto vi è una disposizione particolare, in- 


Fig. 5. 


gegnosissima, per síabilizzare il contatto 
rispetto alla verticale terrestre od asso- 
luta del centro del toro. Il braccio, nella 
sua metà inferiore si sdoppia e nel telaio 


Fig. 4. 


es: sono fatti girare. Di più, il qua- 
drante delle velocità é comandato da 
una leva la cui estremità libera porta 
un rullo che rotola entro una guida sca- 
nalata ad U di forma circolare ed aper- 
ta verso l'esterno. Questa guida è fissata 
sotto la rosa e ad essa solidale ed ё in- 
clinata sul piano della rosa medesima 
in modo da far intervenire nella corre- 
zione il fattore cos R. La guida si chia- 
ma «cerchio del coseno » ed il suo dia- 
metro parallelo alla rosa passa per i 
punti est-ovest. | 

Resta a spiegare ora come sia rea- 
lizzato meccanicamente il contatto del 
contrappeso colla scatola del toro. Un 
braccio piegato nella sua parte inferiore 
ê articolato alla scatola del toro, in pros- 
simità del suo centro e nel nord, per 
mezzo di due assi, l’uno orizzontale e pa- 
rallelo al toro, l'altro parallelo all'asse 
del toro. Questo braccio porta nella sua 
estremità inferiore due rulli sovrapposti 
ad asse verticale che rotolano entro due 
guide scanalate, portate l’una dalla cassa 


(1) Vedi articolo precedente - L’ZEleltriciata, n. 12 del 15 giugno 1918. — (2) Vedi articolo precitato. 


così costituito è collocato un piccolo giro- 
scopio (giroscopio balistico). La scatola 
che lo racchiude è collegata al braccio 
Sopra ricordato, tanto dal lato inferiore 
quanto da quello superiore, a mezzo di 
due assi verticali ed è dunque per tal 
fatto suscettibile di girare attorno ad un 
asse verticale. Quanto all'asse del piccolo 
toro, esso è orizzontale e parallelo al 
grande toro. 

Le ragioni di questa disposizione sono 
le seguenti: il piccolo toro essendo in 
marcia, supponiamo che si faccia oscil- 
lare il suo braccio sostentatore, i rulli 
scorrendo nelle proprie guide scanalate. 
Si produce allora sul piccolo toro una 
coppia ad asse orizzontale la quale farà 
precessionare orizzontalmente il suo asse, 
la scatola del »iccolo toro girando attorno 
а! proprio asse verticale e mettendo in 
tensione la molla di richiamo. 

Questa disposizione aumenta conside- 
revolmente il periodo di oscillazione del 
pendolo costituito dal piccolo toro e dagli 
organi che lo tengono sospeso. L'aumento 
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in parola del periodo di oscillazione può 
rendersi sperimentalmente evidente colle- 
sperienza che segue (vedi fig. 5): 

Si abbia un pendolo P che può oscillare 
nel piano del foglio attorno all'asse di 
sospensione п; alla parte, superiore esso 
porta un giroscopio ad asse vertical®, i! 
cui cerchio verticale, zavorrato in m, puo 
oscillare senza attrito attorno a рр’. Fa- 
cendo oscillare P senza fur girare il 
toro, si avrà un certo periodo: metten- 
do voi il toro in rotazione e facendo 
di nuovo oscillare P si constata che 
il periodo risulta considerevolmente au- 
mentato e cha l'asse del giroscopio 
oscilla in un piano passante per l'asta 
n P e perpendicolare al foglio, e cio 
perchè il giroscopio viene, collo spo- 
stamento del pendolo, ad essere assogget- 
tato ad una coppia perturbatrice. Nel ba- 
listico della girobussola Sperry, la zavor- 
ta m è sostituita- dalla molla verticale 
della parte superiore, Ni noterà ancora 
che le oscillazioni della massa pendolare 
e dell'asse del giroscopio si compiono con 
uno spostamento di fase di 90°; risultano 
perciò in quadratura e Vinclinazione 
dell'asse del giroscopio sul piano del di- 
segno è massima allorchè il pendolo pas- 
sa per la posizione verticale, mentre è 
nulla alle estremità della elongazione. 
È questo un caso analogo della quadra- 
tura degli angoli a e ù della Sperry. È im- 
portante infine notare che l'uzgiunta del 
giroscopio non varia l'ampiezza della 
oscillazione di P, ma ne aumenta sol: 
il periodo. 

Se l'asse del toro fosse stato invece oriz- 
zontale, cioè varallelo all'asse di rotazio- 
ne di P, il giroscopio nop avrebbe eserci- 
tato nessun effetto sul pendolo, la ten- 
denza al parallelismo degli assi di rota- 
zione non avendo più ragione di eserci- 
tarsi perchè già realizzata. Ne risulta 
dunque che l'azione del giroscopio è mas- 
sima allorchè l’asse di quest'ultimo è sul 
prolüngamento dell'asta n P, cioè a fine 
di corsa e quando la velacità è nulla, e 
minima, al contrario, quando n P è in po- 
sizione verticale, nel quale istante la ve- 
locità di P è la massima possibile. Poichè 
questo comportamento costituisce un fat- 
to sfavorevole per gli scopi cui è destinato 
lo strumento, sarà conveniente opporvisi 
riducendo in misura conveniente le oscil- 
lazioni dell’asse del giroscopio. Per otte- 
nere questo basterà stringere le viti p p' 
in guisa da esercitare un'azione di freno 
sul cerchio verticale del toro. In queste 
condizioni si constaterà che le ampiezze 
delle oscillazioni diminuiranno da una 
nscillazione all'altra (mentre nel frattem- 
po il loro periodo risulterà aumentato), 
di guisa che dopo un piccolo numero di 
oscillazioni si perverrà ad una posizione 
di riposo. 

Mediante l'introduzione del dispositivo 
realizzante il giroscopio balistico, i rullii 
e heocheggi avranno un periodo più breve 
di quello del pendolo giroscopico così co- 
<tituito, ed i loro effetti, non sovrapono- 
nendosi, mancheranno di provocare le 
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grandi ampiezze che,si avrebbero in caso 
di sincronismo fra il moto ondoso ed i 
pendoli ordinari o la nave. 

Il piccolo toro sarà perciò stabilizzato 
al rullio e beccheggio ed il punto di col- 
legamento fra la cassa del grande toro 
ed il contrappeso resterà all'incirca fisso 
per rapporto alla verticale terrestre del 
centro del grande toro. i 

Questa disposizione, necessaria perchè 
la deviazione dovuta al moto provrio 
della nave non varii col variare dell'ec- 
centricità del contatto fra contrappeso e 
cassa del toro, compensa anche, per in- 
termediario delle reazioni del contrap- 
peso, la deviazione che il rullio ed il Бес- 
cheggio provocherebbero sull asse del 
grande toro. 

Le reazioni in parola risultano infatti 
normali al grande toro e lasse della cop- 
pia prodotta giace nel piano del toro ed 
è perpendicolare alla congiungente il cen- 
tro di esso col unto di contatto, Gli assi 
delle coppie perturbatrici saranno così 
uguali e contrari per due rullii sui bordi 
opposti della nave di pari ampiezza: lef- 
fetto totale sarà perciò nullo, 

A priori d'altronde, detto in modo ge- 
nerale, tutte le deviazioni dovute a cause 
perturbatrici che non si esercitino nel 
medesimo senso che per un tempo bre- 
vissimo, saranno poco considerevoli at- 
teso il grande valore della precessione. 
É questo il caso dei collimatori girosco- 
pici per le osservazioni a mare col se- 
stante ed anche lanalogo della. rosa 
della bussola magnetica, la quale rea- 
lizza un pendolo sufficientemente lungo 
da essere insensibile meccanicamente 
alle oscillazioni che il rullio ed il bec- 
cheggio tendono 4 produrre. Tutte que- 
ste condizioni e soluzioni hanno il me- 
desimo fondamento e le analogie si pos- 
sono spingere ancor piü profondamente 
e permettono di comprendere subito la 
funzione delle masse compensatrici. Que- 
ste masse sono costituite da pesi por- 
tati dal cerchio verticale (dunque dal- 
l'elemento sensibile) in prospicienza delle 
parti centrali della scatola del grande 
toro e servono ad uguagliare i momenti 
d'inerzia della massa sensibile rispetto ai 
viani verticali passanti per il centro del 
toro. Siffatta condizione è anche realiz- 
zata nei collimatori giroscopici e nella 
rosa magnetica nella quale si ha cura di 
uguagliare i momenti d'inerzia per rap- 
porto a tutti i diametri, onde evitare gli 
scarti al rullio. Se si verifica ora nella 
nave una brusca variazione di velocità, 
ne risulterà una variazione nella ve- 
locità di precessione. L'asse della bus- 
sola sarà scacciato, dono un certo tem- 
po, verso una elongazione massima, 
dopo di che precessionerà intorno alla 
sua nuova posizione di equilibrio, cor. 
rispondentemente al variato valore della 
velocità, posizione di equilibrio che rag- 
giungerà molto dopo che ha agito la 
ausa perturbatrice. Si trova che, dando 
alla precessione un »eriodo pari a quello 
della oscillazione di un pendolo avente 


per lunghezza il raggio della terra, la 
bussola raggiunge la sua posizione di 
equilibrio nello stesso tempo della elon- 
gazione massima, Il periodo di 42 m, ri- 
sponde perfettamente a questa condizione. 

D'altro canto se, una volta lanciata la 
bussola, si lascia alla medesima prendere 
evi mezzi propri la posizione di equilibrio, 
occorrerà attendere per lo meno tre ore 
prima di potersene servire. Si vuò dimi- 
nuire però questo intervallo di tempo e 
rendere utilizzabile la bussola solo venti 
minuti dopo che il toro ha raggiunto la 
propria velocità di regime, cioè un'ora 
dopo di lancio. A questo scopo basterà no- 
tare che, agendo colla mano sulla parte 
inferiore del contrappeso si può avvici- 
nare l'asse al meridiano; esercitando, per 
esempio, una vressione nel nord, si co- 
stringe l'estremità nord dell'asse а mar- 
ciare nel senso diretto, e d'altra parte, 
agendo orizzontalmente su uno dei trol- 
ley, portati dalle antenne del cerchio ver- 
tivale, tangenzialmente alla rosa, si crea 
una coppia ad asse verticale, producen- 
do percio una variazione dell'angolo 9. 
Due livelli nortati dalla cassa del toro, 
Гипо dal lato est e l'altro da quello ovest 
(il primo essend» cinque volte più sensi- 
bile dell'altro) permettono di seguire 
l'andamento di queste veriazioni e di 
equilibrare il giroscopio, Spingendo, ad 
esempio, il livello est verso il nord, si fa 
risalire l'estremità nord dell'asse del to- 
ro (perchè si crea un moto di precessione 
dovuto all'intervento della coppia per- 
turbatrice) e le bolle si spostano verso 
il nord, cioè nel senso della spinta. 

Infine, quando l’asse viene a giacere nel 
meridiano, per essere allora situato in 
posizione orizzontale, le bolle devono ri- 
sultare in corrispondenza dei tratti di ri- 
ferimento. Lo stesso avverrà quando il 
toro è immobile ed il quadrante est .di 
latitudine è allo zero. Il controllo della 
bussola é facilitato da queste osserva- 
zioni. 

L'introduzione nella marina della bus- 
sola giroscopica, per la sua praticità ed 
esattezza, minaccia il predominio di quel- 
la magnetica e costituisce un progresso 
notevole che si aggiunge a quello dell'in- 
vio dell'ora ai naviganti mediante 1a tele- 
grafia senza filo (servizio esplicato dal- 
l'Ufficio internazionale dell’ora, organo 
esecutivo della Conferenza internazionale 
с all'ora), il che semplifica grandemente 
la condotta dei cronometri di bordo e la 
navigazione astronomica, ed a  queilo 
della goniometria che riesce di gaude 


. giovamento negli approdi. 
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` OTTIMO PURGANTE 
Sostituisce le Acque straniere. 
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L'alettrificaziene: parziale 
di una: gran rete ferroviaria. 


Nella seduta del 9 novembre u. s. della 
Société d'encouragement à l'industrie na- 
tionale, l'ing. Sabouret fece una interes- 
sante comunicazione che riassumiamo. 

La Compagnia delle ferrovie dell'Or- 
leans ha domandato la concessione di un 
gran numero di cascate nel Massiccio 
centrale: la forza totale continua rica- 
vabile sarebbe di 100,000 HP al minimo. 
Questa energia è destinata ad alimentare 
una parte della rete ferroviaria dell'Or- 
leans che viene trasformata a trazione 
elettrica specialmente per quelle parti 
delle linee a forte pendenza le quali sa- 
ranno esercitate elettricamente. L'elettri- 
ficazione si estenderà a circa 3000 km. di 
strade ferrate ossia il 32, delle linee 
della Compagnia; lintiera trasformazio- 
ne richiederà dai quindici ai venti anni. 

L'ing. Sabouret ha esposto le condi- 
zioni alle quali dovrà soddisfare il siste- 
ma di trazione scelto. La rete primaria 
completa, e che nuò essere messa in pa- 
rallelo con le reti vicine, sarà a corrente 
trifase, 50 periodi al secondo, La distri- 
buzione sarà fatta con filo aereo e il si- 
stema di trazione dovrà comprendere il 
ricupero sulle discese: esso dovrà essere 
molto adattabile e permettere tutte le ve- 
locità da 15 a 120 km. all’ora. 

L'A. fa poi una descrizione sommaria 
dei grandi impianti di trazione elettrica 
costruiti fino ad oggi in America ed in 
Europa i quali hanno dato risultati sod- 
disfacentissimi, tanto per il sistema mo- 
nofase e continuo quarto per quello tri- 
fase. 

I] sistema che si adotterà non é anco- 
ra stabilito e sarà necessario che la Com- 
pagnia dell'Orléans, la Midi e la Paris- 
Lyon-Mediterranée si mettano d'accordo 


per applicare lo stesso sistema onde faci- 


litare l'esercizio nelle stazioni e nelle li- 
nee comuni. | 
L'ing. Sabouret ha mostrato poi i van- 
taggi che la trezione elettrica presenta 
su quella a vapore: a parità di peso la 
locomotiva elettrica è niù potente della 
locomotiva a vapore; a parità di potenza 
essa non perde la sua velocità nelle sa- 
lite, permette di aumentare la velocità e 
il carico dei treni viaggiatori sulle linee 
a forti salite; sulle linee pianeggianti in- 
vece questi vantaggi spariscono. Per i 
treni omnibus, gli equipaggiamenti ad u- 
nità. multiple permetteranno di aumen- 
tare considerevolmente la velocità com- 
merciale di questi treni, Tuttavia i risul- 
tati рїї notevoli saranno dati dalla elet- 


` trificazione dei treni merci sulle linee ac- 


cidentate. 

La Compagnia delle Ferrovie del Nord 
ha utilizzato durante la guerra dei treni 
simmetrici a vapore; questa disposizione 
ha il vantaggio di permettere un aumen- 
to notevole del traffico. 


. prudente, 
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L'obiezione che si può fare ai treni 
simmetrici è questa: che non vi è comu- 
nicazione tra i meccanici di testa e quelli 
di coda; ner le fermate normali ciò non 
presenta inconvenienti: la cosa diventa 
seria invece per le fermate d'urgenza 
nelle quali è impossibile di ottenere la 
fermata simultanea delle due locomotive. 
Questa obiezione cade se i veicoli sono 
muniti di freno continuo, poich9 il co- 


mando del freno é nelle mani del mecca- 


uico di testa. . 

I treni siminetrici applicati alla 
zione elettrica, anche senza freno conti- 
nuo, non presenterebbero più gli incon- 
venienti dei treni simmetrici a vapore. 
Si potranno mandare comodamente dei 
segnali dalla locomotiva di testa a quella 
di coda ed anche comandare a distanza 
la locomotiva di coda. 


La Compagnia di Orléans ha fatto del- 


le prove di treni simmetrici elettrici sul- 
la lea da Parigi a Juvisy; essa ha ap- 
plicato due sistemi: anzitutto la trasmis- 
sione di segnali da una locomotiva all'al- 
tra, segnali ai quali obbediscono il mec- 
canico di coda e поі il comando a distan- 
za per relais della locomotiva di coda, da 
parte del meccanico della locomotiva di 
testa. 


In quest'ultimo caso si era avuto cura ` 


di mettere un regolatore automatico su 
ciuscuna macchina; la locomotiva di co- 
da, durante tutta la marcia funzionava 


a piena potenza, la regolazione di velo-. 


cità si faceva unicamente agendo sul 
controller della macchina di testa. La 
messa in marcia e le fermate erano si- 
multanee sulle due macchine. I risultati 
ottenuti sono stati dei più soddisfacenti 
e un furgone dinamometrico posto nel 
centro del treno non ha registrato alcu- 
no sforzo anormale. | 

Il treno simmetrico elettrico ё dunque 
molto vantaggioso; al caso, se è neces- 
sario, si -potrà collocare una terza loco- 
motiva nel centro del treno e triplicare 
così il carico di esso. Questa soluzione 
permetterà una economia grandissima 
di personale, sopprimerà tutti i guarda- 
freni e darà una sicurezza tanto grande 
come se i freni automatico e continuo 
fossero applicati ai veicoli. 

Un altro vantaggio della locomotiva 
elettrica è quello di affaticare molto me- 
no la linea che non le locomotive a va- 
pore: essa permette la soppressione dei 
depositi di carbone e di prese d'acqua; in- 
fine una locomotiva elettrica richiede 


minore manutenzione di una locomotiva 


a vapore e può assicurare lo stesso ser- 
vizio di due di queste ultime macchine. 

Il solo inconveniente della trazione 
elettrica è di ordine militare; l'armamen- 
to della linea elettrica è suscettibile di 
venir danneggiato; 
elettrica dinende dal suo filo e questo for- 
ma già un inconveniente, tanto che sarà 
anche spingendo a fondo la 
elettrificazione delle grandi reti ferrovia- 
rie, di conservare un gran numero di lo- 


tra- 


inoltre la locomotiva 


„2,51: 
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comotive a vapore, le quali del resto so- 
no preferibilt a «quelle elettriche sulle 
grandi linee quasi del tutto pianeggianti. 

Il Sabouret terminò la sua interessan- 
te conferenza esnonendo i vantaggi eco- 
nomici della trazione elettrica. L'A. ri. 
tiene in conclusione che questo genere di 
trazione si impone economicamente par- 
lando sulle linee a grande traffico e а pen- 
denze accentuate. 
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|1 nuovo abrasivo : la Corindile. 


Togliamo dalla R. G. E. del 2 
bre: 


novem- 


Questa sostanza e dovuta agli studi del- 
l'ingegnere francese Noél Lecesne in col- 
laborazione col dottore in scienze Al. Bi- 
got. Il primo, morto recentemente per 
l'azione deleteria dei eas asfissianti ch'e- 
gli preparava per la guerra, prese un bre- 
vetto francese nel 1914 ed un brevetto 
inglese nel 1916. Recentemente il Bigot 
ha presentato una comunicazione alla Ce- 
ramic Society intorno ai lavori eseguiti 
col collega scomparso e sui loro risulta- 
ti. Il « Bollettino della Società d’incorag- 
giamento per l'industria nazionale» di 
luglio-agosto 1918 dà di questa comuni- 
cazione un estratto che riportiamo inte- 
gralmente: « La bauxite francese com- 
prende due specie: quella rossa e quella 
bianca, La prima deve il suo colore 
ad una grande proporzione e ossido di 
ferro; essa contiene circa 60 % di allumi- 
na, 3,5 di ossido di ferro, 3 a 18,5 di silice 


e 21,5 a 4,5 di ossido di ferro. 


Il processo Lecesne consiste nei riscal- 
dare una mescolanza di bauxite e di an- 
tracite sotto l'azione di una corrente d'a- 
ria; si forma anzitutto del carburo di al- 
luminio che, ossidandosi si trasforma in 
allumina; durante il raffreddamento un 
gran numero di piccoli cristalli di allu- 
mina si trovano racchiusi nella massa 
solidificata, La sostanza formata è ap: 
punto la corindite la cui composizione è 
data dal quadro seguente: 
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La corindite bianca fonde alla tempe- 
‘atura di 19505, più elevata dell'allumina 
Па corindite rossa fonde a 17009), poichè 
il suo ossido di ferro è passato allo stato’ 
di silicato. La porosità varia da 9 a 12 95. 
Essa ha una grande resistenza all'usura. 
La corindite rossa ha un potere abrasivo 
analogo а quello dello smeriglio di Na- 
xos la cui composizione si avvicina alle 
cifre seguenti: allumina 69,46; silice 2,41; 
ossido di ferro 19,08; acqua 5,47; calce 
il sto punto di fusione ё a 1600? » 
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Purificazione dell'acido solforico 


per accumulatori elettrici. 


L'acido solforico che deve usarsi ne- 
gli accumulatori deve essere esente da 
qualsiasi sostanza nociva, come ferro, clo- 
ro, azoto, arsenico, antimonio, bismuto, 
cadmio, rame, stagno e materie organi- 
che. 

Il ferro vi si trova generalmente allo 
stato di composto organico ed onpone un 
ostacolo alla conduttanza delle piastre 
perchè si ha una reazione inversa di 
quella dell'ossido di ferro. La prova del 
ferro si fa col permanganato di potassio 
in presenza di una soluzione di rodonate 
di potassio. Per un acido già vecchio non 
si deve tollerare più di 0.1 per cento di 
ferro riferendosi all'acido monoidrato. 

La presenza del cloro nellacido degli 
accumulatori norta con sè la formazione 
di acido nerclorico che attacca fortemen- 
te le lastre di piombo; con l'ossidazione 
esso provoca una perdita di energia. Non 
si deve tollerare più del 0.02 per cento 
di cloro, riferendosi sempre all'acido mo- 
noidrato. La ricerca del cloro si fa col 
nitrato di argento. | 

l.'azoto si trova nell'acido solforico sot- 
to forma di ammoniaca; se ne svela la 
presenza co] reattivo di Nessler e con la 
soda caustica, Non deve essere tollerato 
più di 0.1” аі azoto, riferendosi sem- 
pre all'acido solforico monoidrato. 

Tra tutti gli altri metalli, l'arsenico è 
il più nocivo, poichè esso dà luogo al- 
l'acido arsenioso il quale non solo attac- 
ca le lastre, ma anche le loro armature. 


La presenza dell'ursenico viene svela- 


ta con l'acido solfidrico. Fra le sostanze 
organiche i più nocivi sono l'alcool e Га- 
cido acetico. 

Tutte le prove che sono state esposte 


| più sopra devono farsi con l'acido sol- 


forico nreventivamente diluito con acqua 
distillata. | 

Per purificare l'acido solforico destina- 
to agli accumulatori, è necessario anzi- 
tutto impiegare solo acido chimicamente 
puro a circa 22° о 34° Beaume. 

Dopo averlo diluito fino al grado volu- 
to, viene filtrato; è noi indispensabile di 
niescolarci da 40 a 50 стс. di una solu- 
zione a 7? Beaumé di solfuro di bario 
per ogni quantità di 50 a 60 litri di aci- 
do da purificare. Si agita e si lascia in 
riposo durante uno o due giorni, vale a 
dire fino a che non si sviluppa più acido 
solfidrico, In questo modo tutte le impu- 
rità metalliche precipitano allo stato fi- 
nemente suddiviso e, dopo un rinoso pro- 
lungato, si separa per decantazione l'a- 
cido purissimo. 
` Per assicurarsi che l'acido solforico è 
ben puro, se ne versa un poco in una 
provetta e vi si aggiunge un pezzo di 
zinco chimicamente puro; se l'acido è ve- 
ramente puro, non si sviluppa idrogeno, 
e nel caso contrario dono alcuni minuti 
gi produce uno sviluppo di idrogeno, poi- 
chè le impurità anche minime funziona- 
no da catalizzatori. - 
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— NOSTRE 
INFORMAZIONI 


I PROBLEM! DEL DOPO GUERRA 


Forze idriche ed elettriche. 


La Sezione NV della Commissione per 
lo studio dei provvedimenti per il pas- 
saggio dallo stuto di guerra allo stato di 
pace, che ha per cómpito la utilizzazione 
delle forze idriche ed elettriche ha chiu- 
so і suoi lavori, dono avere tenuto nume- 
rose e laboriose sedute. 

La Sezione, che è presieduta dall'illu- 
stre senatore Augusto Righi, aveva divi- 
so già il ponderoso materiale che doveva 
esaminare in tre gruppi: il primo, per i 
problemi idrolozici, presieduto dall'inge- 
gner Fantoli; il secondo, ver i provvedi- 
menti elettrotecnici e dei trasporti elet- 
trici, presieduto dall'ing. Conti; il terzo, 
per i problemi urgenti relativi agli im- 
pianti idroelettrici, presieduto dall’ono- 
revole Ancona. 

Nella riunione plenaria, dopo lunga ed 
esauriente discussione, vennero approva- 
ti e formulati in modo definitivo i voti 
che tracciano al Governo l'indirizzo im- 
mediato da seguire ner facilitare il pas- 
saggio allo stato di nace e risolvere nel 
modo il più confacevole agli interessi del 


lecce n] 


‘paese i problemi che si riferiscono alle 


forze idriche ed elettriche, dalla soluzio- 
ne dei quali dipende il rinascimento av- 
venire della industria italiana. Il lavo- 
ro svolto dai vari gruppi è stato assai 
lungo e minuzioso, grande essendo la 
mole e l’importanza dei problemi che si 
affacciarono, sia per quanto riguarda il 
modo di utilizzare ranidamente e nel mo- 
do il pil completo possibile la mano d'o- 
pera che si rende ora disponibile, sia per 
ultimare impianti sospesi, sia per iniziar- 
ne dei nuovi. 

Sono state esaminate ner la questione 
relativa i prezzi dei metalli e delle ma- 
terie tutte occorrenti agli impianti idro- 
elettrici. 

Finalmente si è posto mente alla ne- 
cessità di avere, al più presto, il perso- 
nale tecnico, come ingegneri, geometri, 
assistenti, ed il personale del Genio Ci- 
vile occorrente nèr sollecitare la evasio- 
ne delle domande e delle pratiche rela- 
tive alle concessioni. 


Scuola postelegrafica. 


Recentemente, a Genova, nella casa 
di rieducazione dei mutilati ed invalidi 
di guerra ebbe luogo la inaugurazione 
dei corsi statali della scuola postelegra- 
fica, Erano presenti le autorità civili, 
militari ed ecclesiastiche del Comitato di 
assistenza e una larga rappresentanza 
dei funzionari delle noste e doi telegrafi. 
Dopo aleuni applauditi discorsi di cir- 
costanza furono visitati ed ammirati i lo- 
cali adibiti alla scuola. 


Specialisti saldatori. 


Per estensione delle disposizioni della 
circolare del 24 gennaio 1918 che ha crea- 
to il certicato di saldatore autogeno o di: 
saldatore elettrico, il Ministro, von dispo- 
sizione del 16 agosto, ha deciso: 1° che 
questo titolo possa essere attribuito, dopo 
eseguite le prove regolamentari, ai gra- 
duati e brevettati meccanici di tutte le 
professioni; 2° che le prove possono essere 
subite nelle diverse officine della Marina 
ove sia possibile eseguirle con tutte le ga- 
ranzie desiderabili (direzioni dei lavori, 
officine centrali, officine di flottiglia, ecc.). 


Concessione di derivazione d’acqua. 


Alla Società Italiana Ernesto Breda 
e C., di Milano, 6 stata concessa facoltà 
per 50 anni di derivare dal lago di Ga- 
biet in territorio di Gressoney la Trinité 
(Valle d'Aosta), la portata continua co- 
stante di moduli 5 d'acqua in modo da 
ottenere, col salto utile di metri 715.50 la 
potenza continua costante di HP 4777 no- 
minali da utilizzarsi a scopi metallurgici 
e siderurgici e per distribuzione ai ter- 
zi di luce e forza motrice. La Società 
dovrà costruire due serbatoi della capa- 
cità l'uno di metri cubi 4,250,000 e l'al- 
tro di 2,000,000. | 


Wilson membro accademico 
del R. Istituto Lemb.°° di Scienze e Lettere. 


Sotto la presidenza del senatore Colom- 
bo il R. Istituto Lombardo di Scienze e 
Lettere ha tenuto una seduta alla quale 
intervennero molti soci. 

Fu subito dal presidente letta la pro- 
posta di nomina a socio straniero di Wil- 
son rilevando come tale nomina è intesa 
sopratutto a rendere un doveroso omag- 
gio di devozione e di gratitudine all'uo- 
mo che in cospetto del mondo impersona 
così altamente i principî di umanità e di 
giustizia che costituiscono il vangelo del- 
la nuova età. 

La nomina fu fatta per acclamazione 
all'unanimità. | 

Fu poi approvato un ordine del gior- 
no in cui accogliendo il grido dell'altra 
sponda dell'Adriatico, si fa voti che tor- 
ni alla madre patria ogni zolla italiana. 

Fu poi annunciato che il prof. Lattes 
ha messo a disposizione L. 5000 per la 
fondazione di un premio Wilson per un 
lavoro storico Je cui modalità saranno in- 
dicate in seguito. 


La Società Ernesto Breda 
in onore del suo fondatore. 


Si è riunito il Consiglio della Società 
per deliberare sulle onoranze da rendere 
all’illustre Estinto. 

11 Consiglio assegnò mezzo milione ad 
aumento del milione già destinato per 
un’opera a favore degli operai della So- 
cietà, opera che dovrà portare il nome 


di Ernesto Breda. Altre lire centomila fu- 
rono destinate alla Cassa di Previdenza 
degli impiegati della Società. 

L'Istituto Scientifico Tecnico ideato е 
fortemente voluto dall'Estinto avrà il di 
Lui nome. i 

La Società consacrerà inoltre un busto 
al suo fondatore e presidente. 


Ufficio inglese di controllo e di studi. 


In Inghilterra verrà istituito un ufficio 
speciale di controllo e di studi nel quale 
Sarebbero centralizzate tutte le informa- 
zioni riguardanti JDindustria elettrica: 
tale ufficio sarebbe incaricato di redigere 
e consegnare ai costruttori dei certificati 
dopo aver provato i loro prodotti, darebbe 
il suo parere ai comitati principali di in- 
gegneri; in una parola avrebbe lo stesso 
compito dell'ingegnere-consulente uflicia- 
le. Sono state già stabilite le condizioni 
di organizzazione e di funzionamento di 
tale ufficio. 


» NOTE LEGALI > 


Applicazione delP imposta sui fabbricati 
adibiti per la produzione dell energia 
elettrica. 


La Società Anglo-Romana d’elettricità 
sosteneva che la tassazione del suo opifi- 
cio generatore di energia idro-elettrica in 
Subiaco dovesse farsi tenendo conto del- 
le dispersioni dell'energia durante il tra- 
sporto a Roma, nonchè delle intermitten- 
ze e variazioni del servizio di trazione 
ed illuminazione al quale l'energia viene 
adibita a Roma. | 

Per appoggiare la sua tesi l'Anglo-Ro- 
mana ricorreva in sostanza a due argo- 
menti e cioè ad una affermazione d'or- 
dine tecnico, consistente nella pretesa in- 
scindibilità della forza idraulica dalla 
energia elettrica, la quale produce il red- 
dito là dove viene impiegata e ad una 
considerazione d'ordine giuridico, con cui 


dalle dispósizioni degli articoli 1, 3 e б. 


della legze 25 gennaio 1865, n. 2136, si 
deduceva che l'imposta fabbricati deve 
stabilirsi sul reddito netto desunto dal 
reddito effettiyo del fabbricato, il quale 
nell'ipotesi di un edificio idro-elettrico 
non puó determinarsi se non nel luogo in 
cui le forze possono essere utilizzate. 
‘Questi argomenti addotti innanzi alle 
commissioni amministrative ed ai giudi- 
ci di Roma, furono anche portati davanti 
alla Corte di Cassazione di Roma, che li 
ritenne inesatti ed in reciso contrasto col 
metodo stabilito dalla legge per la de- 
terminazione del valore del fabbricato 
soggetto all'imposta. 

« Infatti — ebbe ad Osservare la Corte 
suprema — la legge non ha posto come 
base di tassazione il reddito netto desun- 
to dal reddito effettivo del fabbricato, 
come si afferma, col richiamo degli arti- 
coli 1, 3 e 6 della legge fondamentale, 
circa il valore locativo, che corrisponde 
al reddito lordo effettivo quando il fab- 
bricato é concesso in locazione, ma cor- 
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risponde invece al reddito presunto, se- 
condo dichiara l'articolo 6 ultimo capo- 
verso, quando non è affittato; reddito 


presunto che la stessa legge, prescrive di- 


ricavare con metodo ‘comparativo, defi- 
nendolo per quello che il proprietario po- 
trebbe ricavare in via di affitto compa- 
rativamente ad altri fabbricati posti in 
simili condizioni e circostanze. Questo 
criterio, che in sostanza sostituisce p^ 
i fabbricati goduti dal proprietario al 
reddito effettivo il reddito potenziale, da- 
to dal valore locativo presunto, e stabi- 


lito con metodo comparativo, viene con- 


fermato e spiegato dall'art. 14 del regola- 
mento 24 agosto 1877, n. 4024, che pre- 
scrive di determinare il reddito presunto 
dei fabbricati, capace di dare un reddito 
effettivo, non in bas: a questo reddito 
(come affermarono in sostanza i giudici 
di merito), ma comparativamente alla pi- 
zione di altri fabbricati posti in condizio- 
ni analoghe nello stesso coniune, se vo 
ne siano, od altrimenti in comuni circo- 
stanti. ` 

«Il metodo di tassazione nei riguardi 
degli opifici idro-elettrici viene noi com- 
nletato e chiarito dall'art. 
11 luglio 1889, che prescrive di conside- 


rare come parte integrante dell'edificio. 


i generatori della forza motrice, i mac- 
chinari ed anparecchi che servono a tra- 
smetterla e siano connessi od incorporati 
ne] fabbricato, tutto ciò insomma, ch». 
come disse altra volta questa Corte, ren- 
de l'edificio atto alla sua destinazione ge- 
nerica  epermanente di laboratorio per 
una produzione industriale qualuncav ^: 
di non considerare invece le macchine 
lavoratrici, che servono alla creazione 
dei prodotti. La legge viene a porre net- 


tamente la distinzione tra gli elementi 


dell'opificio, che costituiscono la ricchez- 
za immobiliare, e gli elementi che saro 
invece fonte di ricchezza mobiliare. Infi- 
ne completano il metodo di tassazione, le 
norme contenute nell'art, 3 della legge e 
articolo 15 del regolamento, che ammet- 
tono la sola detrazione del terzo dal red- 
dito lordo accertato con le nerme indi- 
cate per riparazioni e mantenimento, 


escludendo ogni detrazione per altre per. 


dite ». 

Proseguendo nelle sue considerazioni, 
la Suprema Corte soggiunge: 

«La determinazione del valore tassa- 
bile agli effetti dell'imposta fabbricati, 
data pertanto dal valore locativo dell'opi- 
ficio, dedotto mediante la comparazione 
con altri in condizioni analoghe, e con- 
siderato nella sua potenzialità intrinseca 
di produzione, esclusa ogni detrazione 
oltre quella che nel calcolo del reddito 
imponibile debbono spiegare efficacia i 
soli eoefficienti che hanno un valore fisso, 
costante, inseparabile dallo stesso vg- 
getto dell'imposta, poichü questi elemen- 
ti soltanto sono tenuti presenti dalle par- 
ti nello stipulare un contratto di affitto e 
costituiscono la vera ricchezza immobi- 
liare, soggetta al tributo. 

« Il metodo si inspira, cioè, al principio 
fondamentale in tema di tassazione, che 


consiste nella specificazione dell'oggetto, 


delle varie imposte, il quale in tema d'im- 
posta sopra un fabbricato destinato ad 
officina di produzione di energia, elettri- 
ca е dato unicamente dalla potenzialità 
di produzione dellopificio nel luogo in 
cuj e stato costruito, mentre 1а sua pro- 
duzione effettiva dipende dalla destina- 


7 della legge” 
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/ 
zione che all'opificio dà il proprietario e 
che può essere anche temporanea. Così 
il metodo, mentre obbedisce al principio 
della specificazione, sottrae anche l’im- 
ponibile, che per le imposte immobiliari 
deve rimanere durante lunghi periodi in- 
variato, alle oscillazioni dipendenti dalle 
variazioni nella destinazione dell'opificio. 

« Ma questo metodo esclude anche ne- 
cessariamente che nel calcolo dell'impo- 
nibile possa tenersi conto delle dispersio- 
ni dell'energia nel suo trasporto a di- 
stanza e delle variazioni od intermitten- 
ze nel servizio di illuminazione e di tra- 
zione cui l'energia viene adibita. Tratto = 
di coefficienti non del reddito immobilia- 
re dell'opificio, del reddito, cioè, che po- 
trebbe ricavarne la Società in via d'af- 
fitto: ma di coefficienti del reddito indu- 
striale o mobiliare, che essa ne ricava 
coll'usare direttamente l'energia prodot- 
ta. In sostanza si verrebhe a tener conto 
di ció che produrranno non le macchine 
generatrici dell'opificio in Subiaco, ma le 
macchine generatrici in Roma, dove l'e- 
nergia viene usata dalla Società рег Ге. 
sercizio della sua attività industriale; si 
violerebbe cioè la vorescrizione dell'art. * 
della legge 11 luglio 1889, n. 6214 ». 

Né miglior successo ebbe presso la Cor- 
te Suprema l'argomento d'indole tecnico, 
osservando in proposito la sentenza 
quanto appresso: | 

«Хоп. sussiste che alla determinazione 
del reddito dell’opificio, astraendo dalle 
dirette perdite, si apponga la pretesa in- 
scindibilità di forza idraulica e di ener- 
gia elettrica. La forza idraulica può es- 
sere non soltanto in teoria, ma anche 
in pratica, considerata isolatamente, co- 
me semplice causa generatrice di for | 
motrice, e quindi come oggetto di sepa- 
rata valutazione. L'energia elettrica, : 
può essere fornita anche da altri fattori. 
pur derivando nel caso di officina idro- 
elettrica dalla forza idraulica, costituisce 
un prodotto industriale, separato, e del 
quale é quindi possibile una speciale va- 
lutazione. Non sussiste pertanto alcuna 
ragione di indole tecnica, che impedisca 
l'applicazione della precisa norma detta- 
ta dalla legge. Anzi le ragioni tecniche 
confermano le ragioni dedotte dalla nor- 
ma legislativa, perchè dimostrano come 
l'energia elettrica, prodotto industriale 
distinto dalla forza idraulica, possa е 
debba subire trasformazioni e perdite, le 
quali, essendo collegate all'esercizio del- 
lattività industriale, debbono essere te- 
nute in conto soltanto nel determinare il 


reddito soggetto alla imposta mobi- 
liare ». 


Per questj motivi, la Corte di Cassa- 
zione di Roma,.con sentenza del 23 feb- 
braio 1918, accogliendo il ricorso della 
Finanza, cassò il giudicato della Corte 
d'Appello che si era pronunciata in fa- 
vore della Società. RET 

Nello stesso senso aveva giudicato la 
Corte Suprema nella causa fra la Finan- 
za e la Società industriale di elettricità 
di. Ginevra, di cui era cenno nel nume- 
ro 13 dell'Elettricista del corrente anno. 


А. M. 
-—— — —————— 
Ufficio speciale per richieste di qualsiasi. Brevetto e Marche 
di fabbrica, per ricerche, copie, disegni, ecc., presso l'ammini- 
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I veicoli elettrici in Spagna. 


La richiesta di veicoli elettrici ameri- 


cani per l'Europa va sempre aumentan- 


do. Anche la Spagna mostra il desiderio 
di impiegare su larga scala il trasporto 
con veicoli elettrici, non solo per rime- 
diare alle attuali condizioni speciali di 
guerra, ma anche per costituire la base 
di un sistema di trasporti automobili a- 
datto ai bisogni della pace. A tale scopo 
parecchi ingegneri, ranpresentanti di im- 
portanti ditte spagnole si sono recati agli 
Stati Uniti per rendersi conto dei pro- 
gressi di questo genere di trasporti. 

La Spagna attualmente soffre anche 
per la crisi della benzina e delle essenze; 
il loro uso è riservato, con restrizioni, 
ai soli veicoli industriali. 


D'altro canto l'energia elettrica, pro- - 


dotta in grande quantità dalla forza mo. 
trice idraulica, è disponibile al prezzo di 
lire 0.055 a lire 0.10 il KW-ora. Intanto è 
da osservare che in America il veicolo 
elettrico, al prezzo di 0.25 a 0.35 il KW- 
ora, ha potuto lottare con successo con- 
tro il veicolo ad essenza; può dunque la 
Spagna accogliere con fiducia questo im- 
piego assai utile della sua energia idro- 
elettrica. 


L'importanza dell’ occupazione inglese 


dello Spitzberg. 


L'occupazione dell’ Arcipelago dello 
Spitzberg nell'Oceano Polare Artico per 
parte dell’Inghilterra è una conseguenza 
diretta del trattato di Brest Litovsk nel 
quale trovasi una clausola che permette 
alla Germania lo sfruttamento industriale 
della regione col consenso della Russia. 

L'Inghilterra non poteva ammettere che 
la Germania si stabilisse indisturbata 
nello Spitzberg il cui possesso è stato di- 
sputato per generazioni dalla Russia, dal- 
l'Inghilterra, dalla Svezia e dalla Nor- 
vegia, perció ha preso essa l'iniziativa di 


agire contro le mire tedesche. In alcuni 


circoli si rimprovera anzi al Governo in- 
glese di aver tardato troppo пе] prendere 
questa decisione, poiché, se fin dal prin- 
cipio della guerra avesse preso possesso 
dello Spitzberg, le miniere di carbone e 
di ferro colà esistenti sarebbero oggi in 
pieno sviluppo e gli Alleati avrebbero a 
loro disposizione piü ampie risorse di ma- 
terie prime indispensabili. - 

Le Commissioni geologiche inviate ad 
esplorare lo Spitzberg affermano che 
nella sola regione occidentale dell’isola, 
la quale è bagnata dalle ultime onde del 
Gulfstream e quindi libera dei ghiacci, 
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esiste un giacimento carbonifero per un 
lotale ocmplessivo non inferiore agli 
otto miliardi di tonnellate, mentre il 
ferro si quantità incalcolabili 
e allo stato di quasi purezza. Infatti il 
minerale di ferro dello Spitzberg dà ûn 
rendimento del 70 per cento, mentre la 
qualità é pari se non superiore al mi- 
gliore ferro di Svezia. | 

In quanto al] carbone i filoni hanno 
uno spessore clie va: dal due al quattro 


{гоуа in 


metri e tutte le varietà carbonifere che 
sì trovano in Inghilterra si trovano pu- 
re nell'Arcipelago. 


Già l'anno scorso vennero estratte cen- 
. tomila tonnellate di carbone da miniere 


situate in prossimità del mare, ma ora 
che la posizione delle compagnie di sfrut- 
tamento è resa sicura dall'occupazione 
inglese la sviluppo industriale dello Spitz- 
berg si svolgerà con una rapidità senza 
precedenti. Già quest'anno oltre 120,000 
tonnellate di carbone sono state fornite 
dalle miniere dello Spitzberg alla Norve- 
gia, le cui coste distano dall'Arcipelago 
appena quattrocento miglia, e quindi ha 
tutta la convenienza a prendere il suo 
combustibile da quella regione invece che 


‘dall’Inghilterra, specialmente nel periodo 


attuale in cui il Mare del Nord è reso di 
pericolosa navigazione a causa dei sotto- 
marini e delle mine galleggianti. 


Un novo problema per il forno elettrico, 


Si assicura che i tedeschi hanno guar- 
nito i loro grossi cannoni con un ac- 
ciaio all'uranio che sopporta gli effetti di- 
struttori delle deflagrazioni, molto meglio 
di tutte le altre leghe di acciaio finora 
conosciute. | 

L'impiego di questo nuovo acciaio ri- 
chiede anzitutto la produzione del ferro- 
uranio; questo composto si ottiene ge- 
neralmente partendo dall'ossido di ura- 
nio che è un sottoprodotto dell'estrazione 
del radio dai suoi minerali. Questo è dun- 


que un problema per il forno elettrico. 


La questione è stata messa allo studio 
dal « Bureau of Mines » negli Stati Uniti. 


Scarsezza di rame in Svezia. 


Con un decreto reale sono state ordi- 
nate agli svedesi le niù severe economie 
per ciò che riguarda l'uso del rame « nel- 
la fabbricazione dei conduttori elettrici, 
per lo meno per i fili isolati cre presen- 
tino una sezione retta di 6 mm? o meno, 
non si dovrà impiegare il rame senza una 
autorizzazione speciale del Comitato ese- 
cutivo nominato dalla Commissione del- 
l'industria ». | 

Anche la stampa svedese ha fatto una 
eccellente accoglienza alle restrizioni im- 
poste dal detto regolamento: a tale ri- 
guardo si fa rilevare l’idea che ha gui- 


dato il governo svedese, quella cioè di гі. 
servare il rame per quelle applicazioni 
per le quali non si è potuto trovargli an- 
cora un succedaneo. Questi succedanei 
svedesi devono essere dei prodotti nazio- 
nali, il cui uso non imponga alcun ac- 
quisto all’estero nè richiede trasporti per 
via di mare. 

Come succedaneo del rame nelle sue 
applicazioni all’elettricità, la stampa sve- 
dese fa rilevare i vantaggi che presenta 
lo zinco. Esso conviene perfettamente in 
tutti gli impianti elettrici interni. Questo 
metallo lo si trova in Svezia sotto forma 
di giacimenti molto estesi. L'industria 
nazionale svedese fabbrica con esso degli 
eccellenti conduttori elettrici, e la pro- 
duzione nazionale nuò facilmente bastare 
ai bisogni del paese. 


Per la nostra espansione 
ferroviaria. 


Al Ministero dei Trasporti è allo stu- 
dio un progetto di legge inteso a fornire 
alle Ferrovie dello Stato i mezzi per lo 
sviluppo dei lavori patrimoniali, progetto 
ispirato ai concetti formulati dalla Com- 
missione parlamentare per le ferrovie sta- 
tali. Durante la guerra gli studi ed i pro- 
getti ferroviari sono stati, come è noto, in 
gran parte abbandonati, ed interessa vi- 
vamente al progresso industriale del 
paese, dopo la guerra, che tali studi e 
progetti siano ripresi per poter dar mano 
ai lavori appena cessate le ostilità, poi- 
chè la ripresa normale dei traffici esige 
che le ferrovie si trovino in pieno stato 
di efficienza, sia ner quanto riguarda gli 
impianti, che per quello che si riferisce 
al materiale. 
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Date le difficoltà in cui si dibatte at- 
tualmente la stampa tecnica, e che i nao- 
stri fedeli abbonati e lettori ben possono 
comprendere, la nostra amministrazione 
si trova costretta ad aumentare il prezzo 
dell'abbonamento portandolo: 


a L. 16 per l'Italia 
a L. 2O per l'Estero 


Nutriamo fiducia che è nostri abbonati 
vorranno, anche. per il fuluro, accor- 
darci la loro benevola adesione per dar 
modo alla nostra vecchia. Rivista di ri- 
sollevarsi e di migliorare, ora che la no- 
stra Patria vittoriosa procede sicura ver- 


sO una nuova Pra di lavoro e di prospe- 


rità. 
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| recenti progressi 


deW'illuminazione ad incandescenza (1). 


Nelle lampade ad incandescenza lener- 


gia elettrica della corrente che attraversa 
il filamento si trasforma in energia rag- 
giante ed è notorio, in conformità delle 
leggi dell'irraggiamento, che la frazio- 
ne visibile di queste radiazioni е, a pari- 
tà di altre condizioni, tanto più impor- 
tante, quanto più la temperatura è eleva- 
ta, In altri termini il consumo specifico 
della lampada (in watt per candela) di- 
mimuisce à misura che la temperatura 
del corpo incandeseente si eleva. Sfortu- 
natamente si e limitati in questa via dal- 
la volatilizzazione o sublimazione della 
sostanza del filamento nel vuoto sotto l'in- 
fluenza delle temnerature elevate. Questa 
volatilizzazione non solo provoca la rot- 
tura Де! filamento, ma determina un an- 
пе! ппепіо dell'ampolla la quale diminui- 
sce la intensità luminosa trasmessa. Una 
lampada è considerata come fuori uso 
allorchè questa diminuizione raggiunge 
il 20 per cento, 

Le osservazioni precedenti permette- 
‘anno di meglio comprendere i progressi 
successivi, esposti per sommi capi in ciò 
che segue, realizzati nelle lamnade ad in- 
'andescenza dopo la loro invenzione. 

Le prime lampade n filamento di bam- 
bü costruite da Edison nel 1879 consuma- 
vano 4,5 watt per candela, ma sin dalla 
metà del 1880 si era riusciti a ricondurre 
il consumo a 4 watt ner candela. Verso 
la fine dello stesso anno fu resa possibile 
la fabbricazione di lampade «offrenti un 


(1) Revue Scientifique. 6 ottobre 1915. — (2) Si possono, per es. impie gare le proporzioni seguenti: 


‘mente 


consumo specifico di 3,5 watt, ricoprendo 
la fibra di bambù carbonizzata mediante 
uno strato di carbone grafitico, il che 
aveva per effetto d'aumentare. sensibil- 
mente il potere raggiante del filamento 
di carbone. II deposito veniva ottenuto 
riscaldando elettricamente il filamento di 
carbone grezzo in una atmosfera di idro- 
carburi, per esempio nel vapore del ben- 
zolo. Al contatto del filamento incande- 
scente l'idrocarburo viene decomposto ed 
il carbone si deposita allo stato grafitico. 

Un altro miglioramento è stato realiz- 
zato rimpiazzando la fibra di bambu che 
serve di supporto allo strato grafitico con 
un filamento più omogeneo, otfenuto par- 
tendo dalla cellulosa sciolta in un liqui- 
do conveniente (2). 

Nel 1903, Howell riuscì, mediante un 
processo speciale di carbonizzazione, ad 
abbassare il consumo specifico delle lain- 
pade a filamento di carbone, sino a 2,5 
watt per candela; i filamenti, preventiva- 
‘farburati erano sottoposti. a ri- 
scaldamento in un forno elettrico specia- 
le sotto una temperatura raggiungente e 
superante perfino i 39029. 

Per ridurre la volatilizzazione del car- 
bone, tanto più pregiudizievole quanto 
più elevate sono le temperature di fun- 
zionamento, sono stati sperimentati e pre- 
conizzati differenti processi, senza però 
giande suecesso, Ni è proposto, fra Fal- 
tro, di riempire lampolla con un gas 
inerte sotto pressione elevata; la volatiliz- 
zazione si mostró realmente ridotta, ma 
le perdite calorifiche per conduzione del 


gas e che per convezione riuscirono ad 


da sigarette) gr. 5; Cloruro di zinco neutralizzato gr. 100: Acqua distillata gr. 50. 
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abbassare, anziche migliorare il rendi- 
mento della lampada. Un altro procedi- 
mento, che è stato applicato, si basa sul- 
l'introduzione nel bulbo di quantità infi- 
uitesime di gas elettronegativi (O, CL 
Bir, Di all inizio la volatilizzazione è più 
ridotti. ma in seguito, per la circostanza 
che i gas vengono rapidamente assorbiti 
dal filamento, La protezione diviene inef- 
licace, 

D «mea mediante l'impiego di me- 
tali difficilmente fusibili (еко, tanta- 
lio, tiingsteno) che il rendimento ha po- 
into salire considerevolmente. L'impiego 
dei primi metalli ha permesso di abbas- 
sare il consumo specifico a 1,5 watt per 
candela e col tungsteno si è EEN un 
watt per candela. 

La durata di utile funzionamento è in 
queste lampade fortemente aumentata: 
tuttavia, dono un certo tempo, sono mes- 
se fuori uso per la medesima ragione di 
quelle a carbone, cioè per la volatizzazio- 
ne della materia incandescente, In vista 
di attenuare gli effetti di questa volatiz- 
zazione si è tentato anzitutto di introdur- 
re nell'ampolla dei composti chimici che 
postati ad un temperatura elevata per la 
vicinanza. del. filamento incandescente, 
sviluppano, in quantità estremamente de- 
boli, sia dell'ossigeno, sia degli alogeni; 
i gas si combinano alle particelle metal- 
liche e formano dei composti che, per es- 
sere trasparenti, possono depositarsi-sul- 
le pareti dell'ampeolla senza intercettare 
i raggi luminosi. Ni sono potute così fab- 
bricare delle lampade а 0,8 watt per can- 
dela; però per forti intensità di corrente 
la cosa non è тий possibile perchè i fila- 
menti sono rapidamente attaccati dai gas 
e si disaggregano. La seconda soluzione 
preconizzata, cioè l'introduzione di gas 
inerti nell'ampolla ha condotto al tipo di 
lampada estremamente vantaggioso del 
quale segue immediatamente la descrizio- 
ne (tipo 14 watt, H principio di questa 
consiste principalmente nell'utilizzare Ta- 
zione dei gas inerti sotto pressione onde 
impedire la volatitizzazione del filamento 
e nello stesso tempo limitare la loro azio- 
ne nociva dal punto di vista delle perdi- 
to calorifiche, Le lampade vengono riem- 
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pite con azoto od argon in misura tale 
da far sì che, quandocla lampada mede- 
sima e accesa, la pressione interna sia 
prossima a quella atmosferica. Per dimi- 
nuire Те perdite per convezione e condu- 
zione si accolgono i filamenti, preceden- 
temente distesi, sotto forme compatte che 
si trovino avviluppate da uno strato più 
debole di gas conduttore, La miglior so- 
luzione consiste nell'avvolgere il filamen- 
to sotto forma d'elica a spire ravvicina- 
tissime; disponendo le cose in modo che 
l'altezza dell'elica equivalga per esempio 
alla decima parte della lunghezza del filo, 
la perdita di calore si riduce al settimo 
circa di quella corrispondente al filamen- 
to sviluppato. 

Relativamente a quesie perdite (le qua- 
li sono »iü importanti che nelle lampade 
a vuoto) sembra che vi siano ancora mi- 
gliorie da ottenere; del resto allo stato at- 
tuale le lampade di questo genere posso- 
no già offrire un consumo di 0,5 watt per 
candela senza che sia occasionata una vo- 
latizzazione eccessiva del filamento. 

Questi processi sono stati resi possibili 
in grazia alla sostituzione dell’antico fi- 
lamento di tungsteno pressato, con un fi- 
lamento trafilato. Il primo essendo crudo 
e fragile non avrebbe mai potuto venire 
foggiato ad elica, con raggio d'avvolgi- 
mento e passo così minuscoli, come quelli 
che la costruzione delle lampade 
« mezzo Watt ». Gli antichi filamenti era- 
no ottenuti partendo da una polvere me- 
tallica mescolata ad una sostanza cemen- 
tante in modo da formare una pasta den- 
«a dalla quale si ricavavano dei filamenti 
estremamente fini col farla passare at- 
traverso una filiera in diamante. Questi 
fili venivano carbonizzati ed in seguito 
ridotti, il filamento che si otteneva risul- 
tando di una fragilità estrema. Fortuna- 
tamente si è riusciti a produrre del tung- 
steno metallico duttile che si può trafila- 


esige 


re attraverso filiere fino a raggiungere un 
diametro di circa 1,100 di mm. Questi fi- 
lamenti presentano una resistenza incom- 
parabilmente superiore a quella offerta 
dagli antichi e sono nel medesimo tempo 
duttili, per il che si lasciano facilmente 


avvolgere su piecoli diametri e le eliche 


necessarie per le lampade « mezzo watt » 
sono fabbricate senza difficolta. 

Un vantaggio molto apprezzato assictu- 
rato dalle nuove lampade è quello del lo- 
ro minimo volume a parità di potere illu- 
minante; una lampada a gas inerte da 
109 candele ha, come quote d'ingombro 
75x 150 mim., mentre lə stessa lampada 
a vuoto misura 100x169 mm. La tempe- 
patura del filamento e di circa 25009, cicè 
di 159° superiore a quella della lampada 
i vuoto funzionante sotto le condizioni 
normali. I] filamento emette all'incirea 
Mocundele per mm? di superficie irrag- 
cioe ийа luce equivalente a cin- 
que tanto quella fornita dall'antica 
lampz а a filamento di tungsteno; infine 
la luce è più bianca di quella delle lam- 
padine ordinarie e si assomiglia maggior- 
mente a quella del giorno. 


piante, 


valie 
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E essenziale d'altronde di ben dissec- 
care l'atmosfera gasosa introdotta; al con- 
tatto del filamento incandescente il vapor 
acqueo si decompone, l'ossigeno si combi- 
na col tungsteno e lossido volatile di 
tungsteno si deposita sulle pareti fredde 
del bulbo, ove 
pone, lasciando sul vetro del tungsteno 
metallico e ricostituendo il vapor acqueo, 
Quest'ultimo si dissocia di nuovo sul fi- 
lamento caldo e si rinnova lo stesso feno- 
meno, seguendo un ciclo ininterrotto, 
provocando l'annerimento progressivo del 
bulbo. 

Malgrado tutte le precauzioni, nell'am- 
polla possono essere presenti delle leg- 
gere quantità di vapore acqueo, Per que- 
sta ragione la Thomson Houston francese 
ha pensato di utilizzare il vapore di mer- 
curio  concomitantemente collazoto per 
costituire l'atmosfera inerte. Il vapore di 
mercurio presenta infatti la proprietà di 
proteggere in certo qual modo il filamen- 
to contro Tazione del vapore acqueo; di 
più la sua presenza abbassa la rapidità 
di evaporazione del tungsteno più di 
quanto non faccia qualunque gas inerte. 

Un tipo intieramente nuovo di lampada 
è stato preconizzato recentemente in A- 
merica. Detta lampada assomiglia ester- 
namente ad una comune ampolla per in- 
candescenza, ma la sorgente di luce è 
costituita invece da un piccolo arco sta- 
bilentesi fra due elettrodi di tungsteno o 
di un'altra sostanza refrattaria 

Il consumo specifico è di circa 0,65 watt 
per candela, ma i promotori della lam- 
pada reputano di poter, forzando la cor- 
rente, limitare Vassorbimento di energia 
a 0,32 watt per candela, H bulbo nel qua- 
le arde l'arco è riempito di un gas inerte, 
azoto od argon. 

Fra gli altri vantaggi che si attribui- 
scono a queste nuove lampade ad arco a 
bulbo, si possono mettere in evidenza i 
seguenti: 

Rispetto alle lampade ordinarie ad ar- 
co: suppressione del regolatore e della 
manutenzione, stabilità dell'arco, assen- 
za di pericolo d'incendio, ecc. e rispetto 
a quelle ad incandescenza: conservazio- 
ne della sorgente huninosa in un punto, 
bianchezza della Iuce fornita, minor vo- 
lume alle grandi potenze (una lampada 
da 509 candele può avere un ampolla di 
solo 100 mm. di diametro) ecc. 

E. G. 
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Impiego del aluminio nell industria. 


una recente seduta della « Società 
йо degli elettricisti» il Dusaugey 
tenne una interessante conferenza sul- 
l'impiego dell'alluminio nell'industria. 
La sostituzione dell'alluminio al rame 
nell'industria elettrica è di importanza 
capitale per questa industria che verra 
così liberata dalla dipendenza dell'estero 
per la fornitura del rame, Tuttavia non 


l'idrogeno libero lo decom- 


bisogna credere che l'alluminio possa 
rimpiazzare completamente il rame, poi- 
ché in taluni casi si ha interesse a con- 
servare questo metallo. 

Il consumo del rame in Francia era, 
prima della guerra, di 103,000 tonn. di 
cui 90,000 tonn. importato; il 30 ' di que- 
sto rame era impiegato nella industria 
elettrica. 

L'industria dell'alluminio è completa- 
mente francese: Saint-Claire Deville pre- 
parò chimicamente l'alluminio ed un al- 
tro francese, Héroult, lo fabbricò per il 
primo elettricamente, 

Nel 1913, la produzione totale dell'allu- 
minio era di 68,000 tonn. di cui 18,000 ton- 
nellate per la Francia; il consumo fran- 
cese raggiungeva solo 6000 tonn. 

П Dusaugey passa in rassegna le prin- 
cipali proprietà elettriche, chimiche e 
meccaniche dell'alluminio e mostra che 
i guasti prodotti circa una ventina di 
anni fa, quando cominciarono i primi 
tentativi per l'applicazione dell'allumi- 
nio, nell'industria elettrica, erano dovuti 
alla mancanza di »urezza del metallo. 
П conferenziere enumera poi le varie ap- 
plicazioni elettriche dell'alluminio di cui 
la principale è la «sua sostituzione al ra- 
me nelle linee di trasporto d'energia ae- 
ree e sotterranee. Nel caso delle condut- 
ture aeree l'alluminio è sempre più van- 
taggioso del rame; i migliori risultati 
sono ottenuti con l'uso di conduttori di 
alluminio ad anima di acciaio galvaniz- 
zato; per il montaggio delle linee e la 
confezione dei giunti è necessario pren- 
dere delle precauzioni. Circa le linee sot- 
terranee in cavo armato, la questione de- 
ve essere studiata più da vicino, poichè 
qui l'economia. ottenuta sul metallo del 
conduttore essendo in parte compensata 
dall'aumento della massa di materia iso- 
lante e dall'arinatura che ne risulta; tut- 
tavia a varità di riscaldamento il cavo di 
alluminio è più vantaggioso, Il Dusaugey 
mostra ancora che l'alluminio poteva es- 
sere sostituito con vero vantaggio al ra- 
ine per tutti gli impianti da quadro. In- 
fine nelle macchine elettriche l'alluminio 
può sostituire il rame negli induttori; nel. 
le macchine assai piccole sì possono an- 
che impiegare dei fili di alluminio osst- 


dati superficialmente; lo strato di ossido 


serve da isolante e può sostituire l'isola- 
mento del conduttore. Negli indotti il ra- 
me ‘non è stato ancora sostituito dall'al- 
luminio. Per i collettori e le spazzole il 
duralluminio può sostituire bene il rame 
come pure in alcuni pezzi di ap»arecchio. 

Le conseguenze economiche della sosti- 
tuzione dell'alluminio al rame non pos- 
sono essere previste; sì ha però un inte- 
resse considerevole a sostituire il rame 
con Valluminio nelle installazioni elettri- 
che, ovunque dove si può. L'industria e- 
lettrica sarà così liberata dalla dipenden- 
za dall'estero e si potranno costruire de- 
eli appiirecchi elettrici а funzionamento 
così perfetto e più economico che se fos- 
sero stati costruiti col rame. 


duzione di una corrente elettrica di in- 
tensità sufficiente per essere rivelata da 
un elettrometro od un galvanometro sen- 
sibile. 

Per una luce di composizione determi- 
nata, si constata che la intensità della 
corrente anzidetta risulta proporzionale 
al flusso che cade sulla pila od anche in- 
versamente proporzionale al quadrato 
della distanza che intercede fra la sor- 
gente luminosa e Ja pila medesima. 

Il circuito nel quale è intercalata la 
pila fotoelettrica comprende una batteria 
di accumulatori il cui terminale negativo 
‚ è messo a terra, ment ‘e quello negativo 
è collegato alla griglia (serratilo positivo 
della pila fotoelettrica) attraverso una re- 
sistenza di 10,000 ohm. Il serrafilo nega- 
tivo della pila è messo a terra attraverso 
ad una resistenza di grafite, alla estre- 
mità della quale é disposto un elettrome- 


tro. Nel circuito che alimenta la lampada. 


è inserito un amperometro ed una resi- 
stenza variabile, in modo da mantenere 
costante il valore della corrente per tut- 
ta la durata dell'esperienza. . 

L'autore ha constatato, mediante mist- 
re fotometriche dirette che, rer una sor- 
gente di luce prestabilita vi è proporzio- 
nalità fra Villuminamento e la deviazio- 
ne dell'elettrometro. Conoscendo perciò il 
fattore di proporzionalità si può calco- 
lare in modo semolice la intensità lumi- 
nesa, partendo da siffatta deviazione. 

Da quanto risulta dagli esperimenti ef- 
fettuati, sembra che attualmente la pila 
fotoelettrica nossa essere utilizzata come 
fotometro a condizione di conoscere, per 
il tipo di lampada impiegata, il rapporto 
fra notere luminoso e deviazione. Questo 
metodo è narticolarmente interessante nel 
caso in cul si voglia tracciare una curva 
rappresentativa delle variazioni d'inten- 
sità, attesochè le letture possono essere 
convertite in candele mediante una sem- 
рсе moltiplicazione, | 

Osservando il galvanometro nel mentre 
che si sposta la pila o la sorgente lumi- 
nosa, si possono determinare i punti im- 
portanti della curva riducendo così il 
numero delle letture da rilevarsi. Per la 
misura di intensità. elevate, per esempio 
(пчеПе pertinenti ad alcuni tini di riflet- 
tori, nelle «differenti direzioni, lo spazio 
necessario ner operare con un fotometro 
ordinario è grandissimo, mentre con una 
pila fotoelettrica ed un galvanometro si 
può ridurre il detto snazio ad un decimo. 

E. G. 


Conduttori elettrici: ¢ termici © 


I buoni conduttori di calore sono in ge- 
nerale anche buoni conduttori dell'elettri- 
cità e il rapporto della conduttanza elet- 
trica с, per una data temperatura, è lo 
stesso per tutti i metalli. Secondo la legge 
di Wiedemann-Franz, questo rap»orto è: 


A 2 
F-2 (E) T aige. 


с 8 
In questa formola A è 1а costante dei 
gas, e la carica elettrica di un ione mo- 
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novalente e 7 la. temperatura assoluta. 
Questa legge è vera per i metalli puri: 
essa si allontana un po! per i cattivi con- 
k 
duttori. Il rapporto — dovrebbe restare 
proporzionale a T per le diverse tempe- 
reture:; ma la legge non è stata ancora 
confermata con delle esperienze su larga 
scala, Un buon numero di determinazio- 
ni sperimentali è stato fatto specialmente 
al Reichsanstalt da J#ger e Dieselhorst: 
i risultati di questi vennero rivortati da 
Sir. J.-1. Thomson nella sua celebre nota 
sulla « conduttanza dei metalli » presen- 
tata nel maggio 1915 all'Institute of Me- 
tals. Fino ad ora poco si è fatto per ve- 
dere se vi è discontinuità nel valore del 


k 
ri pporto — vicino al punto di fusione di 


vn metallo. Pu 

Aicuni anni or sono А. W. Parter e 
I". Simeon hanno studiato sotto quesio 
punto di vista il (mercurio e il sodio. Essi 
covicavano dei tubi verticali successiva- 
merte dell'uno e dell'altro metallo: riscal- 
eundo e raffreddando i tubi, essi giungo- 
по a questo risultato che la parte supe- 
riore del metallo era liquida quando Ta 
parte inferiore era ancora solida e così 
determinavano il gradiente di tempera- 
tura: essj non hanno osservato alcuna 
discontinuità, 

Una esperienza analoga venne fatta su 
due altri metalli all'Università di Prin- 
ceton, New-Jersey negli Stati Uniti, dal 
dott. Northrup e F. R. Pratt. Essi scelsero 
due metalli noti per queste caratteristi- 
ehe e cioè: uno, lo st«gno, diventa catti- 
vo conduttore fondendo, mentre l'altro, il 
hismuto, allo stato fuso conduce l’'elettri- 
cità meglio che allo stato solido. 

Al contrario il mercurio e il sodio, fon- 
dendo. subiscono delle variazioni di con- 
dultanza dello stesso senso, Se la legge 
di Wiedemann-Franz fosse esatta, la va- 
riazione di conduttanza termica dello sta- 
gno e di quella del bismuto, dovrebbe es- 
sere anche di senso contrario e ciò è stata 
confermato. Con esperienze fatte anterior- 
niente il dott. Northru» ha stabilito che 
la resistenza dello stagno passava da 
22 microhm-centimetro proprio prima del. 
la fusiore a 47,4 microhm-cent. dopo la 
fusione: essa varia dunque nel rapporto 
da i a 2,154. | 

Il bismuto ha poi una resistenza di 
20; microhm-cent, prima della fusione e 
11 127,5 microhm-cent. dopo la fusione, 
(ive un rapporto di variazione 1 a 0,177. 

I.e esperienze termiche si facevano ser- 
rando un blocco cilindrico del metallo», 
stagno o bismuto, tra due blocchi simili 
di acciaio. I! blocco superiore era riscal- 
dato mediante un'asta di rame immersa 
iu un forno elettrico e che restava sulla 
superficie de! cilindro, Il cilindro di ac- 
ciaio inferiore era immerso in un bagno 
d'acqua a 100° C. П blocco di metallo stu- 
diato era circondato da un cilindro; co»- 
pie termoelettriche erano collocate nel 
metallo e nell’acciaio. Queste coppie si 
trovavano alla distanza di 2 a 3 cm. una 
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dall'altra c permettevano di assicurarsi 
che la quantità di calore che attraversava 
un centimetro quadrato tra due superfici 
di egual temperatura nel metallo studiato 
e nel acciaio, si manteneva costante du- 
rante il tempo necessario per fare una os- 
servazione. 

Furono fatte gran numero di osserva- 
zioni sui due metalli. Tuttavia non sem- 
brava che le osservazioni che sono state 
fatte tra 202^ C, e 310? per lo stagno e tra 
150,7? C. e 232,59 C. per il bismuto, siano 
state prese abbastanza vicine al punto di 
fusione, | 

Così nel caso dello stagno, mancano 
delle osservazioni tra 2229 C, e 285° (il 
punto di fusione dello stagno è 202° С.) e 
nel caso del bismuto ‘punto di fusione 
269° C.; non si erano fatte osservazioni tra 
2372 C. e 306° C. 

La conclusione generale e che la legge 
di Wiedemann-Franz è esatta per lo sta- 
gno e il pismuto, anche quando questi 
metalli hauno subito un cambiamento 41i 
stato. 

E da motare che i valori del raoporto 
Wiedemann-Franz, citati al dott. North- 
rup, non vanno d'accordo coi valori dati 
da Sir J.-J. Chambon nella sua nota su 
ricordata, | 


Sostituzione del platino 
negli apparecchi da elettrolisi. 


I signori Nicolardot e Bondet hanno 
fatto al riguardo nel luglio scorso, una 
interessante comunicazione alla Società | 
Chimica di Francia (2) che noi riassu- 
meremo. 

Il prezzo sempre viù elevato del pla- 
tino ha indotto gli autori a ridurre al 
minimo il suo impiego nei laboratori. 
Le leghe di oro ,di silice e il quarzo fuso 
possono essere sostituiti in molti casi al 
platino; ma in elettrolisi è difficile tro- 
vare una lega o un metallo così poco at- 
taccabile, come il platino, per la prepa- 
razione degli elettrodi e in particolare 
degli anodi, Nel caso dei catodi, la so- 
luzione è relativamente semplice. Tutta- 
via le leghe inattaccabili, agli acidi come 
il tantiron, Гого e l'alluminio (che re- 
siste assai bene allacido nitrico) non 
sono convenienti, È stato proposto il ra- 
me: esso può rendere dei servigi; ma se 
è vantaggioso di inmiegarlo per il do- 
saggio dello zinco, è nvioso per il dosag- 
gio del rame di avere un catodo che 
cambia di peso e che si solfura facil- 
mente. 

In ogni caso è impossibile di pensare 
ad una delle soluzioni predette per la 
costruzione degli anodi. La soluzione che 
finora è sembrata più pratici agli autor! 
consiste nell'imnpiegare per il catodo una 
lega d'oro, sufficientemente resistente dal 
punto di vista meccanico ed inattacabile 
dall'acido nitrico, La stessa lega può ser- 
vire per la confezione dell'anodo, a pat- 
to di proteggerlo contro lossidazione a- 
nodica mediante un de»osito leggero di 
‘platino. 


(1) Industrie E e trique. 10 giugno 1918. — (2) Revue Gén. deg Sciences, 15-20 sett. 1918 — R. G. 1.. 93 nov. 1918. 
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Questo deposito di platino resiste quan- 
do la lega sottostante non è attaecabile: 
"non e sufficiente da solo a proteggere la 
lega contro lattaceo dell'acido. nitrico 
nel caso in cui la lega impiegata non re- 
siste all'azione di questacido. 


A— —  — — - 


Applicazione della corrente fotoelettrica 


mediante "Audion (1٠. 


La cella fotoelettrica è già usata come 
fotometro in parecchie ricerche scientifi- 
che, come per esempio nella fotometria 
stellare, fisiologia delle piante, studi sul- 
la fosforescenza e sulla trasmissione as- 
sorbimento, riflessione e radiazione della 
luce in varie forme. Avrebbe però trovato 
altre applicazioni, anche per scopi tecni- 
ci se la corrtnte. fotoelettrica primaria 
veniva aumentati considerevolmente me- 
diante un secondo campo elettrico nella 
cella, ma laudion, il quale ha ricevuto 
già così importanti applicazioni, ampli- 
fica ta corrente fotoelettrieag in maggior 
misura di quanto non avvenga ner il re- 
lais. La disposizione dell'apparecchio è 
semplice e comprendeva ta eella foto- 
elettrica P, С, e G, due galvanometri, 
DB, B, e 
mente 120, 20 ed S volt ed A Гапа. 

La cella fotoelettrica era illuminata da 
una lampada ad incandescenza da 2 can- 
dele a varianti da 
30 а 170 em., la batteria D, fornendo la 
corrente per il riscaldamento del filamen- 
to dell'audion. Il. galvanometro G, del 
circuito primario era 22 volte. più sensi. 


B, batterie formenti rispettiva- 


distanze dalla cela 


bile di quello G, del secondario. 

L'amplificazione nella corrente fotoelet- 
trica prodotta dall@an tion dipende in lar- 
ga misura dalla temboeratuia del filamen- 
to incandescente, tanto più grande è que- 
stultima altrettanto. maggiore risulterà 
la corrente secondaria. 

Con una temperitura del filamento cor- 
rispondente al caler bianco nascente le 
deflessioni nei galvanometri primario e 
secondario erano rispettivamente di 33 e 
AX il rapporto fra Та seconda e la prima 
risultava perciò di quindici e la corrente 
secondaria. 80 volte maggiore della cor- 
rente fotoelettrica primaria. Aumentando 
la temperatura si poteva poi facilmente 
amplitieare la corrente fotoelettrica 1002 
volte, le correnti secondarie divenendo 
però meno stabili. Una viccola variazione 
di illuminazione produce una grande va- 
riazione nella deflessione. secondaria; il 
voltaggio anplicato alla cella fotoelettri- 
Ca connessi eol audion puo essere por- 
tato al disepra del valore corrisponden- 
temente al quale si produce Ја lumine- 


scenza nella cella, quando essa sia indi- 


pendente dall'audion. 


E. б. 


d) ЈАКОВ Мохи: Physical Review, 
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Una grande iniziativa privata 
per la posta aerea. 

In questi giorni nn gruppo di industria- 
li dille varie industrie nazionali di avia- 
zione e di motori di aviazione, all intento 
di mantenere in efficienza j rispettivi sta- 
bilimenti, di assicurare una occupazione 
alle numerose EDR di essi, di pro- 
curare un inmiego al personale aeronan- 
tico che fra breve tempo risulterà dispo- 
effetto della 


fatto formale domanda 


nibile per smobilitazione, 


hanno al Gover- 
no, ali'uopo di addivenire alla costituzio- 
ne di un Sindacato per Ја navigazione 
aerea, di ottenere la concessione per le- 
sercizio di detto servizio nonche le farci- 
litazioni di tutti quegli aiuti d'indole tec- 
niea e finanziaria che saranno гелт 
equi dagli organi competenti del Com- 
Hrissariato generale d'aeronautiea. 

Di questo Sindacato in via di formazio 
ne che ha già raccolto Fappoggio del 
Commissariato di aeronautica, e che at- 
tende soltanto la concessione del Governo 
per iniziare al più presto i servizi aerei, 
fanno piatte la Società generale ver lo 
sviluppo delle industrie minerarie e me- 
tallurziehe, la Società Isotto e Fraschini, 
la Società Ducrot, le Officine meccaniche 
italiane gia Reggiane, le Officine mecca- 


niche Miani e Silvestri. 


Esperimento di posta aerea 
Коте- харон. 

Il »rimo esperimento di posta aerea fra 
la capitale partenopea e Boma si è avuto 
il 10 dicembre. Due apparecchi della squa- 
driglia SVA intolati « Città di Napoli» e 
« Banco di Napoli», dono già fatto soler- 
nemente alla areonautica dopo ta incur- 
sione tragica del marzo seorso da Napoli, 
partendo alle 9,15 sono arrivati felicemen- 
te a Roma sul campo di Centocelle alle 
10.25, Pilotavano gli apparecchi il capi- 
tano dei bersaglieri Cesare Bertoletti fe- 
rito di guerra e il tenente dei lancieri Ra- 
nueci Gianinaria, due volte decorato di 
me lagla, d'argento al valore. 

La 110° squadriglia con sede a Napoli 
sara fra breve trasformata. su 18. anpa- 
vecchi e farà parte del gruppo sperimen- 
tale di squadriglie per trasporti aerei isti- 
tuite dal Commissariato generale per sag- 
giare i, primi trasporti in volo su varie 


rotte di posta e di passeggeri, 


Il telegrafo per Trieste. 

Il telegrafo per Trieste è quasi com- 
tratti spez- 
zati dal nemico; ed il tronco di linea tra 


pletamente ripristinato nei 


Udine e Trento funziona già per le auto- 
rità. Si lavora adesso attivamente a ri- 
pristinare l'ultimo tratto, e si spera che 
presto il servizio per l'intera linea possa 


essere esteso anche ai privati. 


Il nitrato sintetico in Inghilterra. 


H Ministero delle Munizioni (sezione 
delle invenzioni) annuncia che continuerà 
Чопо la guerra ad oceuparsi della fabbri- 
cazione del nitrato sintetico: proveniente 
dall'azoto del aria e che il Governo cree- 
rè un'officina di esserimento per la pro- 
duzione di concimi su commerciali. 
Speriamo che anche Ча noi si voglia far 
presto altrettanto, tanto più che TItalia 
ha assoluto bisogno di dar grande impul. 
хо nlla agricoltura, Та quale merita di es- 
sere aiutata negli sforzi che farà per r 
sollevarsi, 


basi 


Stazione radiotelegrafica. 

Una nuova stazione ra liotelegrafica è 
stata stabilita al Messico nell isola Lobos 
di rimpetto a Tampico per permettere al- 
le differenti Società. netrolitere di corri- 
spondere con le navi fino a una 
grande distanza in maie. Tale stazione è 
munita di appareechi molto potenti e 
potrà comunicare con le stazioni radiote- 
legraliche di Messico, Tuxpan, Tampico, 


loro 


Vera Cruz, Progresso, Frondera, Naza- 
tlan, Santa Resalia, La Paz, Queretaro, 


Monterrey, Saltillo Torrecn, e, per la 
via dell'Avana, con diverse stazioni degli 
Stati Uniti. 


Prof. A. BANTI - Direttore responsubile. 


———— — ص 


1. Elettricista - Serie 111, Vol. VII, n. 23, 1918. 


Rema - Stab. TIM, Societa Cartiere Centrali. 


— LL — چ‎ 


с SOCIETA ITALIANA . 


PER LE 


LAMPADE ELETTRICHE “2; 


SOC.AN.CAPITALE & 300.000 INT. VERSATO 


SEDE IN MILANO Via Broggi b 
TELEF "20.509.rncazzINO 


FILIALI con DEPOSITO 


TORINO - Corse Oporto.13 
BOLOGNA -Via Cavaliera 18 
FIRENZE- Via Orivolo:37 
ROMA - Via Tritone 130 
NAPOLI -Corso Umberto!’ 

GENOVA -Via Caffaro. 17 


100-130 VOLT 25 CANDELE 


100-130 , 32 
131-160 ., 50 
200-250  „ 50 


USATE ESCLUSIVAMENTE 


LAMPADE PHILIPS 


| STABILIMENTI EINDHOVEN олко) | ES 


LH Avvisi di Pubblicità dell'ELETTRICISTA 


— = _— —— ——— — ——M M 9r 


1 TECNOMASIO ITALIANO BROWN BOVERI RI 
SEDE IN MILANO - Via G. De Castillia 21 EC 
| RAPPRESENTANZA: Soc. Elettrodinamica - Milano, Via Prod Û Unb 


| UFFICI а: TORINO, GENOVA, VENEZIA, ROMA, FIRENZE 


MACCHINE ELETTRICHE | E A 
Motori - Generatori - Теона 


+ ай $ 

SISTEMI BREVETTATI . SES 
per Impianti di Estrazione, di Sollevame nto 
per Laminatoi z 


а 
MATERIALI DI TRAZIONE ELETTRICA 
Locomotori = Automotrici Dì 3 
Motori e Controller speciali per Vetture tramvia e 
Linee di contatto | 
Illuminazione elettrica dei treni (revetto) _ 
VEICOLI DIESEL ELETTRICI 


Turbine а vapore BROWS BOVERI ms J 


È a 
T 

ins d 

4 


- Е“ 


S 


g“ 

A dl. 

. - 
= 


Е 
i Ше 2с». „гу 4 
| ~p - 


ES d'olio “Heenan,, 0 n ү; OFFICINE RIUNITE ITALIANE - BRESCIA TR 


(Per il trattamento termico dei metalli) уара den LF 
LEA Antiche Ditte: Ing. G CONTI & C. - CESCHINA, BUSI & ЛИ 


Raffreddatori d'acqua “Heenan,, 


(Per motori Diesel = Compressori — Condensatori, ecc.) 


FILTRI È RAFFREDDATORI D'ARIA 
FRENI IDRAULICI “ FROUDE È 


TET o NT 


Turbine idrauliche di КО 
sistema. ү? ne 


Regolatori servomotori di precisione. 


Saracinesche - Valvole - Scarichi equilibrati. | 
SHE 


4 


| Pompe a pistone e rotative, alta e bassa pre 
m ED È 


—————_m — n —‏ —— ——————— ل ےل د م م o‏ — س سه س — -_— 
nn e = ©‏ = 


е : Esposizionr lernaz nale di T ino o ll и z A 
Ing. PORTUNATO & PENCO - GENOVA - Via XX Settembre, 28 | posizione internazio 1 Tori E ; 3 
Agenti Generali della Casa Heenan & Froude Ltd. poc GRAN PREMIO : ڪج‎ EE ы 

| ; | 


#5 


c » ~ 
ن‎ 


foca <- — M —— ا‎ 


E =... 


S 73 H È 
ЫЫ Dy Gc ә og 


ЖА 
е КЕ + 


Tt E 
بت وو‎ 
e A — О” 


in 


ү: up 


nb. 


pres 


| 5 


e 
m 


S. DI Vol. VII. N. 24 


SPAZZOLE 


Ing. S. BELOTTI & C. - 


Corso P. Romana, 76 
zz Telefono 73-03 — поте: 


— —— س 


Società Anonima Meccanica Lombarda 
C. G. S, 
ga ©. Olivetti & €. 
MILANO - Via Broggi, 4 


STRUMENTI PER MISURE ELETTRICHE 


Vedi avviso spec. Fogl. N. 5 Pag. XLI 


VEDI 


ELETTROLIMITATORI | 


— Via Eustachi 


- Agenzia Generale per |’ Italia: 
E TROVASO -- 1294 - VENEZIA 
| — Vedi annunzio а fogl. 5 pag. XLI ) 
zuo 


Direttore: | Prof. ANGELO BANTI CREA 7) Dicembre е 1918 
- orale Qui quindicinale di Elettrotecnica e di Annunzi di Pubblicità - ROMA Via Cavani, 110. 
.. PREMIATO CON MEDAGLIA D’ORO ‚ TORINO 1911, SAN FRANCISCO. 1915. - 


‘NMorganite, 


GRAND PRIX 


Esposizione Internazionale - Torino 1911 
FORNITURE DI PROVA DIETRO RICHIESTA 


The Morgan Crucible Co. Ltd. - Londra 


| Bernasconi, Cappelletti & 


SOCIETÀ ALTI FORNI, FONDERIE, ACCIMERIE E FERRIERE 
FRANCHI-GREGORINI 


LITI > :: Materiale speciale per il montaggio di Linee Fiettriche SENZA SALDATUR E :: 


REGISTRATORI ems 
ge] sos s RICHARD 


MISURE ELETTRICHE Е INDUSTRIALI 


Amperometri = Voltometri ғ Wattometri 
Ohmmetri = Cassette di controllo, ecc. 
Manometri = Cinemometri » Dinamometri 
Barometri ~» Termometri » Igrometri, ecc 


La Casa Richard è LA PIÙ ANTICA e LA PIÙ IMPOR- 


Milano TANTE DEL MONDO per la costruzione dei Registratori. 


ema Grand Prix a tutte le x epatis des PR con 


no Mi ITERIALE PER IMPIANTI ELETTRICI 5 


: PORTALAMPADE - INTERRUTTORI - VALVOLE - GRIFFE, ecc. 
Vía Cesare da Sesto, 22 = 2t PORCELLANE - VETRERIE - LAMPADINE - CONDUTTORI 36 


Ingbelotti = 
(1,15)-(1,14) . 


TAE MILANO 


2 


A. PEREGO « С. 


Apparati telefonici = Те- 
legralici di Sicurezza e 
Antinduttivi, (vedi Fog. 3 pag. XLVI 


FOGLIO N. 5 PAGINA .N. XII. 


( БОСІЕТА NAZIONALE 


DELLE 


ENIM, [| ALESSANORO Анк DICE DI SAVIGLIANO 


—— Via Genova;.23 == 


TORINO 


| Os 


 Gapitale «sociale L, арго кво inter. Vernate т sociale L., 30.000.000 


Ing. S. BELOTTI & C. T us Ron 76-78 


Interruttori Orari - Orologi Elettrici - Orologi di Controllo e di Segnalazione - 
Indicatori e Registratori di livello d’acqua - Impianti relativi 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 


Ing. N ROMEO & C. 


© OFFICINE MECCANICHE ` 
FONDERIE - FORNI - PRESSE 


————_— rr O Coma qe — — 


ROM A - MILANO - NAPOLI 
SN 


inter. versato 


(саста ANONIMA FC FORNITURE ELETTRICHE 


SEDE IN MILANO - Via Castelfidardo, 7 


VEDI ANNU 


Capitale sociale L. 990,000 interamente versato 
NZIO A FOGL. N. 3 PAG. Vili 


TA ITALIANA WESTINGHOUSE 


Sede LLL 
Officine & Direzione | Vado Ligure. Tel, 2-48. 


DIREZIONE COMMERCIALE: ROMA, Via delle Convertite, 21 - Tel. 11-04. 
AGENZIE: 19999; 18 Via Pietro Місса - Tel. 81-25. — kr 17 Via Prigeipe Umberto - Tel. 80-27 


Forniture per Elettricità 


— Materiale per alta e 


| 4 | ME y Mrd i 
H Avvisi di Pubblicità dell ELETTRICISTA pA dE EUN i j ДА 09 2 AA 3 (vs 
| os pues 
NT. (i ELETTRICO ШШШ | li Sa 
i pn 
MILANO, Via Pietro Verri, 7 ji жетт 
Telefona 12-819 INI E ED 
| | | da 
| E 
1 E del 
| "RI 


bassa tensione —  Val- 


vole estraibili — Coltelli 


separatori — Searicatori 
| — Lamelle fusibili — 


Filó argento e argentana 


— Mica e Micanite — 


Interruttori a leva da 5 
a 1000 ampères — Peor- 


talampade — Griffe — 


тт | Haecordi — Interruttori 
ripa pizzi 3 I —Isolatori in porcellana 
OA / \ ~ ; e. 
| 79 } [5 — Vetrerie — Fili — 


m " 1 i i 
“ПП ЛЛ ОД Corde — Cavi sottopiom- 
T AAA 


bo, есес, ecc. 


“Rappresentante esclusivo per la ven- 
dita Limitatori monofasi, Calorico Val- 
vola — Brevetto Rapizzi. 


6000 GLISENTI ru FRANC? ses 


GATES (BRESCIA) 


*è о SM 


IMPIANTI COMPLETI DI TRASMISSIONI — :: 
MACCHINE PER TRAFILERIE E FERRIERE :: 


FUSIONI DI GHISA 


(1,15) (2416 _ 


$ - 


ШЕ ANONIMA FORNACI ALLE soa 


Capitale Sociale L. 640,000 interamente versato 


и FIRENZE Via de' Pucci, 2 con Stabilimenti: alle SIECI, presso Firenze a SCAURI Provincia di Caserta E is 


x EMBRICI (tegole piane alla marsigliese) e accessorî di qualunque specie per tettoie - MATTONI ordinari, pressati e mattoni vuoti 00 . 
197 MATTONI DA VOLTERRANE per impalcature sopra travi di ferro di tutte le misure. | E A 


PAVIMENTI IN TERRA COTTA A FORMA DI ESAGONI - 


rossi, neri e bianchi, durissimi senza eccezione: circa 80 per mq. 


ND. - fi spediscono campioni tis a tutti quelli che ne fanno richiesta. Rimettendo il proprio biglietto da visita a FE RENZE 
° a SCAURI all'in zo della Società si ricevono a corso di posta i listini dei prezzi dei due Stabilimenti. _ 


con = lo inl delle Sieci = Firenze Via de’ Pucci, 2 FIRENZE | 
oni: cgit yt aimes i di Scauri a Scauri (Prov. di Caserta) Telegr amma FORNASIECI E 
ho соус: t2 ABER з 1 эф шә эз фу еә e фу» de DOG ЭС о 1 өф» | deo | ае фео | а (em о фое | wp n | фав фею — оо фев | ач oc» DOC 


a 4 =» е è 
„Хаб Жө у tè зк» 6 сор д г то о + е € t > сои o pe po og ++ IBIBZEE 


-~ 
+ 


- de dè "m$ 
tp 99 0 è 99 è 
- ¢ e مڪ‎ qmm эъ А чь e 


— 


3 
P Е 
° 


ЖМ 
м 


© Digitized Dy Google t et У 
"RENE PA E E 


ANNO XXVII. 


L 


ult o ИА 


IS QM А 15 Dicembre 1918 


xm ә‏ ——— ص 


SERIE III. Vor. VII. Num. 24 


Direttore: Prof. ANGELO BANTI 


SOMMARIO, — Una nuova cella di selenio ipersensibile: Um- 
BERTO BIANCHI. — La letteratura del selenio: UMBERTO BIAN= 


CHI. — Recenti progressi dell’industria elettrica negli Stati 
Uniti: E.G. — Il trasporto di merci su tranvie. — Lo svi- 
luppo della locomotiva e l’elettrificazione delle ferrovie. — ” 


Valore economico della luce Moore. 


Nostre informazioni. — Come si spendono ancora i milioni 
per l'aviazione. — L'ing. Ettore Conti Sottosegretario di 


Stato. — Esercizio di Stato sulle Ferrovie Americane. — 
Per l’elettriticazione della Rete delle Ferrovie Nord-Milano. 
— Una missione industriale in Inghilterra. —- Concessioni 
di laghi artificiali. — Nuovo processo per la produzione 


dei depositi metallici. 
Notizie varie. — Le Ferrovie del Chili. 
del controllo inglese sui metalli. 


Abbonamento annuo: Italia . . . . . . 


Un numero separato L. 1.— Un numero arretrato ,, 


Amministrazione: Via Cavour, 110 | Abbonamento: Italia, L. 12.50 - Estero, L. 16 


. L. 12.50 


Unione Postale. . . . „ 16.— 


1.50 


` 


L'abbonamento è annuale: principia sempre col 1° gennaio, е s'intende rinnovato 


Prossima revoca 


I sk f fc kk n fk 2k fk fk fk fk aj afk lc j cc a k € CR ak a ak ak ak a ak a ake ak cc ae a mc a 


Date le difficoltà in cui si dibatle at- 
tualmente la stampa tecnica, e che è no- 
stri fedeli abbonati e lettori ben possono 
comprendere, la nostra amministrazione 
si trova costretta ud aumentare il prezzo 
dell'abbonamento portandolo : 


a L. 1G per Vitalia 
a L. 20 per Estero 


Nutriamo fiducia che i nostri abbonati 
vorranno, anche per id futuro, ассот- 
darci la loro benevola adesione per dar 
modo alla nostra vecchia Rivista di ri- 
sollevarsi e di migliorare, ora che la no- 
stra Patria vittoriosa procede sicura ver- 
so una nuova éra di lavoro e di prospe- 
rità. 
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Una nuova cella di selenio ipersensibile. 


Una buona cella di selenio, per essere 
dotata delle seguenti qualità: 

a) massimo valore della caduta di 
resistenza al momento del passaggio dal- 
l'oscurità alla luce; 

b) massima inclinazione dell'ordina- 
ta caratteristica durante l'ascissa che se- 
gna il tempo d'inerzia, dopo cessata Til- 
luminazione; 

c) massima quantità di corrente da 
erogare, disponibile nel circuito; 

di massima costanza e regolarità di 
funzionamento; 
deve possedere i seguenti requisiti: 

1° la superficie di contatto selenio- 
elettrodi dev'essere la più ampia possi- 
bile; 

2° la resistenza puramente chimica 
dell'elemento alla luce dev'essere la mi- 
nima possibile; quindi gli elettrodi fa- 
centi da binario al selenio debbono es- 
sere il più possibilmente vicini; 
| 3° la superficie sensibile esposta :!- 
l'illuminazione dev'essere non superiore 
ad 1 cmq. e quella non esposta dev'essere 
nulla o minima. 

Però, il primo e terzo requisito tendo- 
no, in pratica, a contrastarsi reciproca- 
mente; il secondo e il terzo segnano pro- 
blemi ardui ai tecnici costruttori; il se- 
condo e il terzo contrastano pure, giac- 
ché le celle piccole sono molto resistenti, 
perció, in, definitiva tutte le realizzazio- 


ni tecniche di celle rappresentano una 
transazione opportuna tra i varii requi- 
siti ed un ottenimento del quantum opli- 
тит per il secondo e il terzo. 

Qui viene suggerito un tipo di cella 
che a modo di vedere del pro»oonente sod- 
disfa ugualmente ai tre requisiti senza 
detrimento reciproco e rappresenta il 
matinum desiderabile quanto a sensibi- 
lità. | 

П procedimento della costruzione è il 
seguente: si prenda un foglio di carta 
semilucida e fina da disegno, formato 
cm. 15x10, e vi si tracci sopra con in- 
chiostro di China una fitta greca a zig- 
zag, alta 5 centimetri e lunga per tutti 
la lunghezza della carta, il tratto largo 
in modo da uguagliare la larghezza del- 
l'intervallo col tratto successivo. 

Il foglio può comprendere, cosi, circa 
390 tratti di mezzo millimetro ciascuno 
intervallati da altrettanti spazi, pure di 
mezzo millimetro. 

Occorre, ora, ricavare una negativa fo- 
tografica, in proporzioni ridotte, del fo- 
glio stesso. 

All'uopo si prende un foglietto di car- 
ta colloidina al cloruro d'argento e la 
si dispone nello chassis di un'ottima 
macchina fotografica; quindi si fotogra- 
fa la greca curandone una riproduzione. 
ultra-nitida delle esatte dimensioni di, 
cm. 3x1. 


se non è disdetto dall'Abbonato entro ottobre. 


Ciò fatto, si pone la negativa nel ba- 
gno di sviluppo (acqua gr. 200; cloruro 
d'oro gr. 0,10; solfocianuro d’ammonio 
gr. & glicerina gr. 6) finchè tutto lo 
strato colloidale della carta, meno il 
tratteggiato occupato dalla greca non si 
metallizzi, trasformandosi il cloruro di 
argento in argento metallico. 

Dopo di chè si fissa la negativa te- 
nendola per cinque minuti in un bagno 
fissatore (soluzione d'iposolfito di sodio 
15 ",) e si lava abbondantemente, Quan- 
do la carta si è alquanto asciugata la 
si ritaglia con le forbici in modo da darle 
le giuste dimensioni di ст. 3x2 quindi 
a Si dispone in una cornicetta metal- 
lica, appositamente preparata in modo 
che l'argento dello strato metallizzato 
faccia buon contatto elettrico coi bordi 
della cornicetta; s'immerge poi la -cor- 
nicetta con la megativa in un bagno 
galvanoplastico da inargentare, a cor- 
rente debole, e vi si mantiene per qual- 
che tempo finché lo strato metallizzato 
non avrà ottenuto in rinforzo galvano- 


pand 


. plastico sufficiente alia bisogna. 


Si prende ora un preparato di selenio 
cristallino grigio ottenuto per polveriz- 
zazione catodica ‘sopra un levigatissimo 
cilindretto d'argento alto 4 centimetri, 
diametro millimetri 10, e s'immerge, in- 
sieme colla negativa anzidetta in un ba- 
gno di glicerina al 2 per cento, mante- 
nuto alla temperatura di circa 40 centi- 
gradi. 


Lavorando sempre nel bagno, si appli- 
Li 


ca la carta, dalla parte metallizzata, 
attorno al cilindretto fasciandolo bene e 
cercando di far aderire perfettamente lo 
argento al selenio scacciandone la bolle 
d’aria e l'eccesso di soluzione; quindi si 
lascia asciugare per cinque o dieci mi- 
nuti dopodichè s'immerge il cilindretto 
fasciato in un bacinella con acqua calda 
finchè la carta non si distacchi dallo 
strato d’argento e questo rimanga ade- 
rente al selenio. 

Lavasi poscia il cilindretto con pre- 
cauzione, si lascia seccare bene e — vo- 
lendo perfezionare la costruzione dell’e- 
lemento — lo si mette sotto forte pres- 
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sione per qualche giorno, con mezzi mee- 
canici, o rinchindendolo in un gas iner- 
te compresso a 200 atmosíere . 

Avremo così ottenuto un elemento a 
selenio in cui Tarmatura (elettrodi) è 
costituita dai due strati inetallizzati se- 
parati dal tracciato a greca in due ben 
distinti settori, poiché il tracciato stes- 
so, non influenzato dalla luce e quindi 
non metallizzato, ebbe il cloruro d’argen- 
to completamente disciolto dall'iposolfito 
del bagno fissatore e la greca rimase in 
mezzo all'argento come un confine di per- 
fetta divisione elettrica tra il settore su- 
periore e quello inferiore dello 
colloidale. 


strato 


Detto tracciato di confine è Iungo oltre 
tre metri poiche, ridotto dalla fotografin 
alle proporzioni già dette, comprende 
nel piccolissimo formato di cm. 3x1 ben 
300 tratti di un centimetro d'altezza е 
relativi legamenti: lestensione della su- 
perficio di contatto selenio-elettrodi è 
dunque enorme in confronto della super- 
ficie totale dell'elemento e i requisiti pri- 
mo e secondo da noi sopra elencati non 


seduti 
La 


dall’'elemento medesimo. 

della cella. nell'oscurità 
e enorme perchè lo strato di selenio de- 
positato sul cilindretto è, forse, di un 
centesimo di millimetro; alla luce retta 
resistenza cade quasi completamente а 
causa, appunto, dell enorme sviluppo 
della greca sensibile: è quindi soddisfat- 
ta egregiamente le condizione di una 
grandissima resistenza all'oscuro che 
diviene minima alla luce e con esso è 
assicurata alla cella la maggiore sensi- 
bilità e la migliore reattività anche ai 
più leggieri cambiamenti del grado d'il- 
luminazione. 

Il deposito del sottilissimo strato di se- 
lenio sul cilindretto d'argento si ottiene 
col metodo ionoplastico collocando il ci- 
lindretto sotto una campana a vuoto ca- 
todico nella regione prospiciente al ca- 
todo costituito da una lamina di platino 
fasciata di selenio fuso. Tra i due elet- 
trodi si fa passare la scarica di una bo- 
bina di Rvhmkorff per la quale si de- 
termina il disgregamento dcl inetalloide 
con la proiezione di particelle di questo 
sull'argento autistante. Per ottenere le 
migliori condizioni occorre, nella cam- 
pana ionoplastica, un vuoto prossimo a 
min. 0,02 e una corrente nel rocchetto 
da Ка 5 ampères. 


resistenza 


In luogo di questo metodo si può usa- 
re quello galvanoplastico con identici ri- 
sultati e volendo fare più presto, con 
detrimento, pero, delle buone qualità 
della cella, si può ricorrere ad uno de- 
gli usuali metodi per fusione con succes- 
siva forte pressione per non meno di 6 
giorni. | 

La cella così costruita, per bene soddi- 
sfare al terzo requisito, dev'essere mon- 
tata in una camera oscura nel fuoco di 
uno specchio concavo, in modo che la 


à 


luce proveniente dall'obiettivo la illumi- < 


ni completamente tanto 


per davanti 
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quanto per di dietro e 
spazio inattivo. 

La cella può essere verniciata con la 
vernice Japan. E bene che il selenio con- 
tenga qualche traccia di seleniuri metal- 
lici (1). Se la cella dev'essere destinata. 
ad esperienze con variazioni della lun- 
ghezza d'onda luminosa (luci monocro- 
matiche) -> consigliabile di dosare i] se- 
lenio con tellurio secondo la legge e i 
dati suggeriti dall'Abonnenc (2). 


UMBERTO BIANCHI. 


non resti alcuno 


La letteratura del selenio. 
| (Nota bibliografica). 
Intorno al selenio, metalloide scoperto 
da Berzelius nel 1871, non trovo traccia 
in pubblicazioni fino al 1873 epoca nella 


“quale May e Smith notarono per i pri- 


mi le proprietà fotoelettriche che lo re- 
sero interessante per gli studiosi. 

La sua letteratura fu inaugurata il 12 
febbraio 1873 con una comunicazione in- 
viata da Smith a Latimer Clark, presi- 
dente della Società degli Ingegnieri te- 
legrafisti di Londra. Dopo lo Smith il 
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Del selenio e delle sue applicazioni vie- 
ne trattato in talune opere riflettenti la 
radiotelefonia. 


A. RIGHI e В. Dessar, « La telegrafia sen- 
za filo ». Bologna, 1905, Zanichelli, pa- 
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lefonia », Milano, 1912, Ulrico Hoepli, 
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La nota presenie non è certamente com- 
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e, d'altronde, il materiale bibliografico 
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chi desiderasse dedicarsi ad uno studio 
completissimo dello strano metalloide. 


Tobruk (Cirenaica), luglio 1918. 
UMBERTO BIANCHI. 
ERETTI EAA RAISES 


Recenti progressi dell'industria elettrica 


negli Stati Uniti. 


Il progresso della scienza e dell'indu- 
stria elettrica, rapidissimo nei primordi, 
è continuato nel seguito e continuerà an- 
cora, ma in parecchi orientamenti si co- 
mincia a manifestare una tendenza mar- 
cata verso la saturazione. In taluni casi 
questa saturazione è imputabile alla cir- 
costanza che i limiti della perfezione so- 
no stati resi così prossimi che ben poco 
resta a fare in tale senso. In altri casi 
poi il rilassamento proviene da lacune 
nelle nostre cognizioni oppure, special- 
mente nell'ora attuale, da difetto di ri- 
cercatori, distratti dalle loro indagini in 
ragione della necessità-urgente della di- 
fesa nazionale (1). 

Così da parecchi anni non si è riscon- 
trata nessuna miglioria materiale - nel- 


l'ambito del rendimento delle unità elet- 


triche: dinamo, motori, trasformatori. Il 
rendimento della conversione dell'ener- 
gia meccanica in elettrica e della tra- 
sformazione inversa è circa del 90 % in 
media, nelle condizioni pratiche di fun- 
zionamento; può raggiungere però anche 
il 97 e 98 ^, nei casi maggiormente favo- 
revoli impiegando grandi unità, mentre 
si può abbassare al disotto del 90 % con 
le piccole unita. Il rendimento della 
conversione dell'elettricità da un poten- 
ziale più elevato ad uno inferiore, me- 
diante i trasformatori, resta del pari 
pressochè il medesimo, raggiungendo il 
98 % nelle unità maggiori. E evidente che 
non ci si può più aspettare dei progressi 
materiali là dove si è ottenuta una tale 
perfezione pratica. | 

La trasformazione in energia elettrica 
della potenza meccanica delle cadute 
idrauliche, mediante turbine e generatri- 
ci, si è elevata dall'87 al 90 % circa nelle 
unità più forti, di 40,000 cavalli. Questo 
rappresenta nrossimamente il limite pre- 
verlibile, | 

Nel dominio delle macchine termodi- 
namiche, rappresentate sopratutto dal 
turbo-generatore a vapore sono stati rea- 
lizzati alcuni perfezionamenti ed il Lin- 
coln nel 1915 segnalava che si era otte- 


(1) E. W. Rick, Presidente dell'Istituto Americano degli Ingegneri elettricisti. - Discorso pronunciato all' inaugurazione del XXIV Congresso annvale 
dell'Istituto Americano degli Ingegneri elettricisti. - Proc. of the Amer. Inst. of Electr. Eng., t. ХХХІ, n. 8, pag. 999; agosto 1918 ed in riassunto nella 
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nuto, in qualche grande turbo-unità mo- 
derna, il 75”, del rendimento di Ran- 
kine. | 

Si arriva ога all'80 ©“ nelle grandi uni- 
tà da 35 a 10,000 Kw., e si ottiene cor- 
rentemente il 75 % con unità moderate 
non superanti i 10,000 Kw. Questo mi- 
glioramento, senza essere considerevole, 
è doppiamente importante a causa della 
grande elevazione del prezzo del combu- 
stibile; esso è stato conseguito sopratut- 
to stabilendo un migliore accordo fra la 
costruzione pratica ed il progetto teori- 
co, aumentando П numero di processi 
d'estrazione del vapore, riducendo diver- 
se perdite e migliorando parecchi det- 
tagli che si sono dimostrati di una gran- 
de importanza pratica. L'aumento della 
pressione iniziale del vapore e l'abbassa- 
mento di quella finale mercè migliori di- 
sposizioni del condensatore, hanno con- 


tribuito altresi a questo perfezionamen- - 


to, aumentando l'intervallo di tempera- 
tura utilizzato. Si ottengono così rendi- 
menti termici migliori, anche per una 
percentuale uguale del rendimento di 
Rankine. 

Le cifre che seguono illustrano il mi- 
glioramento del rendimento delle unità 
turbo-elettriche, ottenuto negli Stati U- 
niti a partire dal 1903, epoca dell'instal- 
lazione della prima unita da 5000 Kw. 


TEE EN 
= left-iS.o, 2 | 3 
Anno e `9 B o E а= = $3 = 
o. |2” лт NI. 
ы 22 ЕЕ : LAA 

о ba E eo 56 — 

A Du n c e > 
1903. ...| 5.000 79 0| 108 37,8 
1908... . [14.000] 91 70 6.1 66,1 
1911. . . . 120.000] 107 55 5,9 67,0 
1913. . . .| 20.000) 91 111 4,8 75,9 
1916. . . . [20.000] 114 | 139 4.5 76,5 
1917. . . . 185.000) 103 | 111 4,6 78,7 


É confortante il rilevare che è stata 
raggiunta una percentuale del rendi- 
mento di Rankine, pari a circa 180 per 
cento; questo risultato ridonda a gran- 
de onore dei costruttori di gruppi turbo- 
elettrici ed è un massimo di perfezione 
che non si registra che nella industria 
elettrica. 

Concomitaniemente a questo migliora- 
mento delle macchine turbo-elettriche, 
sono stati realizzati dei grandi progres- 
si nella costruzione e funzionamento dei 
generatori di vapore e nei dispositivi au- 
siliari delle stazioni centrali moderne. 
Come conseguenza il rendimento termi- 
со si è rapidamente migliorato, inten- 
dendo con detta espressione riferirsi al 
rapporto fra l'energia totale prodotta ai 
terminali del generatore e l'energia to- 
tale relativa al combustibile bruciato, 
(espresso in percentuale) tenendo conto 
di tutte le perdite che si offrono dall'ap- 
porto del combustibile alla griglia fino 
all'erogazione della corrente ai serrafili. 
Si identifica perciò col quoziente della 
divisione delle unità calorifiche equiva- 
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lenti ad 1 Kw. h per le unità calorifiche 
analoghe contenute nel carbone consu- 
mato per produrre 1 Kw.-h ai terminali 
della generatrice, — ` 

Detto coefficiente termico è, dopo tut- 
to, per un ingegnere elettricista, la più 
importante misura del progresso poichè 
indica la vreponderanza in economia di 
carbone nella stazione centrale. Parecchi 
fattori, oltre il perfezionamento nei tur- 
bo-generatori, hanno contribuito a que- 
sto risultato; il progresso realizzato nel 
caso di una unità combinata (turbo-gene- 
ratore colle sue caldaie, apparecchi an- 
siliari, ecc.) emerge dal quadro che se- 


gue: 


й Potenza Rendimento 
Anno terinico 
in Kw. (percento) 
1903 . 5.000 10,15 
UT E 14.000 18 
1913. . 20.000 . 15 
1917-18... 30.000 21,6 


A titolo di confronto l'autore segnala 
che i grandi motori a gas delle acciaierie, 
nelle più favorevoli condizioni, offrono 
un rendimento termico dal 25 % , ma ché 
in generale un rendimento termico su- 
periore al 18-20", è già raro. I motori 
ad olio pesante a forte compressione, 


del tipo Diesel, azionanti dei generatori 


elettrici, realizzano inizialmente un ren- 
dimento. termico del 25 al 26 £5, che è 
peró difficile mantenere in seguito. 

Si osservi che queste eifre non devono 

essere confuse coi rendimenti termici, 
assai più elevati, sovente citati a propo- 
sito dei motori a gas od essenza, le cifre 
rifendosi allora alla potenza indicata in 
cavalli e non al rendimento elettrico. 
` L'unità turbo-elettrica a vapore non ha 
ancora raggiunto il proprio limite di ren- 
dimento termico; i` calcoli dimostrano 
che, con delle pressioni dell’ordine di 
225 Kg., sì può realizzare facilmente un 
rendimento termico del 26°. Per ottene- 
re un nuovo progresso bisognerà rivql- 
gersi a nuovi metodi, quale p. es. l’im- 
piego di due fluidi (mercurio ed acqua) 
preconizzato da Emmet. 
E da aggiungersi, in via subordinata, 
che la turbina a vapore, negli Stati Uniti, 
deve la sua esistenza ed il suo sviluppo 
quasi interamente agli ingegneri elettri- 
cisti e ciò non deve sorprendere atteso- 
chè, per essere a questi famigliari i van- 
taggi delle macchine rotative esisteva 
una prevenzione in favore di dette mac- 
chine. 

Mentre che il rendimento delle unità 
elettriche ha toccato da qualche anno 
pressochè il suo limite, quanti sono al 
corrente dello sviluppo dell'energia elet- 
trica sanno benissimo che vi è ancora 
disponibile del margine per il progresso 
nella trasmissione ed utilizzazione del- 
l'energia elettrica. La lotta per il mag- 
gioramento del rendimento è passata dal- 
l’unità all'aggregato, chiamato sistema. 
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Non può esistere sistema a rendimenio 
massimo senza unità a rendimento mas- 
simo, та delle unità individuali che han- 
no raggiunto il valore più elevato in fat- 
to di rendimento, non possono, di per sè 
stesse, assicurare il più forte rendimento 
al sistema sul quale esse vengono impie- 
саќе. 

L'elemento tempo è un fattore potente 
nell'ottenimento del rendimento massi- 
mo nel funzionamento pratico di un si- 
stema di produzione e distribuzione. La 
concezione formulata in merito al rendi- 
mento non deve essere limitata ad una 
considerazione del rapporto fra il valo- 
re istantaneo delle unità calorifiche del 
carbone e le unità elettriche prodotte al 
od ai punti di utilizzazione. 

Essa deve considerare la relazione fra 
il numero totale di unità calorifiche nel 
combustibile consumato durante un tem- 
po dato (p. es. 24 ore) ed il numero to- 
tale di unità elettriche prodotte e consu- 
mite nel medesimo tempo. Tutti i ten- 
falivi di miglioramento del rendimento 
del sistema hanno mostrato la necessità 
di utilizzare le unità generatrici ed i si- 
stemi di trasmissione e di distribuzione 
per la durata massima possibile. - 

Si e stati cosi condotti allo studio di 
questioni come quelle attinenti ai fattori 
di carico dei generatori, delle stazioni e 
del sistema considerato nel suo insieme, 
ad indagini circa il fattore di diversità, 
alla riduzione delle correnti vagabonde 
nei sistemi a corrente alternata mercè 
l impiego di condensatori sincroni, si so- 
no studiati i mezzi per ridurre le perdite 
costanti e senza carico in tutte le mac- 
chine, trasformatori, ecc... | 

Il miglioramento ottenuto è stato rea- 
lizzato, non solo mutando la costruzione 
delle unità stesse, ma anche il loro me- 
todo di impiego, basandosi sul riconosci- 
mento del fatto che la riduzione o l'eli- 
minazione delle perdite sotto debole ca- 
rico aumenta di molto il rendimento to- 
tale, sopratutto quando la durata d'im- 
piego degli apparecchi in carico costi- 
tuisce una piccola narte del tempo totale. 

Si sono create le sottostazioni automa- 
tiche per trasformatori ed i convertitori 
sincroni; diverse stazioni centrali dello 
stesso sistema sono state riunite elettri- 
camente; si sono stabilite delle connes- 


. stoni fra delle linee’ di trasmissione di 


sistemi differenti, di guisa che le unità 
potessero essere impiegate utilmente du- 
rante il veriodo massimo, oppure restas- 
sero inoecupate o non caricate durante 
il tempo minimo, 

Questo sviluppo generale ha condotto 
a segnalata miglioria nel rendimento to- 
tale di energia, rappresentato dalla’ 
quantità di combustibile bruciato per 
ogni unità elettrica venduta od utilizza- 
ta, ed ha anche ridotto il costo di funzio- 
namento ed il capitale investito. Ma vi 
sono ancora dei progressi da realizzare 
in questo campo ed essi riusciranno 
senza dubbio rapidi, sotto la pressione 
della necessità di ottenere il rendimento 
massimo dall'impiego del carbone. 


Ecco alcuni esempi interessanti dei me- 
todi e dispositivi adottati per migliorare 
l'economia ed il rendimento delle stazioni 
‘e dei sistemi negli Stati Uniti. In Cali- 
fornia, grandi sistemi sono stati disposti 
in modo da venire riuniti elettricamente 
in vista dello scambio d: energia; lo stes- 
so si è praticato negli stati di Washington 
ct d'Idaho e nel Sud per tutti i sistemi 
idroelettrici importanti. I vantaggi di 
queste disposizioni portano ad una mi- 
gliore utilizzazione delle correnti d'ac- 
qua variabili, ad un miglioramento del 
fattore di carico, ad un aumento di si- 
curezza nel servizio, col risultato netto 
di maggiorare il rendimento del sistema 
uon solo finanziariamente, ma anche in 
senso puramente tecnico. Un altro van- 
taggio importantissimo è costituito dalla 
riduzione del capitale investito nei mac- 
chfnari di riserva di ogni Specie. Nel 
Montana, otto installazioni idroelettriche 
utilizzano successivamente la stessa cor- 
rente d'acqua, la cui caduta effettiva to- 
tale si eleva a 180 m., e non solo tutto il 
corso naturale del torrente è impiegato 
successivamente, ma tutta l’acqua dei 
serbatoi è messa in opera per ciascuna 
‘installazione in serie. Nello stesso siste- 
ma il fattore di carico annuale raggiun- 
ge il 75 % ed il fattore di carico mensile 
medio ГКО ©.. 

La messa in relazione di installazioni 
idroelettriche procura un'altra economia 
estremamente importante, proveniente 
dalla variazione di caduta di pioggia, 
in quantità ed in tempo, sui differenti ba- 
cini che sono così ricondotti a fornire un 
sistema comune, Accade frequentemente 
che sj verifichino delle forti precipita- 
zioni sopra un bacino, mentre che un al- 
tro soffre di una secchezza prolungata e 
questo stato varia non solo in uno stesso 
anno, ma anche nel corso di parecchi 
anni. L° «interconnessione » dei sistemi 
serve ad eliminare ‘queste variazioni me- 
diante lo stabilimento di una media e là 
ove i sistemi così riuniti coprono una 
estensione sufficiente, «i ottiene un au- 
mento notevole de'la potenza totale uti- 
lizZhbile. 

Spesso migliaia di cavalli vengono per- 
duti sugli sbarramenti di un sistema, il 
cui bacino di alimentazione delle officine 
passa per un'annata umida, mentre che 
una stazione idroelettrica vicina, alimen- 
tata da un altro bacino è senza energia 
idraulica. In tal modo un sistema sciupa 
della forza, mentre che l'altro soffre un 
deficit di energia che è frequentemente 
colmato bruciando una grande quantità 
di carbone di buona qualità per far fun- 
zionare una stazione ausiliaria a va- 
pore. Si rimedia in gran parte a questo 
stato di cose mediante le giunzioni delle 
reti di cui si è parlato; con siffatto espe- 
diente la produzione utile di un raggrup- 
pamento di sistemi estesi può essere ac- 
cresciuta del 2595 circa. 

L'autore crede utile richiamare Yat- 
tenzione sui perfezionamenti ottenuti nel 
rendimento dei sistemi per effetto delle 
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economie importanti nelle spese d'impian- 
to, di combustibile, di trasporto, di mano 
d'opera e di materiale che sono state rea- 


lizzate nel complesso. Essi illustrano la 


flessibilità, il valore e l'economia mera- 
vigliose di un sistema generale trusmet- 
tente dell'energia а mezzo di elettricità, 
nei confronti di tutti gli altri metodi. 


sx 

Lo sviluppo della nostra industria è 
stato così rapido che il bisogno di una 
« standardizzazione » intelligente e co- 
struttiva si é fatto sentire da lunghi an- 
ni. La « Commissione per Ja standardiz- 
zazione» dell'Istituto Americano degli 
ingegneri elettricisti, costituitosi nel 1898, 
ha reso all'industria degli Stati Uniti, i 
migliori servizi. I tipi adottati sono stati 
abbastanza flessibili per permettere il 
progresso e ciò non ostante scoraggiare 
le modifiche senza valore, Questi tipi! 
sono sembrati così razionali agli inge- 
gneri ed agli industriali, sì da essere 
adottati con entusiasmo, destando ora la 
convinzione che abbiano permesso per 
lunghi anni una riduzione del costo de- 
gli apparecchi elettrici per i consumatori, 
senza che la qualità ne sia risultata sa- 
crificata, anzi migliorandola. 

I sistemi a 60 periodi hanno presentato, 
durante gli ultimi anni, un accresci- 
mento piü rapido di quelli a 25 e si va- 
luta attualmente che i primi costitui- 
scano circa il 70 ‘% dell'energia totale for- 
nita nel paese. Ciò è dovuto senza alcun 
dubbio alla riduzione nel prezzo dei tras- 
formatori, generatori, motori ad indu- 
zione ed apparecchi consimili. L'aumento 
relativo dei sistemi a 60 periodi, rispetto 
a quelli a 25, si riflette nelle installazioni 
delle turbine a vapore. Nel 1910 il 60% 
circa dell'energia elettrica delle turbine 
à vapore era distribuita con unità a 60 
periodi, mentre nel 1917 questa propor- 
zione si è elevata al 75 %. 

Ecco perciò un caso in cui la « standar- 
dizzazione » è desiderabile ed economica. 
Essa affretterà l'epoca, così spesso pre- 
detta, nella quale un'intera rete di linee 
di trasmissione portanti dell'energia elet- 
trica, coprirà tutto il paese. Dette linee 
saranno alimentate da superstazioni cen- 
trali, ben ubicate in relazione alla forni- 
tura la più economica del carbone come 
combustibile e d'acqua per la condensa- 
zione; lg rete riceverà anche l'energia 
delle diverse installazioni idroelettriche. 

РЫ 

. Progressi ragguardevoli sono stati rea- 
lizzati lo scorso anno, nell'applicazione 
dell'elettricità al forno elettrico. Si sti- 


ma che il numero di questi, durante l'an- - 


no suddetto, si sia accresciuto del 40 ^j 
e reso quintuplo di quanto non si verifi- 
cava cinque anni prima. La produzione 
mondiale di acciaio elettrico si eleva ora 
a circa quattro milioni di tonnellate al- 
l'anno. L'esperienza ha dimostrato che i 
forni elettrici possono utilizzare le ma- 
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terie prime più scadenti e più economi- 
che, per produrre, colla massima rego- 
larità, dell'acciaio della qualità più uni- 
forme e migliore. Il costo di questo ac- 
ciaio, benchè ragionevole in ragione del 
suo pregio, era, ancora recentemente. 
più elevato di quello del metallo pro- 
dotto coi metodi ordinari. Ma ora si può 
avere perequazione di prezzo e ciò, giova 
riconoscerlo, in parte a causa dell'au- 
mento del costo dell'acciaio ordinario, do- 
vuto a cause note, ma sopratutto a mo- 
tivo di una riduzione nelle s»ese di fun- 
zionamento del forno elettrico, originato 
da un aumento nella rapidità della di- 
stribuzione dell'energia al metallo, tanto 
durante la fusione, quanto durante l'af- 
finaggio. Si é cosi ridotta la durata di 
una operazione individuale ed il nume- 
ro di Kw-h necessari per tonnellata di 
metallo fusó, aumentando il rendimento 
del forno nelle 24 ore. I forni elettrici 


а resistenza di grandi dimensioni, per 


i wattamenti termici speciali necessitanti 
una esattezza particolare, sono oggi di 
un uso esteso e forniscono dei risultati 
ben superiori ai forni riscaldati median- 
te petrolio o gas. 


ж 
* * 


Riassumendo, sembra che in nessun 
altro dominio «dell’arte dell'ingegnere si 
siano potuti raggiungere dei perfeziona- 
menti così notevoli e ci si sia avvicinati, 
in modo così completo per quanto riflet- 
te il rendimento, al 100%, quanto in 
quello dell'industria elettrica. Questo 
record fenomenale non è il risultato del 
caso fortuito, esso è dovuto all'applica- 
zione entusiasta dello scienziato, dell’in- 
gegnere, degli esecutori; in altre parole 
alla loro opera. Essi non si sono accon- 
tentati dello stato delle cose, cui corri- 
spondeva la mediocrità; hanno cercato 
di meglio, non paghi di un rendimento 
del 75 od 80% quando si poteva sperare 
di ottenere di più. Le cause di insufficien- 
za sono state abbordate scientificamente; 
le perdite studiate e le ragioni di esse 
scoperte ed eliminate, 

In concorrenza l'ingegnere ha esami- 
nato le vie ed i mezzi per ridurre la 
quantità di materiale e la mano d'opera 
necessarie per produrre un effetto dato 
ed è riuscito ad aumentare l'utilizzazio- 
ne effettiva della materia prima e del 
lavoro, col risultato, momentaneamente 


' interrotto dalla guérra, di diminuire pro- 


gressivamente il prezzo delle macchine 
ed apparecchi elettrici, pur miglioran- 
done la qualità. Ё appunto questa opera 
veramente meravigliosa che costituisca 
la base dell'accrescimento gigantesco, 
della prosperità e della condizione pre- 
dominante attuale dell'industria elettri- 
ca che si eleva come monumento ad at- 
testare le larghe vedute, la rettitudine 
intellettuale, il lavoro perseverante ed il 
sano punto di vista economico dell’inge- 
gnere elettricista e dei suoi collaboratori. 


E. G. 
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[ШЇ merci su tranvie. 


L'uso delle tranvie per trasporto di 
merci nella città è un'operazione tal- 
mente logica che si resta sorpresi di non 
vederla generalizzata. Il sistema è adot- 
tato normalmente a Nizza e a Dublino, 
dove sui binari tranviari circolano treni 
formati da quattro carri, ed anche a 
Birmingham. A Bradford, infine, sono 
adoperati automobili elettrici da carico 
che circolano sulla carreggiata comune, 
ma prendono con trolley la corrente dal- 
la linea tranviaria. I bisogni della guer- 
ra hanno fatto estendere questi trasporti 
e ne hanno posto in evidenza i vantag- 
gi; e d'altra parte è reso chiaro che le 
attuali difficili condizioni finanziarie del- 
le Imprese di tranvie urbane ed extra- 
urbane potrebbero in non pochi casi mi- 
gliorare con i proventi dei nuovi servizi. 

La Camera di Commercio di Parigi si 
è occupata in più riprese di tale qui- 
stione e, avendola studiata a fondo, ha 
perseverato nell'emissione del voto che 
i poteri pubblici profittino delle occasio- 
ni di trattative con le Compagnie tran- 
viarie per ottenerne la risoluzione. In 
particolare si ebbe nel 1910 un rapporto 
notevole del grande industriale Niclaus- 
se, che esamina i due punti seguenti: 
1° L'operazione è possibile?; 2° Sarebbe 
vantaggiosa? 

Che sia possibile, è già dimostrato dal- 
l’esperienza, quando i particolari del 
nuovo servizio vengano fissati tenendo 
conto delle condizioni dei vari centri e 
delle varie strade, caso per caso. Ad es., 
nella zona più affollata e di maggior 
transito di una grande città non sara il 
caso di applicare di giorno il nuovo ser- 
vizio; ma invece converrà di profittare 
di tutti gli intervalli liberi del trasporto 
passeggieri nei tratti poco trafficati di li- 
nee suburbane. 

In quanto ai vantaggi dell'operazione, 
i primi da considerarsi sono quelli di 
ordine generale: una più agevole circo- 
lazione, conservazione della pavimenta- 
zione stradale, conservazione dei binari 
tranviari. 

È superfluo insistere sulla notevole li- 
berazione che risulterebbe per la strada 
durante il giorno per lesistenza del ser- 
vizio notturno; ma anche un servizio 
diurno di merci concorrerebbe al mede- 
simo risultato, dapprima perchè la velo- 
cità dei treni essendo tre volte, per lo 
meno, superiore a quella dei veicoli or- 
dinari, le carreggiate sarebbero impe- 
gnate per un periodo tre volte minore, 
e in seguito perchè il passaggio di una 
frazione della circolazione da una parte 
comune della strada a una parte spe- 
cializzata è tutto a vantaggio della pri- 
ma. 

La conservazione delia pavimentazione 
stradale è evidente, quella dei binari 
tranviari non meno; sono infatti i grossi 
carichi ordinari quelli che contribuisco- 
no vil al loro consumo, i 


(1) Le Génie Civil. 7 sett. 1918 — Riv. Tecn. 
electrique, 10 dicembre 1918. 
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Una seconda categoria di vantaggi ri- 
guarda le eventuali economie di traspor- 
to. L'ing. P. Mallet nota che per Parigi 
i trasporti ordinari costeranno per mol- 
to tempo all'incirca fr. 0,75 per tonnel- 
lata-chilometro, escludendo carico e sca- 
rico, ma riferendosi a carri completi; е 
ritiene che nel caso di camions automo- 
bili il costo sarà poco diverso e si ot- 
terrà il solo vantaggio di una maggio- 
re celerità. Invece, paragonando le tran- 
vie alle ferrovie locali, trova che le Im- 
prese tranviarie potrebbero oggi prati- 
care una tariffa media di L. 0,20 per 
tonnellata-chilometro. 

Nella regione di Parigi nel 1908 il to- 
tale degli arrivi e delle spedizioni, tanto 
per ferrovia che per via navigabile, è 
stato di 20 milioni di tonnellate. Amı- 
mettendo che il trasporto ordinario di 
metà di queste merci fosse effettuato 
sulle tranvie, si avrebbe per la regione di 
Parigi, al di fuori dei vantaggi indiretti, 
un'economia annua di 5 milioni di fran- 
chi. 

E restando nel dominio delle previsioni 
pratiche, si può ritenere che le tranvie 
concorrebbero ancora. all approvvigiona- 
mento dei mercati, stabilendo una facile 
e rapida comunicazione delle città con 
villaggi e comuni vicini, all'allontana: 
mento delle immondizie ed al trasporto 
lei piccoli colli. Per quest'ultimo scopo 
le tranvie potrebbero moltiplicare gli uf- 
fici di accettazione e consegna dei colli, 
senza grande disturbo per esse, ma con 
grandissima comodità del »ubblieo (1). 


ertet emere c1 AVI cce ce? eee rte X816) cert ifa cart? if 


Lo sviluppo della locomotiva 
è Velettrificazione delle ferrovie 


L'enorme consumo di combustibile che 
la guerra mondiale ha portato con se, ha 
valso a mettere in prima linea, negli stes- 
sj paesi produttori, il problema dell'eco- 
nomia di carbone, resa ormai improroga- 
bile per non andare incontro in un avve- 
nire non troppo lontano al graduale esau- 
rimento delle miniere. | 

Vediamo perciò i tecnici, specialmente 
d'Inghilterra e d'America, affannarsi a 
studiare l'utilizzazione delle torbe, delle 
ligniti, dei carboni di scarto e rifiuti di 
miniere e da altra parte a tentare рїї 
perfezionati sistemi di combustione, per 
utilizzare il potere calorifico dei combu- 
stibili in modo piü completo; principale 
fra questi è l'uso dei carboni in forma 
polverizzata, iniettati nei forni con getti 
di aria. 

Una parte tutt'altro che trascurabile di 
questi studi va naturalmente dedicata an- 
che a quella macchina termica, isolata, 
che consuma un buon terzo di carboni 
uscenti dalle miniere e che è la locomo- 
tiva, >œ 

L'impiego del carbone polverizzato nel- 
le locomotive, pur non essendosi ancora 
largamente diffuso, ha dato già dei risul- 


tati soddisfacenti in virtù dei suoi nume- 
rosi vantaggi, fra cui primo quello di 
permettere un notevole aumento della po- 
tenzialità della macchina, in seguito alla 
più completa combustione del carbone, 
‘aggiungibile in questa forma finemente 
suddivisa in confronto all'ordinaria com- 
bustione in pezzi, sulla grata, 

Quest'ultimo punto anzi ha dato adito 
a grandi speranze per l'ulteriore svilup- 
po della locomotiva, ben poco essendo or- 
mai rimasto da perfezionare nei tipi a 
combustione ordinaria, nè potendosene 
accrescere ulteriormente le dimensioni per 
ovvie ragioni dipendenti dalla linea, men- 
tre d'altra parte la locomotiva attuale, 
considerata come macchina termica, dà 
ancora un rendimento totale »iuttosto 
basso. 

Parallelamente agli sforzi per il per- 
fezionamento della locomotiva, come mac- 
china termica singola, sì vanno perciò 
«volgendo, specialmente in America, altri 
studi, partenti dal concetto che il rendi- 
mento maggiore è sempre da attendersi, 
a parità di condizioni, dalle unità grandi, 
mentre quello delle unità piccole ed iso- 
late, è in generale scarso. Si è portati così 
a considerare se anche in mancanza del 
« carbone bianco» non convenga l’elettri- 
ficazione delle ferrovie mediante distribu- 
zione di energia generata in grandi cen- 
trali termoelettriche, equipaggiate con 
tutti i dispositivi più perfezionati, 

L'opinione americana in proposito seni- 
bra nettamente favorevole a questa idea, 
alla cui pratica realizzazione si oppone 
però per il momento la grave questione 
della spesa d'impianto. | 

Per quanto riguarda invece l'esercizio, 
l'economia di carbone raggiungibile con 
l'accennato. accentramento delle macchi- 


пе termiche, in virtù del miglior rendi- 


mento di queste, e tenuto anche conto 
che l'elettrificazione evita il trasporto del 
peso morto costituito dalle scorte di car- 
bone e acqua, e perciò, a parità di sforzo 
di trazione, permiette di convogliare un 
maggiore carico utile, risulta teoricamen- 
te del 60 per cento circa; cifra che, anche 
ridotta, ver non essere tacciati di ecces- 
sivo ottimismo, a proporzioni minori, è 
sempre tale da far apparire la questione 
non indegna di un più attento esa me. 
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Valore economico della Inte Moore. 


In una serie di ricerche eseguite $ulla 
luce Moore, J. Wolfke, di Zurigo, ha stu- 
ciato questa luce dal punto di vista eco- 
nomico. Siccome esistono solo pochi dati 


. precisi su tale questione, crediamo inte; 


ressante riferire i risultati di queste mi- 
sure (2). 

La lampada scelta aveva la forma di 
un tubo ad U di circa 3 m. di lunghezza 
e 40 mm. di diametro, con elettrodi di al- 
luminio, И tubo era stato riempito con 
acido carbonico dal quale era stata accu- 
ratamente estratta l'umidità: la pressio- 


Ferrovie Italiane, 15 nov. 1918. — (2) Archives des Scien. physiques et naturelles, luglio 1918 - Industrie 


: ne era stata mantenuta col metodo della 


corrente gassosa al valore (tra 0,02 e 
0,05 mm. di mercurio) per il quale sotto 
una tensione data la corrente è massima, 
La corrente proveniva da un trasforma- 
tore regolabile derivato su di un circuito 
а 200 volt. L'energia consumata era mi- 
surata sul primario di un wattmetro di 
precisione. Nel calcolo si è tenuto conto 
delle perdite al trasformatore, di modo 
che le cifre qui sotto rappresentano l'e- 
nergia netta consumata nella lampada. 

Durante le osservazioni si ricopre tutta 
la lampada di carta nera lasciando libe- 
ro solo un breve tratto del tubo (10 cm.) 
per le misure fotometriche, La lampada 
di paragone è una lampada al tungsteno 
a vetro opaco e cammionata, 

In queste ricerche si trattava di vedere 
se il consumo specifico in watt per can- 
dela della luce Moore, vale a dire della 
scarica in un gas rarefatto passa per un 
massimo come quella dell'arco а mereu- 
rio nel vuoto, per decretare in seguito а 
cariche elevate, 1 risultati riprodotti nel 
quadro seguente mostrano il contrario: 
il consumo passa per un minimo quando 
la carica aumenta. 


Carica Intensità totale Watt 
in Watt in candele IHefuer B. H. 
ao 150 i 6,0 
2100 EY 4,7 
2950) 191) 4,9 
3600 710 5,1 
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— NOSTRE — 
INFORMAZIONI 


COME SI SPENDONO ANCORA | MILIONI 


per l'aviazione. 


П nostro grido di allarme sul malo 


modo col quale si continua a spendere: 


giornalmente dei milioni per l'aviazione, 
ci ha procurato una quantità di lettere 
di amici e di lettori che ci incoraggia non 
solo a perseverare nella campagna intra- 
presa, ma ci fornisce largo materiale che 
specifica il modo di come inutilinente ven- 
gono buttati via i denari dello Stato. 
Pubblichianio oggi 
che, nella loro semplicità, ci sembrano 
molto eloquenti e che non hanno bisogno 


per due letterine 


di commento. 


Vedette per l'arrivo di aeroplani nemici. 
Caro Banti, 
Ho letto con malto interesse lu nota edi- 
toriale dell Elettricista е 
continuato sperpero di milioni per lavia- 


proposito del 


zione ed incoraggio il tuo giornale per 
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continuare con la consueta vivacità la 
campagna iniziata. 

Non credo senza interesse informarti 
che nella scorsa settimana essendo obbli- 
gato, per mie ragioni professionali, a tro- 
varmi su alcuni monti per studiare dei 
bacini idraulici, ho trovato ancora dei 
militari di vedetta per segnalare Varrivo 
di acroplani nemici. 

Questo personale militare che lassù sui 


monti si ега accomodato bene se ne vive 


-ora tranquillamente aspettando il sole 


dell'avvenire: intanto Pantalone paga. 


Anche l’edilizia aviatoria. 
Egregio Sig. Direttore, 

Molto «a proposito L'Elettricista ha ini- 
ziato una compagna per arrestare lo sper- 
pero ingente di denaro per l'aviazione. 

Giorni indietro sono partili dallu sta- 
sione di Pontassieve 300 quintali di ce- 
menlo per il campo di Foiano per fare 
delle costruzioni che non servono a nulla. 

E a mia notizia che per giustificare an- 
cora lesistenza. di alcuni Comandi si è 
creata la Sezione Edilizia, lu quale con- 
tinua a consumare molto materiale che 
potrebbe essere adoprato in opere civili, 
anziché in quelle militari, 

Le manderò altre notizie interessanti 
riguardo a questi campi aviatori eletto- 


rali, 


L'ing. Ettore Conti 
Sottosegretario di Stato. 

Registriamo con vivo compiacimento la 
nomina delling. Ettore Conti a sottose- 
gretario di Stato per l'aereunatica. 

La nomina di questo valoroso ingegne- 
re al detto ufficio ci da vieno affidamento 
che le cose andranno a cambiare, | 

Il compito dell'ing. Conti non è però so- 
lamente quello delle liquidazioni che lo 
Stato ha in corso per l'aviazione e che si 
aggirano attorno agli otto miliardi. | 

L'ing. Conti deve avere l'energia di 
sbaudare la banda dei giovani turchi del- 
l'aviazione, che costa ancora alla Nazio- 
ne qualclie milione al giorno. E se, come 
speriamo, riuscirà in questo, egli renderà 
un grande servigio al nostro pacse, 


Esercizio di Stato 
sulle Ferrovie Americane. 
L'esercizio delle Ferrovie americane ё 
stato assunto dal Governo. Gli Stati Uni- 
ti sono stati divisi in cinque regioni alla 
testa delle, quali sono posti direttori re- 


gionali direttamente responsabili di fron- 
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te al Direttore generale Mac Adoo. A ca- 
po di ciascuna Compagnia è un direttore, 
che in molti casi è un ex-presidente di 
Società. Il direttore ha poteri molto 
estesi. 

Le condizioni degli impiegati sono state 
migliorate. Mac Adoo ha fatto della gior- 
nata di 8 ore la base dei salari, che sono 
stati accresciuti in ragione inversa del 
loro ammontare, Non si fanno distinzioni 
fra sesso e colore, quando il lavoro com- 
piuto è lo stesso, 

Gli aumenti di salari hanno riguardato 
due milioni di persone ed hanno impor-'. 


tato un incremento di spesa per 300 mi- 


lioni di dollari, il che ha obbligato ad ac- 


crescere le tariffe, 

Le quattro grandi Società pel trasporto 
degli « express » cioè delle merci a С. V. 
e dei pacchi sono state anch'esse assor- 


bite dallo Stato, Tre altre Società mi- 


noti potranno fondere i loro interessi 
con le prime. Sono inoltre progettati mi- 
glioramenti considerevoli: 482 milioni di 
dollari dovranno servire ad aumentare 
e riparare il materiale mobile e 445 ini- 
lioni saranno consacrati ai miglioramenti 
resi necessari dalla guerra. 
bite dallo Stato. Tre altre minori potran- 
no fondere i loro interessi con le prime. 
Soho inoltre progettati miglioramenti 
considerevoli: 482 milioni di dollari do- 
vranno servire ad aumentare e riparare 
il materiale mobile e 415 milioni saranno 
consacrati ai miglioramenti resi neces- 
sari dalla guerra, 

I crediti suddetti rappresentano il tri- 
plo di quelli previsti in tempi normali 
dalle Compagnie. 


Per l’elettrificazione 
della Rete delle Ferrovie Nord-Milano. 


Ad una opportuna interrogazione del 
deputato on. Angelo Lucchini relativa al- 
la elettrificazione delle linee Milano-Va- 
rese-Como, Milano-San Pietro-Erba Inci- 
no-Asso, Seveso S. Pietro-Camnago, della 
Società Ferrovie Nord-Milano, il ministro 
dei Lavari Pubblici ha in questi giorni 
risposto nel modo seguente: 

« Sulla proposta della Società delle Fer- 
rovie Nord-Milano per la « elettrificazione 
della intera sua rete » si sono già pronun- 
ciati in linea teenica il Circolo Ferrovia- 
rio di Milano e recentemente il Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici. Per l'esa- 
nie poi deile proposte concomitanti pre- 
sentate dalla Società stessa circa modifi- 
ca del patto stabilito con la concessione 
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precedente, fra i quali d'ordine im»or- 
tante e fondamentale «la proroga dei ter- 
mini di riscatto », si è riconosciuto indi- 
spensabile raccogliere maggiori elementi 
. di ordine finanziario і quali dovranno es- 
sere valutati anche dal Ministro del Te- 


SOTO », 


Una missione industriale in Inghilterra. 


Il ministro dell'industria e del commer- 
cio, ha ricevuto l'invito dal Governo in- 
glese di mandare in Inghilterra una mis- 
sione composta di non più di dodici per- 
sonalità industriali e commerciali, che 
sarebbe ospite di S. B. Britannica, e do- 
vrebbe visitare i principali centri indu- 
striali e commerciali dell’Inghilterra, on- 
de mettersi in contatto diretto coi fabbri- 
canti inglesi per uno scambio d’idee e per 
concretare un programma comune di a- 
zione a vantaggio delle due nazioni ami- 
che, 

La durata del viaggio sarebbe di sei 
settimane, Furono invitati a farne parte 
Гоп. Cassin, l'on. Marzotto, l'on. Varzi, 
il comm, Falck, il cav. Crisafulli ed altre 
eminenti personalità del mondo industria- 
le, agricolo e commierciale. 

L'iniziativa del Governo inglese è alta- 
mente lodevole e dimostra quanto ami- 
chevoli siuno le disposizioni di quel Go- 
verno verso l'Italia. 


Concessioni di laghi artificiali. 

È stata concessa la costruzione e l'eser- 
cizio di due laghi artificiali in Valle Vo- 
gua, di un lago artificiale in Valle Sesia; 
conie pure l'utilizzazione di tre salti di 
acqua con le acque dei suddetti laghi in 
modo che complessivamente gli imvianti 
possano fornire 35,000 HP teorici continui 


da prodursi nelle centrali di Vogna, Riva 
Valdobbia e Bulmuccia, 


Nuovo processo 
per la produzione dei depositi metallici. 

E stato »reso in Germania un nuovo 
brevetto per la produzione di depositi me- 
tallici destinati a servire da rivestimento 
ad ogni sorta di superfici. 

Il metallo col quale si deve fare il ri- 
vestimento viene adoperato per costituire 
uno degli elettrodi di un arco elettrico: 
tale elettrodo viene sottoposto ad un getto 
di gas sufficiente per soffiare le particelle 
metalliche, ma senza che ne risulti per 
l'arco un soffio tale da provocarne l'estin- 
zione, È opportuno impiegare per questo 
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soffiamento un gas che non abbia potere 
ossidante, 


Se si applica l'elettricità sotto forma di 
correnti polifasi si possono dare agli elet- 
trodi varie disposizioni indicate nel bre- 
vetto. Per lasciar loro ad ogni istante la 
posizione o per lo meno l'orientazione 
adatta al lavoro da fare, sarebbe poco 
comodo dover riavvicinare gli elettrodi 
ogni qualvolta si vuol provedere all’ade- 
scamento dell'arco elettrico. Tale adesca- 
mento si fa dunque mediante una scin- 
tilla prodotta da un circuito ausiliario ad 


С etr, varie) 


Le Ferrovie del Chili. 


E nota la configurazione del Chili. E 


alta tensione, 


una stretta striscia di terra che si esten- 
de lungo l'Oceano Pacifico, addossato al 
versante ovest delle Ande sopra una pic- 
colissima larghezza, ma sopra una lun- 
ghezza di oltre 4099 chilometri. Il governo 
del Chili ha compreso l'interesse ch'esso 
aveva a possedere una rete ferroviaria 
importante, Perció, malgrado le grandi 
difficoltà che »resenta il terreno, si può 
dire che il Chili non è mal servito, E in 
questi ultimi tempi specialmente che lo 
Stato ha dato un grande impulso alla co- 
struzione delle strade ferrate, Mentre nel 
1893, p. es, non esistevano che 2871 chilo- 
metri di strade ferrate, nel 1918 ne esi- 
stevano 8079. Se si pensa che il prezzo di 
un chilometro ili via è, nel Chilì, superio- 
re a quello di un qualsiasi altro paese 
dalla configurazione geografica diversa. 
causa le scabrosità del terreno, attraver- 
sato in tutti i sensi da alte montagne e 
da abbondanti corsi d'acqua, si compren- 
derà quali sforzi prodigiosi siano occorsi 
al governo ‘del Chili per realizzare già 
una simile estensione di strade ferrate. 
Ogni linea richiede, infatti, grandi spese 
ed esige enormi sforzi. I servizi resi da 
queste ferrovie sono d'altra parte apprez- 
zabili: nel 1913, esse avevano trasportato 
circa 15 milioni di viaggiatori e quasi 
20 milioni di tonnellate di merci. 

Lo Stato del Chili ritiene che questi 
8079 chilometri di strada ferrata non sia- 
no sufficienti, perció si procede alla co- 
struzione di nuove linee, Il lavoro effet- 
tuasi in 21 tronchi, soggetti alcuni a con- 
tratto e gli altri eseguiti dall'ammini- 
strazione, Il chilometraggio di questi 21 


tronchi in costruzione arriva a 2301 chi. 
lometri ripartiti, secondo la larghezza del- 
la strada, nel modo seguente: 861 chilo. 
di 1 m. 68; 1858 chilom. di 1 m., e 124 chi- 
lometri di 0,69, | | 
Le strade ferrate in costruzione si di- 
stribuiscono così: 439 chil. ferrovia d'Ar- 
уа à La Paz; 1463 chil. ferrovia Longitu- 
dinale; 16 chil. strade ferrate parallele al 
Longitudinale; 197 chil. strade ferrate di 
allacciamento alla catena delle Ande; 156 
chilom. di congiungimento alla costa. 
Durante l'anno, si e terminato ed aper- 
to all'esercizio una lunghezza di 1161 chi- 
lometri che corrispondono: 126 chil di 
una larghezza di m. 1,68 alla ferrovia 
d'Osrono a Porto Manett; 439 chil. della 
larghezza di m, 1 alla ferrovia d'Arica a 
La Paz; 12 chil. della larghezza di m. 1 
alla ferrovia Longitudinale Nord; 180 chi- 
lometri della larghezza di m. 1 alla fer- 
rovia Longitudinale Sud. | 


Prossima revoca 

del controllo inglese sui metalli. 

Il Times di Londra dice che i regola- 
menti ed i controlli del rame, della latta, 
dei rottami del nichel uprifero di zinco 
e di piombo, «aranno prossimamente re- 
vocati. L'alluminio è attualmente il prin- 
cipale metallo non ferruginoso, che si tro- 
va sotto il controllo e si crede clie ben 
presto questo controllo cesserà. Un decre- 
to pubblicato recentemente dalla Guzzet- 
ta Ufficale inglese revoca e modifica un 
decreto precedentemente pubblicato u- 
rante la guerra. abolendo la proibizione 
imposta all'esportazione di articoli di di- 
verso genere, esclusa l’esportazione in 
Isvizzera. 


Prof. A. BANTI - Direttore responsabile. — 
1." Elettricista - Serie III, Vol. VIT, n. 24, 1918. 
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